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Tàtte  rOpere  d Archi  tettura. 

DI  SEBA  STIA  NO  SERI.IO 

BOLOGNESE,'  ’ 

Dotte  fi  trattano  in  difètto , quelle  cofe , che  fono  piu 

ncceffarie  all1 Architetto  \ 

ET  HORA  DI  NVOVO  AGGIVNTO 

(oltre  il  libro  delle  porte)  gran  numero  di cafe 
priuate  nella  Città,  & in  villa, 

ET  VIST  INDICE  COP  10$  ISS  IMO 
Raccolto  per  'via  di  confider ottoni 

DA  M-  GIO.  DOMENICO  SCAMOZZI- 

♦ A 


IN  VENETIA,  M D LXXXlllL 
Pretto  Francefco  de’  Francefchi  Sencfe. 


* » 


TO 


AL  MOLTO  HON. 

M- FRANCESCO  SENESE 


LODOVICO  RONCONE. 


OPO  la  morte  di  M.  Ciò.  Do- 
menico Scamozzi  di  buo.  memo, 
huomo  di  rara  bontà,  & fingolar 
valore  nella  profusione  delle  fa- 
briche,  nella  Città  noftra  di  Vi- 
cenza Lparue  al  Signor  Vicenzo 
fuo  figliuolo  > Vitruuio  della  no- 


ftraetàjValerfidimenellecofè  lue  di  qui,  Fra  molti 
unici,  chegìifiritroua,moflb  dalla  beneuolenza,  la- 
quale già  molti  anni  nacque  fra  noi , così  per  la  vicini- 
tà deirhabitatione,  come  per  gli  fcambieuoli  officij, 
:he  pafiàrono  fra  noi  nello  fpatio  di  quattro,  e più  an- 
ni, che  fummo  vicini,  &han  continuato  fino  àquefto 


giorno  con  fperanza  > anzi  certezza  commune,  c 

a 2 biano 


’hab- 


4 a o ó r o 

i4'ì35o 
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biano  à continuare , finche  ftaremo  in  vita , Mentre 
dunque,  io  per  ritrouar  alcune  Icritture  riuolgeuavn 
giorno  gli  ferirti  del  padre,  e del  figliuolo , mi  venne 
alle  mani  vna  fatica  di  molte,  fatta  da  detto  M.  Gio. 
Domenico  {opra  il  Serlio,  auttoredi  architettura  a 
fuoi  tempi  molto  famofio.  Etpercheintendo,che  voi, 
nato  àgiouare  à gii  huomini,  fi  come  in  molte  altre 
maniere,  così  con  la  (lampa,  vi  f et  e niello  a (lampare 
di  nuouoi  libri  di  detto  Serlio,  con  raggiunta  del  (et- 
timo  libro , il  quale  a punto  (per  quello,  ch’io  pollo  la- 
pere  da  pecione  voltre  confederate)  leteper  dedicare 
ad  elfo  Signor  jVicenzo;  mi  fono  imaginato  , che  vi 
debba  eflèr  cara  tal  fatica^  per  vtiìità  vniuerfale  de  gli 
lludioiidi  talprofelsione.  Et,  le  bene  elfo  M.Giouan 
Domenico  non  è arriuato  à quel  colmo  d’eccellenza 
nell  architettura,  al  quale  l’acutezza  dell’ingegno  fuo 
l’haurebbe  lènza  dubbio  felicemente  condotto  , fé  in 
ciò  haueflè  impiegato  ogni  fuo  ftudio  ; non  retta  pe- 
rò, che  non  appaiano  opere  del  felicilsimo  ingegno 
{uo  dignilsime  dimoltalode&in  Vicenza, & nel  con- 
tado. Fra  le  quali  fono  icalaraenti  deiTeftoni  nella 
Città, Scin  Villa,  quelle  de  iPizzoni  in  Porfàmpiero 
{oprali  Bacchigliene:  il  Palazzo  del  Magnifico&Ec- 
cellentilsimo  Signor  HieronimoTeramofca  Caualie- 
re  di  fel.  memo,  à Barbano , hora  per  heredità  polle- 
duto  dal  Molto  Magnifico  6 C Eccellentilsimo  Signor 
Rettore  Feramofca  , dottilsimo,  Se  eloquentilsimo 
lurifconfulto,  & altre  fabriche  honorate,  che  da  me 
per  fuggire  iamoleftia  della  lunghezza  fitralalciano, 

"-'r  ! Onde 


Dnde  fon  certo  fondandomi  lopra  la  buona  opini©-. 
ie,cheinvniuerfale  ciafchedu  no  ha  hauuto , &10  in 
particolaredel  giudicio di  quell ’hucmo,  chefia  fatica 
molto  ingegnola,  & gioueuole-  Era  cola  certo  deh, 
derabile,  che’l  Signor  Vicenzo  luo  figliuolo  haueffe 
vegghiato  qualche  hora intorno  à quello  A uttorc5ac- 
crelcendo  il  lume  dato  dal  padre  à quelli  libri , con  la 
grandezza  del  jfùo  diuinifsimo  intelletto-  Fercioche, 
hauendo  egli  cercai  o la  ì tali  a,  & il  regno  di  N ap  oli , & 
in  Romahauendo  oireruatodiligcnulsimamentetut- 
tele  antichità  con  Ipelà,  diligenza , Se  fatica  grandilsi- 
ma, come  fanno  fede i dilcorfi  luoilòpra  letauoledel 
Pittoni  Vicentino, &leTherme  Diocletiane,&  Anto 
niane;  &del  valor  luo  nella  profelstone  d’architetto 
faranno  predo  fede  i libri  d’architettura,  e di  prolpet- 
tiuaper  mezo  della  {lampa-,  oltre  il  Palazzo  dei  Cla- 
rilsimi  Pilàni  sù  vn  colle  delitiolofuoridiLonigoi  il 
Palazzo  del  Magnifico  Si  Eccellenti!*-  Signor  Pier- 
francelcoTrilsinoquì  in  Vicenza,  il  Tempio  dei  Re- 
uerendi  Theatim  in  Padua, quello  delle  R euer.  M ona, 
che  della  Celedein  Venetia:  Se  con  ordine  lùolame, 
rauigliofafabrica  della  Procurala  di  S-Marco,&lalu, 
perba  mole  del  Sereniamo  Prencipe  Ponte  nella  Ca- 
rità, lalpeditione  della  qual  opera  fù  dafua  Serenità 
con  molta  iattanza  raccomandata  aliTlluftrils-  Pro, 
curator  Barbaro, il  qual  Signoreper  il  genio,  che  prò, 
prio  diquella  llluftre  Cafa,  intorno  quelle  belle  prò-, 
felsioni,&C  per  ftudio  particolare  ; lenza  dubbio  à tem- 
pi noftri  è intendentilsimo  del  bel  modo  di  edificare, 

llchc 


Ilchc  fànnofie  belle,  SC  accommodate  fabriche  fatte  vi- 
uendola  felicememoria  del  Reuerendils.  Monfignor 
Daniele  luo  fratello,  à bel  fonte,  di  Macera  Villa  fui 
' Treuilàno.  Ethorailbel tempio  rotondo, conlalog, 
già  dinanzi,  il  qual’  edificio,  in  quello  genere  fi  può  pa- 
ragonare, eper  finuentione,  &per  li  tanti, gratiofi,& 
vari)  ornamenti  (fatti  quali  da  cosi  ìllullre  mano , con 
fortilsimi,  & belli  ftucchijà  qualfi  voglia  opera  antica, 
hauerebbe  apportato  maggior  vtile,  & commodo  à gli 
ftudiofi  d’architettura.  Inuio  adunque  à voi  M.Fram 
celco  honorato,  &C  dedico  quelle  fatiche  cornea  perli- 
na molto  defiderolà  di  giouare,  accioche  arricchiate  il 
Serliojnè  mi  farei  amlchiato  di  farlo  (come  faccio) 
lènza  elpreffa  commilsionedel  Signor  Viccnzo,  le  Ta- 
rn or,  ch'egli  mi  porta,  non  m’hauellèalsicurato  di  po- 
terlo con  buona  grafia  lùa  far  e ; e con  tal  fine  molto  mi 
vi  raccommando. 

Di  Vicenza  il  xv.  d’Aprilefijg^. 


SO  NET  TO 

DEL  SIGNOR  LODOVICO 

R O N C O N E 

Sopra  l’Indice  di  M.  Gio.  Domenico,  padre  del  Signor  Vicenzo 
S camozzi,  Architetto  Vicentino,  fatto  nel  Serlio  • 


ERE  IO,  fi filo,  oue fi mofira à nei 
Febo , & fi  cela , noto  Qf  chiaro  fei , 
Di  maggior  fama  gloriofi  ir  dei 
Oltre  i lidi  d Atlante , e i lidi  Eoi. 

Hor,  che  lume  più  chiaro  a i detti  tuoi 
Scritti  huom  fi  raro,  che  chiamar  de  urei 
Spirto  del  Coro  de  cele  fi  Dei, 

Aggimfi  invita  con  gl’ inchiofiri fùoi. 
Ma  , fie’l figlio,  c hor  fiede  entro  l bel fieno 
Della  Donna  del  mar,  cui  diede  il  nomcj 
Adria,  riuolge  all’opra  tua  l’ingegno, 

E arte  da  te  trarrà  di  fiupor  pieno 
Gioue,  per  riformar  l’alto  fito  regno , 

Et  fiabricar  la  sù  ben  mille  Romcs,  ' 


’ 


DI  M.  MARCO  STE*C  CHIISri; 


PER  L’ISTESS A OCCASIONE. 


R CHIE ET  DO  diuin,  ch'entro  alluceyte 
Seggio  benigno  ac  colf  e il  Re  del  Sole; 

Perche  det arte  tua  l'eterna  molcj 
Splenda  piu  adorna  , fjf  via  più  chiara’  ardente; 
SDi  doppia  gioia  pien  dal  Gel  pon  mente, 

Qome  tue  carte  sì  gradite , e fole 
Orna  Spirto  gentile;  e' n vari  fi  duole 
Morte,  & per  morder,  ruota  in  vano  il  dentea , 
Ma,  saltrìy  chor  su  i Adria  i marmi  fonda , 

Et  fa,  ch'opra  de  Dei,  non  de  mortali; 

S embra  l'alma  Citta,  Madre  dH ?roi  ; 

Illustrerà  d'ingegno  i parti  tuoi, 

L alt  a tua  fama  andra  Spiegando  l'ali 
Quanto  cinge  laT  erra , el Mar  circonda * 
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INDICE  COPIOSISSIMO 

DELLE  COSE  PIV  DEGNE. 

CHE  SI  TROVANO  PER  TVTTI 

t LIBRI  r>’A  RCHlTETTVRA  i>el  seuio, 

RACCOLTE  PER  VIA  DI  CONSIDERATIGLI 

Da  M.Gio.  Domenico  Scamozzi . 

Il  VIDIMO  WJ^MEUO  MOST t^t  VjlCClsA , 0* 
tergo . Il  fecondo  d quanti  verft  d'ejfa  . La  f in  margine  auer~ 
tifce  lecofe  più  grani , & importanti:^  il  (, )do- 
**  ue  egli  ha  pofto  il  parerci 

DIMESSER  VICENZO  SCAMOZZI. 

Adice  fiume  di  Verona , molto  celebrato, 
tir. 

Affibbiature  con  perni  dilegno,in  un  poti 
te.  zoo;  1 14 

f Aggetto  della  feconda  cornice  dell’arco 
Lateritio  di  Verona  , quanto  la  luaal- 
tezza.  . ~ 1 1 7,t  3 7 

Aggiungimenti  nelle  fabriche,  alle  licite 
è bene  farli,  per  accompagnare  quel- 
lo , ch’è  fatto . z 09. 1 6 

t Agoltino  Ghifijò  Chigi  Sanefe,  prencipé 
de  mercanti  in  Roma  à fuoi  giorni  fù  ri 
pittato  di  bonilsimo  giudicio,  perche 
Teppe  elegger  gli  eccelléti  pittori.  5 z.z6 
Aguglia,ò  obelifcodi  granito,  nel  circo  al 
la  pòrta Capena  ,fco!pito  d’hieroglifici 
Egitti)  . ! ^ 77jt  7 

Aguglia  Cefariana  di  granito  Egitti  o , a 
San  Pietro.  77,tn 

Aguglia  del  Maufoleo  d’Agulio  , hora  rot- 
ta à pipetta  di  San  Rocco  -.  77,ti8 

Aguglia  nel  Circo  de’  Antonino  Caracalla 
di  granito  con  hieroglifici , hora  rotta . 

77>tzz. 

Aguglia  fepolta  apprelfo  il  Maufoleo  dì 
Agullo.  77,t  1 8 

t Aguglie>come  fulfero  condotte  à Roma, 
&à  che  feruilfero  uedi  Plinio.  77 ,t  5. 
f Alberto  Durerò,  huomo  di  grande,e  lot- 
tile ingegno.  1 i,t  7 

Altezze  Aprendone  al  trauerfo  de’  quadri 
del, piano  3 ch’ifcorcia.  3 9,t  1 7 

a t Altro 


Sbozzature  grolla  - 
^ mente  j ma  con  ar- 
tificio fatte , ferba- 
no  più  il  decoro 
dell’ordine  Runi- 
co. 133^21. 
Accidenti  variane  gli 
edifici;  in  Profpet- 
tiua  , ricercarebbono  tante  dimollratio 
ni.  3 8,t6 

f Accidenti  di uerfij  che  mouono  ad  alte- 
rare i membri  delle  cornici.  4 U t 8 

f Accidenti  fono  infiniti, che polfono oc- 
correre all’Architetto . 202. 2 

Acqua  ficonduceua  nell’Arena  di  Vero- 
na,per  far  giuochi  nauali . 83^23 

Acquaio  da  alcuni  detto  fcafFa,  da  altri  fec 
chaio.  140.15 

Acque  per  fontane  in  villa,  ò fono  forgen- 
ti , ò fi  conducono , ouero  fi  conferua- 
nolepiouane.  30.25 

Acque  conferuate  nelle  colle  de*  monti 
feruono  à tutti  i luoghi  necelfarij  del- 
la cafa,à  far  Pefchiera , & adacquare 
Giardini.  160.23 

f Acroterij  ,lòpifallrelii fono  come  piedi- 
llalletti  perponerllatue.  i4z,ti8 
f Acroterij, ò pilallrelli,  ouero  zoccoli, 
fopra  i frontifpicij , larghi  in  fronte  qua 
to  la  fommità  della  colonna.  148^25 
Addoppiamento  del  quadrato  perfet- 
to. 4,t  I 


T A V 

f Altro  è imitare  l’antico  come  Ili  à pun- 
to , & altro  fapere  fare  elettionc  del  bel 
lo  3 & rifiutare  il  brutto  . 99T.26 

Ambulatione  foprale  cafe,  con  ladre in- 
calirate  bene,e  con  diligentia.  1 6f.t.z  8 
Ambulatione,  o Portico,  o luogo  da  paf- 
feggiare  . io 8.6 

Amphitheatro  di  Verona,  Sì  di  Pola,d’or- 
dine  Pudico . 8o.t.  n 

Amphitheatro  di  Verona,  detto  vulgar- 
mente  l’Arena , d’opera  Pudica.  82.t.i 
Amphitheatro  in  Fola  Città  di  Dalmatia. 

8>.f4 

Amphitheatro  di  Fola,  ha  quattro  contra 
forti  di  fuori,  per  effe  r poco  forte  nella 
parte  di  dentro.  Sj.t.ij 

f Anconi , ouero  Protfiiridi,fono  cartelle, 
ouero  Menloleffecódo  ilSerlio.  163  . £5 
t Anguli  del  portico  di  Pompeo  Magno  , 
fatti  con  giudicio,forti,e belli . 75  .£3  z 
f Anguli  de  gli  edifici  , non  debbono  ha- 
, * uer  colonne  tonde  ma  quadre:come  al 
, tempio  fecondo  io  Scarno  zzi  d’Aurelia- 
j noimper.  87.^1 6 

Anguli  intorno  a gli  edifici,inuitano  Tem- 
pre à molte  immondicie . 20  3 .£  1 7 

Angui: d’unafala,  lpuntati  per  l’entrare 
delle  camere.  14.7 

Angulo  retto  è quello , quando  una  linea 
retta,  dando  lopra  un'altra  retta , fà  gli 
anguli  da*  lati  fra  loro  uguali.  3.f.  17 
Angulo  rettilineo  acuto,qual  fia.  3 .£20 
Angulo  rettilineo  ottufo,qualfia.  3. £22 
Angulo  piano  piramidale,  qual  fia.  3T.1 
f Angulo  del  frontefpicio:  fecondo  lo  Sca- 
o mozzi  d’Aureliano  imp.d’un  grandifsi- 
9 mo  marmo.  S7-f-33 

t Angulo  artificiofo;  per  nafcimento  d’vna 
Tribù  na,ordinato  da  R.afaello,à  Monte 
Mario.  12 1 . £ 2 

Andrea  Mantegna,Sc  al  tri  de’  tempi  palfa- 
ti,offeruatori  della  profpettiua.  iS.t.r? 
Andrea  Mantegna  , quanto  giudiciofamé 
te  dipinfe , appreffo  il  Marchefe  di  Man 
toua.  1 92.f.7 

Animalijc’hanno  ilmotto,o rapprefenta- 
no  iluiuo,  non  fi  debbono  dipegnere 
nelle  fcene.  5o.t.i 

Animali  nelle  armi,  uan  no  polli  ne’ più 
nobili  atti  che  mollrano  il  uigor  loro . 

199.Ì.29  . • - - 

ì Anticamere f«co&do  loScamozzi  inten- 


O L A. 

, de  quelle  llanze,che  fono  dinanzi  ad  al- 
, trejficome  retrocamere  quando  fono 
, didietro.  26.19 

Antichi  dedicarono  gli  edifici, a gli  Dei,  fe 
códo  la  natura  robulta,ò  delicata.  1 25 .£1 7 
A ntichi  hanno  vfato  in  diuerfi  modi , i le- 
gamenti Rullici.  13  1 .£5 

t Antichi  non  fporfero  mai  fuori  del  fodoj 
fe  non  le  cornici  fottenute  da’  loro  ine- 
bri. 155.M0 

Antichi  metteuano  l’Altare  à SoleLeuan- 
te.  202. £21 

t Antichità  buone  lì  conofcono  co’i  drit- 
ti di  Vitru.  1 7o.t.26 

^Antiporto  fecondolojScainozzi  intendi 
, quella  parte  vicina  alla  porta  dellaPi- 
, tonda.'  53T.3 

Antiporto  torna  molto  bene  dinanzi  al  tè- 
pio. 209.fi  2 

Apertura  nella  Cupola,  per  dar  lume  al  té 
pio  tondojvn  fettimo  della  larghezza  di 
elfo.  202  £41 

D’vn  quinto.  2 03. £8; 

DVn  quarto.  203.fi2£ 

Aperture  di  tre  partì  in  larghezza,  & cin- 
que in  altezza,lodate  da  Vitru.  nelle  lu- 
ci delle porteiued:  Vitruu.  nelle  porte- 
, Ioniche, al 6 del 4.  82,28 

Apritu  realte,l’altezza  loro  viene  à farli  più 
curta,alla  viiìa,di  chi  è à baffo  . i2  9-.£  : 8 
Apparati  di  fcene, per  la  più  fi  fanno  d’in- 
uerno.  51.  £8 

Apparato  d’una  Seena,rende  gran  contea 
tezza  all’occhio  humano.  48. £2 

f Apparato  delle  Scene  fono  di  tre  manie- 
re;Comico,Tragico,&  Satirico.  48.3  6. 
Apparati  delle  Scene  vuol  effere  al  coper 
to,con  comniodità  dillarli.  48.  £38 
Apparato  per  Scene  del  Duca  d’Vrbino,có 
pollo  diSeta,coralli,  conche  maiine,& 
madri  perle.  $ 1 it.  1 o 

Appartamenti  cauati  nel  faffo , per  canti- 
ne,Cucine,Tinelli,  Conferue  da  olio,& 
altre  officine . 210.21 

t Appartamento  inCà  Cornaro  in  Pado- 
ua, fatto  per  le  mufiche.  218.6 

Archi  fchiacciati  come  lì  facciano  con 
theorica.  u.t.x 

Archi  fchiacciati  fi  fan  no  anco,cóla  corda 
, ma  fecondo  lo  Scamozzi  ci  vuol  duoi 
, punti  dentro  dall'ellremità  d’effe . 

1 i.t.i 


Àr- 


*f  A 

f Archinolo  ft  ri  e , Piramidi 5 Se  obelifcht 
che  fanno  grand’ornamento  nelle  fee- 
ne»  # . 4^«£$ 

Archi  trionfali  di  Roma  tenuti  licentiofi, 
& fatti  di  fpoglie  d’altri  edifici . 99X.6. 
Archi  diaerfiin  Verona . 1 1 i.t.  i 

f Archi  della  loggia  di  Bramante  reparati 
da  Baldaffar  Sanefe,  con  pilallrate  & 
fott’archi.  nS.t.9 

Archi  , ridi  cano  per  ficu  rezza  loro  buone 
{palle  à delira  , e fi  mitra.  135  •£ 1 3 
Archi  feemi  per  folle u are  il  pefo  à gli  ar- 
chitraui  , è fupercilij  di  porte  , ò botte- 
ghe. : J33-f* 

f Archi  fopra  colonne  tonde  pofano  in 
falfo  nè  quattro  anguli.  1 ? o.t.6 

f Archi  fopra  colonne  quadre  men  vitiofi, 
che  fopra  le  tonde.  ija.t.j 

Archi  delle  facciate  spartiti  in  cinque  ,o- 
u ero  in  fetee . _ 1 53*^7 

Archi  vogliono  eifer  compartiti  in  nume- 
ro caffo ,ò  difparo  . 1 f 5 *£*4 

Archi  trionfali  non  jfi  fanno  à tempi  no- 
lèri  di  marmi  , od’altre  pietre.  1 8o.fr 
Archi  delle  facciate  vogliono  eiTerdifpa- 
ri , permetter  la  porta  in  mezo.  132.12. 
Archi  fecondi  pi ù larghi  de’  primi  , per  le 
diminutroni  alle  groifezze  delle  colon- 
ne. W ,ii6-s 

Architetti  buoni  del  feculo  pafiàto,inftrut 
ti  nella  Profpettiua . i8.t.2o 

f Architetti  al  tempo  di  Dioclitiano  , non 
furono  molto  intendenti,appreffo  gl’al 
tri  tempi  prima.  . 9 4*f 1 3 

f Architetti  furono  licentiofi  n.e  gli  archi  , 
j fenza offeruanza:per  la  preftezza, & l’ef 
3 fercofa  da  trionfo.  99- 1-7 

f Architetti  d’oggidi,  per  piacere  al  vulgo, 
& adornar  le  loro  male 'architetture  , 
mettono  confufamente  molti  intagli  . 

104^.28 

f Architetti  giudiciofi  , & Itédétijdebbono 
feruar  il  <Jcoro,i  tutti  gliordini.  1 09.U3  o 
f Architetti  licétiofi  furono  \ ogni  tépo , & 
particolarmente  fono  oggidi.  ios?.t.2d 
f Architetti  ignoranti  al  tépo  di  Vit.più  for 
tonati,  che  intendenti.  159.tr.42 

f Architetti  Romani,fecero  alle  uoltelicé- 
tiofamétei’vuouolo  Ragliato  fopra  il  dé 
tello,&  ancora  i Modiglioni,  in  Una  ftef 
fa  cornice  fenza  ragione.  i2o.f.2  5 

f Architetti  buoni  dannano,&  fuggono  il 
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porre  vha  colonna’;,  ò pilaftro  fopra  mo- 
llano. 17  d.f.r^ 

Architetti  antichi,  & moderni  buoni , uo- 
gliono  negl’archii^helecolÓnevàdino 
fin  fiotto  gl’architraui  maggiori.  20.fi  7 
Architetto  del  Patheon  fece  elettione  dei 
la  piùperfetta  forma  chefia  . 5 o.f.7 

Architetto  dei  Pantheon  giudìciofo  fui 
porre  gl’intagli  ,&  riferuato  neli’ordi- 
ne.  5 °-t-f 

Architetto  debbeeffere  piùtofio  alquan- 
to timido  & confid  eratiuo  > che  troppo* 
animofo.  66X.10 

Architetto  del Colifeo, per.  opinione  del  \ 
Serbo  fù  tedefeo.  1 f .t.3  o 

f Architetto  fauio  dee  fuggire  di  farecofer 
licétiofe,&fuori  di  ragione.  104^.16 
f Architetto  dell’arco  di  Verona,  concor- 
dò bene  le  bafi  delle  colonne  maggiore 
con  la  minore.  115-t.11 

f Architetto  dee  imitare  le  cofe  belle,  guar 
darfi  da  gli  errori , Se  confederare  l’im- 
portanza de’  pefi.  nS.t.12 

f Architetto  dee  andare  riferuato , & anco 
con  configlio  de’minori,da’  quali  fpeffe 
uolte  s’impara.  nS.t.iJ 

f Architetto  dee  eflére  molto  accorto  nel 
proportionare  gli  aggetti  delle  bafi , fe- 
condo il  fito  loro.  109.fi.  19 

f Architetto  pru  déte  può  Tempre  fare  elet- 
tionedel  meglio , purché  non  s’allon- 
tani da  Vitruu.&  delle  buone  antichità. 
Ì70.f.2l 

fArchiteto  dee  hauere  giudicio  grande 
perla  diuerfità  delle  compofitioni  ,& 
ornamenti  de  gli  edifici).  187.fi 

l'Architetto  conuiene  effer  accorto, ne’  gli 
accompagnamenti,  fecondo  i foggetti . 

1 90. t.i  5 

f Architetto  dee  prendere  cura  non  folo 
degli  ornamenti  di  pietra,  ma  ancora 
del  pennello.  191^.3 

| Architetto  cóuiene  eflere  ordinatore  de 
gli  ornamenti , come  padrone  di  tutti 
coloro , che  nella  fabrica  s’adoperano. 

191.  t 5. 

f Architetto  inftrutto  nella  Profpettiua,co 
me  fuperiore  à tutti  gli  artefici,non  de- 
ue comportare,  che  fi  faccia  cofa  fen- 
za giudicio , & configlio  luo  . 192^27 
Architetto  bizarro,  che  fi  deliberò  metter 
l’ordine  Corinthio,frà  il  Dorico.P.  1 1 ,t . 1 

a 1 |Ai- 


t Architetto  bifogna.chefia  Geometra  per 
faper  dare , e torre  al  publico,&  Iurilcó 
fu  Ito  per  giudicare  i termini  ragione- 
uolidel  publico  & del  priuato , Vitru. 
fcriuele  parti  che  deue  hau^re  al  pri- 
mo del  primo*  j ^ 

Architettura  non  men  diletteuole  all’ani 
mopenfando  , che  vedendo  con  gli  oc- 
chi quello,  eh  e fatto.  i z6.f*4 

t Architettura  fìorifce  a no  Uri  tempi,  co- 
me fece  la  lingua  latina  al  tempo  di  Giu 
lio  Cefare,&  di  Cicerone.  1 i6.f.i6 
t Ai  cnitettura  giudiciofa  ne  gli  ornamen- 
ti,&  nel  decoro  foda  ,femplice,  fchiet- 
ta  , dolce,  morbida,  & gracile,  irò.  ir 
f Architettura  con  poco  giudici©  , debole, 
delicata , affettata , cruda , anzi  ofeura , 
e con  fu  fa.  iìo.i4 

f Architrau e Ionico  del  Serlio , alto  a rata 
, parte  delle  colonne  fecondo  lo  Scamoz- 
, zi  i mita  Vitru.  al  3 del  3 . 161J.1 

Architraue  Ionico , nella  parte  da  baffo , 
groffo  quanto  la  parte  fuperiore  della 
colonna  fecondo  lo  Scamozzi  imita  Vi 
tru.alj  del 3.  1 61. hz 

Architraue  lorico  nella  parte  ’uperiore, 
groffo  quanto  il  piede  della  colonna  fé* 
condo  lo  Scamozzi  imita  Vitru. al?. 
i6i.fi?. 

Architraue  dell’arco  di  Verona , con  le  fa- 
fee  maggiori  di  foito  . 1 S.17 

t Architraue  per  importa  d’archi,  alto  qua 
fola  groifezza  della  fommità  delle fue 
colonne.  ico.io 

t Architraui  angulari fopra  colonne  ton- 
de, non  paffano  dal  uiuo.  7-f.iS 
t Architraui,  & fregi  di  più  pezzi  cunea- 
ti,  dou  e fono  gran  fpacij  , da  colonna  a 
colonna.  114.9 

Architraui , che trauerfano  le  logge  alquà 
to larghe,  non  poffono  efferdi  pietra  , 
ma  di  legno.  118.26 

Architraui  dipietra  non  fi  reggono  inte- 
ri quando  fono  di  molta  lunghezza  . 
ao4.j 

f ArchinoltOjfecondo  Io  Scamozzi  intendi 
a il  modono  dell’arco,  & quanto  è fin  fot 
j tol’architraue.  S5.t.iz 

Arco  in  corporetto,& in  ifcorcio . 3 6.t.  1 
Arco  di  Tito  imp. alle  radici  del  Palatino. 
?8.t  7. 

Arcò  quadro  compofito  de  gli  Argentic- 
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, ri, predo  San  Giorgio  in  Vclabro.*’ 

IOO.t.I 

Arco  cópofito  di  L.  SettimiojSeueroimp. 
fotto  il  Campidoglio , fatto  d’altri  edi- 
ficijjornato  di  bonilsiine  fcolture,  & rie 
camentelauorate.  ìoi.t.z 

Arco  di  Settimio  hà  fepolti  tutti  i piedi  Hai 
li  : & quello  per  effer-alla  corta  del  Cam 
pidoglio.  ioi.t.io 

Arco  di  Settimio  , d'opera  compofita  . 

, IOZ.t.lO. 

Arco  di  Beneuento  antico  , nel  Regno  di 
Napoli, mifurato  con  unbraccio  mo- 
derno. 103T.17 

Arco  diCollantino  imp.  apprefìo  ilColi- 
feo  mifurato  col  palmo  antico.  1 05  .t.i 
Arco  di  Nerua  impe.fopra  il  molo  d’Anco 
na,  di  marmo  ,&  d’opera  Corinthiapu 
rà.  io7.t.5 

Arco  trionfale  di  Rola , d’opera  Corin- 
thia , ornato  per  ogni  lato  di  figure , fo- 
gliami,&  altre  bizarrie.  109T.3 

Arco  di  cafleluecchio  in  Verona,hà  buo- 
na forma(fecondo  il  Serlio  ) Se  propor- 
tioni.  1 1 1 .t.z 

fArcofcemo  rurtico,  rende  l’opera  fortif- 
fima:  mai  coni;  non  fi  poffono  accom- 
pagnare con  altre  legature  di  pietra  . 
J33 -fp. 

Arco  fortifsimo  perla  concordanza  delle 
legature  ruftiche,  ingegnofo,  & grato 
alì’ccchio. 

f Arco  à conca:  intendi  quadrato  importa 
to  tutto  intorno  : èinuentione  moder- 
j na.  18.9 

Arduofa  pietra  azurrina  in  lamine, della- 
quale  fi  coprono  gli  edifìci;  in  Francia. 
2 19.fi  17 

f Arco  a lunette:  intendi  come  s’importaf- 
, fe  fopra  colonne , Se  archetti  dall’vna 
, all’altra jèinuentione  moderna.  18.10 
Arena  di  Verona  cosi  detta,dall’arena,chc 
fi  fpargeu  a nella  Piazza.  83 . 1. 1 9 

Armamenti,  & legature  de’ legnami  del 
Theatro  di  Vicenza.  47.1.40 

Armamento  di  legnami  per  ogni  lungo 
tratto  da  vna  muraglia  all’altra:  forte  à 
foftenere  ogni  gran  pefo  . 200.2 

Armamento  dileguami  per  fare  vn  pon- 
te in  aria  fortifsimo  : mentre  che  i pila- 
rtroni  fuffero  forti  nelle  ripe . 200.9 

Armature  delle  volte  à crociera,  &à  lu- 
nette. 
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flette.,  fi  fan  no  per  via  d’archi  fchiaccia- 
ti.  1 1 . 1. 1 7 

f ArmadelPrencipefi  debbe  porre  fopra 
quella  del  padrone  della  caia,  in  fegno 
difuperiorità,  i99-t-47 

Armi  fono  parti  de  gli  ornamenti  della  fa 
brica,  199^.2 

/irmi  donate  da’ Capitani  de  gli  efferati, 
ò da  Principi,  dinotauano  nobiltà  di 
quella  cafa,  199.  t.9 

Armi  poffono  effer  pigliate  daognivno, 
faluo  quella  del  fuo  Signore , & d’altri, 
che  Phabbiano  prima.  199.  t.i<5 

Armi  oltre  l’ornamento,  che  fanno  alfedi 
fido,  prouano,che  quella  parte  doue  è 
poltafia  del  padrone  di  ella.  199^.49 
Arte  della  buona  prò Ipettiua  tiene  à fre- 
no. t8.t.i7 

Artefici,  villani, &genti baffe  non  poffo- 
no vlàr armi, come  feudi  ,&  fimili. 
199.M8 

Arteficio  vfato  in  diuerfi  monftri,&  anima 
li  per  apparato  delle  Scene  d’Vrbino  . 

5 i.t.12  / 

Affen,  & canteri  non  poffono  Ilare  l’vn 
fopra  l’altro  in  vn  medesimo  luogo  . 

1 70. £3  4 

Auertenza  de’  difegnide’corpiiondi,  che 
accennano  in  profpettiua , & non  han- 
no fcorcio:  per  non  leuare  le  proprie 
mifure.  52.fi  9 

Auertenza  nell’arco  di  Giano,  di  leuare 
i fporti, affine  che  nonimpediffero. 

9 8. fi  2 

f Auertenza  nel  proportionare  le  bali,  fe- 
condo il  luogo  doue  vanno  polle  . 

J3  9-f‘3  1 

Auertenze , che  fi  debbono  hauere  nel  có- 
porrel’armi  nuoue . i99.t.2i 

fAuari  hanno  più  il  core  alle  caffè  de’  de- 
nari,ch’al  decoro  della  Città . 1 5 6. 1 2 

fAuari  quando- fi  conducono  à fare  vna 
cofad’honore,ò  fabriche,ò  nozze,  ò 
banchetti,  la  fanno  fontuofamente, 
156.23 

f Auaritia  radice  di  tutti  i mali,&inimi- 
ca  di  tutte  le  virtù.  15  6.3  4 . 

B 

BAlafsio  colore,come  s’imiti  per  orna- 
mento delle  Scene,  52.fi  16 
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Baldaffare  Petrùcci  SanefePittore,  & dot- 
to nella  proipettiua,  poi  Architetto. 

1 8.t.  2 j 

Bald  affare  Peti*.  San.  feguitando  i velligi 
d1  Bramante  fece  vn  modello  per  San 
Pietro  in  Roma.  65.t.£ 

Baldaffare  Sanefe,  raro  architetto  a’ Tuoi 
tempi-  óp.t.S, 

Barco  ,0  Pulpito,  intendi  Coro  per  reli- 
giofi,alto  da  terra,  follentato  da  colon- 
ne,© archi,  ò firn  il  cofa.  84.7 

Bafe  fiano  caue  fotto  alle  colonne,  io.t.11 
Baie  lontane  dall’occhio,conferuino  qual 
chefodezza,  come  fi  vede  nella  Riton- 
da. S3  •£  7 

Bafe  polle  in  alto,  vogliono  minor  nume- 
ro di  membri.  i69.f.23 

Bafe^del  fecondo  ordine  della  Ritonda  , 
furano  fatte  fode per  la  dillanza  loro. 

1 69.  £24 

Bafe,&  capitelli  antichi  leciti  dal  Serlio 
per  l’ordine  Co mpofito  . s 184.  £3 

fBafamenti  fopra  le  cornici  fono  impedi- 
ti dallo  fporto  di  effe.,  fecondo  più  , e 
meno  la  dillanza , che  fi  Uà  à guardare. 

IlO.  20 

f Bafilica  del  foro  tranfitorio , fecondo  Io 
, Scamozzi,non  conofciuta  dal  Serlio  per 
, opera  di  Nerualmper.  88.K4 

fBella  parte  nell’architetto,è  che  non  s’in- 
ganni di  giudicio  nell’eleggere  il  bello, 
99. t.  2 8 

fBella  parte  nelle  "cornici , è il  gocciola- 
toio di  buona  altezza,  & di  buono  ag- 
getto, I02.t.3I 

f Bella  cofa  nell’Architetto  , è I’effer  ab- 
bondante d’inuentioni  per  diuerfi  ac-, 
ridenti,  che  occorrono  al  fabricare, 
i3  5.f.7 

fBizarriad’alcunihu omini  fe  non  fuffe, 
non  fi conofcerebbe  la  modeftia  degli 
altri,  p.i  é.t.Tf 

Bologna  Città  porticatahà  molte  llanze, 
chericeuonolumidaefsi,  i2  2.t.u 

Bologna  patria  del  Serlio,  Città  affai  pa- 

triata,  158.4. 

Botteghe  fotto  alle  cafe  fono  di  grand’or- 
namento alla  Città,  & utile  al  padrone 
della  cafa,  58.9 

Botteghe  con  am  mezati  ,[e  fcale per  mag* 
eior  commodità  di  gli  habitatori , 
58.16 
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Bozze  piane,  òconcaueverfo  il  lume,ri- 
ceuono  maggior  luce,  & fanno  mag- 
gior trflfparentia.  5 3-f-2f 

Braccio  col  quale  è mifurato  il  Tempio 
della  Pace.  lyS.z.t.is 

Braccio  colquale  fa  mifurato  le  veftigie 
dell’edifìcio  d’Aureliano  Imperatore. 
87-t.  4 

Braccio  moderno,  col  quale  fono  mifura- 
te  le  Therme  Antoniane . pi.  £2 

t ‘Bramante  lufcitato re’  della  buona  archi- 
tettura,prima  Pittore,&  intendente  del 
la  profpettiua.  iS.t.iz 

Bramante  da  calle!  Durante  nel  Ducato 
d’VTbino,fù  al  tempo  di  Giulio  ll.Pon- 
tefice . 64.t.4 

Bramante,  à fuo  tempo  diede  principio 
alia  fabrica  di  San  Pietro  in  Roma*. 
<>4.t.7 

Bramante  fùpiùanimofo  ,che  confidera- 
to . 66. f.  z 

Bramante  non  fece  la  più  bella,  nè  artifi- 
ciofa  architettura, che  lafcalavota  di 
Beluedere.  no. £9 

Brutta  cofa  in  vna  fabrica,  non  è più  d’vna 
pittura  goffa.  150.20 

C 

C Amera  mufìcale , ò ffufa  di  forma  or- 
nata. 138.17 

f Camera  con  letto,  camerino,  leale,  & 
fopraletto  compartita  per  vfo  di  donne. 
146.18 

Camerino  per  il  Portiero,fìa  affai  commo 
do  alla  porta  della  cafa.  130.14 

fCamini  non  ritrouati  dal  Serlio  come 
ì ffeffero  anticamente  : & pure  dallo  Sca- 
, mozzi  dBaie,& altro ue villi-  138^.2 
t Camini  rapprefentando  ilnafo  vorreb- 
bonoeffer  Tempre  fra  duefìneltre,  co- 
me occhi  della  faccia.  153.4.2* 

Camini  alla  Francefe,  nella  groffé'zza  de’ 
muripreifano  commoditàdi  duefuo- 
chi  l’vn  fopra  l’altro.  1 5 6.t.7 

Camini  Francefchitutti  nel  muro,s’vfano 
à fare  in  luoghi  angufti.  i8i.f.4 

Camini  per  falotti , ò camere  grandi , vo- 
gliono l’apertura  con  proportione  del- 
la danza.  182.fi 

Camini  con  le  parti  loro  d’opera  Compo- 
lìta,defcritti  dal  Serlio.  1 8 5 .t.5 


Camini  alti  alla  fpalla  dell’huofno,  acciò- 
che  ilvifo  3 & gli  occhi  non  fiano  offefi 
dal  fuoco.  i85.t.7 

Camini  fono  di  grand’ornamento  alle  ha 
bitationi.  68.3 

Caminidi  quattro  forme  differenti.  6 8.5 
Camini  di'fale,  ò camere  debbono  effe" 
re  di  prefenza , & di  forma  magnifica. 
68.  8 « 

Camini  di  Francia,  fi  cofiumano  con  le 
gole  à piombo,  fino  alla  copertura. 
68. 1 o‘ 

Camini  feiaH’vfodiFranciaj  per  fare  fo- 
pra tetti.  70.3 

Camini  ordinarij  in  Parigi , fopra  i tetti 
fono  cofa  fchietta/enza  ornamento  nè 
cornice  alcuna.  70.4 

Camini  tre  di  mattoni,  come  quello  del 
ricchifsimo  Palazzo  di  Fontanableo  . 
70.8 

Camini  quattro  per  danze,  alcodumevni 
uerfale  d’Italia.  71*3 

Caminidi  baffo  rilieuo,  habbiano  il  for- 
nello, ò focolare  tutto  nel  muro  . 
?2'  S 

Camini  fopra  a’tetti,  al  codume  d’Italia. 
74*  3 

t Carni  ni  all’vfo  di  Ferrara, fono  di  fmifu- 
rato  pefo  fopra  alle  muraglie.  74.4 

t Camini  all’vfo  di  Venetia,  l’altezze  lo- 
ro mettono  paura,  per  caufa  de  i venti. 
74*  4 

Canaletti  ne’gradi  del  Colifeo,  per  colare 
l’acque,&  l’vrine  del  popolo.  76.f.3  8 
Cana!i,o  drie  della  colonna  Ionica,  fiano 
ventiquattro  à punto.  15*.  t.32 

Cannellature  delle  colonne  della  capei- 
la  maggiore  della  Ritonda;,  belle,  & ar- 
tifìciofe.  53-t.n 

f Cannellature  vintiquattro  delle  colon- 
s ne  due  terzi  fuori  delmuroj  feconda 
, lo  Scamozzinon  fono  16.  ma  circa  14. 
zz.f.iz 

Cannoniere  nella  fommità  della  porta 
della  Città,  per  fpazzare  la  campagna. 
88.17 

t Capella  maggiore  della  Ritonda, è opi- 
nione!, che  non  fia  antica  j perche  rom- 
pe le  colonne  di  fopra j mafia  fatta  à 
, tempi  de’Chridiani  : fecondo  lo  Sca- 
, mozzi  ella  è antica , rifpetto  à gli  orna- 
, menti  delle  colonne,e  cornici,  co  i mef 

diglioni. 


TAVOLA 


s ciglioni  , eh*  accompagnano  tanto  be- 
, ne:  la  maniera  conforme  al  rimanen- 
3 te:  la  corrifpondenza  in  gran  parte  al- 
3 l’arco  didentro  dell’entrata  ,& perciò 
s è da  credere  più  tofio,  che  il  fecondo 
3 ordine,  (per  eflère d’inuefiiture  , per 
3 non  concordare  con  le  colonne  da  bal- 
3 foi  perche  fi  rompono  nelle  fmeflre  ,& 

3 che  quel  minuzzamento  non  hàpunto 
3 che  fare  con  tutto  il  rimanente  è folo 
3 dell’opera  ) fuflè  fatto  nelle  rifiati ratio- 
3 ni  di  Adriano , di  Settimio,  & di  M.  Au- 
3 relio Antonino.  <>z.f.i6 

Capelle  della  Ritonda  riceuonolume  fe- 
condano da  alcune  finefire.  50.fi  6 
t Capitelli  della,. Ritonda  tenuti  i più  bel- 
liche fiano  ia  Roma.  5 5 Ù.9 

Capitelli  interiori delfiedificio  à Pantano 
in  Roma,benifsimo  lauorati,&  confer- 
uati  fin’hoggidì.  8 8.  t.i  2 

f Capitelli  dell’arco  di  Nenia,  ad  Ancona, 
bellifsimi,  & alti  vna  groflèzza  di  colon 
11  a,&  l’abaco.  1084.13 

f Capitelli  Corinthij  dell’arco  di  Fola,  lo- 
dati nell’altezza  fila,  d’vna  groflèzza  di 
colonna,e  l’abaco  di  più.  no.t.14 
f Capitelli  Corinthij  per  proportene  del 
la  tefta  d’vna  vergine,  & per  quanti  ne 
hanno  fatti  gli  antichi  fi  debbono  fa- 
re d’vna  groflèzza  di  colonna,  & l’aba- 
co più.  iio.t.19 

Capitelli  Ionici  accrefciuti  da  alcuni  mo- 
derni per  arricchire  più  di  quello  de- 
ferito daVitruuioal  3. del  3.  iéo.t.3 
Capitello  Dorico,  a piombo  della bafa, 
dal  Serlio  imitato  1 capitelli  Corinthij. 
1 41. £40 

Capitello  Ionico , &fuo  componimento, 
fecondo  il  Serlio.  15p.fi 

Capitello  Ionico  antico  trouato  in  Ro- 
ma, detto  della  confufione,per  non  ef- 
fe r conofciuto  alla  prima  angulare. 
160.C15 

f Capitello  Corinthio,e  fue  mifure  fat- 
to dal  Serbo , in  tutto  d'vna  groflèzza 
9 di  colonna:  tuttoché  habbi molto lo- 
9 dato  l’abaco  , ò cimafa  di  più  gran- 
3 de  errore appreflò  lo  Sca mozzi.  105?, 
f.32 

Capitello  Corinthio  del  Serbo  , con  l’e- 
flremità  de’ corni  spiombo  della  bafa. 
1 094.3  7 


Capo  della  Scena,  è neceflario  fia  difeofto 
dalle  mura  reali.  484.6 

fCardini,ò  Gangheri  antichi  teneuanole 
porte  fofpefejacib  à ferrare,  & non  ag-- 
grauauano  l’edificio.  r S p.t.<> 

fCafa  Barbara  illufire  famiglia  , & pie- 
na in  ogni  età  d’huomini  famofi  . 
2.r.ip.t.2 

Caia  rileuata fopra  colonne,neb’opere  di 
Simandio.  124.41 

Cafa  di  villa,  s’intende,che  habbia  fempre 
dinanzi  à le,  vn  cortile  del  diametro  di 
efla.  42.5 

Cafa  apparente.  Sedi  poco  alloggiamen- 
to. 4 6.6 

t Cafa  ordinata  dal  Serbo  à Fontanablec. 

5 6.  5 

t Cafa  alla  Francefe  , fi  può  dire  quan- 
do ha  le  fenefire  in  croce,  & le  fcale 
principali  fuori  di  mano.  182.6 

Cale  di  villa,  per  fe  fole  poflbno  eflère 
anco fenza cortile  in  mezo  . 122.1.4 

Cafe  di  villa  , fiano  leuate  almeno  cin- 
que piedi  dal  piano  cotnmune  . 2.5 

t Cafe  di  villa  per  piacere,  comportano 
delle  ftanze  perpaflaggio  delle  altre. 

6.  8. 

Cafe  fuori  della  Città  s’alzano  dal  piano 
commane  per  afpetto , per  fanita , & 
altri  rifpetti.  10249 

Cafe  nella  Città,perrifp etto  de’vicini, non, 
fi  poflbno  alzare  come  quelle  di  villa. 

102.34 

Cafe  fuori  'di  fquadro  , poflbno  eflère 
per  due  caufe;  l’vna,  che  gli  Huomi- 
ni  fabricauano  fenza  Architettura,l’aL 
tra  il  partire  vna  cafa  in  più  parti. 
128.  7 

f Cafe  grandi  di  padri  di  famiglia  , parti- 
te da’ figliuoli  in  più  parti,  rifultano 
col  tempo  fitiftroppiati.  r28.io 

Cafe , e flanze  fi  veggono  in  molti  luo- 
ghi, & con  molto  errore  fuori  di  fqua- 
dro. 148.3 

Cafe  ben  fabricate,  inuitano  à fabrica* 
re  , & fanno  parere  l’altre  brutte . 

156.  8 

Cafa  nelle  colle  de’  monti , è piaceuo-b 
bfsima,&  màfsimamente  feful  mon- 
te, ò à mezo  vi  faranno  acque  viue, 
r64.11 

Caualli  di  Pidia  , e Prafsitebe  nel  monte 

Quirri  ^ 
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Quirinale,  hanno  dato  il  nome  di  mon- 
te Cauallo.  87.M 

Centro  come  lì  troui  alla  portioned’vn’ 
arco.  v 10.M 

Cerchio  perfetto  contiene  centro,  circon- 
ferenza,&  diametro.  4.f.7 

Centro  di  tre  punti,  come  fi  troui  conia 
fquadra.  io.f.i 

Cerchio  di  tre  punti,  come  li  troui  col 
compafTo.  io.f.6 

Cerchio  d’oro  intorno  alla  fepoltura  di 
Simandio,  di  tante  bracciale  figure, 
quanti  giorni  dell’anno.  12  4X1 6 

Chi  nega  i principi;  delle  arti, vince  con 
l’odinationeogni  cofa.  ni.t.zj 
Chi  fi  vuole  allontanare  dalla  commune 
-vfanza,nel  difporre  alcune  habitationi, 
è neceflario  di  trouare  nuoue*inuen- 
tionijfecondo  il  Serlio.  42.3 

Cbiefe,  ò per  poca  diuotione,ò  per  auari- 
tia  hoggidi  non  fi  fanno,c’habbiano  del 
grande.  202. f.9 

Chiefe  danno  bene  eleHate,perche  di  tem 
po  in  tempo  s’alza  il  terreno . 202.  f.i  8 
Chiocciola  antica  à ritorti , nel  fregio  del- 
la prima  cornice  dell’arco  Lateritiodi 
Verona.  117.fi.. 

Chiodi  neldordine  Dorico , intendi gioc- 
cie,fecondo  Vitru.al  j.del  4.  140.M 

fCiafcuno,  che  fabrica,ò  almeno  la  mag- 
gior parte,tendonoall’vtiIe.  184.24 
Cieli  voltati  in  diuerfì  mòdi,  s’ornino  con 
gli  efTempi  delle  vedigie  delle  Cofe  an- 
tiche. 19  2.f.2  4 

Cielo  della  Ritonda,  è opinione,  che  le  ri- 
quadrature  fuffero  ornate  di  lame  d’ar 
gento  lauorato.  5 2 .t.<5 

t Cielo  d’vna  fala,  ò altra  danza  alta,  deue 
edere  di  compartimento  fodo , forme 
fpaciofe,di  gran  fondo,&  buon  rilieuo. 
192.M5 

Cielo  della  gran  libraria  nel  Palazzo  di 
Venetia,dipinto  con  ordine  del  Serlio. 

J95,f.2j 

Cinque  maniere  d’edifìci;, cioè Tofcano, 
Dorico,  Ionico,Co  rinthio,& Compofi- 
to,modrate  in  figure  dal  Serlio.i2<S.t.2  7 
Cinta  della  volta  Ionica  , il  diminuirla 
più,  e meno  i dà  nella  difcretione.dell’ 
Architetto.  259  t.iy 

Circonferenza  di  fuori , de’  Theatri  fenza 
appoggio,  fatti  àfearpa.  47^44 
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Circo nferentie , come  fi diuidano  in  mol- 
te parti  vguali.  14^.34 

Città  di  Lione  nella  quale  fi  fanno  gran 
negotij  , & mafsirtie  tra  mercanti . 

Clemente  Settimo  Papà,giudiciofo  in  tut 
te  le  belle  arti.  146^.7 

Cloafonein  Francia,  in  Italia  è Barco  , à 
coro  alto  per  gli  uffici;  dcReligiofi. 
84.7 

Colifeo,ò  amphitheatro,  dedinato  da  Agu 
do , & fatto  fare  da  Vefpafìano.  78^.2 
Colifeo , nella  parte  di  fuori  di  quattro  or 
dim,  cioè  Dori  co , Ionico  ,Corinthio, 
&Compofìto.  8o.t.i 

Collocatione  di  colonne' fopra  vn  piano 
inifcorcio,  fi  può  far  in  diuerfimodi. 
32.M . 

Colonna  di  Traiano  imp.commefTa  di  mo 
do,  che  pare  d’vn  pezzo  folò  di  marmo. 
76X3  5 

Colonna  quadra  nell’angulo  dell’edificio: 
, fecondo  lo  Sca mozzi  fatto  d’Aureliano 
, imp.lodata  molto  per  il  pofare  de  gli  ar 
, chitraui.  " 87.1.15' 

Colonna  Dorica , che  non  hà  bafa , nè  Zoc 
'colo, nell’arco  Lateritio  di  Verona  . 
116X13 

Colonna  Dorica, fecondo  il  Serlio  di  fette 
grofTezzeconbàfa.e  capitello.  i4o.f.2 
Colonna  Ionica  per  regola  generale  del 
Serlio,alta  otto  parti , con  bafa  e capi- 
tello. 158.M0 

t Colonna  con  28.  canali  par  più  groffa  , 
, che  quella  de  24.  c fecondò  lo  Scamoz- 
, zi  (uedi  Vitru.  al  4 dal  4.  ) rocchio  toc- 
, ca  più  termini , & vaga  per  più  circui- 
, to.  1^9X33 

Colonna  Corinthia , fecondo  il  Serlio  al 
ta  .con  bafa  , e capitello  noue  parti. 
i^9.f  8 

t Colonne  non  ben  fpianate,  & non  ben 
polle  a piombo  fi  fchantano.  ia.t.f 
f Colon  ne  fiano  curue  da  piedi  , in  quella 
parte,  che pofano  fopra  le  bali:  perche 
diano  à piombo  , &non  fifehiantino  . 
to.t.i  1 

Colonne Antoniana, e Fraiana  Indoriate 
belle  antichità  fra  l’altre  di  Roma. 76. 1. 1 
Colono  e Tofcane  fecondo  il  Serlio  ,di  fei 
parti  in  altezza  5 co  me  il  piede  deH’huo 
mo.  12  9. f.9 

t Colonne 
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f Colónne  , ch’entrano  parte  ne*  muri,  fi 
poffon©  fare  più  fuelte.  i30.f.6 

Colonne,  c’hanno  il  pofamento  fopra  il 
piano  dell’edifìcio , più  laudabili,  che 
polle  fopra  piediftalli.  1 48 .t.  7 

f Colonne  Doriche  di  nouetefle,  ifolate 
, in  piano  dell’edificio  : fecondo  lo  Sca- 
, mozzi , contradicono  molto  alla  prima 
, regola  del  Serbo . ijo.t.io 

Colonneioniche  poffono  efiére  alquanto 
più!unghe,quando  fono  per  ornamen- 
to appoggiate  a’muri.  1 63  .t.  4 

ColonneCompofite  fecondo  il  Serlio,con 
bafa,e  capitello  di  dieci  parti, 
f Colon  ne  (con  le  varie  pofitioni  loro  di~ 
mollrano  in  fe  varie  mifure.  1 87^.3 

f Colonne  ne  gli  edifici;  fi  pongono:ò  ifo- 
late, ò da  fe  fole,  ò con  contrapilaftri,  ò 
1 parte  nel  muro , ouero  con  fianchi  pi- 
laltri.  187.fi  j 

Co-lonnetutte  ifolate  patifcona’gran  pe-' 
fo.  187.  £7 

t Colonne  quando  fono  dell’altezza  che 
bifognano  allafabnca,  fonopiùlode- 
uoli  fole,che  co  i piedillalìi,&  rnafsime 
nel  primo  ordine.  187.fi.27 

Colonne  feconde  del  Theatro  di  Marcel- 
lo,'grolle  nel  fuo  piede  quanto  la  fom- 
mità  delle  prime, debbono  efferc  imi- 
tate. 18  7.  £41 

f Colonne  Dorica, Ionica, Corinthia, & 
Compofita  nel  Colifeo  fono  tutte  d’vna 
medefima  grofiezza,  fecondojil  Serbo. 

1 87. £45 

Colonne  di  più  pez zi,i  minori  entrino  nel 
le  mura,per  foftenere  gli  altri.  1 88.t.i  7 
f Colonne  d’vn  pezzo  folo  vogliono  effere 
, almeno  il  terzo  di  effe  nel  murojfecon- 
, do  lo  Scamozzi  il  Serbo’  non  hebbe  co- 
, me  molti  altri,  il  beH’auertimento",  che 
, i ^modiglioni  cadeffero  àmezo  le  loro 
, colonne,e  tutti  i campi  delle  rofeffa  ef- 
, fa  veniffero  quadri  j & dab’vno  & dall’ 

, altro  nafce  la  vera  ragione  di  far  rifabre 
, lecolonne.  i88.t.i9 

Colone  fatte  fuor  di  ragione  imperfette  in 
alcune  parti,p  variar  da  gli  altri.  P.6.f.  5 
fColonne  fcannellate  paiono  piùgroffe, 
perche  la  villa  fij  dilata  nelle  co ncau ita 
de’ canali.  P.8.t.47 

fColonne  fono  la  véra  cognitione  della 
fpecie  de  gli  edifici;,  Pv9.t.  j 


Colonne  de  gli  archi  antichi,fi  frollino  al 
cune  di  vndici  diametri  in  altezza.  P. 
lo.t.zó 

t Colonne  da  gli  antichi  buoni  no  furono 
cinte,n  è fcannellate  al  trauerfo;ma  à di 
, ritto  ; & tale  abufo  fu  Tedefco.P.i  4.£ 3 1 
Colonne  al  portico  di  Salamone  fonoli- 
centiofamente  cinte  , & cannellate  tor- 
te:fecondolo  Scamozzi . Horafi  veggo- 
, no  in  S.Pietro  in  Roma.  P.24.f.4* 
Colonnein  vna  faIa,perfoftenerei  frana- 
menti del  coperto.  42.10 

Colonnede’camini,  oliano  appoggiate  al 
muro,o  frollate,  per  commodità  di  chi 
1U  al  fuoco.  72.20 

Colonne  binate,intendi  dneal  paro.  8 6.6 
Colonne  rufliche , & non  finite , preflano 
fermezza,  & maeftà  all’opere  di  for- 
tezze. 92.  14 

f Colonne  fono  il  più  nobile,&  bello  orna 
mento  negli  edifici;.  98.3 

f Colonne  tonde  meze  fuori  del  muro,fe- 
condo  il  Serbo  fi  poflbno  fcauare  qua- 
dre di  dietro, che  paiono  tutte  tóde  : ma 
, lo  Scamozzi  loda  più  fcauarle  dietro  à 
, circonferentia  tonda.  100.?' 

fColonnedi  pietre  mille,  ofcure,come 
Serpentini,  Porfidi,  & altre,  fipoffono 
mettere  : ma  con  giudicio  grandifsimo 
del  luogo.  126.1 1 

f Colonne  di  pietre  mille , fi  conùengono 
molto  più  quàdo  fono  ifoIate,&  circon 
date dairaere,che appoggiate.  126.  ir 
Colonne  di  mattoni,  perla  debolezza  del- 
la materia  , &per  il  gran  pefo  alle  volte 
minacciano  ruina.  158.6 

Colonne  alcu  ne  binate,&  altre  fole  in  vna 
facciata,  fanno  vna  difcordia  concor- 
dante. 232.7 

Colombara  fopra  vna  cafa  di  villa  fatta  di 
legnami  ben’orditi,&  legati,  & riempi- 
tipoidi  mattoni.  242.13 

f Commodità’,  & bellezza  de  gli  edifici;,  è 
di  vtile,e  di  contento  à gli  habifantifiau 
de,  & ornamento  alle  Città, piacere,  & 
contento, à chi  le  mira.  124^.29 

f Commodità  fono  conuerfe  in  ornamen- 
to, & alle  volte  eccede  la  necefsità , per 
dimoflrare  l’arte, &la  ricchezza  di  chi 
fàfabricare.  134.t-.j1 

Compartimenti  vari;  nel  Cielo,ò  volta  del 
tempio  di  Bacco  . sS.f.6 

c Compar- 
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Compartimento  de  gli  archi,  con  due  li- 
nee principali  fi  fanno  poi  in  ifcorcio 
con  laprattica.  ' 37X13 

Compartimento  della  pianta  del  Thea- 
tro,  & della  Scena/econdo  il  parere  del 
Serlio.  48.t.i7 

Compartimento  di  difeordia  concordan- 
te, s’intende  quando  i compartimenti 
non  fono  tutti;  vguali  : ina  concordano 
i d diri  à i fin  diri.  121.19 

Compaflo  è detto  anco  fedo,  effendo  che 
la  meta  del  diametro  ,à punto  èia  fella 
parte  d’vn  cerchio . 

Concatenatone  d’vn  palco,  con  trauicelli 
non  lunghi  à bafranza.  1 5 .t. a 

f Conferire  perfonalmente  la  profpetti- 
ua,è  meglio  e più  facile  all’infegnarc. 

3 3 . t.  4 

f Coni;  de  gli  archi,coneorrano  al  centro, 
in  numero  caffo,o  difpare.  13  i.f.9 
Conij  parte  rullici  parte  di  pietra  cot- 
ta , fono  tolti  dalle  veliigie  del  portico 
di  Pompeo.  P.7.C.3  5T 

Conio,  e contraconio, 'lì  vede  ne  gli  archi 
del  portico  di  Pompeo . 75.  t... 

Conio  di  mezo  àgli  archi,  alquanto  mag- 
giore , & alquanto  pendente  in  fuori . 

Conferua  per  l’acqua  delle  Therme  diTi- 
, to  detta  Settelale:  ma  dallo  Scamozzi 
, ritrouato  none  Ipatij . 93. f.i 

t Conferua  perl’acqua  delle  Therme  D10- 
, cletianejfecondolo  Scamozzi,  diforma 
, piramidale,e  voltata  à crociere.  96.  f.4 
Conferua  d’acqua  ,fodenuta  con  fperoni, 
& archi , da  Girolamo  Genga  , al  colle 
imperiale  à Pefaro . 13  1 .f.a 

Conferua  sàia  fchena  dei  monte , per  la- 
gunare Tacque  , perieruitio  della  caia 
divida.  160.19 

Conferire  da  acquetano  fatte  di  buonii- 
iìmaflruttura.  160.20 

Confìderatione,  che  fi,  dee  hauere  nel  di- 
minuire, & crefeere,  che  fanno  i corpi 
corniciati.  31. £17 

Contraforti,  òfperonì,  & muraglie  groffe 
per  lbftenere,&  riparare  i terreni  à log- 
gein  collede’monti . 162. 23. 164.20 

Contraforti  in  dia,  li  poffono  forare  p«r 
co  m medita  di  trandtare,  quando  fono 
moltolarghi.  162.25 

f Conuito  degli  Dei’,  per  fuggire  il  difpia- 
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cere  de’ fcurci , fatto  da  Rafaello  Copri 
vn  panno  in  foffitto.  192.^9 

Coperta  del  tempio  farà  meglio  di  lallre 
di  piombo , che  di  qual’altra  materia. 
202.  f.45 

Coperti  fiano  più  e meno  pendenti,  fecon 
do  i paelì  fottopolli  a’ghiacci,allc  neui, 
alle  piogge  ,&ài  venti.  196.7 

Coperti  d’Italia  li  collumano  non  molto 
pendenti.  196.10 

Coperti  due  acuti  all’vfo  di  Francia.  1 98.2 
Coperti  all’vfodi  Francia  fono  in  forma 
d’vn  triangulo  equilatero . 198.3 

Coperti  di  piombo  fono  durabili,&con- 
feruano  licurifsimamètedalle piogge: 
ma  pericolo!!  del  foco . 198  7 

Coperto  antico  del  portico  della  Rifon- 
da, hà le  traui  di  tauole  di  brózo.  5 2.t.4 
Coperto  d’vn  pergolato  da  Giardino  . 
198.12 

Cornice  minore, crefciuta  in  maggiore 
8 . f.  1 2 

f Cornice  maggiore  della  Rifonda,  fatta 
giudiciofamente  co  i modiglioni;  mà 
hà  vna  faccia  fchietta  in  vece  di  dentelli. 

53-f.i6 

f Cornice  de’ tabernacoli  della  Ritonda, 
conùertita  in  fafeie,  per  non  vfeir  fuori 
delle  colonne  quadre.  5 ?.£6 

Cornice  de’  tabernacoli  della  Ritonda  te- 
nuta affai  alta , à portion  del  fuo  Archi- 
traue. 

f Cornice  Dorica  del  Theafro  di  Marcello, 
licentiofa  nell’altezza , &]  nel  dentello  » 
, fecondo  lo  Scamozzi  fi  contradice  poi 
, à69/t.i5  69X17 

Cornice  dell’Edifìcio  a Pantano,  non  fi  tre 
uaègià  gran  tempo.  S8.t.6 

f Cornice  dell’arco  di  Tito,  licentiofa  nel- 
la gràdezza,&  nei  molti  intagli.  99X10 
f Cornice  nell’arco  de  gli  Argentieri,vitio- 
fa  per  i molti  intagli,  & non  feparati  da 
gradetti,&con  membri  doppi),  ioi.f.3 
Cornice  dell’arco  di  Settimio,  difdice  tan- 
to alta , & con  maggiore  fporto  del  fuo 
quadro.  iox.t.13 

f Cornice  dell’arco  di  Pola,  licentiofa  per 
confusone  de  gl* intagli , & Tvuouolo 
intagliato,  & nella  fommità  di  effa. 

iio.t.22 

t Cornice  dell’arco  di  Verona , con  modi- 
glioni^ dentelli,  contra  i precetti  di  Vi- 

tru-al 
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tru.al  2.  del  ^nelle  opere  Greche.112.fi6 
t Cornice  del  fecondo  ordine  delTarco  di 
Verona/ che  fa  fgufcio  di  (opra  via:  dal 
, Serlio  tenuta  imitatione  delia  corona 
, e lifis  defcritta  da  Vitr.in  molti  luoghi. 
JIj.t.2  0 

Cornice  Ionica  antica  ,có  I'aggetto,o  (por 
to,di  quantoèlafuaaltezza . ìói.t.i  8 
Cornice  di  fuori  del  tempio  lìa  come  quel 
la  didentro:  ma  più  formofadi  mem- 
bri, acciò  fi  conferui  dalle  acque,&  da  i 
venti.  202.(46 

Cornici  Doricheantiche , lVna  trouata  al 
ponteNumentano,&i'altra  ne  i fonda 
menti  di  San  Pietro  in  Roma.  84^*5 
Cornici,  che  non  hanno  aggetto  conue- 
niente  al  giocciolatoio,paiono  cime, 
cioè  mozze.  io2.t.2  7 

Cornici  non  fi  debbono  fare  di  troppo  li- 
ceatiofo  aggetto.  j 06.  t.2  6 

t Cornici,  che  (portano  alquanto  più  del- 
la loro  altezza,fecondo  il  Serlio  fi  dimo 
Urano  più  grate  a*  riguardanti:  perl’o- 
fcurità,  che  fa  la  corona , a’fotto  mem- 
bri. 6 6.i  6 

f Cornici  con  modiglioni  (otto,  che  (por- 
tano fuori  Tacque  , conferuano  gli  edi- 
fici;. 194.16 

f Corniciamenti  del  Theatro  di  Marcello, 
fecondo  il  Serlio  concordano  molto  co 
, i (critti  di  Vitrnuio  5 ma  allo  Scamozzi 
, pare  altrimenti.  69. 1 15 

Corniciamenti  dell’Amphitheatro  diPo- 
la,  dal  Serlio  tenuti  belli,  & da  imitare. 
8*.t.  16 

Corniciamenti  antichi  trottati  in  Roma, 
& Vdcrzo.  ' léz.f.j 

Corniciamenti  antichi  Corinthij , trouati 
in  Roma,'& in  Verona.  171.fi io 

Corniciamenti  di  legnami , tinti  di  colo- 
re macigno  dolio,  & vernici,  durano 
molti  anni  al  ghiaccio,  al  Sole,  & alle 

piogge.  _ 1AZ’1} 

Correnti  appreffo  il  Serlio,  intendi  i Tri- 
glifi dell’ordine  Dorico  appreflo  Vitru. 
& gli  altri.  140.^3 

f Corpi nleuati dal  piano  fono  diffidila 
fcriuereinProfpettiua.  i8.f.8 

Corpi  de’ capitelli  ,bafe , & cornici  Dori- 
che antiche, di  Roma,  Verona  Pe- 
faro.  141. t.4 

Corpo  trafparente , rifpetto  à vn  folido , è 
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come  vn’oflatura  lenza  carnei  29.fi 4 
Corpo  fuori  di  quadro,  eleuato  (opra  il 
piano.  ' 44-t.  2 

Corpo  quadro  addoppiato , ferue  à molte 
cole  in  Pro  (pettina . 46.L-4 

Corposi  colonna  à otto  faccie, pollo  im 
ifeordo  . 47*fii 

Corridore  intorno  vn  tempio  di  forma 
quadra  lunga.  112.20 

f Corridori  (opra  modiglioni,  per  andare 
da  baffo  coperti,  & di  (opra  (coperti  in- 
torno vn  cortile.  165.5».  1C5.28. : 8S.6 
t Corriipondentiaj  è la  più  bella  parte  che 
fia  nell’edificio.  Vedi  Vitru.  al  fecondo 
deli.  94>tz 

Cortile  dinanzi  al  tempio  di  Bacco,  era 
ornato  di  colonnc,tabernacoli,e  ftatue. 
58.(2 

Cortile  di  Poggio  Reale  à Napoli , acco- 
modato per  bagnare  Madame,  & Ba- 
roni. 1 2 r.t.j 

•{■Cortile  in  vna  cafa  priuata,con  portici  da 
, tre  latnfecondo  lo  Scamozzi  imita  Vitr. 
, al  1 o.del  6.  nella  cafa  Greca.  j 40.1 7 
Cortiletti  fono  necefiari;  à quelle  cafe, 
, eh  e fono  confinanti:  in  Venetia  fi  dico- 
, no  Requie.  136.7 

f Cofa  lodabile  è, (e  con  diuerfi  membri 
d’vna  ilteffa  natura,larà  formato  vn  cor 
poproportionato.  rqé.t.z 

fCofa  dirilieuo,  efiendo  ofeura  viene  à 
fare  contrario  effetto  alla  cofa  chiara . 
126.  5 

Cofa  bruttifsima  in  vna  Città , è vna  cafa, 
& le  ftanze  fuori  di  (quadro.  172.5 
f Cofe/che  s’allontanano  dalla  veduta  no- 
fìra,diminuifcono.  S.t.14 

f Co fe  fi  comprendono  meglio  proceden- 
do per  gradi,  che  propelle  alla  prima. 
17-t.i 

f Cole  fuori  di  quadro , fono  piu  difficili 
nella  prò fpettiua.  44.(6 

Cofe,che  fanno  ornaméto  àia  (cena  48.(3 
fCofe,che  danno  forza  alle  profpettiue 
delle  (cene.  50S.9 

Cofeche  non  hanno  motto, fipofiòno  di- 
pignere  nelle  (cene . 50  t.4 

fCofe  antiche  licentiofe  non  fi  debbono 
imitare  j fi  bene  le  ben  proportionate* 
69A.19 

f Co  fe  fede , e (empiici  Jono  in  ftima  ap- 
presta igiudiciofi  delfecolo  prefente, 

C a come 
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come  furono  appreflò  i buoni  antichi. 

104X31 

t Cole  Romane  antiche,  fono  merauiglio- 
ie  àgli  occhi  notili.  123.1.3 

fCofe Greche, ornano hoggidì  Roma,  e 
Venetia.  - 123X4 

t Cole  merauigliofe  dell’Egitto,  paiono 
più  tolto  fogni,  e chimere,  che  cofe  fafrr 
tedadouero.  123x6 

fCofe  di  Roma  fono  molto  diuerfe  dai 
, fcrittidi  Vitru.  fecondo  lo  Scamozzi  ,il 
, Serlio  dice,e ridice.  161X11 

t Coiedoue  la  villa  li  può  dilatare,  fono 
fempre  di  più  latisfattione.  177^.4 
fCole  ,che  fi|  fanno  fecondo  il  commune 
vfo,  con  le  ptoportioni,  & mifureloro, 
,.fonolodate,ma  non  ammirate.  179.fi 
f Cofe  inufìtate',fe  fon  fatte  con  qualche 
ragione .,■&  ben  proportionate faranno 
loda  te,&  ancora  am  mirate.  - 1 7 p.f.  2 

t Cofe  antiche  licentiofe,  fatte  forfè  per  ac 
, cidente  ; fecondo  lo  Scarno  zzi  non  deb- 
, t bpno  elfere  imitate  da  huomini  inten- 
, denti,  &mafsime  da  quelli jchefcriuo- 
, no  precetti  dell’arte.  82. 16 

fCofe  ’femplici:  ma  bene  intefe  faranno 
più  !odate,che  le  confufe,8c  affettate  da 
gl’intagli.  12  5.22 

fCredenziera  ò credéza  lì  conuiene  in  vna 
delle  facce  della  fala  di  villa . 2-4-9 

Crefcimento  del  quadrato  perfetto.  6. f 9 
Croce  polla  in  ifcorcio.  2 o.t.  1 

Crociera  de’ volti  in  Profpettiua,è  diffìci- 
le da  dimoflrare.  jy.t.i 

Cucine  filano  commode,  alle  falci  majne 
gli  anguli  delle  cale.  150.27 

Cucine  polle  fopra  colonne,nó  per  ragi©- 
nejmaper  bizaria . P.4X8 

t Cupola  di  San  Pietro  , fecondo  Braman- 
te, grandifsima  malfa,  &grandif$imo 
pefo.  66.  t.3 

f Cupole  fiano  più  alte  def  mezo  tondo, 
quanto  ne  ruberanno  gli  aggetti  delle 
, cornici  : fecondo!  lo  Scamozzi  lì  dee  of- 
, feruare in  ogni  arco.  179.1.24 

Cupoledi  legnami  coperte  dipiomboji-é- 
dono  manco  grauezza  all’edificio.10.26 

v . . D 

D Adi.  podi  fotto  colonne  Corinthie» 

104.16 

ì Da’buoni  antichi  fino  all’età  ^affata  niu- 


o 1 a;  / 

no  fcrilfe  meglio  d#  Architettura  3 che  Vi 
, tru.& forli  a’tempi  nollri  faranno  pochi 
, qlli,che  laveranno  fcritti  degni.69.t26 
Dal  quadrato  in  ifcorcio  piano  3 nafeono 
poi  tutte  l’altre  cofe . J9-f-3 

Dalle  cofe  minime  li  vi  alle  maggiori.19.fi 
f Daniel  Bai-baro  compiuto  di  tutte  quelle 
belle  doti  d’animojche  à vero  Signore  fi 
conuengono.  2X17 

f Daniel  Barbaro  bene  inflrutto  dell’Archi 
tettura,  per  tante  altre  qualità.  2.f.2o 
Dedalo  Architetto,con  l’efempio  d’Egitto, 
fece  il  laberinto  al  Re  Minosin  Creta. 
h24.f-43 

Delitie  d’Italia , ellinte  perla  difeordia. 

I21.t.9 

Delitie  grandi  al  Poggio  Reale  del  Rè  AI- 
fonfo.  121X1© 

Della  feena  fatirica,e  fuo  difegno.  5 1 . f.  1 
Deile  Antichità  di  Roma,  capo  4.  50.fr 

Dell’opera  Tofcana,  & de  i fuoi  ornaméti, 
capo  quinto.  127.tr 

Dell’ordine Doiico, capo  fello.  13  9.f.  i 

Dell’ordine  Ionico,  & de’fuoi  ornamenti, 
capofettimo.  158.M 

Dell’ordine  Corinthio,&  de  gli  ornamen- 
ti fuoi,capo  ottauo.  • j69.fi 

Dell’opera  Compofta,capo  nono.183.fr 
Delle  Porte  dileguo,  ouero  dibronzo,ca- 
po  decimo , i89.ti 

De  gli  ornamenti  di  pittura,  dentro  e fuo- 
ri de  gli  edificii,capo  vndecimo.  1 91 . t.i 
De  i Cieli  piani,di  legnami,  & de  gli  orna- 
menti fuoi,  capo  duodecimo.  1 9 2 .t.  2 9 
Delle  armi  delie  calè  nobili,  & ignobiltà 
poterzodccimo.  tp9-t.  r 

Dentelli  imitano  gli Aflèri : cornei  Modi- 
glioni i Canterij.  1 70. f. 3 0 , 

Defcrittione  della  fepolturacli  Sim  audio. 

T23.t.l2 

Diamanti,  e loro  forme,come  s’imitino, 
per  gli  apparati  delle  feene,  5 r.  fi  8 
j-Difficultà  tralafciate  fenza  fludio,rédono 
poco  profitto  nella  Profpettiua , 2 7.t.4 
t Diminutioni  delle  colonne  fecondo  il 
, Serlio,  al  parere  dello  Scamozzi  affai 
, gratiofe  peritérmini;  ma  non  per  le  li- 
3 nee.  2 7.ti  7 

Diodoro  Siculo  vide  velligi  della  granfe- 
poltura  diSimandio.  123.1.7 

tDifegni  di  opere,che  non  accadono  forfi 
maiali  fanno  per  copiacele  agii  arnica 

©per 
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ò per  efercitare  lfingegno,  e dar  occafio 
3 ne  d'e  fere  ita  re  altri,  fecondo  lo  Scamoz 
^ zi  poco  hà  da  fare  chi  fa  idarno.  i 90.2  8 
f Difcordia  concordante  , è quando  le  fi- 
nehre  non  fono  vgualmente  diftan- 
ti  : ma  tante  à delira  quante  a finiflra , 
168.20 

f Difpute  3 & rifolutioni  figurate  dal  Sér- 
iiojper  far  conofcere  la  bellezza,  la  dol- 
cezza, la  crudezza  , &la  fodezza  delle 
cofe  d’Architettura.  ^ 2.M8 

Diflanza  hà  fempre  l’altezza  fua  à liuello 
delfOrizonte.  i8.f.23 

Diftanza  lontana , parrà  allontanare  anco 
lecofe  fintein  profp.  i 8.t$ 

Diflanze  pofte  in  pari;  modi.  r ^£3  o 

Diflanze  lontane  fanno  fcorciarepiù  i pia 
ni  in  profpettiua  44.f.2  0 

Piuerfi  ingegni  s’affaticarono,  nella  fa- 
brica  di  San  Pietro  in  Roma  , 

64Ù.7 

Diuerfità  delle  inuentioni , fatai  hor  pren 
der  partito  all’Architetto  , di  cofa  non 
mai  prima  penfata  • ijo.t.ia 

Piuifìone  de’ canali  d’una  colonna piccio 
la,trafportata  in  gran  de  . _ 8 .t.  1 

Piuifìone  de’  quadri  minori  ne’piani,ren 
de  maggior  commodità  adoperare  in 
profpettiua.  . 4^.3 

Piuifìone , che  fà  il  Serlio  de’  cinque  libri 
d’Architettura.  1 26.622 

piuifìone  dell’occhio  per  girare  la  volti- 
tatfecondo  il  Serlio, 

tDiuifione,  che  parte  il  gran  corpo  del- 
la Chiefa  , dal  Coro  , vfata  appreffo  i 
più  regolati , & men  licentiofi  religiofi, 

«4 -S  „ . 

Piuifìone  nelle  Chiefe,  fatta  per  fuggire 

la  tentatione  del  feffo  feminile  . 
s 4.6 

fPiflributione  delle  Methope  , e Trigli- 
9 fi , difficile  à fare  nell’ordine  Dorico  , 
, fcritta  da  Vitruuioj,  al  3 del  4 & er- 
3 rata  dal  Serlio:  fecondo  Io  Scamozzi, 
3 142Ù.1 

t Donna  bella,  e ben  formata,  ornata  di 
veftimenti  ricchi  * ma  più  graui , che  la- 
feiui , aggiungono  ornamento  alla  bel 
lezza.  126.2$ 

J Donna  bella  , e ben  sformata  con  orna- 
menti fuperfiui,&  fuori  di  ragione , di- 
uiene  moflruofa.  126.2^ 
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t Dubio,che  fi  ha, come  fteffe  i’interior  par 
3 te  del  quarto  ordine  del  Colifeo  vede- 
, rai  la  Corographu  dello  Scamozzi  fatta 
3 in  profpettiua.  1 p.f.  io 


£ 


f T*J'  Brij  delle  cofe  antiche , non  fentono 
volentieri  quelli,chc  vogliono  giudi 
care  con  le  forze  delle  ragioni,  pp.t.  1 3 
Edificij  fiano  per  fanità  collocati  con  gli 
. angoli,  a’ quattro  uenti  principali, 
123.M8 

f Edificij  facri  , fi  debbono  edicare  fecon- 
do le  fpecie  loro,àDio , & a’  Santi  fuoi, 
Ii6.t.  1 

t Edificij  profani  fi publici  ,come  priuati 
fi  diano  fecondo  lo  flato  , & la  profe£ 
fionedichi  fabrica.  126Ù.1 

Edificij  d’opera  Tofcana , e Ruflica  vfàti 
affai  da’ Fiorentini.  126.L12 

f Edificij  diVenetia  non  fono  per  lo  più  ca 
paci  di  cortili,nè  giardini.  - 153  .t-3 

t Edificij  molti,  e diuerfì,  preparati  dal 
Serlio  fino  quando  fece  il  libro  de’  Tem: 
pij,  per  darli  poi  fuori*.  219.62 1 

Edifici;  di  legname,  fìfaceuano  nc’primi 
tempi , quando  non  u’era  ancora  l’ufo 
delle  pietre.  P.7.f.S 

f Edificij  perdona  affai  dimaeflà,  & ma- 
gnificentia  , quando  non  fono  alzati 
dal  commùn piano , 1x8.20 

Edificio  antico",  [fuori  della  porta  di  Saia 
Sebafiiano  di  Roma.  69.61 

f Edificio  à Pantano  dal  Serlio  ,&dallam- 
, baccò  : fecondo  lo  Scamozzi  non  bene 
, tenuto  del  Foro  Traiano '.perche  vol- 
3 ta  le  fpalle  nò  e alquadro:&  è molto  di- 
3 flante  dalla  colonna , che  era  in  mezo , 

, 84^.4 

Edificio  di  buona  grandezza  incauatp 
nel  faffo  uiuo  in  Gierufalemme  - 

93.t.i, 

j Edificio  di  forma  corporea  , e foda,  fi 
trasforma  in  trafparente,  imperfetto,. 
& rouinato , con  pitture  aeree  3 & colo- 
rite. ipi.t.ix 

Eleuatione  de’  corpi  in  profpettiua  , ri- 
cercano il  diritto  in  propria  forma. 
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Steuatlonc  negli  edifici;  fanno  bella  villa 
alla  campagna.  54 .25 

f Entrata  della  cafa  , dee  edere  in  mezo  al- 
ia faccia  , effendo  in  fquadro  ,-o  fuori.., 
&finifca  di  dietro  doue  vuole.  ,1.48,6 
Entrate  delle  cafe  debbono  effer  alte>&’ 
magnifiche  , fecondo  fi  conuiene  - 
a4a,5 

Errore  nelle  cale  , alle  volte  è mar.ifefio 
quando  la  porta  non  è in  mezo.  168.J 
Efercitio  ne  gli  icorei,  fa  moltovtile  all’im 
parare  la  Profpettiua.  47.fi.1z 

fEuclide  profondifsimo  Mathematico  , 
tratta  della  Profpettiua,  e Speculata  . 

F 

i T75  Abrica  di  tre  ordini  in  altezza  fi  fa 
JP  con  ragione,perche.  non  paia  frana 
alla  fua  lunghezza.  z3z.11 

fFabricare  di  Venetia  molto  differente 
dall’altre  città  d’Italia.  2 5 3 .t.  1 

fFabriche  di  Venetia,  hanno  i muri  cen- 
tra ragione,à  piombo  di  fuori,  peraua 
zare  larghezza  di  dentro.  So.t.i} 

Fabriche  di  Venetia,che  non  hanno  archi, 
fi  mantengono  per  la  copia  de  legnami 
incatenati  co’ ferri.  8o.t.  16 

fFabriche  di  uilla  quanto  più  fono  ele- 
uateda  terra, hanno  maggior  prefen- 
tia,&ìellanzefane.  177.fi  7 

f Fabriche  di  grand’altezza  pollone  haue- 
, re  le  colónne  tutte  d’una  altezza,  come 
, al  Colifeojopinione  del  Serbo.  i8  7.t.7 
t Fabriche  fatte  di  muri  femplici,&  poi  or 
nate  di  pietrefiì  uedonò  cadere,  & ogni 
giorno  minacciare  mina.  i88.t.4 

Fabriche  vogliono  effer  alzate  dal  piano , 
ò con  tumolf,  ò con  monticelli  fatti  dal- 
la natura , ò con  eleuatione  fatta à ma* 
no,ò  incolla  de’  monti*  zoz.f 

fFacCia  di  fuori  delColifeo  diminuita  per 
ogni  ordine  all’indentro  cagione  po- 
tentifsima ,chefia  molto  confermata. 
*9À-9 

Faccia  principale  del  tempio , fi  metta  ver- 
fola  piazza,  ò ftrada  principale  . 

zoz.f.zz 

Faccia  della  cafa , per  tiretti  /che  fia } è bé 
ne,c’habbia  la  porta  in  mezó.  i 51.7 

f Facciate  per  l’ufo  di  Venetia , fi  polfono 
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farcopiofe  di  lumi,  ofléruando  anco 
l’ordine  del  fabricare  antico.  153 -t. t 
Facciate  ornate  col  pen  nello , non  debbo- 
no hauer  aria,òpaefi,che  rompano  l’or 
dine  dell’edificio. 

fFacciate  delle  cafe,coI  dare,&  torre  à’  chi 
viene,  fi  debbono  dirizzareper  orna  mé 
to  della  Città . i44.^ 

f Famigliarità,  dilcretione , & ricordanza 
delle'cole  imprefe  nella  memoria  , fà 
pratica  nella  Profpettiua.  34-t*4 
Falcia,ò  corfa',  che  attraiierfa  alle  finellre 
allaFrancefe,  fà  commodità  al  ferrarle, 
z 16.10 

Felloni  di  bronzo,  per  i fegni,che  fi  veggo 
no  erano  già  nell’arco  di  Nerua,al  mo~ 
lo  d’Ancona.  107.M6 

f Fianchi  delle  crociere , fernprc  fpingono 
infuori.  , Jfi-t.y 

t Figliuole  Hanno  ficurilsime  nelle  flanze 
ripofle,&amezate.  i46.ij 

Figura  di  più  lati , & anguli  difuguali , ri- 
dotta in  forma  quadrangulare.  7.f.  1 
Figura_ottagona,fecondo  ilSerlio,è  mol- 
to commoda à gli  edifici; , & mafsime  à 
tempi.  z07.fi 

f Fineilrein  faccia  della  Scena  con  lumiar 
tifìciati  dietro  a’  vetri , ò altra  cofa  luci- 
da. 50. fi  17 

Finellrefopra  l’arco  di  Verona , non  fono 
vgualmente  compartite.  nj.t.jo 

Finellre  fopra  finellre  crefcono  lume 
alle  ilanze  maggiori,& feruono  alle  am 
mezate.  iz3.f.ia 

Finellre  fopra  finestre  mollrano  il  Cielo 
alle  ftànze  grandi,  crefcono  loro  il  Iti 
me  , & feruono  à gli  iammezati. 

1 5 z .t.  1 9 

Fineflre  i n più  ordini  d’una  facciata,  fiano 
tutte  d’una  larghézza.  i54.t.z7 

f Fi neflre,e  porta  del  tempio  di  Velia  à Ti- 
, uoli , diminuite]  nella  parte  di  fopra  ; 

, cóme  vuoleVitruuioal6  de!  4:mafe- 
3 condolo Scamozzi  da  pochi  faputa  la 
3 ragione  vedi  à porta.  171.1.4 

f Finellre  Idi /opra  fiano  più  alte  di  due 
quadri,percheraltezza,&la  dilianza  di 
min  uifee  affai.  i77.f.zz 

f Finellre  ballardefintendi  le  fopra  finellre 
i picciole,perdarlumealleSale.  22.20 
Finellre  grandi  fmucciate  all’in  giù  di  den 
tro  , per  commodità  de  gli  amrneza- 

ti. 
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ti.  36.1 1. e 2. 2, 0.9 

Fineftre  di  fopra  , più  alte  di  quelle  di  fot- 
to, perla  lontananza  della  villa  , & per 
gli  aggetti  delle  cornici , che  rubano  . 
130.11 

f Fi  nertrc  sVano  in  Francia  grandi  ,&  in- 
crociate per  pigliare  affai  3 & poca  luce. 
130.28 

t Fineftre  vfate  grandi  in  Francia^,  perche 
fono  una  peritanza*  182.9 

Finellre  fopra  fìneftre/ono  neceffarie  do_ 
uefitrouanoffonze,ammezate.  220.9 
Tineftre,checrefconoanco  due  quadri., 
perla  lunga  diffondali  moftrano  come 
doppie.  228.14 

f Fineftrelle  ne*  fregi,  per  dar  lume  a*  gra- 
nari o luoghi  fotto  il  tetto.  5 °,25 

Finelìrelle  fopra  le  fineftre  grandi,  doue 
non  faranno  ammezati,  augumentaran 
no  la  luce  alle  ffonze  grandi . 23  2.3  o 

Fiumi  impetuofi, giunti  nelle  pianure  tal 
uolta  mutano  letto.  .3  <>•*•* 

Foglie  di  Acanto  ò Brancaorfìna,fi  metto- 
no fotto  le  cartelle,à  delira  e finiftra  del 
le  porte.  28.11 

Fondamenti  de  tempij  e loro  grcffezze, 
comeintefe  dal  Serlio  in  Vitruuio. 
202.f,2$ 

} Fondamento  dellaRitonda, tenuto  una 
a maffafodajMalo  Scamozzi  ha  troua- 
. , to , che  di  dentro  ^allarga  a gradi . 

5 o.t.33 

Forma  di  diuerff&inugualilati.  3-t.20 
Forma  propoffo  di  latidiuerfì,  e difu  guar- 
ii, ridotta  in  forma  quadrangulare , 
é.t.B 

Forma  del  yuouo>affai  facile  da  fare  . 
J2.t.tf 

Forma  ouaIe,fatta  con  due  trianguli  equi 
jateri  incrociati  * 1 3/t*  7 

Forma  ouale  , fatta  con  'tre  cerchi  * 

IJ.t.2J 

Forma  ouale  , fatta  con  due  quadrati. 
*3*t*30 

Torma  ouale  , fatta  con  due  cerchi  : dallo 
9 ScamozzitenutaIapiùbella,&anco  la 
a più  facile  dell’altre  . 14.fi 

Fórma  ettagona,  effagona,  pentagona , & 
altre  di  più  lati,  tendono  alla  perfettio 
ne  del  cerchio.  i4-f*7 

Forma  ettagona , fatta  nel  quadrato  , dal 
B Serlio  fecondo  lo  Scamozzi  intendi 
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, per  ufo  di  pratica.  s4.fi! 

Forma  efTagona,fatta  nel‘cerchio.  1 4.M 
Forma  pentagona  , fatta  nel  cerchio  . 

1 4.t.  1 oj 

Forma  d’vn  quadrato.  1 5 .f.4 

f Forma  lunga  non  eccede  alla  doppiezza 
'negli edifici;’ antichi.  15.fi* 

j Forma  effagona  porta  in  ifcorcio  : inten- 
, di  fecondo  lo  Scamozzi  fegnata  per  mo 

, do  di  pratica.  zo.t.yo 

f Forma  effagona  doppia  , porta  in  ifeor- 
, ciò  : intendi  fecondo  lo  Scamozzi  fegna 
, ta  per  modo  di  pratica. 

Forma  ottagona  doppia,  porta  in  ifcorcios 
, intendi  fecondo  lo  Scamozzi  fegnata 
, per  modo  di  pratica.  2 5.f.2i 

Forma  Rotonda,poffo  in  ifcorcio  2 5 .t.i 
Forma  di  più  iati  in  cerchio,  piglia  me- 
glio la  fua  rotondità,  in  ifcorcio, 

2 5 .t-3 

f Forma  rotonda  in  ifcorcio , ferue  à mol 
tecofe.  i$.t.  16 

Forma  rotonda  circondata  da  fafee  porta 
in  ifcorcio.  2d.f1 

Forma  ottagonatrafparentepofta  in  ifeor 
ciò.  2S.t*3 

Forma  di  fediti  Xaccie  puòferuire  à fare 
vn  corpo  sfericojvna  ruota,vna  lumaca, 
& altro.  29.t.f 

f Forma  tonda , è la  più  perfetta  di  tutte 
l’ altre  per  i tempij.  202X7 

Forma  pentagona  , ò di  cinque  lati,  diffi- 
cile à firn  e cofa  corrifpódente.  2 o 5 .f.  1 
Forma  effagona  è affai  perfetta  , perche 
metà  del  iuo  diametro  è vna  di  effe  fac- 
cie*  20d.fi 

Forma  theatrale  : intendi  fecondo  lo  Sca- 
, mozzì,ch’ha  forma  di  Theatro.  38,9 
Forme  rotonde  in  ifcorcio,  non  fi  pofìono 
fare  colcompaffo.  25.t.i5 

Forme  tonde  fi  cauano  dalle  forme  qua- 
dre. 3 8.t.2 

Forme  ouali  fono  più  delle  altre  urtine  al 
ia  perfettione  della  forma  tonda  <> 
2,04X2 

Fregi  birtondi , o di  baffo  tondo  ,11  e!  Parco 
di  Giano.  98.^4 

f Fregio  dellaporta  di  marmo  della  nitori 
0 davn  terzo  men  delfarchjtraue:  fecon*- 
,3  do  lo  Scamozzi  fi  dee  imitare  , & Vitr/ 
53X.35 

Fregio  intagliato  nell’edifìtio  d’Aure'lfo-* 


fio  imperadore,à  MoteCaaallo.87.f.a? 
f Fregio  nell’arco  di  Settimio  hà  poca  al- 
tezza, elfendo  come  è fcolturato  » 

I02.t.I2 

f Fregio  Ionico  intagliatola  la  quarta  par 
y te  maggiore  dell’architraue  : fecondo 
s lo  Scamozzi  imita  Vitruuio,  al  3 delj. 
i i^i.f.14 

f Fregio  Ionico  fchiettofa  la  quarta  par- 
j minore  deli’architraueifecondo  Io  Sca 
* mozzi  imita  Vitru.al^  del  3.  iéi.f.i? 
t Fregio  puluinatOjò  ièmiton do  nell’or'' 
dine  Ionico.  iéi.t.n 

f Francefco  Maria  Duca  d’Vrbino,  quanto 
ii  portò  liberale,  & magnanimo  nell'ap 
parato  delle  Scene.  5 j .t.6 

f Francefeo  Rè  di  Francia , condufle  mol- 
te Ratue  da’ Roma , à Fontanableo. 
96.10 

t Francesi  non  tengono  conto , chele  fcale 
principali  lìano  più  in  un  luogo  , che 
nell’altro , pur  che  montino  alle* loro 
commodità.  181.6 

Frezze  di  lemio , con  le  catene  da  leuare  il 
ponte  della  Città.  8 8. io 

Fronti  delle  palertrate  non  lì  poflbno  guar 
dare , che  non  li  uegga  anco  i loro  fian- 
chi . , ifi.f.n 

Frontelpicio  della  Ritonda,ornato  già  di 
ligure  d’argentojò  di  bronzo . 5 o.t.  1 1 

y Frontefpicio  dell’edifìcio  fecondo  lo  Sca 
3 mozzi  d'Aureliano  s’alza  la  fettima  par 
.»  te.  87^.37 

Frontelpicio  Dorico , feco  ndo  il  Serlio  al- 

> to  la  nona  parte  imita  Vita  a3  de 3 ma 

> all’ufo  d’Italia,fecondo  lo  Scamozzi  rie 

> fce  meglio  de’iduoi  nomi,  & il  poco 
3 pendio baftauaà  gl’antichi  che  copri-- 

uano  di  rame.  i4z.t.i<? 

Frontelpicio  del  Serlio  della  quarta  parte 
della  lunghezza.  146.M1 

Frontefpici;deifei  tabernacoli  della  RÌ- 
tonda,fonotrea  linee  rette,  &tre  à li- 
nee curue.  55^.43 

Fronti  fpicij  della  fella  parte  della  ìunghez 
za  , pare  alio  Scamozzi  che  tante  nnfu- 
reuariate  , non  rendano  fondamenti 
buonia’itudiolì.  148.^14 

f Frontiipia;  curui , e rotti  nelle  facciate 
fanno  l’opera  uariata,&piùdiIetteuo- 
!e all’occhio . . i24.f.z<J 

f Fumo  come  ipinto  in  più  modi , nella 
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fominità  de' caraini.  24. r 

f Fuoco, è molto  nociuo  alla  villa  de  gli 
occhi.  16  8.1.2 

f Fuoco  fotto  i uolti  per  fcaldare  i piani,& 
le  ftanze  fecondo  il  Serlio  è tolto  dal  co 
llume  de  gli  antichi.  tn.j 

t Fuochi  per  Icaldarlì  in  luoghi  nobili,  à 
, parere  del.Serlio  non  defcritti  da  Vita 
s come  ftefferoima  lo  Scamozzi  lo  truo- 
, ua  affai  chiaro  al  3 del  7.  13  8.f.r 

« ». 

G 

#• 

f Alata  in  Francia , è quanto  foffiitti 
VT in  Venetiafche  altroueli  dice  fotto 
tetto.  61.1%  \ 

t Galleria  in  Francia ,- in  Italia  è Sala,ò  cor 
ridore  lungo  dà  palfeggiare.  42.29 

tGefò  da  prefa  non  caiapunto,anzigon» 

, ha  nel  feccarfì,&  uiene  à folleuare  quel 
, lacofa,chegiàeracalata,maloScamoz  r 
, zi  lo  troua  inlìpido  in  luoghi  humidi» 
ijS.Ió 

Giardinetti  fecreti  a’  fianchi  d’unacala? 
cinti  di  mura,  ò fofsi  lunghi , e profono 
di, faranno  afpetto  più  bello  alla  cafa* 
130.5 

Giocciolatoio  fatto  da  Bramante , tutto  in 
tero,fopra  gli  altri  membri , che  lì  fale  , 
mollra  fodezta,egratia.  n8.f.8 
Giocciolatoio  intefo,fopra  rifalimenti  de* 
pilaftrijconjleggiadria  mantiene  il  ter- 
mine dell’architettura.  12  1 «f  5 

t Giocciolatoio, & gola  diritta  vogliono 
correre  interi  fopra  gli  altri  membri  ri- 
filiti. i2o.f.  14 

f Gioùanni  da  Vdene  raro,  anzi  unico  in- 
uentoredi’grottefche  ne’  tempi  fuoi  . 

1 20.t.I  2 

Gioùanni  da  Vdene  imitatore  delle  grot- 
tefche  antiche,  & inuentore  anco  da  fe. 
192. £3  9 

Girolamo  Genga  pittar, & elperto  nell* 
Prolpettiua.  18.1.30 

f Girolamo  Genga  Architetta  ordinò  giu- 
diciofamentealcuneScene  fplendedif- 
lime  al  Duca  Francefco  Maria  d’Vrbi- 

r!°‘  . 5 t.t.f. 

tGiudicio,che  dee  hauere  l’Architetto, 
nel  fare  ellettione  de’  membri  più  belli 
per  le  cornici  in  alto.  45.t.7 

t Giudicio  non  fi  sà  certo , fe  è portato  d a 
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nafdmento  ,euéro  fe  s'aequiftacoltem* 
po  conuerfando  3 & conferendo  con  di- 
uerfi.  t%?‘$ 

Giulio  Romano  ailieuó  di  Raffaello  , dipi*- 
fe  eccellentemente  à monte  Mario  * 

~i  zó.t.i  7 

Gola  d’un  camino  i n Trancia,  feru  e à più  ca- 
mini. ' 6S.11 

Gole  de’ camini  di  Francia  3 affai  più  larghe 
di  quelle  d’Italia.  24.16 

f Gotti  3 Vandali  3 & altre  nationi  fpoglioro- 
nopiùuolteRoma.  fi.fcrj 

t Gotti  3 Vandali  , & altre  natio  ni  d noi  ni- 
micheifpogliarono  molto  le  tofé  antiche. 
I07.t.i7 

Gradi  da  federe  nel  Colifeo  3 haueuano  fpa- 
ciojda  caminare  dietro  à coloro,ch’erano 
feduti. 

Gradi  da  federe  nel  Colifeo  3 erano  alquan- 
to pendenti  3 & benifsimo  incalvati. 

2 9.64 1 

Gradi  primi  del  Colifeo  , difìicilià  compren 
, derecome  fteffero  anticamente  : lo  Sca- 
, mozzi  non  ne  trouò  purché  minimo  ve 
3 lligio  3 ma  troua i termini  della  cauera  fot 
3 to  terra.  8o.t.32 

f Gradi  dell’Arena  di  Verona  bene  incallrati, 
&con  canaletti  da  fcolare  Tacque  3 & Tu- 
rine del  popolo.  8i.t.i4 

Gradi  delTanfitheatro  di  Pola,eran  fatti  di 
legnamejfecondo  il  bifogno.  8 j .f.  1 4 
Gradi  per  falire  al  tempio  3 fono  difpari. 

203.fi  12 

t Greci  inuentori  della  buona  Architettura: 

3 fecondo  lo  Scamozzi,  anco  della  fcoltura, 

3 & pittura  3 & oggidì  inualidi  del  tutto,per 
3 che  coli  comportano  i corfi  de’  Cieli . 

Grifopatio 3 & Topatio  colore,  come  s’imi- 
tino per  ornare  le  Scene.  51.fi  17 

f Grottefche  pitture  coli  dette , perche  furo- 
, no  trouate  ne  gli  edifici;  antichi  fotterra- 
, nei  3 lo  Scamozzi  nehà  uifto  molte  nelle 
3 grotte  fotto  le  Terme  di  Tito  ,e  Traiano 
3 Imperatore  à San  Pietro  in  Vincola!  ne  i 
3 bagni  d’Agrippina  3 & inaltri  luoghi . 
I^2.f.l7 

Grottefche  3 & loro  componimento  3 come 
vuoTeffere  fecondo  il  Serlio.  1 92  .£2  8 

f Grottefche  fi  ueggono  in  parte  anco  oggi 
3 di  in  RomajBaie,  e Pozzuolo , tutti  quelli 
3 luoghi  furono  ricercati  diligentemente 
3 dallo  Scamozzi  perle  molte  antichità,  che 
3 uifono.  J5?2.f.5  5 
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Guardauifi  a*  camini  di  Francia  3 fono  di  le- 
gno ,ò  di  lame  di  ferro  ,ò  d’altro  meta  llc^ 
68.18 

ft  r 

HAbitatiom  fotto  1 tetti  delle  eale  di  Frst- 
cia.  88. t 

f Habiti,  velli  llromentipafforali,  di  Se- 
ta 3 oro,  & pelli  finitime  , nell’apparato 
delle  Scene  d’Vrbino.  5i.t.iy 

fHillorie  malamente  fi  poffono  accommo- 
dare  ne’foffitti  ,con  figure  confule  . 

I^2.t.IO 

fHuomini  , la  maggior  parte  appetifeono 
per  lo  piìicofe  nuoue.  P.2.f.p 

f Huomini  bizarri  furono , fono  , e faranno 
Tempre.  P.i6.t.2o 

tHuomini,chefbno  fludiofi,e  valenti  del- 
le nobil  arti  loro  , nondimeno  fanno  le 
cole  con  pochifsimo  giudicio.  120.6 

fHuomini , che  con  poco  ltu dio,  epoca  fati- 
ca fatta  nell’arti  loro,  nondimeno  fanno 
le  cofe  con  giudicio  grande . 120.8 

fHuomini , che  non  intendono  le  ragioni  di 
ornare  Topere  con  decoro  , offeruinola 
Ritonda,e l’arco  d’Ancona . ir6.jp 

fHuomini  de’  tempi  paffati  andauano  fati- 
cando a cafo , anzi  al  peggio , che  fapeu  a- 
no.  128.9 

Huomini  fono  àfiài  , che  fi  compiacciono 
molto  di  quelle  cafe  , ancor  che  mal  lat- 
te , perche  vi  fono  nati,  & perciò  non  [fi 
mettono  à fabricare\  1 5 6.6 

fHuomini  fcaltriti  vogliono  dar  ad  intende- 
re con  il  porre  lìatue , e pitture , che  fiano 
virtuali , & buoni.  1 5 6.36 

I 

fT  Chnographia  : fecondo  lo  Scamozzi  da 
j JL  Vitruuiojal  2 del  ì.è  intefala  deferittio- 
, ne  delle  forme  in  piano.  5 o.t.  1 r 

f Imagine  della  verità  con  gli  occhi  ferrati,& 
intorniata  da’ libri.  12  4.62 

Imagini  di  tutti  i Dei  d’Egitto , nelle  opere 
diSimandio.  • 124.^9 

Impiedi  delle  forme  Rotonde,  oliali  e limi- 
li per  lo  girare  ,e  fcorcio  che  fanno,  par 
che  perdano  le  proprie  mifure  loro  . 
234.7 

flmpolla  dell’arco  maggiore  di  Settimio  ; è 
degna  di  riprenfione,perlo  troppo  fpor- 
tO-  102.t.2f 

d Ini- 


T A V ( 

f Importa  dell'arco  maggiore  diCoftantino  , 
licentiofa  peri  modiglioni  , e dentelli , & 
perche  è maggiore  della  cornice  princi- 
pale. 106.M1 

flmporte  del  Theatro  di  Marcello,  tenute 
dal  Serlio  le  più  belle,&  meglio  intefe  del- 
l’altre.  106.M6 

Ingegno  dell’Huomo  ancora , che  fi  a medio- 
cre può  Tempre  applicare  vna  co  fa  con  l’al 
tra.  io7*f*io 

Infcrittione  antica  della  reftauratione  del  Pà 
theon.  - 50.M 

Infcrittione  anticaglia  colonna  Traianaj  & 
fecondo  lo  Scamozzi  di  bellifsimo  carate- 
re  antico.  26T.26 

Infcrittioneantica  nella  aguglia  di  G.  Cefa- 
re,à  San  Pietro.  77.t.i  6 

Infcrittione  antica  nella  fommità  dell’arco 
di  Tito.  ^.f.n 

Infcrittione  antica  dell’arco  di  Beneuento . 

104.fi 

Infcrittione  antica  dell’arco  di  Cortantino . 
106.fi  8 

Infcrittione,e  titoli  antichi,nell’arco  diNer- 
ua  fui  porto  d’Ancona.  " 108.fi 

Infcrittione,e  titoli  antichi  dell’arco  di  Pola. 

1 1 o.f  4 

Infcrittione,etitoliantichidell’arco  di  Ve- 
rona. II2.f.I2 

Infcrittione  antica  nell’arco  di  Verona  . 

Infcrittione  nella  fepoltura  diSimandio. 

1 2J.t.2  6 

fintagli  de’  corniciamenti  del  Pantheon , lo- 
dati perche  fono  frapporti  ad  altri  membri 
fchietti.  pp.t.16 

f Intermedi;  merauigliofi,  che  interuennero 
nell’apparato  della  Scena  di  Vicenza  . 

4 8.1.2  6 

Intermedi;  artificiali,  che  fiportonofare  me 
tre,chelaScenaèuota.  52.fi.38 

Inuentione  del  cortile  di  Bramante,  non  fu 
m effe  in  opera , à San  Pietro  Montorio . 
67.fi  1 

Inuentione  di  legature,perlegge,portici,ar 
chi  da  fiumi,&: da  condur  acque  da  vn  luo 
go  all’altro.  13 5. t .6 

Inuentione  di  legature  fortifsime,  &atte  à fo 
ilenere  ogni  gran  pefo.  136.fi? 

Inuentione  delle  Meri  fole , & de’  Triglifi  co’ 
mutolfiin  unartefià  cornice,lodata  molto 
dal  Serlio.  - 146.1.7 

Inuentioni di  cinque  porte  nobili  antiche, 
per  far  di  legname,ò  di  bronzo.  1 99.fi  1 
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Inuentioni  di  molti, &varij  compartimenti 
decieli,òfoffittati.  193.fi.28 

Inuentioni  per  finefire,vfci,  eporte.  76.3. c 
28.3 

Inuentioni  per  lucerne, o lumifopral’vlti- 
me cornici, al  coltumedi  Francia.  82.3 
Inuentioni  fatte  da  un  difcepolo  del  Serlio  , 
perunacafa  diuilla.  240.4 

lidio  Romano  prima  pittore, e prolpetto  , 
poi  bonifsimo  Architetto.  i8.t.33 

f lulio  Romano  fi  dilettò  più  d’ogni  altro 
dell’ordine  rurticojcome  fi  vede  in  Roma, 
Màtoua,&  altroue  da  lui  ordinato.i 3 3 .t.9 

L 

f t Aberinto  in  Egitto,edificato  da  Miris  le 

JLiCondo,ouero  Marone,merauigliofo  per 

grandezza,  per  opera  , & difficile  da  effer 

imitato.  124.fi.41 

f Lacunari;  apprelfo  gli  antichi  fono  hora 

palchi  apprdfo  Romani  ; taffelli  apprefi* 

fo  Fiorentini,e  Bolognefi:&  foffittati  à Ve- 

netia.  192^30 

Lago,o  fiagno  fatto  da  Miris , per  l’innonda- 

tione  del  Nilo.  1 2 4.f.3 1 

Lago  fuori  di  Menfi  di  merauigliofa  utilità  , 

e grandezza  fatto  da  Miris  Re  d’Egitto  . 
r 

124.1.23 

t Larici,  Roueri,&Pini  non  fono  legnami 
perpetui;ma  durano lungaméte.  13 5. fi  16 
Lame  di  piombo  fono  più  ficure  delle  lafte 
per  coprire  i piani  fcoperti . 1 76.fi  1 8 

fLaftrecoifuoiincaftri  figillati,con bonif- 
fimi  rtucchi,  per  i piani  fcoperti  alle  piog- 
ge. 176.fi  16 

t Legature  di  pietra  viua,con  pietra  cotta  nel 
la  faccia  del  portico  di  Pompeo  Magno  in 
Roma.  a?.t.6 

f Legnami  abbronzati  o falciati  di  piombo  , 
ouero  impegolati  nelle  tefte , fi  conferua- 
no  lungo  tempo  nelle  mura.  13  5. fi  18 

Legnami  polii  in  opera  non  crefcono  mai 
in  lunghezza  : ma  danno  ne’  loro  termini. 

1 90.t.7 

Legnami  durabili  fono  Larice  .Pino , Calca- 
gno , Rouero  , & altri , per  far  opere  allo 
{coperto.  ‘ P.S.fi?  4 

Legnami  per  architraui  al  coperto  fono  La- 
rici, Pini  , Roueri  , ma  tagliati  a’  buoni 
tempi: vedi  Vitru.al  9 del  2.  1 1 8.26 

Legnami  come  fi  debbono  tagliare  vedi  Vitr. 

Columellaj&l’ Alberti.  118.27 

{Leonardo  Vinci  non  ficontentaua  mai  di 

cola , 
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co  fa  , che  facefTe  in  pittura  , Si  pochilsi  m e 
coieconduffeàperfettiqne.  31.  £24 

tetto  rlii  per  le  lettionij,  epistole  & euange- 
li;,fianoinluogopiùaIto  ,che  douefono 
quellijche  odono.  84.28 

Liberalità  di  Baldefiàre  da  Siena  -,  nell*in re- 
gnare l’Architettura,..  li  6. (.io 

Libraria  del  re  Simandro.  i 2 4.f.S 

t Libro  di  tutte  l*habitationi,&  l’altro  di  mol 
ti  accidenti  , che  foprauengono  d gli  Ar- 
chitetti: promefsi  dal  Serlio  nel  libro  de’ 
tempi;.  21  p.f.19 

Linea  Mathematica:  fecondo  lo  Scamozzi  è 
j vna  lunghezza,  ò rettalo  curua, imagi- 
, nata  da  un  ponto  all’altro  ,vedi  il  Serlio . 

3.f.S 

t Linea  uifiua  dilatandoti  per  più  numero  di 
, canali,  fi  viene  à crefcere  , & fà  parere  la 
, cofa maggiore:  vedi  laprofpettiua  delio 
, Scamozzi  Alhageno , Vitellone. Si  ildot- 
3 tifsimo  Barbaro.  159X38 

Linee  àfchiancio  reggonomolto  nellapro- 
fpettiua.  2 y.t.S 

f Loggia  nel  giardino  del  Papa  àBeluedere, 
accenna  alla  perpetuità,  bene  ornata,  di 
bella  inuentione,&  ben  proportionata . 
ti  7X7 

Loggia  fatta  da  Bramante  nel  cortile  grande 
del  Papayd’ordine  Dorico , Ionico , & Co- 
rinthio.  n8.t.4 

Loggia  ftretta  , per  fare  le  riquadrature  del 
cielo  di  quadro  perfetto . 1 18.11 

Loggia,  e cafa  pei  ridurli  i mercanti  à’  ne- 
gotij  loro , s’ulàno  nelle  città  grandi . 

1 1 6.3 

Loggia;fcoperta , fra  due  cortili , d’una  al- 
tezza fola,  per  allargare  l’aere.  178.12 
Loggia  àtrauerfo  un  cortile,  per  paffare  da 
unpartimento  dinanzi  all’altro,  & gir  co- 
perto da  baffo*  180.12 

fLoggia  d’ordine  Dorico , clonico , Bella , e 
, ricca  d’intagli , & ornata  di  ftatue , nel  cor 
, tile dica’ Corn ero  in  Padoa  , appreffo  il 
, Santo . Secondo  lo  Scamozzi  è inuentio- 
, ne  ,(come  la  maggior  parte  delle  porte 
, della  Città)  di  Zanmaria  Falconetto,  Ve- 
3 ronefe;huomoin  que* tempi  aflai  giudi- 
3 ciofo  nell’Architettura  , come  anco  nella 
> pittura.  218.8 

Logge,e  limili  cofe  nelle  Scene , è bene  farle 
di  rilieuo.  5o.f.3  2 

t Logge  , e danze  priue  del  Sole  fono  molto 
mal  fané.  122X20 

f Logge  alla  campagna  fann  0 affai  più  bel  ve 
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dere,che  le  facciate  mutate,  perche  la  ni- 
fi a fi  uà  diÌatando,&  entrando  in  quei  fcu 
ri  con  maggior  diletto.  46.3 

f Logge  frette  fi  poffono  coprire  di  ladre,  & 
quelle  allo  fcopertocommelfe  con  inca- 
firi,&  coperto  di  cimento,  o ftucco  bonif- 
limo.  162.18 

Logge  larghe  non  fi  debbono  inuoltare,  per- 
che paiono  nane,  Svogliono  le  chiauidi 
ferro.  2 24.7 

Luca;ne,ò  locarne^©  lucearne  in  Francia  fo- 
no findirefoprà l’ultime  cornici  de  gl’edi 
fici;.  ^ 2 1.8 

f Lucarnefono  in  Francia  di  grand’crnamen 
to,fopra  alle  facciate . 62.19 

f Lucarne  in  Fra»cia,fi fanno  della  larghezza 
delle  altre  fin  efrre  di  fiotto.  61 .1 1 

Lucarne diuerleinuentioni  per  effe,  all’ufo 
di  Francia.  80.3 

Lucarne  ne*  tetti  fi  fan  no  di  forma  à volontà 
ddl’Archi tetto , ma  di  numero  à piacere 
del  patrone.  iiS.ij 

Lumaca,ofcalain  vn  quadro  fatta  in  profpet 
tiua  facilita  il  modo  difareancola  Iuma„ 
cain  u,n  cerchio.  49-t.z 

Lu  mache  antiche  alla  porta  di  fpelle.  8 1 .t.  1 2 
fLumeperle  Scene  riefce  meglio, chevenga 
in  mezo,che  da  una  parte.  ?o.f.i3 

f Lume  nella  parte  fuperiore  della  Ritonda 
fi  dilata  con  molta  gratia,  per  tutte  le  par- 
ti. 50. £13 

f Lume  quando  è tolto  dalla  parte  fuperiore 
dà  gran  forza  alle  pitture.  5 o.f.28 

Lumi  artificiati  di  uarij  colori  trafparenti  , 
che  fi  fanno  per  ornamento  delle  Scene  . 
5o.f  i* 

f Lumi  alla  Greca,  fecondo  Io  Scamozzi , fo- 
, pra  la  porta  dell’entrata  della  cafa.  133 . t.i? 
Lumi  à tromba,  ò quali  à perpendicolo  a un 
tempio.  2i2;f.3 

Lumi  à fbiafcio:fecondo  Io  Scamozzi  intendi 
atromba,o  à piouente,  olia  àfcaffio,oue 
roàfguanzo.  2.17 

f Lumi , che  fi  danno  per  gran  necefsità  non 
fi  fanno  in  luoghi  ciudi.  16.24 

Lumi  delle  cafe  intorniate  da  altri, alle  uolte 
fi  prendono  dentro  in  fe  lleffe.  1 80.6 

Lumi  fopra  alle  porte  delle  entrate  fìano  fi- 
curate con  grate  di  ferro , fofsi , Si  ancora 
con  le  loro  vetriate.  224.15 

f Lontananza  alle  cofe  fatte  in  profpettiua  , 
non  è altro , che  diminuire  J’una  doppo 
l’altra.  i93-f-7 

t Luigi  Cornaro  nobil  Vcnetianofidiletta- 

d 1»  ua 
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s - Aia  di  tutte  Tarti  più  nobili  , e virtù  fingu- 
3 lari,&mafsime  dell’Architettura  5 &og- 
s gidì  non  meno fà, fecondo  lo  Scamozzi  il 
3 Clarifsimo  Signor  Giacomo  Aluifefuofi- 
s gliuolo  gentilhuorao  d’infinita  bontà  , e 
s cortesia*  118.7 

Luoghi  di  Villa  s’vfano  perla  fiate.  121X1 
Luoghi  per  collocare  Tarmi  ne  gli  edifici;  fo 
no  tre  , cioè  verfo  il  cielo,à  man  delira  * & 
in  mezo.  199X44 

f Luoghi  fotterranei , deputati  per  gli  uffici; 

della  feruitù,nellecafe  di  Villa.  54.19 
Luoghi  fotterranei  in  cafa  di  Villa,  fono  ftan 
ze  per  camini , Cucine,  Tinelli,  falua  yì- 
uande,  &.  altri  offici;.  38.20 

Luoghi  mezani,  e picciolifìano  ammezzati 
nelle  caie  di  Villa.  4 2.19 

Luoghifotteraneiper  uini-,  cucine,  bucate  , 
Tinelli,&  altri  offici;.  154.2-4 

Luoghi  ofcuri  a’  pe  piano  delle  cafe fiano  per 
ufficio  di  tener  legne  dabruciare.  152,11 
Luoghi  mcdiocrij  c piccioli  nelle  cafes’a  in- 
ni ezaranno,  190.8 


M 

t \ X Aeflà  honorata  nelle  fabrichc  fi  fà  co 
IVA  ornamenti  grani ,& modelli, fecon 
do  però  il  grado  del  padrone  della  cafa . 
25  2.2. 

t Maligna,  & inuida  natura  d’alcuni  , che 
guadarono  le  grottefche  antiche.  1 99X5  6 
Marcantonio  Michiele  nobile  Venetiano  in 
tendente  d’Architettura . m.t.n 

Marco  Agrippa  fondatore  del  Pantheon , & 
fecondo  lo  Scamozzi  fi  caua  ciò  da  Dione, 
& da  Plinio.  50X37 

Marco  Grimano  nobile  Venetiano  mifurò  la 
piramide  del  Cairo.  95.f*9 

f MA  RIA  Madre  di  Giesù  Chriflo  noflro 
Redentore,fùfempreVergine.  169.L28 
Marmo  nuouo  etiopico,  del  quale  fù fattoi 
ritratti  di  Vefpafiano,& fuoi  figliuoli. 

5 8.f.i  i 

t Marmo  Greco  : vedi  fecondo  lo  Scamozzi 
, come  farebbe  mal  meffoin  una  portafo- 
, da , e lenza  artificio.  P.S.f.27 

Materie, luoghi  folidi , paludofi,  oueroa- 
quatici,per  far  fondamenti  deferitte  da 
Vitru.al  3 del5.  202X29 

f Mattoni  hanno  proprietà  di  tirare  à fe  tut- 
ta Thumidità , & riceuerlain  fe  medefimi. 
222.10 
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Mediocrità  de  gl’intagli  podi  nelle  opere  nò 
farà  mai  biafimata.  126.2$ 

Melozzo  da  Forlì , & Andrea  Mantegna  « 
pittori  efcrcitati  nella  profpettiua  . 
192-t.f 

t Membri  delle  cornici,  fecondo  il  Serbo  hab 
, bino  di  fporto  quanto  la  loro  altezza:  ma 
, fecondo  lo  Scamozzi  cibifogna  hauer  ri* 
, fpetto  da  un  membro  all’altro.  140X21 
Membri  di  cornici,  eccetto  il  gocciolatoio 
tornano  bene, fecondo  il  Serlio  di  tan- 
to aggetto  quanto  l’altezza.  161X24 
t Menfole  nella  fommità  del  Colifeo  , per 
accomodare  l’antenne  per  coprire  dal  So- 
le,&  dalle  fubice  piogge . . 80X37 

Menfole  ò Modiglioni  grandi  per  pofameti 
to  di  flatue,  nel  fecondo  ordine  dell’arco 
di  Verona.  113X14 

Menfole , ò cartelle  per  ornamento  de’ carni 
ni,  da  alcuni  fono  diminuite  nella  parte 
da  baffo,  il  quarto . I5  7.t.3 

Menfole  , ò Modiglioni  imitano  i canteri;  * 
fi  come  i dentelli  imitano  gli  afferi . 

I 20.f.3  2 

Menfole , ò cartelle  polle  dal  Serlio  per  fo- 
flentare  la  diffantia  d’un’architraue  , Si 
farornamento.  104.28 

Mercanti  in  Lione  fono  la  maggior  parte 
della  nationeTofcana,  & perlopiù  Fio- 
rentini. 192.4 

Mercanti  in  Lione  non  hanno  luogo  fiabile 
comenell’altre  città,  per  ridurli  dnego- 
tij.  192.4 

Mifure  particolari  della  Ritonda  . 

5 i.t-7 

fMethopefcolpite'con  tefle-di  bue,&piafr* 
ti  fono  fegni  di  facrifiti;  antichi  . 

140X12 

Mezo  ceichio,& le fue parti.  4*f*5? 

f Modello  picciolo  per  trafportare  in  for- 
ma grande  le  parti  delie  Scene  . 

4SX1 2 

f Modello , ò impiedi  di  tutte  le  parti  in  pro- 
filo , neceffario  per  cauare  coflrutto  delle 
cofe  artificiate.  215X18 

f Modiglioni  nel  fregio  per  dar  maggiore 
fporto  alle  cornici  , per  cagione  di  al- 
lontanare le  piogge  da  gli  edifici;  . 
J94-6 

Modo  dieleuare  dal  piano  in  ifcorcio ,qual 
fi  voglia  faccia  d’edificio  ò altro  . 
39X2 

Modo  di  coiniciarc  un  corpo  in  ifcorcio  . 
45. f.» 
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Modo  di  difporrei  colori  trafparenti  negli 
apparati  delle  fcene.  fz.f.zo 

t Modo  d’ingagliardirfiilumi  artificiali  del- 
le Scene.  5 z-f.33 

t Modo  tenuto  per  riparare  allaruina  d’al- 
cuni  volti  in  Bologna,.  158.13 

Molo  nel  porto  d’Ancona  fatto  per  confer- 
ire i nauigli  dal  mar  di  Leuante.  ro7.t.i 
Molte  antichità  di  Verona  licentiofe,  & bar- 
bare,tralafciate  dal  Serlio.  117.fi.44 
Monte Rofmarino  à Parigi  * pieno  di  Mirti, 
Ginepri,  Bofsi,  & in  gran  copia  Rofmari- 
ni,bellilsimofito,&am lanifsima . 2,08.9 
Muri  merlati,  a’cortili  dinanzi  alle  cafe  di 
villa,  lodati  dal  Serlio.  36.5 

N 

NApoli  gentile  di  creanze , di  gran  Baro- 
naggi,Signori  di  Callelli,Conti,  infiniti 
gentilhuomini,&  nobiltà  grande.  1 2 1 .f.  1 2 
Napoli  dotato  di  giardini , & luoghi  da  pia- 
cere,quantopaefe  d’Italia.  121.  f.14 

Narratione  breue  delle  cofe,  che  fono  nel 
fettimo  libro.  a.fii 

f Natura  de’legnami  è calare , e crcfcere  fe- 
condo i tempi  fecchi,ò  humidi . 1 9o.t.f 

Nicchi  per  ftatue  liano  Tempre  più  alte  di 
due  larghezze,òdidoppia  proportionc. 

i33.f.id 

Nicchi  nelle  fale  danno  commodità  da  fe- 
dere, leuano  la  materia,  & fanno  orna- 
mento. 4*13 

Nicchi  di  fuori  de’tempij  ,diuengono  ricet- 
tacoli di  lporcitie . 1 12.14 

Nicchi  ne’luoghi  muficali  riceuono  le  voci, 
& le  ritengono.  218.17 

Nilo  incerto  del  fuo  feemare , & inftabile. 
124.fi  28 

Nomi , e difegni  de’membri  della bafa,  e ca- 
pitello Tofcano.  128.  fi.. 

INouità  delle  cofe  Tempre  piace  nell’Archi- 
tettura, & fono  di  maggior  fodisfattione 
quando  fono  mille,  & Temano  i termini 
Tuoi.  i47-t.2 

O 

OCchi  di  bue  terra  cotta , ò piombo,,  fo- 
no lucarne  picciole  ali’vfo  popolare  di 
Trancia,  82.$ 

Occhio  proportionato  .dia  larghezza  cfvn 
tempio..  jó.f.iz 

Officine  intendi  Tempre fianze  per  feraitio 
della  cafa.  4*.*  4 
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fOgni  cafa  nobile  è ragione,  c’habbia  in  me 
zo  la  Tua  porta , con  l’entrata , o andito . 
104.8 

f Ombre  ofeure  offendono  quelli , che;  non 
intendono  l’arte.  50^.30 

tOpeniofaed'akuni,fuordiragione,a’quali 
pare,che  Tvfo  fìa  conuertito  in  confuetu- 
dine  legge , di  far  i modiglioni,  e den- 
telli in  vna  ileffa  cornice.  104^.19 

fOpenioned’alcuni,cheM.Vitruuio  Pollio- 
, ne  facefie  fare  l’arco  di  Veronalfecondo  lo 
, Scamozzi  è fai fo  ,& vedi  il  Filandro  nelle 
, annotationiche  M in  Vitruuio.  ii2.f.4 
fOpenione  del  Serlio,  che  fi  debba  preflar 
, piena  fede  all’ofieruationi  di  Bramante:& 
, allo  Scamozzi  pare,  che  fi  debba  ofieruare 
, tutte  quelle  cofe,  che  fono  fatte  con  ragio 
, ni,&  non  all’autorità  d’alcuno.  139.1.22 
f Openioni  diuerfe  intorno  à quello , che 
, manca  ne’ fcritti  di  Vitru.  fecondo  loSca» 

, mozzi  Vitr.nonfece,nèpromife altro,  che 
, i dieci  libri,  che  hoggidi  leggiamo  : & nel 
, fine  d’ogni  libro  egli  pofe  i difegni,iquali 
, ò per  negligentia,  ò per  imperitia  fono  Ila 
, ti  tralafciati  nel  copiare . 1 5 9-t--44 

f Opera  Dorica  imita  la  forma  dell’huomo, 
&fi  vfauaà  Gioue , Marte,  & adHercole, 
126X3  8 

Opera  Ionica  imita  la  forma  Matronale,  fi  v- 
faua  à Diana,Apolline,&  à Bacco.  1 26X3  9 
t Opera Tofcanaconuienealle  fortezze, co- 
me à porte  di  Città,  Rocche,  Callelli,  luo- 
ghi da  conferuar thefori,  munitioni,  arti- 
gliarie, porti  di  mari ,e  limili . 1 2 6.L3 

Opera  Rultica,  cioè  di  legature  diuerfe,  da 
gli  antichi  mefehiata  nell’opera  Dorica , e 
talhor  nella  Ionica,eCorinthia.  iz6.t.$ 
f Opera  reticulata  vfata  molto  da  gli  antichi: 
, fecondo  lo  Scamozzi  è fatta  di  tuffi, fpe- 
, eie  di  pietra  tenera  Romana , frontati,  & 
, polli  con  gli  angoli  in  croce,vedi  Vitru  uio 
, ali’Sdelx.  131. fi  14 

t Opera  non  bal!a,che  lìa  fortifsima:ma  con- 
uien  elfer  grata  all’occhio,,  & ingegnoia 
d’artificio.  i34.t.i 

t Opera  antica  dilegamenti  rullici,  à San  Co 
, fimo  e Damiano '.  fecondo  Io  Scamozzi  ne 
, fono  ne’ ponti  antichi  nell’opera  d’Aure- 
, liano  à Pantano,  & in  molti  luoghi  per 
j Roma,  oltre vn  numero  grandissimo  al 
porto  di  Terracina,  à Pozzuoio,  & in  que* 
, d’intorni.  i3  6.t* 

Opera  rullicacó  quadri  abbozzati  groifamé- 
tesmàcommefsicon  ogni  diligétia.13  S.t.i 

Opera 
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Opera  rurtica,con  piani  fra  i quadri  fpigola- 
tià  croce.  1 3 S.t.j 

Opera  runica  delicata  con  quadriin  forma 
di  diamanti  in  fpigoli . 138x3 

Opera  rurtica  delicata  in  forma  di  diaman- 
ti in  tauo!a,&  con  più  rilieuo . * 1 3 3.  t-7 

Opera  ruitica  delicata  in  forma  di  diamanti 
appuntati.  138.  t.10 

Opera  Ionica  fecondo  il  Serlio  trattata  da  Vi 
3 tru.ai  1 .del  4.  ma  fecondo  lo  Scamozzi,  in 
, quello  luogo  tratta  dell’origine  fua,&al 
3 3, dei  3.  delcriue  tutte  le  parti  di  ella. 

J 15  S.t.J 

Opera  Ionica  tolta  dalla  forma  Matronale, 
delcritta da  Vitru.al3.del  3. 
f Opera  Corinthia  diletta  molto  vniuerfal- 
mente.  174.fr 

Opera  compolìta  non  lì  vede  nell’antico  ,fe 
non  ne  gli  archi  trionfali.  185.M 

Opera  compolìta  fecondo  il  Serlio,piùlicen 
tiofa  deli’altre.  1 8 * .t.10 

Opera  s’intende  foda , rifpetto  all’ordine. 
izz.j 

Opera  s’intende  femplice,  quando  nonhà 
intagli.  nz.  4 

Opera  s’intende  morbida,  quando  vi  è vnio- 
ne  delle  parti,& de’ membri.  111.7 
Opera  s’intende  gracile,  quando  le  colonne 
fonofuelte.  11 4. 4, 

Opera  s’intende  delicata,  perla  pulitezza,& 
intagli.  114.5' 

f Opera  s’intende elfer cruda, e fecca quan- 
do è di  varie  pietre  mille,  & incalfamenti 
ne’piedillalli . 114.6 

t Opera  parerà  confufa,  & affettata,  doue fa- 
ranno intagliati  tutti  ò gran  parte  i mem- 
bri de  i corniciamenti.  izé.lf 

t Operarij  trecento  felfanta  millia,  fletterò 
vinti  anni  a compire  lapiramide  di  Menfì. 
114. t.10 

Opere  fode,  & di  pietra  cotta  ,11  confermano 
lungamente.  . 69.fi 

Opere  de’  Greci  fono  Hate  merauigliofe^ma 
bora  fono  tutte  eftinte,.&  abbattute  dal 
tempo.  69X34 

Opere  de’ Greci  fuperauano  quelle  de’Ro- 
mani.  69X34 

f Opere  di  legature,  quanto  più  fono  abboz- 
zate grolfamente,  fermeranno  il  decoro 
della  fortezza.  130^.14 

Opere  rulliche  dànogran  prefenza  alle  por- 
te dirimpetto  alle  cafe,  & ferragli  de’gi ar- 
diri. i3i.f.3 

t Opere  di  gran  rilieuo  , riceuono  molto  fa- 
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cile  le  percofe  delle  artigliane.  147.U9  . 
f Opere  mille'  di  pietra  vi ua , & pietra  cotta, 
ricercano  gran  diligentia,&  arte.  i8  8.t.i 
Opere  d’inuelliture,  & malta  ritratta  lìano 
lalfate  pofare  di  corfo  in  corfo.  1 8 8.  t.33 
f Opere  collegate  ne*  ai  uri  più  lodate , che 
Con  inuelliture,ò  incrollati.  1 8 8.t-3  8 

f Opere  di  legnami  li  collumanopiuin  Ve- 
nefiche nel  rello  d'Italia.  i9i.t.4r  - 

Opere  lì  polfono  arricchire  con  gli  ornarne» 
ti  de  gli  intagli  ne’ capitelli.  P.io.t.5  . 

f Opere  guidate  da  muratori,vedi  come  rie- 
feono  con  poco  decoro  ,&honorede’grà 
Signori.  96.  iiv 

foratori;  fottoi tempi;,  lìano  prohibitial 
fello  feminile.  203.15 

f Ordine  tenuto  dal  Serlio,  nelporrela  pian 
ta,  la  faccia , & poi  il  profilo  delle  cofe  an- 
tiche. 50X10/* 

Ordine  Tofcano  più  ruflico , più  forte,  & di 
minor  fottigliezza,  & gracilità  de  gli  altri. 
izé.f.js 

Ordine  Corinthio  imita  la  forma  Virgina- 
le,vfatoà  Velia  prefidente  delle  Vergini. 

1 2 6. fi  4 1 

Ordine  Tolcano  deferitto  da  Vitruuio  al  7. 

del  4,  • 117X3 

f Ordine  Dorico  da  gli  antichi  dedicato  a* 
Dei  robuili , & hoggidì a’ Santi , che  fono 
flati  foidati  virili,  & forti  ad  elporre  la  vi- 
ta per  la  fede  nollra . rj  9.  fi 7 

Ordine  Dorico  lì  conuiene  ne  gli  edifici;  pu- 
blici,ò  priuati  d’hu  omini  armigeri,  & im- 
buiti. 1 3 9.f. S . 

Ordine  rullico  fecondo  il  Serlio  lia  d’altret- 
tanta altezza  dell’ordine , che  le  itàfopra. 
I54-MJ 

f Ordine  rullico  ferua  molto  il  decoro  loprz 
l’acque.  1 5 j.t.i  7 

Ordine  Ionico  mirto  col  rullico  lì conuiene 
più  all’opere  di  villa,che  altro  u e.  1 64.  fi  4 
f Ordine  di  porre  l’inuelliture  di  pietre  fine, 

& lauorarè  à malta  retratta . 18  83.3  2 

Ordine,chefihàda  tenere  per  trouarele  mi 
fure  delle  porte.  p.i.fizo 

Ordine  bartardo , ò eleuatione  di  mezo , in- 
tendi vn’aggiunta  foprail  primo  ordine. 
P-27.fi  2?.t.5  0 

Ordinedel  Settimo  libro.  1.  16 

f Ordini  del  Settizonio  diminuifeono  la 
, quarta  parte:  tutto  che  Vitruuio  dia  que- 
, Ita  regola  pare  allo  Scamozzi  che  lia  me- 
, glioPolTeimaiequella  ragione,chedi  fo- 
, pra  delle  prime  colonne  rta  piede  delle  fe- 
conde. 
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s conde,&  così  procedendo  in  terzone  qtiar 
, to  ordine.  87.1.8 

t Ordini  della  loggia  di  Bramante  , diminui- 
feono  il  quarto  l*vn  dell’altro,  cioè  il  terzo 
dal  fecondo,&  quello  dal  primo:  à quello 
3 modo  fecondo  1©  Scamozzi  vengono  a di 
3 minuirfi  molto , & gl’intercolunni;  fupe- 
3 riori  reftano  molto  larghi.  ai8.t.ij 
Organo  fopra  la  porta  d’vn  tempio  di  forma 
quadra  lunga.  12.18 

Orizonte  è per  tutto  doue  termina  la  vedu- 
ta noftra.  lS.f.2  2 

f Orizonte  dell’hùomo  ha  Tempre  l’altezza  à 
Iiuello  dell’occhio.  i8.f,2j 

t Orizonte  alle  volte  fi  pone  più  alto  dell’oc- 
3 chio  noftro:  fecondo  lo  Scamozzi  quello 
3 fi  fa  perche  le  cofe  nò  fpiacciono  à quelli, 
, che  fono  la  maggior  parte,che  non  inten- 
, dono  l’artejma  non  ci  è ragione.  ìS.t.io 
f Orizonte  molto  alto , perche  lì  veggano  i 
piani.  42.f.9 

t Orizonte  alte  volte;  come  feru e perdiftan- 
y za  & orizonte: fecondo  lo  Scamozzi  inten- 
> di,chel’vn  viene à liuello  dell’altro,  & que 
, fio  è Tempre  perchela  difìanzaè  Tempre 
y mai  in  lato  terminato;  mal’orizonteèco- 
, me  infinito,e  indeterminatojcome  fi  vede 
, nella  Tua  Profpettiua,  46.f.t 

f Orizonte  difficile  da  porre  alle  feen e:  vedi 
3 la  Profpettiua  dello  Scamozzi , che  tratta 
3 amplifsimamente  quella  materia  conra- 
3 gionitheoricali.  47*t»4 

Orizonte  de  gli  edifici;  , che  fcorciano  nelle 
feene,  fia  più  oltre  de  gli  yltimi  edifici;. 

47. t.2  2 

Orizonte  delle  Scene  da  alcuni  malamente 
pollo  all’ viti mo  termine  della  Scena  . 

48.  £3  1 

fOrizonti  diuerlì  per  vn  piano  fecondo  il 
, Serliolìano  però  tutti  ad  vna  altezza;  fe- 
, condo  lo  Scamozzi  non  può  Ilare  diuerlì 
, orizonti, perche  l’orizonte  è caufato  dalla 
5 perfona  principale , che  vede;  malìdeue 
, intendere  punti  orizontali , i quali  poffo- 
, no  elfere  tanti  quanti  le  caufe  che  li  polio- 
y no  effettuare  ./vedi  la  Tua  Profpettiua. 

4 6.  t.  8 

Ornamenti  nella  fommità  delle  feene  lìano 
di  rilieuo , & lontane  dall’occhio  de’lpet- 
tatori.  5 o.f.42 

O rnamenti  del  Theatrodi  Pola  per  ladili- 
gentia,  & per  la  ricchezza  polfono  Ilare  al 
pari  di  quelli  diRoma. 

Ornamenti  dell’arco  di  Beneuento  tenuti 


molto  ben  prop«rtionati.  104.  t.io 
Ornamenti  per  camini  Tofcani  à meza,  e tut 
ta  Francete.  138.1.9 

Ornamenti  d’ Architettura  hoggidi  s’vfano 
anco  intorno  alle  pitture  degli  altari . 

1 4 P-t-3 

Ornamenti  peri  camini  Ionici , e loro  prò  - 
portioni  debbono  imitare  la  loro  fpecie. 

167S.Z 

t Ornamenti,  cioè  bafe,  capitelli,  cornici,  e 
limili  di  pietra  viua , entrino  più  del  loro 
iporto  nel  muro.  iSS.t.ie 

Ornamenti  delle  porte  mobilitano  confor- 
mi alla  fodezza  di  quelli  di  pietra  viua . 

1 89.1.10 

t Ornamenti fuperfiui  fannoparere  gliedi- 
ficij,&le  donne  belle  monftruofe . 126.29 
■[Ornamento  fecondo,  che  toglie  Tufo  la  uol 
ta  della  Ritonda,alto  per  il  quinto  deli’al- 
y tezza  : fecondo  lo  Scamozzi  egli  è il  quity- 
y to  dell’altezza  delle  colonne  col  piedefial 
y & non  come  dice  il  Serbo  delle  colonne 
, fole,  53.fi 2 3 

tOrnamento  fopra  le  otto  colonne  del  tem 
pio  della  Pace,  non  accompagnato  à cofa 
a’cuna.  59.  £22 

Ornamento  fopra  alle  colonne,alto  la  quar- 
ta parte  di  effe.  118.1.23 

t Ornamento  cioè  architraue,  fregio,  & cor- 
nice: fecondo  il  Serbo  della  quarta  parte 
y delle  colonne  Tofcane  ; lo  Scamozzi  loda 
, quella  proportene  à quello  ordine,& an- 
, co  al  Dorico  l’altezza  de’  triglifi  : ma  è da 
, bialimare  in  'tutti  gli  altri  ordini  per  la 
, molta  opulentia.  P.uS.t.x 

t Ornamento,cioè  architraue,  fregio,  e cor- 
nice fopra  colonne  Ioniche  della  quinta 
parte  di  effe  15  3 .t.2 1 . fopra  Doriche,  e Io- 
niche 1 54-t.i  8.&i5,5.t.22. ornamento  d’v- 
na  porta  164.  £1 3 . pervna  faccia  Ionica,  e 
Corinthia  1 6 5 .£  1 9.  nell’ordine  Corinthio 
1 70.f59.in  vna  faccia  d’ordine  Corinthio 
177.f10.invn  tempio  210.t5.invn  tempio 
2ii.t.3  .per  vn  tempio  213  .£2/4.  £4*  per  vn 
tempio  2 1 5 .£2 .215  ,f.4.per  vna  porta  P.2  5. 
£23 , pervna  cafa  20.5 . per  vna  cafa  48.20. 
all’ornamento  di  porte  76. 2 1.78. 15.  alle 
Bucarne  7 6, 21.  78.15.  89.23.  per  vn  Coro 
84.23. a colonne Corinthie  104.20.  àco- 
lonneDoriche  13  4. 20.  pervna  cala  à Lio- 
ne 224.18.  & all’appartamento  diCà  Cor- 
3 naroinPadoua2  2o.  19.  lo  Scamozzi  loda 
, quella  proportione  all’ordine  Io  uico,Co- 
, rinthio^&Compofito,perchenefce  molto 

gratto- 
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5 gratiofa,  &èdefcnttada  Vitru.al  7- del  5. 
, parlando  della  fronte  Scena. 

Ornamento  {'opra  alle  colonne  Corinthie, 
efue  parti  colaritàjfecódo  ilSerlio.r70.f8 
Ornamento  d’vna  eleuatione  fopra  l’ordine 
Corinthio  della  quinta  parte  di  elfa  .174» 
f.  zj 

Ornamento  fotto  il  Cielo  di  legname  , alle 
llanzedi  Francia  ferue  anco  per  finimen- 
to de'camini.  68.14 

t Ortographia , fecondo  lo  Scamozzièvoce 
, Greca  in  Vitr.al fecondo  del  i.&vuol  dire 
, Timagine  della  fronte.  50.M1 

t OfTeruatione  grande  fi  yede  nelle  mifure 
del  Pantheon,ò  Ritonda.  5°-t-7 

f Ofiinati  fanno  le  cofequalile  vengono  fen 
za  render  altra  ragione.  99-t-29 

P 

P Mazzo  Te  del  Duca  di  Mantoua  ,elfem- 
pio  d'Architettura,&  pittura  à nollritem 
pi.  133^.10 

f Palazzo  di  Fontanableo"  è fiato  fatto  indi- 
uerfi  tempi,&  è di  più  membri  diuerfi  l’vn 
dall’altro.  96.3 

Palmo  Romano  antico  partito  in  diti  , e mi- 
nuti. ?o.t.j? 

Palmo  col  quale  fù  mifurato  l’arco  di  Set- 
timio. I Ol.t.l  z 

Pantheon  , ò Ritonda  per  vn  corpo  folo  {li- 
mato il  più  bello,  intero,  & meglio  intefo 
s de  gli  altrùfecondo  lo  Scamozzi  egli  è bel- 
3 lo  per  la  forma,è  conferuato  come  la  mag 
, gior  parte  delle  forme  tonde,  &èbenein- 
3 tefo,  perche  è ornato  con  vna  certa  graui- 
, tà,e  decoro.  so.f.z 

Pantheon  dedicato  anticaméte  à tutti  i Dei. 
50.fi  zz 

Pantheon  edificato  circa  l’anno  14.  di  Chri- 
fio,&  5Z03  del  Mondo.  5°-fi  3 9 

Pantheon  percolfodal  fùlmine  lotto  Traia- 
no Imperatore.  5 o.f.43 

Pantheon  rifiauratojco  i fuoi  ornamenti  da 
L.Settimio,  & M.Aurelio  Antonino  Impe- 
ratore. 5 o.f.46 

Pantheon  fiafcendeua  alcuni  gradi,  & hora 
, fi  difcendono:  fecondo  lo  Scamozzi  que- 
, fio  è auenutoà  tutti  gli  edifici], &partico- 
, larmente  à quelli, che  fono  come  quello 
, nel  piano  della  Cittd,per  le  ruine  degli  al- 
, tri  edifici].  5i.t.z 

Pantheon  conferuato,per  la  forma,  &r  perii 
gran  fondamenti.  51F3 
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Pantheon , ò Hitonda  piùbello  edificio , che 
fia  d’opera  Corinthia.  io^.f.9 

Pantheon , & l’arco  d'Ancona  fono  delle  più 
belle , & meglio  intefe  opere  Corinthie . 
171*  fi  1 

Parallele  ò equidlrtanti  fecondo  il  SerIio:ma 
, fecondo  lo  Scamozzi  fono  due  linee,  Ie- 
, quali  in  vn  medefimo  piano  prolungate, 
, non  fi  congiungono  giamai  infieme.j.f.ir 
Parafiate,intendi  pilaftrate,  & à Venetia  fi  di 
cono  erte.  ~ 165^.9 

Parapetti  a’Cori  delle  Monache  fiano  più  al- 
ti,che  quelli  de  i religiofi.  86.z$ 

Parapetto  a’Cori,alto  cinque  piedi,  acciochc 
i religiofi  non  fiana  veduti  da  quelli  da 
baffo.  84.Z6 

Parapetto  del  caualiero  fopra  la  porta  della 
Città  alto  piedi  fei,  con  le  piaghe  per  l’ar- 
tigliarie.  90.18 

Parapetto  al  caualiero  fopra  alle  porte  fia 
tanto  alto,  che  cuopra  vn’huomo,  che  ftia 
alledifefe.  pz.  19 

Parapetto  fopra  alle  porte,cu  ru o,  & alto  pie 
di  fei,con  l’aperture  per  l’artigliaria.  94.18 
Parere  del  Serlio  intorno  alla  porta  Dorica, 
e fuoi  ornamenti,defcrittada  Vitruuioal 
fello  del  4.  143.M 

Parere  del  Serlio  intorno  all’origine  dell’or- 
dineCompofito.  183. fi  11 

f Patriarcato  d’Aquilegia  honore  douuto  fò 
io  àperfone  illufiri  per  fuoi  maggiori , ò 
chiare  per  fellefie.  z.t.r 

Pani  menti  per  terrazzi  fcoperti  fiano  bene 
incaftrati , &commefsi  di  buona firuttu- 
ra.  108.17 

fPeducci  per  follenere  gli  arehitraui  lunghi, 
& di  molto  fporto , s’auertifcono  nei  for- 
agli bene.  9z.za 

Piano  diuifo  in  quadri,  & pollo  in  ifcorcio. 

ip.t.i 

Piano  de’quadri  grandi,circondato  da  fafce, 
& pollo  in  ifcorcio.  zo.f.r 

Piano  diuifo  in  molti  quadri,è  via  ficura  per 
eleuare  gli  edifici]’  in  Profpettiua.  3 8.t.8 
Piano  digradato  dal  quale  fi  può  bauere  le 
lunghezze,lelarghezze,&l’altezze,pergli 
edifici]  in  piedi.  3 5>.t.  1 5 

Piano  del  tempio  della  Pace, coperto  dalle 
fue  proprie  ruine.  59.fi  iS 

fPianta  in  ifcorcio  ricerca  primala  pianta 
, in  buona  formaffecondo  Io  Scamozzi  fi 
, ricerca  quello  per  più  facilità,&  perche  la 
, Profpettiua  è fpecie  di  Mathematica  , & 

, & Naturale , & perciò  opera  intellettiua- 

mente 


T A V O t & 

h ora  è il  tempietto  nel cortile  di  San  Pie»1 


9 mente  fecondo ììMathematìcoj  maène- 
9 ceffario  far  la  dimollratione  fallìbile , in 
* materia , Si  forma  atta  à effer  comprefa . 

, 26.  t.J 

Pianta  del  theatro  di  Marcello  fcoperta  , Si 
mifurata  dal  Serlio  al  tempo  di  Baldeflà- 
reSanefe.  69A.1& 

Piede  antico  Romano,coìqualefù  mifurato 
il  theatro  di  Marcello.  40 

Piede  moderno  col  quale  fu  mifurato  il  thea 
trodiPola.  7i*t.8 

Piede  moderno,  colqualc  fù  mifurato  fanfi- 
theatro  di  Pola.  Sj.f.i9 

Piede  moderno  , colquale  fù  mifurato  l’arco 
di  Pola.  lop.t.p.t.zs 

Piede  Hallo  Tofcano,e  fue  mifu  re,  fecondo  il 
Serlio.  12  9.’  f»4° 

Piedellallo  Dorico,e  fuo  compartimento  fe- 
condo il  Serlio.  I4l.f.  1 7 

Piedellallo  Ionico,  e fue  proportioni  fecon- 
do il  Serlio.  161.M6 

Piedellallo  Corinthio  ,’e  fue  particolarità  fe- 
condo il  Serlio.  1 7 o.t.3  o 

Piedeftallo  Compolito,  e fuoLornamenti  fe- 
condo il  Serlio.  183. £5  9 

t PiediHalli  Greci,  che  hanno  il  fgufcio  nella 
fom m ita  della  Cimafa.  m.t.8 

Piediftalli  Tofcani,Doiici,Ionici,Corinthij, 
& Compofiti,&loro  proportioni  fecondo 
il  Serlio.  iió.t.34 

f Piediftalli  furono  fatti  da  gli  antichi  alti  fe- 
condo gli  accidenti,&  bifogni  . 1 2 9. £3 1 
Piediftalli  in  Atene,  che  fono  diminuiti  al- 
quanto nella  parte  difopra.  183. £45 
t Piediftalli  fono  di  gran  foiìegno , Si  aiuto 
in  folleuare le  colonne.  i87.£zy 

f Piediftalli  non,  fi  debbono  giamai  compor- 
tare incalfati  con  pietre  mille , perche  l’o- 
fcurità  d’elle  fa  vna  debile  loro  apparenza: 
, fecondo  lo  Scamozzi  quella  cofa , che  fo- 
, lìenta,deeeflerfoda,&d’vna  materia  fola, 
, &gfincaffaméti  fanno  tutto  il  contrario. 
126.fr  4 

Pietra  Veronefe  molto  dura,  della  quale  è 
fatta  l’Arena.  . Sj.t.i^ 

f Pietre  viue , Si  pietre  cotte  fono  folla , & la 
carne  ne  gli  edifici;.  1 8 8.t.; 

Pietre  viue  entrino  nel  muro  tanto,  che  poi- 
fano  Ilare  da  per  fefenza  calcina.  188.  t .9 
Pietre  mille  incaffate  à diuerlì  paramenti 
fra  le  colonne.  106.12 

Pietre  mille  ofcure, fanno  f opere  ofcure,& 
poco  grate  all’occhio  giudiciofo . 1 26.4 

PIE  T R.O  Apoftolofùmeflb  in  croce, doue 


tro in  Mon torio.  67.1.3 

Pietro  Aretino  giudicfofb  nella  pittura,  e 
poefia , lodò  grandemente  l’opere  di  Bal- 
deffare.  i^2.£i8 

Pilaftratedelleporte,col  fianco  groffo,dimo 
ftr ano  maggior  maeftà. 
f Pilaftrate,ò  fianchi  colonne,  portano  tutto 
il  pefo  , rendono  le  colon  ne  più  gì  adii,  & 
quali,  che  vi  Hanno  folo  per  ornamento. 
r87.  £14- 

Pilaftrelli  nella  fommità  delle  facciate  pollo 
no  feruire  pervfcire  il  fumo  de’camini. 
152.37.177  29 

t Pilallri  della  cupola  di  San  Pietro  ordinati 
daBramante,rilentiti,  Si  crepati  in  alcuni 
, luoghiffecondo  lo  Scamozzi,  tutte  l’opere 
.,  de  gli  architetti,  che  furono  prima  lunpo 
, tempo  pittori , fenza  lludio  delle  materie, 
, fono  fempre  debili,  fecche.  Si  molte  volte 
, fproportionate,  e difficili  da  fare:  come 
, quelli,  che  non  conlìderano  l’importanza 
, dc'peiì,  difegnano molte cofefuperfiue,& 
, non  hauendo  in  praticala  materia , & le 
, proportioni,  fanno  inuentioni  quali  co- 
, me  fogni,e  chimere.  66.L5 

Pilallri  angulari  per  contraforti  de  gli  archi, 
fiano  per  maggior  fortezza  molto  grofsi. 
2 1 7. £2  2 

Pilallri  angulari  dal  Serlio  fatti  minori  de 
gli  altri',  per  hauere  le  muraglie  vicinali 
per  contraforti  ,&  fpalle.  6z.6 

fPilaftro  lòdo  fopravn  vano  d’arco  cofa  in- 
comportabile nel  portico  di  Pompeo  Ma- 
, gno:fecondo  lo  Scamozzi  ne  gli  edifici;  do 
, uemo  imitare  la  natura,  laquale  nelle  co- 
, fe  fode,  come  la  terra  e monti  , poneilfo- 
, do  fopra  fodo,e  voto  fopra  voto.  7dt.it 
t Pioggia  lì  confuma  per  la  gola  del  camino 
, prima  , che  cada  à ballo  : fecondo  lo  Sca- 
, mozzi  è confumata  dall’aria,  come  fi  vede 
, dall’apertura  del  lume  della  Ritcnda,dal- 
, quale  entra  affai  pioggia  ,&pochifsimaè 
, quella , che  agitata  dall’aria  cada  in  terra. 
74- 1 * 

Piramide  apprefl©  il  Cairo,  opera  meraui- 
gliofa . 93  *f- 8 

Piramide  delCairo,tenutavn  fepolcro  p;  .£18 
Piramide  à Men  fi  con  numerata  fra  le  fette 
opere  merauigliofe  del  Mondo,  li' 4",  £4^ 
Piramide  di  Menfi  per  artificio, &grandezz; 

rende lluporeà tutti.  . . 124Ù. 

Piramidi  due  di  Cabreo,&Micerino,minor 
di  quella  di  Che  mi.  • 12  4-t- 1 > 

e Pirami- 
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Piramidi  tre  di  Armeo,Amafo  , &MafoRè 
d’EgittOjaffai  minori  dell’altre.  i 2 4. 1. 1 9 
Pittori  licentiofi  nella  profpettiua.  1 8 .t.  1 1 
f Pittori  non  intendenti  , nel  fare  le  pitture 
con  poco  giudicio  hanno  guadato  molte 
volte  l’ordine  dell’edifìcio . 1 9 1 .t.6 

t Pittori  buoni  non  fipoffono  hauerefenon 
con  larghi  doni,& prezzi  grandi.  52.26 
t Pittori  giudiciofì  fanno  le  figure  più  vicine 
à gli  occhi  noflri  , di  color  più  chiaro,  che 
le  lótane,per  dar  più  forza  alfopere.n  6.6 
Pitture  fatte  fenza  arte  di  profpettiua  quan- 
to fpiacciano.  l8.t.I2 

f Pitture  fatte  col  lume  alto  vogliono  il  giu- 
dicio di  perfone  intendenti . 50X13 

t Pitture  del  gran  Titiano  ad  ogni  lume  ren- 
dono fempre  dolcezza,  fodisfattione,  & 
rilieuo.  50X31 

t Pitture  colorite  nelle  facciateli  pedono  fin 
gere  ne’panni  attaccati.  19 1 .t.i  7 

fritture  colorite , come  fi  pongono  con  de- 
coro n elle  facciate.  1 9 1 .t.i  9 

Pitture  di  BaldeffareSanefe  fìnte  de  marmi., 
riefcono  con  decoro  in  palazzo  Papale, & 
altroue.  jpi.t.27 

f Pittureà  muri  dilogge,'&cortili,con ragio 
-ne  fipoffono  fare  con  aperture  finte,paefi, 
cafamenti,  & animali.  191.1.42 

fritture  per  Pale,  camere,  & altri  luoghiter- 
reni,con  ornamenti  d’Architettura  fi  pof- 
fono  aprire  con  paefi..  192.fi 

t Pitture  fuperiori  alla  veduta  dell’huomo 
fi  pedono  vedere  fe  non  aere,  fommitàde 
monti,  & d’edifici;.  192.fi 

fritture  del  Mantegnain  Mantoua  inoltra- 
no profondifsimo  difegno,  profpettiua  ar 
tificiofa,  inuentione  mirabile,  innata  dif- 
cretione  nel  componimento,&  diligentia 
eflrema  nel  finire.  192.  fu 

f Pitture  nella  fala  d’Agoflino  Ghifi  in  Ro- 
ma , fatte  eccellentemente  in  profpettiua, 
da  Baldaffare.  192X17 

fritture  nella  fommità  de’ volti,  fiano  giudi- 
cioie  nell’elettioneàpropofito , &ifcorci- 
no,per  la  fua  debita  diftantia  . 192.M 

Pitture  de’foffittati  debbono  efferpiù  tolto 
dichiaro,  e leuro,  che  dipiù  colori.  192. 
t- 3 9 

f Pitture  de'Cieli,  ò foffittati  vogliono  edere, 
e fode,  e delicate,  à conformità  dell’opere 
dileguami.  195-f.11 

f Pitture  nelle  fabriche  dano  di  dotta  mano, 
onero  da  ladàta  la  muraglia  bianca.  52.24 
f Pitture  goffe,  e lorde  douefono  fipuòdire. 
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che  il  patrone  da  di  poco  giudicio,  ò aua- 
ro.  52.25 

Pitture  bellifsime  fatte  fare  dal  Ghifi  in  Ro- 
ma. 52.26 

f Pitture  , c’hanno  le  prime  figure  di  color 
più  ofcuro,&  le  lontane  di  color  più  chia- 
ro riefcono  crude,&  confufe . 1 26.8 

Poggio  Reale  fuori  di  Napoli , edificato  dal 
Re  Alfonfoper  fuo  diletto.  121.fi? 
Poggio  Reale  edificio  di  forma  bellifsima,& 
&ben  compartito  alla  moderna.  121X.  17 
f Poggiuoli.pergolfò  Renghiere,  hanno  grà 
forza  nelle  facce  , che fcorciano  nelle  fee- 
ne.  50X.5 

fPoggiuoli  di  molta  commodità,  e piacere 
nelle  cafe  di  Venetia.  i55.t.2 

fPoggiuoli,  ò pergoliperriceuerfrefco,  ve- 
der trionfi , & felle  fopra  canali , predano 
grandifsimo  ornamento  alle  facciate  di 
Venetia.  i55.t.5 

Poggiuoli  , ò pergoli  fi  pofiono  fare  co  qual- 
che ragione,  fopra  mura  grofie  retirate  di 
fopra.  i55-t.i2.  i88.t.i2 

Fola  Città  di  Dalmatia  dotata  di  molte  an- 
tichità. 109.M 

f Polidoro  di  Carauaggio,&  Maturino  com- 
pagni,hanno  ornato  Roma  con  pitture  di 
chiaro,e  feuro.  391  .t.5  4 

Potè  Senatorio , ò Palatino  antico  in  Roma, 
hora  di  Santa  Maria,e  Siilo.  S9.t.i 

Ponte  Miluio  antico  fuori  di  Roma,  hora 
Ponte  molle.  * 89.1.3 

Ponte  SanfAngelo,anticamente  detto  ponte 
Eliojdal  nome  d’Elio  Adriano  Imp.  90.fi 4 
Ponte  Tarpeio,& Fabricio,  hora  detto  ponte 
quattro  capi.  90. f. 7 

fPonti  latenti;  di  pietra  cotta  murati  di  gef- 
fo , fono  molto  àpropofito  à riparare  co- 
fe,che  minano.  188.9 

Ponti  duoi  antichi  fopra  l’Adice  in  Verona. 
85Ù.29 

Ponti  molti  fatti  da  Romani  in  Roma , & in 
diuerfi  luoghi  d’Italia.  90.  f.i 

Ponti  delle  porte,  fi  leuanocol  molinello  ; 
ma  meglio  con  le  frezze  di  legno,&  con  le 
catenediferro.  >88.20 

Porta  proportionata  alla  larghezza  d’vn  tem 
pio.  1 6.t.i 

t .Porta  della  Ritonda  tenuta  da  molti  d’vn 
, pezzo  folo  di  marmo, & il  Serlionon  vi 
, trouò  commiflùrej  malo  Scamozzitrouò 
, la  foglia , la  pilaftrata  delira  , & il  fopra- 
, lim  itare  ogn’vno  d’vn  pezzo, & la  pilaflrar 
, ta  finiflradi  duepezzi  ; ma  il  tutto  corn- 
ili effo 


metto  con  fomma  diligentia.  s 3*  £1 8 
f Porta  , &fineflredel  tépio  di  Velia  à Tiuoli 
, diminuite  come  vuol  Vitr.al  6.de  1 4. ma  fe 
3 condo  lo  Scamozzi  none  intefa  da  molti 
, la  vera  ragione  di  tale  diminutionefiaqua 
} le  fi  faceua,perche  gl'intercolunni;  erano 
, llretti  talmente  che  fiando  in  fronte  del 
, tempio  fi  vedeua  fuori,cheil  di  dentro  del 
, le,  pilafirate  , con  il  di  fuori  delle  due  co- 
3 Ionne  di  mezo,  come  accenna  Vitru.  al  2. 
3 del 3.  & perciò  diminuiuanoleporte,per 
3 accompagnare  la  dimin  uitione  delle  co- 
3 lonne.  6i.f.n 

Porta  Dorica  antica  à Spoleto  Città . 74.  t.3 
Porta  antica  alquanto  licentiofa  pretto  à Fu- 
ligno.  _ . 74*t*5 

Porta  antica  Dorica  3 à Hilpellc  terra  di  Ro- 
ma. 8i.t.i 

Porta  della  Città  dee  hauere  anco  la  porta 
delloccorfo,ò  porticella.  129/t .6 

Porta  per  feruigio  di  loggia^  ambulatone  di 
fopra,  co  m moda  alla  difefa,  e batteria , & 
per  riparare  il  terreno  d’vn  mòte.  1 3 o.  t.2  6 
Porta  antica  d’opera Tofcana,  e ruilica  era 
già  in  campo  della  militiaTraiana  in  Ro- 
ma. r3z.f.i3 

f Porta  Dorica  deferitta  da  Vitru.  al  6.  del  4. 
molto  difficile  da  intendere  fecódo  il  Ser- 
lio.  1 4- *t.z  1 

Porta  Ionica  di  Vitru.  deferitta  dal  Serlio  fe- 
condo la  fua  opinione.  lóz.t.i 

f Porta  principale  della  cafa  da  elfere  Tem- 
pre in  mezo  la  facciata.  165.  £4 

t Porta  antica  doperà  Corinthia  à Palefiina, 
inzancata  di  fiotto,  e di  fopra  con  cartelle 
pendenti,  1 73.fi* 

Porta  antica  Corinthia,à  Spoleti  con  cartel- 
le.^ cornici  doppie.  173-t.11 

Porta  Tofcana,  e Ruilica  alla  cafa  del  Reue- 
rendifs.  Cardinale  Don  Hippolito  d’Efte 
in  Roma,  P.z.fi* 

Porta  di  Rufiico  delicato.  P.3.f.6 

Porta  da  leu  are,  laquale  viene  baila  per  com 
moditàdelle  frecce,che  ledano . P.iz.f.8 
f Porta  licentiofifsimaapprefiò  gfiintendéti. 
P.  15. fi 7 

Porta  diminuita.  Scompartita  alla  antica. 
ioó.zp 

t Porte  diminuite  da  gli  antichi  nella  parte 
di  fopra.,  no  n fi  coll u man  o à noi!  ri  te  mpi, 
, perche  non  piacciono  à molti  : fecondo  lo 
3 Scamozzi  fono  fiate  fatte  fenza  quelle  con 
, fiderationi,che  ricercano  tali  porte,  come 
» è detto  nella  porta  del  tempio  di  Veftaà 


Tiuoli,  & perciò  non  fonoriufeite  grate 
nè  anco  a gli  occhi  de’giudiciofi.  1 44-t.i 
Porte  di  bronzo  non  fi  fanno  Tempre  d’vn 
pezzo  folo.  1 po.tt 

f Porte  antiche  fono  di  forma  quadrata,ec- 
cetto*  quelle  delle  Città  , Sarchi  trionfali, 
che  fono  voltate . 1 90 .t.  1 1 

Porte  tre  nella  facciata  d’vn  tempio  di  trena 
ui,ò  andari.  214^.22 

Porte  di  Città,hora  è tempo  di  trouare  le  lo- 
ro fogge,perl’vfo  della  guerra . 8O.3 

f Porte  , che  non  fono  in  mezo  alle  facciate, 
fono  molto  contrarie  alla  buona  archi- 
tettura. 156.26 

Porte  douefianno  aperte  fanno  le  cafelumi 
no  fe.  140.29 

Porticelle  à delira,  e finifira  della  porta  della 
Città  ,vna  Teme  perii  ponticello,  & l’altra 
finta  per  accompagnare laparte.defira  al- 
la finifira.  90.  ii 

f Porticelle  fatte  nella  grofiezza  de’pilafiri  di 
vna  fopraloggia,à  Fontanableo,  per  com- 
moditàdipalfare.  96.31 

f Portico  della  Ritóda,molto  ornato  di  mar- 
mijdentroefuori.  fz.t.17 

Portico  antico  di  Pompeo  Magno , à Sutrio 
contradadi  Roma.  75.fr 

Portico  di  cento  colonne,  con  gli  angoli  fo- 
di,S  le  ficaie  àlumaca,in  Grecia.  $6.t.p 
Porticojò  arco  di  Giano,  apprefio  San  Gior- 
gio in  Velabro  in  Roma.  97X.1 

Portico  alquanto  largo  non  fideueficuraré 
svoltarlo  di  materia greue, fenza chiaue 
di  ferro,  come  fi  farebbe  elfendo  di  canne 
con  gefio.  108.10 

t Porto d’Oftia  perla  commodità, grandez- 
za^ fortezza  de  gli  edifici;  fi  può  dire  me- 
, rauiglioforfecondo  lo  Scamozzi  quello  di 
, forma  dragona  fu  fatto  da  Traiano  Imp.S 
, quelle  due  braccia  à feorpione.  Sii  molo 
, in  fronte  fu  opera  di  Claudio Imp.  88. 
t Pofamento  della  fiala  fecondo,  intendi  pia 
no,pianerottolo,patto,ripolo,ouerovol- 

ta,ò  ripofa,che  afeende  la  fcala ..  2 4.  ir 

Polle  del  letto  in  Francia  fono  i luoghi  fer- 
mi,perponer  i letti, 

f Pratica  confile  nella  mano.  Sia  theorica 
fià  nell’intelletto, & à quello  fi  conofce 
quanto  la  pratica  Ila  inferiore.  3i.f.23 
f Prigioni  con  le  mani  , e i genitali  tagliati 
nell’opera  di  Simandio , fignificauano  efi 
Ter  fiati  d’animo  vile,  S di  corpo  debile. 
12,3.  t.3  7 

t Prencipe  buono,  come  operi  con  gli  auari, 

d 2 affine 
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affine  che  rinouino  le  cafe  loro.  i 5 6.1 8 

tPrencipi  fanno  diligenza,  che  per  honore- 
uolezza  fi  fabrichino  bene  le  cafe  della 
Città.  156.10 

Primi  gradi  ne’theatri  fìano  per  le  donne 

più  nobili.  47-t  .19 

t Primi  capi  de’ Chrifliani , che  doueriano 
cercare  di  mantenere  la  concordia  fra  di 
loro,fono  quellfichemuouono,  ò iufcita 
no  ogni  giorno  nuoue  guerre.  88.4 

Propileo  edificato  in  Menfi  dai  Miris  Rè  di 
ìEgitto.  i24.f.zi 

Propofitione  diagonia , qual  fia  fecondo  il 
Serlio.  15.  f*io 

t Propolla  d’vna  tauola  flretta  fare  vna  porti- 
a cella  larga  : fecondo  lo  Scamozzi  ella  non 
3 riefce  in  quello  3 che  le  bafi  de’  triangoli, 
, ch’auanzano  da’trapezij  fcaleni  fono  fola 
3 mente  io  4.5.  talché  giunto  à piedi  3.  fa 
3 foio  piedi  3.  onde  10.  4.5.  Se  non  piedi 
3 4.  come  vorrebbe:  ma  l’aree  fono  ambe 
3 duepiedijo.&fvltimanoncrefce,  come 
3 moffra Pietro Cataneo  alla30.de!  7 .libro, 
3 la  reprenfione  del  quale  è fuori  di  propo- 
3 ffto  3 Se  perciò  è degno  di  maggior  biafi- 
» modelSerlio.  lé.f.i 

t Profontione  forella  della  ignoranza,  hà  for 
za  nella  moltitudine  di  quellfiche  non  in- 
tendono, Se  i fauij  fono  opprelsi , e tenuti 
inpocaltima.  159^.46 

Profpettiua  arte  fottilej&  difficile  à fenuerfi. 
1 8.fi<5 

t Profpettiua  non  farebbe  fenza  laGeome- 
3 tria  : Vedila  Profpettiua  dello  Scamozzi. 
, 1 8. fi  1 1 

t Profpettiua  dal  Serlio  tenuta  quella  3 che 
3 Vitru.  chiama  Scenograpnia:  fecondo  lo 
3 Scamozzi  quella  è fpecie  di  difpofitione, 
3 vedi  alla  voce  Sccnographia  3 Se  della  pro- 
3 fpettiua  vedi  Vitru.al  2. del  6.  & al  5. del  7. 
3 doue  intende  apertamente . 18.fi  17 

t Profpettiua  fecondo  il  SerliOjConfìlle  in  tre 
linee  principali  j cioè  linea  piana  3 linea  al 
punto  linea  diflantiale.  18.fi  19 

f Profpettiua  necefìaria  ali’Architetto.i8.t.i8 
f Profpettiua  nelle  colè  angolari  3 fe  perde 
dal  canto’ delia  veduta  3 crefce poi  dall’al- 
tro di  fuori.  3°‘t.f 

fProfpettiue  delle  feene  di rilieuofono  di- 
vi e rie  da  quelle  dipinte  fuperficialmente  : 
, vedi  la  profpettiua  dello  Scam ozzi.4 8. fii  8 
Profpettiue  dipinte  in  capo  all’entrate  delle 
calè  fanno  apparenza  3 che  fìano  più  lun- 
ghe di  quellojchefono in  effetto.  ij4>a* 
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t Profpettiuij  che  s’affaticano  per  via  delle  li- 
nee occulte3Ìntendono  meglio  de  gli  altri. 
a 9 • fi  9 

t Profpettiuo  per  Io  fludio  fatto  nell’arte  ope 
ra  poi  facilmente  con  la  pratica  theorica- 
3 le:  fecondo  lo  Scamozzi  in  niuna  faculta 
3 fi  opera  bene,&  facilmente,  chi  non  poffe- 
, dei  termini  di  eflà.  29.fi  1 

Prouerbio  far  di  due  camere  vna  fala.  16  8.1 2 
fPrudéza  dell’artefice  dee  effer  tale,che  delle 
cole  femplici  fappia  far  mefcolàza,  riguar 
dado  però  alla  natura  del  fuggetto.i  S3  .£ .6 
Punto  Mathematico  fecondo  il  Serlio  : &fe- 
, condo  lo  Scamozzi  è quello  che  non  hà 
, parte , ouero  che  non  hà  grandezza  alcu- 
3 na.  3.f.5 

fPunto  orizontale  delleScene di  rilieuo po- 
llo dal  Serlio  dietro  à gli  vltimi  termini 
3 della  feena  : Vedi  la  profpettiua  dello  Sca- 
3 mozzi  , doue  con  ragioni  mathematice 
3 trouarai  il  vero  loco  doue  egli  hà  da  effer 
, pollo.  48.f.3  5 

Punto  pollo  in  dietro  rende  lecofeinifcor- 
cio  più  dolci.  4S.f.i4 


CL 

QVadrangulo,  ò quadrilatero  di  lati  di- 
fu guali.  3-t-1* 

«quadrato  perfetto, & le  fueparti.  4.fii«. 
Quadrato  pfetto  ridotto  i quadrilùgo.  6.f.2  7 
Quadrato  in  vn’altro  quadrato  inifcorcio, 
rapprefentavna  mandorla.  2o.fii4 

Quadrilatero  d’vna  fefquiquarta.  i^.f.6 

Quadrilatero  d’vna  fcfquiterza.  1 5 .1.8 

Quadrilatero  d’vna  fefquialtera.  1 5 .firy 

Quadrilatero  di  proportione  fuper  bipar- 
tienstertia.  i5-f.Ì7 

Quadrilatero  di  proportione  doppia.!  5. f.20 
Quadro  pollo  dentro  d’ vn’altro  quadro.  Se 
inifcorcio.  20.fi  10 

Quantità  minore  proportionata  alla  mag- 

7-t.i 


gioie. 


t Quarto  libro  del  Serlio  tenuto  più  neceffa^ 
rio,per  gli  edificij,&  ornamenti . 1 26.  f.7 
f Qùelle  col'e,che  non  hanno  pofamento  fla- 
biIe,fono  di  grandifsimo  nocumento  alle 
fabriche.  1 5 5 -t-9 

f Quelle  cofe,che  s’allontanano  dalla  villa, 
circondate  dall’aere  fpatiofo,perdono  del 
la  loro  grandezza,vedi  Vitru. nel  3. Se  tutti 
i Profpettiui.  iói.f.8 

R 

RAdice  della  imperfettione,è  la  parte  da- 
uanti  d’vna  cafa  fuori  di  fquadro. 

Rafaello 
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Rafaello  d’Vrbino  vnìuerfalifsimo  pittore, 
infirutto  nella  profipettiua,&  poi  Architet 

to . 

Rafaello  d’Vrbino  feguitando  i veftigi  di  Bra 
mante  fece  un  difegno  per  l’opera  di  San 
Pietro.  <?4.t.io 

tRafaelio  d’Vrbino  fra  i rari  rarifsimo , co- 
me accomodò  mirabilmente  la  pittura 
della  volta  del  Ghifì.  192,^.13 

Ragione  ci  deeperfuadere  nelle  cofe  d’Ar- 
chitettura  ,ouero  la  dottrina  d’huomini 
approbati  nella  intefa  facultd . 6$.t.  2 5 

Ragioni , & autorità  del  Serlio,  come  fi  deb- 
bano porre  colonne  l'opra  colonne. 
187.^3  1 

Re  di  Gierufalemme  fi  fepeliuano  in  uno  e- 
dificio  cauato  nel  fallò  uiuo.  93-t.  1 4 
Reame  di  Napoli  hà  di  molte  antichità:  fe- 
, condolo  Scamozzi  fe  non  di  qualità  al- 
3 men  di  numero , concorrono  con  quelle 
3 di  Roma, &pur  vi  fono  molte  uefligiede’ 

3 tempij , e fepolture  di  finifsimi  marmi . 

1 03  .t.  1 

Regola  di  collocare  un  piano  inifcorcio:fe- 
3 condolo  Scamozzi  quella  è buona  rego- 
3 la , tutto  ch’il  Serlio  non  conolcendolafe 
, appigliafle  poi  alla  feguente  laquale  è fal- 
, fa.  1 9-f-  1 

Regola  di  collocare  altramente  vn  quadrato 
, in  ifcorciò:  auertifcelo  Scamozzi,cheque 
3 Ilo  modo  , è falfifsimo, perche  ladifianza 
, non  fi  dee  intendere  ali’anguloG.  ma  all5 
, angulo  F.  & perciò  è errato  tutto  quello 
, chefegue  con  quella  regola.  19^  3 
Regula  ,òuiadel  piano, è la  piùbreueper 
porre  le  cofe  in  profpettiua.  3 4-1.5 

t Regula  generale  del  Serlio  in  diminuire  le 
, cofefuperiori  la  quarta  parte  dalle  infe- 
, riori ‘.fecondo  lo  Scamozzi  quello  ferine 
, Vitruuio,al  1 & al  7,  del  5 . nel  portico  del 
, foro, nella Bafilica  , & nella  fronte  della 
3 feena,  ma  non  è molto  da  imitare  perche 
, le  parti  fuperiori  vengono  molto  diminui 
3 te,&  gl’intercolunnij  larghi,  uedi  alla  uo- 
, ce,ordinidelSettizonio.  m.t.20 

Regola  di  fare  il  frontefpicio  diritto, ecur- 
uo.  145.1.15 

Regole  d’Architettura  del  Serlio  fcritte  per 
gli  eleuati,&  mediocri  ingegni. 

Regole  diuerie  del  Serlio  per  collocare  co- 
, lonne  fopra  colonne:  fecondo  lo  Scamoz 
3 zi  la  migliore, &approbata  dallaragione 
9 èjchelaiommità  delia  prima  colonna  fia 
,,  piede  alla  feconda  & cqfi  andar  procederi- 
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, do  : quali  fe  le  colonne  fu ffero  fattel’u» 
, a dietro  all’altra  d’ un  diritto  albero  . 
i87.f-3  4 

Remenato  , intendi  frontefpicio , che  noB 
arriua  alla  portione  del  mezo  arco  . 
78.19 

f Riquadrature,  che  rompono  l’architraue, 
, e fregio,  vfate  anco  dagli  antichi,  mafe- 
, condo  lo  Scamozzi  i buoni  le  fecero  fo- 
, pra  alle  colonne,  come  ai  tempio  di  Gio- 
, ue  Tonante , quello  uiene tenuto  d'alcuni 
3 della  Concordia,  quello  di  Fauliina,&  al 
3 foro  di  Neruajcofi  fuori  di  Roma  in  molti 
, edifici j . 

tRifalimenti  delle  cornici  non  fiannofem- 
prebene,  ma  benifsimo  doue  fono  fian- 
chi colonne.  nS.f.n 

t Rifalti  fono  vitiofi  fopra  una  colonna  fola, 
, perche  gli  ornamenti  dalle  bande  fecon- 
, do  il  Serlio  reffano  fenza  cofa  alcuna  ab- 
3 bandonati,  fecondo  lo  Scamozzi  accetto 
, all’ordine  Dorico , per  i triglifi  e metope. 
, fi  poffono  fare , con  l’efiempio  di  tanti  ar- 
3 chi  antichi hauendoui la  contracolonna, 
3 perche  gli  ornamenti  dalle  bande  perra- 
, gione  fono  foflen ute  dalle  mura  & per  ciò 
, fipuò  in  effe  mettere  ancorle  cernici  fen- 
, za  colonne  fiotto.  iS7.f.zo 

Rifalti  lòpra  alle  colonne  neceffarie  quando 
ui  fono  le  meze  colonne  e piane  alle  ban- 
de. P.zó.f.9 

fRifalto  dell’ornamento  fopra  alle  colon- 
ne , fatto  dal  gocciolatoio  in  giù,  in  u- 
na  facciata  à colonne  quadre  . 
iaS.f  14 

f Ritonda  tanto  alta  dal  pauimento  alla  lu- 
ce , quanto  la  fua  larghezza  interiore . 

5 o.f.10 

f Rotonda  con  la  fua  forma  rende  nonfoloà 
fe  fteffia  grafia  mirabilemia  uenufrà  e gran 
dezza  àgli  huomini,  che  ui  fono  dentro. 
5O.fi1 9 

Riui,  che  nati  da  fontane  uiue  uanno  irri- 
gando diuerfe  praterie , e fi  riducono  in 
vno Ragno copiofo  dipefei  di tuttele for- 
ti. _ 208.14 

| Romani  impararono  da’ Greci  il  uero  edi«- 
, ficare  , ma  alcuni  di  loro  diuennero  li- 
, centiofi  : fecondo  lo  Scamozzi  la  buona 
, architettura  fu  nel  fiore,  della  Republi- 
, ca,& nel  tempo  de  ibuoni  impera.prima 
, non  ui  era  il  lapere  , & poi  crebbe  tan- 
, to  il  uitio  , che  otturrò  la  fi  rad  a alla 
, ragione,  & oggidì  per  gli  imperiti , pur 

bora 


T A V 

s hora  leuali  dalle  arti  manuali  , fi  fanno  le 
»"  cole  licentiofe  molto  più  delle  antiche  . 
69.  t.3  2 

f Romani  come  dominatori  del  mondo  , & 
mafiùme  de  Dorici,  Ionici,  & Corinthij  , 
volfero  metterli  fiotto  l'opera  loro  nel  Co- 
lifeo,openione  del  Serlio.  So.t.ij 

Romani  faceuano  gran  cofe,&  in  diuerfe  for 
me*  87.M 

t Romani  per  la  grandezza  dell’animo  cerca 
rono  di  far  cole  merauigliofe  in  fegno  di 
potenza, in  tutte l’attion  loro.  88.f.i 
t Romani  fi  dilettauano  molto  delle  ordine 
3 Corinthio  , da  quefto  lo  Scamozzi  auer- 
3 tifce , che  non  fiprezzarono  3 come  dice  di 
x fiopra  il  Serlio  le  altre  nationi , ma  pofero 
j l’ordine  compofito  fuperiore  à gli  altri  , 
3 come  fuo,&più  ornato  de  gli  altri  ,&of- 
3 ferualo  nella  maggior  parte  de  gli  archi 
j trionfali.  ~ 169S.Ì 

Rombo  è una  figura,  che  è equilatera,  ma 
nonrettangula.  J.t.17 

Rubino  colore  , come  s’imiti  per  ornare  le 
Scene.  $i£iz 

t Radico  mefcolato  con  gli  ordini  delicati  , 
è opera  di  natura  inferita  con  opera  d’ar- 
tefice.  ijj-t.j 

Ruftico  di  bozzi  colmi.  P.  1 5 .t.3 

S 

f Q Abbia  grò  da,  &gid  minuta  polla  nel  fon 
,3  do  delle  confarne,  per  tenere  purifica- 
, te , è chiare  Tacque  : lo  Scamozzi  auerti- 
, fce,  che  le  conferue,  che  fono  alte  troppo  , 

, &percofle  dal  Sole  fiano  molto  più  prò  - 
, fonde  delle  altre  , perche  nel  tempo  della 
, fiate  il  caldo  penetra  molto , & fcalda  l’ac- 
, que,come  interuiene'à  tutte  quelle  , che 
, fono  nelle  piazze  ò campi  di  Venetia,& 

, perciò  i poueri  non  hanno  ne  molte  ne' 

, buone  acque.  1 60.22 

Sala  di  mezo  circolo  per  ufo  del  uernojper- 
che  il  Sole  girando  entra  fempre  da  qual- 
che parte.  38.11 

Sala  copiofa  di  lumi  può  feruire  per  loggia . 

2 2 8.9 

t Sale  per  grandi,che  fi  trouino,non  fono  ca- 
paci per  far  theatri.  48.MJ 

Sale  d’intorniate  da  danze  fono  molto  fre- 
fche  nel  tempo  della  date.  m.t.S 

Sale  ò altre  danze  come  s’allungano  con  l’ar 
te  della  profpettiua.  192.13 

Sale  per  effer  gran  corpi  ,è  ragione,che  hcb- 
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bino  ancora  maggiori  altezze  delle  danze,, 

20.10 

Sale  lunghe  all'ufo  di  Francia, per  paflèggia- 
# 201.88 

Saletta  intefadal  Serlio  quando  è lunga  cin- 
que di  tre  parti  della  larghezza,  nè  minor 
delle  camere.  148.16 

Salotto  intefo  dal  Serlio  quando  la  lunghez- 
za non  pafsi  la  metà  più  della  fualarghez- 

148.28, 

f Salotto  ottagono  per  efercitare  le  mufiche, 
uoltato  di  mattoni,che  non  tengono  pun- 
to di  humidità.  118.16  , 

f Sapere  dell’huomo  per  poco , che  fia, è me- 
glio efercitato , che  marcito  fenza  frutto, 

f Salsi  della  piramide  di  Menfi  condotti  del- 
1 Arabia , & podi  in  opera  con  gli  argini. 
U4-M 

Satire  antiche  modrauano  gli  huominiui- 
tiofi,&mal  uiuenti.  50.^ 

Satirica  riprende,&  morde  coloro,che  viuo- 
nolicentiofamente  . 51.fi 

Scade  nelle  groffezze  de’ muri,per porre ilet 
ti  all’ufo  Francefe.  z.$ 

Scala,che afcende da  quattro  parti,  &poda 
in  profpettiua.  43.^ 

Scalaritonda,  molto  bella  nel  cortile  mag- 
giore del  Papa.  . nS.ti 

Scala  a lumaca  vota  di  Bramante, circondata 
da  colonne , che  afcendono  in  cinque  or- 
dini, con  ammiratione  ingegniofifsima 
nel  palazzopapale.  no.f.f 

Scala  piana  da  caualli , intendi  come  una  li- 
nea pendente , ouero  con  le  corfe , ò cor- 
doniallaRomana.  20.11 

Scala  principale  ouale  uota  ,in  una’cafa  pri- 
# 140.22 

Scala  a rami , ch’ha  un  cortiletto  in  mezo 
con  un  pozzo.  148.15 

Scala  di  ritorno  ; fecondo  noi  intendi  quan- 
, do  èdi  dueandari  l’uno  uà  ,&l’altrotor 

, na,mà  però  ti  conduce ò più  alto, ò più 

5 ba^°;  . t 164.6 

Scala  principale  à lumaca , in  una  cala  gran- 

cje*  . ...  230.30 

Scale  ne  gli  edifici;  fono  molto  neceffàrie. 

40.t.i 

Scale  in  profilo  hanno  gran  prefentia  pode 
, in  profpettiua  : fecondo  Io  Scamozzi  que-  ■ 

, do  auuiene perche  l’occhio  nollro  fi  com 
, piace  molto  de’  rifalimenti,  de’  gradi  co- 
, me  anco  nelle  cornici.  41.fi  c 

Scale  hanno  gran  forza  nelle  dimodrationi 

delle 
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delle  profpetti  uè.  4i.t.i 

Scale  in  profpettiua , che  afcendono  da  più 
parti.  42.fi 

Scale  triangolari  à delira  e finifira  della  Ri- 
3 tonda  : feconda  lo  Scamozzi  fono  uote,& 

3 hanno  l’entrata  per  fianco  del  portico  a & 

3 per  lo  più  hanno  lume  di  fopra  doue 
3 afcendono.  5o.t.rp 

t Scale  non  furono  di  bifogno  al  theatro  di 
Pola  j,  perche  feruiua  in  uece  di  effe  il  mon 
te.  2I.t.2,0 

Scale  fra  i gradi  dell'arena  per  falire  , e Sten- 
der commodamente.  82.t.i2 

f Scale  illuftrifsime  , ch'afcendeuano  al  mon 
3 te  quirinafe,  fecondo  lo  Scamozzi  quello 
3 era  il  tempio  del  Sole  fatto  da  Aureliano 
3 imp.opera  mirabile  & Scale  regie  perla 
3 larghezza  altezza  afeefa  commoda  , e alla 
3 lunghezza  loro  3 &per  i lumi  abbondane 
3 ;ti.  Sy.t.s 

f Scale  principali  nelle  cafe  in  Francia  s’vfa- 
, no  fuori  di  mano  : fecondo  lo  Scamozzi , 

3 elle  non  uogliono  effere  afeofe,  perche  nó 
3 fi  habbi  bifogno  di  chi  ci  guidi,  ne  tanto 
3 uicine  all’entrata  , .che  non  fi  uegga  qual- 
3 che  parte  di  effaj  fianolucide,  commode, 

3 ScfinifcanoPafcelàloronellaSala.  .182.5 
Scèna  Comicajfiacon  cafamenti  priuatijper 
'che  tali  fono  le  perfo  ne  3 che  fi  rapprefen- 
tano.vedi  Vitru.al  8.del 5-  49-t*4 

Scena  Tragica  fia  con  cafamenti  di  gran  per- 
sonaggi 3 perche  tali  fono  quelli  che  fi  rap 
prefentano.vedi  Vitr.al  8 del  5 . 5 o.f.z  1 

Scena  Tragica  -varia  fecondo  il  foggetto.vedi 
Vitru.al  8 del  5..  5 o.f.2  8 

Scena  del  theatro  di  Pola  molto  ricca  di  co- 
lonne fopra  colonnej  doppie,e fole  détro, 
e fuori.  72M.3 

Scena  di  un  theatro  tra  fondij  e Terracina . 
z 4.t.  1 

i Scene  magnifichejfono  proprie  di  genero- 
fi  3 magnanimi  3 e ricchi  fignori,  inimici 
della  brutta auaritia.  5 i.t.3 

t Scene ftupende  3 & merauigliofe  fatte  in 
3 Roma  con  pochifsima  fpefa  da  Baldeffa- 
3 re:  fecondo  lo  Scamozzi  elle  uogliono  ef- 
3 fere  difpollecon  grauitàjedecoiOi&imi 
3!  tatrici  del  uero.  i92.f.2t 

fScenographia  : fecondo  lo  Scamozzi  è uoce 
i Greca  , in  Vitru.al  2 del  1.  & intende  i di- 
3 feo fia  menti  de’  latij  & della  fronte.5  o.t.  1 2 
Scienze  mathematice  fanno  accorto  i’huo- 
3 mo  in  molti  accidenti  : fecondo  lo  Sca- 
3 mozzi  le  mathematice  fono  la  hafe  e fon- 


L A. 

damento  del  far  le  Machine  3 nel  che  s’in- 
tende il  Ieuar  de’pefi,&  l'horologiaria : 
l’Affrologiailaproipettiua,  la  Geodefia3 
che  tratta  de  numeri  fenfibili,  Sdafifica, 
3 dalle  quali  uiene  l’Architettura  3 e tante 
3 belle  arti  necefiàriej&  d’ornamento  al  ge~ 
3 nerehumano.  13  9. £3  7 

f Scima  fcalptura  appreffo  Greci  3 è quanto 
appiedò  noi  fcoltura  di  baffo  rilieuo. 
a 43  *t.  1 

Scannellaturefpigolate  di  baffo  rilieuo  nelle 
colonne  Doriche,  dell’arco  lateritio  di  Ve 
zona.  117.  f.43 

Secondi  gradi  ne  itheatri  Sano  per  nobili. 

47-t-33  . 

Sedie  dei  più  nobili  fiano  polle  intorno  all’ 
Orchellra.  47.t.2  8 

Sedili  i delira  e finillra  dVna  porta,per  com- 
rnodità  di  federe.  P.  1 1 .t.3  6 

t Sei  libri  mandati  in  luce  dal  Serlio,  doue 
a fono  accadute  tante  3 & coli  uarie  inuen- 
3 tioni  3 fecondo  lo  Scamozzi  3 quificono- 
, fee  apertamente  3 che  non  nominando  illi 
3 bro  delle  porte  egli  non  fia  opera  fua , 

94.4 

+ Sempre,  che  fi  fabrica  alla  campagna  fi  ue- 
de  ancora  cercare  noue  inuentioni,  & 
ch’habbino  bella  uiila  da  lontano . 1 2.3 

fSenza  le  forme  rotonde  inifcorcio  non  fi 
polTo no  fare  molte  cofe , che  accaggiono 
in  profpettiua . z6S.$ 

Sepoltura  d’ Adriano  imp.  hora  ferueper  ca- 
llel  Sant’Angelo.  90.  f.y 

f Sepoltura  di  Simandio  Re  d’Egitto  , la  più 
fuperba , e mirabile  di  qual  altra  fepoltu- 
ra  reggia.  123.1.10 

f Sepoltura  diSimandioammirada  per  gran 
dezza  , arte , & varie  forti  di  pietre  eccel- 
lenti. Jzs-t.z  3 

Sepoltura  di  Miris  Re  d’Egitto,  rileuatain 
mezo  al  filo  lago  Miride.  1 Z4S.3 .8 

f Sepoltura commune a’tgouernatori  dell’E- 
gitto j e cominciata  con  fpefa , & magnifi- 
cenza,&perdifcordia  non  finita.  .124X22 
f Serlio  attefe  prima  alla  pittura,  e profpetti- 
.3  ua  , poi  all’Architettura,  fecondo  loSca- 
, mozzi  niuno  fu  buono  architetto  deprima 
, non  s’efercitò  in  qualche  arte  di  difegno, 

, nè  alcuno  farà  mai  raro  fe  non  farà  lette- 
, rato , perito  del  difegno  Matematico  ,& 

3 Profpettiuo.  jS.t.jf 

t Serlio  dice  efferfi  sforzato  nella  facilità  deL 
, la  profpettiua  ; uederai  la  profpettiua  de 
j lo  Scamozzi  facilils-ima  3 & abbondante 

de 
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de’  modi  d'operare  éònUie  mathematica 
melTe in  pratica  . i6.t.$ 

fSerlio  non  fi  contentaua  del  fuo  operare  , 
ma  hàuoiutogiouarein  quel  poco, ch'ha 
faputó.  jr.f.iS- 

Serlio  abbondante  nè  gli  auertimenti  de’  lu- 
mi perle  Scene.  yo.f.iS 

Sedie  in  Roma  al  tempo  di  Baldalfare  Sane- 
ie.  ^9-t.io 

Serìio  riprende  le  cole  antiche  licentiofe , & 
non  le  buone,che  s’accollano  à Vitruuio. 

lO.t.SO 

fSerlio  giudica  un  portico  folo  nella  parte 
fuperioredelColifeo . 8o.t.2  8 

fSerlio  difcorrefopra il  capitello  Corinthio 
, con  una  naturalità  ,che  dee  effer  più  alto 
, di  quello  ,ch’hora  leggiamo  in  Vitruuio, 
, fecondo  lo  Scamozzi  egli  dice  bene  , ma 
, già  haueua  deferitto  il  Corinthio , & il  có~ 
, polito  di  forme  mane.  no.t.16 

fSerlio  loda  il  fuo  precettor  Baldaflare  Pe- 
trucci  da  Siena  per  dottifsimo  nell’archi- 
tettura, & affai  liberale  nell’infegnarla  à 
molti.  126.fi  io 

Serlio  con  Beflempio  della  liberalità  di  Bal- 
daflare uuole  ancor  egli  infegnare  l’archi 
tettura.  126.fi  12 

Serlio , nel  principio  del  quarto  libro  inuita 
i comici, nel  dar’jnotitia  di  quello,  che 
nell’opera  hà  da  trattare.  1 2 6.t. 2 5 

fSerlio  tiene,  che  Vitruu.trattaffe  della  bafa 
, Dori  ca,&  altri  la  tengono  la  Corinthia  : 

, fecondo  lo  Scamo/zi  non  trattò  nèdell’u- 
, nane  dell’altra  ; ma  della  bafa  atticurga, 

, laquale  fi  faccia  in  quelle  parti  alle  colon- 
, ne  quadre . vedi  Vitr.al  3 del  3 . & Plinio  al 
, 2 3 del  3 6.1’ordine  Corinthio  fecondo  Vit. 

, al  1 del  4.  hà  tutte  le  parti  dell'ordine  Io- 
, nico , eccetto  il  capitello , & l’ordine  Do- 
, rico  non  hà  ba£a . vedi  Vitru.al  3 del  4.  & 

, al  9 del  5. 

Serlio  in  Francia  quando  fcriue  il  libro  de’ 
tempi;.  2 19.fi  17 

Serlio  vuole  nelle  cafe  di  Villa  allontanarli 
dal  commun  coltumedegli  altri.  4 .3 
f Serlio  ftipendiato  dal  Magnanimo  Rè  Fran- 
, cefco  di  Francia  ,à  Fontanableo  , e come 
, poco  ftimato  , & tenuto  da’  dependenti 
, del  rè.eflempio  à chi  ferue  alle  coiti.  96.1 $ 
Serlio  hà  alloggiamento  dal  Re  Francefco 
alleTornelle in  Parigi.  98.3  r 

Serlio  s’affaticò  volontieri  in  trouarevarijac 
cidentiperlo  Settimo  libro  . 184.10 

Serlio  dimorò  in  Lione  per  llanzada  che  co- 
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minciòlé  guerre?  iot,% 

Serlio  vuole , che  le  fue  cafe  fiano  atte  dal  có- 
mu  n piano , almeno  à liuello  dell’occhio* 
240.7 

Serue  , intendi  ftanze  per  feruitio  delle  ca- 
, mere  maggiori.  144.21 

Sesquialtera,intendi  una  uolta  e meza . 

ijo.f.3 

Sello  libro  del  Serlio,  è delle  habitationi  di 
tutti  i gradi  de  gli  huomini.  t.ii 

Settimo  libro  promelfo  dal  Serlio  perdiuer-- 
fi  lìti, e tirane  forni e>  e rifiorame nti  di  cofe 
uecchie.  1.3 

f Settizonio  di  Seuero  dal  Serlio  chiamato 

, fettizone , & variamente  da  altrii  vedi  l’an 
, tichità  dell’ Scamozzi.  87^.3 

Settizonio  di  Seuero  continouaua  in  lun- 
ghezza. 87.t.if 

Settizonio  con  grandifsimo  numero  di  coló- 
ne,&ricchifsimiornamenti.  87.1# 
Sito  de’  lati  inuguali , diuifo  ugualmente . 
8.fii 

Sito  maggiore,  réde  la  forma  del  theatro  piu 
perfetta.  48.M7 

Sito bellilsimo, poco  difcolloà  monte  Ma- 
rio fuori  di  Roma . UO.M 

Sguccio  fopra  alle  cimace'de’piedillalli , dal 
, Serlio  tenuto  la  corona  , & fecondo  lo 
, Scamozzi  quella,  è voce  che  ferue  a più  co 
, fe.vedi  Vitru.al  3 del  3 . al  7 del  5 . & all’  1 1 
» del  <5.  iS9.t.2S 

f Simetria  fecondo  il  Serlio , vuol  dire  corri- 
, fpondenza  proportionata  , quella  è voce 
, Greca  fatta  Latina  ,&  fecondo  Io  Scamoz- 
, zi  vuol  dire  un  conueniente  confenfode’ 

, membri  dell’opera,  & un  rifpondimento 
, delle  parti  leparate  à rata  portione  di  quel 
, lo  di  tutta  la  forma  della  figura . vedi  Vitr, 

, al  2 del  1.  r29.t.7 

Sotto  bafa  , o zoccolo  pollo  fotto  le  bafe  per 
inalzare ie  colonne  dell’arco  di  Collanti- 
no. 106.fi  8 

Sotto  bafa  , ò zoccolo  per  inalzar  le  colonne 
dell’arco  d’Ancona . loS.t.r 

Sotto  baia  , ò zoccolo  fotto  ipiedillalli  dell* 
arco  di  Pola.  no.t.f 

f Sottarchi  fatti  da  Baldaflare  Sanefe , a’  pri- 
mi archi  della  loggia  in  palazzo  Papale. 

1 1 8.t.9 

Sotto  bafa , ò zoccoli  fopra  le  cornici,  per  al- 
zar uì.  i53.t.2® 

f Sotto  archi  fatti  per  riparare  alcuni  archi  , 
che  ruinauano  in  Bologna.  158.19 

Smeraldo  comes’imìti  il  fuo  colore  per  or- 
nare 


r a v 

nare le  Scelte^  ji.f.io 

Spacio  Superiore  dcltheàtro  ferueperla 
plebe.  47*t.jf 

fSpallatura  fatta  abéftnefire  nella  parte 
di  dentro,  & di  fopra,  per  abballare  i 
mezati.  204.28 

Spatij  nominati  dal  Serbo  , intendi  per 
, Methope  fecondo  Vitru.&  gli  altri  nell* 

, ordin  e Dorico.  i40.t.S 

f Specula  edifìcio  grande  fopra  il  monte  , 

, per  uedere  i giuochi  nauali  neH’Adice. 
Sj.t.2  8 

Spelli  jò  aggetti  per  i corpi  corniciali  fi 
legnano  nella  pianta  reale  ugualmen- 
te , ma  in  ifcorcio  mancano  , è crefco- 
no  , fecondo  le  uedute.  3-0.129 

f Sporti  proportionati  alle  cornici  pre- 
Itano  commodità  di  tranfitare  di  fo- 
pra , &copriredi  lotto  , poi  decoro  , 
perche  l’opera  indiftanza  parerà  più 
grande.  1 2 8.t.  1 1 

Sporto  della  cornice  Tofcana  quanto  la 
fua  altezza.  128.15 

Stalla  ammezata  per  riporre  il  fieno  . 

1 90. 2? 

f Stalle  fi  polfono  far  fotterranee  ,facen- 
3 doleScale.commode,  ma  fecondo  lo 
3 Scamozzi bifogna  guardarli dall’humi- 
3 dità  dal  freddo,perche  il  cauallo  ha 
3 il craneo  del ceruello  molto  fottile,& 

3 p erciò  n 00  può  fo fterire  ne  h u m ido  n e 
3 il  freddo.  230.34 

Stanza  commoda  con  letto  da  padróni, 
camerini , & fopra  letto  con  le  lue  Sca- 
le. 242.21 

Stanze  per  fiatue,e  rilieui,habbino  il  lu- 
me fuperiore,  come  la  Ritonda.?  o.f.2  4 
Stanze  fotterranee  in  uolto . 42.5 

Stanze  per  la  famiglia  fopra  le  fianzede’ 
padroni.  56.3  o 

Stanze  ripofte  , & con  poca  luce  fonno 
buoneperla  fiate , & per  diffefa  4 e*  ve  n 

ti.  148.14 

fStanze  diuengono  malenconiche  , & i 
cortili  ofcuri,  quando  fono  d’intornia 
te  da  muri  molto  alti.  23  4.1  5 

Statua  di  Nerua  Traiano  fopra  il  fuo  arco», 
à cauallo  in  gefto  minacciante  verfo  i 
popoli  debellati . io7.t.n 

Statue  di  bronzo,  & di  marmo  doppo  la 
morte  di  Nerone  mefle  nel  tempio  del- 
la Pace.  58.1.9 


O l È. 

Statue  del  Teuere  , & del  Nilo  trouateè 
monte  cauallo,  hora  fono  nel  giardi- 
netto di  Beluedere.  87.1.4 

Statue  nella  fommità  dell’arco  di  Coftan- 
tino , in  legno  de’  prigioni  trio  nfati. 
ioCf.5 

f Statue  famofe  diTaocoonte  , Apolline  * 
Teuere , Cleopatra , Venere  ,Hercole  , 
& molte  altre  in  Beluedere . 1 1 8.19 

| Statue  grandifsime  di  marmo  nella  fe- 
poltura  di  Simandio,  fatte  da  Menon 
fcultore.  1 23  .t.20 

Statue  molte  nella  opera  di  Simandio. 
124.143 

f Statue  donate  in  premio  di  Virtù,  appref 
fogli  antichi  dinotauano  la  nobiltà  di 
quella  ca  fà-  193.126 

Statue  di  Laocoonte,  Teuere  , Nilo,  & 
Cleopatra , di  pronto  à Fontanableo. 
96.20 

Strade  fra  i gradi  da  federe  ne  i theatri  , 
per  tranfìtaie.  47.131 

t Strie,  ò canali  della  colonna  Dorica  fia- 
no  ùintiq uattro , & cauati  di  femicirco 
lo.  I4l.fi 

Stro menti  per  il  fabricare,  non  erano  fiati 
ritrouati  al  tépo  di  Chemire  d’Egitto. 
1 24.17 

| Stranienti  muficab  s’afiordifcono  pei 
l’humidità,&  fi  fendono  dal  uiolente 
calore  del  uiuo  fuoco . 222.7 

f Studiofi  delle  anotomie  intendono  me»- 
glio l’arte, che  quelli,  che  fi  uagliono 
folo  dell’efieriore  ,.  coli  i prol'pettiui , 
che  s’affaticano  per  uia  delle  linee  oc- 
culte intédono  meglio  de  gl’altri.  29^.9 
Studiofidi  Vitru. negano  alcune  opinioni 
delle  cofe  antiche  ad  elettione  del  Ser- 
bo. 141.fi  3 7 

Studiofo  nouello  nella  profpettiuadura- 
rebbefattica  nelle  cole  de’ corpi.  2 9.I9 
f Suddito  nò  è lecito,che  pigli  per  fua  l'ar- 
ma del  fuo  Signore.  199.M2 

Sueltezza  nelle  colóne Doriche  appoggia- 
te a’  muri,  nódifdice  hauendorifpetto 
all’antiche,infimil  fuggetto.  145.18 
f Suolo, ò pulpito  del  profcenio,fiaàb- 
uello  dell’occhio.  47.I io 

Suolo  dinanzi  alla  Scena  S faccia  alquan- 
to pendente.  4§.f.2  1 

Suolo  dinanzi  alla  Scena  fia  ben  piano , & 
fortepef  Jgmorefche.  48T.23 

f t Super- 
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t Superagli  , ò architraui  di  pietra  non 
poffono  refillere  al  gran  pefo  quando 
fono  polli  in  gran  lunghezza,  13  7. £ r 
1 Superciglioj  intendi fopra limitare  delle 
porte.  80.3? 

Superficie  è quella^  che  fidamente  hà  lun- 
ghezzajelarghezza.  3 .f.  1 3 

Superficie  piana  curuilinea  binangula  . 

4. f.i 

fSuperficie  quadrata  contiene  maggior 
, Ipacio  del  quadrilungo;  da  quello  a- 
3 uertificelo  Seamozzijchefratuttelefor 
3 me|,  la  quadrata  torna  di  minore  fpe- 
, fia  nelle  fabriche  che  qual  altra  . 

5. t.i 

Superficie  quadrilunga  contiene  meno 
ipacio , & maggior  circonferenza  del 
quadrato  , 8.t.? 

t Superflui  fono  nell’architettura  3 riqua- 
3 drature 3 cartocci  3 uolute  j e limili  3 & 
j fi  condannano  con  la  dottrina  di  Vi- 
3 truuio3aI  5 del  7.  fecondo  lo  Scamoz- 
3 zi  non  fi  dee  fare  cofa^  che  non  hab- 
3 bi  in  fe  j e ragione  3 & conformità  con 
j la  natura , la  quale  non  genera  cofa  fu- 
3 perflua,ne  manca  nelle cofe  necelfa- 
3 rie.  quelli  tali  abufi  fi  conofcono  ma- 
3 nifeitamente  elfer  da  fuggire^ poi  che 
3 in  tanto  tempo  non  hanno  riceuuto 
3 regola  alcuna  jan zi  quello  3 che  piac- 
3 que  già  poco  jhora  fpiace  3 & fànau- 
, fea.  P.i.f-33 

/ Jn  " 

T 

TAgli , ò incallri  à coda  di  Rondine , ò 
di  Gazas’vfino  perficcare  l’inuelti- 
ture  di  pietre  fine.  i88.t.27 

fTauola  della  bafa  dell’arco  di  Verona 
3 conuertitain  fguccioj&  congiunta  con 
3 la  cimafa  del  piedeltallo  : fecondo  lo 
3 Scamozzifi  fàper  dar  maggior  fortez- 
3 za  a’  fuperiori  membri  della  cimafaj 
, il  che  riefce  con  molta  gratia  deco- 
j ro  dei i’u no , & dell’altro . nz  t.7 

f Tauola  fiotto  l’architraue  de’  camini^per 
lalfarela  forma  maggiore 3 e fchifareil 
nocumento  del  fuoco  . 68. 6 

fTauole^  ò zoccoli  di  tutte  le  bafe  fiano 
3 d’un  quadro  perfetto  3 ma  quella  dell’ 
3 ordine  Tofcano  farà  tonda  : fecondo  Jo 
} Scamozziqueftoèpoiloin  ufofarfiper 


3 mollrare  maggior  fodezza  3 ma  a noftri 
3 tempi  torna  molto  bene  per  le  fabriche 
, all’ulo  di  uilla , che  fi  fanno  di  quello 
.3  ordineperche  i carri  3&(gli  altri  llro- 
3 menti  non  polfono  frangere  effe  tauo- 
j le  j come fefulfero  quadre.  i2  7.t.io 
Telari  con  tele  s’adoprano  per  fare  i cafa- 
menti  delle  Scene.  48^.2 

t Tegole  forate  3 & inchiodate  fopra  i le- 
gnami per  cielo  delle  Sale.  198.6 

fTempij  de  gli  antichi  haueuanofolo  un 
3 ordine  di  colonne  3 col  frontefpicio  , 
3 erano  fecondo  lo  Scamozzi  di  tanta  me 
3 rauigliolà  grandezza  3 che  oggidì  ci  vo- 
3 leduoi  ordini  à fare  tanta  altezza  3 & 
3 quelli  più  di  quelli  rendeuano  madia, 

1 5 O.t.2 

fTempij  fiacri  quanto  più  fono  alti  da  ter 
ra^tanto  più  riceuono  maellà.  1 75,f. x 
Tempi;  antichi  erano  d’un  corpo  folo  . 

1 5 5 -f >3 

Tempi;  moderni  per  lo  più  fi  fanno  in  tre 
naui.  1 7 5. £4 

Tempi;  piccioli  uogliono  elfer  più  alti  de* 
grandi.  xo6.t.6 

Tempi;  bislunghi  in  croce  fono  moder- 
namente fatti  per  tutto  il  crillianefimo, 
2 1 7. £2 

Tempij  moderni  nella  Francia  ricchifsi- 
mamente  fatti  in  cinque  naui.  2 17. £3 
Tempi  palfati  da  gli  antichi  in  qua  3 s’ab- 
bandonò l’Architettura.  128.3 

Tempietto  à otto  faccie  di  pietra  cotta 
fuori  di  Roma.  6i.t.i 

Tempietto  quadro  di  pietra  cotta  3 fuor 
di  Roma.  62.t.2 

Tempietto  à fei  facce  di  pietra  cotta  3 fuo- 
ri di  Roma.  63.fr 

Tempietto  quadro  à croce  di  pietra  cotta 
fuori  di  Roma.  63  .t.i 

TempiettoDoric©  à San  Pietro  monto;  io3 
opera  di  Bramante.  67.tr 

Tempio  di  Bacco  molto  antico  & ben  in- 
tefo  fuori  di  Roma  3 & hora  dedicato  à 
Santa  Agnefe".  5i.t.6 

fTempio  della  Pace  Iodato  da  Plinio  3 or- 
nato di  Scolture  j&  opere  di  llucafi, 
j8  £7 

Tempio  della  pietà  appreflò  il  carcere 
Tulliano  3 e il  Theatro  di  Marcello,  3 
di  treuertino  coperto  di  llucco  . 

5?-t.4 


Tempio 
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Tempio  diVefta  ritondo  à Tiuoli,fopra- 
ftà  al  fiume  Amene,  Teueronte  . 

6'o.f.  r 

Tempio  di  Vefiapofìo  fopra  un  bafamen- 
to.  óo.tj 

Tempio  quadrilungo  à Tiuoli  , con  il 
frontefpicio  dinanzi,  e di  dietro  . 

64.fi 

f Tempio  del  Sole  à monte  Cauallorfecon" 
y do  lo  Scamozzi  fatto  da  Aureliano  imp* 
y nonconofciute  le  fueueftigie  dal  Ser- 

* lio,  uedi  Publio  pittore  nella  fettima 
y regione  ,&  gli  autori  dell’antichità 'di 

* Roma.  36.t.i 

Tempio  in  forma  di  croce  . a x 2 .t.  i 

f Tempio  tondo:  fecondo  lo  Scamozzi  fi 
y faceuaà  Vefta  ,&al  Sole  d’ordine  Co- 
, rinthio  , & non  d’opera  Tofcana  come 
^ vuole  l’autore . vedi  Vitruu.al2  dei  4. 

P.4.f.i  1 

Tende  meffefopraftantia  i terrazzi  3 per 
leuarli  il  caldo  del  Sole.  202.22 

Termini  3 ò ftatue,  appoggiate  in  luogo 
di  colonne,  nel  fecondo  ordine  del  ar- 
co lateritio  di  Verona.  1 1 6. 1. 1 4 

J Tentatione  ad  ogni  uno,  mà  più  a’  reli- 
giofi  penetra  per  ogni  picciola  parte. 
86.25 

f Terrazzi  fcoperti  fìano  ben  commefsi  , 
ben  cimentati  3 & ben  pendenti . 
212.fi  5j 

Terrazzi  fopra  le  prime  logge  , intorno 
alle  corti  della  cafa  * per  dar  mag- 
gior lume  à tutte  le  parti  interiori . 
60.5 

Terrazzo  fopra  il  portico  d’un  tempio  3 fia 

alquanto  pendente  in  fuori.  2,i8.t.9 

Terrazzo  fcoperto  fopra  una  loggia  , per 
commoditàd’affaticarfi  à ueder fuori. 

f Terrazzo  fcoperto  per  fopra  portico  , fia 
tanto  pendente  3 che  pioggia  alcuna 
non  fi  pofla  fermare.  108.16 

Terrazzo  , ò laftricato  fcoperto  fatto  per 
dar  lume,&  accompagnare  il  partimen 
to  della  cafa.  202.19 

Terreno  de*  monti,  riparato  da  Rafaello 
d’Vrbino  à monte  Mario , con  fperoni, 
& archi  di  mura.  k 151.fi 

Terzi  gradi  ne  i theatri,  fìano  per  i men  no 
bili.  . 47.t.33 

t Tetta  grandifsima  di  pietra  uiua,appref- 
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fo  la  piramide  del  Cairo.  93  .t.4 

Tette'  di  Leoni  à porte  di  Città , con  le  boc 
che  ,&  gli  occhi  forati  3 per  feru irfe ne 
per  gii  archibugieri.  9Ì.17 

Teftudine,ò  volta  à meza  botte  ad  un  tem 
pio.  214.C.X5 

Tetti  di  Francia  fi  cofiumano  molto  acu- 
ti^ alti.  24.  o 

Tetti  di  Francia  tanto  alti,che  ui  uann© 
due,ò  tre  folari.  82-4 

Theatro,  e Scena  grande , e magnifica,  or- 
dinata dal  Serbo  in  cà  Porto  in  Vicen- 
za. 47  .t.36 

Theatro , e Scena  di  legname,  fatta  in  ca 
Porto à Vicenza,  la  maggiore,  che  fia 
fatta  per  l’età  pattata.  4S.f.2^ 

Theatro  di  Marcello  fatto  d’Agufto  àno^ 
me  del  nipote.  ép.t.i 

Theatro  di  Pola  città  di  Dalmatia  retta 
oggidì  ancora  gran  parte  in  piedi . 

7 1 .t.  1 

Theatro  di  Pola  fu  mifurato  da  un  mi- 
, glior  difegnatore,  che  intendente,  di 
, mifure  . e di  qui  fi  conofce  che  il  Serbo 
, hebbe  d’altrui  gran  parte  delFantichi- 
, tà.  72 

Theatro  fopra  il  monte  di  Vecono,  anco 
oggidì  appaiono  fuoi  uelbgi.  83  .t.3  x 
Theorica  ftà  neH’intelletto,&  la  pratica 
confitte  nella  mano , da  quello  fi  cono- 
fce quanto  fia  più  degna  la  theorica  , 
della  pratica.  3i.f.27 

Therme  Antoniane  meglio  intefe , di  quaj 
3 altrefiueggano  in  Roma:  uedi  la  co 
3 rographia  dello  Scamozzi,  & compren" 
3 derai  tutte  le  parti  di  effe.  po.t.f 

Therme  di  Tito  fono  minori  fra  tutte  le 
Therme, che  fi  ueggano  oggidi  in  Ro- 
ma. 92.M 

f Therme’  erano  fatte  principalmente 
per  i bagni  , oltre  diuerfigiuocchi. 

9o.t.i6 

| Therme  Diocletiane  fono  un  ricchifsi- 
3 fimo  edificio  : vedila  corographia , di 
effe  therme  fatta  dallo  Scamozzi  >&  ue- 
* derai  come  erano  anticamente  . 

, 94-f-ó 

Therme  Diocletiane  con  appartamenti 
grandìfsimi , di  uarie  forme , ricchi  or- 
namenti^ grandi&imo  nnmero  di  co 
lonne  fanno  tettimonio  della  gràdezza 
loro.  94-fi 

f 2 f Therme 


TAVOLA. 

tTherme  Diodetiane  fecondo  il  Serlio  c.f.zi 


> ha  uno  la  minor  piazza  dinanzi.,  ma  le- 
* condo  lo Scamozzi  e'ia  è molto  mag- 
3 gioie  delle  altre  da’ fianchi  3 & di  die- 
3 tro,  uediiafuaCorographia.  944.4 
t Timpano  intendi  quello  fipacio  piano  , 
3 il  quale  è fiotto  le  cornici  del  frontefipi- 
3 ciò. vedi Vitru.al3.del3.  78.19 

Tondino  & cimbia  lotto  i capitelli  3 fono 
parti  della  colonna.  1274.15 

Torci  per  illuminare  gli  apparati  fieno 
pendenti  verfio  la  Scena  y per  non  abba- 
gliare gi’occhi  a’  Ipettatori.  5 z.  f.32 

Torneino  tondo  con  più  bocche  d’arti- 
gliariejfatto  nel  caualiere  fiopra  la  por- 
ta della  Città . 88.18 

Torneino  d’otto  faccie  fiopra  ileaualiero 
della  porta  3 con  le  fue  cannoniere. 
90.20 

Tonici  no  triangolare  fiopra  un  caualie- 
ro.  94.19 

Tofcani  moderni  vfiano  affai  l’opera  ru- 
liica  con  la  loro  toficana.  iz54.ii. 
f Traguardo  adoperato  dal  Serlio  à mi- 
3 furare  cornici  : fecondo  lo  Scamozzi 
j intendi  l’altezza  j & l’aggetto  3 per- 
, che  a’  membri  particolari  è impofisi- 
3 bile  3 per  la  gran  difianza  3 & per  gli 
j angoli  diuerfi  3 & pur  la  pazzia  d’al- 
3 cuni  dille  haueiio  fatto  in  mentre  e< 
3 gli  con  grandifsima  diligenza  era  pre- 
j fente  & faceua  mifurare  le  vefligie 
3 del  Tempio  di  Gio u e Statore 
98T.3 

Trattato  delle  fu  per  fi  ci  e in  Profpettiua  . 
iS.fij 

Trattato  de  i corpi  in  Profpettiua  . 

2 S.t.i 

fTraui  armati  j intendi  compofliinfieme 
per  ufo  delle  Sale  di  gran  larghezza . 

zz.8  /ìì-  y 0 fo'l  fyy 

Triangulo  equilatero  Hi  Euclide  al  pri 
3 mo  librò.  34.4 

Triangulo  di  due  lati  vglali  3 detto  anco 
3 Ifofcele 3Ò equicrure.  34.7 

Triangulo  di  'tre  lati  difttguàJi*  òfcaleno. 

3-t.io 

Triangulo  equilatero  riquadrato  . 

5-fii 

Triangulo  equilatero  ridotto  in  fuperfi- 
ciequadrangulare.  5.f.  11 

Triangulo  ifo/cekjò  equicrure  diuifo  • 


Triangulo  ifofcele  j ò equicrure  riquadra 
t°.  5.t<1 

Triangulo  fcaleno  riquadrato.  j.t.i  1 
1 riangulo  ifofcele  3 ò equicrure  diuifo . 

5 -t.  2 O 

Tributi  de!  Ile  Simandio*  erano  tre  melio- 
rij  educento  mila  mine  d’argento  . 
124.fi  7 

j Tribunette  nei  gradi  del  Colifeo3Con  fpi 
ragli  per  dar  lume  alle  firade  intei-iori. 
784.42 

Tribunette  pofte  ne  gliefiremianguli  de* 
giardinetti  3 per  ornament03&  per  riti- 
rarci al  coperto.  y4,Xf 

T ronchi  di  colóne  3 per  ufo  di  legare  le  na 
ui  nel  porto  d’Oftia.  8S.fi5 

Tuoni  3 lampi  3 & folgori  3 come  s’imiti- 
no per  feruirfene  negli  apparati  delle 

Scene*  jz.f.45, 

V 

VAcui  nelle  mura  della  Rifonda  3 fat- 
ti per  non  metter  tanta  materia  . 
504.29 

Valerio  da  Lendenara  3 frate  dell’ovdi- 
ne  di  Santa  Maria  dalle  gratie  in  Vene- 
ti architetto  3 &allieuo  del  Serlio. 

140.35 

Valle  circondata  da  colli  fruttiferi  jpieni 
d ’o  1 i u i j Ced r i j L i m o n i 3 Aranci  3 & al- 
tri boniisimi  frutti  3 &non  lenza  gran 
copia  di  fontane  uiue.  20S.11 

f fa  ni  de  finefire  3 e nicchi  dilatano  la 
uillaj&  l’edificio  par  maggiore. 

58.t.  1 5 

Varco  3 è pafio  giufio  andante  dell’hUG- 
m°3  e poco  più  di  tre  palmi  antichi- 
93 -fi  ri 

Varietà  difficile  a fare  in  quelle  cole  che 
hanno  pocchifsimi  termini.  P.f.t.3 
f Varietà  delle  core  egran  contentezza  ali’ 
occhio  hurhanoj&  di  fatisfatione  ali’a- 
nimo. 

Vafo  di  forma  ouale.  iz.f.3 

Vafo  di  corpo  più  formofo.  1 2.fii  7 
Vafo  di  forma  i Cedro  . 13.fi! 

Vafo  in  forma  circolare . 13.fi;  x 

f Venetiani  fi  dilettano  molto  delle  fabri- 
chede  opera  Corinthia,  copiofa  difi- 
nefirej&dipoggiuolfi  i77.fii 

Venti 


T A V 

Venti  ìmpetuofi  fanno  gran  violenza  a’ 
ponti  di  legno.  zoo.ro 

Verona  Città  dotata  di  fìto  bello,  pianu- 
re, colli, monti, & acque . 83^.36 

Veronefi  huomini  molto  generofi,&  con- 
uèrfeuolù  83  .t.3  7 

f Vefpafiano  Imperatore  fece  fare  or- 
nò molto  il  tempio  della  Pace.  5 3. £7 
Veftigi  d’vn  theatro  d Perento , città  predò 
Viterbo.  73-t-r 

Veftigi  di  duoi  edifici;  predo  il  theatro  di 
Perento.  ^ 73 -t-1 9 

Veftigi  d’vn  portico  antico  di  Pompeo 
Magno,  à Satrio  centrata  in  Roma. 

75  •£ 1 

Veftigi  dVn'edificio  à colonne  , meraui- 
gliofo  nella  Grecia.  96-M 

Veititure di  marmi,  ò altre  pietre,  dano 
preparate  tutte  à principio  dell’opera. 
188x23 

Via  di  fare  vn  corpo  folido  in  rotondità, 
& iti  profpettiua.  3 7-t.z 

Via  del  portello  d’Alberto  Durerò  , che 
ferue  à traportare  in  Profpettiua  . 

47.  £13  _ , • . . 

t Via  della  propria  forma  ,'  buomfsima  & 
ficura  per  traportare  in  Profpettiua  : di 
5 quello  &d’ogn’altro  modo,  vedi  la  pro- 
lpettiuadelloScamozzi.  47-f- 

Via  del  piano  detta  dal  Serbo , per  la  più 
facile  à traportare  in  Proipettiua  . 
47.  £15 

f Vicenza  Città  molto  ricca,  & pompofif- 
fìma  fra  ì’altre  d’Italia.  48.fr  4 

| Vini  fi  metteranno  {otterrà  nei,& à fetten 
, trione  jièeondo  loScamozzi  il  lume  di 
, fettentrione  non  riceue  mutati one  co- 
3 me  quello  di  leuante,  mezo  giorno, & 
, occidente,  & l’aere  è più  frelco.  Vedi 
, Vitru.ai  4-del  1.  & al  9-del  6.  & l’Alberti 
3 al  Jt 7-ciei  5.  . ióa.6 

Vini  d ripongono  nelle  cantine  di  aran- 
cia, ò per  vna  porta  fottovna  fineftra, 
onero  pervna  rebalta  nell’entrata  del- 
la cafa.  " 180.31 

Viottolo  in  vna  cafa  difegnatadal  Serlio: 

intendi  andito  per  trandtare.  1 52.13 
t Vitruuio  riftorato  da  Monfignor Daniel 
Rarbaro,con vtili  annotationi.  z.f.zi 
t Vitruuio  vuole  la  leena  fatirica  ornata 
d’alberi,  fafsi , colli , montagne  , heroe, 
3 fiorii  fontane.  Vedi  in  elio  i generi  di 


OLA.  , 

, tutte  tre  le  feene  all  8. del  5.  ftad 

t Vitruuio  cófedfa  hauer  imparato  da  huo 
mini  intendenti,  leggendo,  divedendo 
, l’opere  d’altri  : così  dobbiamo  far  noi. 
, vedi  al  proemio  del  7«libro.  99*t*3  1 
Vitruuio  dpuò  tenir  feorretto  nel  delcri- 
uere  l’altezza  del  capitello  Corinthio  . 


1 oS.t.i  4 

f Vitruuio  Pollione  Prencipe  de  gli  archi- 
, tetti  antichi  falfarnente tenuto  architet 
, to  dell’arco  di  Verona.  iii.f.4 

Vitruuio  viris  Liuij  vel Luci;  libei tis  Cer- 
, do,  tenuto  ma  falfarnente  per  Vitruuio 
, Pollione.  iir.fn 

Vitruuio  tratta  dell’opera  Dorica  al  3.  del 
quarto.  _ I3  9-f  4 

fVitruuio  prefuppone,che  gli  ftudiofi  dei 
Puoi  fcritti  fiano  iniìrutti  nelle  feienze 
Mathematice.  13  9. £36 

fVitruuio  diftrrbuifce  l’ordine  Dorico  in 
, parti:  & ogni  una  chiama  modula  ,& 
, Grecamente  Embatis . vedi  al  terzo  del 
, quarto.  } 140.1. 1 

Vitruuio  fa  mentione  d vn  fol  modo  di 
, porta  Dorica  : vedi  al  fello  del  quarto. 


, 143.  t.i 

f Vitruuio  fecondo  il  Serlio  difficile  da  ca 
pire  nella  deferittione  della  voluta  Io- 
, nica : vederai ne’difcorft d’ Architettura 
, dello  Scamozzi  la  vera  ìettio ne!,  & faci- 
, lità  di  far  tutto  il  capitello.  *5  9-42 
f Vitruuio  fù  intendente,  di  maniera, che 
, non  hauerebbe  fcritto  cola  , che  non 
, haueflè  intefò  per  fe  ,&  per  gli  altri . 
i59.t.5i 

fVitruuio  non  ha  potuto  abbracciare  il 
, tutto:  fecondo  lo  Scamozzi  egli  fenile 
, le  parti  generali  dell’ Architettura  , & 
, toccò  certi  particolari,  prefupponendo 
, checonl’vno,&  coRgbaltri,chihauef~ 
, fegiudicio  fi  fapefte accomodare iecon 
, do° l’occafionii  le  diuerfità  delle  quali 
, non  ftino  fotto  i medefimi  termini  vn* 
, hora,come  l’altra.  1 83 .f. 8 

fVitruuio  non  ragiona  per  auifo  del;  Ser- 
bo in  alcun  luogo  dell’opera  Compo- 
, fita  : & pure  fecondo  lo  Scamozzi , egli 
, ragionò  della  varietà  de’  capitelli  dop- 
, pò  il  Corinthio.  vedi  al  primo  dei  quar- 
5 to.  183. fio 

f Vitru.  fecondo  l’Autore  non  puote  anti- 
, uedeie  tutti  gli  accidenti  $ ma  à parer© 

della 


T A V 

a dello  Scamozzi  égli  diede  la  norma  di 
3 non  cafcarein  grand’errori.  P.7.f.4i 
t Voci  diuerfè,che  paiono  difcordi,con  la 
bell’arte  del  mufico,  fanno  quella  grata 
armonia , all’orecchie  de  gli  afcoltanti. 
168.23 

Volta  invn  quadrilungo,!!  può  fare  à bot- 
te^ conca,OUeroà  fchisfo.  1 12.11 
Volta  di  legname  per  luoghi  grandi ,&  da 
ornare  con  intaglile  pitture . 1 98.13 

Volte  de’tempij  fi poffono  ornare  di  sfon- 
dij&altri  compartimenti.  ao4.t.2  8 
fVolte  fecondo  il  Serbo  fipolfonofaredi 
legnami,  & poi  fmaltarle  di  gefio,  e co- 
prirle vltimaméte  di  buona  calcina  per 
dipignerle.  98.23 

Volte  di  legname  durano  gran  tépo.98.24 
fVolte  di  canna  fmaltate  di  gefio, in  vna 
caia  di  Pefaro , fecondo  il  Serbo  hauer 
fatto  refiftenza  al  foco , più  della  pietra 
viua.  98.27 

fVolte  d’alcune  ftanze  del  Serbo  in  Pari- 
gijorditi  di  legnami, & coperte  di  gefio, 
duro>&  forte  dopò  dugéto  anni.  98.5 3 
fVolte  ordite  di  legname  ouero  di  canne, 
& guardate  dalla  pioggia  durano  lun- 
gamente. 98.55 


OLA 

Volte  à catino,  ò à cupola  fi  fanno  doue 
rieice  grand’altezza  per  i volti . 1 76Ì.8 
Volti  di  logge  fi  debbono  fare  di  materia 
leggiera, ò mattoni,  ouero  di  pomici. 
98. 22 

Volta  à botte  in  vn  tempio  ouatoà  croce. 

xiS.t.io 

t Volto  di  canne  fmaltato  di  gefio,  in  Bo- 
logna doppò  trecento  anni  ritrouato 
affai  frefco,  & forte.  x 98.26 

Voluta  detta  Viticcio  da’Tofcani,  & altri 
le  dicono  cartoccio.  159.fi  8 

| Volute,  ò cartocci  antichi  fono  tutti  va- 
, riati,e  di  mifure,&di  opere; fecondo  lo 
, Scamozzi  ne  fono  affai  variati , & belli, 
, alle  colonne  di  Santa  Maria  in  Trafie- 
> nere.  159^.29 

Vfo  moderno  èfecódo  il  Serbo  di  far  fu 0- 
, co  nelle  fai e,&  nelle  camere:  ma  fecon- 
, do  lo  Scamozzi  quello  è vfo  antico , chi 
, confiderà  bene  quello  , che  dice  Vitru. 
, al 5. del 7.  158Ì.4 

1 

2'  Afiro,ò  color  celefie  come  s’imiti  per 
: ornare  le  fcene.  j 2 .f.j 


IL  FINE  DELL'INDICE. 


Errori  degni  di  correttone  nella  flamba . 


Ouedicc 

Sia  detto 

Oue  dice 

Sia  detto 

letterati. 

134.t5.1x, 

XI, 

io.t.7.bouendo 

ponendo 

3 3 5. £4.  la 

della 

1 5. £ n.tronata 

trouata 

i3  8.f.2.vfano 

vfaffero 

ao.t.i.  eroe 

croce 

i39.f.4.tempo 

tempio 

24^.3  4-vguali 

vguali  parti 

1 42  .t.3  • hefallila. 

effallila , 

3 i.f.i8.fcorniciamenti 

corniciamenti 

i57.t.2o.  par 

J5  8.t.i9.matà 

per 

3 i.f...le  due  figure  ba- 

quella  di /opra  à 

metà 

fa  3 e capitello 

baffo,  & quella  di 

15  9.  £5.  cateto 

catheto 

vanno  polle 

fotto  ad  alto. 

155?. t.3  5.numei 

numeri 

3 9-t.io.  magione 

maggiore 

i67.f.io.memeri 

membri 

41.fa5.on 

non 

i73.t.2.SpuIeto, 

Spoleto , 

5 i.t.2.non hanno 

hanno 

1 74.f.2  5.frontifpcio 

frontefpicio 

f 2.f.i4.verrino 

verzino 

1 7é.f.r7.prudentia, 

pendentia. 

5 o.f.  1 8.  Et  folamente 

Et  non  folamente 

i8o.f.6.del  del 

del 

jo.f.z^.dalato 

da  alto 

i87.£i8.grolceziza 

groffezza 

5 o.t.  monografia. 

Icnographia, 

213.f8.in  quella 

qui  in 

6 6. £5.  ifuoi. 

i fu  oi  archi. 

2i5.£io.laminolì, 

luminofi. 

^9.t.2  5.perfuafe 

perfuade 

2 1 9. £20. dipoi  (dipoi 

dipoi  ( 

75*  £ a.  Cacaba- 

Cabario  à Satrio 

P.6.f.5  6.riquaprature 

riquadrature 

rio 

(cótrata  di  Roma) 

P.p.f.3  4-obferuando 

offerii  andò 

7^.t.2  7.P. 

E. 

P.i3.f.9.cintai 

cinta 

7 6- 1.  29.  POT. 

POT.  XVII.  IMP, 

P.i7.f.32.qualchi 

quei 

XVII. 

XVII. 

P.2i.t.2r.  appaino 

apparono 

7^.t»3 r.  LOCVS 

LOCVS  TANTIS 
OPERIBVS 

^ 2.f.io.numer 
►p  2.t.2o.dica 

numero 

dico 

78.t3.dare 

fare 

^ 3.t-3.proptie 

proprie 

Si.t.i.fpelle 

Hifpelle 

a.io.done 

doue 

85.t.2.imbafamento 

bafamento 

4 .9.  limaca 

lumaca 

88.t.4.&fua 

&Iafua 

4.2o,limache: 

lumache: 

97.f.  1 o.cheprofpettiua  che  la  profpettiua 

16.16.  canaue 

canneue 

99.i5.fozo 

fono 

24.6,fcala 

fala 

ioo.t.i.Valabro 

Velabro 

2 4. 9.  allo  n contro 

allo’ncontro 

1 o4.t.4.fconciamenti 

corniciamenti 

2 6.9.1imachetta 

lumachetta 

108. £9.  QVOD  AC- 

QVOD AD  CES- 

32.r4.corridorio 

corridore 

CE  SS  VM. 

SVM. 

44.i4.piedellalidi 

piedillalli 

iio.f.11.  PQKTV 

PORTVVM 

46.i2.cameretta 

camera 

TVTOREM 

TVTIOREM 

52.jo.mauimo 

mano 

1 1 2 .£•  1 2 • CB.RCO 

CERDO 

54.4. prefoppone 

56.4.  io  n’hò 

prefuppone 

12  i.f. 3. tributa 

tribuna 

io  non  n’hò 

123.ta4.c01e 

cioè 

56.24.ainmezzato, 

ammezate. 

i24.t.i3.conditor 

conduttore 

63.13  .feligato 

faliciato 

T26.t.2.dicono 

dico 

66.9.1uccarne 

lucarne 

i3o.f.9.1arghezza 

altezza 

7 6 19. l’altezza 

la  groffezza 

i3o.f.9.1’architraue 

l’arco 

7 8. 7. partirà 

partiranno 

13  i.f.io.fuo  archi- 

fuo  fuperciglio,ò 

78-8. ad 

\ 

a 

traue 

architraue  , che 
dirlo  vogliamo  . 

98.1 7. fotto 
io4.29.architrauo 

fotto 

architraue 

Ouedicè  Sia  detto 


Oue  dice  biadette 


112.7.  # # # 

# # # # 

Ii2.r6#  # # 

# # # * 

1 i7.p.farà 

faranno 

i22.n.infolate 

ifolate 

i24.8.fcietta 

fch  ietta 

1 24.8.miltre 

mille 

I2  6.i5.innpparenza. 

in  apparenza, 

i28.4.chi 

che 

12  8.4.ntrouare. 

rinouare. 

15  2.2  2.Vegniam'o 

Veniamo 

!5o.6.foIai 

fuolari 

ijo.7.granai 

granari 

156.25. honcel 

honore 

i62.7.dolcemcnte 

dolcemente 

162. io. n 

fin 

1 88.1 8.vua 

vna 

194.10.  6. 

1 6. 

i98.7.1ignami. 

legnami. 

200.  # # # 

# # # 

2o2.2o.fcala 

fala 

ao6.i9.auchora' 

ancora 

209.5  .larghezza 

lunghezza 

220.16. 18. 

8. 

zjo.i4.poricro>  portiere, 

z^o.zj.ottogona-j  ottagona, 

zj^^.iutornoj  intorno» 

Nel  fello  di  rem  odi  tutte  Ihabitationi* 
c’hoggidi  lì  polfono  vfare  : incomincian- 
do dalla  più  vii  calupola,  ò capannetta, 
che  vogliamo  dirla  , e di  grado  in  grado 
feguendo  lino  al  più  ornato  Palazzo  da 
Prencipe,  così  perla  villa,  come  per  la 
Città. 

Nel  fettimo,&!  vltimo  fi  finirà  ne  i molti 
accidenti , che  polfono  occorrere  all’Ar- 
chitetto in  diuerfi  luoghi,  & tirane  forme 
di  lìti  j e nelli  rillauramenti  , ò rellitutio- 
ni  di  cafe  : & come  habbiamod  far  per 
feruirfi  de  gli  altri  edifici,  e limili  cofe, 
chelìano  anco  Hate  altra  volta  in  opera. 
izó.f.si 

Gli  errori  limili,  ò di  minore  importai! 
za , & alcuni  difegni , che  non  fono  à fuo 
luogo,  lilafcia  à giudicio  de’  lludioiì,. 


Errori  occorfi  nell’ Indici. 


Nell’ eplfl.àf.é.l.i. Ilche  Ilche  fanno  fede 
fanno  le  belle,  le  belle. 

Nella  med.ep.àf.  6.I.5.  di  Mafera 
di  Macera  Villa  Villa 
Nella med.ep.àf.6. 1.8.  antica.  Egli  dico 
antica,  haue-  per  tutte  quelle  ca 
rebbe  gioni  hauerebbe 

I.  A.col.4.  l.u.tondo,vn  tondo  d’vn 
L.A.col.4.1.pen.  d’elfo.  d’efsi. 

L.A.col. 6.1. 8.  fui  nel 

l.A.col.^.l.i^.maggiore  maggiori  con  le 
conia  minore,  minori. 

LA.c0l.7J.  5 6.  padano  pofano  fui 
dalviuo.  viuo, 

LA. col.10 .1.  2 5 .meno  la  meno  dillan- 

dillanza,  za, 

LB. col.t  J.45.  affai  pa-  aliai  porti- 

triata.  cata. 

LC. c0l.5J. 1 i.èfolo  è fodo 
LC.coI.5 .1.48.volta  Io-  voluta Ioni- 

nica,  ca, 

LC. c0l.9J.  19.  concor-  concorri- 

rano  no 

LD. coI.2. 1.48.  lafciui,  accrefcedibel- 
aggiungono  orna-  lezza. 
mento  alla 


eretti 
chiaro  in  Vitr.al 
rifale, 
intero. 


L.E.col.1.1.5  6-làbacco:  Labacco: 

L.F.col.  4.I.5  o.  Vitr.  Vitr.al  5 .del  5, 

LF.coI.j. I.49. e rotti 
L.F.nelfine.chiaroal 
L.G.col.i.  Li  6.  tifale, 

L.G.col.i.1.1  S.intefo, 

L.L.col.5 .1.40.3  fcafcio,  a fchiafcio, 
L.L.col.5 .1.47.  folsi,  ferrate, 

L.M.col. 2.I.25. alteri.  alferi.Vitr.al  2.del4- 
L-O.nel  princ.bue  terra  bue  di  terra 
L.O.col.5.1.pen, che  di  che  il  di 
L.O. col. 4J.26.in  lato  in  loco 
L.P.col.7.1.56.cafa  da  cafadee 
L.P.col.8.42.fecondo  fecódo  lo  Scam. 
L.P.col.p.l.i^.folaméte  folaméteoncie  io 
io  4.5.  e quattro  quinti. 

L.R.col.i  J.i2.intefa  iltefifa 

L.R.col.2.1.5  o.nel  fiore,  neli’vltimo 
I.S.nelprinc. &già  &ghiara 
Et  alla  4.1in.alte  troppo,  al  fcoperto 
L.S.col.5.1.2.in  pratica,  in  atto  pratico. 
Col.med.l.20.  mane  nane 
Col.med.l.2  8.inuita  imita 
Col.feg.l.2  8.corona,  corona  elilis, 
Col.med.l.ji.alzarui.  alzarli. 


uu 


IN  VENITIA, 
Appreflo  Francefcode  Francefchi,Senefè. 


AL  REVERENDISSIMO 

MONSIG.  DANIEL  BARBARO 

ELETTO  D'  A Q_V  I L E I A.  - 

1 •'  • 

I ojfema , Monfig.  Reuerendifi  per  antico  co- 
fiume  d' indagar  /’ opere , che  uengono  in  lu- 
ce , d qualche  perfinaggio  di  ualore  > atto  oper 
la  nobiltà,  & chiarella  fua  > ouero  anco  per 
la  intelligenXa  di  quella  materia  ,che  nel  libro 

^ fi  tratta , à difenderlo  dalle  malvagie  lingue . 

fiora  à me  fi  e prefentata  oc  cafone  di  ridurre  in  forma  commoda 
P Architettura  di  M.  Sebastiano  Serlio , ( del  quale  huomo  reputo \ 
che  fia  meglio  il  tacerne , che  il  dirne  poco)  & adornarla  di  belli  fi- 
nte figure  : ilche  ho  fatto  uolontieri , non  rifilarmi  andò  à qual  fi  fo- 
glia ne  fatica  > ne  fé  fa , per  fodisfare  a mrtuofi . Ne  punt o fono^ 
fiato  a penfare , a chi  doueuo  indirizzarla  : percioche  V*  S fola , a 
me  pare  A & questo  miogiudicioe  ancor  uniuerfale)  che  fia  com- 
piuta di  tutte  quelle  belle  doti  di  animò*  che  auero  Signore  fi  conten- 
gono . Lafcio  di  parlare  della  nobiltà  fua  * chiara  ad ogn  uno , per 
ejfer  nata  in  quelita  Città  > di  tanto  illufire  famiglia . diaccio  lefi 
fer  lei  di  tal  faenza  cofi  beneinftrutta  * che  muno  uerament  e l ag- 
guaglia ? ma  ben  molti  5 con  lo  ftudio  limitarla,  inferiori  a lei  di 
granlonga  ficonofcono . di  che  ne  e buon  teflimonioilV'itrnuio , ri- 
fiorato da  lei  come  hoggidì  fi  uede , con  tant  o piacere > & gufilo  degli 
huomini  Ut  ter  a ti,  con  cofi  belle , & utili  annotationi  : ne  pero  qui  fì- 
nifcono  i firn  lodeuoli  ftudij  ,che  tutto  il  giorno  > non  per  donando  ne 
a fe  ftejfia , ne  alla  complefiion  fua , s ingegna  fempre  di  trouare  cofè 
honoratefS  nuovte . Questo fuo  ualore  e fiato  molto  ben  ricono  fciu- 
to  da  quella  Illufiri filma  Signoria , nera  remunerarne  e di  chiun- 
que o fedelmente  la  ferite fi  lodeuolmente  opera , quando  défilé  lei  per 
' A 2-  Pafiore , 


P a flore,  £?  Patriarca  della  Chiefa  di  Aquileìa  : honore  domito fio- 
lament e d perfine,  o illuflri  per  fiuoi  maggiori , o chiare  per  fi  (ìefifie  : le 
quali  due  cofi  amendue  in  V.  S.  rilucono  di  tal  maniera , che  per  il 
fino  fiommo  ualore  oficura  qnafii lo filendore  de  maggiori . La  onde , 
fi  io , antico  denoto  fuo,&  che  già  gran  pe^Zja  fino  flato  con  efifi 
meco  confideran do  > comelepoteuo ficoprire  qnefila  mia  intenfa  fir- 
• ni  tu,  ho  haunto forfè  troppo  ardire  d interromperla  da fimi  alti  pen- 
fiieri,con  queste  mie  rolfi,  & mal  compofle parole  ; mi  ficufio  appr efifi 
lei  l’ardente  afifiettione , 0*  r merenda , ch'io  le  porto,  dfiugualein  ne- 
ro d meriti  fiuoi , ma  pero  tale , che  maggiore  in  me  non  può  n afic  ere. 
Con  che  facendo fine  ,gli  bacio  la  honorata,  & uirtnofia  mano  : pre- 
gandola ad  accettar  con  lieta  fronte  il  picciolo  dono  del fnofedel fer- 
itore & a me  darà  animo  alla  giornata  di  operare  in  fino  fermgio, 
cofie  di  maggior  importanza , che  à lei  fio  disfaccio . N.  S.  Dio  la 
conferai . Di  Venetia,  d XXV.  di  Maggio . M D LXVI . 

Vi  V.  S*  Reuererdifiima 

HumilSeruitore% 

Francefilo  de  Frane  efebi 3S enefi. 
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B Ó L Ò Q N E S E* 


Jf^I  MIE  RAM  ENTE,  pWltO 
è una  cofa  indiuifìbile3la  qual 
non  ha  in  fe  parte  alcuna-/. 

Linea  è una  retta  & contino 
ua  imagmatione  da  un  punto , 
ali* altro , in  longhe^ga  fen%a 
largherò-/ , 


Tanto, 


Linea-/. 

? 


Tarattdefono  due  linee  continuate  di  ugual  difiantia-/. 


Superficie  è di  due  linee  equidìfianti  ferrate  dalli  lati , 
cioè  una  cofa,che  ha  longhe%ga,&  larghe^ fen^a  prò- 
fondita ,&  ancora  può  ejferfuper fiele  di  diuerfe  & ine- 
guali lati,  * 

cingolo  retto  farà , quando  una  lìnea  perpendicolare, 
cioè  à piobo  anco  detta  caletto  cafeberàfopra  ima  linea 
piano--. 


Tar alide >0  egualmente  lontane^/. 


— — 

— 1 

Superficie^. 

J 

Linea  perpendicolare , ò à piombo. 

c 


\ 

^Angolo  retto, 
è à J quadra-/, 

* ■ — 

àngolo  retto, 
è àf quadra-* 

% 

- » ■ • 

Tt  quando  detta  linea  cafeberà  fopra  una  linea  pianti 
pili  da  un  lato,ibe  daH altro  farà  uri  angolo  acuto  & uno 
et  tufo  f angolo  acuto  farà  minore  del  retto , & i9 angolo 
cttufofarà  maggior  dd  retto,  che  fi  può  dire  angolo  [otto 
[quadra^ foprafquadreu 


jtngplo  acuto , ó ringoiò  ottufo  ,è 
/otto/ quadra*  fopraf quadra. 

cingolo. 
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pungolo  piano» 


» /ingoio  piano  piramidale  farà  due  linee  de  ugual  longher- 
ga  cògiunte  infieme  dalla  parte  difopra  & allargato  dalla  par 
te  difotto,&  queflo  farà  un’angolo  acuto» 


Triangolo  equilatero  » 


Triagolo  di  tre  lati  dìfuguali  » 


Quadrangolo  de  inuguali  lati  * 


> Triangolo  equilatero, cioè  di  tre  lati  uguali  [arano  tre  linee 
dì  ugual  longherina  congiunte  infime  > & quefia figura  farà 
tre  angoli  acuti» 


Triangolo  di  due  uguali  lati  faranno  due  linee  di  ugual  lon » 
gbegga>cioè  una  pianala  à piombo , & uri  altra  linea  mag- 
giore che  farà  il  triangolo quefia  farà  uri  angolo  retto , & 
due  acuti» 


Triangolo  di  tre  tati  dìfuguali  farà  tre  lineo  difugual  lon- 
gherina congiunte  infieme  ,&  quefia  figura  bara  tre  angoli 
acuti» 


Quadrangolo  di  lati  dìfuguali  farà  di  quattro  linee  dì  difu» 
guale  longhegga,<gr  quefia  figura  bar àdue  angoli  ottufi  &■ 
due  acuti anco  tal  noli  a potrà  hauere  uri  angolo  retto». 


Rombo» 


L 7 


"Rombo  farà  di  quattro  linee  di  ugual  longhegza,  delle  quali 
fi  patria  far  un  quadrato  perfetto  : ma  in  quefia  forma  farà, 
due  angoli  acuti>&  due  ottufi, & quefia  figura  prende  il  no- 
me da  un  pef ;e  che  fi  dice  Rombo,  & ancora  fi  può  dire  man* 
dorlaper  hauer forma  di  mandorla  » 


forma  de  diuerfi  & intignati  lat'u 


Torma  di  diuerfi  & inuguati  lati  farà  di  linee  diuerfe  in  lon 
ghegga  congiunte  infiemcy&  anchor  che  quefia  fia  di  fette  la 
tiy&  che  tutti  ti  angoli  fiano  ottufi, potrà  ben  effer.ma  figu»  9 y 
ra  di  più  & di  mentati  talmente  difpofiaycbe  hkèjfa  faranno  ^ 
delti  angoli  retti,  degli  acuti 7 & degli* ottufi , <&•  dì  fimili  fi- 
gure potrà  uenir  alle  mani  delti  Architetto  in  diuerfi  fin , del» 
le  quali  darò  la  regola  neltiefiremo  dì  quefio  libro  di  ridurle 
in  forma  dà  quadrato  perfetto» 


Superficie 


* 
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Superficie  piatta  curuilinea  bin&gola  farà  di  due  linee 
turue  cioè  circulariylaqual  figura  feruirà  à molte  cofe  in 
queflo  librO)&  della  quale  fi  cauerà  la  norma  giufl  a, cioè 
la  f quadra, & da  quefla  figura  è tratta  la  forma  di  quel • 
li  archi  moderni  ych  e fi  dicono  tergi  arniche  in  mòtti  edi 
ficij  fi  uedonoja  porterai  archi  afineflre. 


Superficie  piana  cumlinea  binangolru 


x 


Pel  cerchio  perfetto  /ibernerà  il  centro > la  circonfiren- 
tia,&il  diametro. 


Mego  cerchio  nelqual  fi  troua  la  linea  à piombo  caden- 
te [opra  il  diametro  }dalla  qual  nafte  l’angolo  mtot  & fa 
il  mego  diametro. 


Quadrato  perfetto  farà  di  quattro  linee  di  ugual  lon - . 
ghegga  congiunte  infieme,  & faran  quattro  angoli  retti . 

JnHrutto  che  farà  l’csfrchitettore  nella  cognitione  del 
le  p affate  figure  ibi  fognerà  procedere  piu  oltra , cioè  fa- 
perle  accrefcereydiminuire,&  partirle  proportionalmen- 
tey&  una  forma  imperfetta^  ridurla  alla  perfettioncs 
fua  & à quel  ualore  ch'ella  era  imperfetta,  & della  fu*u> 
prima  formai , 


(JMego  cerchio , 


• ...  • •'  I 

^ Quadrato  perfetto. 


‘Primiera- 


Lo  addopi  amento  del  cerchio  fard  co  fi,  che  dato  licer; 
chio  minore  in  un  quadrato  perfetto  chìufo  da  quattro  li - 
nee  oi,B,C,D,&  fuori  di  quello  tirato  un  cerchio  che  toc- 
chi i quattro  angoli ,il  cerchio  maggiore  farà  addoppiato 
* ilminoréylapruouafarà  queHa-j.  Se  il  cerchio  minore 
entrajfi  in  un  quadro  Td,  C,D,  & in  cerchio  maggiore 
entraci  in  un  quadro  CyBiEyF, addoppiato  al  quadro  mi - 
nore , come  pi à adietro  ho  dimoftrato , fegùi  ta  che  il  cer- 
chio maggior  e, è addoppiato  al  minore , come  fi  può  com- 
prender e ne  duoi  cerchi, K,L.&  di  qui  è tratto  lo  agget- 
to ,cioè  lo  fono  della  bafa  Tofcana  de fcritta  da  Vittunio : 
& anco  doue  ei  tratta  de1  fondamenti  che  fieno  addoppia 
ti, per  l' opere  che  ci  uan  fopra  per  caufa  delli  aggetti , che 
bauefJìtiQàpofarefoprailfido, 

4 . • - 

• -,  , • . V/ 

UMa 


Df  M.  SEB AStlAM  SERLIO 

Trimier amante  lo  addopiamento  del  quadrato  perfet- 
to co  fi  è da  far  e fato  un  quadro  perfetto  chìufo  da  quat- 
tro linee.  t/f,  H,  C,  T),fia  tirata  una  linea  da  l'angolo 
oA,  all'angolo  T) , laqual farà  il  lato  del  quadrato  mag- 
giore addoppiato  al  minore, ilqual  farà  cA,  E,F,  D}&la 
j proua  è quefla . Se'l  quadro  minore  contiene  in  fe  due_s „ 
triangoli  di  ugnai  udore,  fcguita  che'l  maggiore  è addop- 
piato al  minore , come  nelle  figure  marginali  C,  H,fi  può 
uedere  & mìfuraremj , 


LIBRO  P R I M 

Ma  conmene  ancora  alt  Architetto  proceder  piu  attuti, 
cioè  ridurre  le  figure  triangolari  alle  quadrangolari, &fi- 
mime  te  in  quadrato  perfetto,  delle  quali  darò  il  modo  per 
diuerfe  me . Trimieramente  dato  un  triangolo  equilatero 
AyrB,C,fia  dwifa  per  mez.o  la  linea  B,  C,  & dalt angolo 
A ripunto  E,  fia  tirato  una  linea , & cofi  il  triangolo  fa- 
rà partito  per  me%o . Et  quella  parte  del  triangolo  A,E> 
C,fìa  data  alla  parte  ‘Z>,  laffando  l'altra , & così 
farà  ridotto  il  detto  triangolo  in  vna  fuper fi  eie  quadran- 
gola A,  7) , E y'B* 


i 


? 


In  altro  modo  fi  può  diuìdere  il  triangolo,  & ridurlo  in 
unafuperficie  quadrangola . Il  triangolo  farà  A ,2?  ,C9 
fta  diuifo  il  lato  A , % in  due  parti  uguali  ,&  anco  il  lato 
A >C, mede  fintamente,  & fia  tirata  una  linea  D,€,  di  tan- 
ta longbeTga  come  la  linea  ,C  ,&  ferrato  li  due  lati 
dalle  bande,  cioè  D,B,&’£,  C , che  faranno  due  triangoli 
di  ugual  ualore , uno  farà  CDÌ  E ,BÌ  l'altro  farà  g,E,Ct 
quefli  faranno  dueuguali  alli  due  triangoli  fuperiori  1 ,H, 
leuato  adunque  li  due  triangoli  f,H,  la  fuperficie 
C,farà  del  ualore  che  era  il  triangolo  eAfB,C. 

Dato  un  triangolo  di  due  lati  uguali, l'altro  maggior  la- 
to fia  diuifo  ognuno  de 1 lati  in  due  parti  uguali, & dall’an 
golo  oppofitofia  tirata  una  lineatosi  il  triangolo  farà  di- 
uifo in  due  parti  uguali  per  tutti  ti  lati , & così  auuerrà  di 
ciajcun  triangolo  jìa  di  che  forma  fi  uoglia  : l' effempio  di 
quello  fi  uede  nella  figura  T 


I 

i 


Dur.^5 
fec.  de 
Geom. 
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li  mede  fimo  triagóh  rP,Q,  R,ft  può  ridurre  in  una 
fuperficie  quadrangolare . S ian  fatte  due  parti  uguali 
della  linea  il  medefimo  della  linea  T,R,&  ti- 

rata una  linea  à trauerfo  di  tata  longhegga  come  quel- 
la da  baff b Q,  I{,  che  farà  S,T,  dapoi  tirata  una  lineai 
à piombo  da  t,R  , la  qual  formerà  F,T,  R,  che  farà  di 
tanto  ualore  quanto  quel  di  fopra  T , S,  F,  leuato  uia-j 
quel  di  fopra  lafciato  quel  da  baffo  farà  una  fuper- 
ficie s>T,£f,  R,  del  medefimo  ualore  che  era  il  triango - 
loT3Q^R,. 


n 


a 


Dato  un  triangolo  di  tre  lati  difuguali  AfB,  C,  col 
modo  fopr  adetto  fi  può  ridurre  in  una  fuperficie  qua- 
drilunga.Sia  diuifo  il  lato  A fB,per  mtgo,&  così  dia 
toA,C,  che  farà  F,(j,&  tirata  una  linea  à trauer- 
fo continouata  di  tanta  longhegga  come  la  linea  di  fot- 
to  Td,  C,  & chiù  fa  dalli  lati  narra  à far  due  triangoli, 
il  triangolo  Cj,F,C,  farà  uguale  al  triangolo  fu pcrior e 
K,&  il  triangolo  D,FfB,farà  uguale  alfuperiore  I. leuato  adunque  li  due  triangoli  f,K  . la  fu- 

perfide Dì'Ei'ByCffarà  del  ualore, che  era  il  triangolo  A,  rE,  C. 

■ 


Ti. 


Et  perche  tal  uolta  per  acce  }ente  accader à diuidere 
tranfuerfalmente  cioè  à "au-rU, . -a  triangolo ,ma  che 
fa  pero  di  due  lati  ugu.a . .-ara  'tv.,  gw  ■ ■ un  t / i an- 
golo piramidale , come  qu-fco  qui  ad  tetro:  . oda  per 
diuidcrlo  in  due  parti  uguali  à trauerfo  fa  à tufo. Sia 
fatto  un  quadrato  perfetto , il  lato  del  quale  f a un  de 
lati  del  triangolo, & trottato  il  centro  del  quadrato  po 
nendo  ma  punta  delle  fiejte  alla  cima  del  triangolo , & 
l'altra  punta  al  centro  del  quadrato,  & tirando  il  cer- 
chio uerfo  effo  triangolo  fopra  li  due  lati  iui  faranno  i 
termini  da  diuidere  effo  triangolo  piramidale,  & chi  lo 
nega f e, riduca  le  due  parti  in  fuperficie, & dipoi  cffe_j> 
fuperficie  in  quadrato  perfetto , come  qui  auanti  darò 
tal  regola,  & trouarà  la  uerità. 


Altra  di  fi  cui tà  potrebbe  occorrere  alT  Architet- 
to fuor  delle  regole  date.  S ara  per  accidente  un  terreno 
di  forma  triangolare  di  lati  difuguali,  <jr  in  uno  de'  la- 
ti far  a un  font  e , ouero  un  poggio,  ma  non  nel  meggo  di 
effo  lato  doue  farà  neceffario  diuider  il  ter  reno  in  due 
parti  uguali, & che  ogni  parte  fenga  impedimento  del- 
l'altra poffagoder  di  effo  font  e,  farà  il  triangolo  AfB, 
C,  & il  fonte  farà  (f.fia  menato  una  linea  di  punti  oc- 
culta dalCf  ,al  A,& diuifa  la  linea  rB)  C,in  due  parti 
yguali  che  farà  D,  & dal  7),  al  A,  fa  tirata  un'altra  linea  occulta, laquale  nel  uero  diuide  effo 
triangolo ,ma  non  è al  propoftto : bifogna  adunque  dal  D,al  E, tir  are  una  linea  occulta  la  qual  fa- 
rà parap 


LI  B R O PRIMO. 


€ 

rà  paralella  alla  linea  A G.  tirando  adunque,  dal  fonte  al  E , una  linea  euidente  ] quella  farà  la 
giuJlddiuiftone;&  cheli  negaffe  come  ho  detto  di foprayriducaledue  parti  in  fuperficie  quadrati' 
gola  & poi  in  quadrati ,&  trouarà  il  uero  come  più  auanti  darò  la  regola^,  ■ 

Ho  dimoHrato  piu  adictro  affai  chiaramente  lo  ad - 
doppiamente  del  quadrato, et  del  cerchio, dico  in  fuper- 
ficie, & anche  il  modo  di  diuidere  diuerfi  triangoli , ma 
conuenà  all'Architetto  pajfar  piu  altra , cioè  difaper 
accrefcere  vna  cofa  in  che  parte  egli  nona,  & che  fap- 
pia  accrefcere  il  quadrato  perfetto , di  che  parte  farà  bi 
fogno  ,fappia  ancora  accrefcere  proportionat ameni e^t 
qualunque  cofa  fi  fia  con  tal  regola . Sarà  un  quadrato 
perfetto  <A, CBÌ  CfDjl  qualftuorrà fare ejfempio gra- 
tta del  ualore  di  un  quadro  & tre  quarti, ma  che  il  fa  di 
quadrato  perfetto,  prima  [egli  aggiugnerà  dietro,  quel- 
li tre  quarti  di  pià,che  farà  E,F,&  così,  A,  E , C , G, 
farà  un  quadro  & tre  quarti , ma  per  ridur  quello  in  un  quadrato  perfetto  fe  gli  aggiugnerà  die- 
tro un  quadro,come  il primo,che  farà  E,F,(j,Hj&da  %A,F,ft a tirato nn  mezp  cerchio , & con - 
'tinonata  la  linea  t>,F,fin  al  mero cerchio  :da  B.al  mero  Cerchio  farà  lo  lato  del  quadro  perfetto , 
che  era  prima  la  fuperfeie  del  quadro  & tre  quarti , la  fua  proua  è quefa . Siano  circondate  tut- 
te quefie  figure  da  quattro  linee  che  farà  \,S,T,come  qui  piu  baffo  fi  dinnoftra:  et  dalTango * 

lo  S,à  l’angolo  K,fia  tirata  unalineaxerta  cofa  è7cbe  tutto  il  quadrato  farà  diuifo  p me%o  ugual- 
mente . Et  come  dice  Euclide  : Se  di  ugualijeueremo  parti  uguali , li  rimanenti  faranno  uguali . 
legato  adunque iltriangolo  K,L,&  il  triangolo  cJ Mfiff,che  fono  uguali  in  fe,il  quadrato  perfer. 
to  *7*, farà  uguale  alla  fuperficie  0,  & co  quefia  regola  fi  potrà  accrefcere  il  quadrato  in  qual  par 
te  fi  norrà,&  ridurlo  fempre  al  quadrato  perfetto. La  qual  regola  l’ Architetto  deue  hauere  mol 
to  famigliar  e, per  le  diuerfe  cofe^hegli  poffono  accader 


Et  così  come  ho  dato  regola  qui  adietro  di  ridurre  qua- 
lunque fuperficie, quadrangola  in  un  quadrato  perfetto , così 
per  il  contrario  ti  darò  il  modo  d’un  quadrato  perfetto  far- 
ne una  fuperficie  quadrilunga 'Dato  un  quadro  perfetto 
A)B,C->D,  quanto  uorrai,che  fìa  larga  la fuperficie  farai  ca 
dere  una  linea  dal  D,al  E, dipoi  tiratala  linea  fuperiorc^, 
quella  di  me%p,&  quella  di  fotto  continuate  di  egual  dijlan 
tia  E, dal  C,fi  faccia  cadere  una  linea  à piombo  quanto  la  li- 
nea D^E, eh  e farà  E,F,& da  l’angolo  F7à  l’angolo  Defila  tirata  un  a linea  continua \ fin  alla  linea 

x di  frpra, 
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difoprat&  doueuerrà  ad  incrociare  le  due  linee yche farà  G,  li  caderà  una  linea  à piombo  fin  al- 
la linea  di  [otto , che  farà  tìfico  che  la  fuperficie  D,E,I,Hyfarà  uguale  al  quadrato  A,  ByCyD, 
la  proua  è quefìa . Sian ferrate  il  quadrato  & la  fuperficie  (j,da  quattro  lineeycioè  il  quadrato 
Ky  & la  fuperficie  L , dipoi  fta  diuifa  tuttala  figura  da  vna  linea  à fcbiancio , er  leuato  uia  il 
triangolo  M,  N,  che  fon  uguali ,<&•  leuato  anchora  il  triangolo  0 > » che  fon  pure  uguali  in  feyla 
fuperficie  Lfar  a uguale  al  quadro  K,fi  come  fi  dimoHra  nella  figura  qui  a baffo  * 


Totrebbe  alf  Architetto  uenir  alle  mani  una  forma  di  lati  diuerfi  & dìfugualì , doue  farla  ne- 
ceffario  ridurla  in  forma  quadrangolare,  anTÌ  in  quadro  perfetto  fi  per  fapere  il  ualorttejfa  per 
apprezzar  la, come  fi  accadeffe  afarne  mgiufiopartimentoyquando  foffedi  piti  perfori  e , ò fojfe 
terreno ,ò  qualunque  altra  materia , & di  quefìa  lo  agrimensore , cioè  il  mifurator  de'  terreni  fe 
ne  potrà  feruire  quantunque  egli  non  haueffe \Anmetica  cioè  numeri , & chi  hauerà  quefìa.* 
regola  alle  mani  non  potrà  effer  ingannato  dalli  fattori  ne'  nefìimenti  : perche  fempregli  faprà 
rmfurarey&  ridurre  inforna  quadrangolare  ogni  forte  di  panni . Dico  che  qualunque  fìmilfor • 
maf,  ò diuerfada  quefìa, ò di  piuyò  meno  latiyche  prima  ne  faccia  va  quadrato,  ò una  forma  qua- 
drangolare di  angoli  lutti  retti  dì  tanta  grandejga , quanto  potrà  cauare  di  e fj a figura,  &ap* 
preff ) fe  del  rim  anente  ne  potrà  trarre  altra  forma  quadrangolare , pur  di  angoli  retti  farà  be- 
ne3 quanto  che  nò , ne  cani  tanti  triangoli , li  quali  gli  ridurrà  informa  quadrangola , come  pià 
adietro  ne  ho  dato  la  regola , &fìan  tutte  effe  forme  difegnate  appartatamente.  cPrima  la  mag- 
giore dipoi  le  altre  di  mano  in  mano  con  li  fuoi  caratteri  a una  per  una:  ma  la  forma  di  che  fi  trat 
terà  al  preferite  farà  della forte  qui  fotta  dmofirata , benché  però  come  ho  detto  ne  potrà  effer 
di  pià  formerà . l-  rT 
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Sarà  per  modo  di  ejjempio  una  figura  di  piu  lati , & angoli  difuguali , come  ho  detto  nella  p affata-» 
carta , & come  qui  dietro  fi  uede  figurato , & della  quale  per  ridurla  informa  quadrangolare , prima  fe 
ne  trarrà  quella  maggior  forma  di  quattro  angoli  retti  che  fi  potrà, laqual  farà  A,  3,  C,  D,  & il  fuo  fo- 
gno L , & apprejfo  fe  ne  cauerà  un'altra  forma  quadrangolare  che  farà  E,  F,  G,  H.  Sia  locata  in  difp  ar- 
te la  figura  <lA,  Ti,  C,  D,  & fopra  effafia  pojìa  la  fuperficie  E,  F,G,H , nel  modo  che  qui  fi  uede  dimo- 
firato  nella  feconda  figura  qui  adietro , dall'angolo  G , ali' angolo  I ,fia  fatta  ma  linea  à piombo , la- 
qual lafcierà  di  fuori  una  particella  della  maggior  figura  L , che  farà  , C . Siano  dipoi  continuate  in 
longhegpra  la  linea  fuperiore,  quella  dà  mero , & la  inferiore , poi  dall’angolo  I , all'angolo  H , fila  tirata 
una  linea  à fchiancio  continua , <&doueejfa  linea  interfecherà  la  fupcriore , che  farà  K ,fia  lafciata  ca- 
dere ma  linea  à piombo  fin  su  la  lineainferiore , che  farà  ’JM.  Dico  ch'l  quadrato  T>  ,L , *D,  OH,  farà 
vguale  alla  fupcrficie  di  fopra  fognata  OH,  per  le  ragioni  che  piu  adietro  ho  dìmofirato , & cefi  delega 
due  figure  L,M,farà  fatto  una  fuperfiàe  quadrilongafi  angoli  della  quale  faranno  L,A,  M,C,  come  fi  di- 
mofira  qui  adietro  nella  figura  pià  à baffo . Ridotto  adunque  il  triangolo  in  ma  Juperficie, come  qui 
adietro  fi  uede , laqual  farà  Of\,cJ) , j Q\,  ejfafi  potrà  medefimamente  collocare  fopra  la  gran  fuperficie 
nel  modo  che  fi  uede  qui  adietro  nella  figura  pià  à baffo, con  la  fopr  adetta  regola , & cofi  la  fuperficie  che 
era  di  fopra  farà  aggiunta  alla  maggior  fuperficie,di  modo,  chele  tre  figure  L,  OH , ÌsJ,faran  ridotte  in 
ma  fuperfiàe . A,  S,  T,  C,  allaquale  con  la  medefima  regola  fi  potranno  aggiungere  tutti  li  triangoli, & 
di  poi  ,con  la  regola  che  pià  adietro  ho  dìmofirato, fi  potrà  ridurre  in  uno  quadrato  perfetto  eff  i fuperfi- 
cie , & così  ogni  forma  per  strana  che  fia , fi  potrà  ridurre  in  un  quadrato  perfetto , mentre  però  che  non 
ui  fan  linee  curue,  & fe  pur  linee  curue  à faranno  ffpotrà  bene  Vhuomo  con  diligentia  andar  preff j al  fo- 
gno: ma  non  potrà  perfettamente  mifurarla  : perche  il  mio  parer  è queflo,  che  ma  linea  curua  non\fi  può 
comparare  ad  una  retta  : & fe  ciò  foffe  ,fi  troueria  la  quadratura  del  cerchio , la  quale  ha  fatto  & fa  fi- 
dare tanti  pellegrini  ingegni  per  trouarla -> . 
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grande  in  ir  affiori  are  le  loro  opere  da  piccole  a grandi  proportionatamente ^ . 


. +*  ••  + f ^ 

Dato  una  linea  ò una  verga  èaltra-t 
co  fa  yfia  che  fi  uoglia , la  qual  fia  parti- 
ta in  parti  difuguali,&  accader à un  al- 
tra cofa  di  maggior  longhegra , & che 
fia  partita  in  altro  tanto , parti  pure  di - 
f uguali  preportionata  alla  minor  : 
far  a adunque  la  linea  minore  a,b,& 
la  maggiore  a,  c,  fia  dalli  due  capila * 
fciato  cadere  due  linee  a piobo  continui' 
te  di  ugual  dijìantia/opra  una  medefima 
linea  uguale  alla  fuperiore , dipoi  tirato 
la  linea  maggiore  tranfuerfalmente , cioè 
congiunta  da  un  capo  con  la  linea  b , & 
con  l altro  capo  tocchi  la  linea  a , & ap- 
preso tutte  quelle  parti  che  fono  sii  la  li 
nea  minor  e, fi ano  lafciate  cadere  à piom 
bofin  fopra  all'altra  linea  maggiore , che 
far  àa,b  doue  le  dette  linee  per  peri  • 

dìculari  interfecara.no  la  linea  maggio- 
re jui  far  an  li  termini  della  linea  maggio, 
re  propor tionata  alla  minore , & quanto 
la  linea  maggiore  farà  più  longa , fu  ti- 
rata tanto  più  bajfa  col  fuo  capo  penden 
te , & quefia  regola  non  folamente  farà 
alpropoftto  all'architetto  per  più  co - 
fe}  cerne  ne  dimojlrarò  alcma,ma  a mol- 
ti ingegnoft  artefici  farà  digiouamento 
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, Saranno  per  modo  di  esempio  diuerfi  cafamenti  di  diuerfe  larghezze , la  faccia  ài  quoti  farà  minore 
(bela  parte  di  dietro  uerfo  Ugiardinrji  quali  cafamenti  faranno , ò per  qualche  incendio fi  da  guerre  tal - 
mente  roUinati  chetamente  farà  reflato  alla  faccia  dammi  alcuni  uefligij  de ’ confini , nè  fi  uedrà  fonda 
mento  alcuno , che  li  quattro  confini  a,b,c,d,  effendo  quefìi  tali  cafamenti  di  piu  perfine , nè  fi  cegno - 
fio  altre  partitioni  che  come  ho  detto  nella  parte  dauanti , talmente  che  ciafcuno  conofce  la  fina  parte_j 
delle  uefiigie  della  faccia , mali  confini  didietro  non  fi  ueggono  fi  non  li  due  angoli  a , b.  Totrà  in  quefio 
accidente  l'architetto  prefupporre  per  /’ antecedente , che  la  linea  affi,  fia  la  li  nea  maggiore , & che  la 
parte  dauanti  c,  d,fia  la  lìnea  minore . Et  con  la  regola, ch'io  ho  dimoflrato  nella  paffuta  carta , darà  à 
ciafcuno  la  fua  rata  parte, fi  come  fi  dimoftra  nella  figura  qui  fi otto . 


• * Linea  maggiore^, 

cA  rB 


. Vma  tal  uolta  P '^Architetto  accre  fiere  ma  cornice , cioè  àrna  piccola  fame  una  maggiore  propor - 
tionatamente,con  tutti  ifuoi  membri:  con  la  regola  p affata  fi  potrà  accre  fiere  quanto  li  piacer à,& quan 
tola  cornice  hauera  da  efifere  maggiore  dell' altra,  fia  tanto  pia  allungatala  lineai,  C3  cmefidimoHra 
qui  fitto,  * 
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Etfimilmente  accader  a atttsfrchitet- 
to  à fare  una  colonna  fcanalata , ò mate- 
riale,^ in  difegno,&  da  pìccola  tr annot- 
tarla in  forma  maggiore , onde  potrà  fer- 
uirfi  delta  regola  fopr adetta , & benché 
quella  colonna  fia  Dorica , quello  fi  inten- 
de di  tutte  l’ altre  mamere  di  colonne , & 
non  folamente  queHa  regola  feruiràper 
quefle  tre  propofuioni,  ma  à tante  $ofe_j>, 
che  à volerle  dimoflrare  tutte , io  farei  un 
libro  Jolo  di  quefia  regola  . CMa  per  non 
ejfere  prolijjo  io  li  lafcierà  inuejìigare  al 
fiudiofo  Architetto. 


7 utte  quelle  cofe , che  fi  allontanano  dalla  ueduta  nofira,  tanto  piu  diminuifcono , che  l'aere  ffiatiofo 
confuma  la  villa  nofira,  & pero  quella  cofa  che  farà  più  lontana , quantunque  ella  fia  della  medefma 
grandezza  che  fon  le  propinque , uolendo  che  le  lontane  rapprefentino  tutte  ad  una  grandezza  ,farà  ne- 
ce  (fario  feruirfi  dell'arte  : pe.yilthe  fe  ì’ Architetto  uorrà  in  vna  altezza  uenendo  à baffo  fare  alcune  cofe 
l'un  a fopra  l'altra , che  rapprefentino  tutte  una  medefma  grandezza  così  quelle  da  alto , come  quelle  da 
baffo , & quelle  di  mego, che  tutte  corriffondino  allafua  debita  diìtantia  : prima  fatta  clettionedel  lo- 
co, ò fa  colonna , ò torrefa  pariete,di  qualunque  cofa  che  gli  accada  ornarla,  ò di  fine  sire, è Hatuef  let- 
tere, fa  che  fiuoglia  ; farà  prima  elettiónedi  quella  più  commoda  dislamia  à riguardare  la  cofa,&  pri- 
ma all’altezza  dell’occhio , effo  occhio  fa  lo  centro, & tirata  la  quarta  parte  d’vn  circolo  dipoi  nel  parie- 
te  doue  uanno  le  cofe  fatte  alla  dettagli  ézZ*  dell’ occhio, fa  tirata  una  linea  al  detto  liuello , &. dalla  li- 
nea insù  ,fa  fatta  quella  cofa  che  fi  uorrà  fare,&  di  quella  grandezza  che  uorrà  che  rapprefentino  tut: 
téle  altre . rPo\  dalla  fommità  della  cofa  fa  tirata  una  linea  fin  al  centro  dell’occhio, & doue  interfeche - 
rà  offa  linea  fopr  a la  lìnea  circolare , fa  partito  effo  cerchio  in-partì  uguali , & dal  centro  fan  tirate  le 
lina  thcpa  jfinofopra  effo  cerchio,& uadino  à ferire  nel  detto  pariete,&  quegli  fpartimenti  andar anno 
fempre  crefcendo , di  maniera  che  à quefia  diflantia  pareranno  di  una  ifìejfa  grandezza  ,&  da  auefltu» 
regola  fi  potranno  mifurare  le  altezze  feruendofi  de’  numèri , 
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Tra  le  forme  quadrangolari  io  trono  la  pik  perfetta  il  quadrato , & quanto  piu  la  forma  quadrango- 
lare fi  difcotta  dal  quadro  perfetto , tanto  pik  perde  della  fua  perfezione , quantunque  fta  circondata 
dalla  medefima  linea,  che  era  il  quadrato  : effempi  gratia  farà  un  quadrato  d'angoli  retti  circondato  da 
quattro  linee , & ogni  linea  farà  dieci , talmente  che  la  linea  chel  circonda  farà  x x x x . farà  un’altro 
quadrilungo  circondato  dalla  medefima  lìnea , la  longhe^ga  della  quale  farà  x v.  & la  larghezza  farà 
*•  & nondimeno  il  quadro  perfetto  multiplicato  in  fe fai  à cento^il  quadrilungo  farà  fettantacinque 
perche  multipli cati  li  lati  del  quadro  perfetto  diremo  dieci  uoltè  dieci , cento  : & multiplicati  li  lati  dei 
drilongo , diremo  cinque  uolte  quindeci,  fettantacinque,  come  qui  fitto  è dimori  rato. 
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Et  piu  far  a ilfipr adetto  quadro  perfetto  lelualòredìèenjto , & farà  una  formaquadr angolare  pik 
ionga  della  prima  cioè  longa  xvìtj.  & largà  if  che  farand^e  uolte  diciatto , trentafei;  & due  uolte  due 
quattro , che  fon  quaranta , <&•  nondimeno  multiplicati  lifutniatìdjrewò,due  uolte  diciotto  trentarei • 
& qunàfiuede  che  forza  hanno  li  corsi  tiià  Perfetti  delh  men  Perfetti,  eh*  con  fa.  / 


giovamento  au  Architetto,  nel  cono  fidali  impqouifiibe-differentia/ìa  da  una  forma  al- 
l altra  circa  il  ualore , & non  pure  all'Architetto  ,ma  alti  mercanti  chemolte  cofecmprano  così  ad  oc- 
chio, & a molte  altre  co  fi, eh’ io  lafcio  alfmduflriofiad  muejligarla^ . 
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; Dato  tre  punti  pofli  à oafo  pur  che  non  fia f òpra  una  linea  diritta  ,il  modo  di  p affargli [opra  a tutti  tre 
col  comp  affo  farà  quefto . Sia  tirato  una  linea  diritta  dal  i.ah.  & quella  dinifa  per  mero,  & posloui 
lo  f quadro  nel  modo  che  fi  uede , & tirata  una  linea  continuata  alla  cofla  della  f quadra , & dal  2.  al  3 .fia 
tirata  un'altra  linea  facendo  il  me  de  fimo , doue  interfecaran  le  due  linee, ini  farà  il  t entro  de' tre  putir 
t'b&  fian  pur  posti  in  che  modo  fi  voglia^. 
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fri  altYO  modo  fi  rtouarà  il  centro  de'  tre  punti  facendo  dal  1.  ali  .una  fuper fide  di  linee  circuì  ari,<& 
■dal  1 . al  3.  un'altra  filmile, & agli  angoli  fluoifìan  tirate  due  linee  continuate , doue  quelle  fi  congiuri - 
gtranno , lì  farà  il  centro  de * tre  punti, fi  come  qui  di  fiotto  fi  dimoftra^ . 
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CM'd  da  qucfia  co  fa  che  pare  un  giuoco , nondimeno  l'architetto  ne  trarrà  pur  qualche  frutto,  & in 
diuerfi  accidenti  fe  ne  feruirà , & maffimamente  uenendoli  alle  maniunpezzp  di  qualunque  rotondità , 
per  picciolo  che  fiajaperà  con  la  fopradetta  regola  trouare  ilfuo  centro,&  fapere  il  fuo  diametro  ,&  U 
ciramfer enfia  facendo  nei  modo, che  qui  apprejfo  è difegnato. 


Si  troua  nell’antico anco  nel  moderno  di  molte  colonne, che  nella  parte  di  fitto  neWeflremo  fin  rot- 
te in  qualche  pane , & quefio  è auuenuto  che  nel  metterle  in  opera  lefue  baft , ò che  non  erano  ben  pia- 
nate à [quadra , & ben  congiunte  con  ejf ? bafe,ò  neramente  che  mettendole  [oprale  ba[e&  non  le  pouen-, 
do  à piombo  al  primo , ma  caricando  più  da  un  lato  che  dall'altro , quella  pane  piu  oppreffa  dal  pefo  sè 
rifentita  & nell’ orlo  fuo  s’è  rotta:  ma  [e  l'Architetto  conofcerà  lafòr^a  delle  linee  aiutato  dalla  Geome- 
tria,potrà  tener  quefio  modo , che  la  colonna  nel  fuo  piede  fia  curua,cioè  colma , fi  come  qui  à lato  fi  di - 
moflra  nella  prima  colonna , & co  fi  che  la  fua  bafa  fià  di  tanta  concauità  , quanto  la  curuatura  di  effa~> 
colonnari  maniera,che  fotta  la  colonna  à piombo  j opra  la  fua  bafa , da  fua  polla  trouerà  il  fuo  loco  feti- 
da dar  pafjìone  all'orlo  fuo , nè  alla  bafa  la  curuatura , & la  coucauità  cofi  è da  fare , che  pofia  una  punà 
ta  del  compaff ? Jopra  la  fommità  della  colonna  al  A»  & l'altra  punta  nella  parte  di fitto  al  lato  *B , & 
circuendo  con  ejf ) comp  affo fin  al  C , farà  la  curuatura , con  la  quale  fi  farà  anchora  la  concauità  ,&il 
mede  fimo  modo  fi  potrà  tenere  à porre  in  opera  il  fuo  capitello come  fi  uede  nell' altra  colonna  qui  d 
canto , • Ì 
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Vorrà,  l Architetto  fare  un  ponte , o un’arco,ò  neramente  unauolta  dì  minore  altezza  che  ìt 
me%p  cerchio,  auenga  che  molti  muratori  hanno  ma  cena  fua  prattica,che  col  filo  fanno  fimili 
uolte,  le  quali  neramente  conijpondeno  all'occhio , & fi  accorda  anchora  con  alcune  forme  ouali 
/aite  col  compaffo.  7 'Nondimeno  fe  F ^Architetto  uorrà  procedere  teoricamente/portato  dalla  ra- 
gione,potrà  tener  qucfia  ma.  ‘Trcfuppoflo  la  largherà  dell' arco, che  fi  uorrà.  fare,&  trouato  il 
meTOyfia  fatto  un  me%o  cerchio  perfetto , & quanto  fi  Uorrà  ; poiché  h abbia  di  'altezza  il  detto 
arco, fafatto  un  altro  mezp  cer  chio  minore  di  quella  altera,  dipo'/ fiadiuifo  il  cerchio  magno- 
re  m parti  uguali, & tutte  tirate  al  centro, & le  medefime  fan  laffate  cadere  a piombandone 
le  linee che uanno  al  centro  interfecaranno  il  cerchio  minore , li fan  fatti  de'  punti,  & da  cffi 
punti, alle  linee  a piombo  fan  tirate  linee  rette  cominciando  difopra,uenendo  a baffo, & dolici 
effe  linee  rette  toccar  anno  quelle  a piombo  , li  fa  fatti  de  punti , & co  fi  dall'vn  punto  alt  altro 
delle  linee  a piombo  jia  tirata  una  linea  enrua , la  quale  non  f può  fare  col  compaffo  ma  con  la 
dijcreta,& or  attica  mano  farà  tirata:?  off  empio  di  qucHa,fuede  quìfotto . 


Ut  quando  l'arco,  ò altra  uolta  f uorrà  fare  di  minore  altezza, fa  fatto  un  ccrchio  minore^ 
tenendo  il  modo  che  s'è  detto  di  fopra , & quanto  il  mezzo  cerchio  maggiore  farà  diuifo  in  più 
parti  tanto  la  linea  enrua  tirata  a mano  uerrà  piu  giufia,  et  ffarà  con  più  facilità ,&  con  que- 
fa  regola  f poffono  fare  le  armature  delle  uolte  à crociere,  & a lunette . Ho  uoluto  far  l'altra. 
figura  qui  a caute,  benché  fa  come  la  fuperiore , per  dimoflrare  la  differenùa  delle  altezze , & 
da  queHa  regola,  f trarrà  qual  che  altra  cofa,come  nella  feguente  carta  f uedrà. 


Confile- 
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C onfiderando  alla  regola  per  me  dìmofìra- 
ta  nella  paffata  carta , mi  è uenuto  in  penfiero 
di  far  diuerfe  forme  di  uafi  con  e [fa  regola, por 
tato  dalla  ragione  & dalle  linee , nè  mi  fatica- 
rò  molto  in  defcriuere  il  modo , percioche  fin- 
geniofo  u Architetto  nedendo  la  figura  qui  à la- 
to , potrà  di  e [fa  regola  fruir  fi,  facendo  altre 
forme  diuerfe . CAia  quejìo  gli  fi  a bafieuole , 
che  quanto  hauerà  da  cjfere  grojfoil  -uafo  nel 
fuo  maggior  corpo,  fia  fatto  un  cerchio  minore 
dentro  del  maggiore , & con  le  linee  centrali , 
& le  tranfuerfali , facendole  poi  a piombo , fi 
potrà  formare  il  corpo  del  uafo , & così  il  col- 
lo ,&  il  piede  a beneplacito  dell'huomo  giu- 
cliciofo . 


'h 


'Et  ft'l  uafo  hauerà  da  e fiere  di  corpo  più 
formofo,  fia  fatto  il  cerchio  di  mego  maggio 
re , cioè  di  quella  grandegga  che  h abbia  da 
effere  il  uafo . Trima  fi  faranno  le  linee  che 
uanno  al  centro, dipoi  le  tranfuerfali:&  do- 
ve inter  figlieranno  le  linee, che  uanno  al  cen 
tro  fopra  il  cerchio  partedofi  dal  cerchio  2. 
fia  lafciata  cadere  la  linea  a piombo  fopra-* 
la  linea  tranfuerfale  2.  & dal  cerchio  3 fia 
lafciata  cadere  la  linea  à piombo  fopra  la-> 
tranfuerfale  3 .&dal  cerchio  4 fia  lafciata 
cadere  la  linea  fopra  la  tranfuerfale  4. 
dal  cerchio  5 .fia  lafciata  cadere  la  linea  fo- 
pra la  tranfuerfale  5.  & doue  interfeche- 
ranno  tutte  le  linee  a piombo  fopra  le  linee 
tranfuerfali , quiui  faran  li  termini  da  for- 
mare il  corpo  del  uafo  : & dalla  linea  1.  in 
su  quella  parte  del  cerchio  perfetto,  farà  il 
collo , & il  coperchio  di  effo  uafo  : li  mani- 
chi , & il  piede  faranno  in  libertà  del  giudi - 
ciofo  & così  gli  altri  ornamenti . 
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B ella  co  fa  è veramente  il  ftu  diare  col  com- 
paio [oprale  lineerette  >&  curue, perche  fi  tro- 
tta tal  fiata  delle  cofe  che  l’huomo  non  hebbe  per- 
auentura  mai  in  penfiero , come  è interuenuto  a 
me  quefia  notte , che  cercando  vna  regola  da  fa- 
re la  forma  deluouo  naturale , con  più  hreuità 
di  quella  di  liberto  durerò , huomo  veramente 
di  grande  & fotile  ingegno , ho  ritrouato  il  mo- 
do di  formare  vn  vafo  antico , ponendo  il  piè  nel- 
l’acuto dell’vouo,&  il  cgUo  & la  bocca>con  li  ma- 
nichi fopra  la  parte  piu  rotonda  di  effo.il modo 
prima  di  formar  l’vuuo  così  farà.  Sia  fatta  vna 
croce  di  due  linee , la  linea  piana  farà  partita  in 
dieci  parti  vguali , & la  linea  à piombo  fia  di 
parti  i x.  & fianlafciate  quattro  pani  di  [opra, 
& cinque  di  fotto  &An  mego  farà  il  centro  , & prender  affi  nelle  quattro  parti  facendo 
vn  mego  cerchio  : li  lati  del  quale  faran  C . & apprejfo  fia  pofla  vna  punta  del  compaffo  al- 
l’efìremo  delia  linea  £,  & l’altra  punta  alla  oppofita  parte  C , circuendo  in  già  : & così  fia 
fatto  dalla  defira  & finifira  parte , di  maniera  che  l’angolo  acuto  di  fotto  verrà  à prendere 
le  cinque  parti  : dipoi  enfiando  due  linee  a piombo  alla  quarta  parte  del  diametro , doue  quel- 
le interfeghcranno  la  linea  curua  nella  parte  più  baffa , lì  fi  farà  punto . dipoi  pofio  vna  pun- 
ta delle  fefical  punto  0 } & l’altra  punta  ad  vnd’effi  punti  della  linea  curua , & circuendo 
in  già  & ritornando  insà  all’altro  punto,  farà  formato  l’vouo  : & della  parte  che  rimarrà 
di  fotto , farà  per  il  piede . fi  collo  & la  bocca  ne  prenderà  due  parti  & due  il  mego  cerchio , 
& così  faran  difpenfate  lenone  parti  di  efja  lineali  manichi  & il  coperchio  fi  faranno  à volon- 
tà del l’ Intorno  efpertc . 


J B 


In  altro  modo  fi  potrà  fare  vn  vafo  fa 
cendo  medefimamente  vna  crcce,& la  li 
nea  piana  di  parti  diecì,&  quella  a piom 
bo  di  parti  otto , & ponendo  il  compaffo 
co  vna  punta  al  rBì&  l’altra  punta  al  C , 
prendendo  fette  parti,&  circuendo  a baf- 
fo così  da  vna  come  dall’ altra  parte  ver- 
ranno le  linee  curue  a rifeotrarfi  nelTeflre 
mo  della  linea  a piombo  nella  parte  di  fot 
to:dipoi  cadendo  due  linee >alle  due  parti 
interiori  esf,fin  a baffo , doue  quelle  toc- 
cheranno le  linee  curue, lì  farà  il  termine 
da  formare  la  puta  del  vafo  mettedo  vna. 
puta  delle  fefie  alE  l’altra  punta  al 

detto  termine  circuendo  fin’ all’ altro  lato: 


il  corpo  del  vafo,&  la  gola  con  la  bocca  occuperanno  due  parti,  facendo  poi  li  manichi  & altri 
ornamenti  a.  beneplacito*  T ~ — * — * 

filtri 
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\Attriuàfidikerfi  da  quei  paffati  fi  potran  fare  ,ma  à formar  il  preferite  quìdi  fiotto  fi  farà  la  mede* 
fma  croce , ma  di  parti  dodeci  farà  la  linea  piana , & quella  à piombo  Cara  di  parti  otto , & prima  alle 
due  parti  pià  preffo  la  croce  cader  amo  due  linee  a piombo  della  medefima  lunghezza  di  quella  di  metto , 
à preffo  fi  metterà  il  compaffo  con  ma  punta  ai  * B , & con  falera  al  \ circuendo  in  già  fin  nll’eftre- 
mo  della  linea  di  metto  : & così  dalt  altro  'B,  al  Punto  i.ft  fard  il  mede  fimo , dipoi  al  punto  fra 
fi  metterà  la  punta  delle  fefìe  & l’altra  punta  al  punto  1 . circuendo  in  su , fi  farà  la  quarta  parte  di  un 
cerchio , & medefìmamente  alf  altra  fmrte farà  ^l,al  2. che  occuperà  una  pane , & due  ne  rimarranno 
per  il  collo  )&li  manichi , dipoi  uenendo  à bufi 0 fi  met terà  ma  punta  delle  fefìe  fopr a al  punto  C,  allar- 
gando il  compaffo  due  parti ,&  toccando  la  linea  curua  al  punto  q.gr  circuendo  fin  al  farà  il  fondo  del 

tsafo , fiotto  del  quale  fi  farà  poi  il  piede , come  fi  uede  qui  di  folto» 


Ziltra  maniera  di  mfi  piu  nani  fi  potrà  cattare^ 
dalla  forma  circuiate  facendo  pure  um  croce  parti- 
ta in  parti  fei . "Prima  fi  farà  il  cerchio  perfetto , & 
il  mexp  cerchio  farà  per  il  fondo  del  uafo  aggiungen- 
doli una  parte  di  piu,  sì  per  aliarlo  alquanto , come 
per  hauer  campo  da  ornarlo: un  altra  parte  fi  darà  al 
collo , & un  altra  al  coperchio  feruando  quelle  par- 
ti che  fon  qui  fotto  di  fognate , <&  il  piede  fi  farà  di 
Unta  altex^a  quanto  farà  una  parte  oltra  le  fei . Et 
benché  io  habbia  dato  regola , & modo  di  formar  fei 
forte  di  ua fi,  nondimeno  con  le  medefime  regole  fe  ne 
potrebbe  fare  infiniti  tutti  diuerfi , & maffvmamen- 
te  ne 5 belli  ornamenti , de ' quali  fi  potrebbono  utfii - 
re , li  quali  non  ho  uoluto  fare  per  non  dare  impedi- 
mento alle  Ime^j . 


f 
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fndiuerftmodìfi  pojfono  fare  delie  forme 
mali , ma  in  quattro  modi  ne  darò  la  regola . 
Ter  quefla  forma  qui  a canto  dimoflrata. 
primaji  farà  due  triangoli  perfetti  di  lati  v- 
gualuongmnti  infame,  a i lati  de’ quali  fa- 
ranno tirate  quattro  linee  che Jdran  1.2.3  *4* 
& ti  centri  da  fare  la  prefente  forma  faran 
quattro  ^A,  1B,  C,  *D,à  cominciare  detta  for- 
ma fi  potr  a da  qual  centro  fi  uorrà,ma  fi  met 
terà  ma  punta  delle fefle  al  punto  B , <&  l'al- 
tra al  punto  1 . & tirando  il  cerchio  fin  al  2. 
dipoi  al  punto  ^Afiamcffa  una  punta,  & dal 
punto  3 . al  4. fan  tirate  le  fefle, poi  al  punto 
D, fiapofìa  una  punta, & l'altra  da  i.a  4. ti- 
rando il  cerchio , & co  fi  al  punto  C,la  medeflma  punta , & da  i.<2  3.  tirando  il  cerchio  farà  format  a la-> 
forma  ouale . E t quanto  fi  uorràfare  quefla  forma  piu  lunga  fan  tirate  le  mede  firme  linee  circulari  con 
li  mede  fimi  punti  tenendo  fi  fempre  nella  parte  inferiore . Et  quanto  fi  uorrà  fare  quefla  forma  pilori- 
tonda  , fian  tirate  le  linee  circulari  tanto  di fcofle  dalli  centri, quanto  hauerà  da  effiere  la  fua  grandezza, 
& uerr àfempr e la  forma  più  propinqua  al  tondo , ma  non  ucrrà  giamai  cerchio  perfetto , per  haucr  più 
di  un  centro . 


*1 


Ter  la  terxa  forma  ouale  qui  fitto  dimoflrata  il 
modo  da  farla  far  à , che  fian  fatti  due  quadri  perfet- 
ti congiunti  infame, & tirate  le  linee  àfchiancio,nel 
me%o  di  effi faranno  due  centri  q,  H,  &gli  altri  due 
centri  faranno  E,  F,fia  adunque  meffia  la  punta  dei- 
le fefle  al  F,  & l’altra  punta  al  1.  tirando  il  cerchio 
fin  al  z.dipoifla  fatto  il  medefimo  al  centro  E,  et  dal 
3 .al  q.fia  circuito,appref[opoflo  il  compaffo  al  cen- 
tro G,&  allargato  fin  al  1 .girando  fin  al  $.&  il  me- 
de fimo  dal  centro  G , & Slargando  il  compaffo  fin  , 
2.  & tir  Ando  fin  al  4, farà  fatto  la  firma , qui  fitto  iifegnatru . 


Ter  quefla  feconda  figura  fi  farà  prima  tre  cer- 
chi nel  modo  qui  fiotto  dimofìrato , tirando  le  quattro 
linee  rette , li  fiuoi  centri  faranno  I ,K,L,  (Jk , & 
ponendo  una  punta  delle  fefle  al  K , & allargando 
l'altra  punta  fin  al  1.  Voi  tirando  il  cerchio  fin  al  1. 
& cosi  al  punto  I . una  punta  delle  fefle  fia  meffa,&\ 
l'altra  punta  al  3 .tirando  il  cerchio  fin  à 4 .Sarà  for- 
mato la  forma  ouale,  & quefla  forma  fomigli^móU 
to  al  nono  naturale. ^ . 


I 
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Volendo  fi  formare  quefla  quarta  figura  ouale,fifaran  due  cerchi  .che  uno  tocchi  il  centro  deli' altro,  a 
gli  angoli  delle  linee  curue  faran  due  centri  ,7f,  0 ,&alli  centri  de 5 cerchi  faranli  due  altri  centr  i , T, 
df,  & tirate  le  linee  continouate  da  centro  a centro , fi  panerà  una  punta  del  compaffo  al  centro  0 , & 
l'altra  punta  al  i .tirando  la  linea  curuafin  al  z. dipoi  fi  metterà  una  punta  delle  fette  al  centro  l'al- 
tra punta  al  3.  girando  fin  al  farà formata  quatta figura  ouale , laqual'è  affai  grata  all’occhio , & 

da  femirfene  à piu  cofe  per  la  facilità  di  f aria, & per  la  dolcezza 'fua-> 


*Doppò  la  forma  circulare  fono  molte  forme  che  tendono  à quella  come  è V ottogona , cioè  di  otto  fac- 
ete, la  efagona , cioè  di  fei  facete,  la  pentagona  di  cinque  facete , & appreffo  fi  poffono  fare  diuerfe  for- 
me di  piu  lati, che  tutte  tendono  alla  rotondità  :ma  al  prefente  tratteremo  di  quette  tre  principali,  chz-j 
fon  piu  alpropofito. 

Quefla  forma  ottogona  fi  cauarà  del  quadro  perfetto  tirando  prima  le  due  linee  àfchiancio,  & ponen 
do  ma  puma  delle  fefle  ad  un'angolo  del  quadrato , & l’altra  punta  al  centro  d'effo  quadro , & girando 
dalli  due  lati  dì  effe 1 quadrato , come  fi  facejfe  la  quarta  parte  del  cerchio  ; & cosi  facendo  aldi  quattro 
angoli  doue  interfecheranno  le  linee  curue  con  li  lati  del  quadro , lì  faranno  li  ueri  termini  della  forma-» 
ottogona . Ut  benché  dal  cerchio  quefla  anchora  fi  potrebbe  cauare  facendo  ma  croce , & ogni  quarta 
parte  diuidere  per  metà , che  faranno  otto  parti,  quello  farebbe  alquanto  mendicarle , ma  quefla  certi f 
fima  portata  dall'arte^ . 
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La  forma  cffàgona,  cioè  di  fci facete, fi  farà  così. 
Latto  un  cerchio  fenica  allargare  nè  Jlrìngere  il  coni' 
paffo , ma  fopra  la  linea  emulare  comparando , do- 
tte toccheranno  le  punte  3 lì  guittamente  faranno  fei 
punti } onde  da  un  punto  all’altro  tirata  una  lineai, 
faran  formate  le  fei  faccio . Et  di  qui  è nato  il  nome 
del  compaffò , che  in  molti  luoghi  d’ftalia  fi  addo - 
manda  le  fefie,per  eff  tre  il  femidiametro  la  fefta  par - 
te  della  circunfercnt'yu . 


zA formar  quella  figura  pentagona , cioè  di  tini 
que  lati;non  è co  fi  facile  come  l’altreyper  eff  ere  di  la- 
ti difpari  3 & di  più  numeri  che  tre , nondimeno  à 
farla  teoricamente  3 fi  farà  cofi . Fatto  vn  cerchio 
perfetto , dentro  di  quello  fi  farà  una  croce,  cioè  una 
linea  piana  che  fia  il  diametro , & fopra  il  diame- 
tro caderà  una  linea  a piombo . Voi  dal  lato  fiuù- 
ftro  fia  diuifo  il  me%o  diametro  in  due  parti  uguali , 
che  farà  3.  & da  quello  alla  fommità , che  farà  una 
croce, fia  allargato  il  c omp affo  ,&  dalla  croce  in 
giu  fin  fopra  il  diametro  fia  circuito , non  mouendo 
però  la  punta  delle  fette  dal  3.  & doue  caderà  la  li- 
nea curua  partita  dalla  croce  fopra  il  diametro, qua- 
to  farà  dal  2.  alla  croce , quello  farà  giuflamente  un 
de’  cinque  lati  del  pentagono.  In  quefìa  figura  fi  tro- 
ttano anchora  le  dieci  faccie , percioche  dal  centro  al 
numero  2.  farà  un  lato  delle  dieci  faccie , & piu  quefìa  figura  ne  reca  anchora  il  lato  di  fedici  faccie , & 
però  dalla  tir  cunfer  ernia  al  i.verfo  il  centra  al  punto  2. lì  fi  trouarà  uno  de’  lati  delle  fediti  faccia . 

La  figura  qui  fiotto  dìmofirata  farà  di  gran  gwua- 
mento  à tutti  quelli ,à  cui  bifognerà  diuidere  alcune  tir 
cunfer ernie  in  quante  parti  gli  accader à quantunque. 
foff ero  gran  numero , imo  difpari  : ma  eff  empi  gratin 
per  non  confondere  il  lettore  in  gran  numero  di  parti , 
uorremo  fare  un  cerchio  perfetto  diuifo  in  noue  parti 
giuflamente-:  prenderemo  adunque  la  quarta  parte  di 
tutto  il  cerchio j&  quella  diuideremo  in  noue  partif& 
quattro  di  quelle  parti  faranno  una  nona  parte  di  tut- 
ta la  tir confer ernia  infallibilmente  3 & cofi  di  quante 
parti  fi  uorrà  fare  ma  rotondità,  fian  che  numeri  fi  uo - 
glia , prenda  fempre  la  quarta  parte  del  tutto , & ne 
faccia  altrettante  parti  prendendo  fempre  di  eff  a quan 
tità  quattro  parti , lequali  faranno  uno  di  quei  lati , in 
thè  batterai  propofio  che  fia  partita  la  forma  emulare Et  quefia  regola  come  di  fopra  io  dijfi  ,feruirà 
4 molti  ingegno  fi  artefici  • 


Le 
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Le  proportìoni  quadrangolari  fono  molte  : ma  io  quiui  ne  pongo  fette  principali , delle  quali  Icsfrchh 
tetto  a diuerfe  cofe  fe  ne  potrà  ferme , & accommodarfene  in  più  accidenti , & quella  che  non  farà  per 
un  luogo, potrà  ferme  ad  uri  altro , come  faprà  yfarle_j. 


Quefia  primiera  forma  è et un  quadro  perfetto  di  quattro  lati 
yguali,&  quattro  angoli  retti . 


Quefia  feconda  figura  è vna  fefquiquarta,cioè  un  quadro , & 
vn  quarto . 


Quella  ter%afgùr a è una  fefquitertia/toè  un  quadro , & un 
tergo. 


Quefia  quarta  figura  fi  dice  proporzione  diagoneajaqnalcs 
fifa  così  5 fia  tirata  nel  quadro  perfetto  una  linea  à fchiancio  da 
angolo  ad  angolo , & quella  linea  darà  la  Longhena  di  quefia, -> 
propor tioni, laquale  è irrationahile,nè  fi  trouajrroportione alcu- 
na dal  quadro  perfetto  à quefio  cref cimento . 


Quella  quinta  figura  farà  fefquialera,  ciò 
mego . , , 


quadro  & 


Quefia  fefia  figura  farà  di  proportione  fuperbipartìens  ter- 
tiaSydoè  partito  il  quadro  perfetto  in  tre  parti  uguali ,&  à quel- 
lo aggiunteuene  duc^>  . 


Quefia  fettima , & yltima  proportione  farà  doppia,  ero  idi 
di  ciut  quadri, & fopra  quefia  ferma  ntlle  cofe  buone  antiche  non 
sè  rronata  forma  che  efeeda.  alla  doppia,eccetto  anditi, loggia, 
qualche  porte,  <jr  finefìre,ltquali  han  paffuto  di  alquanto :ma  di 
yefiiboli . fak,  camere , & altre  cofe  habit abili  non  fi  comporta 
fra  gì’ 'intendenti,  perche  non  è commodori . 
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Dìuer fi  accidenti  uengono  atte  mani  dell’  ^Architetto , come  [aria  que/ìo^cbe  uolendo , effempi  gratta , 
fare  un  palco,  ofolarofo  t afelio,  che  dir  lo  uogliamofd  luogo  del  quale  farà  di  piedi  quindeci  rma  h aiterà 
una  quantità  di  trauicellifi  quali  non  faranno  di  tanta  longhe7gpa,ma  gliene  mancherà  vn  braccio  à eia - 
Jcuno  ; nondimeno  egri  fe  ne  vorrà  feruire^j  .fntal  bifogno  non  battendo  altro  legname  in  quel  luogo  ^po- 
trà tenere  il  modo  qui  à canto  dimojìrato , & l’opra  fua farà  fortijfima, mettendo  un  trauicello  nel  muro 
da  un  latc,&  l’altro  capo  foffefo,  come  qui  fi  vede  effreffo . 


! 
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Strani  accidenti  uengono  tal  uolta  all’ Architetto, che  i pajfi  de’  (jeometriali  gioiranno  molto , come 
Caria  queflo,  E<zli  ha  una  tauolafola  longa, verbi  grana, dieci  piedi, & larga  tre  ,&  ha  neceffità  di  una 
Vorticella  alta  piedi  fette , & larga  quattro . horafel  uorrà  di  offa  tamia  fare  due  parti  della  fua  lon • 
gherra  ; le  due  larghezze  non  fan  piu  che  fei  piedi,  & fette  gliene  bi  fognai . 51  e uorrà  tor  uia  vn  capo 
della  t auola  ,che farà  piedi  tre, quello  non  Cernirà  per  co  fa  alcuna, per  che  la  t amia  rimane  piedi  fette , & 
larga  tre;hientedimeno  ella  ne  nudi  quattro , faccia  adunque  così . La  tamia  farà  piedi  dieci  longa , & 
tre  piedi  larga, gli  angoli  d’effqfaramo  <B,  C,  T>,  partirà  detta  tamia  per  linea  à fchiancio  dal  C, 

al  *%,&  fatto  di  effa  due  parti  uguali  tiri  indrieto  l’angolo  A,  tre  piedi  verfo  il  rB,  & l’angolo  C , verfo  il 
D,di  maniera  che’l  capo  zA,F,fara  quattro  piedi,&  il  capo  E, D, Cara  alto  quattro  piedi, cofì  da  A, al  E, 
farà  fette  piedi, doue  la  tamia  A,  E,  E,  7), farà  longa  fette  piedi , & larga  quattro, per  fupplire  al  bifo- 
ra della  particella, & anco  gli  auanrarà  vn  triangolo  C,E,&  vn’ altro  E,  B,  G. 


Accade  ff  effe  mite  all’Architetto  di  fare  un’ occhio  ad  un  Tempio,  ò grade,ò  piccolo  che  fia,& per - 
autntura  egli  non  fapràdi  che  grandezza  lo  debbia  farcia  •<J7lia  àfuo  proprio  parere, a compiacene 
tia  d’occhio  lo  farà . CMafe  portato  dalla  ragione , & dalle  linee  lo  vorrà  fare , non  farà  giamai  da  chi 
intede  tal  cofa  biafmato,et  però  lì Architetto  mifurerà  la  larghezza  di  quello  ff>atio,doue  uorrà  far  toc- 
chio, & in  quella  farà  vn  meZp  cerchio , dipoi  quello  ferrato  da  linee  rette,  tirate  le  due  lìnee  à fchian- 
chio , & appreffo  due  altre  linee  dalli  angoli  di  fotto  alla  fommità  del  mezo  cerchio , doue  le  due  linee  a, 
fchiancio  fuperiori  interfecheranno  in  quelle  che  uanno  alla  fommità,  lì  farà  il  termine  di  fare  due  l mee  a 
piombo,  le  quali  daranno  la  larghezza  dell’ occhio, fi  come  dimoflra  la  figura  qui  à canto , & con  l’orna- 
mento di  effo  fi  faràla  fefta  parte  del  fino  diametro . 
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Et  fi  utilmente fe  C Architetto  uorràfare  la  porta  di  un  tempio  proportionata  al  luogo , prenderà  Lu 
Ur guerra  del  corpo  di  mego  del  tempio,cioè  il  netto , ò fra  gli  murifel  farà  piccolo  ,&frui  pìlaHrife 
h attera  le  ale  da' lati , & à quefa  largheggia  farà  altrettanto  dì  atteggi , che  farà  un  quadro  perfetto , 
&jemedeftme  linee  che  s'è  detto  di  fopra  formeranno  l'apertura  della  porta, , & anco  daran  modo  di  fa- 
re li  ornamenti , come  fi  dimoflra  qui  Cotto , & fe  nella  faccia  di  un  tempio  ci  andari  tre  porte  & trej 
occhi, fi  potrà  ne'  luoghi  più  piccoli  ufare  le  dette  proporzioni . Et  bcnche,candidi(fimo  lettore, le  cofe  di 
varie  interfecationi  di  linee  fan  infinite,  tuttauia  per  non  effere  proli fo  togli  darò  fine . 


✓ 


Qui  finifee  il  primo  libro  dì  geometri*-» , 
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Trattato  di  profpettiua , quanto  alle  fupcrfcìe . 

Kcora  che  la  fottìi  arte  della  profpettiua -fia mot- 
to difficile  à fcriuerc,&  maffimamente  de’  corpi  rileua- 
ti  dal  piano  ; anzi  è arte  che  meglio  s’mfcgna  conferen- 
do prefentialmente,che  in  fcrittc,&in  difegno:  nondi- 
meno hauendo  io  trattato  nel  primo  libro  di  Geome- 
tria , fenza  la  quale  la  profpettiua  non  farebbe  : io  mi 
sforzerò  con  quella  piu  breue  uia  , che  per  meli  potrà , 
darne  tanto  di  luce  all’ A re  hi  tettoie  he  al  bifogno  fuo  fa 
rà  bafleuolemè  mi  (lèderò  in  filofofa  re,  ò di  fputare  che 
cola  lì  a profpettiua, nè  donde  ha  deriuata:  percioche  il  profondiffimo  Euclide 
netratta  fottilmentecon  la  fpeculatione.  ma  venendo  alla  p tattica  &al  bifo- 
gno (àdEArchi  tetto,  dirò  bene  che  profpettiua  è quella  co  fa,  che  Vitruuio  do- 
manda  feenografia,  cioè  la  fronte  & li  lati  dì  uno  edifìcio,  & anco  dì  qualunque 
cofa.ò  fuperficie,ò  corpo  . ìaqual  profpettiua  conhflein  tre  linee  principali . 
La  prima  è la  lìnea  piana , dalla  quale  nafeono  tutte  le  cofe  . La  feconda  linea 
è quella  che  và  al  punto:altri  lo  dicono  uedere, altri  Orizonte,  ma  (Orizonte  è 
ilfùo  proprio  nome:  imperò  che  (Orizonte  è per  tutto  doue  terminala  veduta 
noftra . La  terza  linea  è quella  della  diflantia,la  quale  èfempre  al  lineila  del- 
l’ Orizonte,  ma  piu  app  reffoyò  più  lontano , fecondo  che  accadere,  come  al  fuo 
luogo  ne  parleremo . Quello  Orizonte  l’altezza  fua  s’intende  al  lineila  dell’oc- 
chio noflro,  comefaria  adire, l’Architetto  vorrà dimoflrareun  cafamento  in 
vn  in  uro,  il  quale  hauerà  il  fuo  nafeimento  dal  piano, doue  poferanno  li  piedi  de 
•i  riguardanti  :in  quello  cafo  farà  ragione  che  (Orizonte  ha  di  tata  altezza, quaft 
io  (occhio  nqftro,& ha  pollala  dillantia  nel  piu  commodo  luogo  di  quella  , Sé 
farà  in  capo  d un  giardino , ò d’vmandito.,  fa  la  fua  diftanri^alf  entrata  di  efib 
giardino , ò andito , & hmilmente  in  vna  faia,ò-altra  flanza  ha  fcmpr.e  la  fua  di- 
flaatia  all’entrare  di  effe.  Se  farà  in  vna  firada  in  vn  muro,la  lua  diflantia  h por- 

mento 


rà  dall’altro  lato  al  dirimpetto  di  dìa  opera, & Te  in  tal  cafo  la  firada  fatte  flret- 
ta , farà  bene  imaginarfi  maggior  diffonda,  aedo  li  fcorci  fiocino  meglio  l’offi- 
doloro,  percioche  come  la  diffonda  è piu  lontana,  le  opere  chef  fingeranno 
l’una  dopò  l’altra  parerà  chef  allontanino  più,  ma  s’è  un  cafamento,  il  nafei- 
mento  del  quale  farà  più  leuato  da  terra  col  fuo  principio,  come  faria , effempi 
grada, quattro  ò fei  piedi  ò più,il  douer  uorria  bene  che  rOrizontefufi'e  alla  ve 
duta  noflra , come  di  fopra  diffi , ma  perche  di  quello  tal  cafamento  non  fi  po- 
tria  ueder  alcun  piano , & anco  le  parti  di  fopra  difeonuerrebbono  troppo  con 
difpiacere  de  riguardati, in  tal  accidente  fi  potrà  bene  prendere  licentia  di  met 
tere  l’Orizonte  alquanto  più  alto  delle  bafe  del  cafamento, à diferetione  del  giu 
diciofo,ma  non  però  come  certi  licentiofi,  & di  poco  giudi  ciò, che  in  alcune  fàc 
ciate  di  palazzi  in  una  altezza  di  piedi  trenta , ò quaranta  fingeranno  vna  hiflo- 
ria  ò altra  cofa  con  cafamenti,  la  veduta  de’  quali  farà  à tale  altezza, ma  in  que- 
llo errore  non  fon  giamai  caduti  i giudiciofi  & intendenti  huomini , come  è fla- 
to M.A  ndrea  Mantegna , & alcuni  altri  ancora , che  doue  han  fatto  alcune  cofe 
fuperiori  à gli  occhi  noftri,  non  se  veduto  di  quelle  alcun  piano, perche  la  buo- 
na arte  delia  profpettiua  gli  ha  tenuti  àfreno.  Et  però,  fi  come  da  principio 
diffida  profpettiua  è molto  necefsaria  all’Architetto,  anzi  il  profpettiuo  non 
farà  cofa  alcuna  fenza  l’Architettura,  nè  l’Architetto  fenza  profpettiua , & che 
fia  il  vero  còfideriamo  un  poco  gli  Architetti  del  fecolo  noflro  nelquale  la  buo 
na  Architettura  ha  cominciato  à fiori  re.  Bramante  fufeitatore  della  bene  ac- 
compagnata Architettura,  non  fu  egli  prima  pittore  & molto  intendente  nella 
profpettiua  prima  che  fi  defse  ad  efsa  arte  ? Il  diuino  Rafoello  da  Vrbino  non 
era  vniuerfalifsimo  pittore, & molto  inflrutto  nella  profpettiua  prima  che  ope 
rafse  nell’ Architettura  ? Il  confumatifsimo  Baldefsar  Peruzzi  Sanefe  fù  ancor 
lui  pittore,  & nella  profpettiua  tanto  dotto  che  uolendo  intendere  alcnne  mi- 
sure di  colonne , & d’altre  cofe  antiche  per  tirarle  in  profpettiua , fi  accefe  tal- 
mente di  quelle  proportioni  &mifure,  che  alla  Architettura  al  tutto  fi  diede, 
nella  quale  andò  tanto  alianti, che  à ni  uno  altro  fu  fecondo  . Lo  intendente  Gi- 
rolamo Genga,non  fù  ancora  lui  pittor  eccellente,&  nella  profpettiua  efpertifc 
fimo, come  ne  han  fatto  fedele  belle  feene  da  lui  fatte  per  compiacere  al  fuo  pa 
drone  Francefilo  Maria  Duca  di  Vrbino, fiotto  l’ombra  delquale  è diuenuto  ot- 
timo Architetto  ? lulio  Romano  uero  allieuo  del  diuin  Rafaello  sì  nella  pro- 
fpettiua , come  nella  pittura  permezo  di  quelle  arti  non  se  egli  fatto  buonifsi- 
mo  Architetto  ? Et  io , quale  mi  fia,  efsercitai  prima  la  pittura  & la  profpetti- 
*ia,per  mezo  delie  quali  àgli  fìudii  dell’ Architettura  mi  diedi,de  quali  fon  tan- 
to ac  cefo,  & tantomidiiettanojcheintal  fatiche  mi  godo.  Hor  per  tornare  al 
mio  primo  propofito,dico  checonuerrà  efser  molto  aueduto  &accorto  in  que- 
lla arte,  & coli  cominciando  dalle  cofe  bafse  andrò  procedendo  gradualmente 
alle  più  alte, per  quanto  potrà  l’ingegno  mio. 
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tt  perche  dalle  cofe  mìnime  fi  m a Ue  maggiori  comincierò  àdar  il  modo  di  W*?  ££ 

fpttn  i ri  Ccnrcio  dal  male  riatteranno  Voi  tutte  l altre  cofe_^ . La  bafa  di  ejjo  quadro  Jant  .A-  • 

{ez7a  dèll'Orhonte ] come  sé  detto , fmaginerà  à lineila  dell' occhio  ,&cJ]o,ara  I , aìquale  tm». 
tfeSmotuttek  linee  : ma  prima  finn  tirate  le  due  linee  da’ lati  eyf, 

naC,  K in  tondezza,  & così  la  linea  dell’Onzpnte  parallela  a quella , & quanto  ji  ito,  t ajtat  toma  .a 
a $LA„rr«  Litania  RdVcofleràda  H,  che  farà  come  al  punto  I,  & quello  far  a la  Afi«m  .ma 


La  regola  che  ho  dato  qui  [oprale  prohabilei&  bonìffima  per  umu  della  linea  H,  G*  che  fi  aààoman* 
da  la  linea  della  [quadra:  nondimeno  per  effere  molto  intricata  di  linee , & anco  piu  longa , quefla  qui  à 
canto  è piu  breue , & piufacil  ma  dell’altra^ . Ter  che  tirato  il  lato  del  quadro  A ,C,&  le  due  linee 
dalli  lati  all'O  rimonte , anchora  continuate  le  due  linee  parallele, cioè  quella  del  piano  3&  quella  dell’Or^ 
%onte:& quanto  fi  uoyycl  far  lontano  à mirar  l’opra , tanto  fi  allontana  dall’angolo  g, dotte  farà  1>K,& 
lì  farà  lafua  difìanùa , dalla  quale  fi  tirerà  una  linea  fin  all’ angolo  & deue  quella  fegherà  la  linea  G, 
T,lì  farà  il  termine  del  primo  quadro  : & uolendonefar  degli  altri  un  dopò  l’altro  [fi  farà  come  è detto 
difepra . €t  benché  perdiuerfe  me  fi  tira  un  piano  in  projfettiua  : io  nondimeno  ho  eletto  quebio  modo 
per  il  piu  breue, & piu  facile  da  mettere  in  fcrittureu. 
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E neceffarh  hauer  diuerfi  piani, & dìuerfe  diflantie  familiari , & perciò  il  piatto  qui  à cantò 
il  qual  è di  più  quadrinosi  fi  farà.Sia  tirata  la  linea  piana  $s4fB,dà  quella  lunghezza  che  bara 
da  e (fer c l’opera, & fta  diuifa  in  tante  parti  i quanti  quadri  uorrai  fare  in  larghezza,  & tutte 
quelle  tirate  all’Onzonte,che  farà  7*. dipoi  fi  metterà  la  di  Stantia  quanto  lontana  fi  uorrà  : ma 
qui  non  fi  troua  il  termine  di  ejfa  diflantia  per  non  ci  effere  j patio  i ma  e [fa  è tanto  lontana  dal- 
l’angolo quanto  è ma  uolta  & meZa  longa  la  linea  piana , la  qual  linea  efjendo  di  quattro 

quadri  in  longhezzajl  primo  quadro  contiene  in  fe  fedici  piccoli  quadri, & così  tirata  una  linea 
dall’angolo  T> , alla  diflantia  doue  quella  interfegherà  le  linee  che  uan  all’O  rimonte , lì  faranno  li 
termini  de  quadri  in  fcorcio , che  faran  fedici :onde  formati  i detti  quadri  con  le  lìnee  parallele  a 
quella  del  piano . Et  uolendone  formar  degli  altri  in  più  lontananza, , dalla  quarta  linea  fopra 
il  B,fla  tirata  una  linea  alla  diflantia , & doue  quella  toccherà  le  linee  che  uan  airorizonteflì  fa 
ran  li  termini,  li  altri  quattro  quadri  per  ogni  lato , che faran  pur  fedici  ; & il  mede  fimo  farai 
dalla  ottaua  linea  foprail  Td, tir  andò  ma  linea  di  lì  alla  diflantia, Sformerai, come  ho  detto  di 
[opra, altri  fedici  quadri,  feguen do  più  oltr a quanto  uorrai , & le  linee  in  capo  delle  quali  è il  P, 
tutte  concorrono  alla  diflantia. . 
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Etfefì  nona  fare  un  piano  di  quadri  grandi  circondati  da  faf eie, fa  fatta  una  linea  piana  & ! o - 

pra  ejfa  fan  partite  lefafcie , & i quadri  a uolontà  dell’humio  ; & tutte  quelle  linee  fan  tirate  all'Gri- 
Xpnte . Dipoi  imagmata  la  difiantia,  così  dall’angolo  H , alla  difantia  ,fa  tirata  ma  lìnea  che  farà  D, 
B , & doue  quella  inter fecherà  le  linee  Orientali , ini  faran  li  termini  de ’ quadri , & delle  fifa  e : & fi- 
nalmente uolendofì  fare  più  quadri , fa  tirata  una  linea  dall’angolo  fuperiore  della  quarta  fafeia  al- 
io rimonte  ; & doue  quella  fegherà  le  linee  che  uanno  all’ Oriente , lì  faran  li  termini  di  effe  fa  foie , & 
de’  quadri , & il  mede  fimo  fi  farà  de  gli  altri;  & la  difantia  di  quefla  figura  è tanto  lontana  dal  ^A,quan 
to  è lunga  la  linea  piana  : & in  quefti  quadri  uolendofì  fare  diuerfe  forme  come  faria  mandorle , cioè  un 
quadro  nell’ altro  quadro, croce, otto  faccic  onero  feitio  dimosìrerò  piu  auanti  il  modo  con  brevità. 


V 


La  figura  qui  auanti  dimo  firata  è vn  quadro , 
dentro  del  quale  è un’altro  quadro  della  medefìi - 
ma  grandezza  , ma  li  angoli  di  quel  di  dentro  toc- 
cano li  lati  di  quello  di  fuori  : ma  pofto  in  / cordo 
rapprefenta  una  mandorla.il  modo  da  formare  ef- 
fa  figura  è queHo . ’hPrimo  fi  farà  un  quadro , co- 
me da  principio  ho  dimoflrato , prendendo  quella 
difiantia,  che  fi  uorrà  ,&  in  ejfo  quadro  fìtireran 
le  due  linee  a fchiancio,  cioè  da  angolo  ad  angolo  : 
dipoi  le  linee  in  croce,  & dal  me%o  de’  quattro  la- 
ti faran  li  angoli  del  quadro  interiore , & in  ogni 
quadro  in  f cor  ciò  fi  potrà  accommodare  quefla  fi- 
gura fen%a  cenare  altra  difiantia,nè  Orironte  * 
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'biella  figura  proffima  fi  dhnoBr  a ma  eroe 
di  quattro  lati  uguali,&  è pofla  in  un  quadra 
to  perfetto , la  linea  piana  di  e fio  quadrato , è 
diuifa  in  cinque  parti , & una  di  effe  è la  lar- 
ghezza della  croce  donde  fon  tirate  aìTOrizpn 
tey&appreffo  tirate  le  linee  àfcianchio  ><& 
quelle  dimofirano  chiaramente  la  croce  forma- 
tajaqual  croce  fi  può  accommodare  tn  qualun 
que  quadro  che  [cordai . 

La  forma  ottagona , cioè  di  otto  faccia  -,fi 
mette  inprojfiettiua  per  diuerfe  vie  , & aa- 
fcheduna  afai  d felle  : ma  perche  in  uuefla^ 
mia  fatica  yfi  come  ancora  nelle  altre , voglio 
efer  sì  breue  & facile  quanto  à me  fava  pojfi- 
bile  ,10  ne  ho  eletto  una  molto  facile . Tirato 
adunque  un  quadro  in  prcfettiua,fitanfatte_j 
della  linea  piana  dieci  parti , & lavandone  tre 
per  lato , & quattro  nel  mezze  , fian  tirate  le 
linee  all'Orizpnte , dipoi  le  linee  à fchiancbio  fi 
tireranno , <&  doue  quelle  che  uanno ali  Oh igofi 
te3  sinterfecheranno  con  le  àfchianciofan  ti- 
rate le  due  linee  di  mezo  parallele  alla  lineai 
piana  5 & doue  quelle  toccheranno  li  iati  del 
quadro , & così  doue  giungeranno  le  linee  di 
mento  che  uan  alì’Orizqntet  la  linea  difetto  & 
quella  difopra  di  e(fi  quadri:  quiuifaran  li  ter- 
mini de  gli  angoli  di  otto  facete , come  chiara- 
mente fi  dimcflra  qui  fiotto . 


la  ria  breueper  tirar  in  preffettiua  lafi~ 
' -grufa  i fcigona , cioè  di  fei facete  fata  qucfiru>  « 
Sfa  pinna  tirato  un  quadrato  perfetto , come 
s é detto  difopra , à quella  oiftantia  che  alpro- 
pefito  tornerà  , & della  linea  piana  di  cfo 
quadro  ne  fian  fatte  quattro  uguali . due  fi  da- 
ranno alla  parte  di  me loft?  una  per  lato  fi  In- 
ficierà tirando  le  linee  ali’ Onzonte,  & appref- 
fo  fi  tireranno  le  linee  à fcianchio , nel  wiezzo 
delle  quali  fi  tirerà  ma  linea  parallela  à quel- 
la di  fiotto , <&■  toccando  il  lato  deliro , & fini-' 
firo  del  quadro , lì  faran  due  angoli;&  doue_j 
le  due  linee, che  van  all  Orizonte , toccheranno 
le  linee  inferiori  & jnperiori , ini  faran  gli  al - 
tri  quattro  angoli , & cosi  far  a formata  la  for- 
ma e fagona  furando  poi  lilati  dell*? fagono  dei 
unpunto  all'altro. 

Qui 


LIBRO  SECONDO;  2J 


Qui  adietro  ho  dìmoflrato , come  fi  debbono 
fare  le  fuperfim /empiici,  cioè  quadrati  in  più 
modi  eff agoni , &*  ottagoni  : bora  dimostrerò 
come  fi  debbono  fare  doppi , cioè  circondarci 
ogni  forma  femplice  da  ma  fafcia->.  F ormata 
adunque  la  femplice  Jhperficie  ejfagona , come 
qui  à dietro  ho  dimostrato , quanto  Morrai  che 
fia  larga  la  fa  [ciaf  tanto larga  la  formerai  dal- 
la defira  & fini  fra  banda  del  quadro  nel  qua- 
le è la  forma  ejfagona,  & tirerai  le  dette  linee 
all’  Oriente  tutte  di  punti , che  fi  dicono  linee 
occulte , & doue  quelle  interfegheranno  le  li - 
neé\àfchìacio  finalmente  f òpra  l’ inter fecatio- 
ni  tirerai  due  altre  lìnee  parallele,  una  da  baf- 
fo.l'altra  da  alto , nelle  parti  interiori  d'ef- 
fo  quadro, & fian  tal  linee  di  putì  doue  il  qua- 
drofarà  di già  circodato  da  una  fafeia,  &ap-  . . . 

puffo  da  tutti  li  angoli  delT  e fagono  al  centro  tira  linee  occulte  di  punti , & doue  quelle  mterfecheran - 
no  Copro,  le  mauro  linee  mterìon,cbe  circondano  il  quadroni  far, in  li  termini  de  gli  angoli  ime  riori  del - 
Feffagono , & cofi  da  termino  à termino  tirerai  le  linee , & farà  formata  lafafàa  che  circonda  detto  ef~ 
fagono . 


Similmente  fi  farà  della  forma  ottagono^ 
laquale  farà  formato  dentro  un  quadrato , & 
quello  circondato  di  una  fafeia  dì  quella  lati- 
tudine,che  uorrà  l’huomo , & di  poi  da  tutti 
li  angoli  di  efo  ottagono  fian  tirate  linee  al  ce 
tro , & doue  quelle  toccheranno  le  linee  inte- 
riori della  fafeia , lì  faranno  li  termini  de  gli 
angoli  ddP ottagono  interiore,**?  cofi  da  ango- 
lo ad  angolo  fian  tirate  le  linee  , & farà  for- 
mata la  fafeia  che  circonda  efa forma . Que- 
lle forme  fi  pofono  accommodare  in  qualun- 
que quadro  che  fia  in  un  piano  tirato  in  prò- 
Jpettiua,  ne  fa  di  meSìiero  cercar  al  tra  difian * 
tia,  ma  folamente feguitare  la  regola  data  qui 
j òpra , & quefla  forma  ettagona,  & cofi  Ics 
fafeie  chela  circondano  fi  petrebbono  ridurre 

• . i . s i j-  :/ j:  1‘,  ìyn-ì 
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'Ber, che  qm  a dietro  ho  dimoftrato  come  della,  forma  ettagona  fi  potrebbe  fare  ma  rotondità  , laquale 
r.t  l nero  (aria  bi ne  ìd rfficio  fuo  : nondimeno  a è una  ma  più  fuma , & che  tende  più  alla  perfettion z_s  : 
per  acche  quella  forma  circolare  la  qual  farà  di  più  lati , prenderà  meglio  la  fua  rotondità  . fJAla  per 
fot  mar  quefla  è neccff ario  fan.  un  mego  cerchio di  quella  circonferentia  farne  tate  parti  uguali  quan 
te  uor  rampar  che  fan  parì,&  quanto  faran  più  parti , la  rotondità  prender  à più  perfetta  forma.  CMa 
in  quefla  qui  à cantori  mego  cerchio  farà  di  otto  parti;  onde  il  tutto  farà  fcdici . Tirata  adunque  la  li- 
rea piana  foprail  mego  cerchio , & tutte  quelle  parti  di  offa  circunferentia  portate  à piombo  fopra  offa 
iinea,&  efse  parti  tirate  all’  Origonte,&  fatta  elettione  della  dì  ffantia,  fa  formato  un  quadrato  ferrato 
da  quattro  lince  ;di  poi  fan  tirate  le  lince  à fchiancìa,&  doue  efse  linee  inter fecher  anno  t Origontali  fan 
tirate  tante  linee  rette  parallele  ,lequali  formeranno  in  cfso  fefsantaquattro  quadrigli  quali  faran  mag- 
giori nella  parte  interiore , & minori  alli  lati  e fremi  di  cfso  quadro,  fa  cominciato  nel  mego  poi  dà  un  do 
lati  di  efso  quadro  àfare  un  punto , che  farà  l’angolo  di  un  picccl  quadro , & uri  altro  punto  altoppofto 
angolo ,&  cefi  da  angolo  ad  angolo  facendo  punto, fernpre  per  linea  à fckiancie,uerrà  formata  di  punti  la. 
fot  ondità  perfetta da  punto  à puntoycon  la  diligente  mano, fan  tirate  le  lìnee-circolari  : percioche_j 
col  compafso  non  fi  pofsono  fare , & farà  perfetta  cfsa  rotondità  in  profpettiua , & quefla  figura,  difere» 
to lettore  ,ti  conmene  batter  famihariffma , ddlaqualc  à molte  cofe  ti  potrai  feruire,  « come  a’  firn  luo- 
ghi ne  par  laro . 
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Olia  ti  conuicn  procedere  più  aitanti , & circondare  ejjà  rotondità  da  una  fàfcict , lacuale  quanto  la 
Morrai  larga  tirerai  il  me%p  cerchio  nella  parte  interiore , & lemedcfme  parti  andando  al  centro  farai 
nel  cerchio  minore , & quelle  porrate  à piombo f òpra  la  linea  piana:  ma  fun  di  punti  per  non  confonde- 
re le  altre  linee , & quelle  medi  ftme  tirate  all' 0 rimonte , dotte  toccheranno  le  linee  à Jchiancio  iui  farà  il 
termine  della  fafeia  che  circonda  il  quadro , & così  da  tutti  gli  angoli  della  prima  rotondità  fan  tirate  le 
lince  al  centro  pur  di  punti,  & dotte  quelle  inter fecher amo  le  linee  di  punti  che  uanno  aldo  rimonte tlì  fa- 
ranno li  angoli  da  formare  la  interiore  circunferentia , tenendo  il  modo  che  fi  è detto  di  f opra , come  fi  di- 
moftraquì  di  fotto . Tsgé  n rincrefea  ò fìudiofo  di  qurft'arteydi  faticarti  bene  intorno  à qucfle  duefiguret 
lequali  fon  certOyche  à moiri  faran  difficili  : percioche finra  quelle  non  fi  poffono  fare  molte  cofe  che  ac « 
caggiono  3 & con  queflc fi  faran  tutte  le  cofe  à chi  le  hauerà  ben  familiari. 
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tAccade  molte  notte  all’ Architetto  di  uoler  dimojir are  un  edificio  di  fuori ,&  di  dentro,  pertiche  fard 
ben  cofaficura  &breue,  batter  ■primieramente  fatto  tutta  la  pianta  dell’edificio  in  pro/pettiua}&  dipoi 
leuar  su  dal  piano  quelle  parti  che  egli  uorrà  che  fi  uegghino,  & l' altre  part  i laficiate  fui  piano  per  dino- 
tare il  rimanente  dell’edificio  : onde  uolendofì  mettere  in  profpettiua  una  pianta  farà  neceffaric , uolen- 
dola  far  beney  difareeffa  pianta  in  propria  forma  da  quella  tirarla  in  prò  fettina  -.però  io  bo formato* 

yn  edificio  tutto  uacuo , acciocbe  fia  più  facile  à comprenderlo  per  questo  rapporto  : ma  battendo 
l h uomo  familiare  quefla  uia}potrà  ben  poi  altre  cofe  piu  difficili  tirarle  in  prcfpettiua-j . il 
modo  à tirar  queflo  in  f cordo  non  mi  affaticherò  molto  à deferiticelo  : perciochegli  è 
co  fi  facile  & chiaro , che  ben  fi  comprende  : perche  portate  tutte  le  linee  che  fi 
portano  dagli  angoli , & da’  lati  delle  cofe  in  propria  forma  , [opra  la  li- 
nea del  piano  che  uorrai  fare  in  fcorcio , & di  poi  quelle  tirate  al- 
l'Oriente y et  fatta  elettion  della  difìantia,poi  ferrata  la  qua- 
dratura del  quadro  in  fcorcio , & appreffo  tirate  le  due 
linee  à fchìancio  : quelle  dimoflrano  la  uia  di  for- 
mar tutte  le  colonne , & pilaHri?di  ma - 
' mera  ch’egli  è impoffìbile  à falli- 
re maffimament  e à colo- 

ro che  faran  bene  inftrut 
ti  delle  cofe  dimo- 
ftrate  più  à 
dietro . 
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Lafeguentc  figura  è alquanto  più  diffìcile  della  pafffata, perche  procedendo  per  gradi , più  facilmente 
fi  comprendono  le  coffe,  & ffopra  il  tutto  chi  uorra  bene  ammacfìrarfi  di  tal' 'arte , non  è da  laffciare  in  die- 
tro coffa  alcuna , anzi  metterci  ogni  ffuo  fludio  per  intendere  beile  il  tutto , & prenderne  diletto  & piace- 
re, ma  chi  uorra  paffffare  quefia  & quell’ altra  figura  doue  trouerà  qualche  pafffo  diffìcile  da  intender 
benché  pero  miffonffempre  sferrato  di  fuggire  le  diffic  udrà,  egli  farà  poco  profitto  in  quefia  arte . Il  mo- 
do adunque  di  tirar  la  preff ente  figura  in  prcffpettiua,  fi  comprende  chiaravnete  fenza  dirne  più  ol - 
trama  fi  dee  feguitare  il  modo  che  fi  è detto  della  paffata  carta, et  amertir  fempre  à quefio, 
che  le  linee  à fchiancio  fon  quelle  che  reggono  ogni  cofa  inter  ficcandole  co  le  Orientali 
Et  benché  molte,  & diuerfe  piante  intorno  à quefto  fuggettofi  potrebbono  fare: 
nondimeno  per  hauer  da  trattare  di  molte  coffe,  queffìe  due  far an  bafieuoli 
circa  à tal  materia,percioche  il ffludiojo  architetto  con  quefia  poca 
luce, ne  farà  dell' altre  alfuo  propofito  fecondo  gli  accidenti  :e$ 
cofi  uolendo  egli  dirizzare  su  quelle  parti  ctiei  uorrà  di 
tnofìr are, farà  necejfario  fare  il  diritto  in  propria 
forma  mifurato  con  la  ifiefffa  mifura  con  la 
quale  fu  fatta  la  pianta,^  dipoi  con 
" [quadra  ff opra  la  pianta  in  feor 

ciò  dirizzare  tutte^j 
le  parti,  co- 
rnea 

più  chiaramente  ne_j 
parlerò  alfuo 
luogo. 
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Trattato  di  profpettiua  quanto  alli  corpi . 3. 

Quanto  alti  piani  & altre  fupcrficie  in  forme  diuerfe , uoglio  hauerne  detto  abati  ama, bora  io  trat- 
terò de’  corpi  rilettati  dal  piano , & prima  io  bo  dimoftrato  più  adietro  di  far  la  ferma  ottagonaper  fe 
fola , & poi  circondata  da  una  fafcia  : ma  uorrà  l’architetto , eff empi  grana , dimoiare  in  proffet- 
tim  una  forma  ettagona, come  farla  un  porgo, farà  prima  il  fondo  di effa forma  nel  modo  dimostrato  piu 
à dietro:  & quanto  uorrà  che  fta  alto  effe  porgo  dal  fuo  fondo , cioè /opra  terra,  face, a la  mede ftma  for- 
ma à tale  altezza , & tirata  al  mede  fimo  0 rtzonte  ; dipoi  a tutti  li  angoli  di  effa  forma  ottagono , ape- 
fiore  ; coft  quél  fuori , come  quei  di  dentro  ftan  lafciate  cadere  le  fue  linee  a piombo  fopra  h mede  fimi 
angoli  della  forma  di  fotte , & così  farà  formato  il  corpo  ottagono  tranfparente , come  fi  dmofira  nella-, 

figura  qui  auanti  • 


f4  bafiffl# 


LIBRÒ  SECONDO.  29 

jt  bafìanga  f è detto  circa  al  corpo  ottagono  trasparente , il  quale  è ben  neceffam  faperlo  formarci 
prima  che  fi  venga  à fare  il  corpo  folido , come  è quefìo  qui  à canto , il  quale  è il  mede  fimo  di  forma , & 
di  mifura:ma  tutte  le  linee  che  non  fipoff mo  uedere , fono  occulte:  nè  altra  dijferentia  è da  un  corpo  tr an 
[parente  a un  corpo  fòlido , che  fìa  à uedere  l' off  attira  di  un  corpo  morto  p fino  di  carne , <&■  uedere  un  me - 
de  fimo  corpo  uiuo  conia  fua  carne , la  quale  cmpre  quella  offatura  quantunque  ella  fia  la  dentro  nafcofa. 
Et  co  fi  come  quei  difegnatofi,che  han  ueduto  le  anatomie  degli  huomìni  & di  animali, fon  più  mlenti,& 
intendono  meglio  l’arte , che  non  fanno  quelli  che  fe  ne  paffano  uia  cofi  fuperf  cialmcrnte , fornendo  fi  fola- 
mente  di  quella  apparentia  dì  fuori  : cofi  quei  profpettiui  che  uorran  bene  intendere  & mettere  à memo 
ria  le  linee  occulte, intenderanno  meglio  l’arte , di  quelli  che  folamente  fi  contenteranno  di  prendere  le  par- 
ti apparenti . Ben  è il  nero,  chehanendo  l’huomo  affai  frequentato, & pofio  alla  memoria  ledette  parti 
occulte  ; operando  poi, fi  ferma  delle  principali , & di  molte  cofe  farà  di  pr  attica , laqual  pero  farà  na- 
ta dalla  teorica-» . 
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Lctrejigufequi  alianti  dimojìrate  ogrì una  d'ejjc  è canata  dal  quadro  nel  modo  qui  più  a dietro  dimo 
Jli  ato:&  tutte  tre  concorrono  ad  uno  Orinante  come  è dottore, delle  qual  figure  l’huomo  fe  ne  feruìrà, co- 
inè io  diffi , a molte  cofe  : un  ti  chi  batter à ben  quelle  familiari , faprà  fare  qualunque  rotondità , & fin- 
%a  effe  [apra  far  poco  nelle  cofe  circolari . da  quelle  fi  potrà  cauare  un  edificio  tondo  felido,  & sferico  , 
con  colonne , & fervzg  colonne , & ancora  ma  fcala  à lumaca. -t . Ver  che  queste  mojireran  la  uia  di  far 
li  gradi  in  rotondità , & da  quefle  trotterai  la  via  di  fargli,  però  conia  induflria  tua-> . vna  ruotain 
feorcio  fiuedegia  formatatin  fomma, infinite  fon  le  cofe  che  da  quefle  fi  catteranno, pur  che  non  ti  flagra* 
ue  la fatica^  di  farle  a,  te  ben  familiari,  perciochenel  uolt  are  de  gt archi  in  fcorcio , come  più  auanti  dima* 
flrero,fara  affai  piu  difficile , nondimeno  tutti  nafeono  da  quefle  : ma  fe  mnouitio  fludiofo  in  quefl'arte, 
uoleffe  al  primo  tratto  intendere  quefle  come  uolonterofo  : io  credo  bene  che  reflarebbe  confufo:  ma  stelli 
farà  paffatoper  tutti  li  gradi  qui  à dietro  dimoflrati,sì  della  geometria, come  di  quell'arte, egli  farà  be* 
ne  d infelice  obtufo  ingegnose  non  intenderà  quefle  cofe,&  anco  le  altre  che  Arguiranno . Quefle 

nel  nero  fon  tre  fuperfi  eie, nondimeno  cadute  le  linee  dalli  piombi  da  tutti  i termini , cofl  den- 
tro come  fuori, fopr a i termini  delle  inferiori, elle  faranno  un  corpo  tranfparente,&  co- 
pertele linee  occulte  farà  poi  un  corpo  folido, & tal  uolta  fi  uorrà  fare  vn  corpo 
baffo  de  l quale  fi  uegga  il fondo; farà  ne  ce ff ario  formar  due  di  quefle  fuper - 
fide  l'vna  fopr  a l'altra,  di  quella  altera  che  hauerà  da  effere  il  cor 
po,& occultare  quelle  parti  che  non  JÌ  poffono  uedere,&  cofi 
farà  formato  quel  corpo  baffo  delquale  fi  veder  à il fon- 
do. Tflè  ti  ammirare, lettore,  s io  fcriuo  molto  tal- 
hor  fopr  a una  coffa ; peircioche,come  da  pi  in 
àpio  io  diffi,quefla  è un'arte  che  me- 
glio s’infegna  conferendo  pre- 
fentialmente , che  in 
firitto , & in  di - 
figno. 
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La  maggior  parte  de'  fiumi  impetuosi,  che 
difcendono  da  monti  7 giunti  nelle  pianure  tal 
uoltamutando  il  letto , quanto  terreno  tolgo- 
no ad  un  uicino , tanto  ne  donano  all'altro,  co- 
sì fa  la  profpettiua  nelle  cofè  angolari , che_j 
quanto  di  quello  angolo  fi  perde  dal  canto  del- 
la veduta  de ’ riguardanti , tanto  ne  accrefce 
dall'altro  di  fuori,  laqual  cofa  fi  dimrfira  nel- 
la prefente  figura  qui  appreff'o . Lfota  dun- 
que bene  fletter  e,  enei  quadro  perfetto  di  me- 
70  rapprefenta  lagrojjhga  di  una  colonna 
quadra , & quella  parte  minore  che’l  circon- 
da dinota  la  grcfftxxa  > & il  [porto  sì  della 
bafa , come  del  capitello  : la  figura  fitto  qtie- 
Jta  è la  bafa  \ & quella  di  fopra , il  capitello . 
il  modo  di  far  fcorciare  le  dette  cofe  farà  que- 
fio.  prima  farai  la  colonna  in  faccia  fen%au 
grejfcTja , & lì  formar  ai  la  bafi7&  il  capi- 
tello sfacendoli  fuoi  [porti  uguali , tanto  dal- 
la delira  , quanto  dalla  fini  sìra  parter&  tut- 
to quejìo  farà  di  linee  occulte , cioè  di  puntilo 
me  dimoflra  la  figura. dipoi  tirato  all  Or  iron- 
ie quel  lato  della  colonna  che  s'ha  da  vedere  y 
& trottato  quanto  deue  effer  groffa  quella -> 
parte  che  fecrcia , come  al  fino  luogo  nè  parle- 
rò : poi  trouato  il  fondo  di  effa  colonna  y fiati 
tirate  da  angolo  ad  angolo  le  linee  à fchiancio 
che  fian  occulte , & dall  angolo  della  bafa-j  > 
perche  di  quella  parlo  hora7  che  è uerfo  la  uè- 
dutarfta  tirata  una  linea  all 0 rimonte ,laqua- 
le  fi  flenda  tanto  piu  baffo  che  tocchi  quell  tu 
linea  à fchiancio  % che  è nel  fondo  della  colon- 
na : lì  farà  il  termine  quanto  perda  quell  an- 
golo . così  dal  detto  angolo  che  diminuifce7al - 
l altro  thè  crefce  : fìa  tirata  una  linea  piana 
la  quale  farà  alquanto- più  baffi,  che' i fondo 
della  colonna 7 come  è il  doucre  7 & così  io  ag- 
getto ditta  bafa  dimofir  a quanto  fi  fende  su 
per  il  piano  7 & quanto  fi  [corba  un'angolo  > 
& quanto  crefce  laltro  : dipoi  dalla  linea  fu- 
periorc  della  bafa  al  lato  verfo  la  ueduta  fuu 
tirata  una  linea  all’Qrfionte:  & cofì  dall  an- 
golo di  fitto  che  perde  fia  tirata  una  linea  al- 
l'Or fiorite,  & dotte  quella  interfegherà  la  li- 
nea à fchiancio  del  fondo  della  colonnari  farà 
il  termine  dell’altro  angolo  7 come  fi  vedej 
efprejjo  ne  Ha  figura  qui  auanti , & quello  che 
io  dico  della  baj 'a 7 s'intende  del  capitello . 
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. te  tre  figure  qui  appreffo  fon  le  medefime_j 
paffute  : ma  quelle  ferirà  membri  & ignude,& 
quelle.  con  tutti  li  fuoi  membri  & ornate . Mo- 
ra perche  nelle  paffute  non  ho  dimofirata , come 
fi  debbono  formare  li  membri , che  nel  nero  furia 
fiato  cofa  molto  con  fu  fa.  & perche  ancora  è mel 
to  difficile  à mettere  in  fritto  ,ho  voluto  fola* 
mente  dimostrare  li  primi  termini , ac  ciò  s'hn- 
primano  benenell'intdletto,  & appreffo  ho  vo- 
luto dimostrare,  le  pnftnti  figure,  come  riefeono 
di' oc  chiome  ciò  fi  uegga  lo  effetto  che  fanno:  ma 
più  auantipcr  eff  'ere 3 come  ho  detto , cofa  ben 
diffìcile , io  ne  formerò  un'altra  con  tutti  li  fuoi 
mebri  di  linee  occulte  dando  di  poi  il  modo3quan 
to  per  me  fi  potrà,  di  trouure  li  termini  de'  detti 
membri  à uno  per  uno , perche  tutti  ere  fono  al- 
quanto : ma  in  quefto  mero  è da  considerar  bene- 
quefii  f 'corniciamenti  della  bufa  & del  capitello y 
& come diminuifcono , & crefcono . V diman- 
dargli bene  alla  memoria  accioche  nella  fogliente 
lettione , l’huomo  fia  bene  in  frutto  della  cofa  la- 
qual  uorrà  fare  : perche  nel  nero , la  teorica  fa 
neirmiclletto , ma  la  p<  attica  confile  nelle  ma- 
ni , & perciò  lo  intendentiffimo  Leonardo  Vìnci 
non  fi  coment aua  mai  di  cofa  ch'éi  faceffe,& po- 
chìffìme  opere  conduffe  à perfettione,&  diceria 
f ouente  la  eaufa  effer  queffa,che  la \ fitta  mano  non 
poteua  giungere  aU'intelletto.Mt  inquanto  à me, 
fic  io  faceffi  come  lui,  non  haurei  già  mai  manda- 
to fuorlcofia  alcuna  delle  mie , nè  manderei  per 
Vauuenire  : percioche  3 à dire  il  vero , cofa  ch’io 
faccia , ò ch'io  ferina  non  mi  contenta  ima  ( co- 
me diffì  nel  principio  del  mio  quarto  libro  per  me 
mandato  fuori  ) quel  piccol  talento  che  alla  bon 
tà  di  Dio  piacque  donami  io  l'ho  uoluto  3 & 
uoglio  più  preflo  eff cr citare , che  laf  ciarlo  mar- 
cire fatto  il  terreno  fenz.a  alcun  frutto . Che  fc  io 
nongiouerò  alli  curio  fi  di  faper  cofe  affai  3 & di 
toccare  il  fondo  di  ogni  cofa  :giouerò  almeno  à 
quelli  che  fan  nulla  ò poco,  che  quefiafù  fempu 
la  mìaintcntm 
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DI  M.  SEBASTIAN  SERLIO 

'Perche  comeho  dettépiù  à dietro  parlando  di  quelli  aggetti  in  progetti  uà  egli  è molto  difficile  d tro 
nardi  termine  di  tutti  li  membri  per  caufii  dell' ac cref cimento  fuo  ; sì  à mirargli  di  f opra , come  di  fi 'otto 
insù  : io  non  ho  minto  temere  la  fatica  di  farne  mi  altra  figura  per  effcre  meglio  intefo , & formarla  con 
tutti  li  fuoi  membri . Ideila  pafsata  carta  penultima  à quella , ho  dato  il  modo  di  trouare  li  termini  de 
gli  angoli  lenza  li  membri:  boy  a darò  la  uìa  di  trouare  lo  accrej  cimento  di  tutti  li  detti  membri.  ‘Primie- 
ramente fi  formerà  la  prefcnte  bafa  con  tutti  i fuoi  membri  con  li  puoi  giu/li  aggetti , come  ella  fuffe  in  fac 
cìa,& fian  tutte  linee  occulte :dipoi , come  prima  ho  dimofìrato , ftan  t fonatili  fuoi  perdimenti  & accre- 
feirnenti  ; la  onde  la  linea  piana  fatto  effa  bafa  uerrà  più  à baffo  quanto  guadagna  del  fuo  fondo  : fian  da 
gli  angoli  del  plinto , ò 'zoccolo  che  dir  uogliamo , leuate  due  linee  alquanto  piu  alte  del  primo  zoccolo:  di  - 
poi  dalli  detti  angoli  del  primo  fian  tirate  due  linee  all' O rigonte , le  quali  tocchinole  due  linee  leuate  del 
zpccol*  più  baffo , & lìfaran  li  termini  del  zoccolo  alquanto  maggiore  che  fiati  terminati  di  linee  ferme , 
& apprefso  dall’angolo  del  zoccolo  uerfo  la  ueduta  fia  tirata  una  linea  al  fu  tenore  termine  della  bafa-j 
/ òpra  la  quale  fi  termimran  tutti  li  membri  in  quefìo  modo  : daliO  iz.onte  à tutti  li  angoli  de ’ membri 
della  bafa  fatta  di  linee  occulte  fian  tirate  linee  che  tocchino  la  detta  linea  che  fi  pane  dall'angolo  del  gpc 
colo  maggiore,  & giugne  alla  fuperiore  linea  della  prima  bafa,  doue  adunque  le  linee  Origontah  tocche- 
ratino  effa  linea , lì  faran  li  termini  di  tutti  i membri, liquali  faran  tutti  accrefciuti  alquanto  : enfi 
formati  tutti  li  membri  sii  l'angolo  uerfo  la  ueduta, fian  tirati  tutti  all'  0 monte, sformato 
l'altro  angolo , come  appare  nella  detta  bafa,&  il  mede  fimo  fi  farà  dell'angolo  che  cre- 
fce,&  quel  ch'io  dico  della  bafi,s'ìntende  della  cornice :ma  auuertifci  bene  letto - 
re, che  tutte  le  linee  à piombo  fi  hanno  da  inter  ficcare  con  le  fopradette  li- 
nee 0 rizxmtali,  come  dimoflra  la  figura  dalla  quale  s'impara  piu  che 
dalla  Ceratura  per  efsere  co  fa  difficile  a fcriuer  e, nè  fi  deue  pe- 
rò fiancar  Chuomo  fe  ne'  primi  fludij  non  potrà  co  pren- 
der e qutfìa  lettione  : percioche  praticandola  più 
uolte  la  trouarà  , quella  cornice  feruirà  d 
tutti  li  angoli  più  alti  & piu  baffi, ti- 
rado  fempre  le  co  fe  all'  0 rigan- 
te , ancora  che  fuffino  di 
altri  membri  va- 
riati , 
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DI  M.  SEBASTIAN  SERL.IO 

‘Ditterfettieà  fono  à collocare  le  colonne  [opra  un  pianoVvna  dopò  P altra , per  far  pouicalì  archi , ò 
altre  cofe  fimili  : ma  qusfla  farà  la  piu  facile^  • 'Primieramente  fi  farà  un  piano  di  buona  quantità  di 
quadri , come  nel  principio  ho  dhnoflrato , à quella  dijlantia  che  alfhuomo  parrà  meglio  imagfnandofi,ef- 
pompi  gratia,un  di  queiquadri  due  piedi,  & cofi  le  colonne far  angr  offe  tanto:  benché  tic  puoi  fianchi  non 
faran  più,  dim  pieds,per  effere  queste  congiunte  cqn  li  muri  della  dejìra , & fmiflra  banda  .fra  l'uria  & 
l'altra  di  quelle  prime  colonne  farà  otto  quadri ,&  copi  tirata  all' 0 rigante  lagroffegga  d'eff colonne,  & 
aliate  quelle  à quella  altera  che  uorrà  l'hu%mo  : fan  terminate,  & fopra  effe  tirato  il  megq  cerchio,  il 
quale  farà  partito  in  tante  parti, quante  all'huomo  parrà,  & quelle  firn  tirate  al  fuo  centro,  ilqual farà 
nelmego  della  linea  Superiore  fatta  di  punti  fopra  effe  colonne  : 1 altro  centro  da  formare  la  graffe  gga- 
delfottoarco  farà  nel  megq  delia  linea  fotto  quella,  & cofi  tutti  quei  termini  dal  primo  arco  fi  tireranno 
all’Origpnte,&  farà  formato  il  primo  arco,  l altre  colonne  più  lontane  furto  medefimamente  otto 
quadri  luna  diflante  dall  altra  che  faran  un  quadro  per  tutti  i lati  et  ilycdefimo  fi farà co- 
me delle  prime, & cofi  delle  terge  & delle  quarte.Quì  non  ho  ancora  uoluto  fan  li  puoi 
archi  infcorcio  per  non  ti  faticar  tanto, lettore, in  una  lettione,ma  ben  lo  farò  al 
fuo  luogo . Quelle  due  porte  quadre  dalli  lati  fon  coperte  vna  parte  d'effe 
dalle  prime  colonnella  la  fua  apertura  mene  ad  ejf  ire  quattro  qua' 
dà, per  cloche  dall'angolo  di  una  porta  alla  colonna  fon  due  pie 
di,&  altro  tanto  dall'altra  banda  & cofi  la  porta  oc  cu 
pa  quattro  quadri . Quei  trauìcelli  che  fon  fopra 
gli  archi  ben  fi  comprendono  a ffai  fenz,a  che 
io  mi  fatichi  à dirne  in  fcritto , alle 
colonne  non  ho  uoluto  metter  le 
bafe , nè  i capitelli  per  no 
confondere  l'huo- 
mo:ma  nella 
figge- 
te carta  dimoHrcrò 
'•  il  tutto . 
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Quefii  figlienti  archi  fon  fatti  folamente  per  accommodarui  fopra  le  fue  bafe,  & capitelli . Le  quali 
tofe  come  habbino  à diminuirete)  ere  fiere  fi!  ho  dimoftrato  più  adietro  in  due  lettioni  fiparatamente,  ac - 
ciò  l'huomo  fia  meglio  preparato  a porle  qui  in  opera:perche,  nel  ueroyfe  perfonalmente  fi  potè  [fi  confi - 
rireymeglio.&  con  più  facilità  sdegnerebbe  :ma  in  if crino,  & in  difigno  alh  ab  finti , & alt  età  futu- 
ra è ben  ragione  à dilatar  fi  più  ampiamente , per  effire  meglio  intefo , & acciò  che  li  angoli  fi  difeernino 
meglio  ( cioè  quei  delle  linee  occulte  da  quei  delle  linee  firme  ) ho  fatto  la  difiantia  affai  corta,&  Co  fl- 
uorite baffo , & hópoflo  le  colonne  fopra  il  piano  in  un altro  modo , che  per  uia  di  quadri  fiquale  è quefio . 
*Pofie  le  due  prime  colonne  fopra  la  linea  piana  di  chegroffexfia  fi  uorrà,che  faran  folamente  le  due  linee 
per  colonna  fan  tirate  quelle  all’ 0 rimonte  appreffo  fia  imaginata  la  fua  difiantia, come  da  pri- 

ma di(fi,& fi  a pofta  quefia  difiantia  da  due  la  ti, dipoi  dalla  parte  di  fuori  della  colonna  defira 
alla  difiantia  della  parte  fini(lra,fia  tirata  una  linea, & il  mede  fimo  fia  fatto  dall' altro 
lato.  Queste  due  linee  à fihiancio  daran  legroffegge  delle  prime  colonne  interfi- 
candofi  fopra  le  linee  d’effe  colonne , & anco  troueranno  fopra  il  piano  il 
termine  delCaltre  due  colonne  più  lontane , come  fi  uede  di  linee  oc- 
culte fopra  il  piano . Delle groffègge  de  i fitto  archi  sè  detto 
qui  à dietro, et  in  quefio  figliente  fi  dìmofira  nelle  quat- 
tro linee  diritte  fatte  di  punti  fopra  le  colonne , nel 
mexp  delle  quali  faran  li  centri  de  gli  archi . 

Quel  quadro  sfondato  fopra  gli  archi 
fi  uede  cfircjfoil  modo  da  far- 
lo) il  quale  feruirà  quan- 
do non  fi  farà  uol- 
tìtyò  erode- 
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DI  M.  SEBASTIAN  SERLIO 

La  fc  unente  figura  è come  la  paffuta, ma  ui  fono  dì  piu  li  membri  delle  bafe  & de  capitelli , per  auer» 
tir  puì  l'buomo  comeha  da  riufcir  la  cofa  quando  far, a finita  & terminata:  benché  pero  l ho  dimoflrato 
piu  à dietro ; nondimeno  quando  l'huomo  baurà  quefìc  tal  cofe  f umilia)  ififeruira  molto  della  prattica, 
tifando  fempre  una  difcretione  & ricordanza  delle  cofe  già  impreffe  nella  memoria:  per  che , nel  nero  .te- 
nendo quesla  uia  che  Jì  addomnnda  la  uia  del  piano , la  qual  e la  piu  breue  : molte  cofe  fi  poffonofare  di 
punica  ,che  selle far  an  fatte  con  buona  difcrettione  & da  mano  off ir  citata  nel  difegno  , faranno  fempre 
['ufficio  fuo  beni  fimo,  come  al  prefente  quefio  fitto  arco  Squalo  è compartito  à quadri ,&  è fatto  in  que- 
llo modo . Due  centri  fino  per  formare  la  gr  offesa  di  quefio  arco  .farà , cffempi  grana , diuifi  il  fitto 
arco  in  otto  parti , &fei  parti  farà  lo  sfondo  del  quadro , & due  parti  ilfuo  ricinto  che  l circonda . bifo - 
gnerà  medefimamcnte  dall’un  centro  all’altro  fare  otto  partila  che  diminuì f chino,  & così  una  part^J) 
piu  giu  del  primo  centro  fùngere  il  compajfo,  & formare  l'altro  ricinto  fuperiore , & anco  ma-> 
parte  più  su  dal  centro  inferiore  fungere  il  compajfo , & formare  l’altro  ricinto  più  baffo  > 

& di  poi  compartire  li  quadri  adoppiando  le  fafcie  ,&  facendoli  la  fua  groffegga^ 
quanto  fi  uorrà,  la  qual  graffigna  fi  forma  al  centro  poco  più  alto  di  quel  dì  fit- 
to , & con  quefa  regola  fi  potran  fare  diuer fi  forme , & compartimenti: 
fempre  però  aiutando  fi  da  una  buona  difcrettione , & però  tutto 
quefio  potrà  fare  l'huomo  bene  inflmtto , operando  filamente 
li  primi  termini,  & il  rimanete  fare  di  prattica~>.  Utia 
mi  pare  difentire  alcuni  rigoroft  in  tal  artcj 
(he  riprenderanno  quefia  mia  licenti(t->9 
io  gli  rifiondo, che  doue  io  man 
co , loro  fupplif chino , qfy 
prouirto  un  poco  cbe_j 
differentia  è da 
detti  à fat w 
ti. 
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Il  modo  dì  far  quefla  crociera  è Slato  fempre  difficile  ad  infegnarlo  prefentialmcntetnon  che  difcriuer - 
lo  & uolerlo  infegnare  à quei  che  hanno  à venire $ nondimeno  offendo  molto  ne  ceffi  ario  mi  sformerò  di  mo- 
firarlo  quanto  io  fot  rò  . Trimieramente  fatta  elettione  della  larghetta , & dell'alterna,  dell'arco  > & 
appreffo  fatto  nel  piano  un  quadro  perfetto , comefuffe  tra  quattro  angoli  de  pilaffiri  : fia  diuifo  I'm  co 
maggiore  in  otto  parti  uguali ,&  quelle  tirate  ad  0 rimonte  fin  all’arco  minore , di  poi  con  quelle  parti  fia 
fatto  un  cerchio  dentro  dal  quadro  con  quella  regola  più  à dietro  dimosìrataji  termini  della  quale  faran 
no  sii  la  linea  piana  5.4. 3.  2. 1.  quei  mede  fimi  termini  fian  portati  dal  principio  del  mero  cerchio  in  su, 
fopra  talineafinìflra  che  farà  j.4.  $.2.1.$*  quei  tirati  all’  Orironte  > & fian  medefimamente  rileuatein 
alto  tutte  le  linee  le  quali  nafcono  dal  cerchio  del  piano.  cPoi  doue  fi  trotteranno  le  mcdefime  interfeca - 
tìoni  che  fon  al  detto  cerchio  ^ui  fi  formerà  quel  mero  cerchio  che  fi  uede , co  fi  dalla  de/ira, come  dalla. ^ 
finifira  parici . Formati  che  faran  li  due  meri  &nhi  : prima  alla  fommkà  di  e (fi  che  farà  5.  fa  tirata 
una  linea  diritta, & doue  quella  toccherà  la  linea  di  mero  che  cade  dal  cerchio  maggiore , lì  farà  il 
termine , il  mero  della  crociera , & così  da  tutti  li  termini , che  han  formati  li  due  me  ri 

ter  chi  tirando  le  linee  diritte  : doue  quelle  inter  fugheranno  le  linee  del  gran  mero  cer- 
chio che  faran  fette , lui  faran  li  termini  da  formare  lì  due  meri  cerchi , che  fi 
fmeno  dalli  angoli  per  far  la  crociera  : onde  con  lagentilerfa  della  ma- 
no 3 da  termino  à termino  con  li  minuti  punti  fi  andrà  formando  la 
detta  crociera , come  fi  vede  apertamente  nella  feguentcj 
figura  3 & il  mede  fimo  fi  farà  ,fe  ben  la  veduta , &■ 
l'Orirpnte  faran  da  un  lato:  ma  prima  è da 
hauer  quefia  in  faceta  bene  aUa  me- 
moria y che  poi  più  facilmen- 
te fi  faran  queUeyla  ve- 
duta deliba  quali 
farà  da  va 
lato* 
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1 o[  che  qui  adietro  nella  eroder  a ho  dimoflrato  l'arco  in  fcorcio,ma  fempliceùo  uorrò  appreffo  ditti  9 
Arare  i’ arco  in  corpo , & ilfuo  modo  di  [coniare^  . Ma  prima  ch'io  uenga  à tal  dimojlr adone  laqual  è 
ben  difficile  :io  dimo Arerò  li  pilaflri  che  bari  à fofienere  li  detti  archi , liquai  pilaflri  fon  co  fi  chiaramente 
dimoflrati , che  io  non  mi  affaticherò  molto  àfcriuere  il  modo . f n quefta  figura  non  ho  uoluto  fare  l'ar- 
co dauanti  nè  quelli  da  lati  > per  non  impedire  le  altre  parti  : ma  folamente  ho  co  fi  accennato  li  archi  da9 
lati  : liquali  fempre  fi  cattano  del  quadro , come  fi  uede  il  fuo  ordimento , che  è quadro  : ma  bene  ho  fatto 
l'arco  di  dietro  il  quale  non  impedife  le  altre  parti  : & quella  forma  circolare  di  fòpra  dà  il  modo 
come  fi  farebbe  una  cupola  , ò un  catino , & anco ferirebbe  per  effa  forma , ma  sfondata  al- 
quanto. Il  nafeimento  de'  pilaflri  è tutto  guidato  dalle  due  linee  à fchiancioy&  effo  pi - 
laftro  viene  ad  effe ire  tre  quadri  perfetti  congiunti  infieme  : il  quadro  dell'angolo 
feguitaful  cantone , & fopra  li  due  fi  leuan  li  archi  li  quali  vengono  ad 
effer  quattro,  eh  e fanno  nel  cielo  un  quadro  perfetto  : neiquale  fi  po- 
trà fare  crociera,cupola,catino , ò qual  fi  uoglia  cofa,  & uo- 
lendofi  feguitare  in  lontanane^  più,  di  quehi  ordini , fio, 
fempre  off ornata  quefta  regola,  & doue  la  frit- 
tura non  fuffe  cefi  bene  ime  fa , la  figurai 
è tanto  chiara , che  affaticandoli  un 
focol’huomo  dafetroueria  il 
modo fin^a frittura 
alcuna-» . 
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T u vedi  bora , lettore , la  ma  che  fi  cortmen  tenere  à uoler  far  quefli  archi  in  fior  ciò , & per  pt  irnau 
nelle  tre  [ape  sfide  in  rotondità , dìmoHrai  molto  à pieno  la  ma  che  fi  dette  tenere  à formare  un  corpo  fo- 
lido  in  rotondità , ma  in  quefla  figura  lo  dìmofiro  pia  apertamente  ; onde  s'ha  da  imaginare  che'l  corpo 
rotondo  qua  già  piu  baffo  fia  per  li  due  archi , # formato  effo , come  io  dimoflrai , # bora  meglio  fi  ve- 
de,s'ba  primieramente  da  algarfi  col  nafeitnento  degli  archi  in  fiordo  f opra  l'Orìzpnte , & le  medefime 
linee  che  fono  della  metà  del  corpo  fipra  il  piano  aU\  angoli, quelle  ifleffe  fi  han  da  portare  dal  lato  defiro , 
& dal  finifiro,  come  ben  fi  comprende  nella  figura,#*  auuerti  bene  che  nel  corpo  fui  piano  quelle  due  croci 
fon  li  centri  di  effe  rotondità . La  croce  piu  à baffo  è il  centro  della  cir  conferenza  da  baffo,  # quella  fi- 
pra  effaè  medefimamete  il  centro  di  quella  di  fipra, le  quali  uengono  ad  eff ire  dell'alteTgga  dell'ar- 
co,& formano  un  corpo. OM  a notabene,che  le  linee  firme fon  quelle  che  formano  le  circonfi- 
rende  di  fuori } # le  linee  occulte  di  punti  fanno  le  parti  di  dentro  j di  maniera, che  li  ar- 
chi fi  ueggono  come  tranfiarentì  fatti  di  pe%zi:datliquali  nel  fondo  (Ceffi  archi  fi 
può  imparare  à far  dìuerfi  copartimend,#  quefli  archi, hauendoli  l'buo- 
mo  ben  familiari, non  accader à far  fimpre  quefia  faticama  co  due 
linee  principali  fruendo  fi  della  pr attica, formerà  effi  archi,# 
maffimamente  che  l'arco  dauand  mene  fimpre  ad  occu- 
pare talmente  quefli  in  fiordo,  che  poco  fi  ne  uè- 
defil  quale  non  ho  uoluto  faretperàoche  ha- 
urebbe  occupato  li  due  in  fiordo.  Da 
quefìo  corpo  rotondo , cornea 
piu  à dietro  diffififi  po- 
trà fare  diuerfe 


Circa 
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Circa  al  collocar  colonne /opra  li  piani  con  lifuoì  archi  f òpra , uoglio  hauer  detto  à hajlanra:& aud- 
io che  ho  detto  delle  quadre , io  intendo  delle  tonde  : per  cloche  tutte  le  cofe  tonde  fi  cauano  del  quadro 
coji  le  baje  corno  i capitelli  tondi . Chi  batterà  ben  familiare  il  corpo  qui  à die  tre, /apra  fieruir fieno  non  Co * 
lamento  aqucfte,ma  ad  altre  cofe  ancora  ; lequalife  io  tutte  le  uoleffi  dimostrar c}  d'vn  picciolo  trattato 
eh  io  pcnjai,  farei  un  grandi  (fimo  uolume,  & forfè  mi  mancherebbe  il  tempo  à far  gli  altri  libri  fa  pro- 
mc[ji  .pi  ì cloche  quante  fono  le  cofe  che  poff mo  accadere  negli  edifici j,  tante  ne  eonuerria  dimo(ìrare_j 
tn  prcjpettuia-, . . Ma  uegniamo  hor  a à leuar  dal  piano  gli  edificij  che  fi  ueggono  in  faccia, & da  un  lato , 
come  piu  adrjetojo  dijji . La  più  breue,  & più  fi  cura  uia  fi  è fare  un  piano  di  molti  quadri, prefupponetv- 
do  che  fan  piedi , braccio  altra  mifura:  ma  diremo  ogni  quadro  ejfcrc  due  piedi, & co  fi  come  qua  in  fac- 
criaJon  quattro  quadri  da  una  colonna  alC altra , & la  colonna  occupa  un  quadro  : cofi  in  lontananza-, 
Jcmprefaran  quattro  quadri  da  una  colonna , all'altra , come  fi  uede  nella  figura  feguente . Lcuate  dun- 
que le  colonne  a quell'altezza  che  parrà  aU'huomo  . fan  fatti  li  fiuoi  archi  : il  modo  de  quali  fi  ned 
ejprefjo , & benché  gli  archi  più  adietro  non  fi  pojfono  uedere  ho  uoluto  però  farli , acciò  fi  uedino  li  ter- 
mini (m  , parte  di  lince  ferme, & parte  di  occulte . Sopra  li  archi  fi  farà  l>architrauc,fregio,&  la  cor- 
nice, lo  aggetto  della  quale  fi  far  a nel  modo  già  dimofirato , sì  come  accennano  le  due  linee  àfchiancio  al - 
t aggetto  di  e jf a.  cornice , & cofi  l'altra  cornice fuperiore  à quella , con  la  medefima  regola  fi  farà , come 
fi  uede  dall'altro  angolo , nel  mero , & di [opra , doue  fon  quelle  linee  àfchiancio  : le  porte  che  fon  fiotto 
il  portico  fon  larghe  due  quadri . & alte  quattro . Qui  dauanti  nel  piano  quei  due  che  paion  chiodi 
dinotano  la  larghezza  della  firàfira  in  faccia  fopra  la  cornice , laquale  fe  fuffo  integra  f ma 
alta  quattro  : : i mede  fimi  chiodi  nel  piano  frale  colonne  che  diminuì [cono  fon  la  lar- 
gherà delle  fine f re  che  feor  ciano,  lequali  fon  alte  quattro  quadri  ima  fon  occu- 
pate dalla  cornice. j . Il  peroro  dell'arco  più  lontano  èfeparato  da  quefio 
portico y come  dinota  il  piano . Io  non  ci  ho  fatto  le  ha  fé  nè  i capitelli 
per  non  confondere  l' altre  coferma  s'intende  che  ci  uadino, co- 
me più  adietro  dimofirai,  & con  quefia  regola  fi  potrà 
leuar  e dal  piano  dìucrfi  edificij , come  nella  carta 
feguente  ne  darò  diuerfe  forme . Li  centri  de 
gli  archi  tutti  fi  ueggono  fopra  la  li- 
nea Orientale,  che  fi  parte-? 
dal  primo  centro  del- 
l'arco in  fac- 
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Qui  adietro  ho  dimojìrato  la  ma  dì  fare  un  portico  di  archi  con  le  colonne , & altre  cofe  pertinenti 
adejfo.  Horadimojìrerò  con  facil  modo  dileuare  su  dal  piano  qualunque  faccia  di  cafa,  o altra  cofa 
fintile.  Sia  fatto  un  piano  di  quadri  continuati  in  gran  lungheggadiqu.ù  faran  due  piedi  l'uno , & per 
prima,  t/fl  principio di  quejla  prima  facciata  farà  ma  porta,  la  larghezza  della  quale  far  a cinque 
piedi, percioche  occuperà  due  quadri  & mero  nel  f cor  do , l'altezza  fìta  farà  piedi  dieci  , per  occ  upare 
cinque  quadri  pel  trauerfo  del  pianole  fue  pilajìrate faran  di  un  piede  per  occupare  mego  quadro  in  fcor - 
ciò, il  fregio  farà  altrettanto , &la  cornice  farà  tanto  piu , quanto  importerà  il  fuo  crefcimento  per  la 
ueduta  piu  bajfa,& farà  fatta  con  la  regola  già  dimofiratajl  poggiuolo,o  p ergologie  fi  jìa  , li  fuoi  modi- 
glioni faran  fui  limo  delle  pilajìrate  di  ejfa  porta,et  co  fi  la  particella  farà  nel  mego  fopra  la  porta , et  fa- 
rà larga  due  piedi . Nell*  altro  angolo  di  quejìa  prima  magione  farà  un'  altra  porta , la  fua  largheggia  fa- 
rà fei  piedi, & potrà  ejfere  quadra  : & tonda  come  fi  uorrà.  Ma  a che  tanto  faticarmi  per  fcriuere  quefte 
mifure  lequalì  fi  ueggmo  co  fi  ejprejfe  nel  dìfegno  qui  aitanti  f Solamente  ho  da  ricordare  al  jìudiofo  di 
quejìa  cofa, che  tutte  le  cofe  nafcono  dal  piano,chefon  tre  principali . Lunghegge,cioè  tutta  ma  faccia- 
ta di  tanti  piedi.  Largbegge, ciò  porte,  finejìre, botteghe,  & cofe  fimili.  MLltegge,cioè  porte  , finejìre, 
pogginoli, cornici,tetti,colonne,&  cofe  fimili . Ma  ce  riè  un  altra, che  è la  grojfegga  de  i muri,  delle  co- 
lonne, & alcune  pilajìrate . Le  lungbeggge  fi  prender  ano  dalli  quadri  che  fcor  ciano, & ancbo  le  larghe g? 
%e,<&  cofi  le  pilajìrate, che  fon  pur  larghegge,come  s è detto . Le  altegz.e  fi  prenderanno  dalli  quadri  pel 
trauerfo, come  faria  la  porta  è alta  piedi  diecimila  fi  mifurerà  dall'angolo  piu  prejfo  di  quà  fopra 
la  medefima  linea  oue  nafce  l' angolo, & quejìa  fi  dimanda  linea  retta: & prender ajì  cinque 
quadri  & quella  mi  fura  fi  leuerà  su  & farà  la  fua  atteggia  : & quel  ch'io  dico  della 
perta  s' intende  di  tutte  l* altre  cofe . La  grojfegga  del  muro  farà  due  piedi , per- 
che fi  uede  cjprejfo,  ch'ella  occupa  un  quadro . Il  jfiorto  della  feconda  cafa 
è fei  piedi  mijurati  fui  piano, & lo  trouarete  occupar  tre  quadri . In 
fommajutte  quefte  cofe  [come  ho  detto  ) nafcono  dal  piano 
per  tutti  i lati,  in  quejìa  figura  non  ho  uoluto  mettere 
fcorniciamenti  nè  colonne  ò altri  ornamenti, acciò 
la  cofa fìa  ben  facile  da  intendere,  ma  il  co- 
pio fo  d'muentione  col  fuo  buon  giudi- 
ciò  ,fapendo  li  termini  ,faprà 
ben  poi  accommodarfi  di 
b dii,  & bene  iute * 
fi  edificij,et 
forfè 

fe'l  tempo  non  mi  manca  nè  faro 
alcuno  nell'ejìremo  di 
quejìo  libro. 
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te  fiale  ne  gli  edificij  fin  molto  neccff tri  e , & però  intendo  di  mofirarne  di  più  forti , & cominciarci 
dalle  piu  facili.  Ter  ? ordinario  un  grado, è me%o  piede  in  alt e%za,& un  piede  in  larghe zza , cioè  il  fio 
piano . Diremo  adunque  li  quadri  di  quefio  piano  e fiere  un  piede , & uorremofare  una  fiala  di  cinque j 
piedi  in  altezza, & la jua  larghezza  tre  piedi . Sà  la  prima  linea  del  piano  prenderemo  la  mi  fura  del- 
la larghezza , & apprefiofi  mifurcran  fopra  efia  linea  li  cinque  piedi  ,li  quali  fi  drizzeranno  al  li  ducj 
angoli  di  efia  ficaia, & partir  anfi  in  dieci  parti,&  quegli  faranno  zA,  eB.  Voi  tutte  quelle  parti  fan  tira- 
te aWOrizgnte  con  linee  occulte  ; di  poi  fan  numerati  none  quadri  in  longhezga  & dirizzata  una  linea 
la  quale  inter fegherà  quella  del  Td , lì  farà  l’angolo  dell ultimo grado  ,al  qual  e farà  un  ripofo  di  tre  piedi 
per  quadro  : li  angoli  del  quale  faran  C,D,di  poi  fi  formerà  il  primo  grado , & dalli  fuci  angoli  del  ripofo 
fi  tireranno  due  linee , & apprefi bfi  leuaran  tutte  le  linee  de ’ quadri, <&•  doue  quelle  toccheranno  le  det- 
te linee, lì  faran  tutti  li  angeli  de 5 gradi,  come  fi  uede  efirefio  nella figura^ . Quefla  fiala  è in  fiordo  per 
fianco,?  altra  fiala  uiene  ad  t fiere  in  profilo, & è alta  un  grado  manco,che  fon  quattro  piedi  & me?o,<& 
è medtfimamente  larga  tre  piedi , come  dinotano  le  linee  occulte  del  piano  fitto  efia  ficaia , & con  quefla 
regola  fi  poflòno  fare  le  fiale  di  tanta  altezza, quanto  fi  uorrà , & farci  alcuni  ripefì  nel  me  70, togliendo 
fempre  la  mifura  da'  piedi  del  piano, & per  il  fi  or  ciò, & per  il  dritto . 
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O lidie  fede  in  profilo  han  gran  pr  e finti  a , ófT  fono  ben  facili  da  colloca t e in  ogni  l tiògo- , dico  in  difi- 
gYiQ  ^ f -pili  cofe  poffono  fornice , ancora  ne  gli  e di  fi  e ij  dotte  fi  habbia  a montare  dolcemente,)  on  molto ■ 
commode  ÓT  aviate^óT  danno  a vignai  danti  non  so  che  di  contentezza  d occhio,  ó majìjrta m ente  a luo- 
ghi publici  ; percioche  effóndo  femore  due  per  una  fi  può  fahre  da  vna  banda  , & per  falera  afccndere,. 
fen%a  imùediment  o delle  perfine  a rifeontr  ar fi . Ut  cofi  come  fon  due  falite folamsnte , l rinomo  dafe  eoa 
cucila  innentione  potrà  farne  delle  al.tr  e, ór  cariando  ancora  , Come  qucfle  fcalefian  fi  tte , ór  con  che 
razione , beri  fi  comprende  il  tutto finga  che  altrimenti  fi  ferma  : perche,  come  altre  volte  ho  detto. , li 
quadri  fon  piedi  comuni , & li  gradi  fon  di  altezza  me%o  piede , & ìlfuo  piano  va  piede  : la  larghezza» 
d’effe  f cale  è piedi  cinque , cofi  le  prime, come  le  feconde  : il  fuo  Qrizpnte  fi  troua  molto  alto, acciò-  meglio 
fi  verghino  li  firn  piani  : la  porta  raffica  non  è larga  piu  che  tre  piedi , & altafei  T & benché  paiaeffet 
chiù  fa,  fi  potrà  nondimeno  farla  aperta , ór  feguìtare  piu  oltre  con  altre  cofe  ,ór  anco  li  due  angoli  cali- 
la defìra  ór  fini  fera  banda,douc  è il  terzo  grado  ór  ripofo  miele  off  ere  largo  cinque  piedi , come  la  fiala,, 
ma  qui  fono  fohxmente  un  piede,  per  l' aaguffa  del  foglio  ór  de  ha  fi  a oipa,  zr  quelle  linee-  dirizzaste  sufo-- 
■ora  efji  gradigap  orefentano  ferri  per  li  appoggi j oueramerue  i?  xlauflt ffiquali  ancora  fiat  a e osne  qua  da— 
usanti  per  appoggiar  fi , ór  anco  per  on  ricadere  a tempo  di  notte, non  ci  effondo  lutili  : ma  notigli  ho  fatti 
per  non  confondere  l’ altre  cofe_j  . 
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Tra  le  cofe  che  hanno  gran forza  nelle  dimofirationi  delle  progettine  : io  trono  le  [cale  tornar  molto 
bene,&  quanto  hanpiù  ritorni  fanno  l’effetto  migliore , & perciò  ho  nolnto  fare  quefìe  due  fcale  che  ri- 
voltano , lequalifono  in  profilo , mostrando  però  il  fuo  piano . Quefìa  prima  fcala  fàglie  tre  piedi , & è 
ancor  larga  tre  piedi , come  dimofìra  il  piano  di  linee  occulte  fatto  il  pianerottolo  .ilquale  per  ritornare  è 
ben  neceffariOjthe  ei  fia  di  due  larghez%e,che  co  fi  dinota  il  piano  di  fei  piedi fotto  il  pianerottolo ,fopr  a il 
quale  fi  trotta  una  porticellaja  larghezza  della  qual  è di  due  piedi , & le  fue  pilafirate  fon  di  mc%o  pie- 
de per  lato , che  uiene  ad  effere  in  tutto  tre  piedi , per  occupare  tutto  il  pianerottolo.  Quelle  linee  diri 
lecite  da  quefìa  defila  banda  del  pianerottolo, dinotano  il  parapetto  per  appoggiar  fi, ò ferri, ò baiati  fi, & 
il  mede  fimo  fi  farà  dauanti,  cioè  ad  ogni  grado  un  diritto ,ma  non  l’ho  fatto  per  non  confondere  la  figura, 
l altezza  fita  è due  piedi  & me%p,che  cefi  è commodo  àfofienere  la  mano . fi  modo  come  fia  leuata  dal 
piano  quefìa  prima, & anco  la  feconda  fcala,  fi  bene  fin%a Jcr'tttura.  s’intende , che  non  accade  à fcriuer * 
lo:  ma  quefio  è folamente  per  alcuni  che  non  fon  cofi  capaci . Laporta  rufìica  fotto  il  fecondo  pianerot- 
1olo,non  paffa  più  olirà,  che  la  larghezza  della  fcala , come  dimofìra  il  piano  fotte  ejfa  porta-* . Entro 
la  porta  fopra  il  fecondo  pianerottolo  dimofìra  effendi  una  fcala  che f ali f ce  più  alto,  & è in  faccia,  la-> 
quale  uolendofi  fare  bengiufìamente,conuerrà  continuare  il  piano  de’  tre  piedi  fotto  la  porta  rufìica , &■ 
i la  quello  Iettare  sù  la  detta  fiala  ,nel  modo  che  qui  adietro  nell'altra  fiala  ho  dimoLìrato . 


Di  quefìa. 
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*Z)z  quefiia  diuerfità  di  fi cale  fon  certiffiìmo  che  una,  parte  farà  intefa  fen%a  frittura,  maffimarmnte 
quella  di  me70,che  faglie  da  due  lati,&  anco  la  fuperiore  a efifa  che  faglie  pià  su  : percioche  quella  è le - 
nata  dal  piano  come  tutte  le  altre,&  quefiia  mene  ad  e fifere  di  larghe7Z,a  fei  pifdi,come  fi  uede  fiotto  lyen 
trata  quadra  del  primo  pianerottolo  nel  p aumento  che  occupa  fei  piedi.  Li  due  archi  fiotto  la  feconda  fica 
la, le  fitte  grofifezz.e  fon  un  piede  ;&  però  la  ficaia  che  fcende  fiotto  terrai  larga  quattro  piedi,&  è canata 
dal  piano  comete  altre . Quella  che  è pià  oltre  fuori  degli  archi,  fi  uede  il  modo  come  è fatta  molto  chia- 
ramente,et  co  fi  quefili  due  gradi  che  à man  finifiìra  fi  ueggonofi  conofce  in  che  modo  fon  fatti  felpa* 
uimcnto  uemfifepià  in  qua  fi  uederebbe  meglio  il  fi to  finimento.  La  fi :ala  pià  lontana  à canto  U porta  rie 
fica  fi  conofce  apertamente  come  è leuata  dal  piano  ilaquale  troua  un  pianerottolo  che  uicne  in  quà , & 
una  ficaia  laquale  faglie  in  alto  & uiene  in  quà, laquale  è pur  tolta  dal  pavimento  come  l' altre , cioè  li 
gradi  alti  mego  piede, & il  fino  piano  un  piede  :ma  in  cofi  piccola  cofa  mal  fi  può  mifiurare , ma  rimane 
nella  intelligentia  deli  huomo,che  poi  facendola  grande, la  trouarà  riuficire . Sotto  quefiia  ficaia  pafifd. 
una  portafiaquale  è larga  cinque  piedi . Sopra  quefio  piano,  et  sà  per  quefile  ficaie  il  buon  pittore  haue - 
ria  benfiuggetto  da  trauagliarfiin  collocar  figure  in  diuerfi  modi,  in  piedi, à federe  fiopra  li  gradi, & difiìefi 
per  terra  in  fc  or  ciò  fin  quefio  modo,&  con  quefiia  mifura.Sia  la  figura  doue  fi  uoglia  con  li  piedi;  prendi 
cinque  di  quei  quadri  per  linea  retta, et  tanto  farà  alta  la  figura  :per  cieche  una  per  fona  comune  fi  medio- 
cre che  dir  uogliamofi  di  tale  alter^a,&  cofii  farai  da  prefifofin  me%o,&  da  lontanoSe  la  figura  farà  fio 
pra  una  ficaia, prendi  la  mifiura  di  quel  grado  doue  ella  fi  troua, & là  farai  dì  quelle  altegge  che  fon  cin- 
que piedi,&  cofi  sella  farà  à giacere, fta  il  medefimo.Se  uorrai  della  ficor eia, giacendo  fiopra  il  piano  ,fa 
ch'ella  fia  cinque  di  quei  quadri  che ficor  ciano  ,& ueduta  dal  modello  fi  dal  uero  farà  V ufficio  fuo . 


— 
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*Di  pììt  foYte  fi cale  ho  dimoflrato,ma  ue  ne  fono  ancora  dell' altre  lequali,nel  nero , a chi  non  farà  h'ene 
■inf  inite  in  quelle  p affate, poco  ò nulla  intenderà  le  due  che  qui  aitanti  uogìào  dimoft rarefa . Quefta  pri* 
ma  farà  una  lumaca  quadra, ma  chi  faprà  far  queTia  ,farà  ancora  la  tonda  che  è tutto  uno, f emendo  fi  di 
quella  regola  che  à far  li  corpi  tondi  ho  dimoflrato . La  figura  fegnata  T,è  la  pianta  d’effa  lumaca , mx 
di  forma  minore , acciò  capire  fi  poff . Questa  medefima  pianta  fi  metterà  in  fcorcio , & immaginerà 
quel  primo  piano  alto  mezp  piede  dal  patimento , appreffofi  leuer anno  fui  dritto  tutti  li  angoli  de  gradi 
ad  ima  altezza  Regnando  f òpra  effe  linee  li  mezi  piedi  di  quella  altezza  che  farà  il  p'rimo  piano  douc_j 
effe  linee nafeer anno  : quefii  dauanti  che  fon  cinque  ander anno  tutti  ad  vna  altezza , che  fon  none  oradi 
colprimo  piano , liquali  fi  tireranno  all’Origonte , & terminerai i quei  dal  deliro,  & dal  fmifiro  lato,  & 
cofì  anche  quelli  nella  faccia  di  là  far an  all'altezza  degli  angolari . Terminati  adunque  tutti  li  gradi 
fopra  le  lìnee  dirizzate , fi  leuer  à il  termine  di  mezp , partendo  fi opra  e fifa  linea  tanti  megi  piedi  di  quel- 
la altezza , che  fi  trouarà  il  primo  piano  nel  mezp  ; dipoi  fi  leuer  à su  il  primo  grado  mezp  piede  ,&cofi 
al  centro  altrettanto,&  tirate  le  due  linee  farà  formata  l’altezza  del  primo  grado . ^l  grado  fecondo  il 
termine  del  quale  è all’angolo  fmifiro, fi  farà  il  mede  fimo,  & dall’angolo  del fecondo  grado  fa  tirata  una 
linea  alT0ngpnte,laquale  trouerà  il  termine  del  tergo  grado , & da  quel  termine  fa  leuato  il  tergo  gra- 
do mezp  piede , & da  quello  al  centro  fian  tirate  le  due  linee , dotte  farà  formata  l’alterna  del  tergo  gra- 
' do , & dalfìio  angolo  all’Orizpnte  fi  tirerà  una  linea  che  toccherà  il  termine  del  quarto  grado 
leuata  la  [uà  altezza  poi  tiratele  due  linee  al  centro  farà  fatta  T altezza  del  quarto  grado . 

Cofì  dall’  angolo fuo  all’Orizpnte  furerà  una  linea  che  trouerà  il  termine  del  quinto , 

Leuata  adunque  la  fua  altegga,et  tirate  le  due  linee  al  centro  farà  trouata  Tal - 
terza  quinto  grado , & dal  fuo  angolo  fi  tirerà  una  linea  all’Origonte, 

laqude  trouerà  il  termine  del  feflo  grado, che  farà  su  T angolo, & le - 
nata  la  fua  altegga  fi  tireran  le  fue  linee  al  centro , cofì  farà 
trouatoiipianodelfeTlo  grado, et  dal  fuo  angolo  al  ter- 
mine del fettimo  grado  fi  t ir  era  una  linea  al  limi- 
la,  non  all’Orizpnte  per  effer  qucflo  su  l’al- 
tra faccia , & il  medefimo  fi  farà  di 
grado  ingrado, et  riuoltadofi  da 
quefìo  lato  deflro  li  gra- 
di, fi  tenera  fem - 
prequefitLj 
regola , 

la  qual  è infialiti 
bilcs. 
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‘Ter  non  lafciare  a dietro  di  quante  maniere  di  [cale  fi  pojfono  fare , & maffimamente  dì  quelle  ibe 
fouent  accagionalo  ucluto  dimojlr  are  quella  che.  da  tutù  li  lati  fi  montala  pianta  delinquale  è qui 
fopra  a man  defra . Seriche  per  o è di  minor  forma  della  propria;&  quefla  montata  cofi  fi  farà . Sia 
leuato  dal  piano  un  corpo  quadrato  perfetto  ,ma  in  f cor  ciò  f altera  delquale  farà  mego  piede , & farà 
m piano  ffiatio fio  .Sopra  qufflo  piano  fan  tirate  leJinee  a fchiancio,  & dalli  angoli  nella  parte  interio- 
re, fa  lafciato  un  piede  per  lat  of ipr  a la  primadinea  di  quefio  piano , & quel  termine  fa  tirato  alt  Ori- 
%onte  di  linee  occulte , &doue  quelle  tocheran  le  linee  a fchiancio , quiui  faran  li  quattro  angoli  delfe - 
€ondo grado  Leuati  adunque  su  diritto  li  quattro  angoli  aWalte%z.a  di  moto  piede(cioè  in  quel  luogo 
ouefì  trotterà  il  fondo  del  primo  piano)  farà  tirata  Ma  linea  da  angolo  ad  angolo, & C altre  due  linee  ale 
O rimonte fequali  troueran  gli  altri  due  angoli  piu  oltre,  & cofi  farà  formato  il  grado  fecondo , & il  me « 
defmoffara  del  terjo,<&  cofi  del quartoy& ancora  amaggior falitafi  potrà  andare.  Quella  pirami- 
de ui  epe  fa  cof  per  un  capriccio,  per  empire  quel  campo  della  flampa  . ^Alcuna  noltafì  uorràfare 
una  fimi  le  ficaia  dauanti  ad  una  porta , che  la  metà  di  quefla  feruirà  in  altro  fimil  luogo , à tribunale,a 
qualche  aitar  e cofe fimili:&  con  quefla  uiafi  potrà fare  le  Jcale  tonde , & ancora  di  otto  faccie,o  di 
feifome  piii  a dietro  dimofìrai  in  effe  formerà. 


lo  hauem 
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Io  haueuò  promeff ì d’ìnfiruire  tanto  nella  profpettiua  il  /ìndio fo  di  quefle  mie  fatiche, che  egli  fapef * 
fe  dimoiare  inprofoettiua  li  fuói  concetti  di  qualche  edificio  che  egli  uoleffe  fare,penfando  darne  alcu- 
nif empiici  termini^  come  faria  di  formare  uri  piano  femplice  o doppio  alenar  su  qualche  corpo , & che 
quello  haueffe  à baftare . Ma  tra/portato  di  una  cofia  nell' altra,  io  fono  entrato  in  un  pelago  forfè  trop- 
po profondo  alle  forze  mie, et  quefio  hano  caufato  li  prieghi  di  qual  dumo  che  mi  può  comadare:&  per± 
ciò, bora  ch’io  uoleuo  dar  fine  d quefio  libro  incomincio  à trattare  delle  cofe  piu  difficili, lequalife  addi- 
vi andana fuori  di  quadro, benché  però  fi  tirano  ah’Orizpnte  et  alla  difimia  t come  la  prefente  figura 
qu  ì difot  tojaqual  dimoHra  un  quadro  perfetto/angolo  delquale  è pofio  fopra  la  linea  piana,  et  co  fi  co- 
me fo  ne  uedono  due  lati  ugualmente, co  fi  ancor  le  diflantìe  fono  uguali,  lequali  fono  al  2).  Et  quanto  fi 
ttorr àfar  fcorciare  più  effo  quadro  fianpofle  le  diflantìe  più  lontane,& quanto  fiuorrà  far  larga  la  fa- 
foia  intorno  al  quadro, fia  dall'angolo  C,uerfo l’angolo  ^.terminato, & tutti  li  termini  di  quefio  qua- 
dro mnno  alle  diflantìe  & ninno  nk  aU’Orizonte^ccettQ  il  quadro  doue  è collocato  quefio  « 
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; Qua  fopra  ho  dlm  ftrato  la  ma  di  porre  vna  fu perfide  in  f cordo  fuori  di  quadro , bora  d'moftrerò  il 
modo  di  leuare  ilfiio  corpo  di  quella  ié  e ffa  grandezza , col  mede  fimo  0 monte , & le  ificffe  difiantie  : il 
qual  corpo  è uacuoy &fi  può  leuareà  tanta  alteTgayqiianto  parrà  alt h uomo:  ma  io  l'ho  tenuto  cofì  baffo 
acciò  fi  uegga  il fondo  fuo,&  da  quefia  mede f ma  figura  fi  comprende  à quante  cofe  ella  potrà  feruìre_jy 
& tanto  piàyò  meno  feruìr  alquanto  Ihuomo  farà  piu  fio  meno  giu  diciofo  ,&  que fio  fia  baste  mie  quando 
ólli  corpi  quadri 3ma  voglio  ancora  dimostrare  il  modo  di  corniciargli  nella  feguentc  carta-/ , 


u 
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qui  adietro  : nero  C che  IVnxpnte , er  te  aijiarmejonu  ^ ^ . 

corpo  (fi  Copra, & di  fitto, fi  far*  demone  deUagrmde^adflle  cornici . Tot  urtitele  linee  afchmao, 
cefi  di  Copra , come  nel  fonderà  corpo  fetido  : prima  Me  cornici  fioerton  fi  dora  il,  uà  compiente  fior-  . 

J & còri  dato  boi  mwl‘ cadranno  linee  perpendicolari  fipra  le  parti  da  baffo,  stermineranno  loag-  . 

’ . . /r>  : 7 i:  > — „ ) n.  itinfi  all />  tlittdntìe.tfp  non  all  0 rimonte,  c'r 
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Qua  di  fopra  sè  ragionato  delle  cornici  fen%a  membri, che  hanno  à feruire  a quefli  corpi  quadri  fuo- 
ri di  quadro , & era  ben  necejjdrio  à darne  qualche  termine . Hora  qui  a canto  fi  dimoflrano  in  figu- 
ra le  fopr adette  cornici  con  li  membri  loro, li  quali  faran  fatti  ancor  d'altra  maniera  à libertà  dell‘ ^Ar- 
chitetto fecondo  li  fuggetti,&  con  quel  diminuire  & accrefcere  di  membri , che  negli  altri  corniciamene 
ti  più  adietro  s è detto , come  ancora  fi  può  comprendere  nella  prefente  figura , ufando  fempre  una  certa 
difcrettiono , &giudicio  in  fare  elettione  di  quei  membri , che  nelle  opere  habbino  à tornare  piti  belli  à 
gli  occhi '.perche  nel  nero,  faranno  alcune  cornici , la  ueduta  delle  quali  farà  co  fi  alta  che  li  membri  fiotto 
la  corona  fi perder  anno , & alcune  bafe  co  fi  fuperati  dall'occhio , che  li  membri  accrefceran  di  forte  che 
alliriguar  danti parranno  difpiaceuoli,& però  in  quefli  tai  accidenti  farà  da  fare  li  membri  piu  minuti , 
& fiotto  le  corone  membri  più  grojfi^cciò  tornino  poi  meglio ,& più  grati  à riguardanti . 


le  quattri 
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~ Le  quattro  figure  pacate  fuori  di  [quadra  han  la  dìflantìa  uguale , cioè  tanto  da  un  lato  quanto  dal- 
l’altro,& fi  ueggono  li  lati  pari:ma  la  figura  qui  di  fiotto  è in  altro  modo,  cioè  che  li  Orinoti fcruono  per 
difiantia  & per  Oriente . HPrima  fia  fatta  la  linea  piana  *A,  B,  &fia  diuifa  in  quattro  parti  uguali, che 
farà  CfiD,E,la  linea  C,  D,fia  tirata  all'Origpnte  à man  dcftra,&  la  linea  *A,C, fia  tirata  all’Oriz,onte  à 
man  finifira,et  quefie  formerano  un  quadro  perfetto  in  fcorcio,il  qual  fi  uedepià  da  un  lato,che  dall’ala 
tro.Lifuoi  angoli  farà  F,g,H,C-fe  uorrai  accrescere  quefio  quadro  in  lunghezza  me%o  quadro,  la  parte 
D,E,fìa  diuifa  per  me%o,et  firn  tirata  quella  linea  allo  rimonte  defirofm  capo  della  quale  farà  una  fella, 
& quefia  accrefcerà  mc%o  quadro.  IPoi  fe  uorrai  crefcere  l’altro  mezo  quadro  tira  la  linea  F,alf  Qrizpn 
te  defiro , & farà  accrefciuto  un’altro  quadro  alprimo,&  tutta  quefia  fuperficie  farà  di  due  quadri  per- 
fetti, et  quefio  allo  ingegnofo  ^Architetto  feruirà  à molte  cofc  le  quali  per  abbreuiarc  io  p afferò. 


Il  corpo  qui  fiotto  difegnato  è leuato  dalla  fuperficie  fuperiore  à lui,&  è fatto  con  li  medefimi  Or/70- 
ti,&  uengono  ad  ejfere  due  quadri  in  longheizra,& un  quadro  in  altezza, per  do  che  la  linea  piana  nella 
fuperficie  che  è fegnata  C,D,&  il  lato  F,C,cke  f corda  fono  uguali  5 cofi  l’ altezza  : del  primo  angolo  di 
quefio  corpo  è* quanto  quella  parte  di  ejfa  linea . Seguita  adunque  che  quefio  corpo  è quadro  perfetto 
addopìato  : dico  in  longhezf{a,che  non  intende  He  il  cubo  addopiato , & que  Fio  corpo,  come  ho  detto  di 
[opra,  feruirà  à diuerfe  cofe:& fe  ancora  uorrai  uedere  piu  quadri  in  longbegza  continua  la  linea  piana 
in  tante  parti  di  pià,& trouerai  fempreil  nero  di  quefia  co  fa, et  fmùlmente  fe  uorrai  [corniciare  quefii 
corpi  terrai  la  uia,che  nel  principio  di  quefii  dimoflraL 
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r tJMa  fe  fi  ucrrà  fare  dìuerfe  cofe  / opra  un  piano  : farà  bene  à formar  prima  un  p aumento,  come-fi  uè 
de  qui  di  [otto  dimofirato,& [opra  quello  per  ina  di  quadri  andar  formando  qualunque  cofafi  uorrà , & 
quanto  li  quadri  faran  piu  piccoli  & di  maggior  quantità, le  cofe  formate  [opra  cjf  uerranno  meglio . La 
croce  fatta  [opra  quello  piano  è folameteper  aprire  la  firada  allo  fiu  dio fo:  ma  di  quefia  fi  formerebbe  un 
Tempio  moderno  al  coflume  Cb  rifilano . V altra  forma  lì  à canto  dinota  un  peltro  di  fondamento  di  uno 
edificio . CMa  tutte  quefie  cofe  fi  poffono  poi  in  una  gran  forma, & dimoiti  quadri  augumcn  tare  in  or • 
vomenti , & ancora  in  forme  dìuerfe , & tal  uolta  mutar  li  Ori%onth& far  ueder  le  cofe  piu  da  un  latot 
che  daW altro  jna  che  fempregli  Or  inorai  fiano  di  ugual  al  te%ffau . 


Dì  quefie  fuperficìe  qua  dìfo-pra  ho  ancor  uduto  lemre  dal  piano  li  fuoi  corpi , acciò  fi  regga  come_j 
■rie fono,  & anco  per  dimofirare  cheli  mede  fimi  Or  fonti  feruonc  ad  efii  corpi,  sì  come  trotterai  facendo - 
ne  effierknxq  , & uer  amento  quefie  cofe  fuori  di  /quadra  mrrebbono  un  libroper  fe  fole  : ma  nel  nero  io 
( come  ho  detto  J ci  fono  entrato  per  farne  tre , ò quattro  figure:  nondimeno  uoglio  compire  fin  a dieci  fi- 
gure, taf  dando  poi  faticar  fi  aflifiudiofi  r liquali  fon  certi  fimo  che  battendo  alcuno  piu  occhio  di  me,& 
\ancopià  patienLiaptroucrarmo  di  molle  cofe  ch’io  non  ferino /iè pongo  in  difegno . 
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Sopra  quefti  patimenti  di  quadri  fuori  di  quadro  3 come  ho  detto , fi  può  formare  ciò  che  fi  mole  : ma 
in  quello-  qui  à canto  fi  uede  vna  colonna  di  otto  faccio , la  quale  occupa  tre  quadri  per  gr offesa , & hi 
longhe  jTa  ne  occupa  quattordcci . Quella  effondo  dà  otto  faccio  è ne  ceffi ario  canaria  del  quadro , come 
quadro ? come  da  principio  dmojìrai>& in  qneflo  quadro  fi  reggono  le  linee  occulte  poi  li  termini  del- 
li  otto  angoli  di  linee  efprcffe_y . Cftia  perche  quefla  fi  uede  troppo  perfiancho  ne  ho  formato  un  altra 
pezgo3cbe  per  effer  piu  uicino  al  fuo  Oriente  fi  uede  piu  in  maefiàibencbe  però  non  è di  tanta  longhezg 
%a , ma  è per  la  metà  di  quefla  , che  fon  fette  piedi  : nella  fronte  del  quale  fi  uede  la  forma  ottagona , & 
le  altre  parti  tranjparenti  d'effa  colonna , & fe  ancora  quefla  colonna , fufle  piu  uicina  all’ angolo  finiflra 
del  p aumento , la  groffe%xa  fua  fi  uedrcbhe  più  in  faccia,  ma  non  giamai  tanto  eh’ ella  uitno (Ir ajfe  la-» 
fua  perfetta  forma , per  efferfempre  fuori  di  quadro* 


* Quefle  colonne  qui  à canto  fon  le  medefims  di  fopra,  ma  quelle,  fon  tranjparenti  & quefle  folide , dalie 
qu  alilo  accorto  Architetto  trouerà  diuerfe  cofe  effer  citando  fi  sii  quefla  viaflcnche  àfono  altre  uic3co- 
me  quella  del  telar  3 ò del  portello , che  ucgliamo  dire , Uqual  è dimofirata  da  liberto  ‘Durerò , ci  c an- 
cor quella  della  propria  forma , uia  ueramente  boniffima  & ficura  : ma  molto  difficile  à moflrarla  altri- 
menti che  allaprefentia  dell’huomo  : perche  quefla  ho  io  eletta  per  la  piu  facile  di  tutte  l’altre^j . Etfe 
non  che  io  uoglio  reflrìngermi,anzi  dar  fine  à quefle  libro, per  dar  opera  à gli  altri  di  maggiore  import an* 
Zfl  • io  hauerei  tirato  ditterfi  corpi , & cafamenti  sà  quefla  uia , la  quale  ueramente  non  è tanto  difficile 
quanto  la  teneuano  gli  buomini  qualche  anni  fono . c JMa  perche  delle  S cene}& apparati  di  comedìe  & 
tragedie  che  à tempi  noflrifi  cofiumano , & maffimamente  in  Italia  voglio  trattarne  alquanto  : io  faro 
fine  à quefla  uia  fuori  di  quadro , lafcìando  ( come  io  diffi  ) faticar  fi  fftudiaret&  inuefligare  all’huotno , 
'ch’io  fon  certiffimo  che  qualcb’vno  ne  trarrà  gran  frutto* 
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<2* er che  nella  feguente  carta,  io  trattavo  delle  Scenè, 
& de  Teatri  che  à no  siri  tempi  fi  cofiumano  ; onde  fard 
difficile  a comprendere  doue  ,&  come  fi  debba  porrei 
T Origpnte  delle  S cene , per  effi 'ere  diuerfo  modo  dalle  re- 
gole paffute : ho  milito  far  prima  queflo  profilo  acciocbe 
la  pianta  infieme  col  profilo  l’un  per  l’altro  fi  pofjino  in- 
tendere ; ma  farà  però  bene  à (indiare  prima  fu  la  pian- 
ta, &fe  quelle  cofe  non  s’intenderanno  nella  pianta , ri- 
correre al  profilo  doue  meglio  s intenderà.  Teimier amen- 
te dunque  io  comincierò  dal  fuolo  dauanti , il  quale  fura 
dCaltegra dell’occhio , & uoglio  che  fia  piano,  & è fe- 
gnato  C,  & da  *3,  fin  all’zsT , farà  il  fuolo  Iettato  dalla. -> 
parte  di  zsTJa  nona  pane , & quel  diritto  piu  groffofo- 
pra  del  qual  è Ubi , dinota  il  muro  nel  capo  della  fiala-* . 
Quel  diritto  piu  fiottile  doue  è T , farà  il  muro  della  $ce- 
na,cÌQè  l’vltimo . Il  termine  doue  è l’O , è l’O  rigontt-J* 
La  linea  di  punti  che  uiene  adeffere  à lineilo  da  L , à 0, 
doue  offa  finirà  nel  muro  ultimo  della  Scena, ini  farà  l’Qri 
%onte , il  qual  però  feruirà  folamente  per  quel  muro , & 
quefia  linea  farà  quella  che  farà  f'empre  0 rimonte  alie_j 
faccie  de*  cafamenti  che  faranno  in  maefìà  . Ubta  quelle 
parti  de’  caf amenti,  che  f cor  co-anno  il  fino  0 rimonte  farà 
quel  pià  lontano  fegnato  0,&  è ben  ragione  fe  i colamen- 
ti in  effetto  ban  due  facete , le  quai  [quadrino  à due  lati , 
che  ancora  h abbino  due  Orixpnti  , & quello  è quanto  al 
profilo  dellaS certa . UMa  la  piovra  della  S cena  è quel- 
la fegnata  T),  la  parte  E,rapprefcnta  la  piazzai  del  Tea- 
tro leuata  da  terra  mego  piedej  . T)oue  fi  vede  F,fono 
le  fedie  de  più  nobili . Li  primi  gradi  fegnati  (fi, f arati  per 
le  donne  pià  nobili , & fi olendo  pià  alto  le  men  nobili  ui 
fi  metteranno . Quel  luogo  pià  fpatiofo  doue  è H > è una 
firada , <&  cofi  la  parte  I,  un  altra  strada,  onde  fra  l’una 
& l’altra  quei  gradi  faranno  per  la  nobiltà  degli  h uomi- 
ni . Da  l’Iyin  s à li  gradi  che  ni  fono, li  men  nobili  fi  met- 
teranno . Quel  gran  fifiatio  fegnato  K,farà  per  la  plebe, & 
farà  maggiore  et  minore [fecondo  la  grandetta  del  luogo , 
& il  Teatro , & la  Scena  ch’io  f din  Vicenda , furono 
circa  à queflo  modo , & dalCun  corno  all'altro  del  T ea- 
tro  era  da  piedi  ottanta, per  efifere  quefilo  fatto  in  un  gran 
cortile, doue  traudì  maggior  [patio , che  doue  era  la  S cena 
per  efifere  quella  appoggiata  ad  una  loggia-/ . L i arma- 
menti & legature  de*  legnami  furono  nel  modo  dimofiìra- 
to  qui  auanti , &per  effer  quefilo  T eatro  fenra  appoggio 
alcuno  fio  uolfì(per  maggior  fortezza) farlo  à fi carpa  net • 
la  tir  cunfer ernia  di  fuori . 


Trattato 
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Trattato  fopra  le  Scene  l 

Fra  r altre  cofe  fatte  per  mano  de  gli  h uomini  che  fi  poffono  riguardare  con  gran  cotenteyga  Cocchio 
& fatìsfattion  d’animo:  è (al  parer  miojil  difcoprirfi  lo  apparato  di  una  f cenatone  fi  uede  in  pie  colf pa 
tìo  fatto  dall  arte  della  Profpcttiua,Juperbi  palagli, ampliffimì  tempij ,diuer fi  caf amenti f & da  prefio, 
&tdi  lontano  fpatiofe  piagge  ornate  di  uarij  edifici),  drittifiìme  & lunghe  ftrade  incrociate  da  altre  me, 
archi  trionfali, alti  fiime  colonne, piramide,obelìfrhi,&  mille  altre  cofe  belle,ornatc  ci  infiniti  lumi,gran- 
di,mcTani,&  piccoli  fecondo  che  Carte  lo  comporta  fi  quali  fono  coft  artificiof amente  ordinati, che  rap- 
prefintano  tante  gioie  lucidifiime , come  faria , Diamanti , ifuhini , Zaffi , Smeraldi , & cofe  fimili . 
Quitti  fi  uede  la  cornuta , & lucida  Luna , leuarfi  pian  piano , & efferfi  inalbata , che  gli  occhi  degli 
fpettatori  non  l’han  ueduta  muover fu.in  alcune  altre  fi  uede  il  leuare  del  Sole,& il  fuo  girare,&  nel  fini 
re  della  comedìa  tramontar  poi  con  tale  artificio  che  molti  fpettatori  di  tal  cola  il  tipificano,  con  l’artifi- 
cio à qualche  buon  propofito  fi  uede  r a dfeendere  alcun  cDlo  dal  Cielo  correre  qualche  pianeta  per  l’aria, 
uenir  poi  su  la  [cena  diuerfì  intermedi j ricchifiimamcnte  ornati firnrec  di  uarie  forti  con  habitt  frani,  sì 
per  morefche, come  per  mufiebe . Talbor  fi  uede  frani  animali, entro  de ’ quali  fon  huommi,&  fanciulli, 
attediando  f aitando,  & correndo  cefi  bene, che  non  è finga  maraulglia  de  riguardanti , le  quai  tutte  co ^ 
fe  dan  tanto  di  contentezza  all’ occhio, & alt’ animo, che  cofa  materiale, fatta  dalCartc,non  fi  potila  ima- 
ginare  piu  bella, & di  quelle  cofe,  poi  che  fi  amo  in  propofito  deli’ arie  della  pnf pettina  fio  m tt  cataro  al- 
quanto . Ture  quantunque  quefio  modo  di  profpettiua  di  che  io  parlerò  fa  diuerfo  dalle  regole  pa(f ite 
per  effe ire  quelle  imagmate  fopra  le  mura  piane, & quefla  per  effere  materiale  & di  rilieuo , è ben  ragio- 
ne à tenere  altra  firada  . ‘primieramente  per  il  commune  ufo  fifa  unfuolo  leuato  da  terra  quanto  l’oc-, 
chic  nofiroyàoè  dalla  parte  davanti,  gè  di  dietro  fi  fa  piti  alto  la  nona  parte, partendo  in  none  parti  tutto 
il  piano  ma  di  quelle . Sia  leuato  il  detto  fuolo  dalla  patte  di  dietro  ucrfo  i,Oii%onte,&  fi * ben  pia- 
na^ forte  per  caufa  delle  morefche. quefla  pendenti a io  l’ho  crollata  commeda  con  la  cfperientia,perche 
inVicenzaf  Città  molto  ricca  et  pompofiffima  fra  l’ altre, <d  Italia)  io  feci  uno  Thcatro,$r  una  frena  di  le- 
gname,per  auentura,anzzi  finga  dubbio, la  maggiore  che  à noflri.ùempi  fi  fiafatt afone  per  ti  maraviglio» 
fi  intermedi)  che  ui  accadeuano,come  carrette,  E l e fin  tifr  diuerfi  morefche  fio  uolfi  che  dauanti  la  ftena 
pendente  ui  fojfc  unfuolo  piano  da  larghezza  delquale  fu  piedi  xi).&  in  longheg/a  piedi  Ix.  doueiotro » 
uai  tal  cofa  ben  commoda, & di  grande  afpetto . Quefio  primo  fuolo  offendo  piano  ilfuo  pauimento  rÒ 
ubidiva  all’Orizzonte, ma  li  fuoi  quadri  furono  per  fotti, & ài  cominciare  dai  piano  pendente , tutti  quei 
quadri  andauano  all’Oriente  fiche  con  la  fua  debita  diHantia  fminuì . tt  perche  alcuni  han  poflo  l’Ori- 
Tonte  all’ultimo  muro  che  termina  la  frena , il  qual  è necefiario  metterlo  fui  proprio  fuolo  al  naf cimento 
di  eff ) muro, dove  dimoflra  che  tutti  li  caf amenti  fe  adunano  :io  mi  fono  imaginato  di  trapaffare  più  ol- 
tre con  l’ Qrigonte.  laqual  cofa  mi  è cofr  bene  riufrita,che  à fare  tal  cofe  ho  frmpre  tenuto  quefla  sìrada , 
& cefi  tonfìgfiio  coloro  che  di  tal  arte  fe  diletteranno  a tener  quefio  camino , come  nella  figuente  carta  di- 
mofirerò , & come  ne  hp  trattato  qui  à dietro  nel  profilo  del  T hea.tr 0,  gè  della  Scena  - 

Ft  perche  gli  apparati  delie  [cene  fono  di  tre  maniere, ciò  è la  Comica , la  Tragica , & la  Satirica  : io 
tratterò  al  prefinte  della  Comica  fi  cafamenti  della  quale  uoglion  effere  dì  perfonaggi  priuati, li  quali  ap 
parati  per  la  maggior  parte  fi fanno  al  coperto  in  qualche  fiala , che  nel  capo  di  effa  ui  fia  camere  per  la 
commodità  de  i dicitcì  ì,&  lui  fi  fa  il  fuolo, come  qui  più  à dietro  io  dìfii,et  ne  dimostrai  il  firn  profilo 
qui  avanti  dimofirerò  la  pianta . primieramente  la  parte  C , è quel  fuolo  piano , & poniam  cafo  che  un 
quadro  fia  dut  piedi, & medi  [imamente  quelli  del  piano  pendente  fon  due  piedi  per  ogni  lato,&  è Agna- 
to t3,<&r(  come  ho  detto  nel  profilo )ìo  non  intendo  di  mettere  l’ Orizzonte  al  muro  ultimo  della  frena , ma 
quanto  farà  dal  principio  di  effo  piano  B,fin  al  muro  fia  trapaffato  altrettanto  di  là  dal  muro  con  f Ori» 
Tonte, & quelle  due  linee  di  punti  dinotano  il  muro  in  capo  di  effa  fala:&  cefi  tutti  li  cafamenti > & al- 
tre cofe  baur anno  più  dolcezza  ne  gli  fior  ciidoue  tirati  tuttili  quadriadejfo  0 rimonte, & diminuiti  fe- 

sondo 
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tondo  la  f ita  difiantia,fi  ritener  anno  sull  casamenti , lìquali  fon  quelle  linee  groffe  fui  piano , per  diritto , 
£*r  per  traucrfo , & quefli  tai  cafamentì  io  gli  bo  fempre  fatti  di  telari  ,fopra  liquali  ho  poi  tirato  tele , 
facendogli  le  fue  porte  in  faccia  & in  fcorcio  fecondo  le  occafioni , & anco  ci  bo  fatto  al  cune  cofc  di  baf- 
fi) nlicuo  di  legnami  che  bari  aiutato  molto  le  pitture,  come  alfuo  luogo  ne  tratterò . Tutto  lo  /patio  dal- 
li telari  al  muro  fegnati  Cerniranno  per  li  dicitori , & fempre  il  muro  vltimo  vuol  effere  dife  olio 

dall altro  muro  almen  due  piedi, acciò  li  dicitori  poffino  paffar  coperti. dipoi  quanto  fi  trouerà  alto  l Ori- 
%onte  ,fìa  tanto  alzato  un  termine  al  principio  del  piano  , che  farà  L ,&  dall  alTOrijontc  fia  tira • 
ta  una  linea  che  è dipunti , laquale  farà  al  limilo  dotte  quefla  ferirà  nell'ultimo  muro  fui  farà  l’Ori - 

Zpnte  di  effo  modo , &non  fornirà  pere  ad  altro  telato  : ma  la  detta  linea  fia  vna  co  fa  /labile , per  eh  e_j 
quefia  feruirà  à tutti  quei  telari , che  faranno  in  maeflà , per  trouare  legro/fezzp  di  alcune  cofe  : ma  il 
primo  Qrizonte  di  là  dal  muro  feruirà  à tutti  li  f corei  dey  cafamcnti . Et  perche  à far  queflo  faria  neccf- 
fario  à rompere  effo  mitro , il  che  non  fi  può  fareno  ho  fempre  fatto  uno  modello  piccolo  di  cartoni , & le- 
gnami , ben  mifurato  & traportato  poi  in  grande , di  cofa  in  co fa  giu ft  am  ente  con  facilità . Càia  que- 
fia  lettione  forfè  ad  alcuno  farà  difficile , nondimeno  farà  neceffario  faticar  fi  nel  far  de  modelli , & c/pe- 
tienzp  ,che  studiando  trotterà  la  uia-> . Et  perche  le  [ale  ( per  grandi  che  flano  ) non  fon  capaci  di 
Teatri  ; io  nondimeno  per  accodarmi  quanto  io  poffo  àgli  antichi , ho  uohito  di  effo  Teatro 
farne  quella  parte  che  in  una  gran  [ala  pofjì  capire  » però  la  parte  <D  , feruirà  per  la-? 
piazza  della  Scenata  parte  circolare  fognata  E , far  àia  piazza  del  Teatro  ri- 
leuata  un  grado  dalla  piazza  della  Scena,  intorno  laquale  fon  fedieperli 
più  nobili , che  fon  F , li  gradi  primi  G,  fon  per  le  donne  più  nobili  : 
la  parte  H,è  firada  ,&  cofi  laparte  I,G,gli  altri  gradi  fon  per 
gli  huomini  men  nobili,  fra  liquali  ni  fon  fcale  per  falbe 
più  agiatamente^'.  Quei  luoghi  /patio fi  fegnati 
K ,faranpoi  per  la  plebe  & faranno  mag- 
giori , ò minori  fecondo  li  luoghi , & 
come  il  luogo  farà  maggior 
il  Teatro  prenderà  più 
dellafuaperfitta 
forma-/  » 
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DellaScenja  Comica. 
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' \ Quanto  alla  dijfiofmone  de  T eam,<&  delle  Scene  circa  alla  pianta  io  ne  ho  trattato  qui  a dietro  : ho-  ;t 
I X ra  delle  Scene  in  projpettiua  ne  tratterò  particolarmente , & perche  ( come,  io  diffi  ) le  Scene  fi  fanno  di  i 
• | tre  forte,  cioè  la  Comica  per.rapprefentar  comedie  ila  Tragica  per  le  tragedie , & la  Satirica  per  le  Sa*  \ 
| tire . quella  prima  farà  la' Comica , i cafamenti  della  quale  uogliono  e/fere  di  perfonaggi  primi , come  \ 

: faria  di  cittadini , tsduocati , mercanti  parafimi  & altre  fornii  perfine . CMafoprA  d tutto  che  non  *! 
:•  vi  manchi  la  cafa  della  ruffiana , nèfia  fenga  hoflqria , & uno  tempio  ui  è molto  ne  ce Jf ario , per  difpor-  ^ 
i re  li  cafamentjfopra  il  piano,  detto  judo  •:  io  ne  badato  il  modo  più  à dietro , sì  nel  leuar  ehxf, amenti fio-  t 
r pra  i piani/,  come  nella  piantai  delle  fcene , rnaffime,come  & doue  fi  dee  porre  TOriz.ontsu . Tshcntedu  ■ 

I meno  ac'cioche  l’huomofta  meglio  infirmo  circa  alle  forme  de  cafamenti  ; io  ne  dimoro  qui  'alato  una  ; 


figura  - 
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figura  la  quale  potrà  c fi  ere  un  poco  di  luce  à chi  di  tal  co  fa  uorrà  dilettar  fi . CP  tir  in  quella  effondo  cofi. 
piccola  non  ho  potuto  ojferuare  tutte  le  mifurej  . (JMafplamente  ho  accennato  alla  inuentione  per 
amenir  fhuomo  à faper  fare  elettione  di  quei  cafamenti , che  pofi  in  opera  kabbino  ariùfùr  bene , co- 
me faria  un  portico  traforato  : dietro  del  quale  fi  uegga  un  altro  caf amento  come  questo  primo , li  archi 
del  quale  fon  di  opera  moderna-» . Li  poggiuoli , altri  gli  dicono  pcrgoli, [altri  Ringhiere  ihanno  granfor - 
74  nelle  faccio  che  fcorciano , & cofi  qualche  cornice  che  gli  fuoi  finimenti  uengono fuori  del  fino  cantone 
tagliati  intorno , & accompagnati  con  f altre  cornici  dipinte  , fanno  grande  effetto , cofi  le  cafe  che  han  . 
gran  /porto  in  fuori  rie f cono  bene , come  i’hofteria  della  luna  qui  prefente , & Copra  tutte  le  altre  cofe  fi 
dee  fare  elettione  delle  cafe  piu  piccole , & metterle  dauanti , accioche  f opra  effe  fi  fcitoprono  altri  edi- 
fici j , come  fi  vede  fi opra  la  cafia  della  ruffiana  ,1'infegna  della  quale  fono  li  rampini  , ò vogliamo  dire_j 
hami  : onde  per  tal fuperiorità  della  \cafia  piu  adietro , mene  à rap preferita r grandezza , & riempie  me- 
glio la  parte  della  [cena,  che  non  farebbe  diminuendo  fiele  fommità  delle  cafe  dimimtiffcro  l’vna  dopò 
l'altra , & benché  le  cofequì  difegnate  habbino  un  lume  fòlo  da  un  lato  5 nondimeno  tornano  meglio  et 
dargli  il  lume  nel  rneio  : per  cloche  la  forra  de  lumi  fi  mci  te  nel  me%o  y pendenti  fopr alaS  cena,  & tut- 
ti quei  tondi , ò quadri  che  fi  veggono  per  gli  edifici]  fono  tutti  1 lumi  artificiati  di  uarif  colorì  tranffa- 
renti  , de  i quali  darò  il  modo  da  fa) gli  nell’  eflremo  di  quello  libro  : alle  fìnefìre  che  fono  in  faccia  faro, 
bene  à mettergli  de ’ lumi  di  dietro  yma  che  filano  di  vetro , & anco  di  carta , onero  di  tela  dipinta  tor- 
neran  bene_j . c JMa  dio  uolcffifcriuere  di  tutti  gli  amertimenti'cbe  mi  abbondano  circa  à tal  cofe  , io 
farei  forfè  tenuto  prolififo  ,però  io  le  Inficierò  nell’intelletto  di  coloro  che  in  tal  cofe  fi  vorranno  efi 
fercitarej* 

Della  Scena  Tragica . 

La  Scena  Tragica  farà  per  ràpprefent  are  tragedie^ . Li  cafamenti  d’ e fifa  vogliono  eff ere  di  grandi 
personaggi  : percioche  gli  accidenti  amorofi , & cafi  inopinati  , morti  violente .,  & crudeli  (per  quan- 
to fi  legge  nelle  tragedie  antiche , & anco  nelle  ; moderne  )fono  fempre  interuenute  dentro  le  cafe  de  Si- 
gnori, ‘ Duchi  ògran  Trencipi , augi  di  l\è , & però  ( come  ho  detto  ) in  cotali  apparati  non  fi  fora  edi- 
ficio che  non  habbia  del  nobile , sì  come  fi  dimoflra  nella  feguente  figura , dentro  la  quale  ( per  effer  co- 
fa  piccola  ) non  ho  potuto  dimoflrare  quei  grandi  edifici]  Ifgij , & [ignorili , che  in  un  luogo  fpatiofo  fi 
potrebbono  farcia . Olla  baffi  fidamente  all’  Architetto  che  intorno  à cofe  filmili  fi  non  à effer  citar 
per  hauer  un  poco  di  luce  circa  alla  inuentione;&  dipoi  fecondo  li  luoghi,  & ancora  li  fi oggetti  faper  fi  ac - 
commodare , & ( come  ho  detto  mila  ficcna  Comica)  fempre  fi  dee  fare  elettione  dì  quelle  cofe  che  torna- 
no meglio  à riguardanti,  non  hauendorif petto  à mettere  un  edificio  piccolo  dauanti  aduno  grande^  > 
per  le  già  dette  ragioni . Et  perche  tutte  le  mie  / cene  ho  fatte  f òpra  li  telari  : ci  fono  tal  uolta -> 
alcune  difficultà , che  è ben  nece fifario  à fieruirfii  delnlieuo  dilegname , come  quello  edificio  allato  fi- 
nifiro:  li  pilaflri  del  quale  pofiano  [opra  un  bafamento  con  alcuni  gradi . fri  queHo  calo  [ara  da  fare  il 
detto  bafamento  di  baffo  rilieuo  leuato  fopra  il  piano,  & psififaran  gli  due  telari , cioè  quello  in  faccia, 
& quello  in  ficorcio , & fanno  /blamente  fin  alla  fommità  del  parapetto  che  è [oprali  primi  archi . 
fiora  perche  gli  archi  fecondi  fi  ritirano  per  dar  luogo  al  parapetto:  cofi  gli  due  telari  di  fopra-j 
fi  ritireranno  : di  maniera  che  tal  opera  uerrà  bene , & quello  ch’io  dico  di  quefio  edificio  s’intende^  an- 
cora de  gli  altri , quando  qualche  parte  fi  ritireranno , maffimamente  di  quei  cafamenti  che  fono  qui  da- 
uanti . (JMa  quando  tai  cofe  fuffero  di  lontano , un  telaro  folo  feruiria , facendo  tutte  le  parti  ben  li- 
neate , & ben  colorite . Circa  alla  lumi  artificiati , s’è  detto  à baflanga  nella  Scena  Comica-» . T ur- 
te le  jupcrficie  fopra  li  tetti  come  faria  i camini , campanili , & cofe  filmili  ( benché  quiui  non  fiano  ) fi 
faranno  fopra  vna  tauola  fiottile , tagliati  intorno, ben  lineati , & coloriti . Similmente  qualche  fa- 
tue finte  di  marmo  ,òdi  bron  io , fi  faranno  di  groflb  cartone , ò pur  di  tauola  fiottile , ben  ombreggia- 
te , & tagliate  intorno,  poi  fi  metteranno  atti  fuoi  luoghi  : ma  fi ano  talmente  difeofio , & lontane 
she  gli  ffettatorì  non  lepofino  vedere  per  fianco . In  quefle  S cene  3 benché  alcuni  hanno  dipint  0 alcuni 

C 3 perfonaggh 


DI  M.  SEBASTIAN  SERLIO  v 

perfonaggt  > che  rapprefentano  il  viuo  y come  [aria  una  f emina  ad  un  balcone , ò dentro  ctvna  porta-*  ~ 
etiandio  qualche  animale  : quefle  cofe  non  con  figlia  che  fi faccino , perche  non  hanno  il  moto  & pure  rap - 
prefcntano  iluiuo  ; ma  qualche  perfona  che  derma  à buon  propofito „ onero  qualche  canetò  altro  anima - 
le  che  dorma , perche  non  hanno  il  moto  . ^Ancora  fipojfono  accommodare  qualche  fiatue , ò altre  cofe 
finte  di  marmofo  et  altra  materiato  alcuna  h: fioria , ò fauola  dipinta  fopra  un  muro , che  io  loderò  fempre 
fi  faccia  così . c J\la  nel  rapprefentare  cofe  urne  y lequali  habbino  il  moto  : nell’cftremo  di  quefio  libro  ne 
tratterò darò  il  modo  Comes' habbino  à farcia  * 
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~v  Della  Scena  Satirica. 

La  Scena  Satirica  è pcrrapprefentar  fatire , nelle- quali  fi  reprendono  ( arrq.fi mor deno,)  tutti  coloro 
che  licentiofamente  uiuono , & fetida  ri/petto .. nelle  fatire  antiche  erano  qua  fi  mofiratì  d dito  gii  huomi- 
mìni  uitiofi  & mal  udienti  * "Però  tal  licentia  fi  può  comprendere  che  fujfe  conccjfa  à perfonaggi , 
fenza  rijfetto  p aria jf ero, come  faria  à dive  gente  rusìica  : perciocbe  Vitrmtio  trattando  delle  Scene gito- 
le che  quefia  jia  ornata  di  arbori  rfa(fi , colli , montagne , herbe,  fiori , & fontane  : vuole  anco)  ai  he  vi 
fiano  alcune  capanne  alla  rufiica , come  qui  apprejfo  fi  dimo(ìra-> . Et  perche  a tempi  no  tiri  quefle  cofe 
per  il  piu  delle  uolte  fi  fanno  la  inuernata , doue  pochi  arbori , & herbe  con  fiori  fi  ritrouano  ,fi  potran 
bene  artificiofamente  fare  cofe  filmili  di  feta  lequali  faranno  ancora  piu  lodate  che  le  natu)ali:perciocbe> 
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cefi  come  nelle  Scene  Comiche , & T r agi  che,  fi  imitano  li  cafamenti,  & altri  edìfidj  con  Panificio  della 
pittura  : co  fi  ancora  in  quefla  fi  potran  bene  imitare  gli  arbori  i’bcrbc  co  fiori . Et  quefic  ccfie  quan- 

to faranno  di  maggior  fpefa  tanto  piu  lodeuoli  faranno  :perche,nel  nero, fon  proprie  di  genero  fi,  magnani- 
mi, & ricchi  Signori , nimici  della  brutta  amritia . Queflogià  uiddero  gli  occhi  mieìm  alcune  fccnc  or- 
dinate  dall'intendente  Architetto  Girolamo  (fi  enga,ad  infamia  del  fuo  padrone  Franccfco  CMaria  Du- 
ca di  Frbino , doueio  compre  fi  tanta  liberalità  nel  Trencipe, tanto  giudicio  & arte  nell'  Architetto  , & 
tanta  bollerà  nelle  cofe  fatte , quanto  in  altra  opera  fatta  dall'arte , che  da  me  fita  fiata  uedutagiamai. 
( 0 Dio  immortale  ) che  magnificentia  era  quella  di  ueder  tanti  arbori , & frutti , tante  herbe , & fiori 
diuerfì , tutte  cofe  fatte  di  finitima  feta  di  variati  colori , le  ripe  & i faffi  copiofì  di  diuerfe  conche  mari- 
ne,di  lumache , & altri  animaletti,di  tronchi  di  coralli  di  piu  colori  fidi  madre  perle,  & dì  granchi  mari- 
ni inferrine*  faffi , con  tanta  diuerfità  di  cofe  belle,  chea  volerle  fenuere  tutte , io  farei  troppo  longoin 
quefla  parte . Io  non  dirò  de ' Satiri, delle  ISfinfe, delle  S irene,&  diuerfì  monflri,ò  animali  frani, fatti  con 
tal  artificio, che  acconci  [opragli  huomini  et  fanciulli, fecondo  la  grandezza  loro,C<r  quelli  andan- 
do, & mouendofi  fecondo  la  fina  natura, rapprcfentaua.no  effii  animali  uiui.Et  fe  non  ch'io  fa- 
rei troppo  proli  fio  : io  narrerei  gli  habiti  fuperbi  di  alcuni  paflori, fatti  di  ricchi  drap- 
pi,d'oro  & di  [et  a, foderati  di  finiffiime  pelli  d'animali  feluatici.cDirei  ancora  de 1 
- uefiimenti  di alcuni  pefeatori , liquali  non  furono  men  ricchi  degli  altri ,le 

reti  de'  quali  erano  di  fila  d'oro  fino, et  d'altri  fuoi  frumenti  tutti  do- 
rati . Direi  di  alcune  pafiorelle  & ninfe, gli  habiti  delle  quali 
fpre%£auano  l'auaritia.  Ma  io  lafcierà  tutte  quefie  cofe 
ne gl 'intelletti  de' giudicio  fi  Architetti  flìqualifa- 
i ranno  fiempre  di  quesìe  cofe , quando  troue - 
ranno  filmili  padroni  conformi  alle_j 
loruoglie , & gli  dono  piena  li- 
centia , con  larga  mano 
di  operare tutto 
quello  che  uor 
ranno . 
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Ho  promello  più  à dietro  ne’ trattati  delle'fcene, di  dare  il  modo  come  fi  fanno  i lumi  artificiali  di  uanati 
colori  tranlparenti.-perche  primieramente  dirò  del  colore  celefle,ilquale  rapprefentail  zafiro  Se  anco  aliai  piu 
bello . Prendi  un  pezzo  di  fole  ammoniaco:&  habbi  un  bacino  da  barbiero  o altro  vaiò  di  ottone  , mettédogli 
dentro  vn  dito  d’acqua  . Poi  quello  pezzo  di  fole  và  ben  fregando  nel  fondo  , & intorno  quello  bacino  , tanto 
che  fe  confami  tutto  : aggiugnendoli  dell’acqua  tuttauia,&  quanto  vorrai  piu  quantità  di  quella  acqua, Se  che’l 
colore  Ila  piu  bello  fa  maggiore  la  quantità  del  Tale  ammoniaco  . Fatto  adunque  vno  bacino  pieno  di  quella 
acqua  falla  palfare  per  il  feltro  in  vno  altro  vaio  , Se  quella  farà  di  color  celelle  bellilfimo . Ma  volendolo  piu 
chiaro  ri  aggiungerai  dell’acquapura,  coli  di  quello  lòl  colore  ne  farai  di  molti  piu  chiari  Se  piu  feuri  quanto 
vorrai.  Scie  di  quella  medefima  acqua  zafirina  vorrai  fare  colore  di  Smeraldo  : mettili  dentro  alquanto  di 
Zafferano  , tanto  piu  ò meno , fecondo  che  la  vorrai  piu  ofeura  ò piu  chiara  . Di  quelle  cofe  non  ti  do  le  prò- 
portioni  : ma  con  la  elperientia  ne  farai  di  piu  forte  ò chiare  ò pur  ofeure  . Se  vorrai  fare  del  colore  di  Rubino, 
fe  forai  in  luogo  doue  fiano  uini  uermigli  carichi  di  colore  , & chiaretti  : quelli  faranno  de  Rubin  maturi  8c 
gai , cioè  acerbi , Se  fe  non  haurai  de  uini , prendi  del  uerrino  tagliato  in  pezzetti , mettendolo  in  una  caldara 
piena  d’acqua , con  alquanto  di  lume  di  rocco  , Se  la  farai  bollire  Umiliandola  , Se  poi  palfare  pel  feltro , Se  ag- 
giungendogli acqua  pura  Ce  uorrai  colore  piu  chiaro  . Se  fe  uorrai  colore  di  Balafiio , il  uino  goro , bianco , Se 
uermiglio  infieme , farà  tal  colore . Coli  ancora  li  uini  bianchi  piu  Se  meno  carichi , faran  colore  di  Grifopa- 
tio,  &diTopatio.  Ma  ( fenza  dubio  alcuno  ) l’acqua  pura  pallata  pel  feltro  , contrafarà  li  Diamanti.  Pure 
per  farli,  forànecelfario  adoperare  alcune  forme  in  punta  , &in  tauola  . Se  alla  fornace  de  i uetri  fare  delle 
boccie , che  prendano  tal  forma  , & quelle  impire  d’acqua  . Ma  il  modo  di  dilporre  quelli  colori  tranlparenti 
farà  quello  . Sarà  di  dietro  alle  cofe  dipinte,  doue  aneleranno  quelli  colori , una  tauola  lottile  traforata  nel 
modo  che  foran  compartiti  quelli  lumi,  fotto  laqualc  farà  un’altra  tauola  per  follenere  le  boccie  di  uetro  pie- 
ne di  quelle  acque  , poi  dette  boccie  fi  metteranno  con  la  parte  piu  curua  appoggiate  a quei  buchi , & bene  af- 
ficurate , che  non  cafchino  per  i llrepiti  delle  morefche , Se  dietro  le  boccie  fi  metterà  uno  cefendelo , ouero 
lampada , acciò  il  lume  fia  Tempre  uguale  , & fe  le  boccie  uerfo  lì  lampada  faranno  piane , anzi  concaue , rice- 
tteranno meglio  la  luce , Se  li  colori  faranno  piu  tranfparenti  : coli  ancora  per  quei  condi,  liquali  faranno  in 
fcorcio , Tara  da  fare  le  boccie  di  quella  forte.  Ma  fe  accadrà  tal  fiata  un  lume  grande  Se  gagliardo  , farà  da 
mettermi  di  dietro  una  torcia,  dopo  laquale  fia  un  bacino  da  barbiere  ben  lucido  Se  nuouo,  la  reflellione  del 
quale  farà  certi  Iplendori,  come  di  raggi  del  fole  . Et  fe  alcuni  luoghi  faranno  quadri  come  mandorla-,  ò altre 
forme , fi  prenderà  delle  piallre  di  uetri  di  uariati  colori  polli  à quei  luoghi  col  Aio  lume  di  dietro . Ma  que- 
lli lumi  non  foran  però  quelli  che  allumineranno  la  feena  > percioche  gran  copia  di  torcie  fi  mettono  pendenti 
clauanti  alla  feena . Si  potrà  ancora  fu  per  la  feena  mettere  alcuni  candelieri  con  torcie  fopra , & ancora  fopra 
elfi  candelieri  vi  fia  vn  vafo  pieno  di  acqua  dentro,  nellaquale  metterai  un  pezzo  di  canfora,  ilquale  ardendo  fa 
bellilllmo  lume,  Se  è odorifero.  Alcuna  fiata  accadrà  a dimollrare  qualche  cofa  che  abbrucia  (lìa  che  fi  uoglia) 
fi  bagnerà  benifsimo  di  acqua  uite  della  piu  potente, & appiccatogli  il  fuoco  con  una  candeletta:  arderà  per  un 
pezzo . Et  benché  quanto  alli  fuochi  fi  potria  dire  affai  piu  , uoglio  quello  fia  balteuole  per  prefente . Ma  par- 
liamo di  alcune  cofe, lequali  fono  di  gran  diletto  agli  fpettatori.  Mentre  la  feena  è uota  di  dicitori,  potrà  l’Ar- 
chitetto hauer  prepatato  alcune  ordinanze  di  figurette  : di  quella  grandezza  che  fi  ricercala  doue  haueranno 
a paflare,  & quelle  faranno  di  grò  fio  cartone  colorite  & tagliate  intorno  , lequali  pofaranno  fopra  un  regolo  di 
legno  a trauerfo  la  feena,  doue  fia  qualche  arco  , fatto  fopra  il  fuolo  unoincallro  a coda  diRondina , entro  , il- 
quale fi  metterà  detto  regolo  Se  coli  pianamente  una  perfona  dietro  al  detto  arco  le  farà  palfare  , & tal  fiala  di- 
mollrare che  fiano  mufici  con  inllrumenti  Se  uoci,  onde  dietro  alla  Scena  farà  una  mulìca  a lomilla  uoce  .Tal 
liolta  fora  correre  un  fquadrone  di  gente  chi  a piedi  & chi  a cauallo,  lequali  con  alcune  uoci  o gridi  Tordi, ftre- 
piti  di  tamburri,  & Tuono  di  trombe,  pafeono  molto  gli  fpettatori.  Et  fe  tal  uolta  accadrà  che  uno  Pianeta,©  al- 
tra cola  per  aria  fi  uegga  pallóre , fia  ben  dipinta  quella  cofain  cartone  Se  tagliata  intorno,  poi  dietro  la  Scena 
(cioè  a gli  ultimi  cafamenti)  fiatirato  a trauerfo  un  filo  di  ferro  Cottile  , & con  alcuni  anelletti  in  elfo  filo  attac- 
cati dietro  il  cartone , nelquale  fia  un  filo  negro  , & dall’altro  lato  farà  una  perfona  che  pian  piano  lo  tirerà  a 
fe,  ma  farà  di  forte  lontano  , che  nè  l’uno  nè  l'altro  filo  farà  ueduto.  Tal  fiata  accaderà  tuoni,  lampi, & folgori 
a qualche  propofito,  li  tuoni  coli  fi  faranno  . Sempre  (come  ho  detto)  le  feene  fi  fanno  nel  capo  di  una  Cala,  fo- 
pra laquale  glièfempre  un  fuolo  , fopra  delquale  fi  farà  correre  una  grolla  palla  di  pietra , laquale  farà  bene  il 
tuono  II  lampo  coli  fi  farà  . Sarà  uno  dietro  alla  Scena  in  luogo  alto  , hauendo  nella  mano  una  fcatoletta,  en- 
tro laquale  ui  fia  poluere  di  uernice  : & il  coperchio  fia  pieno  di  bufi:  nel  mezzo  del  coperchio  farà  una  cande- 
letta accefa  : Se  alzando  in  fu  la  mano  , quella  poluere  falirà  in  alto , & percuoterà  nella  candela  accefa  , dfma- 
niera  che  farà  lampi  affai  bene . Circa  al  folgore,  farà  tirato  un  filo  di  ferro  lontano  a trauerfo  la  feena,  che  de- 
fcendaabafiò,  dentro  delquale  farà  acconcio  un  rocchetto  : o raggio  che  fi  fia , ma  quello  farà  ornato  di  oro 
Ràdente  , Se  mentre  fi  farà  lo  tuono  , nel  finir  di  quello  fia  fcaricata  una  coda,  & nelmedefimo  tempo  dato  il 
fuoco  al  folgore , Se  farà  buono  effetto  . Ma  s’io  uolelfi  trattare  di  quante  cofe  limili  mi  abbondano , io  faria 
troppo  lungo,  però  farò  fine  quanto  alla  prolpettiua . 
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DELLE  ANTICHITÀ’  CAP.  UH 

B^A  gli  antichi  edifìci  che  fi  veggono  in  tfomaj fiimo  che  il  'Pan- 
theon per  vn  corpo  fclo  fia  ucr  ameni  e il  piu  beilo , il  piu  integro , 
& il  meglio  intefo:  & è tanto  piu  maraui gito  fio  de  gli  altri,  yuan 
to  che  hauendo  egli  molti  membri:  cofi  ben  tutti  corri fpondono  al 
corpo, che  qualunque  perfetta  vedendo  tal  corre ffondentia  ne  ri- 
mati fiatisfatto.  & questo  attiene  thè  quel  prudente  Architetto, 
che  ne  fu  inuèntore  , fece  elettione  della  piu  perfetta  forma,  cioè 
della  roto  dita,  ondevolgarmentefegli  dice  laritonda  : percioche 
nella  parte  interiore  tanto  e l’alteggafiua,  quanto  la  fina  iargeggga. 
& forfè  il  prefato  Architetto  cv fiderado  che  tutte  le  cofe  che  prò 
cedono  or  dinatamente  fi  anno  vn  principale  ,<£? fol  capo, dal  quale 
dipendono  gli  altri  inferi  orLvolfe  che  quefio  edifìcio  haueffe  un  lume  folci  ma  nella parte  fiuperiore, 
acciocheper  tutti  i luoghi  fi  potefie  vgualmente  dilatare  ^corsie  in  effetto  fiuede  che  fa . per  cu  e ci- 
fra le  altre  cofe  che  hanno  il  fuo  perfetto  lume , le  fei  capette , le  quali  per  effere  nula  grò fj  egpga  del 
muro  doueriano  effere  tenebrofe  ; hanno  nondimeno  il  fino  lume  conueniente  per  vigore  d alcune  fine 
fire  fopra  le  dette  capette, che  gli  porgono  il  lume  fecondo, tolto  dall'apertura  difopra , si  che  non  ci  è 
càfa,per  minima  che fia, che  non  habbia  la  fina  parte  del  lume  • Et  folamente  le  cofe  deli  edificio  ma 
feriali, e stabili  hanno  vna  grati  a mirabile -.male  perfine  che  fi  veggono  quiui  detro, ancora  che  bah 
bino  mediocre  affetto  & prefenga  figli  accrefce  un  non  so  che  di  grandeggia, & di  venusiani  tutto 
mafie  dal  lume  celefie,che  da  cofa  alcuna  non  è impedito:&  ciò  non  è fatto  Jenga  gran  giudi ciò , per- 
che effendo  quefio  tempio  anticamente  slato  dedicato  a tutti  lì  Dei, onde  ci  mtraueniuano  molte  sla 
tue, del  che  ne  fan  fede  di uer fi  tabernacoli , nichi , & finefhrelle  , bifognaua  che  tuit  ebano  fiero  la  lo- 
ro accommodaia  luce.  Et  però  quelli  che  fi  dilettano  di  tenere  diuerfi  fiatue  , & altre  coje  di  nleuo , 
de  neri  ano  hauere  vna  fianga  filmile , chi  riceueffè  il  lime  difopra  ; percioche  no  accaderia  mai  andar 
mendicando  il  lume  alle  cofe,  ma  in  qualunque  luogo  fu  fiero  pofie  dimosìr  orlano  la  fina  ptrfettione. 
Sarebbe  ancora  molto  al  propofito  per  le  pitture  , pur  che  f uff  ero  fiate  dipinte  a tal  lume,  llcbe 
fuol  fare  la  maggior  parte  de giuditiofi  pittori,  che  mentre  voghon  dare  gran  forga , & rilieuo  alle 
figure,  pigliano  il  lume  da  lato:  ma  le  pitture  fatte  in  cotal  maniera  vogliono  efj ère  guardate  dahuo 
mini  intendenti, eh  e altrimenti  doue  fufiero  degne  di  lode- f ariano  biafimate  : perche  le  ombre  ofeure 
offendono  quelli  che  non  intendon  l'arte:  benché  le  pitture  dei  gran  Tìtìano  filano  pur  fatte  a che 
lume  fi  voglia, hanno  nondimeno  tata  dolccgga,<&  fon  cofi  ben  colorite,  che fatis furio  a tutte  le  per 
fine,  & hanno  grandiffimo  rilieuo  . Horper  tornare  al  mio  primo  ragionamento  dico , che  eff  ón- 
do il  "Pantheon, fecondo  ìlgiudicio  mio, la  meglio  intefa  Architettura  di  tutte  l altre  eoe  io  ho  vedre- 
te,& che  fi  veggono, mi  è par  fio  metterlo  nel  principio, & per  capo  di  tutti  gliultri  edifici,  & mafii- 
mamente  effendo  tempio  facro,&  dedicato  al  culto  diuìno  per  B onifatio  T ontefice . Il  fondatore^  di 
quefio  tempio, per  quanto  mette  Plinio  in  piu  dìvn  luogo,  fu  Marco  vAgrippa,  adempiendo  pero  la 
volontà  di  tAugufio  Cefare,che  interrotto  dalla  morte  nonio  puote  fare . & fu  quefio  tempio  edifi 
tato  circa  all'anno  di  Chrifio  quartodecimo,  che  viene  a effere  gli  anni  del  mondo  cinquemila  j&duge 
to  & tre  in  circa.nel  detto  tempio  (come  ferine  Plinio ) li  capitelli  erano  di  rame . il  detto  ferine  che 
Diogene  Scultore  Atheniefefece  le  Cariatide  nelle  coione  molto  approbate , & chele  slatue  pofie  fio 
pra  il  fronte  jpicio  erano  molto  lodate, benché  per  l altera  del  luogo  non  fufiero  celebrate . Quefio 
tempio  fu  per cofio  dalli  fulmini,  & fi  abbrucò  circa  l'anno  duodecimo  di  Traiano  Imperatore , che 
viene  ad  effere  l'anno  di  Chrifio  cento  tredeci , & del  mondo  cinque  mila  trecento  undici . & Lucio 
Settimio  Seuero,  & iJfitarco  t Aurelio  e< Antonino  lo  rifi  or  arano  con  tattili fuoi  ornamenti , come 
- ' ~ ' G z appare 
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appare  fcritto  nel! drchitraue  del  fio  ntifpicio. li  qnah  ornarne  ti  fi  può  credere  che  fu  fero  fatti  tutti  di 
nuouo  : percioche  le  Cariatide  nelle  colonne  che  fece  il  fopradetto  Diogene  doueano  Ilare  in  altro  mo 
do  : maceramente  l'architetto  che  egli  ordinò  fu  molto giudiciofo , & ri feruato  : giudiciofo  perche 
feppe  accompagnare  li  membri  molto  bene,& fargli  correfpondere  a tutto  il  corpo , & nonvolfe  con 
fondere  le  opere  con  moltiintaglì:  ma  gli  feppe  copartire  con  gran  giudi ciò  ,com e al  fuo  luogo  ne  tra 
terò  àiffufamente:fu  riferuato  cheuotfe  offeruare  l ordine  Co > inthio  in  tutta  l opera,nè  ci  volfe  mef 
colare  altro  ordine : <&  fono  co  fi  bene  ojferuate  le  mìfwre  in  tutti  li  membri, quanto  in  altro  edificio  io 
h abbia  ucduto  & mifurato.& neramente  quefio  tempio  fi  può  dire  che  fia  vneffempio  di  Urchitet 
tura . Ma  lafciando  dcsbada  quelle  nar  rationi, le  quali  poco  importano  all'  Architetto, verrò  allepat 
titolar  mifure  di  tutte  le  cofe . Et  per  procedere  ordinatamente  in  quefie  antichità . La  prima  co« 
fa farà  la  Lenografia,cioè  la  pianta.  La feconda  farà  l'Ortografia, che  è il  diritto  jdtri  lo  dicono  il  prò 
filo . La  terga  cofa  farà  la  Sciografia, cioè  la  fronte,  & li  lati  di  qualunque  cofa . Lafeguentefigtt 
ya  fi  è la  pianta  del  Tantheon , la  quale  è mi  furata  colpaimo  Promano  antico . Et  prima  parlando 
del  portico;  le  colonne  fon  groffe  palmi  fei , & minuti  xxixji  fpatij  fi  a l’vna  & l'altra  colonna  fon 
palmi  otto , & minuti  none . la  larghegga  del  yefiibolo  dotte  è laportaè  palmi  xl.  la  fronte  depila 
Uri  àelportico  è come  le  colonne . La  largegggz  de  i nicchi  fra  li  pilalìri  è palmi  dieci,  &i  membri 
alle  bande  fon  palmi  due . La  largheggia  della  porta  è palmi  xxvi.  & mego . la  larghegja  di  tutto 
il  tempio , cioè  il  netto  fra  muro  a muro  è palmi  cxciiij.  & altretanto  è lafua  altegga , cioè  dal  paui 
mento  fin  fiotto  il  labro  dell'apertura  difopra.La  largheggia  di  effa  apertura  è palmi  xxxpi.  & mego . 
le  fei  capelle  che  fono  nellagroffegga  del  muro, ognuna  d'effe  è in  largheggi  palmi  xxvi.  & minuti 
xxx. entrano  nel  muro  per  la  metà  della  fua  largheggia fluando  la  groffegga  delie  colonne  qua • 
dre  angolari  : mala  capetta  principale  è palmi  xxx.  inlaghegg^a,  <&  è mego  cerchio , faluando 
le  dette  colonne  angolari.la groffeggia  delle  colonne  di  tutte  le  capelle. è palmi  cinque  manco  tre  mini t 
uti  3 & cofìle  colonne  quadre  angolari  delle  dette  capelle . le  colonne  detti  tabernacoli  che  fono  fra 
le  capelle  fono  groffe  palmi  due . la  groffeggpzdel  muro  che  circonda  il  tempio  è palmi  xxxi . benché: 
in  ejfa  groffegga  ci  fono  affai  uacui,che  oltrale  capette  che  uacrnno  affai  ci  è ancora  fra  l'vna  & Pol- 
tra capetto  alcuni  uacui , che  molti  dicono  effere  fatti  per  Jpiracoli  percaufa  de'terremoti:ma  io  mi 
dò  a credere  che  filano  fatti  per  non  ci  metteretanta  materia ‘.perche  ad  ' ogni  modo  per  effere  infor 
ma  circolare fono  fortiffimi.  la  ficaia  che  fiuededal  lato  fini  Uro  era  medeftmamente  dal  lato  deliro 
per  faliref opra  ilportico  , branco  fi  andana  di  quiui  intorno  al  tempio  foprale  capette  peruna  uia 
fecreta , che  ancora  ci  è alprefente,per  laquale  fi  ukfuori  atti  gradi  per  falirefino  alla  fommìtà  delle- 
dificio  per  molte  ficaie  che  ui  fono  intorno . il  fondamento  di  quello  edificio  fi  tiene  chefuffe  tutto 
una  maffafoda,&  che  occupauagran  fiat  io  di  fuori , per  quanto  s è comp  refo  per  alcuni  circondi  ci- 
mi, che  uolendo  fabrìcare  hanno  trouato  tal  fonda  mento  + 


Talmo  Etmano  antico , & è partito  in  dodici  digiti , & ogni  digito  in  parte  quattro  chiamati 
minuti , la  metà  del  quale  è qui  difotto>&  con  quefio  è mifnratoilprefente  edificio  con  tutte  le  fue 
parti  feguenti . 
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£ .A  fD\MA  D E.L  V^n/T  H EOT^DELLM  TMUfiTE  DI  VPO\L 

La  fotta  dìmojìrata  figura  rappréfinta  ìuttalaf orma  del  Vanthccn  fòlla  parte  di  fuori,  guardandola 
nella  faciia  & benché  al  preferite  fi  difcenda  a baffo  alcuni  gradinerà  nondimeno  quando  fu  fatto  rileua - 
to  dal  pia  o fette  gradi;  & è ben  ragione  fe  quefio  edificio  tanto  antico  è co  fi  integro  perciò  che  il  fio  fon 
damento  non  fu  fatto  con  (paragnofa.nfi  fi  tiene  ,che  quanto  era  la  fua  circunferentia}  altrettanto  dì  /pa- 
tio di  terrena  ne  fuffe  occupato  ,per  quanto  sè  veduto  da  alcuni,  decorni  ciniche  fabricando  hanno  tr  olea- 
ta di  quefio  fondamento  di  buoniffima  . materia . Ma  vegniamo  alle  mifure  particolari fopra  terra.  Io  diffi 
qui  adietro-yche  la  gr offesa  delle  colonie  del  portico  era  palmi  fei,  & minuti  xxix.ma  l'altera  fua  è pai 
mi  Ufi.  & minuti  xxixfienga  le  baje,  & i capitelli  Le  bafe  fono  alte  palmi  tre,&  minuti  xix.  Li  capitelli 
fono  in  altera  palmi  fette,  & minuti  xxx'v  fi  l'alteg/ga  dell' architrave  è palmi  cinque  , il  fregio  è alto 
palmi  cinque  y&  minuti  xfi.la  cornice  è alto''  palmi  quattro  ,&  minuti  noue.  Il  /patio  di  queflo  frontini - 
ciò  fi  tiene  che  fuffe  ornato  di  figure  à argento  .quantunque  io  non  l ho  trottato  in  fcrittura  : ma  confide • 
xando  alla  grandei^a  di  quelli  Imperatori  mi  ao  a credere  che  co  fi  fu/feiperciochefe  i Gotti , & i r andati, 
& Jtre  nationi  che  /fogliamo  piu  volte  Fqoma.  haue/fero  voluto  dslli  u ronfi  poteano  feruirfi  de  gli  ar- 
ekitraui,&  altri  ornamenti  del  porticaydoue  ne  è gran  quantitaima  fia  come  fi  voglia  ci  fono  li  vefligì , 
che  ci  er  am  figure  di  metallo.  0 all’ vltima  cornice  in  sii fopra  la  cupola  fi  afeende  per  affai  luoghi  con  igrct 
di  commodi  fin  alla  fommitàjcome  fi  può  comprendere  nel  difegno  qui  fitto. 
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I jt  TJi\T.E  Di  DZ'L/T^O  DEL  TEMTIQ'. 


Quella  fe<guente  figura  dimofira  la  prete  ài  dentro  del  Tantheo n Jaqnal  f orma  è tolta  dalla  rotondità. 
pcrfetta:percioche  tanto  è La  jua  larghezza  damma  a mpero, quanto  è dal  patimento  fin fotta  Paperi  ur  a*, 
che  come  ho  detto  piu  adktro,è  per  diametro  palmi  cxcitij'.&  è tanto  dal  pavimento  alla  fommità  dcU'vl* 
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rima  cornice, quarti  o da  quella  alla  fommìtà  della  volta  dotte  è l’apertma.Le  riquadrature  t he  fono  in.  e/fa 
volt  a-, o vogliam  dire  Cielo  fono  tutte  nel  modo  cioè,  quel  di  me%o,& è opinione  che  fu/fero  ornati  di  lime 
di  argento  lauorato,per  alcunevcjligie,cbe  ancora  fi  veggomiperche  fe  di  bronco  fufiero  H ari  tali  orna- 
menti,per  le  ragioni  dette  piu  adietro  f ariano  fiati  /fogliati  gii  altri  bronzi .che  ancor  fono  nel  portico. 

jgon  fi  marauigli  alcuno  fe  in  quefie  cofe  che  accennano  a”  a prò /getti ita.  non  vi  fi  vede  fi  orcio , diamo , 
nè  grojjeige  me  pìanoipei ciocbe  ho  voluto  levarle  dalla  pianta  dimofiranda  fidamente  le  rilegge  hi  rni/n- 
r alacelo  eh  e per  lo  Jcouiare  le  mifttre  non  fi  perdi  io  per  confa.  dei  fi  orciima  ben  poi  nel  libro  di  profpetti- 
ua  dimofirerò  le  cofe  nefiuoi  veri  fcorciin  diuerfi  modi  yinfuper fide  ,&  in  corpi , in  varie  forme , & gran 
copia  di  varij  cafiamenti  pertinenti  'a  tal  arteima  nel  dimofirare  quelle  antichità  per  fermare  le  mifure  non 
vferò  tal  arte.  Dalla  cornice  in  giù  non  dirò  bora  le  mifure  delle  cofe  >per  che  piu  auanti  a parte  per  par- 
te dimofirerò  le  figure  t&  ne  darò  le  mifure  minutamente.  y ^ 

La  capella  di  megp  ancora  ch'ella  fa  beni  fimo  accompagnata  con  tutta  l'altra  operayaondimeno  è opi 
mone  di  molti  che  non  fa  anticaipenhe  t'arco  di  efi'a  viene  a romper  t le  cinque  colónne, cofa  che  non  vfa- 
rono  li  buoni  antichiima  che  al  tempo  de 'Chrifiiani  ella  fa  slata  crefciuta , come  fi  conni  me  a i i empij  da 
T.;  j:  falcar  principale j&  maggior  de  gli  altri * 


i{  DELLE  v#  I C H~J  T U 

Quefio  ornamento  fi  trono, 
in  e/fere  al  prefente  /opra  il 
portico  del  Vantheon  , & è 
tutto  di  tauole  di  brongo  co- 
me dimostra  la  figura  . il  cer- 
chio non  ci  è , ma  ci  era  Tona 
mega  botte  di  brongo  molto 
ornata  : & anco  fi  tiene  per 
l opinione  di  molti }cbevi  fujfe 
ornamenti  di  argento  per  le 
ragioni  dette  più  adietro  : ma 
di  che  materia  egli  fi  fujfe  non 
fi  sa.  certa  cofaè',  che  douea 
ejfer  opera belliffima.confide- 
rahdo  a quello  che  al  prefente 
fi  vede. 

La figura qui [otto  dimofir ala facci a dentro  del  portico  Jlquale  è molto  ornato  di  marmi , co  fi 
ne' fianchi  del  portico  ycome  nella  faccia,  & anco  di  fuor  kma  la  parte  di  fuori  è mólto  confumata  da 
gli  anni  ,& per  ejfer  e al  difeopertodi  quattro  pilafìrifono  fcanellati  nel  modo  che  qui  fotta  fi  vede, 
& con  quel  numero  di  fcaneÙature  : & perche  le  colonne  tonde  diminuifeono  nella  parte  difopray 
doue  il  fondo  delibar  chit  rane  è della  groffegga  della  colonna:  & volendolo  accompagnare  con  li  pi ~ 
laslri  quadri  che  non  diminuifeono,  effo  fondo  dell’  architraue  non  baueria  trouato  il  fuo  diritto: 
augi J aria  reflato  da  ogni  lato  tanto  di  morto  dell' architraue , quanto  è il  diminuire  della  colonna 
tondad' A rchitetto  prudente , fece  tanto  di  rifallo  nell' architraue  quanto  è la  diminution  della  co- 
lonnari come  nella  figura  qui  fatto  fi  comprende  ;onde  tal  co  fa  corrijfonde  molto  bene . Quanto  alle 
mìfure  deila  porta , l'apertura  fica  è in  larghegga  palmi  venti  & minuti  due.,  & èl'altegga  palmi 
quaranta ,& minuti  quattro . delle  mìfure  più  particolari  nella  feguence  carta  più  dijfiijamente  ne 
tratterò. 
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Questa  bafa  è vna  ài  2} Ile 
che  fono  a Ik  colòni  pati- 
ne,dette  pilaflri, che  fino 
neli’ordin  fecodo,  p orna 
mièto , lequal  bafafuron 
fatte  co  buo giudi ciò. che 
p efferlotane  dall’ occhio 
bah  ofolam  etevn  bafìoci 
voi luQgodi due . pelo  he 
due  hauerià  fatta  l’opera 
troppo  minuta  et  ccfufa. 


Laprcportion  di  quefia  porta  circa  al- 
Ì apertura, ne  ho  dato  qui  adietro  notiti  a, 
ma  la  fua  pilastrata  è in  fronte  l’ottaua 
parte  della  larghetta,  del  lume,  & ancora 
che  Vitruuio  fa  la  pilaf  rata  della  Dorica , 
& della  Ionica  circa  alla  ft (la  parteinondi 
meno  questa  per  ejfer  opera  Conni' va,  no 
diJdice,peY  ejferele  colonne  Corimbi  e più 
gracili  delle  Doriche , & anco  delle  Ioni— 
che:&  tanto  dimoftra  maggior  groffetpga 
quanto  il  fi  ance  fu  o è di  buona  groffe^gga, 
doue  che  l’occhio  mirando  l vna  & 2 altra 
parte  viene  ad  abbracciare  il  tutto:di  ma’ 
nuraghe  tal  opera  torna  bene . Quejìo 
telavo  della  porta , cioè  le  pilastrate  dall 
bande,  & l’architrauefopra  effe,  fi  dice 
che  è di  vn  pe%%ofolo:  & io  per  ménon  ci 
ho  trottato  tornimi  [fura  ; delle  mifure  più 
partici  lari  fi  reggono  qui  [opra  più  minu 
tornente. 


Quefl/t  cornice, fregio , . rei: 

tmue,è  [oprala  porta  del  Taihe 
circa  alle  fue  mifure  l' architrave 
per  Sottana  parte  delle. 
di  efia portavi!  j regio  fer^.  à p 

7?!fÌ‘:oèU^\ap«ncmìna 
cds  archmi"  : Li  cornice  è A 
(tuoni»  i ar ibi trau evinca  a i me j 

' particolari  egli  fino  ptoport, 
* MfXvperagràde  doue  col  ci  p.c 
jc  fi  potrà  tre  piar  e tuiteìe  parai, 

' Ter 


b t L l t *iA  rientri 

*Per  dìnio  tirare  tutte  le  parti  di  quefio  belli  sCimo, efr  ben  intefo  edifin  io  è ne  teff  arto  di farlo  vedere  tir 
piu  lati:&p  ero  hauendo  io  qui  a dietro  dimostrato  la  faccia  davanti  in  maiesU  con  tutte  quelle  cole  che 
in  faccia  fi  poffon  vedere  fiora  dimostrerò  il  portico, & lo  antipotoi& Centrata-dei  tempio  per  fiano, 
come  [là  a punto. circa  alle  mi  fureria  groffe%£i>&  Caltela  delle  i donne  & de  pilastri  di  fuori,  & altri 
fuoi  ornamenti  fio  detto  piu  a dietro ,& perciò  non  replicherò  più  tu!  mi'Ure'ma  baffi  faLmente  il  vede- 
re la  difpofition  delle  cofefiequali fon  però  cefi  picciole  tirate  in  mi(ttra,proportionaia  a.- e mandile  colon 
nepiupiccìole  nell'entrata  del  tempio  fono  i olonne  piane  a pjo  di  pilaf  rida  mi  fura  delie  "quali  darò  piu 
Manti. perche  feruono  ancora  alle  captile. qua  nto  è quefìo  {patio  di  questi  tre  intercolunni  era  la  me?ai 
botte  di  bronco, della  quale  ho  parlato  piu  a dietro. 


f 


Circa  à canali  delle  colonne, che  motti  ce  ne  fono  nel  Vantheon,non  mi  affaticherò  in  defcrìuere  tutte 
le  loro  mifureima  di  quelli  delle  colonne  della  capella  grande  al  dirimpetto  della  porta  per  effere  molto  bel 
le>&  artificiofeio  ne  ho  voluto  dare  qualche  notitia.per  ilche  la  figura  qui  fiotto  fegnata  ^,& B,  rappre 
fenta  l’opera  (teff a colonna, cioè  in  pianta, & in  diritto. La  figurai, dinota  il  diritto  della  colonna.  La  fi- 
gura E,rapprefenta  la  pianta  d offa  colonna.Quanto  alla  forma  fi  è dimoflrato  a baflan^a:ma  quanto  alle 
tnifurebifogna  trattar  e.  Li  canali  fono  ventiquattro, & vii  canale  è minuti  none  , & mego.  ‘il  tondino 
con  i due  quadretti  e mintiti  quattro, & meipo.ìl  tondino  e minuti  tre  fi àuaivgo  è va  minuto  & me^p,il- 
qual  minuto  & me%o  e fendo  ditti  fio  in  parti  vguali  viene  a effere  ogni  quadretto  acanto  iltondino\re 
■quarti  di  minuto  .Q^efiafc  aneli  atura  è molto  grata  a i riguardanti, & pna filmile  opera  è alla  b afili  ca 
del  foro  tranfitorio  per  ornamento  di  vnaporta.La  bafa  fegnata  Cfi  delle  dette  colonne  della  capella  mar 
§1  ore  del  Vantheon  finitela  della  quale  è palmi  due,& minuti  ■pudici  & è tofi  din  ifa:i  broc- 

colo,6 dado  inferiore  è minuti  xix.in  alterali  macchio  inferiore  è minuti  xvif.il  quadretto  fopr a effo 
è minuti  tre  & me  xp . La  [coda  prima,  ci  o è il  cauetto  è minuti  otto,&vn  tersoli  quadretto  di  Cotto  iba 
ftoncinì  è me^o  minuto, & co  fi  è quelfopra  i bafioncini-.li  due  bafloncini fono fei  minuti &me7o,  & eia - 
feuno  d'esfi  viene  a effere  tre  minuti, & vn  quarto. il  cauetto  ài  {opra  i bafloncini  è minuti  fel  )l  regolo 
fitto  il  macchio fuperior  e è minuto  pno.ll  macchio  fuperiore  è fitte  minuti, & due  ter^i.  il  r croio 
fopra  il  macchio, che  è il  collarino  deila  colonna  è minuti  tre, Lo  aggetto  di  quefla  bafa  e minuti  xxiid- 
‘proportionata  nel  modo  qui  fiotto  dimoflrato. 

La 


Lafe  mente  finirà  rapprefenta  vna  parte  didentro  del  Tantbeon,cioè  dal  patimento  fintila  fommita 
iella  torni  ce, che  fo jìiaie  fopra  di  fe  la  tribunato  cupola, che  dire  la  vogliamo,  & ancem  detta  figura  fi  ve- 
de Cobra  U. cornice  ilnafiimeto  de  quadri  della  iribuna:&  co  fi  detta  figura  dinota  nella  parte  da  baffo  l<e 
larghezza  di  vna  delle  fei  capelle,deUe  quali  ce  ne  fono  due  dimeno  cerchio ,&  quattro  di  forma  quadri- 
Urna-ma  tutte fei  neUafua  faccia  fono  confarmi: &dafcma  di  quefìe  capello  hanno  due  coione  t onde ,& 
«li  angoli  d effe  capeUehàno  le  fue  cotone  quadreremo  fi  può  vedere  nella  piata  paffuta , &**<»*#  dlfi~ 
Ìno  qui  a canto  >bencb'ei  nonfia  in  profferiti*, & che  no  fi  vegga  il  girare  della  capeUa  s ella  è loda  o qua 
; dra:& non  s.è  fatto  in  fiordo  per  fi  are  fui  termine  delle  mifureyna  quefìa  è in  effetto  quadrata:penbevi 
fi  vede  la  forma  delle  finefìreUe,che  fono  veda  parte  interiore  d'effe  cap elle.  Lagroffe^a  delle  colonne  c 
palmi  cinque, manco  tre  minuti  ri  altezza  delle  bafe  è palmi  due , & minuti  xxi.l  altera  della  cotona  fen- 
ia  il  capitello  è palmi  xt.V altera  del  capitello  è palmi  cinque,&  minuti  xxx,  & co  fi  tuttala  cotona  co 
la  bufa  &Mcapilelio  è da  palmi  xlviij lotterà  dell  aréimue, fregio  ,&  cornice  e palmi  xitf.  & wey, 
tutta  quefìa  altezza  è dmifain  parti  xtre  parti  fono  per  l' architrave , tre  parti  fi  danno  al  fregio , & le 
a roYmrtdel rimanete  deimfbrì  no  dico  dltrimentLper  effere quefìa  daliapro - 


pria  proporuwkawci’i*'  , * ..  ... . t.  . 

de  il  buon  giudiciodeW  Architetto  Mquale  mcttendoui  le  menfiU  nonci  volj  emettere  i dentelli  rat  agli  ari 
per  noncaàere  in  quel  comune  errore, nelquale  fono  caduti  tanti  antichiri' Mncorahoggidi  mori  moderni, 
Jf  errore  ch'io  dico  è quefio, che  tutte  le  cornici  Jequdibano  lemenfole,<gr  i dettili  intagliati  fino  vitiofe , 
reprobate  da  Vimmo  nel  quarto  libre  al  fecondo  capri  bfchein  quefìa  cornice  cifra  la  forma  del  de 
tallo  mondimene  per  non  effemntagliatyton.fi  foffon  dannare  in  quefiocafi.  Sopra  quefìa  cornice  èvn 
parapetto  f atterza  del  quale  è palmi  fette,  & mimiti  fei,  & è di  baffo  rilieuo  ; per  cloche  le  colonne  fono, 
anco  loro  dì  baffo  rilie-mS altezza  delle  quali  co  f architrave  fregio , & cornice -è  palmi  xxx.  rimmuti 
xxxvì 1 J 4 ^ — A aiféic,  rtv>n»e wvm.  A’pfce p tsp.rl  rchìtram^ircriori .cornice, iaqudeSarx 


qui  aitanti  Jpgrww  eu  tvnui,»  ^ .'  * 

tìti  irnèbri  parte  intagliati,  & parte  filetti, chela  fica  forma  non  fi  co  fonde:  an-zfi  perefsem  quei  mem- 
bri-fidi interpelli  fra  gl' intagliati, fi  comprendete, eff*  -ama  gratiamr abile,  la  finefhrafipra  la  espella  è 
perder  luce  a efia  captila  Mqud  luce  benché  non  fiap^ncipaleimnémenoper  t fiere  perpendicclan fiotta 
dall’apertura  dìfipra, viene  a dargli  conueuicnte  lume,  Le  colounefcome  ho  dettoffono  di  baffo  rilkuoj, 
cri  cefi  fra  €fse  colonne  ri  ..anco foprqle fine  fìxe  fiffonfi  diuerfe pietre jlne  in  cafhatej& il fregio  della ffrfi 
ma SMidtecjll porfido  boniffifflA,  - ^ 


delle  lenire 
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Mentanole  colonne  quadre  cieue  capeue,ztr  qui  ji  ueae  n oei  gwaiuv  tue 

do  far  ricingere  Larchitraue,  il  fregio , la  cornice , & non  effendo  la  colonna  quadra  tanto  fuori  del  mu- 

ro,che  ci  poteffe  capi-  p 
re  tutto  lo  aggetto  4'ef  ^ 
fa  cornice , fece  fola- 
mente  la  gola  dritta  : 
tir  il  reflante  de  i mem 
bri  conuerfe  in  'una  fa- 
feia  ; onde  tal  opera  è 
molto  gratto  fa,  & ac- 
compagna l'ordine  . 

Le  due  fineflrelle  non 
danno  luce , ma  fi  fa 
giudicio  , che  f off  ero 
luoghi  da  Idoli . V at- 
terga del  piede  del  ta- 
bernacolo è palmi  no- 
ne , & minuti  dodici . 
la  groffegga  delle  co ^ 
lonne  è palmi  due , tir 
la  fua  alterga  è palmi 
fedici  fenrg  la  b afe,  tir 
i capitelli.  Lebafe  fo- 
no di  altera  palmo 
uno , C atterga  de  i ca- 
pitelli è palmi  due,  tir 
mego  . l’architraue  è 
palmo  vno , tir  co  fi  il 
fregio  che  corre  intor- 
no, & è tutto  dì  por- 
fido . l’altera  della 
cornice  è un  palmo,& 
mero  . lato  erga  del 
frontijpicio  è palmi 
cinque  . larchìtraue , 
che  ricinge  il  taberna- 
colo è palmo  uno , tir 
tre  quarti . Dettatore 
tnifurepiu  minutamen 
te  qui  a canto  fard  di - 
moftrato,  & di  quelli 
tabernacoli  ne  fono  tre 
a frontifyicio  diritto , 
tir  tre  afrontifyicio  to 
do, cioè  circa  alla  quar 
t a parte  diin  cerchio . 
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Le  quattro  figure  qui  f otto  fono  membri  del  tabernacolo  qui  a canto , come  dinotano  lekttert 
*A,  B,  C,  Dy  che  fi  rifondono,  circa  alle  mifure  delle  altezze  è detto  qui  a dietro . Ma  bafìi  fola 
ati’iArchitetto  , che  tutte  le  cofe  a membro  per  membro  fono  trafportate  dalle  grandi  con  diligen ♦ 
gay  & ridotte  a quefta  forma  proponionatamente:  & benché  forfè  agli  sta  dio  fi  di  Vitruuio  par- 
rà troppo  alta  quefta  cornice  alla  proporzione  dettar chitraue , & dtl  fregio  : & io  per  me  non  la 
faria  co  fi  alta  ; nondimeno  a uederla  in  quel  luogo  che  ha  gran  diftantiay  & non  è molto  alta ; ella 
rapprefenta  buona  proportione . Il  capitello  s allontana  molto  dagli  fcritti  di  Vitruuio  , perche 
egli  è di  maggiore  atteggi  fenga  la  cimafiz , che  non  Lo  defcriue  Vitruuio  con  tutta  la  cirnafa  ; & 
nondimeno  perla  comune  opinione  fono  ipiu  bei  capitelli  che  fiano  in  poma  \ & non  fidamente 
quefti  de  i tabernacoli , ma  ancora  quei  delle  capelle  fono  di  tal  forma  , & anco  quei  del  portico  j 
di  maniera  che  io  giudico , sì  come  da  principio  io  diffì } non  hauer  trouato  edificio  fatto  con  mag- 
giore cfjeruanga  dett ordine , quanto  è quefto  : & s io  uoleffi  fcriuere  tante  belle  offeruange  che 
vi  fono  y cofi  dentro  come  di  fuori  ,10  parrei  forfè  troppo  proliffo ; & però  di  quefto  maraviglio - 
fo  edificio  farò  fine , feguitando  dett altre  antichità  . 
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Qftefio  tempio  di  Bacco  è molto  antico  ,&  è affai  intero , & ricco  di  lauori , & di  belle , & di - 
ver  [e  pietre , & di  mujaicbi , sì  nel  pauimento  come  nelle  mura , & ancora  nel  cielo  di  me%o , & 
nelle  botte  che  gir  aintorno,  & è di  opera  comporta . Tutto  il  diametro  dentro  da  muro  a muro  è 
palmi  cento , & il  corpo  di  mego  ricinto  dalle  colonne  è palmi  cinquanta , nelli  jpati(  da  colonna 
a colonna  io  ci  trono  gran  dijferentia  dall'uno  all  altro:  per  cicche  il  jpatio  di  me^o  all'entrare 
dello  antiporto  è palmi  none , & minuti  trenta , & l’altro  alt  incontro  è palmi  none , & minuti 
none:  quelli  all'incontro  dei  nicchi  maggiori  fono  palmi  otto , & minuti  trentuno  : gli  altri  quat- 
tro reftanti  fono  alcuni  palmi  fette , & minuti  otto , & alcuni  palmi  fette, & minuti  dodici . La 
larghetta  dell  antiporto , & coft  quella  della  capella  all'incontro  rifonde  allo  (patio  fra  le  colon- 
ne: & il  mede  fimo  fanno  i due  nicchi  maggiori,  gli  altri  nicchi  minori  fono  palmi  fette , & mi- 
nuti cinque . Le  mifure  del  portico  jìpoffon  pigliare  da  quelle  del  tempio , ilqual  portico  è uol ta- 
to a botte , dauanti  del  quale  ci  era  un  cortile  in  forma  ouale,  ilquale  era  lungo  palmi  cinquecento 
& ottantaotto,  & era  in  larghezza  palmi  cento  & quaranta , & per  quanto  fi  ueggen  leuefii- 
gie,  era  molto  ornato  di  colonne,  come  fiduocomprendere  nella  feguente  figura. 


/ 
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delle  lenire 


Ho  dimettiate  qui  abietto  la  pianta  con  le  fue  mifu*e,&  qui  fòtto  (i  uedrà  il  diritto  nella  parte  di  dentio,perche  di  fuori  non  é o *. 
nato  . L’altezza  fi»  dal  pauimsnto  fin  lotto  il  cielo  è palmi ouantafei.  La  grofiezza  delle  colonne  S palmi  due , Si  minuti  quat. 
lordici,  &Ufua  altezza  è oaimi  uentidue , 8c  minuti  unii  ci , L’altezza  delle  bile  è pa'mi  uno , %c  minati  fette.  L’altezza  dei  capi. 
teKi  è palmi  due.  Se  un  quarto.  L’altezza  deL’ardiitraue  è palmo  uno  & un  quarto , 8c  cofi  il  fregio.  L'altezza  della  c.*rniceè  pai. 
jaiduc, &mezo.  I membri  piu  particolari lìpoiron acdttc qui forco  , petchefono  piopot  donasi * t grandi,  &quefto  tempio^ 
fuori  di  Homi  dedicato  s Sant’Agnefa , 
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La  pianta  qui  fitto  era  un  cortile  Amanti  Stempio  di  tacco  con  un  portico  incoino,  per  quanto  fi  comprende  per  alcuni 
Heftigi  molto  rotttnait , & all’incontro  di  tutti  li  (patif  fi#  le  colonna  ora  un  ntechto  ornato  di  colonnelle , dentro  del  quale ^ dsuea 
ejftre  vna  Jtatu» . Era  qutfio  cor t de  in  forma  ovaio  malto  lunga  * (gola  fitta  Lunghezza  era  palmi  cmquec  ento  ettantaotto , ó* 
ora  in  larghezza  palmi  cento  quaranta. 


.acca  ri  ■a  ki  9 


fi  tempio  di  Bacco  (come  ho  detto ) e ricco  M molti  ornamenti,  & di  compartimenti  ttarq-  ma  io  von  tutti,  ma  parte  ne  ho  ho. 
luto  dtmofirate;  &le  tre  inuentioni  qui  fino  dtfignate fini  nel  detto  t empio,  parte  di  belle  pietr  e,&  parte  ai  mufaico. 


Soffio  tempio  della  fate  fece  fare  Vifiafiattò  Imperatore  ttfprejfo  il  foro  lontane,  ilqual tempio  > molto  lodato  da  'Plinio , 
oramolto  ornato  di  / culture , & di  opere  di  fiacco  : &>  oltra  gli  ornamenti  di  effe  tempio  Viftafiano  dopo  la  morte  di  tyrcne 
w fece  forre  defitto  tutte  le  fatue , ufi  di  hanno , cerne  di  mai  mo , lequolt  e/Jo  ?{ercne  hauea  raccolte  in  dtuerfi  luoghi , che 
orano  non  p’cctolbnnin  èro  . Quitti  ancora  Vcfiafiano  fece  porre  vn  fuo  ritratto  ceto  ijUOt  figliuoli  fatto  duto  marmo  nunuo 
trottato  in  Ethicpia  di  coler  Sferro  detto  Beffa  , 0 cofa  molto  prezzata  in  quei  tempi  tntlqual  tempio  nella  captila  principale 
$ra  una  Buina  molto  grande  di  marmo  fatta  di  piu  pe^zi , delle  quali  reliquie  ne  fono  ai  ptofitote  affai  pe{zi  in  Campidoglio , 
& fra  gli  nitri  ni  e un  piede,  thè  l’unghia  del  dite  graffo  è tanto  grande , ch’io  ut  fon»  fidato  [opra  comtnodamente  ,& Ut  qm- 
mi  fi  tuo  comprenderla  §ratode?z4dital  flaiit&ilaqtskl  ftpede  effe#  fatta  c'À hanó  Ai btiou  fruitore, 
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il  detto  tempio  è mi  furato  a braccio , & il  braccio  è partito  in  parti  dodici  addirà  andate 
onde , & quella  linea  che  è nel  mexo  della  pianta  dPeffò  tempiali  mego  braccio  : & prima 
la  lunghezza  del  portico  è circa  braccia  cento  uentidue , & la  fua  largherà  è braccia  quindi 
ci  : la  largherà  de  nicchi  nè  capi  di  effo  portico  è braccia  dieci  .fa  gYoffegqga  de  ip  il  afri  del- 
l’entrata è braccia  cinque  , & ira  l'vn  pii  adiro  & Poltro  è braccia  dieci . Le  aperture  dalle 
bande , sì  del  portico  , come  del  tempio  è braccia  fidici.  La  lunghezza  di  tutto  il  tempio 
£ circa  braccia  cento  fettunta . La  fua  larghezza  è braccia  cxxp . li  capo  di  mezo  è braccia 
0}  * La  fronte  ds’pilaHri , doue  fono  appoggiate  le  colonne  tonde , è braccia  none  &megó. 
La  grojfezja  d’effe  colonne  è braccia  quattro  , & onde  quattro  <&  rnegga,  & fono  f anel- 
iate , & le  fcanellat lire fono  xxiiij.  il  cauo  d’vna fcanellatura  è onde  cinque,  & la  fua  cofola 
è onde  ma  &mega.  La  larghezza  delia  capello  principale  è braccia  trenta  due  in  arca , & 
£ di  mego  cerchio  , quelle  dalle  bande  , &B  . fono  larghe  da  braccia  xxxvif . & entrano 
nel  muro  braccia  xvì.  che  è manco  di  mezo  cerchio , Lagrojfegfa  del  muro  intorno  altera 
pio  è da  braccia  dodici , benché  in  molti  luoghi  è piu  fittile  percaufa  defitto  archi , & enfi  le 
circunfer  entie  delle  c ap  elle  fono  gr  offe  da  fei  braccia  : fra  l’un  pilaf  ro  & l’altro  è dabraccia 
quarantacinque.  Di  molti  nicchi  & finefire  3 & altre  cofe  particolari  per  le  dette  mifure 

fi  potranno  comprendere  , perche  il  difegno  è propor  lionato  , è quanto  alla  pianta . Circa  al 
diritto  per  effer  coperto  molto  il  piano  dalle  rouine  , non  potei  mifurare  dal  piede  alla  cimami  a 
per  quanto  ho  comprefo  da  parte  della  pianta , & anco  dalle  rouine  che  fi  negano , ho  fatto 
queflo  diritto,  non  fon  ben  rif liuto  fi  le  colonne  hanno  fitto  il  piedeflallo  o nò)  per  non  fi  ueder 
il  piede  delie  colonne . & ancora  che  ’Vlinio  lodi  molto  questo  edificio , ci  fono  alcune  cofe  ma-* 
le  accompagnate , & majjìmamente  la  cornice  fopra  le  colonne  3 laquale  non  accompagna  c$ 
fa  alcuna  3 ma  refta  nuda  per  fi fola . 
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Quefio  edifìcio  fi  ai- 
™J \dimanda  templum  pie» 

^ ^tatis , & è appreso  il 
carcere  Tuli  ano,  & è tut 
to  di  treuertino : ma  era 
coperto  di  Hucco  , <&  è 
J! molto  rouinato,nè  ni  fi 
ueggono  uefììgtj  di  fine - 
fire  ; nondimeno  io  le  ho 
pofie  nella  piata  in  quei 
luoghi  doue  {ariano  piti 
H?  conuenient'r.lo  edificio  è 
mifurato  con  un  braccio 
partito  in  minuti feffan • 
ta.  La  linea  per  mevo 
g|||  quefio  tempo  è la  quar - 
ta  parte  ti  un  braccio- & 
prima  le  colonne  fon 
groffe  braccia  vno , & 
minuti  diciotto . L’in- 
tercolunnio è braccia 
tre  i & minuti  quattor- 
dici. La  largì)  elidei 
la  porta  è braccia  quat- 
tro, & minuti  quattor- 
dici, &me%o.  La  grof 
fexja  del  muro  è brac- 
cio vno , & minuti  Men- 
ti. La  lunghetta  del 
tempo  è braccia  diciot- 
to, & minuti  -venti. 
La  larghetta  è braccia 
otto  y & minuti  trenta  • 
Il  portico  intorno  al  tem 
pio  era  lacunariato,  cioè 
fatto  a quadroni  : ma  la 
parte  dauanti  Jpatiofa 
non  fi  comprende  in  che 
modo  fuffe  coperta  per 
effere  rouinata . Le  co- 
lonne di  quefio  tempio 
non  hanno  le  bafe , nè  an 
co  il  fuo  quadretto  ,& 
erano  di  treuertino  co- 
perteti flucco,&  il  tent 
piohauea  il  frontifpicio 
dauanti j&  di  dietro. 


Lai- 


iquantafiei  • l altezza  " *'v"  ; ; . ' . 

ratti  otto  . li  netto  del  frontifipicio  , czoe  da/  pia- 
no della  cimafa  fin  fiotto  la  cornice  è braccia  da e 
& minuti  due.  I membri  particolari  fono  me* 
filtrati  minutamente  , & trajportati  in  fiorrna 
maggiore , sì  come  per i caratteri  fi  può  vedete, 
i quai  membri  fio  no  con  fiamma  diligenza  da  t 
grandi  proportionalmente  trasportati . 
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Questo  tempio  è aTiuoli [opra  il fiume  cintene . alcuni  lo  dicono  il  tempio  di  Ve  fi  a. , fran  parte  rotti- 

nato 3&  è di  opera  Corinthia  ben  lauora • 
to , & eleuato  dal  piano  di  terra  dalla 
parte  dauanti  quantè  il  bafamento  : ma 
dalla  parte  di  dietro  è eleuato  piu  di  fette 
braccia  difottG  del  bafamento . 


qn 
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il  tempie  qui  adietro  è mìfurato  col  braccio  paffuto  di  Ix  .minuti.  gr  prima  le  colonne  fono  gr  of- 
fe braccia  uno  , gr  minuti  xvij . gr  lo  (patio  fra  le  colonne  è braccia  due  , & minuti  xxxiiij . fra  le 
solenne  & il  muro  è braccia  due  gr  mego  , Li  groffegga  del  muro  è braccia  vno  , gr  minuti 
xiij  . Il  netto  del  tempio  dentro  è braccia  xij.gr  meg> , il piedifiaPo  fognato  ^4,  con  la  colonna , 

conlifuoi  ornamenti  ferite  per  tutto  Perdine  del  tempio  . i atteggi  della  baia  del  piedistallo  é al 
ta  minuti  xlv . Jl  netto  del  piedi  fallo  è braccia  dui , & minuti  xlvnj . La  cornice  del  piedi fai 
lo  è minuti  xxxvij.gr  meg) , /’  alt  ezgi  della  b afa  è minuti  xxxviij igr  megp . Il  fuf>  della  colonna 
>è  in  atteggi  braccia  x.  Palleggi  del  capitello  è braccio  vno,&  minuti  xxiiij  . P architraue  > ilfre 
gio  & la  cornice  è di  atteggi  circa  a due  braccia  & meg>.  la  porta  qui  fotta  fegnataS , gr  T>  è al • 
■ta  braci  ia  none,  gr  la  largheggi  da  baffo  è braccia  quattro , gr  minuti  quattro . la  largheggi  elei 
lume  nella  parte  difopra  è braccia  tre , gr  minuti  Hip. eh  e viene  a efjert  diminuita  , come  la  mette 
V itruuio  . la  fua  pilailrata  è minuti  Itj.  & meg>  : ma  P architraue  difopra  è minuti  oinquanfuno , 
l’ atteggi  del  fregio  è minuti  xxx.  P atteggi  della  cornice  è minuti  xlij . Lafiuefìra  T,X,è  larga 
braccio  vno , gr  minuti  xlvi.gr  meg) , grlaf  uà  atteggi  è braccia  v.  & mirrai  tre,  gr  è diminuì 
ta  come  fa  porta  . La  fua pilafirata  è minuti  xxxi.  gr  mtgo  > gr  Patteggi  delia  cernii  e è altret- 
tanto i membri  piu  particolari  fono  dfegnati  in  forma  maggior  e ben  proponionatì  scompagnati 
dalle  fue  lettere  fé  quali  chiamano  ognuna  d'effe  la  fua  compagna . ifuefia  finestra  è Ignorata  den- 
tro , gr  di  fuori,  la  parte  di  dentro  gira , ma  la  parte  di  fuori  è dirita , 


delle  ^ KT 1 c n i t a 

Questo  tempio  è fuori  dì  foma  molto  rouinato  , & è di  pietra  cotta  la  maggior  parte > nè  ut  fi 
vedeperò  alcuno  di  queHi  ornamenti  che  fono  qui  in  piede  : ma  per  quanto  fi  può  comprendere 
per  la  pianta , & confiderai  laproportionata  altera  ; potrà  tiare  nel  modo  difegnato  ^Ì,&B, 
&f)lamente  della  pianta  ci  fono  le  mifure , dalle  quali  mifmeft  può  comprendere  l'opera  in  piede  . 
La  pianta  qui  fotto  è mifurata  col  palmo  Bimano  antico , la  metà  del  quale  fi  uede  acarpo.  & 
primula  porta  di  tempio  è larga  palmi  xxij.  <$r  \il  diametro  di  ego  tempio  è palmi  xcvi.  & mego. 
Li  due  nicchi  dalle  bande  fono  larghi  come  la  porta , &fimilmente  la  porta  del  tempio  piu  picciolo 
è della  medefima  largherà,  & fimilmente  le  quattro  capelle  nella  entrata  fono  della  mede  fuma  lar 
ybezza  : ma  elle  fi  allargano  poi  nella  parte  interiore , & ì muri  dalle  bande  concorrono  al  centro 
'<LeJJo  tempio . Et  quefle  quattro  capelle  per  quanto  fi  comprende,riceueano  il  lume  perfianco'->& 
però  la  circmferentia  di  queflo  tempio  fi  ritira  nella  parte  intcriore  dalle  due  bande  ,&  B ,la~ 
qual  forma  non  mi  di  face . il  diametro  del  tempio  piu  picciolo  è palmi  fegant  atre . Le  capret- 
te , co  fi  le  concaue  > come  le  curue fono  in  larghe gra  palmi  quindici,  delle  due  capelle  curue  io  non 
mipoffo  imaginate  come  elle  finiffero  poi  nella  parte  fuperiore, perche  non  ci  è tanto  del  diritto  che 
fi  poffà  uedere  il  fio  fine  : ma  ben  quefìo  appare  alquanto  fopra  terra,&  benché  {come  ho  detto  di - 
Copra)  non  ci  fi  veggano  i veftigij,  come  l'edificio  flaua  fopra  terra , ho  uoluto  nondimeno  , fecondo 
il  parer  mio , leuare  su  il  dirito  : & cofi  la  parte  a man  defira  fegnata  By  rapprefenta  una  parte  del 
tempio  grande,&  la  parte  fegnata  U>  dinota  una  parte  del  tempio  piu  picciolo. 
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Il  teempio  qui  fotto  dimoftratoèf  ori  di  Roma  moho  roumato,5c  la  maggior  parte  di  pietra  cotta, Se  non  è'naolto  grande, rdfi 
comprende  che  hiuefie  luce  fe  non  dallaporta,  & dalle  hneftre  alte  per  tetta  lòpra  le  comici . tutti  gli  alter  foderano  luoghi  dafta 
tue.o  da  IdobjO  cofe  limili. La  inilura  di  qfto  tépio  fi  pderte  per  ilvlaggio,&  però  io  nò  la  pongo  altrimenti:  mal' Architetto  fi  potrà 
valere  della  iuueimone:ma  ben  tengoin  memoria  che’l  tempio  dentro  era  un  quadro  3e  mexo,cofi  nella  pianta, come  neli’altewa» 
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Quejìo  tempietto  è affai  pie - 
dolo  , et  è di  pietra  cotta , m'ìfura 
to  col  palmo  Promano  antico . la 
lunghegg^a  del  portico  è d i palmi 
quaranta  r et  la  Jua  largherà  è 
palmi  fedi  ci  . Laporta  è larga 
palmi  dieci . 1 nicchi  fono  tutti 
d’ una  largherà  yla  quale  è da  pai 
mi  quattordici,  il fpatiofra  ì nic- 
chi è palmi  fei.  circa  le  altegge  io 
giudicai , che  dal pauìmento  f otto 
larchitraue  ci  fuffeda  palmi  qua- 
ranta , et  chel'architraue , ilfre 
gio  , et  la  cornice  fufse  da  palmi 
noue  : di  maniera , che  dando  un 
palmo  diritto  alla  cupola  uerria 
a t/fere  la  fua  altera  da  palmi 
fettanta  in  tutto  per  altera  j la 
mifuradd palmo  è a carte  50. 
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ìl  preferite  tempio  è fuori  di 
%oma, parte  di  pietra  cotta, & par 
tedi  marmo , ilquale  è rouinato  af- 
fai, & fi  giudica  che  fuffe  un  fi  pol- 
tro, & i di  forma  quadrata  perfet- 
ta per  ogni  uerfo  : da  muro  a muro 
è circa  palmi  trenta . La  groffegga 
del  muro  èpaimi  due  & mego  . La 
largheggia  delle  capette  è palmi  die 
ci . La  porta  è largapalmi  cinque. 

H diteggia  delle  colonne  con  le  bafe , 
tir  i capitelli  i palmi  ventidue  & 
mego.  La  grofifegga  d’effe  è poco 
piu  di  due  palmi . L’architraue  ìl 
fregio , & la  cornice  è alta  da  pal- 
mi quattro. dalla  cornice  alla  fommi 
ta  della  volta  è da  palmi  vndeci. 
Valtejrga  de  gli  archi  delle  cap  elle  è 
palmi  venti, 
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Il  tempio  qui  [otto  dimofirato  è a Tiuoli  apprefio  il  fiume , molto  rouinato  : haueail  fiontijpicio  «fa» 
Hauti  & di  dietro , <&  le  colonne  dalle  bande  fono  manco  della  metà  fuori  del  muro  m La  largheggia  dtì 
tempio  da  muro  a muro  è braccia  vndicì  , & è mifurato  col  braccio  , col  quale  b mifurato  templum  pit- 
tati* .La  quarta  parte  del  quale  è a carte  la  lunghegga  del  tempio  è da  braccia  diciotto  . Lagrof- 

feTpga  del  muro  è braccio  vno,  & minuti  vndicì.  lagrojfegga  delle  colonne  del  portico  è uno  braccio,  & 
vn  tergo . La  fua  atteggia  con  le  bafe , & i capitelli  è circa  braccia  dodici.  Valtegza  dell' architraue  , del 
fregio,  & della  cornice  è da  braccia  tre . ilfiontijpicio  è dal  piano  della  cornice  alla  fommìtà  d'effo  braccia 
tre.  l'altegga  del  bafamento  rileuato  dal  piano  è braccia  tre  & mego.  nella  faccia  dauanti  non  ci  è vesti- 
gio di  porta, nè  di  nicchi. per  effer  rovinato  : ma  io  l'ho  cofi  difegnato  per  ornamento , che  ancor  c ofi  potria 
ìlare , <&  anco  nelle  murarne  dalle  bande  di  dietro  fi  veggono  alcune  feneSlre  ; io  nondimeno  le  ho  volu  - 
te  porre  nella  pianta  in  quei  luoghi , doueelle  per  mio  parere,  Siariano  bene,  la  mifura  de' membri , sì  del 
bafamento , come  della  cornice  difopraào  non  le  narrerò  in  particolare  : ma  elle  fono  proportionate  alle 
proprie  3 che  ancora  fe  ne  vede  alcun  peggio  . 


Tiaut^ 
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Benché  nel  principio  di  quefio  libro  io  babbitt  detto  di  trattare  f blamente  delle  antichità , non  uoplio 
però  rimanermi  di  trattare  di  alcune  cofe  moderne  fatte  a tempi  nottri,  & maffmamète  hauendo  hauti 
to  quello  nottro  fecolo  tanti  belli  fimi  ingegni  nell’architettura . Fu  adunque  attempo  di  Giulio  fe- 
condo Tontefice  ma  fimo  vn  Bramante  da  Cajleldurante , nel  Ducato  di  turbino , huomo  di  tanto  inge- 
gno nell'  Architettura , che  con  to  aiuto  & auttorìtà  che  gli  dette  il fopradetto  Tontefice , fi  può  dire 
eh  ei  fufeitaffe  la  buona  Architettura , che  da  gli  antichi  fino  a quel  tempo  era  ttatafepolta  .ilqual 
B ramante  alfuo  tempo  dette  principio  alla  ttupendafabrica  del  tempio  di  fan  Tietro  di  Fornai  ma  inter 
rotto  dalla  morte  lafciò  nonfolamente  la  fabrica  imperfetta , ma  ancora  il  modello  rimafe  imperfetto 
in  alcune  parti  : perilche  diuerfi  ingegni  fi\ajfaticarono  intorno  a tal  cofa  : & fra  glialtri  Bafaello  da 
A rbino  pittore, & anco  intelligente  nell'architettura , feguit andò  però  iueftigij  di  Bramante , fece 
queflo  difegno  ; il  quale  al  giudicio  mio  è una  beliiffima  compofitione , & del  quale  lo  ingegnofo  tìrchi 
t etto  fi  potrà feruire  in  diuerfe  cofe . nè  ni  porrò  tutte  le  mifure  di  ejfo  tempio  : percioche  effendo  ben 
preportionat  o,da  una  parte  delle  mifure  fi  potrà  trarre  il  tutto . il  detto  tempio  è mifurato  a palmo 
Romano  antico  ,che  è a carte  50.  & il  ambulati  one  dimego  è larga  palmi  nouant adite , et  quelle  dalle 
bande  fono  per  lametà  di  quetta . Da  quefie  due  mifure  adunque  fi  potrà  comprendere  il  tutto. 
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, ^ 1 te.™P°  di  Gìf°  fi  w Balde  (far  Vetrucci  Senefe,  non  folamente  pittore  grade,  ma 

moito  intelligente  ned  Architettura , il  quale , fegmtando  però  i veHigl di  Bramante , /ère  a*  modello  nel 
modo  qui  fatto  dimojrato  , uolendo  che’l  tempio  haueffe  quatto  porte,&  Pattar  maggiore  f uff  e nelmego- 
& a i quattro  angoli  a andauano  quattro  facriflie , /opre  /e  fiùff  /*  fare  i campanili  per  orna- 

mento >&  majjimamente  nella  faccia  dinanzi , che  guarda  verfo  la  città  11  prefente  tempio  è mifurato  a 
palmo  antico  fontano:  & primo  nel  mego  dall'un  pilaf  ro  all’altro  èpaimi  cento  & quattro  . il  diametri 
della  cupola  di  megp  è palmi  centoottantaotto.il  diametro  delle  cupole picciole  è palmi  Ixv.  il  nettodelle 
(acn  sii  e e palmi  cento,  i quattro  pilaf  ri  di  mego  fanno  quattro  archi , i quali  fofengono  la  cupola , &i 
quattro  archi  fono  già  fatti  .l’alt egga  de  quali  è palmi  ccxx.&fopra  quefli  archi  ci  andana  vna  tribu- 
na molto  ornata  di  colonne  con  lafua  cupolafopra:& queflo  ordinò  diramante  prima  eh’ ei  mori  (feda  pia- 
ta delle  quale  e qui  nellafeguente  carta . M z " 
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La  figura  qui  [otto  dimofiraia  e la  pianta  della  tribuna , che  andana  [opra  i quattro  archi , sì  come 
ho  detto  nella  paffuta  carta : per  laquale  fi  può  comprendere  che  in  tal  cafo  Bramante  fujfe  piu  animofo  thè 
confideranno : percioche  vna  tanta  maffa,  & di  tanto  pefo  vorrìa  buoviff.mo  fondamento  a farla  ficura , 
non  che  a farla  fopra  a quattro  archi  di  tanta  altera.  & a con  firn  adone  del  mio  detto , i pilastri  già  fat- 
ti con  ifuoifenga  altro  pefo  fopra,  già  fi  rifentono , & fon  crepati  in  alcuni  luoghi:  nondimeno  perchela 
inuentione  è bella  & ornata , & è per  dar  gran  luce  all'architetto , io  l'ho  vp  luta  mettere  qui  di fe^nata; 
tir  per  non  effer  proliffo  in  narrare  tutte  le  mijure , io  ne  dirò  alcune  delle  principali,  ma  il  rimanente  fi  po- 
trà trouare  con  i palmi  piccioli , che  fon  qui  fotto  dentro  della  piantarla  qual  mi  fura  è partita  in  parti  cin- 
que7&  ogni  parte  fono  palmi  dieci, come  fi  dimofira  nella  parte  di  me%p,cbe  fono  in  tutto  palmi  cinquà - 
ta.  La  gr offesa  delle  prime  colonne  di  fuori  è palmi  cinque  . La  gr off eg^a  delle  feconde  piu  interiori  è pai 
fni  quattro.  La  gr offesa  delle  terree  colonne  piu  interiori  è palmi  tre  & tre  quarti.il  netto  della  tribuna 
dentro  è palmi  cento  ottantaotto.il  diametro  della  lanterna  di  mego  èpaimi  trentafd . Il  rimanente  delle 
cofefi  potrà  comprendere , & mifurare  coi  palmi  piccioli. 
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Quefìo  è il  diritto  di  dentro  , & di 
fuori  della  pianta  paffata , dal  qual  fi 
può  comprendere  lagran  muffa,  & il 
gran  pefo  che  far  ìa  queHo  edificio  fi)' 
pra  a quattro  pdaftri  di  tanta  alteg- 
ga:  la  qual  muffa  (sì  come  io  diffi  aua 
ti)  doueria  mettere  p enfi  ero  ad  ogni 
prudente  >Ar:hitetto  a farla  al  piano 
di  terra, non  che  in  tanta  altegga  : & 
però  io  giudico  , che  l’architetto  dee 
ejfer  piu  predo  alquanto  timido  che 
troppo  animofo : perche  fe  farà  timido, 
egli  fard  le  fue  cofe  ben  ficure,  & etneo 
non,  sdegnerà  di  uolere  il  configlio 
d’ altri, e co  fi  facendo  rare  uolte  perirsi: 
ma  fé  farà  troppo  animofo, egli  non  uor 
ra  l’altrui  conjiglio  : angfi  confiderà 
folamentenel  fuo  ingegno , onde  ffeffe 


"volte  precipitar  anno  le  cofe  da  lui  fat 
te . & però  io  concludo  chela  troppo 
animo fità proceda  dalla  projuntione, 
&laprofuntione  dal  poco  fapere : ma 
che  la  timidità  fia  cofa  uirtuofa , dan- 
do  fi  fmqre  a credere  di  fapere  o nuda, 
o poco . Le  mifure  di  questa  opera  fi 
troueranno  con  i palmi  piccioli j che  fa 
no  qui  a dietro , 


La 
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Za  pianta  qui  fatto  dìjègnatafu  ìnuentione  di  Bramante , bench'ella  non  fi  fece  in  opera , laquale 
andana  accordata  con  l’opera  ueccbia . La  parte  fognata  B , è la  Chiefa  dì  San  Tìetro  in  memoria 
fuori  di  Pyoma.  La  parte  fognata  ,A,  è uno  chiojìro  uecchio . Quefla parte  di  melo  a lunque  co  fi  or* 
dinò  Bramante > accommòdandofi  con  l'opera  vecchia  , La  parte  fognata  C , dinota  yna  loggia 
o n quattro  capellette  ne  gli  angoli . La  parte  DJ  è cortile . La  parte  E , è vivo  terrò  ietto , liqua- 
me fece  fare  il  prefato  Bramante.  Le  m.ifure  del  quale  in  piu  (tifala  forma 
nelle  feguenti  carte  fi  dàmof  reranno  . Delle  mìfure  di  quefla  pianta  non  dico 
r afa  alcuna  ? ma  f diamente  io  l'ho  fatta  per  l’iyuentione  ideila  ojide  l'+4rchitct 
.)  -i  no  tra  fermre . 
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ydld  paffuta  carta  ho  detto  di  dimofìrare  quel  tempietto  di  Bramante  piu  diffufamcnte,  ìlqua 
le  non  è molto  grande  : ma  fu  Jolamente  fatto  per  commemoratione  di  San  Tietro  ^Lpofloloìpe;< 
che  net  proprio  luogo  fi  dice  » chel  detto  xApofiolo  fu  crocififfo , Il  detto  tempio  è mifurato  col 
piede  fomano  antico  iilqual  piede  è fediti  digiti , & ogni  digito  è quattro  minuti  : laqual  mifur, 
fi  tronerà  nei  palmo , col  quale  è mifurato  il  Tantheon,  & è a carte  cinquanta,  il  diametro  di  qui 
fio  tempio  è piedi  'Ventìcinque , & minuti  ventidue  « La  largheggia  del  portico  intorno  al  temp 
è piedi  fette*  La  groffeg^ga  delle  colonne  è piede  imo,  & minuti  venticinque  . Lalargheggad 
la  porta  è piedi  tre , & mego . Quei  quadretti  con  quei  tondi  dentro  che  fono  intorno  al  porti 
dinotano  i lacunari  fopra  le  colonne . La  groffegga  del  muro  è da  piedi  cinque . Il  rimanente  del > 
le  mifurè  fi  potrà  comprendere  perle  prime . 


Quello  è il  diritto  tempio  qui  a c into  di- 
moftrato  in  pianta , il  quale  rapprefenta  la 
parte  di  fuori , & è tutto  di  opera  'Dorica , 
sì  come  per  il  dijegno  fi  può  comprendere  . 
Circa  alle  p. reticolar  miftre  io  non  mi  fi fen- 
de'ò:  perciocbe  dalla  pianta  fi  potrà  compren 
dere  il  diritto , per  ejfere  ’fueflo  , quantunque 
egli  fia  picciolo  , proportionatamente  dife- 
gnato , & traportato  con  le  proprie  mifure 
da  grande  a picciolo . 
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fio  dimoBrato  nella  paf- 
mta  carta,  la  parte  di  fuori 
del  tempio  di  fan  Tietro  in 
montorio,  il  qual  fece  Bra- 
mante , Bora  qui  f otto  di' 
tnoflrarò  la  parte  di  dentro, 
laquale  ( come  ho  detto  io  qui 
adietro  ) è fetta  con  tal  prò 
fonione,  che  I Architetto  po 
trà  trottare  tutte  le  mifurd 
col  metto  della  pianta:  <& 
benché  qnefìo  tempio  paia  dì 
troppo  aliena  > & che  eccedi 
da  Talteiga  di  due  larghez- 
ze: nondimeno  in  opera  ptf 
le  aperture  delle  JìneHre  f & 
dei  nicchi  che  ut  fono,  onde 
la  uìfla  ft  uìene  a dilatare,,  ta 
le  alteggauon  offende , an 
per  te  addopiatt  cornici , le- 
quali  girano  interno , che  ru- 
bano affai  dell’altezza,  il  terni 
fio  fi  àimoHra  affai  piu  baf- 
fo a i riguardanti , eh’ egli  non 
èin  effetto 


QueHo 
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Quello  edifìcio  è fuori  di  R.oma  appreffo  fan  Sebaftiano  , Se  è tutto  atteirato  fin  al  piano  del  terreno,  &r  itràffimaraente  le 
locate  intorno:  ma  l’edificio  di  mezo, per  efifere  opcrafodifiìma,è  tutto  integro,3c  è opera  di  pietra  cotta,  nè  ui  fi  uede,orRa- 
jnento  alcuno,  Se  è tenebrofopernon  hausre  altra  luca  , che  dalia  porta,  Se  dai  quattro  nicchi  alcuni  piccioli  finefirini  La 
franta  di  quello  è tnilurataa  palmi  antichi  Romanie*  le- lunghezze;,  & larghezze  fono  mifutrate  a canne.  Se  ogni  canna  è pai 
m dieci.  £t  prima  la  loggia  legnata  A,  èlunga  cannexUx  Se  palmi  rre  . le  altre  per  la  maggior  lunghezza  lono  lunghe  canne 
Ivj.  Se  palmi  tre.ia  larghezza  delle  loggieèpalmi  xxxij  la  groifezza  de’  pilaftri  angolari  con  tutti  i Tuoi  membri  è paimi  xii.aal 
le  ;ual  miiuretì  potrà  comprendete  il  rimanente . Circa  l’edificio  d>  mezo  , la  parte  fegnata  B,è  dilcoper!a,St  e in  lunghezza 
canne  fettes5c  patiti  lei.  Si  in  larghezza  canne  tre,  & palmi  quattro.  La  parte  C,  è feopcrta  , & viene  a «fiere  «ti  quadrato  per- 
fetto , Se  è canne  quattro . I quattro  pilaftroni  fono  di  grò  fi'. zza  palmi  x.  la  groifezza  del  tauro  interno  all’ediiìcio  tondo  è 
palmi  xxmj.la  parte  fegnata  B è uoltata  a botte , Se  la  parte  di  mezo  è un  fodo  che  foftieae  la  detta  botte;,  nel  rnezm  delquale 
« un’apertura.  11  lòdo  di  mezo  è ornato  di  nicchi,  che  accompagnano  gli  altri,  che  fono  nel  sauro  . Órca  al  e altezze,  per  ri- 
der moito  r pieno,  Se  anco  perche  cieca  b chiame  dentro,  io  non  le  mifurai , & anco  per  none!  dice  bellezza  di  architettura} 
Boa  tenni  conto  del  dritto. 
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Queflo  teatro  fece  fare  Augnilo  [otto  il  nome  di  Marcello  fuo  nipote  , & però  fe  gli  di  ce  il 
teatro  di  Marcello , & è in  Roma  : del  quale  fi  uede  ancora  una  par  te  in  piede,  cioè  della  parte 
dèi  portico  dì  fuori,  <&  èfolamente  di  due  ordini , cioè  Dorico , & Ionico,  opera  -veramente  mol 
to  lodata , benché  le  colonne  Doriche  non  hanno  le  fue  bafe,  nè  anco  la  fua  cinta  difetto,  ma  pofa 
nojopra  il  piano  de!  portico  cofi  femplicemente  finga  cofa  alcuna  fatto  . Della  pianta  di  queflo 
teatro  non  fe  ne  hauea  troppo  notula : ma  non  è molto  tempo  che  i Muffimi  Tatritif  Bimani  vo- 
lendo fabricare  vna  enfia , il f ito  delinquale  veniuaad  efferefopra  )ma  parte  di  queflo  teatro : & 
c fendo  la  detta  cafa  ordinata  daBaldeffare  Sanefe  raro  Architetto , & facendo  cauare  i fonda - 
menti, fi  trouarono  molte  reliquie  di  cormciamenti  diuerfi  di  queflo  teatro , & fi  flcoperfle  buono 
inditio  della  pianta  & Baldeffare  per  quella  parte  feoperta  comprefle  il  tutto,  & cofi  con  buona 
diligenza  lo  miflurò  , &lo  pofle  in  quefla  formiche  nella  carta  feguente  fi  àimofìra:  & io,  che 
nel  tempo  medefimo  mitrouai  a poma  , vidi  gran  parte  di  quei  fiorniciamenti,  & hebbi  comma 
dità  di  miflurargli , & veramente  io  ci  trouai  cefi  beile  florme,  quanto  io  uideffi  mai  nelle  rouine 
antiche, & majfimamète  ne’ capitelli  Dorici,  & nell’impofle  de  gli  archi , lequalimipare  che  mot 
to  fi  conformino  con  li  flcrittì  di  Vitruuio,  & cofi  anco  il  fregio,  i con  enti, & i uani  corri  fi  onde- 
nano  affai  bene»Ma  la  cornice  Dorica,  quantunque  ella  fia  ricchi ffima  di  membri,  & ben  lauora 
ta  ; nondimeno  io  la  trouai  molto  lontana  dalla  dottrina  di  Vitruuio,&  affai licentiofa  di  mem- 
bri,& di  tanta  attenga  cberTittqfroportione  deli  architraue  , & del  fregio  , i due  tergi  di  tale  al 
teg^a  fariano  a basìanga.  Tflè  mi  pare  perciò,  che  con  la  licentia  dell' effempio  di  quefla , o di  al- 
tre cofe  anthiche  alcuno  architi  etto  moderno  debbia  errare  ( errare  intendo  il  fare  contrai  pre- 
cetti di  Vitruuio  ) ne  ejfer  di  tanta  prefuntìone,  thè  faccia  una  cornice  , o altra  cofa  appunto  di 
quella proportione, che  egli  tha  ueduta  & mifurata,  &poi  metterla  in  opera : percioche  non  ba 
Jladire  iolopoffo  fare, che  anco  i antico  l'ha  fatto, fenga  confider are  altrimentife  ella  fiapropor 
tionata  al  rimanente  dell'edificio.Oltra  di  ciò  fe  quell'  A rchitetto  antico  fu  licentiofa, non  debbiti 
mo  ejflere  noi , i quali, mentre  la  raggione  non  ci perfluafle  altrimenti ,h abbiamo  da  tenere  la  dot- 
trina di  Vitruuio  come  guida  & regola  infallibìle.per  cicche  da  i buoni  anthi  per  fino  alla  no  tir  a 
età  ninno  fi  uede  che  dell'Architettura  habbia  fcritto  meglio ,& piu  dottamente  di  lui . Et  fe 
in  ciafcun  altra  arte  nobile  veggiamo  ejflere  un  primo  , alquale  è attribuita  tanta  auttorità 
che  a i fluoi  detti  fi  prefi  a piena  & indubitata  fede:  chi  negherà  , fe  non  è temerario  & ignora 
te  che  Vitruuio  nell'architettura  non  fia  nel  flupremo  grado  ? & chei  fluoi  flcrittì  ( doue  altra  ra 
gione  non  ci  fia)  debbiano  effere  facrofanti  & inuiolabili  è & credergli  piu  che  ad  alcune  ope 
re  de  Romani  fi  quali  benché  da  Greci  impar  a fi  ero  il  uero  ordine  dell' e dificar  e ", nondimeno  poi  co- 
me de  Greci  dominatori  forfè  alcuni  di  loro  nediuennero  li  cent  io  fi  . Et  certamente  chi  potejfe 
vedere  le  marauigliofle  opere  che  fecero  i Greci,  le  quali  fono  tutte  eflinte  & abbattute  dal  tòpo, 
& dalle  guerre',  giudicar  ebbe  le  cofe  greche  di  gran  lunga  fluperare  le  Romane.  Si  che  tutti  quel 
li  Architetti  che  daneranno  gli  flcrittì  di  Vitruuio , & majjìmemente  in  quelle  parti  che  s’inten- 
dono chi  ir  amente, come  l'ordine  Dorico, di  ch'io  parlo,  faranno  eretici  nell’  architettura  negando 
quell’auttore,che  da  tanti  in  qua  è flato  approbato,&  è ancora  da  gli  huominif apienti , Hor  ha 
uendo  fatto  queflo  difeorfo  che  era  neceffario  a beneficio  di  coloro,  che  per  lo  adietro  ciò  non  ba- 
tto conflderato;  tornando  al  propofito  dico,  che  quella  pianta  fu  mifurata  col  piede  antico  Roma 
no,  & prima  la  parte  di  mego  notata  A , detta  piagga  del  T eatro,  è per  diametro  piedi  i $>4. 
& è di  mego  cerchio . dall’uno  all'altro  angolo  de’  corni  nGtati  H , ci  fono  piedi  417.  la  parte  no- 
tata B,  detta  piagna  della  flcena  è tutta  fiatiofa,  & doue  è la  lettera  C,  è il  portico  della  f cena , 
nel  mego  del  quale  era  il  pulpito.  La  parte  fognata  D , era  uri antiporto  conte  fiale  dalle  due 
bande  che  andauano  ai  luoghi  fegnati  E,  detti  camere,  quei  portici  dalle  banda  JègnatiC,fi  ufi 
nano  per  paffeggiare,  & fi  dicono  uerfure,  le  qual  cofe  non  fi  ueggono  piu  [opra  terra  per  e ffer 
coperte  datiti  edifici . Delle  mifure  piu  particolari  sì  della  jeena , come  del  teatro ? & de  gra- 
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dì  non  mi  eslenderò  piu,percìoche  nell' .Anfiteatro  detto  il  Colifeofio  non  tratterò  piu  minutamente , dal 
quale  fi  potrà  comprendere  come  Hauano  quefii : ma  la  parte  di  fuor  iycbe  gitana  intorno  il  teatro,la  dimo 
Jlrarò  nella  carta  feguente , & mifurat aprima  di  quefia  pianta  co  vn  braccio  comune , ilquale  è qui  [otto, 
il  braccio  è diuifo  in  parti  dodici  detti  oncie}&  ogni  oncia  è cinque  minuti)& quesìo  è la  quarta  parte  di 
vun  braccio . 
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Za feguete  figura  rapprefmta  la  parte  di  fuori  dtl  teatro  di  Marcello,  & èmifurata  col  brae 
€io  detto  difopra  » Et  prima  la  groffegga  delle  colonne  dd primo  ordine  è braccio  uno,  & mi - 
fiuti  xliij.  & la  pari  e difopra  fiotto  il  capitello  è braccio  vno  , & minuti  xviX  altegga  del  capi 
fello  è per  la  metà  della  colonna  , cioè  da  baffo , ilqual  capitello  fi  trotterà  d fegnato  più  àìfifufa - 
mente  nel  quarto  libro  nell'ordine  Dorico  legnato  B,la  impofìa  del  primo  arco  fognata  B , è del * 
l dtegga  dd  capitello  nel  medefimo  luogo . La  pilafirata  dalle  bande  della  colonna  è minuti 
xix.l  apertura  di  un  arco  è braccia  fette  , manco  minuti  none  & la  fua  alctgga  è braccia  xi  & 
minuti  xvi  li  altegga  dell'  architraue  è minuti  xlix.  l'alt  egga  del  fregio  è braccio  uno,  <&  mimi 
ti  otto.  L’alt  egga  di  tutta  la  cornice  è braccio  uno,  & minuti  xl.  la  larghegga  dell'arco  fe- 
condo  è come  quel  difotto.ma  Ì a terga  fua  è braccia  x.& minuti  xlvitj  .i altegga  delpiediftd 
lojopra  la  prima  cornice  per  inalbare  le  colonne  è braccio  vno  , & minuti  quattro  la  grojfeg 
ga  della  colonna  è braccio  vno  > & minuti  xxiif,  & la  fua  altegga  è braccia  xi.  & minuti 
xxvij .cìoè,fenga  la  bufa  e'I  capitello . t altegga  della  bafa  è minuti  xlìiij  X altegga  dd  capitei 
lo,  cioè  dal  collarino  dd  bafioncino  fopra  la  colonna  fin  alla  fommità  d'efj'o  è minuti  xxxvi.  ma 
il cartoccio  pende  fiotto  il  bafioncino  minuti  xx.  & mego  , che  uiene  a e/fere  difotto  al  cartoc- 
cio fin  alla  fommità  della  cimafa  minuti  xlvi.  & raego. la  larghegga  della  cirnafa  defifo  capi- 
tello è un  braccio  & mego:mala  larghegga  de' cartocci  è braccia  due.  la  larghegga  dell’ archi 
traue  è minuti  lix.la  larghegga  del  fregio  è minuti  hiif  l’alt  egga  della  cornice  è braccio  vno 
& minuti  xlvi fida  qual  cornice  .è  neramente  per  la  metà  piu  che  non  doueria , fé  alla  dottrina 
di  Vitruuio  vogliamo prefiar  fède  • Ma  ti  prego  dìfcreto  lettore , che  non  mi  uogli  imputare 
dì  profuntiong,  nè  ifìimarmi  temerario,  nè  feuero  riprenfore , & cafiigatore  delle. cofe  antiche , 
dalle  quali  tanto  fe  ìmpara, perche  fintelo  mio  è di  far  conofiere  le  cofie  beneintefie  dalle  male 
intefie  : & non  come  dame,  ma  con  le  auttorìtà  dì  Vitruuio  , & anco  delle  buone  antichità, le 
quali  fono  quelle  che  fi  conformano  piu  con  la  dottrina  deffo  auttore  , La  bafa, di  quefio  fecon- 
do ordine, che  e Ionico,  & ilfuo piedìfiallo  fotte  offa,  & l impofia  dell’ arco, & anco  l'architra 
uè,  il  fregio, & U cornice  fi  trouerà  nel  principio  dell’ ordine  Ionico , & far  anno fegnat  eT , & 
cofi  fi  capitello  Ionico  fi  trouerà  nel  detto  ordine , & faràfegnato 
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*/.  T o la  città  antica  nella  Dal  matta  propìnqua  al  mare  fi  troua  gran  parte  d'vn  teatro , doue  lo 
ÌKgtgncfo  ^Architetto  fi  accommodò  del  monte.,  feruendofi  d'effo  monte  per  vnaparte  de’ gradi:  & fi 
(c  r, d piano  la  piagna  del  teatro  , lafcena , & gli  altri  edifìci  pertinenti  a tal  bifogno . Et  veramen- 
te ^ renine,  & le  foglie,  che  per  quei  luochi  fi  veggono , dimofìrano  che  quefto  era  vri  edificio,  & di 
opere  , & di  pietre  ricchijfimo  : & fopra  tutto  vi  fi  comprende  gran  numero  di  colonne , & fole,  <& 
accompagnate, & alcuni  angoli  con  colonne  quadre , & mege  tonde , legate  tutti  in  \>no,&ben  lauo 
rate  di  opera  C orini  hiaipercióche  tutto  il  teatro,  cofi  dentro  , come  di  fuori  era  di  opera  Corinthia. 
ifueflo  edificio  fu  misurato  con  piede  moderno  diuifio  inparti  dodici  addimandate  onde , la  terga 
parte  del  quale  farà  qui  fiotto  : La fegu  ente  figura  rapprefenta  la  pianta  , & ancoilprofilo  delfopra 
detto  teatro, le  mifure  del  quale  fono  quefìe  . La  larghezza  della  piagna  del  teatro  , la  quale  è di 
vntgo  cenhio.il  fuo  diametro  è circa  cxxx. piedi.  1 gradi  che  girano  intorno  con  quelle  due  firade  fo- 
no da  piedi  fettunta . La  firada  notata  T , viene  a effere  al  piano  del  pulpito  della  f cena  al  quartode • 
cimo  grado . La  larghezza  del  portico  intornio  al  teatro  è da  piedi  xv.  & la  fronte  depilafìri  intor 
no  al  portico  con  l e colonne  è circa  cinque  piedi  : & dall'vn  pilafìro  all'altro  è circa  piedi  x.quefio  è 
quanto  alla  pianta  del  teatro . 1 due  quadri  maggiori  fegnati  o ,fono  camere  f del  qual  luogo  s'entra 
ua  nell'andito  T , ilqital  mette  capo  fu  lafìrada  di  mego  de'gradi , come  fi  può  comprendere  nelprofi 
lo  doue  è ilT.  & lì  difotto  quello  è parte  dell'andito . l'ho f Italia  è da  piedi  xlv. la  larghezza  della  fee 
na  è da  piedi  xxi.la  largheggia  del  portico  è da  piedi  xxvijia  fua  lunghezza  è quanto  l'edificio  f 'opra 
la  pianta  del  teatro  dinota  il  profilo  d'effo  teatro.  L'arco  fegnato  y,  dinota  il  porti  coi,  due  archi  C,B, 
fono  fotto  i gradi.Qutlla  cornice  D,  è l'impofla  de  gliarchi . jl  quefto  teatro  non  bifognaua  fiale  per 
fiilire : percioche  il  monte  preftaua  la  commodità  d'andare  fui  teatro , & anco  dalla  fiena , &però  i 
gradi  ci  erano  dìbifogno . 
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Queflo  teatro(come  ho  detto)  era  molto  ricco  di  ornamenti  tutto  di  pietra  uiua , & di  opera 
Corifithta,  molto  bene , & riccamente  lauorato  . & per  acanto  fi  ucde  nelle  reliquie  fparte  per 
quel  luogo , la  [cena  era  molto  ricca  di  colonne  f òpra  colonne , & doppie , & Jole:  cefi  nelle  parti 
interiori , come  nelle  parti  di  fuori  con  diuerfi  ornamenti  di  porte , & di  fi  ne  flit . Le  parti  inte- 
riori dell’edificio  fono  molto  ì ottinate . & circa  alle  mifure  d effe  ne  darò  poca  nctitia  . ma  delle 
parti  di  fuori  ne  darò  mifura  in  parte . 1 1 primo  ordine  ruflico,  nelqv.ale  non  fono  colonne,  e ri - 
ieuato  da  terra  con  tuttala  cornice  Jegnata  E y circa  a piedi  fidici . L altezza  de  primi  piedi- 
falli  è da  piedi  cinque,  l’altera  delle  colonne  con  le  bafi i capitelli  è da  piedi  venti  due.  lagrof 
figga  de’  pilaftri  con  le  colonne  è da  piedi  cinque,  la  grejj egga  defse  colonne  t da  piedi  due , & 
mtgo . L’apertura  de  gli  archi  è circa  a piedi  dieci , & la  Jua  atteggia  da  piedi  venti.  I attenga 
dell’ archi  traue,  fregio , & cornice  è circa  piedi  v.  L’altegga  de  pi  e di  Balli  fecondi  fegnat  i X , è 
da  quattro  pieà;,&  mego. l’alt egga  delle  colonne  è circa  a piedi  xvU’ archi traue,  il  fregio , & la, 
cornice  è piedi  in j.  Le  mifure  de  membri  particolari  io  non  le  dico  : ma  nelle  figure  dim  off  ra- 
te qui  dinanzi  fi  potranno  comprendere , le  quali  fono  proportionate  alle  proprie:  della  fienai 
deli’ altre  parti  di  dentro  io  non  dò  mifura  alcuna:  ma  fidamente  ho  dimostrato  qui  auantivna 
parte  del  portico  d’efsa  fiena  , laquale  è fignata  T ,& cofi  la  corniceli  fregio , & l’ arili  traue 
fognato  Fy  era  alta  fommità  di  efisa . 1 capitelli  fignati  S , erano  nelle  parti  di  dentro  con  alcu- 
ne colonne  di  m ego  tondo  fuori  ài  alcuni  pilaftri  quadri , cofi  molto  bei  lauorate  , le  quai  tutte 
cofe  (come  ho  detto)  fono  di  tanta  ricchezza , & di  pietre , & di  edificio , che  potriano  fticrc 
con  quelle  di  ficma  al  paro . La  cornice , il  fregio , & C architraue  fognato  , era  la  fimmità 
del  teatro . La  cornice  fignata  B , è l’impofla  del  fecondo  arco.  /’ architraue  , il  fregio , & la  cor- 
nice fignata  C , è la  cornice  fopra  i primi  aubi . Quella  fignata  D}  è l’impofla  de  gli  archi pri 
mi . La  cornice  fignata  E , corre  fopra  il  bafamento  ruflico  intorno  l’edificio,  il  piede  con  che 
fu  mifurato  queflo  edificio  è la  linea  qui  fiotto , laquale  è la  terga  parte  del  pie  de  : & non  ti  a m 
mirare  lettore , fi  io  non  ti  dico  tutte  le  mifure  affermatiuamente , & minutamente  : perciò- 
che  quefle  cofi  di  Vola  furono  mifurate  di  vno  miglior  difegnatore , che  intendente  di  mifure , & 
di  numeri» 
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sA E evento  citta  molto  antica  preffo  Viterbo  fono  li  vefiigi  dvn  teatro  molto  rouinato , & 
anco  di  poca  operai  di  pochi  ornamenti , per  quanto  fi  vedeipercioche  reliquie  non  àfono , 
daUe  quali (ipofjono  comprendergli  ornamenti™?} fi  vedere  al  portico  del  teatro  erano  pi 
tajln  quadri  , & amo  le  fcale  erano  molto  [empiici , benché  mal  fi  comprende  come  befferò 
perle  rottine  loro  . La  feena  di  quefìo  teatro  è molto  differente  dalle  altre , come  fi  vede  nel- 
la figliente  pianta,  nè  fopra  terra  ui  è in  piede  tanto , che  fi  poffa  comprendere  come  FI  effe  la 
f cena,nc  il  pulpito,  quefia  pianta  fu  mifurata  col  piede  antico.  & prima  parlando  della  pia g- 
?a  del  teatro  jl,  laquale  e di  mego  cerchio,  il  fuo  diametro  è piedi  cxli.gr mego, tutto  il  cor- 
po del  teatro , cioè  i coni}  con  tutto  il  portico , & ilpilafìro  angolare  è piedi  xxv.  il  pilaflro 
. af%oio  è piedi  cinque  per  ogni  lato,  l'entrata  del  portico  uerfo  la  feena  è piedi  otto , il  co- 
nio e piedi  xxif.  la  groffegga  dal  muro  circa  la  piaggia  del  teatro  è piedi  tre  & mego.  le  ca - 
mere  Jegnate  X,fono  in  lunghegga  per  ciafcuna  piedi  xl.  & mego,  & in  larghegga  piedi  ? o. 
la  largheggia  del  portico  circa  al  teatro  è piedi  undici,  i fuoi  pilajìri  fono  grofjì per  ogni  lato 
tre  piedi  & un  tergo,  l'apert  ura  de  gli  archi  è piedi  noue.  il  netto  della  larghegga  del  teatro  B, 
f piedi  xx.  e l luogo  del  pulpito  C,  è in  lunghegga  piedi  quaranta, & mego . la  jua  larghegga 
è piedi  xif.&  la  fua  porta  è piedi  noue.  il  luogo  fegnato  D,doueria  effereil  portico  dopo  lafce 
na;  nondimeno  non  ci  fono  uefìigif  alcuni  di  colonne,  cingi  dinota  che  ci  fuffevn  muro , ilquals 
è fopravna  ripa,  la  larghegga  di  quefìo  luogo  è piedi  xix.  & mego . U canto  quefìo  teatri 
aman  finifìra  ci  fono  li  vejìigi  di  due  edifici.ma  tanto  rouinati,  che  non  fi  trouano  i fuoi  firn 
mentì:  nondimeno  l' edificio  F , per  quel  che  fi  uede , accenna  ch'ei  foffe  circondato  da  altri  ap- 
partamenti. la  larghegga  doue  è la  F,  è piedi  xxxi.  le  due  picciole  Flange  fono  piedi  otto,  gr 
mego  per  un  lato , & dieci  & mego  per  l'altro . leloggie  doue  fono  le  quattro  colonne  ,che 
per  tal  cofa  io  le  tolgo  ,fim  in  lunghegga  piedi  xxvif.gr  vnquarto , & in  larghegga  piedi 
cinque,  & mego.  la  larghegga  dell'edificio  notato  E,  è da  piedi  xx.i  nicchi  dalle  bande  fon 9 
piedi  xvif.  la  lunghegga  del  tutto  è piedi  lx.&  è difeoflo  dal  teatro  piedi  cxli.  è difeofio  dal- 
li altro  edificio  piedi  ixxxvi.&  mego. 
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La  figura  qui  fotto  fegnata  A,  io  giudicai  che  fuflfe  lafcena  di  m teatro . 8c  è tra  Fondi  » Se  Terracini . Ma  de!  teatro  ci 
fono  coli  pochi  ueftigij.cheio  noi  mifurai,nèaneo  milurai  quella  parte  di  fccna,  (aquale  è affai  piu  rouinata  che  non  di* 
inoltra  qui:  ma  cofiacanallo  ne  tollifolamenteindifegnolainuentione.  La  porta  legnata  B , é a Spoleto  » & è antica  di 
opera  Dorica,  io  nonio  raifurai,  macoli  a cauallo  dtfegnailainuentione , & la  forma  . Io  giudicai  la  fua  larghezza  circa 
xv.piedi  antichi.  Laporta  fegnata  C,  ètraFuligno,  & Roma  fuori  di  itrada  :&  ancora  che  paia  cofa  iic  entiofa , perche 
l'arco  rompe  4 corto  dell'ardutraue,  & del  fregio:  nondimeno  non  mi  dilpiacque  la  inuentione,nè  mi  curai  di  indurare 
fe  non  la  laighezza,&  la  lunghezza, laquale  è piedi  xiriij.5c  piedixxj.de  mezo,  ^giudicai  che  quello  f uffs  m tempietto,  <*. 
ustamente  uà  lèp olcro.-ma  lia  ciò  che  il  uogùa, chela  colà  e molto  grata  alla  uilta, 
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Quefio  edificio  fi  dice  ch’egli  era  il  portico  di  Vamp  co  .altri  lo  dì  covo  la  cafa  di  Mario  ma  ialuolgm 
è detto  cacabarioàlquale  edificio  fi  compretide,che  era  fol  amen  te  per  negotiare:  perche  non  ci  è habi- 

tatiov.e  alcuna, ma  era  di  molta  grandeg- 
ga, benché  al  prefente  è quafi  tutto  rotti- 
• nato. ma  tiene gr a paefe , e per  molte  cafep 
fi  uede  di  qnejìo  edificio  nelle  parti  terre 
rie:  & doue  è quella  linea,  è al  prefente  la- 
uia.che  uà  da  capo  di  Fiore  a piagna  Giu 
dea.et  doue  è la  croce  fono  le  cafe  di  S.  CrO' 
ce. doue  è il  G.è  piovra  Giudea.done  è lo 
M fono  i macellari. doue  è il  C.è  il  C imito 
rio  di  S-.Saluatore.doue  è il  C, tagliato,  è 
a fronte  la  cafa  di  Cefis . Si  che  di  qui  fi 
può  comprendere  la  fua  grandeggi . Le 
tre  rotondità  erano  fiale  per  faliredi  fio- 
pra.le  due  rotondità  uacue,  perche  non  cì 
fono  uefiigi  di fcale.fi può  coprendere  che 
erano  luoghi  dì /coperti perla  commodità 
del pifciare.penhe  tal  cofe  fon  neceffarie. 
La  pianta  di  quefio  è mifurata  col  medeft 
mo  braccio.colquale fi  mifurò  il  teatro  di 
Mot  cello,  laqual  mifura  fi  tr  onera  nella 
feguente  carta  f agli  obeli fichi,  & farà  il 
tergo  dt  l braccio  di  venti  minuti.  Et  pri 
malagrojfegga  de  pilafìri  è braccia  tre * 
et  mego.La  groffegga  delle  cotone  è brac- 
cia due.Gli  ffatij  fra  le  colonne  fono  brac 
cia.noue,  & mego  per  tutti  iverfi.Ipi ~ 
laflri  degli  angoli  fono  tanto  maggiori  de 
gli  altri, quanto  è quell'angolo  ,ch  e è fu  la 
cantonata, ilquale  neramente  fu  fatto  con 
buoniffmo  giudicio, perche  ei  fofiiene  tut- 
to quell'  angolo,  &con  fortegga,&  con 
bellegga  di  opera:  & di  qui  potranno  ini 
parare  molti  Architetti , come  fipoffono > 
fare  gli  angoli  co  le  colonne,  & con  i pila 
flri  legati  infieme , accioche  la  cantonata 
nega  al  diritto  delle  cotone , laqual  da  pia 
fcdegga  all'angolo , che  fi’ l detto  angolo > 
fuffie  ritirato  al  diritto  de  pilafìri  di  megcv 
percioche  quelli  angoli , oucro  catoni  che 
faranno  ritirati  in  dentro,  fe  la  faccia  farà: 
guardata  per  lìnea  afchiacio , doue  che  la: 
cotona  tonda  occupi  l'angolo,  parrà  a i ri 
guardanti  a tal  ueduta  , che  detto  angolo > 
jfita  imperfi  e t o.  & però  (come  ho  detto.  dU 
fopra)  io  lodo  molto  qvefìa  cotonata:  ver: 
effer  m off  marnóse  ueduta  per  tutti  i farli. 
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Qnant  o alta  pianta  di  quefio  edificio  hó  detto  a baftanga  bora  fa  medierò  ch'io  dìa  qualche 
notiti  a delia  j ita  forma  [opra  terra , quantunque  non  fe  ne  veggono  troppi  veHigtf  f nondimeno 
fe  ne  è pur  trottato  tato  in  p ede, benché  naficofio.che  fi  è comprefio  almeno  la  ficorga  di  fuorijlt 
qual  veramente  è ingegno  fa  inuenfione  per  una  opera  f oda , & maffimamente  l’ordine  primo } 
il  qual  fi  può  drr  Donco  .quantunque  egli  non  habbia  nè  architraue,  nè  correnti, nè  cornicr.mct 
ben  ci  è la  forma  , & fiacca  molte  ingegnofament  e , & con  gran  fortegga  , c fT  con  [belle  lega- 
ture sì  di  pietra  vìua , cc  me  di  pietra  cotta , ma  fi  vede  nella  figura  fieguente . Circa  le  groffeg 
ge  depilafìri , & delle  colonne  , & anco  la  largheggia  de  gliarchi  s’è  detto  qui  adietro , mi 
di  Uè  altegge.  dirò  . L'altegga  delle  colonne  con  la  bafie  e'I  capite  Ilo  è braccia  xvij.  Hai  tenga 
de  gliarchi  è braccia  xv.  l’altegga  del  conio , onero  chiaue,che  è f opra  l’arco  è braccia' dueSd- 
tegga  di  quelle  legature, eh  e fono  in  luogo  d architraue, è braccia  due  fcarfie , & altrettanto  èli 
fafida  [opra  effe . Qucfio  fecondo  ordine  pare  incomportabile  per  effier  un  fiodo  di  pilafìro fo- 
pra  un  vano  , cofia  veramente  fialfia  quanto  alla  ragione : nondimeno  per  effier  e l’ordine  primo 
co  fi  fiodo  , & perii  conio /opra  l'arco , & quel  contraconio  fiopra  effio  con  quella fiaficiafioda  di- 
fiopra , & per  le  (palle  de  gliarchi  molto  gagliarde , lequai  tutte  cofie  rapprefentano  tal  fiorteg- 
gq  , come  è in  effetto  , che  i pilafìri  che  uipofiano  fiopra,  pare  che  nongrauino  cofi  l’arco  di j ot- 
to, coma  f ariano  fie  fihffie  un'arco  fiemplice  col  fino  architraue  , fregio , & cornice  >fì  che  per  td 
ragioni  in  tal  f 'oggetto  io  non  biafimo  quefìa  inuentione . la  larghegga  di  quefli  archi  difoprn 
è braccia  quattro  , & l’altegga  t braccia  noue.  lagrofiegga  de'  pilastri  è braccia  due , &vn 
tergo. la  groffegga  deUe  colonne  è braccio  vno  , & vn  fieflo , la  fina  altegga  è braccia  vndict, 
& vn  ottano  con  la  bafàe'l  capitello  , & è opera  Corinthia . lì  atteggia  del  architraue  rfrc* 
gio  , & cornice  è braccia  due  & tre  quarti  : benché  de  membri  di  quefìa  cornice , fregio  & ar 
chitraue  non  poffio  dare  p articolar  mifiure  per  non  ci  effier  tal  cofie  in  opera:  ma  fiolamente  ci  è ti 
to  di  muro,per  ilqualfii può  comprendere  l'altegga  della  detta  corniccfregio, & architraue . 


— 
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Tra  t altre  belle  antichità  che  fono  in  Roma , ci  fono  due  colonne  di  marmo  tutte  hiflorìa • 
ite  di  buoni (fime  fimture  ; vna  fi  dice  la  colonna  jlntoniana , l altra  fi  addimanda  U colonna 
Troiana ;ma  di  quefla  T raiana per  efftrpiu  integra  ne  darò  qualche  notitia . Quefla  colonna 
( per  quanto  fi  dice  ) la  fece  fare  T r alano  Imperatore  , laqual  è tutta  di  marmo  , & di  piu 
peggi , ma  tanto  ben  commeffa , che  ella  pare  tutta  di  un  peggo.  & per  darne  minutamente 
le  particolar  mifure  , mcommìncierò  dal  piede  del  fuo  imbafamento.  & prima  il  grado  chepoft 
in  terra  è alto  palmi  tre  il  Roccolo  della  fica  bufa  è alto  palmi  uno , & minuti  otto,  la  bafa  lauo 
rata  è alta  altrettanto . il  netto  dell'  imbafamento  è alto  palmi  dodici , & minuti fei . Lafùct 
cornice  lauorata  è alca  palmo  uno , & minuti  dieci , & mego . La  parte  doue  è ilfejlone  è al- 
ta palmi  due , & minuti  dieci . tutta  la  bafa  della  colonna  è alta  palmi  fei , <&  minuti  vent'otto 
partita  co fi.  li  dadodoue  è l'aquila  che  ue  ne  fono  quattro  , una  perangoloy  è alto  palmi  tre , 
<&  dieci  minuti. il  maggio  eh  io  fopra  elfo  è alto  palmi  tre , & minuti  otto.il  collarino  è alto  die » 
ci  minuti , t 'altezza  della  colonna,  cioè  il  tronco  netto  è palmi  cxviij.  & minuti  noue.  il  basìo- 
i ne  con  i fuoi  quadretti  fotta  il  vacuolo  è minuti  x l'altegga  del  vuouolo  è palmi  due  , & mimi 
ti  due.  l’altegga  del  dado  (opra  il  vuouolo  è palmi  due , & minuti  "pudici,  fopra  quefla 
colonna  vi  è vn  piediflaiio  in  forma  tonda , per  itquale  fi  sbuca  della  lumaca , & fipu9 
andare  intorno  effo  ctn. modani  ente  : percioche  il  piano  è due  palmi  & mego  , <&  l'al 
legga  di  quefio  p tedi  Hallo  è palmi  undici  in  tutto  : ma  lafua  bafa  è palmi  due , & la  cornice 
difopra  è palmo  uno.  la  cupola  di  effo  è alta  palmi  tre  & mego.  lagrofegga  di  quefio  piedi - 
fidilo  è palmi  dodici , & dieci  minuti . Lagrofjegga  della  colonna  nella  parte  difopra  è palmi 
xiìif . la  fuagrofjegga  da  baffo  è palmi  xvi.la  rotundità  fegnata  Jl, dinota  la  fua  groffegga  di - 
fopra  , & quella  fegnata  B, dinota  quella  difotto.  la  largheggi  della  lumaca  è palmi  tre  , & il 
ma j eh  io  è palmi  quattro. la  largh  egga  dell' imbafamento  èpaimi  xxiiif.  & minuti fei".  nel  qual 
fiat  io  ci  fono  f colpite  due  Vittorie , che  tengono  vnepitafio, fitto  delle  quali  fono  fcolpiti  molti 
trofei. nello  epitafo  fono  rinfraferitte  lettere . # 

S.  P.  Q,,  R- 

IMP.  CAESARI  DIVI  NERVAE  P.  NERVAE 
TRAIANO  A VG.  GERMANICA  DACICO 
PONT.  MAX.  TRIB.  TOT.  XVII.  COS.VI.  PP. 

AD  DEGL  ARA  NDVM  QVANTAE  ALT1TV- 
D1NIS  MONS  ET  LOCVS  SIT  EGESTVS  . 

Quefla  colonna  (cerne  ho  detto)  è tutta  hiHoriata  di  buonifflmefculture , & è a Vite , & 
fcanellata  nel  modo  Dorico , & nelle  fcanellatureft  uengono  a collocare  le  figure  ; di  maniera 
che  i rilievi  de  Ih figure  non  tolgono  la  forma  alla  colonnata  le  qual  figure  ci  fono  alcune  fine - 
flre , che  danno  lui  è alla  lumaca  , nè  però  offendono  lehifìorie  quantunque  elle  fianopefteper 
ordine  : & fono  di  numero  xliiij.  come  dimoftrerò  tuttala  colonna  integra  nella  figuente  car • 
ta.ma  quefli  fono  i fuoi  membri  piu  dijfufamente  difegnatì>& anco  deferitti.  Tutti  quefti  mem 
bri  fono  misurati  col  palmo  antico  Bimano  fiatto  di  dodici  digit  ij&  ogni  digite  è quattro  mine 
tiìche  fona  in  tutto  minuti  xlviij . 
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Ho  trattato  qui  adietro  della  colonna  T raiana,  & delle  mifure  de  i fuoi  membri  particolari  af- 
fai diffufamente : bora  qui  auanti  dirnoflrerò  tutta  Incolonna  proportionata  alla  propria , nè  mi 
Stenderò  piu  in  replicare  le  mifure,  ma  la  feguente  colonna  fegnata  T , rapprefenta  la  colonna 
T raiana . Onde  deriuajfero  le  aguglie,&  come  fuffero  condotte  a poma,  & a che  [emiliano, 
io  non  mi  affaticherò  a narrarlo:  perciocheTlinio  ne  fa  mentione  ampiamente  : ma  io  ne  darò 
bene  le  mifure,  & dirnoflrerò  la  forma  dì  alcune  ch’io  ho  vedute,  & mifurate  in  poma . & pri- 
ma la  aguglia,o  l’obelifco  fognato  0,  è fuori  di  porta  C apena  nel  circo, & è tutto  fcolpito  di  bì g- 
garie  Egittie . La  fua  groffegga,  nel  piede  è palmi  dieci  & mego  . La  fua  altezza  è palmi  ot- 
tanta. & queflofu  mtfurato  col  palmo  antico  [ornano , ilquale  è a carte  $o.  ma  gli  altri  tre 
feguenti  furono  mi  furati  con  un  braccio  moderno  di  minuti fafj anta,  il  tergo  del  quale  è quelli 
lineafra  gli  obelijchi  diuifa  in  parti  uenti . L'obekfco  fegnato  V , è in  Faticano , cioè  a fan  Vie 
tro  , & è di  pietra  egittiajn  cima  del  quale  fi  dice  efferela  Cenere  di  Gaio  Cefare . La  fua  grof- 
fegga da  baffo  è quattro  braccia,& minuti  4 ila  fua  altegga  è braccia  42.  & megp . La  par 
te  difopra  è groffa  tre  braccia , & minuti  quattro, & nella  parte  da  baffo  fono  le  infr  aferitte  let 
ter  e notate  in  epitafio . 

. ; ,v  ... 
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v l’obelifco  fegnato  (f,  è a fan  pocco  nel  mego  della  flrada  rotto  in  tre  peggi , & vn  altro 

compagno  a quello  fi  dice  effere  lì  preffo  fepolto  in  terra  a ca  nto  alla  Augufla . La  fua  grof- 
fegga da  baffo  è braccia  due,& minuti  ventiquattro . La fua  altegga  è braccia  26.  & mimi 
ti  24.  La  fua  groffegga  difopra  è braccio  vno , & minuti  55.//  fuo  inwafamento  era  tutto  dun 
peggo . L’obelifco  fi guato  B^,è  nel  circo  di  Antonino  Car acalla , & è rotto  come  dimoflraU 
fua  forma . La  fua  groffegga  da  baffo  è braccia  due,  & minuti  xxxv.  la  fua  altegga  è braccia 
vent'otto  , & minuti  16.  & è graffo  nella  cima  braccia  uno,  & minuti  S4-&  tutti  ifuoi  piedi 
falli  fono  propor  fonati  a i proprij . Benché  in  [orna  ne  fono  forfè  degli  altri,  cheto  non  gli  ho 
veduti  nondimeno  io  ho  voluto  darne  notitia  di  quefìi  conofciuti,&  veduti  da  me . 
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t’Anfìtestro  di  Roma  dai 
vulgo  «Setto  ì!  Colifee,!o  fece 
date  Vefoafìano  Imperatore 
a mezo  della  città. fi  come  ha 
net  già  desinato  di  fare  All 
g jfio  rlaichnografiadelqà* 
lé.cioè  la  piànta  io  i*ho  dift'n 
ta  ih  quattro  parti, fi  come 
r«Ìifi-io  è ài  quattro  ordini, 
accoritela  cola  fia  meglio  in 
tela  pet  '1  grand’art;fic:o,che 
vi  é dentro  . Quella  pianta  è' 
indurata  col  palmo  anticoRo 
mano  f»gn3toa  carte  jo  Se 
prima  parlan  do  della  parte1  oli 
fuori  i pPafiri  fono  in  fronte 
palmi  dieci,  & minuti  fei . la 
grofletzj  delle  colonne  è pai 
mi  quatrro,&la  pilaftratadal 
le  bande  èpalmme,&  minia 
ti  due.i’  vano  fra  l’vn  pilalìro 
& l’altro  è palmi  xx . ma  le  4. 
entrate  principali  fono  palirri 
XV j.  La  gtofìeziza  de’  pilaftri 
per  fianco  è palmi  xij.  la  lar- 
ghezza del  primo  portico  è 
palmi  xxi/.  U portico  piuinte 
riore  è largo  palmi  xx  Sctut 
ti  due  fono  a botte  dell’altre 
mifureverlo  il  cétro  per  non 
effondere  io  nò  lenarro:ma 
da  quelle  di  fuori  fi  potrà  có 
pzédere  il  tutto, per  cffei  tut 


le  pxopoctionate  alle  pro| 
La  parte  di  fuori  della  piij 
con^a  è come  la  prima  j 
portici  crefcono  vn  palmi 
larghi  szia,  perche  1 pilactni 
tnen  grolfi^er  fianco; iti 
tiri  interior  fono  a coca 
nel  portico  interiore  cui 
alcune  tribunette  legnai^ 
nel  mezo  delle  quali  10001 
tarali  quadri,  Se  creloam 
datlucea  quei  luoghi  La 
ta  terza  è di  faci:  come  Ir 
da,  mai  portici u allargai! 
to  piu,  quanto  lonomeof 
fi  li  p lallxi.Sc  il  portico  Jn 
ri  è a crociere,  & il  piu  ioti 
tee  a botte,  tutte  leeone 


mesa 


1 ** 

! 

* 

; 
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stc  v,met teuane capo  fu i 
adì  perfaeomfliodifà  diati 
«eciafcunoalluogo  fuo  fe- 
do il  grado,  ti  quarta  piata 
i.  fuori  come  le  altre  ma  no 
ono  archi , Se  le  colonne  Co 
piene.  & nei  {pari;  ci  fono 
eftre,fi  come  poi  nel  fuo  in 
sdifi  vedrà.  Qaefia  pianta 
arta , Se  vltima  dà  molto  da 
bitare.fetutto’lfpatio  qua 
tégono  i due  portici  era  co 
irto  ò • òrperche  è tanto  re- 
nato chi  no  fi  vede  ueftigio 
uno  di  pilafìri  nelle  parti  in 
iori .-  ma  ben  «Selle  parti  di 
ori  cógi  unte  col  muro  fi  ve 
l’mdiuo  di  alcune  erodere. 


Se  fughe.  Se  corte  fi  come  dimo 
ftia  la  pianta. Se  per  quelle  fca.e 


che  fiveggon’appoggiate  a!  mu 
to  fi  compì 


ro,  per  quanto  fi  comprende,!! 
fal-ua alle  feneftre di  fuori  fopra 
ad  alcuni  inezadi,come  fi  potrà 
meglio  còprendcre nel  profilo 
deifefcalcnellaleguétecar  a,  il 
fpatio  quanto  tengono  le  due 
faette  erano  > gradi  per  federe , 
ma  di  tanta  larghezza,  che  fide 
do  ina  perioda  comroodamen 
te, fi  potea  catramare  per  i mede 
fimi  gradi  forza  impedire  alcu 
no. fra  quelli  gradi  in  molti  !uo 
ghi  erano  leale  per  la  cóme  dirà 
«li  andare  i luoghi  fuoi,  lì  come 
èdiracntrato  odia  figurati,  Se 
nella  rigata  H,  nc’quai  gradi  ci 
fono  alcuni  canaletti  da  alto  a 


> fcaflo.p£r  fco’àrr  le  àéqur.fc’  ahfcn  peffè  crine,  feditati  Vernilo  buona  con- modi ià  di  correre  a!  biffo  non  imp  di.'i  r.o  al- 
cuno! J^elétop  io  di  ciucili  è nella  figurai*  Qj  <fti£«t»di  oex  eden,  cende.ua..  o va  buca  dito,  accioch-  i’a.quenc»  rin.a- 
«tflctOiOii*  tdìL  tvjuai  già fti  «aito  ùuiiffitoe  mcaft.a  ; «cned^miifuaunguxaj,  k . m 
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Ilo  dimo  firato  qui  adietro  la  pianta  del  Colifeo  di  Roma  in  quattro  modi , sì  cornei  edificio  è di 
quattro  ordini : bora  fa  dibifigno  dimojlrare  ilfuo  profilo  .per  ilqual  fi  potrà  comprendere  gra  par 
te  delle  cofi  interiori  ; & però  la  figuente  figura  rapprefenta  tutto  l'edificio  fopra  terra  , come  fé 
egli  [uff e fegato  per  mego  , nel  qual  fi  comprendono  prima  tutti  i gradi  douefedeuano  gli Jpet- 
t at ori, fi  veggono  gli  anditi fecrcti  come  fìauanò  , fi  comprende  come  & in  quanti  modi  faliuano  le 
fiale,  che  fono  veramente  molto  accomodate , a falere  ■&  allo  feendere , di  modo  che  in  poco  fia- 
tio  di  tempo  l'anfiteatro  s' empieua  di  gran  numero  di  perfine , & anco  con  maggior  prevegga  fi 
vot  aua  finga  impedir fi  l' vno  & l’altro , Si  comprende  ancora  la  parte  di  fuori , come  diminuiua 
Ingrojjegga  del  muro , ritir  andò  fi  nelle  parti  interiori , ilqual  ritirare  dà  maggior forteg^a  all  edifi- 
ci o.&  che  fia  il  vero  fi  veggono  final  dì  d’boggi  alcune  parti  della  faccia  di  fuori  ancora  integre  dal 
piede  alla  cima,  nondimeno  le  parti  interiori  fino  rouinate,  & queflo  ha  caufato  (come  ho  detto ) il 
ritirar  fi  verfiil  centro  con  l’opera  piu  fittile , & di  men  pefo  , laqual  da  fi  piglia  forma  piramida- 
le . Ma  queflo  non  è off er  nato  nelle  communi fabriebe  diVeneùa,  augi  fifa  ileontrario  : perciocbe 
i muri  delle  parti  di  fuori  fono  a piombo  , ma  diminuifeono  nelle  parti  interiori , & queflo  fanno 
per  guadagnare  maggior  (patii  nelle  parti fuperiori . Ma  quel  che  dà  grande  aiuto  a quefie  fabri- 
ebe è,  che  non  ci  fono  archi,  ne  uolte  di forte  alcuna , che  J piaghino  i muri , angi  la  gran  copia  de  i 
trauamenti , che  nei  muri  fi  mettono,  vengono  ad  vnire  i muri  con  detti  legnami,  & cofi  quefii  edi 
fici  fi  mantegono  tanto,  quanto  durano  i legnami,  i quali  fi  rimettono  di  tempo  in  tempo  : nondime 
no  quefie  tal  fabriebe  non  hanno  perpetuità  come  le  antiche  fatte  con  i ordine  che  fi  vede  nella 
faccia  del  Colifeo, del  quale  io  torno  aparlare . Et  perche  ( come  io  diffi ) le  parti  interiori  fono  tan 
to  rouinate , che  non  fi  vede  cofa  alcuna  di  quella  parte  interiore , la  quale  è diuifa  da  la  linea  che  ha 
le  factte  ne’ capi , & perche  non  fi  vedevtfiigio  alcuno , fé  quella  parte  juperiore  dal  finimento  de  i 
gradi  fin  alla  parte  difuori  era  tutta  coperta  con  i portici  doppij , oueramentefi  ci  era  un  portico  fi- 
lo, & l’altra  parte  fuffe  difeopertafio  Ubo  dimofirato  in  due  modi, vno  è come  fi  vede  nel  proprio  prò 
’ filo  vnito  co  tutta  l’ oper a, & L’altro  modo  è quello  che  è difignato  appartatamente  fopra  i gradi, la- 
qual fi  accommoda  con  quella  pofla  in  opera  fi  onerando  i due  gigli  che  fino  ne  ì piedifialli . Ma  per 
quanto  fi  veggono  alcuni  vefiigq  di  crociere , che  ancora  fono  unite  con  laparte  interiore  del  muro , 
fi  come  dinota  la  pianta  quarta  : io  per  me  giudico  che  ui  fuffe  un  portico  filo  , & che  l’altra  parte 
jujje  difeoperta  per  locar ui  la  plebe  : & ejfendo  cofi  ui potria  capire  affai  ‘maggior  numero  di  perfi- 
ne , che  fe  i portici  fujfero  fiati  doppij . Hor  per  tornare  al  principio  de  i gradi , per  non  laffare  co 
fi  alcune  ch'io  non  tocchi  ,per  quanto  io  papero , dico  che  per  le  rouine,  & rompimenti  di  materia , 
che  la  pianga  , cioè  Jpatio  dimego  è tanto  ripieno  che  non  fi  comprende  come  fujfero  i primi  gradi 
menati  dal  piano  : ma  per  la  notitia  hauuta  da  chi  ne  ha  veduto  il  fine,  il  primo  grado  era  tanto  al 
to  dal  piano,  che  le  fiere  & altri  animali  indomiti  non  pote/fero  nuocere  agli  gettatori , <&  ui  era 
vn  podio  detto  parapetto , con  vna  firada  di  conmoda  largherà  per  andarui  intorno, come  fi  dima 
ftra  doue  è il  C.li  due  archi , il  minore,  & il  maggiore  che  hanno  quella  apertura  difopra , erano  ah 
cuni  jbir.acoli  per  dargli  luce . Quei  luoghi  eleuatì  fopra  i gradi  che  fono  feoperti  ,fignatì  M,fino 
aperture  che  dalle  fiale  di  fuori  conduceuano  gli  gettatori  fui  teatro , 


Quello  peggetto  ìfà  con- 
giunto qui  all'incontro^ 
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DI  HO  MA  D ET  1 0 IL  COLISEO. 
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La  parte  di  fuori  del  Colifèo  di  Roma  è compofla  di  quattro  ordini . il  primo  ordine  fopri 
terra  è Doricoibenche  nel  fregio  non  ui  fiano  i correnti , nè  i nani, nè  anco  chiodi,nè  architrave, 
nè  f otto  il  gocciolatoio  i fulmini, ne  chiodi ; nondimeno  fé  gli  può  dire  opera  Dorica . Il  fecondo 
ordine  è Ionico,  benché  le  colonne  non  fono  ftriate,  cioè  J canelate:  ma  fempre  fi  può  dire  Ionico 
in  effetto.  Il  tergo  ordine  è Connthio,ma  di  opera  fodafenga  intaglio , eccetto  i capitelli  Squali  ' 
per  la  fua  allegra  non  fono  molto  delicatamente  fatti . L'ordine  quarto  è Comporto , altri  lo 
dicono  Latino  per  effer  flato  trouato  da  Bimani,  alcuni  lo  dicono  Italico , ma  neramente [egli 
può  dire  Copofitofie  no  per  altro  ;almeno  per  le  manfole  che  fono  nel  fregio'percioche  niun  altro 
ordine  ha  fatto  nel  fregio  lemenfole . Stolti  addimandano  la  caufa , perche  i Rimani  fecero 
; quefìo  edifìcio  di  quattro  ordini , & non  lo  fecero  dì  un  folo  ordine  come  glialtri , cioè  quello  di 
Verona, il  quale  è di  opera  ruHìca , e quello  di  Vola  il  medefìmo.  Si  può  rifondere  che  gli  anr 
fichi  Romani,  come  dominatori  dcli'uniuerfo , & maffimamente  di  quei  popoli , da  i quali  i tre 
ordini  hauenano  hauuto  origine ,*  volfero  mettere  quelle  tre  generationi  ìnfieme  , & fopra  quel 
le  metterui  l'ordine  Composito  trouato  daloyo:  volendo  dirottare  che  come  trionfatori  di  quei 
popoli  uolfero  ancora  trionfare  delle  opere  loro, disponendole , & merlandole  a loro  beneplaci 
to  . Ma  lafciando  quefìo  ragionamento  vegniam  o alle  mifure  ài  quefta  parte  di  fuori.  Questo 
edifìcio  era  rileuato  dal  piano  due  gradi  fi  grado  fecondo  era  largo  palmi  cinque , & il  primo 
palmi  due . La  fua  altegga  manco  d'un  palmo . La  bafa  delle  colonna  non  è due  palmi,  h an- 
co no  è come  la  Dorica . La  colonna  è groffa  quattro  palmi , & due  minuti . La  fua  altegga  è 
palmi  trentaotto,  & minuti  cinque  con  la  bafa  el  capitello  . V altegga  del  capitello  è circa 

palmi  due . Lapilafìrata  dalle  bande  d'ejfa  colonna  èpaimi  tre  & minuti  tre.  La  larghegga 
dell' arco  è palmi  venti  ; & la  fua  altegga  è palmi  trenta  tre.  Da  fotta  l'arco  fin  j otto  l'archi* 
frane  è palmi  cinque,  & fei  minuti, l' altegga  dell’ architrave  è palmi  due,  & minuti  ottonai* 
tegga  del  fregio  è palmi  tre,  & minuti  (file,  & altrettanto  è la  cornice . llpiedifiallo  del  fecon 
do  ordine  Ionico  è d' altegga  palmi  otto,  & minuti  undici  ,1' altegga  della  colonna  con  la  bafa 
el  capitello  è palmi  xxxv.  la  fuagroffegga  èpaimi  4 .le  pìlafìrate,  & l'arco  fono  come  qnel  di 
fiotto , Ma  V altegga  dell arco  èpaimi  xxx.da  fiotto  l'arco  fin  fiotto  [architrave  è palmi  v.  & 
minuti  6.1  altegga  dell'  architraue  è palmi  $ X altegga  del  fregio  èpaimi  due,  & minuti  9 Xal 
tegga  della  cornice  è palmi  tre , & minuti  9.  il  piediHdlo  del  tergo  ordine  detto  Compofito  è 
palmi  dodici.  Il  quadretto  [opra  effo  £ palmi  quattro  . 1‘ altegga  della  colonna  con  la  fua  bafa 
e'I  capitello  èpaimi  %%.& fei  minuti . V altegga  dell' architrave:  del  fregio,  & della  cornice  è 
■àrea palmi  x.  compartita  in  tre  parti,  vna parte  è la  cornice  ,\vna  parte  per  il  fregio,  doue  fono 
le  menfote , & L altra  parte  è l' architrave.  Ma  per  qual  caufa  quegli  Architetti  poneffiero  le 
mznfùle  nel  fregio , cofa  perauenturanon  piu  fatta  aitanti  j io  ne  ho  detto  il  mio  parere  nel 
.mio  quarto  libro,  al  capìtolo  8.  nel  principio  dell'ordine  Compofito  . Le  colonne  di  quefìo  quar 
to  ordine  fono  piane  di  baffo  rilieuo,  & tutte  l' altre  fono  tonde, cioè  i due  tergi  fuori  de  ì pila- 
fila  . Quelle  menfole /oprale  finefìrc  fofìeneuano  alcune  antenne  y che  per  alcuni  forami  che 
erano  nelle  cornici  fiedamno  Acquali  fi  tiravano  le  tende  per  coprire  tutto  l'Anfiteatro , per 
il  Sole,  & per  una  fubita pioggia . Ter  qual  cagione  le  colonne  fiano  tutte  d'una  groffegga,  & 
che  non  diminuifehino  l'wna  fopra  lì altra , come  pare  che  voglia  il  dovere  , & anco  Vitruuìo 
vuole  che'-l  fecondo  ordine  diminuifea  dal prime  la  quarta  parte  ; io  dico  il  mio  parere  nel  quar 
to  libro,  nel  trattato  delle  colonne  ..Et  perche  i membri  particolari  s'intendono  meglio, io  gli  ho 
difegnati  qià aulti  al  diritto  nel  Colifieapropor donati. dii proprij  con  i fuoi  carati er fiche  U chia 
.mano* 
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Spelte  cittì  antica  in  terra  di  foma  ha  vna  porta  veramente  antica , & } dì  opera  Dorica , 
quantunque  non  vi  filano  correnti,  nè  vani,nè  anco  chiodi,  nè  Carchitraue  ; ma  perle  colonne, 
bafe,#  capite  ili,  & per  la  vetufià  io  la  giudicai  antìcar.benche  le  due  torri  dalle  bande  fi  po/fo . 
no  dir  moderne  quanto  agli  ornamenti  difopr  a : nondimeno  le  torri / opra  terra  fenja  quelle  ci- 
me potriano  effer  antiche:ma  fia  come  effer  voglia, la  porta  è antica , la  pianta  della  quale  è qui 
/ otto  dimoflrata,#  il  fuo  dritto  farà  quìa  canto.  Fu  mifurata  quefla  pianta  col  piede  antico,  la 
terza  parte  del  quale  è qui  [otto . dalli vna  all'altra  torre  fono  piedi  Ixx.  & la  porta  di  mezp  è 
piedi  xx  in  larghezza  ciaf  una  porta  delle  bande  è larga  piedi  x i pilastri  fra  Cvna , & C altra 
porta  fono  in  fronte  piedi  x.le  altezza 10  non  k mifurai  : ma  tolfi  la  inuentione  folamente  in  di - 
fegno,  perche  mi  piacque . Letorri(  come  ho  detto  ) per  la  bontà  de  muri , #per  le  due  luma- 
che, che  vi  fono  molto  ben  fatte ,#  veccbiffìme,  io  vò  credendo  che  fiano  antiche , le  qual  torri 
fono  per  diametro  piedi  xxx  # vi  è vna  lumaca  dentro  larga  da  fette  piedi . canto  quelle 
torri , ella  parte  interiore  della  città  fono  due  fiàze,vna  per  banda, poffono  effer  dapiedì  xxv 
perlùghezza,&  in  larghezza  da  piedi  xij.lequalifono  congiunte  con  Coltro  edificio,#  hann 
k mura  Ài  affai  buona  groff tzz?ìvna  delle  ali  il  vulgo  la  chiama  la  prigione  di  Orlando . 
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Frale  molte,  & belle  anricl»ità,cliei 
Verona,  ci  è vn’anfiteatiodiojatii? 
to  l’Arena  dal  vulgorla  piata  defquai^ 
che  d nota  anco  parte  del  diritto  per» 
come  fiauano  i gradi. ’q'le  apertami 
fopra  i gradi  erano  perticale.  che  di: 
di  fuori  metteuano  cape  fopra i detti) 
j)  Iequa!  poi  u fcèdeua  a i lut  gh'  dipii! 
códo  i gradi,e  le  digiiità. Quella  1ì-ub 
ta  A,diinoiira  come  ftauan  !e  dette pe 
lene’piopri  gradi  la  figura  legna/ B,i 
fenta  com'erano  le  leale  fatte  ne  jtad 
dere, Se  da  fahre  a’iuoghi  fuoi,&  anco; 
cornei  gradi  eran’incaftrati,  3e  q «r. 
lettighe  vi  lono,eran  p fcolar  I’acoue, 
co  p le  orme  dei  popolo  séza  nuocer» 
no>&  ancoi  gradt  eran’alquaio  pelèi 
iqualt  mai  fi  rrtsneuano  f acque. neìk 
intcnon  dell’ edificio  ci  fon  molte  p« 
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fiimh  a le  due  quà  giù  baffo,  & anco  dì  altra 
Ione, urne  d'opera  rnff  ìca.La  piata  d;  qft’edi 
ncio  fu  h ìfurata  co!  piede,  che  è mifurato  il 
teatro  di  Polar&prima  parlàdo  delle  parti  di 
tuonila  grofftzza  de’pilaftri  è piedi  vjij,&  vn 
terzo, la  cotona,  la  quale  è piana,  è piedi  tre, 
vn  teizo  . la  pilaftrata  che  fofliene  l’arco  è 
piediduc  , &tmzo.  la  larghezza  degli  archi 
è piedi  zj  & mezoimai  quattro  principali  fo 
nomagg.ori.jpilaftri  pfiacolono  Diedi  l ei. 
il  portico, che  gira  intorno,  è largo  piedi  ij. 

. è voi  tatoaBotte.il  portico  di  mezo  è largo 
piedi  ìx.e  mezo  pur  a botte.il  portico  piu  in 
tenore  è largo  piedi  vii/  e mezo,&  èa  botte: 
maalle  due  entrate  ci  fono  cinque  pòrtici 
fpatiofi  voltati  fopra  i piladri , come  appare 
nella  piata,&  quello  di  mezo  come  io  dilli, è 
piu  Largo  de  gli  altri  il  rimanente  circa  I-  mi 
tuie  fi  poti  a comprender  da  chi  ha  giudicio. 
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Quanto  alla  pianta  dell  ^Anfiteatro  qui  adietro  io  ne  ho  dato  le  principali  mìfure , dir  Anca 
ho  trattato  parte  del  diritto . H ora  darò  notitia  della  parte  di  fuori , la  qual  opera  no  : fi  può 
dire  altro  che  rufiica : dr  battendo  detto  delle  grojfpgge,  <£r  largheggi?,  piu  non  repluherò'.ma 
delle  altere , per  quanto  io  potrò,  ne  darò  notitia . Et  prima  Caltela  dell'arco  primo  è piedi 
2-1-  / altera  delle  colonne  èpiedi  27.  la  forma  dell'  architraue,  il  fregio , & la  cornice  è piedi 
(ei.  il  parapetto  [opra  a fio  e piedi  due  & mego . li  atteggia  del  fecondo  arco  èpiedi  24.  & la  fua 
largherà  è piedi  12.  I altera  della  colonna  è piedi  ij,  & megoT  atteggia  delle  cornici , del 
fregio,  & della  forma  dt  II' archi  tratte  èpiedi  cinque  & metro  . Il  parapetto  del  terreo  ordine  è 
piedi  4.  & mego.  la  largherà  dall’arco  èpiedi  none  & un  tergo.  la  Jua  attenga  è piedi  r 
inego.  I altera  de  pilafìroniji  quali  fono  piu  larghi  è piedi  venti  & mego:  a iquali.per  quoti 
1 9 fi  comprende , erano  appoggiate  fatue  di  buona  grandeggia.  La  terga  & ultima  cornice 
è alta  piedi  cinque  . io  non  tratterò  le  mìfure  particolari  delle  cornici  ipercioche  con  diligenza 
io  le  ho  trajfiortate  cofi  picciole  dalle  proprie  ,pn  portionate  a quelle:  & faranno  le  prime  nella 
feguente  carta  ; & dopo  quelle  farà  il  profilo  della  parte  di  fuori  dell'  anfiteatro  :appreffo  del  qua 
le  feguit  a la  fi  onte  dì  un  peggio  della parte  di  fuori  d'ejfo  Anfiteatro , il  quale  è tutto  lauorato 
ruficcamente,&  è di  pietra  ZJeronefe  molto  dura-  male  cornici  fono  lavorate  un  poco  piudeli- 
c at amè te  lenitali  hanno  forma  diuerfa  da  quelle  di  Roma , & paion  della  memoria  di  quelle  del • 
l\ Anfiteatro  di  Vola . Della  piaggia  di  quefio . Anfiteatro , ilquale  fi  dice  direna, tolto  quel  no 
me  dalla  Ugna , che  ci  fi  fi)  ar gena  dentro  per  i diuerfi  giochi  che  fifaceuano  j io  non  ho  ueduto  il 
fondo:  ma  per  quanto  mi  fu  riferito  da  alcuni  uecchi  Veronefi , finiti  quei  giuochi  terrefirì  che 
vi  fi  faceuanoyprefenti  gli  fipettatori  ueniuano  acque  per  alcuni  aquidotti,&  rìempieuano  in  po 
cefi)  atto  tutto  quelluogo  , di  acqua  come  un  lago , & con  legni  fatti  aguifa  di  barche  in  diuer - 
fe  wamer  e, & no  troppo  gradi  face  nana  battaglie, & giuochi  nauali:  & cofi  finiti  i giuochi, & 
partiti  i legni, aperte  alcune  portelle  ; le  acque  in  breue fifiatiofi  difftr dettano  , & il  Luogo  ri - 
manetta  aficiutto  come  prima  : & quefìa  , & maggior  cofa  fi  può  crederete  noi  uogliamo  c (in- 
federare la  grandeggia  de' Romani . Ma  poi  che  del!  a grandeggia  loro  parliamo  , fono  in  Veroni 
fopra  l' Adice  fiume  molto  celebrato,  due  ponti  antichi,  dotte  fra  Un  ponte , & C altro  ci  era  vn 
belliffimo  & fuperbo  fifiettacolo,  fopra  ilquale  poteua  dare  gran  numero  diperfone  per  u e dere 
i giuochi  nauali  che  nel  fiume  fifac  euanc:<&  quefio  tal  ffiett  acolo  era  lugo  la  ripa  del  fiume  ap- 
poggiato a un  monte  ,&  alquanto  piu  su  nel  monte  era  un  teatro , la  feena  del  qual  fi  congiunge 
ita  colfpettacolo  piu  fiotto:  & perche  ( come  ho  detto ) il  teatro  era  nel  monte  fatto  con  molte 
arti  fido: fopra  efjò  monte  era  vn  edificio  grande,  ilqual  fttperaua  tutti  gli  altri:  ma  le  rouine  di 
quefìi  edifici  fono  tante,&  cofi  abbattute  dal  tempo, che  faria  grande  fife  fa , & confumamento 
di  tempo  a volerle  ritrouareima  hauendone  io  ueduto  alcuni  membri  in  piu  parti  del  monte, mi 
dà  dupore  foto  a penfarui.  Et  è ben  ragione  fe  i Romani  fecero  tal  cofe  a Verona  : per  cloche  egli 
è il  piu  bel  fitto  di  Italia  per  mio  parere, & di  pianure , <&  di  colli,&  di  monti,  & anco  di  acque: 
& fopra  tutto  gli  huomini  di  quefia  città  fono  molto  genero  fi  ,et  conuerfeuoli . 
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ono  reliquie  di  antichità.  Qjetta  qui  lotto  fep.nata  A,cióè  vna  parte  di  colonna,  l’architraue, 
l’vn  pezzo,  & la  fua  altezza  è da  piedi  xj. antichi  cofiproportionata,  fu  tro- 
o Teuerone  al  ponte  numentano.  La  cornice  legnata  B, fu  trouatanei  fondamétt 
medelìmo  luogo» 


rom tfi, balani enti,& baie  fi  ' - " 

'toiaofi  !?•  p°rnice/on  ;t  bacamento  ibp»,era  tutti  d‘ 
<:  1 ^Lcnia  ’°Pra  il  fiume  Anienedett 

' ® ^ Bramate  la  fece  lotterrare  nei  i 


e m ^ opropoitionata  al!»  propriaLa  bafa  fenata  C e a 

j£ZoXbC,rm‘A  é <*'“/«*  CoJ^foTmo’rÓ 

proDoniona«  afi1”  **  C'“a  V'  pledc’c  mezo>  ma  quella  è 
in  Jiaz  J ?! I1>‘an,<toftgn«o  D,fu  trouato 


K tu  disiano,  ma  eia  molto  be  lauorato. 
iza  il  zoccolo  c dapalmiij.  Oc  tutti  1 fuoi 
Ls  bafc  legnata  E non  eia  molto  giade* 
la  quale  tu  tiouata  fra  certe  rouinc 
& perilbaftóc.'uocheellahafopra 
il  mazzocchio  luperiore  io  la  giu, 

dico  Con.pofita,&  benché  di  tutù 
i membri  io  non  nedianotitia  , 
fono  nondimeno  da  gradi  a piccio 
K li  tiaipoxtaù  £ ropouionataméte. 
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A Pota  città  in  Dalmatia  è quello  Anfiteatro 
ne!  mezo  della  città  , & ancora  molto  integro , 1 
quale  edificio  non  ha  altro  chefala  prima  di  fuo- 
ri con  quei  quattro  contrafoztì  di  tre  pi  altri  l’u- 
no, li  quali  per  quanto  io  credo  furono  fatti  per 
fortezza,  per  e fler  cucita  ala  di  mare  coli  abbando 
nata,  ma  q uan  to  alla  ueduta  eglino  fono  grati  al- 
l’occhio, fi  che  de'l’edtficio  non  fu  fatto  colà  alcu- 
na fe  non  i muri  fegnati  A , ma  per  l’inditio  d:  al- 
cuni forami,  che  fono  nel  muro  di  dentro  fi  può 
credere  ch’ei  faceflero  ! gradi  di  legname  quando 
faceuano  le  fue  fefte  & giuochi  : nódimeno  per  or 
namento  della  figura  ho  uoluro  difegnare  la  parte 
di  dentro, come  fi  potria  fare  per  mio  parere.  Que 
fio  Anfiteatro  fu  mifurato  con  vn  piede  moderno, 
la*  terza  parte  del  quale  farà  qui  fotto  la  pianta,  la 
larghezza  de  g'iarchi  è piedi  noue  & onde  due: 
mai  quattro  archi  principali  fono  in  larghezza 
piedi  quindici  & oncie  quattro  , là  fronte  dei  pila 
liti  è piedi  quattro , & oncie  due  la  colonna  è pie 
di  due  8c  oncie  due . le  pilafirate  dalle  bande  fono 
ciafcuna  piede  uno.i  pilaftri  per  fianco  fono  piedi 
cinque  & oncie  tre.  fra  i pilaftri  per  contrarrti  a 
glia  lui pilaftri  è piedi  tre,  & onde  quattro . 
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Quinto  alla  pianta  dell’anfiteatro  di  Vola  ho  trattato  a [ufficienti  qui  adietro, hora  è nè 
ceffario  trattare  del  diritto.  & cominciando  nelle  parti  da  baffo , quanto  al  imbafamento  egli 
non  ha  termine  di  mifure : che  per  caufa  del  monte  non  ha  equdità  , anzi  nel  monte  fi  uiene  a 
perdere  non  follmente  ilpiedifiallo ; ma  fi  perde  tutto  l'ordine  primo  de  gliarchi  con  tutta  la 
Jua  cornice  fuperiore:onde  il  monte  èf  altezza  del  piano  del  ficodo  ordine  ;et  però  dell' altezza 
dell' imbafamento non  darò  mifiura alcuna,  ma  cominciando  dal’ imbafamento  in  sii,  l'altezza 
delffiedifiallo  fitto  la  colonna  è piedi  due  & mezpS altezza  della  colonna  col  capitello  è piedi 
x 6 in  circa! altezza  dell’ arco,  è piedi  1 7.  & mezo! altezza  dell’ archìtraue  èpiedìvno  & on 
eie  9.  l'altezza  del  fregio  è onde  9.  l'altezza  della  cornice  è piedi  uno  & onde  x.  foltezza 
del  parapetto  [opra  la  cornice  è di  tanta  altezza , quanto  la  cornice , l'altezza  della  colonna 
è piedi  21.& onde  9.  computando  il  capitello,  foltezza  dell’arco  è piedi  18.  & oncia  una, 
lyar  chinotto  è alto  piedi  uno,&  onde  9.  foltezza  dell' architraue  Jet  fregio,  & della  cornice, 
è come  Coltra  difotto  » Lo  imbafamento  fegnato  X , è piedi  quattro,  & onde  odagli  imbafa- 
menti  fin  [otto  la  cornice  è piedi  19! altezza  corn*ce  è piedi  uno  & mezp,  & quefio  Ì 

quanto  al  diritto  dell' Anfiteatro, ilquale  è nella  carta  figuente  fegnato  T.&  perche ( come  ho 
detto  nel  trattato  della  pianta) quefio  Anfiteatro  ha  da  quattro  lati  alcuni pilasìri  i quali  fu- 
rono fatti  per  fortezZP>&per  cotraforti  del  murocofi  abbandonato  fenza  cofa  alcuna  dentro , 
ho  yoluto  dimoflrare  come  effi  slauano  : & però  la  figura  fegnatA  QjUnota  il  fianco  d’effi  con 
trafortì , & la  parte fignata  H,rapprefenta  un  pilafìro,&  la  parte  fegnato  I, dinota  il  profilo 
del  muro  dell’anfiteatro,  &fra  il pilafiro  H,  e'I  muro  1,  è un  tronfino  di  piedi  tre  & un  terzp » 
tdmete\che  uipaffano  fenza  impedimento  due  h uomini  aparo,&  que&i  contraforti  hanno  a 
cìafcuno  ordine  il  fino  fuohydouefiauano  perfone,ma  non  ui  fono  fiale  ynè  vefiigio  alcuno  difia 
le, ma  certo  fi  adoperauano  nobilmente, come  ne  fanno  fede  alcuni  trafori  di  pietre  donanti  ai 
alcune  finefire. Et  perche  le  comici  di  quefio  edificio  filano  meglio  intefifio  le  ho  fatte  informa 
un  poco  maggiore  qui  a canto  al  contr aforte, acciò  fipoffmo  mifurare,& anco  conofiere  i mene 
bri, perche  co  fi  fanno  le  proprie  a punto  . La  maniera  di  quefti  fiorniciamenti  è molto  diffe- 
rente da  quelle  di  poma, ma  come  fi  può  y edere , & io  per  me  non  faria  cornici  come  quelle 
del  Anfiteatro  di  poma  nelle  mie  opere : ma  di  quelle  delf edificio  di  Vola  fi  bene  me  ne  ferui - 
ria-.per  che  elle fono  di miglior  maniera, & meglio  intefi:& tègo  per  certo  che  quel  fuffe  unii 
tro  Architetto  differente  da  quefio, & perauentura  fu  T edefeo : percioche  le  cornici  del  Coli - 
fio  hanno  alquanto  della  maniera  T edefia* 
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A Monte  Causilo  in  F.oma,doueaI  prelente  fono  quei  causili  di  Pr  affi  tele.  & di  Fidia- fono  i uefti'gì  d*un  fuperbd  paiatta» 
vna  pane  del  quale  era  lui  monte, ma  la  parte  delle  fcale  era  appog  giata  al  monte, fi  come  nel  profilo  qui  a canto  fi  potrà  uel 
derc  La  pianta  di  quefto  edifìcio  fa  mila  rata  con  un  braccio, la  quarta  parte  del  quale  lata  qui  fotto  & prima  r.e'utcchi  T,8c 
N,fu  ttouato  il  Teuere,&  il  Nilo, che  al  prefente  fono  in  Belueder  e,  t>uel  luogo  A,c  vna  ltiada.ìa  lajg  hczza  della  quale  è biac- 
» a x LaparteB.èbracciaxij.perquadro.La  parte  C,  é braccia  xxx/j  in  lunghezza  & braccia  xviij.  in  larghezza.  Il  cottile  D, 
é braccia  xxxvj. per  quadro. Le  loggie  intorno  fono  larghe  braccia  hij  .La  parte  oppofitaaC  B è di  uguale  milura  La  larghe* 
kj  delle, quattro  fcale  è bracca  inj.peiciafcuna  I luoghi  E, fono  due  cortili, ciafeun  deiquali  é in  lunghezza  braccia  !xi|  & me 
Zo.ieloggieF,fono  larghe  braccia  xiij  ie  fcale  maggiori  per  falire  al  piano  del  palazzo  fono  in  larghezza  braccia  xj  la  parte  pref 
lo  eli  angoli  k,e  in  larghezza  braccia  xij  & mezo,&  in  lunghezza  braccia  xvj.Se  mezo  Ouelle  pani  H.  fono  contiaforti  per  lo- 
tenere  le  fcale.  La  parte  Gè  un  cortile.che  daua  luce  a i luoghi  di  dentro  Le  due  aperture  I,  fono  Tentiate  delle  leale , & ì*ed  fi 
ciò  cominciaua  doue  fi  appoggiano  le  l'cale,&  il  frontifpitio  coli  luperbo  era  nel  mezo  dell’edificio  di  rama  larghezza, quanta 
tiene  la  parte  di  mezo  lenza  1 cortiliA  fenzaleloggie.Le  due  figure  k,8c  croce.che  fono  biotto  appartatamente  ; vna  dinota 
un’angolo  dell’edificio  piu  diffulamente  dilegnata,  & l’altra  dinota  vn’ angolo  del  cortile  di  mezo . 


f. ■ -fi'- j I »- i * « J 


tetre 


«7 


X 1 B Jt  0 T B B.ZO. 


te  tie Satire  qui  f otto  fono  membri  del  palazzo  che  i qui  a eàto.Ls 

«ite  di  l'otto  in  forma  picciolaiapprefenta  il  profilo  de  la  pare  dinari 
ai  del  palaxxo , cioè  le  leale,  per  ledali  li  lahua  al  piano  delfedifi- 
cio,  pei  efier  quello  nei  mante  , fc  «ano  molto  «ajnifiche  fic  tooi- 
■iodc< 
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<£ran  eofe,&In  dÌHCrfe  Torme  faceuano  iRomani,dalle  quali  per  le  rouineloro  no  H può  co 
prendere  a che  cofa  elle  feruiffet  o>&  mafsimaméte  querèo  pfente  edificio, jlquale  fi addimada 
fé  fette  zone  di  Seuero.Dciredificio  fe  ne  vede  t scora  un*ango!o  in  p ede,&  è dt  tre  ordini  tue 
to  di  opera  Corinthia',  ma  fi  copréde  ch’ei  fulfe  fatto  di  fpoglie  d’alcri  edificii:  percioche  ci 
fono  delle  colonne  [candiate,  & delle  fchiette>&  anco  i capitelli, & altre  opere,  che  non  tono 
tutte  d’unamaniera . Lealtezze  di  quello  edificio  io  non  le  mifurai:  ma  la  pianta  fi  bene, 
& le  grettezze  delle  cafe  : & per  quàto  io  coprendo  gli  ordini  dimi- 
nuìfeono  la  quarta  parte  Pun  foprara!trò,come  diceVitruuio  ne’ 
teatri.  La  figura  qui  fotto  rapprefenta  la  pianta  deli’edificio,&an* 
co  rapprelènta  il  cielo  dtMacunari  fopra  le  colonne,  & fu  mifurata 
col  piede , col  quale  è mifurato  il  teatro  di  Pola . & prima  la  groffez- 
za  del  muro  è piedi  tre&mezo.  Fra  l’un  muro  & l'altro  èpiediiiij. 

& le  colonneè  piedi  cinque  & trequarti,  & coli  è lo  interualloda 
colonna  a colonna.  La  grollezza  di  una  colonna  è piedi  due,  & un 
quarto.  In  quello  edificio  non  ci  fi  vede  habitatione  alcuna,  nè  anco 
veftigio  di  leale  perfaliread  alto  : ma  ben  fi  comprende  che  conti- 
nuaua  in  maggior  grandezza,  doue in  altro  luogo  cipoteuanoef- 
fere  fcale , & habitationi.  & veramente  quello  edificio  integro  do- 
li ea  hauere  prefenza  gride  per  il  gran  numero  delle  colonne  che  ui 
erano,  & per  i ricchifsimi  ornamenti. 
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! Romani  per  la  grandezza  dell’animo  fempre  cercarono  di  far  cole,  lequali  dimoffraffero  quanto  eglino  fulTeio  potenti  e ge- 
neiofi  in  tutte  le  attieni  in  mare  8c  interrasonde  per  il  commodo  di  kotta  fecero  quello  maxauigliofo  porto  di  Odia,  ilqualeue 
xamente,  & per  la  commodita,  & perla  grandezza  de  gli  edifici.  Se  fopra  tutto  pei  la  fortezza  fua,  fegli  può  dire  mirabile,  & edi 
forma  efagona,  cioè  di  fei  facrie,  & ogni  facci»  è per  la*ghezzacxvj. canne , & ogni  canna  èpaimi  x.  da.quefieprincipal  miliare  fi 
potrà  comprendere  la  grandezza  fua.  ogni  faccia  haueua  vn  fpatiofo  coitile  con  le  loggie  intoino.St  quattro  appartamenti  di  ma 
jazzini  circondati  dalle  loggie  con  vno  andito  nel  mezo.Sc  lungo  la  ripa  fule  acque  erano  per  ordine  tronchi  d colonne,  a i quali 
a legauano  le  naui,  Se  alla  bocca  del  porto  erano  aliai  toriioni  per  guardarlo  da  gli  nimici  bifognando  : Se  perche  in  cofi  piccio* 
la  tarma  mai  lì  pollano  comprendere  gli  appartamenti, io  gli  ho  difegnati  in  maggior  forma  qui  fouo  appartatamente. 
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F rei  le  Tonine  di  J{omd  fi  frenano  molte  cofe  , per  lequali  non  fi  può  comprendere  che  cofafufe* 
ro:&  nondimeno  ci  fi  ueggono  alcune  rouine  abbattute  dal  tempo,  dalle  qua  J fi  comprende  a gran 
dcTza  degli  animi  Promani  » Onde  la  feguente  antichità  e molto  .iene  intefa  , per  quei  oc  ie  anco 
va  fi  tede:  laqual  fi  chiama  la  Bafilica  del  foro  tranfitorio  : 6-  fu  a gran  eggafipuo  imagmare 
dall'altezza  di  quelle  colonne  .ancora  che  non  fi  vegga  il  finimento  ffo,  perche  la  cornice  fupenor  e 
no  uve  , nè  anco  fi  troualì  intorno  cornice  alcuna  , che  fi  p fa  compredcre  che  v fé  [opra  ta  e edi- 
ficio . Quefla  rouinafu  mifurata  con  vn  braccio  mcdtrno  diuifo  in  minutilx.it  tergo  del  quale 
è fra  gli  obelifchi.  Quefle  colonne  erano  rileuate  dal  piano  fette  gradi  di  commeda  a ttgZa . La 
grefegga  della* colonna  fegnat a C , è tre  braccia  nella  parte  da  baffo,  & nella  parte  fuperiore^  [otto 
il  capitello  è braccia  due  y & minuti  xl.  l'altezza  defa  colonna fenga  la  bafa  e l capitello  e brac- 
cia xxiiij  . & minuti  IvJÌ altezza  della  fua  bafa  è braccio  uno  & mezp . L’altezza  del  capitello  i 
braccia  tre  & minuti  xxviXaltegza  del’architraue  è braccia  due  , & minuti  xxtffla cornice  fra 
la  colonna, e la  contracolonna, laqual-  cornice  è notata  cD,è  in  altezza  braccio  uno  & minuti  x viq. 
la  cornice  dtfopra  ( come  ho  detto  ) non  ui  è , la  contracolonna  è piana  ,&  è della  medejima  propor 
tione  della  tonda,  & diminuifee  difopra  medefimamente . il  capitello  è come  uno  di  quei  del  Tan- 
theon  . La  bafafegnata  C , è pofìa  lì  a canto  in  maggior  forma  > & proportionata  di  mijure  all a 
propria , & fmilmente  la  cornice  notata  D,fi  uedt  ancora  in  maggior  forma . Ho  narrato  le  mi - 
fure  della  colonna  maggiore,  bora  io  tratterò  della  minore  fegnat a Bjaqual  colonna  hafotto  un  bel 
lijfimo  imbafamento  \ l'altez^  del  quale  è da  fei  braccia . Lagroflegga  della  colonna  e braccio 
vno  & un  terzo, & è diminuita  alla  proportene  dell’altra . Uffa  altezza  conla  ba'a\  lcaPlteU° 
è braccia  tredici  & due  terzi . l'altezza  della  bafa  è per  la  metà  della  colonna  ,&  è di  quei  me 
definii  membri  della  grande  proportionat  a a quella . L’altezza  del  capitello  è braccio  uno,  & me 
Zpffqual  capitello  à molto  ben  lauorato,  & la  fua  forma  piu  difùfa , & in  maggior  grandezza ji 
trouerà  nel  principio  dell'ordine  Compofito  nel  mio  libro  quarto.quefta  colonna  e di  mijto  molto  dit 
ro,&  è fan  ellata  come  dinota  la  figura  lìpreffo,&  ha  la  ff  a contracolonna  di  bafo  rilieuo  della 
m edefima  forma,  l’ ar  ckitraue, il  fregi  o,&  la  cornice  fopr a quefla  colonna  è circa  quattro  braccia: 
laqual  cornice  ha  le  menfole  fenga  i dentelli  , & è filmile  a quella  del  Tantheon  , & per  quanto  IO 
comprefi  quefle  colonne  minori  feruiuano per  ornamento  di  una  porta  della  Bafilica  * 
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Quefìa  ponte  già  fi  diceva  de  Senatori , altri  le  dicevano  ponte  Valutino:  ma  al  preferiti 
fi  dice  ponte  Santa  Maria3  &anco  ponte  SìJIq» 


In  T{oma  fono  molti  ponti  fatti  dd  promani  antichi,  ^ anco  fuori  di  ejfa,  &in  piu  parti 
d'italiane  fono  in  diuerfi  luoghi  ,de  i quali io non  tratterò:  ma  folamente  motiverò  lainuen- 
tione  di  quattro , da  i quali  fi  potrà  comprendere  il  modo  che  teneuano  gli  antichi  a fare  i puoi 
ponti.  Il  ponte  qui  Jotto  fi  di ce  ponte  Sant'  ^Angelo percioche  é fopra  ii  Teucre  apprefio  ca~ 
fiel  Sant'tAngdùy  ilquale  fu  il  fepolcro  d ^Adriano,  & a'  tempi  moderni  è flato  ridotto  in  fot 
teiga,  & fi  chiamala  anticamente  ponte  Elio,  toltoli  nome  da  Elio  sAdxlwio. 


it  Fra  t altre  Therme  che  fono  in  I{oma  io  trono  quelle  u intonìant 

effere  meglio  ìntefe  delle  altre  , per  mio  parere  : & benché  quelle  di 
Dìodetianofìano  maggiori  ; nondimeno  io  trono 
in  quelle  piu  belli  accompagnamento  >&  corri* 
jpondentie  in  tutte  le  parti,  che 
non  fono  nelle  altre  ; percioche 
nella  piagna  Ufi,  fi  poteua  fa 
re  ogni  bel* 
liffimogitta 
co,  & trion 
fo  fenga  im 
pedìmeto  al 
cuno.Etper 
che  U ther - 
me  eranfat 
te  principal 
mente  peri 
bagni,  oltra 
che  adiuer* 
ft  giuochi  fi 
adoperale* 

> ro»la  confer 
ua  delle  ac* 
que  era  di? 
dietro  Cedi* 
fido  fogna- 
to d , doue 
che  da  gl' a *- 
quidotnftm 
pre  ripiene 
f eruiuano  a 
talbifognor 
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Quella  pianta  è mifuratacon  sbraccio  moderno  .la  terza  parte  del 
suole  farà  qui  a lato  dell'edificio , & la  linea  che  è per  mezp  della  pia Z: 

Xa  è di  braccia  cento  » mediante  laquale  fi  potranno 
trouare  quafi  tutte  lemifure , delle  quali  per  non  ejfer 
-i',.  prouffo  non  narrerò  il  tutto : ma  fola 

mente  dirò 
dì  alcune  co 


fri* 


fe  principi - 
li:&  prima 
vn  di  quei 
luoghi  del- 
la  conferita 
delle  acque 
è lìigo  bra 
eia  trenta  , 
e largo  br ac 
da  fedici.la 
parte  fegna 
taX.èlur- 
ga  broccia 
ottant’unct  . 
e larga  brac 
da  quaran * 
taquattro  . 
lo  edificio 
tondo  fegna 
to  D , è per 
diametro 
braccia  qua 
rantaotto  . 
la  pianga 

B. C.èinlù- 
ghezz*  da 
braccia  fet- 
tecento.  Za 
parte  di  me 
Zp  fegnata 

C,  è in  lun- 
ghezza cir- 
ca cento  } e 
cinque  brac 
eia  , & iti 

larghezza] 

da  braccia 
feffanta. 
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Vere  he  nella  pianta  paffuta  perla, 
minuteria  delle  cofe  non  fi  pojjonò  co - 
fi  ben  conofcere  i membri  particolari , 
ho  uoluto  in  quefle  due  fnccie  dimofìrar 
ne  a parte  per  parte  alca  n membri  pia 
dijf u fornente , si  come  1‘ ingegno fo  Ar- 
chitetto pervia  de' caratteri  gli  f, apra 
conofiere , fiondandogli  con  la  pianta 
intera . 
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Quantunque  le  figure  qui  fotta  fi  aio  co  fi  difir  dìnate , & di  piu  peggi  > il  prudente  ^Ar- 
chitetto amertirà  , che  fono  membri  delle  T berme  paffute , battendo  riguardi  alle  lettere , che 
ui  fono  polle  dentro , che  fiondandole  ritratterà  qual  parte  filo.  <&  aituertifia  bene  che  la 
parte  qui  fitto  ti>  &X,  vi  fiparata  da  quella  parte  fignata  F,  & che  le  figure  qui  fitto  fi 
intendono  tre  parti  di  membri  fiparati , quantunque  fi  ano  appreffoFun  l'altro  psraccommo - 
darli  nelle  slampe:  &quefloèa  fine  che  i membri  fi  po fino  meglio  conofiere , & intendere: 
nè  ni  ho  pofio  le  mifure  particolari , imperocbe  C ^Architetto  fi  ualerà  piu  deWinumtione,  che 
delle  mifure- 
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Lo  Tberrne  di  Tito fon»  minori  doli»  altre,  & per»  dal  vulgo  fono  dette  le  Therou»  minori."  nondiméno  ftr  mi» 
farere  elle fono  bene  ordinate . La  pianta  di  quejèt  Thermo , e mifurata  colpalmo  antico , il  quale  i qui  adì e- 
tr» . ór  prema,  il  diametro  della  ferma  tondafegnata  A, e urea  cl.palmi . Laparte  K,etn  lunghetta  da  pai 
tr,i  ottanta,  & la  larghezza  palmi  f •.  Laparte  C,  e palmi  80.  in  lunghezza , & larghe  (j^a , palmi  lx,  la  forma 
D.'etn  lungheria  palmi  cento  per  diametro ,&  Ioni -porto  E,  è tirea  palmi  cinquanta. La parte  Ff  lunga  da  cxx, 
palmi . La fua  iarghéfz.a  è da  palmi  Ixx.  La  parte  G,  di  otto  faecie  è circa  palmi  cento . la  parte  tonda  H,e  da 
palme  cl.  per  diametro . la  pane  I,è  cento  piedi  ,&è  di  due  quadri  in  circa.  Lo  due  parti  K , fono  palmi  xxx.per 
ogni  lai  o La  parte  L,  è in  lunghezza  da  palmi  cxxv.lafua  larghew.  èpaimi  xxx.  la  rotondità  Ufo  per  diametro 
arca  palmi  cxx.la  parte  2\ , ì Iwogapalm  cxlviij  & larga  palmi  Ivy.  la  parte  0,  èd  mtdefìmo.ia  tonferà*  dd 
lo  acque  farà  quìa  con»»» 
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’ £4  cmferua  delti  acque  Mìe  Tberme  di  Tito  è mirabile , e£*  artificio:  percioche  gli 

wcbi  di  quefte  conferite  fono  pvfii  con  tal  ordine  >che  blando  vnct  perfona  nel  mego  di  uno,  gli  ve 
de  tutti  a fi/o.  Quefto  è quel  luogo  che'l  uulgo  lo  dice  le  fette  fiale:  perche  in  effetto  gli  ffatij  fono 
dinumero  Jet  tenario  , tr  cofì  le  porte  per  traguardo  fono fette  per  ogni  uerfv.  La  groffegga  de* 
muri  è piedi  quattro,  & mego.  te  Urghegga  degli  archi  è piedi  fiei.  dall'uno  all  altro  arco  è pie 
* dì  tyentafei . la  larghegga  da  un  muro  all’altro  è circa  piedi  quia  deci,  & fono  unitati  a botte  di. 
f'*v>  ahegga  . I muri,  & le  notte  fono  fmaltated' una  dmffima  materia 

«ìw| 


Circa  fette  miglia  appréffo  il  Cairo  fi  troua  vna piramide , deUaquale  io  ne  dimoflrerò  la  for- 
ma* gir  anco  ne  darò  le  mifùre  per  quanto  iobebbi  da  M Mar  co  Grimano  gentil  buemo  di  quefta 
ciltadi  Venezia, inquà  tempo  Tatriarca  ct^iquilcia,&  bora  Cardinale:  dquale  in  perfona  prò - 
pria lemffi(rò,& ni fall  Jbpra,  &anco  ui andò  dentro.  Quefta  piramide  fu  mifurata a uarchì, 
cioè  con  lo  gitìfio  paleggiare , & un  varco  uiene  a effere  alquanto  piu  di  tre  palmi  antichi . La 
bafapcr  ogni  lato  è da  tiauhicclxxx.  & è di  quadrato  perfetto : quefia  è tutta  di  pietra  uhia,fV 
molto  dura>&  li  peggi  fono  afiai  lunghi,  & fono  pofti  di  me  do  in  operarle  nifi  puote  falire  fino 
alla  forrmità,ma  tondifcommoào  grande  : perche  Caltegga  d’egni peggo  è da  tre  palmi , & mt *-  w 
go  , & non  hanno  tanto  di  piano  cheui  fi  pojfa  comm  osamente  pefare  il  piede . Il  numero  de, 
peggi  dalla  bafafino  alla  fommità  fono  da  ccx.  e fono  tutti  d’una  aitegga, talmente  che  Xdtegga 
di  tuttala  mafia  è quanto  la  fuahafa.  Quefta  piramide  fi  tiene,  thè  fuffie  un  fiepolcro:  percioche 
ì-  dentro  tti  è ima  Uanga,nei  mego  della  quale  duna  gran  pietrazonde  fi  profiume  che  lì  fiopra  ni  fiofi 

* fe  qualche  fepohro  di  valore,  in  quefta  Clanga  fi  uà  con  gran  difficoltà,  perche  nelX  entrata  fi  tro 

uà  a manfiniftra  una  fiala  ih  pietra, laquale  fi  volge  dentro  della  piramide  : ma  rimane  nel  mego 
v un  predpitio  grande, ilquale  mette  fpauento  a chi  lo  confiderà,  per  lequal  fiale  fi  uà  alla  delta  ttà 

ga.  Circa  alla  metà  di  quefta  piramide  è un'altra  entrata : ma  ferrata  di  forte  che  non  ui  fi  può 
a ' - ? andare* 


1 rouafi  in  Gìerufalemme  in  vn  monte  di  [affo  affai  [odo,  incauato  per  artificio  di  mano  & con 
ferri  vn  edificio  di  buona  grandtg^a,nel  modo  che  qui  fiotto  è difegnato:  <&  accioihe  per  la  gran- 
dc?3*i  della  stanga  dimeno  ella  nonhaueffe arouinare  ; gli  furono  Inficiati  quei  due  pilafironì 
„ maggiori  net  mego,&quei  due  megani  dalle  bande , & i due  minori  dinanzi,  iquali pilafiri  tengo 
no  ma  uolta  (come  bo  detto)  fatta  per  forga  di  [carpello  cofi  goffamente.  Tacila  prima  entrata 
ci  fono  quattro  capell&tte.  Tsfella  parte  di  m ego  ci  fono  diciotto  cape  Rette.  T^elf  altra  parte  piu 
interiore  ci  fono  due  capellette,&  vna  porta  chiufa : laqual  dinota  i he  fi  andana  piu  ìnnangì^fr 
' quefie  capellette  erano  luoghi,  doue  fi  feptlliuano  i I\e  di  Gienifalemme , per  quanto  midiJfèilTa 
triarca  di  ^tquileiaa  quel  tempo,  ó"  bora  Cardinale, il  quale  di  quefìacofa  mi  dette  notitia,& il 

dijegnn 


mutiti  i $n  ir  Jt 

andare . Tfella  fommìtà  di  quefia  ui  è un  bel  piano  di  circa  otto  yarchi  per  ogni  quadro, doue  fi 
conofce  quefio  e fi  ere  il  piano  che  fu  fatto  nel  tempo  che  fu  finita  la  piramide, & che  non  era  acu 
ta,la  quale  è ancora  tutta  intera, eccetto  che  qualche  pietra  è vfeita  alquanto  del  fuo  luogo.  Toco 
difiofto  dalla  piramide  è una  tcfla  di  pietra  viua  con  parte  del  bufio,  tutta  d'un  peggo,  & filami 
te  ‘a  faccia  fua  è da  duci  uanbi,  laqual  figura  è di  brutto  affetto,  & dijfiaceuole  m vifia,  & in 
quefia  ci  fono  alcune  grotte  con  lettere  Egittie,  per  lequah  fi  comprende  che /uff ero  fepoìture. 
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i'fegnr  & fua  mano:  dette  mtfure  nonteneua  memòria ma  fa  minima  capettetta  w dee  effine  di 
VfiuoY  i-  rghe^ga,  chela  lunghezza  di  vnhuomo , & di  qui  fi  può  comprendere  i grande^a  di 
tutioftd  ficio  » Le  captliette  cauate  nel  monte  fono  nel  modo  d.mojirato  qui  otto  nella  figu* 
va  & B,  & quefto  luogo  non  ha  luce  alcuna , nè  fi  comprende  che  per  a Un  i tempo  vi  Jufie, 
per  efjtr  queftt  jotto  un  monte  di  buona  grandezza . 


Le  Therme  cDiodetiane  fono  'veramente  vn  rìcthiffimo  edificio,  per  quanto  fi  comprende  nel 
lerouine , che  ancora  fi  veggono  Jopra  terra , & oltragli  appartamenti  grandmimi,  & divarie 
forme,  che  ivi  fono  t on  ricchi  ornamenti,  il  gran  numero  di  colonne , & di  buona  grofif'egj^a  i he 
vi  erano , è gran  tcfiimonio  della  grandezza  fua.  Et  certo  del  compartimento  di  qutfta  pianta 
l'ingegno fo  fdrchitettore  ne  potrà  cauare  buon  con  frutto  per  le  diuerfe  forme  thè  ni  fono.  Ma 
negare  non  fi  può,  (he  quid  non  ci  filano  di  molte  dificordantìe > U quali  a noflri  tempi  non  fi  csm- 
porteriano  . & cinefilo  non  dito per  corregger  e'vn  tanto  Imperatore , & anco  co  fi  gran  copiaci 
*4ri  hitettorì , ibe  a quei  ten  pi  fi  troìtauaro  , bemhein  quella  età  non  furono  molto  intendenti 
appo  gli  altri  tempi  : ma  fidamente  a communi  beneficio  di  coloro,  che  non  fi  J degneranno  leg- 

• P z gerì 


bette'  “K  r i r a i r 


■ z ri  1 


fiere  t mìei  fcritti , c£>e  co»  riuerentia  de  gli  antichi , d/co  //  p4W  j»/<f  . 

Certa  co  fa  è che  la  piu  bella  parte  (Turi  edificio  è la  corrifpondentia , & gli 
accompagnamenti , & che  non  fia  impedito  da  cofa  alcuna  che  offenda  l'oc - 


" , / ^ ' r — — — ^ v i 

pdrfe  dell' edificio  di  mego  notata  *A , c/ue  e/ce  di  fuori  del  diritto  uerfoil  tea 
tro,  non  impedì - 


r/4  /a  4» 

%i  ui  rimarria 
quel  {patio  fia 
tffoy  & il  teatro 
che  fi  addiman- 
da  piagna  del 
teatro  ne  i neri 
teatriy&aque- 
fiomodo  tutte  le 
firade  intorno  fa 
riano  Jpatiofe, do 
ut  che  tutto  tedi 
fido  haueria  piu 
bella  corri fponde 
tia  .io  non  dirò 
de  gli  fcontri  •A, 

&C,&  B>etD, 
i quali  difcor da- 
rlo di  forma, nel- 
le parti  di  fuori , 
che  lo  ingegnofo 
•Architettóre  co 
nofceràdafequa 
ta  difcor datiavi 
fi  troua , nodime 
no  come  hodetto 
di  fopra , ci  fono 
tante,&cofi  bel 
leinuetionidiap 
portamenti , che 
non  faranno  di 
picciolo  gioua- 
mento  al  giudi- 
cirf)  iAt  chi  tetto  |L  J| 

re.  Et  a noi  fi-  «« 
fientatoriy  & di 
fenfóri  delle  cofe 
antiche , ui  piace 
rii  d'hanermiper 
ifcufatOyfe  parli 
do  io  ni  ho  offe- 


si per)  al  giudizio  de  gli  intendenti  Jèmprt  mi  rimetto  * 
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Za  preferite  patita  è mifuratacol palmo  antico ,tn a perche  iti  queft  a piat- 
ta ho  pii*  attefo  alla  inuentione  che  ad  altra  cofa$  io  non  ui  pongo  le  mifure  ' ■ 
particolari , che  in  uero  ci  Jaria  troppo  da  narrar  ex  ma  con  ogni  diligenza  io 
Cho  trasportata  in  picchia  forma  proporti onata:  di  maniera,  che'l  diligen- 
te Architettore  prejjo  a poco  potrà  trottare  lamijura  d.  Ue  coj e adoperane  . 
do  i palmi  piccioli , che  fono  nel  rm-go  cerchio  in  quella  linea  partita  in  par 
ti  dieci , & ogni  parte  èpaimi  dieci,  & la  linea  è in  tutto  palmi  cento • fi  che 

pigliando  il  com- 
paio in  mano  fi 
potranno  compre 
dere  in  parte  le 
mifure  dì  queft  a 
edificio  , circa  il 
diritto  delquafio 
non  ho  uoluto  di - 
fegnare  cofa  alca 
na  per  tre  cagio- 
ni. Vrimaperle 
granrouirle , che 
poco  d'intero  fi 
comprende.  Se- 
conda,per  là  diffi 
cultà  del  mifuratr 
le.  Ter^a, per- 
che in  nero , per 
quanto  fi  vede 


queft' edificio  non 
fu  fatto  a quel  fe 
lice  fi  colo  de'buo 
ni  Architettori , 
ungi  fi  ueggotio 
di  molte  difeordà 
& difor dim , 
ma  bene  gr  and' ffi 
1 ma  ricche^ga  dì 
ornamenti.  E per 
che  in  queft  a co  fi 
minuta  pianta  no 
fi  può  ben  moftra 
re  la  forma  de’ me 
bri,nella  feguen- 
te  carta  dim o fere 
rò  la  pane,  di  me 
go  piu  diffufilr 
mente, 

vlj* 


/ 


T> 


a 


T& 
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Ter  e/fere  ( tome  ho  detto  qui  adietro  ) U pianta  delle  Therne  Diodetiane  ridotta  in  refi 
pie  dola  forma  ymal  fi  poffono  comprendere  le  cofe  a membro  per  membro  : caperò  io  ho  voluto 
dimofìrarne  almeno  vna  parte  in  forma  poco  maggiore^  lacuale  è qui  fotto  , e>  viene  ad  ejjere 
la  parte  di  me%o  come  dinota  la  lettela  coji  quella  linea  che  è nel  me^o  è cento palmi jOtb 

ie  il  diligente  Architetto  potrà  10I  compaio  trottar  quafi  tutte  le  mijure . 
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LeTherme  Dìocletìane(  come  fi  è detto  ) fi  adoperauano  a diuerfi  piaceri  pub  lì  ci  , £r  fiprà 
tutt o per  bagniydoue  era  dibifogno  batter  gran  copia  d acque , lequali  fi  conduceuano  di  lontano 
peraquidottiy&poi  le  conftruauano  in  alcune  fue  conferue  molto  grandi,  & di  buonijjima  capa 
cita . La  conferita  delle  Therme  Diocletiane  Stauanel  modo  qui  fitto  dimostrato >doue  erano  pi 
laftroniyfipra  de  i quali  era  voltato  a crociere,con  i fuoi  muri  intorno  bene  incrostati  di  buonifi 
fima  materia,& cofi  le  t>olte,&  anco  il  pauimento  di  materia  di  tal  perpetuità  ,che  ancora  è in 
ejfere  al  dì  d'oggi . Lagroffegja  de'pilaSìri  per  ogni  lato  è piedi  4.  Fra  Sun  pilafiro , & Saltro 
è piedi  dodici , & s intendono  piedi  antichi  Romani , benché  le  Therme  fono  mifuratea  palmi : 
queSta  conferua  no  dimeno  è mifurata  a piedi. La  linea  qui  fitto  è la  terga  parte  del  piede  antico. 


b t tt  t 'U  *{  fieni  T Jt\ 


v Quantunque  ì Greci  fuffero  i primi  inuentori  della  buona  Architettura , come  n*è  teflimonU 
H nofiro  precettore  Vìtruuio , & anco  diuerfi  autori ; nondimeno  per  le  gran  guerre •>  & per  effer 
flati  dominati  quei  popoli  da  piu  potentati  >& nationifono  coft  fpogliati  quei  luoghi , che  nella 
■ Creda  poche  cofe  fi  veggono  Jopra  terra.  Ma  per  quanto  mi  è riferito  da  alcuni , ci  fono  ancora  i 

* vefHgi'd’vrì  edificio , ilquale  per  quanto  fi  comprende  era  di  cento  colonne , ? altera  delle  quali 

era  tanta,tbc  ancora  a nofiri  tempi  per  efferne  alcuna  in  piede , un  gagliardo  braccio  d'vrìhuo - 
do  non  ha  potuto  cacciare  tanto  vna  pi  tei  ola  pietra , che  quella  fa  giunta  alla  fommità  d’una 
; rlonnaja  frofpkfga  della  quale  due  huomini  non  la  pojfono  cingere  co'  bracai  loro  : perche  ad 
. . vri^goio  f mde  vnfodo  cinto  da  quattro  colonne:  ma  poco  fopra  terra,  ■&  molto  rouinato  ; fi 
confiderà  che  fuffero  fiale, per  lequali  fi  fiali  fife  fopra  quefio  edificio,ilqualè  fi  comprende  che  fuf 
de  un  portico  fopra  del  quale  fi  facejfero  alcune  cerimonie , acciò  meglio  fuffero  uedutedatutto 
il  popolosa  pianta  del  quale  edificio  è qui  fiotto  dimoftrata . 


r -i 


Benché 
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Benché  dì  queflo  edificio , come  ho  detto  , non  fe  ne  vegga  [opra  terra  altro  cioè  alcune  co  on 
ne,  & che  anco  io  non  hahhia  hauuto  miflura  alcuna  particolare , ne  u càuto  con  g iocc  a urite 
Tal  cola  j nondimeno  ho  io  voluto  mettere  in  cLfegno  queflo  edificio, fe  non  coree  ega  sraiia  u.  >ge 
no  come  io  lo  intendo  ;&  ancora  che  talcofanonfuffe  mai  fiata  in  queflo  wcdo,c\:ua  m 

una  campagna,#1  alquanto  elevata  dal  piano  di  terrario  crederia  che  tal  coj’a  facete k^juper- 
ho  vedere, & majfirn  amente  cori  quei  quattro  obelifchi  fu  gli  angoli.  Lagrcffe^zadiuc^^^e 
colonne  io  la  imagi?*)  palmi  cinque  almeno,& la  Jua  altezza  da  palmi  Uff  con  le  bajc , e * ca 
pitelli.  [.'altera  dell’ architrave  del  fregio, & della  cornice  può  effere  da  dica  patmi;etpcrc  )e 
le  bafe  delle  colonne  feconde  non  foffero  occupate  dalla  cornice, che  iriguar  danti  da  baj  o epo 
teffero  uederefaria  ne  ce  far  io  una  eleuatione  digradi  di  quella  altezza,  che  prvfpetiua  o ccm 
portafje,#  queflo  fecondo  ordine, io  faria  di  parere  ch’ei  dmimùfie  dai  primula  quai  tarpar  e, 
sì  come  in  piu  luoghi  ho  detto  nel  mio  libro  quarto  . Et  quelli  che  non  accetteranno  qutj.a  co- 
fa  per  uera, perche  io  non  l’ho  veduta, onde  per  nera  affermare  non  lapcfjo  , la  piglino  per  una 
chimera, & per  un  fogno\ma  bene  è il  uero  che  in  Grecia  fi  trornua  un  portico  di  cento  co  one , 
tir  alcuni  vogliono  dire  che  le  colonne  del  portico  del  Tantbeon  fufìero  di  quelle . 


4. 
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Jn  Bpma  fono  molti  archi  trionfali  antichi, fra  iquali  queflo  prefente  edificio  è tolto  per  urtar 
co  dalla  maggior  parte  del  vulgo-.nondimeno  per  quanto  fi  ha  notitia  egli  era  un  portico , come 
un  ridotto  di  mercanti , & forfè  fu  fatto  da  una  nationefola , come  anco  al  dì  d'hoggi  nelle  città 
grandi  i mercanti  hanno  certi  luoghi  appartati  ^quantunque  ei  non  frano  diuifr . Oueflo  portico 
era  nel  foro  Boario  da  gli  antichi  era  chiamato  il  tempio  di  Iano,  ilquale  fu  mifurato  a pal- 
mi anfibi.,  & ha  quattro  aperture, come  dimoflra  la  pianta  qui  fotto , & fra  tun  pilafrro  & tal 
irò  fono  palmi  2 2.  intorno  queflo  portico  àfono  48.  nicchi  '.nondimeno  cene  fono  folamente  16. 
per  locare  flatue,  tutti glialtri  fono  fìnti,  cioè  poco  canati  nel  muro : iquali  nicchi  erano  ornati 
di  colonnelle  di  bafro  rilieuo  per  quanto  fr  comprende erano  di  ordine  Ionico 1 ma  è tutto  fro* 
gliato  di  tali  ornamenti , 


PIANTA  DEL  SEGVENTE  EDIFICIO. 
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L’altezza  de  gliarcbi  è palmi  xliiìj d'altezza  della  bafa  difot to  fegnata  E, è palmi  uno >&  un  tergo  la 
fafcia  D>che  negliangolifa  cornice  è di  altrettanta  altezgn.Et  ilgindicio  ài  cjueflo  ^Archilei  tore  molto  mi 
piacquejcb’ei  noi faceffe  aggetto  di  cornice  nelle  parti  inferiori, acciò  non  impedire  i negoc  iantL  L'altegga 
dell' altre  cornici  non  furono  mifurate , ma  ben  tolfi  la  fua  forma  con  diligengafequali  dmo  tirerò  nella  Se- 
guente carta 


Wj 
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DELLE  li  T 1 C H 1 T ^ 

Li  cinque  pezjfi  di  fcornìciamenti  qui  fatto  dìmofirati  fono  gli  ornamenti  del  portico  qui  adietro , 
La  bufa  £,  & la  faccia  D,  furono  m furate,  come  ho  detto  qui  adietro  , &in  quejìa  forma  da  grandi 
a picciole  proportionalmente  tra  forcate  T ma  le  altre  furono  difegnate  col  traguardo  per  l attengalo- 
ro , & ci  è poca  differenza  dall’ una  all'altra  di  altezza,  & anco  di  membri . 1 fregi  erano  biflondi  come 
nella  figura  , fi  può  comprendere , La  figura  qui  fiotto  fe guata  C , è quella  fafcetta  che  corre  fot 
to  i primi  nicchi . 


L'arco  fegùènte  fi  addimanda  Varco  di  Tito . La  pianta  del  quale  è qui  fiotto , & è mi furato  colpii 
de  antico . La  larghezza  dell'arco  è piedi  diciotto , & minuti  diciafette . La  groffezs*  delle-  colo  nne  è 
piede  uno  ,&  minuti  trentafei , & mezg  • Tl^ta  che  il  piede  è minuti  fefsantaquattro  ' è a carte 
nouantatre  » 
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ilo  detto  qui  adietro  delle  larghezze*  & delle  groffezzpfiora  tratterò  delle  altezze  *& prima.  L’al- 
tegga.  della  luce  dell ar co  è doppia  alla  larghezza . La  bafa  del  piediflallo  è minuti  4.  meno  di  due  piedi. 
La  cornice  fiejjo  piediflallo  è alta  minuti  3 5. P altezza  della  bafa  della  colonna  col  zoccolo  che  ui  è f otto , 
è circa  un  piede : e tutti  quefli  membri , & anco  il  capitello  della  colonna  ben  proportionaii  di  rnifure  fo~ 
Z 0 nel  principio  dell'ordine  Compoflto  nel  mio  quarto  libro,  il  netto  del  piedistallo  è piedi  quattro  et  me 
Zp . iPatezzz  della  colonna  fenza  la  bafa  del  capitello  è piedi  17.  & minuti  1 3 . l’altezza  del  capitello  è 
piede  uno,& minuti  1 j.l’architraue  è piede  uno,&  minuti  xix.  l'alt  ezgp  del  fregio  è piede  uno , & mi 
nati  1 j.lalte'zza  della  cornice  è piedi  due  , & minuti  fei.  Il  bafamento  deil’epitafio  è quanto  il  fregio . 
l’altzzpa  d'eflo  epitafio  è piedi  ix.  & minuti  xif.la  fua  Larghezza  è piedi  2 4.  iquai  membri  faranno  piu 
dlffufamente fegnati , & defcritti  nelle  cartefeguenti. 


Sotto  quefì'arco  cifono  xij.  quadri  molti  ornati  }&  nel  mezo  è un  maggior  quadro  cm  un  Cioue 
fculpito 

£ 3 


Gran 


<•>  delle  %t  i ir  jf 

Gran  tedio  faria , & confatone  al  [crittore , & amo  al  lettore,  fe  io  uoltjfi  narrare  a membro  per 
memoro  tutte  le  parti  degli  [corniciamene  sì  come  eglino  fono  Elafi  mifuratiminutamentedqualime 
bri  ono  mijuratiapiedi,& a minuti  fé  arotti  di  minuti.  Ma  ben  mi  fon  affaticato  con  o?m  diliger! 
ga di  tra portar  e talmente  tutti  ì membri  da  grandi  in  quella  formarci  prudente  lettore  con  il  còma 
palio  in  mano  potrà  trouargli  le  file  propor tionìiben  è il  vero  che  gli  ornamenti  della  maggior  parte  de 
glianhidi  Poma  fi  allontanano  molto  dagli  fritti  di  Fitruuio  . Et  quefio  penfo  io  procedere  che  dei 
ti  archi  fono  fatti  di  foglie  d'altri  edifici, & anco  forfè  che  gli  Mnhitettori furono  Icentiofi,  non  ha- 
nendo  molto  rifletto  alle  ofieruangefer  ejfer  cofe  per  ufo  di  trionfi forfè  fatti  con  prefi  egra . La 
parte  qui  a canto  fegnata  M,  è , come  ho  detto  , la  bafa  deWepìtàfio . La  parte  fegnata  B , è l'ultima 
cornice,  il  fregio,  & l'architraue : laqual  cornice  per  mio  parere , è ìicentiofa  per  piu  cagioni  mima  è di 
roppo  a tegga  a a propovtion  dell  architraue.Oltra  di  queslo  ci  è troppo  numero  di  membri,  & mai 
J imamente  le  menfile,  & i dentelli  che  in  una  isìejfa  cornice  fono  reprobati  da  Fitruuio  : nondimeno 
e molto  ben  lauorata  , & mafimamente  la  cimafa  difopra . Et  battendolo  afareuna  fintile  cornice 
oJjiYueria  quefi ordine:  io [aria  la  cima  fa  minore, & il  gocciolatoio  maggi  or  e, le  menfole  come  Hanno, 
non  a farla  il  dentello  intagliato:  ma  la  cimafa  fi  bene  . Varchitraue  di  quefia  affaimi  piate  ; ì 
dite  membri \egnati  C ,rapprefentano  la  faccia,  & il  profilo  della  menfolafopra  Ureo  . 1 membri  fé- 

grJTf)en°  dlrma  CmÌoHa  àMarco,  &' l'altro  per  Ufficia , che  corre  dall'ima  ali  altra  colonna.L'im 
pofta  dell  arco  fegnata  E , è veramente  ricca  di  membri  : angi  è tanto  rìcca,che  fi  confondono  iun  per 
l altro. &Je  t membri  fu  fi  ero  compartiti , che  un  membro  fujfe  [colpito  d'intagli , & l'altra  netto  , io 
piu  la  loderei:  & in  quefio  fu  molto  giitdiciofo  iUr  eh  iteti  or  e che  riti  auro  il  Vantheon  perche  ne' firn 
ornamenti  nona fi  vede  tal  confufione.  Le  opere [otto  quefi' arco fono  molto  ben  lavorate  , & ben 
compartite dequah  non  fi  confondono,  & è bel  compartimento,  & ricco  ài  opere . Varrà  forfè  a quel 
h che  fono  ebrif  delle  cofe  antiche  di  PKoma  ch'io  fia  troppo  arditomi  uolerle  giudicare,  effendo  fatte  da 
gli  antichi  Romani  tanto  intendentiima  in  quefio  cafo  piglino  le  mie  parole  in  buona  parte  : percioche 
tutto  il  mio  Hudio  è d'infegnare  a quelli  che  non  fanno  ,&  che  fi  degneranno  d'afcolta*  quel  ch'io  di- 
coumper  oche  altro  è imitare  le  cofe  antiche  sì  come  elle  fanno  a punto , & altro  è faper  fare  elettio- 
ne  del  bello  con  le  autorità  di  Fitruuio , & rifiutare  il  bruti o,&  male  imefo  . Et  certo  che  la  piu 
bella  parte  ddl'Mnhitettor  è , ch'egli  non  singanni  di  giudi  ciò, come  molti  fanno, che  ofimati  nella  lo 
ro  opinione  panno  le  cofe  come  le  hanno  uedute  in  P^oma,  & dicono  gliantuhi  l'hanno  fatte , & con  que 
fio  fi  coprono  finga  rodere  altra  ragione  delle  cofe.&  alcuni  dicono  che  Fitruuio  no  fu  piu  che  un’huo 
mo,&  che  anco  loro  fono  huomini  atti  a trouare  nuoueìnuentioni,no  hauendo  riguardo  che  Fitruuio 
confejfa  battere  imparato  da  molti  huomini  intendenti,  & al  fio  tempo , & per  lo  adietro, legò  do,  ut 
dend»  t opere  d altrui  » r ò ^ 
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<s  Treflofian  Giorgio  in  Valabro  fi  troua  il  prefente  edifìcio,  ilqua’e  fu  fatto  da  gli  argentieri, c:oe' banchieri , 8c  da  i mere 
buoi.a!  tempo  di  Lucio  Settimio  Seuero,Sc  di  Marco  Aurelio  Art\)nino»iiqua!e  edificio  è di  opera  Compofita,mo!to  bene 
di  uarie  icaiture  in  tutti  i lati  : nè  fi^marauigfi  alcuno  fc  il  fregiò  .de  farchitraue  uiene  occupato  da  quefia  tauola  • perch 
gnaudoci  molta  fcrittura  il  fregio  non  era  ballante  a cofi  gran  rtj  mero  di  lettere,  de  però  l Architetto  colilo  fece, neper 
stUpfé  *o  rdm  c dell’ Archi  tettura  jfafciandol  a fua  perfetta  forma  ne  gli  angoli. 


; Non  fcriuerò  a pieno  le  mifuredi  quelle  edificio, perche  dopo  che  fu  d;fégnato,ben  però  mifuratamenreje  mifure  fi  pei  dette 
rorma  ben  mi  ricordo  che  l’apertura  fra  l’un  pilaftro  & l'altro  è da  piedidodici  anta  hi.i*al tozza  d’efia  spettora  è da  piedi  non  ti,  de 
la  grofTezza  de*pilattri  con  tutte  le  colonne  eh e'fiono  piane, è di  qua  ttro  piedi  & mtza,  & altrettanto  u;cne  a offere  !’aich.tr£ue,il 
fregio, & la  cornice.  Quella  è la  pianta  deli’edificioqui  fopra.nd  ciclo  ddquale  ci  fono  xv.quadti  molto  ben  lauorati. 


Pii 

M 


DKItE  U l C H 1 T J! 


X I B H.  0 T e \z  o . 


101 


Le  opere  qui  fotto  fono  gli  ornaménti  dell’edificio  qui  a canto, :lqHaI  ueramente  è tanto  ornzto,quant’a!tra  co  fa  che  fia  in  Ro 
Ina:  percioche  non  ci  è fpauo,  che  non  ui  fia  Tenitura,  óc  è affai  ben  fatta, & corril'pondono  bene  tutte  ie  cofe,  eccetto  la  cornice 
fuperiore,  laqual  per  la  gran  ricchezza  de  gl’intagli  è molto  confala  , 5t  è ancora  uitiofa  da!  uuouo  o in  giù  per  due  caule;  l’un* 
che  fra  il  dentello  e’1  uuouolo  non  è diuifione  alcuna  di  regolo , cofa  neramente  neceffaria  per  feparar  funa  opera  dalì'altra.Sc 
maflìmamente  effendo  intagliati  rutti  i membri  : l’altra  caufa , ch’é  maggior  uitio  , che  fotto  il  dentello  ci  tono  due  opere  di  una 
ifteffa  natura  ,&  anco  conformi  d’intagli  :la- 


qualcofa  non  fidamente  io  non  la  faria:  maio  q; 
dico  elpreffimente  ch’ella  è incomportabile. 
Uè  fimi!  cofe  fi  debbono  mai  'are 
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’Qurfl  aree  trionfale  e fotta  Campidoglio,  & per  la  injcrittwnt  fipuo  comprendere  che  tutte  fatti 
0 KMpo  alludo  Settimio  Sentì  o,  & fott  o il  [no  nome  . Et  per  quanto  fi  uede  è fatto  di  fiodie  d’ai 
in  edifici  ,&  e mollo  ornato  di buomflìme  fi culture , & riccamente  lauorato , cèfi  ne  fianchi , comedi- 
vara,  & d,  d,etro . Quello  fu  mifmato  col  palmo  Romano  di  dodici  dita, & ogni  dito  è quattro  min,,- 
t,  che  mene  ad  (fiere  mnrntt  quaramaotto.  la  largherà  dell'arco  di  meop  è palmi  uintidue , & minuti 
q ,m  dea,  & me™,  la  largherà  de  gl,  archi  dalle  bande  è palmi  none,  (fi  minuti  trenta . la  ncffena 
del  ano  per  fianco  c palmi  venture,  & minuti  venticinque,  le  poniceUe  dentro  dell'arco  fono  in  kr- 
f fa‘”!1  tttte'  f m]nm‘  "enta.  la  grafferà  de  pilafilri  con  le  colonne  è palmi  otto , & minuti 
fitte,  .a  grofje^a  dette  colonne  e palmi  due,  & minuti  trenta . la  greffe^a  delle  colonne  piane  è mi- 
ruu  ventmno . Qjpeflo  arco  al  prefente  è fepolto  fin  fopra  i piedipiatti -ma Ju  canato  ma  parte  pt, 
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P I ANTAaDELL’A&CO  di  SETTIMIO* 


U tre . I’alte77a  de  vii  archi  dalle  bande  J ««ul-  * • * I » > ? quarantacinque , &min»* 

U ventinone . a bufa  chetù  è fora  è mero  wL  A / • i-  ! doue  è U croce>  € miuU 

jacoeute  joprae  megp  palmo,  la  cornice  ultima  l palmo  uno , & minuti  due . J 

1 

membri 
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membri  particolari  faranno  nella  [egtiente  carta  piu  chiaramente  narrati,  & anco  in  maggior  forma, 
<Sr  piu  proportimati . 

IMP.  CAES.  LVCIO  SEPTIMIO,  M.  FIL.  SEVERO.  PIO.  PERTINACI 
AVG.  PATRI  PATRIAE  PARTHICO  ARABICO,  ET  PARTHÌCO  AD1A- 
BENICO  PONTIR  MAX.  TR1BVNIC.  POTEST.  XI.  IMP.  XI.  COS.  Ili. 
PROCOS.  ET  IMP.  CAES.  M.  AVRELIO.  L.  FIL.  ANTONINO.  AVG.  PIO 
FELICI  TRÌBVNIC.  POTEST.  VI.  COS.  PROCOS.  P-  P. 

OPTIMIS,  FORT1SSIMIS I-G  PRINCIPIBVS 
OB  REMPVBI.ICAM  REST  IT  V T A M KM  P E R I V M G POPVLI 
ROMANI  PROPAGATVM  INSIGNIBVS  VIRPVTiBvS  EORV.M 
DOMI  FORISQ^S.  P.  R. 
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Ho  trattato  nella  carta  paffata  tutte  taltezz?->&  larghezze  dell'arco  trionfale  di  Lucio  Setti 
mio, bora  tratterò  de  i membri  particolari  C ome  ho  detto  qui  adietro  n on  ci  è mifura  della  bafa 
del  piedi  fi  allo, ma  fi  può  comprendere  ch'ella  fia  quanto  la  cornice  d'effo  piediflallo ; l'altera,  del 
quale  è da  palmi  A"  la  fua  cornice  di  f òpra  èpaimo  uno ,e^  cofi  può  effere  la  fua  bafa, la  forma  de  i 
quai  membri  è nel  mezo  qui  aua  ti  nella  parte  piu  bafìa/ègnati  G.la  bafa  della  colonna  èli  pref 
fo  fognata  Ffaqual  bafa  haun  'zoccolo  /otto, olirà  il  fuo  Dado , & queflo  può  effer  auenuto , che 
forfè  non  potendo  le  colonne fupplire  a quell'altezza,  che  era  bifogno;  i'.Arehitettoreper  aiutar- 
le , zìi  pofe  quel  zoccolo  fotto . lo  non  ui  ho  poflo  il  capitello  , perche  un  ftmile  fi  tr onera  nel 
principio  dell'ordine  Compofito  piu  innanzi  nel  quarto  libro,  fegnato  C , percioche  queflo  arco  è 
di  opera  Compoflta.  L'altezza  dell' drchitraue  è palmo  uno,& minuti  xxx  t altezza  del  fregio  è 
palmi  uno, & minuti  trejlqual  fregio  è dipoca  altezza, e ffendo  come  egli  è, pieno  di  {culture, per 
cioche  fecondo  l'auttorità  di  Vitruuio  deuria  effere  la  quarta  parte  piu  alto  dell'architraue,& è 
minore S altezza  della  cornice  è palmi  due,  & minuti  xiivj.  laquale  è neramente  troppo  alta  alla 
proportene  degli  altri  membri,  & rapprefenta  ancor  maggiore  per  hxuer  piu  aggetto  della  fua 
altezza  queflo  ne  fa  credere  che  il  detto  arco  fia  fatto  di  diuerfe  /foglie  per  la  diferepantia  de 
i membri. la  ferma  di  queflo  architraue,  & cornice  qui  auanti  fegnata  B, l'altezza  della  bafa  fo- 
pra  effa  cornice  è mezo palmo.  L'altezza  dell'ultima  cornice  è unpalmo,& due  minuti,& ha  co 
fi  gran  /porto , & io  in  tal  luogo  non  lo  biafimo , anzi  io  lo  lodo , & dico  effer  fattacon  giudkio 
grande;  percioche  il  grande  aggetto  fa  parer  la  cornice  affai  maggiore , per  effer  guardata  di  fotto 
in  su:  & per  efferui  poca  quantità  di  materia  uiene  a dar  minor  grandezza  all'edificio.  & di  qui 
fi  può  fare  l'iArcbitettor  giudiciofo,  che  fe  tal  volta  gli  ac  cader  à fare  una  cornice  in  qualche  al - 
tezz*>&'  eh  e non  uoglia  granare  l'edificio  eh' ei  non  habbia  forfè  tanta  groffezza  di  pietra, qua 
to  gli  faria  bifogno  ,fi  potria  aiutare  con  dargli  gran  /porto.  & quefla  cornice  è qui  a canto  fe- 
gnata ^4, la  cornice  che  foflien  l'arco  maggiore }è  fegnata  C , lo  aggetto  della  quale  io  per  me  non 

10  lodo  in  tal  luogo, anzi  in  fimil  fuggetto  io  gli  dacia  manco  /porto  del  fuo  quadrato, accioche  il 
/porto  non  mi  rubafie  la  ueduta  dell'arco.  L'opera  fegnata  D, mene  ad  effer  e quefla  fafeia  che  cor 
re  da  colonna  a colonna  fopra  i due  archi  piccoli,  & quefla  è compagna  della  cornice  C.la  cornice 
fegnata  E,  è quella  che  foflienegli  archi  piccoli : laqual  cornice  ha  della  cima,  cioè  del  mogo,  & 
quefla  io  non  farei  co  fi  in  opera,  perche  tutte  quelle  cornici , il  giocciolatoio  delle  quali  non  ha  il 
fuo  conuenhnte  aggetto, hanno  fempre  difgratiagràde)& la  piu  bella  parte  d'nna  cornice  fi  è che 

11  giocciolatoio  fia  di  buona  altezza,  & anco  & buono  aggetto -.onde  per  generai  regola  i gioccio- 
lat oi  faranno  di  maggior  altezza  che  la fua  cimafa,cioèla  gola  diritta,  & anco  fe  baueranno  tan 
to  di  (porto  almeno,  quatito  è la  fua  altezza,  faranno fempre  lodate  dagl'intendenti,  & queflo 
ho  minto  mettere  in  confideratione per  auuertir  qud!i}che  di  tal  cofe  non  hanno  cognitione. 
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DE  L L E V^T  1 C U 1 T U 

Ifel  ì\r<zme  di  JgapoUidoè fra  Roma  &TS[apoliyCÌ fono  di  molte  antichità'.percioche  i fiumani  antichi 
fi  dilettarono  molto  di  quei  luoghi . Ma  per  effer  queft'arco  cofa  affai  nota , <&  anco  intero  & in  uedu~ 
ta  grande:  mi  è parfo  metterlo  nel  numero  deglialtri  archi  fatti  da  i Pgmani.Queflo  preferite  arco  è a Be 
neuento  dì  qua  da  Tf  apolì,  & fu  mifurato  con  un  braccio  moderno  , la  terga  parte  del  quale  farà  notato 
qui  fotto . La  figura  qui  baffo  è la  pianta  del  fopranominato  ar  colliquale  per  cui  fife  fatto , la  infcrittio 
ne  lo  dinota  Jaqual  farà  qui  fotto.  La  largheggia  dell'arco  è braccia  2. la  grofegga  delle  colonne  è brac 
ciò  uno.  la pdaflrata  dell'arco  èaltrettanto.Fra  l'ima  & l'altra  colonna  è braccia  3 . l’alt  egga  dell'apertu 
ra  dell'arco  è qnafi  duplicata  alla  fua  larghegga.  L'alt  egga  della  bafa  del  piedi  fallo  col  goccolo  è brac- 
cio r . & onde  x.  & minuti  6. il  netto  del  piediflallo  è braccia  due^oncie  x.  & minuti  6.  Patteggia  della 
fua  cornice  è onde  9. l’altegga  della  bafa  della  colonna  è onde  j. l'alt  egga  della  colonnay  cioè  fenga  la  ba 
fi  e’I  capitello  è braccia  9. & onde  4.  & la  fua  grcJJ'egga  da  bafo  è vn  bracciot  & è diminuita  fopraU 
fetta  parte,  l'alt  egga  del  capitello  è braccio  vno>&  onde  v.  & mego.  l'altegga  dell'architraue  è onde 
xv. l'alt  egga  del  fregio  è onde  1 7.  l’altegga  della  cornice  è un  bracchi  & tre  onde  & mego.  Il  goccolo 
fopra  efìa  cornice  è onde  1 9.&  un  quarto,  la  bafa fopra  e fio  è onde  xi.  f alt  egga  dell' epitafio  è braccia 
onde  du?J  alt  egga  dell'ultima  cornice  è un  braccio , & tre  minuti ,l' 'alt  egga  dell'impotta  dell’arco 
è mego  braccio . 

Il  braccio  con  che  fu  mifurato  quefl' arco  è partito  in  dodici )oncieì&  ogni  oncia  è cinque  minuti , che 
fono  onde  xij.&  minuti  Ix.  & queflo  è la  quarta  parte  del  braccio yehe  fono  minuti 
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| IMP.  CAESAR.  DIVI  NERVAE  FIL  0 
I NERVAE  TRAIANO  OPI  MO  ‘ WG 
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DELLE  A I C H I T Jt 

Gli  ornamenti  dell’arco  diBeneuento  , 'defilale  ho  dimoiato  nella  carta  qui  adietro , faranno 
aia  alianti  dimofirati  proporti  oliatamente  come  fono  i propri/ . La  bafa  del  piediflallo , & anco  la 
jtia  cornice  è qui  auunti  legnata  F,  & quefii  due  membri  fono  imamente  di  buona  maniera, & bel 
li  membri  di  fondamenti . La  bafa  d’effo  pitlufiatto  con  il  fio  Roccolo  f otto  è alta  braccio  uno , 
onde  dieci , 6"  fei  minuti . La  cornice!  tfio piediflallo  è in  altera  onde  none,  la  bafa  della  colon 
naè  onde  fette  in  atteggi,  & è opera  Corinthia  pura  , & mólto  ben proportionata  ada  colonna , 
è qui  alianti  fognata  E , il  capitello  non  l’hopofio  : perdoche  un  filmile  fi  trouerd  nel  principio 
deli  ordine  Compofto  nel  mio  quarto  libro;  perche  quefi’arco  è di  opera  Compofita  . L arebit  rauey 
il  fregio,  & la  cornice , che  uanno  fopra  la  colonna  farlo  qui  auanti  fegnati  C , iquai  membri  fono 
molto  ben  proportionati  al  rimanente  deli’ edificio  : & benché  la  cornice  fia  alquanto  piu  alta  del- 
l'or dine  dato  da  Viiruuio;  nondimeno  ella  è ben  proportionata  di  membri, nè  ui  è quel  uitio  che  è in 
molte  altre  coi  nici , lequali hanno  le  menjole,  & i dentelli,  co/a  (come  altre  uolte ho  detto)  molto  ni 
tiofa . Ma  que/to  Architettore  fu  molto  prudente , che  ancora  che  in  detta  cornice  ui  mett  effetti 
forma  del  dentello,  non  uolle  però  intagliare  i detti  dentelli  per  fuggirò/ al  uitio . Quefia  medef  - 
ma  con fder  adone  hebbe  i Architettore,  che  rifìaurò  il  pantheon , nella  cornice  pi  ima  fono  le  ca- 
pette interno  al  tempio  netta  parte  interiore : & però  fa  auuertito  l'architettore  a fuggire  tal  ui- 
tio, nè  f doglia  fondare  fopra  le  cofe  de  licentiofi  Architettori,  & ifcufarft , dicendo , gli  antichi 
t’hanno  fatto,  io  ancora  lo  poffo  fare . Et  benché  alcuni  dicono , che  hauendo  tanti  & diuerfi  Ar- 
chitettori , & in  piu  parti  del  mondo,  nonché  d'Italia , fatto  le  cornici  con  le  menfole , & co'  den- 
telli intagliati,  tal  ufo  fi  è conuerfo  in  confuetudine,  & legge;  nondimeno  non  L offeruerei  nette  mie 
core  , nè  anco  con  figlierei  altri  che  l'offeruaffe . il  Roccolo  della  bafa  del T epitafio  fi opra  la  cornice 
fegnatc  B,  è alto  onde  xix.&  megv.l' atteggi  della  bafa  è onde  dodici! atteggi  dell'epitafio  è quat 
tro  braccia  ,&  onde  due.  l' atteggi  detta  fua  cornice  è braccio  uno , & onde  tre.  la  hafa  di  flotto  ter 
na  bene  con  fi  poco  aggetto  per  la  ueduta  da  baffo . fiala  cornice,  detta  quale  io  parlo,  è di  tròppo 
altera  alla  proportion  dell'epitafio:  & sella  fujfe  di  minore  altera  > & che  il  gocciolatoio  fuffe 
maggiore , & di  piu  jforto,  io  crederla  che  tomaff e meglio , & io  la  lederei  anco  piu , che  non  ci 
fujjèro  tanti  intagli ; ma  che  ì membri  fuffero  cof  compartiti , uno  J obietto , & i altro  intagliato . 
Ma  fono  molti  Architettori,  & maf imamente  al  dì  d'boggi , che  per  piacere  al  uulgo > & per  a- 
domare  le  fue  male  intefe  Architetture, ci  mettono  molti  intagli;  di  mamera, che  tal  uolta  con  que 
fii  intagli  confondono  l'architettura , & le  tolgono  la  bellezza  della  forma ; & fe  mai  per  attua 
tempore  cofe  fede,  & f empiici  furono  in  i firn  a appreffo  i gwdiciofi,  ette  fono  nel  jecolo  prejente m 
La  figura  fegnata  D , rapprefenta  Cimpcfia  deli  arco-,  & è bene  intefit  per  fimil  membro , la  quei 
cornice  fi  conuerte  poi  in  una  fafeia , la  qual  corre  intorno  l'arco , fi  come  fi  uede  nella  dimofira- 
tion  fua,  & è rntgo  braccio  in  atteggi  : & ancora  che  quefia  impofia  de!  arco  non  timo  fidine®* 
gli,  ella  è però  intagliata , & de  gl'intagli  mi  dimenticai  nel  degnare. 
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<Apprefìo  l anfiteatro  di  Poma  detto  dal  uulgo  il  Colifeo,è  un  belliffimo  arco  molto  ricco  di  ornamen 
ti>&  di  fiat  uè,  & dhiflorìe  diuerfe,  e fu  dedicato  a Confiantino,&  volgarmente  fi  chiama  l'arco  di  Tra» 
fi.  Quello  bell'arco  ancora  che  al  preferite  fin  fepolto  in  gran  parte  per  lerouìne , <&  accrefcimento  dì 
terreno ; nientedimeno  egli  è di  grande  atteggia,  & i fuoi  tran  fui  trap  affano  Patteggi  di  due  quadri,  & 
majfimamente  quei  dalle  bande . Quefì'arco  ( come  ho  detto)  è belliffìmo  all’ocehio , & molto  ricco  di  or 
namenti  & d'intagli  : bene  è il  nero  che  li  corniciamenti  non  fono  di  molto  bella  maniera , quantunque 
fìano  ricchi  d'intagli , de  i quali  tratterò  poi  nella  feguente  carta . Fu  mifurato  col  palmo  antico  Poma- 
no,  cioè  a palmo  & ammutì',  ilquale  è notato  a carte  9 1 .la  pianta  deiquale  è qui  folto  dimostrata . la 
largheggia  dell’arco  maggiore  è palmi uentidue , & minuti  uentiquattro . la  largheggia  d' un  arco  minore 
è palmi  undici , & minuti  undici,  ó mego.  la  groffegga  de'  pilafìri  è palmi  none,  & minuti  quattro . la 
groffegga  dell'arco  per  fianco  èpaimi  uentidue, & mego,  che  uieue  a e fiere  preffo  di  un  quadrato  perfet- 
to la  pane  interiore  deli  arco . La  groffegga  de  i piedi  falli  è palmi  tre, & minuti  uentinoue.la  groffg 
ga  delle  colonne  è palmi  due,  & minuti  uentifei ; lequal  colonne  fono  fc aneliate  da  alte  a baffo , & fono 
H tutto  il  fuo  tondo  con  le  fue  contracolonne. 


PIANTA  DELL'ARCO  DI  CONSTANTINO. 


Ciccale  larghegge & té  groffegge  di  quefl  arco  ho  detto  il bì fogno , hora  tratterò  delle  fue  alteg ■' 
ge , & prima  la  bafa  del  piedifiallo  col  goccolo  è dialtegga  palmi  uno , & minuti  trenta . Patteggi  del 
netto  del  piedi  fi  J'o  è palmi  lette , & minuti  cinque .Patteggi  della  fua  cornice  è minuti  quarantatre. 
Paltegga  del  goccolo  '[otto  la  bafa  della  colonna  è minuti  trentadue.  Paltegga  della  bafa  è minuti  feffan- 
ta.  Paltegga  della  colonna  fenga  la  bafa,  el  capitello  è palmi  trentafei,  & minuti  venticinque,  Patteggi 
tisi  capitello  e panni  due minuti  treni acinque>  & è Compofto.  Patteggia  dell’ acchittane  è palmo  unoy 
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& minuti  undici , ma  il  fregio  è affai  manco,  & è intagliato,  l'altera  della  cornice  è palmo  uno , <&  mi 
muti  uentiuno  « l’altera  del  gpccolo  [otto  l’altro  ordine  di  [opra  è palmi  tre , & minuti  noue . dal  detto 
Roccolo  ala  fommità  della  cornice  fuperiore  è piedi  dodici . ma  talteipga  di  e fra  cornice  è minuti  trenta - 
tre.  i piedìfialli  [opra  e fra  cornice  non  furono  mìfurati , fopeaiquali  erano  Hatue , & anco  fopra  la  cor- 
nice fognata  Barano  Hatue  appoggiate  a i quattro  pilastri,  lequali  rapprefentauano  i prigioni  de  i quali 
fi  trionfaua . Le  lettere  che  fono  qui  fatto , fono  [opra l’arco  nel  luogo  fegnato  joltra  molte  altre}che 
ne  fono  in  diuerjì  luoghi  dell’arco. 

t ...  - * 

1MP.  CAES.  FL.  CONSTANTINO  MAX.  P.  F.  AVGVSTO.  S.  P.  Q.  R. 
QVOD  1NSTINCTV  DIVJN1TATIS  MENTIS  MAGNITVDINE  CVM  EX- 
ERCITV  SVO  i AM  DE  T\  RANNO , QV  A M DE  OMNI  EIVS  FACTIO- 
NE  VNO  TEMPORE  IVSTIS  REM PVBL1C AM  VLTVS  EST  ARMIS  AR- 
CVM  TRIYMPHIS  1NSIGNEM  DICAV1T. 
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Delle  proporzioni,  & mifure  dell’arco  di  Con  flautino  bo  trattato  quì'aiietro  : bora  io  tratterà 
de  i cornici  amenti  particolari ; & delle  fue  mi  far  e . la  bafa  ferriata  F ,è  del  piedifiatto  del  detto  ar - 
co, l'altera  delinquale  è palmo  uno , & minuti  trenta. l’altera  del  Roccolo  fitto  e/fa  bafa  è minuti 
Henri  o tto , il  rimanente  è perii  fuoi  membri  partito  propor  tionalmente  come  lapropria.  I altera 
della  cornice  del  piedifìallo  che  è fotto  la  bafa  fognata  E,  è minuti  quarantadue  coftproportionata . 
il  goccolafitto  la  bafa  della  colonna, ilquale  mi  penfo  che  accidentalmente  ui  fuffe po/lo  per  inalga 
re  le  colonne,  è in  atteggi  minuti  trentadue . tutta  l' altegga  della  bafa  è minuti  ci  n quanta  tre . del- 
l'alt cgga  delle  colonne  sè  detto  qui  adietro,&  fimilmente  del  capitello, la  forma  delquale  rio  è qui, 
per  effèine  di  fifnili  nel  quarto  libro  nell' ordine  Comporto,  dell' altegga  dell' archi  tram , del  fregio , 
& detti  cornice  s'è  detto  qm  adiitro , & la  cornice  è molto  mode/la , nè  ui  è quella  licentia  che  è in 
alcuna1  tra  inquefio  arco,  come  è l' impofla  dell'arco  di  mego  f e guata  C , laquale  impofla  uiene  a efi 
fere  maggiore  , & di  piu  membri  della  fiperiore , &principal  cornice , & è tutta  con f ufi  dimeni 
bri , gir  mari  namente  di  membri  incomportabili , cioè  dentelli , & menfole  l'un  [opra  l' altro , che 
quantunque  non  ci  fu/fero  i dentelli,  non  fi  conuiene  però  tal  cornice  alenar  su  uri  arco:  & in  que 
fio  fu  piu  aueduto  l' Architettar  del  teatro  di  Marcello,  le  impofìe  de  gli  archi  del  qual  teatro  fo- 
no le  piu  belle , & meglio  intefe  che  mai  io  habbia  uiflo,  & dalle  quali  fi  può  imparare  come  fi  deb 
bon  far  fimil  cofe . L'impofìa  de  gli  archi  minori  fegnata  D,  è di  altegga  palmo  uno , & minuti 
uentidue,  & mego:  laquale  impofla  ftaria  molto  meglio , fe  quei  due  piani  che  fono  fidi  tondino 
di  Jòpra , e'I  umnolo  di  fotto  fuffero  corner  fi  in  un  piano  filo  ,'ilquale  feruiria  per  dado , o per 
gocciolatoio  hauendo  il  Juo  debito  aggetto,  la  bafa  fotto  il  fecondo  ordine  fegnata  A,  è di  altegga 
minuti  fidici,  l' altegga  dell'ultima  cornice  è minuti  quarantatre , laquale  altagga  firia  poca  a tan 
ta  difiantia , fe  il  fio  aggetto  gagliardo  non  l'aiutafie  percioche  effendo  guardato  di  fitto  in  su  , 
rapprefenta  affai  maggiore,  & però  in  tal  cafi  io  lodo  molto  quefia  cornice , & neramente  tutte  quel 
le  cornici , il  gocciolatoio  dette  quali  ha  maggior  aggetto  del  fio  quadro , rifondono  fempre  me- 
glio> & fi  poffon  fare  di  minor  groffegga  di  pietre,  & gli  edifici  patifcon  manco  pefi . TqjniU 
meno  non  fi  deon  fare  di  troppo  licentiofo  aggetto . Ma  di  ciò  leggafi  Fitrumo  nelle  coro  . e ioni - 
ce,  & nelle  Dorice,  cheeglineifiruifie  chiaramente . 
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Fuori  dì  ^Ancona  [opra  il  porto  è un  braccio  di  una  moleyche  fi  di  Bende  buompeggp  net  mare3 
la  quale  non  fu  fatta  fenici  gran  jfefa  per  conferuare  i nauìlij  dal  Mare  di  Leuante . Ifielfine 
di  ejja  fopra  l'acqua  fi  trouava  arco  trionfale  tutto  di  marmo  >&  è di  opera  CorÌ!thiapuraynè  ui 
fono  intagli  eccetto  che  i capitelliymolto  beneintefi : & neramente  qneflo  edificio  è di  tanta  uenu - 
fiày&  corri ffondenga , &fi:io  tanto  bene  accordati i membri  con  tutto  il  corpo ,ch e a chi  non  in - 
tende  Parte  gode  almeno  della  fua  belleggg:  ma  quei  che  f intendono  pian  fintamente  uedendo  tan- 
ta concordanza  rimangono  fiat  fafatti : ma  rendono  gratie  al  buono  ». Architettore .*  che  diede  occa - 
fone  alfecolo  noftro  di  potere  imparare  y&  ac  quifiare  affai  da  queflo  bello  , & bene  int  e fio  edifi- 
cio: ne  gliornamenti  del  quale  è co  fi  bene  ofieruato  Por  dine  Corinthio  y quanto  in  altro  arco  che 
fiay&  è per  la  buona  union  fua  ancora  tutto  intero,  fe  non  cb'egliè  {fogliato  di  molti  ornamenti  * 
QueBo  bell’arco , per  quanto  fi  comprende  Jl  fece  fare  Ifierua  T r alano , la  Batua  del  quale  ( per 
quanto  fi  dice ) era  in  cima  dell’arco  fopr a un  cauallo  ingefio  minacciante  uerfo  quei  popoliycbe  fi- 
gli hauea  debellati yaccìò  non  fi  r i bella  fi  cro^  quefìa  fatua  era  di  b rango  di  opera  bellijfima.  Era 
no  fiale  colonne  fopra  la  cornice fegnata  Eyalcune  Batue  dibronzo  yper  quanto  dinotano  le  lette 
referitte  in  quei  luoghi.  Vi  fono  ancora  certi  vefìigij  di  forami  y i quali  dinotano  che  ui  fuffero 
fefionipur  di  bronzo y o altre  cofe  fìmilifie quali  furono  tutte  fpogliate  da  quei  Gotti , & Vanda - 
lif&  altre  nationi  a noi  nimiche . QueBofu  mìfurato  col  piede  antico , la  terga  parte  del  quale 
fi  potrà  trouare  a carte  96. \ la  pianta  del  qual  arco  è qui  fiotto  . La  largheggia  del  yano  dell’ar- 
co è piedi  x.  la  fua  groffegga  nella  parte  interiore  è piedi  nouey  & minuti  due.  la  groffegga  delle 
colonne  è piedi  duey& minuti  vndìci . FraPuna  colonna  & P altra  è piedi  7.  & minuti  5 . le  co- 
lonne fono  di  fuori  piede  vnoy&  minuti  xi.  Paltegza  del  yano  dettano  è piedi  xxv.  & un  tergo% 
& queBa  altegga  che  è piu  di  due  quadri  no  offende  però  chi  mira  tutta  la  muffa  infieme.l  ’alteg^ 
ga  de’piediflalli  con  tutte  le  fine  cornici  è piedi  5 da  fua  larghegga  è piedi  tre  y & minuti  xv.  & 
mego. Paltegza  della  bufa  col  zoccolo  fiotto  è piede  unoyet  minuti  xxxvi.C altegga  della  cotona  fin 
fiotto  il  capitello  è piedi  xix. minuti  xxij.&megpda fuagrofiegga  fitto  il  capitello  è piede  unoyet 
minuti  fai. Pahegga  del  capitello  è piedi  due  y&  minuti  xxiiij. conia  fua  cimafa,&  la  cimafa  è mi 
nHti  x.il  detto  capitello  fi  trouerà  difegnato  nel  principio  dell'ordine  Corinthio  nel  quarto  libro. 
Volteggia  ddParchitraue  è piede  unoy& minuti  xij d’alt  egga’del  fregio  è piede  uno,  & minuti  1 8* 
P altegga  della  cornice  è piede  unoy&  minuti  2 2 . Patteggia  del  goccolo  J oprala  cornice  è piede  v- 
m,  &-  minuti  fiì  & mego. P alt egga  della  bufa  fopra  il  detto  goccolo  è minuti  3 o.in  altt  gga.  L’al 
tegga  dell'epitafio  fin  fitta  la  cornice  è piedi  fei,&  minuti  2 ida  cornice  di  fopr  a no  fu  mijwata» 
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Quefte  lettere  che  fono  qui  dalle  bande >uanO 
fra  le  colonne , parte  dal  lato  dettro, 

& l'altra  dal  lato  ftniflro. 
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Quato  alle  mìfure  delfareo  di  *A nconapenfo  hauer  dett o a bafìanga:  ma  perche  i membri  de 
corna  lamenti  fiano  mèglio  intefi  , io  gli  dono Hr arò  qui  auanti , & comincierò  dalle  parti  da 
baffo  sì  come  quelle  che  fono  le  prime  pofte  in  opera  [opra  terra . L'altezza  dd  piedistallo  fe< 
gnato  G,  e piedi  $ con  tutte  le  fue  cornici : l’altera  del  Roccolo  della  baja  d(l piedijìallo  è mi- 
nuù  i S.U  bafafopra  e fio  zoccolo  è minuti  xix  & un  tergo  I altera  della  cornice  dd  piedifial 
lo  e minuti  xx.  ed'  un  tergo  , & altrettanto  è quel  goccolo  f òtto  la  bafa  fegnata  F,  ilquale  per 
mio  auifo  è fatto  per  inalbare  le  colonne : ne  però  torna  male, augi  per  efisr  adornato  di una  ope- 
retta intorno  faquale  diuide  quello  dal  dado  della  bafa,che  è Corinthiapura , molto  bella  al  giti - 
dicio  mio  l altegga.  della  quale  è minuti  col  collarino , onero  cinta  della  colonna.lo  aggetto  dej 
fa  bafa  è minuti  xv'u  & mego.la  groffegga  del  piedi  flallo  è piedi  3 . & minuti  xi.  &megp.  la 
groffegga  della  colonna  è piedi  due,  & minuti  xi.  i canali  della  colonna  che  fon  fuori  del  uiuo  fo  - 
no  xiij ■ U larghegga  d'vn  canale  è minuti  vij.  & mego , él  quadretto  che  gli  diuide  è due  minia 
ti,  & mego.l'altegga  del  capitello  è quanto  è gr offa  la  colonna  nella  parte  da  baffo  , cioè  fenga 
la  cimafa:  ilqual  capitello  ha  una  bellìfìima  forma,  per  ilqual  poffiarno  credere  che  il  te  fio  di  Fi 
truuiofia  corrotto,  & che  Fitruuio  intendere  l’alt egga  dd  capitello  fenga  L cimafa  :perciocht 
la  maggior  parte  de' capitelli  ch'io  ho  ueduti,&  mifurati,io  gli  trouo  di  tale  alt  egga,  angi  qual- 
che ce  fa  piu  alti  fenga  la  cimafa  , che  non  ègroffa  la  colonna , & maffimamente  quei  capitelli 
che  fono  nel  “Pantheon,  uno  de  iquali  nel  principio  di  quejìo  libro  fi  può  vedere  a carte  5 ó.fegna 
to  B.  l'altezza  dell'architraue  fopra  lacolonna  è piedi  uno  , & minuti  xij.  t altezza  dd  fregio  è 
piede  i.& minuti  18. 1'altezzadellacorniceèpiede  i.&  minuti  2 2.&  il  fregio legnato  ùf.il 
zoccolo  fopra  e (fa  romice  è piede  uno , & minuti  fei  & mezo.  la  bafa  fopra  effo  è minuti  30.  el 
fiatiodeue  fono  fritte  le  lettere  è alto  piedi  fei , & minuti  1 2.  neiquale  è una  crocaJ'impoHa 
dell'arco  è notata  D,et  la  fina  altezza  è piede  vno,& minuti  xv.la  cornice  di  fopra  nò  fu  mifura - 
ta.  l'altezza  delta  menfola,  0 conio  che  dire  lo  uogliamo,  laquale  è fopra  l'arco  è piedi  3.&  mimi 
ti  3 o.&  uien  fuori  dd  vino  piede  vno,&  minuti  xiiif. nella  parte  fuperiore,&  nella  parte  difot - 
touìen  fuori  piede  uno , laquale  è qui  a canto fegnata  B.  i quattro  quadretti  bislunghi  con  quel 
e comici  fopra, iquali  fono  fra  le  colonne., fi  può  credere  che fopra  ui  f uff  ero  me  ze  figurerà  forma 
de  iquali  è qui  a caco  fegnata  E,  & ui  è il  profilo  come  fono  lauorati:  percioche  fono  tutti  pieni 
di  opere  fin  preffo  il  centro. l'altezza  della  cornice  che  ui  è fopra  è alta  minuti  3 2.  lo  non  ho  nar 
rato  minutamente  a membro  per  membro  tutte  l'altezze,nè  anco  gli  aggetti  : ma  he  con  fomma 
diligenza  le  ho  traforiate  dalle  proprie  in  quella  forma , & furono  mifurate  col  piede  Bimani 
antico }la  terza  parte  del  quale  è notata  a carte  96, 


DELLE  lenirà 

'Poli  citta  in  Dalmatìa  appreflo  il  mare  è dotata  di  molte  antichità:  & oltra  il  teatro , é tanfi 
teat  ro,  de  i quali  s è trattato  qui  adietro,  ci  fonò  ancora  de  gli  altri  edifidj , de  i quali  io  non  trattai 
per  bora . Ma  ci  è un  arco  trionfale  di  opera  Cmathia  molto  ricco  di  ornamentici  di  figure,, come» 
co  di  fogliami,  & altre  bigine, talmente  che  da  ì piedifialli  in  su  non  ui  è opera, nè  ftatio  che  non  fu 
intagliato , co  fi  nelle faccie,  come  ne’  fianchi, &fìmiimente  nelle  groffiegge  interiori , & anco  [otti 
l'arco,  neiquale  cì  fono  tante,  & diuerfe  opere  d’intaglio,  che  occupanano  gran  jfiatio  a uolerle dim 
firare:  onde  fidamente  dimofìrerò  quelle  parti, che  all'architettore  fi  conuengono  circa  la  inuentione, 
&le  mifure.  la  pianta  dell'arco  feguente  è qui  fiotto,  & fu  mifurata  con  un  piede  moderno, il  tega 
delqualè  farà  qui  fiotto . la  larghegga  deluano  dell'arco  è piedi  dodici,  & mego,  & l'altegga  fui 
circa  piedi  uent’vno.  la  grò  ffiegg  deipilafiri  per  fianco  nella  parte  interiore  è piedi  quattro.lagrof 
ftgga  di  una  colonna  è piede  uno  &oncie  noue,  &mego . Era  l'una  colonna,  &C  altra  è piede  uno 
& onde  tre,  & mego.  la  pilafirata  dell’arco  è piede  uno,  & onde  due.  l’altegga  del  goccolo  fotti 
la  bufa  del  piedi  fi  allo  è piedi  uno.  la  bafa  è alta  onde  quattro . Il  netto  del  piedifiallo  è piedi  tre,& 
la  fina  cornice  è onde  quattro  . Il  goccolo  fiotto  la  bafa  della  colonna  è onde  quattro  .taltegga  itili 
bafa  della  colonna  è onde  dieci  & un  quarto  l'altegga  della  colonna  è piedi  fidici,  & oncia  una , & 
tre  quarti . l’altegga  del  capitello  è piedi  due,  & oncia  una.  l’altegga  dell’architraue  è piede  uno , & 
oncia  una.  l'altegga  del  fregio  è piede  uno,  & Micie  due.  l'altezza  della  cornice  è piede  uno , & on- 
de dieci . l’altegza  del  goccolo  fiopra  la  cornice  è piede  uno , & onde  due , L’altegga  della  bufatiti 
piedi fiatlo  col  gcccol o jepra  effia  è piede  uno  ,&  onde  due.  Ma  l’altegga  della  bafa  & la  bafa  fola  é 
onde  dieci,  l’altegga  del  detto  piedifiallo,  cioè  il  netto  è piedi  due,  & oncia  una,  la  fiua  cornice  è on- 
de fiei . Quel  cauetto  fiopra  cjfia,  ilqualeVitruuiolo  dice  corona  li fis per  quanto  io  credo  è onde  cin 
que,  & quefio  è quanto  alle  mifure  del  feguente  arco . 

La  lìnea  qui  fitto  è la  terga  parte  del  piede . Il  piede  è partito  in  parti  dodici 
dette  onde,  & quefio  è onde  quattro , che  è la  terga  parte  del  piede* 


PIANTA  DELL'ARCO  DI  POLA. 
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Le  mifure  del  prefènte  arco  fono  notate  qui  adktro  : nella  Tegnente  carta  faranno  i particolari  membri 
piu  d:ffufamente  notati , Oc  dimollrati  in  figura . Quelle  lettere  raaiufcole  Tegnenti  fono  Tcricte  nel  fregio 

SALVIA.  POSTVMA.  SERGI.  DE  SVA  PECVNIA. 

Le  fotto  notate  maiufcole  uanno  ne’  re  piedi  Halli  fegnati  X,H,&  A. 

3L.  SERGIVl  C.  F.  L.  SERG  IV  S.  L F.  LEFIDVS  AED.  C.  SERGIVS.  C.  F.  AED. 
AED.  U.  VIR.  IiUB,  MiL.  LEG.  XXIX.  AED.  II,  V1R  QVINQ^ 
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ìJo  trattato  netta  carta  p affata  delle  mìfure  unìuerfali  dell'arco  di  Vola , & anco  dìmoflratola 
forma  d effo  arco,& anco  narrato  in  parte  de  belli (fimi ,& ricchi  ornamenti  fuoi,hora  tratterò  del 
le  particolar  mifure  de  membri  del  fopradetto  arco,  tir  prima  comincierò  nell' una  parte, ft  come  quel 
la  fu  la  primapofia  in  opera  fi opra  terra.  V altezza  del  zoccolo  (otto  la  bafa  del  piedijìallo  è piede 
*no.henrh*/*nv  di  questo  ue  nè  un  altro  di  affai  maggiore  altezza, ma  è fepolto.  l'altezza  della  ci 
ninfa  [opra  effo  col  fuo  tondino  è onde  quattro.il  netto  del piedifìaUo  è di  altezza  tre*  la  [ut 

cimafa  di  [opra  e onde  quattro.il  zoccolo  [otto  la  bafa  della  colonna  è onde  quattro,  l’altezza  della 
ba<a  di  effa  colonna  e onde  dieci1&  è molto  ben  lauorata  d intagli , & benché  la  forma fua  fa  fio. 
rica^gl  intagli  delicati  la  dinotano  C orinthia.  Le  colonne  fono  [candiate  da  alto  a bafio,  & uengon 
fuo)  i del  uiuo, quanto  dimoflraìa  figura  qui  aitanti.  L'altezza  del  capitello  con  la  fua  cimafaèpic 
di  due, & onde  una  ilqual  capitello  è dà  maggiore  altezza  della  grò fiez^ga  della  colonna : nondime- 
no egli  e molto  gratiofo  , eSr  corrifiponde  bene  all'occhio , & è ricchiffimamente  lauorato,come  qui 
auanti  ft  dimo fra  nella  fua  figura:  & fempre  che'l  capitello  Corìnthio  farà  di  tal  proportene  ah 
fua  colonnato  lo  giudiche  rò  piu  grato  all'occhio,  che  s egli  fufse  con  tutta  la  dmafa  di  tanta  alte g- 
Za,  quanto  è grojfa  la  fua  colonna . & benché  V itruuio  lo  dt  ferina  co  fi  : nondimeno  ( come  in  piu 
luoghi  ho  detto)  il  tefio  patria  efiere  corrotto, hauendo  risguardo  a quefìa  naturalità,ch e fel  capi- 
tei  Corìnthio  (come  dice  V itruuio)  e tolto  dalla  teff  a di  una  uergìne;  certa  cofa  è,  che'luolto  di  uni 
vagine  cen  propor!  ionato  e di  maggiore  altezza  idi  egli  no  è in  larghezza,  & dee  effere  tanto  piu 
alto,quanto  era  quel  canefiro  di frutti  con  quella  tegola [opra,  che fignifica  lacimafa.  Siche  perlai 
ragione, & anco  per  tanti  antichi, che  tutto'l  dì  fi  ueggono  in  diuerft  luoghi  fio  loderò  fempre  tal  prò 
portìone.  l'altezza  dell  architraue  è piede  uno,&  onde  una.  l'altezza  del  fregio  è piede  uno,&on 
de  due.ì  ali  ezzz  della  cornice  è piede  uno,& onde  dieci. laqual  cornice  è molto  lìcentiofa,  quantica 
qut  ella  fi a ricca  di  lauori  : percioch c tal  ricchezza  fa  confonde  : ma  quello  che  è piu  uitiofo  fi  è lo 
unendo  fi oprala  gola , CGfii  che  neramente  dififiiace  all'oci hio , & quello  che  piu  deeefifere  degno  di 
biafimo , e quel  uuouolo  intagliato  nella  parte  juperiore  fienza  membro  alcuno  fi òpra , che  lo  copra , 
accio  non  fra  rigato  & confumato  dalle  acque.  Ma  fempre  furono  de  gli  architettori  licentiofi,  co- 
me ancorane  fono  a nefiri  tempi,  iquali  per  piacere  al  uulgo , mettono  dì  molti  intagli  nelle  opere 
loro , non  hauendo  riguardo  alla  qualità  dell  ordine , & metteranno  cofii  di  molti  intagli  nelle  opere 
Doriche  , lequali  ricercano  grauitd  , q;  fidi  zza  , come  furiano  nelle  opere  Corinthie 
lequali  ucglono  diuerft  ornamenti  per  la  tenerezza  fua . Ma  gl intendenti  , & giudicioft 
^Architettori  ferueranno  fempre  il  decoro , & fe  faranno  le  opere  Doriche , imiteranno  i buoni  an- 
fichi  fiquali  fi  conformano  piu  con  la  dottrina  di  Vitruuio'.  & fe  anco  faranno  opere  Corinthie , le 
uefii)  anno  di  quelli  ornamenti,  che  a tal  ordine  fi  richiede , & qutfiìo  ho  io  uoluto  dire  per  auuertir 
quelli  che  non  fanno,  perche  quelli  eh  e fanno,  non  hanno  bifiogno  del  mio  parere . Hor  per  temere 
a propofitojòpra  quefìa  cornice  ui  è un  bafamento,  che  fa  tre  piedi  falli,  il  quale  per  non  effenoc 
cupato  dalla  corniceli  fif  orto  della  quale  per  la  ueduta  da  bafio  occuparla  la  bafa  fina , ha  fitto  yn 
Zoccolo  di  altezza  di  piede  uno.  Sopra  di  quefto  e la  fua  bafa,  [altezza  della  quale  è onde  dieci.il 
netto  dell  irnbaf armento  e piedi  due,  & un  oncia  in  altezza-  La  fina  cornice  di  fiopra  è di  altezza  ^ 
Z°  piede,  la  qual  comic  e e grado  fa,  & fi  difeerneno  bene  i fuoi  membri,  per  efier  fi- a li  due  membri 
intagliati  un  membro  netto.  Sopra  quefìa  cornice  ui  è quel  calcetto, il  qual  e fi  dice  1 oreria  lifis , per 
quanto  intendo  io  V itruuio,  C altezza  della  quale  èoncie  cinque.  Sopra  di  quefìa  fono  alcune  pie- 
tre, lequali  non  hanno  finimento  alcuno:  ma  fi  può  credei  cui  fu  fiero  fopra  altre  cofe.  [altezza  dì 


quefie  pie  ne  e oncte  da’ti,  f altezza  dell  impofia  dell  ari  0 è onde  dieci,  laquale  è pur  fatta  lictntto- 

nbn  l un  [opra  l ah  ro  finn  diuerft , fino  non  filmano  confi  rifui  afa;  di 


Jamtnte:  & bemhei tremerà  

proiettar  a,  dóue  che  in  opera  non  fanno  buono  effetto . Li  membri  figlienti  fi  conofceramc  peri 
puoi  caratteri,  qual  membri  filano  dell'ano  pafsato. 
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In  Verona  città  molto  antica  uì fono  mcltì  archila  iquali ue  ne  è uno  alla  porta  dì  cafre! uec - 
chio,  il  quale  neramente  ha  buona  forma  & proportione . Qutfi’arco , per  quanto  fi  compren- 
deva cof  ornato  dauanti  come  di  dietro, &anco  per  ifiàchi  bauea  due  entrate,  come  fi  può  cono 
feere  per  i ve/Hgi,che  ancora  fi  veggono  fienche  qui  fatto  ho  diwoftrato  la  pianta  de  un  lato  fitta- 
mente . Quefto  fu  mìfurato  col  medefimo  piede, col  quale  è mi  furato  Varco  di  Vola  pa  fato,  l'a- 
pertura del  quale  arco  è in  larghezza  piedi  x.& mego.  Ugrojjegga  delle  colonne  è piedi  due,& 
onde  due . fra  Luna  colonna  & l'altra  è piedi  quattro , & onde  tre  . La  pìlafirata  ddVarco  è 
piedi  due, & onde  due. la  grofiegga  dell'arco  per  fianco  nella  parte  di  dentro  è piedi  iiij  . & me- 
gofia  largbegga  del  tabernacolo  frale  colonne  è piedi  àue,&  onde  x.  & quefto  è quanto  alle  lar 
gbegge,& alle  grofregge . VMa  dicendo  delle  alt  egee  , la  bafa  del  piedi  fallo  della  colonna  col 
fuo  goccolo  è alta  piade  vno,&  onde  tre.il  netto  delpiedijìallo  è piedi  iìij.&  onde  tre,&  mego . 
La  fua  cornice  è onde  x.&  m ego. l' altegga  della  fua  baja  della  colonna  è piede  i . V altegga  della 
colonna  fenga  la  bafa  & il  capicollo  è piedi  xvtj.  & onde  tre.  l'altegga  del  capitello  è piedi  due, 
<&  onde  4.  & rnezo  l'altegga  deli  auhitraue  è piede  uno  & mego.  l'altegga  del  fregio  è piede 
« vno,&  onàevij.  & mego.  l'altegga  della  cornice  è piede  uno , & onde  x.&  benché  nel  difegno 
qui  a canto  in  fa  il  fronti  fricio, non  fi  vede  però  nell'arco  percheron  ui  è cofa  alcuna  dalla  prima 
cornice  in  sii:  nondimeno  ancoraché  l muro  fra  confumato  daglianni , fi  veggono  alcuni  vefiigi, 
per  iquali  fi  può  comprendere  che  uifufie  il  frontifricio  . La  cornice  fuperiorenon  uì  è , &però 
non  dico  mi  fura  alcuna  tolta  dall' antichità:  ma  ben  l'ho  io  difignata  con  quella  mifura,&  di  quel 
la  forma,  ch‘ io  la  farei, battendo  per  regola  generale  che  le  cofefuperion  diminuifeono  alle  infido 
ri  la  quarta  parte.  Questa  cornice  adunque  farà  la  quarta  parte  minore  di  quella  difotto  , & fia 
coli  diuìfa.tutta  l'altegga  fia  partita  in  quattro  pani,  &mego.  La  mega.  parte  farà  per  il  tondi 
no, e l jko  quadretto  . Fri  altra  parte  fi  darà  al  fregio . Fna  parte  farà  per  il  membro  fitto  ilgioc 
ciolatoioyilqmlepuo  e fiere  un  dentello  .onero  un  uuouolo,& una  parte  farà  per  il  gocciolatoio  col 
fuo  quadretto  . La  quarta  parte  farà  per  la  cima  detta  gola  dritta . Il fuo  aggetto  fia  quanto  Val - 
tegga,&  cofi  farà  fatta  la  cornice  Juperiore  con  la  regola  fopradetta . Fra  le  colonne  d fono  alcu 
ni  tabernacoli,  doue  erano  fatue , Ularghegga  de  iquali  è piedi  due  , & onde  a-,  l'altegga  fua  è 
piedi  q.& fono  prò funài  nel  muro  piede  uno,& onde  x.l' altegga  del  fuo  imbafamento  è piedi  4. 
con  la  bafa,& lagola . Le  colonnellejòno grojfe  per  ogni  lato  mego  piede. l'architraue  è onde  v. 
& mego  in  altegga  . Il  fregio  è alto  onde  vi.l  altegga  della  cornice  fenga  Ugola  è onde  quatro. 
l'altegga  del  netto  del  franti  fido  è onde  otto  . Sopra  quefto  tabernacolo  è un  riquadra - 
mento  con  una  cornice  fopra.il  riquadramelo  è in  Urgheggapiedi  due,  & in  altegga  piede  uno. 
V altegga  di  quefla  cornice  è onde  xìfopra  laquale  ci  era  una  mega,  figura.per  quanto  fi  compren 
del  altegga  del  uano  dell'arco  bench'egli  fia  fepolto  qualche  parte  da  baffo , è nondimeno  piu  che 
addoppiata:  perche  la  fualarghegga  è piedi  x.  & un  quart  0,  & la  fua  al  tegga  è da  piedi  25  . & 
mego. Della  Urghegga  della  pilastrata  dell'arco  fi  è detto 5 ma  il  capitello  è della  medefima  alteg 
gì,  <&  viene  ad  efìere  quadrato  per  ogni  uìa>  l ’opera  di  quefto  arco  è Compofita , & era  molto 
ornata  di  Statue  dibrongo,et  di  marmo  , per  quani  0 fi  comprende  neluochi  uacui . 

QVESTA  E'  LA  PIANTA  DEL  SEGVENTE  ARCO 
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La  forma  dell  arco  di  Calle!  uecchio  ir.  Verona  è coli  dimoila,  come  lì  dimofira  qui  lotto:  & banche  da'  fregio  in  sii  non  ci  fia  ue 
frigio  di  ornamenti , nondimeno  coli  potria  Ilare  : &c  perche  : membri  di  q ueito  fono  tanto  piccioh , che  ma!  lì  poffoao  compren- 
derec  neiia  carta  ieguente  lì  uedranno  pia  diffulani ente  dilegnati , & deferitti . Quell’arco  trio  nfaie , per  quanto  lì  trotta  fi-ritto 
nella  parte  interiore  dell  arco , alcuni  uogliono  dire  che  Vitxuuio  io  faceffe  fare  : ma  noi  credo  per  due  cagioni , prima  non  : e:  oo 
chela  inicrittione  dica  Virruuio  Pollione  , ma  forfè  fu  un’altro  Vitruuio  che  lo  fece  . l’altra  piu  efficace  ragione  dì  è , che  Vitro  alo 
Poli  ione  ne  i fuoi  Icritti  di  Architettura  danna  le  roenfoie,  & i dentelli  in  una  ideila  cornice, & una  tal  com  ce  (ì  troua  in  queffia*-- 
co;  pero  io  non  affermo  che  Vitruuio,  io  dico  il  grande  Architettore,  ha’obia  ordinato  quell’arco.  Ma  iia  coinè  effei  li  uo»!ia  fal- 
co ha  una  bela  forma.  ° ‘ 


Quelle  lettere  fono  fotto  il  taber- 
nacolo del  piediiìallo . 


C.  GAVTO.  C.  F. 
STRABONi. 


Quelle  lettere  fono  fcrtte  nel 
fianco  dell’arco  nella 
parte  interiore. 


Quelle  lettere  qui  fiotto  fenoferit 
te  nel  piediltallo  del»  taber- 
nacolo qui  fotte. 


L.  VITRVVIVS  L.  L.  CERCO 
ARCHI  TECTVS. 


M.  GAVTO.  C.  F. 
MAGRO. 
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Tercheio  non  ho  feriti  o a pieno  le  mifure  particolari  dei  membri  dettano  p affatomi!  anco  gliho 
dimoflrati  in  tal  formale  fi  peffino  ben  comprendere  ; però  nella  feguente  carta  fi  ueggono  dim- 
firatiy&in  quella  forma  da  i propri  l r a fi' orlati,  & primaX altezza  del  pitdiftallo , il  Roccolo  defila 
le  è fegnat  oG,èun  piede , & tre  onde.  l'altezza  della  bafa  fopra  ejfa  è onde  fei.  il  netto  del  piedi 
fallo  fognato  F,  è piedi  quattro, & onde  tre  & mego.  la  fua  cornice  di  /òpra  è in  atteggio  mie  die 
ci  & mego.  baltcgza  della  bafa  della  colonna  è piede  uno>  la  cimafa  dell  aquale  fi  conitene  nella  co 
tona  lifis,  cioè  in  cauetto  Laqual  cofa  molto  mi  piace  per  hauer  io  ueduti  alcuni  piedi-falli  Greci , i 
quali  hanno  tal  formai  La  colonna  Urlata , cioè  fcanellata  da  bafio  ad  alto . L'altezza  del  capi- 
tello di  quefia  colonna  è piede  uno,  & onde  quattro  & mego,  ma  la  fua  forma  non  è qui , peref 
fere  dimofì  rata  nel  principio  dettordine  Cornpofto , il  qual  capitello  è in  effetto  Compofito , benché 
tutto  l'arco  fi  può  diredi  opera  Corinthia . Et  queflo  capitello  nel  fopr adetto  luogo  farà  fegnato 
C,  & fimiimente  nel  mede  fimo  luogo  fi  troua  il  capitello  dettimpofla  di  queflo  arco  dlquale  è fi- 
gliato D,  ma  il  capitello  de  i tabernacoli  fra  le  colonne  è qui  auanti  fegnato  H , & co  fila  cornici 
con  la  baja  fegnata  E , uiene  ad  ejfer  quella  fiotto  i tabernacoli . La  figura  C , è quello  riquadra- 
mento  fopra  i detti  tabernacoli  « QueUa  fegnata  D,  è l'arcbitraue , il  fregio , & la  cornice  delfron 
tifili  do  de  i tabernacoli . La  fegnata  B,  è l'opera  che  gira  intorno  l'arco  La  cornice  fegnata  J, 
è la  cornice  principale  fopra  l'arco,  laquale  in  effetto  è molto  grata, & è ben  lauorata , nondime- 
no ella  pati fee  quel  nido, che  altre  notte  qui  adietro  ho  detto,cioè  che  le  menfole,&  i ditelli  in  ma 
cornice  fono  reprobati  da  Vitruuio  con  ragioni  efficaci ffime . Ma  a queflo  paffo  fi  lieua  un  granai 
do  da  molti , i quali  dicono  che  dopo  Vitruuio  tanti  Architettori  hanno  fatto  delle  cornici  conlt 
m^nfole,  & con  i dentelli  per  tutte  le  parti  & X Italia,  & anco  fuori,  che  hornai  non  ci  è piu  con 
tradittione  alcuna,  ungi  è lecito  a ciafcuno  di  fare  nelle  f ve  opere  quel  che  utde  nell'antico . oA  i 
quali  fi  può  rifondere,  che  negando  i principe  faranno  uincitori  Xogni  cofa  : ma  fe  confefferanm 
Vitruuio  efl*r  flato  quel  grande  Architettore  fcientifico , come  confefa  la  maggior  parte , effi  prt 
fri  leggendo  Vitruuio  con  buòn  /enfio,  da  loroifejfi  fi  condanneranno . 
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In  Verona  <i!la porta  de  Leoni  è uno  ayco  antico  ,il  quale  ha  due  apert uremiche  in  luogo  alcuno 
nonhoó  renato.,  cioè  che  fumo  due  archivila  tre  fi  bene'  ilquale  arco  quantunque  egli  habbia  quel 
le  fé  fìasflre;  non  erano  però  apertele  anco  molto  canate  nel  muro  , dotte  comprendere  fi  pofia 
ine  tìi  fu  fero  fatue  di  tutto  rilieuo . Sopra  la  prima  cornice  nel  mego  è incauato  a modo  di  nic 
uno, ma  d una  ìncauatura,che  poco  entra  nel  muro : nondimeno  con  l'aiuto  del  fi  orto  della  corni 
ce  vi  potemno  far  perfine  a fare  qualche  officio, mentre  fi  trionfaiìama  que fio  poco  importa  al- 
terchi tetto-re,  & però  io  tratterò  delle  mifure particolari, olirà  laforma,che  quìauanti  fi  vede: 
& prima  l apertura,  d un  arco  è piedi  undici  in  largheggia , & in  atteggi  è piedi  xvitj.  il  Rocco- 
lo del  piedifiaUo  c piede  'pno  in  alleggi . La  bafa  del piedifiaUo  è onde  tre.  Il  netto  del  piedifiallo 
è piedi  due;  gir  oncia  urtala  fitta  cornice  è onde  tre  in  atteggi,  t altegg  della  bafa  è onde  S.&me 
go.l  altegg  deli  a colonna  fingala  bafa  e’ l capitello  è piedi  xij.  & un  tergo:  la  (ua  groffeggè 
piede  uno  & oncie  q.l  altegg  del  capitello  è piede  vno,& onde  8.  l’altegg  dell  ar  eh  tirane  è pie 
de  uno, & onde  vTaltegg  del  fregio  è piede  uno,&  onde  Sf altegg  delle  cornice  è altrettante 
dalla  cornice  al  fecondo  ordine  è piedi  tre,  & mego.  Sopra  quefia  cornice  fono  certe  menfile,  fi 
pra  le  quali  erano  fatue  per  quanto  fi  crede, & quefie  erano  fitte  pilaflroni  di  baffo  rilieuo , a qua 
lift auano  appoggiate  le  dette  fiat  uè  : fra  iqttai  pilo  fri fino  quelle  finefirette  ornate  di  colonne  dì 
baffo  rilieuo.  la  Urghegg  di  mafinefira  è piedi  due,& onde  due  li 'altegg fu  a è piedi  4.  & on • 
eie  tre.  / altegg  delle  colonne  maggiori  è piedi  v,&  onde  4.  con  le  bafe,&  i capitelli, & fino  di 
baffo  rilieuo piane!  altegg  del  fecondo  arebitraue  è onde  Jèi  & mego.  l’altegg  del  fregio  è un 
piede, & mego. l’altegg  detta  cornice  è onde  x.  & mego.la  corona  lifis,doè  il  cauetto  ò lo  fgu - 
fidato  fipra  e fifa  cornice  e alta  onde  x.  la  bafa  del  fecondo  piedifiaUo  è piede  uno.  Il  netto  del  pie - 
distailo  e alto  piedi  tre , & onde  fette,  & la  bafa  detta  colonna  feconda  è alta  onde  $1 altegg 
della  colonna  e piedi  8. et  onde  tre,&  megolafitagroffegga  è onde  x.&mego.  1 altegg  del  ca- 
pitello e piede  uno ,&  un' 'oncia  & mego  . V altegg  deli' arebitraue  è piede  uno,  & onda  mal* al 
teggdel  fregio  e piede  uno,&  onde  due. t altegg  della  cornice  è piede  uno : fipra  laquale  era  an 
cc  del  muro, ma  non  fi  vede  cofa  che  s' intenda. hfuefi’ arco  non  è molto  grò  fio, nè  ui  fi  nette  t altra 
banda  ornai a'percìoch  e di  dietro  quell’arco  cifitr&ua  vn  altro , che  con  fatica  fra  l'uno  &lal 
tro  nifi  p no  andare,  come  pi  u dauanti  ne  dirò , & dimofirerè  quell’arco  nafeofìo  dietro  a que  dot 
lefinedre  di  quefi  arco  non  fono  cofìt  ordinate  , ma  difirdinano  alquanto  nè  uengon  lefinefire  a 
piombo  detta  fimmità  del  fronti  fido, and  uengon  da  una  banda, cofa  che  tfifriace  all’ oc  eh  io:  & io 
che  non  ho  potuto  patire  tal  difior  danga;  le  hopode  con  or  dine. 1 capitelli  di  quefi’ arco  parte  ne 
fono  CÒpofiti,& parte  Corinthì'.come  nette  cartefigultèio  tratterò, & li  dimofìrerò  in  difigno  * 
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r 0/4  adietro  ho  trattato  delle  mifure  unìuerfalì  dell'arco  paffato , & anco  ho  dimoflrato  la  fui 
forma  proportionata  alla  propria  : ma  de' membri  particolari  non  ho  potuto  in  cofi  pi cciota  for- 
ma darne  notitiaihora  nelle feguentì  carte  io  ne  tratterò , perche  in  vero  àfono  molti  & diuerfi 
ornamenti . Delle  alttigeì&  delle  grofseg^e  ho  trattato , nè  piu  le  replicherò : ma  folamerite 
fa?  ò conofcere  quali  elle  frano . La  figura  notata  Cj , è il  primo  pkdifìaUo  con  la  frta  bafa  [opra, 
& anco  lo  indino  deUacolónaJa  quale  è fcanellata>&  tutti  li  membri fono  proportionati  allipro 
prij . Il  capitello  fegnato  E, con  l'arthitraue  f opra  rapprefenta  quello  che  è f òpra  la  prima  colon 
na,come  dinotano  le  fcanellature.  La  figura  fegnata  D}  uiene  ad  effere  /’ drcbitraucy  il  fregio 
la  cornice  che  uàfopra  la  detta  colonna  nel  primo  ordinerà  qual  cornice  per  le  autt oriti , & per 
gii  ejempifhe  in  piu  luoghi  ho  allegati  qui  adietro ; il  prudente  lettore  potrà  conofcere  sella  è ui 
tica  o buona . Il  capitello  fegnato  F , è quello  che  J'oftien  l'arco  alle  colonne  quadre  . & qttefii 
due  capitelli  fono  di  opera  Comppfrta,&  molto  belli , i quali  fono  affai  conformi  a quei  dell'arco 
paffato  della  porta  di  Caflel ue. ch'io . Et  come  ho  detto  jo  non  tratterò  delle  mifuujper  bum* 
m detto  qui  adittro.ma  fono  quefie  figure  proporti  onate  ulte  proprie  » 


I « . wmm  - 


L 


s i ZW# 


■ 


£'££££  *A  KfT  l C H I T *4 

Varco  trionfale  paffato  (come  io  dijji ) è molto  ricco  di  ornamenti , & fra  tanti  ue  ne  fono  de ' 
beneinteft , & anco  de * nido  fi . Et  neramente  nel  detto  arco  io  non  ci  trono  cofa  che,  mi  offenda , 
eccetto  la  cornice  paffuta  fegnata  D,  peri.9  canfe  già  dette : ma  tutti  gli  altri  memori  paffati  fo 
no  di  buona  maniera,  & gl'intagli  & anco  le  cornici,  i membri  paffuti  fono  del  primo  ordine  da 
baffo,  (pie f d feguenti  fono  del  fecondo  ordine.  Il  mod  gitone  fegnato  H , è nel  principio  delfecon -, 
do  ordine  f opra  lifrontifbici,  il  quale  ( come  io  diffi ) erano  figure  appoggiate  a quei  pilafìn piani 
Lafineflra  notata  1, è la  forma  di  una  delle  fei  frneflre  co  quella  corni  cet  t a [opra , co  fi  propnamett 
imitata,  &mi furataci  capitello, & la  bufa  notata  K,  è la  medefimafrnefìra  dime f rat  ai  a maggior 
forma, acciò  fumo  meglio  intefi  li  membri . La  bafa,e'l  capitello  fegnato  LÀinota  la  colonnella  fra 
i pilaflri,&  le  frneflre:  & neramente  in  quelle  bafe,  cioè  in  quella  della  colonna  maggiore  congiu 
ta  con  là  minore , P Architettore  fu  molto  ingegnofo  ad  accordare  l una  con  P altra  con  quel  bel 
modo,  fruga  difunirle,  battendo  rifletto  chela  colonna  maggiore  haueffela  fua  bafaconueniente, 
& la  minore  haueffe  ancor  lei  minor  bufa  conueniente  a lei,  laqual  c ofa  io  lodo  molto.  L arcbitra 
ne, il  fregi o,&  la  cornice  fegnata  C,rapprefenta  quella  dell  ordine  fecondo , laqual  cornice  è mol 
to  modefla,  & maff  m amente  che  non  è confufa  da  intagluma  è ben  f compartita « Il  piedifìallo 
fegnato  B, dinota  quello  dell'ultimo  ordine, /òpra  del  quale  ut pofa  la  bafa  notata  M,&  cofi  ile 
pitello  che  va  è fopra,  è fuo  compagno,  & è Corinthio  puro , ilquale  è conforme  al  proprio , & 
di  opere,  & di  gracilità,  & è molto  gratiofo  per  mio  parere . L’architraue,  il  fregio,  & la  corni • 
ce  fegnata  dinota  P ultima  cornice.  Varchitraue  on  è uitiofo , per  hauer  folamente  due  fa» 

fee,  ungi  fr  [uff ero  tre, per  la  fua  lontananza  fi  confondevano . Ma  la  cornice  molto  mi  piace 
effendo  ella  con  le  menjble , & fenga  dentelli,  & anco  ben  feompartiti  li  membri , & non  1 cotb 
jufa  fintagli,  & ha  un  gratiofo  aggetto , ilquale  è alquanto  piu  della  fua  altegga* 
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Qaefto  arco  tri&nfale  fu  fatto  prima  dell'arco  pattato, percioche  quello  è coperto  da  quello , & ul  é tàtìto  d‘iat«ua!ld 
ffal’vno  & l'altro, che  con  fatica  ui  può  entrare  vn'huomo  per  inilurar;ie  cofe  : lequah  fono  ancora  in  efler?,comedimo- 
fira  la  figura  q ui  fono . Et  quello  penfo  io,  efiendo  quell'arco  in  un  bel  luogo  della  otta  j & uolenao  trionfare  vn  altro 
Imperatore,  che  a fua  memoria  faceflero  l’altro  arco  lopra  quello.per  non  hauet  luogo  piu  commodo, & cefi  comeruaro 
»o  quello.  Ilqualeèmifuratocon  lemedefimc  mifure  dell’altro.  L’apertura d’ un  arco  e piedi  vndici  in  larghezza, 
& in  altezza  è piedi  xvij.  la  pilailrata  de  gliarchi  è piede  uno,&  oncie  vii;,  fra  le  due  pilaftrate  fono  piedi  cinque , & onci* 
quattro  .li  cantoni  fono  piedi  tre  per  lato, la  gola  legnata  C,laquaieferuc  per  architraue  c oncie  ,ei,  & meza.l  altezza  del 
fregio  è piede  vno,  & oncie  vij.de  mezo  il  quadretto  l'opra  il  fregio  è oncie  due.la  gola  fono  il  dentello  e oncie  quattro, 
& un  quarto. la  fua  gola  fopra  effo  è alta  oncia  una  Se  meza.  Il  battone  è oncie  una.t;a  gola  lotto  il  gocciolatoio  concxc 
una, Sette  quarti,  il  gocciolatoio  è alto  oncie  tre, & mezo.  la  lua  gola  è oncie  due,  Se  un  quatto. la  gola  diritta  e aita  oncie 
tte,3e  mezo. Il fuo  quadretto  è oncie  due,lo  aggetto  del  tutto  è quanto  l’altezza  fua.  llbafanaent©  lopra  quella  cornice  é 
in  altezza  piede  uno,&  un'oncia  & mezo  . La  grettezza  della  colonna  fcanellata  è piede  uno,  & oncie  tre.  Ia_  lua  altezza 
fenza  il  capitello  è piedi  vii  .&  oncia  una  & mezo.i’altezza  del  capitello  è oncie  x.  Quella  colonna  non  ha  baia,  ne  anco  la 
fua  cinta  da  balTo,ma  pofa  coli  nuda  fopra  un  zoccolo.fra  le  prime  fineftre  erano  termini  mluogo  di  coione.  L uluraa  cos 
nicenon  fi  vede  che  è murata. 
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Quella  fi- 
gura fegnata  c 
B,  rappitfen- 
ia  l’architia- 
ue.il  fregio, 

& la  cornice 
dell’arco  paf 
fato,  laquale 
fu  mi  fu  rata 
minutamen- 
te . l'altezza 
della  prima 
fafcia  dell’ar- 
chitraue  è on 
eie  otto  . Se 
tre  quarti. 

La  fafcia  fe- 
conda è alt  a 
oncie  noue  , 
Scrneza.  la  te 
ma  detta  qua 


dretto  è alta  oncie  tre . L altezza  del  fre. 
sio  è un  piede , & oncie  quattro  . La  lar- 
ghezza del  corrente  t un  piede. 


quadretto  fopra  il  eorrÉteè  tre 
ni  di  oncia  , l'altro  lopra  eifo  è 


uà...  — - - 

onciavna^&vn  quarto  hctmafotto  . 
ildétello  èonde  due,  &un  quano. 

'altezza  del  dentello  è oncie  quat- 
tro & tre  quarti.  & il  cauette  fopra 
effe  coscia  una  , gli  aftragali  fono 
tre  quarti  d’ oncia-  la  cima  fopra  tifi 
è oncia  una  , &un  quarto,  l'altezza 
della  corona  è onde  q uattro  . la  ina 
cima  è oncie  due.  l’altezza  della  ci- 
ma conciequattro.il  fuo  quadret- 
to ècncieduej&meza.I^pro'etta 
ia  del  tutto  è quanto  la  luaaltezza. 
Tutto  queft’arco  fi  può  dire  d’ope- 
ra Dorica,eccetto  gli  aftragali  inta- 
gliati, che  fono  un  poco  licentiofì» 
ma  egli  fu  un  capriccio,  che  uenne 
all’Architettore . Di  molte  altre  cc- 


e che  fono  in  Verona  io  non  tratterò , per  efferui  delle  antichità  molto  hcenùofe  » & 

'arco  Honfia»e  che  fi  dice  de’Borfati:8c  per  effer  coU&arbaraiononlho  uoluto  mettere  -ra  qu-  € 

ofe  bd!e,  & bene  intefe- 
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Hauenck  io  trattato  di  tante  cofe  antiche, & dimofiratele  in  d> fogno  ui Cibile,  è cofar.ifionem 
/e  ch’io  tratti , & dìmofiri  qualch’vna  delle  moderne  , & majjìmamente  di  quelle  di  Bramate 
bitettore , benché  però  non  Cbo  lafciato  adietro  battendo  dirne  firato  ilfiupendo  rdfin  io  di 
i an  Tietro,&  altre  cofe  trattando  de  i tempii  farri:  & neramente  fi  può  dire  ch’egli  habbia  rifa 
fatatala  buona  Architettura- col  tnego  però  di  Giulio  1 1.  Tonteficc  M affi moicome  fanno  fide 
tante , & cof  belle  opere  da  lui  fatte  in  Borri  a,  dettequali  la  figura  qui  (otto  ne  è una . Quefa  è 
yna  loggia fialta  a B due  dere  nei  giardini  del  ‘Papa  , nella  quale  fi  comprendono  due  belle  cof: 
vna  la  Corregga  jua -,  ' he  accenna  alla  perpetuiti  per  t fi  ere  i piiaflroni  di  tanta  largheggia , & 
grò  fi  e gga L'altra  tanti  belli  accompagnamenti , & tojibene  ornata  , & oltra  la  beUaiwentiont 
ella  è amor  molto  ben  properdonata.  L’opera  ani  [otto  è mi  furata  a palmo  antico , cioè  a pal- 
mo,& aminuti:  il  quale  è carte  50.  la  larghezza  degli  archi  èpaimi  xpiij.  & altrettanto  foni 
li  pila  firi, cioè  tanto  il  pieno  guanto  il  uovo. La  fidente  del  pilafiro  è di  ni  fa  in  parti  xi  una  parte 
farà  la  pilafirata  che  fio  fittene  su  (arco  che  fono  due  parti:  due  parti  fi  diranno  a una  colonna,  thè 
è quattro  parti  : due  parti  atte  pilaf  rat  e del  niu  hio,&  tre  parti  fi  daranno  al  nicchio , & coffa 
ranno  distribuite  le  undici  parti  l altezza  del  piedistallo  farà  per  la  metà  della  larghezza  del  pila 
Siro,  Taltegza  della  bafa  d'efifo  piedi  fallo  farà  quanto  è a pilastrata  dtU’arco  taltegza  della  cor 
nke  del  pie  fallo  fa  la  nona  parte  manco  della  bafa . l'altezza  della  colonna  con  la  baia  el  capi  tei 
lo  fa  nout  graffe  zze  d'effa,  & la  fettima  parte  d più . La  bafa  farà  per  me  za  gr  off  zza  di  colo- 
nati capitello  fari  per  una  groffezza , & haurà  la  fettima  parte  di  piu  per  la  cimafa  Saltelli 
* delL  architr  atte, del  fregio,& della  cornice  fa  quato  è il  piedifiallo  fenza  la  fua  bafa,  & qiiejìal 
tozza  fa  di  ni  fa  in  parti  vndìci  : quattro  parti  faranno  per  tarchitrauc  : tre  parti  fi  daran- 
no al  fregio perche  è fengaint aglio:  le  quattro  parti  restanti  farano  per  la  cornice , & dipoi  ti 
rato  il  mego  cerchio  alla  gr<f segga  della  pilo  firata  fi altegga  del  nano  farà  duplicata  alla  fua  Ut 
ghegga,  & tirata  limpoSìa  dell’arco  al  Jua  luogo  ; l’altegga  della  quale  fa  per  megagrofteggi 
di  colonnati}  nicchi  & i quadri  fopra  effi  batteranno  la  Jua  proportione. 
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Ter  eh  e qui  a dietro  non  ho  potuto,  per  Li  piccolezza  della  figura.,  di  mo  firare  dìffufamente  tut- 
ti li  membri  della  lòggia  p afiat a Jbo  uoluto  qui  [otto  dimoflrargli  in  maggior  forma.  La  parte  no 
tata  C ^dinota  il  piedijlallo  di  ejja  loggia,  & anco  ni  è [opra  lab  afa  della  colonna  tutti  propor  tio* 
nati  alle  opere  grandi.  La  figura  fegnat  a B jap  prefentat'  impofìa  de  gli  archi  col  fuo  arcouolto,et 
con  tutti  li  fuoi  membri.  La  figura  notata  A,  dinota  Larchitraue,il  fregio,  & la  cornice  fopra  le 
colonne.  Le  mifure generali  circa  le  altezze  ho  detto  qui  adietro,  nè  piu  replicherò , per  effer  tut- 
ti i membri  ben  proportionati  alle  proprie . Ma  in  quella  cornice  L Architettar  hebbe  bel  giudi 
ciò  nel  far  correre  il  gocciolatoio  tutto  intero,  & far  rifaltaregli  altri  membri  da  quello  ingiù, 
laqual  cofa  torna  rutta  gratiofa , & il  gocciolatoio  uiene  ad  effere  piu  forte , <&  conferua  tutta 
l’opera  dalle  acque  : della  quale inuentione  il  prudente  Architettore  fi  potrà  molto  uderein  dà « 
uer fi  accidenti:  perche  non  Hanno  Jèmpre  bene  i rifalti  delle  cornici’,  ma  in  qualche  luogo  torna- 
no bene,  & in  alcuni  tornano  male:  anzi  fono  incomportabili  i rifa’ti,  doue  la  colonna  nonha  due 
mege  colonne ddle  bande.  Ma  di  quefh  rifalti , ne  ho  trattato  piu  dìffufamente  nel  quarto  li- 
bro nel  trattare  delle  colonne . 
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Qui  adietro  ho  dimoflrato  uri  opera  di  Bramante  >. Architettore , & co  fi  nella  feguentc  catti 
ne  àimofirerò  uri  altra , non  meri  bella  della  paffuta  fatta  dal  fopradetto,dallaquale  1 1 Architetto 
ve  prudente  ne  potrà  cauare  co  frutto  grande, per  la  diuerfità  de  gli  ornamenti  che  ui  fono. In  qut 
Jla  loggia  l'architettore  uolfe  dima  firare  tre  ordini  l'uno  f opra  L'altro, cioè  Dorico ,1  onico,&Co 
rinthio.  Et  neramente  gli  ordini  furono  belli, & molto  bene  ornati  & accompagnati:  nondimeno 
perche  i pilafiri  del  primo  ordine  Dorico  furono  troppo  deboli,  & gli  archi  troppo  grandi  allapro 
portiera  de  pilafiri,  & anco  alla  fodegga  del  muro  dell'ordine  Ionico  f opra  effo  , in  proceffo  di 
tempo  quefia  opera  comincio  a rouinare : ma  Bai  daffare  Sanefe  ^Architettore  raro , & intendente, 
riparò  a tal  rouina,  facendogli  alcune  pilafirate  dalle  bande, a i detti  pilafiri  affai  bene  accompa- 
gnate con  lifuoifotto  archi,&  però  io  difjì  che  l’ ^Architettore prudente potria  da  quefia fabrìca 
impetrare:  imparare  dico  non  foltamente  ad  imitare  le  cofe  belle  & beneintefetma  guardar  fi  dagli 
errori,  & hauer  fempre  confi  derat  ione,  che  quantità  di  pefo  h abbino  a fofienere  le  cofe  inferiori; 
& fìa  fempre  l' ^Architettore  piu  prefio  timido  cheanimofo : perche  fe  farà  timido  andrà  J'emprs 
riferuato , & farà  le  fue  cofe  confiàerat amente, & con  configlio  ancora  de'minori  di  fe,  da  ì quali 
fpefie  fiate  s impara  :ma  fe  farà  troppo  animofo,  & che  fi  confidi  troppo  nel  fuo  fapcre , egli 
tUTdeWj.  nonuorrà  con  figlio  d'altrui,  per  laqual  cofa  fife  fife  uolte  perirà,  cioè  chele  fue  cofe  gli  riufeiran- 
Stabbilo’  no  ma'ie  ' torniamo  alla  loggia  di  ch'io  parlo,  & diamo  qualche  regola  delle  fue  proporti 
tis  patiattxr  ni.  La  iarghegga  dell'arco,  cioè  il  uano  fi  partirà  in  otto  parti : tre  di  quelle  faranno  per  la  fon 
coAiìiìa  te  ^ pllafiro->  & 1‘ altezza  dell'arco  farà  parti  fedici.la  fronte  del  pilafiro  fiadiuifain  quattro 
parti,  due  fi  daranno  alle  pilafirate  dell’ ar  co, & due  faranno  per  la  grof segga  della  colonna.  Val 
tegga  del piedifi  allo  farà  per  la  metà  della  Iarghegga  dell  arco,  l'altegga  della  colonna  farà  per  ot 
to  delle  fue  grofsegge  con  la  baja  e'I  capitello,  l’altegga  dell architraue, del  fregio,  & della  corni - 
vedi  vìtr  ce  fiaPer  la  quarta  parte  dell'altegga  della  colonna . L’ordine  fecondo  farà  diminuito  dal  primo 
nei  foro  , la  quarta  parte,  cioè  dal  pauimento  del  primo  ordine  fino  alla  fommità  della  fua  cornice  fiati 
iica?&  nei  nifi  in  parti  quattro,  & tre  di  quelle  faranno  per  l'altegga  di  tutto  l'ordine  Ionico , & coft  tutti 
teatro  nei  /;  membri  faranno  diminuitila  quarta  parte  in  fe  Fleffi.  Et  cofi  fi  farà  del  tergo  ordine,  Uguale  è 
quono  n corjntfc0 . ma  non  c-  £ finimtni;0  non  potendo  capire  nella  Ftampa  : ma  per  non  lafciar  confufo  il 
Lettore  come  le  due  colonnelle, che  fieno  nel  uacuo  di  mego,  habbiano  hauere  il fuo  finimento', una 
filmile  inuentione  fi  trouerà  nel  quarto  libro  neri  ordine  Dorico . & benché  le  colonne  filano  Ioni « 
ce, nondimeno  fi  potranno  far  Corinthie.  Et  accioche  l’architettore pofsa  meglio  intedereimtm 
bri,&  i corniciamenti  di  quefi' opera, io  gli  ho  dimofìrati  in  forma  maggiore proportionati ai  prò 
predico  di  quelli  del  primo  ordine  : perche  de  gli  altri  non  fi  hebbe  commoditd  di  mifurargli , & 
fia  auuertito  alla  cornice  Dorica,  che  fopra  il  corrente  fu  dimenticato  per  errore  di  fargli  lamen* 
fila  fopra  lo  uuouolo . Ma  ben  fi  dimoflranéUa  forma  minore  fopra  l’arco. 
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*A  Beluederein  capo  del  giardino  del  Tapa,  oltra  U loggie , che  qui  adietro  ho  dimofìrato , perche  JJ 
fit o uà  ftmpre  fedendo , ui  è una  fi cala  molto  bella,  per  lacuale  fi  faglie  a un  piano , che  ha  forma  di  tea- 
tro: la  pianta  della  quale  è qui  fatto  dìmofirata , & anco  ci  ho  pofio  il  profilo , per  effere  meglio  intefo,  sì 
come  per  i caratteri  corri  fa  ondenti  fi  può  uedere . Qui  non  ho  tenuto  conto  delle  mifure , udendo  fola - 
ment e dimofirare  la  ìnuentione  della  ficaia,  & del  megfi cerchio,  come  egli  Hia . Queflo  mego  cerchio  uk 
ne  ad  effere  molto  rileuato  dal  primo  giardino  uerfo  il  palagio  papaie,  & dietro  detto  mego  cerchio  fi 
troua  un  piano  molto  grande  con  belli  appartamenti,  & ameni  giardini:  a i quai  luoghi  fi  uà  per  le  due 
porte,  che  fi  ueggono  ne’  lati  di  queflo  mego  cerchio , nelqual  luogo  ui  fono  molte  statue,  & fra  C altre 
il  Laocoonte , lo  *A polline , il  T euero , la  Cleopatra , la  Venere , il  belli jfimo  torfo  di  Hercole , & molte  al- 
tre cofe  belle  * 


Que 
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n»'^tt0  * a P*anta  a canto  dimoftrata  , & (come ho  detto  ) io  non  tratterò  ielle  mifure,  attendendo1 

folamente alla  in uentton e & benché  qu,  G dimoftn  un  fila  pilaiirone  per  banda  con  le  colonne  doppie  , eoli  fi  «compagna  Sn 
alcune  loggie,  ddlequaliho  trattato  qui  adietro,  come  appare per  i'ordme  dei  le  colonne  d®pp.e,&  per . nicchi  feacffe,  le  fnco-^S 
i quadri  fopra , detti  nicchi . A quefìo  luogo  detto  Lduedere  d lono  molte  altre  cofe.  lequaiiio  non  le  diottro , & L ì'aht/ct 

feuteana  sala  a lumaca,  nel  ondo  de  laoua  eu  e una  fontana  molto  abondantedia'cquerlaiquaircala  erutta  circondata  d^!e 
colonne  ndk  parte  inter.ore  le,  uai  colerne  fono  di  angue  ordini,,  cioè  Tofcano,  Dorko,  Ionico,  Corinthio , & Compofito  : ma 
quel  thè  e di  «mmtratione  , &c  ingcgnofìfiiiHo  ,e  che  fra  un  ©rime,  &i’aitronon  ui  fi  interpone  cola  alcuna , ma  entra  del  Dori- 
co nel  Ionico,*  del  Ionico  nel  Corinthio  , &•  del  Corintio  ne!  Compofito  con  tanto  artificio  . che  fhttomo  non  fiauede  dine 

iuSe’ ituu  dfque^*'111'  4tr°’  ^ che  10  Siudco  die  damarne  non  Rabbia  fatto  rè  la  piu  bella , càia  pia  arti  fi  ciò  fa 
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Fuori  di  lupina  poco  difcoflo,  a Monte  Mario  è un  bellijjimo  fito  con  tutte  quelle  parti , che 
ad  un  luogo  di  piacere  fi  ricerca : lequal  parti  [iugulari  io  tacerò  piu  toflo , che  dirne  poco , ma 
Ji blamente  io  tratterò , & dimoflrerò  una  loggia  con  la  fua  faccia  ordinata  dal  diuino  Bpfaello  da 
Vrbino  : benché  egli  fece  altri  appartamenti , & dette  principio  grande  ad  altre  cofe . Qitejìa 
parte  che  fi  chiama  cortile,  bench'ella  fia  quadrata;  nondimeno  egli  hauea  ordinato  il  detto  cor 
tìle  in  tondo , per  quanto  in  parte  dinotano  i fondamenti.  C antiporto  notato  A,&  li  due  luoghi 
B,& C,  non  stanno  co  fi.  ma  per  accompagnare  la  piantalo  gli  ho  cofi  pofli  in  corrijpondentia : 
perche  la  parte  C,finijce  in  un  monte , sì  come  anco  la  parte  della  loggia  legnata  E,  ma  nell'altro 
capo  della  loggia  notava  E, non  ui  è il  mego  cerchio ,&  queflo  fu  per  non  diminuire  alcuni  appar- 
tamenti: ma  io  per  accompagnarla  ce  l'ho  poflo . L'ordine  di  quefla  loggia  è bell/JJìmo , il  cielo 
dei!  aquale  è uariato  concordantemente  : per  deche  la  parte  di  mego  è a tribuna  tonda,  & le  duo 
dalle  bande  fono  a crociera,  nelqual  cielo,  & anco  ne'  p arieti  Giouan  da  Vdtne  raro,angi  unico  à 
tempi  nojìrijf  efercitò  molto  nel  far  conofcere  l'ingegno  fuo  sì  nelle  opere  di  Stucco , come  nelle 
grotrefebe  colorite , <&in  diuerfi  animali  & altre  biggarie , che  fra  la  bella, & intefa  Architet- 
tura, & gli  ornamenti  dì  Huccq,&  di  pittura,  & le  statue  antiche  che  vi  fono , quejìa  loggia  fi 
può  addinìandare  bellijfma.  Et  perche  doue  non  è il  mego  cerchio  corri fondente  alt  altro,  l'jtr- 
clutettor  non  uolfe  mancami  di  ornamento , fece  chel fuo  degno  allieuo  Giulio  Etmano  dìpinjein 
quella  faccia  il  gran  Tohfemo  con  molti  Satiri  intorno , pittura  neramente  molto  bella : <&  tutte 
queji' opere  le  fece  fare  il  Cardinal  de  Medici,  che  fu  poi  Tapa  Clemente.  TSlon  porrò  negli  fcrlt 
ti  la  mi  fura  di  quefla  loggia,  bafli  folamente  la  innentione  all'architettore:  benché  tutte  le  cofi 
fono  proportionate  alle  proprie , & la  feguenve  figura  dinota  il  diritto, & la  faccia  di  ejfa  loggia: 
ma  non  uì  f ono  quei  nicchi  dalle  bande , liquali  ni  ha  pojìo  per  ornamento , 
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Ter  la  parte  qui  aitanti  fe guata  E,  & <ssf,  fi  può  comprendere  tutto  il  cielo  della  loggia  J opra  nar 
rata  : la  belleg^a  delinquale  confi fle  tutta  nell' angolo,  doue  è la  croce , il  quale  fi  accompagna  molto  be ~ 
ne  nel  fojlenere la  tributa  dimegOy&uÀ  fempre  legando  conio  addoppiamento  delle  colonne  ad  ogni 
faccia  di  pilajlro:  le  qual  colonne  perii  gocciolatoio  che  rimane  intero  , non  uengono  a far  parer  deboli 
i pilafìri , augi  tal  leggiadria , & rompimento  del  pilajlro  conuerjo  in  due  colonne  fa  uagouedere,non 
dimeno  Olà  nei  termine  del  pilajlro  fodo , perche  il  medefimo  fa  la  bufa  deffo  pilajìro . Et  perche  nella 
figura  qui  auantinon  è dimojlrato  fenonvna  colonna  piana  nel  pilajlro  , & la  parte  d un  altra:  per 
ejfer  meglio  intefo  dico,  che  ogni  faccia  di  pilaflro  nella  parte  interiore  della  loggia  ua  diuifo  in  tre  par- 
ti, delle quali  fi  faranno  due  colonne  piane  fu  gli  angoli , & una  fura  per  la  da  nifi on  e delle  due  colon 
ne.  & benché  (come  ho  detto  di  J opra ) elle  fano  due  colonne  piane  col  juo  (patio  fa  le  colonne;  non- 
dimeno uiene  ad  ejfer  e un  pilaf  ro  folo,  & quello  è per  far  la  coja  piu  gracile  nei  fuoi  ornamenti» 
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onfo  fece  edificare  per  fuo  diletto  nel  tempo  , che  la  già  felice  Italia  era  piu  unita  ,&  bora  infere 
<er  le  fue  dijcordie . Quefio  palagio  per  cofa  moderna  ha  beUiJfma  forma , & è molto  ben  comparti - 
0 , di  maniera  che  in  ciaf  uno  de  gli  angoli  vi  puote  alloggiare  un  capo  nobile  : peni  oche  Ut  fono  fei 
mone  camere  [eriga  le  flange  fotterranee,  & alcuni  camerini  fecreti . la  forma  delt edificio  m pianta  , 
*T  in  diritto  è qui  di  J otto . Le  mifiire  non  ui  pongo , perciocheho  follmente  tenuto  conto  de  da  inuen 
ione  , perche  il  prudente  Architettore  potrà  imagi nar fi  diche  grandeggi  uorràcbe  fra  una  camera, 
offendo  tutte  di  una  grande 7ga,  & da  quella  tor  tutte  le  altre  mifiire  del  rimanente  ded  edificio.  llquals 
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(ccmho  detto)  quel  nobilijfimo  B?  ufaua  per  le  fue  delitie , & perche  i luoghi  dluìlla  fi  tifano  perlai 
te,  & maffimamente  per  li  caldi  grandi;  il  cortile  di  quejìo  palalo  è circondato  da  l oggi  e /opratole, 
& nella  parte  dimeno  fegnata  E,  fi  difcendeua  parecchi  gradi  in  uno  bello  piano  mattonato,  nelqual  luo • 
go  fi  conduceua  il  Bp  con  quelle  Madame,  & Baroni  che  gli  piaceua , & quitti  apparecchiate  le  menfe , 
con  diuerfi  piaceri  fi  mangiaua  : & quando  pareuaal  Be  taluolta  nel  piu  bel  del  piacere , faceua  aprire 
alcuni  luoghi  fecreti , doue  che  in  un  momento  s'empkua  quel  luogo  di  acque  ; di  modo  chele  Madame, 
& i Baroni  rimane  nano  tutti  nell'acqua , & cefi  ad  un  tratto  quando  parcua  al  Bp  ficea  rimaner  quel 
luo  qo  afeiutto  , nè  ni  mancatiano  ueftimenti  diuerfi  per  riuefiirfi , nè  ancoricchijfmi  letti t apparati  per 
chtuoleffe  rìpofarfi  . 0 delitie  Italiane  come  per  la  difeordia  uofira  fiete  efiinte . Dei  belli  fiimi  giardi- 
ni, con  diuerfi  compartimenti , de  gli  hortaggi,  de  frutti  d'ogni  forte  in  grandiffima  copia,  delle  pepine 
re  dì  acque  uiue,  de  rìui,  de  luoghi  per  diuerfi  uccelli  graffi, & minuti,  delle  Halle  ben  fornite  d’ogni  [or 
te  di  caualii,  &di  molte  altre  ccjebdle  io  non  parlo : per  cloche  meffer  Marcantonio  Michiele  pattiti* 
nobile  di  quefta  città , molto  intendente  di  .Architettura , & che  ha  ueduto  afiai , & dal  quale  io  bebbi 
quefio,  & altre  cofe  : ne  ha  trattato  a pieno  in  una  epiftola  Latina  dritta  ad  unfuo  amico . Maper  tor 
nave  alle  parti  del  palalo,  ilquale  è di  quadrato  perfetto ; nella  parte  interiore  e circondato  da  loggie  fr 
pra  loggie , a gli  angoli  delle  quali  nella  groff :2g%a  del  muro  ui  fono  le  fcale  a lumaca  per  falire  alle  parti  dì 
[opra  , & tanto  è di  fepra  quanto  di  / otto . Le  quattro  loggie  di  fuori  fegnate  D , non  ui  fono , ma  per 
maggior  commedi  tà,  & ornamento  dell’edificio  ui  Hariano  bene,  & fariano  forvffime  per  le  buone  pai 
le,  thè  haueriano  dai  lati:  nè  per  quefio  fi  priuariano  le  Han’ge  della  fnacommoda  luce , & le  dette  log- 
gie fariano  difefe  da'  uenti , & dal  Sole  ne'  fianchi.  „ 
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In  quella  figura  qui  fiotto  ho  uoluto  dimofirare  la  parte  dì  fuori  3& di  dentro. la  parte  notata  dinota 
la  parte  di  fuori.  La  parte  B,rapprefenta  le  loggie  interiori.  Laparte  notata  C, dinota  le  flange  nella  par* 
te  interiore  .In  quejìa  figura  qui  fiotto  non  ho  notato  il  coperto  dell'edificio  ipercioche  al  mio  parere  Ì9 
Morria  tale  edificio  ficoperto  di  manierale  fi  potejfie  ufiare  per  ftafioa  J guardare  Scampagna, 
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C enfi  der andò  al  bel?  edificio  del  poggio  reale,  mi  è uenuto  in  p enfi  ero  di  difperric  uno  circa  a quella  uì- 
fiont'.ma  in  altra  forma  di  appartamenti, & forfè  con  miglior  commoditàv.  perciò  che  le  Bange  di  quello  fa 
no  tutte  d una  grandeggga,  laqual  co  fa  non  fi  conuiene:  angt  è dibifogno  chele  prime  pano  maggiori  delle 
feconde  Jn  quefl'edficio  non  ui  faccio  cortile, nè  aere  dì  dentro:  per  cioche  e fendo  cafa  per  la  mila, ella  m 
è impedita  daneffun  lato,doue  i quattro  angoli  hanno  la  luce  aperti  filma-  Ma  alcuno  patria  dire  che  la  fa- 
ta con  le  quattro  camere  faria  tenebrofa per  non  bautte  la  luce  fe  non  dalle  loggie,  faquale  non  è luce  per- 
fetta- M.  queBo  ft  ri  fronde, che  e fendo  fatto  quefto  edificio  per  tifarlo  ne  gran  uildi,&  non  bauendo  corti 
le  nel  megofia  fala>&Ie  quattro  camere  faranno  fempre  fie/che , per  non  ui  potere  il  Solerli  quali  appar- 
tamenti faranno  buonijfimi,  <&  godeuolinel  mego  giorno.  Et  dato  che  non  h arte-fiero  quella  perfetta  luce, 
che  hanno  le  altre  Bange;  nondimeno  elle  haranno  tanta  luce, thè fupplirà  al  bijogno.&  quefio  fi  uede  in 
Bologna,  laquale  è fimilmente  perticata,  & anco  dentro  le  cafe  ui  Jono  cortili  con  loggie,& le  frange  fi 
habitano  pur  continouarnente . Quefi  edificio  è talmente  difrofio,  che  fieli  muri  angolari  faranno  di  buo- 
nagroffegga,  tutto  il  rimanente  deffo  farà  fortifiìmo,  quantunque  i muri  filano  di  mediocre  greffegga, 
per  efier  contraforti  l'un  dell'altro  : talmente  che  le  forge  di  quefio  edificio  faranno  tutte  vnite . lo  non 
tratterò  delle  mifure,  perche  ejfendo  quefio  proportionato : lo  effetto  Architettore  potrà , fecondo  U vo- 
lontà del  padrone,  imaginarfi  la grandegga  dvn  luogo,  & di  quella  fare  tanti  piedi,  o altre  mifure,  fi  po- 
tranno conofcere  tutte  l altre  parti  dell'edificio.  & Jopra  il  tutto  queBo  edificio  fia  collocato  di  forte,  fai 
fato  lo  comporta  che' l Sole  Leuante , prima  batta  in  un'angolo,  accioche  tutte  le  parti  dell'edificio  uenghi- 
noa  partecipar  del  Sole:  perche  fel  Leuante  battefeper  una  fai  eia,  & il  Vanente  per  t altra, e l mego  lì 
per  l altra,  Jeguitaria  che  la  loggia  pofla  a Settentrione  non  haueria  mai  Sole,  & faria  mal  fana. 
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In  dìuerfì  modi  & ordini  fi potria  fabricare  f opra  la  pianta  quìa  lato:  nondimeno  per  efser 
queflo  luogo  di  piacere : mi  è parfo  per  piu  uaghegga  farlo  di  opera  Corinthia , nè  mi  affaticherò 
in  trattare  delle  mifure.,  nè  circa  le  altegge:  ma  nei  quarto  libro  nell'ordine  Corinthio  fi  troverà 
un  trattato, che  fuppliràper  quefle  mifure  col  buon  giudicio  deli  Architettore . Et  perche  in  que 
fia  faccia  non  ui  è fiordo  alcuno , per  ilqual  fi  pcfim  per  ciaf  cimo  conofcer  le  loggie  dalle  f tede 
piane , io  dirò  in  frittura  . Li  due  lati  dalle  bande  piu  rilevati  s intendono  batterie  colonne  pia- 
ne di  baffo  ri  Usuo, da  baffo  adulto. la  parte  di  mego,che  è piu  bafia,s intende  loggia  fopra  loggia , 
le  colorine  delle  quali  vogliono  e fere  tonde , & il  medefimo  farà  dalli  fianchi . Si  potria  ancora 
fopra  Le  loggie  farvi  un  lafiricato,o  faticato  di  buone  laftre  bea  comm  effe  di  buoni jfimi  Stucchi /re 
fiftente  ailepioggie , con  i firn  parapetti  ddl'ifieffa  cornice  del  primo  ordine,  & cofi  la  [ala  di  me- 
go  con  le  quattro  camere  del  fecondo  ordine  bau  eri  a miglior  luce  di  quella  di  fatto. Ver  due  rifpet 
tiho  fatto  quelle  finestre  picàole  fopra  le  grandi  dd  primo  ordine, l'uno  fi  è,  thè  volendo  le  fi- 
ne fìr  e di  tal  bajjegga,che  rimonto  Stando  a federe  puffi  unlere  fuori  coni  modamen  te,  viene  a rima 
nere  troppo  gran  (patio  dalle  prime  fineflre  al  cielo  delle  flange,  ilqual  faria  tenbrofo,  & cofi  le 
dette  fineflrelle  danno  maggior  luce  alla  fola:  l'altro  njpetto  è, che  le  camere  puffo  la  fila  non  vo- 
gliono effere  di  quella  alte  gga  : ma  fi  potranno  amegare , perilche  quelle  finefire  ferveranno  per  i 
megadi . Dì  molte  altre  cofe  fi  potria  trattare, lequah  faranno  neh’ arbitrio  dell'  Architettore:  per 
che  in  quefìo  volume  ho  voluto  trattare  J blamente  delle  inuentioni.  Ma  nel  fefio  libro  delle  fi  ab  i~ 
tationi  io  tratterò  di  tutte  le  particolarità  dijfufamentec 
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TRATTATO  DI  ALCVNE  COSE  MARAVI- 

GUOSE  DELL’  EGITTO. 

£ \A  M E TfiT  E le  cofe  degliantichi  Bimani  fono  marauigliofe  a 'gli  occhi  no - 
Uri  : ma  chi  fio  t effe  uedere  le  cofe  dei  Greci,  lequalih  ormai  fono  tutte  e flint  e.,  & 
delle  cui  foglie  poma , & Venetia  ne  è incito  adorna, forfè  che  fipereriano  le  co- 
fe de  i Romani . Ma  che  diremo  noi  delle  marauiglofljfime  cofe  del T Egitto , lequa- 
li  paiono  piu  toflo  fogni  & chimere , che  cofe  vere  ? nondimeno  , perche  rDiodoro  Sìcolo  con - 
fejfa  di  batterne  ueduto  alcuni  veftigi , mi  fa  credere  (befuffero  nere , & fra  l' altre  cofe  mirande 
egli  narra  di  una  fepoltura  d'vn  fle  d’Egitto  [chiamato  Simandio , ilquale  ne  i grandi , & genero- 
fi  fatti  non  h ebbe  pari . Era  dunque  quesìa  fepoltura  la  piu  fuperba , & piu  mirabile , che  mai 

per  altro  fle  edificata  fujfe,  la  cui  grandeggia  era  dieci  fladi,  che  ridotti  nella  noftra  mifura , fono 
un  miglio , & vn  quarto . Trimieramente  la  porta  fua  era  ornata  di  variata  , & bella  pie- 
tra, dentro  laquale  era  uno  andito  di  lunghegga  di  due  ingerì, che  fono  braccia  ccxx.& la  fua 
altegga  era  cubiti  quarantacinque . nel  capo  del  quale  andito  fi  trottava  un  perifiilio , colè  un  cor- 
tile quadrato  con  le  fue  loggie  intorno , & ogni  loggia  era  lunga  quattro  ingerì  ah  e fono  braccia 
ccccxl.  nellequal loggie  in  luogo  di  colonne  erano  animali  inunpeggo  di  pietra  fcolpiti , Talteg- 
ga  dei  quali  era  braccia  xvi.J opra  dì  quegli  in  luogo  di  architraue  erano  pietre  larghe  duepajfa , 
& erano  ornati  di  uariate  flelledi  agurro  olir  amarino. Er ani  ancora  un’altro  andito  fimile  al  pri 
mo  , ma  di  finltura  piu  groffam  ente  ornato,  all' entrare  del  quale  fi  ne  dettano  tre  gran  flatue  di 
marmo, opera  di  Menati:  l’vna  delle  quali  fedeua , & la  mifura  del  fuo  piede  paffaua  braccia  fet- 
te . Onde  di  grandegga  paffa  tutte  l' altre  Statue  di  Egitto . Appreffo  quefle  erano  due  altre  fta 
tue , che  di  altegga  non  giungeuano  al  ginocchio  della  prima,  luna  alla  figliuola , l’altra  alla  ma* 
dre  di  S imandìo  era  dedicata . Quell' opera  non  filo  per  lagràndegga  fu  ammiranda  : ma  per  mi 
r abili  arti , & per  varie  forti  di  natura  dì  pietre  fu  eccellente, quando  fra  tanta  mole , nefeflura 
di  forte  alcuna  fi  vede  fife , nè  macchia  in  alcun  luogo  dell  a pietra foffs . Il fuo fritto  diceua . 10 
SOTgSIMATgDIO  B^E  DE  I JgfE , SE  cA’LC  v\p  DESIDERA  CO 
TfiOSCETvE  ovale  io  sia  stato,  e DOVE  H 0 \ GIACCIO- 

GlgA'TgDEM  ETfT  E T fiA  TASSI  ALCVTfE  DELL'OTEEfE  MIE . 
ri  è ancora  un'altra  statua  tutta  d impegno  , della  madre  di  Simandio , & è in  al  regga  brac- 
cia vinti,  laquale  ha  fepra  la  tefla  tre  fogni  regij , per  dimo firare  sé  effir  figliuola , moglie,  & 
madre  di  Re . Oltra  p affando  la  porta  tsi  è un  a'tro  cortile , ma  piu  nobile  del  primo,  per  le  ttarie 
finlture  chi  ui  fono  , neiquale  fi  vedeafiolpita  la  guerra  fatta  da  Simandio  contrade  Battilani 
nielli,  a i quali  li  figliuoli  del  Jge  fignoreggiauano , contrade  quali  conduffe  uno  efferato  <fi 
quattrocento  mila  perfine, e venti  mila  caualierì,  ilquale  era  diuifo  in  quattro  battaglie . Afil- 
la prima  parte  era  fcolpitol’affedio  della  città  da  quella  parte  , che  la  bagna  il  fiume  : & poi  sì 
come  combattendo  il  pe  con  vna  parte  de'nìmici , con  l’aiuto  d’vn  fuo  leone  domestico , al  prin- 
cipio della  battaglia  haueapofio  gli  ninnici  in  fuga . Siuedeuano  nella feconda par  tei  pri fioneri 
con  le  mani  et  con  i genitali  tagliati, co  fi  dalfie  condotti , udendo  inferire  quelli  effir  fiati  di  ani 
mo  vile, ed)' dì  corpo  debile . Erano  nella  terga  parte, con  varie  finlture  & ornate  pitture  ritratti 
li facrifici,& il  trionfo  del  pe  fuperati  gli  nimici . Ve  de  fi  poi  nella  parte  di  mego  due  gran  fa- 
tue intere  di  altegga  di  braccia  xxvi.  l'una  T alle  quali  del  cortile  fi  andana  ver  tre  anditi- 
zÀppreffo  quefie  figure  era  una  cafa  rilevata  fipra  colonne,  ogni  lato  della  quale  dal 
piede  era  due  ingerì , che  fono  braccia  ccxx.  & ni  erano  dentro  affai  fatue  di  le- 
gno , rapprefentando  quei,  che  nelle  caufe  dubbie  difettando  difcordano , onde  4“' 
tano  il  parer  di  quelli  , che  ne  i giudici^  danno  le  fintentie  : liquali  erano  trenta  , 
nel  tnegodei  quali  fedeua  il  Trincipe  per  giudicare , dal  collo  del  quale  pendeva  una  ima- 
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Zjne  de!!*  verità , la  qual  haueua  giucchi  ferrati , & haura  intorno  un  gran  fafcìo  di  libri  : le  qua 
li  imaginivoleuano  inferir  li  giudici  dover  efitr  interi, & il  Tretore  follmente  guardare  alla  uerità 
Zafciando  qu cfìo  luogo  adietro , pur  nella  detta  cafa  fi  ritrouaua  una fala , che  da  ogni  lato  vi  erano 
molte  flange, nelle  quali  erano  apparate  diuerfe  forte  di  cibi  per  mangiare  : doue  piu  eminente  deglial 
tri  era /colpito,  & di  uarq  colorì  ornato  il  I{e , ilqual  faceua  offerta,  àrdono  a Diodi  tutto  Coro , <& 
argento, eh  e ogni  anno  hauea  da  i tributari j rifccjfo . La  qudfotnma  tutta  ridotta  inargento  era  fcrit 
ta  tre  milioni , & ducent  ornila  mine.  Dopo  feguitaua  la  libreria  nella  quale  era  [opra  frìtto 
?\T  IMI  M EDI  C M M E Tfi  T V M , cioè  la  medicina  dettammo . Seguiti a 
no  poi  le  imagini  di  tutti  i Dei  di  Egitto,  & i doni  da  cffergli  off  erti, fecondo  cheaciafcun  d'effipiu  ag- 
gradi fee  . "Poco  piu  oltre  fi  vedeua  Ofìri,&  glialtri  Re,  che  dominarono  Egitto,  pur  che  haueffero  gio 
nato  alla  vita  de  mortali , quando  nelCinfegnargli  i facrificif  diurni , & anco  per  giufìitia  feruatafia 
glialtri  huomini . Mll'vltimo  della  cafa  già  detta  era  vn  edificio  regio  , nelquale  erano  vinti  ietti 
facr  ati  a Gioue , tir  a Giunone  : nella  parte  dijopra  del  quale  erano  le  fatue  del  Re  Simanàio , & ini 
tra  fepolto  il  corpo  fuo  . D'intorno  a quefìo  edificio  erano  piu  Clangette  , nelle  quali  fi  uedeuano 

dipinti  tutti  Rianimali  atti  olii fiacri ficij  cf  Egitto, i quali  tutti  afeendeuano  uerfo  la  dett a Jep  ottura,  la  - 
tpual  era  circondata  da  un  gran  cerchio  d'oro , il  circuito  del  quale  era  trecento  feffantacinque  brac- 
cia , & era  un  braccio  di  groffegga  : nel  qual  cerchio  per  ogni  braccio  era  deferitto  vn  dì  deli  anno , 
tir  il  n afe  ere  , & il  tramontar  delle  delle , & Moro  lignificato  , fecondo  la  dottrina  Egittia  . Si 
dice  che  il  detto  cerchio  fu  portato  via  al  tempo  che  Cambi/e,  & liTerft  dominarono  in  Egitto . Et 

quefiafep  ottura  del  gran  S iman  dìo  non  folamente  fu  la  piu  ricca  di  tutte  le  altre,ma  di  artificio  ancora 
piu  eccellente . Eh  dopo  molti  anni  Miris  Re  in  Egitto  , ilquale  in  Menfi  edificò  il  Propileo  uerfo  tra 
montana , opera  fra  tutte  ì altre  piu  eccellente.  Quefìo  medefimo  Re  fu  quello  , che  poco  piu  dì  un 

miglio  fuori  di  Menfi  cauò  vn  lago  di  marauigliofa  vùlità  & incredibile  per  grandeggia  d'ope- 
ra: perche  fu  grande  tre  mila  fticento  fi  adì , che  fono  miglia  quattrocento  cinquanta , &dial- 
tegga  in  molti  luoghi  era  profondo  cinquanta  vlne  , cioè  cinquanta  volte  quanto  ìvna  & Coltra 
man  dell  huorno  fi  può  fendere . Talmente  che  chi  auertifee  alla  vtilità  donata  a tutto  l’Egitto , 
& alla  grandezza  della  cofit,  & alia  profondità  & intelletto  del  Re,  con  tutte  le  lode  non  fi  pa- 
tria lodare  a pieno  . Con  fi  Aerando  adunque  il  P\C  Miris  lo  fumare  del  TSfilo  e fere  incerti j , & in - 
f abile'.  & che  fecondo  tal  feemamento  la  terra  produchi  bene , & male  i frutti  ; cauò  il  d"tto  la- 
go  , onero  f agno , ricettacolo  delle  incndaticni  del  JfHo:  acciocbe  crefcendofopratncdo,  le  acque 
desiando  alte  olirai [olito  fu  la  terra , la  patria  firn  non  diueniffe  inutile  . Et  ancora  che  per  Affetto 
di  acqua  ì frutti  della  terra  non  mori  fiero  : fece  vna  fi òffa  dal  fiume  al  lago,  lunga  fadi  ottani  adunque , 
che  fono  miglia  dieci  , & mtgo  , & profonda  cento  feffanta  braccia  : per  laqual  [offa  l’acqua  del  fin 
me  tolta  , & data  conferita  utile,  tir  abbondante  ilpaefe  : & ciò  col  tnego  di  un  ferr aglio  alla  bocca 
della  [offa , non  già fraga  grande  fpefa  perche  non  fi  apre , nè  fi  ferra  mai , che  non  ni  ìnteruengbifbe 
fa  di  cinquanta  talenti . Quefìo  fìagno  era  in  effereal  tempo  di  Di  odoro  Sicolo,  & fi  chiamaita  Mi - 

rìde  dall  autor  Miris  : ilqual  nel  mego  vi  la f ciò  un  luogo  rilevato  fuori  Adi' acque,  nelquale  edificò  la. 
fua  fepoltura, con  due  piramidi  di  aittgga  d'vno  fadio, duna  per  fc,  ì altra  per  la  moglie,  [opra  delle  qua 
li  colloco  due  fatue  dà  pietra , chefedeuano  in  trono . Et  quefìo  tutto  fece , perche  penfaua  col  mego 
di  tali  opere  alla  pofìerità  lafciar  della  fua  virtù  memoria  immortale . Miris  oucr  Murene  dopo  molti 
anni  fu  Re  d Egitto  , ilquale  fi  edificò  un  monumento  , Ó"  chiamollo  I.aberinto,  edificio  certo  mara 
uigliofo  non  tanto  per  la  grandegga  dell’opera  quanto  ancora  per  farle  dìffii  ile  da  iffo  e imitata  '.per- 
che a chi  ui  entrava  non  era  facile  il  ritorno  fc  non  con  guida  buona  . Dedalo  poi  ritornato  in  Egit- 
to ,<&  maraviglia  ufi  di  qut  fi  opera  , pigliata  la  forma  di  quefw  ne  fere  un  tale  in  Creta  al  Re  Mi - 
nos,  il  quale  a rie  fri  tempi,  c per  malitia  dhuemini,  o per  ;l  tempo  è rovinato:  cuci  d Egitto  fino  al  pre 
ente  intero  dura . tic  mi  dopo  fette  altri  regno  in  Me  ufi , £ fu  quello  , i he  fece  la  maggi  r pira - 
wiide , la  quale  è am.  amerai  a fiale  fette  opere  marauiglicfe  ù l mondo , & è lungi  da  Ah  ufi  uerfo 

Libia 
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Libia  Stadi  cento  venti , che  fono  miglia  quindici , & dal  T^flo  Stadi  quarantacinque , che  fono  mi  giu 
cinque, &megG,laqualper  artificio, & grandegga  d'opera  rendeua  Stupido  chi  la  miraua.  Qucsìa 
piramide  era  quadrata . Lojpatio  fuo  nella  ba/e  era  per  cìafcun  lato  iugeri  fetteythe  fono,  bracci#  fette* 
cento  fett  anta, & era  alta  iugeri fei,  che  fono  braccia  none  cento  fejftnta.la  cima  era  poibraaia  Ixv.  U- 
qual  machina  era  tutta  di  fa  fio  durffimo,<&  diffidi  da  lauorare : ma  durabile  in  eterno  : liquali  faffi  duo 
no  ejferui  flati  condotti  fin  di  t Arabia , & furono  poSìi  in  opera  con  li  argini  : perche  allhora  non  erano 
ancora  trottatigli  frumenti  per  il  f abdicare  : opera  certo  marauìgliofa , tanto  piu  per  efier  nel  mero  di 
paefe  arenofo,nel  quale  non  è pur  forma  di  argini , nè  .veSìigio  di  pietre  iui  mai  tagliate , tanto  che  non  da 
gli  huomini,ma  dalli  Dei  ben  pare  una  tal  mole  effer  fiata  compofla . Dicono, che  a fornir  quefla  machi- 
,naui  furono  deputati  trecento  feffantamilahuomini , liquali , per  compirla  vi  Sìettero  quafl  uent  an- 
ni . Li  danari  fpefì  in  cauoli,  & herbe  per  pafeer  detti  operar ij  furon  mille  feicento  talenti,  perche  que- 
llo fu  il  lor  cibo.Fu  il  conditor  della  feconda  piramide  Cabreo  Pe  d Egitto, laquale  era  fui  modo,& mate 
ria  della  prima, ma  non  di  tanta  grandegga  : per  eh  e per  cìafcun  de  lati  non  ftfiendeuapiu  d'vnfladio , & 
Jolameute  da  una  parte  era  Candito, & la  porta  fua . Micerino  ,il  quale  ancor  fu  detto  checino  dopo  Ca - 
. breo  regnò  in  Egitto.  Da  coftuì  fu  cominciata  la  ter  gapìra  mi  de:  ma  non  fornì  l' operaipenhe  morte  ni 
. sjnterpofe, laquale  era  nella  fua  bafa  per  cìafcun  de  Lati  tre  iugeri , che  fanno  hr accia  quatrocento  otta - 
ta,&  traiti fritto  fufo  verfo  tramontana  il  nome  dell' autore  AI  I C E pi  Tpfe  S . Oltra  quefte  tre  pira 
midi  ue  ne  fono  altre  tre  dvna  medeflma  forte, & fu  lafattegga  delle  prime,  fuori  che  di  grandezza  :per 
ciocbe  cìafcun  de' lati  non  pajfa  due  iugeri, che  fono  braccia  trecento  venti.  La  prima  fu  di  e^frmeo . La 
feconda  fu  di  esfmafo.  La  terga  dì  Mafo  tutti  pe  d'Egitto.Bopo  Sabacco  pe  d'Egitto  li  dodici gouern 
tori  del  pegno, hauendo  per  anni  quindici, con  unito  animo  Raccordo  infume  con  poffanza  regia  ammi- 
niSlrato  lo  flato,  ordinarono  per  decreto  che  gli  fuffe  edificata  una  comune  fepoltura,accioche  sì  come  in 
uita  con  unico  ualore,& pari  b onore  haueagouernato  l’Egitto , cofl  dopo  la  morte  la  gloria  di  unfolfe- 
polcro  fuffe  comune  a tutti.Onde  fi  sformarono  di  fuperar  l' opere  de  ì pepaffati . Era  con  tanta  fl>efa,tt 
tal  magnifìcenga  quefla  mole  lauorata, che  fe  prima  della  lor  difeerdia  fuffe  fiata  compiuta , batteria  dì 
gran  lunga  per  eccellenza  dell’opera  fuperato  gli  altri  regali  monumenti . Lequal  tutte  cofe  furono  ffe- 
ft  neramente  inutili, benché  marauigliofe,  ne  mai  da  me  tal  cofe  faranno  lodate,  e fendo  itane,  & danno- 
fe . Ma  farà  da  me  ciafeuno  efortato  a fabricar  cafe,palaggi , & fimili  edifici  per  L vfo  de  gli  h uomini  x co 
quelle  forme  ornamenti,  che  fi  conuiene : perche  nel  itero  la  commodità,&  la  bellegga  degli  edifìci  è 

dì  utile , &di  contento  a gli  h abitanti  ,di  laude,  & ornamento  alle  città, & di  piacere,  & diletto  a quel- 
li che  li  mirano'.Ma  ben  fu  degna  di  gran  lode,  & molto  utile  il  gran  lago  che  fece  fare  il  pe  Mirisper  he 
neflcio  dell'Egitto  • 
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Enigno  lettore , battendo  io  apparecchiato  alcunercgole  nel?  Architetti* - 
raprefup  ponendo  che  non. pur  gli  de  unti  ingegni  l' bob  beano  ad  intendere  ,ma 
•ogni  mediocre  ancora  ne pofia  e/Jir  capace , fecondo  che  pia  & meno  fard  egli 
a tal  arte  inclinato.:  lequai  regole  fono  in  cinque  libri  dhùjt  fi  come  qui  difotto 
fard  notato;  poi  chel  [aggetto  il  comporta , houóluto  incominciar  da  quefto 
■quarto  libro  a mandarle  fuori, che  è piu  apropofito,  &piu  nereffario  degli  al- 
pi per  la  cognìtion  delle  differenti  maniere  de  gli  edifici] , & de'  loro  ornamenti . Di  tutto  quello, 
che  noi  trottare  te  in  qiieSìo  libro  che  ni  piaccia , non  darete  già  laude  a me,  ma  fi  bene  al  precettar 
mio  Baldaffar  Vetruccio  da  Siena  : ilqtial  fu  non  folamente  dottìffimo  in  queSi' arte  & per  teorica, 
& per  pratica;  ma  fu  ancor  corte  (e , & liberate  afidi  ; infognandola#  chi  fe  ne 'c  dilettato:  & 
maffimamenteame,che  questo , quanto  fi  fia , che  tosò,  tutto riconofeo  dalla  fua benignità,  & 
col  fuo  efempio  intendo  ufiirla  and)  io  con  quelli , che  non  fi  f degneranno  a prenderla  da  me  a affin 
che  ciafcuno  po-fa  hauer  qualche  cognìtion  di  queSf  arte, che  non  e men  diletteuede  all'  animo, peti - 
f andò  a quel , che  fi  ha  a far  e, che  dia  fi  fia  aglio  echi,  quando  ella  è fatta . Laqudarte  per  la  vir- 
tù de  fdmofi,  & eccellenti  ingegni,  che  ho  nominai  ì,  cofi  fiorifee  in  queSto  nostro  fecolo , come  fi 
facefìe  la  lingualatina  al  tempo  di  lidio  Ce  far  e , & di  Cicerone.  V rende  te  adunque  con  animo 
allegro,  & gentile,  fe  non  ì effetto  ; dlmcn  la  uolontà9che  certo  ho  battuta  grandijfima,  di  fatùfnr - 
ai  in  quefla  fatica  : & dotte  conojcerctc , che  le  mie  forge  deboli  non  bah  Piano  potuto  fopportar 
tanto  pefopregheretei piu  robu[li,chcpcr melo Jòftengbino,  & fupphfchino  ;n  quello,  doueio  fa- 
rò mancato . 

‘hlpl  primo  libro  tratterò  de' prìncipi]  della  Geometria  , & delle  uarie  interfccaùon  de  linee , in 
tanto  chef  Architetto  potrà  render  buon  conto  di  tutto  quello, eh' egli  opererà. 

fhfel  fecondo  dimostrerò  in  di  fogno , & in  parole  tanto  di  projfettiua , che  uolendo  egli , potrà 
aprir  il  fuo  concetto  in  difegno  uifìbile. 

T^el  tergo  fi  uedrà  la  Icnografìa  cioè  la  pianta:  la  Ortografìa , che  è il  diritto:  la  Sciografia, che 
"piene  a dirlo  Scorcio  della  maggior  parte  degli  edificij,cbe  fono  in  Poma,  in  Italia,  & fuori,dili - 
gentemente  mifurati , & poStoui  in  fcritto  il  luogo  doue  fono,  e’I  nome  loro . 

1 S(el  quarto, che  è quejio  fi  tratterà  delle  cinque  maniere  del)' edificar  e degli  ornamenti  fuoi; 
Tofcano,  Dorico,  Ionico,  Corintbio,&  Compofito , & con  queSte  s'abbraccia  quafi  tutta  l'arteper 
la  cognitione  delle  cofediuerfe. 

7gel  quinto  dirò  de  molti  modi  de ’ tempii  difegnati  in  diuerfe  forme , cioè  tonda , quadrata  di 
feifiiccie,  di  otto fiiccie , ouale,  in  croce,  con  le  lor  piante;  i diritti , & i f corei  diligentemente  mi- 
furati  . 

Hor,per  meglio  proceder  con  ragioneuol  modo,darb  principio  dal  piu  [odo,  & meno  ornato  or- 
4'me;  cioè  dal  Tofcano  ,che  è il  piu  mitico, el  piu  forte  & di  ramar  fot  tigliegga  & gracilità . 

Gli  antichi  dedicarono  gli  edifici]  agli  Dei, accommodando.fi  a quelli  fecondo  la  lor  natura  robu- 
sta, o dilicata  : come  l'opera  Dorica  a Gioue , a Marte , & ad  Hercole  queSìe  fi  fatte  forme  Dori- 
che dall'huomo  togliendo:  & la  Ionica  a Diana,  ad  m polline  , & a Bacco , l'opera  togliendo  dalla 
forma  matronale , che  partecipa  del  rohuSto  : & del  diiicato  . Diana , per  la  natura  fi  mi  nife  te- 
nera;ma per  fefcrcitio  della  caccia  è robuSìa  : cofi  Apcllincper  la  fua  bellegga  è molle  : nondime- 
noèpoirobufio  per  efferhuomo . ilmedefimo  dico  di  Bacco  . ma  la  maniera  Corintbia  tolta  dalla 
forma  uer ghiaie  voljero  che  fofis  dedicata  alla  Dea  Testa  prefidente  delle  V ergini . Ma  in  que- 
gli moderni  tempi  a me  par  di  proceder  per  altro  modo, non  dentando  però  dagli  antichi:  uoglio  di 
re,  che  feguitando  i cofiumi  noStri  ChriStianfdedkheròfm  quanto  per  me  fi  potrà , gli  edifici  fiacri, 
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fecondo  le  frette  loro  a Dio,&  a'  fanti  fuoi,  & gli  edificij  profani , sì publici,come priuatitfarò  agft 
buoniini , fecondo  lo  fiato  ,&le  profejjion  loro . Dicono  adunque  ,che  l'opera  T ofcanaf  al  parer 
mioyconuiene  alle  fortezze,  come  farebbe  a porte  di  città , a rocche,  a camelli  a luoghi  da  confiruar 
t efori  ,o  doue  fi  tengon  le  munitioni,  & le  artigliarle , alle  pregioni , a porti  di  mare , & altri  fìmili 
per  l'ufo  della  guerra . E ben  nero  » che  l'opera  ruflica , cioè  di  legature  diuerje  grofjamcnte  ab- 
bonata di  pietre , & qualch'una  ancora  di  quefie  fatta  con  qualche  piu  dilicatezz?  per  lo  piacer, 
che  n'hanno  hauuto  gli  Scultori , è tal  uolta  Hata  mcfcbiata  da  gli  antichi  nell  opera  Dorica , 
talhor  anco  nella  Ionica, & nella  Corinthia  : nientedimeno, per  efrer  uer amente  l'opera  To franala 
piu  roz?*&  meno  ornata  di  tutte  l' altre, a me  pare , che  la  ruflica  fi  conuenga  piu , & fa  piu  con- 
forme alla  Tofcana,  che  alcun' altra  . Jlcbe  mani  fedamente  fi  comprende  efrer  fiato  offeruato 
da'  Tofcani  co  fi  dentro  nella  maggior , & primipal  città  loro  > che  è Fiorenza , come  fuori  per  le 
ville, in  tanti, & cofi  belli  edifici, & ricche  fhb  riche  pur  fatte  doperà  ruflica, quante  fi  pofiono  ue- 
der  nel  rimanente  della  Chrifìianità:  mifleperò  di  quella  ruflichcgpa,  & dilicatura, che  agli  Ar- 
chitetti è piaciuta  : & per  queflo  dirò  fimil opere  conut nirfi piu  alla  Tofcana,  che  ad  altra  frccie. 
jlpercbe  raccogliendone  qualch'una  dell' antiche  & alcun  altra  delle  nofire , dimofUcrò  in  diuerfi 
modi  di  tali  opere , come  frpoffa  far  porte  di  città,  & di  fortegpe  : & anco  per  luoghi  publki,& 
priuati , F aeriate  yLozgiejTorticbfFineflr  e, Tacchi,  T oriti,  Aquidot  ti,  & altri  diuerjflornamen  ■ 
ti, che  al  buono  Architetto  potrebbono  accadere . Si  potrà  ben  anco , non  ri  difcoHando  da  quella 
che  ban  fattogli  antichi , mif  chiare , & comunicare  quell'opera  Ruflica  con  la  Dorica , & conia 
ionica  ancora,  & talhor  con  la  Corinthia, a uoglia  di  chi  uoleffe  contentar  un  fuo  capriccio . Ilche 
però  piu  tofio  fi  potrebbe  dir  chefufie  di  licentia,che  di  ragione  : perde  che  l' Architetto  ha  da  prò* 
ceder  molto  modcfto.& ritenuto, maffimamente  ncll'ppcre  publitbe,&  di grauità,doue  e lodevole 
feruar  il  decoro. 

Ho  uoluto  nel  principi  > di  queflo  libro  imitarci  comici  antichi:  alcun  de'  quali  uolendo  rappre- 
fent are  una  Comedia , mandava  uno  fuo  minilo  innanzi , che  in  fuccinte parole  daua  notitiaa  gli 
frettai  ori  di  tutto  quello  che  nella  Comedia  fi  hauea  da  trattare  llpercbc  hauendo  io  in  queflo  uo - 
lume  a trattare  delle  cinque  maniere  degli  edifiefrioè  lofcano, Dorico,  Ionico, Connthio,  & Cam - 
pojito;mi  è parfo,che  nel  principio  fi  uegghin  le  figure  di  ogni  frette , dì  quel  che  fi  ha  da  trattari. 
Et  benché  nelle  colonne  & ne'  fuoi  ornamenti  non  frano  tutte  le  propor  rioni  & lemifure  notate , 
ma  folamente  le  principalitfer  regola generale-,  nondimeno  a fuoi  luoghi  non  fi  mancherà  che'ltut 
to  non  fra  notato  piu  minutamente.  Ma  queflo  è folo{come  ho  detto)per  dimoflrar  una  regola  gene 
rale  ad  una  guardata  fola:& per  effer  meglio  intefo  da  tutti, io  porrò  ne'  principe  degl * ordini  iuoca 
buli  di  yitruuio,  accompagnati  con  li  ufrtati  moderni, communi  a tutta  Italia.  Et  per  prima  il  piedi 
Hallo  To  frano, dico  duetto, farà  di  un  quadro  per  fettoni  piedìjlaLlo  Dorico  farà  tanto  piu  di  un  qua 
dro,  quanto  è a tirare  una  linea  da  angolo  ad  angolo  del  quadro  pcrfeito,&  drizzarli  sii  per  il  drit- 
ti piediflallo  Ionico  farà  et  un  quadro  & mt%o  il  piedif tallo  Curinthiofard  dun  quadro  & due  ter- 
so zi  di  e fio  quadroni  piediflallo  Copofrto  fi  farà  di  due  quadri  perfetti , & tutto  s'intende  il  netto 
fenza  le  jue  bafe,&  le  cime . 'JSfe  uì  maravigliate  fé  il  Jeguente  capitolo  farà  il  quinto, che  altri  lo 
affettar  uno  per  il  primo’,  imperocheil  primo  libro  di  Geometria  occuperà  un  capitolo , e l fecon- 
do dì  profrettiua  ne  occuperà  due,  el  terzo  delle  antichità  ne  occuperà  uno , che  faranno  quattro : 
& però  il  fe  ghetti  e capii  oh  per  tJ  cagion  farà  il  quinto . 
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DELL’OPERA  TOSCANA,  ET  DE  I SVOI 

ORNAMENTI*  CAP.  V» 

T R v O v A S t ne  gli  feruti  di  vitnmo  al  4 libro,  nel  7 capitolo . La  colonna  T ofeana  d*- 
uerfi  far  di  fette  parti  la  fm  altegga  con  la  bafa,& il  capitello , togliendo  tal  mifura  ne  Ha  groffg- 
ga  fm  da  baffo  . L'altera  della  bafa fìa  per  la  metà  della  colonna  : er  dìuifa  in  due  parti , una  fa- 
rà per  il  gpccoloff  altra  fi  partirà  per  tergo,&  due  parti  fi  daranno  al  mazzocchio,  C altra  farà  per 
il  collarino  j> 'aggetto  di  effa  in  queflo  modo  fi  farà:  prima  fu  fatto  un  cerchio  quanto  è grofjak  co- 
lonna da  baffo,  & pcflo  quello  in  un  quadrato , & fuori  del  quadrato  tirato  un  cerchio  [opri 
li  quattro  angoli,  queflo  farà  il  fto  aggetto  . & perche  tutte  l' altre  b afe  hanno  li  fuoi  zoccoli  qua 
tirati  ; nondimeno  queflo  della  T ofeana  dee  effer  tondo  per  il  teflo  di  V itruuio . I altezza  del  capi 
fello  fia  cometa  bafa , & fatto  tre  parti  di  effo  capitello , una  farà  la  cirnafa , t altra  fi  chiùderà  in 
quattro  parti, & le  tre  fi  daranno  al  V uouolo  l'altra  faràla  fua  intaccatura. la  terza  partereflan- 
te  fia  per  ilfregio.il  tondino  col  fio  collarino  fu  per  la  metà  del  fregio;  ma  fatto  d effo  tre  parti, due 
faranno  per  il  to  ndino , l'altra  fi  darà  al  collarino , & fia  tanto  il  fuo  aggetto  quanto  l'altezza  fua, 

ancor  ch'ei  fia  congiunto  col  capitello,  è però  membro  della  colonna , laqual  colonna  nella  parte 
difopra  dee  efser  diminuita  la  quarta  parte,  & cofi  il  capitello  nella  parte  difopra  non  farà  maggio 
re  della  colonna  da  baffo . il  modo  di  diminuir  la  colonna  farà  queflo , chel  tronco  della  colonna  fu 
diuifo  in  parti  tre,  & la  ter  ga  parte  da  baffo , fu  a perpendicolo , cioè  a piombo , & li  due  tergi  re- 
canti fan  diuift  in  parti  uguali  quanto  fi  vuole, dipoi  alla  terga  parte  della  colonna  tirato  un  mego 
cerchio,  & dalle  linee  che  pendono  dalli  ettremi  lati  dt  l capitello  tirato  dentro  fot  tana  parte , che 
farain  tutto  la  quarta  parte . Sotto  il  collarino  qui  fi  tireranno  due  linee  a piombo  cafeati  [opra 
il  mego  cerchio , & quella  parte  del  cerchio , che  reflerà  da  effa  linea  all'efiremo  lato  della  colonna 
fta  diuifa  in  altrettante  pani  uguali  quanto  quelle  de  due  tergi  della  colonna , & cofi  fatto  dalla 
delira  & finiflra  banda, fian  tirate  dalli  due  lati  del  mego  cerchio  le  fue  linee  a trauerfo,&  ad  ogni 
linea  pofloui  il  fio  numero  per  ordine  uenendo  ab  affb,&  cofi  alle  linee  che  partono  la  colonnato- 
fio  lì  numeri  con  il  mede  fimo  ordine,certa  co  fa  è,  che  la  prima  linea  del  cerchio  fi  accorderà  con  la 
linea  fotto  il  collarino, poi  fi  porterà  la  linea  feconda  del  cerchio  fopra  la  feconda  linea  della  colon- 
na,& poi  fia portata  la  terga  linea  del  cerchio  alla  terga  linea  della  colonna  , & dipoi  la  quarta  li- 
nea del  cerchio  fia  portata  jopra  la  quarta  linea  della  colonna . & fatto  queflo  dalla  bafa  del  mego 
cerchio  alla  linea  quarta  fia  tirata  una  linea,  & dalla  linea  quarta  alla  linea  terga  tirata  una  linea , 
& dalla  linea  terga  alla  linea  feconda  tirata  una  linea,  & dalla  linea  fecondarla  linea  prima  ne  fu 
tirata  un'altra  & fittocofi  dalli  due  lati  della  colonna, ancora  che  dette  linee  in  fe  filano  rette-,  non 
dimeno  creano  una  linea  curua, laqual  poi  il  diligente  artefice  con  l'opera  di  mano  uiene  a modera- 
re tutti  li  angoli  che  fono  nel  congiungimento  delle  linee.  & ancor  che  quefia  regola  fia  fitta  alla 
colonna  Tofcana  che  e diminuitala  quarta  parte;nondimeno  potrà  ferirne  ad  ogni  forte  di  colonne, 
gir  quanto  le  parti  & della  colonna , & del  meggo  cerchio  faranno  in  maggior  numero  tanto  piu 
giuflamràU  diminuitone. 
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lA.Tlintho,  detto  ab aco,o  citnafa. 

B.  Echino  detto  vuouolo , o bot accio . 

C.  A nulo  , detto  quadretto  , o regolo* 
o intaccatura. 

D.  HipotracbeliOidetto  fregio. 

E. jiÙragalo  detto  tondino , o mazgo* 
chio . 

F.  Quadretto*  detto  collarino. 

G.  Sommo  Scapo, cioè  lagrofkzga  del* 
la  colonna  nella  parte  difopra . 
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H.  Imo  ScapOyrìoè  lagroffez^a  della  co  ? 

lonna  nella  parte  da  bafio. 

1 .Quadretto, detto gradetto,altri  lo  di- 
conoliUello,altri  cinta,  altri  colla - 
■'  rino. 

K.Toro  detto  baione,  altrilo  dicono 
mazzocchio. 

L Tlint ho, detto  eccolo. 

M.  Aggetto  della  bafa  detta  i /porto, 
'hf.lmofcapo  della  colonna,  cioè  la grof 
fezga  di  effa  nella  parte  da  bafio. 

O Sommo  (capo  della  colonna,  cioè  la 
grojfezga  di  epa  nella  parte  difopra . 


Le  [opra  difegnate  colonne , opilaflri 
che  fi  pano  hanno  da  efiere  della  mi  j 
fura  che  fono  l' antecedenti  riferuato 
per  ò di  che  ordine  che  elle  faranno. 
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Finita  la  colonna  con  la  fua  bafa  & il  capitello  ;fopra  (fio  è da  collocar  t architrave,  fimo  .& 
cornice,  l' architrave  fta  di  tanta  alt e^q vanto  il  capitello , & U fetta  parte  di  tjo  [ara  kfr.faa. 
ilfi-ezio  ha  dì  altrettanta  altera  fimilmente  la  cornice  con  i fuoi  membri. & fatte  di  cfjaquat  ■ 
tro  Lima  farà  per  lo  fuo  uuouolo,&  due per  la  corona, & la  parte  recante  fi  dava alia,  fufaafc.t 
to  effa.lo  (torto  del  tutto  fta  almeno  quanto  Calte-g^a  fua}&  nel  fondo  deda  corona  fi  hanno  a fare 
alcuni  canaletti>&  minor  i,&  maggiori  fecondo  Le  opererà  arbitrio  dell' Architetto.  Mapcr  efcr 
quella  operamolto  foda,  & femplice  di  membri;  potrà  ben  al parer  mal Architetto  prenderli, 
cenila  di  amungerli  alcuni  membri  Squali  paiono  nati  con  tal  ffttie:&  quello  ( ara  quando  ape 
ra  fi  uorràfhr  piudilicata, fi  come  fi  uede  nella  parte  feparat  a quifotto . lo  lodo  ancora  quelle  co. 
rone  che  hanno  maggior  (porto  delfico  quadrato, pur  che  le  pietre  fiano  atte  a foftenerfi  negli  cdi • 
fichliquai  (porti preftano  commodità^  decoro,  commodità,  fé  fopraefie  accoderanno  ambulano, 
ni  perche  far  a piu  ffatiofa,  & anco  conjeruerà  l' opere  dalle  acque,  prederà  decoro  per  eh  e alla  uà 
debita  diflantia  t opera  fi  moflrerd  piu  grande  ,&  douc  mancherà  la  pietra  per  la  fonigliela  ^p- 
plirà  lo  f porto  maggiore  in  apparenti 


^ Cinmio,  detto  tuomoIo  , o ciaaft. 


Coicaa , detta  gocciolatoio 

C ima tio , detto  falcia  'l 

Zofoio  ( detto  ftegi». 


£ Testa , dattafafeia , o li  fta 
E pittili®  detto  archi  traue. 


Bende 
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p-ra  chela  colonna Toicana3quan  o N 
^a  Udivo  di  Vitrumo,  tlceellere  di  Icr 
cc  patta  -on  la  tua  baa;&  il  capitel- 
lo-* Iaqualproportione  vk  fot  àia.,  è 
certamente  buona  & apnroba-a  : 
nondimeno  pcrciodieìepcime co- 
loti»;  tur  ono  fa;  te  di  ki'parti,  pi- 
gliando quella  mifura  dal  piedel- 
l’namxio,ch;  è laicità  parte  di  dio; 

ÒC  perche  ancora  le  colerne  Doriche 
faranno  di  lètte  parti , battendo  gii 
antichi  a quelle,  per  darle  piuak 
uzza -,  aggiunta  una  patte;  a me 
par  che  per  tali  auttoùtà  , & per 
efler  qu.  ila  colonna  di  pm  tobulia 
maniera,  chetila  li  debba  far  di  piu 
balfezza  in  le  che  la  Dorica,  ilper- 
cheper  mio  auifo  fi  fata  di  fei  pat- 
ti conia  fua  bafa  e il  capi. elio  : Se 
tutto  ila  per  regola  generale , ofier  - 
uando  il  rimanente  delle  mifure , 
che  habbiatno  detto  nella  pallata 
colonna,  Se  ne  i fuoi  •riiamenti’. 

Et  perche  nè  Vitruuio  , nè  altro 
Atchitet  o , per  quanto  ho  uedu- 
to  , noti  ha  mai  dato  alcuna  regola 
de*  bilobati,  detti  piedi  Halli  .-perche 
nell’antichiia , per  quanto  fi  uede, 
quelle  tai  colè  furono  fatte  da  gli 
Architetti  fecondo  li  loro  acciden- 
ti oc  bifogni  , o per  alzare  le  colon- 
ne, oper  lcenderea’  portici  coni 
gradi,o  per  altri  Toro  accompagna- 
mentiigìudichcrei  mcntreche  non 
fiamo  afiretti  da  necdlita,  fi  delle  a 
ciafcbeduna  maniera  di  colonne  il 
fuo  accommodato  piediftatlo , con 
alcune  ragioni  probabili:  manifefta 
cofa  è ehe’lpiediflallo  vuol  efier  al- 
mtn  quadrato  , intendo  del  netto, 
fenzala  bafa  , Se  la  cima  . Eficndo 
adunque  la  colonna  Toicana  la  piu 
foda  di  r utte  le  altre  (ara  il  luo  pie- 
di tallo  di  quadrato  perfetto, la  fró 
te  del  quale  dee  efler  quanto  ilzoc 
colo  della  bafa  della  colonna, & fai 
tezza  fua  fia  di ui fa  in  quattro  par- 
ti ; Se  una  patte  lì  aggiungerà  per  il 
zoccolo  da  bado,  St  altrettanto  fi 
dara  alla  cima  ; liquai  membri  fian 
lènza  intaglio  alcuno, Si  coli  eflèn- 
do  la  colonna  di  fei  parti,  il  piedi- 
fiailo  fata  in  le  di  lei  parti  propor- 
tionato  alla  cima. 
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lo  bopronteffo  in  qucfio preferite  uolume  di  trattar  follmente  degli  ornamenti,  & delle  diffe- 
renti maniere  degli  edifici:  ilperche  non  dirò  bora  come  fi  debban  collocar  le  pòrte  delle  città , & 
delle  fortezze  con  i loro  fianchi , & canoniere , & altre  loro  circofiantie  per  difefa , lafciando  tal 
carico  all’  architetto  di  guerra  > fecondo  i (iti , & gli  accidenti , che  occorreranno  : ma  dirò  ben , 
collocata  la  porta  della  città,o  della  fortegga,  il  modo , neiquale  ella  fi  ha  da  adornar  per  mio  auifo, 
dimoiandone alcune  figure . Ogniporta  di  città  ha  bifogno  della  porta  che/i  chiama  del  foccor - 
fo,altri  la  dicono  porticela:  ma  per  feruar  la  fimmetria , che  mot  dir  corrifpòndenga  proportìona- 
tafe  neceffario  farne  un'altra  finta . La  mi  fura  della  porta  co  fi  è da  fare , che  quanto  farà  la  lar- 
ghegga dell' apertura,  fia  la  metà  di  epa  aggiunta  all' alt  eggal atteggi  fia  éuifa  in  fei parti, & una 
farà  h pilastrata  della  deia,&  fimfira  banda  . la  fronte  de' pila  fin  fia  Interna  parte  della  lar- 
ghe*yy  della  porta  ,&  fiala  [ua  attenga  cinque  parti  con  le  bafe  & capitelli , & taltegga  delle 
bafe  fia  la  terga  parte  delpilaio,&  cofi  i capitelli , ofìeruando  tutta  uia  la  regola  data  nella  pù- 
nta colonna,  loarchitraue  {regio,  & cornice  fia  di  tanta  alt egga , quanto  la  fronte  delpilafiro, 
con  la  regola  data  nel  primo  ordine  , fia  l'un  & l altro  pilafiro  farà  la  porta  del  foccor fo , & U 
fua  larghegga  fia  quanto  la  fronte  delpilafiro , & l'altegga  fia  duplicata  alla  larghegga  . le  fue 
pilaflrate  hanno  da  efler  per  la  terga  parte  di  effa  porta , la  eleuation  fopra  la  porta  farà  ad  arbi- 
trio dell'  Architetto  : ma  laproportion  del  fhfligio  > detto  fio  ntifpicio,  dimoieremo  in  due  modi 
nell'ordine  Dorico. 
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E*  perche  V Architetto  deeejfer  copìofo  $ inuentionep  er  (atisfùrc  a fe  & ad  altri,  fi  potrà  an  - 
‘ torà  in  quefC altro  modo  adomare  la  porta  di  ma  città ,o  fortezza , offeruando  poesìa  redola,  che 
quanto  farà  larga  l'apertura  di  e/fa  porta,  fiala  fua  altezza  una  f èfquidtera , cioè  due  pani  inlar- 
gbezz?>&  tre  in  altera,  la  fua  pilafirata  fiat  ottona  parte  delta  larghezza  della  porta , & la  co- 
lonna fiala  quarta  parte  di  efia  porta.  Mà  per  ef/er  la  colonna  iater^a  parte  dentro  del  muro 
legata  con  Coltre  pietre ,pofle piu per  onnamento  cheperfoflegno  dipefò , ella  fi  fard  di  fette  par- 
ti in  altezza, & anco  fi  comporteria  di  otto  in  tal  cafo , quando  t Architetto  uoìefìe  fùria  porta  di 
piu  grac'dità,  l'apertura  delleporte  dalle  bande  farà  per  la  meta  della  porta  principale,  &le  fue 
pilaftrate  come  quelle  della  grande,  la  fua  larghezza  farà  che  lafhfcia,  chefottien  Carchitrauefia 
il  fuo  arebitraue . Et  fe  non  fi  trouerà  pietra  di  un  pezzo  per  tal  bifogno , fumo  fatti  li  coni j co 
me  è difegnato t #-  cofi  la  proportione  di  effe  porte  farà  di  fuperbi  patiens  tertucs , cioè  tre  parti  in 
larghezza,#- cinque  in  atterza  li  conij  delCarco  faranno  quindici . Tacile  bafe,tapitdlì7ar  centra- 
ne, fregio , & cornice  fio  ofieruata  la  regola  data  nella  prima  colonna ,&•  cofi  U ekuation  di  mezp 
farà  ad  arbitrio  dell'  Architetto, come  è detto  delC altre,#-  fimili  opere  quanto  faranno  abbozzate 
piu gr o/Jamente,  finteranno  il  decoro  della  fortezza* 
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ìn  altro  modo  ,&  più  fempVcet& anco  piu  forte  fi  potrà  far  la  porta  di  un  a città , ò ài  an  eafitf- 
lo,offerttandj  ildifegnoquìdìfottonotatoy&  la  fua  proportion  fa  tanto  nella  largherà  deludo 
di  efa  porta , quanto  l'altera  fin  f otto  la  fafeia , che  [ottiene  lauolta>&  la  fua  altezza  fa  dalla 
falcia  in  sii  tanto  di  piu  , quanto  farà  il  megp cerchio:  ma  femfrre  Indi' arbitrio  dell  Architetto 
di  piu  & di  meno  fecondo  Ubi  fogno,  & maf imamente  quando  egli  è attretto  da  qualche  accidén- 
te:&  coft  da  fuoi  UtiMla  deflra  & dalla  fmifira parte  due  minori  parti  fono  da  fa  ' e come  ho  det- 
ta dell’ altre,  la  fua  larghe z%a  fa  per  kmetà  delta  porta  di  mego,  & altrettanto  di  fido  fahfciato 
fa  la  grande, & le  duepicciole , t altezza  delle  quali  fa  duplicata  alla  larghezza:  & co  fi  la- falcia, 
che  foflien  l'arco- , farà  ancora  fottegno  olii  contadi  efie  porte - & ancora  fpotria  fare  che  k fafeia 
fife  fife fo  architraue  ad  efa  porta, laqualf  come  fi  è detto,  puofiwfi<&  minore  & maggiore  co * 
mcparràdl' ^rcbtfettQynoa  demando  molto  ferì  dalle  forine  date*  ' 


Za  Sueyftà  dell  imenfion  fa  talhor prènder  partito  alt  Architetto  di  cofa,  che  egli  nonhebbe 
forfè  mai  in penf  ero  : ilpercbela  fatto  dìmoflrata  figura  pregierà  molto  commodo  & utilità  a gk 
edifici  fecondagli  accidenti , che  all  Architetto  potrebbono  accadere,  come  faria  nel  muro  di  una 
fortezza,  ancoraché  te  mura fuffero  di  buona  gr  offesi,  facendo  quella  opera  nella  parte  interio- 
re , or  ima  f aria  feruigio  di  loggia  per  ttare  al  coperto , faria  piu  larga  tambulatìon  difopra  com- 
moda  alla  difefa  & al  tempo  di  una  batteria , & per  piu  ficurtà  fi  potriano  atterrar  tutti  li  nani. 
Terrebbe  tal  uolt  a occorrere  alt  Architetto  di  frbricar  preffo.  un  monte  : oue , per  affi  curar  fi  dai 
detto  monte,  che  per  le  acque, che  di  continuo  dalle  pioggie  corrono  all' ingiù,  conducono  ancorali 
terreno  alle  parti  piu  bafefai fogna  appoggiar  fi  a tal  monte  confinile  e dì  fi  do, per  il  quale  non  pur 
fi  affìcureria  da  tal  [affetto:  ma  faria  grande  ornamento  dia  fua  fabrica  : & di  fintile  inueniiont 

fi  ac  com- 
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ficiccommodò  Bufaci  da  V rbino  a monte  Mario  poco  f opra  Poma,  alla  ugna  dì  Clemente  fé t timo 
da  lui  principiata  nel  Cardinalato . Girolamo  Genga , al  colle  imperiale  fuor  di  Tefaro  poco  difco- 
fio  ad  un  belli  [fimo  edificio  per  commodo  del  Juo  padrone, di  tale  inuention  fi  feruiper  foHegno  di 
una  conjerua  d’acque,  pur  appoggiato  a un  monte:ma  di  opera  lateritia  molto  delicata. 


Gli  antichi  hanno  tifato  diuerft  modi  dilagamenti  dì  qiìef'opera  ruìlicrt,s\  come  qfiì  [otto  dimo * 
fra  lo  fi  ue  de  della  qual  inuentione  lo  Architetto  fi  potrà  ac  commo  dar  e a diuerfe  cofe , fecondo  gli 
accidenti  thè  occ  ri  tran  no  * Làmifura  fua  farà  , che  l’apertura  fia  di  quadrato  perfètto . il  fodo 
fra  l’ una. gjr  l altra  apertura  fu  la  quarta  parte  minor  di  quella,  il  fupercilio  detto  architraue  fia 
dell  apertura  a quarta  parte,  & fa  fatto  di  eouij , che  concorrino  al  centro  fin  numero  cajfo  ; & 
cof  (opra  (fio  fa  tirato  un  ni  ego  cerchio  partito  in  parti  none  uguali , & al  fuo  centro  fan-tirate 
tutte  tè  lupe, & formatili  puoi  coniì,&  intrapdHo  faciliti  ire  peggi  con  la  falcia  fopra,&  a que- 
fto  modo  l opera  farà  fonìjfirfia,&  perpetua  . Ma  affiti,  che  ìi  conij  dell’  architraue  sìidno  piu  fermi , 
far  a n cceffario  riempirti  megp  cerchio  di  oper  a lateritta3cioè  di  pietra  cotta , & per  piu  ornamen- 
tofi  potrà  fare  di  opera  reticulat adorne  tifarono  gli  antichi ; & in  Roma  a Santo  Cofmo , & Da- 
miano fi  ueggono  fi  miti  legature  ancora  fortijfime  quantunque  antichijfime fiano  » 
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D iquefla  portalo  ingegnofo  Architettò  fi  potrà  ferubre  in  diuerfi  luoghi,  come  ih  detto  da 
princìpio  : ma  non  a porte  di  fortezza  : perche  bandito  o ueflibolo , che  dir  lo  uogliamo  » non  [aria 
al  proposto  per  maneggiar  artigliarle  arme  grandi  per  difefamondimeno  la  parte  di  fuori, potrà 
feruire  a qualunque  porta  : la  proportion  dellaqual  farà , che  quanto  bC  apertura  fua  in  larghezza 
due  uolte  tanto  fiain  ? altezza  li  conij  del  mezp  cerchio  faranno  di  numero  ix.&fian  tirate  tutte 
le  fue  linee  al  centro  del  cerchio . la  fafeia  piana , che  foftien  Carco , ftaper  la fettima parte  della  lar » 
ghegga  della  porta,  dalla  fafeia  in  giù  fin  al  pauimento  fi  partirà  in  parti  fette  &mezp&  fi  fit" 
ran  fei  cor  fi  dipietre,tre  di  quelle  Jaranno  di  una  parte  & mezp  ciafcuna , & l altre  tre  faranno  di 
una  parte  per  una..  & cofi  faran  diftribuite  le  fette  parti  & mezp . I altezza,  del  conio  di  mezp  fi* 
per  la  metà  della  larghezza  della  porta,  la  fafeia, che  correfopra  li  conij  fia  di  altezza  quanto  il  pie 
de  de'  conij  : ma  il  conio  di  mezp  far“  ^ quarta  parte  maggior  degli  altri . 


2 1 fegucnt  e porta  potrà  feruire  a tutti  gli  edifici  nominati  net  principio , per  effer  opera  rufl'ca* 
faria  molto  a propo fitto  per  la  uilla,  come  in  molti  luoghi  d'Italia  fine  de  lungo  le  firade  al  diri 
petto  di  alcuna  nobil  ca(ayper  ferraglio  delcortile  : percioche  filmili  danno  gran prefenpa  a tai  luo - 
ghi:  laproportion  della  qual  farà , chef  altera  dell'apertura  fila  per  il  doppio  della  larghezza  fin 
[otto  l'arco  lapilaiirata  fila  della  larghezza  del  lume  la  quinta  parte, & co  fi  farà  talco,  ilpilajiro 
in  larghe  %pa  fia  per  il  doppio  alla  pi  la  fi  rat  a , & la  jua  largherà  fia  per  parti  fei  della  fua  fronte. 
I alt  cippa  delia  baia  fia  dt  II  ; fronte  del  pihsìro  per  la  quarta  parte.il  capitello  fa i a in  alt  oppa  la  ter 
pa  pan  e del  pilafìro  la  fiafaa  pianaci  in  luogo  dell  architrave, fia  quanto  il  capitello,&  fimilmen 
te  il  fregio, & altrettanto  la  corniceima  del  particolar  membri  ,cow  e firian  le  bafe,i  capitelli , la 

cornice-,  fia  ofi tritata  la  regola  data  nel  primo  ordine . la  impofla , che  fofìien  l'arco , fia  dell  all  oppa 
del  capitello  partita  con  le  tnedefime  regole  prime  ima  d'altri  membri  come  fitte  de,  cioè  li  conv  & 
altre  pietre. fi  potrà  facilmente  conti  compafjb  vedere^  & fe  per  maggiore  ornamento  fi  vorrà  fa~ 
re  il  fro  nt  ifpicio , cofa  neramente  di  ornato  g randiffimo,  fi  vedrà  il  modo  nel  Dorico  ordine  in  due 
modi  dimoflrato . 
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rincora  che  la porta}  qui  fotto  difegnata , fa  molto  lontana  dalle  altre  forme ; nondimeno  per 
ejfer  co/a  accommodata  al  Tofcano,  & per  ejfer  antica  per  mio  auifo , l’ho  notata  fare  : lagnai  già 
gran  tempo  era  in  campo  della  militia  Tr aiana  in  Bgma>bencbeper  alcune  rolline,  al  pre/ente  cita 
non  ci  fi  ueda  . Li  due  nicchi > che  fono  a canto , fon  fuori  del  lor  luogo:  ma  per  dimostrar  la  dinerfi- 
tà  de ’ nicchi , che  a tal  opera  fi  po/fono  accommodare,gli  hopofti  in  luogo , doue  lo  ^Architetto  giu- 
dicio/o  fe  ne  potrà  feruireper  porgli  poi  d luoghi fuoi:  laproporùon  de’  quali  per  la  regola  data  nel 
principio  farà  fàcile  all' .Architetto  da  feruirfeney&  della  porta  non  dirò  mi/ura  alcuna  ,percioche 
d’ejfacol  compafjo  in  mano  facilmente  fi  potrà  trouar e. 
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Queflo  modo  di  porta  arco  fcemo,che  niene  a (fere  la  fcfta  parte  del  cerchio  e opera  forti ffìma: 
nondimeno  i conij  non  fi  po fono  accompagnare  con  altre  legature  di  pietre , ma  conmen  ejfer  fola 
fetida  legarle  con  altre  legature  continuate : ilpenhe  uolendofi  fare  tal' opera  Sì  aria  bene  hi  un  fa 
riete  di  opera  lateritia  . Circa  la  (uaproportion  non  mi  fìenderò  altrimenti . pcrciccbe  facil  cofa 
far a col  compafo  trouar  le  fue  mifure:  ma  i nicchi3che  ut  fono  a lato  pefli  per  la  commodità  del  cam 
po  uacuo , lo  architetto  afno  beneplacito  gli  p otrà  collocar  in  quei  luoghi , ci.  e piu  al  propcf  togli 
tornerà, & non  folamente  potranno  feruirper  nicchi, maper  fineHre  ancora  : & fepcr  nu  chi  ba- 
tteranno da  feruireper  locami  dentro  alcune  flatuefcmpre  flaràbcne , (he  l'altcgga  ecceda  la  dop- 
pia proportione , acciochc  pofìoui  dentro  alcuna  Sì  a tua  iti  piedi,  meglio  corriffonda . laqual  cofa 
fempre fe  riferita  al  giudi  ciò  dell'architetto. 
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U ttato  parer  de  gli  antichi  Romani  mescolar  col  bilico  non  pur  il  Dorico  : ma  il  Ionico , cl 
C ormino  ancorai  ilptrche  non  farà  errore  fe  di  una  fola  maniera  fi  far  a una  mefcolanga  , rapprc- 
jentando  in  (filetta,  parte  opera  di  natura  , & parte  opera  di  artefice  : perciochele  colonne  falciate 
dalle  pietre  ru(ìiche,&  anco  l'architraue , & fregio  interrotti  dalli  confi  dimostrano  opera  di  natu- 
ra ,m  a i capitelli  & parte  delle  colonne  ,&  co  fi  la  cornice  col  fronti  falcio  rapprejentano  opera  di  ma 
no  : laqual  mittura , per  mio  auifo,  è molto  grata  all’occhio  , & rapprejenta  in  fe  granfiartela. 
Ter  tanto  io  giudicherei  conuenirfi  piu  (filetta  ad  una  fortezza, che  alcun  altra:  nondimeno  in  (pia 
lunque  luogo  nell'edificio  ruttico  (ara  pofia , fernpre  tornerà  bene.  & di  tal  mittura  fi  ni  è piu  di- 
lettato tulio  Promano , che  aleuti  altro , come  ne  fa  fede  Rpmain  piu  luoghi , & anco  Mantoa  nel 
he  Ili  fimo  palagio  detto  il  Te,  fuori  di  e fra  poco  di  fiotto, e fiempio  neramente  di  Architettura,  & 
di  pittura  a tiottri  tempi . La  propor  tion  di  quella  porta  cofi  è da  fare,  che  C apertura  fia  di  doppia 
proportene, cioè  due  larghezze  in  altezza  fin  fitto  l'arco , spartita  la  larghezza  in  parti  fitte, 
una  fia  per  la  pilattrata,&  cofi  la  colonna  fia  due  uolte  tanto  grò  fia,  & la  fua  akegga  col  capitello 
farà  otto  parti,  il  capitello  ,l' architraue, il  fregio  & la  cornice  fia  come  è detto  da  principio,  & cofi 
il  frontifpicio  fi  mottrerà  come  è detto  nel  Dorico  . llmego  cerchio  dell' arco  fia  partito  in  parti 
xi.&  quetti  faranno  li  conij , ma  quel  di  me%o  farà  alquanto  maggior  e,  & anco  è in  libertà  dell'M 
chitetto  farlo  pendere  fitto  l'arco  alquanto  piu  fuor  de  gli  altri , la  fafiia,  che  (ofiien  t arco , fia  per 
me%a  groffeg^a  della  colonna,  & da  quella  ingiù  fian  fatte  ix.  par  ti,  delle  qual  due  faranno  per  la 
parte  piu  bafia  della  colonnare  fette  reflanti  partite  ugualmente  faranno  per  le  pietre  chelegano, 
& trauerfano  la  colonna  : & quanto  quett' opera  farà  abbozzata  piugrofiamente , ma  con  artifi- 
cio però , feruerà  piu  il  decoro  di  tal  ordine  .,  & rnofimamente  li  [affi  che  cingono  le  colonne , & 
anco  li  conij. 


r 
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ribatta  all  opera  efier  fortiffma  , ma  ancora  conuien  èffer  grata  all  occhio,  & ingtgnofa  di 
artificiosi  perche  quello  modo  di  legature  di  pietre  non  folo  è fortifjìmo , ma  ingegnosi , <&  grato 
a riguardanti , dellaqual  imentione  fe  ne  potrà  ferirne  t Jlrchitettor  a piu  cofe . La  rhìjura  farà 
( he  quanto  e l'apertura  in  larghezza , fta  una  uolta  & mega  in  altezza . il  numero  de  i conij  cofi 
fi  a fatto, che  il  rilego  cerchio  fia  diuifo  in  parti  ix.  & un  quarto ; imperoche  il  conio  di  mego  furala 
quarta  parte  maggior  de  gli  altri , & ogni  un  degli  altri  occuperà  una  par  te.  l'altezza  del  conio  di 
mego  fu  per  la  metà  dell  apertura  Xa  fafcia  piana , che  fottien  l'arco , fia  dell  apertura  la  fettima  par 
te:  & co  fi  da  quella  ingiù  fia  diuifo  il  pilafìrone  in  fette  parti,  la  fafcia  fopra  li  conii  fta  la  fua  alteg- 
ga  quanto  è largo  il  conio  nella  parte  difotto,  ilqual  conio  fi  può  far  pender  piu  a bafio  l'ottauaparte 
della  fua  larghezza,  del  legar  f altre pietre  con  li  conij,  la  figura  il  dimoflra  apertamente , 


Et  perche  le  commoiitàfi  fon  conuerfe  in  ornamento,  & tal  uolta  l'ornamento  eccede  la  necef 
fica, per  dimoflrare  l arte , & anco  la  ricchegga  di  chi  fa  fabricare 5 q ne  fi  a inveendone  è fatta  per 
commoditàjper  fortegga,  & per  decoro  : per  commodità,  rifletto  alle  aperture,  che  ui  fino  '.per 
fortegga , percioche  da  una  all'altra  apertura  bgran  fodo , gir  ben  legato  : per  il  decoro , perche  b 
ricca  di  ornamento , della  qualinuention  il  giudiciojo  ^Architettore , fi  faprà  ac  comma  dare  a di- 
uerfi  bi fogni . La  proportion  della  quale  farà , che  tanto  fiali  fodo , quanto  C apertura,  laquale 
fu  due  notte,  tanta  in  altegga.  le  pilafirate  faranno  della  largbegga  dell' apertura  l'ottaua  parte, 

& le 
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le  colonne  della  quarta  parte . fra  luna  & l'altra  colonna  fia  quanto  è grò  fa  una  colonna , &' 
l’alte^gafua  con  la  bafa,  & il  capitello  fìa  di  otto  parti . nell àrcbitraue  , fregio > cornice , bafa,  & 
capitelli  fi  a oficruata  la  regola  data . i convj  & altre  legature  fuéggono  nella  figura:  & ancora 
che  le  colonne  ecce  dina  di  duegroffegge  la  mifura  data  per  regola  , per  effer  quelle  una  prefio  lai- - 
tra , & parte  d'effe  incafìate  nel  muro , poflepiu  per  ornamento  che  per  foftegno  dell  operai  in  tal 
cafo  fi  comporta, per  lauttoritd  di  molte  cofe  antiche , 


pelli  cofa  l nell  Architetto  l efier  abbondante  dfinttentioni,  perla  àiuerfità  de  gli  acàdentiycbe 
occorrono  al  fabricare  : ilperche  tal  uolta  fi  intonerà  buon  numero  di  colonne  : ma  di  tal  bafe^; 
•^a, che  al  bi fogno  della  fabrica  non  fupphranno  ,fe-t  Architetto  non  faprà  prender  partito  di  fer- 
uirfene  : per  queHo  fe  la  colonna  non  farà  di  tale  altera  che  aggiunga  a [ottener  la  fafcia,laqual 
farà  al  lineila  del  cielo  di  quella  loggia  ; fi  potrà  con  questo  modo  di  coni j arriuare  a quella  alte* 
Zpt  che  farà  bÌfcgno;mentrc  pe>  ò che  dalla  definì  & dalla  finiflra  banda  di  tal  ordine  fi  aro  buoni fi 
ftrne  [palle  per  contrafortf  che  quanto  alpefo  di  [opra , farà  fortiffima  : bene  è il  nero  chel  fino  f ite- 
lo non  faria  fienro  in  uolta  fenga  buoniffime  chimi , o di  bronco,  o di  ferro  ima  piu  ficura  farà  fe 
detta  loggia  non  fia  di  tal  L rghegga  che  di  pietra  di  un  peggp  fi  pofia  far  il  fuolo:  atteramente  di 
buoni  trau:  o di  larice, o di  rcuere,o  pi  no, tutti  legnami  che  fe  non  fon  perpetui , durano  almengran 
numero  di  anni,  fe  con  dihgenga  fono  potti  in  opera , o abbruciarle  fuperficie  di  quelle  tede  d e 
van  pi  sì  e ne'  muri , ouero  fafciarle  di  lame  di  piombo , ouero  impegolarle . La  proportion  ci, 
aueff  opera  farà , che  l'apertura  della  uolta  fta  in  largheggi  quattro- groffem.  di  colonne , & là 
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fui  altczz*  due  uolte  tanto  'li  fratti  minori  faranno  in  largherà  tre  groffegge  di  colonne , & f 
fua  aheggafeigroficgge  di  colonne :&  cofi  tutte  l' aperture  faran  due  quadri , & le  colonne pcrfo- 
fletter  gran  pefo  faranno  della  primamifura  de'  tonij  dell' altre  legature  fi  uede  molto  chiaro  nella 
figura : ma  delle  baje,&  de'  capitelli  nella  prima  colonna  fi  b detto  ptrfempre. 


Que  fto  modo  Marchi , altra  eh  egli  è fortifjimo  > è ancora  per  la  concordanti  delle  legature  in  - 
gegnojo.o'  grato  all'occhio  : laqual  inuentione  non  foltamente  potrà  feruire  a loggia.  & a portici 
di  tal  opere  : ma  a ponti  di  fiumi , & di  torrenti  » & per  Condur  acqua  da  un  monte  all'altro  farii 
molto  commodo , & anco  feruiria per  un'aquìduttó  in  una  lunga  uia . La  fica  propostone  è , che 
quanto  farà  da  un pilaftro  all'  altroitanta  fiala fua  altera  fin  fatto  la  fùfcìa  che  jotìiene  Uno. 

la 
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la  falcia  ft a dell'apertura  la  fettima  parte,  & da  Wìia ingiù  fia partita  ìnfei parti , metà 
cerchio  fi, a partito  in  parti  ix.&  un  quarto  : imperoche  il  conio  d mero  uà  maggior  de  vii  altri  U 
iwtaparte.de  gli  altri  legamenti  col  compaJTo  in  mano  fi  trotterà  la  mifura  del  tute»  * * “ 


Vn  che  taluolta  potrebbe  accadere  una  copi  continuata , nella  quale  faria  bi fogno  di  molte 
aperture  per  la  commodir a de  gli  edifici $ quell'opera  favia  fortiffima  & atta  a fofienere  ogni  gran 
pefo  & e non  ci  farà  bi fogno  di  tante  aperture,  fi  potrà  ben  efferuar  quefi  ordine  di  chiuderne  al- 
cuna d opera  lateritia,&  feruerà  quefi' ordine . la  fua  proportion  farà  che  quanto  e l apertura , tan- 
to fia  Ifodoi&  fta  l altezza  due  uolte  quanto  la  larghezza , benché  tai  coje  & piu  & meno  fi po- 
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fante  in  Roma,  cofe  non  filamenti  anticbiJUme  , m ancora  al  di  Moggi  forti, Jtme,  le  quali  jom  a 
ùnto  Co  fino  & Damiano, 

F * v • » \ 
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llueder  diuerfe  itmentioni  fa  jfieffo  far  di  quelle  cofe  che  forfè  non  fi  f ariano  a non  uedtrle  in 
fatti;  perche  tal uolta  fi  trotterà  unafafciadiuno  edificio  fen^a  alcuna  apertura , o in  un  giardi- 
no, o in  un  cortile,  o in  altro  luogo , thè  ricercherà  di  effer  ornato  riccamente  di  quefl' opera  bili- 
ca , doue  il  prudente  Architettore  potrà  feruirfi  di  quefla  inuentione,&  in  quei  luoghi  fi  potrian 
collocare  Fìatue , & altre  reliquie  di  antichità . Della  proporzione  t & delle  fine  mifure  non  mi 
Fionderò, perche  farà  in  arbitrio  dell'  Arehitcttor  ad  allargar  fi,  & inalbar  fi  fecondo  gli  accidenti. 
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£t  perche  la  maggior  parte  de  [uptrcilifo  àvcbìtrm  che  dir  uogiìatno  ,the  fono  poHi  [opta  ai 
alcune  porte, onero  botteghe, per  la  larghe qy  dell'apertura , fe  la  pietra  non  è di  buonijjìma  grof- 
je'^a  non  può  refijìcre  àlpejo per  quello  in  procedo  di  tempo  Ji  uiene  a rompere  ,fi  come  in  mol 
tUJimi  luoghi fi può  federe;  fi  potrà  per  gran  diftantia  che  ft  fa, pur  chele  (palle  dalle  bande  fil- 
lio forti)  far  t ateo  fa  dipeli , ne  l modo  qui  difotto  in  due  modi  dijegnato , che'mdubitatamente.  tai 
opera  fari  fortijfwia , cip'  quanto  il  carico  difopra  fava  piu  grande  l'opera  anderà  a maggior  per - 
pettino* 
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Ancoraché  negli  ferini,  & nel  difegno  di  yitrumo  non  fi  h*bbla  notkh  donna  come  gli  antU 
udii  tifano  j fuochi  per  fcaidarfi  ne  luoghi  nobili,  ne  fixitroua  ne  gli  edifici]. antichi  rx&igh  alcun  di 
£aminiy&  dar. u fetta  per  tfalar  li  fumo,  nè  da  Architetto  alcuno , per  confumatiffmo  ohe  fia  ftato 
ho  maipotuto intendere  il  vero  di  tal  cofai  nondimeno  .perche  da  molti  & moltiamun  quàs’è  co 
fumato  non  pur  di  fari  fuochi  nelle  fale,&  nelle  camere  perii  commodo  de gli  buominipna  ancora 
hanno  ufatodi  far  a tai  luoghi  diuerft  ornamentktrattande  io  in  quello  uohme  di  tutti  gii  orna* 
menti  dje  alt  Architetto^-  aUefabriche  pofiono  accadere;  nonlafcier.ò  di  dimoiare  alcune  fer- 
me di  camini, che  cofifi  dicono utdgarmente  per  tutta  Italia:  lequali forme  & modi fono  accommo 
date  alt  ordine  T ofeano , quando  pur  faran  bilogno  taicofe  infimtli  edifici] , l'uno  ì fatto  di  opera 
TqfcauadUkata  fuori  dei  muroi&  l'altro  èdi  opera  rujìica  tutto  nellagrojfc^a  dei  muro,  * 


v DEL  V ET^TO  RUSTICO 

Le  prfmeopere  Ruftiche  furo-i  f:  tte  in  quello  modo , cioè  pezzi  di  pietre  abbozzate  coli  groflamente: 
un  leluecoinmellurefo  no  fatte  eoa  lomma  diligenti*. 


Dipoi  con  alquanta  piu  dilicatezza  compartirono  i Altri  Architetti  udendo  imitare  diamanti  !auo.  « 
quadri  con  quello  piano,che  gli  diuide  facédogli  rati , fecero  in  quello  modo  lauorandogli  con  *> 
con  piu  diligentia  Iauorati,&  apprelfo  gli  aggiun  piu  pulitezza, 
fero  quelli  fpigoli  incrociati  per  piu  ornamento. 


Et  coli  di  età  hi  età  fi  è uénuto  uatf  andò  tal  opera  : quando  ad  imitation  di  diamante  in  tauola  piana , & 
quando  con  maggior  riiieuo^fi  come  fi  uede  qui  fotto  difegnato. 


Alcuni  altri  Architetti  hanno uolutoufar  maggior  dilicatezza,&  piu  ordinato  compartimento  : nondi 
meno  tutta  tai’opera  ha  hauuto  origine  dall’opera  Rullica, ancora  che  comunemente  fi  dice  a ponte  di 
diamante. 


FINITO  L’ORDINE  TOSCANO  ET  RVSTICO 
I NCOM  IN  CIA  IL  DORICO. 
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DELL’ORDINE  DORICO.  •/,  CAP.  VI. 


Hi 


G LI  amichi  dedicarono  quefl  opera  Dorica  a Clone , a Marte , ad  H ercole , & ad  alcuni  al- 
bi Dei  ì obufli . ma  dopo  la  in  camallo  ne  della  fallite  humana  doniamo  noi  Chrifiiani  procedere 
con  alti  o ordine  : perciocbe  battendo  fi  ad  edificare  un  tempo  consacrato  a Giefu  CbriHo  Redentor 
nofìi  o,o  a San  Vaolo,o  a San  "Pietro,  o a San  Giorgio,  o ad  altri  fimili  fanti , che  non  pur  laprofcf- 
. flori  loro  fia  fiata  di  foldato  , ma  che  h abbiano  battuto  deluirilé , & del  forte  ad  efporre  la  ulta  per 
la  fede  di  Chrifìoi  a tutti  quelli  tali  fi  conuien  quella generation  Dorica  : & non  pur  a Dei , ma  fe 
ad  armigeri , & robufii , o gran  per fonaggi,  0 mediocri , o baffi  fifkrà  edificio  alcuno,  cofi publico , 
come  pnuato  >fi  conuien  quéfl’opera  Dorica  : & quanto  ilperfonaggio  farà  piu  robufìo , tanto  fe 
gli  conuien  opera  piu  foda:  & fe  ancora  l buomo.  quantunque  armigero  parteciperà  del  dilicato , 
cofi  le  opere  fi  potranno  fhr  con  qualche  dilicateggaf  fi  come  al  fuo  luogo  ne  parleremo  * bora  ut}  - 
gn amo  alle  p articolar  opere , &.  alle  loro  proportioni  Di. quefìa  opera  Dorica  tratta  vitruuio 
, nel  quarto  libro  al  tergo  capitolo  : ma  della  bafa  per  la  colonna  ha  trattato  nel  tergo  : bench eia 
opinion  dialcuni  e, che quefìa fia  labaj a Corinthia,  per  efierrnefìa  in  ufo,  & pofla  alle  colonne  Co- 
rinthie  & aie  Ioniche :&  e anco  parer  di  alcuni, che  le  colonne  Doriche  non  haueffero  le  ba  fefba 
uendo  ri gua)  do  a molti  edifìcij  antichi , come  al  teatro  di  Marcello  in  Roma  opera  belliffima , & 
dalmcgo  in  giù  Dorica  : le  colonne delqual  Teatro  non  hanno  bafe,ma  fi  uede  il  tronco  di  quelle 
pofar (opra  un  grado  fenga  alcun' altro  membro . fono  ancora  al  career  Tulliano  le  uefiigie  dì  un 
tempio  Dotico  le  colonne  delqual  fono  fenga  le  bafe . Si  uede  in  Verona  un  arco  trionfale  di  opera 
Doìica , douele  colonne  fonpriue  delle  bafe;  nondimeno , perche  gli  antichi  Romani  fecero  le  ba- 
fe Corinto  ie  in  un  altro  modo  9 come  al  fuo  luogo  moflrerò , dico  la  bafa  Atticurga  deferitta  da 

ter7&  .1°  > efler  f* Doflca:  & queflo  fi  uede  hauer  ofieruato  Bramante  Architetto 
lidie  fabriche  da  lui  fatte  in  Roma  : alqual  Bramante , effendo  egli  fiato  inuentore  & luce  della 
buoiia  & nera  Architettura , che  dagli  antichi  fin  al  fuo  tempo  f òtto  lulio  11.  Tontefice  Maffimo 
era  Hata  Jepolta,  fi  dee  prefiar  piena  fede . La  bafa  Dorica  adunque  farà  alta  per  mega  groffer- 
ga  della  colonna,  e Ivlintho  detto  Zoccolo  fia  per  la  terga  parte  della  fua  allegra , del  rimanente 
ne  fi  an  fatte  parti  quattro , &una  farà  per  lo  Toro  fuperiore  detto  Tondino , le  tre  refìantifian 
diuije  in  due  parti  uguali, una  farà  per  lo  Toro  inferiore  detto  Baflone , & l'altra  fi  darà  al  lochi- 
lo, o alla  Scotta, che  altri  dicono  Cauctto:  ma  fatto  poi  di  e fio  parti  fette , una  farà  per  lo  quadretta 
lupemrc,  & un  altra  per  lo  inferiore . la  proìettura  della  bafa  detta  Sporto  fia  per  la  méta  delCal- 
teggafua,&  cofi  il  Vlintho  farà  per  ogni  fàccia  una  groffegga  & mega  di  colonna  : & fe  Uba- 
fa  far  a Juperata  daU  occhio  nofìro,il  quadretto  folto  il  Toro  fuperiore  occupato  da  efio  dee  effer  al- 
quanto maggior  dell'altro:  ma  sella  farà  fuperiore  a gli  occhi  noflri , il  quadretto fopr  a il  Toro  in - 
ferme, che  e occupato  da  quello,  fi  farà  maggior  dell’altro:  & anco  la  Scoila  occupata  dal  Toro  in 
tal  cafo  fi  far  a maggior  delle  date  mifurt . & in  quefii  tai  accidenti  lo  Architetto  dee  effer  molto 
accorto  & diligente:  perche  Vitruuio  prefhppone  che  UUudiofi  de'  f noi  ferini  Ciano  inflrutti  nelle 
Jcicntie  Matematice,  le  quali  fanno  accorto  l buomo  in  molti  accidenti . 
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Toro  iHpmove, détto  baftone>cucr  t ondino, o mazgocbio 
Quadretto  detto  HJlcUo,o  regolo.  — 

Scotta, omo  trothilo, detto umetto 


Toro  inferiore /tetto  b afone, euero  tondino  >c  macchio. 


Tlintko,  ) detto  Roccolo,  e dado. 
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tt  perche  V tornio  badiftribuito  quell' ordine  Dorica  in  parti , facendo  la  cohnnadi  due  par- 
tiingroffhga,  &■  la  fm  altera  con  la  bafa , & il  capitello  di  xeiif.  effondo  la  b afa  alta  una par ter 
il  tronco  della  Colonna  farà  di  dodi  ci  parti,  il  fuo  capiteli#  di  una  parte  fola , che  faranno  xifa  itt 
tutto . I altera  del  capitello  fin  diuifa  in  tre  parti , delle  quali  una  farà  per  il  Tlintho  detto  aba- 
co, & in  quella  s'intende  la  cima  fa . I altra  il  vuou&lo  con  gli  anelli . Interna  fin  data  al  fregio r 
onero  collo  Jagrofieg^a  del  quale fia  lafeftaparte  minore  della  colonna  nella  parte  difotto . la  lar- 
gherà del  capitello  nella  parte  fuperiore  fiaperognt  faccia  due  parti , & della  fefia parte  di  una 
di  detteparti,  & quello  e quanto  alteflo  di  faitruvàO:  benché  io  nudo  a credere , cheilteH#  fin 
corrotto  circa  lo  aggetto  detto  (porto,  ilqtal  in  effetto  tornamolto  pouero  a ri/petto  de  gli  anti- 
chi che  fi  ueggono  : p erciò  allo  incontro  di  quello-  capitello  ne  formerò  un'altro  fecondo  il  parer 
mio  con  le  fue  particokr  mifure piu  minutamente  defcritto  : perciò  che  yitruuio  non  mettekpar- 
ticolarmijure  dellh  membri:  mala  poffa  conbreuità . Dirò  adunque  che  fatto  tre  parti  del  ca- 
pitello, cornei  detto  difopra;  ilTlmthohadaefferdiuifo  in  tre  parti,  una  fin  perla  cimafctcol 
fu#  regolo:  ma fitti  o deffa  tre  parti',  una  farà  il  regolo,  & le  due  fi  darannoalk  cimafa.  lo  vuo- 
ùolo  framedefimamente  partito  per  tergn,&  li  due  tergi  fiano  per  effe  mintolo,  il refiante  perii 
anelli  detti  regoli  fe  ne  farà  treparti  dandone  una  parte  per  anello . il  fregio, o collo  jfia  come  l det- 
to difopra.  lo  aggetto  d'ogni  membro  fra  quanto  la  fm  alteggg  : perche  co  fi  facendo  farà  la  coffe 
con  qualche  ragione probabile^  faràancogrataagli  occhide  riguardanti. 
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Sopra  il  capitello  e da  collocar  lo  epiflUio  detto  arcbitraue,  {altezza  del  quale  farà  una  portio- 
nc  & diuifo  in  parti  /ette}  una  farà  la  fafcia , i chiodi  con  il  regolo , fotta  la  fafcia  finn  la  fefta  parie 
di  una  portione,laqual  diuija  in  quattro  parti , tre  faranno  per  li  chiodi una  per  il  regolo , liqual 
chiodi  ftan  di  numero  fei pendenti / otto  li  correnti,  taltexfp  de  quali  farà  unaportione  & mego, 

la  fua  larghezza  una  portione  , laqual  diuifa  in  parti  xij.  fi  lafciarà  una  parte  da  ogni  banda  per 
li  metti  canaletti , & delle  dieci  parti  rejìanti , fei  fe  ne  daranno  altipiani  del  corrente,  & quattro 
faranno  per  li  due  canaletti  di  mtgo,  & cofi  fra  tun  corrente , & l'altro  fila  di  (patio  una  portio- 
ne & metto, ilqual  (patio  farà  di  quadrato  perfetto,  & li  dettfjpatq  fon  nominati  metopedayi- 
truuio,  ne  iquali  fpatij  quando  per  piu  dilicatezga  fi  norrà  ornare  fe  gli  fculpirà  fimi  li  cofi , come 
è nel  quadro  (egnato  B>&  anco  tefie  di  Bue, fi  come  fi  uede  qui  fitto  dime(lrato,lequai  cofenon  fon 
finga  fignificato:  imperoebe  hauendogli  antichi  facrifcato  li  tori , a quali  jacrìfici  fiadoperaua  un 
piatto-,  poneuanofimih  cofi  intuì  luoghi  per  ornamento  intorno  di  tempi]  (acri  .[oprai  correnti  fi 
hanno  da  fare  li  fuoi  capitelli  [altezza  de  iquali  fia  la  (ella  parte  di  una  portione . (opra  i correnti 
fta  po(la  la  corona  con  le  due  cimaje , una  di  fopra  l’altra  di  fitto  ; & partito  il  tutto  in  parti 
cinque, tre  faranno  per  la  corona,  & li  due  per  le  cìmafe:  ma  l’alce g$a  del  tutto  fia  per  mega  par  ■ 
te.fopra  la  corona  fiapoftola  feima  detta  gola  diritta:  ? altezza  fua  farà  mega  portione , aggiunta 
la  ottaua  parte  di  efìaper  lofio  quadretto  di  fopra  .'lo  aggetto  della  corona  fia  delle  t reparti  le  due 
di  una  parte , & net  fondo  d'cfla  fopra  li  correnti  fian  J colpite  di  baffo  rilìeuo .[/  chiodi , fi  come  è 
dimoftrato  nella  figura  pendente  da  efja , & anco  fra  f un  corrente  & l’altro,  ò frano  la  filati  li  fpa- 
tij  piani , onero  / colpiti  a f ubami . lo  aggettò J della  gola  dritta  fia  quanto  la  fia  altezza , & cofi 
tutti  i membri  eccetto  le  corone . il  fio  (porto  fi  farà  fempre  quanto  t altezza  : ma  quanto  le  co- 
rone haueranno  maggior  aggetto , pur  che  le  pietre  lo  comportino , rapprefenterann • piugrauità : 
& queflo  fi  uede  hauer  ofier natogli  antichi  Romani,  come  al  fio  luogo  ne  darò  qualche  notitia  in 
difegno  & mifira . 
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Se  la  eolóna  haurà  da  elTer  ftriata,cioè 
fcanellata . le  flrie  faranno  di  numero  xx. 
in  modo,  canate,  che  da  un  lato  all'altro 
del  fpatio  della  Uria  fiatirata  una  linea 
diritta,Iaqu£le  farà  il  lato  d’unquadrato, 
•&  formato  il  quadroni  centro  di  quello, 
ponendomi!  compaffo  con  una  punta,  & 
con|  Taltra  toccando  l’uno  & l'altro  lato 
della  Iinea,&  circuendo  feràlafuagiufta 
fcanatura , laqual  fari  la  quarta  parte  del 
cerchio:  lo  efìèmpio  drquefta  è qui  fotto 
al  piede  della  colonna , 

Et  fe  per  alzare  della  colonna, o pera! 
tro  rilpetto  gli  fari  dibilbgno  lo  ftilobate 
detto  pi  ediftallo,  nó  hauendo  acl  ubidire 
a co  fa  alcuna , di  pino  meno  altezza  j fia 
di  quefto  piediftallo  il  lato  fuo  quanto  il 
boccolo  della  baia  del la  colonna,&  la  fua 
altezza,  cioè  il  netto,  farà  che  di  quella 
larghezza  fia  fatto  un  quadrato  perfetto, 
&.  da  angolo  ad  angolo  tirata  una  linea 
per  fchianeio  che  feruiri  per  la  fua  altez 
£à,laqual  diuifa  in  parti  cinque,fiaggiua 
gerà  una  parte  per  la  fua  cimafa , & altri 
membri,  & un’altra  parte  fi  darà  alla  fua 
bafa:  & cofi  quefto  piediftallo  farà  di  fet- 
te parti,  come  la  colonna,  proportionato 
a tal’altezza . Et  benché  il  prelènte  ag- 
géttodel  capitello  fi  allontani  molto  da 
gli  fcritti  di  Vitruuio  per  efler  a piombo 
al  zoccolo  della balà:nondimeno  per  ha- 
uerne  io  ueduto  alcuni  antichi, Stanco  ne 
ho  fatti  porre  in  opera  di  tal  forte  -,  mi  è 
parlo  metterlo  in  diléguo , a compiacen- 
i ria  di  chi  le  ne  uorrà  feruire  : benché  li 
ftudiofi  di  Vitruuio folo  lènza  hauer  ma 
neggiato  altrimétile  cofe  antiche  neghe 
ranno  quella  opinione:  mafeuorranno 
hauer  riguardo  alle  falce  de*  capitelli  Co 
ri  nthij,  lo  aggetto  delle  quali  è a piombo 
alli  dadi,o  zoccoli  delle  bafe,non  danne- 
ranno co  fi  facilmente  tal  aggetto . 
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Et  perche  io  trouo  grandifferéza  dalle  cole  di  Roma,&  d’altri  luoghi  d'Italia,  a gli  fcrittidi  Vitruuio, 
ho  uolucodimortrarne  alcune  parti , delle  quali  fi  ueggono  ancora  in  opera  con  gran  fatisfation  degli 
Architetti.'St  benché  elle  fianodi  picciola  forma, & lenza  numeri,3c  lenza  milurejnondimeno  fono  prò. 
portionate  alle  grandi, & con  gran  diligéza  da  grandi  a picciole  traportate.  Il  capitello  R,fu  trouato  fuor 
di  Roma  ad  uno  ponte  fopra  il  fiume  detto  Teuerone.  il  capitello  V,  è in  Verona  l'opra  un’arco  trionfale, 
il  capitello  T,è  ad  un  tempio  Dorico  al  career  Tulliano  in  Roma.il  capitello  P , fu  trouato  a Pefarocon 
molte  altre  cole  antiche  degne  di  lede . lo  aggetto  del  quale , ancor  che  fia  grande:  nondimeno  è molto 
grato  a riguardanti,  il  bafamento,Ia  bafa,e’l  capitello  A, fono  al  foro  Boario  in  Roma.  la  cornice,  il  capi- 
tello, & la  importa  di  un’arco  B,fono  al  teatro  di  Marcello.la  c®rnice,fregio,  & architraue  A,  fono  al  fo- 
ro Boario  in  Romanie  quai  tute  cole  ho  uoluto  dimoftrare,  accioche  lo  Architetto  polla  fareelettion  di 
quel  che  piu  gli  aggrada  in  quefto  ordine  Dorico  : hora  leguiteròin  tal  fperie  alcune  particolar  mifure 
necelfarie  all’Architetto. 
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Emendo  la  diflribution  de  correnti , & delle-metope  molto  neceffaria , & anco  difficile  in  qiit- 
Ho  ordine  Dorico : mi  sformerò  darne  quella  chiarezza , cbeàme  fard  poffibilc  . Dico  primiera - 
mente, che  ancor  che  nell' opera  hefa(ìila,cioe  di  f ei  colonne  in  un  portico,  il  teHo  di  Vitruuìo  dica , 
che  le  portioni  di  tal  diflribution  uogliano  efifer  xxxv.  io  non  trono  però  che  lo  [compartimento 
pofla  Har  cofi:  percioche  uolendo  dar  al  (patio  di  mego  quattro  metope,& alli  altri  (fiatij  tre  il  det 
to  numero  non  può  fupplire . Ma  per  quanto  io  confiderà  uogliano  effcr  xlij.ficome  nella  feguente 
figura  fi  può  uedere,& far  conto,&  coft  ancora  nell'opera  tetra  fila, cioè  di  quattro  colome.il  te- 
Ho dice,  che  la  fronte  di  tutta  l'opera  ha  da  cficr  àìuifa  in  parti  xxiij . ilche  cofi  non  può  Hare  x uo- 
lendo dare  alfpatio  di  mego  quattro  mctope,&  alli  duo  fifatij  tremetope  per  uno:maper  mio  ani - 
fo  hanno  da  efìer  xxvij.  fi  c ome  nella  feguente  figura  medefimamente  fi  può  uedere  : Tartita 
adunque  la  fronte  del  tempio  in  portioni  xxvij. due  poriioni  farà  lagroffeggga  della  colonna,  lo  jpa  • 
tio  di  mego  farà  di  otto  portioni. quelli  dalle  bandefaranno  di  cinque  & mego  per  ciafcheduvo,& 
cofi  faran  diHribuitele  xxvij.' portioni,  & poHo  [opra  ogni  colonna  il  (uo  corrente, & compartiti 
li  correnti, & le  mctope  nel  modo  dato  nel  princìpio  di  tal  ordine . lo  fipatio  di  mego  bara  quattro 
metope,&  quei  da'  lati  ne  haueranno  tre  per  uno.  dell' alt  egga  delle  colonne, bafa, capitelli,  & altri 
membri  fta  ofieruata  la  regola  data  da  principio : ma  l'  alteggga  del firontijpicio  fia  la  nona  parte  del- 
la lunghegga  della  cimafa  che  è [oprala  corona , togliendo  tal  mifiura  ne'  piedi  dell'M,  fin  [otto  la 
--  cimafa  della  corona . Dico  quel  fi otto  effa  corona  , leMcroteree  dette  pilaflrelli , fi opra  il  fronti- 
jpicio fan  dì  atteggia  per  la  metà  del  netto  del  firontijpicio  ,&  fiala  fua  fronte  quanto  la  colonna 
nella  parte  difopra,  & quel  di  mego  fila  l'ottaua  parte  piu  alto  degli  altri . & perche  quefìa  porta 
Dorica  è molto  difficile  da  intendere,  io  ne  dirò  in  fcritto  & dimoflrerò  in  difegno  quanto  io  ne  in- 
tendo. lltefìodi  Vitruuìo  dice,  che  dal  patimento  alli  lacunarij , cioè  dal  piano  del portico  fin 
f otto  il  cielo  a * piedi  dell' fila  partito  in  tre  parti  & mego , & due  parti  ftaper  l atteggia  del  lu- 
me , che  cofi  dice  il  tefio  al  parer  mio . Ma  perche  in  picchia  figura  non  fi  poffono  ben  dim  off  ra- 
re le  p articolar  mifur e y nella  feguente  carta  dirò  piu  minutamente , & dimoHrerolkin  figura 
maggiore . 
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Fatte  adunque, come  ho  detto  tre  parti  & megp  del  pauimento  fin  fiotto  i lacunari 'j  ; due  parti 
faranno  peri  altegga  del  lume,  la  qual  diui fa  in  parti  xiì. una  farà  perla  fronte  delli  A ntipagmin - 
ti  detti  pilafirate,  & cinque  parti  & mcgo  fiala  largherà  del  lume  : & fie  farà  da  piedi  xvi.  da 
baffo, nella  parte  difopra  fia  diminuito  la  terga  parte  della  pilafìrata , & e fifa  pilafìrata  nella  fupe- 
rìor parte  fia  diminuitala  quartadecima  pane  . il  fupercilio  detto  architraue  fia  della  medefima 
altegga:  nelqual  b da  fave  la  cimafa  Lesbida  con  lo  dragalo,  laqual  cimafa  farà  per  la  fcfìa  par - 
te  di  effa  pilafìrata  ; intendo  lo  >4  tir  agaio  Lesbio  nel  modo  dimoflrato  nella  figura  JL*  Et  il  tefìo 
par  ben  che  accenni , che  la  cimafa  fi  faccia  fclamente  f opra  Farchitraue  : ma  per  quanto  ho  ue àu- 
to nell'antico , iol'hauoluto  far  intorno  la  pilafìrata.  (oprai'  architraue  è da  porre  lo  Hìperthiro 
in  luogo  di  fregio, di  altrettanta  altegga, mlqual  dice  il  tefìo , che  fi  fculpifca  la  cimafa  Dorica , & 
lo  dragalo  Lesbio  nella  f cima  fcalptura , ilqual pafio  è molto  confufo  , ma  in  quello  mi  dò  a cre- 
dere c he'l  tefìo  fia  corrotto , & doue  dice  f cima  fcalptura  che  uoglia  dir  fine  fculptura,ciob  la  ci- 
mafa Domai  & lo  ^fìr agaio  Lesbio  fenga  fcultura;la  forma, & proportion  del  quale  è nella  figu- 
ra D,&jl.  il  tefìo  par  che  dica  che  la  cimafa  della  corona  piana  fia  a liuello  delli  fommi  capitelli , 
& fe  cofib,la  coronamene  ad  efier  molto  grande,  allaqualho  dato  tanto  di  (porto, quanto  blalteg^ 
%a  dell' architraue,  come  dice  iltefto:benche  non  faria  mai  tal  corona  in  opera  alcuna  ; nondimeno , 
per  trattar  de  gli  ornamenti , ho  uoluto  in  quello  dir  il  mio  proprio  parere,  & dimofìrarne  appa- 
rente figura « 

CORRETTIONE  DELLA  PARTE  SOPRADETTA. 

lo  conpìu  maturo  configlio  ho  confiderai  quel  pafio  di  Vitruuio,doue  egli  dice  che  fi  fculpifca 
la  cimafa  Dorica, & lo  jifir agaio  Lesbio  in  la  fcima  fcalptura , & anco  io  l'ho  conferito  con  alcu- 
ni greci  , doue  fi  conclude,  che  fama  fcalptura  uoglia  dire  (cultura  di  baffo  rilieuo,  ciob  che  le  opere 
nonhabbian  tanto  aggetto  quanto  le  altre , & co  fi  le  fculture  non  potranno  hauere  tanto  rilieuo , 
& io  per  hauerne  ueduto  nello  antico  di  cofe  fimili,che  li  jtflragali,&  foglie, & uuouoli , & altre 
opere  fono  di  baffo  rilieuo, affermo  che  cofi  uoglia  dire,  ciob  [cultura  di  bafio  rilieuo . 
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¥ erchc  in  nero  a nojlri  tempi  non  fi  cott  umano  le  porte  diminuite  nella  pari  e di fopr adorne  fa* 
cenano  gli  antichi , laqual  co  fa  non  biafimo  per  piu  rifletti  ; nondimeno  alcuni  „ Architetti  intelli- 
genti ne  hanno  fatte  alcune , lequali  non  fono  piaciute  alla  maggior  parte  delle  perfine:  onde  fe 
pur  t. Architetto  uorrà  fare  una  porta  Dorica  femplice  & di  poco  ornamento  potrà  ofieruar  l'or- 
dine & proporzione  della  feguente  figura , l'apertura  della  quale  farà  per  due  uolte  tanto  in  alte g- 
ga  quanto  è lafua  largheggia,  la  pilastrata  farà  la  fitta  parte  della  largheggia  del  lume  Sintomo  al- 
la quale  fi  farà  un  uuouolo  di  baffo  con  li  fuoi  quadretti , il  qual  farà  per  la  quinta  parte  della  pila- 
ttrata,ancora  che  quel  della pafiata porta  fia  della  fefla  parte  ; nondimeno  per  hauerlo  io  ueduto 
nclS  antico, della  quinta  parte  in  una  porta  di  mediocre  grandeggia,  l'houoluto  fare  in  cotalmodo : 

come  ho  detto  difopra , quetto  uuouolo  non  fi  dee  far  della  quarta  parte  del  cerchio ma  per  la 
metà  piu  baffo  : ilqual  membro  Vitruuio  dice  cimafa  Lesbia , a confrontar  il  tefio  con  le  cofe an- 
tiche . il  rimanent  e della  pilafìrata  fia  diuifi  in  parti  noue . cinque  fi  daranno  alla  fafeia  maggio- 
re, & quattro  alla  minore . fopra  efla  pilafìrata  fia  collocata  la  cornice  di  tanta  atteggia , quanto 
effa pilastrata , & fia  diuifa  in  tre  parti  uguali . la  prima  farà  perla  cimafa  detta  gola  rouerfa , 
col  fuo  tondino , & con  li  quadretti . la  feconda  per  la  corona  detta  gocciolatoio,  con  la  fua  cimafa 
minore. la  terga  farà  per  la  fama  detta  gola  dritta  : ma  fiaui  aggiunto  l' ottaua  parte  di  piu,&  nel 
fuo  aggetto  detto  {porto,  fia  ofjeruatalaregola  data  nel  principio  di  quett' or  dine. 
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k incora  che  Fitrumo  ne  gli  Cuoi  [crini  faccia  mention  di  un  fol  modo  di  pori  a nell'ordine  Do- 
rico : & anco , come  ho  dimofìrato , molto  contamente  al  parer  mio  ; a me  par  conuement  c enfi, 
clie  non  fola  di  una  forte  fi  debbia  itfare  : ma  di  variate  maniere , per  arriebir  una  fabrica . & per 
fat  (sfare  a diuegfi  ito  Ieri9:  gr  però  quando  farà  da  far  una  porta  di  qualche  affetto , & grauit  à in 
q a e fio  modo  fogliente  fi  potrà  fare , oferuando  quefìa  regoli , cioè  , che  fattela  del  nano  della 
porta  fia  pùr  il  doppio  della  larghezza,  & fia  la  fua  pilastrata  per  f ottava  parte  della  larghegga 
del  lnrnef&  li  colonna  per  la  quarta  parte, laqtial  verrà  un  poco  altetta  : & ancor  che  fia  piu  delle 
date  mi  fare.,  non  èiuitiofa,  per  efier  parte  nel  muro,&  anco  hauendo  riguardo  alle  antiche , alcune 
delle  quali  in  fimil  foggetto  fon  di  maggior  gracilità  (oprale  colonne  fiapoflo  l'architrave,  & la 
fua  altezza  fta  quanto  lapilajìratà . il  fregio  fia  di  altezza  tre  quarti  della  grò  fi  cz\a  della  colon- 
na , & cofi  fopra  ogni  colonna  fia  pofìo  un  corrente, & dall  uno  all'altro  fan  compartiti  quattro 
correnti  ,&  cinque  jjratij  : & degli  altri  particolare  membri , come  fono  bafe , capitelli  .fegio, 
corrente,  & cornice,  fa  offeruata  la  regola  data  nel  principio:  & perche  alcuni  fafligij  detti  fon- 
t falci , fono  di  maggior  altezza  thè  quelli  deferitti  da  Fitruuìo,  alle  fronti  de'  t empiei  la  regola  [uà 
farà , che  difegnata  la  cornice  dall'uno  all  altro  lato  la  linea  (uperiore  fa  diuifa  per  mezo  da  j4  ,a  B, 
& la  metà  di  e(ia  dee-  cafcar  a piombo  nel  mezp  che  farà  C.  & cofi  posìa  una  punta  del  compaffo 
al  punto  C,&  l'altra  al  lato  della  cornice  JL,&  circuendo  fin  al  lato  Bja[ommità  della  linea  circo- 
lar farà  la  debita  altezza  del  font  fai  ciò,  & anco  con  tal  regola fi  può  far  il  front  facio  diritto. 
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Tal  uolta  una  mefcolanga,pcr  modo  di  dire,  torna  piu  grata  per  la  ààucrfità  a riguardanti , che 
una  pura  femplicità  di  [ua  propria  natura:  onde  è poi  piu  lodabile , feda  dìucrfi  membri  di  ur  a 
ittefia  natura  farà  formai  o un  corpo  proportionato > come  fi  può  uedere  nella  feguente  figura , nella 
quale  fono  correnti , & menfole  in  uno  ifleffo  ordine  ; ilehe  in  effetto  non  ho  ueduto  nell* antico,  nb 
trouatofentto.  Ma  Baldaffar  da  Siena  confumatiffimo  nelle  antichitàforfe  ne  uidde  qualche  vefii- 
gio , onero  col  fuo  belliffimo  giudicio  fu  il  trouator  di  quefìa  uarietà , ponendo i correnti  fopra  alla 
apertura, perche  pati  f cono  men  pefo  : le  menfole  fopra  il  fodo  delle  pii  firate, lequati  [ottengono  tut 
to  il  pefo  del fronti (fido:  & quetta  co  fa  }al  parer  miojerua  il  decoro, & è gratiofa  all’occhio , & fu 
molo  lodato  da  Clemente  fettimo , che  fu  certo  giudiciofiffmo  in  tutte  le  arti  nch'ili . Lapro- 
portion  di  quetta  porta  cofi  farà , che  l'apertura  fìa  di  doppia  proportene . la  fronte  della  pila - 
ttrata  fiaperla  fettima  parte  dell’  alleggia-  l' archile aue  per  la  metà  di  quella^  la  largherà  delle 
menfole , & de'  correnti  fiaper  la  metà  dell drchitraue , <&  la  fua  altcgga  fia  peni  doppio  della 
largherà  : & cofi  facendo  due  menfole  fopra  ogmpilattrata , & quattro  correnti  /opra  t aper- 
tura,compartiti  li  ffatv,  ugualmente , & effi  fpatij  uerranno  quadrati  perfetti  fopra  le  menfole  & 
correnti  fono  da  collocar  li  capitelli , o abachi  > che  dir  gli  uogliamo  : & tal  uolta  in  una  cornice 
Dorica  fi  dicono  mutoli . la  fua  attenga  fia  la  quarta  parte  minor  della  fronte  del  corrente  : ma  la 
cimafa  fia  la  terga  parte  di  quello , laltegga  del  gocciolatoio  con  la  fua  cimafa  fia  quanto  la  fron- 
te del  corrente , & la  feima  detta  gola  diritta  altrettanto . lo  aggetto  del  frontifpicio  in  fronte  fia 
tanto , che  li  ffatf  fia  firn  corrente , & l'altro  > nel  fondo  di  effa  filano  quadrati  perfettiima  lo  ag- 
getto di  efìa  corona  dalla  dettra  & dalla  finittra  banda  fia  per  la  metà  di  quella  della  fronte . lo  ag- 
getto della  gola  eir  della  cimafa  fiaogn'una  di  effe  quanto  t altcgga  fua  . il  frontifpicio  farà  alto 
nella  fomma  parte , che  dall’uno  & l'altro  lato  della  gola  per  dritta  linea , fia  diuifo  in  parti  cinque 
& una  di  effe  farà  la  fuaaltegga:  & di  quetta  inuentione  lo  Architetto  non  pur  fi  potrà  ferutr 
per  una  porta:  ma  a diuerfi  ornamenti  ancora  fecondo  gli  accidenti. 
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Banche  di  piu  maniere  di  porte  fi  potrian  fare  nell'ordine  Dorico ; nondimeno , perche  alla  niag. 
■gì  or  parte  de  gli  huomini  fewpre  piacque , & anco  al  dì  ah  oggi  piace  la  nouitd , & le  cofe  non 
troppo  ufate  : & majfimamente  quelli  fono  di  piu  fatisi anione  Acquali  ancora  che  fiano  niifie  Han- 
no ne ' termini  fuoi,come  quella  porta  qui  appreffo  , laquale  ancor  che  le  colonne , il  fregio,  & 
gli  altri  fuoi membri fìanbintenotti , & coperti  di  opera  Bellica;  nondimeno  fi  uedein  efa tutta 
la  forma  terminata,con  tutte  le  fue propor  tioni\,  lequali  fono  quelle  y che  l'apertura  della  porta  fin 
di  doppia  proportene , & la  fua  larghezza  fiadiuifa  in  fei  parti  & rnego  , & una  parte  fidava 
dia  pilaflrata  intorno  la  porta,  la  colonna  fiail  doppio  di  quella:  laqual  colonna  col  fuo  capitello 
uerrd  ad  e fere  1 4.  portioni , fecondo  la  mi  fura  data  da  principio  : & farà  detta  colonna  dal  ca- 
pitello ingiàdiuifainparti  xiij.  e ir  mego  , & ciaf  cuna  delle  fafeie,  che[cingono  la  colonna  di  ope- 
ra Rpfììca  y fiano  per  una  parte  & me%p,  eccetto  quelle  che  fono  nella  parte  inferiore  che  coprono 
le  bafe , uogliono  effer  di  due  parti  : ma  le  cinque  parti  della  colonna , che  moflrano  il  uiuo  deffa, 
faranno  di  una  parte  ciafcuna,&  cofi  faranno  diflribuite  le  parti  xiij  & mego  .fopra  le  colonne  fi 
collocherai'  architraue , il  fregio , & la  cornice  col  ffontifficio,  ofkruando  la  regola  data  da  prin- 
cipio . li  chiodi  che  occupano  i detti  membri  faranno  in  numero  fette  tirati  al  fuo  centro  , liquali 
farà  in  arbitrio  dell'  Architetto  da  non  li  fare  : ma  feguitare  l’ordine  de'  correnti , & delle  rneto- 
pe  nel  modo  dato  nella  porta  paffata  a carte  129.  Et  benché  io  babbia  detto  che  alle  fortegge  fi 
conuengat  opera  IguHica;nondimeno  dentro  ad  una  fortegga  io  loderia  tal' opera  per  uariare  : ma 
di  fuori  non  già  per  eflcr  opera  che  facilmente  ritenerla  le  percofe  dell' artiglierie  per  il  fuo  gran 
rilieuo . Dico  ancora  che  queHa  porta  ftaria  bene, per  mio  auifo , al  palaggo  di  un  fidato,  fi  nella 
città}Come  allauilla. 
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Fumiopenfitr  da  principiarmi  quarto  libro  di  trattar  fidamente  degli  ornamenti  delle  cinque 
maniere  degli  edifici,  cioè  di  colonne , pie  dittati,  arcbitraui,  fregi,  & cornici,  d alcune  porte  uà- 
ri  at  e,  finettre , & nicchi,  & altri  filmili  membri  feparati , udendo  poi  negli  altri  libri  a i luoghi 
fuoi  trattar  degli  edifici  interi,  gir  degli  ordini  puoi  : ma  dapoi  mi  fion  deliberato, per  arricchir  piu 
qucflo  uolume,di  dimottrar  diuerje  fkccie  di  edifici,  fi  di  tempii,  come  di  cape,  & di  palazzi, accio* 
che  maggior  conflrutto  di  tal  opera  fi  pofja  trarre . Et  perche  ( come  ho  detto  nel  principio')  jem- 
pre  che  le  colonne  haranno  il  fino  palamento  nel  piano  dello  edificio,  par  anno  elle  piu  lodabili , che 
Pe  fufiero  Popra  il  piedistallo:  èpoffibile  che  tal  nolta  lo  Architetto  non  habbia  colonne  di  tal  grò f- 
ftZZd , che  al  Può  bi fogno  fiano  ballanti  onde  farà\neceflario  metter  (otto  di  quelle  i loro  piedi- 
fiati,  ilpsrche  ho  fatto  quetto  ordine  figuente  delquale  l'Architetto  a diuerfi  ornamenti  fi  potrà 
fruire . La  proportionfixrà  che  l'apertura  fia  doppia  di  altera  allafua  larghe ZZ*  la  pilafirata, & 
cofi  l'arco  fia  una  duodecima  parte  della  largherà  d'effa  apertura , & la  colonna  fia  d'effa  lar- 
ghezza la  fetta  parte . il  {patio  fra  luna  & l'altra  colonna  fia] per  la  metà  d*efia  apertura . la  lar- 
ghezza del  nicchio  fiaperdue  grofie^ZP  ài  colonna , & la  fua  altezza  fi  a doppia  alla  larghezza, 
l'altezza  del  piedistallo  fia  per  tregrofiezZf  di  colonne,  la  fina  larghezza,  & gli  altri  membri  fian 
come  è detto  nel  principio  di  quett' ordine,  la  colonna  farà  di  noue parti  in)  altezza  con  la  bafa  e'I 
capitello , ojferuando  la  regola  data . /’ architrave  fia  per  meza  groffezzp  della  colonna , & cofi  la 
pronte  del  corrente  fia  altrettanta:  mala  fua  altezza  col  capitello  farà  doppia  alla  larghezza 
Et  cofi  ponendo  li  correnti  a piombo  delle  colonne,  & duo  correnti  fia  1 una  & l'altra  colonna, 
cinque  correnti  nel  (patio  di  mezp  partiti  ugualmente  j tutti  gli  (patij  uerranno  di  perfetta  qua- 
dratura . il  gocciolatoio  & altri  membri  fian  come  è detto  nel  principio,  l' altezza  deljrontifpicio 
fi  allontana  alquanto  da  i precetti  di  Vitruuio  : perche  di  tali , gir  piu  alti  ne  ho  ueduto  nell'anti- 
co . laqual  altezza  che  dall'un  lato  all'altro  della  cornice  nella  fommità  d'effa,  per  linea  retta 
fia  diuifo  in  fei  parti,  & una  d'effe  farà  l’altezza  del  frontifpicio,  cioè  dalla  cimala  del  gocciolatoio 
fin  alla  fommità  ctefio . le  Acroteree,opilaflreti,  o zoccoli  che  dirgli  uogliamo,  liquali  uan [opra 
ilfionùfpicio;  fiano  in  fronte  quanto  farà  gr offa  la  colonnadifopra,  & altrettanto  la  fua  altezza 
fenza  la  fua  cornice  : ma  quel  di  mezp  fiapiu  alto  la  fetta  parte,  & non  è cofa  uitio/a  che  le  colon • 
ne  fian  diparti  none, per  effer parte  nell' edificio  legate  conaltre pietre . 
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Di  quefìa  feguente  figura  il  giudi ciojo  Architetto  fipotrà  accómmodarea  dìuerfe  cofe,& traf- 
mutarla  fecondo  gli  accidenti  che  oli  occorreranno  , & mafiìmamente  per  ornare  una  pittura  t'o- 
pra uno  altare  come  al  dì  d'hoggi  in  molti  luoghi  d'Italia  fi  coftuma  : patria  ancor  (bruire  per 
un arco  trionfale  fiatando  uia  il  bafamento  dimeno,  fimilmente  fi  potria  ornar  una  porta  [eriga 
l’ale  dalle  bande , & con  efie  ancora  : & per  ornamento  di  una  finefira  taluolta  ro di  un  nicchior 
o tabernacolo  ,& cofe  filmili . La  fiua  proportion  co  fi  fura  , che  l'apertura  in  targbegga  fia  dìui- 
fa  in  parti  cinque , & una  cT<  fie  farà  la  groffeg^ga  della  colonna . la  fnficia  onero  ricinto  dalle  ban - 
de,&  difiopra,  & difiotto  fia  per  la  metà  della  colonna . l'altcgga  deU'apertura  per  fette  parti  del- 
ta colonna-,  & cofìeffendo  la  bafa  el  capitello  per  una  groffegga  di  colonna , efia  uerrà  ad  e fiere  di 
otto  parti  inaltcgga  T atteggi  del  piediUàllo  fia  per  tre  parti  della  colonna*  & la  fiua  fonte 
quanto  il  goccolo  d efia  colonna  lo  [patio  fiale  colonne  per  fianco  fia  quanto  è groffa  ma  colon- 
na , & nell' angolo  d'effo  fianco  fiala  quarta  parte  di  una  colonna  l ale  dalle  bande  doue  vanno  li 
nicchi  fiali  per  una  colonna  & niego  : ma  il  nicchio  farà  quanto  è-  grofja  la  colonna  ? & fia  la  fiua 
altegga  triplicata  alla  larghegga  l'altegga  deWarcbitraue  fia  per  mega  colonna , cofi  il  corrente 
fia  altrettanto  in  fronte:  ma  la  fia  altcgga  fenga  il  capitello  fia  un  quadro , & due  tergi  : perche 
ponendo  li  correnti  dalla  delira,  & dalla  fìniflra  banda' a piombo  della  colonna,  fra  l'uno  & l’altro 
corrente  metterci  cinque  metope , o uani , & quattro  correnti ; la  diftribution  ucrràgiulìa,  cioè 
che  gli  fpatij  verranno  di  quadrato  perfetto  il  gocciolatoio  & il  front  ifificio^  tutti  gli  altri  mem- 
bri cofi  da  bafio,  come  dijopra  filano  finti  .come  e detto  da  principio  : & pei  ebei  correnti  de' fian- 
chi fi  allontanano  dagli  ferini  di  Vitruuio,  benché  da  gli  antichi  ne  ho  ueduto  fu  gli  angoli  ;que~ 
fio  fia  perda  beneplacito  degli  Architetti, di  far  li, o di  la[ciarli:&  benché  in  queHo  quarto  libro 
non  era  di  mio  penfitero  fare  alcunapianta , per  hauerne  a trattar  negli  altri  libri  ; nondimeno  <t 
quelle  fitccie  che  faranno  diffkik  da  intendere , figli  fòro  la  fia  pianta  per  piu  cbiaregga  , & [atij~ 
fòt t fin  di  tutti. 
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Ancora  che  gli  antichi  ,per  quanto  fiuede , battendo  poflo  li  architravi  (oprate  colonne , non 
gli  ha>  ?io  pofio  altro  ordine  fi opra  che  il  frontifipicio,ufando  quefilo  tal  ordine  fedo  a’  tetupij,  & non 
ad  ah  ri  edifici  ; non  luglio  perciò  rifilare  di  non  fare  alcun  ordine  di  cafie  fionda  archi  : impcroihefe 
uoircmo  far  archi  con  li  fiuoi  pilaHri  quadri , & metterci  ancorale  colonne  tonde  per  piu  orna- 
mento : & udendo  un  portico  lumìnofio  , li  archi  & i pilafiìri  occuperanno  affai  dei  lume  : ma  fie 
vorremo  tori  colonne  (ole  metterci  li  archi  fi opra , furàcofa  falfijfima  : per  ciocbc  li  quattro  angoli 
deli' arco  (opra  una  lolonna  tonda  poferanno  fuori  deluiuo  : & però  non  foloin  quello  ordine, 
ma  ne  gli  altri  ancora  io  intendo  fare  in  alcune  cafe , o altri  edifici  fenica  archi,  QueHo  adunque 
co  fi  farà  che  lo  j patio  ‘ fra  le  colonne  maggiore  fia  di  quattro  groficTge  di  colonna , & il  minore 
di  una  & me%o  > l'altera  delle  colonne  fiia  diparti  none  con  le  baje  , & i capite  làido  architrave, 
fregio  t & la  cornice , <&  altri  membri  finn  fatti , come  è detto  da  principio  . I apertura  delle  fine- 
•>.  fiìre  fiaperdue  gr  offerte  di  colonna , cria  fun  altezza  fi  a un  quadro , & due  terzi  le  fuepila- 

firate  la  fit  fi  a parte  del  lume , & la  cornice  dìfopra  accordata  con  li  capitelli  laporta  di  mezp  fia 
in  larghezza  per  tre  partì  di  colonna  & l altezza  fa  per  fette  parti  > che  co  fi  ucrrà  il  lume  delle 
finefìre,&  dellaporta  tutto  ad  un  piano  li  correnti,  tyliuani  fan  cofiì  compartiti , come  fiuede, 
& uerrà  la  fua  gl  ufi  a diilributione  . il  fecondo  ordine  fa  minor  del  primo  la  quarta  parte , cofi 
t architrave , fregio , & cornice  fa  minor  delprimo  la  quarta  parte  diminuito  per  rata  parte . le 
finefìre  d'ejjo  ordine  fa  la  (ua  larghezza  quanto  quello  di  fi otto  con  tutte  le  (ut  pdafìrate  . li  or- 
namenti dclli  nicchi  fano  a piombo  delle  colonne , & cofi  li  nani  d’efli  nicchi  fané  quanto  lì  nani 
d'effe  colonne  , e7'  la  altezza  (ua  farà  due  quadri  & mezp . il  terzo  & ultimo  ordine  fia  minor 
del  fecondo  la  quarta  parte  & finalmente  Carchitrauc,  ih fregio  , &■  la  cornice  fa  diminuito  per 
rata  parte:  ma  partito  per  tergo , una  parte  fi  darà  all'  architrave , una  al  fregio  con  li  modiglio- 
ni, (altra  fiia  per  la  cornice  : ma  di  quejfia  leparticolar  mìfure  fi  troueranno  nell'ordine  tompohlo, 
le  fineiire  faranno  tanto  in  larghezza  quanto  quelle  difotto  : ma  li  nicchi  filano  minori  di  quei  di 
mezp  la  qua  rta  parte.  l'alt  ezga  fua  fa  due  quadri  & mezp.  del  re  fio  de  gli  ornamenti  farà  fa  - 
ale  da  trottare  col  compafifo  in  mano. 
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Benché  nell  ordine  T o frano a carte  i ? 5 .nella  fàccia  feconda  io  babbia  dimoflrata  una  fi  mite  iti- 
ne n tiene  }m  a di  opera  P^SlicaiqueSla  b però  affai  differente  da  quellafierciocbe  quefia  loggia  0 por 
tuo, oh  e cogliamo  darlo  :un<Àe  eficr  u aitato  a botte  ma  doue  faranno  gli  archi  farà  dibifogno  che  fi 
facciano  le  crociere,  fi  come  appare  nella  pianta  qui  difotto ; & perche  le  colonne  non  potrebbom 
foHcnerci  fianchi  & delle  crociere  fe  quali  fetnprc [fingono  in  fuori;  farà  necefiario  f opra  ogni  co- 
dannane'  jian  dà  della  botte  metterei  lecbiauidi  ferro,  ma  di  brongp  [ariano  piu  perpetue  : &'fc 
jpur  fi  far  anno  di  ferro  per  de fe  tifarle  dalla  ruggine  fi  potrà  nemicarle  al  fuoco  cuocerle  [opra 
Lximmce)&  anco  il  falciar  dilatine  di  piomboso  di  rame  quella  parte  che  farà  potta  nel  muro  fa- 
rd grande,  aiuto  alla  durabilità . Ma  la  prcportion  di  questa  faccia  co/i  farà  da  fare , che  lo  fiati* 
fra  te  colonne  maggiori  fra  per  quattro  grò  freghe  di  colonna , & il  minore  di  due . l'altera  delle 
colonne  con  le  baje^ir  capitelli  faranno  di  fette  parti . far  chitraue  fra  tre  quarti  della  grofiegga 
di  una  colonna  : (opra  dquale  farà  tirato  un  megoccrcbio,  la  fronte  dtlquale  fra  per  mtga  colonna 
nella  parte  fitpenore , /opra  gli  archi  fra  pofìa  la  cornice  di  tanta  allegra,  quanto  l' architrave, 
fa  l'uno  altro  arco  fra  fatta  una  [indirà , & la  fua  largheggia  farà  quanto  lo  fiatio  delle  co- 
donne  fctt'e(Jd>&  il  fuo  ricinto  fra  quanto  la  front  e dell'arco  il  Cauetto  & il  Vuouolo  Jcpra  effa  fi- 
ncftr  a, membro  delia  cornice  ,rif aitava  alquanto  infuori  foprale  finestre  per  fuo  ornamento,  la  lar- 
ghegga  della  porta  farà  per  due  colonne , & aggiunta  la  quarta  pane  di  piu;  la  piLSirata  fua  farà 
del  Urne  la  folta  parte  : ma  l' altcgga  del  lume  farà , che poSìoui  [oprala  piLfìrata  per  architraue 
aggiunga  finfotto  il  tondino  de'  capitelli : & cofr  la  formaci  effi  farà  per  cornice  alla  porta,  & an- 
co alle  finestre  dalle  bande, le  quali  faranno  in  luce  per  groflegge  di  colonna,  togliendo  lamifura  di- 
fopra,  & non  da  baffo  in  queSìo  cafro . l'alt  egga  del  lume  farà  un  quadro  & niego  , & cofr  li  nicclÀ 
faranno  della  medefìma  altcgga . L’ordine  difopra  fra  minor  la  quarta  parte , in  quefto  modo  di- 
tti fo  , che  t parapetto  loppa  la  cornice  fra  di  altegga  di  una  grofiegga  & mego  di  colonna . il  rima- 
nente fra partito  in  parti  cinque, & ma  de fle  farà  per  far  dittane, fregio, & corniceli  nicchicon 
i [noi  ornamenti  faranno  a piombo  delle  finestre  fra  gli  archi:  ma  fatto  della  larghegga  parti  cin- 
quefie  colonne  ne  haueranno  due  parti/ auango  farà  per  lo  nicchio,^  per  le  fue  pilastrate,  la  cor- 
nice fopra  efìi  nicchi  fra  quanto  e griffa  una  d effe  colonne  le  fue  bafe  per  rrtega  colonna  Jc  fine- 
§h  e f a ì nìcchi  faran  in  luce  la  quarta  parte  meno  della porta,& faran  di  doppia proportione:  ma 
del  rc.Sìante  de  gli  ornamenti , per  tfrer  tal  opera  alquanto  miSìaffi  trouerà  nel  Ionico,  & nel  Co- 
rintbiopiu  chiara . li  correnti  in  quefìa  compofmone[ fra  l'un*&  f altro  non  faranno  li  fuoi  fratti 
quadrati  per  fitti, per  cloche  io  attendeva  dar  fopraogni  finestra,  &fopra  ogniniccbio  tre  correnti, 
fi  come  fi  può  uedere  nel  difegno  apparente  : & fe  altra  mi  fura  de'  membri  ci  reSta  5 fempre  mi  ri- 
porto alla  regola  data  da  principio . 
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£t  perche  tal  uolta  farà  qualch’uno,che  uorra  far  un  portico,ouer  loggia,  nè  li  norri  prillar  della  luce, 
che  riceue  lo  edificio  fono  detti  archi  : & anco  perche , come  habbiamo  detto  in  quello  capitolo  a carte 
1 5 1,  è colà  uitiofail  metter  archi  lopra  colonne  tonde*  (ì  potrà  ben  far  una  colonna  quadra  con  la  luaba 
la  & capitello  nel  modo  qui  dauanti  dimoftrato:  & benché  tal  figura  dirnoftra  una  cala  intera  in  quelli 
tre  archi, cola  che  in  uero  par  che  fia  poca,&  mal  ballante  per  una  cala  ; quello  nientedimeno  è fatto  per 
uno,c*haue!Te  poco  terreno:  ma|  quàdo  il  terreno  lari  maggiorerà  faccia  fi  potrà  partire  in  cinque  archi, 
& tal  uolta  in  fette, che  in  quello  medefimo  fuggetto  Itara  fempre  bene  llquale  Icompartimento  fi  farà, 
che  la  gioflezza  di  quattro  colonne  entrino  in  un  uano.  l’altezza  della  colonna  farà  lei  parti  d’eflàicoa 
la  bal'a&  capitello:&  fopra  effe  poftoui  l’arco, la  fronte  dclquale  farà  per  meza  colonna,  uerrà  il  uano  di 
proportion  doppia. fopra  gli  archi  è da  collocar  l’architraue,  il  fregio,  & la  cornice,  l’ahezza  del  tutto  fia 
perduegroflezzediunacolonna:&diuifo  in  tre  parti  & roezo,  una  li  dai  a aii*architraue,una  Stmezoal 
fregio, & una  alla  cornice.de  gli  altri  membri  fi  olìerueri  la  data  regola,  la  porta  fia  larga  per  due  colóne, 
& lafua  pilallrata  la  fella  parte  d’elfa:ma  la  cornice  lua  fia  a l uellodt*  capitelli  fatta  de*  medefimi  mem- 
bri,& coli  accompagnera  le  fineltre  ancorala  larghezza  dellequah  fia  per  una  colóna  & mero,  l’altezza 
di  otto  parti  & mezo.L’ordine  fecondo,che  ua  fopra  quello  fia  minor  la  quatta  parte. le  colonne  angola- 
ri, l’architraue,  il  fregio, & la  cornice  fia  diminuitola  rata  parte:  ma  Iefineilre  fopra  gli  archi  fiano  della 
medefima  larghezza  deh’altre  difotto,ma  fia  la  loro  alcezza  di  due  quadri, & le  foro  pilallrate,com’ è dee 
todell’altre  il  fregio  fopra  elle  fia  quanto  la  pilaltfara,&  la  cornice  altrettanto  . le  fineltre  picciole  lopra 
edefonfatre  per  due  rifpetti,l*uno  è che  fe  Iattanza  farà  di  tutta  l’altezza,  che  moltradi  fuori  il  cielo  di 
efla  itànza,  & anco  ella  farà  piu  lummofa  : l’altro rilpetro  è che  udendo  amezare  alcuna  danza  per  piu 
conimodità,quelle  feruiriano  perla  fualuce.il  terzo  ordine  fia  minor  del  fecondo  la  quarta  parte,&  poi 
fatta  d’elfo  cinqueparti,una  fa rd  pei  l’architiaue,  fregio,  & cornice  rpartito  per  terzo,  dando  una  parte 
all’urchitraue,unaal  fregio, & la  terza  alla  cornice, & nel  fregio  fiano  compartitili  modiglioni, fi  come  lì 
uede.la  luce  delle  fineltre  farà  come  i*altre,mala  iua  altezza  farà  la  duodecima  parte  di  piu, per  effer  piu 
didanti  dalla  uiila.la  piladrata  fia  come l*altre,&  coli  il  fregio,&  la  corniceli  frontifpici,&  1 trontifpicij 
tondi  fi  faranno  come  è detto  piu  a dietro  nelle  porte  Doriche . Et  per  ornare, & per  (eguitare  un’ordine 
nella  lommità  della  facciata,  fi  potran  fare  quedi  pilaftrelli,fi  come  è compartita  quella  faccia:  òc  in  quei 
luoghi, che  tornerà  piu  commodo  fi  penati  fare  i camini  per  Tufcita  del  fumo,  i fpauj  fra  le  fineltre,  che 
reliano  bianchi, fon  riferuati  per  le  pitture  ad  arbitrio  deìl’Architetto,&  a uolontà  del  padrone  della  ca- 
fa.Et  per  piu  ficurtà  della  fabrica  fai  à buon  metterci  le  chiaui,almen  per  il  crauerfo  del  portico, ne’  fian* 
chi  delle  crociere,  nel  modo  che  fi  c detto. 
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In  qxtcftar  nobiliflffma  città  di  Vedetta  ti  ufi  di  fabricareiti  modo  molto  differente  da  quello  di  tutte  1’altre  (flfjlìar 
re  clic  eli  evi  do  ella  popolo  ittioli,  bifogna  che  il  terreno  Ila  ltretio  & compartito  con  gran  difciert.onejpcro  che  no 
balia  , né  c capeuolenegli  editici  di  gran  cortili , nè  di  molti  giardini , park»  per  la  generalità  , peroche  pur  ti  vedei# 
qualche  palazzi  partieoUreriino,5t}’al-ro:chefe  cipotelìèro  capi  et  lumi  del  e habitationi  làmno  maggiori, & d* 
diuerle  bande.ilche  lì  riftringequattnelle  facciate,  o nelleoiazze,  che  erti  chiamànocampi , o fopra  li  canai*,,  o nelle 
ftradc,lequali  la  maggior  patte  tono  ftrette,óc  angutleicon  tuttoquetto  dico  che  quelle  facciate  (ì  poffono  a ncor-fsr 
co  piote  di  lumt.oileruanio  ilfabticareantico  nel  modoqui  dimottrato;:  ilqual  làrà  , che  partito  il  vano  d’itn'arcoia 
due  parti  & tntzo.unad’eff»  farà  per  là  fronte  del  p'.laìtro,  la  groflczzi  dehjuale  Caper  la  metà:,  ót  la  colonna  tèda  lì* 

. alft?i.taato. l’altezza  dell’arco  lìaJuè  terzi  della fiia  larghezza  aggiunti  ad  ella  per  la  l'uà  alt  zza  che  farà  un  quadro  8c 
■ due  terzi  : Óc  ancora  lì  potrà  tare  di  due  quadri,facendo  la  colonna  un  poco  piu  lottile,  Se  alzar  'arco  fin  lòto  l’arcbi- 
trauej;  bafe  Sc  i capitèlli-  li  in  fané,  come  è detto  da  principio,  la  i-.npotta  de  gli  archi  lia per  mrzj  colonna  , feruendolì 
deimeinbn  di  quella, che  è al  teatro  di  M acello  dimoitrara  piu  a dietro,  la  porta  lotto’l  portico  farà  in  larghezza  per 
tre  groffezzedi  colonna,*  fiala  fua  altezza  un  quadro, Ót  due  terzi  proportionato  all’arco.la  fuapilaftrara  Ita  per  l’or- 
taua  parte  del  lume.il  tuo  gocciolaroio  farà  a lineila  de  i capitelli,  ma  aggiuntouila  gola  dritta , fi  farà  il  frontifpicia 
nel  modo  che  fi  è dei  to,  con  quella  piu  & men  luce  fopra  elio, che  alla  fabrica  farà  bt  legno:  & le  quella  !arà  in  qualche 
piazzala  in. altro  luogo  frequentato,!!  potrà  far  botteghenel  modo  dimostralo,  corrilpondenti  al  rimanente  delia  fa 
brica.  Sopra  le  Coionne  fiapotto  rarchitraue^St  l’altezza  fua  farà  per  m-eza  colonna  la  fronte  de  i correnti  fia  altretti- 
ta,ma  la  fua  altezza  farà  tanta,  che  compartiti  effi  nel  modo  di  inoltrar  o,h  fuoiipatij  venghino  di  quadrato  perfetor 
fopra  liquali  fi  mctteràla  cornice,  della  lètta  parte, maggiore  d ll’archittaue  de  i memb’àpar  icolaii  ha  ofleruaula  re 
gola  data.l'ordinedilòpta  tìa  minar  la  quarta  parici  na  fatto  vu  zoccolo  fotte  le  colonne  di  tanta  altezza,quato  vfur 
para  il  (porto  dxdla  cornice,fiail  rimanente  dLuifo  in  parti  v.&  una  di  ette  tìa  per  rarchitraue-.fregjo,  & cornice  & parti 
to  per  mzo,unapartefaiàper  Tardii traue,  una  per  iinodiglioni,I’altra  per  la  cornice  le-coion ne, che  iòttergonoì’  at- 
chitraue,farà  di  i*  parti  in  altezza. le  colonne  minori,  che  l'ottengono  gli  archi- di  mero  fon  minori  delle  altre  la  reizt 
parte  in  groflèzza.ót  coli  potto- le  meze  colonne  minori  appogiatcalle  maggiori, fi  fpa  io  di  mezzi,  doue  è l’arco,  fati 
doppio  a quei  datle  bande  Cofipofta  la  cornice,che  foftien  gli  archi  fopra  lecolonne,Ói  latto  il  mezo  cerchio  fin  fot» 
to  l’archittaue  dilòpra,con  quelli  occhi  da  i lati  dell!  archi-  la  faccia  farà  luminottffima,  8c  lei ueràil  dccoto:&:  coli  có- 
tùnuando  tal  ordine. in  quei  luoghi  doue  ci  andran  le  camere,lì  porran  chiudere  inani-  di  nifzo , & li  due  dal  le  bande 
ièruinniK»  perfl  e Iremondimeno  lo  ordine  non- farà. rotto  di  fuori , & anco  dentro  non  romperà  Io  ordine  ; erche 
qateLluogo  chi  ufo  Tara  perii  camini , Iiquaii  fi  dice  cheli  /orrian  far  (èmpre  fra  due  fineftte , rappreso*  andò  la  facci# 
deli’ ha oxn o, ehc-l e haa&tejan  gliocdxipetlaluxe.ótiLcaminorapprefema  il  nafo,ilqual  ticcuc  lempze  Ir  fumolità. 
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Ter  compartir  la  fegucnte  facciata , fidiuiderà  la  fua  larghezza  in  parti  xìivj.  & lina  d'effe 
farà  per  una  colonna,  la  parte  dimeno  fra  luna  & l'altra  colonna  farà  di fei  grojkzz?  di  colon- 
vaigli  altri  (patii  faranno  ciafcun  d'cffi per  tre  colonne , la  fineSìrafia  per  una  colonna  & tnc^o:  la 
fua  altera  farà  due  quadri  : & mego  . le  pilastrate  perla  fefta  parte  del  lume.  le  piu  Sire  del  pri- 
mo ordine  fan  della  mede fi ma  largherà . quelle  di  folto  per  le  Stante  terrene  (arati  a un  quadro 
perfetto : ma  quelle  di  mezo  per  le  Stante  de  menadi,  che  co  fi  fi  dicono,  faran  dun  quadro  & 
mc?p  . U porta  farà  in  largherà  per  cinque  grofie^c  di  colonna,  aceiocbc  le  colonne , hab  bivio 
il  fondamento  f odo  . la  fi '<a  altezza  farà  un  quadro , & due  terzi  de  i corni , &■  dell  altre  legature 
delle  pietre  fi  può  uedere , & mi  furar  e ( opra  il  difegno  . dal  bafio  ( òtto  L'arco  della  porta  fin  f opra 
la  faf et  a dtl  primo  ordine  fan  due  gnfieTpp  di  colonna  . Tuttigli  altri  ordini  [opra  ordini  uoglio - 
no  diminuir  la  quarta  parte  in  altera:  ma  in  qui  fio  cafo . per  mio  auifo  . cominciando  lo  [compar- 
timento delle  colonne  [opra  qncjìo  [odo  pp  noi  ella  e/Jer  di  altrettanta  ala  ZZZ>  quanto  il  primo  : per 
cìocbe  [e  l i\uShco  fofie  la  quarta  part  e maggior  del  Dorico  di  mezzo  , di  terzo  ordine  la  quarta 
parte  minor  del  fecondo  ; faria  quello  terzo  ordine  troppo  minuito3cl  primo  faria  di  troppo  alte Z: 
%a . Fatto  adunque  il  primo  ordine  con  la  fua  faccia , fi  farà  un  Todio  detto  Tarapetto  di  tanta 
altezza , quanto  fia  gr offa  una  colonna  & me%o , (opra  ilqualc  fi  collocheranno  lectlonne  con 
quel  ordine , che  s è detto  dijopra  : Lai  t czpza  delle  quali  farà,  che  e fendo  l'ordine  Jeccndo , di  tanta 
altezza  quanto  il  primo,  & leuata  la  parte  del  Todio  ; l rimanente  fia  diuifo  in  parti  v.  delle  qua - 
li  quattro  faranno  per  la  colonna , & l altra  farà  per  L architraue  fìegio  & cornice  : le  qual  parti 
faranno  compartite  come  Sìa  il  difeg no,ofleruand o la  prima  regola  C7  eofi  Ir  colonne  m rranno  di 
giuSìa  prcportione . il  (patio  di  mezp  fia  partito , che  le  colonnelle  fian  per  la  me  ;à  delie  gran 
di,&  lo  (patio  di  mezo/ia  dueuolte  tanto  in  larghezza  guanto  quei  dalle  bande,  liquali  (p  ài  ij  fa- 
ranno a liuello  dell  altre  fineSìrc , [opra  lequal  fineSìre  fi  faranno  per  maggior  luce  gli  occhi  c or  ne  fi 
uede:  & [opra  li  due  minor  fpattj  di  mezp,  0 fe  farà  quel  che  fi  uede  in  opera  , onero  per  piu  ac- 

compagnamento gb  occhi  mede  fimi  a tal  lincilo  & [egli  afri  membri  particolari  ci  rcjiano  firn- 
prc  fi  ha  da  ricorrere  alla  prima  regola . Il  terzo  ordine  fia  diminuito  del  fecondo  la  quarta  par- 
* te>clot  tutti  li  mi  miri  per  la  rata  parte:  ma  le  fir.eSìre  tutte  uan  larghe  come  qui  Ut  <u!otte,&  co 

fi  la  fua  altezza , £?  gl/  altri  membri  [potranno  col  compajjo  dihgcntemcnt.  > /■  renare . h e leua- 
ùondi  mezp,  fetidi  il  fiontijpicio  farà  per  la  metà  dell' altezza  del  terzo  or  dine . nei  celiar,  te  dei 
membri , come  ho  detto , fempre  lo  ingegno fo  Architetto  potrà  accommodurf,  & crcfccr , & mi- 
nuir  a fuo  beneplacito , & quesla  facciata  è fatta  al  coSìume  di  Fé  ne  Lia . 
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Ho  dimofìrato  qui  adietro  in  due  modi  come fi  pofian  farle  facciate  delle  cafè  al  cerume  di  Ve 
mtti-aatna  perche  in  cotali  facciate  fi  dilettano  i Vimtianìd  alcuni  pogginoli,  che  (portano  in  fuori 
delle  finestre,  liqmlì  in  èfia  città  fi  chiamano  pergole.  &queHo fanno  per  poter  piu  commodamen- 
te  goder  delle  acque  de'  canali, & il  (re fio  che  di  continuo  fi  (ente  in  quelle:  perche  per  lo  piu  le  cafe 
loro  hanno  le  facciate  fopya  i detti  canali,&  anco  per  li  trionfi , & fefìe  rumali,  che  (pejje  uoltefi 
fanno  in  efia  felici fama  città , profano  gran  commodità  al  uedere , & rapprefentano  ornamento 
grande  in  ejle  fabriche  & fono  nondimeno  co  fe  uittofe,  fuor  della  utilità  delle  fabriche  >&fuer 
dell'ornamento  perche  ponendole  fuori  quafi  come  in  ara, non  hanno  altro  foflegno  che  le  m enfile; 

perche  ancc*a  quella  cofa  che  non  ha  il  fio  pofamento  fiabile,  nuoce  alle  mura  ,ft  come  preutà- 
dero  gli  antichi,  che  non  (por fero  mai  in  fuori  d’effe  (porto  alcuno,  fi  non  cornice  foflenuta  da'  lor  me 
hri,o  dalle  menfole:dico  che  fi  in  tal  fabriche  uorremo  far  filmili  cofe  con  qualche  ragione,  farà  dibi 
fogno  che  l primo  muro  fia  di  tanta  groffeggga , che  nel  fecondo  muro  ritirato  nella  parte  interiore 
della  cafa,ci  refìi  il  piano  de'  pogginoli , fi  come  fi  diwofra  qui  fitto  nella  pianta:  & cofi  nella  par 
te  di  mego , il  muro  dee  ejfir  fatto  piu  in  fuori , per  e far  il  poggiuol  di  mego  piu  largo  di  quei  dalle 
bande  :&  ancor  che  detto  muro  dimego  non  fi  uoleffefar  di  tanta grofeg^ga -fi  potrà però  nellapar 
te  dentro  della  cafa  fare  un  arco  di  buona  for legga  , ilqual  fofienga  la  parte  di  mego,  che  uà  però 
tutta  uacua.&  di  poco  pe fi.  & quefia  pianta  s intende  (opra  lafafiiadel  fai  fico, ìlqual  ferita  molto 
il  decoro  (opra  le  acque . Fatto  adunque  l'ordine  primo  nel  modo  dimofìrato , la  compartii  ioti  di 
qurfta  faccia  (opra  e(fo  fi  farà, che  fe  la  parte  di  mego  per  la  fna  larghegga  farà  di  tre  pani,  quelle 
dalle  bande  fan  di  tre  & mego,dico  dentro  da'  muri  L'alteggadi  quefto  fecondo  ordine  fia  quan- 
to il  primo , per  la  ragion  detta  nella pafìata  carta  ; & prima  fi  faràìl  podio  detto  parapetto^ , dì 
commoda  atteggiali'  appoggiar  fi . quel  che  re  fa  fia  dìuìfo  in  parti  cinque  ,&  una  d'effe  farà  per 
tarchitraue , fregio  & cornice  fia  partito  nel  modo  che  fi  è detto  da  principio . la  largheggi  della 
parte  dì  mego  fia  partita, che  l'apertura  doue  è il  mego  cerchio  (opra,  fia  per  il  doppio  a quelle  dal- 
le bande,  & fa  lafux  atteggi  didue  quadri  : & cofi  pofo  farchitraue  fopra  le  colonne  per  fife- 
ano  dell'arconutte  le  finefire  andranno  a quel  liucllo  : & per  piu  commodità  dì  luce , & anco  per 
ornamento  della  faccia  fi  famn  quegli  occhi, & anco  le  finestre  quadre,  fi  come  fi  è dimofìrato  .Gii 
■ ornamenti  di  molte  cofe, (e  per  la  fpefa  non  fi  mwanfaredì marmi  o d'altre  pietre , fi  porrà  [ ben 
con  pittura  fupp  ire , imitando  il  nero  con  ì artificio . L'ordine  tergo  fia  diminuito  per  U quarta 
parte  del  fecondo, & cofi  tutti  i membri  i ciafcuno  in  fe  per  la  rata  parte,  ofieruando  U regola  data 
nelle  cofe  pallate:  & benché  (opra  quello  Dorico  fia  pofìto  lo  tonico,  cofa  che  gli  antichi  fan  fitta 
in  piu  edifici-, la  fua  proportene  però,&  lajuamifura  fi  ritrouerà  nell' ordine  Ionico. 
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Ancoraché  il giudi  ciò fo  Architettore , battendo  ueduto  tante  inuentmi  nelle  cofe  p affai  e di 
queSV  opera  Dorica, [opra  feraendofi  di  quelle  accommodarfi  a dìuerfi  ornamentiper  li  cantini  s do. 
ne  fi  ricercherà  l'opera  Dorica  ; nondimeno  di  queSi' ordine  ne  formerò  due , uno  per  il  hi fogno  di 
dna  fianca  di  buona  grandezza  fatto  fuori  del  muro  con  le  fue  men fole, l'altro  perunaSìan%a  me « 
darre  o picciola , tutto  nella  grafema  del  muro  : perche  una  fianca  mediocre  o picchia  faria  td 
natta  occupata  da  un  camino  a menfole  : & anco  perche  f opra  effa  cipotrcbbe  andare  un'afro  ca 
mino  che  delia  medeftma  canna  due  fochi  fi  potran  fruire  ; quello  difotto  farà  nece fario  ,fta  tut- 
to nellagrofieg^a  del  muro:  il  perche  fe  <?  opera  Dorica  fi  hauerà  da  fare,  conSìituita  l'altera  del 
t_  apertura  fecondo  t altera  della  flamba  come  che  al?  Architettore  parrà  > fia  detta  altezza,  dìui- 
f a in  quattro  parti  & mego,  & una  é? efie  fia  la  fronte  della  pilastrata  : ma  ? or  chitraue  farà  per  U 
metà . il  quadretto  ouer  regolo  , che  ricinge  intorno , fia  lafettima  parte , & cofì  tutti  gli  altri  re - 
gola  fian  della  medefima  largala . la  fronte  delle  menfole  , & de'  correnti  fia  per  la  metà  dettar- 
chitraue  : ma  la  fua  altera  farà , che  fatta  la  largherà  del  camino  quanto  farà  ilbifogno  delti 
Stanca,  & poSìo  le  menfole  fopra  le  pilastrate  nel  modo  che  fi  uede;  il  (patio  di  me%o  fia  partito  nel 
modo  che  fi  uede, che  gli  (patijfra  l un  corrente  & l altro  fian  quanto  C ar  chitraue  ,&  fiala  fua  al • 
teTga  di  altrettanto : & a queSlo  modo  li  fpatij  faranno  di  quadrato  perfetto  , co  fa  che  Sìa  bene , & 
li  correnti  uerranno  di  doppia  proporzione , cioè  di  due  quadri  ; ma  gli  fpatij  angolari  fra  le  men- 
fole non  potran  uenire  di  perfetta  quadratura,  li  capitelli  de'  correnti , & delle  menfole,  liquali  da 
fe  fi  dicono  modiglioni , l' altezza  fua  farà  per  la  metà  et e fi a menfola . il  gocciolatoio  con  la  gola , 

& la  cimafa  fia  la  fua  attenga  quanto  l'ar chitraue , & fatto  di  quella  due  parti  uguali  ; una  farà 
per  il  gocciolatoio  ,&  del  rimanente  fattone  tre  parti  ; una  fi  darà  alla  cimafa  col  fuo  quadretto , 
lo  auan%o  fia  per  la  gola,  & il  quadretto  fuo  il  (porto  del  gocciolatoio  cofi  farà , che'l  fondo  a' effa 
uengaffa  tun  corrente  & l'altro  di  un  quadro  perfetto  , accioche  uolendofi  in  e fio  fondo  fcolpire 
alcuna  co  fa,  che  tal  (patio  fia  capeuole  di  tal  cofa.  lo  aggetto , ouer  (porto  della  gola ,&  della  cima- 
fa  fia  quanto  la  fua  altcg^a  . li  ornamenti  fopra  la  cornice  fi  faranno  a beneplacito  dell' Architet- 
tore, & anco  fi  può  far  fenga . QueHe  mifure  date , fe  ? opera  farà  o mediocre  o grande  torneran 
bene  : ma  sella  farà  di  picciola  forma  per  una  Sìan%a  picciola , fi  bar  amo  da  fare  le  pilaSìrate  in 
fronte  per  la  fettima  parte  del?  aite%%a  del  nano, gr  cofi  tutti  gli  altri  membri  proportiomùa 
quelle  con  la  regola  data  dì  fopra . 
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QittTin  camino  fuori  del  muro  co  fi, e da  fare , che  fecondo  la  capacità  della  frangi  > fattala  con*^ 
ue  niente  altezza  & largheggi , fta  mi furata  tal  atteggi  dal  fuolo  fin  fotta  f architraue  in  parti 
quattro  , & una  d'efie  fi  (farà  all’ architraue , fregio  , & cornice  : partiti  fai  membri  con  la  regola 
data  da  principio . & b (-fiche  quefia  figura  dimofiri  tai  membri  di  maggior  altera , quello  cauli 
dalla  uifla  piu  baffa , che  per  ueder  tal  opera  difotto  in  sii , l’occhio  ne  abbraccia  piu  delie  date  mi- 
fare  . La  fronte  delle  menfole  fta  della  fua  altezza  la  fett'ma  parte , el  capitello  per  la  meta  di 
effa  fronte;  & fta  partito  , cornee  detto  del  capitei  Dorico  .la  grofìegga  di  quefia  men fola  nella 
parte  difotto  ah  unì  la  diminuifeono  la  quarta  parte  : percioebe  il  piede  fi  allarga  in  fuori  quella 
quartaparte;  di  maniera,  che  il  specolo, fiotto  ilpiede  uiene  ad  effere  in  largherà  quanto  la  par- 
te di  / opra . Ma  le  ancora  tal  men  fola  la  narrai  fare  tutta  di  una  groflegga , io  loderò  quefia  in 
una  opera  grande  : percioche  da  fe  quella  parte , che  fi  retira  piu  uerfo  il  muro , fi  allontana  piu  dal- 
la uifla, & da  fe  par  che  diminuita.  Et  perche  quella  parte  chericeueil  fumo , che uà  su  pira- 
midale , in  una  grande  alleila  non  farla  grata  all' occhio;  fi  potrà  fare  quefi'  ordine  [oprala  pri- 
ma cornice , di  piu  & meno  altezza  che  all  Architetto  parra , & anco  fecondo  l atteggi  della 
fianca.  Et  quefii  tai termini  fi  poffono  tenere  in  una forma  grande  : ma  fe  di  mediocre  y o pic- 
chia forma  quefi  aft  batterà  da fare  fiala  fua  altera  dall' architraue  al fuolo  di  ui fa  in  parti  cin- 
que , c funa  fia  data  all’ architraue , al  fregio  , & alla  cornice  con  lamedefma  regola  che  difopra 
sè  detto  :■&  co  fi  l altera  della  fronte  dellamenfoìa  fia  la  nona  parte,  & anco  il  capitello  perù 
metà  ctefia  : ér  coli  quella  in  forma  mediocre , opìcciota  tornerà  pmgranofa.  Et  quello  dico 
per  afacricngafchc  battendone  fatto  fare  alcune  di  forma  picchia  par  camere  > & afre  citata  la  re 
gola  prima  \ fona  dette  opere  tornate  troppo  jode  : ma  con  quella  feconda  regola  le  forme  piah- 
le  tornano  piu  grate,  piu  gentili . ..  - 
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* VÉtVOJtDlTl'E  IODICO 

DELL’ORDINE  IONICO,  ET  DEI  SVOI 

, ORNAMENTI.  CAP.  VII. 

Di  quell' opera  Ionica  vitruuio  tratta  nel  quarto  libro  al  primo  cap.laqual  gcneratione  gli  an- 
tichi tolfcro  dalla  forma  matronale , & la  dedicarono  (comesi  detto  da  principio  di  quefio  libro) 
ad  Apolline  s a Diana , & a Bacco  . Ma  noi  C bri  fiumi , fe  baueremo  a far  alcun  tempio  Jacro  di 
/juefl' ordine, lo  dedicar  cmo  a quei  fantina  ulta  deiquali  fia  fiata  fra  il  robuflo  & il  tenero:  & cefi 
a quelle  fante, chcdi  uba  matronale  faranno  fiate,  tt  fi  alcun  edificio, o publico  o priuato  fi  batte- 
rà da  fare  ad  buominiiitteratiJ&  di  ulta  quietalo  robufifneanco  teneri, fi  couerrà  alar  quejì  or- 
dine Ionico:&  anco  feper  matrone  fi  batterà  da  fare  cofa  alcuna, quefìa  maniera  farà  conueneuole. 
bora  ueniamo  alle  mifurc  & proportioni  di  quefìa  {fette.  La  colonna  Ionica  per  regola  generale  fi 
farà  di  otto  partitola  fua  bafa,&  il  capitello, ancora  che  Vitruuio  la  deferiua  di  otto  & mego,  tal 
uoltafifarà  di  ix.& piufetodo  i luoghi, & le  top  ofii  ioni  degli  e di  fi  cima  quefla,come  ho  detto  fi 
dee  far  di  otto  parti , una  delle  quali  fera  la  fuagrofieg^ga  da  baffo,  & cofi  la  fua  bafa  fi  farà  per  la 
metà  d’ejjagrcfiegggi,  laqual  bafa  vitruuio  la  di firiue  diligentemente , nel  $.lib  al  3 c.inquefìo 
modo, che  detta  bafa  fia  per  la  metà  delia  colonama  il  dado  fia  per  la  terga  par  te  d’efiajeuato  il  da 
do , del'nmanete  fian  fatte  fitte  parti, tre  di  quelle  fi  dat  ano  al  magggpchio,& le  quattro  faran  per 
li  diti  eauetti,&  lifuoi  bafloncini,&  i quadretti  in  quello  modo,che  le  dette  quattro  parti  fian  ditti 
fe  ugftaimcnie,&  ci  afe  una  d'effe  pani  hauerà  un  bastoncino  con  li  fuoi  quadretti . il  b a fio  mino  fia 
l'oitaua  pane , & il  quadretto  per  la  mata  d'efjo  bafloncino  : & benché  ciaf  un  cauetto  farà  duna 
altegga:nondimcno  quello  di  fitto  parrà  maggiore  per  lo  aggetto  fito,cbe  (forti  rà  piu  in  fuori  deb 
l'altro. lo  agetto  detto  J forte  farà  da  ogni  banda  l'ottaua , & fe  fi  adecima  parte  : & cofi  il  dado  farà 
per  ogni  laro  la  quarta  & i'oltaua parte  di  piu,con  lagroffcgga  della  coldna,& perche  il  quadret- 
to (otto  iitoro  è occupato  dal  anta  groffegga  defio  toro;amcparecb'ei  fi  debba  far  due  uolte  mag 
giordegli  (diri, cj]  votando  in  tutti  i membri  quella  dìfercttione,  che  nella  bafa  Dorica  fi  è detto. 


Ter  che  la  bafa  ionica , deferitta  da  Vitruuio , non  fatisfa  alla  maggior  parte  de  gli  (uomini,  & 


per  efjer  il  maggocbio  molto  grande , & poi  gli  baroncini  molto  piccioli  f otto  cofi  gran  membro 
per  il  giudicio  di  molti  intelligenti,  che  piu  uolte  {opta  tal  cofa  hanno  difputato  : con  gran  riucrcn - 
tia , & molto  rifletto  d un  tatto  auttore , ne  formerò  una  fecondo  il  mio  parere . fatto  adunque  il 
dado, co /ni  è detto  dell' altra fil  rimanente  fia  diuifo  per  tergo , & una  parte  fi  daràalmaggochio, 
t altra  fitto  ilmaggochio , partita  in  parti  fei , una  d'efieparti  farà  ber  il  baroncino , il  fuo  qua- 
dretto fia  per  la  metà  del  detto  bafìoncinoàl  quadretto  fitto' l toro  fia  quanto  tafi  radalo,  il  rima- 
nente / ara  per  la  feotia  detta  tr  orbilo  , onera  cauetto . la  terga  parte  recante  fia  ditti  fa  in  fei  par- 
ti, una  farà  il  bastoncino , & il  fuo  quadretto  per  la  metà  d’effo  bafloncino  , <&  altrettanto  fia  il 
quadretto  di  fitto  fopra  il  dado  . il  rimanente  fia  per  il  cauetto  di  fitto  . lo  aggetto  fia  come  è detti* 
dell  altra,  & fia  fatta  nel  modo,  & con  quelle  linee  che  è qui  fitto  dimoHrato . 


*Ton> Jay  cric  re  -detto  faftovc/ouero'focCtno 
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Il  capiteUo  Ionico fi  farà  a queHo  modo  ,la  fua  altera  fiaper  la  terza  parte  della  grettezza 
della  colonna,  & la  fronte  della  cimafafia  in  larghezza  quanto  il  dappiede  delia  colonna  ma  diuìjo 
tripartì  xviq.  gii  fiapoi  aggiunto  perii  dui  lati  una  parte , cioè  megaper  banda,  dje  faranno  in 
tutto  parti  xix.  ma  ritirato  nella  parte  interiore  una  parte , & mega  per  banda  ; fia  tirata  una 
linea  detta  cateto}laqnalfarà  pani  ix.&mezp,  che  uìen  a e/ter  la  metà  della  larghezza  a’ejfo  ca- 
pitello , partito  in  efle  parti  ix.  & mezp  delle quali  una  & meza  farà perlaàmafa  fatto  nel  mo- 
do, che  ali'Arcbitettor  panalo  nella  defira,o  jiniUra  banda3che  ambedue  fono  antiche,  le  otto  par - 
ti,fotto  la  cimafa  faranno  per  la  uoluta  detta  Viticcio  dagli  Tofani,  & altri  la  dicono  Cartoccio 
Et  perche  in  quella  cefi  piatola  figura^  maffimamente  nell  occhio  3 (aria  difficile  a metterci  i m- 
vneri3e'l  modo  di  farinetta  feguente  carta  piu  chiaramente  dimofìrerò  in fcrìtto,&  in  difegno  : & 
anco  dimoHrerò  il  modo  di  far  i canali  £ e/sa  colonna,  cioè  le  fcancUature , & fi  uederà  difegnato  il 
fianco  (Cefo  capitello  Ma  la  colonna, ,/  ella  farà  da  piedi  xvJngiùfia  diminuita  la  fefla  parte  (upc- 
riore,  con  quella  regolale  nel  T ofano  Cè  dataper  tutte  le  colonne  : & sella  farà  da  piedi  xvia 
sù  fin  a piedi  xl.  leggi  Vitruuio  nel  terzo  libro  al  ij.  capitolo , che  diligentemente  lo  dimosìra . 
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attro  parti- r-imarrannofopra  l’occhio,  & tre  parti  difiotto  dall  occhio, che  in  tutto  uengho- 
no  a e/l'er  otto  L’occhio  fia  diuifo  in  parti  fei,&  pollo  ii  numeri  come  H crede  nella  figura  ; fi  mette  una 
punta  del  compafìó  fopra  il  numero.  i.Sc  l’altra  punta  fiotto  la  cimala,  cucirini  do  in  giù  fin  al  cateto,  & li 
fermando  la  punta  del  cQmpaflo,&  l’altra  mettendo  fiopia  il  n urei  ero.  i.&  circuendo  insù  fin  al  cateto, & 
lì  fermar  una  punta  del  eotupàifo,  & l’altra  mettere  Topra  il  numero,  j.&cireuendo  ingiù  fin  al  cateto, 
& lì  fermare  una  punta  del  com palio, & l’altra  mettere  fio  pi  a il  numero.4.  & circuendo  in  sùfin  s!  cateto. 
Si  li  fermando  una  punta  del  compaffo,&  l’altra  puntametter  fiopra  il  numero.  5 & circuendo  mgm  fin  al 
cateto,  & h fermare  una  punta  del  compaflo,  & l’altra  punta  ponendo  fiopra  il  numero.6  & circuendo  in' 
sii;  u erra  a congiungerfì  con  ia  linea  circolare  delì’occhio,nelqual  occhio  formato  il  cartoccio , dalla  de- 
lira & dalla  finiflra  banda  fie  gli  farà  una  roletta  di  ballo  riletto  per  ornamento.  Ma  nota  qui  letto?*  che 
molte  cole  fon  quelle  che  teoricamente  malli  poffare  dim  altrare  , fie’l  prudente  Architettore  non  finiti- 
tri  con  la  pratica,  hauendo  però  il  principio;  dalla  teorica  : & però  basendoti  dimoilrato  tconcamen- 
teil  modo  di  fare  il  cartoccio;ci  rimane  hora  da  fitte  la  fiua  cinta  legnata  B , & farla  cmninmre  proporcio- 
na!  mente  come  il  cartoccio  . il  modo  di  farequelta  cinta  è .quello  che. la  detta  cinta  ha  iai  galena  ter/.* 
parte  dell’occhio, cioè  la  parte  B, fiotto  la  cimalà.&  nell’occhio  fru’i  numero.  1. al  numero,  j.  li  a putto  una 
punta  del  compalìb , & l’altra  punta  fiotto  la  cinta , circuendo  in  giù  fin  al  cateto , & li  fermare  la  punta, 
del  compallò,&  metter  l’altra  punta  frà’i  numero.z.al  numeio.4  & circuendo  in  ,u  fin  al  cateto, & u-ter 
mato  la  punta  del  compaia,  & l’altra  punta  fia  polla  fiòpra  il  numero.  -ii.de  circuendo  in  giu  hn  a cateto^ 
&lì  fermare  la  punta  del  compalfio,  & falera  mettere  fiopra  il  numero  .4,^  circuendo in  su  ftn  al  cateto 
& li  fermare  la  punta  del  còmpallb,.&  l’altra  metter  fopra  il  numero.  5.  & circuendo  in  giu  fin  al  cateti 
& lì  fermare  la  punta  de!  compaffió  , & l’àlrra  mettere  fopra  il  numei  o.ò.&xtrcuendo  m mi  li  congmnge- 

ranno  le  linee  alla  fiommuàdeli’occhiórSc  quella  cofia(come  ho  detto)confilte  piu  nena  pratica, che  na- 

l’arte,perche  il  farla  diminuire, & ptu  & meno  Ha  nella  dificrettion  dell’Architettore  in  mettere  ia  punta 
del  ce  mp affo  un  poco  piu  aito, o.un  poco  piu.ballo.la  mifiura  di  quella  cinta  non  ti  fava  empie  ad  un  mo- 
do: ma  fie’l  capitello  farà  di  buona  grandezza)  la  cinta  flava  bene  della  .quarta  parte  deli  occhio  (e  lava  di 
mediocre  grandez  za)  la  cinta  ftara  bene  della  terza  parte  del  l’occhio:  fi  fina  di  picctola  forma;  ,a  anta ih 

potrà  fare  per  la  metà  delTocchiò,&  quella  farà  Tempre  alla  uolontà  del  giudiciofo  Architettore, perche 

* ..  . ' . . • j mr.;  Va»  ««.Un  C/ /ti  nvierp!  Ip  n rnp  tvn  tico- 


canale, & una  farà  il  fino  piaho;&  cefi  dàli’unò  all’altro  piano  fi  t véra  una  linea  diritta,  fi  niezo  deoacuia 
le  farà  il  centro  d’effia  fcancllatura  , ma  fie  tal  uolta  per  la  fottigliezza  una  colonna  fi  uotra  ,ar  parer  pii» 
«roffa.li  canali  faranno- iS.percioche  la  linea  uifiua  dilatandoli  per  piu  nume*  di  canali  1 mene  ad  allun- 
eare,&  far  parer  quella  colà  maggior,chenon  è con  i’arcififio.la  cimala  di  quello  capitello  come  ho  der- 
ido, è tanto  nel  fianco, quanto  nella  fronte, ma  il  fino  fianco  è quello  qui  a canto  legnato  A,  ilqual  c com- 
pagno di  mi  fura  & di  proportione  a quel  della  paflàta  cartà,Dificretto  lettore  .0  ho  condotto  quello  car- 
roccio a quel  termine  che’l  mio  debile  ingegno  ha  potuto , per  efier  il  tefto  di  Vitruuio  dithci.e  da  capi 
re  & maflìm  arnie  me  che  la  figura  di  quella  infieme  con  altre  cofie  belle  effe  autore  le  promette  nell  ul- 
timo  libro. ilquaie  non  fi  ntroua,&  fiopradi  ciò  fono  diuerle  opinioni. Molti  dicono, che  .al  tempo  u Vi- 
burno erano  alcuni  Architettori  ignoranti  & piu  fortunati  che  intendenti,  come  ancora  neiono  a nollrj 
tempi:  perche  la  pernione  fiorella  delia  igreorantia  ha  tanta  forza frala  moltitudine  di  quei  che  no  in- 
tendono) che  i fiapienti  rimangono  fiopprefi  da  quei  tali  & in  poca  £ima  tenuti,  & che  per  talcaufaVi- 
truuio  non  uòlcflfe  dare  al  publico  quelle  taUofe  per  non  mfegnareaghemolifuoi  . Altri  dicono  che 
-quelle  cofie  erano  tanto  belle,&-di  tanta  fiodisfattione,che  furono  ritenute  appreffo  di  coloro  che  furono 
poifeffori  de  i fiuoi  ferirti.  Alcuni  altri  hanno  uoluto  dire  che  le  figure  erano  tanto  difficili,*  da  fenuere, 
& da  mettere  in  difegnojche  l’auttore  fi  rimale  di  non  le  fare  ne  gli  feruti  fuonma  quefta  ragione  ultima 
io  non  affermo, perche  Vitruuio  fu  tanto  intendente,!!  come  ne  fanno  fede  li  feruti  Tuoi)  eh  ci  non  fume- 
ria fcritto  cola  che  non  haueffe  intela,&  per  fie  & per  infiegnarla  ad  altri. 
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Ho  dimoflralo  qui  a dietro  di  fare  il  capitei  Ionico  per  il  te  fio  di  Vitruuìo  per  quanto  io  lo  in- 
tendo bora  dimoflrerò  come  fianno  alcuni  fatti  dagli  antichi  Romani . Del  capitello  M , qual  è 
ancora  in  opera  al  teatro  di  Marcello , ne  darò  alcune  mifure  generali . La  fronte  della  cima- 
fa  è quanto  la  colonna  eia  baffo  . i cartocci  (portano  in  fuori  la  fefia  parte  di  effa  cimafa , & peti* 
detto  in  giu  la  metà  della  cimafa,  l' altera  del  capitello  è per  la  ter^a  parte  della  colonna  da  baf- 
fo : & perche  cotai  capitelli  p amerò  ad  alcuni  Architettori  poueri  di  ornamento , gli  aggina  fe- 
ro quefìo  fregio,  che  nel  capitello  V,fi  dintoflra,  facendo  1 alterca  del  capitello  per  due  ter%ì  della 
colonna  da  baffo  ; ilqual  capitello  fi  uede  al  prefente  in  Roma,  oltra  molt'  altri  di  tal  (ferie. 


Et  perche  tal  uolta  potrebbe  accadere  all' Architetto  di  fare  un  chioflro  quadrato  con  colonne 
Ioniche , ouero  un  cortile  di  un  palalo,  che  s egli  non  farà  auuertil  o alle  colonne  angolari,  parte 
d effe  colonne  batteranno  la  fronte  de  cartocci  uerfo  il  cortile  , & parte  d efie  baueranno  i fianchi 
de  cartocci  pur  uerfo  il  cortile , & quefìo  è interuenuto  ad  alcuno  Architettore  moderno  : ma  per 
non  cafcare  in  tal  errore  gli  farà  necejjario  di  far  li  capitelli  angolari , come  è qui  folto  nella  pian- 
ta A,  & di  tai  capitelli  ne  fu  trouato  uno  in  Fgma , ilqual  daua  da  penfare  a molti , nè  fi  poma 
comprendere  a che  fine  fufie  fatto , di  maniera  che  lo  diceuano  il  capitei  della  confufione  : pur  di- 
poi molte  difpute  fu  conclufo  efier  fiato  in  opera  ad  un  angolo  interiore  di  un  colonnato  come  ho 
detto . Et  je  fi  haueranno  da  fare  colonne  piane  fu  gli  angoli  di  fuori,accìoche  le  fronti  de  car- 
tocci fi  uegghino  per  ogni  lato  dell  edificio  fi  potrà  far  come  qui  [otto  fi  dimofira  nella  pianta  B. 


Lò 
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. f°  eh  *»•*•  * architrave  cofi  fr  ha  da  fare $ /e  /a  colonna  farà  da  piedi  dodcci  a piedi  quindi- 

ci in  altera  ; C architrave  fra  de  la  metà  della  colonna  da  bq fio  ; & feda  piedi  quindceia  pieé 
venti  farà  la  colonna  in  altera  t fra  mifvrata  in  pane  tredeci , & una  farà  l'altera  dell  architra- 
ve, ancora  fe  da  piedi  vinti  a piedi  vmtìcinqve , fradiuifala  [va  altera  in  parti  dodici , & me- 
%o , & una  fi  darà  all'architrave,  ancora  fe  dapiedi  venticinque  a piedi  trenta , farà  la  fu  a alte ^ 
V>  l architrave  fi  farà  la  duodecima  parte  di  tal  altera:  & cofi  come  le  colonne  faranno  di  mag- 
gior altera  , l'architrave  fi  farà  maggiore  per  la  rata  parte:  perche  quelle  cofe  che  fi  allontana- 
no dalla  nifi  a , tanto  piu  perdono  della  loro  grandezza  circondate  dall'aere  (patio fo . Fatto  adun- 
que C architrave  della  jua  debita  altezza,  quella  fia  divifa  in  parti  fette,  & una  d'effe  farà  la 
crnafa  detta  gola  rovefeia , & fia  il fuo  aggetto  altrettanto . il  rimanente  fi  dividerà  in  parti  do  de- 
ci . tre  fi  daranno  alla  prima  fhfcia,  quattro  faran  per  la  feconda , & cinque  fi  daranno  alla  ter - 
\a.  lagrofìczzq  d' cflo  architrave  nella  parte  difotto  farà  come  la  colonna  nel  fuo  dacapo : mala 
grofìczz?  deli'  architrave  nella  parte  difopra  farà  come  la  colonna  da  piede . il  zpforo  detto  fregio 
fe  fi  bavera  da  (colpire  in  ejjò  alcuna  cofa , fi  far a piu  alto  dell  architrave  la  quarta  parte  ; ma  fe 
fen%a  [culture  & Jchietto  fi  farà , dee  ejfer  la  quarta  parte  minor  dell' architrave . /, opra  il  fregio 
fra  I opra  la  [vagola  rovefeia , l'altezza  dellaquale  fra  d' effa  la  fettima parte , & fra  il  fuo  aggetto 
quanto  faltegga . f opra  lagolarouefciafrapotto  il  dentello , & fra  la  (va  altezza  quanto  la  fhfcia 
di  mezo . lo  aggetto  d'effo  fra  quanto  è la  fua  altezza-  b lua  fronte  fra  due  volte  in  altezza  alla  [va 
larghe  zza , & il  cavo  fra  t uno  & l'altro  fra  la  ter  za  parte  manco  della  fua  larghezza,  il  cìmatio 
di  quefto  habbia  d'efìo  la  fetta  parte  il  gocciolatoio  con  la  fragola  rovefeia , eccetto  la  gola  dirit- 
ta ,fia  quanto  è alta  la  fhfcia  di  mezo  • lo  aggetto  del  gocciolatoio  col  dentello  fra  quanto  l'altezza 
del  fregio  conia  fua  gola  rovefeia . la  } cima  detta  gola  dritta  fra  quanto  il  gocciolatoio , & l'otta- 
va parte  di  piu.il  fuo  quadretto  faràd'efra  la  fetta  parte',  &il  fuo  aggetto  fra  quanto  t altezza, 
& cofi  ogni  membro  di  cornice , eccetto  ilgocciolatoio  ,fempre  tornerà  bene,  che  quanto  e la  fra 
altezZfri  tanto  fra  lo  aggetto . 
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DELL'  0 IODICO 

Et  perche  le  cofe  di  B^ma  fon 
molto  diuerfe  da  gli  fcritti  di  Vi- 
truuio , io  formerò  un  altra  colon- 
na, fopra  la  quale  fi  farà  /’  archi  tra  - 
ue,  il  fregio,  €r  la  cornice  : & l’al- 
terga  del  tutto  ftaper  la  quarta 
parte  dell'alterna  della  colonna,  & 
partita  in  parti  x . tre  faran  per 
l'architraue  partito  nel  modo  clic 
fi  è detto , tre  fi  daranno  al  fregio 
Tuluinato , cioè  colmo , & quattro 
alla  cornice , laqual  farà  diuifa  in 
fei  parti , una  fi  darà  al  dentello, 
una  alla  gola  rouefcia  che  fofliene 
le  men fole  \ due  fi  daranno  alle  men 
fole,  & una  al  gocciolatoio,  & l'al- 
tra alla  gola  diritta,  & fia  lo  agget 
to  del  tutto  almeno  quanto  è alta  j 
& una  fimile  cornice  fu  trouata  a 
Santa  Sabina  in  Roma  ad  un  ordi- 
ne Ionico . 

Et  fe  tal  uolta  farà  dibi fogno  di 
inalgare  le  colonne , & nonejfendo 
aflretto  da  necefjitàdi  alcuno  ac- 
compagnamento j la  proportion 
del piedijlallo  farà,  che  la \ua fron- 
te fia  a piombo  della  cimafa,  & l'al 
terga  del  netto  fta  un  quadro  & 
mero,  laqual  diuifa  in  fei  parti, 
una  fi  darà  alla  fua  bafa , & un  ài - 
tra  alla  cornice  difopra,  che  faran- 
no in  tutto  parti  otto  :&cofi  que- 
llo piediHallo  farà  di  otto  parti  prò 
portionato  alia  colonna , che  è an- 
cor efia  dotto  parti,  & il  tutto  sin 
tende  fempre  per  regola  generale , 
lafciando  fempre  molte  cofe  nell’ ar- 
bitrio del  prudente  Mcbitettore , 


***** 
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Terlagràn  dijferentia  ch'io  trouo  dalle  cofe  di  noma,  a quelle  che  di  ferine  Vittimo , ho  uoht  - 
to  dimoHrare alcuna  delle  piu  note,  parte  delle  quali  fi  ueggono  ancora  in  Rprnapofle  in  opera 
La  cornice,  il  fregio , & l'ar  chitraue  fegnato  T , è al  teatro  di  Marcello  nell'opera  Ionica  (opra 
Cordine  Dorico  . il  pi  laureilo  con  la  bafa  fopra  fognato  T , bai  medefimo  ordine  fotto  le  colonne 
1 onice,  la  cornice  con  le  mcnfolefegnata  futrouata  frajanto  Adriano  ,&  fan  Lorengo  in 
Roma . far  chitraue  fegnato  F,fu  trottato  a V dergo  nel  Friuli  : il  qual  arèhitraue per  bàtter  le  tre 
fafcie  fenga  li  bafloncini , io  lo  giudicai  Ionico , Le  mifure  di  quefle  cofe  io  non  le  pongo  altrimert' 
ti‘  percioche  io  le  ho  tr affioriate  da  grandi  in  quefta  forma  con  grandijjima  diligenza  : lequai 
mifure fìpotran  col  compaffo  fempre  ritrouare.  ' ‘ 


ÙELL'0BJ)1  TffE  IODICO 

Quantunque  al  parer  mio  la  porta  tonica  de  fritta  da  Vitrmio , non  torni  a quella  corri/pon- 
dente  proporzione  eh  e all'edificio  fi  richiede , io  non  re  fiero  di  trattare  quanto  io  ne  intendo . Di- 
co che'l  tefio  di  Vitrwio  fi  riporta,  quanto  all  altezza  del  lume  alla  porta  Dorica , cioè  dal  pani- 
mento  al  palco  filano  fatte  tre  parti  & mezo,  & doueèla  croce  s intendono  li  lacunari,  o il  palco, 
cioè  il  cielo  y & due  parti  fian  date  all'altezza  del  lume  ideila  qual  cofa  , il  gocciolatoio  retta  molto 
grande,  fi  come  quella  della  Dorica : ma  ne  fegue  un'altro  errore  , che  fheendofi  la  porta  nella  par- 
te da  baffo  tre  parti  ,&  la  fua  altezza  diparti  cinque , come  dice  il  t etto, & diminuita  nella  pane 
difopra,  come  la  Dorica ; io  trono  che  la  larghezza  di  quetta  uien  piu  larga , che  lo  /patio  fi-a  le  co- 
lonne di  mezpì  facendo  un  tempio  con  quelle  mifiure  che  nel  terzo  libro  lo  de/criue  Vìtruuio  di 
quattro  colonne,  del  quale  qui  f otto  ne  ho  formato  una  figura , accio  fi  uegga  la  corrijpondentia  ài 
quefia  porta  al  fuo  tempio . Laqual  per  mio  parere  non  corri fponde  : percioche  fe  Cordine  Dori- 
co, le  colonne  delquale  fon  piu  buffe  delle  Ioniche , & ha  la  fitta  porta  dialtezz * di  dite  quadri  & 
alquanto  di  piti’,  dico  che  la  porta  ionica , che  lefue  colonne  fon  di  maggior  altezza,  dottcria  batte- 
re la  fualuce  in  fe  di  piu  altezza  della  borica:  nondimeno  ella  ne  ha  manco  quanto  al  tetto  fa- 
quale  è parti  cinque  in  altezza  > & Partl  tre  m larghezza  • ma  H tutto  però  coti  gran  i mentitici  di 
un  tanto  autore . 7 Nondimeno  pigliando  quelle  parti  che  al  propo fitto  faranno  nel  t>fio  di  t-  i- 
truuio , ne  formerò  una  qui  a canto , fenza  diminuirla  nella  parte  difopra  : ma  chi  per  fiat  tifar  fi  U 
narra  diminuita  tenga  l’ordine  della  porta  Dorica . ma  il  tutto  però  fia  detto  con  gran  riuer ernia . 


tisico  SU'  J IT  9,  ,6, 

Dico  che  la  luce  di  quella  porta  Farà  alieno  di  due  qiudri.ta  pilatrata  fìa  del.'altezia^deMtimc  la  dna 
decima  parte,fatta  nel  modo  che  s’è  detto  deH'architrauc  Ionico,#  li  fiano  aggiunti  li  baftonrirùaii?  f3- 
fcie,comc  fi  drmofira  nella  figura  F,ti  fregio  fopra  efla  fe  fi  uorra  (colpire  d’alcuna  cola;  fia  la  quarta  par- 
te piu  alto  fi* erta  pilaftrata,ma  fe  fi  fari  Ichietto  fiala  quarta  parte  minore,  l'altezza  del  gocciolato  io~& 
di  altri  membri  fia  quinto  la  pilafirata,  partita  nel  modo  che  fiuede  nella  figura  F.Li  anconi  ouero  Pro- 
thindi.'Uquai  fi  dicono  menfole,  altri  le  dicono  cartellerà  la  fua  fronte  quanto  la  piiatìrata  > ma  la  parte 
da  balio  a liuello  della  luce  fopra  la  porta  fia  diminuita  la  quarta  parce,dallequah  pen  iono  lefoglie,fi  co 
me  li  uede  nella  figura . La  parte  del  cerchio  fopra  ella  porta , ilqual  fi  dice  frontifpicio  tondo  fari  l’al- 
tezza fua  fatta  coiti  fiano  pofte  le  punte  del  compatto  alli  due  lati  della  gola  diritta  nella  fommità  d’efia 
& abballato  una  punta  fin’al  punto  Croce,  & con  l’altra  punta  fia  circuito  da  un  lato  all’altro  della  gola 
diritta,quc  fio  (ara  la  fua  altezza:  ilqual  frontifpicio  da  farlo  a non  farlo,  fara  iemprè  nel  parere  dcll’Ar- 
chxtettore,&  quello  feruirà  ancora  per  finefire#  altri  ornamenti.  , 
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“f.aluce  della  porta  feguente  farà  di  doppia  proportionc,ctoè  di  due  qttadri.lar  fronte  della  pilaftf-ata  fa 
ri  l’ortaua  par. -e  della  larghezza  del  uano  : & la  colonna  fari  grolla  due  uoite  tanto  neda  parte  dabaflb, 
& fari  diminuita  nella  parte  difopra  la  fella  parte  la  fua  altezza  Tara  di  parti  ìx.  con  la  baia  Sei  caP«e11®* 
nflbrua  reo  u elle  mifure  ehe  da  principio  detto.  Et  benché  le  co on  negano  una  parte  di  piu  che  le  da 
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pi'incipio  « detto.  Et  benché  le  colonnejfiano  una  parte  di  piu  che  le  da 
i"“",e  però  cola  aiuola,  pe.  effer  (blamente  l.  due:  rem  fuor,  del  muro , & non  portando  altro 

«IbS-ì  frontifpic.o:  ante,  fé  per  qualche  accidente  quelle  colonne  patfafoo  patti  «-.non  Ornano  da 
biafimare  per  effe^  polle  per  ornamento  folo.St  anco  perche  le  fono  legate  nel  muro.  1 altezza  dell  archi, 
traue  fari  quanto  lapilailrata.il  fregio, o intagliando  (claretto  fia  fatto  come»  c detto  degli  altri,  la  cor- 
nice fia  la  iua  rfcczzCquanto-Parcnitraue.de gli  altri  mébri  fia  fatto  come  da  principio  s edetto.  il  fron- 
rifticìo  fatàin  arbitrio 'dell'architetto  d,  farlo  piu  alto.it  piu  bado  con  una  delle  regole  date  nell  ordine 

Ijorico-Se  di  quella  inuention  fi  potrai- archi  tenore  prudente  accommodarea  piu  cofe,  & anco  ta  uo  ha 
liorico.ac  aiqucuai  r ■ f < , . di  eucfta  far  un  quadro  &.  mezo,  tal  uola 


fccondoUnecefiltil!  Scaltri  accompagnamenti  li  potfa  1»  luce  d,  quefta  fa  r un  quadro  * mero,  tal  uo,u 
unquadro  «tdue  tei  ruma  .‘egli  non  iati  forzato  da  neceffita  alcunaiiolodeto  piu  queftapropomone. 
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V!  aneti  do  io  petto  quetto  lattico  con  Doperà.  T pfeana,  npn.pur  nell1  ordine  Tofeano  in  molti  luo- 
ghi , & applicato  q ucfto  lattico  al  Tofeano  ; ma  mefcolato  ancora  con  l'opera  Dorica  in  una  por- 
ta ; ho  deliberato  metterlo  ancora  nella  Ionica  : & fuetto  non  è però  da  mettere  co  fi  in  ogni  edifi- 
cio Io  nico , fe  non  con  buon  propofttofeome  faria  alla  uilia , un  tal  ordine  non  è'da  biafimare  anco- 
ra nella  città  ad  un  edificio  di  m litterato  0 menante  di  ulta  robutta , fi  potria  comportare  : ma  in 
qualunque  luogo  ch'ella  fi  uorrà  fare  ,&  uolendogli  far  / opra  quell1  atro  ordine  a ufo  dì  poggino- 
lo ; Infognerà  ufeir  fuori  del  muro  tanto  che  la  gr  offesa  del  muro  faccia  il  piano  del  pogginolo, 
come  fi  dimottra  nella  pianta  qui  fiotto . Laproportion  di  quell  opera  fard , che  la  luce  firn  di  due 
quadri  fin  fiotto  carco , & lapilafirata  dalle  bande  della  colonna  fia  delia  largheggia  del  lume  Dot - 
tana  parte , & la  colonna  fiala  quarta  parte  de  effà  luce  ; ma  D atteggia  fua  fard  di  xi  parti  con  U 
bafa  et  capitello . Dar  co  di  mego  cerchio  fi  a dìuifo  in  parti  xitj.  & un  quarto,  lieonij  diniego  fa- 
rà una  parte  & un  quarto , & gli  altri  xif . faranno  eguali , per  li  cenif , Tarchitraue , fregio , & 
cornice  , fra  dell' atteggia  delia  colonna  la  quinta  parte  , dillaqualfi  farà  parti  xi  quattro  faran  per 
tarchitraue , tre  perii fregio  ,&  quattro  per  la  cornice.  D atteggia  del  parapetto  del  pogginolo  fio: 
per  la  metà  delta  largheggia  della  porta , dei  membri  fimi  particolari  fi  potrà  trarre  la  mìfura 
dal  pie  difi  allo  di  quell’ordine . dei  parti  colar  membri  delle  bafey  capitelli , architraue  fregio , 
cornice  fi  farà  come  e detto  nel  principio . Ma  de  i conif  che  Hanno  al  centro  ,<&  di  quei  che  citi- 
gonle  colonne,  fi  farà  come  fi  dmottranddifegno  fegueute. 
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Benché  T altezza  di  queSiì  archi  non  fta  di  doppia  proportene , come  la  maggior  parte  de  gli  afa 
tri,  che  ho  dimagrato;  non  è però  tal  cofa  mendofa , an%i  è fatta  con  arte  : ptrcioche  tal  nolta  po- 
trebbe accadere  che  nella  compartition  di  una  faccia  per  ubidire  ad  una  necejjaria  altera,  fran- 
co per  far  li  archi  di  numero  caffo , che  cofi  uoglion  (empire  effer , per  collocar  la  porta  prinapal 
nelmegn , che  in  tal  cafononpotrebbono  uenire  a quella  altera  : ma  fe  non  faremo  forcati  da 
veceffitd  alcuna  ; io  loderò  femprepiu  la  addoppiata  larghe zz*  in  altera  che  altra  propmione . 
La  largherà  adunque  fra  l un  pilaHro,& l'altro  farà  parti  trefr  l'altera  pani  cinque;  ma  fat- 
to della  larghe^  poi  parti  cinque , la  fronte  de  i pilaflri  farà  parti  due , fr  lagrofjezzg  della  co- 
tona farà  per  una  parte , fr  coft  da  i lati  della  colonna  faranno  le  parafiate  dette  pilastrate,  di  nn  -7- 
Zigrofazza  di  colonna , fr  coft  farà  l’arco:  ma  l'impoSla  che  l (ositene  fta  della  mede  firn  al  terza 
fatta  nel  modiche  è quella  del  teatro  di  Marcello fegnata  T , a carte  162.  le  colonne  faranno  inai - 
tozza  parti  ir.  con  le  bafe  , fr  i capitelli , fatte  con  la  regola  data  in  pnni  ipiodi  questo  capitelo  . 
la  porta  di  mc%o  farà  per  la  metà  del  uano  de  i pilaSiri.  fr  l' altezza  fua  farà , che  fatta  la  [uà  pii 
latrata  della  fefla  parte  del  lume  , fr  la  cornice  fopra  la  porta  a lincilo  dclCimpoSla  de  gli  archi,  fr 
aggiuntogli  la  gola  diritta  difopra,  facendo  poi  il  fregio  la  quarta  parte  minore  d'efja  pilastrata , 
tanto  fta  la  fua  altezza,  laqual  uerrà  poco  men  di  due  quadri  il frontifpicio  fta  fatto  con  una  delle 
rcg  de  date  nel  Dorico . I architraue , fregio  , fr  cornice  ftan  dell' altezza  della  colonna  la  quarta 
par  te  fatta  fon  le  fopradette  regole . L'ordine  difopra , che  è il  fecondo , fta  piu  ba(ìo  del  primo  là 
quarta  parte,  fr  coft  far  chitraue,  il fregio,  fr  la  cornice  fta  di  tutta  l'altezza  h*  quinta  parte  , che 
nervo,  ad  effer  e la  quarta  parte  dell  altezza  della  colonna  : ma  del  partir  ì particolar  membri  fi 
trouera  piu  a pieno  nell'ordine  compoftio  le  fineflre  fatte  con  li  archi  faranno  di  larghezza  quan- 
to la  porta,  fr  coft  le  fue  pilaSìratc , fr  l'arco  ancora , ma  la  fua  altezza  farà  due  quadri , fr  me- 
Z°-&  quefl  e per  dar  maggior  luce  alle  Slanze . le  colonne  corinthie  faran piane,  diminuite  ( come  . 
ho  dettofla  quartaparte  a quelle  da  baffo. la  larghezza  de'  nicchi  fra  le  colonne , fr  le  fineflre  ftan 
per  una  colonna  fr  mego , fr  fia  la  fua  altezza  per  quattro  groffezZP  di  una  colonna , fr  s altri 
membri  ci  reHano’,  fempr  e fi  può  ricorrere  alla  regola  prima  del  fuoordine  : perche  di  queSìa  co- 
lonna Corinthìa  fi  doneranno  le  mi  fare  nell'ordine  Corinthio . Sopra  queff  ordine  fipotria  far  chi 
uolefje  (opra  la  faccia  una  ambulatone  ma  ben  ajficurata  dalle  acque  con  laSlre  ben  incaSìrate  con 
diligentia . l'altezza  del  parapetto  fta  alla  commoda  altezza  per  appoggiar  fi , la  qual  co(a  faria 
grande  ornamento  alla  facciata,  fr  anco  precaria  gran  commoditàper  li  habitanti. 
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'Taluolta  (come  ho  detto  piu  a dietro)  f Architettore  hauerà  buon  numerili  colonne -,  ma  dì 
rtal  bafiegga  ,cbe  al  fuo  bifognonon  fuppliranno , fe  non  fi  [apra  accommodare,  <&  applicare  lai 
membri  al  bijcgno  dell'edificio  eh  enarra fare.  ilperche  fe  l'altera  del  portico  farà  maggior  dette, 
■colonne  ; fi  potrà  fare  nel  me%o  di  una  faccia  un'arco  [ottenuto  dai* aechitraue , che  farà  [opra  le 
colonne:  ìlqualarchitraue  fiaper  C impatta  di  unauolta  a botte  , ma  doue  far ài arco  fa  fatta  una 
eroderà  & per  fortezza  d’ offa  botte  fia  pollo  [opra  ogni  coìomauna  chiane  di  ferro,  o di  bronza . 
nel  modo  che  ho  detto  nell’ordine  Dorico  in  un  fimil  [oggetto . Malo  [compartimento  diqutjla 
fàccia  cofi  farà,  che  lo  [patio  dimeno  fra?  una  & l'altra  colonna  fiaper  feigrofii  gge  di  colonna, 
& la  colonna  fia  otto  parti,  la  f'ua  altezza  con  la  bafa.el  capitello  tarchitrauc  fia  quanto  è graf- 
fa lacolonna  difopra,  & cofi  l'arco  [opra  [quale  fi  farà  una  cornice  , ? allegra  della  quale  fiaper 
da  quarta  parte  maggior  dei?  architrauc  fenga  il  Ino  bottoncino  & il  quadretto',  L qual  cornice  fa- 
rà capitello  a ipilaftrelli.  che  faranno  della  gro/Jegga  delle  colonne  mila  partedi fopra . li  fpatij  da 
i Lti  fra  luna  colonna,  &l altra  fianper  tre  grofkzge  di  colonne  ,?  alt  eggig dilla  porta  farà,  che 
larchìtraue , che  [ottiene  la  botte,  fia  per  cornice  a detta  poi  ta  mutando  parte  dei  membri,  come 
fi  uede  nel  disegno . [otto  da  cornice  fia  potto  un  fregio  , ilqml  fu  delTarcbitraue  la  quarta  parte, 
minore . & fatta  hpilattrata  d-altmtanta  altezza. , quanto  ara  d (fi.'  pilattmtanl grado  della 
porta  ; fia  fitta  la  jua  largheggia  perla  metà,  & cofi  ta  incedi  quefìa  porta  farà  di  due  quadri  le 
fineftre  firn  fatte  ali  nello  della  porta,  & la  loro  larghezza  fia  perdite  colonne,  f atteggi  farà  di 
proportioae  a fbiancio  fiord  ne  fecondo  fiala  quarta  pan*  minor  del  primo , ■&  il  parapetto 
fia  fatto  all  a commoda  alt  c%jfa  ilnmanenre  fia  diu  fo  in  parti  cinque , quattro  faranno  pei  Tal - 
tegga  delle  colonne,  gr  C altra  parte  farà  per  Carchitraue,  fregio,  & cornice offeruandr  le  date 
mifurc  di  tal  ordine  ta  targar  gga  della  finestra  di  mego  fra  con  It  pilattrate quanto  è largo  il  na- 
no della  porta, [atteggi (uà  farà  doppiatila  largheggia,  circa  il  fuo  ornamento  [opra  fia  offerita- 
ti la  regola  data  vi  jimili  parte,  le  fineftre  dalle  bande  faran  di  larghcggiruome  quelle  da  bafio 
la  fua.ah egg^a  fia  a lineilo  di  quella  di  mego  . la  eleuation  dimeni  f opra  queff  ordine  fila  mino-r 
della  feconda  la  quarta  parte  , diminuitaperla  fua  rata  di  membro  trimembro , & dalle  luci  ctt 
quatta,  fia  tenuto  l'ordine  che  nella  parte  prima  difotto:  ìlquale  è uno  iftefio  fuggettc . Ma  di  fa- 
ste, o non  fare  quetto  tergo  ordine  è in  libertà  dell' Architettore  % 
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Efiendo  ( come  ho  detto  nel  principio  diqueflo  libro  ) l'opera  lonka  tolta  dalla  forma  ma' 
tronale  5 è ancora  eomenient  e cojah  attendo ft  a fare  alcuno  camino  di  total  ordine , d'imitar  pi» 
che  fipuote  quefla  fpetie:per  fiore  ne  i termini  dell' órdine  [ornando  il  decoro . Le  proponimi 
delfegucnte  camino  Jaranno  quelle  , che  conHituitala  contamente  afexjadell  apertura  dd  ca- 
mino, dal  fuolo  all'or  dàtraucfia  diuijoin  parti  otto , ohe  faranno  ad  vmitaùon  ddla  colonna  io- 
nica , ddlaqual  fi  trarrà  quefìa  forma  monftruofa , 0 mefcolata  che  urliamo  dire , conforme  alai 
'maniera,  laqual  fornirà  peY  menfola . L'architraue , fregio,  & cornice  fa  dell' altera  deUamen- 
fola  la  quarta  parte, partito  nelmodo  che  da  principio  so  detto  benché  quifìi  lai  mer/obrirappre- 
fentino  maggior  attenga,  quefio anione ( comealtreuoltesb dotto ) dalla  uedutabafia,  laqual 
abbraccia  deimemeri  due  parti  cioè  la  fronte , & parte  del  [porto.  Qudia  toltola  [oprali  ca- 
pitelli, che  occupa  l'architraue,  & il  fregio  alcuni  attud.il hanno  ujata , iredoper  bauit  maggior 
[patio  da  fcriuer  lettere  & amo  perche  fi  dilettar  òtto  molto  di  nouità , laqual  temala  farà  jtmpre 
in  arbitrio  dell'architettore  di  farla  0 di  lafdarla . il  fecondo  ordino  doue  J orili  Delfini  è [atto 
per  duo  rifpetti  ,luno  è per  far  la  bocca  ohe  nceueil  fumé  piu  aperta , l'altra  f,  è ftrltuar  uia 
quella  forma  piramidale , che  fola  gola  del  camino  in  ma  fianca  di  buona, altezza  ilequaecofe 
faranno  [emprein  libertà  dcU\Aubitettore  di  farle  maggiori  t & minori  tal  mila  di 
mn le  fare. 
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Quetta  forte  di  camini  torna  molto  conmoda  per  luoghi  piccoli  > & f tifa  pia  ha  fa  della  fac- 
cia dell' buomo,accioche  il  fioco , che  è molto  nocino  a gli  occhi  per  la  tutta  , finga  offènder  quella, 
pofafcaldare  tutto  trefto  della  per(cna.&  maffmamentè  fondo  in  piedi  l apertura  di  quefo  ca- 
mino fu  di  quadrato  perfetto  . lapilajirafa  fa>àd'e  fa  aperiura  la  fitta  parte  . lagolaroutfcia  fi 
farà  la  [et  tinta  parte  di  quella  . del  ritti  am  me  fi  faran  parti  dodici , tre  fi  daranno  alla  fafeia  pri- 
ma , quattro  faran  per  la  feconda  & le  cinque  che  auarge  ranno  fi  daranno  alla  terga  fafeia , eJr 
anco  per  piu  ornamento  je  gli  pctran  far  libafìoncini , come  fi  vede  lì  a canto . Caltegfga  del  car- 
toccio fa  quanto  le  tre  fafeie  fengala gola  roueja  a & (Uefa  fatto  tre  pai  ti;  una  farà  per  il  fre- 
gio  doue  è la  fcancllatura , l'altra  farà  per  lo  vuoicelo  col  fuo  bottoncino  e' l pianetto , la  terga  fi 
darà  al  cartoccio , ilqual  cartoccio  penderà  dalle  bande  a lineilo  della  gola  rouefeia  : ma  le  foglie 
penderanno  fin  fottol'architraue  al  fuo  livello  l' al  legga  del  gocciolatoio  con  le  duegoteroue- 
feie  , & Ugola  diritta  fia  quanto  la  feconda  & terga  fa  fi  a con  la  gola  : ma  il  (porto  del  goccio- 
latoio fa  quanto  è tutta  l'altrgga  .&  il  (porto  delia  gela  d ritta,  & gole  rouefeie  f a fempre  quan- 
to la  fuaalteg'ga , & quefia  cotal  forma  ho  fatto  porre  in  opera , laqual  torna  molto  grata  a tut- 
ti, & è di  grande  affetto . Ma  perche  quefìapreportion  fi  dilata  mollo  per  ogni  uerfo , doue  oc- 
cupa gran  (patio  ,f  potrà  fare  la  pilaf  rat  a deli  ottava  parte  dell' apertura,  & con  quelle  iflcjje  pro- 
por t ioni  far  tutti  li  membri  minori,  gir  cof  tutta  l'opera  ucrrà  proportionata,  & di  piu  gracilità 
in  fe  . la  parte  difopra fattavi  per  ornamento  potrà  C Architettore  far  come  gli  piacerà:  poche 
quetto  camino  $ intende  tutto  nella  gtoffegga  d( l muro , & quefi' ornamento  faria  commedo  per 
una  p$rta,o  finefìra  di  tal  ordine. 
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DELL'ORDINg  CORINTHIO,  ET  DE  GLI  ORNAMENTI  SVOL  CAP,  VIIL 

Nell’opera  Corinthia  Viri  nuio  tratta  fidamente  del  capitello  nel  4 lib.al  j ca'p.quafi  chV?  uoglia  dr re* 
efie  pofto  quel  lo  (opra  la  colonna  Ioni  casella  (Ta  opera  Corinthiaibenche  nel  t.  cap.dmota  là  derma  ri  ore 
delle  menfole  fotto  i goctìdlatoi,  nè  per  quefto  dà  regola  nè  mifura  alcuna  de  gli  altri  membri . Ma  gli 
antichi  Romani  dilettandoli  molto  di  quella  fpetie  Corinthia,  come  delfaltre  ancora;  fecero  le  bafe  di 
q!la  colon  tn  molto  ornate,#  copiofe  di  mébrhdellequai  bafeper  darne  qualche  regolarne  fce<dierò*una 
nel  piu  bello  edificio  di  Roma,che  è il  Pantheon,detto  la  Ritonda,  ponédo  inregola  tutte  le  fuemifurtv 
La  colóna  Corinthia  per  regola  generale  fi  farà  d’altezza  di  parti  noue,con  la  baia  erì  capitello, ilquaì 
capitello  farà  d'altezza  quàto  è grolla  la  colonna  nella  parte  dabafi'o:mala  fin  bafa  fia  per  la  meta  d’elk 
Co!onna,&  fatta  di  quella  quattro  parti , una  lì  darà  al  plintho  detto  zoccolo  , & delle  due  parti  reftanti 
rtan  fatte  parti  cinque  , & una  farà  per  il  mazzochio  fuperiore,  & il  mazzochio  inferiore  farà  la  quarta 
parte  maggiore,  il  rimanete  fia  diuifoin  due  part  i uguali, ima  dellequali  fi  darà  al  cauetto  di  fotto  col  fuo 
baftonÉ-ir,o,&  con  li  due  quadrettbma  il  baitoncino  lari  la  fella  parte  d’erto  cauetto,  & eiafeun  quadrec 
to  fia  per  la  metà  del  battonci  io,  e’1  quadretto  fopra’l  mazzochio  inferiore  fia  per  li  due  terzi  del  ballon 
Cino:  & coli  l’altra  parte  iia  diuifa,che’l  balloncino  fia  la  fella  par  te  del  tutro,&  il  fuo  quadretto  fia  per  la 
metà  d elio  baftoncino,  & il  quadretto  fotto  il  mazzochio  fuperiore  fia  la  terza  parte  maggiore  delibai-» 
frodo  aggetto  detto  fporto,  fe  farà  fopra  ad  altro  ordine  di  colonne  fi  farà  come  quello  della  Ionica  : ma 
fè  1 fuo  pofaméto  farà  fopra  il  piano  da  ballo,  fia  il  fuo  aggetto  perla  metà  d’ella  baia,  come  la  Dorica:ma 
fecondo  i luoghi, doue  le  bafe  faran  porte,  fa  dibi fogno  che  l’Architettore  fia  molto  accorro  : perci  oche 
quando  le  baie  faranno  firperate  dall’occhio  de’  riguafdanrijquefte  mifure  torneranno  bene:  ma  sVlle  la 
fanno  porte  piu  alte  che  la  ui Ila  de  gli  huomi ni, tutti  quei  membri,  che  per  la  dittanriaferanno  occupa- 
si da  altri  membrijlarà  necelfario  che  fi  facciano  maggiori  dellemifure  date.  Acquandole  bafe  faran  po- 
t ma§gi°r  a^ce/'2-adì  faran  di  minor  numero  di  membri, & piu  formose:  & irt  quello  fu  accorto  l’Ar- 
chitettore della  Ritonda , che  alle  colonne  piane  fòpru’i  primo  ordined  entro,  fece  le  baie  con  due  ca- 
li erti  si  : ma  con  un  battone  fola  in  luogo  di  quelli  due. 


La  deriuation  del  capitele orinthio  fu  da  una  nergine  Corinthia , nè  altrimenti  mi  affatiebe* 
irò  di  narrare  la  fua  origine  : perche  Vitruuio  la  de fenue  nel  quarto  libro  al  primo  capitolo . Di* 
rò, benché  hauendoft  da  far  un  tempio  facro  di  quello  ordine,  ei  fi  debbia  de  dicar  alla  uergine  Ma- 
ria madre  di  Giefu  Chriflo  redentor  tiofìro  , laqual  non  pur  fu  uergine  innanzi  : ma  fu  uergine 
nel  parto,  & dopo'  l parto  ancora.  & co/i  a tutti  quei  Santi  & a quelle  fante,  che  hanno  tenuto 
ulta  uerginale:  quejio  tal  ordine  fi  tonuiene  anco  amonafteri,&  a thioftriythe  rinchiudo n le  uer- 
ginidateal  culto  diurno , fi  farà  di  quefta maniera . Ma. fi  cale  pubiche,  0 priuate , 0 fepolcri 
fi  faranno  a per/one  di  ulta  bonefta , <??  calìa  ; fi  potrà  ufart  quefto  modo  di  ornamenti  per  feruar 
il  decoro  del  capitei  Corinthio . l'altezza  farà  quanto  è graffila  colonna  da  bafio , la  cimafa 
fia  la  ftttima  parte  di  tutta  l’alceggj  del  rimanente  fiati  fatte  tre  parti , una  per  le  foglie  da  bafio, 
t altra  fi  dar  a alle  foghe  di  megp , la  terga  fia  coftituita  per  li  Cani  coli,  o micci  che  dir  lì  uoglia - 
mo:  ma  fra  efii  uitìcci , & le  foglie  di  mtgo  fia  lafciato  un  (patio  per  le  foglie  minori , dallequali 
nafeono  liuiticci.  Formato  il  r apitei  nudo  fegnato  B , ilqual  farà  nella  patte  difotto  quanto  è 
graffa  la  colonna  nella  parte  difopra  : fotto  la  cimafa  fia  fatta  una  cinta  onero  una  correggia , t al- 
tezza dellaqual  fia  per  la  metà  delia  cimafa , delia  qual  cimafa  poi  fatte  tre  parti,  una  forala  go- 
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la  r otte fcia  col  fue  quadretto,  C altre  due 
[tana  per  la  cimafa.  fo  tto  le  quattro  cor- 
na delit  cimafa  ftan  fatti  li  uiticci  mag  - 
glori , & nel  mego  della  cimafa  fi a un 
fiore  di  tanta  grandeggi , quanta  è l' al- 
tegga  della  cimafa , [otto  ilquale  fi  fa- 
ranno li  uiticci  minori,  fatto  li  uitic- 
ci  maggiori  ,&  anco  fiotto  i minori  fi 
faran  le  foglie  dì  mego , fra  le  quali  na  * 
faranno  le  foglie  minori , & da  quel 
Icnafcono  li  uiticci.  le  foglie  di  mago 
faran  otto , & altrettante  faran  quelle 
difotto , potte  nel  modo  che  fi  dimottra 
nella  figura  C.  La  largegga  della  cima - 
fa  da  angolo  ad  angolo  per  linea  a febian 
ciò  farà  per  due  diametri  della  colonna 
da  bafioylaqual patta  in  un  quadrato, 
fuori  di  quello  tirato  un  cerchio  maggio 
re,  che  tocchi  li  quattro  angoli,  & fuori 
del  maggior  cerchio  fatto  un  altro  qua- 
dro  diuifò  perlince  afichiancio  dimojìre- 


rà  dette  linee  efier  in  lungbeggaper 
groffegge  di  colonne , come  dice  il  tetto 
di  Vitruuio . Ma  della  linea  B,C,  fi  fa 
ràun  triangolo  perfetto , & all  ange- 
lo X,  farà  il  punto  da  f cavare  la  cimafa: 
& ài  quella  parte , che  è fra  il  cerchio 
maggiore,  & il  cerchio  minore,  ftan 
fatte  quattro  parti , una  refìerà  fopra 
ljiy&  tre  ne  uan  leuate  uiain  q netto 
modo , che  pofto  una  punta  del  compaf 
fo  ai  punto  X,& C altra  punta  [oprala 
& circuendo  daB  a C.doue  inter feche ~ 
ràda  linea  curua  ne ’ due  lati  del  triango- 
lo ,lì  farà  il  temine  delle  corna  del  capi- 
tello , Ceff empio  di  quetto  è nella  figura 
V,  & a quetto  modo  la  cimafa  uerràa 
piombò  del  goccolo  della  bufa  : dimanie 
ra , che  non  ci  farà  linea  alcuna  fatta  a 
tafo , angi  tutte  faran  portate  dalla  ra- 
gione Geometrica > & probabile. 
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Quanto  atFarehitrane,  fregio,  & cornice  Coiin 
tkia  (comeho  detto  nel  principio  dt  quello  capi- 
tolo) Viti  uuio  non  dà  mifur2  alcuna,  benché  no- 
mini la  deriuaticn  delle  mèfole,  lcquaU  fi  pofiott 
fare  in  ogni  maniera  di  cornice,  come  fi  uede  nel- 
ranrichiià.  Ma  per  proceder  mojeftamente,non 
deaiando  motto  dal  tetto  di  Vitruuiojporròfòpra 
i!  capite!  Coiiuthio  gli  ornamenti  Ionici  aggiun 
gendbTbaftbndni  a!" architrave,  & vuouoio  lot- 
to il  gocciolatoio  . Come  fecero  alcuni  modelli 
Architettori  Romani.  Dico  che  fattoi  che  farà 
Farchurauc.conae  è detto  nell’ordine  Ionico:  fol- 
to la  fafc  a di  mezo,  fia  fatto  un  battoncinodel- 
l’otfaua  parte  dellafafcia  dimeno,  & lento  la  fa- 
lcia difopta  fi  farà  vn’aluo  baftoncinò  dell’ot;aua 
parte  della  fafeia  difopra,  lauorati  come,  qui  (otto 
èdimottrato:  poi  fatto  il  fregio  con  la  fuagola 
zouéfcia  Se  il  denticolo  con  il  cimatib  luo , fopra  • 
quello  fi  metterà  lo  vuouoio  di  tata  altezza, quan 
to  èia  prima  fafeia;  ilqual  per  il  fuo  (porto,  & an- 
co per  la  foa  fcult  ura  fi  dimottrerà  maggiore  del  - 
la  falcia  di  mezo.Sopra  lo  vuouoio  fia  pollo  il  goc 
ciolatoio,  Si  la  gola  diritta  con  la  gola  xouefeia, 
«ome  nei  Ionico  s’è  detto.  ‘ 
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Alcuni  Architettori  Romani  procedette  un  po 
to  piu  liceotiofà  nente,  non  pur  fecero  Io  vuouo- 
io (opra il  dentello  : ma  fecero  ancora  le  menlole, 
& il  den  etto  in  uria  ideila  cornice , laqual  cofa  è 
molto  dannata  da  Vhruuio  nel  quarto  libro  alle 
condo  capi  olo  ; perciociie  i dentelli  rapprelènta 
no  le  ielle  di  alcuni  trauicelli , detti  aflcri  da  Vi- 
truuioj'bc  anco  le  menlole  fon  fatte  adimitation 
d’ahre  tette  di  legni  nominati  Canterij  da  elfo  au 
tore,I  quab  due  folti  di  trauicelli  non  polTon  Ha- 
te l'un  topra  l 'altro  in  un  medelìmo luogo:  Se  io 
per  me  non  Comporterò  mii  in  una  cornice, men- 
lolc& dentelli , quantunque  Roma  ne  fia  copio 
fìflìma,&  anco  in  diuerlì  luoghi  d’Italia  Ma  pto- 
ceiendo  in  od  ella  méte  in  tal  ordine,  io  trono  una 
regola  generale,  che  l’altezza  della  colonna  con  la 
baù,3c ni  capitello  fi  diuidein  quattro  parti,8c  vna 
d’efle  fi  dà  all’architraue, fregio.  Se  cornicet-Se  tale 
altezza  corrilponde,St  quello  fi  accorda  con  l’ope 
za  Dorica  , chedet  i membri  fon  la  quatta  patte 
dall  a Irf2z5  deila  Colonna . Quella  q narra  parte 
adunque  fi  diuidetà  in  parti  dieci,  tr  e faran  per  Io 
atcbttraue  feompartito  nei  modo  detto  difopra. 
ire  fi  daranno  al  fregio, & delle  quattro  retta-. ti  fi 
fa~à  la  cornice  ih  quello  modojdélle  quattro  par 
ti  fia»  fatte  parti  ir.  uria  parte  farà  per  la  gola  io 
udcia  topta’l  fregio,  due  parti  fi  daranno  ai  ,uo 
nolo  col  foo  quadretto , due  altri  parti  fian  pèrla 
menfola  con  la  fuà  gola,  l’altre  due  patti  fir an  per 
Il  gocciolatoio, le  due  parti  tettanti  làtanno  per  h 
gola  diritta  cor,  la  foa  gola  rouefoia,  laqual  fata 
perla  quarta  parteddlagola  diritta,  lo  aggetto  di 
tu- ri  i membri  fia  come  è detto d: (opra,  6e  fi  po- 
tià  ancora  far  quello  arcbitrauejfregto , Se  corni- 
éè  la  quinti  parte  delllaitrzza  della  cotenna  , co- 
me dice  Vitxuuio  del  teatro  nel  libro  quarto  al 

jet  timo  capitolo, 
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Laditniriuticn  della  colonna  Corinthia 
farà  fatta  come  se  detto  dell' altre  fecondo 
la  fua  alteiga  , ma  da  piedi  xvi.  in  giù  fu 
diminuitala  feSla parte, con  la  regola  data 
nei  principio  de  It  ordine  Tefcano:&  sella 
farà  Strùtta  cioè  fcanellata  ,fi  farà  come  la 
/ ortica,  male  fcanellature  far an piene  dal 
la  tev%a  parte  in  giù , come  fi  dimofra  qui 
a canto , L' arebitraue, fregio,  & cornice 
ài  queSiaJenza  menfole,  per  dimoflrar  la 
dmrfità  delle  mifure  ; il  fuo  arebitraue  è 
per  me%agr ofci^a  della  colonna,  il  fregio 
perche  ua [colpito:  è la  quarta  parte  mag- 
gior dell' 'arebitraue , & la  cornice , fen%a, 
lagoletta  del  fregio,  è alta  come  l'architra 
uè . L'altezza  del  tutto  è manco  della  quin 
ta parte  dell'altezza  della  colonna;  nondi- 
meno fe  lo  aggetto  del  gocciolatoio  faràga 
gliardo  , dimostrerà  di  maggior  altezza, 
che  non  farà  in  effetto,  & farà  di  muco  pe- 
fo  a l’edificio . Onde  il  prudente  Archi- 
tettore può  fempre  far  elettion  di  quelle 
parti, eh  e piu  al fuo  commodo  tornano;  pur 
eh' egli  non  fi  allontani  motto  da  gli  [crini 
di  Vitruuio,  & dalla  bona  antichità, luqua 
le  fi  conofce  per  gli  (crini  d'effo  autore . 
Et  fe  per  alcun  accidente  la  colonna  Co - 
rinthia  haurà  hi  fogno  del  fuo  propor  lio- 
nato piedistallo,  non  battendo  ad  ubidire  a 
co  fa  alcuna',  la  fua  proporùon  farà  , che  la 
fua  larghezza  fia  quanto  il  dado  della  ha- 
JaJaqud  larghezza  Caduti  fa  in  tre  par- 
ti, & due  parti  faranno  aggiunte  alle  tre, 
& quefìe  faranno  per  la  fua  altezza,  cioè 
il  netto  fenzalefue  cornici:  le  quali  cofi  fi. 
faranno,  che  t altezza  del  netto  del  piedi  - 
Stallo fia  àiuifo  in  parti  vij.&  una  d e [le  fi 
darà  alla  fua  b a fa,  & falera  fi  darà  alla 
fua  cimafa  ,che  uerranno  ad  e fiere  parti  ix . 
& co  fi  quefto  piedistallo  far  à proport  io- 
nato alla  colonna,làquale  è ancor  lei  di  par 
ti  ix.  ma  de  i par  titolar  membri' fi  della  ba 
fa, come  della  cornice , dimoftrerò  qui  auli- 
ti diuerfe  antichità , delle  quali  il  giudi  tio - 
fo  Architettore  fi  potrà  fernire  : ma  piu 
abondantementc  nel  terzo  libro  delle  an- 
tichità, dotte  faranno  molti  & diuerfipie- 
diftaUi  tutti  mijurati  dagli  antichi . 
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} Fra  l’altre  antichità  di  opera  Corinthia,che  fi  ueggono  inlta  lia,a  me  pare  che*!  Pantheon  di  Roma,& 

Parco  trionfale, eh*  è fui  porto  d’Ancona,  fiati  delleptu  b'elle,&  delie  meglio  ì ntefe:  delqual  arco,  il  capi- 
tello qui  fotte  A,  è proportionaco  al  proprio  trafportato  da  grande  à picciolo  con  gran  dilrgenza  , Pai- 
rezza  delqualeii  allontana  da  gli  ferirti  di  Vitruuio  : nondimeno  ha  peròbnomsfima  corrifpondenza,  o 
forfeche  Vie  uuiò  intefe  che  l’altezza  del.  capitei  Corinthiofofleperla  grofiezza  della  colóna  lenza  la 
emulatola  cht’ì  tetto  in  quefta  parte  fia  fallato;  perche  non  Ibi  quelto  prefente  capitello  trouo  di  quella 
proporttone.  ma  molti  altri  n’ho  trouati,  che  l’altezza  fua  c per  una  grofleZza  della  colonna  fenza  la  ci- 
mala le  colonne  di  quello  arco  fori  (candiate  nel  modo  qui  dimollrato,  & uégono  alquanto  piu  di  meze 
fuor  del  uiuo.il  piedtftallo,&  la  bafa  fopra  elfo  è mébro  del  medefimo  arco  , fatto  con  la  fuaproportione 
minutamente  Le  cornici  qui  a canto  furono  trouate  al  foro  tranficorioin  Roma.quella  Legnata  A. è mol 
to  modella  per  cornice  Coriuthia  fenza  menfole.  quella  fegnata  B,è  alquanto  piu  licentiola,  per  edere i 
due  niébrj  d’una  illeda  natura:ma  quella  fegnata  C,  è licentiofilsima,  & perii  mébri  addoppiatile  dal 
gocciolatoio  in  giù  hanno  dilgratia  grande,&  anco  perche  il  gocciolatoio  a tanta  cornice  ha  pochidimo  V- 
fpertow La  bafa  d*nn  piedillallo  fegnata  D,è  bellidìma  per  mio  auifo;8i  anco  iibafaméco  Legnato  E,  ben- 
ché fu  ile  un  bafimentOjche  cominuaua  lungo  uno  edificio:  nódimeno  puote  feruire  per  la  bafa  d’un  pie 
dilta!io,lequai  t.utte  cofe  li  podono  applicare  all’opera  Corinthia,&  anco  alla  Ionica  ne  ho  uediute  di  fi- 
nirli. l’architraue  Legnato  V , c in  Verona  ad  un’arco  trionfale , le  cui  fafeie  fan  contrario  effetto  di  quel 
che  deferiue  Viti  uùio:nondimeno  io  l’ho  uoluto  porre  qui  per  dimoftrar  tal  diffet enza.&  ben  ch’i.o.non 
dica  qui  tutte  le  particolar  mifure  di  quelle  antichità, elle  fon  però  proportiorute  alle  proprie  antiche, 

& in  quella  picciola  forma  ridotte.  . . . 
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®cllk  porta  CòritnhtaVitruuio  non  tratta  cofa  alcuna,  ina  io  ricorrerò  alle  anttch'tà,  cheancora.fi 
ueggono  la  porta  qui  Tocco  legnata  S,&  Y,è  a Tiuoli  Copra  il  fiume  Teucrone,ad  un  tempio  tondo  dope- 
rà Corine hia  : laqual  porta  e diminuita  nella  parte  fuperiore  , la  decimi  ottiua  parte,  l’alrezza  Tuamadaì 
due  quadri. il  ri  manente  de  i membri  è tutto  proportionato  alla  propria.  La  fineftra  Ternata  T , & X , è al 
mtdefimo  tempio  di  rmnuita  comela  porca,  le  ptlaftrate,  & altri  membri  tutti  fon  proportiona  ti  ad  ellat 
fi neftra::  ne  iqnah  con  diligenti!  ,&  col  compailb  lì  potrà  trouare  il  tutto. 

La  Tegnente  porta  legnata  P,à  Z,è  quella  del  Pantheon,detto  la  Rifondalo Roma,  opera  Corinthia:. 
laquale  è in  aighezza  palmi  xx.  antichi,  e.  la  Tua  altezza  palmi  x!.&  fi  dice  che  è tutta  d*un  pezzo, cioè  il 
te  laro  delle  pilattrate>&  io  permenonciho  ueduto  commefìura  alcuna . la  pilaftrata  di  queita  porta  è 
della  larghezza  del  lume  per  i octaua  parte3&  queft’e  per  efler  detta  pilailrata  per  il  fuo. fianco  di  buonif* 
fimagrofìezz  i:Ia  fronte  dellaquale  non  fi  puote  guardare  feri  za  che  lì  uegga  parte  del  fianco  ancora  3 il* 
qual  la  fa  parere  a i riguardanti  di  maggior  groflezza  in  fronde , che  ella  non  è in  effetto  : & quella  porta 
per  efler  di  tanta  altezza  e a-piombo,  &non  diminuita  come  l’àltre  qui  a dietro . Tutti  gli  altri  membri 
fon  proportionati  alia  porta  con  diligenza  trafportati  piccioli,  La  baia  Copra  la  porta  è come  quelle  delle 
colonne  piane  fopra  i primo-ordine,  laquale  ho  allegata  nella  baCa*  Corinthia  nel  principio  di  quelt’or- 
G.iie..  1 
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. Laporta  qui  fitto  dimoiata  è a Valeiìina,  che  hot  fi  chiama  Teleflina,  opera  Corimbi*: 
t apertura  della  quale  b di  due  quadri . la  (uapilafìratab  per  la  fitta  parte  d effa  largherà , par* 
tita  nel  modo  che  tè  detto,  il  fregio  è la  quarta  pane  maggior  d'efìa  pilafìratail  gocciolatoio , Or 
gli  altri  membri  fia  quanto  lapilafirata, partiti nel  modo  }chc  qui  / 'mede  . le  menfile pendono co (i 
a bafìoycome  fi  dimostra . il  fiontifiicio  fta  fatto  cfrneib  detto  nell' ordine  Dorico  a cane  145.  . 
nella  feconda  faccia* 


T T Qttefìa 
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Quefla  pOYta , laqual  è differente  da  tutte  le  altre , che  nell' antìcbità  ia  babbia  mai  uedute  ; è 
nondimeno  molto  grat a all'occhio , & rapprefenta  grandezza,  laqual  è fuori  di  Spuleto , eira* 
miglio  fuor  di sìrada , 4 «a  tempio  antico  d'opera  Corinthia  . delle  fue  proporzioni , &de  ? 
me  nbri  particolari  non  mi  Stènderò  piu  olirà  : perciocbe  col  cmpajjo  ft potrà  trouare  il  tutto  ita 
ehi  diligentemente  lo  cercherà. 
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Di  quest'opera  Corhitbia , laqual  diletta  molto  unum  follmente  a tutti , ancora  ch'ella  fia  di  pài 
Membri, dandone  alcune  regole  generali,  per  fatisfar  piu  a chi  di  quitta  mia  fatica  fi  diletterà , for- 
merò io  piu  forti  d edifici] . Et  perche  quelli  Architettori  antichi,che  uolfcro  che  le  fabriche  loro 
andaffero  a perpetuità,  fecero  li  pilaflri , che  fottengon  gli  archi  di  buoniffima  groffcgga . Dico  de 
lafeguente  faccia  laqual  potrà  ferule  a diuerjè  cofe , fi  come  dgiudiciojb  Architettore  potrà  confi- 
ci erar  e à i pilafiri  di  tanta  larghezza  in  fonte,  quanta  è l’apertura  de  gli  archi  : ma  la  fua  groffegga 
b la  quarta  parte  defa  apertura . La  grofifg^a  delle  colonne  farà  la  fetta  parte  della  fronte  del 
pilafìro  . i nicchi  fra  luna  & £ altra  colonna  fian  fatti  per  due  grofjeggc  di  colonna  la  fua  alte sj- 
%a  farà  poco  piu  di  due  quadri,  t altezza  ddpicdiflallo  fa  per  tre  groflcgge  di  colonna.  l'altera 
demarco  fi  farà  di  due  quadri . f dtegga  delle  colonne  con  le  bafe , & i capitelli  faran  di  parti  ix* 
& me%o  . Le  pilaf  irai  e de  gli  archi  fi  faranno  per  me%a  colonna , & co  fi  l'arco  . t impatti  a che 
foflien  l’arco  fia  della  medefima  altezza.  sfatta  nel  modo  ch'è  quella  del  teatro  di  Marcello  > ne  bor- 
dine Ionico  a carte  1 62.  Laqual  impofla  (e  r udrà  per  cornice  alla  porta . I altezza  dettaqualp  er- 
ta cofi  b da  fare , che  f otto  detta  cornice  fa  fatto  l'architraue  d altrettanta  altezza,  0 da  quelle 
in  giu  fan  fatte  due  parti  fin  a i gradi,  una  delle  quali  farà  la  fualarghc%ga,&  cofi  la  cornice  dei-  ' 
la  porta  farà  a lineilo  di  quella  delle  finefre . & la  cimafa  del  piedittallo  farà  per  piana  delle  dette 
fìnefìre  : la  luce  delle  quali  fa  dipropmiona  fchiancio  , & iapilattrata  la  fejìa  parte  del  lume,  i 
piedittalHìbafèt&  capitelli, cioè  i membri  particolari  fan  fatti  come  nel  principio  di  quitti \r  dine 
sì  detto  • Sopra  le  colonne  fa  patto  l'architraue,  il  ffegio,&  la  cornice  partite  nel  modo  che  da 
principio  se  dimottrato . L'altera  del  fecondo  ordine  fi  farà  per  la  quarta  parte  minor  del  pri- 
mo, diminuiti  tutti  li  membri  perla  fua  rataparte , fi  come  nella figura  fi  potrà  uedere , 0 anco 
mifùrare . La  eleuation  di  mego,  .laquale  non  ho  per  un’ordine  intero  : ma  afiaì piu  bafia,  per  tal- 
legga  fua  farà  quanto  è l'apertura  de  gb  archi  da  baffo,  & la  fua  cornice,  laquale  fa  ufficio  d'ar- 
chitraue  0 fregio,  & farà  la  quinta  parte  di  tuttaì  a\te%gafie  mifuré  dellequaU  fi  potranno  trat 
dal  capitello  Dorico , & anco  per  ornamento  maggiore  Je gli  potrà  fare  il  fattigìo , o frontifpcio 
che  dir  lo  vogliamo , ilqmle  facendo  fi  nel  megoji  due  f opra  li  nicchi  farian  uitiofi:  ma  fe  glipo - 
tran  fare  duo  frontiffiicij  tondi  : perche  cofi  l'opera  fard  variata,  & piu  dilettevole  all'occhio . 


TT  z 
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Ognhora  che  X Architetto?  e nona  edificar  un  tempio  /acro,  quanto  il  fuo  piano  farà  piu  ri- 
euato'da  terra , tanto  lo  edificio  bavera  piu  maeflà , che  co  fi  han  fatto  i buoni  antichi  : benché 
d’altre  forme  di  tempij  ufarono  gli  antichi  molto  differenti  da  i noSìri : percioche  effi  facevano  un 
corpo  folo}  ma  noi  ChriSliani  facciamo  le  mxgg  or  parte  de  i noflri  tempii  in  tre  parti  ; una  parie 
di  m go,  & due  parti  per  banda > & anco  tal  uolta  le  capelle  sintendon  nelle  due  pani,  & alcuna 
mi: a le  capelle  fi  fanno  di  fuori  dei  due  lati , fi  conte  fi  dimostra  nella  pianta  qui  f otto . La  lar- 
ghezza di  quella  faccia  farà  di  parti  xxxij.  una  delle  quali  farà  lagrofiegga  duna  colonna , d j 'pa- 
tif di  megp  fi  daran  fette  parti , a (patij  maggiori  dalle  bande  fi  daran  quattro parti , & mezp  fra 
X una  colonna , & X altra  doue  fono  i nicchi  faranno  due  parti , & cofi  le  pani  xxxij  faran  distri- 
buite. le  pilastrate , che  foSiengon  l’arco  faran  per  la  metà  della  colonna  . C apertura  della  porta  la- 
ràri larghezza  tre  parti  & mezp , & la  fua  altezza  farà  parti  fette  .limpofla,  che  foSlien 
farco,  farà  daltezzp  quanto  eia  pilastrata , pr  faraper  cornice  non  foto  alla  porta , ma  alle  fi- 
nestre ancora.  X altezza  del  piedistallo  farà  per  tre  parti . l'altezza  della  colonna  fìa  di  parti 
ix.  & mezp  con  hafa-,  el  capitelloy  X architrave , fregio , & cornice ftan  fatti  per  la  quarta  parte 
dell' altezza  della  colonna  : & cofi  de ' particolar  membri  che  ci  rcflano  fia  ojfetuata  la  regola 
prima  delle  finefire,  & de  i nicchi  y&  de  gli  altri  ornamenti  fi  può  nella  figura  comprendere , & 
anco  mifurare.  L'ordine  fecondo  farà  in  altezza  la  quarta  parte  minor  del  primo,  & fan  diminuiti 
tutti  i membri  perla  fua  rata  parte  : ma  l’architraue  fregio  , & tornite  farà  diuifointre  partì 
uguali , una  farà  per  X architrave , l'altra  per  il  fregio  dove  vanno  le  menfole . la  terza  fia  data  al- 
la corona , & alla  Scima  tilfrontifpiciofarà  fatto  nel  modo , che  nel  Dorico  per  vitruuio  se  dimo - 
Sìrato,  le  due  ale  dalle  bandefiequali  fono  per  ornamento  della  facciata , & anco  per  foSìegno,  fa- 
ranno la  quarta  parte  d un  cerchioni  centro  d’efje  farà  il  punto  A,&  Bielle  qual  cofepoi  f opra 
ogni  arco  che  diuide  le  capelle  fe  ne  potrà  metter  unniche  fard,  gran  fofiegno  aUa  parte  di  mezp 
etneo  da  quelle  potranno  [tender  le  acque  dal  tetto  difopra  nelle  parti  piu  bajje  « 
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La  diuifìon  della  fegutnte  opera  farà,  che  del  uano  fra  hitt  pilaflro  & t altro  fiati  fatte  trepcct 
t 'uuna  d'effe  fta  per  la  larghezza  del  pilastro , & la  fua  grofiegga  fta  per  la  metà  ctefjo , la  grof- 
fe%ga  della  colonna  farà  per  la  metà  della  fronte  del  pilaflro . l’altegga  fua  fi  farà  di  parti  x & 
tnego.e  con  la  bafa  & il  capitello  > & cofi  le pilaflrate , che  foftengono  l arco  faran  per  mega  co- 
lonna Pìmpofìa  dell'arco  fta  altrettanto  > le  mifure  dellaquale  ft  poffon  cattar  dal  capitei  Dorico, 
mutando  i membri , & quefta  feruirà  per  cornice  alla  porta , & anco  per  fofìegno  delle  finefìre 
fopra  le  botteghe  ,t alt egga  dell’arco , perche  tal  uolta  alcuni  compagnamcnti  lo  comporteranno 
oofibafio  come  è dimojlrato , farà  di  tre  parti  in  larghezza , & di  cinque  in  altezza , & enfi  là 

forca 
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pòrta  bara  la  tHeieftnta  proporzione . la  pilastrata  dellaqual  farà  d efifa  largherà  la  fiSìa  parte, 
& fe  l Architettore  uorrà  far  l'altezza  de  gli  archi  di  addoppiata  altera  aUa  [uà  largherà, 
la  porta  uerrà  ancor  effe  di  tal  proportione  : male  colonne  haucran  bifogno  dun  'zoccolo  qua- 
drato fetta  lebafc , che  di  tal  cofe  gli  antichi  fi  fono  accommodati . L'altezza  del? architrave, 
fregio , & cornice  fia  perdite groffegge di  colonna , partite  come  è detto  nella  regola, prima,  o nel 
modo,  che  fon  alcune  delle  antiche  nelle  p affate  carte.  Et  perche  il  fuolo  del  fecondo  ordine  al 
piano  della  cornice  del  primo,  da  fiotto  l'arco  , fin  (otto  il  fiuolo  faria  gran  (patio  per  far  crociere; 
io  intendo  in  tal  cafo  al  dritto  d ogni  colonna  far  un'arco , & ogni  fp  xtio  uoltare  a catino , o a cu- 
pola che  dir  la  uoglianto  . L'altezza  del  fecondo  ordine  fi  farà  per  la  quarta  parte  minor  del 
primo, diuifainqueflomodo  : il  "Podio  detto  "Parapetto  fia  di  altezza  per  due  groffezgc  d'una  co- 
lonna da  baffo , àrdali  in  su  fian  fatte  parti  cinque , una  fi  darà  all' architraue , fregio , dr  corni - 
ce  ' & le  quattro  faranno  per  la  colonna:  & le  pilaSìrate,  che  tengon  sugli  archi  fian  per  meza 
colonna,  & copigli  archi . Del  rimanente  de'  membri  fia  ofieruata  la  regola  generale  : & % 
quefta  faccia  fi  farà  (opra  ad  alcuna  piazzai,  come  per  le  botteghe  fidimoSìra,  tornerà  molto  com- 
moda , dr  farà  d'ornamento  un  parapetto  fopra  l'ultima  cornice  :maper  afficurarfi  da  pioggìe 
& da  ghiacci,  fata  da  far  un  fuolo  oltra  molte  altre  diligentie,  di  lafire  ,con  ifuoi  incaSlri  ben  fi- 
gliati con  buoniffimi  Slucchi,  dr  fopra  tutto  che  fia  di  buona  prudentia , acciocbc  le  acque  non  fi 
ritenghino  : ma  piu  ficura  farà,  fe  di  buone  lame  di  piombo  far an  coperti  t ai  Inoli . Et  benché 
tutti  i buoni  Architettori  dannano,  & figgono  il  porre  una  colonna,o  pilaftro  fopra  un  nano  ; il- 
che  non  lodo  anco  io  : nondimeno  perhauer  io  ueduto  un  filmile  fuggetto  al  portico  di  Pompeo  in 
fyma , ma  (C  opera  Dorica  però;  io  ho  prefo  però  tal  ardire  fe  alcuno  uolejfe  di  tal  co  fa  fcruirfi. 
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Ter  che  i Venitìani  fi  dilettano  molto  nelle  fue  falliche  et  opera  CorìtitMa,  & ropiofa  di  fine- 
fire,  & di  fogginoli  afiai;  io  ne  ho  formata  una  copiofiffima  di  lumi  ; <£r  di  poggine  li  ho  untato 

fu,  loggia  [opra  loggia , te  qual  ceffi,  prefiaranno  piu  commoditàche  i pogginoli , & la  frèma,  ba- 
tterà maggior  prefentia  : percioche  tutte  quelle  cofe  dentro  adequali  la  mila  fi  può  dilatare,  fono 
fcrnpre  di  piu  fatisfattianc. 

Lo  feompartimento  della  feguente  facciata  farà  y chela  fua  larghezza  fia  diuif a in  partì  xxx. 
una  delle  quali  farà  lagroffezz?  dtuna  colonnato  (patio  di  me%o  fra  le  colonne  (ara  per  quattro  co - 
lonne.ma  tutti  gli  altri  [aran  di  tre , & cofi  faran  distribuite  le  trenta  parti . l'altegga  delle  colon- 
ne faran  di  parti  dieci  & megp  con  le  bafe,  & con  i capitelli,  larcbitraue , il  fregio, & la  cornice 
fia  dell' altezza  della  colonna  la  quintaparte . Tartidii  membri,  come  s'è  detto  piu  a dietro', la  luce 
delle  fineSlre  fia  in  larghetta  per  una  colonna  & me%ot  tutte  a piombo  da  alto  a bafio;ma  L’alteZj 
%a  delle  prime  da  bafio  fia  di  tre  parti  in  attenga  ,&  di  quattro  in  larghezza . quelle  difopra , che 
feruiranrio  alle. flange  menade, fi  faranno  dipropordon  a (chianelo  . La  largherà  della  porta  farà 
per  due  grofìezZS  di  colonna, & per  l'altera  di  quattro  la  pi  tafirata, il  fregio,  la  cornice  fia  come 
è detto  dell' altre.  & co  fi  la  cornice  d'effaporta  farà  a lineilo  di  quella  delle  finefireda  baffo  . d’or- 
dine fecondo  fia  piu  bafio  del  primo  la  quarta  parte , ma  fatto  il  parapetto  con  li  balaustri  di  tan- 
ta altera  quanto  e larga  la  luce  duna  fineftra;  il  rimanente  dell'altezza  fia  diiiifo  in  parti  v una 
fi  darà  all’architraue,al  fregio,#- alla  cornice , le  quattro  faranper  la  colonna  con  labafa , el  ca- 
pitello foltezza  delle  fineSlre  fia  di  due  quadri . del  rimanente  de  gli  ornamenti  fia  fatto  come  le 
cofe  paffute  di  firmi  [aggetto:  <&■  cofi  la  porta  della  loggia  fia  come  quella  da  bafio , <#  fiimilmen- 
tele  finestre.  L'ordine  tergo  fia  diminuito  dal  fecondo  la  quarta  parte,  amembro  per  mem- 
bro la  fua  rata  parte , eccetto  f altezza  delle  finestre , lequal  fi  faranno  di  due  quadri , &piu  pre- 
tto di  piu,  che  dì  meno  per  la  fua  altezza  che  da  (e  minuifee  affai,  la  eleuation  di  me%p  fia  di  altez- 
za rninuita  il  quarto,  come  dell  altre  è detto  . farchitraue,  il  fregio, & la  i ornke  firn  d' e fia  altezza 
la  quarta  parte,  & il  firontifficio  fi  farà  nel  modo  che  se  detto  a quel  del  tempio  Dorico  : & s al- 
tre mifure  ci  restano,  fempre  fi  dee  ricorrere  alla  regola  prima  Et  quella  fabrica  non  pur  feruiria 
per  una  al  coflume  di  E snetia:  ma  alla  uilla  f aria  molto  al propofito , # di  grande  aff  etto  & fe  per 
la  uilla  shaucrà  da  fare  quanto  ella  farà  piu  clemta  da  terra , hard  maggior  prefentia , <#  le  Stan- 
ze (otterranec  faran  piu  fané.  Quìfotto  non  dimostrerò  pianta  alcuna  di  quetta  feguente  fac- 
cia, perche  la  proffiettiua  delle  loggie  dimottra  il  tutto  chiaramente . 
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Tofjìbfl  co  fa  farà,  come  ho  detto  altre  uolte,  che  un'architettore  batterà  gran  copia  di  colon- 
ne di  tal  fot  tìgli  ezzf  , che  uolendo  egli  fare  ma  compofitione  d’uno  edificio  per  commodo  & per 
bi fogno  di  chi  uorrà  J fendere , & ornare  detto  edificio  ; quefletai  colonne  fion  faranno  al  propofi- 
to-di  cotd  fitbrica , fe  rindnHria,&  Carte  dell'architettore  non  farà  tale,  che  di  tal  cofe  ei  fi  fap- 
pia  feruire.  La  compofiitio  aedi  qucfia  facciata  farà,  che  il  nano  duri  arco  fia  di  doppia  altezza 
alla  fua  largheg^a  -,  & ilpilafìro , che  fofìien  gli  archi  fia  in  fronte  perla  metà  di  tal  larghezza 
ma  fatte  de  fia  tre  parti  & me%a  : una  farà  per  la  grofieiga  duna  colonna  : il  fbatìo  fra  le  due 
colonne  farà  per  mega  colonna & altrettanto  le  pilafìrate:  C altezza  del  piedifìailo  fenga  il 
dado  dabafio  detto  zoccolo , farà  quanto  la  fronte  del pìlattro, partiti  li  fuoi  membri , come  è det- 
to del  piediHallo  Corinthio  . L'altezza  delle  colonne  con  le  b afe,  & coni  capitelli  farà  di  parti 
xi.  nè  farà  tal  altezza  uitiofa  per  efier  due  colonne  addoppiate , & quafi  congiunte  in  una , & 
pofte  in  tal  luogo  piu  per  ornamento , che  per  foflegno  d' alcun  pefo . L'altezza  dell'architraue , 
fregio,  & cornice  fi  farà  delf  altezza  delle  colonnela  quarta  parte,  & a piombo  delle  colonne 
fiati  rifattati  tutti  li  membri , eccetto  il  gocciolatoio , & la  gola  diritta,  che  uoglion  correre 
fenzaeffer  interrotte , che  cofi  hanno  ufato  i buoni  antichi,  & ancho  Bramante  luce  della  buona 
Architettura  di  quello  fecola,  ha  fatto  una  fiumi  cofaa  Beluedere\in  Bpma.  La  larghezza 
della  porta  farà  per  quattro  groffezze  di  colonna , & due  mite  tanto  in  altezza  • lapilafìrata, 
& il  fregio  fian  tali , che  la  cornice , che  fofìien  Carco  ,fupplifcapcr  quella  della  porta  . & fimil- 
mente  per  le  finefire  : la  larghezza  delle  quali  fi  farà  per  tre  groffezze  di  colonna,  & t altezza 
per  cinque  . L'ordine  fecondo  fia  diminuito  dal  primo  la  quarta  parte , ma  tutta  J altezza  di- 
sila in  parti  vi.  una  fi  darà  al  podio  detto  parapetto , quattro  faranno  per  lo  {patio  delle  finefire, 
l altra}  farà per  l’architraue , fregio , & cornice , partita  nel  modo , che  nell'ordine  compofito  fi 
trotterà.  La  larghezza  delle  finefire  fia  a piombo  di  quelle  difotto , & la  fua  altezza  due  uolte 
tanto . Del  rimanente  de  gli  ornamenti  cofi  delle  finefire , come  de  i nicchi , fia  fatto  come  è di - 
tnoflrato  nella  porta  Ionica , fimile  a quefie  : lequai  lauorate poi  con  piu  dàlicatczzz  > & con  piu 
ornamenti  [ara  opera  Corintbia  . La  larghezza  del  nicchio  con  le  pilafìrate  farà  a piombo 
delie  colonne  nella  parte  fuperiore , ma  fatto  defjà  parti  vij. cinque  faran  per  il  nicchio , & le  due 
refìanti  per  le  pilafìrate . l'altezza  fu*  farà  di  tre  larghezze  per  efierin  grande  altezza,  ilqual 
per  la  di  flancia  fi  uiene  a far  piu  corto  .lipilaflrellifopra  La  cornice  fon  fatti  per  ornamento,  gir 
anco  per  utilità,  percioche  doue  andaran  camini , quejii potran  feruire , al  bifogno. 
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Quelle  co  fé  che  fi  fanno  fecondo  il  comune  ufo, ancora,  che  con  tutte  le  proportioni,  8c  mifure  fian  fac 
te, fono  lodate  sì,  ma  admirate  non  giamainna  quelle  còfe,  che  fono  inufltate , fe  faran  fatte  con  qualche 
ragione, & benproportionate  ; faranno  non  folamente  lodate  dalla  maggior  parte  , ma' admirate  ancora* 
Ilperehe  lo  edificio  prefente, che  rapprefenta  un  tempio  facro,fi  fard  prima  d’un  lodo  mitico  dunoftrato> 
di  quella  altezza,che  al  luogo, & al  (ito  frricercherdrma  non  fia  di  minor  altezza  che  di  due  huommùfi» 
pru’l  qual  piano  fi  falirà  cominciando  dal  grado  A, che  farà  neiréntrata,&  fai  e odo  fin’al  B,!ìfarà  il  piano, 
cfoue  il  tempio  hauerà  una  larga  ambuTation  intorno,con  i fuoìpodij  detti  parapetti  : ilqual  tempio  farà 
leuarodal  detto  piano  fopra  l’altezza  del  podio  tre  gradi , & per  falire  a quello  s’incomincierà  al  grado 
€>&  falendofin  al  piano  D,  che  fara  l’altezza  del  parapetto, con  un’altro  parapetto, ilqual  farà  fuperiore 
a quel  dtfotto:  & da  quello  piano  a quel  del  tempio  faran  tre  gradi . La  larghezza  di  quefta  facciata  farà 
cfiuifa  in  partr  xxiiij.  unad’effe  fia  per  la  groffezza  ti’una  colonna,  allo  fpatio  di  mezo  fi  daran  quattro 
parti,  a quei  dalle  bande , doue  uan  le  fineftre , fi  daran  tre  per  uno.a  quelli  doue  uannoli  nicchi  fia  dato 
nno,&  mezo  per  uno:  Se  cofile  parti  xxiiij.faran  diftribuite  . Li  medefimi  piediftalli,  che  fonoal  para- 
petto di  fuori, fi  faranno  ancor  (otto  le  colonne  della  faccia,  l’altez  za  de  iquali  fenza  il  zoccolo  della  fua 
baia  farà  di  tre  parti. l’altezza  delle  colonne,con  le  bafe,&  con  i capitelli  farà  dt  parti  x.&  mezo.  l’archi 
traue,il  fregio, & la  cornice  fara  per  la  quarta  parte,comeè  detto  nel  primo  ordine:&  fian  feompartiti  tue 
ti  i membri  in  quel  modo . La  larghezza  delta  porta  farà  di  tre  parti . l’altezza  fua  farà  di  fétte  parti  &. 
mezo,  che  è di  due  quadri  & mezo  : &quefl’è,cheper  la  fua  altezza  fi  uiene  a far  piu  corta  alla  ui Ita  di 
chi  c da  baffo . La  larghezza  delle  fimeitre  farà  una  parte  & mezo  : ma  l’altezza  fua  farà  piu  di' due  qua- 
dri,per  la  fbpi  adetra  perdita  . la  larghezza  de’  nìcchi  fia  per  una  parte , & altezza  fua  farà  triplicata  per 
ledette  ragioni . L’ordine, che  fóftiene  il  frontrfpicio,  fia  di  altezza  quanto  il  piedi  ftalloda  baffo:  &la 
cornice  la  quai  ta  parte  d’effa  altezza,  & quella  al  nafermento  della  cupola  fia  altrettanta  altezza  ria  cu- 
pola far  à tanto  pm  del  mezo  tondo, quanto  ne  ruberanno  li  aggetti  delle  cornici  A . i quattro  angoli  del 
tempio  per  fuo  grande  ornamento  fi  potran  fare  quattro  Obehfchi  : l’altezza  de  iquali  fenza  la  cimafa» 
fiaa  liuellodelnafeimento  del  frontilpicio,&  lafuacimafa  aliuello  di  quella  del fromifpicio,ilqual  frort 
tifpicio  li  farà  con  quella  reg^)la,ches*é  detto  nel  tempioDorico.  Le  parti  inferiori  fotto*l  tempio  farara 
per  alcuni  l uoghi  di  oracioiu  detti  confeflìonali,de  iquali  affai  ne  ho  ueduti  in  molti  luoglu  d’Italia  fotta» 
gli  altari  maggiori. 
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Ancora  che  a noSìri  tempi  non  fi  fhccian  piu  archi  trionfali  di  marmo , o d'altre  pietre  ; nondi- 
meno , quando  alcun  perfonaggio  fi  F entrata  in  una  città , o per paf  aggio , o per  toril  goffe  fio  di 
quella,  {e  gli  fanno  ne  piu  bei  luoghi  d'efìa  città  alcuni  archi  trionfali  di  diuerfi  maniere  ornati 
di  pittura  . llperche  je  alcun  arco  di  ordine  Corintbio  fi  Morrà  fare  di  qualche  affetto , la  fua 
propor  tiene, Sforma  farà , che  l'apertura  fua  fa  di  due  quadri , & la  feSia  parte  di  piu  , la  grò f 
figga  della  colonna  fa  della  la/ghegga  del  uano  la  qu  .ita  parte,  l'altcgga  del  del  piedistallo  fa  per 
tre  groffegge  di  colonna . Faltegga  della  colonna  farà  parti  dieci,  & mego  . F architrave , il  fì-e- 
gio,  & la  cornice  fa  per  la  quarta  parte  delfaltegga  della  colonna : & cof  da  fi otto  Farce,  fin  fi ot- 
to Farchitraue  farà  una  menfola  d'altegga  per  due  grò  fogge  di  colonna,  & fan  tirate  le  fue  lìnee 
al  centro  dell'arco , De'  particolar  membri, cioè  del  piedistallo,  bafa,  capitello , architrave, fregio, 
& cornice  , fi  offeruerà  la  regol . data  da  principio  di  quefi' ordine  : ma  la  pilastrata  dell'arco  farà 
permega  colonna . fra  F una,&  F altra  colonna  farà  una  colonna  & rnego.  il  nicchio  fa  largo  per 
ma  colonna , & la  fua  altegga  farà  per  tre  largbegge  , & cof  farà  capace  dà  una  figura  in  piede . 
L'altegga  dell'ordine  fecondo  farà  , che  partita  la  colonna  finga  il  piedistallo  in  p arti  quattro  fin 
alla  [ammira  della  cornice, una  par  te  farà  detta  altegga.  ma  fatto  di  efìa  altegga  poi  quattro  par- 
ti, una  farà  perla  cornice  difopra : lo  [compartimento  dellaquale  fi  potrà  trarre  dal  capitei  Dorico , 
variando  i membri . L'altegga.  delle  bafe  fa  elevata  dalla  cornice  quanto  è gr  offa  la  colonna  da 
ba’Jo  i percioche  lo  aggetto  della  colonna  ruba  tutto  quel,  che  re  fa  fi otto  effe  bafe . Le  cornici  ri- 
falteranno  come  fi  dimostra  nel  difegno . l'altegga  del  frontifficio  fi  farà  con  una  delle  regole  date 
nel  Dorico.  EtqueSìo  prefentearcoèin  parte  fimile  a quel  d'Ancona  : ma  con  riuerentia  di  un 
tanto  Architettore  ho  ridotte  lemifure  ad  una  regola generale ,accioche  ciafcuno  con  facilità  pof- 
a tali  mifiurs  apprendere . 


t 
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Quanto  mi  è parfo  dibifogno  ho  trattato  della  maniera  Cof  intbia  , benché  di  molti  ornamenti 
fi  potria  trattare  : ma  de  gli  ornamenti  de’  camini  è molto  neceffarioper  il  Infogno  continuo , de 
quali  non  fi  può  fare  fen%a  : augi  in  ogni  picciola fianca  fi  cottuma  fargli  in fuoco  ; doue  in  tai  luo- 
ghi angusti  fi  ujano  quelli  camini  tutti  nel  muro . detti  camini  Franceschi , aiquali  fi  potrnn  fare 
diuerfi  ornamenti  di  opera  Corintbia.  Ma  Je  inquefia  forma  fibauerà  da  far  e,  la  fua  apertura 
fi  farà  di  quella  grande gga,  che  al  luogo  doue  farà,  quetto  fia  capace . Lapilattrata  fi  farà  la  fetta 
parte  della  larghezza  del  nano  ; & ancora  dell’ottaua  parte  farà  tutta  l'opera  piu  gentile  : laqual 
pilastrata  fia  diui fa  nel  modo  che  s è detto  dell’arcbitrauc  Còrintbio  .il  fregio  fopra  effa,  perche 
uà  fiolpito  , fi  farà  la  quarta  parte  maggior  d'cfia'pilafìrata.  tuttala  cornice  con  la  parte . che  ri- 
falca fopra  le  menfole , fi  farà  quanto  la  pilastrata , diui  fa  in  tre  partii  come  sb  detto  della  cornice 
Corintbia  : benché  per  la  ueduta  fuadifotto  in  su  dimostra  maggior  altezza  . La  fronte  delle 
menfole,  o cartelle  che  dir  le  uogliamo , fard  nella  parte  Supcriore , quanto  la  pilastrata:  mala 
parte  difotto  > che  farà  a liuello  dell’apertura  defotto , fia  la  quarta  parte  minore , delle  quali  men- 
fole pendono  due  foglie , come  fi  dim  cfìra  nel  éijegno . il  Juo  aggetto  farà  in  arbitrio  dell'Mrcbi- 
tettore.  del  ornamento  fopra  la  cornice , da  farlo  a noi  fare  non  importa  molto.  Et  queSta  in- 
uenùone  non  folamente  feruirà  per  ornare  un  camino , ma  per  una  porta , o per  altro  ornamento 
potrà  efjer  adoperata,  & ancorati  frontijpicio  fopra  gli  tornerà  bene , quando  per  una  porta  fi 
adopererà. 
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Terche  in  uno  [dotto,  o in  una  gran  cantera  fi  ricerca  ancora  un  cantino  proportionatoadefi* 
fiamma  , alqual  bifogna  grande  apertura  per  il  che  [e  fi  uorran  fare  le  menfole  f ufficienti  a tal  {por- 
to, occuperanno  due  luoghi  dalie  bande  : ma  in  tal  (aggetto  , io  intendo  una  colonna  piana  di  baffo 
tilieuo  y & {sparata  da  quellaJtna  colonna  tonda  : di  maniera , che  fiat  una  colonna  & lr altra  ci 
rimanga  un  luogo , & a quetto  modo  pretterà  commodità , & ornamento . Et  perche  ( come  ho 
detto  nel  principio  di  quetto  capitolo)  la  maniera  Corinthia  Irebbe  origine  da  una  uergine  Corina 
tbia.i  ho  uoluto  imitarla , ponendola  per  colonna.  Conflituito  che  farà  C atterga,  & larghe*^ 
%a  del  camino , fecondo  il  luogo  doue  fi  farai  fiamifurata  t atterga  in  parti  ir.  & una  cC  effe  [ara 
per  la  tetta  deUa  gioitene  : & cofi  formata  tutta  la  figura , & fafciata,  come  fi  dimottra , la  colon- 
na piana  fi  farà  della  medefima  proportene,  ofkruando  le  date  mifure  da  principio . Soprale 
colonne fìa  collocato  tarchitraue , il  fregio , & la  cornice . U atterga  del  tutto  fia  la  quarta  par 
te  della  colonna , partita  nel  modo  detto  da  principio . dalla  cornice  in  sfi  fecondo  La  fianca , & tal 
terga  fua  fi  potrà  ornare  nel  modo  dimottrato  qui  auanti , Et  chi  dubita,  che  tal  uoltaquetta 
inuentionc  non  fufie  al  propofitoper  ornare  una  porta  ? appoggiando  quetti  fintili  colonne  al  mu- 
ro , maffimamcnte  per  la  porta  d' un  giardino , o per  luoghi  di  trionfi , & ancora  altri  ornamen 
ti  de  quali  il giudiciofo  Architettore  fe  ne  {apra  (empre  accommodare . 
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jinifce  l'opera  Corimbi*,  incominciala  Compita  . 
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Quantunque  Vitruuio  ci  habbia  ingegnato  effer  quattro  maniere  di  colonne , cioè  Dòrica,  Ioni- 
ca,Corinthia, & To[cana;dandoci  quaft  dell*  architettura  iprimi , & [empiici  e lem  enti;  no;-:  di  me- 
no ho  io  uoluto  accompagnare  alle  predette  una  quaft  quinta  maniera  delle  dette  [empiici  mef cola- 
ta,mofio  dall* autt onta  delle  opere  de  Romani , che  con  l'occhio  fi  ueggono.  & in  uerolaprudentia 
dell'artefice  dee  effer  tale, che  fecondo  il  bifogno  dee  fpefìe  notte  ancora  delle  predette  [implicita  far 
ma  mcfcolanga,  riguardando  alla  natura  del  f aggetto  : & ancora  in  quefia  parte  talbor  [Archi - 
tettore,algiudicio  dtìqualc  uerratmo  diuerfi  fuggetti , farà  abbandonato  da'  configlieli  Vitruuio, 
ilquale  non  ha  potuto  abbracciar  il  tutto. Ilperchc  farà  affretto  di  metter  mano  al  fico  proprio  pa- 
rere: iwperoche  Vitruuio  non  ragiona  in  alcun  luogo, per  mio  auifoyàì  queft' opera  CoJnpcfita, det- 
ta da  alcuni  opera  Latina  altri  la  dicono  Italica:  la  quale  i Romani  antichi  forfè  non  potendo  andar 
fopra  alla  inuentton  de * Greci  trottatori  della  cotonila  Dorica  , ad  imit  ottone  deli' h uomo , & della 
Ionica  attef empio  delle  matrone ,&  della  Corinthia , prendendo  forma  dalle  V ergini , fecero  del  Io- 
nicoCorinthio  una  compofitione,mettendo  U cartoccio  Ionico  col  vuouolo  nel  capitello  Corin- 
thia,#4  di  quefia  fi  feruirno  piu  agitar  chi  trionfali  che  ad  altra  cofa . Etquefio  fecero  con  buonif- 
ftmo  conftglio:  imperoche  trionfando  di  tutti  quei  paefi,da  iquali  queff*  opere  haueano  battuto  ori- 
gine,poteuano  a [ho  beneplacito , come  patroni  di  quelli  , mettergli  infime , come  fecero  alla  gran 
fàll  ica  del  Cohfeodi  Roma, che  poffoglitr e ordini  l un  fopra  l'altrOyàoè  Dorico,  Ionico,  & Corin- 
thio; pofero  fopra  tutti  quell* opera  Cempofìta , che  cofiè  detta  da  tutti  : benché , per  qu.au to  fi  ue- 
de fi  capitelli  fono  Corintbij . Ma  bdgiudicio  al'parer  mio  fu  quello, che  hauendo  pojio  quefio  tal 
ordine  nella  fuprema  parte  del  ColifeoMqual  molto  fi  allontana  dall*  occhio  de*  riguardanti  farebbe 
auuenuto ,che  fe  del  Ionico, & Corinthio  hauc fiero  pofio  fopra  la  colonna , l'architraue , fregio,  & 
cornice,  faria  tal opera  tornata  poutra per  la  lunga  diffantìa.Ma  ponendo  le  menfole  nel  fregio ,ue- 
niua’a  far  [opera  ricca,  & aiutaua  lo  aggetto  del  gocciolatoio,  & faceua  queff' altro  effetto, che  di 
archi  traile, fregio,  & cornice  ,p  arena  una  cornice  fola  perle  menfole, che  sinterponèuano  nel  fre- 
gio talmente, che  rapprefentaua  grandetta  ojj'eruando  la  fua  proporzione. 

l'altcxga  dì  quefia  colonna  Cowpofita  farà  con  la  bafa  e*l  capitello  parti  dieci . la  fua  bafa  fia 
per  lametàdella  colonna, & fi  farà  Corinthia , conte  mijure  date  nella  Corinthia,  & quefia  fi  uede 
ancora  nettareo  di  Tito  Ve  fia  fiati  0 in  Roma . la  colonna  fi  può  far  fcanellata  come  la  Ionica , & 
talvolta  come  la  Corinthia, a beneplacito  deli’ Architettore . il  capitello  fi  potrà  fare  con  le  rego- 
le date  nel  Corinthio  , facendo  i cartocci  alquanto  maggiori  de'  uiticci Corintbij , ilqual  capitello  fi 
uede  nettareo  fopr  adetto, & è qui  a canto  dimefirato.  l'architraue  fregio,  & cornice , fe  [ara  lon- 
tano dalla  uifia  , l'architraue  farà  in  di  egga  quanto  è groffa  la  colonna  nella  parte  difopra.  il  fre- 
gio doue  fono  le  menfole,  fia  di  altrettanta  atteggia.  la  goletta  delle  menfole  fi  farà  d'ejfi  la  feffa 
parte . l'aggetto  delle  menfole  fia  quanto  la  fua  aiterà . [atteggia  del  gocciolatoio  con  la  goletta 
fia  quanto  l architi  aue,&  diuifa  in  due  parti, una  farail  fregio  , l'altra  fia  per  la  goletta,  lo  ag- 
getto delqualfarq  quanto  la  fua  atteggia,  & queff  0 è per  una  regola  generale  : benché  nella  figura 
feguentc  fognata  C , fi  ueggono  i membri , & le  mifùre  di  quella , che  è al  Cohfeo  [opradetto . 1 1 
perche  queff  a colonna  è piu  fottìi  di  tutte  [altre,  [egli  cornitene  ancora  il  [no  piedi  ff  allo,  di  piu  gra- 
cilità de  gli  altri  per  confi  guente  regola  generale;  [atteggia  delquale  farà  di  doppia  propcrtionc 
alla  fua  larghezza,  cioè  il  netto,  & dilla  fua  allegra  ne  fan  fatte  parti  otto,  una  dettequah  fi  da- 
rà alla  fua  bafa , & altrettanto  alla  [uaamafa . Ma  de'  membri  particolari  fi  potrà  prender  lo 
efempio  qui  a canto  liquali  fon  prof  ottonati , tolti  da'  piediffalli  del  fopradetto  arco,  & cofi  effen 
do  la  colonna  parti  dieci , il  piedi  ff  allo  farà  in  f e parti  dieci  proportionato  alla  colonna  : & ancora 
che  tutti  lì  pkàiffaliì  fi  facciano *a  piombo  ; nondimeno  in  Atene,  città  antichiffima,  ne  fono  alca 
ni  diminuiti  alquanto  nella  parte  difopra , [qual  coiaio  non  la  biafimó . 
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Ter  che  gli  antichi  Romani  han  fatto  diuerfe  mefcolanxe  ; io  ne  Jceglierò  alcune  delle  piu  no- 
te, & ancora  megli*  intefe  facciocbe  $ Architettore  poffa  col  Juo  bel  giudicio , fecondo  gli  acci- 
denti fkreekttion  di  quello , che  piu  al  proposto  gli  tornerà»  il  capitei  qui  [otto  Jegnato  T,  è 
compofto  di  Dorico  , Ionico  , cr  Corintbio  il  dado  ,&  la goletta k Dorico  .[lo  Vuouolo , & le  fica- 
neàature  fono  Ioniche,  li  baroncini , &-  le  foglie  fon  Connibie,&  fimdmente  la  fua  bafa,per  li  duo 
magjpchi  è Dorica , ma  per  li  duo  cadetti  & i baroncini , gr  ancora  i lauori  delicati  la  dinotano 
Corintbia : lequai  cofe  fono  . in  Trattenere  in  Roma,  il  capitcl  fegnato  X , & firn ilment e la  bafafon 
di  due  (fede , Dorica , cr  Corintbia . il  dado  del  capitello  , & ancora  la  bufa  è Dorica ma  lalafà 
per  la  delicatezza  de  Uditori  fi  punte  dir  Corintbia  & colile  foglie  del  capitello  fon  del  Corin - 
thio,  & perche  il  dado  l quadrato  ma  tutti  gli  altri  membri  fono  in  rotondità  alh  quattro  ango- 
li f otto  il  dado  fi  fculpiranno  le  ro fette,  come  qui  -lotto  fi  dimottra  . il  capirei  fegnato  A>  per  il 
monttro  cauallo\  in  luogo  del  uiticcio  fi  può  dir  Compòfito  , & è alla  Bafilica  del  Foro  tranfitcrio. 
Le  feanellature  della  colonna  fon  diuerfe  dalie  altre , come  fi  ue de  fiotto  t A.  & la  bufa  fegnata  X,b 
Compofita,<fir  èm  Roma  . Il  capitei  fognato  B,cCorintbio  puro  , & e alle  tre  colonne,  opera  bel- 
iiffimaacanto’lColifeo.  il  captici  (egnatoC  , è tempo  fio  di  ionico , & Corintbio  a un'arco  trion- 
fale in  Verona . Il  capitei  fognato  L>,è  a l’arco  medefimo  di  baffo  rilieuo  ad  alcune  colonne  piane . 
T 1 ha  fa  fegnata  T ,è  compofin  per  il  batto» cint) , fb’è  Jopralmagzpcbìo  Juperiore  c amica 
jn  Roma, 
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BELL'ORJ)irfZ  COMPOSITO 

Di  quefi' opera  Compofita  non  fe  ne  uede  molti  edificij,  eccetto  che  archi  trionfali , & ancora, 
la  maggior  parte  di  quelli  fon  fatti  di  {foglie  d'altri  edificij  : nondimeno  bauendone  data  um  re- 
gola generale  > non  farò  altre  inuentioni  di  edificij  di  tal  ffetie  timperoche  il prudente  ^Architet- 
tóre, fecondo  irli  accidenti  fi  potrà  fcruire  delle  paffate  inuentioni,  trasmutandole  nell'opera  Coui- 
pofita . Ma  perche  dì  ogni  ordine  uogliamo  dimofìrarc  due  forti  di  camini , una  tutta  nel  muro , 
l'altra  fuori  del  muro  : queHo  prefente  camino  ilqual  dee  e fiere  tutto  nel  muro , [e  fi  farà  in  un  luo- 
go picciolo,  l'altera  fua  farà  alla  {falla  delìhuomo,  accioche'l  uifò,&  gli  occhi  non  filano  ofjt fi 
dal  {uoco  , &la  larghezza  farà  fecondo  ilbifogno  del  luogo.  L'altezza,  fatto  l'architraue  Jìa 
diuifain  quattro  parti , & una  farà  la  fronte  della  pilastrata,  tauorata  nel  modo  che  fi  uede  dife - 
guato  , Et  perche  quell'opera  Com  pofita  è piu  hcenttofa  deli  altre  ; ho  fatto  quefle  pilastrate 
"molto  diuerfe  dalle  altre , piu  per  un  capriccio  che  per  ragione , a beneplacito  di  chi  fcne  uorrà 
feruire,  togliendo  però  parte  di  quella  inuentione  da  una  cute  dra  antica  che  è a San  Giouanni  La- 
cerano in  Roma.  Carónte  àuc  farà  per  la  metà  della  pilastrata  . la  fua  goletta  fi  farà  la  fefìa 
parte . ilnmanente  fi  dividerà  in  parti  vij.  tre  fi  daranno  alla  prima  faccia , & quattro  faranno 
‘per  la  feconda . il  bastoncino  ft  fAY‘x  & meK.a  Parte  » punicipando  dell'  una , & delìaltraparte . Il 
'{regio  perche  uà  '{colpito , fi  f arala  quarta  parte  maggior  deli architraue  . la  cornice  fila  quanto 
l' architrave,  & fi  farà  d'ejja  parti  vij.  due  fi  daranno  alla  goletta  [otto  il  gocciolatoio,  due  fi  da- 
ranno al  gocciolatoio , una  farà  per  la  goletta  fopraefiàfie  due  recanti  fiano  perla  gola  diritta, 
& lo  aggetta  del  tutto  (ava  quanto  t altera  fua.  Ma  fe  la  pilastrata  fi  farà  dell' altezza  fiata 
fella  pòrte , & li  altri  membri  minori  per  la  rata  parte)  l'opera  tornerà  piu  gr  alio  fa,  maffima- 
mente  effèndi)  l’opera  di  picciolo,  forma  ,gli  ornamenti  f òpra  la  cornici  fi potran  fare , fi r non  l i 
farea  voglia  del  patron  dell'opera . 
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filtri  ornamenti  da 
camini  fi  poi  ria  fare 
di  quett’ opera  Compo 
fita,&  in  diuerfe  for- 
me per  efier  quejìa  pia 
Ucentiofa  delle  altre 
maniere  da  edificare , 
& cofi  per  variar  dal - 
l' altre  forme  fi  potrà 
fare  la  prefente  con 
qucHa  regola,  che  cf- 
fendo  C altezza  dell'ar 
chitraue  quanto  uno 
huomo  digiuna  tintu- 
ra; i’ altezza  fi  divide- 
rà in  parti  2 . & una  di 
ejfe  farà  per  la  fronte 
del  menfolone , o car- 
tella f che  dir  la  uoglia  - 
mo . l'altezza  del  pie- 
ditìallo  fia  al  commo- 
do federe . L'ordine 
f opra  i menfoloni , il - 
quale  non  ofìerua  re- 
gola alcuna , farà  due 
parti  y & mezp  della 
fronte  del  men fotone: 
perffìerfcomeho  det- 
to) quefta  cofa  fuori  di 
regola , le  foglie,  & 
gli  altri  membri  f arati 
no  in  arbìtrio  dell'or 
chitettore  , Si  potrà 
ben  ancora  fopra  que- 
sti menfoloni  colloca- 
re t opera  Dorica , & 
la  Ionica , & talhcra 
la  Corinthia,con  quel  • 
le  regole  date  ne*  prin 
cipij  fuoi:  & accioche 
La  gola , che  riceue  il 
fumo , fa  piu  (patio  fa, 
Je  gli  potrà  fare  quel 
poco  (Cordine  fopra,  il 
qual  uiene  a dargli  piu 
bella  forma,  che  quel- 
la ufitata,  che  uà  pira- 
midale . 
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Graxpudicio  neramente  cornien  hauer  ? Architettore  y fcr  le  dìuerfità  delle  compofitiont 
& degli  ornamenti  degli  edificij:  percioche fono  alcuni luoghlncl?  Architettura,  a quati  p.offon- 
efìer  date  quafi  certe  regole  : perche  non  fono  accidenti  che  inter uengono  fuori  della  nofìra  opi- 
nione,angi  tuttodì  fi  ueggono  alcune  colonne , che  con  le  uarie  pofitioniloro  dmottrano  in  fe  uc* 
rie  mifure , fecondo  i luoghi  dotte  fono . Quefie  uarietct  fi  damo  aldi  edificij  in  un  de  quattro  mo* 
di , ponendo  quella  quafi  m ifola , fenica  alcun  compagnoper  fofìegno  da  lato  o didietro,  &que- 
fte  uer  amente  portano  granpefo , & non  eccedono?  altezza  delle  regole  date  : l'efiempio  di  que\ 
Sìa  è dimostrato  nella  prima  colonna  A,o  appoggiandole  al  muro  di  tutto  rilieuo  : dalqual  aplog- 
giamento  fottentatepoffonleuarfi  /opra  alle  predette  unagrofiegga  : & quetto  fi  d'imo  fra  nella 
feconda  colonna  B , onero  tirando  quelle  folamentè  due  tergi  fuor  del  muro  , & quelle  potrebho - 
no  andar  piu  alte  dell  altre  unagrofiegga  r&  anco piu  : conciofia  cofa , che  in  qualche  edificio  fi - 
ueggono  di  cofi  fatte  afeender  all'altezza  d'intorno  a none  groffegge  & moro , & maffimameno- 
nel  Cohfeo  diurna  nell'opera  Dorica,  fi  come  fi  dimottra  nella  terga  colonna  C , & tanto  piu  fte 
no  aiutate , quanto  hanno  da'  lati  le  parafiate  ouero  i pilafìri  : iquali  portando  tutto  il  pefo , dano 
no  commodita  al?  Architettore  di  far  le  colonne  piu  gracili , angi  di  tanta  gracilità , che  pofion- 
efler  giudicate  tener  quel  luogo  piu  tottoper  ornamento , che per  fofìegno . Si  puote  ancorati 
rar  una  colonna  fuori  del  muro  due  tergi  , & metterui  mega  colonna  piana  per  banda:  lequai 
mege  colonne  daranno  tal  aiuto  a quella  di  mego,  che  la  fua  altegga  fi  potrà  leuare  una grofìcgi 
àed  altre  •’  & in  queflo  cafo  l'architraue , il  fregio  , & la  cornice  potrà  rifaltare  in  fuor - 
fopra  la  colonna  tonda,  o piana  che  fi  fuffe  : percioche  le  mege  colonne  foflerr anno  l'architraue, 
il  fregio , & la  cornice  dalle  bande  : ma  fopra  una  colonna  fola  è cofa  uitiofa  fhr  rifaltare  tal  ope- 
ra m fuori  : perche  l altre  parti  dalle  bande  faranno  abbandonate  fengaeffer  fofìenute  da  cofa  al- 
cuna . l 'ef empio  dì  quella  fi  dimoftra  neUa  quarta  colonna  D.  Ma  quando  le  colonne  haranno  a 
ionenere  alcun  pefo  finga  l'altrui  aiuto , & haranno  ffiatij  tra  le  colonne  conueneuoli  i non  farà 
lecito ufcir  de'  termini:  ungi  fi  haranno  a fottenere  ordine  fopra  ordine  . ragion  farà  di  farle  piu 
robujte , accioche  l'edificio  uada  a maggior  perpetuità  : & ancor  che'  l piediflaUo  fia  gran  fotte - 
gno,&  aiuto  infiolleuar  le  colonne  ; nondimeno  felle  da  fe  faranno  di  tale  altegga , che  al  bifo - 
gno  della  f èrica fupplifihmo  ; io  loderò  che  elle  fan  lìbere  de'  piedifìalli , & ma f imamente  quel- 
le de  primi  ordini . Made  gli  ordini  fecondi  & tergi , per cagion  de' podij,  detti  parapetti , & 
anco  per  algar e le  colonne  a maggior  altegga , fì  ueggono  riufeir  meglio  co'  piedifìalli  : & fi  uede 
che  gli  antichi  Romani  i hanno  ofieruatonei  teatri , &ne  gli  anfiteatri.  Ma  della  pofìtion 
delle  colonne [opra  colonne  ci  fon  diuerfe  ragioni,  & autorità.  La  prima  ragion  faria  che  lag- 
getto  del  piedifìallo  della  colonna  fioprapottanon  andajfepiu  fuori , che  lagrofiegga  della  colonna 
dijotto  : & che  l'aggetto  della  bufa  della  colonna  pofaffein  fui  uiuo  del  fuo  piedifìallo , & quetta 
neramente  faria  molto  ficura  & fondatifiìma  ragione,  maperche  diminuirla  molto  quetto  fecon- 
doordine  del primo , non  fe  gli  corner  ria  altro  ordine  fopra  la  gran  diminution  che  ne  firuiria. 

I altra  ragione , & piu  al  propofìto  farà  quetta , che  la  fonte  del  piedifìallo  debba  efìer  almeno  a 
piombo  della  colonna  da  baffo , & fopra  efio  piedifìallo  collocami  la  colonna  diminuitala  quarta 
parte  di  quella  da  baffo  , cofi  mgrofiègga  come  in  altegga,  & l’aggetto  della  bufa  fia  quanto  la 
fronte  del  piedistallo , & quetta  regola  fi  confà  con  quella  che  dà  yitruuio  nel  teatro , laqual  fi 
dimoftra  {oprala  colonna  A.  Et  fe  fiuorran  farle  colonne  men  diminuite  fi  potrà  far  lacolon- 
na  difopra  nella  fua  parte  da  baffo  della  grofiegga  di  quella  difotto  nella  parte  difopra  . ma  in  que- 
J oca\o  il  uiuo  del  piedifìallo  uerra  piu  fuori  che'l  uiuo  della  colonna  : nondimeno  quelli  del  tea- 
tro di  Marcello  fanno  tal  effetto  . I efiempio  di  quèfio  fi  uede  fopra  la  colonna  B.  & quefìe  tre  ra- 
gioni fono  affai  probabili . Magli  antichi  Romani  alla  gran  fabrica  del  Cohfeo  fecero  la  colonna 
Ionica , la  Connthia  ,&laC ompof/ta  tutte  tre  di  una  grofiegga , & la  Dorica  fitto  effe  fecero 
filamenti  piu  groffa  circa  la  uigefima  parte  : & quetto  per  mio  auifo  fecero  con  buoniffimo  confi- 
ggo , 
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gUo,percìocbe  fe  tutte  le  colonne  fufiero  diminuite  la  quarta  parte  una  foprat attrai  quell' ulti- 
me dìfopra  [ariano  per  la  lunga  difiantia  diuenute  a riguardanti  molto  piccole  in  quella  co  fi  cita 
fabrica  t nettatoi  fi  ueggon  corrifponder  molto  bene  per  l'altea  fua . la  dimottration  di  qucfila 
fi  uede  fi opra  la  colonna  C.  Et  co  fi  la  colonna  fopra  la  colonna  D , è diminuita  da  quella  difot  to  la 
quarta  parte  : per  ilebe  (e  una  fabrica  mediocre  fi  hard  da  fare  di  tre  ordini  di  colonne  ; io  loda- 
vo fempre  che  ogni  ordine  fi  minuifea  la  quarta  parte , come  ho  detto  nelle  facciate  paffiate . Ma 
fela  fabrica  farà  di  grande  altera»  fi  potrà  tener  bordine  del  Colifeo  :cbe  l'ordine  Dorico , il 
Ionico , & il  Corinthio  fon  circa  una  altera  : ma  l’ordine  dìfopra  crefce  in  altezza  circa  la  quin- 
ta parte  & queft%come  ho  detto ) per  la  fina  lontananza , laqual  parte  per  la  difiantia  grande 
uiene  a parer  del? altezza  de  gli  altri  ordini . & ancor  che  la  d mofìration  di  quefle  colonne  fia 
Dorica  : nondimeno  quefio  ragionamento  s'intende  fopra  a fatte  le  maniere  di  colonne  proporr 
lionatamente. 
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tlauenctìo  trattato  di  tanti , & diuerfi  ornamenti  dà  pietra;  beo  fa  conucnicnte,  eh* io  tratti  an* 
cor  a,  come  fi  debbian  mettere  in  opera,  & nuffimamente  hauendofi  da  accompagnare  pietre  irne 
con  pietre  cotte  ;.lequaìcofi  uoglion  gran  diligenza  & arte  :perciocbe  le  pietre  cotte  fono  la  car- 
ne della fabricaI& le  pietre  ulne  fonoleofja  , chela  foftengono  .lequal  due  cofi, selle  non  faranno 
ben  collegate  infìeme,  in  procefo, di  tempo  mancheranno  : &però  fatto  il  fondamento  con  quei 
debiti  modi,  che  al  fitofiricercafljifognache  l'aueduto  Architettore  habbia  fatto  preparare , & 
lauor are  tutte  le  pietre  uiue , & anco  le  coite , con  Ultra  materia , per  il  bifogno  della  fùbrtca:  & 
cofi  ad  Un  tempo  uenir  murando , & collegando  le  pietre  uiue  con  le  cotte  infame . Le  pietre  ut - 
ue  fa  dibifogno  ch'entrino  tanto  nel  muro,  che  quantunque  non  ci  fu  fa  calcina  che  le  tene  fa  infa - 
ma,  fi  p offa  far  giudicio,  che  da  fi  filano  jaldenel  muro;ilche  facendole  opere  andranno  a quaU 
che  perpetuità,  l’efempio  di  queflo  fi  uede  qui  a canto  nella  figura  A , douefi  dimoflracomefipof- 
fon  fare  ipoggiuoli  fuori  delle  fineflr  e, finga  menda  alcuna  sfacendo  fi  il  primo  ordine  d’opera  ru- 
fìjca  : & fianco  di  opera  dilicata  fi  farà , fi  potrà  tenere  tal  modo, pur  cbe'l  primo  muro  fa  di  tal 
gro/fegga.ch'ei  faccia  il  piano  a’  detti  poggiuoli : Et  fi  i bafamenti>opiediftallicon  le  colonne  fopra 
fi  batteranno  da  fare  doue  interuenghfa  pietre  uiue , & cotte  ,come  difopra  dijfi . fi  le  pietre  uiue 
non  far an  ben  legate , & incafirate  con  le  cotte  ,come  fi  uede  nella  figura  fegnata  B , le  opere  non 
durerah  molto  tempo  . Et  fi  le  colonne  faran  di  pippegggi,  alcuni  deffi,  cioè  de  minori , farà  ben 
che  entrino  piu  nel  muro  ,per  fiflener  piu  fieramente  gli  altri . Ma  fi  le  colonne  farà  dun  peg? 
%o  filo  uoglion  effer  per  lo  meno  la  terga  parte  nel  muro . ma  le  bafe , & i capitelli  fian  fatti  di 
manierale  entrino  affai  piu  nel  muro ; & fopra  tutto  i gocciolatoi,  & altre  cornici , che  /porta- 
no fuori  del  muro , conuerrà  che  entrino  tanto  nel  muro , che  la  parte  nonìauoratà  fia  ài  maggior 
pefo,  che  la  lauorata}  accioche  da  fi  quefle  cofipoffin  Rare  in  opera  finga  altro  fofagno  f Ma  fé 
peccar  eftia  di  pietre , o per  la  gran  jfiefa  de ’ marmi , & d altre  pietre  fine  ,fi  uorrà  ueflire,  alcuna 
facciata, o muro  ;farà  necefiario , che  l prudente  Architettore,  prima  che  incominci  a murare  fo- 
pra  terra, habbia  fatto. preparar  tutte  le  pietre  uiue  & lauorate , infieme  con  altre  materie  per. 
tal  bifogno , & cofi  uenir  murando , & collegando  le  pietre  uiue  con  le  cotte . Dico  che  alcuni 
peggi  farà  nectfiario  che  entrino  tanto  nel  muro , chefoftenghino  gli  altripeggi  fittili  per  uirtu  di 
alcuni incaftri  a coda  di  {{ondine,  o di  Gagga,  accioche  per  alcun  tempo  nonpo/Jìno  ufeir  fuori  de 
gli  altri:  Icquai  cofi  bifogna  uenir  ponendo  in  opera, mentre  che  fi  fa  il  muro  di  pietra  cotta,  per 
ri/betto  de  gl'  incastri  fopr  adetti.  Mapercheilmuro  di  pietra  cotta  non  uenga  calando , che  ca- 
lando egli  fi  frangenano  le  pietre  uiue  opprefie  dal  pefo  difopra  ; bifognerà  che  di  pietre  cotte  ben 
/quadrate' & di  bmnifjma  calcina  ritratta  fiafatpo  il  muro  ,&  fra  le  pietre  fiapoca  calcina,  & 
ben  calcate  t una  fopra-  l'altra , & fopra  il  tutto  quefle  tali  opere  non  uogliono  efier  fatte  con  uio • 
lentia,  nè  col  giunger  pefo  fopra  pefo  cofi  tofìo  : ma  fian  lafciatipofare  alquanto  di  cor  fi' in  corfo  : 
perche  fe  con  prevegga  fi  uorrà  fare,ponendoui  pefo  fopra , certa  cofa  è,  che'l  muro  calerà  alquatt 
to,  & le  pietre  non  potendo  reggere  il  pefo,  fi  frangeranno , Mafie  di  tempo  in  tempo  ,tali  opere 
fiacre  anno  fabricando,le  cofi  re/ìeran  ne'fuoi  termini  : nondimeno  io  loderò  fempre  piu  le  opere 
collegate  tutte  ne  muri, che  le  inue/ligioni,  o incroflationi  che  diir  le  uogliamo , & mafftmamentc ! 
nelle  facciate  di  fuori , che  a queflo  modo  non  fi  deurian  far  per  mio  aui/o  : percioche  quei  .pochi  edi 
fleti,  che  faron  fatti  dagli  antichi , coperti  di  marmi, & d'altre  pietre  firn  fi  ueggon  hoggidì  finga, 
la  (corgafdoue  è reflato  filo  la  mafia  delle  pietre  cotte , (ir  anco  confumate  dagli  anni . Ma  quelli 
[: . edifici/,  oue  le  pietre  uiue  fin  legate  con  le  pietre  cotte , fi  ueggono  hoggidì  ancor a ime  fare  : non- 
dimeno fi  pur  tafi opere  fi  uorran  fare,  quefla  mi  par  la  uia  piu  /taira  : benché  alcuni  A r chitet* 
tòrci  in  dhterft  luoghi  d' Italia  h. in  fatte  alcune  fabrichedi  muro  femplìce,  lafciandouiiflUoghidelle 
pietre  uiue  ,&  da  lì  ad  un  tempo  pioi  cihanpoflo  li  juoi  ornamenti:  tutt aula  per  non  effer  tal  cofe 
ben  legatene f muri  : ma  quafi  attaccate  con  la  colla  ; fi  uede  in  moltiluogbi  efier  caduti  de  peggi» 
& ogni  giorno  minacciar  mina.  Vi;  ‘"¥* 
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DELLE  FORTE  DI  LEGNO  OVERO  DI  BRONZO.  CAP.  X. 

guaritomi  e paruto  eflere  dibìfognoho  trattato  de  gti  ornamenti  d ógni  maniera  di  edificio, 
circa  le  pietre  : bora  io  tratterò  de  porte  che  chiuderanno  gli  edifici , o di  legname,  o di  bronco: 
& ne  dimostrerò  alcune  figure , nè  mi  estenderò  altrimenti  in  trattar  de  i cardini  detti  arpioni. ,<?• 
gangheri , che  le  fofiengonò  : percioche  in  tutte  le  parti  del  mondo  non  che  d Italia  ogni  fibre  fi 
ne  sa  render  buon  conto  ; nondimeno  quei  cardini , che  fi  ufauano  anticamente,  liquali  teneuano  le 1. 
porte  fojpefe,  come  fi  dimoSira  qui  (otto  nella  figura  A,  dauano  minor  carico  a gli  edifici , & era- 
no piu  fucili  al  ferrare , & ad  aprire,  che  quelli, che  al  dì  dhoggiper  tutta  Italia  fi  ufcnò  nel  mo- 
do dimofirato  nella  figura  B.  Ma  fian  quetie  porte  o di  bronco  o di  legname ; li  loro  ornamenti  fa- 
ranno dimodoché  quanto  l ornamento  di  pietra  faràpiu  [odo  tanto  ancora  quel  della  porta  deè 
effer  della  medefimafode^,perStar  ne  e termini  fuoi , Et  cofi  fe  f ornamento  di  pietra  farà  di- 
licato , quel  di  legno  ancora  o di  bronco  fi  farà  filmile  a quella  àilicateiga.laqualc  eletùone  farà- 
nell'arbitrio  del  prudente  Architettore , & per  alcuna  luce  di  tali  ornamenti , qui  à canto  ne  ve- 
drete di  cinque  muentioni  per  la  maggior  parte  tolte  dalle  antiche, 
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Le  porte  di  bronce  non  fi  fanno  fcmpre  et  un  pex&o , che  a quelle  di  tal  forte  non  bifogna  legna- 
rne, n'e  ferro  an^j  fi  fanno  mede/imamente  i cardini  delfifieffo  pc^go.  quelle  che  fi  fanno  di  legna* 
me,  & fon  poi  coperte  di  bronco  di  commoda  groffegpa , lequai , fe  elle  far  anno  di  tauole  congiun- 
te una  a canto  f altra  y quantunque  fofjero  bene  incaftrate , & fortificate  infieme\;  nondimeno  fin.* 
pre  la  natura  de ’ legnami  e di  calare , & di  crefcere  Jecondo  i tempi  fecchi , o hurnidi . Se  fiuorrà 
fare  quefìa  tal  porta,  che  uada  coperta , o di  bronco,  o di  altro  metallo, la  uiapiu  ficurafi  dimoflra 
qui  a canto  nelle  figure  A,  & B , percioche  i legnami  non  crefcono  mai  per  la  loro  lunghezza  : ma 
fcmpre  fianno  ne'  loro  termini  : lequai  opere  fi  potran  fare  di  quella  grofieg^a,&  fot  tiglicgga  che 
alt  Architettore  parrà  fecondo  il pefo  che  haranno  daportare,  cofi  li  uacui  fi  potranno  riempire 
dé>  mede  fimi  legni  : ma  fempre  incrociati  per  ogni  uia  , accioehe  non  crefchin  piuper  un  uerfo  che 
per  t altro.  Et  perche  tutte  le  porte  antiche  & publiche,  &priuatefono  di  forma  quadrata, ec- 
cetto che  quelle  delle  città,  & de  gli  archi  trionfali  che  fon  uol  tate  : nondimeno  a noflri  tempi , 
molti  le  fanno  uoltate , forfè  per  maggior  fortegga,  & ancoperche  a qualche  propofito  deh’ edifi- 
cio tornano  bene  5 ione  h&uolutodimoflrarc  edmenouna  inuentione  ; perche  in  ueronon  fi  punte 
fempre  abbracciare  il  tutto  conciofra  cheaccafchino  molti  accidenti,  oue  alC Architettore  conuiene 
effere  accorto  negli  accompagnamenti  fecondo  i fuggetti > che  occorrono  alla  giornata. 
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De  gli  ornamenti  della  pittura/uori , & dentro  de  gli  edifici;.  Cap.  X l. 

Ter  non  la[eiar  alcuna  forte  d'ornamenti , de  quali  io  non  dia  qualche  regola,  coft  nella  pii  tu- 
ra , come  nell1  altre  cofe;  dico  che  l'architettore  non  folamente  dee  prendere  cura  degli  orna- 
menti circa  te  pietre,  & circa  i mefrmi  ma  dell1 opera  del  pennello  ancora  ,per  ornar  ei  muri  : &■ 
conuiene  che  egli  ne  fta  l'ordinatore , come  padrone  di  tutti  coloro , che  nella  fabrica  fi  adopera- 
no : percioche  fono  Siati  alcuni  pittori,  rnlenti  quanto  alla  pratica;  nel  rimanente  di  cofipoco 
giudicio , che  per  moSlrare  la  vaghezza  de  i colori,  & non  hauendo  riguardo  ad  alcuna  altra  co- 
fa  hanno  difconciato , & talhor  guaSlo  alcuno ordine , per  non  hauer  confederato  di  collocare  le 
pitture  a i luoghi  loro . Et  perciò  hauendofi  ad  ornare  alcuna  facciata  dì  edificio  col  pennello  ;cer - 
to  è , che  non  fe  le  conuiene  apertura  alcuna  che  finga  aria,opaefi  : lequai  cofe  uengono  a rompe- 
re l'edificio,  & di una forma  corporea,  & f oda  la  trasformano  in  una  traffarente , finga  fermegg 
ga,  come  edificio  imperfetto,  o rouinato  : ni  fe  le  conuengono  medefimamente  pevfonaggi , ne  ani- 
mali coloriti , eccetto  fe  non  fingere  alcuna  fineSir a , alla  quale  fuffiro  perfine  : mapiutofìo  in 
attitudine  quiete  ? che  in  gagliardi  mouimenti:  & fimilmente  fi  può  in  quella  far  animali  con- 
venienti atai  luoghi , come  ho  detto  a qualche  finefira , o f opra  ad  alcuna  cornice . Et  fi  pur  il  pa- 
drone dell’opera,  o il  pittore  fi  uor  ranno  compiacer  della  uaghegga  de  i colori , per  non  rompe- 
re , o guaflar  l'opera , come  difipra  diffi  ; fi  potranno  finger  alcuni  panni  attaccati  al  muro  , come 
eofa  mobile  : & in  quelli  dipingere  ciò  che  piace  ; perche  co  fi  facendo , non  romperà  l'ordine , & 
fingerà  ituero , fintando  il  decoro . Totrà  ancora  ad  ufi  di  trionfo , & di'  feSìa,  con  bella  fittione 
attaccar  felloni  di  fronde  , di  flutti , & dì  fiori,  feudi,  & trofei , & altre  cofefimiH  colorite , le- 
quai rapprefentano  cofe  mobili  : e't  fuo  campo  ha  da  effir  del  proprio  color  del  muro , & a quello 
modo  le  pitture  in  Ufi  luoghi  potranno  Stare  finga  riprenfione  alcuna . Ma  fe  con  giudicio  faldo  fi 
uorrà  ornar  co  i pennelli  una  facciata  ; fi  potrà  finger  di  marmo , o d altra  pietra , fculpcndo  in 
effaciòche  fi  uorrà  : di  brongo  ancora  in  alcuni  nicchi  fi  potrà  fingere  delle  figure  di  tutto  rilie- 
vo , & ancora  qualche  biSìorietta  finta  pur  di  brongo  , perche  cofì  facendo  manteneva  top  era  fe- 
da. & degna  di  lode  appreffi  di  tutti  quelli,  che  con&fcono  il  ucrodal  fai  fu  Et  in  ciò  bdliffimo 
giudicio  hebbe  [come  fempre  in  tutte  le  fue  opere ) Baldafìar  Te  tr  ucci  Senefe  : ilquai  uolendo 
ornare  col  pennello  alcune  facciate  di  palagli  in  fyma , al  tempo  di  Inlio  IL  fece  di  fuamanoin 
quelle  alcune  coje  finte  di  marmo  , cioè  facrifici , battaglie , hiftorie , <gr  architetture  : lequai  non 
folamente  mantengono  gli  edifici  fodi,&  ordinati  ; magli arrichifcono  grandemente  di  prefen- 
tia.  Che  dirò  io  dd  beilo  accorgimento  di  molti  altri , che  fi  fono  dilettati  d'ornar  gli  edifici  di 
Bg>ma  co  i pennelli , che  mai  in  tali  foggetti  non  hanno  adoperato  altro  colore  che  chiaro  : & fiu- 
to: nondimeno  le  cofe  loro  fono  di  tal  bontà  & di  tal  uaghegga  , che  danno  maraviglia  a qualun- 
que ingegniofo  le  mira,  come  èSiatoToUdoro  da  Carenaggio , & Maturino  juo  compagno:  i 
quali  con  honor  di  tutù  gli  altri  pittori  hanno  co  fi  ben  ornata  Bgma  di  fi  fatte  pitture,  che  nifi  un 
laltro  a noSlri  tempi  e aggiunto  a tal  fegno  . Bel  antiueder  fu  quello  ancora  di  Doffi  & del  fiatel- 
q , che  volendo  adornare  co  i pennelli  alcune  facciate  del  palagio  Ducale  di  Fei  rara , le  ornarono 
folamente  di  chiaro  & [curo , fingendoci  architetture  fiHenute  da  figure  fatte  con  grande  vitelli- 
gen  tia,  & con  mirabile  certe . lo  non  mi  eftenderò  di  molti  altri  pittori  Italiani  giudkiofi , liquali 
in  tai  luoghi  non  hanno  mai  adoperato  altro  colore  che  chiaro '&  fi  uro  , per  non  rompere  lordi- 
ne delle  .Architetture.  Ma  fi  dentro  gli  edifici  fi  uorrà  ornar  con  h pii  tura  di  diuerfi  colori  ; fi 
potrà  neon  buon  giudicio . m:fio  dalla  ragione , & nelle  mura  di  loggic  intorno  a giardini , & ai 
cortili  fingere  alcune  aperture , & in  quelle  far  paefida  prefìo  & di  lontano , aere,  caf amenti, 
figure,  ammali.  & ciò  che  fi  uuole , tutte  cofe  colorite  : perche  co  fi  fi  finge  il  nero,  che  guardan- 
do fuori  de  gli  edifici , fi poffono  uedere  tutte  le  fipradette  cofe . Et  fimilmente  hauendofi  con 
pittura  ad  ornare  fate , camere , o altre  flange  terrene  > t conceduto  al  pittore  nei  muri  con  alcu- 
ni or- 
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ni  ordini  dì  Architetture  fingere  aperture  di  aere , ^ di  paefi , fecondo  le  altere  perù  di  ufi 
aperture:  perche  ielle  faranno  fuperiori  alla  veduta  dell’ huomo  ; non  fi  potrà  vedere  altro  che -ae- 
re » onero  fommità  di  monti , & cime  et  edifici . Et  fe  ne'  luoghi  di j opra  fi  uorrà  fare  alcuna  co- 
fa , che  fingeefjer  aperta , nelle  mura  fio  de  ;non  fipotràuedcr  fuori  di  quelle  altro  che  acre:  mafie 
figure  in  tailuoghifi  faranno ; il  loro  pofamento  farà  foprauna  linea,  per  ih  e fi  tal  cajo  non  fi  po- 
trà uedere  il  piana  ragionevolmente  i inquefto  fu  molto  aueduto , & ricco  di  giudicio  meflcr 
jlndrca  Mantegna,  ne  i trionfi  di  Ce  fare , cb'ei  fece  in  Mmtomdl  liberali fmùMca'clnfo  Fran- 
cefeo  Gongaga:  nella  qualopera  per  efieri piedi  delle  figure  fuperiori  alla  veduta  noflra  non  fi  ue- 
de  pianura  alcuna , ma  le  figure  {come  ho  detto)  pojano  jopraunalinea , ma  tanto  bene  accom- 
modatc  che  fanno  Cufficio  tuo  mirabilmente  . certo  quella  pittura  dì che  io  parlo  e da  (fi ince- 
lebrata , & tenuta  in  pregio  grande  : nellaqual  fi  vede  la  profondità  del  difogno , là  puffe  trina 
artificio fa , la  ìnuentione  mirabile , la  innata  diCcrettione  nel  componimento  delle  figure , .&  la  di - 
ligentia  estrema  nel  finire . Et  fe'l  pittor  uorrà  tal  unita  con  E arte  della  profpettuufhr  parere 
una  [ala  , anitra  Slancia  piu  lunga',  potrà  in  quella  parte , che  guarda  aUfontmta , con  alcuni  ordi- 
ni et  Architettura. , tirati  con  tal  arte  farlo  parere  affai  piu  lunga  -,  di  quel  chetila  non  farà  in 
efietro  . Etquefio  fece  Balda  far  cofi  dottoin  quell  a arte  , come  alcun  altro  che  fila  flato  a que- 
llo fecolo -,  che  volendo  ornare  una  fdla  d’Agollin  Chi  fi , /ignorile  mercatante  in  poma  5-  finfe  con 
Carte  alcune  colonne  & altre.  Architetture  a talpropofìto , chef  gran  Tietro  .Aretino , cofi  giu- 
di ciafo  nella  pittura , come  nella  poefia  ,hebbe  a dire  non  efier  in  quella  c-afa  la  piu  perfetta  pittu- 
ra nel  grado  fio , quantunque  ci  fono  anco  delle  co fo  di  mano  del  diuin  fiafaello  da  Orbino  . Ma 
thè  dirò  io  in  quella  occafione  delle  fiupende  & artificiale  Scene , fatte  in\  pomadal  detto  Baldaf- 
farl  lequai  furono  tanto  piu  degne  di  lode , quanto  fu  minore  la  fiefa  in  farle,  delle  altre  fatte 
prima  di  quelle , & dopo  ancora  ; mercè  del  fapere , & della  ìntelhgtntia  fia . Ornate  dunque 
■che  faranno  le  mura , fe  fi  vorranno  ornare  i Cieli  voltati  in  diuerfi  modi ; farà  da  foguitareleuc- 
fiigiede  gli  antichi  Rimani , liquali  cofiumarono  di  far  diuerfi  J compartimenti , fecóndo  i fug- 
getti , & fecondo  anco  il  modo  delle  uólte,  & in  quelli  facevano  dimrfe  higgade , che  fi  dicono 
grotte  [che  : lequai  cofe  tornano  molto  bene,  & commode , per  la  licentiaebe  s'ha  di  far  ciò  che 
filinole  , come  furiano  fogliami,  fiondi , fiori,  animali,  uccelli  ^ figuredi  qualunque  forte,  mefoola- 
iteperò  con  animali , g?  fogliami  tal  uolta  feparati  in  diuerfe  attitudini , facevano  alcuni  panni 
tenuti  da  effe  figure,  tal  volta  attaccati  ad  altre  cofe , & in  quelli  dipingevano  quei  che  gli  piace- 
va qualche  fiata  fi  può  fare  una  figuretta  finta  di  carneo ,o  altra  cofa  di  fimde  materia,  qualche 
tempietto , & altre  architetture  fipofjòn  mefcóiare  con  quelle , le  quali  tutte  fi  potran  fare  ne  i 
Cieli , o dipittura  colorite , o di  fiacco,  o di  chiaro  & fcuro,  a volontà  delpittore  , ■& quelle  fa- 
ranno fenga  riprenfione  alcuna , che  cofi  hanno  ufato  i buoni  anti  chi, come  ne  fanno  fidi  le  anti- 
chità , & fra  falere  poma , Toltolo , & Baie  ,\  dove  ancora  hoggidì  fene  uede  qualche  uefii - 
gio  : & afjaipiu  fene  uederiano  fe  la  maligna  , & invida  natura  d’ alcuni  non  le  hauefiino  gon- 
fie ,&  difimtte , -accìocbe  altri  non  houejje  a goder  di  quello , diche  e fi  erano  fatti  copio]  r,  la 
patria  ,il  nome  deiquali  voglio  tacere,  che  pur  troppo  fono  noti  fia  quelli  che  di  tali  cofe  fi  fon 
dilettati  anófìri  tempi . Hor  fia  coloro  , che  fanno  dipingere  a quefia  maniera, e Giouanda  Vie- 
ne, ìlqualeò  fiato  & è ancoratale  imitatore  dell'antichità  in  quelle,  & ìnuentor  da  je  > che  mila 
perfettion  del  tuttc^  le  ha  ritornate  : angiardifco  adir  che  in  qualche  partehabbia  [operata  l’an- 
tichità , come  di  lui  buon  tefìimonio  fanno  le  loggie [opra  il giardin  fecrcto  del  Tapa  a Belvedere 
in  poma,  la  uigna  di  Clemente  V I I.  amonte  Mario  , la  belli  finta  cafa  de  Medeci  in  Fiorenga, 
ornata  da  lui  in diuerfiluoghi  talmente , che  con  bonordi  tutti  gli  altri  quello  fi  può  dire  piu  tv  fio 
unico,  chi  raro  in  tal  prò  fifone,  òltra  che  egli  è ancora  intelligente  architettore  dibuonijp- 

■mo  giudicio,  come  ingegnìojo  allievo  del  diuin  pof dello  . Ma  fe'l  pittor  fi  vorrà  compiacere  di  far 
nella  fommità  delle  udite  qualche  figura  che  r spore  fonti  il  vivo,  Jarà  dibi fogno  cb'ei  fia  molto  giu 
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diciofò,  ór  molto  efer  citato  nella  proiettiva:  giudicio  fi  in  farelettione  di  cofet  che  Ciano  al  propi, 
/ito  dtl  luogo,  & cbe  fi  conuenghino  in  tal  [ometto, come  [ariano  piu  tofto  cofe  celeW-,aerce,ór  vo- 
latili,che  cofe  terrene  :efir  citato , per  Paper  fare  talmente  J cordar  le  figure ,ck e quantunque  nel  Irò 
go,  doue  faranno,  clic  [ano  cortiffime,ór  monflruofe;  nondimeno  alla  fila  debita  disiali  iafiueggo- 
no  allungare , ór  rapprefentare iluiuoproportionato . Et  queflo  fiuede  hauer  offeruato  Meloggp 
da  Forlì  pittar  degno,  ne  paffati  tempi, in  piu  luoghi  d Italia, & fi  a' gli  altri,  nella  facrefiia  di  Santa 
Maria  di  Loreto , in  alcuni  Angeli  nella  uolta  di  cotal  facreHia . Mcfier  Andrea  Mantegna  an- 
cora nel  camello  di  Mantoua  ha  fiatte  alcune  figure  & altre  cofe , chi  fi  ueggono  difot  to  in  su,  con 
l'arte  della  profpettiua,  accompagnate  dalla  diferettion  delgiudicio,  che  certamente  rapprefentano 
il  nero:  nondimeno  in  tai  [oggetti  fi  pojfono  male  accommodare  bifìorie  con  figure  confu  fi , ór  uni- 
te ,che  chi  le  faceffe  diferetamente  fiparate,  furiano  l' ufficio  loroynonàimeno  gli  intelligenti  pittori 
del  nostro  tempo  hanno  fuggito  tali  andamenti  : perche  nel  uero  (come  ho  detto)  la  maggior  parte 
di  ciò  che  io  dico  torna  d: [piacevole  agli  occhi  de’  riguardanti . Et  però  fiaficlio  da  Orbino , ilqua- 
le  in  quefìa  parte  della  compofitione  fu  fia  i rari  rariffimo  ór  di  mirabil  giudicio  , in  tanto  cbe  fi 
giudica  in  quefìa  parte  non  hauer  bauuto  pari , non  cbe  [uperiore,  & pittor  nel  rimanente,  come 
fernpre  lo  chiamerò  diurno, uolendo  ornar  di  pittura  la  uolta  di  una  loggia  del  detto  Ago  fino  Chifi , 
fece  nel  nafeimenuo  delle  lunette  , figure  piaceuoli  sfuggendo  li  fcorci,quantunque  eine  fapefie,  ór 
ne  int e n defife  quanto  alcun  altro.  Ma  quando  fu  alla  fommità  della  uolta, ancor  che  egli  uoleffe  fa- 
re in  conuito  degli  Dei,  cofa  celefle , ór  a tal  proposto:  nondimeno  per  dar  uagbegga.a  chi  miraua 
togliendo  uia  la  durezza  di  tanti  li  [corei,  finfe  un  panno  di  color  celefle  attaccato  ad  alcuni  fefìo - 
ni,  come  cofa  mobile  nelqual  fece  il  conuito  fopr adetto ,con  tal  difpofitione  ór  giudicio, con  tai  mo- 
vimenti diuerfi,  & colorite  uariato,  cbe  rapprefentano  il  uero’,  ór  e tanto  bene  accommo data  tut- 
ta quell'opera  infier  \che  fi  può  giudicar  quella  loggia  piu  tofto  uno  apparato  per  qualche  trion- 
fo, che  una  pittura  perpetua  fatta  nel  muro . ór  fi  quefìa  opera  non  fufle  fitta  con  tal  giudicio, ma 
femplicemente  dipinta  nella  uolta,  fìando  in  quei  modo  ,[i  patria  comprendere  che  tutte  qudte  fi- 
gure minacciajfcro  di  cadere . Ver  tanto  l Architettore , che  funga  profpettiua , non  può  nè  dette 
efiere  non  ha  da  comportare,  come  fuperiore  a tutti  gli  artefici , che  nella  fabrica > nellaqual  lavo- 
rano, che  ci  fia  fatta  cofa  finga  giudicio  , & finga  configlio  fiuo  . 

De  i Cieli  piani  di  legname,  & degli  ornamenti  Tuoi.  Cap.  XII, 

Et  perche  in  molti  luoghi  nelle  fabriche  è neceffario  far  i cieli  piani  di  legname , li  quali  banner 
diuerfi  nomi,  gli  antichi  gli  diceuano  lacunarif,  bora  i Rimanigli  dicono  palchi , ór  cofi  a Fioren- 
za, a Bologna,  ór  per  tutta  la  Ppmagna  fi  dicono  taffelli,  a renetta , & ne ’ luoghi  circonuicim  gli 
dicono  travamenti,  onero  foffittadi  ; ór  cofi  la  diuerfità  de ’ paefi  fa  diuerfi  nomi, de’  quali  è ragio- 
neuol  cofa  trattarne , ór  per  conto  dell'opera  di  legname , ór  per  conto  della  pittura . Dico  adun- 
que, che  fe'l  Cielo  diana  fala,o  d’altra  fìangà  farà  di  grande  altegga , il}  fuo  compartimento  dee  ef- 
fer  d opera  [oda,  ór  di  forme  fpatiofe,  ór  di  gran  fondo , ór  di  buon  rilieuo,  accioche  per  la  fua  lon - 
tananga , ei  venga  a diminuire  alquanto,  & a corrifponder  all'occhio  da  kafio , & fimilmente  fi  fi 
vorrà  ornar  di  pittura, ella  uuol  effer  di  cofi  fide  conforme  a tal  grandeggia  ór  lontananga:ór  que- 
lla pittura  fi  dette  far  piu  lofio  di  chiaro  & [curo, che  di  piu  colori : perche  le  opere  hanno  maggior 
forga.ór  quèfìo  hanno  cofi  amato  tutti  i giudicio  fi  pittori  che  han  fatte  filmili  co  fi, ne'  luoghi  nobi 
li,in  1 \oma,in  Fiorenga,  in  Bologna,  ór  maffimamente  in  quefìa  nobiliffima  città , ndlaquale  fi  co- 
fluma  piu  opere  di  legnami , cbe  nel  rimanente  d Italia:  pertiche  la  maggior  parte  deìii  foffitadi 
nobili , fono  fatti  di  chiaro , ór  (curo,  & nel  mego  delle  forme , o quadrate , o fan  che  forme  fi 
vuole  fi  gli  mette  maro  fa , ouero  una  bacinetta  dorate  : ór  fe  per  dar  piu  vagheggi  all'  opera  fe 
gi  vorrà  metter  alcun  colore,  far  àtoler  abile  chele  forme  sfondateli  fuoi  campi  fan  di  agur- 
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tre  coj'e  che  ri  cìngono  i quadri  o altre  forme,  faranno  ricche  di  oro,  torneranno  bene,  onerameli 
te  fumo  fatte  del  proprio  colore  nel  rimanente  dell'opera . Ma  fe  per  accidente  alcuno , il  Ciel  di 
qualche  fianca  fa)  a di  minore  altezza , che  non  comporterebbe  la  ragione } <&  l'arte  in  questo  ca- 
fo  l .Architettore  dee  ejjer  aueduto , adoperando  l arte  deliaco  (pettina  , col  giudicio  & con  la  di 
fcrettione  infieme , Dico  che  non  è altro  che  dia  lontananza  alle  cofe  fatte  m profpettiua , che 7 
diminuir  una dopo  t altra  : ilperche  fe  la  co  fa  propinqua  adocchio  fiuorrd  far  parer  piu  lontana, 
farà  necefìario  di  aiutar  fi  cori  l’arte . Facendole  forme  piu  lontane  dal  cenno  di  opera  medior 
ere,  & appropinquando/ì  al  centro  di  opera  piu  minuta , & a qucHomodo , la  co  fa  s allontanerà 
piu  dalla  ueduta  noitr  a chefe  le  opere  f uff  ero  fode . Et  fimilmente  le  pitture  uoglion  efìer  confor- 
me alle  opere  di  legname, che  doue  faranno  forme  mediocre  ftan  fatte  pitture  di  mediocre  grande^ 
ZS , & cofi  approffimandofi piu  al  centro  fi  an  diminuite  ancor  le  pitture.  Onde  fi  faranno  tali , 
che  per  tutte  le  uie  fipotr anno  comprendere  ferina  faticar  troppo  la  uitìa , & ad  una  fola  occhiata 
fi  comprenda  tutta  l opera , Liqual  farà  di  fogliami  diucrfi , di  chiocciole  di  piu  maniere , di  uariati 
gr opprimenti  : di  figurette , di  fogliami , & di  animai!  me / colati  in ficme , & foprail  tutto  in  tal 
campai  tinnenti  ci  vuole  gran  diferettìone  gran  giudicio  per  non  collocare  due  fregi  duna  for- 
te luna  lato  l altro  . Ma  appreso  un  fogliame,  è da  metter  una  chiocciola , oueroun  groppa- 
mento  , poi  una  grottefea  di  figure  & animali  a canto  ad  un  fogliame,  & cofi  uenir  uariandole 
cojeper  non  confondete  la  uifìjt . Et  quefìe  coje  cri  io  dico  fendo  fatte  di  chiaro  & feuro  ne' lor 
proprtcampi  ben  ombreggiate  & illuminate  , faranno  piu  lodate  dagli  intendenti, che  ielle  foffero 
colonie  : per  cieche  le  cofe  colorite  fi  ricercano  ne  ci  tintoli  ati,  & ornati  di  grottefche , come 
habbiam  detto  . Et  queii  ordine  tenni  io  nel  Cielo  della  grande  , & copiofa  libraria  nel  palaz- 
zo di  questa  inclita  Citta  di  y e netta , al  tempo del  Sereniffìmo  Vrencipe  Meffer  Mndrea  Gritti, 
de  quefto  Ciclo  per  efìer  afidi  piu  baffo  di  quello , che  riccrcheria  la  largbezggj  & longl’egga  di 
quella  fala,  fece  io  fare  di  opera  affai  piu  minuta,  che  fel  Cielo  fife  flato  della  fua  debita  altezza, 
per  le  ragioni  fopradctte;&  fempre  che  i Cieli  faranno  piu  bafjife  opere  fegli  convengono  piu  mi- 
nute. L ei  empio  di  quello  fi  uedra  nell  i feguente  carta  oltra  molte  altre  inuCntioni  & diuerfi 
compartimenti , & fregi  uariati , & altre  coje , tolte  la  maggior  parte  dell’  antichità , per  arric- 
chir dinuentioni  quelli,  che  ne  faranno  poueri . 
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Delibarmi  delle  calare  nobili  , & ignobili . Cap.  XITI 

v4ìi  ^Architettore  fi  conuiene  ancora  lo  hauer  cognttione  nel  generale  delle  armi, che  fono  parte 
dell'  ornamento  della  fahncaricciò  noti  fi  facciano  [alfe,  & che  le  fappi  dar  il  fuo  luogo  convenien- 
te :per  cieche  f e per  quello  difetto  erraffe  nelle  armi  de'  Principi  >che  poi  fufje  nc  cefi  ario  levarle, & 
mutarli  tuogo,  non  [aria  fenga  preludi  ciò  dell'architettura  già  stabilita , & delThonor  dell  ^Archi- 
tettore. Gli  antichi  ne’ primi  tempi  alarono  le  datue,che  fi  donavano  in  premio  di  uirtupcr  le  qua- 
li fi  dinotava  la  nobiltà  di  quella  capata . Colui  che  non  bavetta  fìat  ve, come  non  nobile, fi  chiamava 
figliuolo  della  terra  & nato  di  femedeftmofin  cambio  delle  quali  tifarono  dapoi  le  armi , chefimil- 
mente  fi  donavano  da  Capitani  degli  eferciti , & dà  'Principi, nel  modo  che  fi  facevano  le  datue • 
Quefìo  bello  inflit  ut  o dipoi  ftperfe,& ciafcuno  ft  fece  lecito  pigliarfi  qual  arme  che  piu  gli  piacefie, 
che  il  tempo  ha  poi  quedo  confueto  tanto  approbato  che  fi  può  dire  poterfi  far  di  ragione  : ma  non 
cofi  indiftintamente , come  molti  fanno  : perche  ad  un  fuddito  non  è lecito  pigiar  fi  per  fua  l arma 
del  fuo  Signor  e, & facendolo  meriteria  càfiìgo . Jfonpuò,nè  deve  un  buomo  baffo , & non  noto  ua- 
lerfi  dell arme  d' una  capata  nobile , cofi  come  anco  no  potrebbe  un  mercatante, o un'artefice  ualerfi 
del  fegno  di  un  altro  legale  & approbato,  o mercatante,o  artefice  che  fi  puf  e . Quella  concluftonfi 
fa, che  ciafeunopuò  pigliarfi  un  arma  pur  che{co'me  le  detto)  non  pigli  quelladel fuo  Signore  teccet 
tofe  ella  non  fuffe  da  quel  donata  con  privilegio, ne  con  preiudicio  di  quel  tale, di  chi  è l’arma . Igon 
poffon  gli  artefici, & li  villani, & le  altre  genti  bafìeufare  arme, come  feudi,  & altre  filmili.  quedi 
tali  hanno  hauere  fegni,& marche  differenti  dalle  armi  nobili:&  in  ogni  capo, quello  che  non  e no 
b ile, fopra  dell' arma  fua,  non  de  ue  uf are  il  cimiero,  fegno  conueniente  folo  atta  nobiltà.  Deue  l ^Ar- 
chitettore ancor  faper  quedo, che  volendo/} far  un’arma  noua  non  la  comporti  fhlfa:per cloche  ha- 
uendofì  a fare  sbarre,o  lilìe,o  altre  co  fé, non  fi  conuiene  metallo  fopra  metallo , nè  colore  fopra  colo- 
re,come  faria  Coro  fopra  C argento, o argento  fopra  l'oro , o rofìo  fopra  agurro, ne  uerde  fopra  negro, 
fel  feudo  adunque  farà  di  metallo  ,&  quello  che  ci  uà  dentro  deue  effer  di  colore,  & cofi  per  il  con- 
trario,gli  uccellifi  pefcigli  animali  terreCiri,  che  uanno  nelle  armi  deueno  effer  podi  fecondo  la  na- 
tura loro, uno  uccello  non  aquatile, in  acqua  non  fi  conuiene, nè  un pefee  fopra  un  arbore ,o  in  aere, 
non  è lecito  di  fare  un  aquila  fopra  un  fiore, quefìo  non  è il  fuo  luogo:  ma  fopra  la  preda  fi  bene,  one- 
ro con  tale  aperte  uno  animai  terrestre  nel  fuo  co  fari  a l'arma  falfa  : perche  douemo  fempre  imita- 
re la  natura, quanto  piu  potemo,gli  huomìni,gli  animali  nelle  armi  uanno  pofìi  fempre  ne' piu  nobi 
li  atti,&  in  quelli  che  modrano  d vigor  loro  . Vediamogli  antichi  figurare  li  Trincipi  in  maefìa,li 
Tontifici  in  pontificale, li  Capitani  armati’, & cofi  ciafcuno  in  quell'  habito,  piu  conueniente  al  gra- 
do fuo;gli  animali  fieri, come  il  Leone,/ Or [o,  il  T igrefil  Leopardo, & altri  filmili  in  atto  mordace 
il  piu  feroce  conueniente  alla  natura  funai  Cavallo  pattando, o correndo in  ciafcuno  moto  di  ani- 
mali, che  fempre  il  pie  de  defiro,  come  parte  piu  nobile  uadi  innanzi-, lo  agnello  in  terra,  & andando 
piano, & cofi  con  il  confrontar fi  con  la  TSfatura,  non  fi  farà  l'arma  falfa . Ter  dare  ì luoghi  fuoi  a 
gli  colori  nelle  armi  deuefi  hauer  cognizione  dellanobiltà  d'effi,che  quello  precedevi  deue  effer  col- 
locato in  piu  nobil  luogo  dell'altro  che  è men  nobile . quel  colore  che  piu  rapprefenta  la  luce , quello 
è piu  eccellente :&■  per  l'oro  figuriamo  il  Sole, che  è corpo  piu  luminofo  degli  altri,  perciò  deve  col- 
locar ft  in  piu  nobil  luogo  ; per  il  roffo  il  fuoco , elemento  piu  nobile  di  tutti,  & piu  luminofo, dipoi  il 
SoiesperC  agurro  lo  elemento  aereo,',  per  il  bianco  quello  dell'yAcqua . Et  cofi  gii  atri  per  liquali  fi 
figura  laterra, vengono  dietro  a quefìi,  come  il  verde  per  rapprefentarfi  i campi  fertili , <&  i prati , 
la  primavera  la  gioventù  delthuomo  ; il  negro  che  rapprefenta  le  tenebre  è il  piu  infimo,  & men 
nobile  di  tutti,  fe  ben  è piu  potente  degli  altri  per  efier  atto  ad  offufear,  & cancellar  tutti  i colori 
indifferentemente . 1 luoghi  piu  nobilinegli  edifici  per  collocarvi  Carmi  fono  tre, quello  che  è piu 
alto  iterfo  il  Cielo, quello  che  è uerfo  la  man  defira , & quello  di  metto,  nel  muro, quella  è la  parte  de- 
draghe  a noi  mirando  fa  ta  finidra, quelle  dentro  de\gli  edifici  uan  di  altro  modo.  Carme  del  Trin - 
cip  e deue  ponerfi  fopra  quella  del  padron  della  cafa  uerfo  il  Cielo , in  fegno  di  fuperiorità  ; le  altre 
fono  honorate piu  che  hanno  il  luogo  di  mego , o il  lato  defiro  . Danno  le  armi , oltra  l ornamento 
alt  edificio  ,q  veda  utilità,  che  provano  quella  parte  d'efio , doue  è poda , e,fìY  del  padron  dell'arme  t 
& con  questa  generai  cognitione  t ^Architettore  non  errar  à in  qued?pMte, 
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LIBRO  QVINTO  DELLI  TEMPII 

di  M.Sebaftian  Serlio. 

IEnche  molte  & diuerfe  forme  dì Tempij  antichi  & moderni  fiuegghìn <* 
in  tutte  le  parte  del  Chrifììanefimo:  nondimeno  battendo  io  piu  anni  fono, pre- 
me fio  di  farne  un  picciolo  uolume . per  accompagnare  gli  altri  miei  gratterò  & 
dimoftreronne  in  difegno  di  quante  maniere  fi  poffonofàrc , almeno  final  nu- 
mero di  dodici , tutti  diuerfi  l'uno  dall’altro  . Et  perche  la  forma  tonda  è la 
piu  perfetta  di  tutte  le  altre , io  da  quella  comincierò . Ma  concio  fia  che  et 
noftri  tempi , o per  la  poca  diuotione,o  per  l’auarìtia  de  gli  huomini,non  fi  comincia  piu  Chiefa  che 
hahbia  del  grande,  neanche  fi  finifeono  le  già  cominciate  fio  difrorrò  quegli  mici  Tempij  di  quella 
piccolezza  che  farà  posfibile,  accioche  con  minor  (pefa,  & piu  breuitàdi  tempo  fipoffino  condur- 
re al  fine . il  diametro  adunque  di  quefio  qui  a latodinio firato  in  pianta , farà  pie  di  Ix.  & altret- 
tanto la  fua  altezza  nella  parte  interiore  . La  groffrzzp  ^ mur0  JaY<*  b quarta  parte  del  dia- 
metro , cioè  piedi  xv.  accioche  commodamente  in  efja  groffezz f*  ni  poffino  capirle  capelle , la  lar- 
ghezza delle  quali  farà  piedi  dodeci  lenza  li  nicchi  dalli  lati , & la  lunghezza  con  tutto  il  nicchio 
grande ydoue  è l’altare , fi  farà  di  piedi  xvi.  Ma  per  rifparmiar  chef  muro  non  fia  cofi  materia- 
le, nifi  faranno  quei  nicchi  difegnati  nel/aparte  di  fui  r frale  capelle , fa  làrghezZP  de  icfuali  farà 
de  piedi  xv.  Quefio  T empio  farà  leuato  da  terra  cinque  gradi  per  lo  meno  ne  fi  farà  errore  teuan * 
dolo  afiai  piu.perche  di  tempo  in  tempo  la  terra  fi  inalza, come  ueggiamoa  nottri  tempi  nella  mag- 
gior part e delle  Chic  fe  uecchie,  non  che  antiche,  perche  ui  fi  difeende,  doue  già  fi  faliua . Quanto 
alla  pofitura  del  Tonfi) , gli  antichi  metteuano  l’altare  al  Sole  Leuante\,  alla  qual  co  fa  noi  Chfr 
Hiani  non  riguardiamo  : maùn  qualunque  luogo  fi  far à il  T empio , la  fua  faccia principale fi  met- 
terà uerfo  la  piazza , ouer  amente  fu  la  firada  piu  nobile . Quanto  alli  fondamenti,  non  fi  può  er- 
rare fi  farli  grofji  sprofondi:  ma  la  minore  grofsezzp  farà  quefla.  Si  prenderà  la  groffezz * 
del  muro  che  uàfopra  terra,  & quella pofta  in  un  cerchio,  ilquale  ancora  farà  petto  m un  quadra- 
to, & agli  angoli  d’efio  fiatirato  un’altro  cerchio , poi  fuori  del  cerchio  motore  fia  fatto  un’al- 
tro quadrato,  & il  diametro  di  quello  farà  lagrofìezz ? del  fondamente,  che  cofi  intenà’io  che  uo - 
glia  dire  Vitruuio  doue  parla  de  gli  fondamenti . Quefla  figura  (i  troucrànelmio  quarto  libro , 
alT ordine  T o frano , nella  baffi  Tofcana . Ma  quanto  alle  materie , & fi  luoghi  folidi , o paludofi , 
ouer  aquatili,  uedete  che  ne  dice  Fitruuio  nel  primo  libro,  al  quarto, & quinto  capitoli . 


Ho  dimoflrato  qui  adietro  la  pianta  del  Tempio  tondo,  bora  qui  auanti  fi  uede  la  parte  di  fuo- 
ri, & ancora  quella  di  dentro,  per  efier  cofi  rotto  efrreff amente . La  parte  di  dentro  è Corintbia , 
ma  tutta  l'altezza  fin  dalpauimento , infino  fiotto  alla  uolta,  dimandata  da  qualch’uno  cupola , & 
da  certi  altri  catino  farà  piedi  fe  (tanta . La  parte  meza  di  queff altezza  farà  per  effa  uolta,  & 
l'altra  diuifa  in  cinque  parti  & mezp  , & una  d’efìe  farà  per  la  cornice,  fregio , & architraue . 
Toi  le  quattro  parti  & mezp  refianti , faranno  per  l altezza  delle  colonne , con  li  fuoi  capitelli  & 
bafe . Lamifura  del  tutto  fitroua  nel  detto  quarto  mio  libro  , all’ordine  Corinthio . Li  nicchi 
fra  le  colonne  far  anno  in  larghezza  piedi  quattro  ,&  in  altezza  dieci,  gli  altri  che  fono  alT  entrar 
della  porta , & anche  alle  tre  capelle  , faranno  piedi  fri , & mego  larghi . & m altezza  piedi  xv. 
L’apertura  per  dar  luce  al  T empio , farà  la  fettima  parte  del  diametro  di  effo  Tempio , & fi  farà 
nella  fommità  della  uolta, [opra  laquale  fia  fatto  una  lanterna  invetriata, & quefla  luce  bafleràper 
il  còrpo  dd  Tempio,  per  rio  che  le  caprile  hanno  la  fua  luce  appartata,  come  fi  uede  nella  pianta,  & 
nel  dritto , cofi  dentro  come  di  fuori.  La  copertura  di  e fio  Tempio  fi  farà  di  quella  materia  che 
tornerapiù  commoda  nel  paefe,  ma  dipiombo  farà  fempre  migliore , facendo  li  gradi  di  quella  pie- 
tra che  miluogo  faràpiuin  ufo . La  cornice  di  fuori  farà  come, quella  di  dentro,  ma  piu  formo  fa 
di  membri,  acciò  piu  lungamente  fi  conferui  dalle  acque , & dalli  uenti . Et  ancora  che  la  capel- 
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U al? incontro  della  por  typoflì  fallire per  aitar  maggiore  ; nondimeno  fi  potrà  nel  me%odel  Tem- 
pia leuarne  un  altro,  ilquale  faràuedutoda  tutti  come  fi  uede  nella  pianta.  Et  perche  quetto 
Tempio  non  ha  campanile,  facreftia,  hi  anche  Ban^e  per  minijìri,  fipotrà  bene  con  buono  accom- 
pagnamento fare  un  campanile , [otto  delquale  farà  la  fàcreBia,&  intorno  le  habitationi  de  facer- 
doti  quali  faranno  talmente  propinqui  al  Tempio , che  per  una  uia  coperta  , uadino  dall  uno  al- 
taltro . Della  porta  & altri  ornamenti , fi  troueranno  fempre  le  forme  & le  mifure . Le  mi- 
fure  delle  colonne  & de'  capitelli  hanno  da  farfi  fecondo  le  mifure  che  fono  affiggiate  alle  colonne 
pofìc  nel  principio  del  quarto  libro . Terche  effendo  la  colonna  Dorica,  o Ionica,  o Corinthia, 
o Compofita  farà  necefiario  ricorrere  al  detto  quarto  libro , & conferuar  nelle  eompofitioni  l or- 
dine delle  dette  mifure . 
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Isella  p affata  carta  ho  dìmofirato  un  Tempio  tondo,  affai  copio fo  di capette , ma  qui  dauanti 
ne  formerò  un’altro  , pur  ancora  tondo , ma  con  quattro  capello  fuori  deffq  rotondità , cioè  tre  ca- 
ptile., & l'entrata  fua  che  fa  il  medcjimo  effetto  . Fra  quefie  quattro  capetti  ni fono  quattro  nic - 
cbiquah  fruiranno  per  capelle  chi  nona , fi  che  faranno  fette  altri . Il  diametro  di  quefìo  Tem- 
pio è piedi  Mij.&  altrettanto  la  fua  aiterà . fa grofieiga  deLmuro  farà  la  fettima parte  del 
diametro  . La  largherà  delle  capelle  fpiecli  xij.  per  ogni  lato,  oltragli  nicchi,  ne  iqualifono  li  al-  ’ 
tari  le  quattro  capelle  picciole , faranno  in  largherà  piedi  ix.  le  capelle  quadrate  hauer anno  la 
luce  loro  dalli  lati  ,ma  quanto  a quella  del  Tempio  , fi  farà  nella  fommità  della  cupola  un’apertu- 
ra, il  diametro  deltaquqlefi  farà  della  quinta  parte  di  quello  del  Tempio , facendoli  dipoi  J opra 
una  lanterna  , & come,  ho  detto  degli  altri . Sempre  [arò  di  parere  eh’ ogni  edificio  fialeuatoda 
terra,ciob  il  fuo  patimento,  fin  a qualche  gradi, che  quanto  farà  piu  leuato tanto  farà  meglio,  ma 
bifogna  che  li  gradi  fiano  dijpari, acetiche  gli  fupplicanti  cominciando  afalìrecol  piede  defìro,effi 
ancora  col  piede  defiro  fi  ritrotimo  al  piano  del  tempio  , fletto  mole  V inumo  nel  fuo  Ter^o  li- 
bro , doue  parla  di  tempii  fari  * Hora  fe’l  paefe  farà  priuo  d’acque  &humiditati , fato  quefio 
Tempio  fi  potrà  fare  alcuni  oratori] , ma  che  fia  ejf>  refiamente  fotto  gran pena  prohibito  al  fefio 
muliebre  a non  entrami  dentro  , perche  io  sò  quel  che  mi  dico , ma  filano  quelli  luoghi  riferuati  à ‘ 
faccrdoti , o perfone  diuote , già  attempate . Et  perche  gli  angoli  multano  fempre  amolte  immon- 
dicic-,  io  lodo  fi  riquadri  quefìo  Tempio  da  un  muro  di  tanta  altèra  quanto  faranno  li  gradi,  ac- 
etiche fàcilmente  non  uifipofii  entrare quelli  luoghi  fruiranno  per  cimi  ter  io. 


la  parte  dì  fuori , & anco  di  dentro  del  Tempio  tondo  qui  a dietro  dimofìrata  in  pianta , fi  ut- 
de  qui  dauantiydi  fuori  & di  déntro , per  effer  ceffi  rotto  apofla.  L’alt  e%$a  di  quefìo  dalpaut- 
mento  fin  fotto  la  uolta,  farà  quanto  la  fua  largherà , cioè  piedi  xlviij.  la  metà  fi  darà  alla 
uolta,  chefaràdi  megp  cerchio,  nella  fommità  de  Uaquale  fi  farà  uri  apertura  ,perlaluce  all’edifi- 
cio. il  diametro  di  quella  fia  fatto  la  quinta  parte  del  fuo  diametro,  Et  [opra  e fia  apertura,  fi  faccia 
una  lanterna  ferrata  di  uetri,  coperta  di  piombo,  o altra  materia  come  qui  a lato  fi  dimoflra . Sotto 
il  nafeimento  della  uolta  ,farà  la  cornice  formata  a punto,  come  èTimpofìa  de  gli  archi  Ionici  del 
teatro  di  Marcello,  laquale  fi  troua  nel  mìo  Quarto  lib  a l'ordine  Ionico . L’altera  di  quefìo.  cor- 
nice farà  due  piedi  me%o,& girar  à intorno  al  Tempio, ma  doue  faranno  gli  piìaìlri  di  baffo  rilie 
un,  fi  farà  ri  fatare  dal  gocciolatoio  ingiù . & ferma  per  capitelli,  ma  il  gocciolatoio  & lagotidi- 
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ritta  uogliono  correre  ferina  rifatto , quantunque  io  per  inaduerten%a  Chabbia  fatto  rifaltare  con 
tutti  li  membri.  La  largherà  de*  pitaffi  fi  farà  ài  tre  piedi,  & tnexp.  La  largherà  delle  caselle 
maggiori , farà  di  piedi  xij  & l altera  piedi  xxi.  & faràfeome  bo  detto)  di  quadratura  perfetta, 
(ettga  li  nicchi  doue  fono  gli  altari . 1 lumi  di  efie  capelle  Jono  dalli  lati , come  fi  uede  nella part e di 
dentro, & in  quella  di  fuon.  le  quattro  picciole  capelle  faranno  in  largherà  piedi  ix.& in  aitei 
T^apiedi  xiv\  & me%pi&  faranno  di  me%o  cerchio . Sopra  le  tre  captile  & f entratale  fon  quat- 
tro farà  un  terrazzo  alquanto  pendente  9 fopràfqual  fi  potrà  montare  per  una  picciola  lumaca 
praticata  nella  groffeoga  del  muro , & /òpra  le  cornici  fi  potran  fare  li  parapetti  di  uerghe  di 
ferro , ouero  a balauHi . La  copertura  del  tempio  fi- farà  di  quella  materia,laquale  farà  piu  coni- 
moda  nelpaefe:ma  di  piombò  farà  jempre  migliore,  & doue  la  frittura  mancafie  gli  piccoli  piedi 
che  fono  nella  pianta  del  T empio,  fupptiranno  a tal  difetto. 
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Appresoli  rotondità  perfetto,  le  forme  ouali  fono  piu  uicine  a quelle,  & però  ni  e;  parfo  di  for- 
nir un  Tempio  [opratale  figura , la  largherà  del  quale  farà  piedi  xlvh  & la  lunghezza  piedi  . 
Ixvi  la gr  offesa  de'  muri  fi  farà  di  piedi  pfa.  dentro  de'  quali  faranno  le  capette,  benché  non  mol- 
to fpatiofe , ma  fruiranno  affai  per  non  efìer  ferrate . là apertura  delle  due  capelle  maggiori, piedi 
xx,  & megli  entro  delle  quali  dalli  firn  lati  ,uanno  due  nicchi , che  faran  larghi  piedi  iiij . QueHa 
apertura  è diuifa  da  due  colonne  tonde  (&  due  mege  fono  dalle  bande , la  groflegga  dellequali  farà 
wn.  Plec!e.  & me%9'  1°  {patio  di  mego  fa  le  colonne  fi  farà  di  piedi  vtj.& mego . Quei  dalli  lati  fan 
piedi  iiij.&  un  quarto  . QueHe  capelle  haranno  tre  fineHre per  ciafcuna , quella  di  mego  farà  lar- 
ga fei  pie  di , quelle  dalli  lati  piedi  iij.  la  capella  in  fronte  all7  altare , (aratri  largheggia  piedi  x,  & en-  , 
tra  nel  muro  piedivi,  hauendoli  nicchi come  le  maggiori,  & una  fineUra  f òpra  (altare  larga  pie- 
di vij.  le  quattro  capelle  fra  quefle,  faranno  di  mego  cerchio, larghe  piedi  x.  con  li  me  defimi  nicchi » 
& una  finestra  (opra  l’altare , larga  piedi  iìq.effendo  quefle  capelle  tutte  illuminate  da  fe  queflalu- 
ce  potrebbe  ballare  a dar  lume  al  tempio  : nondimeno  acciò  ch'ei  fìa  ben  chiaro , fe  li  faranno  dei- 
li  altre  finefìre  [oprale capelle*,  & quello  tempio  faràrileuato  dà  terra  cinque  gradi  almeno,  & 
e fendo  piu  rileuuto  > harà  piu  bello  affetto . La  largheggi  della  porta  farà  fei  piedit  & farà  or- 
nata da  quattro  colonne  piane , dì  opera  Corinthia , & all'entrata  die  fa  faranno  due  nicchi , come 
nell' altre  capelli  & fecondo  quel  che  fi  uede  nella  pianta  qui  difot to. 
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Za  figura  qui  fitto  dimostrata , rapp  riferita  la  parte  interiore  del  Tempio  ouale  , h pianta 
del  quale  qui  fitto . L'alterna  di  qucjìo  dal  pavimento  fin  [otto  la  uolta  fi  farà  di  piedi  xlvi. 
che  tanto  è la  fu  a larghetta , & cefi  dal  pavimento  alla  fimmità  della  cornice  far  a piedi  xxnj. 
iquali  faranno  diuifiin  cinque  parti  uguali , & una  di  effe  fi  darà  alla  cornice  fregio  & architra- 
ne , poi  le  quattro  restanti  faranno  per  l’altera  delle  colonne  piane  che  diuidono  le  caprile . Le 
p articolar  mifure  fi  troueranno  neìmio  Quarto  libro  all'ordine  Corintbio , per  effer  qucftq  Tem- 
pio tutto  d' opera  Corintbia . Quanto  allecapelle  maggiori , l'apertura  loro  farà  cofidimfa.  Lo 
ffatio  di  mego  fra  le  colonne  farà piedi fette,  & mego , quei  dalli  lati  piedi  quattro,&  un  qua t r<>. 
Lagrofiegga  de  le  colonne  tonde  fia  un  piede  & mego,  le  mege  colonne  faranper  la  meta,  che 

farà  in  tutto  piedi  xx.&mego  Et  benché  nella  pianta  io  nonbabbia  dimostrato  queste  nr  ge  co  - 
lonne  tonde , queSìo  è flato  per  inauertenga  « L’alt  eggd  di  queSìe  colonne  fàrapiedi  xij l alteg - 
%a  dellarchitraue  fi  farà  dun  piede , & queSìo  fifierrà  l’arco,  la  fimmità  delquale  farà  fin  {or- 
to l'architraue  che  cinge  intorno  il  tempio , & dal  fopradetto  ordine  Corintbio , fi  prenderà  la 
forma  con  le  mifure  di 
queSìe  colonne  tonde  . 

La  porta,  come  ho  det- 
to dif  pra,  farà  ornata 
di  quattro  colatine  pia- 
ne,della  medema  forma 
& grandegga  che  fono 
quelle  di  dentro, {oprale 
quali  fi  metterà  la  mede 
ma  cornice . La  forma 
della  porta  farà  un'arco 
fopra  li  due  pilastri  pia- 
ni à canto  le  colonne  pia 
ne  . il  cielo  di  queSìo 
tempio  fi  potrà  ben  or- 
nare come  fi  dimoHra, 
anco  piu  riccamente , fa 
ccndo  le  fineflre  f 
cornici  nel  modo 
Jlrato,  & con 
namenti  che  _ 
ciofo  architettore  parrà 
conueneuoli , coprendo 
e fio  Tempio  di  piombo, 
laqual  copertura  tome  * 
rà  meglio  che  d altra 
materia , per  coprir  be- 
ne le {ineÙre  che  in  det- 
ta copertura  uengono  a 
finire. 
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La  forma  Tentagona;cioh  de  cinque lati,è  molto  difficile  ci  fame  eofa  coniffondcntt  : per  cicchi 
fe  in  uno  de ’ lati  fi  farà  portagli' incontro  dì  quello  ui  fi  trouerà  un' angolo, cofia  che  non  è compor- 
tabile nella  buona  architettura . Nondimeno  per  uo  farmi  feruire  di  quelle  ferma , ho  uoluto  che 
iaparte  di  fuori  fia  di  cinque  iati,  & quelle  di  dentro  di  dieci . Laqualcofa  torna  afìaibcne;  per- 
che nel  lato  che  fcontrala  porta  uiene  una  delle  captile  maggiori . il  diametro  di  queflo  Tempio 
farà  piedi  Ixij . la  largheo^a  delle  capeUe  maggiori  jota  piedi  xv.per  ogni  lato , ferina  li  tre  nicchi, la 
larghezza  de'  quali  farà  piedi  x.  le  capette  minori  fi  faranno  della  medefima  larghezza  ,<&  entro - . 
ranno  nella  grofiezXa  dei  muro piedi  iiij.di  diritto  > & altra  fi  farà  unmezp  cerchio  }lalarghc%z* 
delqualefi  farà  pedi  xifi.  Le  caprile  maggiori  hararmo  due  fine  firer&  lemnoriuna.  La  larghezza 
dellaporta  farà  piedi  vij.&mezp.  Fuori  d'ejja  farà  un portico  fa fua  larghezza  fi  farà  pie  di  x.&  in 
lunghezza  pi^dì  xxifaQud^lo  hard  quattro  pilafiri , lagroffezzpde’  quali  farà  piedi  due*  lo. fiat  io 
infra  i pìlafìrì  fi  farà  piedi  x, quei  dalli  lati  piedi  iiij  li  fianchi  d’efio  portico  Iranno  a balauftiper 
4tppùggiarfi . jihi  lati  della  porta  faranno  due  lumache  per  montar  fopra  queflo  portico -,  & anco 
per  gire  intorno  al  tempio . Tficlmezo  della  fommità  delLauolta  farà  una  lanternai  ilfuo  diame- 
tro dentro  farà  piedi  xij,  qutfia  Jarà  di  dicci  lati  ,&  la parto  di  fuori  di  cinque  come  il  tempio  .il 
piano  del  quale  farà  rileuato  da  terra  noue  gradi, & dijottofife'l  non  fard  pallido fai,  nè  lmrnido)fi 
potrà  far  un  oratorio.  V edificio  ne  farà  piu  fano . Et  perche  (come  ho  detto  degli  altri)  queflo  non 
ha  campanile, ; , fiacre  fìie}nè  loggiamento  alcuno , fi  patria,  quanto  al  campanile  ,.accommodar  due 
campane  fopra  la  porta, con  qualche  ornamento  » ouer amente  fuori  del  tempio  con  hello  accampa  • 
guarnente  accommodarui  tutte  le  cofe predette. 


Della  pallata  punta  del  Tem  pio  Pentagono  quella  figurarla  auanti  rapprefenta  le  parti  di  fuori , & 
anco  quelle  di  dentro  . Tutta  la  nuda  intera  uiene  ad  la  parte  di  fuori.  & è da  notareche  l'altezza  di 

quello  li  C quanto  la  fua  larghezza,  & coli  la  lanterna  fopra*?flb  tanfata  quanto  è larga  fingile  cornici, 
& fopra  quelle  la  fua  copertura  di imezo  eerc*iio:&cofi  dal  paramento  fitfSia  fommiti’della  cornice, li  h 

'X/,Cìefara  ì-rUrC  a;te/za  cornice,  pèr  non.haucr  altra  compagnia  di 

5,  ’ e„d  arc^r2uc,f  fara  di  piedi  due  & mezo , & ila  coli  diuifa.  Tutta  l’altezza  fi  farà  di  fette  parti, 

un»  dellequah  fi  faccia  ij  baflocino  col  luoquadretto:due  parti  fi  daranno  al  fregio,  due  per  lo  vuouolo 
n le  fue  intaccature^  due  li  conllituiranno  per  ii  gocciolatoio  con  la  fua  gola  diritta.  & co  lì  quella  cor 
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«ice farà  l’ufficio  d’architraue,fregio,&  cornice.  La  torma  & le  mifure  Tue  fi  troueranno  nel!'orcfi«e  Io- 
nico al  quarto  miolibro,  ali’impofta  de  gli  archi  fecondi  del  teatrodi  Marcello  ,ikc  fegnara  T.  Quell* 
cornice  Cernirà  cofi  di  dentro,come  di  fuori . Le  colonne  del  portico  fon  quadre:  /altezza  fua  fari  piedi 
xiiij.con  le  bafe  & capitelli  la  fu3  groflezza  fia  due  piedi  & mezò,&  il  fuo  archicraue  per  la  metà  della  co 
lonuarfopra  delqual  poferi  l’arco,  fopra’l  quale  fi  fari  una  cornice  con  li  medefimi  membri  dell’altra, ma 
la  quarta  parte  minore, & feruiriper  capitelli  alli  pilaftretti  Torto  efia, li  capitelli  delle  colonne  del  pòr- 
tico faranno  Dorici,  & cofi  le  Tue  bafe . Sopra  la  cor  nice  fi  farà  un  parapetto,  a baiaulti , ouer  uerghe  di 
ferro:&al  piano  d’effa  cornice  fari  un  terrazzo  alquanto  pendente,  & quefto  quanto  alia  pat  te  di  fuori. 
Circa  la  parte  di  dentro  , quella  parte  doue  è la  croce  , di  nota  una  delle  capelle  maggiori , l’altezza  delle 
quali  è piedi  xx  v.&  quella  fegnata  L,rapprefenta  una  delle  capelle  minori,  lequali  fono  della  medefìma 
altezza.  Li  pilaftri  piani  quali  d uidon  o le  capelle,  faran  tre  piedi  per  larghe  zza,  l’altezza  loro  Tara  piedi 
xix.&  ui  fi  fari  una  cornice  che  correrà  intorno  al  tempio, & feruirà  per  capitelli  a detti  pilaftri . La  fua 
formali  farà  coxn’é  il  capi  tei  Dori  co,  ma  uariato  in  qualche  membri  dalli  altri . 
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t-a  forma  efTagona,  cioè  di  feifaccie,  è alfai  perfetta:  pere:  oc  he  la  metà  del  fuo  diametro  è una  di  effe 
feccie:&di  quièuenutoche*!  comparto  in  molti  luoghi Vltalia  fi  addtmanda  feftefiquali  hauendo fatto 
un  cerchio,(enza  allargarle  nè  rtrmgerlejuengono  adeflère  la  fefta  parte  d’effo  cerchio.  La  pianta  a dun- 
que del  feguente  Tempio  fàià  di  lei  faccie  oiati.  Ce  colili  uogliamo  dire,.&  ìlfuo  diametro  per  lo  meno 
piedi  xxv.  lagrofièzzadel  muro  fia  de  piedi  v.Ia  larghezza  delle  espelle  fi  farà  de  piedi  x.  & entreranno 
nel  muro  piedi  iiij.  la  larghezza  de*  uicchi  fia  de  piedi  due.  La  porta  del  Tempio  faràlarga  piedi  y.&  farà 
ornata  di  colonne  doppie  con  le  fue  contracolonne,  la  groflez za  delie  quali  fari  un  piede  & un  qua  to,al 
la  qual  porta  fi  monteid  per  tre  gradi,&  ancor  piu  le  il  fico  il  comporta.  Ciafcuna  capella  hard  una  fineftra 
di  piedi  iiij.&  mezo  larga, & però  non  fi  fara  lanterna  a quefto  Tempio,per  effer  le  espelle  cofìluminofe. 
Alh  angoli  di  fuori  fi  faià  un  piiartro  piano  , la  larghezza  del  quale  fari  due  piedi&  un  quarto . Et  ben- 
ché*! diametro  di  quello  tempio  fia  piedi  xxv.  fi  potrà  però  accrefcerlo  in  proportione  quanto  fi  uorrà: 
imo  duplicarlo,chc  lempre  cornerà  bene.St  fc  in  tale  aecrefciniento  le  colonne  tornafiero  troppo  grolle. 
& che  non  ui  fulfe  maceria  di  tal  groffezza,fi  potrà  fàr-electtone  di  colonne  Connthie.o  Ioniche:  ouera- 
niente  ièar  nel  Dorico, mettendo  fottoelfe colonne  li  piediftalli  , & fai  le  piu  tortili . La  mifuradelqua- 
le,&  altri  membri,!!  trouerà  uel  mio  quarto  libro  albi  Tuoi  luoghi  & ordini, doue  fono  fcntte,&  difegnate 
dsftufamente  tutte  le  mifure . tDc  campaaili,faciefiie,  & altri  alloggiamenti  fi  potrà  fare  come  ho  detto 
de  gii  altri. 
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Nellapaffàtl  carta  ho  dimoftrato  la  pianta  d6l  Tempio  cflagono-.Sc  quà  dauanti  (I  uedela  parte  di  fuori, & anchcfo 
pra  efl'o  una  delle  parti  di  dentroqiercioche  tutte  le  caprile  fono  conforme, come  ancora  l’entrata  delia  porta.  Ma  par- 
lando della  parte  de  fuori , dico  che  dal  piano  fin  l'opra  la  cornice  ui  fono  piedi  iS.  l’altezza  d’efla  cornice  fi  farà  d’un 
piede, & mezo:  mali  Tuoi  membri- faranno  compartiti  come  il  capitello  Dorico  , perciochc  correndo  tutta  la  cornice 
intorno  al  tépio, & rifaltando  fopra  li  pilaftri  piani  uerrà  a (bruire  per  capitello, pur  che  il  gocciolatoio  & la  gola  dirit- 
ta corrino  continuando, cornei!  uede  nel  dilegno . La  larghezza  dei  pilaftri  angolari-  farà  dui  piedi  Se  mezo  . La  parte 
dauanti  fara  ornata  di  colonne  tonde,  con  le  lue  contracolonne.  Il  Ipatio  fra  le  colonne  di  mezo  fi  far  i de  piedi  fette,  Se 
mezo.  La  groflezza  delle  colonne  un  piede  Se  un  quarto.  Fra  l’una  Se  Faitra  colonna  farà  per  m-cza  colonna  L'altezza 
a ^ j*ì350^0”ne  WkpM  otto,&  tre  quarti, facendo  li  capitelli  Dorici, Se  le  irafe  Tolcane  lequal  balèfsruirannoallipiia 
uri  di  fuori, & ricingeranno  iiitorno.l’altezza  deH’architraue  làrà  d’un  piede;lbpra  del  qual  fi  metterà  l’arc*', ornando 
poi  la  porta, come  dinzoftrail  difegno,rileuando  quefto  tempia  piedi  cinque  da  terra, coprendolo  poi  di  pióbo.o  d'al- 
tra materia  commoda  nel  paelè:  de  quefto  e quanto  alla  parte  de  fuori . Circa  alla  parte  di  destro, una  capella  lerue  per 
tutteria  forma  dcllaqual  fi  uede  quàfopra’l  tépio, & quella  cornice  di  fuori  lerue  ancora  per  dentro, perche  gira  intor- 
no, Òe  rifalla  fopra  li  pilaftri  come  l’altra,  la  larghezza  delle  capeilc  è piedi  dieci,  l’altezza  piedi  rredici,  & rm  zo,  & en- 
trinone! muro  piedi  quattro  hauendo  dalli  lati  uno  nicchio, Se  ui  è una  fineftranel  mezo,  l’altezza  dcllaqual  è piedi 
larghezza  piedi  quattro.  £.tperchegli  altri  tempii  qui  adietro  fono  in  altezza,  quanto  in  larghezza,  quefto 
(per  efier  coli  piccolo)  (ara piu  alto  del  fuo  diametro , cioè  d’un  diametro , Se  mezo , che  uienc  a cfictc  piedi  zxxv  ji> 
/ &m«o. 
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Za  figura  ottagonaè  molto  commodato  agli  edìficij  maffmamente  ad  un  tempio,  & pemh  prò 
finte  pianta  fard  del  Tempio  ottagono  , co  fi  di  dentro  comedi  fuori . il  diametro  delquale  fi  frà 
di  piedi  xlitj.  dico  nella  parte  interiore . La  larghezza  delle  capeUe  farà  piedi  dieci , onde  t re 
ni  faranno  nottate  ad  archi , entrando  nella  grofieggadel  muro  piedi  cinque , <&  quattro  ne  faran 
*0  di  megp  cerchio , ciaf  cuna  deffe  hard  due  nicchi , che  faranno  larghi  piedi  quattro . Le  tre 
uoltate  adarchi , batteranno  le  fineHre  colonnate , & faran  tanto  larghe  quanto  le  capelle.  Le 
quattro  di  tnegp  cerchio  bar  anno  le  fue  fintare  quadre , di  piedi  quattro  in  larghezza  . -Ven- 
trata della  porta  farà  fimile  alla  captila  delf  incontro  fuo , la  porta  farà  in  larghezza  piedi 
cinque , ornata  di  colonne  piane,  & cofi  intorno  al  Tempio  tanto  di  fuori  come  didentro,  ui  faran 
colonne  piane . Ma  perche  in  quello  Tempio  non  ui  h capclla  principale , io  intendo  di  far  mal  • 
tare  net  me%o  , coperto  da  una  Tribuna  [opra  otto  pilaÙri , la  'larghezza  della  quale  fi  farà  di 
piedi  dodeci . Et  benché  a quefio  Tempio  fi  montìcon  tre  gradi  fio  lauderia  però , che  fc  ne  mori- 
tafìeropiu;&  s’H  loco  il  comportale  > cauar  f otto , per  fumi  medefimamenteotto  oratori] , l’en- 
trata de’  quali  (ernia  a canto  della  porta , doue  fono  li  nicchi , & che  nella  grofiezga  del  muro  fi 
faceffero  due  lumache  fiequali  ancor- amont  ariano  J oprai  Tempio  cofi  di  fuori,  come  anche  per  la 
groffegga  del  muro  : ilqudean  dito  hard  diuerfe  ufeite  JopraeJJa  cornice,  doue  farà  di  {patio  piedi 
due.&  megp.  Et  bifognando  fare  quello  Tempio  maggiore,  fipetràproperticnalmente  accrcfcert 
quanto  fi  uorrà , Vr  ancora  mantenere  il  muro  di  piu  grofjez^a , acCioehc  le  capelle  uenghim 
maggiori.  De  campanili  .fàcreflje  ,&  altri  loggicrmenti , fi  potrà  fare  come  è dette  degli  altri , 
thè  dibelli  (aggetti  & inuentiom  mn  mancheranno  ne  gli  altri  miei  libriperciothe  ogni  medi®- 
tre  ingegno  potrà [empre  applicare  una  cofa  con  l’altra , 
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Della  forma  (Magona  qui  adietro  dimoflràta  w pianta,  la  figura  qui  fiotto  rapprefenta  il  dirit- 
to fin  nella  parte  di  fuori:  & cofit  dal  pauimentoailufommità  deilacornice  farà  piedi  xxi  &mc 
^o:  cbeuitnè  ad  efifierek  metà  dì  tutta  l'altera  di  dentro  . Vaitela  della  cornice  firn  piedi 
due  compartita  comeìl  capitello  Dorico,  rifaltando  f opra  li  pilalìri , come  dìmollra  la  figura  : & 
enfi  fit  farà  una  bafa  femplice , alta  trequarti  cC un  piede.  La  largherà  dei  pilafìri  angolari 
farà  dì  tre  piedi , & quelli  di  mego  due . la  larghezza  deUa  porta  fi  farà  di  piedi  cinque . l'aliena 
fita  piedi  fei&  mego  tperciocbe  tale  altera  mene  al  lineilo  delle  fineflre . L'ornamento  di  que- 
lla porta  fi  trouerà  nel  mio  Quarto  libro , all’ordine  Ionico  : ma  quel  delle  fineflre  fi  comprende 
afiai  bene . Quanto  alla  luce  di  quello  Tempio , le  fineflre potrebbon  fiewìre '.nondimeno  di  Mor- 
rà maggior  luce  potrà  fare  un'apertura  nella  fommità  della  uolta , coperta  cofi  piramidalmente  di 
uetri , acciocbe  le  netti,  & li  ghiacci  non  ut  fi  ritenghino . Quello  tempio  quanto  farà  piu  rileuato 
da  terra,  tanto  farà  meglio , come  ho  detto  degli  altri . 
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La  parte  interiore  del  Tempio  ottagono  è qui  j otto  dimorato . la  cornice  & te  colonne  piane 
fan  c orme  quelle  di  fuori , ór  della  me  dema  altezza . dalla  cornice  comincia  la  Tribuna,  ouolta 
che  fi  dica , & è di  mezp  cerchio  , co  fi  il  tempio  è di  tanta  altera , quanto  è il  filo  diametro . Le 
capette  fono  in  targhezx^piedi  do  deci,  ór  in  altera  piedi  diciotto,  le  capette  maggiori  hanno  le 
faneflrc  colonnate , ór  tonde . lagrofegga  toro  farà  tre  quarti  d'un  piede . & l’altezza  piedi  fei , 
& mezp.  altrettanto  farà  l'architraue  : fopra  del  quale  fi  metterà  Parco  , ór  due  mege  colonne 
faranvo  dalli  tati,  il  (patio  di  mezp  frale  colonne  farà  piedi  quattro  , ór  mezp . Quei  datti  lati 
faranno  piedi  doi  , ór  un  quarto . Le  capette  di  mezp  cerchio  haranno  la  mede  fama  altezza , ór 
tutti  li  nicchi  faranno  ahi  piedi  dieci  La  Tribuna , laqual  uà  nel  mezp  col  (ito  altare,  è qui  a can- 
to dimoflrata , & ddpauimento  alla  fòmmità  della  cornice , faràpiedi  diciotto , tre  piedi  farà  effa 
cornice  col  fuo  fregio  ór  architraue  il rimanente  per  lì  pitafìri  : dentro  de  quali  fi  faranno  gli  ar- 
chi fopra  ti  mezi  pilastri,  ór  fra  tutta  l’opera  Dorica , comefiuede  netdifegno  , il qual  dimagrala 
parte  didentro,  ór  anco  quella  di  fuori  come  meglio  dinotala  pianta.  Sopra  la  cornice  fi  met- 
terà la  cupola\di  mezp  cerchio  : ór  doue  kfcrittura  mancaffe  di  qualche  mi  fura  , gli  piedi  piccia 
ttqudfom  in  effa  pianta  potranno  fapplir  abasìanga,  * 
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Ter  thè  nella  forma  ottagoaa  paffuta  non  ui  è capelli  alcuna  di  honefla  grandigia  : per  efferr 
quelle  piamente  nella  grofffaga  del  muro  : ho  minto  disegnar  qui  itti  altra  forma  ettagona  de 
dentro  ma  di  fuori  quadrata , per  trouar  {patio  di  quattro  gran  capette,,  alla  praportione  del  lem 
pio  : il  diametro  detquale  fard  piedi  hv.  La  groffbga  de  i muri , piedi  xin.  L'apertura  di 
tutte  le  capette  uguale , cioè  piedi  doieci , elafe  una:  & bar  anno  nella  prima  entrata  tre  piedi,  & 
megùdi  muro , le  capelle  degli  angoli  [arannodi  quadrato  perfetto  , di  piedi  xvi.  hauendo  a gli 
angoli  i fuoi  pihfìri  per  fottenere  la  crociera  . Ciafcuna  capella  bara  tre  nicchi  con  tre  altari*, 
la  larghezza  de  ì nicchi  fard  piedi  dodici . Le  tre  capelle  minori  faranno  in  larghezza  piedi  un - 
deci , & tre  piedi  & mezp  entreranno  nel  muro,  la  lunghezza  loro  far dpiedi  xxif . fendagli  nic- 
chi: la  largheggi  de ’ quali  fardpiediix.  Quette  capelle  baranno  una  finettra  larga  piedi  fei  ma 
per  le  maggiori  capelle  ogni  nicchio  hard  due  fineflre  : eccetto  li  due  nicchi  dalle  bande , che  ba- 
r anno  una finestra  morta,  la  larghezza  di  efte  fard piedi  tre  & mezp.  Vna  delle  minori  capette- 
feruirà  per  antiporto  al  tempio , co  fa  che  torna  molto  bene . La  faccia  dauanti  è ornata  di  colon- 
ne piane : oltracbenella  parte  di  mezpui  è un  portico  : la  lunghetta  delquale  fa  piedi  xvij.  la 
fua  larghezza  piedi  cinque  il  netto  . & oltra  le  quattro  colonne  tonde  , ui  fono  le  conte  acolonne. 
La  grofiezz*  delle  colonne  è uno  pie  de  con  tre  quarti,  la  latgbezgaàella  porta  fard  piedi  fei,  atta 
quale  ft  monterà  per  fei  gradi  : & ancora  piu  fe't  luogo  fard:  fecco  . Et  perche  all  incontro  della 
porta  non  ui  è capella  grande,  fi  potrà  fere  una  Tribuna  col  fuo  altare  [otto  , (akndouìtre  gradi, 
il  diametro  de  fa  Tribuna  fard  piedi  uenti . Lagrofez^a  dei  pilaflri , piedi  tre  ,limez£  pilaflri 
piede  uno  . Li  pilaflri  angolari  piani  baranno  per  larghezza  piedi  tre  . Ovetto  tempio  non  ha 
facreBia,  campanile  x nb  anco  logoramento  per  i minifin,  ma  nife  ne  potrà  fare  come  ho  detto  de 
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Delta  p anta  qui 'adietro  del  Tempio  ottagono,quefta  c la  pàrte  di  fuori  : Dal  piano  del  poetico  fin  al- 
ia follimi  ti  della  cornice,  fari  piedi  xxxij.,^  mezo,  poi  fari  diuifa  in  fei  parti , una  deli  eguali  fra  per  la 
cornice, fregio, & architraue.le  altre  cinque  per  l’altezza  delle  colonne  piane,che  faran  grolfe  piedi  due, 
& troueranno  nell’ordine  Ionice,al  quarto  mio  libro.Spprà  l^cibmice  fi  metterà  UTiibuna,oucratrten te 
cupola, fopralaciualé  farà  una  lanterna  per  dar  luce  alicprpo  del  Tempio,.  La  mifura  fua  fi  troueràcon  li 
piedi  piccoli  nella  pianta  fegnati.  L’altezza  delle  colofone  tond^del.postifco,  fi  farà  di  piedi  xiij.  fopra 
lequali  fari  l’architraue  d’un  piede,fopra  delquale  poferàrarco,&  loprà  quello  fari  una  cornice  di  tanta 
altezza  quanto  è grolla  la  colonna  parti  ta,come  il  capitello  Dorico:'  mal  2 colon  ne  fa  ràh  n 0D0  rie  h e . La 
figura  qui  fotto  fegnara  A,ràpprefenta  una  di  quelle  capelle  che  efc'òno  fuóri  del  m^rc^tfe  piedi, & que- 
fta  rapprélenta  la  parte  di  fuori, laquale  uà  coperta  di  mezo  tondo  CÓrUe.fi  ucdn  & , ■ 


«0? 


LTBZJ)  Qj'lìiTO  DELL I TEMTll 

Qrà  a canto  ho  dìmoHratola parte  di  fuori  det  Tempio  d'otto  fauie,  bora  qui  fotte  fi  compren- 
de la  parte  di  dentro  > laquale  manifèfla  ancora  come  olii  quattro  angoli  del  Tempio  f opra  lacor- 
*ìce*  ut  è uno  jpatio  alqual  fi  potrà  [olire  per  le  due  lumadte  che  fi  ueggono  nella  pianta . dJalte^j 
*za  di  quefio  Tempio  è quanto  il  fuo  diametro . La  copertura  adunque  ne  prende  la  metà , & id  - 
iaiirafene  farà  parti  /ei>  una  delle  quali  farà  per  la  cornice-,  fregio  arcbitraue,&ii  rimanen- 
te perù  piiaflri piani.  La  largheggi  de’ quali  farà  due  piedi,  & me%o , & tutta  l'opera  farà  Bo- 
rica . Le  fue  mifure  fi  trotteranno  nelt ordine  Dorico , al  quarto  mio  libro . La  larghezza  delle 
espelle  ? piedi  xij.  la  fm  altera  piedi  xxiiij.  l'altera  di  tutti  li  nicchi  fi  farà  di  piedi  xv.lafua 
larghezza  è deferitta  nella  pianta . L’ apertura  della  lanterna  farà  per  diametro  piedi  triti»  & 
fi  altre  bufare  accade  ranno  , li  piedi  piccoli  fuppliranno  in  tal  cajo . 
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Quanto  alti  tewpij  d’uri  corpo  foioso  ne  ho  trattato  ài  quante  maniere  mi  htenuto  nella  mente . 
fiora  comincierò  a trattare &-dimottrare  de  quelli  di  piu  membri  -,  & con  tutte  le  parti  che  ad 
un  Tempio  Cbrijìiano  fi  contitene  . 'Primieramente  la  feguente  pianta  farà  d'uno  , ilqmle  fi 
può  dire  in  croce.  La  par  te  principale  di  megp  e piedi  xlvii). laquale  ha  quattro  nicchi  di  x. piedi  in 
larghe gga,  & ha  quattro  antiporti  della  meaeftma  largherà  ,che  in  lunghetti  fono  piedi  xv.  & 
padano  a quattro  Tempietti:  il  fuo  dìa  metro  è piedi  xxxvi.  & hanno  aj  ; nicchi  con  due  gran  fine- 
fire . QueHi  fei  membri  poffono  ferirne  d altari , per  e fere  la  fualargbegga  piedi  vij.  Quefìo  Tem- 
pio ha  tre  porte  ima  quei  cinque  membri  tondi  debbono  hauer  te  fue  cupole  con  le  lanterne  difopra. 
Osteite  di  mego  farà  per  diametro  piedi  x:&  le  altre  quattro  in  fimite  piedi  vitj . La  qmdratmadel 
la  parte  di  fuori  farà  piedi  xcvìij . Mli  quattro  angoli  le  quattro  forme  quadrate  feruir  anno  peri 
campanili , il  fuo  diametro  e piedi  xvij.&  quefìi  per  non  e fere  impediti  da  fcale.potrhn  fruire  per 
loggia-menti  de  facerdoti , & a ciafcuno  fuolo  le  lumache  a canto  d*ejfi  ui  metteranno  capo.  Le  quat 
tro  forme  tonde  dauati  ad  e [fi  campanili  potran  fruire  per  facrettie,&  altri  luoghi  nel  bifogw  del 
Tempio . La  porta  principale  farà  in  larghezza  piedi  vij.  alla  quale  fi  monterà  ix. gradì  : tutto 
quefìo  edifìcio  alquanto  fi  potrà  cauare  difotto,  sì  per  la  comma  dita  delle  habitationi , sì  ancora  per 
la  janità  degli  habitanti.  & perche  fempre  nelli  angoli  fi  fanno  dìuerfe  cofe  poco  honefe,  farà  be- 
ne riquadrare  tutto  l'edificio  con  unmuriciuolo  deli  alterca  de  i gradi  j mettendo  però  di  fuori  Li 
fiala  principale  cofi  quelle  per  fianco,  che  per  quefìo  non  fi  lettera  la  ueduta  del  Tempio  e fendo 

egli  cofi  ritenuto  da  terra.  Di  quei,  quattro  angoli  itami,  li  primi  dauanti  feruìrannopt  r cimiteri 
&li  altri  due  pia  adietro  potran  efiere  giatdini  per.  gli  habitanthcofi  quefio  T empio  batterà  tue  te  te 
commoditàxhe  fi  ricercano . Ma  fe  ui  farà  poi  terreno  dalla  parte  di  dentro  fine  potran  fare  cku- 
firi,giardinii& habitationi  ancor  a, fecondo  laneceffità  degli  habitanti . 


L1S\0  QjsiìlTO  DELLI  TEMTjl 

Della  pianta  de!  tempio  qui  adietro  dimoftrata, quefta  è una  faccia  cioè  la  parte  dauantì  : benché  però 
tutte  le  quattro  fi  potriano  ornar  co  fi.  l'altezza  del  primo  ordine  fin  dal  piano  de  gradi  infino  alla  Commi 
tà  della  cornice  Cara  piedi  3 8.  de*  quali  fi  fari  Tei  parti  uguali,  onde  l'una  d'ette  Tara  per  la  cornice,  fregio, 
& architraue,quefta  cingerà  tutto  l’edificio  . Da  quefta  prima  cornice  fin  all'altra  Cari  piedi  xi:).&  que- 
fto  perche  la  detta  co  rmoc  reggerà  la  cupota,&  la  liuella  d’efFa  feruir  dalle  quattro  lanterne.  Di  quell* 
altezza  fi  faranno  cinque  parti,una  dellequali  farà  per  coi  nice, fregio,  & archirraue . L’ordine  terzo  farà 
una  tafcia  a liuello  della  fommità  della  cupola.L’altezza  della  lanterna  Cara  piedi  x vj.feoza  la  cupoletta. 
A liuello  di  quefta  cornice  fi  fari  il  quarto  ordine  de*  catr.panili&  cod  quefta  cornice  farà  la  quinta  par- 
te dell’altezza  della  lanternarfacendo  poi  etti  cornice  con  le  colonne  d'opera  Corinthia.  Da  quefta  cor- 
nice in  gùi , gli  ordini  de*  càpanili  hanno  ubidito  alle  altezze  de’  membri  del  Tempi*,  onde  potrà  parer 
a qualch’uno  che  quelli  ordini  non  feguitino  la  Tua  diminutione.  Veramente  io  coletto  che  gli  è il  uero, 
ma  è difeot  dia  concordante.  La  parte  dunque  fuperiore  del  campanile  quale  non  è obligata  a liuello  alcu 
no, hard  d altezza  quanto  c grotto  il  campanile,  facendo  cinque  parti  cl'cfla,  & una  farà  per  le  cornici , il 
rimanente  per  le  colonne.  Circa  Tordine  Ionico, Copra  le  cornici  li  balaufti,  & Copra  quei  le  cupole  fifa- 
ranno.  Della  porta,fineftre,&  altri  or  nitri  enti,  fi  può  comprendere  i’ordine  fino,  & ricorre  a!  mio  4.  libro. 
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la  parte  'min  iere  del  T empio  qui  avanti  dìmojlrato  è qui  [otto , la  quale  rapprefenta  la  parti 
di  wcgp:  er  ac  cioche  quella  fui  lumino  fa,  è fiato  nece farlo  che  la  cornice  di  fuori  fia  piu  alia  che 
quella  di  dentro , per  prender  li  lumi  qua  fi  a piombo  , che  da  n'oi  fi  dice}a  tromba . Dal  patimen- 
to alla  fommità  della- cornice,  ui  faranno  piedi  xlitj:&  la  cornice  (per  non  ui  effere  colonne)  fi 
potrà  dire  bafìarda . L'altera  fua  farà piedi  due , & inegp  ima  ut  farà  dato  poco  ff  orto  f per 
non  rubare , la  qùate  fi  farà  di  di  mego  cerchio  . Et  quella  cornice  fia  diuifa  come  il  capitello  Do- 
rico : perche  feruirà  d'arcbitraue  con  fregio , & bara  poco  aggettò  L’altezza  di  tutti  li  nicchi 
farà  piedi  xv  fopra  liquali  regnerà  una  falcia,  Uqudc  ncingerà  tutte  le  parti , cofi  delle  capello  » 
come  del  Tempio  dimeno,  fopra  laqual  fafeia  fi  rileuar un  le  cupole  delle  quattro  capelle  tonde , 
che  faranno  dimeno  cerchio  & ancora  fopra  di  effe  capelle , farà  un  piano,  nelqiiaìe  fi  farà  un 
laflricat « nel  terrazzo  pendente  alquanto , con  li  fuoi  parapetti  intorno . Et  quegli  luoghi  faran 
nò  di  gran  contento  alli  habitanti , fé  quefio  Tempio  farà  in  luogo  riposo,  Q,uejìo.  edificio  farà 
fortijjìmo  per  cioche  tuttte  le  parti  di  fuori  fono  (fi  alle,  & contraforti  alle  pani  di  dentro,  le  quali 
fono  piu  nleuate,  Eficndo  quefi' edificio  cofi  unito,  le  acque  ancora  ui  fi  prenderanno  fenga  difi 
ficultà, pur  che  fopra  tutto  li  terrazzi  [imo  ben  commeffi  ben  cimentati  >&  pendenti.  Ma  nel 
tempo  delle  neui,&  de’  ghiacci  nonni  firn  lafciate  le  neai  difoprà, perche  molto  penttr ano, & nm 
confi  affai  agli tdificq.  . _ 


' ’ LIBUO  Qrn^TO  VILLI  TEMTll 

ùtfegst nte  pianta  rapprefenta  neramente  un  Tempio  in  croce  : onde  primieramente  parlere- 
mo della  prima  entrata , lacuale /upplirà  per  tutte,  efjendo  dima  ifiefìa  forma , & mifara  La  lar- 
gbegga  fna  farà  pie  di  xxx.  & intunghc'Zja  xxxvij.  7{el  mego  dalli  lati  faran  due  nicchi , la  lar- 
gherà de’ quali  fi  farà  di  piedi  x . dentro  d i effi  faranno  altari . Fra  li  nicchi  & gli  angoli  uerfo 
la  parte  interiore,  fi  faranno  due  porte,&  cofi  fra  li  nicchi,  & angolidi  fuori  faranno  ancora  due 
finefire.  ideila  parte  dauanti  s edificherà  la  porta,  la  cui  largherà  fi  fava  dipiedi  viij.yerfoU 
parte  dimeno  qutfìa  entrata  fi  rifìringerà,  facendo  un  pila  tiro  nell'angolo  di  piedi  iiij.  mal  altro 
lato  farà piediyij.  doue  farà  uno  nicchio  largo  piedi  iiij.  onde  le  quattro  entrate  faranno  alli  ango- 
. li  fuoi  li  detti pilaftri,chepoi  congiunti  in fieme  fanno  un  pilastro  di  h uo nagrcficiga, & fopra  d ef- 
fl  fi  metterà  la  Tribuna.  La  grofìe^ga  de  imuri  farà  piedi  v . Et  accio  che  ti  pilalìri  fianopiu 
fiacri,  & forti  a foftenere  la  cupola , ne'  quattro  angoli  fi  faranno  iiij.  capelle  di  viq. faccio , il  dia - 
metro  delle  quali  farà  piedi  xriij  li  fuoi  nicchi  & fintare  con  l'entrata  faranno  piedi  v.dilarghe^ • 
%a . La  grofieggade  imuri  piedi  iiij.  tir  dentro  li  pila  fi  ri  faranno  le  lumache  per  falire  ad  alto . 
Quello  Tempio  bara  tre  porte,  & all  incontro  della  porta  principale  fi  farà  l altare  maggiore.  La 
porta  principale  farà  ornata  di  colonne  piane , tir  non  folamcnte  quella,  ma  tutti  li  angoli  faranno 
uefliù  di  colonne  piane , le  cui  larghezze  faranno  piedi  tre . Tfella  parte  dauanti  alia  de  fra,  & fi- 
nifìra  della  porta,  faranno  due  nicchi , allaqual  porta  fi  falba  v gradi , & ancor  piu  fecondo  il  luo- 
go . Et  benché  qui  non  habbia  ditnofìrato  campanile  fi  potrà  nondimeno  fopra  le  due  capelle  an- 
golari farne  di  commodi , tir  le  facrefiie  da  bafio , poi  [opra  efje  i loggiumentiper  minifiri  del  T em- 
pio. incora  fatto  terra  ( Quando  l edificio  malto)  fi  farla  di  molte  commodità,  in  quefii  luo- 
ghi tanto  da  alto  quanto  fotte  terra,  le  quattro  lumache  fèruiriano  . Et  per  editare  (dìe  tanti 
angoli  non  filano  ricettacolo  dimmonditie:fi  potrà  (come  hodetto  degli  altri)  fare  de'  muriciuoli 
all'  altegga  de  gradi, nè  per  quefto  l'edificio  perderà  la  fina  forma,  tal  terreno  fiora  utile , 

& commodo , come  degli  altri  Tè  detta  • 
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La  parte  di  fuori  del  Tempio  quadrato  , & in  croce , qui  fotta  fi  dlmofira.  la  larghezza 
della  facciata  dauantie  piedi  xlij.  C altezza  dalli  gradi  in  fino  alla  fommità  della  cornuti  piedi 
trenta . Qucfìa  cornice  con  li  fuoi  fiegio,&  architene  darà  cinque  piedi , il  rimanente  fi  darà 
all  altezza  delle  colonne  che  faranno  Ioniche , come  appare  nel  difegno . L'ordine  fecondo  farà 
piedi  utntidue,  & partendolo  in  parti  fti , una  fi  darà  all  are  hit  rane]  fregio , & cornice  • le  al- 
tre parti  faranno  per  le  colonne  Corìnthie  quefti  due  ordini  cingeranno  t edificio  intorno,  & 

troucranfi  le  fine  p articolar  mifurenel  mio  quarto  libro , alli  fuoi  ordini . La  fommità  del  tetto 
farà  piedi  dieci  (doue  però  non  pan  gran  uenti)  ma  come  in  quella  Francia , uorrebbeefiercpm 
piramidale  . Sopra  tefìremità  del  fiontifpicio  regnerà  una  cornice  , fi altezza  deUaquale  farà 
due  piedi , <&  fopraefia  pofera  la  cupola , hauendo  nella  cima  la  jua  lanterna  ,1  altezza  delìaquale 
farà  piedi  dieci  fenz*  la  cupoletta . La  parte  piccola  qui  a lato  deliro  dinota  la  copertura , & è 
fegnata  C.  la  parte  a lato  finifiro  fegnata  L,  rapprefentauna  delle  capelle  angolari  d'otto  fucck 
Lemifure  piu  particolari  fìtroueranno  con  li  piedi  piccoli , tquali  fono  nel  ntezfi  della  pianta 
V ornamento  delle  porte  fi  trouerà  nell’ ordine  Ionico A quarto  mio  libro,  ' t 
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fio  qui  dauanti  dimo  Arato  la  parte  di  fuori  del  Tempio-quadrato  in  croce:  bora. qui  fotte  fi  ue- 
de  la  parte  di  dentro,  Come  s egli  fufle  fegato  per  mego . Trima  adunque  parlando  della  parte 
mediana  fopra  laqudleuàla  cupola  ,4alargheg^a  dalTun  pilaflro  all' altro iè  piedi  xxx.  dalpmé- 
mento  alla  fommità  della  cornice, altrettanto . L'altera  della  cornice,  fregio,^*  architraue  è pie- 
di cinque  ,fopralaquale  fi  uoltano  li  quattro  archi , .&  queAa  ricingerà  per  tutto  l edificio . Ma 
-pewbequéAa  Tribuna nonpuò  riceuerelume  fe  non  difopra  li  tettidalliùti,è  neceffario  Jopragli 
archi  girare  una  fhfcia,  & [opra  effa  ctgarfi  piedi  xv.  & li  fare  una  cornice  altapiedi  due  pure  di 
poco  frortopemon  impedire  la  cupola, laquale  fi  dee  u oliar  fopra  effa,  <&  dalla  cornice  alla  fk fòia 
che  ho  detto  prender  e otto lumi , come  fiuedeneldifegno,  che  quel  darà  lume  affai,  maffime  conta 
lanterna.  £* altera  di  queAa  Tribuna  fin  fotta  la  u olta,  farà  piedi  Ixxvij . La  parte  de  u h l'altare 
fopra  ilquale  Ad  quel  gran  quadro , dinota la  banda  alt  incontro  della  porta  ,oue  ’lapùaga  ddl’aU 
far  maggiore , fopradelquale  farà  un 'occhio  che darà  gran  luce  ; di  quefiluene  faranno  quattro. 
1 fianchi  delle  quattro  parti  fi  ueggono  efprefio  ,fen%acb'ioglidefcriua:perciocbecon  li  piedi  pic- 
coli fi  troueranno  tutte  le  mifure . £t  benché  ogni. lato  dimoArihauere  quattrofineflre, pur mn 
uerìè piu  che  due,  ma  i altre  fon  cefi finte par  fot  accompagnammo. 


Ili SAP  IT^TO.  BÈLLI iTEMPJl 

j Da  H01' ]n<rierro  hn  trattato  di  uarit  fornici  Tempij  accommodati  al  coftumeChriftiano,#  offèrto 
'T  le  man'erede  gli  antichiimaftandc  però  Tempre  nella  rotòndità,o  nel  quadrato,  bora  io  tratterò  Bal- 
cani piu  conformi  all’ufo  comune,  fìando  par  Tempre  nella  maniera  antica.  J1  Tempio  qui  a lato  ditti#- ’ 
«rato  in  pianta, in  quello  modo  fi  compartirà.’  l>rima  fi  fara  elertione  di  che  grandezza  fi  uorrà  fare  fan--' 
data  di  mezo,  o wogliam  dire  corpo,  quello  farà  due  parci.li  pilaftr»,che  faranno  quattro,  altrettanto,  le 
andate  dalle  bande  che  fono  fei,dae  parti, & li  muri  dalli  lati, che  faranno otto,due  parti  ancora . Ma  ri- , 
duciamo  quelle  cofe  a piedi , acciò  meglio  fi  polli  mtfurarcil  tutto.  Diremo  adunque  l’andata  di  mezo 
ener  piedi  xxx  li  pilaftn  piedi  xv.  cor.  tutte  le  colonne  piane  ,&  altrettanto  il  netto,  le  andate  dàlie 
b.ande  faranno  di  quella  mifura,  & parimente  il  murò.  Tirate  dunque  tutte  le  parti , fi compartiran  1»  ' 
piiaitn  per  ugual  dilhntia,d;  modochenelcorpo  dauantt  ui  fiano  tre  crociere,  al  diritto  del fequali,  fa-  v 
ranno  le  capelle  di  mezo  cerchio,la  larghezza  d’elle  farà  piedi  xxv.&  ufcirano  alquanto  fuori  del  muro. » 
A canto  gli  Oleum  pilaflri  uerfo  la  Tribuna  fi  metterai!  altri  due  piladri  difcoili  da  quelli  piedi  xv.  dipoi* 
gh  altri  due  difcoili  piedi  xxx.St  apprelfo  gli  altri  due  difcolri  piedi  xv.&  iui  nel  maggior  (patio  fi  fari  la’ 
Tribuna, il  diametro  dellaquaie  farà  piedi  xxxvj.  per  entrai  e tre  piedi  per  pilallro.  Quei  pilaflri  faranno  ' 
^rchi  di  Tei  piedi  in  groll'ezzi,  Si  (opra  ella  farà  una  meza  botte  uoltati , detta  felladirie  da  Vitruuio , 
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mezo  cerchio,^  li  fianchi  del  tempio  faranno  due  porte  come  dmvoflra  la  pianta.  MfWl  capo  del  tem-'' 
pio  farà  una  crociera,  Si  quella  pane  potrà  feruire  perii  eboro,  in  capo  dellaquaie  fara  ["aitar  maggio:  e 
nel  mezo  cerchiatile  haradi  diametro  piedi  xxxj  Dalli  kti  del  choro  ui  fara  io  due  facrefliedi  otto  fac 
cie,il  Tuo  diametro  farà  piedi  xxj.La  faccia  del  tépiohara  t;  e portela  princìpi  I farà  piedi  xij.in  la  sboz- 
za^ quelle  dalli  lati  piedi  vj.  Dalli  lati  di  quella  facciaci  per  fortezza,  come  per  ornamento)  fi  faran- 
no due  campanili,  la  larghezza  de’quali  farà  piedi  xxyij. Dentro  ui  fara  una  lumaca,  laquale  harà  un  fpa 
tiofo  diametrojdalquale  lì  potrai*  tirare  le  fune  delle  c.arnp3ne,&  ancora  tirar  fufo.k  carname  accaden- 
do * A quello  Tempio  fi  faliri per  molti  gradi,tuttauu  fi  farà  fecondo  ii  luogo» 
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Verdine  farà 

Libar  » Cf  *0?  *'lc<)rilM  qMYtafme.,  & cojfi  le  torniti  feria  fuafropontonMadmirJùUóne, 

*fTPJ  °pra  e WIT  paVanno *m Vmm  > & da tifili *«*  fonmtìtà della  piramide,  fa- 
rapiedì  x\x»t.-  Ter  gli  altri  ornamenti  fi  farà  rkorjò  dmio^umv  libro,  aUifuei  ordini . 
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La  facciata  del  r empio  bislungo  dalle  tre  andatele  ciiwoHrata  qui  a canto , & m qttefia  prefea 
io  fi  rapprefenterà  la  parte  intcriore  , come  fe  aperta  fujje  per  me%p ..  ^ Dalle  mi  fiere , larg  legge» 
& lunghe^e  ,s  è trattato  nella  pianta, & anche  nella  faccia,  ancora  se  delle  cornici  detta  l alte ^ 
Za  le  quali  faranno  la  fcsla parte  di  tutta  h attezga,&  le  colonne  piane  fi  f iranno  Ioniche -.cefi  tipi 
lacriminoti baueranno  le  fue impoHe  Ioniche , le quai  forme  & mifure  Ji  troveranno  mi quarto 
mio  libro  alT  ordine  Ionico,  Tutte  le  capelle  bara  tino  la  luce  da  le  me  definircene  fi  uede , C ranca 
daranno  luce  alle  due  andate , l' altezze  àcide  quali  fard  come  le  capelle  nottate  a botte . Ma  all  in- 
contro dì  efie  capelle,  la  botte  farà  interrotta  da  una  lunetta  , accioche  la  copertura  arile  andate 
uenga  co  fi  bafìa  che  nelle  lunette  fopra  la  cornice  fi  poffi  riceuer  lume  perle  forme  oua.i  quali  Jo- 
pra  efjì  tetti  fi  ueggono . Et  accioche  la  cupola  di  mego  fìa  luminofa , farà  da  farli  un  fregio  a oc- 
chi che prendino  la  luce  fopra  il  tetto  , 6-  [opra  quel  fregio  leuar  la  cupola  con  la  [ita  lanterna , U 
mifura  dellaquale  dalle  altre  pdfiate  fi  potrà  prendere  . & accioche  li  pdaflri  fimo  meglio  i ntcjt , 
io  ne  ho  qui  fopra  del  Tempio  formati  due  di  maggior  forma . Queila pi cada  figura  fopra  il  tem- 
pio a man  finiHra, dinota  una  delle  porte  per  fianco,  l'altezza  fuaè  piedi  xx  lafua  arg  legga  x.e 
altre  altezza  delle  cornici  s'accordano  con  quelle  dauanti,  & anco  con  quelle  di  dentro  . Et  pere  c 
di  quefto  tempio  non  fi  moHra  alcune  parti  occulte , conte  (aria  l'altcgga  delle  andate  dalli  lati,  & 
come  s accordano  le  capelle  con  efie  botte , & anco  che  effetto  fhr  anno  le  quattro  cupole  piccole, 
eon  molte  altre  cofe , farà  ben  neceffario  a chi  uorrà  cauar  conflitto  di  quello  tempio , farne  uh 
modello , oueramente  dirizzar  tutte  le  par  ti  in  profilo  tanto  di  dentro  come  di  fuori . 
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In  atro  modo  fi  potrà  fare  un  Tempio  bislungo  differente  dal  pa fiato . Trima  dunque  s'ima- 
ginerà  la  largbegga  <fef[o  ejfere piedi  xxx.  & tireranfi  le  due  linee  equidiflanti,cofi per  lungo, co- 
me per  traucr[o,douc  fi  farà  unacroce , nel  mego  deUaquale  farà  una  Tribuna  portante  del  diurne  - 
tro  piedi  xxx.  & apprc/Jo  fi  ritirerà  tre  piedi , dalli  quattro  pilaflri  nella  parte  interiore,  di  manie- 
ra che'l  diametro  de  Hi  quattro  archi  che  foftengono  la  Tribuna , farà  piedi xxiitj.  la  graffigna  de' 
pilastri  nelle  parti  oue  fono  li  nicchi  farà  piedi  cinque.  lagroffegya  de ’ muri  altrettanto  , ma  nelle 
braccia , & cofi  uerfo  la  teff  a del  tempio  , per  cagione  d' alcuni  pilafìri  angolari  piani  fi  allargherà, 
fùngendo  li  muri  un  piede  per  banda , che  verrà  ad  ejfere  piedi  xxxij  cofi  ciafcuna  delle  braccia 
farà  lunga  piedi  xxxvitj  La  parte  uerfo  latrar  maggiore  to)  neràdi  quadrato  perfetto  , & farà 
piedi  xxxij.  Ma  facendo  poi  li  firn  pilaflri  dalli  lati  .con  li  j'uoi  nicchi , faranno  piedi  v ingrofjeg- 
ga  poi  ritirandoli  da  ogni  lato  piedi  iiij  farà  dall'un  p iatirò  ali' altro  piedi  xxiitj  & lafciando  ap- 
preso mego  piede  per  banda  di  e(fi  pilastri,  per  formar  il  nicchio  della  capellamaggiore  , e fio  nic- 
chio uerrà  in  largheggia  piedi  xxiitj.  nelqual  fi  farà  l aitar  maggiore.  igeili  due  angoli  di  quefia 
croce  fi  faranno  due  farrefUc , il  diametro  dellcquali  farà  piedi  xvvj.  dalli  due  lati  del  Tempio  , faran 
no  due  porte,  & tutti  quefìi  membri  faranno  affai  lamino  fi , come  dinota  la  pianta  . Della  Tribu- 
na uerfo  la  porta  principale  fi  faranno  cinque  captile , la.  largheggia  di  ciafcuna  farà  piedi  xv.  La 
groffegga  de  muri  fi  farà  piedi  iiij.  la  lungegga  a*  effe  captile  farà  piedi  xv  & bar  anno  una  fine- 
iìra  di  piedi  fei  in  largheggia  perche  iui  farà  l'altare . La  grojjcgga  del  muro  per  tefla  fciol  della 
facciata ) farà  piedi  v.  ma  nella  pane  di  mego  farà  piedi  iiij.  Davanti  a quefla  fàccia  farà  un 
portico , in  largheggia  piedi  xiitj.  la  lungbcggt  piedi  Iwiij.  & bara  ne'  capi , & anco  in  fronte  li 
nicchi  tendi, &■  quadrici  ciametro  de  quali  fi  porterà  piedi  viij.  ciafcuno . 'igeili  lati  del  portico 
faranno  ti  campanili , quali  uerran  tanto  fuori  quanto  le  braccia  del  Tempio  , il  loro  diametro  farà 
piedi  xviif.  & fi  faran  ottagoni , onero  quadrati  chi  uorrà . Dalli  loro  lati  faranno  le  fueluma- 
che,  & questo  i quanto  alla  pianta  .La  faccia  df  e fio  T empio  è qui  à man  defìra . L'alt  egga  del- 
le prime  cornici  farà  piedi  xlvij  ìanhitraué , fregio,  & cornice , farà  piedi  v.  & girerà  intorno  al 
Tempio  « L'ordine  fecondo  farà  piedi  xxxyij.  le  fue  cornici  faranno  la  quarta  parte  minori  del- 
le prime , & quefia  altegga  feruirà  pel  fecondo  ordine  de ’ campanili . La  fommità  del  fio  htifpicio 
farà  piedi  x.  & queflo  farà  il  retto  di  mego.  L'ordine  tergi)  de'  campanili,  farà  la  quarta  par- 
te minore  del  fecondo,  & cofi  te  cornici  diminuiranno  la  fua  rata  parte,  fopra  laquale  fi  farà  la  cu- 
pola. La  figura  qui  a man  defìra  fopra  il  tempio , dinota  la  parte  interior  e delle  cinque  capelle . 
L'alt  egga  delle  prime  cornici  dal  pauimcnto  alla  fommità,  è piedi  xxvij.  & le  dette  cornici  far  an- 
ni) iri  altegga  piedi  iiij  fatte  come  il  capitei  Dorico  . Le  altrè  cornici  [uperioù  faranno  come 
quelle  di  fuori . Et  fra  le  prime  alle  feconde  , faranno  colonne  Ioniche  di  baffo  rilievo , fia  lequali 
faranno  finefir è per  dar  luce  al  Tempio..  Quanto  ali'ordinangadel  portico , tanto  per  la  pian- 
ta, quanto  per  la  faccia, fi  comprende  l'ordine  fuo,  ma  fopra  d'efio  fi  fàrd  un  terragno,  ilquale  non 
impedirà  lume  alcuno  nella  facciata  , angt  farà  ben  abondante  di  lume  . La  figura  qui  a man  de- 
fira fegnaca  Àjappn  fenta  le  braccia  del  T empio  con  la  T ribuna  nel  mego . L' altegga  delle  cor - 
‘ itici  è cornò  fono  Calere , fopra  lequali  poferà  Carco  della  Tribuna',,  tST  fopra  (fio  farà  una  cornice 
bafìarda  ,che  fojlerràla  Tribuna  con  la  fua  lanterna . La  parte  che  fidimofìra  rotta  dinotale 
facreflie . La  piccola  figura,  qual  ha  la  croce  in  (ima  viene  ad  efit  re  una  delle  porte  per  fianco, 
uà  cofi  coperta  in  forma  tonda . La  porta  è larga  pie  di  ix,  & alta  piedi  xvitj. 
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Molt  e diuerfe  intentimi  ftpotrebbonofare  di  quefii  Tempi j bislunghi  in  croce,  de  ternati  nè 
pieno  il  C bruitane fiyio,& maflìmamente  de  mode rniycb e in  Italia  (per  la  maggior  opinione )_ ft 
dicono  opera  Todefca.  Et  non  follmente  hanno  tre  andate  » con  te  fue  capello  appartate  che  fi 
ferrano,  ma  ancorale  andate  che  circondano  il  coro , conte  captile  intorno.  Et  ancora  di p ite 
qua  nella  Francia  ui  fono  de  l empii  ricbifjìmame nte  fottio  benché  moderni  > li  quali  hanno  cinque 
andate*,  nondimeno  (come  da  principio  difff  ho  uoluto  trattare  di  cófe  cbeanoflri  tempi  fipof- 
fmo  condurre  alfine . Et  però  l ultimo  che  in  quella  piccai  miume  barda  dimo  firare,  & ini  ferita 
to  trattarne,  [ara  queflo, perche  akr  e cofe  mi  affettane  , forfè  di  piu  commodo , & contentezza;  al* 
la  maggior  parte  de  gli  huómini . reniamo  adunque  alle  mifure  della  pianta  del  Tempio  qui  a ; 
lato.  La  larghezza  defio  farà  piedi  xxxvi.  la  lunghezza  piedi  lijij.  Dall'uno  & C altre  capo  ri 
faranno  due  gran  nicchi,  il  diametro  de * quali,  farà  piedi  xxdij.uno  per  fa  captila  maggior  e, haueit 
do  due  finestre  dalli  tati,  di  larghezzppi  e Ufi  - l'altro  ajf  incontro.  barali  me  de  fimi  ordini , ma  uè 
farà  la  porta . Lafua  larghezza  comprenderà  piedi  viij.  Dalli  lati  di  queflo  tempio netmezp  fa- 
ranno due  capette,  la  cui  larghezza  bara  piedi  xviij.  & entreranno  nel  muro  olirà  le  colonne  pie- 
di xq.  battendo  ma  fineffra  ndmezp,  larga  piedi  vi.  Dalli  lati  di  efia  captila, rifaranno,  due  nicchè 
di  jet  piedi  in  larghezza.  Quefla  capella  farà  partita  da  colonne  tonde  di  due  piedi  in  grofiezz*- 
lo  fpatio  di  mezp  frale  colonne  [ampie  difei.  quelli  dalli  lati,  piediiij.  & nego  ciafeuno.  Erari 
capette  & gli  angoli  ri  faràun  nicchio  ornato  di  colonne  tonde  llo,  larghezza  fua  farà  piedi,  fei . 
atti  quattro  angoli  faranno  quatironicchi . laUrghez^de-  quali  faràpìeditre  . Euoridel.  temi 
pio  farà  un  portico  a pilaflri  quadri,. conti  fuoimezì  pìtaflrU  Wlarghezzs  del  portico  farà. pie- 
di xM  lunghezza  piedi  If  lagroffezzadepUalìri  piedi  tre  perogni  lato , fendali  mezipilàfirL 
MalipiUflri  angolari  faranno  in  fronte  piedi  vi.& quefto  rifatto  per  maggiori  fortezza , ousr  per. 
contraforti  de  gli  archi,  'E{e gli  ffatij  frale  colonne  daUilati  faranno  nelmuro.duenicchi,la.cuiUr- 
gbezz*  fatò  piedi  fei ri  qwflo  portico  fi [olirà  noue\radi,4r  netta  grofleffca  del  muro,  faranno 
due  lumache . Ma  perche  in  questo,  tempio  non  ui  è campanile , fe  ne  potfian  datti  Utidei porti- 
co  accomodarne  due  della  medefma  larghezza,  attiquali  fi  andina  per  le  lumache  li  propinque» 

Et  quefli  campanili  fariano  ornamento  alla  facciata  del  Tempio,  perche  copririano  quei  due  can^ 
toni  che  efeono  fuori  delle  caprile  dalli  lati,  & in  effe  [treb  bowleb abitatigli  peripreti,  conri 
commodità [otterranct  „ 
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la  parte  intcriore , & anco  il  fianco  del  portico  del  Tempio  qui  a canto  dimoiar ato  in  pianta, 
qui  fiotto  fi  comprende  affai  bene , maleparticolarmifure  far an  quelle . Dal  pavimento  fin  alla 
Jommità  della  prima  cornice,  farà  piedi  xxi.  & qui  diuifi  in  parti  fei,  una  farà  per  l architrave, 
r fiegio-& cornice,  poi  il  rimanente  final  pavimento , farà  per  le  colonne  Ioniche . Quanto  attinie  • 
chi , il  fino  piediftailo , o uogliam  dire  bacamento  ,farà  la  quinta  parte  del  recante,  & (opra  quello 
fi  faranno  colonne  Corwtbie . Li  frontifpicij  fi  faranno  alti  dalla  cornice  piedi  tre,  [opra  liquali 
fòri  due  fineflre  cieche  per  ornamento,  ma  chi  uorrà  fi  potran  far  aperte . Sopra  le, colonne  Ioni- 
thè  ftpotràaprire  la  captila per  piu  chiarezza  del  tempio.  Quanto  atti  lumi  detta  gran  capei - 
,l*,fiuede  come  vanno,  &cofi  quei  detta  faccia  davanti  (oprali  portico,  fi  farà  un  terrazzo  al- 
quanto pendente,  col  fuo  parapetto , che  farà  la  itte fa  cornice . Qucflo  tempio  fi  uolteràabot- 
te,  come  dimojlra  la  figurala  nelle  tette  farà  bene  a fare  li  nicchi  & nella  parte  di  fuori  tirare  sà 
lo  muro, come  ho  accennato  nella  parte  davanti  quantunque  ui  reflerà gran  luogo  morto 9 ma  tor- 
nerà bene.  V 
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tf  porta  pedi  I tre , /’  alt  e%%a  loro  è piedi  fette , e*r  . 7/  quadro /opra  l'altare , farà  per 

una  pittura,  & bauera  la  luce  molto  accommodata , /a  larghe oga  è piedi  x f alt  erra  piedi  xii. 
la  faccia  dauanti  e qui  fotto  a man  dejìra . Quanto  alle  altere  delle  cornici  > /è  ^mo  p<»u 
interiore , pe^ro^e  tutte  uanno  adunUueUo.  Ma  notate  che  la prima  cornice  foprailpor- 
tuo  mene  ad  efìere  un  parapetto  fopra'l  fenato . Quejìe  cornici  dunque y fregio , arebitraue, 
capitelli,  bafe,& anco  le  impotte  degli  archi  ,fono  tutte  opere  Doriche , lequali  al  quarto  mio  libro- 
nell  ordine  Dorico  fi  franeranno  . La  parte  doue  fono  lipilattreUi  del  fecondo  ordine , mene  ad  e fi 
fere  fui  diritto  della  facciata , come  dinotali  profilo  del  portico  congiunto  conia  parte  inferiore. 
La  larghetta  de  p laureili  /ara  due  piedi , baitela  della  loro  cornice  altrettanto  , & bauera  tt 
membri  che  fi  ueggono  al? impatta  degli  archi  Ionici  nel  teatro  di  Marcello , al  quarto  mio  libro 
Et  perche  fopra  [ ultima  cornice,  al  cominciare  la  copertura , ui  farà  piedi  tre  di  (batto , fipotran 
fare  li  parapetti  a balaufli  fopra e fa  cornice  ,tanto  per  ornamento, quanto  per  commodità  alliquali 
luoghi  fi  monterà  perle  lumache  che  montano  al  ferraio.  La  copertura  di  quetto  Tempio 
(accio  non  ui  fia  legname)  fi  farà  fopra  la  tolta,  o di  embrici^  di  piombo  : ma  qui  nella  Francia 
far  ebbi  molto  beila  di  arduofa,  cioè  di  lamine  fottili  à una  pietra  asinina . A quetto  Tempio 
ft  monterà  none  gradi , & fi  potrà  cauar  fotto  . Horaquiui  faràil  f ne  del  libro  de'  Tempii  fa- 
cri  Acciò  eh' topo  fa  feguitare  gli  altri  due  libri , l'uno  di  tutte  le  habitationi,  l'altro  di  molti  accè- 
denti che  foprauengono  ffiefe  uolte  agli  Architettori.  Dipoi  (dipoi  fe  la  bontà  di  Dio  mi  pretterà 
una  &■  (amtà  infiemt)  metterò  in  luce  molti & Aiuerfi  edifici j già  preparati  in  forma  grande 
& ne  faro  partecipi  tutti  coloro  che  di  cofe  tali  fi  diletteranno,.  ■ 9> 
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SEBASTIANO  SERLIÒ 

ALLI  LETTORI- 


Ifcretiffimi  Lettori, la  cagione,  perch’io  fia  (lato  cofi  li- 
centiofo  in  molte  cofe,hora  ve  la  dirò. Dico  che  ccno- 
fcendo,  che  la  maggior  parte  de  gli  huomini  appetifco 
noilpiù  delle  volte  cofe  nuoue,  & maffimamente  che 
vene  fono  alcuni,  che  in  ógni  piccola  operetta,che  fac 
ciano  fare,  gli  vorebbono  luoghi  aliai  per  pcrui  lette- 
re, armi,  imprefe,  & cofe  limili:  altre  ifìoriettedi  me- 
zo  rilieuo , ò di  ballò  : alcuna  fiata  vna  tcfta  antica , ò 
vn  ritratto  moderno,  & altre  cofe  limili. Per  tal  cagio- 
ne fono  io  trafcorlò  in  cotai  licentie,  rompendo  IpelTe 
*gio,  & ancora  parte  della  Cornice  : feruendomi  però 
dell’auttorità  di  alcune  antichità  Romane.  Tal  volta  ho  rotto  vn  Frontifpicio  per 
collocami  vna  riquadratura, ò vna  arme.  Ho  fafciato  di  moltecolonne , pilaftra- 
te,  & fupercilij  rompendo  alcuna  vòlta  de  gli  Fregi, & deTrigli.fi, & de’fogliamini. 
Le  quai  tutte  cofe  leuate  via , & aggiunte  delle  Cornici , doue  fon  rotte , & finite 
quelle  colonne  che  fono  imperfette, le  opere  rimarrano  intere,  & nella  lùa prima 
forma . Et  perche  quanto  al  difcriuere  le  mifure  io  fon  fiato  molto  breue:  il  dili- 
gente Architettore  le  trouerà  tutte  minutamente,  facendo  cofi  s’immaginerà  di 
quanti  piedi  hauerà  da  elfer  larga  la  porta,  facendo  di  vno  di  quei  piedi  parti  do- 
dici, che  faranno  onde,  & di  vna  oncia  farne  lei  parti  detti  minuti:  dipoi  comin- 
cierà a mifurare  vna  colonna,  la  quale  troueràfeffempio  grafia)  vn  piede,  & fette 
oncie,6ctre  rcnnuti,&mezo:  & la  pilafirata  farà  per  la  metà  di  effaco!óna:&  cofi 
la  colóna  farà  otto  groffezze  in  altezza,  & farà  diminuita  la  fefìa  parte  nella  fòm- 
mitàa.  Con  quella  regola  trouerà  tutte  le  mifure  a parte  a parte . Et  volendo  poi 
ridurre  l’opera  in  forma  grande,  farà  del  piede  giufio  tante  onde , & d'vna  oncia 
tanti  minuti.  Et  cofi  hauendo  il  compafiò  piccolo  per  l’opera  piccola,  & il  com- 
paio grande  per  la  grande  , trafporterà  la  cofa  piccola  in  forma  grande  chcnon 
fallirà  punto.  Ma  o voi  Architettori  fondati  (opra  la  dotti  ina  di  Vitruuio(laqualc 
fommamente  io  lodo,  & dalla  quale  io  non  intendo  allontanami-  moko)babhià- 
temi  per  ifeufato  di  tanti  ornamènti,di  tante riquadraturc,di  tanti  caitccci,Uo!u~ 
te  & di  tanti  fuperfiui:  & habbiate  riguardo  al  paefe,doue  io  fono,fupplendo  voi 
doue  io  hauerò  mancato  :&  fiate  fani* 
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DE  SC  RITTI  ONE  DELLE 

TRENTA  PO  R T E 


rvstiche. 


Rìmier amente  la  porta  qua  dauantiy  e ovvie  ho 
detto)  alla  cafa  delReuerendfi&  llìufirtf. 
Cardinal  di  Ferrara  Don  Hippoht  o da  Ejl e : 
la  quale  è di  opera  Tofana  ve)  ita  di  runi- 
co y te  colonne  della  quale  vorrebbon  e fiere  di 
fette  diametri y cioè grofieXf^e , pr endendo  tal 
mifura  da  baffo  yfecondo  li  precetti  di  Vitru- 


uio:  ma  per  efier  effe  colonne  incaffate  nel  mur0y& vinco  cinte  dalle  fa 
feie  ruftichcfjf  non  effondo f opra  effe  gran  pefo>  elle  fi  far anno  di  none 
— f ' ' ~ *'  ' " r ^ offesa  fi  immagi- 

_ i far  anno  per  la  me- 

tà della  colonna.  Laltef&a  del  piedi)  allo farà  pie  di  tre . L apertura^ 
della  porta  in  largherà farà  piedi  ott  o .11  alt  elz^afin fott  o l arco  far  a 
piedi fidici  Le  colonne  nella  parte  di  [òpra  (àran  diminuite  la  quarta 
parte.  L^Architraue farà  per  la  metà  della  colonna , cofiilfr  egioy 
anco  la  cornice . llfrontifiicio farà  dal  regolo  della  cornice  fin  allafùa 
denteila  spiedi  tre . Li  conij  dell’ arco  faranno  talment  e compartiti , 
che  quel  di  mel^o fin  la  quarta  parte  più  largo  de  gli  altri . Quanto  al- 
l'opera di  legname  fi  aprirà  dalla  fafiia  in  giù : ma  dalla  fafeia  in  sù3 
lUafaràfermatanell'  opera  di  pietra  Perciò  che  l alt  èfja  dell  aper- 


turafarà  piedt  endici  y & *vn  quarto . Et  chi  'vorrà  qu  e) a porta , o 
maggiore  y ò minor e , accrefdy  ò diminuifea  li  piedi . 
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\V  I 

il 


J 


la  preferite 
portai  di  s- 
pera Tofca 
na  , ma  di 

baffo  rilieuo 

di  vn  l\t:f?i 

ro  drittate: 
la  la  'fi  ex, 

7 a delia:  HA 
ìcipu  d I fi-, 
mesco  im 
m agiti att  . 
L' altezza 
ftia  faripie 
di  tredici  . 
La  fonte  di 
ttr.a  celi  tata 
farà  un  pie 
de . La  .pila 

■Pirata  mesco 
piede  Frale 
■due celomi  t 
tei  -è  un  pie 
de, et  mesco. 
Le  Ite  zza 
d el  piedi  fi  ai 
le  è piedi 
tre  Va' tee 
za  dille  co 
donne  i piedi 
dica, ór  ììie 
■ze\n?  perciò 
fono  uitiefe, , 
per  eff,  re  di 
baffo,  Ór  ap 
■p'cff)  luna 
all'altra  lo 
architrave, 
il  fregio , & 
da  cerni  -e fa 
rà  la -a  ami  a 
parte  d.  li’ di 
■te? za  della 

colonna.  la 
ileuaficn  di 
■mefrfark-tà 
to  alia  col 
fi  omrfptcìo., 
•vaiamo i la? 
pala  porta. 
La  fax  litr 
f bizza  rrn 
le  colonnelle 
•c  quàto  con 
tieni  lepda 
Urtate  della 


; - -Uì&u-iJgy 


7////s/;////////s///////m, 


Mi  M mi  l|jl| 

; li  i !|  | i! 1 1 M 1 1 1 

y. 

porrà.  F.r  in  cfraleuatione.fr  la  porrà  farà  a vu.i  m ,r,-.u.ita  ,o-  l'/J’ 1 e.  ■w  ■ n > h abbui  bt fogno  di  In  ceselli  fermrk  pi  r fine- 
fra  '£•  fe  anco  nonle.àccad  ràlucejipotrà  in  effameuere  qualunque  .co [a. fi  vonà. 


lujjjib  k 


TrfTTwrrrmTT' 


per 

la  è tutta,  di 
opera  Tofca 
na  ornata  di 
ruftico  . Le 
colonne  di 
e fi  a fono  di 
dieci  grojfef 
£ e in  alrez, 
za  : che  cofi 
le  defctiue 
vitrunio  nel 
Tempio  tot» 
donelì  opera 
T afcana.La 
fua  grcjfcf 
\a  farà,  di 
vn  piede,  (fi 
mezo . Et  Ja 
ranno  li  due 
terzi  fuori 
del  muro  . 
Tra  Cuna, et 
l’altra  farà 
lo  Jpacio  di 
meza  colon 
ria . L’altez, 
za  di  un  pie 
difi  allo  farà 
tre  pi  e di,  & 
due  terzi  , 
la  altezza 
della  porta 
farà  piedi 
fette , (fi  un 
quarto  dal 
teXza  fua fa 
rà  piedi 
quattordici 
i fi  tre  qua* 
ti.  L’ Archi _ 
tratte  , fre, 
gio,(fi  corni 
ce  farà  la 
quarta  par 
te  ddCaUez 
za  della  co 
lonna  Et  fiat 
to  del  tutto 
diece  parti: 
ire  faranno 
per  V Ai  chi 
trauetquat 
tre  fi  la fci  e 
ranno  per  il 
fregio  , (fi 
quattro  fi 
daranno  al 


la  cornice.  Bai  quadrilo  di  e (fa  cornice  fin  allafietntnità  del fr  enti  fa'telo  farà  piedi  quattro, l i cernii  dell’arco  f arino  taire,  en 
te  compartiti,  i he  qt.  e l di  tt.ezo  fi  a la  quarta  pesi  te  più  de  gli  altri,  la  riquadratiti  a,che  rmpeil  fregio,  (fi  C Architratte 
li  cenua  tmtickaftì  materni  gran  numero  di  lettere.  It  ehi  non  la  vorrà  lai  leui,(firw  arci  l'opra  in  egra. 
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La  pv  e fintg 
portai  tut. 
ut  Dorica  - 
tr.tfìa,  col 
Ruflicc,  & 
col  tenero  p * 

Capriccio  . 

Tenero  è ql 
cucino  Jopra 
li  capitelli 
fatto  pvna 
binari  a. Et 
a chi  no  pia 
cera  , facci 
correre  U fa 
fcia,etfopra 
tfpt  metta 
un  c ima  rio- 
Et  cofi  la  ri 
quadratu- 
ra, cherom 
pe  il  Fregio, 
chi  non  la 
vorrà , la  le 
ut  viaria 
fei  correre 
la  Cornice . 

Et  il  me  defi 
mo  farà  di 
quei  pe{zi 
Ruftichi  fra 
le  cornici 
del  frontini 
cto , liquali 
vi  furono  po 
fi  p carefìia 
di  cornice. 

Or  parlia- 
mo delle  mi 
fure  La  lar 
ghc\z.a  del- 
la . porta  e 
piedi  otto  : 

& l 'd'alte 
{a  fua  piedi 
tredici,  & 
mefo  . La 
grcffefKa  di 
vna  colon- 
na è vno  pie 
de,&mety} 

& è in  alt 
\a piedi  do- 
dici, che  fo- 
no ottogrof 
f effe. Li  Eie  - 
difìalh  fono 

alti  piedi  dua,&  mtXo  Le  pìlaflrate  dalli  lati  ciaf  cuna  * tre  quarti  di  vn  piede,  l'  yirchitraue  il  fregio,  & la  cornice  fene  la 
quarta  pane  dell'altezza  della  colonna  Dalla  f-feia  in  luogo  di  -Arckttraue  alla  cima  del  front  iffncio  vi  fono  quattro  piedi, 
& vn  quarto. Li  coni / faranno  dtcìanouefacendo  quel  di  me{o  maggior?  della  quarta  parte. 


t 


£ Tarr.i  forfi 


fid  alcuno 
chi  la prese 
tc  porta  fa 
come  la paf 
fata,  p effer 
la  colonne  fa 
fiate  ài  l{u 
fico,  come 
l’altra -3  ma 
chi  be  confi 
dererà  tutte 
le  parti  la 
troueràaffai 
differente,  ' 
Qoefla  por 
ta  adunque 
e tutta  Do 
rica  trame 
scaia  di  Ru 
fico.  La  lar 
ghe\za  di  ef 
fa  e piedi  ot 
to,e  trequar 
ti.  Lafua  al 
telfa  farà 
piedi  quat- 
tordici,e  vn 
ter\o  la  grof 
fef  q diana 
cotona  farà 
piede  uno,et 
mesco.  L’al- 
tezza della 
cotona  farà 
piedi  dodici 
gfime\o,l‘al 
te  zza  del 
pìediHallo 
farà  piedi 
tre  , & un 
quinto. le  pi 
laflrate  fa- 
tano per  me 
za  colonna, 
là  Archi  tra 
negl  Fregio, 
(fi  la  Corni- 
ce far  ano  f 
la  quarta 
parte  delL v 
colonna.  Ma 
auusrtifci 
qui,  lettore , 
di  fare  al 
piombo  del 
le  colonne  t 


due  m e f linvla fronte  de’  quali farà  per  mesca  colonna ,(fi  la  loro  altezza  farà  tre  quarti  di  cjfa  colonna:  & fra  li  duemenfi 
Imi  sfar  asso  cinque  triglphi  ,(fifiei  mitopf.Le  quaimifure  trotterai,  fe  tiferai  diligentianel  compartire,(finel  mi  furare -E? 
dotta  alfine  qitcfia  opera, la  trotterai  riti  fi ciré  à fatis fattone  fe  ' giudiciofi  il  fronti  fido  farà  alto  da  fatto  lo  feudo  alla  fu. 
ma  piedi  ire, (fi  mesco. Li  conij  del  mesco  cerchio  forano  dicitifei  t e sma  quel  di  mesco  fi 


con 
tua  ci 


ara  la  quarta  parte  maggior 


1 


Gli  è pur 
gran  cc  f*  il 
uolcruc  rime 
m lauti  mo 
ih  quelle  ci 
fe  »'  le  qua  li 
hanno  ìnfe 
pochi  pimi 
termini.ch  e 
quàdo  fi  ha 
rèi  fatto  à 
tuia  fine  firn 
luna  porta 
fcpra  efia  la 
pia  cornice 
pura,  o il  fi  o 
ufficio , di- 
ritto o con- 
do,noa  ti  fa 
rada  varia- 
re altrimeti 
ti.  Etto, che' 
mi  fon  datcf 
a fare  cin- 
quanta per 
te  tutte  dif 
fereti , & di 
uerfe  l'vna 
da  l'altra , 
non  faro  po 
co  a fatisfa 
re  a tutti t 
pure  andrò 
facendo  qui 
tó  io  faprb . 
la  prefentC 
porta  e tut 
ta  Dorica , 
ma  firaUe- 

fi  m , é f’-t 
ta  trafile- 
rà, come  fo- 
no le  colori 
ne  non  fini- 
te,ma  vi  fon 
pero  le  fui- 
mi  furo,  quei 
due  quadcr 
ni  f opra  epe 
colonne,  eh  e 
ropcno  lui* 
thitraue  ,il 
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fai* 

'di  ' ' rr' 


■egio,& parte  della  cetmcetqaettrr  fr{zi rufha.liquali  natica ja»«  u)re«u\e  iy(rihtnaue&  d Supcrcifiio.lt  tyatr are 
efe  Urtate  ùiaja  porta  ridirà  pur*t&  mfimuerattm  tutte  le  mi  furo,  rU  dmnhmnone  de  trtgupht,&  dele 
tl  fata  un  buon fiche  vena  mriare  da.  ,U  ahi, fi  contenterà  di  quefia  inumitene  .Quante  ale  mi, uro  s immaginerà  che 
na  colonna  fiagròffa  vnp-.e  de,& me\p,&  del  piede  fatto  dodici parti. ,da  quello  fi  traranno  tutte  le  mifure . 


jfj'  - f 


afta  fon 
taf; a die 
ffiX-Gf  inr> 
ferf  ite,  ftf 
Mari*  e da 
gli  alari)  0 
delle  quali 
te  ne  faro 
ir/ arco  ir  re 
file  1 a Ur 
< biffa-  ti  il 
tinaie  farà 

biedt  'un- 
dici : & 

V alte  f afa 
■r.ì  uetidua? 
là  alt  tana 
it'pi  Flirtai 
li  farà  piedi 
fette  : (fole 
pel  liccile  fa 
nino  /ci  pie 
di  in  altez,- 
z.-a,<e  larghe 
tre.  La  gtof 
f fa  ; delie 
i ts'.òne  e pie 
di  lineila  lo 
ro  alte  fa 
piedi  dicia- 
notte,  f enti 
ttì^o.  Lupi 
la  forata  del 
iauo  [ara. 
rn  piede  fra- 
le itiìlennt-MÌ 
-V  pted-i  cm 
Gue , & un 
quarto- 
tifa  dei 
’utri  hi  fra- 
ne , Fregio 
0 -Cormce, 
far  àia  aitar 
ta  parte  del 
i alt  e facèti 
la  colonna. 
Et  perchein 
un’arco  ci 
accade  fcrit 
ture  a fai, 
irr.prefe , 0 
artni  , et  ho 
voluto  fare 
le  tre  r fotta 
pr  citare  ol- 
tre alla  for- 
ma cuale 


..4*  -ila  party  disópra  La  quale  i-tefz  r-on  tuttodì  froztifbycie fora foitèi  tredici^  mepo.Li  coni] faranno  diciafi  ite:  ma  and 
A'-jncf  jk  à m quarte  f.à.d-  g’i  altrj. 


qua 


Za  port* 

da  uà» 
ii  è tf.t  a De 
rica,  di  bafi 
for'tlituojni 
ila  di  rutti 
co  delicato . 

L! apertura 
di  ejfa  in  lar 
ghefza  epie 
di  fsi,&e  al 
ta  do  di  ci. Le 
colonne  fon 
piane  : & le 
due  infieme 
fanno  vnpi 
latteo.  Ma 
per  far  l’ope  ’ 
ra  più  gra- 
tto fa  s’è  in - 
canato  fra 
epe  colonne 
quanto  eia 
metà  di  vna 
l ‘altezza 
del  piedi/} al 
lo  e piedi  ne 
uè.  L'archi - 
frane  fregio 
fr  co  mie  e 
fono  inalt ez 
za  piedi 
quattro.  E t 
/, oprale  co_ 
lonne  vi  fo. 
no  li  menfo 
lini  in  luogo 
di  triglifi  : 
fra  liquali 
vi  è vn  ri- 
qua arato 
permetterai 
delle  lettere 
Et  chi  non 
la  vorrà , la 
leni  via  & 
gli  compar- 
tita li  tri- 
glifi. Et  firmi 
mete  fe  etnei 
duci  riatta. 

J 

drati  attac 
cati  alle  co 
lonne  , 
quelle  fafeie 
rufiu  he  yc  he 
cinger:  le  co 

lonne, & la  pdattrata.,non  piacer  anno, le  Iìui  via:& la  porta  rimarrà  tutta  netta.  L' altezza  del  front  ifpic  io  farà  piedi  tre  dal 
cimano  della  cornice  fin  fiotto  le  m afe  h tre. 


non  mt 

rk  e fiere  ptà 
rigorefi 
tulli  termi- 
dati dm 
Vitruuie , U 
tu' 
fcritti 
non  poffrtte 
antivedere 
tuffi  gli  4/* 
ridenti. 


y e' primi  tt 
pi  quidono 
s’era  ancor é 
adoperato 
marmiate  al 
tra  pietra,  fi 
fac tuono  gli 
edifici/  di  lo. 
gnomi  : & 
por  ci'o  la  prò 
finto  porta 
dimostra  fi- 
fa fatta  q* 
ltgnami,iofi 
imperfetta 
di  membri 
particolarie 
ma,  quanto 
alt  vaine  r~‘. 
falò,  vi  fino 
ojferuate  le 
tnifuro.  tx 
ben  che  li 
due  tteruol • 
li  fra  li  dm 
triglififopra 
lo  due  cólo» 
no  , fiotto 
maggiori  do 
gli  altri  quo 
ilo  non  ì et 
roto  t anr, 
tal  varietà 


V 


fuefia  ftt 

taparticipa 
del  Dorico  . 
& del  Ioni 
cotnijlo  col 
Hufìico>  C$» 
etneo  di  opt 
ra  latenti*. 
Le  colonne 
fono  Dori- 
che, quantìi 
qtte  non  ve 
pano  tutù  li 
metri  delle 
bafe,  <3>  de' 
capitelli.  Vi 
t g ciò  la  ma 
feria  da  far 
gli,oJ[eruan 
do  le  mifu * 
re . Le  qutti 
Colonne, e fi 
do  qfta  epe- 
ira  fodafon* 
fette  parti , 
& me{o  in 
altezza.  il 
" conio  fopra 
Varco  e Ioni 
to,per  no  vi 
effe  re  inta- 
gli .Liconij 
de  l'ar co  ft 
fio  ìter{ati, 
par  ti  fono  yh 
ftici , parti 
dipietra  coi 
tu  , per  va- 
riare l'ope - 
ra:&cofile 
ftlaUratt 
m e de f ma- 
rnante font 
variate,  et - 
fa  che  torna 
bene  in  ope 
ra , come  ne 
dimoflra 
qualche  ve 
pipo  il  por 
fico  di  Tom 
pco  , doue  f t 
vede  opera 
lateritia,& 
pietra  viua 
tnfieme. 
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Queftaro 
trefenta  rf 
feredi  legna, 
me  , offerì  0 
topeio  tic 0 
fiume  Dori 
co.  L’alteTf 
%a  delle  co 
lonne  è otto 
parti,  fe  me 
x.a,per  e (fer 
due  propin- 
que vna  ol- 
ii altra:  T$* 
•vi  fono  le  ba 
fe , ne’ capi- 
tellina  per 
più  fortezza 
fono  cinte  di 
ferrose  ofi  da 
alto  , come, 
da  baffo.  Et 
€*  me  ho  d» 
to  del' altra , 
fe  quella  fa 
rà  fatta  di 
marmo  Gre 
90,  vene? fa 
to  per  lo  t 9 
go , eli 'a.  tor, 
ne  rà  bene:» 
di  qualche 
pietra  gioì' 
letta , cerne 
io  n'ho  veda, 
toin  alcuni 
luoghi  mine 
tali , adope~ 
ràdo  poi  l’ar 
tificio  dello- 
fcarpello  in 
fargli  le  vk 
ne, potrebbe 
fatitfare  à 
qualch’uno j 
feàche  p lì 
trota  d’U  gi 
ordino , elìdi- 
riufeiriafdk 
la  di  hgnm, 
me  nehnodo 
a puro  che  » 
fi  dimtlìra,, 
diLance,di 
Emo  , di  Co. 
fi  agno , o di 
Rouere,  o di 
altro  legna 
me  nfifietc* 
allaptoggca 
fe  al  fole.. 


QtttJhtpìf* 
lai  Bone* 
diti  cara  rat 
ita,  Ò'  leZ* 


la  dt  opera 
runica,  co a 
la.  ftta  tufi  a 
dt]bn  butti- 
ne dt  i tr * 
glifi,  & de 
le  mttope.bt 
che  parte  di 
ejfe  me  top  e 
& triglifi  ti 
coperte  del- 
le riquadra 
ture  /opra  ef 
(e,  per  cello, 
carni  gran 
numero  di 
getter  e. Le  ce 
torme  dì  que 
ite fono  di  ot 
fegroJ/tQe, 

&">*{***. 

come  ho  dee 

Oo  dello  al- 
tre,elle  fon» 
com  per  tabi 
li  per  tre  ra 
fieni  . Tri- 
ma, per  offer- 
ta terza  par 
Htferte  nel 
la  muraglia 
fine  fortsfii 
meStcondo 


ptrejfer  eia 
Ot  da  quelle 
fafeie  rufitr 
ebe,  gli  è le 
nata  quella 
gracilità  . 
Terza  per 
ejfer  / cane  ■ 
late  dtme- 
Jtrano  mag 
fior  grojfel 
papere  agi» 
tee  della  vir 
tù  vifieea,  la 
quale  fi  va 
dilatando  £ 
fe  cecauita, 
dotte  la  eofa 
parefmgrtf 
fi, che  noni 
m effetto.  j 


— 


lA  prefent» 
porta  è lotti 
ca  mift*,& 

legata  col 
r ufi co  . Le 
colonne  del 
laquale  fel 
f afferò  di 

tutto  tondo, 
& in  ifo-la , 
verrebono  ef 
fere  di  otto 
parti  , o al 
più  di  otto , 
mefo  ma 
perche  feno 
una  parte 
nel  muro,  fp 
anco  cinte 
da  quelle  fa 
fc  k , elle  fo- 
no undici 
gr'l(fe{ze  in 
(dt  effa.Ver 
la  quale  co 
fa  l’occhi fe 
ne  apaga  Et 
chi  ls  Morrà 
pii-  g-offe  , 
che  non  fi  a 
n ò -,  che 
nuoue  grof 
fez,z?  le  po- 
trà fare  , eh 
feltrilo  tue 
te  le  altre 
mi  fitte  et  de 
piedf  alU  et 
co  mietami 
ti;  ma  faceti 
do  pera  le  pi 
latrate  per 
la  metà  del 
la  g'ojfef&a 
dilla  colon 
na- 


b 
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Queffa  per 
tu  per  non 
h aa ere  co- 
lónnsjequa 
li  fono  la  ue 
i a cc guitto 
nè  delle  fhe 
eie  dell'  edtfi 
do,  no fi  pus 
Aire,  etile  ut 
fiica  biondi 
meno  f^fr 
chitrc.ue  ha 
del  Ionico . 
Ut  cefi  il  Pro 
giacer  ejfer 
puluitiato  , 
& la  Corni 
ce  c ancora 
Ionica.  La 
p irte  dirne 
Ufi  fpra  effa 
per  cagione 
de  le  menfo 
h , (h  afono 
mi  fregio  , 


u e ne  a iffcr 


corra  COTTO 

pofua. 


1 

liti 

li 

•igf 

lì 

1 

I 

I 

;ili 

il 

ta  pn finte 
porta  e Uni 
ex  accom- 
pagnata, & 
legata  con 
l’opera  Rpt. 
fica.  Lee» 
lonve  delle 
quali  fono 
dieci  parti 
in  altezza . - 
Et,  come  ho 
detto  delle 
altre , pere f 

fr  cofi  ap. 
prcjfo  luna 
all’altra pét* 
cinte  del  tu 
fiico  iti  tan 
ti  luoghi  el 
le  non  fono 
punto  ulcio 
fe  . Li  capi 
te  ih  di  effe 
fi  di f cofano 
d-i  i precetti 
di  V itruuio. 
“nondimeno 
io  ne  ho  ue~ 
dm  6 a ‘fai 
ariti:  hi  dt fi 
nuli  forma , 
cheriefeono 
bene  , anzi 
l'occhio  piit 
fe  ne  canteri 
t aperta  rie 
che' 7 a de 

\^A_, 

gli  orn  amen 
ti, eh  e di  fi- 
lo che  è fcrit 
io  da  VitrtH 

U 0. 
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Qttefta  ì itti 

la  C crini hi  a 
tnifta  & le 
gata  dallo * 
f tra  r ufi  tea,' 
Le  cohnne 
di  ejja  fono 
in  ah  tz.za 
dieci  farti 
& mezj >,  co 
le  fin  e bafie , 
(fi  capitelli 

Et  ancore 
che  elle  ner 
fajfiro  cinte 
da  am  ile  fa 

J j 

fi  te , non  fa 
rebbono  ut 
ttvfie.  , u olen- 
do ferun fi 
dell autori 
tà  dilli  ante 
chi  \omani 
“Perciò  che 
in  alcun:  ar; 
eh:  trionfali 
in  Roma  ite 
»"  fe  r e di 
under t dia 
metri  in  al 
tefza. 
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La  pr  e fieni  e 
porta  è di 
opera  rufili 
ta  dili  tata, 
& piana, ut 
JHta  di  tre 
ordini , cioè 
Dorico , Io- 
nico, & Co 
poJìto.Le  co 
lonne  dalli 
lati  fono  Do 
riche.  Et  hS 
che  paiono 
cefi  gracili 
in  altezza , 
elle  no  fono 
pero  ditiife , 
anzi  vengo 
no  a e fiere 
due  pilaf  ri 
ali’ alto  la 
porta,  come 
dinotano  l $ 
hafiì , & ca 
pittili.  Ma 
è fatta  quel 
la  fi  paratia 
ne  per  p:U 
vaghezza  , 
& perpren 
Atre  fiopra 
tfi e le  due 
n?  enfile  per 
eia  (cu  'aio 

J 

U quali  fono 
loniche^per 
non  ejfiere 
intagliate  , 
l’ architra- 
ve J- regio, et 
cornice  fio- 
fra  effe  me 
file  dimo- 
fir ano  opera 
Co  mp  sfitta  , 
per  e (fiere'  li 
mi  fi.  Ioni  nel 
Fregio. 


3 


Yr.o  Archi - 

tettare  hi{ar 
ro  riti  Quid 0 
fra  Ir  unti, 
chirà 

pinta  Ù ori  A 
thist , dee  le 
p laflrate,ìt 
tl  fuper  ciglia 
tutta  di  VA 
età 

contrattala 
quattordici 
fina  parte, 
cerne  de  feri- 
ne VitruUtò 
laDcrica,& 
la  teme  a. 
Qttetló  oAt- 
ckitettótedé 
libero  firme 
fine.  Ét  ejfeft 
de  fra  mólti 
fragmeti  di 
antichi/ à,trj 
uo  due  colon 

ne  piane  d. 

„ • i 

«pera  Don. 

ca.  Ma  per 
ncn  effre  di 
qu  eli  al'  ef 
fa,  che  à tal 
porca  fi  Con- 
tieni  un  t gli 
pofe  fótta 
due ft  itili. Cf 
di  fop*a  iro- 
no due  ni  £73. 
flotti  Dorici 
chefuppliró - 
no  ali  al-’cz. 
JC-t  del  fuper 
edio.  Et  cefi 
per  con, pii  e 
il  rimari mt  e 
di  effi  tinta 
f accormno- 
du  d>  alcun.' 

pefrj  difàfp 
rullici:  {f  di 
alcuni  pefj 
di  cornice , 
componendo 


nc  vnfrm  i 


ftcìo, 
jue  acerete 
reefpraejJòL 


1 


lifilW 


Sia  stia  m« 

famiglia  del 

1‘ intendente 
jl  re  hit  ette 
re , che  l'ap 
per  tur  a di 
quefia  porta 
fia  co/i  picco 
la,  (fi  l’orna 
mento  e ojt 
grande.  Per 
eie  che,h»ut 
dofegli  a far  e 
%>n  ponte  la 
ucttoio  bifo 
piana  ledna 
piaghe fopr  a 
ejfa  di  tanta 
altezza,  che 
le  f recete, 
che  leuimo 
p/fc  ponte, ha- 
Htfero  fpa 
fio  da  entra 
te  nella  mn 
taglia  : (fi  *1 
detto  potè  fi 
yenne  k me  a 
tirare  s quel 

10  membro, 
che  e intor 
no  l'aperttt 
ra  di  e/fa  per 
ta.Vercioche 

11  bozzi  in 
torno  k ejjd 
fono  di  gran 
rtlieuo.Et  p- 
ehe  il  indici* 
fo  poma  dà 
pare  tal  pr 
dine  i vna 
fortezza,  (fi 
hauena  ra 
pone,  che  al 
le  fortezze  fi 
tenutene  epe 
ra  Tofcana, 
p D anca, {fi 
non  opera  di 
beata,  come 


qntfa-.ma  togli  ; ifpondo^hel’ prdinaiper  la  entrata  di  me  bebtffim  giardino  circondato  dal/ acque  vitto- 
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li t prs  finte 
pori  a è di 
pii  fio  rte  I{ii 
ftico  : ma  U 
fi  on  ùjpicio 
è borico.  Et 
iti  lungo  di 
c o Ione  fono 
temivi  ut 
pit  i di  gì  un 
chi  temuti. 
Ó‘  circonda 
li  da  quelle 
fa  fa  e V.ufH 
che.  In  Ccr 
vice  di  que 
fio.  porta  è 
cefi  rotta  , 
per  metterfi 
cu  ella  ri- 

j 

quadrarti  ■ 
ra.nellaqua 
le  fi  mette- 
rà qualun 

j. 

que  fcrittt* 
r& fi  uorrà. 
Ter  frettare 
la  mi  fura 
del  tutto-,  fe 
immagine- 
rà di  quan 
ti  piedi  baie 
li  a ejfisr  lar 
ga  la  porta, 
par  teda  un 
piede  in  de 
dici  parti 
efi  con  que' 
lo  trotterai 
la  ronfi  tra 
del  tutte . 


I 


Quefta  por 
t a per  le  co- 
lonnej&  an 
co  per  quei 
ffofo  di  cer 
nict,fi  potrà 
chiamare 
Dorica  mi 
fi et  & finti,  i 
di  più,  forte 
Rj fosco , U 
quale  è fai 
tet  di  fag. 
menti, come 
fi  siede  . Et 
per  non  tjfe 
se  le  colcn 
ne  della  fux 
cena  emete 
ab  folca,  cf 
fondo  rotte 
nella  parte 
da  ha  fio  , fe 
gb  è acccm 
snodato  qi 
pie  dfo alti 
con  le  [otto 
ha  fi  tmpsr 
fotte. 


Qutfta  por 
tu  e ; lift  a Co 
rwihta  mi 
fi*  di  due  fir 
reRufitco  Le 
colorine  non 
fono  ancor a 
finite:  ma  vi 
è la  materia 
c bafi&rfia: 
& vi  fi  vede 
la  fina  mifu 
ra  da  beffo 
nel  mefi) 
da  alto.  Et 
cefi  le  foghe 
dei  capitelli 
non  fono  an 
cor  finite.  Et 
per  efi ere  il 
front; finao , 
& la  cornice 
rotti  in  piu 
l 'ioghi k vi  ho 
accommoda 
to  quella  f or 
ma  ottago 
t*a  .per  me  t 
terni  vna  ar 
me  dentro 


Qsefaptrti, 
(lP*  & UH 
DoTICO 
Ad  Cori» 
duo.  Et  Do 
fica  per  li 
due  piUftri 
nani  a càto 
le  pdaflratt. 
liquali,  per 
farli  pi»  ir» 
tioft  ho  fatto 
quella  ditti 
fi  ne , face» 
done tre  par 
ti,& metten 
do  in  ciaf:» 
m vna  fca 
nettatura 
nel  ttu\o,  & 
dall-,  lati  vìio 
incauo  del 
triglifo  Dori 
co  : & poi  le 
ho  cinte  da 
quelle  J afri  e 
di\ufhco  di 
licato.Sopr » 
quelle  colo n 
ne  vi  fono 
due  menfole 
Conni  hi  e , 
fra  le  anali 
zi  è la  meta 
pe  Dorica  Et 
:l fregio  e Co 
rinthio , ma 
interrottosi* 
quei  coni], 
per  fegutr 
l'ordine  del 
le  pilq/lrate 
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Qtiejh*  por 
ta  e tutta  ìt> 
ni  ex  misi  a 
di  Rustico, 
(fi  legata  di 
litjhco.  le 
c tilt. ne  del 
la  qua  [e  ,fo 
no  della  fisa 
co^h  (niente 
altezza,  (fi 
cefi  il  fiso 
a-chitraue, 
fi  (gio,et  cor 
asce,  fino  tu 
quarta  par 
te  d (L'alt  cz 
za  di  effe  co 
Unne  . la 
quale  pro- 
feritene tur 
na  bene  per 
regola  gene 
ralc.  Il  fu- 
p eritho  di 
quella  por- 
ta non  è pia 
no,  ne  di  me 
zo  cerchio, 
ma  e la 
(quarta  far 
te  del  tede, 
(fi  fi  aditoti 
da  i enti  na 
t$  a tempi 
xo  s h i , (fi  e 
antico-.  Ft  -t 
fine  che  fin 
pra  ejjaptr 
ta  fi  popi 
meltereuna 
grande  ar- 
me .fi  gli  è 
Accomo- 
dato nel 
Timpano 
quitta  jor~ 
ma  di  fti  % 
ficctr „ 


Dipoi  eh* 
mi  so  dato  M 
far  cefelic* 
ttofe  , io  m 
faro  pare 
Una,  eh  e alti 
intendenti 
parrà,  li  ceti 
t io  fi  filma  , 
ma  p auen 
tura  a chi 
(t  ttedràpe 
Lì  a in  opera 
nel  modo  - 
ch'io  la  in 
tendo  ne  r 
mura  fouf 
fatto. Le  pila 
fidate  di  que 
fi  a fono  Ioni 
che  ,&  co  fi 
il  fregio , & 
la  cornice  . 
(fi  e centrai 
ta  la  quarta 
decima  par 
te  nel  forno 
di  effa  ■ Li 
mefolmi  dal 
li  lati  in  luo 
co  di  menfo 
le  fono  Dori 
cfhquali  ha 
ranno  tanta 
di  aggetto  „ 
fio è di  fior 
tc , quanto ì 
la  fica  alt  et * 
za . Sopra  li 
qtic.  li  fkràla 
corntce>  che 
u eroda  fare 
copertura  ai 
la  p.rt a L'or 
ti  amento  del 
lafineftrafa 
pra  effa  farà 
di  baffo  rilift 
no  Le  celane 
dalli  lati  Jq 
no  D n<hs . 
Ór-  di  poco  ri 
lituo  Ta  que 
Ha  potrà  fsr 
■ ire  k una  ca 
Ti  priuata; 
l’andito  dil  - 
la quale  pre 
dsrà  luce  d$ 
tafeneiirg  » 


Quefìa  per 
ia  è di  m 
Reifico  icz 
zi  colmi , ( o 
ve  Àmie flra 
il  dì  fon  o , 
le  è clamo 
dilla  anale 

, i 

fono  di  ope- 
ra Dorica  * 
anzi  fono  pi 
Li  ft  ri  d'  U tfi 
in  colonne , 
enne  jì  uc- 
cio alle  bafes 
a’ capitei 
li  . ÌÀ archi, 
trave  , fre - 
comi 

ce  (ino  di 
cpcra  com 
p.'-fta.-yfhrt 
la  dicono  1 a 
una:  .Aliti 
Italica.  P'f 
co  che  fu 
t renata  da 
Pomari,  Ó' 
ft'pofa  nel 
la  f.mmà 
parte  dd- 
/’  ai rripbi:  e. a 
co  di  Ro 
ma. 


h. 


Quefia  ì 
tutta  Dori- 
ca,opera  d 1 
baffo  rilie- 
uo  , ne  ui  * 
punto  di  BJi 
Rico  : ma  & 
conti, & box. 
za  fono  pia- 
ni , ma  rtU 
unti  due  di 
fa  fuori  del 
muro  . Val 
te^za  deli  a 
colonne , pe , 
ejjer  piane 
t&>  non  por 
tari  lo  pe  [o 
alcuno,  fono 
in  altezza 
none  parti  : 
Ft  p hauer 
anco  le  fue 
pilafirate 
dalli  latino 
fino  mencio 
fi  arfij  fe  in 
tal  cafo pif- 
fero di  fette 
parti , paria 
no uana tut 
fa  l’opera. 


Se  non  fujfi 
la  binari» 
dilli  huonn' 
ni,  non  fi  co* 
nomerebbe 
la  modetìia 
dell-,  ah  ri.Et 
poro  io  pote- 
tti fare  còte 
sla  portai io 
risa  pura,ee 
me  in  effetto 
fivedefenz» 
andarla  ra- 
pendo confa 
Jcie&ccn  li 

conij,&  rem 
pere  la  bel- 
lezza fa». 

Ma  perche 
fmpre  furo- 
no , &fonò, 
& faranno 
per  quàto  io 
credo  r dellt 
huomini  biz> 
\ari,che  cet 
sano  nouità » 

10  ho  voluto 
rompere  & 
guadare  la 
bella  (orna 
diqueffapot 
ta  Verte  a. 
Velia  quale 

11  prudente 
_ Architettó- 
re [me  potrà. 
feruire,gìità 
do  da  bancca 
le  ale  Runi- 
che dalli  la- 
ti delle  coisti 
ne,  &ancò 
l euare  vi»  li 
cenìj, che  ro- 
pono  Varchi 
tra  uè,  &il 
fupercilio.it 
cefi  leuar 
via  quelle  fi 
fc'.e,  che  cin- 
gono le' colon 
ne , doue  la 
porta  farà 
Borica  pu- 
ra, & di  epe 
ra  dilicata, 
tettando  via 
ilRuflico,& 
mettere  fra 
li  triglifi  le 


teli  e di  luotfeche  , & li  pian.  ; che  ci  afe  un  a cefo,  dinota  tlfacrifuio . 
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jQjiefta  por- 
ta tien  del 
Dorico , dd 
Corintio  io  , 
del  Radico, 
&>  anco  (per 
dir  il  vero) 
dd  bed tale. 
Le  colonne 
fono  Doriche 
Li fasi  capi- 
telli fono  mi 
(li  dt  Dorico 
cfCcrinthiO' 
La  pilastra- 
ta interno  la 
■porta  eCortn 
tbia  , per  gli 
■jntaglrt&ce 
f e lo  .Archi 
traueflTre- 
Iti  cor 
ni  ce.  Tutta 
la  parta  e ci? 
con  dot. a di 

Rui fòro , co- 
me jì  vede. 
Sfrato  all'or 
dine  badiale 
non  fi può  ne 
gare,  eh  e,  cfé 
doHiqualchi 
fafi  fatti  da 
natura , che 
ha  forma  di 
b :{lie, che  no 
fi  a opera  be' 
(ìtale. j 
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Ter  finir1  e il 
numero  delle 
trenta  porte 
Rufiiche  , ìo 
ne  ho  fot  to’ 
ditate  forte K 
ch'io  fono 
hormai  fian- 
co, dotte  fono 
consìretto  di 
immaginar 
noi  vrìarco 
trionfale  di 
opera  Tofca 
tea  mtfta,ctn 
la  Rufiica  il 
quale  arco 
potrà  fornire 
per  la  porta 
di  vna  città 
o fonèma, 
Jeruendofi  di 
vnà  dt  Ile  por 
ti  per  la  por 
ticella  , (fio 
l'altra  fia  fi 
ritta.  Et  que 
fia  porta  nel 
vero  farà 
molto  grata 
alli  huomtni, 

' per  la  vane 
tà  delle  cofe, 
che  vi  fono. 
Trimierame 
teli  confi  del 
la  porta  prin 
cpale  fono 
variati , imo 
di  pietra  vi 
uà ,(fi> l'altro 
dt  pietra  cot 
ta ■ Re  ftthd 
mete  quelle 
dille  porti  pi 
cole , (fio  cefi 
anror  alle 
due  finefire 
eh  tufi  di  op  e 
ra  reticolare 
dipi  etra  cot 
ta  , hanno  h 
funi  conij  va 
riati  , (fio  me 
dr fi  marni  te 
anello  [patio 

J 

fopra  la  por 
ta  ha  li  fuoi 
ccnfivariati. 
K ■ l quale  fi 
porri  fa  to 


gru  belli  btfio'ii  di  mtz,->  rtlieuo,  oltra  li  nicchi  dalli  lati,  n:  tqttali  fi  metter  ino  qualche  fi  ai  uà.  Et  «ppreijo  v:  è queliti  la 
uat.o  te  dt  mefo  vi  fo -iti fi- ciò. (fio  quelle  dall- lati,  d-.-u  'fi  potranno  mettere  diuerfe  cofe  à volontà  de1  patrone  Et  qui  fin  fa  fi 
numero  delle  trema  porti  di  opera  Rustica  , mista  con  diaci  fi  ordini. 
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r -r  0 ranche 
«d/fl  ho  sfo 
gaio  la  biffa 
na  nelle  cofe 
mille,  & li 
centi  off,  e he 
ragione  ch’io 
tratti  alqux 
to  delle  rego 
lari.  Ut  perciò 
la  preferite 
porta  e fatta 
Connthiziet 
è contratta 
la  quarta.de 
■cima  parte, 
come  la  de 
ferine  Vitru 
aio  nella  Do 
rica,&  nella 
Ionica.  La 
■cornice  fopra 
e fa  farà  di 
tanto  fpxùc, 
quanto  fopor 
ter  ano  lerne 
fole  : (fi  farà 
cop  er  tur  a a 
■ejjia  porta.  Sa 
p 'si  la  corni 
c e farà  una 
finestra,  per 
dar  luce  all' 
andito  della 
enfia;  L’ orna 
mento  della 

quale  farà  di 
bajfo  rilieuo , 
& co  fi  le  ale 
dt  offa  porta, 
&le  m enfile 
ancora  fiirà 
no  di  baffo  ri 
Ueno. 


C 2 


ì 


fin  e fi  a por- 
ta è la  mai. 
gicr parte  lo 
naca  : mais 
colonne  stelli 
lati  fono  Do 
neh  e,  fi  di 
beffo  vìUesto, 
t atn.et e,  che 
fi  pojfino  di- 
re pii  afri  t> 
le  bafe ,fi  ca 
pi  te  Hi  : J\j 
quali  fono  ni 
chi,  fi  ri  qua 
Arature  di 
pietre  miste. 
Sopra  le  co- 
lonne fono 
wttnfole  Ioni 
che,  le  quali 
fo fungono  U 
cornice  , fi- 
pYii  la  quale 
evna  fine  fra 
per  taf-lue  e 
all  a lito  del 
la  tafr  ; U- 
qu  ai  fin  e fra 
e ornata  dal 
li  lati , & di 
['fiati  quell 
ornamenti  fi 
no  di  bafe 
uli  e no. 
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Quefla  p ir- 
ta e tutta  Cg 
popi  a , come 
ji  vede  nelle 
colonne , & 
nell’  ji  re  hi- 
fratte, fregio, 
& corn  ee » 
Le  colonne 
ài  quefta  fo- 
no di  baffo  ri 
lieuo,  fra  le- 
quaìe  zìi  e 
luozoda  met 

G> 


tere  dtuerje 
pietre  min  e: 
fopra  la  qua 
le  nel  timpa 
no  dal  fronti 
Pp.cio  farà 
aperto  perda 
re  luce  aitati 
dito  della  e a 
/*• 


C 
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Ouefla  pe 
ta  nel  vero  $ 
tutta  Dori  - 
ca,  quanta1* 
quell  fregi 9 
fi  a occupati 
in  parte  da 
quella  riqua 
dr  atura,  per 
metterai  di 
tro  della 
fcrittura . 
■Ma  leuato 
zia  ejìa  ri- 
quadratura » 
Jt  potrà  cont* 
nouare  li  tri 
gkfiy&le  me 
tope.  Li  pila 
filoni  dalli 
lati  fon  pia 
ni,  ma  fona 
ciafcunod'ef 
fi  cefi  diuifi, 
Ó>  fattone 
due  c donnei 
le  di  baffo, 
aedo  che  l'cpe 
rn  (ia  più  pia 
cenale  a ri- 
gati. r danti . 
7\efi  letta  pt 
re  via  la  fiat 
ma  de" pila 
fin , contine 
uanio  1/  m e 
uri  nelle  i a 
fe,&  de  capi 
teli:.  Perciò 
chef  e li  pila 
JtrifuJfero'.ce 
fi  larghi,  fen 
\f.  opera  al 
cuna  dentro, 
non  furia  ti 
to  ani  fide, 
ne  tanta  bel 
lextm  nell' or 
riamente  di 
q igfia  porta. 
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La  prefitte 
porta,  e tutta 
Ionie  a, hi  che 
/òpra  le  colon 
nevi  fi  a la  far 
ma  del  capi' 
t silo  Dorico, 
copi  che  per 
{Montura  fa. 
ri  bia fatata 
dalli  buoni 
Architettori. 
''Pereto  che  li 
luoni  antichi 
0"'  anco  1^ 
buoni  moder- 
ni vorrebbono 
ititele  colonne 
andajfero  fin 
Patto  Varchi 
tratte.  Mai 
dafapere.che 
titrouandofì 
vno  Architet 
tore  quattro 
bellisfime  co- 
lonne Ioniche 
T altezza  del 
le  quali  era 
piedt  vtq.  & 
tonde  ix  & ne 
bau  eua altre 
tate  affai  piu 
piccole  di  fi. 
nìfsìmo  Ala~ 
baìlrof  alt  ez 
za  delle  qua 
li  era  piedi  iiij 
& meno-  Et 
volendo  fare 
•una  portala 
pertura  della 
quale  fujfe 
piedi  vy.  & 
tnezo  in  lar - 
gbeffia.&xv. 
piedi  in  alteTf 
Xftyfi  vclfefer 
ut  re  di  quefie 
colonne  ,tnet 
ten  do  fotta  le 
pr  ime  colonne 
vna  fott0bafe 
di  pie  dii.  & 
on  eie  i/.  & fo 
pra  ejfo  ruffe 
la  forma  de  l 
capitello  Do- 
J irò,  per  firn- 

, ipo/ba  delibar' 

-fa  quanto  la  grò  faenza  di  vn  a colenti»  nella  parte  di /opra  . Dipoi  [oprale  dette  colonne  ut  colloco  le  altre  minor  colonne, 
attendo  fifa  a effe  V Architrave  Sfregio  puluinato,&  la  cornice  .Ditela  del  tuttofa  la  quarta  parte  dell'diefzadihna  colonna.  Et 
ufi  di  quelli  frammenti. cempofe  Uprefente  porta  Ilquale  acciden  te  potrebbe  accadere  all' Archilei  ore  un  qualche  giorno . 
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V altezze  fa  a fu  7/ 


Quttt afona 
e tutta  D»ri' 
ca  pura  ma  fi 
potrà  arrichì 
redi  ornarne 
ti,  intagliati 
doli  tapitelii 
nel  modo,che 
fi  è ', veduto  in 
alcuni  altri 
più  adietro. 
Et  cofì  nelle 
interualli  da 
i triglifi  met- 
terai le  tefie 
de  buoi , & lo 
bacinette  , b 
qualunque  al 
tra  cofa  fi  vor 
rà , feguendo 
la  volontà  del 
padrone. 


- 
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Quella  porta 
e tutta  di  epe 
ra  Ionie tv.rrax 
le  colonne  di 
c(ìa,per  tjfirt 
duplicate  fi- 
no più  gracili 
di  quelle, che 
deferme  Vi- 
truui  o.  Ma  in 
quefto  luogo 
per  le  ragioni 
eh1  io  he  detto 
più  adie tre, el 
le  non  fero  da 
ejfere  btafma 
te-  Io  ho  occu 
pa’o  il  fregio 
in  tre  luoghi. 
Ter  eh  e fino 
alcune  per  Po- 
ne, che  hanno 
piaceredtfcri 

nere  affai, 
cefe  diuerfe. 
Ma  chivorrd  \ 

'•l  fregio fchkt  j 
to,il  potrà  fa 
re. 


I 


Quella  e tut 
tu  Corimbi* i 
Lefue  colon. 

per  ejjere 
binate , come 
ho  detto  delle 
altre  .fono  tu 
alttTz*  dieci 
groppe,  & 
meta. ma  chi 
lè  fcahùl arò. 
fi  mcflrerati- 
K-odi  maggior 
$rcJfezz.a,per 
le  rapimi  dot 
te  piu  ^dietro 
-EV*  la  porta, 
farò  più  rie - 
£&■  . Et  l 5J 
tbre  qnefe  co 
atpainò 
ejjerne  parte 
tiri, mure  fpo 
trk  nondime * 
no  farle  di 
tutta  rotondi 
t a. & mette n 
do  di  drieto 
le  fue  coltra 
relonnt  pia 

nt‘  § 
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Quefta  porta 
? tutta  hni 
e a . le fue  co 
bnne  fon?  m 
altera  suo 
di  am  stri  .le 
fue  fcanella 
ture. per  e/fere 
due  ter  fi  fu  a 
ri  del  muro, 
vogliono  ejjt 
re  fedici , gfi 
otto  fìnajcon 
deno  nel  mu 
rOyfhe  fono  vt 
t (quattro,  fi 
capitello  è più 
r icco  di  quel 
lo , (he  deferì 
Ue  Vitrette  io. 
Ma  perche 
fa  piìt  grato 
all'occhio , io 
gli  ho  uggioli 
ts  quel  feg’lo 
fono  l’uuouo 

10  'Perche  de 
/imiti  ne  ho 
veduto  gran 
numero  di  an 
fichi  Et  s’ el 
pai  'rane  dt  Ila 
cafa  non  fi  ci* 
vera  di  mette 
re  molte  fette 
re jppra  la  fitta 
porta  , potrà 
fare  correre- 
la  cornice,  gfi 

11  fregio, deue 
l'opera  farà 
più  perfetta. 


1 


nonché  là  fe; 
tima  porta  p ; 
u % fithtle  à 
quesìa , qua? i 
to  alle  cclon 
ne  : che  tutte 
fono  Uniche: 
t od,  meno  pur 
ftapreftnte  t 
mol  o ducer 
fa  daltalire-. 
le  colonne  di 
queftafono  al 
te  none  parti, 
& meteo  : & 
fono  due  ter 
zi  fucra  del 
muro  Et  a.n 
co  chi  le  vor 
radi  tutto  to 
d o con  L-fie 
colonne  piane 
l'opera  hard, 
mapor  pctfen 
ria  ò>  li  fiori 
tifpici  (opra 
effe  temerari 
no  meglio  , ri 
munendo  ~ la 
parte  di  me 
zo  fopra  il  vi 
no  del  fregio. 
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Queftct  ha 
dell'arco  trio 
fate:  no  dime 
no  ella  patri 
femireper  la 
porta  di  vn 
Tepio  /, Itero , 
per  eff enti f et 
luoghida  me 
temi  dixerfe 
fi  a tue,  olirà 
la  parte  di 
me\o  [opra 
e {fa  , dom  fi 
farla  vna  hi 
feria  di  baf- 
fo rilisuo:  £§» 
e tuttaCorin 
thia.  Le fte 
colonne  fono 
di  altera 
dieci  parti, 
& me^o,  & 
chi  le  fcancl 
tara  dima- 
Hrerdoo  ma 
icr  grjjfzza 
per  le  ragia 
ni  antedet- 
ti. 


' 


Cfr.afhr'e  tHt 
fn.C»rmib:A 
l e calane  di 
e jf a fonò  die 
ci  diametri 
in 

pofjono  effe  e 
due  t er\i  tuo 
r/i  dei  muìo 
anco  di 
tutto  tondo 
cerile fae  co 
tracolline  pi  t 
ne. Se  quefta 
farà,  a vhtt 
cafaf  artii  t) 
della  [quale 
h -Mia  bifo 
gno  di  Iure, 
(f  fmilmm 
t e avnaChie 
fi  a y la  fi1  e 
jha  fpra  ef 
fi  fèruirà:& 
neri  ha  nido 
bt fogno  d:  lu 
ce, fi  metterà 
vna  bijloria 
nel  luogo  me 
A t fimo. 
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Quefla  e puf 
G or  inibiate 
me  L Al  r si , 
ma  diaerfa 
di  forma.,  0* 
dt  opera  a è 
cora.  Le  col 
ne  delinqua 
le  fono  dieci 
diametri  & 
mezo,  0>fo 
no  due  te  zi 
fuori Àd  rmt 
ro.tLe  due 
rneze  colon 
ne  dalli  lati 
la  arrichif  e 
no  aj]ai,  non 
dimeno  fi  po 

jefarsfenza 
<?.;  Et  f hi  ni 
Voi/ a (faille 
rtquaai  Ara- 
re dijopraja 
fiera  corre 
re  l'opera,-^ 
faro,  pài  per 
fetta  Et  beri 
che  it  buoni 
antichi,  non, 
hìnno  vfato 
di  cingetele 
colonne  per 
jl  trailer  fa } 
ma  jemp.  e 
le  hanno  fa 
neilate  da 
baffo  a alto , 
nò atmeno  io 
figlio  tale  li 
centia  dalle 
colonne  Elie 
rofo  limitane 
le  quali  tra 
no  al  portici 

di  Salame 

ns. 


Ter  laporta 
di  vn  Tem- 
pio que/ln  pò 
tra  ferutre, 
dotte  ci  fono 
luoghi  pie 
immagini,  et 
per  baffi  nhe 
uì,cfpcrpte 
tre  finente 
fe  jìmiie  L’o 
pera  è tutta 
Ionica  Le  co 
Ione  da  baffo 
fono  due  ter 
z,i  fuòri  del 
muro , & fo 
no  in  alt  et 
none  par 
ti.  Quelle  di 
fopra  fono 
piane  ,&>  dì 
baffo  riheuo- 
Et  ancora 
(pueflapotna 
feruire  per 
vno  arco  trio 
fale,&  rifpo 
deria  iene. 
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Accadrà  tal 
volta  al?  A f 

ehi t etto  rg  dt 
voler  fato  v. 
n&  porta  , U 

Urghe/Jadel 
U anale  0a 
piedi  x efl'al 
te/za  piedi 
XX  ma  ketr/t 
alcune  c flati 
di  frano* 

C * g CU/S 

la  metà  della 
porta,  volen- 
do fi  fruire 
d’ effe  colonne 
potrà fit  i „m 
p oft a d eli' ar- 
co fpra  te  co 
Lune  di  idra 
altezza,  quà 
to  la  quinta 
parte  di  vita 
colonna  , q> 
fua  córmce, 
& fregio  pai 
uimto  ,tfp:Ar 
chitr atte , gf, 

fono  effe  co. 
tome  métterà 
v»o  pie  die.  „J 
lo.  che po/i  fu, 
la  foglia  chef 
fa  porta.  Val 
tozza  dd pie 
disiali o farà 
piedi  tij  oneie 
ix.  là  altezza, 
della  colonna, 
farà  p.  e zi  ix. 
mete  iij . l\Ar 
chitraue  , il 
fregio  ,<&  la 
cornice  [opra 
le  eoi  enne  fa 
tà  piedi  q.xke 
fono  in  tutto 
piede  xz‘.  & 
tnezo  cerchio 
che  Jhranae 
xx  piedi.  S i 
metterà  mi 
me/o  deU'Ar 
co  va  a mm fu 
la  di  v»  piedi 
(f  iuti  mete 
Ó-fipra  le  co 
lonne  ionie  ft 
me! t trèno  re, 


•a,  „ donne  pinete 

fk  fua  altezz  t fari  pi  ( di6.  (fotte:  e dieci % patendo  foprtt  effe  l’ Architi  tute, fregio, &■  càmice,  li altezza  del  tutto  fitta  la  quarte  parte 
mnordt  quella  dfouoity  cuefapoicà  ferutre  perla  porca  di  vn  Tempi  e,  tome /altra  quia  canto. 
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Que/lajì  pe 
tra  dire  Ce 
rimhi a , per 
tffèrui  ima. 
gitalo  ima 
gran  forte 
dilli  fuot  mi 
bn.L  altezza, 
fu*  farà  due 
volte  quanta 
ì larga  La 
fuafilafirata 
farà  l' ottano 
forte  della 
fua  larghe £• 
tu*,  la  fronte 
di  vna  mtnf<t< 
la  farà  qua » 
to  la  pila/ira 
ta.  Lo  fpatie 
fra  le  due  mi 
fole  farà  qui 
to  vna  menfo 
la.  L'altezza 
del  fregie  fa 
rà  la  quarta 
parte  pm  del 
la  pila  firata,, 
che  farà  il  fa 
frercilto.  fai • 
tozza  della 
cornici  fia 
quanto  tifò . 
fercili»  , rèa 
l’ottaua  par - 
te  di  pm.Lt  al 
tri  ornamenti 
fono  fatti  a 
beneplacito 
deU’huome » 
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Qv.tfi aperta 

è Dorica,  ma 
m poca  U ceri 
tiofk,  pur  ca- 
gane gel  ri 
f.dto  , che  fi 
1 -d  <' eh.  frane, 
pigio,  é> la 
cornice.  Ma 
qui  fio  e l>  n 
nere  (fari  o per 
cagione  di  lle 
due  mesco  co 
lem  e piane, 
l 'ùu  ali fi  De  e fi 
gsno  tirchi 
tenue  Et  cine 
fio  è fi  ufo  per 
Arrichite  la 
porta  dalli  la 
ti,  & anco  di 
fipra  Pereto 
che  l' apatia 
rad  l a,  poeta 
non  è mol  o 
grandsjficn. 
dimeno  il  pa 
drone  vorrà 
la  fila  porta 
ne  ha,  di  orna 
mento  dalli 
lati , (fi  da  al 
to  ancora  Et 
fi  Ventrata 
di  qnc fin  ca 
fa  hard  bifo - 
gno  di  luce 
( come  è da 
credere ) la  fi 
nrfi*ct  d fp  a 
porgerà  luce 
all’andito,  (fi 
farà  ornarne 
to  fopra  la 
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R hrouandefi 
vno  Are  bit  et 
ture  due  bel 
le  colerne  de 
0~dmeCemp9 
fiso, ('altezza 

Ul  CiafcHVéO 
fura p.edt  xij. 
&>[t'à  la  fu  a 

greJfiTzafui* 

decima,  parte 
dilla  Jua  al 
tefza.&cofa 
(nel vero)  vti 
pere  UcentiO' 
fet'A  Nondi - 
meno  è per  la 
fu  a bellezza, 
Grafico  pirla 
xtceffà,  egli 
few  vorrà  fer 
uir-prr  orna 
re  VK.a  porta, 
la  larghezza 
della  quale 
farà  piedi  vii ’j 
per  lo  meno: 
(fpvìorrà  ance 
ra  che  dona 
po-ta  Jia  ri. 
eh  a di  orna~ 
men  i Se  que 
fin  porca  ha 
rà  a corri  [pira 
dorè  aìlr.  colo 
ne , hi  fognerà 
che  fi '<  di  q Ila 
al-(\za,che  è 
conceduta  co 
niunememi  e , 
cioè  dt  due 
quat b-i,  dotte 
ch  i fono  effe 
crl-nr-e  hi  fo- 
gne: .1  li  piedi 
filili:  l' uhef 
fa  de  qui  ih 
farà  pied*  ttij 
f 9*  ni  3 eh:' 


inai»  tati; 
l’alt  izza  t 
d;  xv>  rf 
?.  ■ , fin  jeiu 
Ì ,4  re  hi  rane 
hi  zo  piede 
arà  l'a  C",fp 


X Vili 


coi  C alcel fa  / r '■  ■ 

>i  di  porta  fa*à  p-eii  xvi.Sopra  le  colène  il  metter  ài’  4-chir  «?,  il  fregio,  ff  la  cornice  t ’ altezza  do  l tatto  farà  la  quarta  parte  della 
c -l  y.taa  coi  le  ì>aji,&  tt  capti  eU<>,f»~ei$do  tl  fronttfftcio,  conti  fin  veiit,arnato<  Et  acf>  che  la  porta  fia  bene  oraat  tfcem*  ho  detto  dt  fipr*) 
fi  muterà  le  /ut  coa  pacolona: pianrtktitro  le  tende,  duplicando  eje  eoiotae piane.  uttuadoai  delti  aie  chi  fra  tje  , come  fi  vede . iella 

pianta  qui  [otte- 
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Quella  porta 
è tn  gran  par 
te  [irmi e alla 
paffuta, al  m$ 
no  di  Pìtten- 
trone  confor- 
me alla  pian 
tarmai  dtffs 
rente  di  jfe- 
cies&d  mi 
fitre:di  ffectè 
perche  le  co 
lonzi. &ahri 
ornamenti  fo 
no  Cc\!n:ì)lj.f 

Di  mefite, 
queste  coleri 
ne  fono  in  ai- 
te\zfa  dieci 
gr-ffzz-.ffi 
me?o  , olirà 
che  Quella  hit 
ilf  on  ifp  no , 
& li  fmjf.ee 
que  fi  a tiene 

fopra  v o or- 

din®  ha  fardo 
don  g accader? 
do  [opra  effe 
porta  alcuna 
hi  foriamo  grò. 
numero  di 
lettere,  vi  f** 
rk  lucro  , 0* 
farà  dtuerfa 
dall’ al  ■ a in 
alcune  parti, 
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Ter  compire 
il  rumerò  dii 
le  tanti  porte 
regolari,  (jr> 
hauedonefat 
io  di  tante  far 
ti,  ch'io  era 
ila. co  h ormai 
ho  pur  voluto 
farne  vnaja 
quale  fi  posfi 
con  ofc ere  di 
uerfa  dulie 
altre, la  quale 
e tutta  di  ope 
ra  dpofita. 

Lcdarghe\Z* 
di  qu  sQa  fa 
vìi  ( effempio 
gratta)  pii  di 
dieci  ,&in  al 
tei  va  p'-edi 
ve  r ti.  Ct afcit 
na  p ilafirata 
etràvn  piede. 

La  fronte  di 
vna  coivano, 
fi  rà  piedi  r . 

(fmeno  Uin 
tercolÒnio  fa 
ra  per  vna  co 
torma  & me 
1(o  L’altezza 
dsl’  Architra 
ut  farà  la  fé 
fta  pa-te  me 
?io  della  celo 
na  Altro  tan 
te  il  fregio, fa 
altro  tanto  la 
cornice  là  ca 
pittili  de’me 
feloni  fono  mt 
bri  delia  cot 
ni  ce,  ne’ quali 
per  p<»  orna 
moto  ut  fono 
quelle  foglie 
ivt  agitate:  La 
ell’uatione 
dimeno  fura 
vn  quadro  g 
fetta  .dico  fr  i 
le  colonne , le 
quali  colonne 
faranno  al  di 
ritto  de'mén 
foloni,ornàdo 
poni  rimari % 
te,  come  f v0 
de.  Ut  qui  fi 
n ife  il  numero  delle  porti  tutte  variate. 
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IL  SETTIMO  LIBRO 

D’ARCHITETTVRA. 

DI  SEBASTIANO 

SERLIO  BOLOGNESE. 


NEL  QVAL  SI  TRATTA 


molti  accidenti,  che pofTono  occor- 
rer’ al  Architetto  : fi  come  nel- 
la Tegnente  pagina  fi  legge. 


IN  VENETI A, 

ApprelTo  Francefco 
de.’ tra  oca  fichi  Senefie. 

M D L XXX  II  II. 


V;  v. 


BREVE  NARRATICENE 

DELLE  COSE  CHE  SONO  NEL 

SETTIMO  LIBRO. 

Rimieramente  vi  fino  XX  II  II.  Ca- 
fe  per  edificar  nella  ‘villa , con  le  fitte  piante, 
e li  diritti  di  fuori , e di  dentro  • 

Vna  Cafa  per  far  nella  citta  né  luoghi  no - 
bili  > doue  è caro  il  terreno, e con  botteghe  da 
uanti  fatta  al coélume  di  Roma  • 

Vn  numer  di  ornamenti  da  Camini  fi  perle  fiale , come  an- 
che per  camere:  camerini f opra  a tetti , parte  alla  Frane  e fe,  par- 
te alla  italiana  mi  furati . 

Due  dm  filoni,  cioè  che  diuidono  il  corpo  di  vna  chiefia  dal  Co 
ro  fatte  di  bella  architettura  : laqual  potria  fruire  all1  Archi- 
tetto ancor  per  altri  ornamenti . 

Quattro  porte  di  Città  , ouero  di  fortez^z^a,  d'opera  Reifi- 
ca, Tofichana  , e Doriche , Or nat  fisime  di  opera . 

Seguitano  dipoi  alcune  propoftioni  accidentali , che  mal  fi 
pofiono  narrare  in  fritto , chi  non  vede  le  figure , ma  farà  per 
accidente  vn per fionaggio , che  ftrouaràvn  numero  di  colon- 
ne, altra  volta  fate  in  opera  , ò antiche  o moderne:  ma  la  fua  al- 
te Tvz^anm  farà  di  piu  che  VI  11  piedi:  e vorrà  fare  vna  log- 
gia, ouero  vn  portico , b altro  ornamento : ma  vorrà  che  la  fua  al 
tez>Zja  fia  di  venti  piedi . Qui  fi  vede  difiegnato  con  bel  modo 
di  molti  e difictj  in  varie  forme,  e fiata  di  alcune  colonelle  di  VII. 
, piedi  in  alteZj&a , mapretiofa . Si  vede  il  modo  di  far  vna  log- 
gia o altra  co  fa  alta  piedi  XX  II  Le  di  piu  anchor  con  bel  modo . 

Si  trouarà  alcuna  volta  colonne  di  piedi  XX  V.  in  altezj&a, 
e non  dimeno fi  vorebbe fare  vna  habitat  ione  di  due foli:  ilpri- 
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mo  alto  piedi  XV il /fif  il fecondo  XV. fi  vede  il  modo  diferuir- 
fi  d'effe  colonne  con  belli  ornamenti,  e di  fmili  coje  vene  fo- 
no affai  . 

Vi  fono  ancor  gran  numero  di  fineftre , le  quali  feruiranno 
per  Vorticelle,  et  altri  ornamenti,  tutte  inuentiom  nuoue  al  mo- 
do clRomano . 

Cijono  fmilmente  di  molte fnefire  per  far  fopra  avvitirne 
cornici  delti  edifici j , che  in  f rancia  fi  chiamano  locarne  5 tutte 
fatte  al  modo  anticho , e varie  inuentioni  • 

Seguita  di  poi  di  molte  ìnuentioni  di frani  accidenti  : cioè fi 
tidiuerfi,di  diuerfi  angoli,  e frane  forme,  tutte  fuori  di  fqua- 
dro : e nondimeno fi  vede  il  modo  di  mettere  ogni  co  fa  a fquadro, 
e farne  commoda  e bella  habitat  ione , e di  filmili  proporti  oni  ve 
ne  fono  molte  e diuerfie . 

Vi  è anchora  modo  da  fabricare  d colle  monte , e raccogliere 
acque  e condurle  a bafio^e  cofe firn  ili, e molto  vtili , e belle  che  fi- 
ria lumo  a narrare  il  tutto . 

o 

Vi  fono  anchora  alcune  difput e , e rifolutioni  figurate  da  far 
conofcer  la  bel!eZjZ,a,la  dolcez>&a,la  crudeltà JafodeZjZ^a  del- 
le cofe  di  Architettura  e molte  altre  cofe  ch'io  non  dica  ba(ìa, 
che  in  quefio  libro  vi  fono  cento  venti  due  carte  con  la  fua  fcrit 
tura  accompagnata. 

Nel fine  vi  fono  aggiunti  fei  Pala&z^i,  con  le  fue  piante  efaz, 
z>ate , in  diuerfi  modi  fatte , per  fabricar  in  Villa  per  gran 
Trencipi . 


AL 


OLTO 


SIGNOR 


OSSERVANDISSIMO. 

il  signor  Vincenzo; 

S C A M O 2 Z I. 


molto  tempo,  che  io  defidero  far  palele 
al  mondo  l’aflettione  &C  ofi'eruanzamia 
yerfo  V.  S.  li  che  bramaua  pur  di  fare 
con  qualche  honorato  tcftimonio,fe  no 
degno  de’  meriti  Tuoi,  eguale  almeno  al- 
le mie  debole  forze , &C  quanto  piìi  folle 
pofsibile  conforme  alle  fue  rare  qualità  , con  le  quali  li  fa 
conofcer  celebre  &C  yirtuofa  * Delche  bora  mi  lì  prefenta 
affai  commoda  occalìonej  perche  hauendo  io  prima  fat- 
to rifiampare  in  commoda  forma  l’Architettura  di  M.  Se- 
baftiano  Serlio , & adornatala  di  bellissime  figure , opera 
come  di  molta  diligenza,  coll  ancora  di  grauilsimafpela  : 
mi  fono  adeffo  rifoluto  (come  da  vna  cola  nafce  bene  fpef 
foilpenlìero,&  l’occalìoned’vn’altra)  di  Rampare  la  fet- 
tima  parte  del  medefimoauttore  pur  della medefima  ma 
teria  d Architetturajaquale  d’ordine3di  forma,  &C  d’artifi 
ciò  quanto  alle  figure  folle  conforme  all’altre  parti  già 
dame  prima  Rampate,  accioche  ogniRudiofo  di  quella 
nobilifsima  professione  habbiacommodità  d’accompa- 
gnare con  l’altre  queRa  vlnma  parte,  &C  cauarne  quel  frut 
to5&  quel  diletto. che  dalla  concatenatione?  Se  continua- 
tione  di  tutta  vn’opera  intera  fi  fuol  trarre  da  chi  Spende 
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lefue  vigilie  intorno  al  voltar  libri.  Nè  in  ciò  voglioio 
dire  quanta  cura,  & diligenza  io  habbia  porto,  ertendo 
alieno  dallamia  naturali  magnificare  leproptie  attieni , 
èc  cercar  l’applaufo  popolare  col  vantarmi , doue  l’opera 
fteiìà  può  meglio  & con  più  giufto  &C  dritto  giudicio  far 
altrui  palefe  il  merito  di  fefteffa.  Balla  che  qualunque  fi 
fia  fiata  intorno  a ciò  l’mduftriamia,io  ho  voluto  con  et 
fa  fodisfare  al  mio  antico  6 C giufto  defiderio.  N è io  crede- 
rò chea  V. S. debba  effer  punto  difpiaceuole  queftamia 
demoftratione:  anzi  mi  confido , che  per  fua  cortefia  deb- 
ba gradire  & l’affetto  dell’animo  mio,&  l’opera  per  fe  ftef 
la;  poi  che  quello  è nato  dal  merito  della  fua  virtù, & que 
ila  è conforme  à quegli  ftudij , de’  quali  per  tutto  il  corfo 
della  vita  fua  con  molta  fua  lode  hà  fatto  profefsione.  Di 
ciò  fanno  fedele  lue  Antichità  di  Roma  da  lei  con  molta 
fatica  & diligenza  raccolte,  &£  con  molto  giudicio  , de- 
fcritte , & date  all’intaglio , ò più  torto  porte  come  vn  lu- 
me dinanziagli  occhi  de’moderni,  col  quale  rimirano  an- 
che à dilpetto  delle  tenebre  di  tanti  anni  partati  le  gran- 
dezze della  Città  dominatrice  dell’vniuerfo  . Pregola 
dunque  ad  accettar  quello  viuo  teftimonio  dell  animo 
mio,&  qualunque  fi  fia,  farmi  degno  con  quello  & col 
mezo  della  molta riuerenza mia  verfo  di  lei,  che  io  fia  te- 
nuto nella  fua  grafia,  allaquale  di  core  mi  raccomando  , 
èc  le  prego  ogni  contento . Di  V enetia  il  di  primo 
Marzo.  M D LXXXIIII. 

DiV.S.  • • 

AffetionatilTìmo  Scruitore. 


Francefco  de’ Francefchi  Senefe. 


S E 


B A S T I A N 

S E R L I O 


GLI  LETTORI. 


E L mio  quarto  libro  delle  regole  generali  d’Architet- 
tura,  chefu’l  primo  dato  fuori , dilli  che  nel  fettimo  vo- 
lume io  tratterei  degli  accidenti  , cioè  di  diuerfi  fiti,& 
di  frane  forme  : & di  riftoramenti  di  cofe  vecchie  : & di 
feruirfi  di  cofe  che  altre  volte  fodero  (Late  in  opera , del- 
lequal  cofe  ne  fcriuerò,&  ne  dimoflrerò  in  apparente  di- 
fegno  buona  quantità.  Ma  hauendoio  già  dato  fine  al 
fello  libro,  che  è flato  delle  habitationi  di  tutti  li  gradi 
de  gli  huomini,  doue  è accaduto  gran  numero,  & varietà 
d’ habitationi,  nondimeno  hauendo  quella  mia  fatica  à vfcire, deliberai  d arric- 
chirla d’inuentioni,  prima  ch’io  venga  à trattare  degli  accidenti.  Anzitutto 
quello  ch’io  metterò  in  quello  volume, potrebbe  accidentalmente  accadere  al- 
l’Architetto. Pròna  iodifporrò  alcune  cafe  per  fare  alla  villa,  o nella  città,  in 
quei  luoghi  fpaciofi  lontani  dalle  piazze , doue  fono  piu  ortaggi , che  cafamen- 
ti  : per  ciò  che  tali  edifici]  vogliano  elferifolati:  &di  tali  habitationi  ne  farò  fin 
al  numero  di  XXI  III.  Dipoi  difporrò  vn’habitatione  nobile,  in  luogo  angu- 
llo,  ferrata  dalli  lati  da’  vicini.  Appretto  dimoflrerò  diuerfe  inuentionidi  cami- 
ni, ai  modo  Italiano, & al  collume  di  Francia  : sì  per  fale,&  camere,  come  ancho 
perfarefoprali  tetti.  Faròanchoradiuerfe  inuentioni  di  ornamenti  apparte- 
nenti all’ Archit  ettura,  delli  quali  l’ingeniofo  Architetto  fe  ne  potrà  feruire.  Nò 
màcharò  di  metterci  alcune  porti  di  città,  & fortezze,  non  reiterò  di  dimoltra- 
re  piu  forte  di  fmeltre  al  modo  d’Italia  ,&  ancho  al  collume  di  Francia,  per  far 
fopra  gli  tetti  : olferuando  il  collume  antico.  Apprelfo  darò  il  modo  di  mettere 
in  opera  diuerfe  colonne,  & di  varie  altezza  : doue  tal  volta  d’alcune  colonne 
piccole  , li  farà  vn’opera  grande.Tal  fiata  alcune  colonne  grandi  feriranno  à 
vno  edificio  mediocre.  Dipoi  tratterò  di  molti  liti , diuerfe  & ftrane  forme , in 
ridurre  ogni  cafa  quadrato.  Dimoltrerò  alcune  vie  da  riformare  la  faccia  d’vna 
cafa difordinata,  & à ridurla  à corrifpondenza,  & à parità.  Et  finalmente  dimo- 
ftrerò  in  piu  modi , come  fi  polli  edificare  ne’  monti , ne’  colli , nelle  colle , & ne" 
piani  :&  dimoflrerò  molti  armamenti,  & ordimenti  di  legnami,  al  modo  Ita- 
liano,& al  collume  Francefe.  Nel  fine  ne  ho  aggiunti  fei  palazzi  con  le  loro  pian- 
te facciate  in  diuerfi  modi, fatte  per  fiibricare  in  villa  g grà  Principi , & Signori . 

Della 


■>  il'- 


DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 


Della  prima  Cafa  fuori  della  Città  . 

Capitolo  I, 

TT  e/f itendio  a trattare  d alcune  cafe,  per  fare  alla  Villa  fincomincero  a formarne  ma  affai  dìfferen - 
JL  A te  dai  così  urne  commune.  ‘Primieramente  io  intendo,  che  quefla  , & tutte  l’ altre,  duo  ordinerò 
Jiano  leuate  dal  commun  piano  per  lo  meno  piedi  v.  CMontarà  dunque  U fiala  Ji  troua  la  porta  jì,  dell 
la  quale  s entra  nella  feda  B.  di  piedi  x x 1 1 i i,  largai  di  xxxii  .longa.  Quefla  prenderà  la  luce 
dalle  quattro  pntjtre  C.  battendo  da  ogni  lato  ma  camera  D.  di  piedi  x x.  per  eia  finn  lato , alferuitio 
della  quale  vi  e lafua  dietro  camera  E.  cC altro  tanto  in  longher^a , & farà  larga  piedi  x v i .Le  due 
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frate  delle  firn  (tre  la  fanno  piu  fpatiofa,  & non  và  tanta  materia  nella  muraglia „■  ^ill’vfcir  fuori  vi  è 
il  npofo  della  fiala  g.  fitto  al  quale  farà  la  porta,  che  fienàie  agli  luoghi  fotterranei , doue  farà  la  'cuci 
na,  & Jianre  per  diuer fio  fflcq . Dauanti  à quefla  cafa  io  intendo , che  vi  fia  vn  cortile  d’vn  quadrato 
perfetto  guanto  e larga  la  cafa^ . E.  dietro  ad  effa  farà  il  giardino  à volontà  del  padrone. 

\ LaHHrffGPra  la  pianta, è il  diritto  d'effa:  laquale  è leuata  da  terra  piedi  v.  Baitela  della  fala  fa- 
r a quanto  e Uriche  viene  ad  ef ere  fitto  lafafcia,  cb'è  Copra  gli  pé  baffi  tetti  t & le  fineflre  fitto  elfi 
faf eia  daranno  luce  alla  fiala  : & faranno  à sbìafciofin  da  baffo  nella  parte  di  dietro  . Sopra  la  Cala 
y i far  a vn  luogo  quanto  effa  fala  :& farà  altapiedi  vm.  e^f/  qual  luogo  fi  monterà  per  la  fiala 
della  camera  E.  d altezze  delle  camere  farà  piedi  xvi.  ohm  li  granari  . La  lar- 
gherà della  porta  è piedi  v i.&alta  xi  i.  la  larghe r?  delle  fine- 
fire  piedi  1 1 1 i.  lafua  alter?  è piedi  v i i i . li  nkhij 
faranno  il  mede  fimo , ma  di  pittura  : le  fineflre  di 
f opra  faranno  di  tanta  altera  quan- 
to f ino  larghe :&  co fi  quelle  s 

dì  fitto  per  li  luoghi 
fotterranei , 


I 
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DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITETTO» 


Della  feconda  Cafa  fuori  della  Città. 

Capitolo  I I. 

HO  detto  di  volermi  allontanare  piu  ch'io  potrò  in  quefio  mio  libro , dal  commune  cofiume  de  gli 
altri  : fi  come  veramente  fi  potrà  vedere  nel  mio  procedere.  Quefìa  farà  vna  cafa  di  buona  gran - 
dezza , ferina  alcun  cortile  dentro  : & pur  farà  lucida  a fufficien^a , ella  hauerà  vn  cortile  dauanti,qua • 
io  farà  larga  tutta  la  cafa  ,&effa  farà  alta  da  terra  piedi  m.c  meg^o.  Douefi  monta  alla  loggia 
La  fua  larghezza  farà  piedi  v m.e  mezgto,  & m lunghezza  piedi  x x x.  Jfel  capo  di  ejfa  farà  vna 
camera  Ti.  di  piedi  x x 1 1 .per  ogni  lato, al  feruitio  dellaqualefarà  vna  dietro  camera  C.di  piedi  x v 1 1 1. 
lunga,<&  x.  larga  : & paffando  per  vna  limacas entra  nella  camera  D.  di  piedi  x 1 1.  lunga,  & dix. 
larga  : & vi  è vn  picciol  camerino  E.  Taf  andò  della  loggia  per  vn  andito,  s entra  nella  fala  F.  di  forma 
ottangola.  il  fuo  diametro  è piedi  x x x . hauendo  alli  quattro  angoli  quattro  nicchi]  ,ciafcuno  de  quali 
è piedi  ix,  in  larghezza.  Da  quefli  fi  ha  due  vtilità,  vna,  che  in  ciafcun  (Ceffi  ci  farà  quattro  perfone  à 
federe  ,fenza  impedir  la  fala.  L'altra , che  non  entrar  à tanta  materia  nelmuro.  Nel  mezzo  della  fala  fa- 
ranno due  anditi  C.  nel  capo  de ’ quali  farà  vn  fi  neutrone , per  prender  lume,  e vento . <Alfvfiir  della  fala 
vi  è vii  andito  H.  doppo  ilquale  vi  è vna  loggia  I.  della  forma , & mifura  della  prima  : doue  piu  auanti 
fi  troua  la  fiala  K . la  quale  fcmde  al  giardino . Et  in  queflo  alloggiamento  vi  fono  quattro  appartamen- 
ti Je  parati  : ciò  è in  ciaf:  uno  vi  è vna  camera  grande, & quattro  camerette  : perche  le  due  faranno  am- 
mezzate . & ve  ne  faranno  ancho  due  piccole , oltra  li  due  anditi  lunghi  dalli  lati  : & li  due  del  mezzo* 
& le  due  loggie.  & la  fiala  D.  Dipoi  vi  fono  li  luoghi  fotterranei , che  fruiranno  per  diuerfi  bifogni  della 
cafa , alli  quali  fi  fionderà  per  le  quattro  limache  : ma  l'entrata  principale  farà  fitto  la  fiala  K. 

La  figura fopr  ala  pianta  , èia  parte  dauanti  di  quefio  edificio  . V altezza  della  loggia  è piedi 
x v i . & cofi  le  camere  : & lo  camerette  (come  ho  detto  ) faranno  ammezzate . L'altezza 
della  fala  farà  piedi  x x x . laquale  prenderà  la  maggiore  fua  luce  dalle  fineftre  di 
fopr  a , le  quali  daranno  la  luce  per  pendicolare  nella  parte  di  dentro  , le  colon- 
ne delle  loggie  faranno  piedi  x . in  altezza  : & faranno  grojf e 
fottaua  parte  della  fua  altezza. . Et  fi  altre  mifure 
mancheranno  , li  piedi , che  fono  nel 
mezz?  della  fala,  fug- 
giranno . 
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DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 


Della  terza  Cafa  alla  Villa, . 

Capitolo  III. 

prefitte  cafa  hauerà  forma  di  croce , & hauerà  quattro  giardini , e£“  quattro  appartamenti, 
oltra  la  fata,  eh  farà  nel  meggo  , come  vn  padiglione ^ . fi  piano  di  ejfafarà  alto  da  terra  piedi 
v.  CM  ornata  la  fiala  fi  troua  vn  andito  A. . la  cui  largheggia  e piedi  vi.  & è lungo  piedi  x 1 1 i i . al 
lato  del  quale  fono  due  camerette , ma  fopra  effe  farà  vna  camera  continente  per  via  di  t rameggi  li  tre 
luoghidetti.  T affando  piu  auant  i vi  è vna  camera  dipiedixx  .per  quadro . Ulta  dirà  alcuno  , que- 

fìo  e jf ere  al  p f faggio  f oggetto . Egliè  il  vero , ma  qucHifono  luoghi  da  piacere , ne  quali  fpeffo  fi  tro- 
ttano di  molti  buoni  compagni , che  volontari  darmene  in  compagnia  : gir  quiui  fono  le  pofìe  pcy  quattro 
letti . T affando  auant;  vi  è lafala  C.  di  piedi  xxxvm.  per  ogni  lato . la  quale  è alluminata  da  otto 
finefhe_j  . tu' gli  angeli  nel  mi  ggo  di  effa  al  lato  defiro  vi  è la  camera  D.  di  piedi  xx.pir  ciafcun  la- 
to , al  fermio  della  quale  è vna  cameretta  E . Quefla  per  ogni  lato  è piedi  x i li  . a canto  alla  quale  ci 
è vn' altra  cameretta  F . di  piedi  x.&v.  le  quali  fi  tramezzar  anno  : & altro  tanto  farà  dall'altro  la- 
to'&  ciafeuno  de  quattro  appartamenti  hauerà  vna  limaca , per  la  quale  fi  montar  à di  fopra  alli  meg- 
gau . ‘Tuffando  piu  auanti  per  la  fila  s'entra  nella  camera  Cj . della  grandezza  delle  altre  : dellaqua - 
le  fi  puff  a per  l'andito  H . il  quale  ha  da  ogni  lato  vna  cameretta  I.  K.  Sopra  le  quali  farà  vna  camera. 
Funi  deli' andito  fi  trouala  fiala,  che  defiende  al  gran  giardino,  percioche  ciafeuno  di  qucfli  apparta- 
menti ha  il  fuc  giardino  L . rr 

La  figura  fopra  la  pianta  dinota  la  parte  dauanti  della  cafa,  la  quale  ( come  ho  detto  ) è alta  da 
terra  pieci  v.  & fotte  In  fiala  è la  porta , che  fiende  alle  cantine  : & altri  luoghi  da  baffo . 

T)al  piano  della  [cala  fin  fitto  T architraue  vi  fino  piedi  xvii  . eh' è l'altcgga  delle 
camere, ma  le  camerette, & gli  anditi  faranno  trameggati , & fepra  effe  camere 
vi  faranno  li  granari  : ma  baffi  : l'altegga  della  fila  farà  piedi  x X . 

&farà  illuminata  da  otto  altre  finefire , le  quali  daran 
la  luce  piouente  per  ejfer  quelle  fmucciate 
all' ingiù,  infra  da  baffo,  la  lar- 
gheggia della  porta  è 
piedi  v. 

& è alta  x . le  finefire  fon  larghe  piedi  1 1 1 1 . & in 
altegga  fono  piedi  vi  i r . oltra  le  finefr  el- 
le fopra  effe , che  daranno  luce 

alli  meggati  .Et  ’ 

le  fine- 
stre della  fila  fopra  la  pri- 
ma cornice  fon  alte 
mi.  pie- 
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Della  quarta  habitatione  fuori  dalla  Città, 
Capitolo  I I I I. 

QVefta  habitatione  fi  potrebbe  commodamente  rapprefentare  alla  Campagna  con  cinque  padiglio- 
ni legati  in  fernet . * Trima  fi  monta  da  un  cortiletto  baffo  à un  lajìrigato  con  lofio  parapetto  a 
balaufti , & s'entra  nella  loggia  U . la  cui  larghezza  è piedi  x.  & è longa  piedi  xxxvi . T>a  un  lato 
d’ejfa  ui  è ma  camera  B.  di  piedi  xxit.  per  ogni  lato . M lato  ad  eff a ci  èia  camera  C.  di  piedi  xtx . & 
XII.  oltralapoflad’un  lettuccio.  liquefa  fi  paffa  per  unalimaca  alla  cameraD.di  piedixn . &xv. 
& euui  una  cameretta. _> . Ter  la  medefima  limaca  fi  va  ad  ma  capelletta  E . di  piedi  xm.  per  diame- 
tro : & altre  tanto  farà  dall’altro  lato . T affando  la  loggia  s’entra  nella  fala  F.  la  quale  per  ogni  lato  è 
longa,  quanto  la  loggia . Fuori  della  fala  vii  è la  loggia  G.  della  proportione  della  prima-, . Igei  capo  di 
ejfa  ci  è unpaff aggio  H .del  qual  fi  uà  ad  una  faletta  I . di  piedi  xxxv.  Unga , & di  xxit.  larga  : hauen- 
do  al  fuofermtio  una  camera  K . di  piedi  xvtl.  &Xit.al  fermio  della  quale  è una  cameretta  L.  di  pie- 
di XII.&X.  & è il  fimile  dall’altro  lato,  & accadendo  il  gire  da  camera , a camera , fenga  pajfar  per  la 
fala , vii  è ma  loggietta  M.  fuori  d’efsa  fala,  per  la  quale  fi  pafsa  al  coperto . Fuori  della  loggia  ui  è la  fia- 
la Jf.  fitto  la  quale  farà  la  porta  per  difcendere  alle  canone , & altre  flange  a bafso . il  luogo  O.farà  fer- 
rato da  uno  muricciolo  di  tanta  altegga,  quanto  è il  piano  della  loggia. 

La  figura  qui  difopra  rapprefinta  la  parte  dauanti  delihabitatione^j . Trima  il  piano  della  log- 
gia è alto  da  terra  piedi  v.  Ì atterga  de  gli  archi  della  loggia  è piedi  xv  i n .&cofi  faranno 
le  camere  :mali  camerini  faranno  tutti  amenggati , la  larghegra  di  ciafiuno  arco  è 
piedi  x . chi  uorrà  la  fala  deli  alteg-ra,  che  fi  conuiene , la  farà  fin  fiotto  Ì ultima 
cornice  : che  faranno  piedi  xxx.  & chi  non  uorrà  tant’ altegga,  la  fa- 
rà piedi  x\m.&  fopra  efsa  farà  delle  camere, allequali 
fi  ruotar à per  le  due  lmache,per  le  quali  m - 
cor  a fi  fienderà  alli giardini , & 
anco  più.  bafso  alli 
luoghi 

fotterranei . Li  giardini 
fono  fignati  T, 


sp^ 


^IS^2S5v 
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, Della  quinta  habicacione  per  fare  alta 
Campagna-.  Cap.  V. 

L Edificio  qui  dittami  fiera  vn  fiondino , che  alti  quattro  angoli  batterà  quattro  appartamenti , & nel 
megggo  vn  pad’gùone  h abitabile  : & faro,  tutto  il  giardino 3 & l’edificio  alto  da  terra  piedi  V . per 
lo  meno , percioche  il  terreno , che  fi  leuarà  dalli  fondamenti , & dalle  cantine , farà  baftante  à metta-, 
eleuatione  :&fe  per  cafo  quiui  far  a vn  paggetto , o vn  monticello  , farà  tanto  più  inalbato  fopra  li 
circonuicini . ^Adontato  il  giardino  *A.  vi  e dal  deftro  lato  vna  camera  B.  di  piedi  x x 1 1 1 1 . per  ogni  la- 
to  doppo  la  quale , vi  e la  dietro  camera  C.  di  piedi  xxmi . e x x . battendo  al  fuo  feruitio  vna  cameret - 
ta  D.  Circondando  il  giardino  da  que/lo  lato  ffi  troua  vna  camera  E.  di  piedi  xxi  ni.  e xx  1 1 1.  <ssfl  fer - 
uitio  della  quale  e vna  cameretta  di  piedi  x i.  & j x . asfll  incontro  di  quefla , vi  è vna  f, 'ala  F.  la  fu  a lon - 
ghegga  è piedi  i.&  è larga  x x 1 1 1 1 . sfilato  di  effa  vie  vnacameraG.  di  piedi  x x un  .lunga 
xxii.  larga , & quefla  per  piu  commodità farà  tramenata-, , Ti  all’ altro  lato  di  queflo  giardino , vi  è 
vna  faletta  H .di  piedi  xx  1 1 1 1 •& xxu.tsL’dvri angolo  d’effavi  è vna  limaca  3 per  la  quale  fi  pajfa  alla 
camera  1.  di  piedi  x X I I 1 1 . e xx  & per  effa  limaca  fi  pajfa  alla  camera  K . di  piedi  x v 1 i 1 . exvr. 
& ba  al  feruitio  fuo  vna  cameretta  L.  di  piedi  xv.  & xi . Cominouando  auanti  a quetta  manofitruo- 
ua  vna  camera  CM.  di  quadro  perfetto . Il  fuo  diametro  è piedi  xxriu.  M lato  a quettavièvna 
camera  Jf.di  piedi  xxhi  l.  e xxi  i • dietro  laquale  ci  è vna  camera  0 • di  piedi  xxi  1 1 1 . & xvt. 
Dietro  a quefla  fono  due  camerette  T.  Q.  le  quali  fi  ammendaranno . Nel  meggo  del  giardino  farà  vn 
padiglione  di  forma  ottogona  di  dietro , & di  fuori  quadrato  : & è fegnato  R . 'il  fuo  diametro  è piedi 
XX 1 1 il,  fopra  Iqualefara  vna  camer a del  medeflmo  diametro  : ma  prenderà  forma  quadrata _> . Fuo- 
ri del  giardino  vi  è la  fiala  S.&per  difeendere  alt  altro  giardino  piu  baffo  : & fitto  effa  fiala  vi  è la 
porta  per  difeendere  alla  cantina , & altri  luoghi  baffi . 1 

La  figura  qui  di  fopra , dinota  li  diritti  degli  appartamenti . La  fila  , & tutte  le  gran  camere  j 
fono  in  altegga  piedi  x v i u . Li  luoghi  piccoli , & meggioni  faranno  per  la  metà  di  effa  mi - 
fura:  fi  padiglione  di  baffo  farà  della  medefima  altegga . La  camera  fipra 
cjfofara  piedi  x vi . in  altegga  la  cupola  prenderà  la  forma  otto- 
gona , come  dimoftra  : & farà  bene  farla  di  legname. ^ s 
coperta  di  piombo , per  men  grauegga-, , 
effendo  tanto  alta-, . 


libro  vii. 
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Deila  fetta  habitatione  alla  Villa.. 

Capitolo  V I. 

Sempre , cheflfabrica  di  mono  alla  campagna , fi  vede  ancora  cercare  mone  inuention , & che  da-> 
lontano  h abbino  della  vijia  : come  hauerà  in  e fi  tto  la  prefente  caf, . La  quale  fe  farà  fiora  vtt 
poggetto , o [opra  vna  collina  , farà  tanto  meglio . 'Dal  piano  communi  fi  montar à ptr  la  f cala  'ritonda 
al  piano  *4.  dotte  farà  vn  laftr  igato  di  mezzo  circolo , co’l  uo  parapetto  à balaujli.  Dal  deliro  latovè 
vna  camera  rB . di  piedi  xxi  t i i . per  ciafcun  lato , <±A  canto  ad  i f a vi  è lagmrdarobba  C.  di  piedi 
XV I H.  per  quadro . ^iljt  ruit  iodi  (JJ'a  vi  è vna  cameretta  D di  piedi  xni.^Vir.  Dall' a Itro  an- 
golo della  camera  è vna  limata , per  la  quale fi  p affa  alla  camera  E . di  piedi  xxv.  & xim  della  qualcj 
s'entra  ad  vna [aletta  F.  di  piedi  xxv.  larga:  e di  xxxu  . lunga  : al  fermio  della  quale  vi  è vna  capello^ 
C.  Il  fuo  diametro  è piedi  Xl  ili . crai  lato  di  e fa  vi  è vna  carni  retta , ma  ofcuratdi  piedi  xmi  .&  vii. 
Cr  dietro  ad  ejfa  captila  e vn  camerino  H.  di  piedi  v i . per  quadro . Nel  mcjzv  del  mezzo  circolo  è vno 
andito  I.  di  piedi  XXV.&XVll'.allato  del  quale  è vna  (ala  K.  tanto  larga,  quanto  è tango  l'andito  , & 
due  volte  tanto  longct-j . allato  di  ejfa  vi  è vna  carnei  a L.  ai  piedi  xxxu  lunga , & xx  r j 1 1 . larvai . 
Da  vn  lato  di  ejfa  ci  e vna  cameretta  tJM.  di  forma  ettagona . il  fu * diametro  è piedi  x 1 1 1 . Idei  capo 
della  camera  vi  è la  dietro  camera , di  piedi  xx  i . & x V 1 1 r . aSfU'afcire  dell' andito  vi  è lafcala  0. 

per  difmontare  al  giardino  : & fotto  ejfa  vi  é la  porta  per  defeendere  alti  luoghi  fotterranei  :dcue  fono  tut- 
ti li  feruitij  della  cafeL-> . . - 

La  figura  fopr a la  pianta , e la  parte  dauanti  d' ejfa , la  quale  è alta  da  terra  piedi  v.  Dal  piano 
del  fcligato  fin  fotto  iarebitraue , fono  piedi  xv  ni . Qwjla  farà  l'altezza  di  tutte  le  ca- 
mere , & fale_v . (JM a tutti  li  luoghi  mezzani , Cr  piccoli  fi  ammezzeranno  . Sopra 
le  fale , camere  & camerette  faranno  li  granari , che  prenderanno  la  luce  per  li 
fregi . L altra  figura  piti  j opra , dinota  la  pane  di  drìeto  uerfio  il 
giardino  : & ha  le  medcjìme  altezze  > che  s è detto  da- 
uanti . Ma  le  fine  (Ire  fon  maggiori , la  lar- 
ghezza di  cìafcheduna  è pie- 
1 di  V.  & in  altezze 

fono  x. 

La  porta  è larga  piedi  Vi . & alta  Kit  I . 
acciò  che  fi  accordi  con 
le  fincjlìC-a . 
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Della  fettima  habitatione  alla  Villa..  . 

Capitolo  VII. 

prefente  habitatione  farà  molto  fuori  dellvfo  communi.  In  prima  hauerà  nel  meggo  vnau 
gran  / 'ala , affai  ripofta  dal  Sole,  & da  li  venti , & farà  luminoftfsima , & goderà  di  quattro  giar- 
dini : hauendo  alla  quattro  angoli  appartamenti  feparati . ‘Prima  s entra  nel  giardinetto . f cDalqualej> 
fi  monta  al  piano  alto  piedi  v . Di  quello  s'entra  nella  fala  il  diametro  delqualc  è piedi  x x x V i. 
& fono  lp  untati  li  quattro  angoli  per  l'entrare  delle  camere . Quella  fala  haurà  vn  camino  da  vn  lato: 
& dall'altro  fa  rà  la  credenza-* . iAll  angolo  prima  dal  defiro  latori  è vna  entrata  3? . che  paffa  alla 
camera  C.  di  piedi  x xv.  longa,&  larga  x v i.  etneggo,  & è al  feruitio  diejfa  la  camera  dietro 
D.  xiiii.^ix.  emergo:  quella  farà  ammezzata  . Lalimaca  3?.  farà  tre  fieruitij  ivno farà 
per  montare  al  melato,  l'altro  per  montare  fopra  la  fala  : il  terrò , che  di  fcenderà  al  giardino . ^All'an- 
golo di  là  da  quello  s'entra  nella  camera  di  forma  ronda  £.  di  piedi  xxvi.  per  diametro  y laquale  heu 
tre  fineftre  da  tre  venti, vacammo^  lapoftaditrelettifegnati  L.  &effa  camera  rimane  tutta  li- 
bera . iAÌl' incontro  di  quefìa  per  diagono  ve  ne  vna  ftmile  à quella , & èfègnata  F.  le  polle  per  li  letti 
fono  L.  xAll’ altro  angolo  della  fala  vi  è l'entrata  G.  doueft  paffa  nella  camera  H.  al  feruitio  delia 
quale  è la  camera  dietro  I.  con  il  camerino  K . delle  ifteffe  propor  tioni  della  prima . zsfll'vf  ciré  della 
fiala  fit  muoia  ficaia  <JM . per  la  quale  fi fmonta  al  giardino  : J otto  la  quale  vi  è la  porta  per  defcende- 
re  alle  ftanre  fotterranee^a . 

La  figura  di  fopra  la  pianta , dinota  la  parte  dauanti  dell'edificio  :ilquale  è alto  da  terra  piedi  v. 

& dal  piano  della  ficaia  fin  fiotto  l'architraue  vi  fono  piedi  x x.  Quefìa  farà  l'alterna  del - 
la  fiala,  & delle  camere  : mali  luoghi  mediocri , & piccioli  fi  ammezzar  anno . 

La  pofia  della  fala  farà  larga  piedi  v.  & alta  x.  e me%70  . Volte ^ 
padelle  fineftre  farà  piedi  vii.  Lefinefìre  fopra effa fono  di 
perfetta  quadratura  • Quelle  fopra  la  cornice  faranno 
alte  piedi  vm.  e meggp.  Quefte  fineftre  daranno 
luce  al  luogo  fopra  la  fala , il  quale  fi  potrà 
partire  in  camere,&  corner  ette. Hor  a 
parliamo  della  due  lati  dauanti , 
doue fono  fei  fineftre  finte, 

& due  folamente, 
che  feruino: 

douc  farà  il  meglio,  che  alla  camera  C fi faccia  vnafine- 
ftra  verfo  il  giardino,  f Ft ferrar  quella  da- 
uanti : & le  due  fide  cieche  reftano , 
fiano  nette, & fpaciofeydoue  fi 
faranno  di  belle  pitture, 
fatte  da  dettai 
mano . 
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Della  ottaua  Cafa  per  fare  alla  Villa.. 

Capitolo  Vili. 

: / ' ! ■ 

QVtST^i  cafa  è berìh  abitabile  & commoda, & fra  V altre  parte  buone  per  la  fiate  : la  faU  fa - 
rà  freddi filma  per  ejfer  poco  battuta  dal  Sole.  Sarà  alta  da  terra , come  l* altre,  piedi  v.  per  lo  me - 
no.  Trina  fi  monterà  ad  vnlafìrigatozsf.  che  hauerà  dauanti  il  fuo  parapetto  per  appoggiar  fi , dal 
quale  s entrar  à nella  fala  B.  la  quale  è (Cotto  lati  eguali.  Jfel  primo  lato  vi  è la  porta . nelli  dai  lati  dal 
deflro , & finiflro,  faranno  dai  nicchi j,  nel  mezgp  de ’ quali  faranno  Centrata  delle  camere  : & dalli  lati 
faran  banche  per  federe.  La  larghezza  di  ciafchedun  nicchio  farà  piedi  x i . gli  altri  dai  angoli  farà 
la  mede fima  forma  di  nicchi j : ma  in  vno  farà  la  lumaca , nell’altro  il  camino  per  lo  fuoco . Nel  primo 
nicchio  a man  defra  farà  Centrata  della  camera  C.  la  lunghe gga  della  quale  è piedi  x x 1 1 1 1 . & è lar- 
ga xv.  <sAl  lato  di  effa  èia  camera  dietro  D.  di  piedi  x v . & x.T>ietro  di  questa  è vna  cameretta 
E.  di  piedi  xxii  ii.  per  ciafcun  lato  : a tato  di  effa  vi  è l’altra  g.  della  medefima  longhezfa , & larga 
piedi  xix.  e me%gp,  hauendo  al  fuo  feruitio  vna  cameretta  H.  di  piedi  vm  . & xii  . Dietro  la  quale 
è vn  camerino  I.  di  piedi  v 1 1 1 . & vi  i . Oltra  la  limaca , altri  tanti  appartamenti,  fono  dall’altro  lato. 
Fuori  della  fala  vi  è vn  faligato  K.  del  qual  fi  fcende  nel  giardino,  & alli  fianchi  fiotto  la  ficaia , fifcende 
alle  canaue , & altri feruitij  della  cafa . 

La  figura  qui  di  fopra , dinotta  la  parte  dauanti  della  cafa  dal  piano,  del  lafirigato  fin  f otto  l’archit  ra- 
ye  è piedi  xx  . che  farà  l’alterna  di  tutte  le  camere , & i luoghi  piccoli  faranno  per  inetà.  CMa 
la  fala  fi  farà  alto  dal  cielo  fin  fiotto  la  cornice , che  farà  piedi  xxi  1 1 . & fopra  effa  faran- 
no gli  granari , come  alle  camere  anchora . L’ordimento  delle  tram  per  lo  cielo , fono 
nel  piano  della  fala.  La  porta  della  fida  farà  piedi  v i . larga , & x . alta. 

Et  perche  detta  fala  non  hauerà  luce  dalli  lati , hauerà  bifogno 
di  gran  copia  difinefire , & per  ciò  la  finefira  fo- 
pra la  porta  ha  co  fi  traforato  il  fron- 
tifpicio  . Laqual  cofa  non 
farei  in  luogo 
ciuile , 

& nobile  : ma  alla  campagna  fi  comportano  di  filmile 
licenze^ . l’ altre  mifure , ch’io  laffo  nel- 
la penna , fi  trouaranno  ne’  pie- 
di quiui  fiotto  la 

/ pianta , 


N 


^ 
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* 

Della  nona  Cafa  fuori  della  Città. 
Capitolo  I X. 


LtA  fmta  qui  dammi, fura  pur  variata  daW altre , oltre  che  hauerà  quattro  appartamenti  a fai 
commodi  e buoni, che  tutti  goderanno  de' giardìmMa  batterà  una  tirata  al  coperto  di  cxxx,,,, 
piedi  fra  Infilargli  due  anditi, e fata  lumino  [a. Si  monterà  primieramente  ah' andito  piedi  xxvn 

longoni  quale  hauerà  qua  ttro  arconi,che  lo  faranno  affai  maggiore , & gli  daranno  grande  ornamento  ' 
"Due  ne  faranno  dalli  lati , che  entreranno  nel  muro  due  piedi, doue  faranno  banche  pei  federe  Vno  farà 
nell  entrare  della  portale  farà  groffo  piedi vi . due  faranno  le  poniccllc  delti  due  primi  appartamenti 
la  larghe ma  di  ciaf cm’ar  co  farà  piedi  x . L'andito  farà  rollato  àconca:&gli  quattro  animi  entrerai 
no  nella  volta, & faranno  lunette  in  efjà  voltadDa  vn  lato  dell'andito  farà  vna  anticamera  11  piedi 
*x  xxx  ' I -longa.Doppo  quella  v'è  la  camera  C. piedi  xx.longa,&  XV  i .larga  ■ ài  ferui- 

tio  d effae  vna  cameretta  Dall  piedi  x v,$-  x I 1 i.Taffandol'anditos'entranellafalaE.picdixxv<  u. 
targa,&longa  piedi  lvi  i.& farà  ben  lucida, hauendo  cinque  fnefìrefopra  li  due  giardini  a cheperlà 
fcalaV.fifcendeaeffi.zAll'vfctr  della  falas  entra  nell’ andito  H.picdixxvii  ì.longo,  & x ir  largo- ì 
canto  ilquale  a e vn  camerotto  I.  di  perfetta  quadratura, ciafcun  de  lati  xxvin.  <fjoppa  'queflov'è 
vna  camera  K.  di  quadro  perfetto.fi  fuo  diametro  è piedi  xvi.é  metro -.alfer  mio  della  quale  cièvna 
cameretta  LÀi  piedi  x u .&  vt  1 1.  & altre  tanto  farà  dall'altro  lato . vfeendo  dell’ andito  fi  trucua  la 
fiala  OH  la  quale  dolcemente  {tende  al  giardino  N.  & fitto  lafua  volta  è la  f cala , che  fiende  alle  can - 
tìne,&  altri  [erutti]  di  cafa~> . J 

Quanto  dia  grandezza  del  giardino,  ella  farà  à volontà  del  padrone , & co  fi  dinante  alla  cafa  io' 
intendo  che  vifia  vn  cortile  al  meno  di  tanta  larghe , quanto  è la  fronte  di  tutta  lei 
cafa  ; <£r  saliche  dalli  lati  ai  effa  cafa  vi  [afferò  due  portoni  , con 
due  anditi , per  poter  paffare  al  giardino  fenza  pafi 
far  per  la  cafa,  farebbe  bene:  perche  cofi 
il  cortile f aria  maggiore , & la 
cafa  kaucria  piu  bel- 
L’affetto . 
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DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 


Delli  diritti  della  pianta  nona, . 

LI  dir  Itti  della  nona  habitatione fono  qui  dauanti.  la  parte  di  [opra  a . fortifica  la  faccia  dammi 
& è alta  da  terra  piedi  v.che  cofi ferapre farò  in  tutti  gli  edifiój  i(  olmi,  fotto  la  [cala  v'è  la  porta ■ 
per  calare  a’  luoghi  baffi . Dal  piano  della  fcala fin [otto  l'architraue , è piedi  xx.  che  farà  l'altezza  di 
tutte  le  camere, & dell'entrata  anchora-* . L' architrauefil fregio , & la  cornice,  faranno  piedi  un,  in 
alterca-; . 'Tarlando  della  torre  di  mezzo, dall' architrauefinf otto  l'altra  cornice , ri  fono  piedi  xx.  che 
farà  l'alt  erra  della  fianca  di  foprarma  chi  vorrà  frammezzarla  con  fargli  qualche  camerino , lo  potrà 
farc_j  . Unitezze  delli  lati  fono  piedi  x vii  1 . La  porta  di  merito  è larga  piedi  v i .<&  alta  xn.&  altre 
tanto  la  finestra fopr  a eff t-> , Lefinejìre  d alli  lati  fono  larghe  piedi  un.  & in  altezza  piedi  vili. 

La  figura  qui  nel  mezzo  f guata  CM . è la  parte  di  dietro  dell'edificio,  & hà  le  medefime  altezze  dì 
quella  dauanti:&fi  monta  à quefio  piano  con  vna  fcala  piana  da  cauallo . La  porta  è larga  piedi v r„ 
& è alta  x.r  utte  le finefire fon  larghe  mi, piedi.  La  fua  altezza  è piedi  vni.  Gli  oc  chij  fono  piedi 
Il  i .per  diametro, folto  la  fcala  v'è  la  porta  per  difendere  alleflanze  da  baJJo:bencke  è anchora  dauan 
ti:& per  le  limache  anchora  fi  può  fendere  f òtto  terra-* . 

La  figura  qui  piu  baffo, rapprefenta  la  parte  di  dentro  di  tutta  la  cafa  : & ha  le  medefìme  alte z? 

%e , che  sè  detto  di  fopr a:eccetto  la  fala , che  per  e fere  gran  corpo  , è ben  ragione  ch'ella 
babbia  maggior  altezza , la  quale  farà  piedi  xx.l . 'Della  larghezza  della  porta  sè 
detto,  Queflafala  ( comedinota  la  pianta)  ha  due  particelle,  che_j 
vanno fopr a vna  loggia  F.  la  quale  fparge  fopr  a il  giardino 
piedi  V . dalla  quale  fi  fende  ad  effo  giardino 
& al  qual  giardino  poffono  fendere 
quelli  j che  fono  nelle  camere s 
come  fi  vede  nella-, 
figura* . 
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DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 


Della  decima  habitatione  alla  Villa.. 

Capitolo  X. 

LsA preferite  habitatione  qui  dimofìrata  in  pianta  & in  dritto , hauerà  vna  gran  fala,c  quattro  carne 
re  principali , con  le  fue  dietro  camere , e farà  alta  dal  piano  del  giardino  piedi  v . e monteraffi  da 
due  lati  al  feligato  A.  Del  qual  s entra  nella  fala  rB.  Il  fuo  diametro  da  lato  a lato  farà  piedi  xlvik  .e 
farà  di  quadrato  perfetto  : ma  hauerà  quattro  angoli , che  yen  anno  nella  parte  interiore  della  fala , e le 
, otto  linee,  le  quali  tranci fano  la  fala , dinotano  quattro  traui  per  fojienere  il  cielo  di  ejfa  fala, che  faran- 
no piedi  xxx.in  lunghezza  : e farà  di  me  fiero  che  fiano  armati  per  cagione  del  longo  tratto.  tAll’ entra- 
re della  fala  ri  farà  a man  de  fra  vna  camera  C.  di  piedi  xxilll.  per  ciafcwi  lato,  dietro  laquale  v è la 
dietro  camera  D.  di  piedi  xvt.  per  quadro.  ^Alf altro  angolo  della  fala  yì  farà  la  camera  E.  con  la  die- 
tro camera  F .della  ijìeffa  prepcrtionc  : & altre  tanto  farà  dall altro  lato  : e le  camere  piccole  faranno 
ammelmate  : e fopra  la  fala  Vi  farà  vn  altra  fala , ò resamente  piu  camere,  ^llvfcir  della  fala  fi  tro- 
ttar à yn  laftrigatfi  Cj.  piedi  xxx.  longo , e largo  piedi  Yni.dal  quale  fi  fmonta  al  giardino  : la  grande^ 
%a  del  quale  farà  a volontà  del  padrone  : e cosi  dauanti  la  cafa  farà  vngran  cortile . 

Qui  fopra  la  pianta  v è il  diritto  della  cafa  : ciò  è la  parte  dauanti  : benché  tal  ordine  feguita  alt  In  - 
torno  : la  qual  figura  è fatta  con  maggior  mifura  dì  quella  della  pianta . Catoni  a fi  ( come  ho  detto  ) dai 
due  lati  al  piano  di  tutta  la  cafa . V alterca  dà  vna  colonna  con  la  b afe  ,&  il  capitello , è piedi  xvi  s i „ 
€hecosì  faranno  tutte  la  camere , eia  fala.  La gr  offerta  dà  vna  colonna  farà  Cottaua  pane  della  fnaal- 
teTgga.  Là drchitraue , il  fregio,  e la  cornice  faranno  in  alterca  la  quarta  parte  della  colonna » 

La  largherà  delia  porta  (fipiedi  v i . la  fua  alterca  piedi  x.  Le  finefìre  faranno  larghe  piedi 
e in  alterar  a piedi  x.  fopra  le  quali  far  anno  alcune  fineflrc  baf  arde , per  dar  mag- 
gior luce  alla  fala  : e così  farà  fopra  Laporta.  L’alterna  della  fala  di  fo- 
pra ,farà  piedi  x v.  doue  fi  potrà  far  piu  camere , e camerini , 
chi  non  uorrà  fala  : alti  quali  fi  potrà,  montare  fe- 
paratamente  per  le  quattro  Imache: 
e farà  molto  ccmmodo 
alla  ca  fa  : 

e per  effefimache  fi  potrà  fendere  alàfi  luoghi  fotterra- 
nei : & anche  per  la  porta  dauanti 
fattola  ('cala. 
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DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 
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Della  vndecima  Cafa  fuori  della  Città. 

Capitolo  X I. 

Y a cafa  qui  dauantì  per auuentura  parerà  ad  alcuno  fintile  alla  paffuta,  per  hauereàgli  angoli  quat 
tro  camere  principali^  nel  mer&o  vna  fala-.nendimeno  ella  è affai  diuerfa  dall’ altra  . fn  prima 
dauantì  ad  e/Ja  cafa  s immaginar à vn  cortile  di  perfetta  quadratura  , quanto  contiene  la  cafa , con  le  due 
porte  dalli  Latuejr  fi  filtra  per  la f ala  monda  al  piano  .A.  dal  quale  s entrar  à alla  loggia  CB.  piedi  x.lar- 
ga,e  longa  xxx  Jfd  capo  d’effa  ve  vna  camera  C.  di  piedi  xx.per  quadro , al  fermio  della  quale  è la  die 
tre  camera  *D .di  piedi  x\. per  ciaf cun  lato . Dipoi  s entra  nella  fala  £ . piedi  larga  xxx.  e l.  longa , nel 
mergo  della  quale  e il  camino, & allontontro  di  effojarà  la  credenza . ^Alf  angolo  della  fala  v’è  vn  al- 
tra camera  F.  con  la  fua  die  tro  camera  Cj.fmile  alta  prima . ^ll’vfiir  della  fala  fi  truoua  vn  corridori > 
Jlrc!t0f  j ffeJl  truoua  il  pofamento  della  fcala  H.  per  dejcendere  al  giardino  : Cotto  del  quale  vè  U 
fiala,', onde  fi /monta  alli  luoghifotterranehdoue  fono  tutte  le  flange  per  iferuitij  della  cafa. 

La  figura  fopra  la  pianta  raprcfentala  parte  dauantì  della  cafafPrima  fi  monta  piedi  v 'al  piano  del - 
i edificio.!,  altera  delle  colonne  è piedi  xvi  \ i .Lafuagroffegga  è piedi  1 1 1 altegra  dell’architraue» 
frogioye  la  cornice  e piedi  nn.f  meggo  : nel  qual  fregio  faranno  lefineflre  per  dar  luce  alli  granari . 
Tutte  le  fimftre fon  larghe  piedi  v deprime  da  baffo  fon  piedi  ix.ledijopra  fonoalte  piedi  x. e mezzo. 
Laporta  e alta  piedi  xi  ve  larga  V.  l'alterna  delle  fi  aure  da  baffo, e co  fi  la  fala,  farà  piedi  xxwi.mct 
k dietro  camere  faranno  ammette  . Dalla  prima  cornice  fin  fono  la  feconda, farà  piedi  xiti.e  piedi 
ili. di  par  apetto.Fra  la  cornice  & il  fregio, che  farà  piedi  xvi . farà?  attenga  della  fala  u’ al- 
to  : della  quale  fi  potran  fare  camere , e camerini:  nè  vi  mancherà  luce , per  battere  la  ' x 
fopra  fala  quattro  fa  c eie  libere , e [opra  la  loggia  farà  vn  lafìrigato fio- 
porto  :&  anche  potrà  efferc  coperto  chi  vorrà , e farà  piàfa- 
no\nè  vi  mancherà  luce  alle  camere , & dalli  la- 
ti, & di  drieto.Lc  due  porte  dalli  lati  del- 
la cafa,  fono  fatte  per  arricchire 
la  faccia, & il  cor  file, per 
le  quali  fi  p affa  alli 
giardini . 
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Della  duodecima  Cafa  fuori  della  Città. 

Capitolo  XII. 

L^A  fequente  cafa  farà  dì  perfetta  quadratura , hauendo  nel  meggo  di  fe  vn  cortile  ritondo,  e dauan • 
ti  la  cafa  un  cortile  di  perfetta  quadratura, quanto  tiene  tutta  la  faccia  . ‘Trimier amente  fi  monta 
piedi  v.  all'andito  zA.  la  fua  longhegga  è piedi  xx  1 1 II.  & è piedi  vili  .in  largherà.  'Dal  deflro  lato 
è l'anticamera  rB.  de  la  medi  fima  longhegga, & è larga  piedi  x i m.  Dipoi  v'è  la  camera  C.  di  perfetta 
quadratura, [quanto  è longa  l' amicarne^  T affando  l'andito s entra  [ otto  vna  loggietta  D.  piedi  quattro 
larga,  laquale  circonda  yn  cortile  ritomfo.  Il  fuo  diametro  è piedi  xxx-  ciò  è il  netto.  Continuando  la  log- 
gia da  queflo  lato  fi  truoua  yna  capellona  : a lato  di  offa  vè  vna  hmachetta  per  montar  di  fopra  a vn 
camerino.  Din  là  nel  meggp  della  loggia  v'è  vna  fata  E.  di  piedi  xi.  nel  capo  della  quale  v'è  vna  camera 
fintile  alialtra:&  è fegnata  F.  hauendo  al fuo  fernit'io  la  dietrocarncra  G.  della  proportene  della  prima: 
e fuori  d'effa  v'è  l'andito  H.  della  forma  del  primo  : fuori  del  quale  v'è  la  fiala  donde  fi fmonta  al  giardi- 
no : e fitto  effa  v'è  la  fiala  per  defeendere  alli  luoghi  fotterranei.  Dall' altro  lato  vi  fono  altre  tanti  ap- 
partamenti : & il  mede  fimo  farà  di  fopra , doue  fi  montar  à per  le  due  lima  che.  Il  diametro  di  ciaf  curi  a è 
piedi  vi. ma  potrà  effer'  otto , chi  vorrà,  perche  v'è  luogo , e per  arrichir  la  faccia,& aggrandir'  il  cor- 
tile, figli  faranno  le  due  porte  dalli  lati. 

Come  fi  vede  fopra  la  pianta  figurato  il  tutto , doue  fi  monta  prima  la  fiala  da  tre  lati  al  piano  di  tut- 
to l'edificio,  da  effo  piano  fin  fitto  l'architraue  è piedi  xxii.  che  è l' alterca  [delle  camere  principali , e 
dalle  fiale:  ma  i anticamera, e gli  anditi  faranno  ammezzati . Ter  due  cagioni  fi  fanno  tale  alteggge^a  : la 
prima  perche  cotai  alloggiamenti  shanno  adoperare  la  fiate, per  li  caldi  grandi:  e però  vogliono  effer  alte 
le  flange  maggiori.  L’altra  cagione  è che  andando  ammezzata  vna  gran  parte  delle  flange  : faranno  più 
alte  ad  efalare  il  caldo  : e finalmente  chi  non  vorrà  tanta  altegga , abbofferà  il  tutto  proportionat  amen- 
te à voglia  fua.  L'architraue,  ilfreggio  e la  cornice  faranno  in  altegga  piedi  1 1 1 i.fiòa  la  prima  cornice 
fin  fitto  l’vltimo  architraue,  è piedi  xvi.  L'architraue,  fregio  e cornice  del  fecondo  ordine  faranno  in. 
piedi  in  altegga.  Il  parapetto  delle  fineflre  è piedi  ili.  che  faranno  le  fiale,  e camere  maggiori  alti  piedi 
x 1 n. tutte  le  fineflre  fono  larghe  un.  piedi . L'apertura  della  porta  è piedi  Vl-eix.efe  altre  mifure 
mancheranno, vi  forno  li  piedi  nell'andito . 

La  figura  piu  fopra  r apre  firn  a la  parte  di  dentro  dell'edificio , almeno  da  baffo, doue  fi  uede  il  modo 
delle  loggiette , fopra  le  quali  farà  un  Infìngalo  fcoperto,per  poter  circondar  il  cortile  fuori 
degli  appartamenti.Si  uede  dalli  lati  la  forma  delle  camere , con  li  fuoi  ca- 
mini, vno  alla  Italiana , l'altro  allaFrancefi , per  dimoflrar 
la  uarietà  de'  modi . Si  uede  da  baffi o l'effetto  che 
faranno  le  due  porte  dalli  la  ti  della  cafa , 
per  paffare  alli  giar- 
dini . 

Sì  uede  anchora  il  modo  da  dar  luce 
alli  granari , con  bello 
ornamento . 
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Della  decimaterza  Cafa  fuori  della  Città . 

>• 

Capitolo  XIII. 

IO  andana  penfando  di  cbeinufitata  forma  fi  potejfe  fare  vn'habitatione'  alla  campagna , la  quale 
foffe  placatole  à riguardanti  da  lontano  : & mi  cadde  nell'an  imo  che  vn  molino  da  vento  par  bella, 
cofa  da  vedere . Terilche  deliberai  di  voler  difporre  vno  edificio,  che  haueffe  in  parte  di  quella  forma  ; 
quantunque  quello  fi  a mobile, & quello  slabile. 

Quefto  edifìcio  farà  circondato  da  giardini, & aliato  di  cffì  piedi  v.  douc  fi  monta  all'andito  zA.  a la 
to  lei  quale. è vna  camera  rB.  Di  quefìo  sentrarà  nel  conile  di  otto  lati  equah.il  fua  diametro  è piedi  80. 
Andado  all'intorno  di  ejjo  cortile  prima  fi  truoua  vna  gran  [ala  C.  dipoi  fi  truoua  vna  camera  D.  al  fer - 
uitio  della  quale  vi  fon  due  camerini  E.  F .T  affando  piu  là  v'è  vna  camera  G . dietro  la  quale  è la  camera 
H.  T affando  più  oltre  v'è  vn  pajfaggio  I . olii  lati  dei  quale  fono  due  camere  K.  L.  venendo  piu  in  qui 
v'è  vna  camera  OW.  Dietro  di  ejja  uè  la  camera  Tf  hauendo  al  fuo  feruitio  un  camerino  0 . Venendo 
piu  qua  fi  truoua  vna  camera  T.al  feruitio  della  quale  vi  fon  due  camerini  O.  I{.  Venendo  anchora  pii 
qua  vè  vna  filetta  S.che  hà  al  fuo  feruitio  due  camerini  TV. Et  ali’ufcìre  del  cortile,  è l'entrata  dell' art 
dito  oue  è una  camera  X.  Tutti  li  luoghi  mediocri,  & piccoli  fi  anime  faranno  per  più  commodità  . Li 
femplici  lineamenti  intorno  l'edifìcio, dinotano  li  giardini. 

La  figura  fopra  la  pianta  raprefentail  uero  dell'edificio  leuato  da  terra , il  quale  fi  mofirerà  così  ne  i 
quattro  lati  principali  :ma  quefio  raprefenta  la  parte  dauanti , nella  qual  fi  uè  de  ì'ortographta , che  è la 
fronte.Fi  fi  uede  anche  la  fci  ographia,che  fono  le  par  fi  inifcortio,  & le  fronti  infiieme . Tgon  s'è  parlato 
delle  mifure  particolari, per  effer  più  breue  : ma  li  piedi  fono  all' entrar  del  cortile:  li  quali  fuppliranno  . 
<JM.a  parliamo  in  quefto  dellegenerali.fi  luogo  è leuato  f opra  terra  piedi  v.  e co  fi  farà  il  cortile. Dal  det- 
io  piano, fin  fotto-l'  drchitraue,è  piedi  xx  I .che  farà  l'altera  delle  camere  principali,e  dèlie  falette,  e fa- 
la, per  chef  come  s'è  detto)  fi  altri  luoghi  fi  ammerar anno. V alterca  dell' architraue,fregio, 

& cornice, è piedi  v.&  nel fregio  faranno  li  fori  per  dar  luce  alli  granari  . 

La  parte  dauanti  , per  più  bellezza  dell'edificio  , farà  alzato 
uri  altro  ordine  , l'alt  eludei  quale  farà  piedi 
XX  dotte faranno  camerini,ò  tut 
to  un  luogo  di  fopra 
ehi  uorrà. 

La  figura  più  ad  alto  denota  la  parte  interior^ 
del  cortile,  & anche  le  parti  interiori 
et  alcuni  luoghi,come  dinotano 
li  fuoi  caratteri  : 
ma  non 

fi  uede  più, che  il  primo  ordine , 
per  non  u’ejf  :r  luogo  nel- 
la Hampa , 
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Della  quartadecima  Cafa  fuori  della  Città . 

Capitolo  X I I I I . 

L8^  pianta  della  quartadecima  cafa , è qui  dentanti  dimoHrata  : ncllaquale  faranno  quattro  ap- 
partamenti commodi(fmjy& vna  gran  fiala  come  à tuttheofi  vn  cortile  in  forma  ouale,  ilqual  edi- 
p ciò  far  a alto  piedi  v.&  anche  affai  piu:acciocbefa  più  magnifico.  Simonterà  primieramente  ad  vno 
andito  *A.  di  piedi  xn.largo:&  dixxun  longo.a  lato  del  quale  è vrì  anticamera  fB.  della  ifteffa  lon- 
ghe^&  larga  piedi  xy  in .nella  quale  è vna  capelletta  C.  di  forma  ottogona.  Ilfuo  diametro  è piedi 
x v.& euui  al  fuo  feruitio  vn' oratorio  non  meno  di  piedi  v 1 1 .per  diametro . Doppo  'Canticamera  y'è  la 
camera  D. di  piedi  xx  nii.per  quadro dietro  ad  effa  è la  dietra  camera  E-di  piedi  xxmi  ,&di  xx. 
& no  e fen%a  rn  camerino fegreto  con  lafua  limacafietro  la  quale  vi  fono  due  guardarobe  F.G.di  piedi 
XI  i ■.&  x vi.&  faranno  ammezgtate.iA.il' yfeir  dell'andito  fi  truoua  vn  paffaggio  H.à  lato  al  quale  y'è 
yna  amaca  publicapcr  montar  fopr  a il  mede  fimo . Tuffando  quefio , sentirà  nel  cortile  I. di  forma  ouale . 
La  longhezzafua  piedi  lxiui.&U  larghezza  piedi  xiv  ni, ‘Dall'altro  capodel  cortile  è yn  paffa?- 
gio  fimile,&  yna  fimile  fica la: èfegnato  K.del  quale  s entra  nella  fala  L. piedi  xxm  i .larvai  lova 
piedi Liiu.Nel  capo  di  effa  y'è  yna  camera  di  perfetta  quadratura , di  tanto  diametro  , quanto  è larva 
la  fala  3 & e fognata  M.  hauendo  alfuo  feruitìo  yn  altra  camera  7\(.  della  mede  fuma  longhegga  ma 
quattro  piedi  meno  in  larghezza:  & ha  alfuo  fernìtio  due  guardacamere  0 fP.  non  meno  di  piedi  xv.& 
x.l  vna.Nella  medefima  camera  N.è  yna  cameretta  Q.di  piedi  x 1 1 1 1 .per  quadroni  lato  alla  quale  y'è 
yna  capelletta  di  otto  latignon  meno  di  ix. piedi  per  ogni  lato.  Et  altre  tanto  d'appartamenti  farà  dall'al- 
tro lato . ^All  yf ciré  de  da  fiala  al  piano  mede  fimo  y'è  yn  giardinetto  di  tanta  Ungheria , quanto  è larva 
la  cafa:&  e in  larghezza  piedi  xxxvi.^è  fegnato  S.  hauendo  vn  muricciuoio  interno  : & fuori  di 
quello  y e il  ripofo  della  ficaia  T . per  la  quale  fi  feende  al  gran  giardino  V.  & è ficaia  piana  per  cauallì  ; 
& fiotto  la  volta  di  effa far  a la  porta  per  difendere  allefianze  fotterranee ; benché  per  le  limache  fi  può 
/ tender  anchora. . Qui  non  fi  tratta  d'acque  vincane  di  condotti , per  ciò  che  fecondo  l' acque  che  fi  truo 
nano  fi  prudente  ^Architetto  fi  gouerna,  & doue  non  forgono  l' acque,  oue  fi  conducono  da  altri  luo- 
ghi  7fefii  può, onero  nel  luogo  ifleffo  fi  conferuano  quelle  che  piouono:  come  faria  nel  giardi- 
netto S.ilquale e alzato  dall'altro  giardino  , non  e fendo  in  quel  luogo  acquai 
alcuna , vi  fi  potria  fare  yna  conferua , raccogliendo  tutte  tacque 
che  cadeno  dal  cielo  : & nel  giardino  più  baffo  fi  po- 
tria fare  di  belliffime  fontane  ,feruendofii  di 
quelle  acque  medefime  : & fa- 
rebbono  fanifiimc  & 
purgate^. 


3 1 


*&**•*-  - ' — 

■ LIBRO  VII. 


DI  SEBASTIANO  SERLIO  ÀRCHITET. 


Della  Cafa  quartadecima  fuori  della C tctà  . 
'Capitolo  X I I I I. 

LE  tre  figure  fimo  frate  qui  dauantìjono  li  diritti  della  paffuta  pianta,  : la  quale  di  fi: fra  denota  la 
parte  dauanti , che  è alta  dal  cortile  piedi  v . dal  piano  della  ficaia  fin  fiotto  la  fa  fida  che  farà  il  pri- 
mo fiolaioyè  piedi  x v ci  i.&  dalla fkficìa  .fin fiotto  l'architraue  ,, piedi  x vi  .che  farà  il  fecondo  folcilo.  L'ar- 
cbitrauejl fregio>&  la  cornice, far  anno  piedi  ini  .in  altegga:&  nel  fregio  faranno  li  lumi  del  granaio* 
La  larghezza  di  tutte  le  finejìre  è piedi  v.  L’altezza  delle  prime  è piedi  x.  le  feconde  fono  un  piede  di 

pià  in  altegga.La  larghezza  della  porta  è piedi  v i.&  è piedini  in. in  alt  erga  ima  farà  ferrata  di  far 
fi,&uetri  dalla  fafeiainsà.  Le  due  porte  dalli  lati fono  per  f affare  alti  giardini , fanno  ornamento 

grande  alla  cafa-> . 

La  figura  di  megro  fegnata  <tA.  H.  I.K.L.  raprefenta  la  parte  di  dentro  di  tutta  la  eafa  per  la  fitta 
longbegga,come  ella  fu  fide  fegata  per  meggo . La  parte  <*/f.  dinota  l'entrata  dauanti:  deue  è H.f grafica 
doue  fi  entra  alla  limaca:&  fluidi  l'andito  dal  cortile  .La  parte  I.  viene  ad  efif  ere  la  longheggf  del  corti- 
le jnel  quale  fi  vede  il  corrìdorio  intorno  fi òpra  li  modiglioni. La  parte  K.è  doue  s entra  ali' altra  limata  :& 
che  dimdeil  cortile  dalla  fala,che  è fegnata  L.  nella  quale  fi  veggono  due  caminfuno  al  modo  di  Fran- 
cia,?altro  al  coflumc  Italiano :& le  medefime  altegfe,  che  s'è  detto  nella  parte  dauanti  ,fono  in  quefia  di 
dentro :&  quello  che  è da  baffo  s intende  da  alto. 

La  figura  qua  già  pià  bafib,è  la  parte  dietro  uerfo  il  giardino:  & ha  le  medefime  altezze  : ma  le  fi - 
nefire  di forme  diuerfe  : & co  fi  la  porta  è diuerfa  dall'altra:  alla  quale  fi  monta-* 
per  una  ficaia  piana  : & fiotto  eff a u'è  la  porta  , che  feende  atti  luo- 
ghi fotterranei  : nelli  quali  faranno  tutte  le  flange  per  il 
commodo  della  cafa-* . 
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DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 


Della  quintadecima  cafa  fuori  della  Città. 
Capitolo  XV.' 

preferite  cafa  farà  di  perfètta  quadratura, hauendo  nel  me7gp  vn  cortile  dvn  quadro  perfet- 
to,^ dauanti  effa  farà  vna  loggia: & dentro  nello  entrare  vi  farà  vn  altra  loggia:ma  fia  talmen- 
te fituata  quella  cafa,  eh  e vna  loggia  feruafer  la  mattina,  & l'altra  perla  feru-> . Trattanti  à quejìo  e- 
dificio  fiprefupponevn  cortile  di  quadro  perfetto, quanto  è larga  la  cafa:&  fe  anche  dalli  lati  s egli  fa- 
ranno due  portoni, per  p a (fare  olii  giardini  fenga  impedire  la  fala  ,farà  bene_j . Si  monterà  primiera- 
mente dal  cortile. piedi  v Mia  loggia  ^Jafualonghegra  è piedi  l.  & è larga  piedi  xi.  nel  capo  della 
quale  v’è  vna  faletta  T.di  piedi  x x v. longa , & larga  piedi  x v.  lato  ad  effa  v’è  vna  camera  C. 

di  piedi  xiii  r ,longa:& t x .larga, dietro  alla  quale\à  è vna  camaretta  D.di  piedi  i x.&  x.  zMll  entrar 
della  porta  v’è  vrìal  tra  loggia,della  longhegra  dell’altra,&  coft  larga  anchora  : & èfegnata  E . della 
quale  scntra  in  vn  cortile  F.  di  tanta  largheggi  quanto  è longa  la  loggia:  ciò  è piedi  l.  & è in  longheg- 
gapiedi  ii.&  meggo  di  pai, per  cagione  della  muraglia,  che  diuide  le  due  camere  G.H. [Le  quali  fono  di 
perfetta  quadratura^ . Il  fuo  diametro  è piedi  xx  v.  Tuffando  il  cortile  fi  truoua  vna  fala  I.  di  pie- 
di x xv. largagfr  longa  L.hauendoinvnode  capi  vna  camera  K. piedi  xy. longa:  & larga  piedi  xx.Que 
fa  farà  molto  commodori . Trima  rifarà  luogo  per  tre  letti , & vi  farà  vn  camerino  c JM*  vi  fa- 
rà la  lumaca  Tf.con  li  neceffarij . Quefìa  fi  potrà  ammelmare  ; doue  in  vn  membro  folo  vi 
faranno  due  camere , & due  camerette , & faranno  lumino  fe , per  cloche  la  fine  (Ir 
l. farà  grande,  & medefimamente  fi  potrà  ammezzare  la  faletta  dauanti  con 
le  due  carnet ette^j . ^ ilfvfcire  della  fala  ftruoua  vn  feligato  0* 
di  piedi  l . longo  : & di  x vi . largo  , il  quale  hà  lì  fusi 
parapetti  à balauWi  , T>  a quello  fi  fen- 
de al  giardino  ff.per  la  fala 
T.& fotta  la  vol- 
ta di 

uffa  fai  avi farà  la  porta  per  de  fender  e aldi  luo- 
ghi fotterraneijoue  fono  tutti  gli  offeif  e , 

& co  fi  dall’altro  lato  vi  faran 
m li  mede f mi  apparta- 
menti o.  ' l 


) 


LIBRO  VII* 


35 


C 2 


Della 


Z6  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 

Della  quintadecima  cafa  li  tre  diritti. 

Capitolo  X V. 

LE  tre  figure  qui  davanti, fono  lì  diritti  della  p affata  p iantru> . Quella  di  f òpra  fegnata  iA.  è la 
parte  davanti  :la  quale  è alta  dal  piano\deÌ  cortile  piedi  v.percioche  dauanti  la  cafa  vi  farà  vìi  cor- 
tile di  perfetta  quadr atura, con  groffl  & alti  muri  merlati , hauendo  nella  parte  dauanti  vna  porta , noti 
rn  no  di  piedi  vi  i r .in  larghezza . eJAiontato  dunque  pie  di  v .fi  truoua  la  loggiada  cui  altera  dauan 
ti  è piedi  xvi  1 1 .cioè  dal  piano  fin  fattoi'  architrave^ . La  fronte  di  ciafcuno  pilaflro  e piedi  ili.  La 
larghetta  di  vn  arco  èpiedi  vn.lafua  alterca  è piedi  xvi.& me^o:&  vi  farà  un  muricciuolo  da  pi- 
l fri  à] pilaflro . V architrave  fi fregio  & la  cornice  è piedi  uu.&  magro.  . La  fronte  d'vn  pilaflro 
■piano  dalli  lati  della  loggia, è piedi  nr.  La  larghezza  di  ciafcuna  fineflr a è piedi  v.  La  fva  alterca  è 
piedi  x .in  apparenza:  ma  per  che  fono  ammezzate  le  camere,effe  fineflr  e fono  fmucciateall'ingiu  due__j 
piedi  :&  fopra  effe  vi  fono  fineflr  elle  ovate, per  dar  luce  alidi  mezzfai  • Balla  cornice  prima  fin  fiotto  l ar 
chitraue  fecondo, vi  fono  piedi  x v.doue  faranno  colonne  iòniche  piane  di  tale  altezza , & la  fua  fronte 
farà  la  nona  parte:&  li  fineHre  faranno  della  medeflma  proporzione  di  quelle  difetto  : h avendo  foprcu» 
effe  le  fin;  flre  baflarde,per  dar  lume  al  li  mezzatl:f°Pra  ^ quali  far  amo  lì  granari.  . 

La  figura  nel  meyzp  fagliatali  .dinota  la  parte  di  dentro  di  effa  cafa, dove  fi  vede  net  mczzp  la  loggia 
pi  colonne  rotonde, fopra  le  quali  farà  Car  chitraue  di  legno  : & coflil  cielo  di  effa  loggia  jajrà  di  legname  a 
Dalli  lati  di  quefla  fi  vede  L altezze  delle  camere , che  fono  dauanti:&  come  li  luoghi  piu  piccoli  fi  am - 
fflcTTarannoperpiù  commodità , & come  fi  armar  à di  legname  la  copertura  dotte  faranno  li  granari. 

La  figura  fegnata  C.  pitta  baffo,  raprefentala  parte  di  dietro , qua  fi  filmile  a quella  d avariti  : 

& è delle  medefime  altezza  & larghezza  •*  & de  fianze  fu  gli  angoli , per  piu  commodità  ? 
faranno  ammezzate  • rna  fafafa  farà  d'altezza  piedi  x v 1 1 1.  & le  medefime 
fineflr  e baflarde  daranno  maggior  luce  alla  fiala  : <&  feguirà  Lordi- 
ne della  faccia  : ma  le  quattro  camere  Cj.H.per  effe ire  di 
buona  larghezza  faranno  in  altezza  piedi 
xvi u.  & fe  altre  mifurefi 
faranno  dimentica 

■»  te,  li  piedi 

nel  mczpo  fra  le  figure  fup • 
pliranno  » 
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DI  SEBASTIANO  SERLIQ  ARCHITET. 


Della fèftadecima  cafa  fuori  della  Città. 
Capitolo  XVI. 


L'Habjtationè  qui  davanti  farà  grandemente  diffidente  dall’ altre  tpercioche  la fua  fai  a principale^ 
farà  di  meggo  circolo,^  molto  grande :& alli  capi  di  ejfa  rifaranno  due  camere, due  dietro  carne - 
re, con  due  camerini -.mah  prefuppongo  davanti  alla  cafa  vn  cortile  di  quadrato  per  fetto,vn  lato  del  qua 
le  fa  quanto  contiene  la  faccia  davanti, & tanto  di  pi  à, quanto  faranno  due  ricche  ranno  alti  giardini . 
Tutto  l piano  di  quefla  cafa  farà  alto  da  terra  piedi  v.‘Del  cortil  grande  s entra  in  rn  piccolo  cortile , la 
muraglia  del  quale  no  farà  piu  di  piedi  v.in  alt  egra  :&  il  diametro  di  quefio  cortile  farà  piedi  x l vt  i r. 
dal  quale  fi  monta  al  laf  rigato  di  forma  teatrale, battendo  li  fuoi  appoggi  à balauHi . Da  rn  lato  di  que- 
fio per  rn  pajfaggio  C.  s’entra  in  ma  gran  fala  D.  informa  di  rncgzo  circolo , & la  fua  larghezza  è pie- 
di xxn\  i.Quesla  è fatta  per  la  invernata  ,per  cicche  al  nafeere  del  Sole , l i fuoi  raggi  cominciar  anno  à 
ferire  la  prima  fineflr a: & andar à girando  intorno  effa  fala  fin  al  fio  tramontare ; di  maniera  che  tutto  il 
giorno, la fala fentirà  del  beneficio  filar  e :oltr  a che  in  ejfa  fala  ri  farà  rn  camino  per  fare  del  fuoco  : & 
anche fi farà  di  medierò  re  ne  faranno  tre_j . Tje  i capi  di  quella  fala, per  ejfergroffa  la  mura  glia , ri 
faranno  due  nicchij  con  le  fue  banche  da  federerà.  Tdd  medef  mo  pajfaggio  C . s entra  in  r- 
na  camera  E. di  piedi  xxi  m .per  ogni  lato, della  quale  s’entra  nell’  anticamera  F .di  piedi  x v . longa  : 
& fi  .larga, dietro  la  quale  ci  è la  camera  g. piedi  xvii  i ,lcnga:&  x'i  1 1 1.  larga  : li  quali  due  luoghi 
più  piccoli  s’ ammezzeranno  :&  altre  tanto  d’ alloggiamento  farà  dall’altro  lato  : & il  fintile  farà  di  fio - 
pra-> . Di  forte  che  oltra  la  gran  fala  ri  faranno  quattro  buone  camere , & otto  camere  mezzane,  & 
etto  camerini.Li  camini, cucine, tinelli, faina  riuande , & altri  officij  faranno  nelle  flange  fot  terranee^ . 
La  figura  fopra  la  piantar  apre fent  a la  faccia  davanti  di  ejfa  cafa,& ilmedefmo  ordine  feguitarà 
intorno  ad  ejfa  : la  quale  ( come  sè  detto) farà  alta  da  terra  piedi  v.  & dal  piano  fin  fitto  il 
primo  architraueffono  piedi  xvii  i.L’altegga  dell’ architrave,  fregio  & cor- 
nice,è piedi  v.  Dalla  cornice  fin  fitto  al  fecondo  architraue , è piedi 
xv.  il  detto  architraut,&  la  cornice  faranno  diminuiti , 
la  quarta  parte  da  quelle  fitto  effe. La  lar- 
ghezza di  tutte  le  finefire  farà 
piedi  v.  Le  fine - 
fircs 

da  baffo  faranno  piedi  in  .in  fronte , eJr  fa- 
ranno doriche. Quelle  di  fopra, faran- 
no la  quarta  parte  minori , & 
faranno  ioniche.  Et  s’ al- 
tre mifure  faran - 
( no  rimafie_j 
nella-* 


penna , li  piedi  piccoli  fitto  la 
pianta fupplir  amo, 

dii* 
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DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 


Della  decima  (etti ma  cafa fuori  della  Città. 

Capitolo  XVII. 

LiA  preferite  habìtatìone  farà  dì  perfetta  quadr atura  ,h unendo  nel  mogio  un  cortile  d’vn  quadro  per - 
fetto  : e dauanti  à effa  farà  vngran  cortile  pur  di  quadrato  perfetto:  li  lati  dei  quale  faranno  quan 
to  la  faccia  di  effa  cafa , con  le  porte  dalli  lati . Da  quefio  conile  fi  monta  per  vna  fcala  piana  piedi  v.  e 
quitti  farà  il  piano  di  tutto  l’edificio, ilquale  farà  tutto  uoto  fotte / ccetto’l  cortile. ^Centrar  della  porta 
fi  trotta  l’andito  di  piedi  x ir.  largo , e xxi  m.longo.  canto  dì  effov  è vna  camera  B.  dipiedi 
xxv.e  xx  1 1 1 1.  dietro  la  quale  è Indietro  camera  C.  della  mede finta  grandetta,  manco  vn  piede  sbatten- 
do al  fuo  feruitio  vna  cameretta  Cf  di  piedi  x.exxim  .Tàffi indo  Bandito  s entra  nella  loggia  CJ).  di> 
piedi  x.  larga , e xl.  longa:  nel  capo  della  quale  è vna  li  maca  £.  V affando  per  effa  sfegatando,  la  loggia , 
nel  mergro  di  effa  vè  vna  fala  F.  di  piedi  xxm.  larga,  e longa  piedi  x l.  Nel  capo  di  effa  ve  vna  ca- 
merettaiì.  di  piedi  x.  larga :&  è longa  piedi  xx.oltra  che  v’è  vna  limaca la  fofla  dvn  letto.^lBvfci 
re  del  cortile  v è Bandito  I.  della  mifura  del  primo , a tanto  al  quale  vè  B anticamera  K , di  piedi  xxv.e 
xx  i il  1 .Dietro  ad  effa  ci  è la  camera  L.della  mifura forma  dtlB  altro., ma  vn  piede  manco, & alBvfii- 
re  dell’ andito  vè  la  fcala  M.  per  defeendere  al  giardino : & fitto  effa  vi  farà  la  fiala  per  difendere  a gli 
officij,che  tutti  faranno  fitto  terra.Et  altre  tanto  a alloggiamento  farà  dal d altro  latomia  chi  nona  vna 
fala  più  longa , prenderà  vìi  andito  con  le  due  camere  dalli  lati  nella  parte  di  fopra,&  bau  era  vna  fala  di 
piedi  ivi. longeLj. 

fa  figura  fipra  la  pianta  raprefinta  la  faccia  dauanti  la  cafa . Dal  piano  della  fcala  fin  fitto  Bai  chi' 
traue , ui  fono  piedi  xxx  vu.  per  che  le  flange  da  baffo  faranno  alte  piedi  xvm.&il  medi  fimo  furati 
no  quelle  di  fopra,&  li  camerini  faranno  ammezzati . Li  pedtsìalli  fitto  le  colonne  faranno  in  ai - 
tegga  piedi  vili.  L’alt  egra  delle  colonne  farà  piedi  xxx.  e la  fu  a fronte  farà  piedi  1 1 1 . 

Tutte  lefinefìre  faran  larghe  piedi  v X allegra  di  ciafcuna  farà  piedi  xi  \ .C archit ra- 
tte fregio  è cornice  firan  piedi  Vii.gr  nel  fregio  faranno  li  lumi  del  granavo . 

La  figura  piu  di  fipra  raprefinta  la  pane  di  dentro  della  cafimcl  megro 
della  quale  fi  veggono  le  loggic  con  li  fuoi  archi , fipra  le  quali  faran 
no  terragni  f coperti . Qgiefla  ha  le  nisdefmc  alte gge  di  quel- 
la di  fitto  , & dalli  lati  ci  fi  vede  la  forma  delle  carne- 
re fipra  camere , & f opra  effe  vi  faranno  li 
granari:  & fi  altre  mìfure  mancheranno  fi 
piedi  piccoli  che  fino  fitto  la  pian- 
ta jfuppliranno  à molte 
mifitr*_j. 
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DI  SEBASTIANO  SERLIO  A RC  HIT  ET. 


Della  decimaottaua  habitatrone fuori  della  Citcà. 
Capitolo  X V 1 I 1. 

CHì  fi  vuole  allontanare  dalla  commune  v funga  nel  difporre  alcuna  habitationej  ben  neccffarìo  di 
trouarcnuoue  inuemioni , come  al  parer  mìo  farà  la  prefente  habitatione  : lacuale  batterà  ferma, 
di  croce :doue  faranno  quattro  giardini . S'intende  per  fimpre,che  una  cafa  da  villa  habbia  dauantià  fe 
va  cortile  di  tanto  diametro, quanto  contiene  la  fronte  dell'edificio  per  lo  meno . Si  montar à primiera- 
mente piedi  v.dal  cortile  alla  loggia  „ A.la  Icnghezggq  della  quale  farà  piedi  l vi. gir  farà  piedi  x 1 1 1 Jn 
LirgbezgzgLj . Di  qui  fi  a s'entra  neh1  andito  B.di  piedi  xx  1 1 1 j.&  xx  ix.nel  quale  fi  potranno  fare  quat 
tro  letti  per  neceffità  . Da  qui  fio  fi  trucua  una  fala  C.di  perfetto  quadrato,  il  fua  diametro  è piedi  5 6, 
ma  per  che  li  trauamenti  non  potrebbono  ri  fificre  alla  copertura, fe  gli  faranno  otto  colonne , deue  cbe’l 
corpo  di  meggo  della  fala  largo  piedi  xxim  . & dalli  lati  faranno  due  anditi  di  piedi  1 3,  Da  vn 
de  latifarà  una  faletta  D. di  piedi  2 3 . 21.  della  quale  s entrar  à nella  camera.  F Ài  piedi  19. per  qua- 

dro . canto  di  effa  è la  dietro  camera  F.di  piedi  i$.&  iq . Dipoi  fi  pc.fjà  per  vna  limaca  alla  ca- 
mera C. della  grandezza  dell*  altra, battendo  al  fuo  firuitio  vna  cameretta  H.tAh’vfi tir  della  fala  s entra 
in  vn' andito  I. della  grandezza  del  primo:  fuori  del  quale  v’è  vna  loggia  K.di  piedi  24.  & 1 8. baiando 
dalli  lati  due  camere  L.cJM  fuori  della  quale  v'è  la  fiala  Tfi  per  difmontare  a III  giardini  : jottc  la  qua- 
le farà  lafcalapcr  difendere  olii  luoghi  fotterranei. Ritornando  nella  fala, dall'  altro  lato  v'è  vna  f alet- 
ta 0. della  proportene  di  quella  di  D.alferuitio  della  quale  fono  li  tre  mt bri  T.  Q.R.co’1  piccolo  cameri- 
no :&•  quitti  s’ha  da  confiderai  che  tutti  li  luoghi  mezzani, & picco  li  s’babbiano  d'ammezzare,  per  clo- 
che l’ altezza  delle  camere  principali  farà  piedi  1 8.  le  mezzane, & le  piccole  faranno  piedi  x.  alte, cioè 
quelle  da  baffo  : & li  luoghi  di  fipra  faranno  piedi  vii. in  alte~zq,&  vn  piede  per  lo  riempimento  del 
filalo, che  faranno  piedi  1 S.Qpteflo  edificio, per  hauere  li  muri  di  mediocre  grafferà  le  flange  di  buo- 

na alteggq,non  farà  in  volto, ma  il  tu  tto  farà  di  legname  :&  fitto  terra  farà  in  volto  dotte  faranno,  tut- 
te le  officine  pe’l  feruitio  della  cafa-j . c Jftla  le  due  loggtc  faranno  voltate, per  hauere  le  mura  graffe^. 

La  figura  fopra  la  pianta  fignata  z/f.  nel  mezzo  , rappre finta  la  parte  dau  ariti  : & le  parti  dal- 
li latif  anchora  la  parte  di  me7sZ°  d.uiene  effcrela  loggia  dauantì , dotte  che  ciaficuno  arco  è in  al- 
tezza piedi  1 8. e 'rfono  larghi  piedi  1 x.  La  groffegzq  d’un  pilafiro  in  fronte  è piedi  2 . ma 
per  li  fianchi  fono  piedi  q.  Sopra  la  loggia  farà  una,  [aletta, che  in  Francia  fi  dice 
galeria,per,fpa fife g giare. L’ altezza  futi  [tira  piedi  1 i.oltra  il  granaio  : & 
cofijardnno  l’ altre  altezze :ma  li  quattro  luoghi  ‘B.D. LO.  faran- 
no (è  vna  altezza  fola  : cioè  di  piedi  x v 1 1 1 . oh  ra  li  granari. 

■ ' ’ ; La  parte  G.pià  alta,  dinota  la  tirata  de’  quattro  luoghi 
G. H.E.'F.^  La  parte  D.  fignifica  la  faletta  D.  la 
par  tef). Significa  l'altra  f aletta  O-Laparte. 

QÀinota  la  tirata  delle  flange  QJP. 
fi.liquai  luoghi ( come  ho  detto) 
t-.fi  fi  potranno  ammeg 

" \ M.  o rtrt'S/o  « 
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DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 


Della  deciinaottauahabiratione  fuori  della  Città. 

Capitolo  XVIII. 

LE  tre  figure  qui  donanti  fono  parte  de  i diritti  della  pianta  qui  adietro . La  piu  di [opra  è la  parte 
di  drieto  verfio  il  gy  an  giardino  : doue  fi  fccnde  a efjoper  vna  fi "cala  piana  : fiotto  la  quale  è la  porta 
per  deficendere  alli  luoghi  fiotterranei , ma  anthora  per  le  limache  ri  fi  potrà  ficer.dc  re  . Quante  di' alt  cg- 
?e,fi ? nè  elei  to  nella faccia  dauanti/JMa  parlar  emo  della  foggiale  delle  fincfìre.e  portaci'  al  torva  d'vna 
colonna  è piedi  x 1 1 1 . la  firn  grò  fi]  erga  èia  fiettima  parte  dell'  alterca . L'intercolonnio  di  meggo  è piedi 
v ti’  L altera  dell  arco  e piedi  x vjt.  gli  intercolonni^  dalli  lati  fon  largiti  piedi  v.  Le  fincflrc (opra  effi 
fono  larghe  piedi  un.  & in  altera  vi  i.  quelle  dalli  lati  fono  larghe  piedi  v.  quelle  da  baffo  fono  pie - 
dà  x.  in  alteyga , e quelle  di  fiopr  a v i i . piedi  in  altera  : fiopr a le  quali  vi  fono  quelle  della  granari  nel 
fregio. 

La  figura  di  meggo,  dinota  la  parte  interiore  di  tutto  l'edificio . Tarlando  prima  della  fiala,  la  fitta  al- 
teggq  e piedi  xxxi  1 1 1 . Li  trattamenti  fiuoifiono  ficfilcnuti  da  colonne  toficanc , le  quali  batteranno  fotto 
gli  piedefialidi  divi,  piedi  in  altegga , e faranno  alte  pi  edi  xx  v i ii  .La  Juagrojfiegga  farà  la  decima-/ 
parte  della  fina  altcgga.Qu.anto  agli  armamenti  di  legname,fì  vede  nel  difiegno  come  fi  faranno  : e la  mi - 
fura  del  tutto  fi  trouerà  con  li  piedi  nella  parte  piu  bafifia.  ^ illi  lati  della  fi ala  fi  dimofiìrano  le  due  lima- 
che  :le quali  feruir  anno  e per  li  meggati,e  per  montar  fi 'opra  la  fiala:  e fono  fognate  I{.le  due  parti  D. 

0. fono  gli  anditi . Vaitela  de'  quali  è piedi  xvm.  Le  pani  più  alte  fiopr  agli  angoli  G.Q. 
dinotano  come  fi  ammelmar  anno  le  fiue  altere  ,&■  largheggia . 

La  figura  qua  già  più  puffo  rapprefienta  pure  la  parte  didentro , ma  per  la  lon • 

$fiegga  della  cafia,come  sella  fiufifi ? fegati  pel  meggo.  La  parte  .A. dinota 
la  loggia  con  il  battuto  di  fiopra.La  parte  B.fignifica  il  primo  andito. 

La  parte  C.  fi  uede  eh' è la  fiala  : è delle  fiue  mifiure  s'è  detto  di 
fiopr  a.  La  parte  I.  all'altro  and:tcycbc  feruir  à per  carne 
ra  da  dormimi  per  neceffità . La  parte  K.  viene  à 
ejfi tre  la  loggia  v enfio  il  giardino  : fiopr  a la-j 
quale  farà  vna  camerale  due  cameri- 
ni : e fuori  di  cjf  a vi  farà  liL-i 
ficaia  N.per  deficendere 
al  giardino . Con 
quefìe  figu- 
re.^ 

il  praticò  ^Architetto  potrà  condurre  l'edificio  fin  al  fi- 
7 ie,fienga  altro  modello  materiale , & anche 
decorrere  la  fife  fa  à pr  e fi- 
fio  poco . 
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Della  cala  decimanona  fuori  della  Città  . 

. Capitolo  XIX. 

LE  loggie  alla  campagna  fanno  affai  piti  lei  vedere , che  le  facciate  : pcrciocbe  la  vinti  vi  fi  va  di. 
locando, & entrando  nella  ofeuritàfra  quelli  archi, con  pii  dilettofi  non  fa  amirare  vna  faccia 

- <?erilcheh°  vol“‘°  àìtnoflrare  vna  cafa  di  poco  al- 
loggiamento,ma  bella  in  apparenza . Tremm amene  ( come  fempre  ho  detto)  davanti  la  cafa  faràil 

corale  d,  perfetta quadramra.quanto  contiene  tutta  la  faccia  della  caf^.  Dico Z7Ò meno malfai 
pmftaaofo,chef,po(fi andare allomorno  della  cafa  farà  meglio,  & di  pià  belle  fra  ’ ^ 

txxuii.gr  farà  larga  piedi X.Di  quella  s'entra  nell’ mino  Istalli  ^latfdefqude vffimdue altre  fu 

?/X  IW  f X Vri  ^fermio  di  ciafcJnav'è  vna  camera 

Per  la™™retta  F.s\ entra  nella  cameretta  G.  di piedi 
x 1 1 .per  quadro . farfare  dell  anaito  fi  truoua  un  lafirigato  di  piedi  xxiu  larvo  & Piedilvr 

longotne  icapi  del  quale  faranno  due  camere  E .di  perfetta  quadratura . flfio  diametrTè  piedi  xxr  * 
^eft0j?firi&dtofara  alto  dal  giardino  al  piano  dell’edifìcio , battendo  li  fuoiparap^ttià^baUufii  ^doue 
per  la  fiala  ritonda  fi  feende  al  giardino  I. della  grande  ^ga  che  il  luogo  comporterà 
Largura  qui  [opra  la  piantafiinota  la  parte  dauanti  della  cafa  . Trima  ciafcun  pilafìro  farà  vroC 
fo  piedi  1 1 li.conla  colonna  pianarla  quale  farà  piedi  ti . mexgfi  in  fron^l^ far  amo  piedi  xxin 

altera. &cosi  la  loggia. Et  te  camere  grande  faranno  di  tale  alterca  ima  li  piccoli  & li  merra- 
m luoghi  tutti  fi  ameranno.  La  largherà  de  gli  archi, farà  piedi  x. & merro . Val" 
U^fuafara piedi xvi  1 i .& tre  quarti.  Varchitraue,  fregio  & cornice fipra le  ' 
colonne  faranno  piedi  v.m  alterca-..  Tutte  lefinejlre  faranno  piedi  v.lar- 
ghe:&  nel  fregio  faranno  gli  lumi  delli  granari:  Ter  arricchire  la- 
fpetto  della  cafa  fi  faranno  le  tre  torricelle . & dalla. 
cornice  prima  fin  fitto  il  fecondo  arbitra- 
ne farà piedi  xv. Varchitraue, 
fregio , (jr  cornice 
faranno  la 

quarta  parte  meno  alti  di  quel  di  fitto  : & 

" nel  fregio  faranno  gli  lumi  delli  gra- 
nari . Et  fi  altre  mifure  man-  '•  i 

cher anno } li  piedi  fitto 

la  piantai 
fuppliranno  al  tut- 
to. 
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Della  vige  fi  ma  habitatione  fuori  della  Città. 

Capitolo  X X. 

• * " . - . . - \ . v . . _ — ; 

IK  altro  modo  fi  potrà  fare  ma  cafa  quafi  al  modo  della  paffuta , mafenga  loggia  : immaginando f 
ohe  dammi  à e [fa  fa  mo  fpaciofo  cortile  murato  intorno  ,dal  quale  f montar à piedi v . per  lo  meno , 
ad  vn  terrazzo, ò feligato,cke  dir  lo  vogliamo:&  farà  fegnato  zA.  lafua  Longhena  farà  piedi  lx  vi  i K 
& farà  largo  piedi  xx  v i battendo  ilfuo  parapetto  à balanfli.  In  mo  de ’ capi  vi  farà  ma  camera  B.  di 
piedi  xxnii . per  ciafc  un  lato . Dall’altro  capo  Vi  farà  vna  camera  C.  d’altre  tanta  longheg^a:  & lar 
oa  piedi  xx.hauendo  al  fuo feruitio  vn  camerino  di  piedi  x.&  v.&vna  limacaja  quale  ferma  permon 
idre  ad  alto,&  anche  fopra  il  camerino, che farà  ammezzato  . Dipoi  s entra  nell  andito  D.di  piedi  xu- 
& xxi  in. Dal  deflro  lato  Ve  vnafala  E.di  piedi  xxim.&  xu  al  feruitio  della  quale  ci  è ma  carne - 
retta  F.di piedi  xi.drxvii  1.  M lato  di  effa  Vè  vn  piccolo  camerino }&  vna  limaci . ‘Dall’altro  lata 
dell' andito  ui  fono  due  camere  G.H.  diperfetto  quadrato  : il  diametro  di  ciafcunaèpiedi  xxiin.  Fuori 
dell’andito  ci  èia  fcala  per  defeendere  al  giardino  fegnato  I.  La  grandezza  del  quale  farà  a volontà 

del  padrone^ . ■ ■ 

La  figura  fopra  la  pianta  dinota  la  parte  dauanti  della  cafa  : ma  è dafapere  che  le  due  camere  H.  C, 

hanno  fopra  effe  due  altre  camere  : ma  li  luoghi  D.F.F.G.H.  che  fono  vna  tirata  di  membri  appartati, 
non  hauer  anno  fopra  fe  altro  che  li  granari . Trima  f monterà  dal  terrazzo  per  la  fcala  a mezza  lima • 
ca  da  due  lati, come  f vede  al  piano  di  tutta  la  cafa,  & da  effo  piano  finfetto  il  primo  architraue  fono 
piedi  x x.che  farà  l’altezza  di  tutte  le  camere, & fala,&  l’andito  : ma  li  camerini  s ammezzeranno  . 
L’altezza  dell’ architraue,  fregio  , & cornice  ,farà  piedi  mi.  Dalla  cornice  fin fotto  il  fecondo 
architraue  fono  piedi  xv.&  il  parapetto  delle finestre  è piedi  ni.  L’altezza  adunque. -J 
delle  feconde  camere  farà  piedi  xvjii.  Il  fecondo  architraue , fregio , <&  cor - 
Vice  farà  ni.  piedi  : & nel  fregio  faranno  le  fineflre  del  granaio. 

Tutte  le  fineflre  faranno  larghe  piedi  v .le  prime  faran~ 
no  alte  piedi  x.le  feconde  faranno  piedi  x.Le 
> c finejlre  baflarde  fopra  effe  fono 

per  rendere  mag- 
giorine^ 

alle  flange  : Sforniranno  alli  rnegzati . 

La  larghezza  della  porta  farà  piedi 
v i .et  l’altezza  farà  piedi  xn. 
fotto  la  volta  della-* 
fcala  farà 

la  porta  che  fcendealli  luoghi 
fotterranek 
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DI  SEBASTIANO  SERLÌO  ARCHITET.  ’ 

Della  vigefimaprima  habitatione fuori  della  Città. 

Capitolo  XXI. 

L' Habitatione  qui  dauanti  dimoflratajjauerà  quattro  appartamenti  / eparati  l'rno  dall'altro  monde 
meno  per  rie  fegrete  fi  potrà  p affare  dall'vno  all'altro:  & ri  farà  ma  corte  nel  mezzo  d'otto  la :i 
ti , lDauanti  ad  tffa  habitatione  ri  farà  il  cortile,come  ho  detto  dell' altre:  dal  quale fi  montar  à non  me- 
no di  V- piedi  alla  loggia  , A. La  fua  tonghezz?  farà  piedi  uet  larga  x 1 1 .Di\quefia  s entra  nell'andito 
di  piedi  3 6.  & i z.à  cato  al  quale  è vna  camera  C. dipoi  fi  truoua  la  dietrecamera  D.al Jeruitio  della  qua 
le  è rn  camerino  E. & la  limaca:dei  quali  luoghi  per  ria  fegreta  F.fipajfa  alla  fola  G.di  piedi  51.&I24 
alferuitie  della  quale  fono  treluoghi  H.I.K,  & ma  limaca  .[1AIT  vfcir  di  ejfa  fala  s'entra  nella  corte  di 
forma  cttogonafegnata  L.di  piedi  t.per  diametro . Quefta  corte  haurà  quattro  arconi  f . liquali  faran- 
no per  federili  fotto  al  coperto . T affando  la  corte  fi  truoua  rn' andito  U\4.  della  proporzione  del  primo; 
al  lato  del  quale  ri  fono  due  luoghi  Tf.O.Fuori  dell'andito  rè  ma  loggia  <JP . della  mifura  della  prima; 
ma  rariata  di  formau . Ritornando  in  quàfr.all'  altro  lato  ri  fono  due  luoghi  Q^R^  dalli  quali  fi  pajfa  al- 
la camera  S.& di  quella  s'entra  nella  camera  T. dalla  quale  fi  paffaalle  camere  V .X. ‘Della  camera  T f 
rà  alli  due  luoghi  T.Z.& euui  rn  camerino la  limacela . Quiui  è da  notare, che  la  fala,& le  due  ca- 
mere T.V. faranno  di  piedi  xx.in  altegga^ . Tutti  gli  altri  luoghi  faranno  ammezzati  : x 1 1.  piedi  fa- 
ranno alti  li  primi,  v 1 1 .piedi  quei  di  fopray&  rn  piede  per  il  Jolaio , che  fon  xx . T^è  ri  mancano  lima- 
che  per  faine  à e fi  mozzati. 

Le  tre  figure  qui  fopra  la  pianta, dinotano  tre  appartamenti, percioche  l'altro  non  fi  può  “vedere. Quel 
lo  di  mezZS'  esf-è  In  parte  qui  dauanti,la  quale  (come  ho  detto  dell' altre)  è alta  dal  cortile  piedi  v .per  lo 
men  0 . L'altezza  delle  colonne  angolarì,cbefono  Doriche,  è piedi  xx.& fono  in  fronte  la  fettima  par- 
te^ . La  fronte  de'  pilafìri  è piedi  n.  ma  fono  per  fianco  piedi  1 1 1. fotto  li  quali  r'è  rn  muricciuolo 
d'rn  piedi  & mezzi  nàto . La  largherza  di  ciaf  cimo  arco  è piedi  v 1 1 1 . L' altezza  fua  è piedi  xvi.  & 
mezzo  .Varchi!  raue, fregio,  & cornice  farà  piedi  v.in  altezza:et  nel  fregio  far  ano  le  finefir elle  del  grana 
io.lefinefirc  fatto  la  loggia  fono  larghe  piedi  m.ma  quelle  delle  due  appartarne  ti  dalli  lati, fino  pie 
di  quattro  in  larghezza.Di  molte  mifure,  ch'io  non  ho  fritte, fi  trouara  il  tutto  co'UÒpaffo , 
et  con  li  piedi  piccoli  fotto  la  pianta. La  figura  più  altafegnata  T .dinota  la  loggia  di  die 
tro  rerfo  il  giardino.:  laquale  è molto  differente  dalla  prima.  La  figura  minore 
fegnata  f.  r appre finta  vno  di  quegli  arconi , che  fono  nel  cortile  t 
per  flar' à federe  al  coperto  . Tutto  l'edificio  fara  canato 
fotto , eccetto  il  cortile  : doue  faranno  tutte  le  offi- 
cine della  cafa-> . La  figura  picco  la  fegna- 
ta * dinota  rna  di  quelle  fac* 
eie  del  cortile  doue  s'en- 
tra nell  a falaG  . 
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Della  cafavigefimaièconda  fuori  della  Città. 
Capitolo  XXII. 

QV  efia  habitat  ione  qui  dauanti  la  pianta  della  cafa/hauerà  forma  di  H. per  òsche  gli  appartamenti 
dalli  lati  fruir anno  per  le  due  gambe  , & la  loggia  farà  per  la  parte  che  trailer fa* . Si  prefuppo - 
ne  -va  cortile  dauanti  la  cajfadel  quale  s entra  in  vn  giardinetto  lA.Tn  quefto  fi  monta  piedi  v.à  vn  fe- 
hgato  'B.al  piano  del  quale  v è la  loggia  C. piedi  x l v ii  i . longa , xi  i.  larga:  hauendo  in  -vn  de*  capi 

•vna  fala  D.di piedi  x x 1 1 1 1 .&  x x x v i .Da  vn  lato  di  e/fa  v’è  mia  camera  S.di  tanta  longhegga7quan 
to  Slargala /ala,&  in  largbegga  è piedixv  1 1 i.alferuitio  delinquale  àfono  le  due  luoghi  F.  CJ.  Dal- 
l'altro capo  della  fala  v’è  mia  camera  H.con  due  luoghi  l.K  & vna  hmaea . T affando  la  loggia  fi  truo - 
uà  vn  hfìrigato  L.Nel  capo  di  effo  V è vna  camera  c JM  .&  dipoi  s’entra  nella  camera  Isf  che  alfuo  fer- 
mio baia  cameraO.co’l  camerino?  .&  lalimaca . DAI* altro  capodi  quef  atirata  ve  la  camera  Q* 
con  li  due  luoghi  RS.&  all'vfcire  del  taf  rigato  L.fìtruoua  il  ripofo  della  (cala  T.  che  fende  da  tre  lati 
al  giardinetto  V.  Quanto  à duterfe  mifure  (ch'io  ho  la/ ciato  , per  non  e/fer  lungo  in  fcrmcre  ogni  mina- 
tegga )gl\  piedi  fotto  la  pianta  foppliranno  al  tutto . 

La  figura  doue  è la  loggia  fegwta  CB.  è la  pane  dauanti  della  cafatil  piano  della  quale  Salto  da  terra 
piedi  r .dal  qual  piano  fin  fotto  l*architraue  fono  piedi  xyi  1 1.  che  farà  l’alt  erga  della  fala , & camere 
principali, & della  loggiamale  camere  minori >&  i camerini  farano  ammeggatifP arìattdo  della  loggia ». 
ciafcun  pilaf  ro  ègroffoin  fronte  piedi  u.&  mcgo:&  per  fianco  Spiedi  3.  La  tarhegga  a’vharco,  è aU 
quato  piùdi  7.  piedi,  & la  fina  altegra  è intorno  a piedi  1 8.  L’alt  egra  dell’  architraue, fregio,&  cornice 
è piedi  v.&  qui  paffar  à la  copertura  della  loggia  :ma  li  due  appartarne  ti  dalli  lati  fi  habitat  ano  anche 
di / opra.. le  colonne  foniche  farano  alte  piedi  1 %.& in  fronte  piedi  n.  Quelle  di /opra fono  alte  piedi  xt.. 
et  in  fronte  piede  i.&meggp:la  cornice  fregio ,&  archhraue  fopra  effe  farà  la  quarta  parte  minore  dd 
primo.*!  quefti  due  lati  non  ci  accade finefir  e gma  ui  farano  quattro  belli7et  ffaciofì  luoghi, per  meè 
terni  pitture  ima  che  filano  di  dotta  manoio  fa  la/fato  la  muraglia  bianca  : per  anche  doue  fi 
veder  amo  pitture  goffe,  & lorde, fi  potrà  con  faìdo  giudi  ciò  giudicare  > cbe’l  padrone 
di  quella  cafa,ò  chi  l’ha  fatte  dipingere, fa  }ò  d>  poco  giudici®,  è auaroiperche  li 
buoni  pittori  non  fi  poffono  hauere  /e  non  con  larghi  doni , £*r  preggi  gran? 
di.  Et  perciò  *igo/ìwo  Chigi  Sene  fé , principe  de"  mercanti  a fuoì 
giorni,  fùy&  farà fempr e riputato  dibuoni(fimogiudicio,per 
e/fer  e nella  fua  cafa  in  poma  belliffime  pitture7di  mar 
Mino  del  dine  Rapbaello  da  Vrbmo,&  delfitt* 
tendente  ‘BaldaffarreTeruggi  Se- 
ne jc  , &d  altri 
(bort* 
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A •• 

Della  habitatione  vigefimaterza  alla  Villa.,. 
Capitolo  XXIII. 

QVefia  h ahi  tallone  hauerà  forma  del  I.  quanto  alla  piantami  vi  faranno  molti  appartamenti.  Tue 
to  il  luogo  ìnfera  - farà  jfai  paceuole  & a tìfciofo . Trima  f prefopponevna  muraglia  intorno  à 
fieflo  (ito, con  vna  larga  prateria  intornoydella  quale  è vna  fontana  : & fono  giardini  intorno  alVedifi- 
c io  . Da  qusfli  giardini  f monta  v. altri  piedi  al  piano  B.  per  vna  fcala  da  tre  lati , doue  è vrì andito? 
ne  i capi  del  quale  paffando  per  vna  limacaj entra  in  due  camere  Q.di  piedi  x x v.per  ogni  lato,  hauen 
do  al  fino  feruitioli  camerini  D. addentrare  della  caja  v è l'entrata  E.piedi  xxx.  longa, drxvm  dar- 
? a_j  „ d al  lato  deliro  vi  fono  anticamera  & camera  F.  G.  di  piedi  x xx.  per  quadro  . Dipoi  v’è  la  die- 
\r ocamera  H.di  piedi  xxx.^r  xxv .Dall' altro  lato  dell'entrata  ci  è vna  fata  I.  di  piedi  xxx.  cr  lxi  i .al 
feuàtio  della  quale  è la  camera  K.longa  quanto  è larga  lafala:&  efj'a  è larga  piedi  xx  1 1 1 1 , ^Alllvf ci- 
ré dell’entrata  fi  truoua  vn  andito  L.in  un  capo  del  quale  paffando  per  una  camera  Uri.  co'l  camerino 
Tf  L'altra  0. co' l camerino  T .Le quali  fono  della  grandezza  delle  prime . Dall'andito  L.fifmonta  piedi 
t .al  giardino  QJoue  è un  altra  fontana^  . afilli  quattro  angoli  del  giardino  hi  faranno  quattro  tribù- 
nette  If  per  ritixarfì  al  coperto  . Il  diametro  di  ciafcunaè  piedi  yv  II'  ufcir  del  giardino  uè  la  fca- 

la S.per  defcendere  cinque  altri  piedi  al  piano  della  prateria-*.  Se  in  queflofito  vi  farà  acqua f or gente , 
farà  benetquando  non  ue  ne  fia,fi  faranno  due  confeme  alli  lati  delVedificio  : & raccogliendo  tacque  da 
tutù  li  tetti  in  effe,fifarano  le  medefime  fontane  artificiali:  le  quali  acque  feruir anno  alla  cucinafiaqua 
k farà  folto  l' edifìcio  con  tutte  le  altre  slanre  pel  feruigio  della  cafit->. 

La  figura  fopra  la  pianta  fegnata  PB.rapptefcnta  la  pam  dauanti  della  cafa  edotte  la  fata  & le  due  c& 
mere  non  batteranno  altro  che  il  granaio  di  fopra-.ma  Ventrata  con  le  due  camere  C.  con  li  fuoi  camerini ? 
Ameranno  fopra  e(fi  luoghi  altrettanto  d' appartamento:  & cofi  haueranno  l' altre  due  camere  M> 
$)*p  er  ciò  che  quelle  cinque  eleuationi  faranno  bella  uifiaalla  campagna _>  . L'edificio  primo 
farà  alzato  dall  altro  piano  piedi  x . Dal  piano  della  porta  fin  fiotto  l'architrauefam 
piedi  x x 1 1 1 1 . V architi aue , il  fregio  & la  cornice  faranno  piedi  vi.  in  altezf 
%a,  & nel  fregio  faranno  li  lumi  per  il  granaio  ima  l'altezza  della  fiala  & 
delle  camere  maggiori  farà  piedi  x x . Tutti  gli  altri  luoghi  mino- 
ri faranno  ammezzZ'Vi.D alla  prima  cornice, fin  fiotto  Varchi- 
traue  fecondo  ni  fono  piedi  x v 1 1 1 . fi  fecondo  archi - 
tram , fregio  & cornice  farà  la  quarta  parte  mi* 
nere  del  primo  :&fe  altre  mifure  faranno 
f lordate  con  li  piedi  fom  la  pian-  r 

ta  fi  trottar à il  tutto. 

la  figura  piu  ad  alto, fegnata  H. dinota  una  delle  tette 
dell' edificio :doue  fono  le  medefime  mifure 
nel  mtzzpydoue  è la\.uè  la  conferita 
dall’ acque  pio ■ 
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Della  cafa  vigefimaquarta  fuori  della  Città . 
Capitolo  X X I I I I. 

Vetta  eafa,la  quale  compì (f e il  numero  dilli  ventiquattro  non  farà  tanto  fuori  del  communc  vfo , 
come  fono  fiate  P altre,  ma  per  tanto  io  n’hò  però  mai  veduto  vna  filmile^ . Egli  è ben  vero , che 
io  ne  ordinai  vna  a Fontanableo,  che  ha  di  quefia  maniera  : ma  la  prefente  tiene  più  perfetta  formai . 
Trima  alP  entrar  della  porta  fi  tritona  vn  cortile  di  perfetta  quadratura  , il  diametro  del  quale  è piedi 
1 3 3 >&  è fognato  *A. all’intorno  del  quale  farà  vn  fcligatc  di  piedi  p. piano  : il  rimanente  farà  pendente 
à quattro  acquetate  fi  raccoglieranno  tutte  i’acquepervn  condotto  . Dal  deflro  iato  vi  farà  la  cucina 
T>  à canto  alla  quale  è vn  luogo  perbifogno  d’effa  C.  dall  altro  lato  ve  nè  vn’ altro  D.  Tiù  oltre  v’è  il 
tinello  E.&  qua  nell’angolo  ci  è vn’ altro  luogo  F.  Apprefiofi  monta  piedi  v.per  la  fcala  (fi. ad  vna  log - 
già  H. della  quale  s’entra  nell’ andito  l.di  piedi  24.  per  ciafìuno  lato . tA  canto  à quefto  vè  la  fata  K. 
piedi  L.longa:&  nel  capo  di  ej fa  v’è  vna  camera  L.di  piedi  xx,  & x v 1 1 l.  che  hà  al fuo  fermio  vn  ca- 
merino MZDalP  altro  lato  dell’ andito  è l’ anticamera  rtf&  la  camera  0.  di  piedi  xxim,  ciafcuna  per 
ogni  lato, bau  endo  al  fuoferuitio  la  dietro  camera  T . cL)a  quefia  fi  paffa  ad  vn  luogo  da  paleggiare  Q. 
che  in  Francia  fi  dice  galeria  : nel  capo  del  quale  è vna  cappellai . tAU’vfcire  dell’andito  fi  truoua  la 
fcala  E.  per  la  quale  fi  fmonta  al  giardino  S,  & fotte  lafua  volta  v’è  la  porta  per  defeendere  alle_j 
canone^  . 

La  figura  foprala  pianta  dinota  la  parte  dauantì  verfo  il  cortile:  nel  mezzo  ddlaquale  vè  la  log- 
gia alta  dalla  corte  piedi  V.Li  pilafiri  fopra  gl’ angoli  fon  greffi  piedi  W.  per  ogni  lato  : quegli  di  mc%- 
70  fono  il  mede  fimo  per  fianco,  ma  in  fronte  fono  per  la  metà  . L’altezza  loro  è piedi  1 1 . dalli  capitelli 
fin  fot  to  l’architraue  fono  piedi  v 11. l’architraue, fregio  & cornice  è piedi  un.  Tutte  le  finettre  fon 
larghe  piedi  v.le  prime  fon’ alte  piedi  1 2 .Quelle  fopra  la  cornice  fon  alte  piedi  v i\.&  mezzo  : ma 
quelle  a canto  alla  porta  fon  più  ttrette . La  porta  è larga  piedi  v i .& alta  xJa  parte  su  l'angolo  fo- 
gnata L.dinota  come  faranno  le  officine  ,le  quali  faranno  ammezzato , come  fi  vede , percicche 
fopra  effe  officine  faranno  camere,  olir  a quelle  che  fono  in  galata  fop’ra  effe:  ma  à l’altro  an- 
golo V.  & la  pane  dotte  è la  galeria:  la  quale  è Iettata  dalla  corte  piedi  v.  & fottù 
e fi  a è canato  : & ha  di  fopra  vn  altra  galena , come  fi  veàe_j  • L’altezza  di 
effa  galena  farà  piedi  18.  & co  fi  farà  la  fai  a , & le  camere  principa- 
li : ma  le  mezzane  & gli  luoghi  piccoli  s 'ammezzar anno  . Sopra 
la  fala , il  vefiibulè  & le  camere  vi  faranno  tutte  camere^ 
perla  famiglia:  lafiandoui  vn  andito  verfo  la  corte  : & 
fopra  la  loggietta  di  mezzp  vi  farà  vn  ter- 
razzo fcopertOjper  affacciarli 
- [opra  la  cortei* 
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D’vna  habitatione,per  far  dentro  allaCittà  in  luo- 
go nobile  * ventefimaquinta^ . 

Capitolo  XXV. 

Ht Auendodimofirato  in  dìfigno,&  in  fcrit  tura  fin*  al  numero  di  habitationi , per  far  fuori  delia 

citta ,ò  vero  in  effe  Citta ‘in  quei  luoghi Jpacioft  lontani  dalle  piagge  fra  gli  ortaggi  :&  abbondali 
domi  anchora  non  so  che  d'ornamento  per  cofe  filmili , per  ornare  le  Città , mi  fono  immaginato  vn  fito  in 
luogo  nobile  fra  due  vicini, doue  non  fi  pojfi  hauer  luce  dalli  lati , mà  dauanti,&  di  dietro  fi  benc_j.  La-t 
larghezza  di  quefio  fito  è piedi  nz.&èin  longbegra,  i j o.hauendo  dauanti  vna  Hrada  nobile  , & afi 
f ai  larga, & di  dietro  vna  via  frequentai  a :<&  per  effere  quefio  luogo(  come  ho  detto)  molto  nobile , è no- 
ce ffar  io  di  farci  delle  botteghe, le  quali  fono  grande  ornamento  della  città , & rendono  vtile  al  padrone 
della  caftL-> , Si  farà  primieramente  vna  entrata  nel  meggo  della  faccia  di  piedi  x 1 1 .larga,  & fi  a fé- 
piata  tA.Dal  deflro  & finifiro  lato  vi  furarne  quattro  botteghe  1>.  di  piedi  x v.  in  larghezza  ciafcuna . 
lagroffegga  del  muro, che  le  diuide,fqrà  piedi  1 1 1 . & megqgo , & alli  angoli  di  e fifa  faccia  vi  faranno, 
due  altre  botteghe  di  piedi  x.ciafiima  in  largbegra-j . La gr  ofifiegqga  de  gli  muri  à gli  angoli  è piedi  ri  1 1. 
€Ìafiuno:&  cofi  fon  difiribuiti  li  cxxi  i.  piedi.  La  longbegga  dell'entrata  è piedi  xxv  .&  co fi faran- 
no le  bot  teghe,  & in  ciafcuna  vi  farà  vna  /cala  per  montar  [opra  efifi ?:doue  faranno  megqgati  per  più  com 
tnodità  degli  habitanti . Fuori  dell'entrata  v'è  vna  loggia  C . di  piedi  x.  larga, hauendo  a cìafiun  capo 
vna  fiala  D.Quefia  circonda  vn  cortile  di  quadro  perfetto . Il  fuo  diametro  è piedi  xlvi.  Dal  defiro  la- 
to della  loggia  fi  truoua  prima  vn  anticamera  F. piedi  x i x.longa,  <&  dix  ini.  largai . Dipoi  v'è  vna 
fiala  F di  piedi  xx  v.longa,nel  capo  della  quale  è la  dietrocamera  G, della  mifiura  della  prima , & 
tanto  manco  quanto  è la fialetta-* . Tuffando  la  loggia  ,fi  truoua  vn'andiio  H.  piedi  x v. 
largo, & è longo  xxx  rii.  ±Al  lato  del  quale  ci  è vn  falotto  I.di  piedi  xxm  .per  ogni 
lato, hauendo  al  fuo  firuitio  la  camera  K.d'vn  piede  manco  per  vn  lato  : nella-» 
quale  è vn  luogo  finga  luce  viua , ione  fi  metterà  il  letto  nel  luogo  L.fon- 
noni  anchora  al  firuitio  del  falottodue  camerette  CM.Tf  Nel  capo 
dell'andito  vi  fono  due  limache  0 . per  montare  ad  alto  per 
più  commodità  : & all' vf ciré  dell' andito  v'è  la  via-* 

T . Et  altre  tanto  dt appartamento  farà  dal- 
l'altro lato.  €t  quiui  è da  notare,  ches 
tutti  li  luoghi  deue  fono  le  fiale,  fa- 
ranno ammegggati:&chi  fi  con 
tenterà  d' vna  ficaia  prin 
cipale,  potrà  nel- 
l'altro luo- 
gofar- 

m vna  cappelletta,ò  vn 
camerino . 
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DVna  habitatione  dentro  alla  Città  in  luogo  nobile , 
ventefimaquinta*.  Capitolo  XXV. 

&?*  àtumtì,  è la  punta  difopra  della  pianta  qui  adietn  ifimdataperò  si  le  mede  ime 
nuraghe  ima  varia, i h comfort, menti  nelUftrte  dammi, [oprale  botteghe . c Montato  don- 
quelaf -.ala  D .s  arriuafopra  laloggia,deuefarà  vn  terrario  E.  locale  è difeoperto , per  tiorbe  fé  vi 
foffero  loggieanchori  difopra,  la  corte, fana  tenebrofa , per  non  ejfere  il  cortile  molto  Ibaciofo . Gli  ap- 
partamenti da  alto  faranno  come  quei  da  baffo  : ma  faranno  tanto  maggiori , quanto  le  muraglie  dimi- 
nuirannomgrefft ~%a  : doue  il  taralo  far  a largo  piedi  x i u.  al  meg'/f  del  quale  è la  faletta  F.  "Di 
qua  da  offa  v e ia  camera  G.  Dall  altro  capo  v’è  la  camera  H.  Andando  pii  auanti  fi  truoua  l’andito 
1 ^ a late  del  quale  ve  tifatone  K.  dipoi  s entratila  camera  Lattila  quale  i vn  luogo  CH.il  quale  non 
ha  luce  altronde  che  dalla  camera  :mafara  molto  commodo  per  le  donne , percioche  detto  luovo  farà  m- 
me^ato:&  ponendo  il  letto  piu  auamj  verfo  la  camerali  rimane  buono  facto  per  le  commodità  don- 
nesche : e fendetti  vna cortina  dietro  il  letto , & altrettanto  d'alloggiamento  farà  dal?  altro  lato . Nel 
capo  deir andito  , chefermrà  per  loggia , rifaranno  le  limaccke^  Fra  le  anali  vi  farà  vna  fine - 

Jtra  B,.  Venendo  m quà  per  il  terrazzo  , vi  farà  vna  cappelletta  S.  Et  fe  pure  il  padrone  fi 
contenterà  d vna  ficaia  , come  è il  douere  in  luogo  coft  angufio  , fi  farà  della  forma  ouale 
yn  camerino . Quafiopra  P entrata  & le  botteghe , v'è  vna  fiala  T.  piedi  xxvi.  larga,  & 
tenga  lii  .&  in  vno  de  capi  ci  è vna  camera  V . piedi  x x y i . Unga  xvi  lar- 

ga , battendo  d fino fermio  vna  cameretta  X-piedi  xx  v i . longa,  & larga  piedi 
xiii.  D all  altro  capo  della  fiala  Ve  vna  camera  X.di  piedi  xx  v i . lon- 
gn>&xi  i idargajrauendo  al  fino  fermio  vna  cameretta  z . della 
proportene  dell' altra , con  li  medefimi  membri . Da  mefia 
camera  r.  fi  vedrà  dentro  la  cappella  chi  vi  farà  vn  fi- 
neflrino . Et  qui  sauuertifca , che  tutti  li  luoghi 
mezzani  & piccoli  faranno  ammezzati . 

Io  non  ho  parlato  de * luoghi Sotterra- 
nei,ne'  quali , sei  luogo  lo  com- 
portar à; fi  faranno  tutte 
le flanze  pe’l ferm- 
ilo della* 
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D’vn’altra  habitatione  dentro  alla  Città,  in  luogo  nobile,  „ 
venteiìmaquinta..  Capitolo  XXV. 

QVantoalle  piante  di  questa  habitatione  io  voglio  hauerne  detto  a baJìanzx->.  UH  a delti  diritti 
cofidi  dietro  come  dauanti,&  anchora  delle  pani  di  dentro  fio  ne  parlar ò bora-* . ‘Primieramen- 
te curò  della  faccia  verfo  la  firada  nobile^,  La  larghe di  ciaf  cimo  arco  è piedi  x.  li  quali  piedi  fo- 
no qui  ui  fotto.  La  fronte  di  ciafcun  pila  tiro  è piedi  vii.  ma  gli  angolari  fono  piedi  v . per  hauer  le  mu- 
raglie vicinali  per  contraf  orti, & buone  ftalica . Vaitela  et  vn  arco  è piedi  xx  . L'altezza  diden- 
tro alt  andito  cofi  di  fuor  i fin  fotto  lafafcia , fard  piedi  tre  di  piu . La  larghezza  della  porta  è 

piedi  vi.&  in  altezz*  xij.  L'apertura  delle  botteghe  in  larghezza  è piedi  ix.&in  altezza  fono  pie - 
di  x i .Qucfte  botteghe  far  ano  ammezzate,  accioche  gli  habi  tanti  vi  po  (fino far  e piti  commodamente:& 
fopra  effe  botteghe  faranno  finefire  bafl  ardeva . La  larghezza  di  ciafcunafarà  piedi  im.&in  altez- 
za piedi  in.&  mezzo . L'altezza  della  faf eia  farà  vn  piede  & mezzo  : & di  tale  altezza  far*  U 
groffezzé  delle  volte zonilfuo  feligato . Dalla  fommità  dalla  fafeia,  fin  fotto  l'arcbitraue  fono  piedi 
x v 1 1 .che  farà  l'altezza  di  tutte  le  camereima  il  palco  fopra  la  fola  fi  potrà  alzare  fin  alla  cornice:  che 
farà  piedi  xx.in  altezza  entrando  nel  granaio,  quanto  farà  la  fetla^ . Li  parapetti  delle  fine  Sire,  & li 
piedifialli  faranno  alti  piedi  mi.  L'altezza  delle  colonne  farà  piedi  xtn  Lagroffezza  loro  farà  pie- 
di i.& mezzo . V ar  chitraue fregio,  & la  cornice  faranno  piedi  i\i.&  mezzo . Le  finejlre  faranno 
larghe  piedi  un.  L'altezza  loro  fopra  li  balaufii  farà  piedi  v li  i . & mezzo . Et  perche  le  laccarne 9 
che  di  qua  fi  cofiumano  fiora  l'vltima  cornice, fino  di  grande  ornamento  a gli  edifici  : quafi  come  vna-j> 
corona  pofiaui  fopra , hò  voluto  off  ornare  il  ccfiume  di  Francia  in  quefia  habitatione  cefi  bafiar- 
damente:percioche  in  Francia  quelle  finejlre  fi  fanno  della  larghezza  dell' altre  fitto 
effe  ima  io  l'hè  fatte  di  piedi  1 1 tjarghe,&  di  v.alte . Et  fimumcntela 
copertura  di  quefia  cafa  farà  alla  Francefi:  doue  che  ne  i gra- 
nari fi  potran  fare  affai  luoghi  habitabili , che  in 
Francia  fi  gli  dice  Calata-* . Et  per 
^ che  meglio  s'int endino  al 

ami  membri 

particolari , io  nhò  difignati  alcuni  in  fir- 
ma maggiorali  quali  fono  fitto  la  fac 
ciatauhe fino  tre  da  porta  nel 
mezzpy  vna  bottega  3 & 
yna  finefira , con 
tre  colon- 
ncj* 
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Delia  vigefirriaquinta  habitations  nella  Città. 

Capitolo  XXV. 

O Trattato  em  dietro  iella  parte  iaumt'Mra  io  trinerò  itila  parte  ii  dentro.nt  prima  parlerò 
della  parie  iemroiella  corte  fignata  H.eherapprefenta  lelofpe,  [oprale  f,ahv  e il  terrazzo 
I copertila  larghetta  Marco  è piedi  x.lagrcjfezza  d’vn  ptlafiro  co  la  altea  piana,è  piedi  v . '.  alter 
La  ini  arco  è piedi  xxi  .La  colonna  piana  è piedi  x i .&  me^o  larga.  Le  pilaflre  che  fijlengcinog  - 

ibi  fono  per  la  metà  ii  i£a:&  cefi  tarco.L'architram,ilfregio  & la  cornice  i piedi  v . in  altezza-,  .La 
L„  ‘ tZe  le  meieftme  mifi.re , che  a detto  datanti  : ma  li  corniciamomi  ad  atto  fino  compt - 
% eMendo  li  modiglioni  nel  fregio  . Lefineftrefimo  della  larghetta  méiefma  che  s è detto  datanti, 
r porta  deli  andito  è piedi  Vi  .&  xn.LefineJlrc  difipra  con  lefiprafineflre , «r  lefineftre  piccole  (et 
La  ? ijj  ■ le  fineflre  Copra  la  cornice, per  variare  dall’ al  tre,  fino  in  forma  monda  con  le  mede- 

faemCureu.  Le  parti  i JJdeflra  fognate  ^dinotano  le  camere  K.  nella  pane  dléfro-fl3P'a  le 
1 aZlift vede  gli  armamenti  di  legnamele  fiflengono  il  tetto . Leparti  a man  fin  lira  fognata 
* rJpprefentano  le  medefime  camere  nelllc  parti  di  qua,  dimoflrando  come  quei  luoghi  alqu  n 
- n 4 tenebro  fi  fi  amme^aranno  : doue  ancora  fi  metteranno  li  letti  fognati  CM. 

Quefte  tali  camere  par  anno  ad  alcuno  cofa  nuoua , & non  buona  : 

- • m chi  le  [apra  accmmodore  Je  truouerà  commodiffi* 

tne>&  maffimamenteper  le  donne . Et  per 
che  meglio  s* intendalo  alcune 
fincflre,&  la  por- 
ta,& 

cefi  la  cornice  d'alto,  ione  ho  dimofirat» 

cinque  figure  qtàui /otto  9 con 

maggior  rnifura*/» 
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D ella  ventèlima  quinta  cafa  nella  Città . 

Capitolo  XXV. 

Ltsf  parte  di  dietro  della  cafa  paffuta /ara  nel  modo  della  prefente  figura  qui  dauantì  pofla  : & co  fi 
come  nella  parte  dauantì  fi  f ale  tre  gradifil  mede  fimo  fi  farà  in  quefia . Dal  piano  della  porta  fin 
fotta  la  fafcia  vi  fono  piedi  xxm.fl  parapetto  delle  fineflre  piedi  m.&  meggo/opra  lafafcia.Dal 
parapetto  fin  fitto  l'architraue  fono  piedi  14..&  meggo . L'architraue,  fregio  & la  cornice  fono  come 
quelli  dauantì . La  largherai  della  porta  è piedi  vi.&  alta  xn.  Tutte  le  finestre  fono  piedi  un. 
in  largheggi , Quelle  da  baffi 1 fono  piedi  v 1 1 1 . alte . Quelle  di  fopra  fono  meggo  piedi  di  più  per  la 
lontananza . Le  luccarne  fopra  la  cornice  faranno  come  s'è  detto  dell' altre.  Et  affine  che  li  membri  par * 
iicolari  s incendiano  meglio , ho  voluto  dimofìrare  in  forma  maggiore  la  portale  fineflre  & anche  li  cor - 
niciamenti  di  fopra, li  quali  fon  quiui  fitto  la  parte  di  dietro:  anche  vi  fino  li  fidi  piedi  in  maggior  fir 

ma  : cioè  li  piedi  di  doppia  proportione  à quelli  di  fopra:ma  la  corniceli  fregio  & l'architraue  fino  an - 
chora  dimaggior  mifuradaquale  è cofi  partita , che  effendo  l'altegga  del  tutto  piedi  4 .fi  partirà  m tre 
parti  eguali  : vna  farà  per  l'architraue:  il  eimatio  del  quale  farà  lafefla  parte  del  tutto  . Del  rimanen- 
te fi  ne  farà  dodeci  parti . Tre  faranno  per  la  prima  fafcia, quattro  per  la  fafcia  di  meggo, & le  cinque 
refìanti  fi  daranno  alla  fafcia  di  fopra.  La  parte  feconda  farà  per  il  fregio.  La  parte  terga  farà  per  la  cor 
nice  : laquale  cofi  fi  compartirà. Sia  fatte  del  tutto  tre  parti  eguali:  vna  di  effe  farà  per  lo  denticolo,co'l 
fio  quadretto  di  fitto  : & il  eimatio  di  fopra . L'altegga  di  effo  denticolo  farà  quanto  la  fafcia  di 
meggo  delCarchitraue_j . fi  fio  eimatio  farà  la  quarta  parte  della  fua  altegga:&  il  qua > 
diretto  farà  perla  metà, del  eimatio.  L'altra  parte  farà  per  la  corona.  La  terga  parte, 
refiante  farà  per  la  feima,  cioè  gola  dritta  co'l  fuo  eimatio , 0,  cauetto , partita 
cofi, fìa  fatto  del  tutto  quattro  partì:  vna  farà  perii  eimatio  :del  refiante 
fi  ne  farà  quattro  pani, dandone  tre  alla  feima, & vna  al  fio  qua - 
dretto  fopra  effa . La  proicttura  del  tutto, cioè  lo  fior to  farà 
quanto  la  fua  alterca:  & tanto  di  più , quanto  è largo 
un  denticolo:perche  quelle  cornici , che  (portano 
al  quanto  di  più  della  fua  alterca, fi  dima - 
firano  più  grate  à riguardanti  per  la 
of curila  che  fa  la  corona  fo* 
fra  li  membri  fitto 
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M 

De  gli  ornamenti  particolari  appartinenti  all’Architettura-. 

Capitolo  XXVI. 

LI  camini  neramente  fono  di  grande  ornamento  alle  habitationi  , & perche  accidentalmente  né po- 
irebbe  accadere  alcuno  à diuerfi  perfine , io  ne  dimofirerò  qui  dauantifin  al  numero  di  quattro 
•tutti  differenti  di  firma  & d’ordine,  fi  primo  figliato  è doperà  Corinthia  nella  parte  da  baffo  : nè 

fi  mar  aitigli  alcuno  di  quella  tauoletta , che  vien  piu  a baffo  deli' 'ar  chinane , perciò  che  in  queflo  & in 
ogni  altro  camino  farò  firn pr  e il  mede  fimo, & non  finga  cagione  : perche  m una  camera , ò fala , douefi 
vorrà  fare  l’ornamento  dvn  camino, farà  neceJfano,che  la  fua  forma  fta  magnifica  diprefintia  : ma  poi 
quanto  alla  commoditàJP apertura  vorrebbe  efjer  co  fi  bajf i,  che’l  Uifo  nonfoffe  ojfefo  dal  fuoco:  & per- 
ciò  la  fopr  adetta  tauoletta  , è così  baffà . Et  perche  qua  nella  Francia  fi  cofiumano  le  gole  de * camini 
andare  à perpendicolo  fino  alla  copertura, & vna  gola  ferite  à pià  camini , è ben  neceffario  domarci 
quella  tanta  altera  con  qualche  ordine . Et  però  oltra  il  front  e fin  ciò , finimento  del  primo  ordine , fe 
gli  farà  l’ordine  fecondo  che  farà  opera  Compofla  : & queflo  andar  à fin  fitto  il  ciclo  di  legname  : & lei 
cornice , il  fregio  & Par  chinane  ricinger  anno  intorno  la  camera  ò vero  fala.  Et  fi  cotali  luoghi  farann » 
ìnuolta,il  prudente  Architetto  faprà  ben  trouargli  il  fu  o finimento  fitto  la  volta . fi  fecondo  camino  fe- 
guato  ‘B.è  doperà  Dorica  baftarda  : percioche  né  luoghi  de  trigliphi  piani  vi  fono  modiglioni  : &fi*» 
pra  queflo  ordine  vi  farà  il  Compoflo  di  baff ? rileuo.fl  camino  C è pur  opera  Domatosi  da  alto% 
come  da  baffo  :&  fempre  s’intende  che  fitto  Par  chinane  vi  fia  vno  guardauifo,  ò di  leggio  fi 
di  lamina  di  ferro,  ò d’altro  metallo:  & in  queflo  fi  vede  il  profilo  Popera  per  fianco ^ 
fi  quarto  camino  fegnato  D.  è d’opera  T ofeana  mifla , & legata  col  Bgtfhco  s 
opera  neramente-,  che  fi  conmene  à unaperfona  robuHa:fopra  il  qual  ordì 
ne  v è la-opera  Dorica  piana.zA  questi  quattro  ornamenti  di  carni 
ni  non  ho  uoluto  diferiuere  le  mifure , per  che  troppo  longa-> 
fcrittura  ci  vorria  * Ma  le  figure  fino  cefi  gonfiamente 
difignate9ct  con  mifura,  che  co’l  piccolo  compafi 
fi  fi  treuerannole  mifure  vniuerfali  per 
il  mezgg*  de 3 piedi , che  fono  fit- 
to li  camini  deu> 


n**~-*: 
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rr© 

j 

De’  medefimi  ornamenti . 

Capitolo  XXVI 1. 

« « 

Lffcì  camini  qua  dauaYlti  ,fono  nel  modo , che  fi  cojìuma  in  Francìa.Fgliè  il  vero  che  per  l'ordinario 
dentro  la  citta  fi fanno  molto  f empiici  : fi  come  à Tarigi  fi  fa  f opra  li  tetti  vna  cofi  fchietta  fenrx 
ornamento  alcmo,nè  cornice  alcunaSNondimeno  ho  voluto  dimoftrarne  alcuni  qui  dauanti,come  fi  po- 
trebbono  ornar  enfiando  ne ’ termini  del  coHuuie,come  fono  li  tre  E.F.G. 

Li  tre  camini  qui  più  baffo  H.  I.  K.  fono  nel  modo  di  alcuni,  che  fi  veggono  nel  rìcchiffmo  palagio  di 
F ontanableo  : & fono  tutti  di  Mattoni . Quello  fegnato  H.  è tutto  ornato  d’opera  di  baffo  riletto , nel 
quale  v è opera  Lorica:  fopra  la  quale  è opera  fonica:&  fopra  effa  v'è  lordine  Corintkio:& il  quarto 
ordine  è opera  bafìardas , 

il  camino  fegnato  I.è  tutto  doperà  Corinthiada  parte  nel  merfp  è tutta  di  baffo  rilem,  che  vie- 
ne a ornare  la  gola  del  camino  : ma  li  doi  lati,doue  fono  due  colonne  tonde,  fono  per  arrichi- 
te detto  camino,per  effer  fopra  la  camera  regia . 

il  camino  K.  è d'opera  Corinthia , cioè  li  doi  ordini  : ma  il  tento  è doperà  Fa- 
fiarda,tutto  di  baffo  rileuo. 

(JHdnon  crediate  però , fi  fere  tifimi  Lettori, che  quei  camini , che 
ho  detto  di  fopra, fatti  di  Mattoni , habbiamo  la  proporzione 
& forma,  che  hanno  li  qui  d'aitanti  dimo  tirati  ima  fono 
di  quella  maniera  , che  può  hauev  fatto  vnmu * 
ratere , il  quale  non  habbia  li  termini 
della  buona-j  lArchitet- 
XUfeu* 


E 
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De’  camini  per  fale,&  camere  al  coftume  d’Italia..’ 
Capicolo  XXVIII. 

LI  quattro  camini  qui  dauantì/ono  al  coftume  uniuer fate  d'Italia,  fi  primo  fegnato  L.  è d'opera  d<£ 
fica  baftarda:&  e per  fare  in  vna  [ala:  per  ciò  yi  fono  dalli  lati  gli  ornamenti  larghi  per  arrichir 
lodi  quali  ornamenti  io  gl' intendo  di  baffo  fileno  :&  che'l  fornello  fa  tutto  nella  muraglia  \ Et  auuerti 
Scafi  benebbe  d tutti  li  camini  da  me  ordinati, io  ci  uorrei  vna  lamina  di  ferro , ò d'altro  metallo  aedi 
che  l fuoco  non  offendeffe  gli  occhi  di  col'oro,che  fono  al  fuoco  perfcaldarfi . ’ 

. beammo  fegriato  CM.fi  potrà  fare  in  una  j ala  : & anche  in  una  camera , per  che  li  fidi  ornamenti 
poffon  efferem due  modi.  Nel  primo  fi  potrà  fare  la  colonna  # me7go  due  tergi fuori  delle  merre  cL 
lonne  piane  appoggiate  al  muro . In  altro  modo  il  mede  fimo  camino  fi  potrebbe  fare  in  vna  [ala  •cioè  di - 
/ coftarfì  tanto  dal  muro , che  dalle  pilafirate, adequali  è appoggiata  la  colonna  tonda  alla  muraglia  vi 
fimangaun  luogo  per  vna  perfona , come  fi  vede  nel  profilo  itti  acanto. Et  è opera  Ionica.  ' . 

Il  camino  fegnato  N.è  d opera  ' Dorica  mifta  con  il  R ufi  co  : & feruirebbe  per  una  Cala  effendo  coft 
,argki  gli  ornamenti  dalli  lati  : 'Benché  però  il  faggio  Architetto  fi  neferuird  d'vna  colonna  per  ban- 
da:^para  anchora  bene:&  maffimamente  doue  non  farà  grande  fiacio . Egliè  nero, che  Ugola  pirami- 
dale per  il  commune  vfo  comincia  [opra  la  cornice  :ma  per  che  in  ma  aderga  grande  e (fa  gola  tor- 
narla troppo  longa,m  è parfo  di  far  quelle  eleuationi  per  darui  pi  à gratin. . * " 

fi  camino  fegnato  0.  è d'opera  Dorica  purafil  quale  potrà  ferme  àfala  , & à came- 
ra : & fi  potrà  fare  in  uno  de'  due  modi . 0 la  colonna  appoggiata  al  muro  sii  " 
gli  angoli  del  camino, ouer amente  difeoftarfi  tanto  dal  muro  con  la  colon- 
na tonda , che  ni  rimanga  luogo  per  una  perfona , &fmn  la  con - J 

tracolonna  piana  inferta  nel  muro,  come  fidimoftra  nel  ’ 
profilo  quiui  acanto . Le  mifure  di  quefii  camini  io 
nonl'hò  narrate. , per  ciò  che  io  far  ia  fiato 
troppo  longo  . Mà  li  piedi  con  che 
fono  fatti  ,/ono  fitto 
effi  camini  » 


/- 
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De’  camini fopra  li  tetti  al  coftume  d’Ital  Uj. 
Capitolo  XXIX. 


LI  cinque  camini,  che  fi  veggono  qui  dottanti,  fono  al  cofume  d’Italia  : non  già  al  modo  di  Ferrara  • 
perche  fono  difmifurato  pefo  fopra  le  muraglie:  ne  anche  al  cofume  di  Venctia , perciò  che  la  [uà 
alteg^  mi  mette  paura , per  cagione  delli  venti,  c Ma  ho  uoluto  tenere  vn  certo  modo  di  mediocrità  & 
fmplicita  grano  fa:  come  fi  uede  né  quattro  camini  T.f.S  T. 

?l fegato  P.  è d'otto  faccela  mifurn  del  quale  fura  à libertà  del  Architetto  -.pur  che  la  Cummità  h 
feriiltetto:& il  fumohauera  lafuavfcita  nella fommità. 

fi  fognato  Iffarà  quadrato  nel  primo  ordine  fopra  iltettotmà  l’ordine  fecondo  farà  difeilati:&  Ira 
gli  modiglioni  I aramo  buchili  quali  J fingeranno  il  fimo  aUafummkà  fua 

Il  fognato  S.è  mondo,  compartito  dì  fopra  à otto  cartocci, fira  li  quali  vfeirà  il  fumo  cacciato  da  ot- 
to  buchi , che  faranno  fra  gli  modiglioni  fotto  la  tefa  del  camino 


fmcjzarà  il  fuoco . Si  Monde, che  cotal pioggia fi  confuma  per  Ugola  del  camino,  prima" che  "ca- 
da a baffi & quello  veggo  lo  m quelle  bande , doue  fono  Ugole  de'  camini  affai  pi  il  larghe 
ai  quelle  a Italia-,.  r 6 


Quello  camino  nel  mezzo  Agnato  Q.Ò  alla  Francefe:  anzi  io  non  ne  vidi  mai  fi. 
vaile:  ma  accadendomi  già  in  Tarigi  di  ordinare  la  faccia  d’vna  cafi  non 
più  larga  di  circa  à piedi  xix.nel  meggo  della  quale  v’ and  ma  vn 
camino  : & per  che  li  tetti  fi  co  fumano  molto  acuti  & alti , 

& bifognaua  dare  lalu ce  allì granari  fio ui  accomodai 
le  duefinefre  dalli  lati  della  gola  del  camino  fa- 
cendo in  efo  vrìhorologio  folare  : & cofi 
ejfendo  quella  cofa  trouata  buona , 
deliberai  metterla  fra  quefi 
camini:  la  qual  cofa  po- 
trebbe^ acciden- 
talmente 

far  feruitio  à qual- 
chuno. 


à 
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Delle  fi neftrc*  , $£  vfici 
Capicolo  XXX. 

".'r  , ) / ! " .• — ; 

LE  quattro  figure  qui  dauartti  'dimoHrateJotrano  ferirne  accidentalmente  per  fine  sire,  & per  vfei 
anchora.fi  dà  camere, come  dà  fiale:  & etiam  ciaf  cuna  di  quejìe  potrebbe  feruirc  per  la  porta  pun- 
ii; ale  dima  cafa,  & wedcfimamente  d'vn  tempio. 

La  prima  figura  adunque  rifarà  d'opera  Corinthia.  L'apertura  d'effa  farà  di  dot  quadri  perfetti. La 
fua  pilafima  dalli  lati ,<&  cefi  il  fuperciglio  farà  l'ottaua  parte  della  largegga . Sopra  il  fuper ciglio  fi 
metterà  il  fregio  X alterca  del  quale  farà  la  quarta  parte  di  più  della  pilafrata  : f e farà  intagliato,  <& 
fe  farà  f obietto, farà  la  quarta  parte  minore  di  cffapìlafirata.La  cornice  [oprai  fregio  farà  dettai  terga 
della  pilafirata  . zAlli  lati  della  porta  penderanno  due  menfole:  altri  le  dicono  cartelle , fiotto  le  quali 
faranno  due  foghe  decanto, detto  Branca  or  fina. fi  fronte  fido  fi farà  in  quel  modo, che  nel  mio  quarto 
libro  hò  dimofirato . 

La  feconda  figura  lì. farà  pur  d'opera  Corinthia  :per  effere  intagliati  tutti  li  membri. Le  pilattratc_j 
d'effa  faranno  la  fifia  parte  dell'apertura  della  porta:  laquale  farà  due  altezze  alla  fua  larghezza  . il 
fregio. per  che  è palmato , & fenzq  intagli, farà  la  quarta  parte  minore  della  pilaUrxta . Et  l'altezza 
delta  cornice  farà  quanto  la  pilafirata  : facendo  il  remenato, cioè  il  quarto  tondo,  con  quella  regola  fche 
fi  fà  il  fronte  fido  . 

La  terga  figura  C.è  d'opera  Corinthia,  come  fi  cono fee  efpreffamete  alla  fede  de'  capitelli . L'aper- 
tura d'effa  porta  è doi  quadri . L'altezza  d'vna  colonna  farà  la  duodecima  parte  della  fua  altezza  , con 
la  bafe  tir  H capitello.Le  pilaflrate  dalli  lati  fono  per  mezza  colona.V archi  tratte, f regio, & cornice  farci- 
no in  altezza,  la  quinta  pam  di  tutta  l'altezza  della  colonna  : facendo  del  tutto  tre  parti  eguali': 
yna  farà  per  l'  architraue:vrui  per  lo  fregio:  la  terga  fi  darà  alla  cornice, facendo  il  remena- 
to,come  s è detto  dell'altro. 

La  quarta  figura  D.  è d'ordine  Ionico  : & è la  fua  altezza  duplicata  alla  lar- 
ghezza : la  larghezza  a'vna  colonna  con  le  due  pilafirate  dalli  lati , farà 
per  la  terga  parte  della  larghezza  dell ’ ap  ertura, facendo  del  tutto 
quattro  parti . Due  parti  faranno  per  la  colonna  ; & le  due 
reftante  [arano  per  le  pilaf  rate  :cìoè  una  pilaf  rata  in- 
torno la  porta  : & yna  mezza  colonna  alli  lati 
della  porta.  L'altezza  dell' architraue, fre- 
gio et  cornice  farà  come  hò  detto  del- 
l'altra : cioè  la  quinta  parte^a 
dell'altezza  della  colon 
na  partita  in  que- 
fto  modo . 

Si  farà  del  tutto  tre  parth&un  quarto . Vna  parte  fi  darà 
all'architraue,  vna  parte  & vn  quarto  farà  per 
lo  fregio , ma  fia  intagliatoli'  altra  parte  fa- 
rà perla  cornice:  facendo  il  fron- 
ti firn  , c wie_j  sè 
detto  di  fio- 
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Delie  fineftro  , Se  vfci , 

Capitolo  XXXI. 

LE  quattro  figure  dìmofirate  qui  dammi , potranno fermre  per  finefirc,&  vfci,&  ancor  per  porte 
principali  di  cafe,&  di  tempq  -.facendole  & maggiori ,& minori,  fecondo  gli  accidenti. 

La  prima  fegnata  E fi  potrà  dire  d’opera  ‘Dorica  baflarda:  & come  sè  detto  dell' altre  ,lafua  alte* - 
e duplicata  alla  larghezza . La  fronte  d’vna  pilafirata  fi  farà  lafettima  parte  della  fua  atterra; 
& h fuper ciglio  [ara  per  la  metà  di  effa  pilafirata . Dipoi  le  pilafirate  fi  partirà  in  tre  parti:  le  due- 
faranno  per  ii  modiglioni  : & l’altra  per  l’mteruallo  d’effi  li  quali  faranno  ad  perpendicolo  di  effe  pila- 
firate: & fra  gli  modiglioni  fatano  due  trigliphid’ alterca  de’  quali  & de' modiglioni  ancora,  farà  quan 
to  il fuper  ciglio  :&  altrettanto  farà  la  cornice:  nella  quale  fi  comprende  le  tefle  de  modiglioni . Li  car- 
tocci fopr  a la  cornice  fi  faranno  proportionati  all’opera.  * 

La  figura  fegnata  F.  è pur  d’ordine  Dorico  bafiardo  : V apertura  della  quale  è Comes' è detto  delfaU 
try.  La  fronte  delle  colonne  con  lefue  pilafirate  è la  terza  parte  delia  largherza  del  lume  : ma  fatta 
dvnapilafirata  cinque  parti,  tre  parti  faranno  per  la  colonna, & le  due  farannoperle  pilafirate  L’ar - 
chitraue, fregio, & cornice  faranno  la  quinta  parte  dell'altezza  della  colonna:  facendo  del  tutto  tre  par 
ti  eguali  :vna  far  a per  l’architraue,vna  per  lo  fregio, la  terza  per  la  cornice  : rompendo  poi  quella  parte 
di  meggo  perloccarne , La  tabella  & li  cartocci  fopra  la  cornice , fi  faranno  proportionati.  all’opera-» 
la figura fegnata G, e di  treccie:  cioè  runica  per  li  pezzi  gradi  che  fono  tramezzati  dtopemU- 
tentiate  pilafirate,& ilfuperciglio.il  timpano  del  remenato  è d’opera  reticolare.L’apertu. 

. ra  dl  eJTa  è comesi  detto  deli'altreda  larghezza  d’una  pilafirata  è la  quarta  partes 

della  larghezza  di  effa  portali  remenato  fi  farà, come  ho  detto  de  gli  altri , 

La  porta  fegnata  H.  fi  potrà  dimandare  fiuhica, ornata  di  cornici  Dori- 
che : & è di  doppia  altezza  a^a  larghezza  fina  : & nel  modo  che 
fono  compartiti  li  pezzi  de’  f affi ,sì  delle  pilaflrate>come  del- 
l’arco^ fi  vede  efcrejfamente.il  frontefcìcio  fi  farà  come 
s è detto  altroue.il  timpano  del  quale  è tramez- 
zato di pietra  uiua,è  d’opera  lateritia:una 
regola  generale  s’offeruerà  per  l’or- 
dinario , che  li  cunei  de  gli  ar- 
chi filano  talmente  com- 
partiti , che  quel 
di  mezzp 

'•  fla-’ 

la  quarta  parte  piu  largò 
degli  altri  9 
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DI  SEBASTIANO  S-ERLIO  ARCHITET. 


• So 

Delle  fìneftre  nelli  tetti  al  coftume  di  Franzo . 
Capitolo  X X X I 1. 

NSlla  Francia  fi  cofiumano  li  tetti fopr  avvitirne  cornici  molto  alti:doue  fi  fanno  habitationi.  Ter 
la  qual  co  fa  bifognando  dar  luce  à tal  luoghi  ,fi  fanno  [opra  le  cornici  alcune  finefire  dette  Lue • 
carne;  & che  più  & chi  meno  ornate', fecondo  li  luoghi . 

Ogcfta  prima  fognata  A.lamale  è grande, & ornava  fi  metterà  tal  uolta  nel  mexgo  d’ vna  facciata 
fra  l altre  più  piccole . cJlietteraff  anco  tal  fata  à un  panigliene  tutta  fola  : & fi  farà  , & maggiore 
& minore, fecondo  che  accada  à . Quefia  luccarna  è d’opera  Corinthia  bafiarda , & mifta  col  Dorico . 

La  feconda  fognata  Ti  è d’opera  Corinthia  pura  d'apertura  della  quale  è di  due  quadri  : la  pilafirata 
intorno  di  efjà  farà  la  nona  parte  della  largheggia  del  lume . La  fronte  di  eia  fama  colonna  farà  per  due 
pilafirate.  Fra  vna  colonna  & l’altra  ui  farà  megga  colonna . Valtegga  del  piede ftallo  farà  il  giufto 
appoggio  deli  huemo  giufto . L'alterna  delle  colonne  che  farà  dal  pie  de  fi  allo  fin  fiotto  l' architrave , fa- 
ranno vndeci  groffegge . V allegra  deli’ architrave  , fregio  & cornice  farà  la  quinta  parte  dell’altea 
ga  a' vna  colonna  : & fattone  tre  parti  eguali, vna  fi  darà  all’  architr atte , vna  al  fregio , & la  terga-» 
farà  per  la  cornice . L’alt  erga  di  meggp  farà  in  arbitrio  del  » Architetto . 

La  terga  fegnata  C.è  Corinthia  pura-- . La  luce  farà  tre  parti  in  largbegga,&  cinque  in  altegga _v 
Lagr^ffegga  d’una  colonna  è la  fefta  parte  della  larghegga  del  lume:  & la  pilaftrata  per  megga  colon 
tta . V architr aue, fregio  & cornice  farà  per  la  quarta  parte  dch'altegra  d’vna  colonna  facendo  del  tut* 
to  tre  parti  , &vn  quarto  :vna  parte  farà  per  l’architraue  , vna  & vn  quarto  fi  darà  al  fre- 
gio : l’altra  pane  farà  per  la  cornice , fopra  la  quale  fi  metterà  il  front  eliclo  nel  modo  che 
s’è  detto  altrouz-j . 

La  quarta  luccarna  D.in  forma  ovale  non  è altro  che  opera  bufi  arda, mx grano- 
fa:le  mifure  della  quale  non  le  dirò  altrimenti,  per  ciò  che  il  pratico  Ar- 
chitetto la  farà  & minori  e£r  maggiori, fecondo  che  accader à . 

La  quinta fineftr a fegnata  E.  per  la  fu*  fckietegga , & fem - 
f licita  fi  può  dire  Ionica.  L’apertura  della  quale  è tre 
parti  in  larghegga,  & cinque  in  altegga  : la 
qual  proporzione  è molto  lodata  da  Vitr li- 
uto . La  fua  pilaftrata  fi  farà  per  la 

fefta  parte  della  largheggi  ’■ 

del  lume  : & cofi  il  fu- 
per  ciglio  : ma  il 
fregio  pul- 

Mmu , & ferirà  intagli,  farà  la  quarta  parte  meno  : & la  regola 
già  dell’ altegga  del  fuper ciglio,  volgarmente  detto  So - 
v pralimitare,  facendo  il  rimenato  con  la  re - 

goUu>  già  detta-* . 
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Dello  fìneftro  nell!  tétti . 

Capitolo  XXXIII.  • /'  ' 

'v  ; f 4 \ J \ 

Q Vette fette figure  qui  dauantìdimofirate,fermranno  tutte  per  luccamefiMa  perche  lì  tetti  fonò 
- ài  tanta  alte^, che  vi  vanno  due  & tre  filari J neceffario  fami  alcuni finefirini  : la  maggior 
parte  de  quali  fi  dicono  occhijdi  bue  ; li  quali  fi  fanno  di  terra  cotta , & alcuni  di  piombo , come  èque - 
fio  primo  fognato  F.  Mcma  uolta  fi fanno  per  più  bellezza  de3  fenefirint  di  pìombonel  modo  che  fi  ve- 
de  nellafigwrafegnata  q.°Ancorafe  ne  potrà  fare  di  più  honorem  fine  luoghi  più  nobili, nel  modo  che 
fono  li  qui  dauati  H.KEtper  no  ejfere  fcarfo  d’inuentioni  in  quefio  libro, ho  milito  dimofìrare  vìi  altra 
forte  di  luccarne  ricche  dà  lumie  d3 ornamenti  ancor  a,come  fi  vede  nella  prefente  qua  nel  mezzo  , fegna- 
ta  I.  la  quale  è d3  opera  Ionica  * S t parlando  co  fi fuccìnt  amente  delle  mifure  , potremo  imagmare  che  al 
lineilo  della  cornice  fia  l vltimo filalo  r fipral  quale  farà  il  parapetto  delle  luccarne  ; & quefiafard 
l3  altezza  de  piedeftalUyfoprah  quali farà  la fi ne ftr  a di  mezzo  di  due  quadri  in  altezza  . Lefue  colon* 
ne  che  faranno  Ioniche,  fi  faranno  d3  ottojr  offerse  e mezza,  facendo  le  duefinefire  dalli  lati  per  due_j>- 
groffezze  & mezza  in  larghezze.  • & gli  occhi  fopra  effe  il  mede  fimo } facendo  poi  gli  ornamenti  di  fa . 
fra  proportionati  à tutto  il  corpo  dell3 opera* 

Le  due  figure,  quiui  piu  baffofono  ben  bizarre  & licentiofe , ma  pure  coiai  licenza  è tolta  da  alcune 
antichità  P\omane,ma  trauefìite  da  mafihere* 

Lafegnata  L. fi  potrà fempre  conofcere  per  Dorica:  la  quale  è due  mite  tanto  alta , quanto  è la  fine 
larghezze  * Le  pietrate  faranno  della  larghezze  àel  lume  la  decima  parte  :&  le  colonne, < he  fon  piar- 
ne,la  quinta  parte  del  lume,  & far  ano  in  altezze  con  le  bufi  e capitelli  otto  groffezze  d’archi  tra-  ' 
ue, fregio  & cornice  faranno  la  quarta  parte  dell3  altezze  deità  colonna,  il  mezzo  circolo fit  “ 
rà  partito  nel  modo  chef  vede, parte  di  pietraviua,parte dipietra  commettendo - 
ui  poi  fopra  il  front  eff>icio„ 

Lafegnata  M.èfatta^  con  la  medefima  licenza, & auttorita:  ma  è (Pope* 
ra  C onnthia : & è medefummente  due  quadri  in  altezze^  fron- 
te d3vna  colonna  è la  fefta  parte  del  lume,  & la  pilaftratafa. 
rà  per  la  metà  della  colonnata  quale  è alta  dieci grofi 
fizze  • L’architraue, fregio  & cornice  faranno  la 
quarta  parte  della  colonna ; e partiti  li  cu- 
nei dell3 arco  : fi  gli metterà  fopra  il 
remenato , & fe  gli  fcolpirà. 
quella  tabella,chi 
la  vorrà * 
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D’alcuni  ornamenti  appartenenti  all’Architettura, . 
Capitolo  X X X I I I I. 

NElla  maggior  parte  del  Chrifiianefimo,doue  fono  tempij f agri  ,fr eque 'tati  da  preti, e da  frati  nelle 
continue  orarmi  & feruicij  al  culto  diurno, gli  più  regolati men  licentiofi, hanno  vfato  vmu, 
diuifione , che  parte  il  gran  corpo  della  Chiefa  dal  Cboro  : & ciò  han  fatto  per  fuggire  la  tentatione  del 
feffo  femimle,  il  quale  non  babbia  a poffare  il  detto  termine . Quetto  in  Francia  Cappella  C Ioafone, gir 
in  ftaliaychi  li  dice  'Sano, chi  lo  dimanda  Tulpito,  & chi  per  altro  nome  lo  chiama.  Ter  la  qual  ccfaw 
trattando  d’accidenti , non  uoglio  mancare  di  dimofìrarne  alcuni , li  quali  potranferuirc  à tali  effetti , 
& anco  à diuerfi  ornamenti  accidentalmente. . 

Sarà  per  auentura  vn  Tempio, la  largherà  del  quale  farà  circa  otto  pertiche, di  y. piedi  ciaf  cuna-,, 
che  faranno  piedi  xl.  in  circa.  Si  farà  la  porta  di  mezgo  larga  piedi  v.  La  grò fe^ra  duna  colonna  fa- 
ta piedi  i.&  un  quarto . Le  pilastrate  della  porta  faranno  per  mezza  colonna.  Gli  intercolunni j minori 
faranno  piedi  1 1 .Li  maggiori  piedi  vii.  Qucflo  è quanto  al  compartimento  della  larghezza , come  di - 
moflra  la  pianta _■ . 

arliamo  bora  del  diritto,cbe  è opera  Dorica,  id  altezza  di  piedeftalli  farà  piedi  iti.gr  tre  quar- 
tì.V  altezza  dvna  colonna  farà  piedi  x.con  la  bafe  & il  capitello.L’architraue,  fregio  & cornice  faran * 
no  in  altezza  la  quarta  parte  della  colonnata  il  fregio  fta  talmente  a Ito, che  compartiti  li  trigliphi  col 
numero  che  fi  uede,le  metope  fiano  di  quadrato  perfetto.  Negl’inter  coturni]  minori  fi  faranno  li  nicchi j, 
& ni  maggiori  fi  faranno  due  altari  :gli  ornamenti  di  quali  faranno  fonichi  : & faranno  à liuello  de * 
piedefialli  : fopra  li  quali  far  anno  le  colonne  di  di  piedi  vii.  in  altezza  : della  quale  altezza  fe  ne  farà 
x.t partivano  di  quelle  farà  lagrofjezga.Ft  non  è cofa  uitiofa  cotal  fottigliezza  per  effcr  colonne  piane: 
& anche  per  non  hauergrauezga  di  pefo  fopra  di  fe . V altezza  dell’arcbìtraue,  fregio  & corni- 
ce, fi  far  à la  quinta  parte  della  fua  altezga,faCedone  tre  parti  eguali:  vna  per  Carchitraue: 
l’altra  per  il  fregio  : la  terza  per  la  cornice  : fopra  la  quale  fi  metterà  il  fronte  (fido 
nel  modo  che  fi  vede . S opra  la  cornice  che farà  il  p aumento  del  pulpito, fi  farà 
il  parapetto  non  meno  di  piedi  v.m  altezga,acciò  li  minifin  delle  lode  dì 
Dio  non  fiano  veduti  da  baffo  : eccetto  quelli , che  annunciano  leu* 
buoniffima  nuoua  del  fanto  Euangelio-:  li  quali  è ben  ragione 
che  montino  tre  gradi  per  lo  meno  fopra  gli  altri  in  quel 
luogo  : & per  ciò  per  le  due  limache  montar  an- 
no li  due  minifiri  del  fanti  fimo  uerbo,uno 
per  le  fante  lettiom , & epifiole  ; 

^ ir  l’altro  per  l’Euan- 
tflio * 
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D’alcuni  ornamenti  appartenenti  all’Architettura, . 

Capitolo  XXXV. 


IO  dimoflrerò  anchorauna  feparatione  d’vn  tempio  d'ordine  Corinthio:  la  quale  farà  per  la  larghe gg 
7a  circa  i x l 1 1 1 . pie  di, & farà  la  porta  nel  mezzo , larga  piedi  vi.  La  groffcgga  di  ciafcuna  co- 
lonna farà  r. piede . La  pilafirata  della  porta, megzp  piedg_j.  Gli  inter  colunnij  minori  faranno  mezzo 
piede . Fra  le  colonne  binate  vi  farà  vn  altare  . La  fina  larghezza  con  tutte  le  colonne  fi  farà  piedi  v* 
& mezzo:  gir  fra  l'altare  & le  colonne  faranno  nicchi j per  metterai  Hat  uè, La  fua  larghezza  farà  pie- 
di i i.Quefìo  è quanto  alla  pianta. 

‘Tarlando  del  diritto,  l’altegga  de’  piedcflalli  farà  piedi  m.&  megzp  :alla  quale  altezza  faranno 
gli  altri.  L'altezza  delle  colonne  principali  farà  piedi  x.  gZ  megzo,con  kbafi  gir  i capitelli . V altezza, 
dell' 'ar  chitraue, fregio  & cornice  farà  per  la  quarta  parte  dell’altezza  fólla  colonna:  facendo  del  tutto 
tre  parti  & vn  quarto  : vna  parte  farà  per  l’architraue,  vna  & vn  quarto  fi  darà  al  fregio , gir  la  ter • 
ga  fila  data  alla  cornice . Ma  il  fregio  farà  intagliato,  perefferela  quarta  parte  maggiore  dettar- 
chitraue . L’altare  ( come  ho  detto  ) farà  largo  piedi  v [.gir  mezzo,  con  le  colonne:  & ef- 
fe colonne  faranno  alte  piedi  v 1 1.  gir  un  tergo , con  le  bafi  gir  capitelli . Et  di  effa~> 
altegza  fi  farà  x.parti  & mezzaluna  delle  quali  farà  la  fua  grojf :z7a  : fopra  le 
quali  fi  metterà  l'ar  chitraue, fregio  gir  cornice,  co’l  fuo  fronte  falcio  fopra , 
come  fi  dimofira . Sopra  la  cornice, la  quale  farà  al  piano  del  pulpi- 
to , doue  po far  amo  li  piedi  de’  preti , fi  farà  il  parapetto  di 
tanta  altezza, che  fuperi  le  tefie  di  ejfi  pretì.Et  tal  fia- 
ta potrebbono  ejfer  CMonache,  che  faria  beng^a 
à farlo  vn  piede  più  alto , per  cagion  dèl- 
ia tentatione,la  qual  penetra 
per  ogni  piccol 
buco . 
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D’alcune  porte  di  Città  in  fortezza.. 

Capitolo  XXXVI. 

SE  mai  fu  tempo  di  ritrouar  nuoti?  foggie  di  porte  di  città, & dì  fortezze,  borei  è il  tempo , poi  che  li 
primi  capi  de’  Chrifiiani , li  quali  douriano  cercare  di  mantenere  la  concordia  fra  di  loro  ,fon  quégli , 
che  muotiono  & fufcìtano  ogni  giorno  nuoue guerre . La  porta  dunque  qui  dammi  dimoflrata  potrà  j'er - 
uvee  à vna  città  fortificata,  quanto  però  à gli  ornamenti . r_Ma  quanto  al  fituarla  piu  in  Triangolo , ò 
in  vn  gombito,ò  à fquadro,ò  fuor  di  f quadro, quefio  farà  ojficio  del  buono  Architetto  di  guerra  . 

OMn  parliamo  bora  delle  mifure . 'Primieramente  l’apertura  della  porta  non  farà  meno  di  piedi  x. 
larga, & in  apparenza  : & farà  alta  x x.  Nondimeno  dalla  fafeia  in  su  farà  murato  per  piu  f or  terza. 
La  pila  fi  atq,  dalli  lati  farà  1 1 .piedi  & mezzo:- & altrettanto  farà  gr  offa  vna  colonna  . Et  nelle  parti 
di  fuore  fra  L*  vna  <&  l’altra  colonna , ti  farà  piedi  v.  doue  farà  Una  porta  del  foccorjoda  uno  lato  : & 
dall’altro  farà  finta . Et  co  fi  dalli  lati  delle  colonne  alli  angoli, vi  farà  n. piedi, & vn  quarto.  L’ alte  7^ 
Za  de’  piedefialli  farà  piedi  v i . V altezza  d’ vna  colonna  con  la  bafe,  & il  capitello , farà  piedi 
xxi  1 1 1 • & faran  diminuite  la  quarta  parte  nel  fommo  fcapo J otto  li  capitelli . L’alterza 
dell’arcbitraue  farà  quanto  è grò Jf a la  colonna  nella  fomma  parte.  Co  fi  farà  il  fregio 
& co  fi  la  cornice,  fopra  la  quale  farà  il  parapetto:  doue  faranno  cannoniere  per 
jf  arcare  la  campagna:  & poi  nel  mezjo  farà  vn  torrifino  ritÒdo,con  piu 
bocche  da  falconetti ,f agri, & mofehettì . 

Quanto  al  ponte  leuatoio , egli  fi  potrà  leuarecon 
frezze  di  legno, con  le  fue  catene.  Si  potrà  anchor 
leuare  co’l  mulinello,  con  le  catene  entrqn - 
7 do  in  due  bucchi.  Ma  io  lodo  lefreg v 

Ze  dà  legno , per  piu  cjfiedien% 
ti . Et  quefia  porta  è 
d’opera ^ 

Tofcana-j  mifitu»  co’l 
Vgftico, 
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D’alciine  porte  di  Città  in  fortezza., 

Capitolo  XXXVII. 

L \A  porta  qui  da.ua.nti  dirnoflrata,  e Dorica, mifta  con  l'opera  I{uHica:la  quale  potrà  feruire  ad  ogni 
porta  di  citta  nobile  infortectZfzJA/ta  parlando  delle  mifureja  larghezza  di  ejjd  porta  farà  piedi 
x . & in  alteg^  farà  piedi  x x . cioè  in  apparenra.-ma  dalla  fàfcia  in  sùfarà  murata  per  più  fortezza . 

Li  cunei  dell  arco  faranno  x vi  i.  ma  quel  di  mergzo  farà  la  quarta  parte  più  largo  degli  altri  .Val- 
t07Zq.de  piedeflalli  far  a piedi  v 11,  fopr  a li  quali  fi  collocar  ano  le  colonne.  La  grojfezfa  di  ciaf  cuna  fa 
rà  piedi  in.  & faranno  in  altezza  piedi  x x mi.  con  le  bufi  & capitelli . Le  pilafirate  delia  porta-, 
faranno  piedi  1 1.  es  mezzp-Le  pilafìr  ate  fu  gli  angoli  fono  per  mezza  colonna-, , 

. Fra  una  colonna  ,& l'altra  uifono  piedi  mi.&un  terzo, che  cofi  comporta  'la  dijlribuitione  de  tri 
ghphì  & delle  metope . Frali  piedeflalli  faranno  due  porticelle:  ma  per  lo  ponticello , & l'altra  farà 
finta . Sopra  le  colonne  fi  metterà  l architrave  di  tanta  altezza,  quanto  la  metà  de  vna  colonna. 
L’altezza  del  fregio, dovevano  li  triglipki,  farà  per  tre  quarti  della  gr  off e?zz  d'vna  colon- 
na . L altezza  de'  trighphifarà  altrettanto  :& faranno  larghi  per  mezzf  colonna: 
jopra  li  quali  far  a itfuo  capitello  di  tanta  altezza, quanto  èia  fefla  parte  della 
larghezza  d'.un  tnglipho . Sopra  effi  trighphi  farà  la  cornice  di  tanta-, 
altezza, quanto  l architr  atte ."aggiungendovi  fopr  a i'ottaua  parte  di 
cjfa  altezza.Dalla  cornice  in  sù  farà  il  parapetto  di  piedi  yi. 
in  altezza  > co  le  fue  piaghe  per  l' artigliarla  mezzana: 

& poi  nel  mezzo  vi  farà  vn  torneino  a' o tto  ìa* 
ti,  ciaf cun  de • quali  haucrà  la  fua  pia- 
ga per  l' artigliarla  mi- 
nuta-,. 
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D’alcune  porte  di  Città  in  fortezza^. 

Capitolo  X X X V I I'  I. 

L jl  varietà  delle  cofe  è di  gran  contente v$a  all'occhio  humano,& di  fotisfattione  aitammo.  Et  pe- 
lò la  prefente  porta, quantunque  ella  fia  d’opera  Tofcana  rniHa  co’/  RuHico,opera  neramente  per 
vna  fortezza  : le  quattro  colonne  imperfette  coft  rufliche , la  fanno  ancora  piu  robusta,  & forte  in  ap- 
parenza.-> . 

La  larghezza  di  quefla porta  è piedi  x.  & l'alterna  è piedi  xy  t.&  tre  quarti :che  mene  à effere  tre 
partì  in  lordezza, <&  cinque  in  altezza . La  fua  pilaf  rata  è piedi  1 1 .&  mezzo . La  grojfezra  d’vna 
colonna , è" altrettanto . Fra  l’vna  & l’altra  colonna  vi  fono  piedi  cinque  doue  è vna  particella  aper - 
ta>&  una  finta . gli  angoli  fuori  delle  colonne  fono  quanto  è la  colonna . L’altezza  di  ciafcuna  colonna 
con  la  bafe  & capitello  è piedi  xxim.& fono  diminuite  la  quarta  parte  nel  fommo  f capo  fotto  il  ca- 
pitello . Se  quefìe  colonne  f afferò  finite  come  dimoftra  la  parte  da  baffoni  mezZ9  & di  fopra,dimofira- 
rebbono  fattigli  erga , & perdertbbono  la  cMacsìà  della  fortezza  • quella  parte  non  finita , & 

cofi  Kj4ftica,le''prefla  fermezza &groffezZZ . Sopra  quefie  colonne  ft  metterà  l’ architrave  : Pal- 
tezzz  del  quale  farà  quanto  è graffa  la  colonna  nella  foprema  pancia  ■ OH  a il  fregio  farà 
tanto  maggior  e, quanto  è la  metà  dell’architraue  : per  ciò  che  in  effo  fregio  ui  faranno 
tre  tefìe  di  Leone  : le  bocche  & gli  occhi  delti  quali  faranno  forati , & feruir an- 
no per  archibugieri . L’altezza  della  cornice  farà, come  P architrave  :fo- 
pra  la  quale  farà  il  parapetto  di  tanta  altezza  che  cuopra  vn’huo- 
m&>, jfìando  alle  difefe.  Et  poi  nel  mezzo  uifarà  un  torrifmo  di 
quattro  lati,  ciaf  cun  de’  quali  hauerà  tre  aperture  per 
artigliarla  minuta.  Li  tre  peducci, che  fono  fopra 
la  tabella  vengono  à fojìenere  l’architraue: 
il  quale  e fendo  groffo,quanto  appa- 
ricela colonna  fuori  del  muro 
haueria  poca  gratta, per 
effer  tagliato  dal- 
le pia- 

gfcj  del  ponici  le-  ' 
natolo . 
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D’alcune  porte  di  Città  in  fortezza*. 

Capitolo  XXXI  X. 

GI{an  co  fa  è veramente  il  uoler  variare  in  quelle  cofe,ch*anno  in  fe  pochiffimi  termini . Jfondimè-, 
no , poi  ch’io  fon  entrato  in  cofigran  pelago,  eh  e oltra  àfei  libri,  ch'io  ho  mandati  m pubhco , doue 
fono  accadute  tante  & cofi  diuerfe  inuentioni , io  voglio  ancora  in  quefio  fettimo  libro  dimostrare  fin'  al 
numero  di  C.  carte,  io  dimofirei  ò nondimeno  la  prefente  porta , ‘Dorica  piana  : per  poter  poi  procedere 
pià  aitanti, & ijfrimere  parte  di  quelle  propofitioni,  ch'io  ho  prima , che  bora  propofiemi  nella  idea. 

La  prefente  porta , laquale  è ornata  di  opera  Bellica  piana  ,farà  larga  piedi  in  altezza  piedi 

xvi.&  trequarti.  La  pilafirata  dalli  lati  è piedi  n.&  merqzp . La fronte  d'vna  colonna, per  che 
fon  piane  &\di  baffo  riletto, farà  piedi  1 1 i.Fra  luna  & l'altra  colonna  fono  piedi  vi. doue  farà  una  por 
ticella  aperta, & vna finta . V altezza  d'vna  colonna  farà  piedi  xxi  i ri  .con  lafua  bafe , e*l  capitello « 
L'altezza  dell'  architraue  fia  per  la  metà  della  colonna . L' altezza  del  fregio  farà  quante  è grof  • 
fa  leu  olonna  : fi  compartiranno  gli  trighphi  nel  modo  che  fi  uede . La  larghezza  fua  farà 
per  la  metà  della  colonna  : & farà  due  mite  tanto  alto, olir  a il  fuo  capitello , che  fa- 
rà la  fefta  parte  della  larghezza  del  trigliphoifopra  li  quali  fi  collocar à la  cor- 
niceli tanta  attenga , quanto  è l' architraue:  ma  ui  s’aggiugnerà  l'ottaua 
parte  di  piu, per  lo  regolo  fopra  la  fcima . Sopra  la  cornice  fi  farà 
vn  parapetto  curuo  di  piedi  vi. in  altezza , con  le  aperture 
per  t artigliarla . Etnei  meggo  poi  fi  farà  vn  tornei- 
no in  forma  triangolare  : dotte  in  ogni  lato  ha- 
uerà  due  bocche , per  fagri , falco- 
netti, & mofehetti , per  di - 
f coprir  e la  campa- 
gna^. 
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D Vno  accidente  accaduto  in  fatti  Coprali  cali  d’architettura# 

Capitolo  X L. 

X L rìcchiffìm  palalo  di  Fotanableo  è flato  fatto  in  diuerfi  tempi ,&  è di  pià  membri,  diuerfi  l' vna 
JL  dall1  altro  Doue  nel  fecondo  cortile,fopra  del  quale  guardano  le  camere  realità  ordinata  una  loggia: 
ma  parte  della  quale  ha  il  fuo  riguardo  [opra  effe  conile  , & l'altro  lato  mira  [opra  un  gran  giardino. 
Da  un  capo  di  quefta  loggia  ni  fono  appartamenti  di  Trincipi: dall' altro  v e vna  capella  . Quefta  loggia 
è co  fi  difbofta,che  ha  cinque  archi  di  piedi  X 1 1 .in  larghezza , & li  pilafiri  di  piedi  v i .in  grafferemo, 
non  fapreigjà  dire  di  che  ordine  fia  fatta  quefta  %Arcbitettura.Dirb  ben  quefto,cbe  quefta  loggia  e larga 
da  xxx.  piedi,  & può  effere  alta  da  piedi  x vi.  dr  uifono  li  tram  dileguarne.  La  parte  di  fopr  a era 
fiato  ordinato  chcfoff  ? in  uolto,& erano  di  già  pofli  in  opera  li  peducci  & le  tmpofie  di  p\etra.CM.a  fo- 
pr a giungendo  vrìh  uomo  cfauttoritàfii  più  giudici  o del  muratore,cheheueua  ordinato  tal  cofa , fece  lc- 
uar  aia  quei  peducci  di  pietra  : & ordinoui  un  cielo  di  legname  : & cofifu  finita  detta  loggia  fopr  a eg- 
gia . UH  a io,  che  era  in  quelluogo,  & v'habitaua  di  continuo , Bipendiato  da  magnanimo  FeFr  ance- 
fico, nè  mi  fu  pur  dimandato  vn  minimo  configlio,  ho  uoluto  formare  vna  loggia  nel  modo  eh  iol  banem 
ordinatale  à me  [offe  fiata  commeffa  cotale  imprefa  : per  far  conofiere  alla  futura  età  la  differenza-* 
deWvna  & dell'  altra  à chi  batterà  veduto  quefta  & quella.Dalla  cui  piata  già  fati  a, io  non  mimuouo. 

‘Primieramete  vorrei  montare  tre  gradi  dal  cortile  alla  loggia:  la  larghe  zza  della  quale  e pieai  xxx. 
Ciafcuno  arco  è piedi  xi  i.  & ognipilaftro  è piedi  v i . in  fronte  : ma  per  fianco  fono  piedi  i x.& altri > 
tanto  ègroffa  la  muraglia  verfo  il  giardino . Quanto  filano  forti  le  tefte  la  pianta  lo  dimoftra.Et  per  che 
il  Ej  Francefco  haueua  condotto  da  Ifoma  di  molte  fatue,  fi  uedein  quefta  loggia  molti  Img  hi  per  allo- 
garle . UHa ne  quattro niccbij maggiori  v'andaua  il Laoconte,  ilTeuerefd  Nilo,e la  Cleopatra. Et  nel 
mezzo  v'è  mafinefira , che  mira  fopr  a il  giardino . Et  per  che  il  diritto  è difegnato  diligentemente  con 
gran  mi  fura, io  farò  breuenel  defcriuerlo,  mancandomi  lo  fi acio.  ...  » 

La  fronte  d'vn  pilaftro  è piedi  vi.  La  colonna  è piedi  1 1 1 . L'altezza  $ vn  arco  è piedi  x x 1 1 1 1.  che 
farà  l'altezza  della  uolta.V  altezza  de  gli  archi  di  fopr  a è piedi  xx.&  quattro  di  parapetto,  che 
fono  xx  1 1 1 1 . La  groffezz '*  delle  colonne  di  fopr  a è piedi  1 1 . & fon  pianc_j  . L'altezza 
firn  è piedi  xvm.  Li  piedeftalli  fotta  effe  fono  alti  piedi  UH.  L'architraue, fregio 
& cornice  è la  quarta  parte  delì  alt  ezz*  d'vna  colonna, partita  fece  do  l'ordine 
Dorico. Sopra  la  cornice  v'è  vn  parapetto  à balaufiiipercio  che  la  murar- 
glia  è tanto groffa  che  ritirandofi  la  copertura  dì  legname  nelle  par 
ti  interiori, ui  rimane  m andito  fopra  la  muraglia, per  paffare 
da  un  padiglione  all' altro. Li  pilafiri  di  fopra  fon  fona- 
ti da  porticelle,acciò  che  fefieggiandofi  nel  mez- 
zo della  fata , fi  pofi  paffare  finga 
„ impedimento. 
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D’ai cuni  accidenti  per  ornare  & fortificare  gli  edificii . 
Propoucione  prima,.  Cap.  XLI. 

ECofa  manlfefia  che  il  più  nobile  & più  bello  ornameto  negli  edifìcij  fono  le  colonne. Ut  effendo  cofi , 
io  proporro  alcuni  accidenti  al  propofito  di  colonne. cj  . S ara  per  effempio  vn Ar  chi  tetto , il  qua- 
le batterà  gran  numero  di  colonne , fiate  per  altro  tempo  in  opera . La  grojfezga  di  ciaf  cuna  farà  piedi 
i .&  I altezza  faa,con  le  bafi  gr  capitelli, far a piedi  x.  gz mezgZ0ì& faranno  doperà  Corinthia  . Lge 
batterà  poi  della  mede  fi, afa  opera:  & la  groffezga  di  ciafacma  farà  tre  quarti  dvn  piede , & l'altezza-, 
fan  a farà  piedi  vu.&  onze  x.  & negra . Quefio  Architetto  vorrà  fare  ma  loggia , l'altezza  della-, 
quale  batterà  da  ejfere  piedi  xxi.gr  in  larghezza  piedi  x i i.Voledofi  dunque  ferme  di  quette coione ,gr 
far  la  loggia  forte, far à necejfaario  metterne  quattro  infieme , tanto  difco/ìo  vno  dall'altra  , che  li  plinthi 
fi  tocchino . Le  quali  quattro  colonne  forniranno  di  va  pilajlro  : fi  metterà  l'arcbitraue  tutto  dvn  peg- 
zo.  L atterga  faa  farà  onte  x.  che  cofi  farà  gr off  a vna  colonna  nella  fuprema  parte  : gr  da  vn  pilafìro 
<zu  altro  farà  piedi  x 1 i.gr  altretanto fara  larga  la  loggia , come  fi  uede  nella  pianta  : la  quale  ne  dimo- 
flra  unpeggo,  con  vna  delle  tette . Sotto  le  colonne , perche  non  faranno  alla  neceffaria  altezza  , vi  fi 
metterà  un  piedefìallo  ; l'altezza  del  quale  farà  piedi  1 1 1.& onzf  1 1 .che  farà  il  piedettalloja  colon- 
na con  L architraue  piedi  x 1 1 1 r .gr  merito  faci  piedi  del  mezgzp  circolo,  & mezzo  piedi  di  diritto , che_j> 
farà  in  tutto  piedi  xx  i .in  altegra,dal  pauimento  fin  rotto  l arèo  . Sopra  Parco  fi  metterà  vna  cornice, 
fopra  effo  un  parapetto . L altezza  fua  farà  piedi  1 1 .gr  mezzofopra  il  quale  fi  metteranno  le  colon- 
ne à balaufii  minori  di  piedi  vn.gr  onze  x.&  mezfao;  mettendole  con  quell' ordine , che  fi  dimofìra  nel 
diff :gno . (fletta  Copra  loggia  non  farà  in  uolta  di  pietra  : ma  fagli  farà  il  fuo  cielo  d i legname  bene  in - 
chìauato  nel  muro  : nè  anche  quella  da  baffo  farà  ficura  faenza  le  chiaui  di  ferro  dall'vn  pilaflro  all' al- 
tro. Et  fi  dsono  fare  le  uolte  di  materia  leggiera , come  Caria  di  mattoni , ò di  pomice a . Et  fi  poma 
ancoe  ordire  le  uolte  di  legname,  & poi  fmaltarle  dì geffo, coperto  poi  dì  buona  calcina , gr  dipin  te  an- 
chora-, . Et  farà  opera  durabile  di  gran  tempo . ‘Dellaqual  cofa  n'ho  io  veduto  tre  ìfaerienzjra'  giorni 
miei . La  prima  fu  in  ^Bologna  patria  mia  : che  volendo  racconciare  alcune  camere  pe'l  confalconieri  $ 
trouai  vna  camera  uecchia  itoltata  di  canne , fmaltata  di  geffo , a fai  frefea  gr  forteto . Nondi- 
meno  €ì  a circa  a trecento  anni  che  fu fatta  , Trouai  di  poi  in  ^Pe  faro  la  cafad'un  cittadino 
che  hauea  patito  incendio  grande  : di  forte  che  gli  ornamenti  de'  camini  di  pietra  uiua 
erano  calcinati, & in  più  parti  crepati , gr  nondimeno  le  camere  fatte  in  uolta 
di  canne, & fmaltate  di  geffo, h.mer  fatto  refìflenga  al  fuoco.  Finalmente 
hauendomi  dato  alloggiamento  il  Pvè  Francefco  nelle  Tornelle  in  Ta 
rigi , gr  volendomi  io  accommodare  in  alcune  fìanze , trouai 
alcune  uolte  ordite  di  legname ,&  coperte  di  geffo  duro 
& far  te, che  erano  di  circa  cc.  anni.  Sì  ch'io  afa - 
curo  ciafcuno  à fare  tali  opere:  ma  prò* 
ueder fattamente , chela  piog- 
gia-, non  foffen- 
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Seconda  piopoiitione  intorno  à gli  ornamenti. 

Capitolo  X L 1 I. 

EÌlemcdefime  colonne, che  s e detto  nella  propofition  paffata , /’ ^Architetto  ne  potrà  ornare  laJ 
faccia  aduna  cafatdifponcndola  nel  modo  che  nella  pianta  fi  uede_j . Etaccioche  delle  colonne  la. 
parte  di  dietro  nonfia  nafeofa  nel  muro, [egli  farà  vna  piaga  tanto  in  dentro , che  la  colonna  rimanda s 
fuori  gli  due  torri  .'perciò  t h efe  le  colonne  fujjero  tutte  fuori  del  muro , vorrebbono  ancora  le  fue  contro» 
colonne  : & cefi  gli  architr atti  far ebbono  molto  graffi , & l'opera  mal  forte . Oltra  che  dalli  lati  delle 
colonne  rorrebbono  le  mezze  colonne  per  fJì  onere  gli  archi . Si  farà  donquenel  modo  quiui  appare n- 
te, mettendo  li  piedefìalli fotto  le  colonne , di  piedi  i i i i.  in  aberra  : & fopra  effe  colonne  fi  metterà 
m architr  aue  di  tanta  altera  : quanto  ègrcfja  la  colonna  nellaparte  di  fopra , & fopra  effo  fi  volta- 
ranno  gli  archi  da  largherai  de  quali  farà  piedi  V 1 1 1 .&  morrei  :m  a lafua  alterca  farà  piedi 
fipra  tjji  archi  fi  metterà  vna  cornice  baf.  arda  fopra  la  quale  farà  il  parapetto  del fecondo  ordine,  che 
Jeruiraper  pica  e fallo  delle  colonne  minori : le  quali  fi  meteranno  in  opera  nel  modo  detto  di  fopra  : Co- 
pdle  qua, i fi  allogar  a l architr  aue, il  fregio,  & la.  cornice . V alterca  del  tutto  farà  la  quarta  parrei 
della  colonna  ; <&  fopra  fi  uoltaranno  gli  archi  fecondi . La  largherà  de ’ quali  farà  piedi  i x . & Pai- 
te^ra  fu  a far  a piedi  x vi.  merfo . S opra  li  archi  fi  porrà  wì architr  aue , fregio  <j r cornice  d’opera 

compofita . L altezza  del  tutt  o farà  piedi  n.Et  perche  la  copertura  di  quefta  habitatime  farà  alias 
Jrancefe , come  anche  damo  frano  lefinefire  à croci , fopra  la  cornice faranno  le  laccarne^ . La  figura 
qui  donanti  rapprefenta  una  parte  delta  faccia  della  cafa  : & èia  parte  di  mezzp+con  la  porta  & del ~ 
le  fine  sire,  thè  dinotar  anno  iltutto.Et  prima  parlando  della  porta , la  fua  larghezza  è piedi  Vi» 

& ex  n.  in  altezza  : fopra  la  quale  vi  è ma  forma  ouale,per  dar  luce  all’andito . La  lar- 
ghezga  delle  finestre  e piedi  v . le  quali  hanno  quelle  foprafinefire  per  due  cagioni  ; 

Vna  e, per  concordare  l’ opere  degli  ornamenti  d'altra, per  che  accadendoci  alcu  - 
ni  mezzatijefopr afinefire  feriranno  à c(fi  mercati . Quanto  alle  lac- 
carne fopra  l’vltima  cornice3quà  nella  Francia  elle  ft  acco fiumano 
cofi  targOyCome  quelle  da  baffo.  Ma  io  in  quefia  opera,  che  ha 
del  baftardoyuoglio  le  laccarne  alquanto  piu  ftrettts. 

Elle  faranno  donque  in  larghezza  piedi  1 n.& 
in  ah ezza  piedi  v .Et  f e altre  mifure  man - 
cheranoygh  piedi  quiui  fitto  la  pian 
tafupplìramoal 
tutto* 


t 


/ 


« 


G 3 Terza 


L 


I 0 2 


DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCH1TET. 


Terza  propofltione  fopra  d’alcune  colonna . 
Capitolo  X L I I I. 

Potranno  per  accidente  uenìr’  alle  mani  d’vno  t Architettore  alcune  colonne , fiate  altre  mite  in  ope - 
ra,  con  gran  parte  de  [noi  corni  ciamenti:  le  quali  colonne  faranno  d'opera  Comporta , &il  terzo  di 
effe  colonne  farà  flato  fepolto  nella  muraglia  : delle,  quali  ffoglie  potrà  ornar  la  faccia  d’vna  cafa->. 
Qjtefte  colonne  faranno  piedi  xxi.'m  altezza:  ma  vo*rà  in  detta  cafa  habitationi  da  baffo  & da  alto - 
L’altezza  d’una  colonna  farà  troppo  per  un  folaio  ? & paia  per  due  . In  quefo  accidente  bifognarà  che 
ì’iArcbìtettore  fta  molto  aueduto  in  trouar  modo  di  feruirfi  di  cotali  colonne . Egli  hauerà  vn  fito: 
la  larghezza  del  quale  farà  piedi  circa  lxx  i x . & vorrà  ( come  ho  detto  ) fami  habitationi  da  baffo , 
& da  alto.  Farà  dunque  primieramente  vn  entrata  nel  mez^p , di  piedi  xm  i.hauendo  dalli  lati  lefue 
muraglie  di  piedi  iu.ér  mezzo  ciafcuna^  . Dal  deflro,  & dalfinifìro  lato  vi  faranno  due  camere  di 
piedi  xxii  n .per  °gni  ^at0  • Ciafcun  muro  dalli  lati  farà  graffo  piedi  1111.& mezzo  : azgìugnendo- 
ni  da  ogni  lato  della  muraglia  mezzo  piede  . Et  cofi  farà  diftribuito  tutto  il  terreno  . Et  alìoincontro  di 
ciafcuna  muraglia  metterà  vna  colonna  : & nel  mezzo  d’ogni  camera  fi  porrà  vn’ altra  colonna  , che 
faranno  v 1 .colonne^ . Ciafcuna  camera  hauerà  la fua  dietrocamera  piedi  xx.longa . Fuori  dell’andi- 
to vi  farà  vna  loggetta , ne’  capi  della  quale  faranno  due  limache  per  montare  ad  alto . Quanto  poi  al- 
la longhezza  delfito,ve  ne  farà  à bafìanza. 

‘Parliamo  bora  della  faccia  di  quefle  cafa , S’ell  a farà  fuori  della  città , io  lodo  che  fia  alzato  il  pia- 
no di  effa  per  lo  meno  piedi  V . da  terra.-sì  per  Ìafpetto,sì  per  la  finità  , & sì  per  molti  altri  ri fp  etti. S’ el- 
la farà  nella  città,  fta  alta  più  chef  potrà . Cftiaponiam  cafo , che  fta  fuori  della  città  . Si  alzar  à dun- 
que piedi  y . dalla  firada  : doue  fotto  effo  piano  faranno  tutte  le  officine  :&  fopra  effo  piano  per  inalzar 
le  colonne , acciò  che  feruino  à due  folai  fegli  metterà  fotto  li  piedeflalli . L’altezza  fua  farà  di  piedi 
JHi  .fopra  li  quali  fi  pofaranno  le  colonne  di  piedi  xxj.in  altezza: fopra  le  quali  fi  pofarà  l’architra 
ue fregio  & cornice  d’opera  Compofita . L’altezza  fua  farà  di  piedi  v.Dal  piano  della  (cala, fin 
fotto  lafafciafarà  piedi  x v 1 1 .eh’ è l’altezza  del  primo  folaio. Dalla  fafeia  fin  fotto  la  corni 
ce  farà  piedi  x un  .<&>  mezzore  farà  l’altezza  del  fecondo  folaio  : doue  che  le  fi- 
neHre  nel  fregio  fra  li  modiglioni  aumentar  anno  la  luce  perpendicolare  alleai 
Llanzedi  fopra:&  co  fi  le  colonne  feriranno  à due  habitationi , con  maie- 
ftà,& decoro.  La  porta  di  qutfìa  cafa  farà  la  rga  piedi  v \i.&  al- 
ta xii.T  utte  le  f udire  faranno  larghe  piedi  tu  i.&  la  fua 
altezza  farà  piedi  yi  il. Se  quefìa  cafa  farà  alla  mila , 
farà  ( come  fi  vede  ) aita  dal  piano  piedi  v .doue 
l’entrata  delle flange fotterranee  farà  fotto 
la  fcala.tjdda  s’ella  farà  nella  città , 
non  potrà  effer  tanto  alta  da~> 
terra,per  affetto  de’  vi- 
cini. EtinqueHo 
cafo  fi  fon- 
derà 

àllefianze  fotterranee  per  le  lima- 
che  dalli  capi  della  log- 
getto^  . 
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Quartapropofitione  (opra  d’alcune  colonne . fuori  d’opera,, 
de  metterle  in  opera  con  modo  & mi  fura. . 

Capitolo  XLIII1, 

V Traforo  accidente  potrà  accadere  nelle  mani  dell'architettore  : che  ritrouandofi  alcune  colonne 
Conni  blende  Ile  qualey  crebbe  ornare  la  faccia  d'vna  cafa  : fr  l'altezza  di  ciafcuna  colonna  farà 
piedi  xxxi,fr mezzo,  con  le  bufi  capitelli,  nondimeno  egli hauerà  bi(ogno  di  maggiore altvfraiyolen 
do  far  e habitationi  da  baff ifr  da  alto  . il  fuo  terreno  farà  in  larghezza  intorno  x c 1 1 . ma  longo  gran- 
demente . Et  è ben  ragione  che  ogni  cafa  nobile  habbia  la  porta  nel  mezzp  con  il  fuo  andito  : la  cui  lar- 
ghezza farà  piedi  xv. bauedo  daldejìro  fr  fmfirolato  vna muraglia  dipiedi  1 1 1.& mez^ogr offa: al- 
ti lati  del  quale  uif arano  due  falette  di  piedi  xxx.  ciafcuna  in  longhezza:&  in  larghezza  fayd  piedi  xx. 
li  muri  angolari faranno  grotfì  piedi  im.fr  mezzo  ciafcuno  : aggiognendoui  mezzo  piedi  per  banda: 
fr  co  fi  farà  dijpenfata  tutta  la  larghezza  del  terreno  . tAl  feruitio  di  ciafcuna  faletta  farà  una  came- 
ra & una  dietrocamera:dipoi  s entrar à nel  cortile :doue  non  mancheranno  habitationi. 

'Parliamo  bora  del  diritto  di  quefia  cafa . S'ella  farà  fuori  della  città, io  lodo  che  fta  alta  da  terra  pili 
ih  e fi potrà,  per  molti  rifpetti  altre  uolte  detti . Sopra  di  queflo  piano, per  inalzare  le  colonne , fi  met- 
teranno alcuni  dadi  per  piedefìalli  : l'altezza  de*  quali  farà  piedi  cinque  fopra  li  quali  fi  metteranno 
le  colonne  : che  farà  tutta  l'altezza  piedi  x x x v i . fr  mezZP  • piano  fìt  f otto  la  fafcia  fa- 
ranno piedi  xv  ili.  la  qual  fafcia  farà  vn  piedi  & mezZP  :che  è il  ripieno  del  primo  folaio  . ‘Dalla  fa- 
fcia fin  fiotto  l'architraue  far  amo  piedi  xv  i.fr  mez%p:ma  fedici  piedi  farà  l'altezza  del  fecondo  folaio » 
Sopra  le  colonne  fi  metterà  l'architraue, fregio  fr  cornice . L'altezza  del  tutto  farà  per  la  quinta 
parte  della  colonna  : fopra  la  qual  cornice  fi  faranno  le  luccarnefie  quali  fono  di  grande  or- 
namento à uno  edificio.  - - 

La  porta  di  quefia  habitatione  farà  larga  piedi  vm.fr  in  altezza  piedi  xvi. 
fopra  l aqual  farà  unafinefira  per  dar  luce  all'andito . Tutte  leftneftrc-J 
faranno  larghe  uri  .piedi  fr  in  altezza  vili  .oltra  lefinefire  ba 
fiarde  fopra  effe. Et  la  cagione  perche  fon  fatte,  io  l'ho  detta 
piùfiate.cJlia  quelle  menfole,che  fon' fiotto  l' architra- 
ve alato  alle fineflre,  non  fon  fcnza  cagionefper - 
cioche  elle  foftengono  l'architrauo,  fr  or- 
nano lefinefire . La  larghezza  delle 
luccarne farà  piedi  iu.&  in 

altezza  faranno  piedi  -à 

cinque^. 


/ 
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Quintapropofitione  d’ai  cune  colonne  piccole  modo 
di  metterle  in  opera  in  luogo  grande . 

Capitolo  X L V. 

Se, Arà  taluelta  yrìzArchitcttorejl  quale  haueràgran  numero  di  colonne  dì  finì  (Jìma  pietraia  pie 
cole  al  bifogno  fuo  : percìoche  l’altezza  loro  non  pajfarà  piedi  vn.&  mergco:&  faranno  Doriche , 
& la  gr  off >%7a  loro  farà  un  piede:le  qual  colonne  furano  piccole  al  bifogno  dell' operario.  Si  trouarà  an- 
cora di  molte  Statue -di  marmo  poco  minori  del  naturale , & haueràgran  quantità  aincroflationi  di  pie - 
tre  fine , & di  diuerfe  mifiure,&  ancora  di  gran  peggi  di  marmi,&  frammenti  affai  a JW  a y or ebbe  ordi- 
nare y na  loggia /ignorile,  i'alte77a  della  quale  non  fuffe  meno  di  piedi  xx.  Sipotrà  dunque  fare  in  que- 
fio  modo, che  la  larghezza  d'vnarco  fia  piedi  xi  f alterca  xx.  facendo  li  pilafironi  di  piedi  vi.  per 

ogni  lato,  & far  colonne  piane  su  gli  angoli  al  cofìume  Dorico . D altera  delle  quali  farà  piedi  xun. 
conlebafi  & capitelli,  & la  fua  fronte  farà  piedi  i.&  meogzp . Frale  quali  sincaffar  anno  diuerfe  pie- 
tire  màfie  nel  modo  che  fi  uede . Sopra  di  quefie  colonne  piane  al  perpendicolo  del  mezzo,  fi  metteranno  le 
dette  colonne  :fra  le  quali  fi  faranno  nicchij  per  metterai  delle  ftatue . Sopra  li  capitelli  de ' pilaftrati  fi 
mouerà  l'arco  da  yn  pilaftro  all' altro:  che  farà  quattordici  ,-&fci  uenti  : & farà  detta  loggia  ornatici - 
ma  & ricca . Sopra  le  colonelle  s'allogherà  t architraue, fregio, & cornice.  V altezza  del  tutto  farà  la 
quarta  parte  della  colonna . Sopra  la  qual  cornice  farà  il  parapetto  delle  fiueftre  fopra  la  loggia . 

. Qiieft  a figura  dunque  rapprefenta  ma  parte  di  tutta  la  loggia:  perche  farà  tutto  yn  ordine  : ma  im- 
maginiamoci che  la  porta  fia  nel  mezzo  : la  larghezza  della  quale  farà  piedi  v i . piedi  x . in  altezza-»: 
quefta  farà  l' apertura, la  quale  fi  vede  ferrata  dilegname . Le  pilaftrate  & il  fuperciglio  di  effa 
porta, fono  l'ottaua  parte  della  larghezza  fua . fi  fregio,  perche  farà  fenga  intagli  farà  la 
quarta  parte  minore  del  fuperciglio  : ma  la  cornice  farà  dell'altezza  del  fuperciglio , 

Le  menfole,che  pendono  dalla  cornice  fuori  delle  pilaftrate , faranno  in  fronte. s 
quanto  le  pilaftrate  :&  penderanno  fin  fiotto  il  fuperciglio  della  porta.  La 
fineftra  fopra  la  porta  farà  per  alluminare  l'entrata , & dipoi  la-» 
loggia.  Quefta  loggia  hauerà  fopra  di fe  yn  altra  loggia  fine- 
firata, è yeramentek  abitazioni  diuerf  ?, fecondo  che  or- 
dinar à l'eyfrchitettore.  Ma  l'apertura  di  quefta 
porta  farà  diminuita  nella  parte  di  fopra-» 
la  quarta  decima  parte  detta  fua  lar 
j gheZZ? : fi  come  difcriue-j 

yitYkuio  nell'opera-» 

Dorica , 

& nella-  fonicha -» 

ancora^,  ; 
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S eiìapropofitione  di  gran  numero  di  colonne  picco  lei' 
di  metterle  in  opera  grande^  riufcir  beno. 
Capitolo  X L V I. 

DtUe  medefime  colonne  .delle  fiat  ue, delle  incroflationiì& d’altri  frammenti  che  s'è  detto  nella  prò- 
pofìtione  pacata  d'accorto . Architettore  fe  ne  poti  à feruire  in  altra  compo fìttone  differente  dalla 
pajfataffacendone  vna  ambulatone  .ciò  è luogo  da  paleggiare  .come  fi  uede  nella  pianta  : la  la  rgheggaij 
della  quale  è piedi  V 1 1 1 . & cefi  farà  la  larghezza  d'vnarco.  Le  colonne  binate  faranno  tanto  appref 
fo  una  all' altra.che  li  plinthi  delle  bafi  fi  tocchino , & nell  intercolonnio  maggiore  nel  muro  dell'ambita 
latione  ( ò uogliamo  dir  portico  ) fi  farà  vn  nicchio  per  metterui  delle  Hatue_j  . Quefìo  portico ,ò  log- 
già  fio  non  l'afficuro  affarla  in  yolta  ffenga  le  chiaui  di  ferro, ò uoltarla  di  carine  &geJffo.  ' 

F ar annoffi  prima  li  piedejìalli  ffotto  le  colonne:! alterca  de  quali  farà  piedi  1 1 1 .&  mezzo.-  Le  colon 
ne  faranno  alte  piedi  vn.&  mezgod'architraue  farà  alto  onge  dieci . il  meggp  circolo  hauerà  duz_; 
onze  di  diritto .$>  quattro  piedi  pe  l meggo  diametro.chefarà  tutta  l'altezza  dell'arco  piedi  x v i. du- 
plicato alla  larghezza  della  loggia . Si  farà  poi  ffopra  l'arco  vna  cornice  baflardada  cui  altezza 
farà  d'vn  piede  & un  quarto  : ffopra  la  quale  fi  farà  il  parapetto  à balaniti  dim.  piedi  in 
altezza  doue  farà  vn' altra  ambulatane  ò terrazzo  f coperto. ma  tanto  pendente, che 
pioggia  alcuna  non  ui  fi  poffa  ritenere : & il  p aumento  fa  bene  incafrato , & 
comeffo  di  buona  fruttur cu).  Sopra  del  quale  patimento  feguitarà  altro 
edificio. 

N el  mezgo  di  quefia  loggia  farà  vna  porta  per  entrare  al  e di 
fido. La  fua  larghezza  farà  piedi  v.&  in  altezza  pie- 
di x . facendo  la  cornice fi opra  e fifa  porta  à lineilo 
dettar  chitraue . Sopra  la  qual  porta  farà 
ymfineflra  ouale.per  dar  luce  all' en 
trata.  Et  co  fi  quefiì'  opera  farà 
ornata  di  tutte  quelle  co 
fetche  erano  in  firag 
metiget  fuori 
d'opera. 
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Settima  propofitione  del  modo  dimettere  in  opera  a lcune, 
colonne  antiche  , alla  faccia  d’vn  tempio . 

Capitolo  X L V I I. 

' 

VJfytrchitettor'hauerà  alcune  colonne  d'opera  Ionica , fiate  altre  volte  in  opera , l altezza  delle 
quali  farà  piedi  25.Ó"  meggo,&  faranno  groffe  piedi  4.  & ne  brinerà  anche  qualcuna  di  mino - 
re  atterra,  & più  fonile:  cioè  in  alterca  piedi  1 p.  & in  grò ff erra  la  decima  pam  della  fua  alterca: 
& batterà  ancora  di  molti  fragmentì , &gran  perori  di  marmi  & altre  pietre  mifie^ . Delle  quali  co- 
fe  vorrebbe  ornare  la  faccia  dvn  tempio , la  cui  largherà  nonfia  meno  di  piedi  3 o.  Ungo  & alto  quan- 
to comporta  coiai  larghegga . La  groffeg ga  de  muri  dalli  lati  non  farà  meno  di  6 . piedi , & meggo  : 
perciochein  tal  groff erra  fi  faranno  de  nichìj, che  feriranno  per  capelle.  Quefie  colonne  Ioniche  entre- 
ranno la  terra  parte  nei  muro,  & balleranno  dalli  lati  lefue  merre  colonne  piane  : doue  eh  e vna  colon- 
na con  le  due  negre  faranno  piedi  6.  in  targherà  - CM  etteraffi  à ciafcurì angolo  vna  col  orna , con  le 
due  megge,& lafjando  lofpatio  di  meggo  largo  piedi  12.fi  metteranno  i altre  colonne  con  le  megere  dal- 
li lati  dclìa  porta.  Doue  fra  le  megge  colonne  vi  rimarrà  3 . piedi , & meggo . Tsfe  quali  fp  atij  fi  faran- 
no de  nichij  per  mettenti  delle  fatue . Et  così  gli  45 . piedi  della  larghetta  di  quefta  facci  a del  tempio 
faranno  dift  ributti . Il  piano  di  queHo  tempio  farà  alto  dalla  pianga  piedi  3.  per  lo  menomo  proli  qua- 
le rimetteremo  le  colonne  Ioniche,  & fopra  effe  l’arcbitraue , fregio  & cornice . L'altezza  [del  tutto 
farà  la  quarta  parte  dell'alt  egra  della  colonna,  facendo  del  tutto  1 0 .parti  eguali:  tre  faranno  per  Par - 
chìtraue, quattro  pe'l  fregio  , & le  tre  parti  refìanti  fi  daranno  alla  cornice  ,fopra  la  quale  farà  vn  ba- 
f amento  di  piedi  1 1 .alto. QueHo  lo  fporto  della  cornice  lo  diuorerà:&  tanto  più  ò meno,  fecondo  la  di - 
ftan7a  doue  farà  guardato  il  tempio . Sopra  il  bafamento  faranno  le  colonne  Corinthk:fopra  le  quali  fi 
metterà  l arebitraue, fregio, & cornice proportionata  alla  colonna, come  ho  detto  dell  altra:  mettendo- 
ui  poifopra  ilfuo  frontefpicio,nel  modo  che  fi  uede . Olia  auuertifci  qui  lettore , che  la  uolta  del  tem- 
pio farà  appunto  alla  metà  del  front  officio,  nel  meggo  della,  forma  ouale,òfìa  coperta  la  volta  di  piom 
bo  ò di  tegole  fenga  legname,  b fia  coperta  di  legnami, rimar anno  li  due  angoli  della  min  agita  in  arìa:do 
ue  bifo°narà  coprir  bene  li  due  angoli.  Quefio  tempio  prenderà  la  fua  principal  luce  dall  occhio  fopr a la 
porta :ma  ui  faranno  tre  capelle  per  lato , di  meggo  circolo  nella  muraglia , che  ciafcuna  di  ejfcs 
t fjauerà  due  fineftre , altra  la  capella  maggiore , che  farà  di  meggo  circolo  : il  diametro  del 
quale  farà  piedi  x x .che  hauerà  due  fineftre:  doue  chel  tempio  farà  lucìdiffimo . La 
1 torta  di  quefio  tempio  farà  larga  piedi  r 1 1 .&  meggo,&farà  piedi  x v .in  al- 
teggama  farà  diminuita  nella  parte  di  fopr  a la  quarta  decima  parte_j« 

La  fua  antepagmenta  detta  pilaftrata  farà  l'ottaua  parte  dèlia-, 
larghegga  della  porta  : & farà  diminuito  per  rata  parte_j . 

' i;  altezza  del  fregio  farà  la  quarta  pam  di  piu  della-* 
pilaftrata:mafarà  fcolpito,ò  vi  faranno  lettere . 

La  cornice  farà  quanto  la  pilaftrata, faceti 
doni  poifopra  il  quarto  tondo  : fopr  a 
del  quale  fi  farà  quella  tabel- 
la-> , per  piu  orna- 
menti • 


Della 


Ili 
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Della  pianta  del  tempio  qui  adietro , propolìtione  {òttima. . 

Capitolo  X L V I I I. 

E Cerche  alcuno  vorria  fapere  come  faria  difpofio  il  tempio  del  quale  fi  è dimoflrato  la  faccia  qui 
adietro , io  ne  dimoHrerò  la  fua  pianta  qua  dauanti . Primieramente  fi  montana  dalla  flrada,  ò 
piazza, fette  gradi . La  groff  del  muro  dauanti  farà  piedi  V .oitra  le  colonna  La  la  rgberja  del 

netto  del  tempio  farà  piedi  xxx . &farà  longo  piedi  hx.fenra  r n'arco  ne  all'entrare  della  porta,che_j 
farà  largo  piedi  un.  Ne ' pilaf  noni  del  quale  faranno  due  niccbij . Li  muri  dalli  lati  faranno  groff  pie- 
di vm.  & nella  fua  grafema  faranno  tre  capelie  per  ogni  lato . La  larghe zza  di  ciaf  cuna  farà  pie - 
di xi  i.  Nel  capo  di  effe  tempio farà  la  capella  principale  : la  cui  largherà  farà  piedi  xx.  Dalli  lati 
di  fuori  di  effe  tempio  faranno  quattro  niccbij  per  banda:per  li  quali  le  capelie  prenderanno  la  luce : & 
lì  niccbij  faranno  ornamento  di  fuori  : nè  per  tal  concavità farà  debole  la  muraglia,  che  non  poff  muta- 
re il  pefo  della  uolta  : la  quale  farà  à botte  ò à conca-.altri  la  dicono  à fchijfo , & ancora  à lunette  fi  po- 
trà uoltare  : & farà  opera  piu  piaceuole , & di  manco  pefo . Et  àfine  che  li  niccbij  di  fuori  non  fiano 
ricettaccolo  di  $ or  rida , io  intendo  ch'el  fuo  cominciamento  fia  alto  da  terra  piedi  vii.  doue  perfino. 
facilmente  non  m potrà  fibre  : & il  bafamento  farà  più  forte . Le  due  limache , che  fino  nella -, 
gr  offesa  del  muro , fruiranno  à piu  cofe_j . Trina , fitto  barebone , che  è largo  quat- 
tro piedi  fi  potrà  fare  un  corridoio  entrando  un  piede  nel  muro:doue  fi  cantar  anno  le 
Unioni  & il  fanto  Euangclio  : & nel  meiggo  ri  fi  metterà  l'organo . Ter  effe 
limache  fi  montar  à al  tetto,& f opra  la  prima  cornice  fi  potrà  fare  un  cor- 
ridoio , che  rada  all'intorno  del  tempio. 

Le  due  figure,  che  fino  à lato  della  pianta , dinotano  vno  nic- 
chio di  fuori, & ma  capella  di  dentro . Quella  di  fitto 
rapprefima  uno  di  quei  niccbij  fuori  del  tempio . 

Quella  di  fipra  lignifica  una  delle  fei  capei 
le  dentro  della  Chiefa , fatte  con  la 
ifiejfa  mifura , che  è nel 
tempio • 
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Ottauapropofitione  da  porre  in  opera  alcune  colonne  flato 
altre  volte  in  opero.  Cap.  XLIX. 

SI  trouarà  V Architettore  gran  numero  di  colonne , & ne  vorebbefare  vna  loggia  non  meno  di  piedi 
XX 1 1 r 1 . in  altera, per  abellire  alcuno  edifìcio  fatto . Ma  le  colonne  faranno  aponto  piedi  xvn, 
in  altezza , & piedi  1 1 .in  gr  offesa  :&  volendo  fare  quella  loggia  forte, farà  bene  di  mettere  le  colon- 
ne àdue,à  due,&  che  li  plinthi  delle  bafi  fi  tocchino . Et  per  fupplire  alla  necejfaria  altezza  fi  mette- 
rà un  piede  fallo  fotto  adite  colonne  d'altezza  del  quale  farà  piedi  vi.  & le  colonne  dicefette , che  fono 
venture  :&  l'architrauc  sfondar  à vn  buon  piede:  che  faranno  piedi  x x 1 1 1 1 . Gl'intercolonnij  maggio- 
ri faranno  piedi  ix.  doue  li  architravi  non  regerebbono  diva  pezzo  : ma  fi  faranno  di  più  porgli-,  come  fi 
vede  nel  difegno . Et  perche  l’architraue  faria  debole  per fe  folo,fi  farà  avn  pezzo  co' l fregio.  Valter^ 
Za  deWarchitraue , fregio  & cornice  ,farà  la  quarta  parte  della  colonna , partito  nel  modo  che  s'è  detto 
più  adietro . La  larghezza  di  quefìa  loggia  non  farà  più  di  piedi  1 x .acciocbe  li  quadri  del  fuo  cielo  cir- 
cir  condati  da  gli  architravi  venghino  di  quadrato  perfetto . OH  a gli  architravi  dalle  colonne  alla  mu- 
raglia della  loggia  faranno  di  legname  del  più  durabile , perche  di  pietra  non  farcbbon  forti . Tdafta  be- 
ne chef  architraue  di  fuori  fi  a di  pietra: fi  pel  decoro , come  anche  per  refiftere  alla  pioggia  & a’  venti • 
Sopra  di  quefta  loggia  faranno  habitationi,  ò veramente  ma  loggia  fine/ irata  per  paleggiare:  che 
di  quà  fi  chiamano  Cj alerie . Quefta  rapprefenta  un  pezgzp  di  loggia , nel  mezzo  della  quale 
fi  vede  vna  porta, che  entra  nell'edificio  . La  fua  larghezza  è piedi  v 1 1 1 . & è in  al- 
tezza piedi  x v 1 1 . Tfondimeno  dalla  impofta  in  sù  non  s'aprirà  mai , ma  farà 
il  mezggc  circolo  ferrato  & vetriata, per  darla  luce  all'entrata . Et  co  fi  à 
ciafcwio  intercolunnio  farà  vna  fineftra . La  fua  larghezza  farà 
piedi  v 1 .et  in  altezza  farà  piedi  xn.& nella  parte  di  fopra 
fra  lefinefire  faranno  nicchi), per  allogami  ftatue , & 
incroftationi  di  pietre  mifte,feguitado  l'or 
dine  della  faccia  di  fuori  con  belli 
ornamenti,  de'  quali  non  ne^j 
mancano  in  quefto 
libro „ 
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Nona  propoli tione  del  mettere  in  opera  alcune  colonne  con.» 
buono  ordino.  Capitolo  L. 

Ntlle  città  nobili  in  molti  luoghi  del  modo  tutti  li  mercanti ,& artefici  hanno  una  loggia  tanfi  una 
ca fa' per  ridurfi  a diuerfi  negocij  pe’l  fatto  loroidoue  tengono  un  tribunale  & un  confile  per  am • 
mniftrare  la  giujhtiafra  lorotdoue  oltra  una  loggia  publica,hanno  ma  fiala  di  f opra , pel  ridotto  par- 
ticolare,per  li  fatti  loro  . Tetra  per  auentura  venire  alle  mani  dell’  ^Architetto  un  tal J oggetto , dotte 
haucrà  un  fitoja  larghezza  del  quale  farà  intorno  à piedi  l.  hauerà  buon  numero  di  quelle  colonne 

che  sè  detto  nella  propofuione  p affiata, le  quali  ( come  io  diffi  ) faranno  piedi  x v i i i .in  altezza  : & 


parte  della  fua  altergaidella  qual  cofa  vorrà  ornare  quesìa  fkbrica , con  buona  proportione_j . Quitti 
cominciar  a alla  pane  principale  & publica,che  è la  loggia,  & farà  lo  intercolonnio  dimezzo 
piedi  X.in  larghezza , & li  quattro  inter colonnij  di  piedi  v 1 1 .ciafcuno:  mettendo  àgli  an- 
goli due  colonne due  frale  angolari , & le  mediane,faranno  diflributi  li  piedi  t.La 
larghezza  di  quefla  loggia  farà  piedi  xu.  & mezzo  . La  grcffezgza  della 
muraglia  farà  1 1 . piedi  & mezzo  da  baffo  . ^AU’ entrar  della  porta  nel 
mezzo  della  loggia  vi  farà  vn’ andito  piedi  x. largo , &longo  pie- 
di xx  .hauendo  dal  defiro  & finiftro  lato  due  camere  di  pie- 
di x v.  ciafcuna  in  longhezga,  & piedi  x.in  larghe^  * 

Za,oltra  che  vi  faranno  due  limache  per  monta- 
re alla  fiala . Et  vi  faranno  due  camerini . 

La  fiala  di  fopra  farà  larga  piedi 

xxi  1 1 1 . & in  longhezza  Piem 

di  x lvi.  & perche  il 
fitto  è molto  lon- 
go,  vi  farà 
poi 

•vn  cortile,& giardino,  & al- 
tre commodità  pu- 
niche. 


\* 
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u*  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 

Nona  propofitiono  3 per  feru  irfi  delle  colonne  vecchio 
Se  d’altri  fragmenti . Capitolo  L. 

QVi  adietro  ho  dimojìrato  la  pianta  della  nona  propofitioncj  . Hora  in  quella  qui  dauanti  dima - 
flrarò  la  faccia . Ho  detto  nella  pianta, che  l'intercolonnio  di  meggo  della  loggia  è piedi  x.&  che 
lì  quattro  dalli  lati  fono  ciafciw  di  e(fì  piedi  vn.&  che  ogni  colonna  è gr, off  a piedi  i 1 .che  fono  in  tut- 
to piedi  i.  L'altezza  delle  colonne  è piedi  xvii.  L'architraue , fregio  & cornice  faranno  per  la  quar- 
ta parte  dell'altezza  della  colonna  : ma  l'architraue , accioche  fia  più  forte, fi  farà  di  peggi , come  di - 
rnoflra  il  difegno:&  farà  bene, che  ejfo  architrave  fia  tutto  d'un  perggo  con  il  fregio, per  maggior  fortegg 
gnu . Soprala  cornice  fi  metterà  vna  fafeia  d'vn  piede, eh  e tanto  ne  robarà  lo  furto  della  cornice . So- 
pra lafafcia  fi  metteranno  quelle  colonelle  piane  ch'io  dìfji  ejferefra  quei  fragmenti  : l' al^egga  delle^j 
quali  è piedi  x 1 1 i.&il  parapetto  delle  finestre  farà  1 1 1 . piedi , che  farà  lì  alterca  della  fala  : ma  chi 
yorrà  la  fala  più  alta, potrà  mettere  il  fuo  cielo  fin  fiotto  la  cornice , & farà  due  piedi  di  più  . L'archi - 
trauefil  fregio  & la  cornice  faranno  piedi  in  .un  piede  farà  l'architraue  : un  piede  farà  il  fregio , doue 
fi  metteranno  li  modiglioni  : & un  piede  farà  la  cornice , & li  capitelli  de'  modiglioni, faranno  membro 
della  cornice:  le  luccarne  nel  tetto  fi  faranno  à volontà  deW  architettore, & più  & meno,à  uolontà  del- 
ti padroni . Laporta  di  qutfia  habitatione  farà  larga  piedi  vii.  & meggo , & alta  x v.  ma  la  pane 
che  fi  aprirà,  farà  alta  piedi  x . & megpo . Il  megpo  circolo  farà  di  pietra, ò di  metallo  traforato , per 
dar  luce  all' àndito . Tutte  le  finefire farà  larghe  piedi  mi.  Quelle  da  baffo  faranno  alte  piedi  vii. 
mezxp . Quelle  di  fopra  faranno  alte  piedi  v 1 1 1 .altra  le  f opra  finefire  per  dar  più  luce  alla  fiala-/» 
<JMa  lafinefira  nel  meggo  farà  larga  piedi  v , T atti  gli  edìficffil  piano  de'  quali  non  è alzato  al- 
quanto dal commune  piano,  perdono  affai  di maiefià,&  di  magnificenza . Et  perciò  quefla 
habitatione  farà  alta  da  terra  per  lo  meno  piedi  1 1 .&  mezgzp.  c Ma  fe  farà  più,fem *» 
pre  farà  lodata-».  Fra  le  colonne  allongo  della  loggia,  vi  faranno  de'  muriamoli 
per  federe  : & anche  dalle  tefie  della  loggia  : & co  fi  alla  muraglia , per 
commodità  degli  buomini,ft  faranno  de'  fediti.  Gli  architraui  dalle 
colonne  alla  muraglia, che  trauerfano  la  loggia , non  potranno 
efferdi  pietraima  fi  faranno  di  legnami  durabili,  come 
faria  di  larici, di  pino,ò  di  rouere  : ma  tagliati  à. 
buone  fiagioni,comen'mfegna  il  buono  Fi- 
truuio , Columetia , & moderna- 
mente Leon  ‘Battifta-* 

%4lbertì  • 
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DI  SEBASTIANO  SERLIO  A RC  HIT  ET. 


Decima propoficione.  anzi  diiputa  & dennitione  d’alcuni  ter 
mini  d’Architettnra..  Gap.  L 1 1. 

Errati  dìruta  fra  molti  ,fe  i'huomo  fi  porta  da  nafcimento  quella  bella  parte,  che  fi  chiama  il  Giu - 
dicio  : ò veramente  s’egli  sol  va  acquiflando  co’l  tempo,  corner (andò  & conferendo  con  diuerfe_j 
perfine  . Olia  io  per  me  non  hogiamai  potuto  nfohmmifin  che  modo  I'huomo  fa  lodato  di  quefa  bel - 
liffima  parte : per  cloche  ho  cono ( 'cìnto  molti  huomini  dettarti  nobili  efj'cr  valenti  [fimi  in  quell' arte  ynclla 
quale  fi  fono  sì  longamente  affaticati , & nondimeno  hauer  fatto  le  fue  cofe  con  pocchiffimo  giudicio:  & 
altri  ho  ueduto, che  poco  hanno  ftudiato  & faticato  poco , & nondimeno  quel  poco  che  hanno  operato , 
$ è veduto  riufcire  con  giudicio  grande . cDoue  mi  uado  rifoluendo  cbel  giudicio  sacqui fa  ben  col  lem • 
po,&  corner / andò  & conferendo  à longo  andare . Ma  io  concludo , ch'egli  ha  un  gran  uantaggio  colui} 
che  fe’l  porta  dalle  fafce . Ma  poi  ch'io  fono  d trattare  d'accidenti  diuerfi,  uoglio  un  poco,  come  per  in- 
termedio,parlare  dell’  Architettura  gmdiciofa,  & maffimamente  de  gli  ornamenti , & del  decoro , & 
far  conofcere3per  quanto  potrà  il  mio  piccolo  intelletto, vn  Architettura  fida, femplicefchietta,  dolce_j 
& morbida, da  una  debole,gracile,  delicata, affettata, cruda,  augi  ofcura  & confufa  : fi  come  io  darò  ad 
intendere  nelle  quarte  figure  fequenti . ^Primieramente  la  figura  qui  dauanti  fegnata  A.  che  è d’opera. 
Ionica , fi  potrà  dir  foda,per  non  effiere  indebolita  de’  intagli . Et  anche  fi  potrà  dire  morbida  , è dolce 9 
per  non  uà  effer  tanto  di  crudezza . Et  ancoraché  fi  cannellafiero  le  colonne,  & s’intagliaffero  li  capi- 
telli & incauaffero  gli  denticoli , giamai  non  fi  potria  dir  cruda  . Et  qui  fi  uede  tattopera  effer  fattoi 
non  buon  giudicio . Et  affine  che  coloro  che  non  fanno, poffiano  da  quella  imparare  qualche  cofa , quan- 
to alle  mifiuref  alterca  d’ ma  colonna  è otto  parti  con  la  bafe  & il  capii  elio. Li  piedefialli , che  ui 
fon fitto, fono  in  altegga  per  la  groff ?gga  di  tre  colonne . L’architraue , il  fregio  & la  cor? 
ìlice  ,fono  per  la  quarta  parte  dell’ altera  della  colonna  E.  fatto  di  tale  altegga  x , 
farti  eguali  :tre  fi  daranno  att ar  chinane:  quattro  faranno  per  il  fregio, et  le  tre 
refianti  fiano  date  alla  cornice.  Il  tabernacolo  di  meygzo  farà  largo  per  tre 
groff  iTgze  d’vna  colonna  :&  farà  alto  due  quadri.  Quelli  dalli  lati 
. ììì  faranno  larghi  per  due  grò ff ?7ge  di  colonne  : & faranno  alti 

due  mite  quanto  larghi.fopra  li  quali  faranno  due  qua- 
dri per  metterai, ò pietre  miflefi  pitture,  ò fi cul- 
ture di  baffo  fileno,  ò altra  cofa  à volontà 
del  padrone . E.  t firn  il  cofe  fi  mette- 
ranno ancora  ne'  tabernacoli  ; 
la  qual  opera  potrà  fr- 
uire per  un’altare^ 
è per  ma  fe- 
poltu - 

ra,  fi  come  l’ Architetto 
fe  ne  faprà  fer- 
HÌr<Ls» 


Diipu  ta 


V 


122 


DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET.  . 

Dilputa  Se  difinitione  d’alcune  colè  d’ Architettura^* 
Vndecima  propoli  tiono.  Cap.  LII. 

L^A figura  qui  dauanti  fognata  eB.  fi  potrà  dimandare  fodafemplicc,&  anche  nel  nero  morbida.?» 

Si  dirà  f oda  per  la  fpecie,che  è Dorica . Sarà  femplice,per  non  ui  ejfere  intaglio  alcuno  :&fe_j 
pure  vi  [off ero , come  faria  nel  cannellar  le  colonne , & intagliare  li  capitelli , non  fegli  lena  però  la  fio- 
degga  : ma  la  femplicità  fi  beitela . aJMa  quella  parte  doue  non  fono  intagli  , è fempre  foda  : & è an - 
chor  morbida,  per  la  fua  unione, come  fi  uede  nella  parte  fchictta-j. 

Et  acciocheda  quefìa  figura  fi  poffaimparare  qualche  co  fa  delle  mifure , oltra  ilgiudicio,  io  ne  darò 
qualche  termine  . Quefie  colonne, per  eff  ire  la  terga  parte  inferte  nel  muro , & anche  per  eff  rgììn- 
tcrcolunnij  affai  fretti , elle  fi  allontanano  alquanto  da  i precetti  di  Vitruuio  : percioche  quelle  colon - 
ne, che  portano  gran  pefo,& fono  infoiate, fenga  alcuno  foflegno, vuole  che  filano  di  fette  groffegge  in  at- 
teggia,con  le  fine  bafi,&  capitelli.  tJMa  quefie, per  non  portar  pefo  grande,  & per  ejfere  fitte  nel  mure , 
che  dà  loro  gran  foflegno , faranno  di  c-tto  grejf igge , con  le  fue  bafi,&  capitelli  : fopra  le  quali  fi 
metterà  Par  chi  tratte,  il  fregio  & la  cornice, di  tanta  altegga, quanta  è la  quarta  parte  del- 
la colonna  : facendo  l architraue, quanto  è fneggga  colonna  : 0“  il  fregio  alto  per  li  tre 
quarti  di  eff  a colonna  : facendo  poi  il  capitello  de'  trigliphi  per  la  fefla  parte_j 
dell' architraue , & la  cornice, quanto  l3  architraue , & mettendo  fopra-* 
ogni  colonna  un  triglipho,&  nel  meggo  de gVintercólmnij  maggio- 
ri uerrà  una  certa  compartitionè di  difeordia  concordante—’, 
che  non  farà  difpiaceuole  à riguardanti . 

Jfe  maggiori  intercolunnij fifarano  nicchij,  per 
metterai  fatue . La  larghegga  di  ciafcmo 
farà  per  la  grofjegga  di  due  colon- 
ne. Et  farà  la  fua  altegga  du- 
plicata alla  larghegga, 

& fi  potrà  fare—* 

• — - — - ancvra'delk 

finefire 

quadre  nella  muraglia,  che  co  fi  han- 
no vfato  gli  antichi 
Romani . 
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Duodecima  propofitione,  Se  difputa  diffinitiua  d’alcuni  ter- 
mini d’Architettura^.  > Capitolo  LIII. 

Infima  qui  Amanti  fegnata  E.  è doperà  Compofitada  quale  fi  potrà  dimandare  gracile, delle* 
u ta,&  anche  cruda  &fecca,farà  gracile  per  la  fondita  & fuelte 730.  delle  colonne  : che  cofi  com- 
porta però  con  tale  ordme.Sarà  delicata  per  la  puYitej^a  deW  opera, & per  gtintagU,cbe  vi  fono:  fi  po 
tra  dir  cruda  ver  la  ofeurità  delle  colerne  & per  le  pietre  mifie  ine  affate  ne  1 piedeftalli . Et  ficca  fi  di- 
rà per  effer  contraria  alla  morbide ZZ* . Et  quefiofi  vede  nella  parte  douefono  le  colonne  di  pietra  mi - 
fia_, . cMa  la  parte  filetta  feltra  intagli , è che  non  ui  fan  pietre  miftre , quantunque  ella  fia  gracile  , 
come  l'altra , non  uà  è però  crudectxa,ne-anthe  ha  del  [ecco  :mafi  dar  a morbida , dolce  & femplice . Et 
per  dare  alcune  mifure  generali  di  cotai’operaje  colonne  fono  in  alterca  dieci  groffezze  & me7ga,con 
le  bufi  & capitelli . Vaitela  de'  piedeflalli  è per  quattro  gr offese  di  colonne . L'auhìtraue , il  fre- 
gio & la  cornice  faranno  per  la  quarta  parte  dell'altezza  d vna  colonna , partendo  il  tutto  in  dieci  par - 
*ti , Tre  faranno  per  ìfarcbitraue  : quattro  fi  laffaranno  pe'l  fregio  : & le  tre  refìantifi  daranno  alla-» 
cornice . ^Acanto  alle  colonne  tonde  ( che  faranno  la  terza  parte  nella  muraglia  ) ui  faranno  le  colonne 
piane  ;mezra  da  un  !ato,&  mezza  dall? altro, per  ciocbe  rifaltando  li  cornici  amenti  [opra  le  colon 
t ne  tendergli  aYchitraui  fra  le  colonne  fariano  pritti  di  foflegno,fe  non  uifoffero  le  mtz^e  co- 
lonne, che  li  fo fi  en  e fiero . L'intercolonnio  di  mezzo  fra  le  colonne  tonde  farà  per  citi - 
quegr  offerse  d'vna  colonna , & quelli  dalli  lati  faranno  quattro  grojfezge  di 
colonna \ La  porta  nel  mez^o  farà  larga  per  due  groffezze  ,&  mez?a 
ài  una  colonna, & lafua  altezza  farà  per  lagroffezz*  di  cinque  co- 
lonne & mez^a;  foprala  quale  farà  vn' occhio  del  mede  fimo 
diametro  della  porta, per  dar  luce  nella  parte  di  dentro , 
che  potrà  effer  e un  Tempio s mettendo  fopra  que 
fio  vn' ordine  bafiardo,  che  non  ne  mancano 
in  quefio  libro . Et  negl'intercolunnij 
minori  faranno  niccbij,  & fo- 
pra e (fi  finefire , come 
fiuede  nell'ope 
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1 cizadeciftiapropo{icione,&  difputa  d’aleune  cole  d’ Archi- 

lettura,.  Capitolo  LI  III, 

TF  figura  qui  dauanti  fegnat  a D.  è d'opera  Ccrimhia:  la  qvah  in  parte  fi  potrà  dimandare  cruda , 
JL,  & ccnfufia  in  quella  parte, de  ve  fono  le  colonne  eli  pioti  a rnifìa  & efiem  a.pircicthc  la  co  fa  di  rile- 
hvtfie  nao  ojcura , Viene  a fare  contrario  effetto  / opra  la  cc fa  chiara  . Ter  quefìa  ragione  li  ottimi  pit- 
tori dipingendo  qualche  iBona  ò favola, dove  interuenghano  piu  figure , orna  doppo  l'altra  , fanno  fieni- 
fre  le  figure  più  Vicine  àgli  ccikij  wfìri  di  colore  più  chiaro, per  dare  piu  forra  all' opera  fina.  Et  fie  al- 
trimenti face  fiero  , cioè  facendo  le  figure  più  nòne  di  colore  efeuro , & le  piu  lontane  di  color  chiaro: 
l’opera  loro  farebbe  cruda  & ccnfufia  .Cefi  arnione  nell' opera  qui  dauanti , per  le  ragioni  fiopradette A- 
CM  a non  voglio  però  che  l'iAuhitetn  r rifiuti  le  colonne  di  pietra  nafta  oficura  : nè  di  porfido  & fier « 
peritino  :rie  tante  belle  & diuerfie  mcrojìafioni . Angi  che  fie  ne  ferva  grandemente:  ma  con  buon  giudi- 
ciò  . Come  Jàna  segli  bavera  da  fare  una  loggia , ò un  portico,  ehe  le  colonne  filano  circondate  dall  aere, 
io  lodare  fiempre  cotat'ope  ra,  & che  le  pareti  fieno  incrcfi  atedi  pietre  fine  con  kell'ordine  : magia  mai 
non  comportar  ò, che  ne'  piede  fi  alliri  fumo  in  ceffate  pietre  mifite:  per  cloche  quella  efeurità  gli  fa  parer 
deboli  in  npparenga . Quell'opera  farà  confufa  & affettata  deue  faranno  tanti  intagli , come  fi  Tede  in 
quella  parte  deve  fieno  intagliati  tutti  li  membri  deli' architrave:  la  qual  opera  è molto  confufa  apprefi- 
fo  igiudii  lofi . C JM  afe  gl' intagli  faranno  compartiti  nel  modo  che  fi  yede  fiopra  la  porta , non  farà  già 
mai  bia firmata  tal' opera  per  ccnfufia . Et  per  farne  capaci  color  odi  quali  non  intendono , quefie  ragioni , 
io  metterò  loro  dauanti  due  Architetture  delle  più  belle  fra  Cantiche. a . il  Pantheon  di  {{orna  a' ope- 
ra Corinthia  tiene  in  fie  pocchifimi  intagli  nell' opere  fine , ma  beni  fimo  compartito . TfeWarco  C' ^An- 
cona,pur  doperà  Corinthia.ee fi  bene  efferuata,  non  Vi  fieno  altri  intagli, che  quelli  de'  capitelli . ‘Dove 
io  concludo  che  le  cofie  femplici,ma  bene  intefe, faranno  più  lodate, che  le  confitfie  & affettate . CMa 
per  o la  mediocrità  non  Jar  a mai  bia  firn  a ta  : corri  e la  parte  fiopra  la  porta  . Et  perche  quefie  ragioni  non 
fono  co  fi  bene  intefe  da  coloro  che  non  fanno  acuto  giudicio  d’ Architettura , io  porrò  lor  dauanti  vnn-t 
commune  compar afone  naturale a . Sarà  per  effe empio  una  bella  & ben  formata  donna,  che  altra  Ica 
fine  bellezze  ;•  farà  ornata  di  ricchi  -redimenti:  ma  più  gravi  che  laficiui , & hauerà  infrante  un  bel  gio- 
iello, & alle  orecchie  due  belli  & ricchi  pendenti  : le  qual  cofie  tutte  aggiungono  ornamento  alla  bella 
& ben  formata  donna-o . CMa  fie  gli  metteffeno  di  molti  gioielli  nelle  tempie , & [opra  le  guari  eie , & 
in  altri  luoghi fiuper fi  uamente , diurni  di  grafia , non  farà  dia  mo  fìruo fa  è sì  certafrienteA . CMa  fie 
la  bella  & ben  difpofia  donna,  altra  la  Jua  belletta  farà  ornata  come  io  di  fi  da  prima  ,fiarà  fiempre  lo- 
data da  giudich  fi. 

Hora  che  à me  pare  d'han-cr  fatto  affai  capaci  gli  huomini  intendenti  della  differenga  di  quefie  parti 
dt  Architettura, io  trattar ò delle  mifiwre  vniuerfali  di  quefì' opera-’ . 

Le  colonne  di  quefìa  inuentione  qui  dauanti , fono  in  atterga  dieci  diametri  con  le  bufi , & capi- 
telli. L'architrave,  il  fregio  & la  cornice  faranno  in  altegra  la  quarta  parte  della  colon- 
na : & del  tutto  fattone  x .partidc  tre  prime  faranno  per  f architrave,  quattro  fi  da- 
ranno al  fregio , & le  tre  re  fanti  faranno  per  la  cornice A . V intercolonnio  di 
meggo  farà  per  la  groffeggga  ai  quattro  colonne  .Quelli  dalli  lati  faranno 
p£f  tre  grò ffeggge . La  porta  farà  larga  per  due  greffegge  Q?  meg- 
ga  : C la  fina  alttgga  due  volte  tanto . CMa  e fifa  porta  farà 
contratta  la  quartadecima  parte,  come  la  mette  Vitrii 
aio.  Lefinefìre  & niccbtf  dalli  lati.  Et  quivi  fon 
finite  le  tredici  p topo  fi  foni  fiopra  colonne . 

SD  a qui  avanti  io  ir at  taro  di  diucr- 
fi  fui,  & frane  forme,  & 
a alpi  /iti  anco - 
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De’  Citi  di  diuerfe  forme  fuori  di  fquadro  . 
Primapropofitione.  Gap.  LV. 

NElli  tempi  p affati, da  gli  antichi  Bimani  in  qua  s abbandonò  la  buona  Architettura  : la  quale  fo 
no  pochi  luftri  chi  s incominciò  à ritrouare.  Nondimeno  , per  quanto  io  ho  veduto  in  molti  luogh  i 
d’ftalia  & in  altri  patfi  anchora( dico  nelle  città  nobili  ) fi  truouano  diuerfe  cafe  fuori  di  fquadro  sù  le 
fìrade  maeftre:&  à me  proprio  ne  fon  venute  alle  mani  di  flranijjime  forme:  & quejìo  credo  i o dapià  ca 
giom  fia  amenutomaàa  due  principali.La  prima  può  effer  fiata , che  offendo  declinate  à poco  à poco  tut- 
te le  buone  arti,cadette  infieme  la  buona , anfi  la  mediocre  Architettura  : doue  che gl’huomin  i di  quei 
tempi  andarono  fabricando  a cafoianfi  fi  può  dire  al  peggio  cbefapeuano,per  quanto  io  ho  veduto . La 
feconda  cagione  è fata  quefla  di  certo , che  rimanendo  più  figliuoli  heredi  di  vna  gran  cajacopiofa  d’ ap- 
partamenti, nelle  partitioni fra  loro  chi  hà  pigliato  vna  parte , & chi  vn  altra, di  maniera  che  a longo 
andar  de  gl’ anni  fi  fono  firoppiati  di  molti  fai  doue  ione  proporrò  alcun'idi  Hrane  forme.  Sarà  per  ac- 
cidente vno  fitto, gli  angoli  del  quale  faranno  A.  B.C.D-  E.F.G.H.I.li  angoli  A. I faranno  su  la  flrada-> 
maefira  I.H.G.F.E.D. far  anno  vicinali, doue  non  fi  potrà  fferarc  luce  alcuna  ASB.C.farà  firada, C.D.fit 
rà  vna  Gradella  non  molto  larga, commune  à più  dà  vna  cafa.Vrimier amente  fi  prenderà  la  metà  da  A. 
à I.tirando  vna  linea  à fquadro  quanto  farà  longo  il  fito  formando  prima  la  porta  con  l’andito  Agalli  la. 
ti  del  quale  faranno  camere.CHa  dal  defiro  lato  vi  farà  una  camera  1$ . battendo  al  fuo  Jeruitio  due  ca- 
merini . Andando  più  auantiper  l’andito , vi  è ma  camera  C.  dietro  di  ejfa  ci  è un  camerino  D.  p affan- 
do l’andito  fìtruoua  un  cortile  Edi  perfetta  quadratura , à lato  al  quale  uè  una  faletta  E . & quefla  hà 
due  camerini  GM.al  fuo  feruitio.rP affando  il  cortile  s’entra  nell’andito  I.à  lato  alquale  è una  camera  K. 
dietro  la  quale  u’è  un  camerino  L.doue  è anchora  un’altro  camerino  et  una  limaca  p falire  ad  alto :per ciò 
che  li  luoghi  piccoli  sommergeranno, Dall’ altro  lato  deli’  andatoti  è una  camera  M.al feruitio  della  qua- 
le è un  camerino  ISf  Venendo  inquà  nel  primo  andito, fi  troua  la  fiala  principale. il  fuo  principio  al  m otti 
re  è O.p  l’altra  porta  verfo  il  cortile  fi  fiede  atti  luoghi  fotterranei.Tià  qua  appreff ) alla  porta  v’è  una 
camera  T.  nella  quale  è la  pofia  per  un  letto, fognata  Q.  & altrettanto  farà  di  fopra . Ma  chi  Mor- 
rà una  gran  fila, prenderà  l’andito  A.  & la  camera  ‘B.con  la  fognata  rP.  & hauerà  una 
fala  di  piedi  lx.  ma  per  che  così  gran  fila  firia  molto  longa  atta  fua  larghezza, 
bafìarà  bene  l’andito  & la  camera  CP.  che  farà  un  f alotto , piedi  x x x v. 

' longo, & xxiii  i. largo . Io  non  ho  fcritto  in  queHa  habitatione  le 
mifure  particolari, per  ejfere  quefla  fcrittura  affai  longa  : nè 
anche  ho  detto  doue  io  farei  la  cucina : perciocbe  quan- 
to atte  mifure  vi  fono  li  pie  di  piccoli,  doue  fono 
quattro  pertiche  di  piedi  x.l’una  ,Et  la  cu- 
cinafiaria  bene  netta  camera  F.  & 

G.H.  per  film  ui  Manda, & per 
dormire  le  firuentifi  ve - 
ro  li  cuochi  « 
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Delli  diritti  della  prima  propofitiono  • 

Capitolo  L X V. 

LE  quattro  figure  qui  dauan  tifano  diuerfi  diritti  della  pianta  paffuta,  quella  dì  fopra  fi sanata  f • c 
la  faccia  donanti  di  efja  cafoni  piano  della  quale  fard  alto  dello  firada  piedi  i.\& mèzgp.  La  lon - 
ghetta  della  facciata  farà  piedi  lx  i i i i.La  larghetta  della  porta  fora  piedi  v i i.  emergo  : & in 
altera  x v.ma  s’aprirà  dalla  fafeia  ingiu:&  il  mezgo  circolo  farà  ferrato  è vetriato . Vaitela  del 
primo  {oidio  farà  piedi  x x .che  è dal  piano, fin  fiotto  l’ arebitr  aue :et  forchinone  farà  il  riemp  mento  del 
primo  filalo. Dal  detto  arebitr  aue,  fin  fiotto  Poltro  a rchitraue  ui  fono  piedi  1 8 .che  è P altezza  delfecon 
do  fiolaio  {oprai  quale farà  il  granaio . il  primo  archinone , fregio  & cornice , farà  alto piedi  1 1 1 1 • 
Jjyltima  cornice,  fregio  & ar  chinane  farà  in  altera  piedi  1 1 1 . Tutte  le  finestre  faranno  larghe  piedi 
v.& le  prime  faranno  alte  piedi  I x.& mezgo,&  le  feconde  faranno  alte  un  piede  di  più, per  la  lonta- 
nanza dell’occhio:&  anche  perche  lo  {porto  della  cornice  ne  ruba  affai.  Quelli  occhi  fi opra  lefineflre  fo- 
no per  dar  maggior  luce  alle  flanze:&  fanno  ornamento  grande. tifine  firmi  nel  frego  daranno  luce  alli 
granari. La  figura  ini  a canto, fognata  X. dinota  un  pezzo  della  parte  dì  dietro . tali  erge  fon  le  medefi - 
me  dette  di  fopra:eccetto  la  porta,  la  quale  è larga  piedi  v i.  & alta  piedi  xi. fopra  la  quale  u è una  fi- 
neflra  per  dar  luce  all’andito. 

La  figura  fegnata  jLTB.  è a poto  quella  parte  obliqua  da  ^ /LTB.C.& cosi  farà  la  parte  da  B.C.l’alte 
Ze  fon  le  medefime  dette  di  fopra  : ma  lefineflre  maggiori  fon  larghe  piedi  un.  & in  atterga  piedi 
vili.  & quella  parte  che  in  effe  fi  uede  fmucciata  all’ ingiù,  è fatta  per  li  mozzati  da  baffo  :&  lefo - 
prafineflre  feriranno  della  medtfima  larghezza  albi  mezgati  doue  faranno  : & alcune  flneftre  anda- 
vamo ferrate  & finte  :& le  piccole fineflre  tonde , & le  quadrangolari , &gtocchij  anchora  forniranno 
dii  camerini  piccoli,  & alla  fiala  prìuata-* . 

La  parte  fegnata  E.  dinota  la  parte  del  cortile  al  dirimpetto  della  porta , & ha  le  méàefime  alter- 
ne che  s’è  detto  di  fopra  : ma  la  porta  è la  rga  piedi  v i .&  alta  x r i . Et  le  fineflre, per  ba- 
tter bifogno  di  gran  luce, fono  largh  c piedi  vi.  & le  prime  in  altezza  fono  piedi  xn. 

& quelle  di  fopra  fono  piedi  x u I . percioche  lo  {porto  della  cornice  ne  ruba 
un  buon  pìede:&  fono  fatte  a croce, per  effer  cofl  grandeilaqual'u - 
fanza  è molto  commoda , perche  da  talìfinesìrc  fi  può 
prendere  gran  luce  & puoca  luce , fecondo 
che  fi  uuole.Nel fregio  poi  (co- 
me s’è  detto  del- 
T altro  ) 

fi faranno  le  fine  Hr  e de* 
granari. 
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Della  propofitione  feconda  de’  /iti  fuori  di  fquadro . 

Capitolo  L V I. 

Ai C cader  à tal  fiata  all'  ^Architettore  vn  fitto  molto  (Ir ano  & fuori  di  fiquadro  per  tufi  li  lathgli  ango 
li  del  quale  faranno  jL.B.C.D.  dotte  farà  vna  fir  adetta, che  hauerà  li  muri  affai  filoni  .La  parte 
di  dietro  farà  pure  obliqua, & li  fuoi  angoli  faranno  D.E.F.q.fopra  vna, firada,  l'altro  lato  farà  vicina - 
le:&  li  fuoi  angoli  faranno  G.H.I.K.  La  pane  dauanti  farà  molto  fuor  di  fquadro  : & li  fuoi  angoli  fa - 
farnesi.  M.  L.K.Qufm  bifognar  à, che  Ì Architettore  fa  dome  tra  & lurifconfulto.  Che  fta  Giome- 
trapper  faperdare  & torre  al  publico  : chefìa  lurifconfulto , per  faper  giudicare  li  termini  ragioneuoli 
delpublico  & del  pnuàto.Ecco  donque  quefla  parte  dauanti  come  è difiorta  & firana:&  nondimeno  bi 
fogna  rifoluevf  in  feruirfene  con  qualche  decoro, con  commodità  del  fabricante.  I3 rima  all'angolo  JL.fi 
ritiraràun  piededisà  la  firada  maeflra  : & dal  me  de  fimo  angolo  laffi arà  un  piede  al  publico . Dipoi 
per  angolo  retto  dall'angolo  C. ver  fio  la  firada  tirarà  una  linea,entrando  sul  publico  piedi  6.  dall'  angolo 
€B.& farà  la  fronte  d'vna  torricella  su  quello  angolosa  quale  vfeirà  sul  publico  piedi  9.  come  di  pri - 
ma:  la  quale  andar  à a feontrare  con  l'angolo  D.ma  vno  piede  piu  indentro  :&  quanto  farà  la  fronte  dcU 
la  torricella  A.B.ehe  è piedi  20.  tanto  far  a un'altra  torricella  dall'angolo  D.  venendo  nella  parte  iute 
riore  :&  ritir  andò  fi  indentro  mede [imamente  piedi  9.  uerfo  la  cafa-.a  tal  che  faranno  due  torricelle  a gli 
angoli  di  effa.St  in  queflo  cafo  il  fabricante  per  dirizzare  la  fua  facciata  dona  affai  piu  al  publico, chz_j> 
non  gli  tolle.La  parte  D.E.F.G.bifogna  che  fila  ne 5 termini  :per  effer  uicinale.  UH  a nella  parte  jLsJM* 
L.K.per  dirizzare  la  muraglia, farà  bene  a tirare  una  linea  da  A. a K.  & darà  tanto  al  publico  quanto 
li  torrà:ò  ut  farà  tanta  puoca  differ  enga,che'l  publico  lo  tolerarà,per  dirizzar  la  fìrada . Emi  anchora 
la  parte  di  dietro,  che  è firada  uicinale  :li  angoli  della  quale  fono  K.I.H.q.  ma  tirando  una  linea  da  q.a 
K .ritirando fi  in  dentro  un  piede  dall'angolo  K.fì  dirizzar à la  Hr addetta  fenga  firepito  alcuno . Vegma - 
mo  bora  al  copartimento  della  faccia. Ciaf  cuna  torricella  farà  piedi  1 o. in  fronte  9-  per  fianco.  Da 

vna  torre  ali altra  faranno  piedi  6.\.fra  le  quali  nel  mezzo  fi  farà  la  porta , dentro  la  quale  farà  un'an- 
dito fegnato  A.hauendo  dal  defiro  lato  una  faletta  B.al  feruitio  della  quale  ti  è una  torricella.  ^Andan* 
do  piu  oltra  uè  una  ficaia  C. fuori  dell' andito  uè  la  loggia  D.che  ha  in  mo  de'  capi  un  cortile  fegna- 
to f .con  una  loggetta.Doppo  la  loggia  uè  un  conile  E . in  faccia  del  quale  è un'altra  loggia 
E. la  quale  in  uno  de'  capi  ha  una  camera  q.  con  la  fua  dietr  ocamera  H.  T affando  la 
loggia  s'entra  in  vna  fiala  1.  che  ha  in  mo  de * capi  ma  camera  K.  & nell' altro 
uè  una  camera  L Venendo  piu  quà  ti  è una  cucina  M.  con  la  fua  guarda- 
. uiuanda  N.  & rientrando  nell'andito  fi  truoua  ma  camera  0. 
piu  quà  uerfo  la  porta  ti  è una  camera  1} . al  feruitio  della 
quale  ui  fono  due  luoghi  dalli  quali  fi  uà  al  cortile 

f .dono  è un  pozgzp.  Ne  ui  marauigliate  Lettori 
di  quefii  due  cortili  : chefenza  effì  ui  fu- 
riano de'  luoghi  tenebro ft  . ^Altret- 
tanto d'alloggiamento  farà  di 

fopra.  Et  chiuorràuna  • 1 

fiala  maggiore,  pren 
derà  l'an- 
dito 

A.  & la  filettali.  & hauerà  una  falsu 
longa piedi  5 6, 
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Delti  diritti  della  feconda  pròpofitione  fuori  di  fquadro . 

i Capitolo  L V I.  . 

LE  due  figure  <{uì  dauanti  fono  li  diritti  della  paffata  pianta:  & prima, quella  di  J opra  è la  par  te  da- 
u ariti:  a Ih  angoli  della  quale  vi  fono  le  rnoflre  di  due  torricelle.  La  fronte  di  ciafcuna  è piedi  xx.  & 
fra  l’vna  & l'altra  torre  vi  fono  piedi  'Lini. & la  porta  della  cafa  è nel  mer^pX apertura  della  qua- 
le è piedi  l x.in  larghezza, & piedi  x.in  altezZq,oltra  ilmezgp  circolo,  eh  e darà  luce  all’andito  . c JMa  il 
portello  di  mcTgro  \ che  fi  aprirà  di  continuo,  farà  largo  piedi  i m . & me%70  : & in  altezza  farà  piedi 
Vili  .Tutte  le  fineflre  furano  larghe  piedi  1111.& mezgzp'& le  prime  voltate  furano  larghe  piedi  ix. 
& mczzp:&  quelle  di  fopra  faranno  piedi  1 x.oltra  le  fopra  fineflre  baflarde , per  dar  maggior  lume . 

Quefla  cafa  farà  alta  dalla  Hradafina  quattro  piedi-&meZZ9>. fcn%a  offendere  il  puhlico . L’ alte zp- 
%a  del  primo  folaiofarà  piedi  xyni.  che  farà  dalpianofn  fotto  lafafcia:  laquale  farà  il  rompimen- 
to del  primo  folaio  .il  parapetto  della  cornice  fin  fopra  la  fafeia, farai  1 1 . piedi:&  dalla  fafeiafin  fiot- 
to l’architraue  farà  piedi  X V ili . che  è la  medefima  altezza  di  quel  di  fotto . L’architraue , fregio  & 
cornice  faranno  piedi  1 1 1 1 . & nel  fregio  faranno  li  finefìrini  per  dar  luce  alli  granari. 

La  figura  qui  piu  baffo  rapprefenta  la  parte  di  dentro  di  quefla  cafa.  La  parte  di  mezzo  fitgnìfica  la 
loggia  all’incontro  della  porta  dauanti, la  quale  hà  la  fitta  loggia  di  fopra. Et  così  àll’incom.  0 di  quefla  ve 
nè  vna  fimile . La  larghezza  d’vn’arco  è piedi  X.  & in  altezza  fon  piedi  xv  1.  due  pied'i&a’arco,h  fo- 
no iB:  & quiui  è l’ altezza  della  loggia . L’architraue, fregio  e cornice  fon  piedi  .quattro  in  altera.  Da 
l’ architrave  prìmcyfin  fotto  il  fecondo  vi  fono  li  piedi  xvnt . & le  c&llonne  Trofiche  piane  faranno  piedi 
xv.  L’architraue,  il  fregio  & la  cornice  faranno  ni’,  piedi  in  altezza  : & nel  fregio  fi  faranno  li  finp- 
divini  i r*:  "•  * 

Le  parti  dalli  lati  dinotano  le  due  cantere  alle  tefie- della  fata  . Di  dietro,  doue fi  Veggono  le 
fineflre, cofi  da  baffo,  come  da  alto , & ilmodo  di  ueltare  quelle  da  baffo, fi  vede  an~ 
chora  il  modo  di  uoltar  le  fian%e  fotterranee . quali  luoghi  fi  potrà  non 

folamente  tenere  li  vini,mà  far  cucine, & luoghi  per  bugate,  tinelli 
& altri  offictj, fecondo  che’l  luogo  farà  afeiutto  ò hifi 
miào . Etfc  altre  mifure  mancheranno  | 

li  piedi  ini  nel  mezzo  fup - \ 

f tiranno. 
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Propofuione  terza,  cìe’  fi  ti  fuori  di  fquadro. 
Capitolo  L V I I. 

Ccaderà  tal  fiattfvn  fitoflr auagantc  :gfi  angoli  del  quale  faranno  JL.  S.C.D.E.F . G.H.l . ’Etjt 
‘Sfarà  la  faccia  dauanti  & farà  diritta  S.B.C.D.farà  vicinale , dal  quale  non  fi  potrà  hauer  lu - 
ee:& fmilmente  l’altro  lato  tA.I.H.G.farà  vicinale.Et  anche  da  G.Ffarà  il  mede  fimo. ma  da  E. F.  farà 
vna  piazzetta  commune  à piu  cafe_j . Di  maniera  che  in  queflo  fito  ci  vorrà  ejfere  un  longo  cortile :nè 
anche  vn  cortile  baHarà-.ma  ci  vorrano  e fere  tre  cortiletti . 

La  prima  cofa  che  fi  farà  fi  prenderà  il  metano  della  faccia , menando  vna  linea  à J quadro  con  la  fac- 
cia dauantifContinuatafn  alfine  delfino  : & all’entrare  della  porta  farà  un’andito  zsf.  che  batterà  dal 
de  Aro  lato  vna faletta  S .al  feruitio faranno  due  camerette  C.D.  & all’vfcir  dell’andito  s' entrar  à in  vn 


| ;>  .j  m I i (;  JJ  ix.iivtjc  tri>  yglUuv  Ittlly  C Uriti  OC** 

WicYÀ  L*  T?cT  l altro  yfew  della  limacci  fi  pajja  alla  camera  2vl.  ticll eternale  è lupoflu  cHyti  letto  .■  dietro 
la  quale  uè ma  dictrcefimera  % con  la  pofia  dvn  lettucio . ‘Di  quefla  camera  M.  s’entra  in  vn 
cortilettofcgnaiQ  ^il  quale  dona  luce  a tre  luoghi . D i quefla  camera  anchora  s’entra  nella 
-cameretta  0.  Ritornando  nel  cortile  là  in  vno  angolo , s’entra  nella  camera  T.  al  fer- 
uitio  dellaquale  u’è  ma  dietro  camera  Q.  & ned’ altro  angolo  di  qua  uè  una  cap  J 
fella  Px.  della  quale  s’entra  in  un  cortiletto  di  forma  duna  mandola  fegna 
to  *:i  qmlMa  Incedila  ficaia  per  Pefla  . Entrando  poi  nel? andito  al 
venire  in  quàft  truoua  la  fcala  S.  & piu  quà  uerfo  la  porta 
uè  una  camera  T.  dietro  la  quale  è una  camera  V.  Et 
auuertifci  bene  che  tutti  li  luoghi  mezzani 
pìccoli  uanno  ammezzati  : dF  a tutti  uì 
fono  le  fine  cemmodità  per  montare » 

In  quefla  cafa  non  fi  farà  mag 
gior fiala  da  alto,  perciò - 
che  quella  da  bafi 
fio  è di  buo * 
na  lon 

ghez^a>cicè  dì  piedi  xiv.  & 
di  xxx.  in  lar - 


i'sS'' 


ri  - ! 


mi#» m 
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Della  terza propofitione  de’ ilei  fuori  difquadro . 

Capitolo  L V I I. 

LE  fette  figure, che  fi  veggono  qui  dauantifon  tutte  appartamenti  alla  pianta  pajfata . la  prima  fe- 
lpata zA.rapprefenta  la  parte  dauanti  della  cafa-j  . Laporta  nel  meggo  è larga  piedi  vu.  & 
me?7o:&  è piedi  xm.in  alteggafopra  la  quale  nelfrontifpicio  farà  vn apertura,  per  dar  luce  aliati* 
dito.Tutte  lefinefirefon  larghe  piedi  mi  .Le  prime  fono  in  allegra  piedi  mi  .olirà  lefoprafineflre. 
Quelle  difopra  per  la  loro  dittando,  faranno  alte  vn  pied e di  più  : ma  le  luccarne  faranno  larghe  piedi 
ji.& meggo,&  in  alterca  piedi  m.& megro . T)al  piano  di  fotto  fin  alla  faf ci  a, farà  piedi  xx.  Et 
di  tal  allegra  far  anno  tutte  le flange  maggiori  :&  coft  dandito.il  parapetto  dette  finefìr  e farà  piedi  ili. 
Varchitraue,  fregio  & cornice  faranno  1 1 1. piedi  in  altegga. 

La  figura  tegliata  l.dinota  la  fronte  del  cortile , doue  è la  limacaàl  quale  ordine  feguita  intorno  di  ef 
fo  cortile, & ha  le  medefime  altegge,che  fono  di  fuori. Egli  è vero, che  le  finefìr  e fono  vn  piede  piu  larghe 
per  dar  maggior  luce  atti  luoghi. 

La  figura  fegnata  * . lì  nel  meggo  dinotta  l’affetto  del  cortittetto  fegnato  doue  faranno  luoghi  per 

federe farà  ornata  di  belle  pitture :&  potrà  effere  anco  vn  giardinetto  fegreto . 

La  figura  fegnata  P.  dinota  come  fi  potrà  fare  il  cielo  della  cappella  difopra  : per  che  quella  di  fotto 
andar  à involtala  queflo  cielo  è fatto  con  maggior  mifura  dell' altre  figureiaccioche  s intenda  meglio. 

La  figura  quà  piu  baffo  fegnata  P^fignifica  la  cappella  da  baffo, & da  alto.Et  silpadrone  detta  cafa 
non  vorrà  tante  cappelle, quella  da  baffo  feruìrà  per  vna  camera  muficale,  ò uer amente  per  una  fìufa . 

La  figura  fegnataE.  viene  ad  effere  baltra  fronte  del  cortile  verfo  lafiradaidoue  farà  la  porta  più  lar 
ga,per  dar  luce  all'andito. 

La  fi  garetta  iui  a canto  fegnata  *.  dinota  quel  cortittetto , doue  fono  quelle  loggett  e per  gi- 
re al  coperto  da  vno  appartamento  all'altro  : & quefìa  è la  parte  verfo 
il  cortile  ; & quella  all' incontro  farà  fmile  à queflo  , 


Propofìtionfc 
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Propofitione  quarta  d’vn  fico  fuori  difquadro. 
Capitolo  L V I I I. 

VFrrà  per  forte  alle  mani  dell’ Architettore  vn  fito  tale , che  li  fimi  angoli  faranno  lASB.C.’D.'E.E, 
G.H.I.K.L.M.  la  parte  dauanti  farà  ^ATB.  C.&  volendo  dirizzare  la  fua  facciata  farà  bene 
di  donare  vn  poco  di  terreno  al  publicojl  quale  gli  tornar  à bene . Sitirarà  dunque  dall'angolo  C. ver  fio  la 
fìrada  piedi  i , & da  A. a C. menar  à una  linea  diritta  la jf andò  al  publico  all'angolo  B.piedi  $.magli  tor 
tiarà  bcne,perciocke  potrà  fare  4 .su  il  fuo  terreno, per  alitar  fi  dalla  firada.  La  parte  CfD.E.FlG.H.è 
vicinale  :ne  fi  haucrà  luce  da  quel  lato.  La  parte  H.l.K.L.è  su  una  Sìrada  frequentata:#-  faràfacil  cofa 
a dare , terre  al  publico  ritir andefi  in  dentro  all'angolo  H.  piedi  z.&  da  quel  termino  a K.fi  menar à 

ma  linea  diritta, & farà  dirriygata  la  fìrada  fcn%a  conte  fa. Tirate  le  linee , & poSìi  li  termini, fi  laffa- 
rà  nelmodo  chef  truoua  la  parte  L.M.N -A/JWafe  dall'angolo  A.  fi  poteffeufeir  fuori  alcuni  piedi, 
che  le  Jìradenon  fi guaftafferofariagran  bene  per  ilfabricante,&  ornamento  della  città . CManon  po- 
tendo far  fi  queflóffì  prenderà  il  me%ptp  da  Jt.a  C.&tirando  una  linea  a fquadro  della  f rada  fin  ali' altro 
Capo  del  fino  fui  nel  me^To  fi  farà  la  porta:dentro  la  quale  farà  l'andito  ^ A. che  haucrà  dal  defi.ro  lato  una. 
faletta  B.^4  lato  di  ejfafarà  unacamera  C.la  quale  faria  molto  longa, fieno  ui  foffe  ma  feparatione  didue 
pilafiri  & vn'ar cocche  diuide  la  camera  dalla  pofìa  dim  letto . ^4 II  ’ufeir  dell’andito  s’entra  nella  loggia 
D.che  circonda  uno  cortile  da  tre  lati.fegnato  F.& dall’ altro  lato  n’è  la  forma  de  gl' archi  & de'  pilafiri , 
per  accompagnare  il  cortile  intorno.Ma  prima  in  capo  della  loggia  D.  da  un  lato  u'è  ma  camera  E. 
*Nel  capo  dell’altra  loggia  v’è  una  limata  G.per  la  quale  fi  paffa  alla  camera  H.  della  quale 
s entra  nella fiala  I.TSlel  capo  della  quale  v’è  una  camera  K. laquale  al  fuo  fermio  tie- 
ne un  camerino . Tfell’ altro  capo  della  loggia  fi  è una  camera  L.  co*l fuo  cameri- 
no.!! el'i  altro  capo  della  loggia  D.  u’è  la  ficaia  principale  in  forma  oualep 
per  laquale  s’entra  nella  faletta  ?y\  dietro  la  quale  è vna  camera 
Jàficon  la  fua  dietr  ocamera  0 .Ritornando  nell’andito  v’è  una 
camera  T. con  la  fua  dhtrccamera  & più  qua  pref- 

fo  la  porta  ci  è la  camera  R la  quale  ha  al  fuo  fer 
ultio  la  dietrocameca  S.Et  altretanto  d' al- 
loggiamento farà  da  alto . €t  tutti  li 
luoghi  mezzani  et  piccoli  s*am 
melavamo.  Et  a tutù 
uifono  le  fitte  ficaie 
priuate_j . 

Velie  mifiure  particolari  non  ho  frit- 
to :ma  fi  trotteranno  li  piedi  > 
li  quali  fono  nel 
cortile, ^ . 
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Propofìtione  quarta  d’vn  fito  fuori  difquadro. 
Capitolo  L V I I I. 

LE  tre  figure  qua.  damnti  fono  li  diritti  della  pianta  qui  adietro . La  prima  di  fopra  fegnata  i/f  è la 
faccia  damnti. Et  prima  parlari)  della  porta  : la  cui  larghezza  è piedi  v 1 1 1.  & x vi  .in  altezza  : 
ma  il  mezzo  tondo  non  fi  aprirà  gì  amai  ima  farà  ferrato  forte  & vernato, per  dar  luce  all  andito,  eff ra- 
do ferrata  la  porr  a.T tute  lefineHre  faranno  larghe  piedi  v.Le  prime  voltate  faranno  piedi  ix  ànaltcz^ 
za, altra  le  foprafimftre  quadre . Dal  piano  della  porta  fin  fiotto  l’ architrave  vi  fono  piedi  xx.f/je  farà 
p altezza  dì  tutti  lì  luoghi  maggiori. V architrave, fregio  & cornice  faranno  piedi  ni  i.  in  altezza . 
‘Dal  primo  architrave  fin  fiotto  il  fecondo, faranno  piedi  xvm  .che  è l’altezza  del  fecondo f oidio  . La 
corniceli  fregio  & l’ architrave  faranno  piedi  in  .in  altezza.  Le  finefirc  di  / 'opra faranno  alte  piedi  x . 
iikra  le  foprafineflre  Quali . Le  laccarne  fopra  la  cornice,  faranno  larghe  piedi  tu.  &il  firmile  inai - 
tcz'Xall  piano  della  cafa  farà  alto  tanto  della  firada, quanto  li  gradi, che  renano  fuori  sul  fuo  terreno. 

La  figura  nel  mezzo  fognata  F.rapprtfenta  vna  parie  della  cafa  per  la  longbezgzgt  : cioè , comincian- 
do dalla  camera  K.finalla  loggia  D le  quali  loggie  fono  piedi  i x. larghe  : & in  altezza  piedi  xx.La  l ar- 
gutezza d’vn’ arco  è pidii  x.La  groffezza  d’vn  pilaflro  è piedi  n.&  mezzo. UMa  gli  angolari  fono  graf- 
fi piedi  1 1 1 .&  vn  quarto. li altezze  fono  come  s’è  detto  della  parte  dauanti.  Et  fi  vede, eh  e fopra  le  log~ 
gìe  ui  faranno  li  terrazzi  dalli  tre  lati , pe’l  commodo  della  cafa  . Emù  poi  la  camera  K.  così  da  baffc,co 
me  da  altoidoue  fi  veggono  li  due  ar  coni  per  camera i vno  de * quali  il  piu  profondo  nel  muro,  farà  lapo - 
fia  del  letto  ;&  l’altro  meno  sfondrato  farà  per  una  credenza  è armario . Da  fi  a che  s’ offeriti  la  ferma  di 
quelli  ar  coniche  ornar  anno  le  camere  affai. 

La  figura  quagli*  baffo  fegnatal.  dinota  la  parte  di  dietro  della  cafada  quale  ha  le  mede  fi- 
mo altezze, che  s’è  detto  di  fopra.Et  le  medefime  mifitre  fono  nelle  finefirc,  & 
ne’  corniciameli  Et  perche  nella  fala  all’incontro  della  porta  della 
loggia  u’è  una  porticella,che  efee  nella  firada,ma  non  è 
nel  mezgzp  della  facciata,  fi  gliene  farà  una 
finta,compagna  à quella  per  fer 
uare  la  Simmetria, 

& lì 

decoro, et  fie  altre  mifiure  acca 
deranno  ivi  fono  lì  piedi , 
che  fuppliranno 
al  tutto. 


/ 
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Della  quinta  propo  linone  de5  fin  fuori  di  (quadro. 

Capitolo  L I X, 


PO  trebbe  ancor  per  forte  venire  alle  mani  di  Il  architettore  vn  feto  ‘ , li  lati  del  quale  /off °ro  molti 
forti -.cominciando  dalla  parte  dauanti  ^.3  C.D.a  volerla  dimore,  farà  bene  ritirar  fi  inde»  - 
irò  piedi  in. ali  angolo  D.& da  quel  termino  ali  angolo  dimenare  vna  linea  diritta  E.  cofifi  darà  tan- 
to al  -ùublico,  quanto  s'egli  leuarà.Euui  poi  il  lato  D.E.F.G.che  cfopravna  Hradaccia  forca , & può - 
co  frequentata  :&  hà  gli  angoli  come  fi  vcde:& a uoler  dirizzare  quegli  angoli, che  l publico  fe  contai 
ti, fi  tirarà  ali1 angolo  G .piedi  1 1 1 .m  dentro  :&  da  quel  termino  all'angolo  ~D.fi  tirarà  una  linea  retta: 
che  il  publico  batterà  tanto, quanto  gli  farà  leuato  : & la  muraglia  farà  diritta  con  ornamento  della  cit- 
tà.L'angolo  da  GDI. farà  uicinale,&  l'angolo  IX  farà  il  cantone  a’vno  piazzetta  publica:& gli  angoli 
KXsJM.^A.fonouitinali  fenza  luce.  "Dirizziate  le  lince  ft  prenderà  ilmez^p  della  parte  dauanti, & 
s egli  farà  una  portafacendogli  dipoi  l'andito  ^d.il  quale  batterà  dal  defiro  lato  una  camera  3 . dietro 
la  quale  v è la  dietrocamera  C.ssfndando  più  oltra  dal  medeftmp  lato  uè  una  camera  D.  con  la  fua  fer- 
ita JZ.t/fll'vfcire  dell' andito  s’ entra  nella  loggia  F.  nel  capo  della  quale  uè  vn  cortiletto  Gài  quale  è no- 
ce ffario. Dal  medefimo  angolo  della  loggia  s entra  in  vna  camerali,  della  quale  ft  paffaalla  camera  I. 
nellaquale  vè  la  poHa  avn  letto  K.&  la  limaca  per  montar  di fopra . Et  piu  aitanti  fi  paffaalla  came- 
ra L.cbe  ha  al  fuo  feruitio  vn  camerino  CM.&  di  quefia  d entra  in  una  gran  fala  0.  deue  in  uno  angolo 
uè  un  pajj, àggio  Td.pt  l qual  fi  uà  a un  camerino  ff&  nè  ancora  una  limaca  Fx.^All'vfcìr  della  fa- 
la  fi  ritorna  in  un  conile , ilqitale  per  ornamento  ha  le  loggie finte  all'intorno  , come  la  ucra 
fegnata  F.  Ritornando  dell'andito  uerfo  la  porta, doue  fi  truoua  una  camera  S.  con  la 
fua  dietrocamera  T.  p affando  piu  auanti  uè  la  camera  V.  con  la  fua  ferua  X. 
tdli'ufcir  deli  andito, nel  capo  della  loggia, uè  la  fcala  principale  & a 

canto  ad  ejfa  u*  è una  camera  T.  al  feruitio  della  quale  è un  cameri- 
no. Sotto  la  f :ala,nel  mezgzp  del  cortile  da  quel  lato  u'c  una 
camera  z. dietro  la  quale  è un  camerino. Et  il  mede  fimo 
alloggiamento  far  a di  J opra  . Lo  J patio  m'è  man- 
cato per  la  frittura  : & per  tanto  non  ho 
fritto  le  mifure  particolari  del- 
lefianze  . CMa  nell'andito 
vi  fono  li  piedi, per  poter 
!,  > mifurare. _>»  il 

tutto  « 


i 
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Della  quinta  propofitione  de’  lìti  fuori  di  fquadro.' 

Capitolo  L I X.  tjkl 

Ljg  tre  figure  qui  cimanti  dìmo  firate, fono  parte  de r diritti  della  pianta  qui  adietro . Il  primo  qua  fio- 
pra  fognato  tsf.rapprefenta  la  faccia  dauanti.UWa  parliamo  prima  della  porta , la  quale  è larga 
piedi  vili  .&  è in  atterza  piedi  xv  i .ma  chi  non  vorrà  aprir  di  legname  tanta  alterca, potrà  ferra- . 
ve  il  mezzo  circolo:  & dalla  fafeia  ingiù  farla  di  legname. Tutte  le  finefir  e fon  larghe  piedi  un  .Lepri 
me  fono  in  altezza  piedi  ix.&  le  feconde  per  la  fua  lontananza  fon  x.piedi  in  altezza  . Le  luccarnefo - 
pra  la  cornice  far  ano  piedi  1 1 1 .per  ogni  lato.il  piano  di  tutta  la  cafiafkrà  alto  più  chef  potrà. Dal  det 
to  piano  fin  fiotto  la  fafeia  farà  piedi  XVU1  .La  fafeia  farà  il  folaio. Dalla  fafeia  fin  fiotto  l'arcbitraue  faro, 
no  piedi  xvni .chefiarà l’altro fiolaioXarchitrauefil fregio  &la  cornice fiaranno  piedi  1 1 1. in  altezza»  ^ 
La  figura  nel  me  ZZP  fiegnato  F.rapprefienta  la  parte  di  dentro  :doue  è la  loggia?,  verfiol  cortile>cbe  è 
loggia  fiopra  loggia.La  larghezza  fìvnarco  è piedi  x .La  fronte  dìvn  pilafìro  è piedi  1 1 1 X altezza  ^e“ 
gli  archi  è piedi  x v 1 1 La fronte  de * pilafilri  di  fiopra  è piedi  1 1.& pofiar  anno fiopra  la  faficia : ma  fra  ejfi 
pilaftri  vi  farà  vn  parapetto  di  i il  .piedi.Gli  archi  di  fiopra  faranno  della  medefima  altezza  ima  far  an 
no  larghi  piedi  xi  '.Le  finefir  e fiaranno  larghe  come  /’  altre:  ma  di  maggiore  altezza , per  e (fi ir  fiotta 
le  loggie,che  hanno  bifiogno  di  maggior  luce.Le  parti  datti  lati  D.V  fono  il  diritto  delle  carne 
re  da  quei  caratteri  mede  fimi. 

Lafiguretiqgjuiui  a baffo  I.&  K.fìgnifica  la  faccia  della  camera  fegna  ta  I.  & 
quello  arcone  fiegnato  K.uiene  ad  efifere  per  la  pofla  del  letto  : & fiopra  efi- 
fo  arcone  ui  farà  la  pofla  di  vn  altro  letto.Lifineflrini  dalli  lati  duey 
fono  per  dar  luce  alla  limaca,che  monta  ad  alto:  gli  altri  due 
fono  per  dar  luce  à quel  piccolo  camerino . Le  qual  luci 
però  fono  di  lume  fecondo:  ma  per  ifferienza,  & 
di  ueduta  cotali  camere  fon  commodi(fime9 
& maffmamente  per  donne  : perciò- 
che  nella  parte  di  fiopra  filar  an 
no  le  figlie  ficuriffi- 
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Pellafeftapropofìtione  d’vn  fico  fuori  difquadro. 

Capitolo  L X. 

r/V" 

HO  recluto  in  molti  luoghi  piarne  cafe, quantunque  habbiano  li  lati  tra  loro  eguali  nondimeno  effe* 
re  alle  firddemaeflre  fuori  di /quadro /.Ma  quel  che  è peggio, che  tuttelefanpe,tenendofi  egual 
mente  diftanti  alla  muraglia  dauanti, fegmtano  tutte  fuori  di  /quadro . fi  quale  grandiffmo  errore, non 
confgliarò  già  mai  per/ona  alcuna  che  lo  faccia, augi  vorrò  fempre  mettere  la  porta  nel  mezppp,&  tira- 
re l’andito  d /quadro  della  firada, & finifca  poi  comedone  vuole_j 

il  pref ente  ftto, che  fi  dimoftra  qui  dauanti,  è fuori  di  /quadro  alla  firada  maejlra  :&  nondimeno  hai 
la  porta  nel  mezgp,&  è ogni  ca/a  afquadro:& hà  vna  veduta  diritta  di puoeo  manco  di  cc. piedi. Hov 
regniamo  alla  nar rat-ione  de  gli  appartamentini? entrar  della  porta  fi  truoua  vìi  andito  JL.  piedi  x r r . 
largo: a 'lato  del  quale  v’è  una/aletta  SB.  di  doppia  longhezja  alla  fua  larghe zga  nel  capo  della  qualar 
v’è  vna  camera  C./eguitando  l'andito  s’entra  in  vna  loggia  SDfotto  laquale  Véla  ? cala  E.la  quale  cir - 
conda  vn  cortiletto  F.nel  quale  è vn  pozggp.^t  canto  a quefia/cala  Vè  vna  camera  G.Et  all’vfcir  della 
loggia  fi  truoua  un  luogo  H.di  perfetta  quadratura-.il  quale  è riposo  da’  venti, & dal  Sole -.luogo  molto 
commodo  & bello, per  (larui  la  fiate  a piacerei . SDÌ  la  da  quello  v’è  un  giardino  I.  Ritornando  in  quei 
dall  altro  lato, v e vna  camera  K .‘Dipoi  la  dietrocamera  L.alferuitio  della  quale  vi  è il  camerino 
Tenendo  piùquà,ci  è vn  cortile  intorno  al  quale  vi  fono  le  loggie  fìnte  di  baffo  riletto , per  accompa- 
gnare il  cortile  dì  vna  opera  meckfma  all’intorno . canto  a quello  cortile  vi  fono  tre  luoghi  0.  CP.  O. 

Frinir  andò  nell’andito  v’è  una  camera  R.con  la  fua  dietrocamera  S . & piu  qua  preffo  alla  porta, ciè 
vna  camera  T .al  feruitio  deda  quale  e la  dietrocamera  V « & e da  fapere  . che  queflo  fito  è circonda- 

to da’  uicini, da  tre  bandelle  guote  ricever  lume  fé  non  da  fe  tteffc,& dalla  firada  dauanti . Li  mede  fimi 
appuri  am  enti  far  anno  da  alto,ejp  tutti  li  luoghi  mezzani  gg  piccoli  s ammeZppax anno  .*  gg  chi  vorrà  v-* 
na /ala  da  alto, prender  a la  faletta  SB.e  l andito  <t/ì,gg  hauera  vn  f alotto  piedi  l.  longo.gg  piedi 
xxx  \Y.fargo.Etf e alcuno  mi  domandaffe , che  differenza  io  faccio  da  fila , à falotto  gg  fa- 
letta  fio  gli  dirò, che  fala  farà  quella  che  farà  di  doppia  longhezgq  alla  fua  larghczpzpi 
& aneber  a le  diro  faletta,  Cella  far  a tre  pani  in  larghezza , gg  cinque  in  lon - 
ghegga:  ma  ch’ella  non  fia  minore  in  larghezza, eh  e vna  delle  maggior  ca 

mere  della  cafa.  Salotto, dfcòaqnrt  membro  che  fara  più  longo  al- 
quanto d’vna  delle  maggior  caliere, ma  che  non  pajf  vn  qua 
dro  gg  mezgp  in  longhezga.Virò  ancor  /aletta,  à quel- 
la funga, la  quale  fa  minore  m larghezza  : che 
vna  delle  gran  camere  : gg  che  pafjì  in  lon - 
ghezga  vn  quadro  & meggp  : ò fa 
tre  pani , & cinque , ò fa  due 
quadri . Et  quefla  èia^ 
mia  opinione , ri- 
portandomi 
colo-  :- 

fQ  che  miglior  ragioni  di  me 
prodi-lìmo  * 


K 


9 
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Della  fella  propofitione  , de’  lìti  fuori  difquadro. 

Capitolo  L X. 

LE  quattro  figure  dimofirate  qui  dauanti,  fieno  li  diritti  della  pianta  qui  adietro.  La  prima  fognata 
^ -dinota  la,  faccia  dauanti . Il  piano  di  quella  cafa , fe  fi  potrà, farà  lemto  dalla  firada  tre  gradi 
dal  qual  piano  , fin  fatto  la  fafciafarà  piedi  xx.<t  dalla  fafcia  fin  fiotto  l’ architrave  farà  altrettanto . 
Quelle  faranno  d alterca  dellifolai . Varchitrauefiregw  & cornice  faranno  piedi  1 n.in  altezza  : & 
nel  fregio  fi  faranno  le  fine fir elle  de’  granai. Tutte  lefinefire  faranno  larghe  cinque  pie  di:  quelle  da  ba fio 
far  ami’ alte  piedi  x .quelle  difopra  noli  ate  faranno  piedi  xi.in  alterata,  oltra  le  foprafinefire  : le  mali 
fediranno  allimez^ati.  La  porta  farà  larga  piedi  vin,&  in  altezza  piedi  xv. 

La  figura  ‘D.rapprefenta  una  pane  della  faletta  dauanti  fognata  *B.è  la  longhegzq  della  lo°oia fernet 
ta  D.& quel  luogo  fegnato  Bài  quale ( come  io  diffì  nella  pianta)  farà  molto  piaceuoìe  & ornato.Etal - 
tretanto  ne  farà  difopra . Etfopra  la  loggia  farà  un  terrazzo  fcoperto,accioche  il  cortile fimofin  firn 
aperto . Et  anche  chi  vorrà  far  loggia  difopra , la  potrà far  e, & farà  piàfana  la  cafa . Quanto  aitai- 
tezgefie  nè  detto  qui  difopra.Ma  la  larghezza  degli  archi  farà  piedi  x . L’altezza  loro farà  piedi  x ix. 
La  fronte  a un  pilafiro  farà  piedi  1 1 .& mezgo . Et  quefia  figura  rapprefenta  la  longherra  della 
cafa  dalla  pianta,  fin’ al  giardino . x 

figura  fegnat a I . dinota  tutta  la  lenghegga  del  giardino:  doue  fono  li  quattro  riic- 
chij  grandi , appresoli  quali  v’è  il  portone  /.  con  li  due  niccbij  piccoli  : nel  qual 
portone  ui  fi  dipingerà  ma  profpettiua:  ma  di  dotta  mano-.ò  fi  laffarà  lai, 
muraglia  bianca , perche  non  è la  più  bruta  co  fa  in  unafabrica , che 
vna  pittura  go  ffa. 

Il  portone  fegnato  X.con  li  due  nicchij  dalli  lati  / dinota 
ma  delle  tefie  delgiardim,che  tutte  due  faranno 
compagne  d’ opera, & quello  che  non  fi  farà 
di  pietra  dì  rileuo , fi  farà  di  pittura : 
etofferuarfì  quel  commundet 
to : Loda  lo  fi carpello , 
tienti  al  pennello , 
checofia 

manco , & par  più 
bello. 
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Settima  propofìtione  de’  lìti  fuori  di  fquadro . 
Capitolo  L X I. 

IO  mi  troùai  pochi  armi  fono  in  ma  terra  affai  nobile , dette  mi  uenne  alle  mani  un  J ito  tutto  rouinato  : 

gli  angoli  del  quale  erano  §A.rB.C.cD.E.F.G.ma  E-F.G.era  diva  altro  vicino  73. edera  uicinale  : & 
cosi  C.D.cra  ancora  uicinale . cJMa  da  D.  à E.  era  maflradella  uicinale:& il  padrone  di  queflo  fito  no- 
ie ita  pur  fabricarlo  tal  quale  egli  era , & (pendere  affai  beneyper  eff er  ricco . Io, pur  come  foglio quan  • 
ttmque  la  faccia  fu  fife  fretta  yvol fi  fare  la  porta  nel  meggo  ; doue  tirai  una  linea  d fquadro  della  firada , 
facendo  va  andito  tsF.di  piedi  x.in  longhezga,continuato  fina  l confino  vicinale . Facendo  la  ficaia  al- 
C entrar  della  porta , cominciando  d montare  al  carattere  B. dietro  la  quale  canai  la  camera  D.  paffando 
per  la  ponicella  C. Nella  qual  camera  v' era  la  pefia  dm  letto.V  'm  auanti  vi  rimaneua  il  triangolo  acii 
to  fegnato  E.  il  quale  era  priuo  di  luce , eccetto  un  piccolo  ffiir aglio . Quefio  io  lo  dedicai  per  tenere  della 
legna  per  abbracciare . Et  all' vf ciré  deli' andito  feci  ma  loggetta  F.  ma  un  poco  licentiofa , per  efferui 
quattro  archi: per  cicche  fiC archi  vernano  ejfer  diffranger  mettere  la  porta  nel  metto . Qitefia  loggiet * 
ta  io  la  continuai  con  un  andito  Gj.per  andare  al  wottolo  & alla  Balla.  \ Del  quale  andito  G.  s'entra  nel- 
la camera  FI.  dietro  la  quale  è la  dìetrocamera  I.  dAll'vfcìre  della  loggia  fi  tritona  un  cortile  K.  di  qua- 
drato perfetto . fi  fino  diametro  è piedi  xlij  i .del  quale  s entra  all'andito  L.al  lato  al  quale  è una  fa- 
letta M.  con  la  fina  camera  TSfi  Dall'altro  lato  dell'andito  v'è  vna  camera  0.  ‘Dall'andito  fi  paffaper 
fiotto  una  ficaia  al  giardino  <P.  all'incontro  del  quale  v'è  vn'arcone  fegnato  Q.  il  quale  fi  vedrà  filando 
su  la  porta  dauanti.  Sotto  la  ficaia  v'è  vn  paff aggio  la  larghezza  del  quale  è piedi  v.  All' entrar  deliaci 
porta  v'è  una  camera  R.cheha  al  fino  feruitio  vn  camerino  S.  Andando  piu  auanti  v'è  vna  came- 
ra T.la  quale  hauerd  il  camerino  fopra  S.per  effer  quello  ammezzato.  Et  altretanto  à'allog 
giamento  fard  difopra-> . FlJ  ui  potrà  effer  fiala  maggiore  di  quello  da  baffo  verfo  il 
giardino.  Ma  il  corpo  della  fiala  è ben  di  comoda  grandezza:  cioè  di  piedi  xxxv. 
in  longh  egra,  &xxv.in  larghezza  . In  quefio  fitto  ui  fon  pochi  apparta- 
menti :per  ciò  eh  e il  padrone  ui  uolfie  vn  longo  giardino , per  firn  con- 
tento . Quiui  ci  uuole  effer  e una  cucina : ne  ui  truouo  il  più 
commodo  luogo, che  la  fianca  fognata  O.per  effer 
commoda  alla  fiala , & fi  potrà  ammezza- 
re: fopra  la  quale  dormiranno 
le  feruenti . Et  doue  la~> 
frittura  hauerd 
mancato  in 
narra- 
re le  mifure , li  piedi  fup- 
pliranno* 


Della 
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Della  fèttima  propofitione  de’  lìti  fuori  di  fquadro . 


Capitolo 


L X I. 


LE  qn  attiro  figart  qui  davanti, fono  parte  delti  diritti  delia  pianta  paffiata . Il  primo  fegnato  \a  è per 
la  faccia  dauanti  : il  piano  della  quale  fard  leuato  dalla  brada  quanto  comportarci  la  larghezza-' 
della  firada  da  efifio  piano  fin  fiotto  la  faficia  fard  piedi  x vi  i .&  altretanto  farà  dalla faficia  fin  fiotto 

V Architrave  ài  quale  col  fregio  & la  cornice fard  piedi  mi.  in  altera . Tutte  lefineHrefiaran  larghe 
fitdi  liti.  V altezza  delle  prime  fard  piedi  v 1 1 1 .oltra  le  fine  foprafinefire . Vaitela  delle  feconde 
fard  piedi  1 x . oltra  le  fine  foprafinefire  omli.Le  luccarne  faranno  larghe  piedi  ii.gr  meggp , in  al- 

tezza piedi  r i i.c^  mezzo . la  porta  fard  larga  piedi  v i ,gr  mezzo  :&  in  altezza  x n i. 

La  figura  fegnata  F.è  la  loggiajlando  d guardarla  nel  cortile  :&  ha  le  medefime  altezze  dette  dì  fio- 
fra, & farà  loggia  [opra  loggia . Ma  del? andito  G.  saccreffierd  la  camera  Udì  [opra  : gr  del  refiante 
fi  farà  un  camerino  fopra  il  uiottolo . Li  archi  di  quefia  loggia  fiaran  larghi  piedi  ix.gr  in  altera  pie - 
di  xvi . Li  pii  afri  faranno  larghi  piedi  1 1 .Varcane  F.farà  largopieii  v i ii.il  quale  darà  lucere 
alf andito  abbondantemente . Lefinefire fitto  la  loggia  faranno  più  alte  dell' altre , per  ba- 
tter bifigno  di  maggior  luce_j. 

La  figura  fegnata  V,  dinota  la  parte  di  dietro  fopra  il  giardino  : la  quale  ha  le 
medefime  altere,  che  s'è  detto  dauanti . La  porta  fegnata  T.fard  larga 
piedi  v .&  in  altezza  piedi  v\i.gr  mezzo . 


Il  portone  fognato  Q.  fard  nella  muraglia  del  giardino:  ma-* 
non  far  a aperto  * per  ejfiere  il muro  vicinale:  fard  bene 
sfondrato  alqmntoypcr  depingerui  vna  projpetti 
m:  la  quale  in  apparenza  farà  parer  longa 
la  cafa  più  che  non  farà  in  ejfetto.Et 
mcìfi  l'ornamento  del  portone 
fi  potrà,  far  di  pitturale* 
anche  ornare  le  mura 
glie  all'intorno 


/ 
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Propofitione  ottaua  del  rilWar  cofe  vecchio . 
Capitolo  L X I I. 

Qìche  lo  fono  a trattate  <f  accidenti  frani  & di  riformationi  di  cape  uecchie  ? io  ne  narrato  pur* una 
accaduta  a giorni  miei.Fra  in  una  città  d Itali  addane  fi  fabrica  affai, vn  Intorno  ricchiffimo,ma  am 
rofil  quale  baueua  una  cafa, la  quale fùfabntata  dall’ ano  fuo,  in  quei  tempi  che  la  buona  .Architettura 
era  ancora  fepolta . Ma  nel  nero  quefla  cafa  era  affai  commoda,  & non  molto  uecchia  : delle  quali  com~ 
medita  il  padron  di  effa  fi  contentaua  affai,&  tanto  piu,  quanto  egli  era  nato  in  effa  . Tutta  uolta  per 
hauer  quefla  cafa  dalli  lati , & alTmcontro  fabriche  nuoue , fatte  & ordinate  da  buoni  Architettori, 
quelle  per  il  decoro,’ & proporzione, che  in  effe  fi  uedeua, faceano  tanto  più  parer  brutta  quefla  dell' atta 
yo  . Doue  paffando  alcune  uolteil  Trincipe  della  città  per  quella  dirada,  & vedendo  quefla  cafa  tanto 
difforme  daU'altre,gligeneraua  naufea , & fu  slidio  la  onde  per  certi  cittadini  amici  del  danaro  lo  fece  ef 
fcrtare  à ri  fabricare  quefla  fua  cafanelmodo  dell1  altre  ideine. Queflo  buon  h uomo, eh  e baueua  piu  amo 
re  à.  la  caffa  da'  danari, che  al  decoro  della  città  ,fe  là  andana  paffando  : dicendo  che  haueua  beri  animo  di 
farlo, ma  che  ai  prc finte  era  male  agiato  di  danari.  Finalmente  paffando  vn  giorno  il  Prìncipe  per  que- 
flaflrada,&  vedendo  che  à detta  cafa  non  era  dato  principio  alcuno  di  rinouare, almeno  la  facciata: fece 
chiamare  àfe  il  padron  di  effa  cafa, dirgli  diffe  qmfi  ir at  amente. 0,meffer  tale,ò  mi  fate  ch’io  ueggafat 
ta  almeno  la  facciata  della  nofìra  cafa  in  termine  A vn’ anno,  con  quella  Architettura  che  fon  fatte  le_j 
altre  à noi  uiane:ò  ir  ui  pagherò  la  uofìra  cafa  al  giuflo  prezzo  ìflimata  da  h uomini  intendenti:et  come 
mìa  la  farò  fabricare.  ?l  buon  auaro,pernon  fi  priuar  di  quel  nido, nel  quale  era  nato , nodrito  & allena- 
to,deliberò  non  per  yolontà,ma  nonper  cadere  in  difgratiaàel  flgnore,di  uoler  fabricare.  Terilche  fatto 
cercare  il  meghor  Architetto  delia  città , pregello  che  di  grafia  li  conferuaffela  fua  cafa  con  tutte  le_j 
con.  nudità  che  v erano  : ma  che  la  facciata  lafaceffe  di  forte  ch'ella  poteffe  piacere  al  principe , & che, 
non  guardajfe  à danari.  Queflo  vero  fanno  gli  auari,  che  quando  fi  conducono  à fare  vna  cofa  d'honorel 
c(ji  la  fanno  [òntuofamente:& fabriche, ò nozze, ò banchetti ,ò  cofe  fimi  li  : ma  però  li  fanno  di  rado . I 
buono  Architetto  vide  & confiderò  ben  ia  cafa  <fr  le  commodità , che  erano  grande , & non  potendo  ri- 
muouere  cofa  alcuna  di  dcntro.Et  uedendo  che  la  porta  non  era  nel  mtzgzp  della  facciata( cofa  che  è mol- 
to contraria  alla  buona  Architettura)  come  fi  uede  nella  pianta  nel  mezptp  -ATB.CfD  TL.cbt  è la  pianta 
"Picchia, & la  figura  [opra  effa  è la  fua facciata, fi  rifoluete  nella  f ala  C.fare  una  muraglia  fognata 
* della  [ala  fare  uh  andito, & laffaruì  la  camera  C.et  dell' andito  primo  fece  vna  camera  B.ne  mutò 
altra  muraglia:  & la  faccia  dauanti  atterrò  del  tutto , & ne  caparti  uh  altra  nel  modo  che 
fi  uede  nell'altra  lui  fatto , compartendo  lefneftre  nel  modo  che  fi  veggono.  Li  quat- 
tro nicchi ’j  à canto  à la  porta , & la  finestra  di  fi òpra  non  fono  fenza  propofito  : 
che  quantunque  il  padrone  della  cafa  doueua  mettere  nel  più  honorato 
luogo  fauantia , radice  di  tutti  li  mali , & inimica  di  tutte  le 
virtù , nondimeno  egli  uolfe  ne’  quattro  nicchi j le  quat- 
tro virtù  morali -.dando fi  forfè  ad  intendere,  che 
in  lui  [off  ero  quelle  belle  parti, ueflendofi  la 
ve  Zìe fari  faica,  ò pur  e,  come  huomo 
fcaltrito, vuole  dar'  a credere j 
al  mondo  ch’egli  era-) 
buono  . 
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Nonapropolìtione  delriftaurar cofe , che  rouinino . 

Capitolo  L X I I I. 

V T^altro  accidente  potrà  venire  alle  mani  deli'  ^Architetto. eAnyi  accadè  in  Bologna  patria  mix, 
ne  miei  primi  anni,doue  fi  fabricaua  modernamente  . Hora  perche  ejfa  città  e'  la  maggior  parte 
p corticata ,per  la  qual  cofa  fi  faceuano  affai  portichi  publici  con  colonne  tonde  di  mattoni  : doue  per  la-> 
debolezza  di  tal  materia ,&  anche  per  lo  grande  interuallo  da  una  colonna  all'altra , & per  lo  gran  pe- 
fo  della  facciata  che  itera  foprafm  breue  tempo, non  potendo  effe  colonne  fcfiencre  tal  carico,comincioro- 
no  à crepare,& minacciar  rouina-.per  ilcbe fu  neceffario  appuntellarle:  doue  per  auentura  li  puntelli  an 
cor  a vi fcno.J n alcuni  luoghi furono  di  pietra  cotta, & murati  digeffoda  quale  appuntellatura  è molto 
al  propofitoypercioche'lgcffo  non  cala  punto:  anzi  gonfia  neifeccare:  & viene  a folleuar  quella  co  falche 
già  era  calata  alquanto . L'efempio  delli  portichi  J opra  detti  è qua  [opra  figurato  in  pianta  > (jr  in  di- 
ritto:&  èfegnata  zA. 

Il  modo  dunque  di  fortificare  tal  debolezza  farà  quello, fen%a  muouere  le  colonne  dal fuo  luogo. Si  fa- 
rà dalli  lati  della  colonna  una  pilafirata  di  pietra  viua , ben  commejfa  con  pochiffima  calcina  : la 
qual  pilafirata  farà  per  mezza  grò Jfczza  d'vna  colonna :& laffando  li  due  terzi  della  colon 
na fuori  della  pilafirata  fi  cingerà  detta  colonna  cmckora  di  dietro  come  fi  vede  nella 
pianta  di  [otto, pur fegnata  Aper  effere  una  cofa  medefima:  ma  fortificata _/ . 

Soprale  pilafirate  fi  metteranno  li  capitelli  : foprali  quali  fileuaranno 
gli  archi:  & dalli  pilafiri  alla  muraglia  fi  faranno  lifottoarchi  , di 
maniera  che'l  portico  farà  forti  ffimo.  Et  chi  non  uorrà  fare  li 
fottoarcbi , nè  quei  pilafirelli fotto  e(fi  ( perche  anche 
a canto  afe  la  mitragliale  vorrebbono  à fare_j 
il  portico  piùfirettto,&  anche  faria  mag- 
giore jpefa)  fi  potrà  non  fargli  : mruf 
fare  fellamente  le  pilafirate 
dalli  lati  delle  colonne  t 
& di  dietro  an- 
ebortu  » 
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Decima  propofìtioneper  fabricareincofbu. 
Capitolo  L X I I I I. 

IO  ho  trattato  dì  tanti  accidenti  &rauagantì:& non  hò  anchora  trattato  dì  fabrìcare  tulle  cofle:co~ 
fa  che  è molto  necejfaria  & pzaceuolijfima:&  maf imamente  fe  sul  monte , ò a mez/b,yì  farà  ac~ 
querme.Sarà  per  accidente, un  momiccllo, il  profilo  del  quale  farà  R.^.  fatto  di  ponti, nel  modo  che  di - 
mcjlra  la  figura  difopra.Lafìtuaticne  della  cafa  farà  .eh' ella  non  fia  su  la  cima  del  monte , nè  anche  nel 
piano  della  ualle:  mafia  collocata  nel mezgofra  il  baffo, & l'alto: cioè  nella  cofia;per  le  ragioni, ch'io  di 
rò  ucnendo  al  dijfiorl 1 primieramente  dal  piano  fognato  <A.  sincomincia  à montare  dolcemente  fin 
■ al  piano  fS.doue  è un  parapetto.  L'altezza  di  quefto  primo  piano  farà  piedi  xi  i.&lafalita  in  longhe*- 
?afarà  piedi  xl  v 1 1 1 .che  mene  à rpontare  quefla  ficaia  la  quarta  parte  della  fua  longhezga . Il  piano 
*3. è altrettanto  in  larghezZfu . ‘Dipoi  fi  comincia  à montare  al  piano  della  cafa:doue  è il  C.ch’è  a can 
to  alla  muraglia  della  c afidi  piano  della  quale  è D.del  qual  s'entra  nell'andito  E.  la  larghezza  del  qua - 
le  è piedi'  x n.&è  in  longhezza  piedi  l i . Dal defiro  lato  è la  camera  F.  dietro  la  quale  è ia  camera-* 
(fi  che  ha  al  fm  fermilo  un  camerino H.Tià  auànti  fi  truoua  una  faìa  I.K.alfiruitio  della  quale  è un  ca- 
merino L. ruoti  dell  andito  s entra  nella  loggia  Mene  capi  della  quale  uìjono  due  limache  ,che  montano 
aifopraadi  corridoi  N .efrper  e fisi fi  ua fopra,  la  loggia  0 .Da  quefla fopra  loggia  fi  monta  per  cinque  gru 
diai  piano  3. nel  quale  fino  due  fontane  di  qua, & di  là  nella  f.  Da  quefìo  piano  al  carattere  T.  fi  co- 
mincia amontare  dolcemente  fin  al  Qfilqualefaralafchena  del  monte  :la  qual  montata  è piedi  xl.  in  al 
tc%Za,:&fe  quim,ò  alquanto  piu  baffo  non  ni  farà  fontana  uiua,  su  la  fihena  del  monte  fi  farà  una  con 
/erica  Ranellaquale  fi  ragunarano  tutte  l’ acque  di  quel  monte  :&  della  quale  tutta  la  cafii  fiferuirà:  per - 
clocne, fe  la  confcrua  fura  fatta  di  buonifsima  Llruttur  a,  che  nel  fondo  ui  fia groffa  fitbbia,  0 minuta 

giara,  l' acque  fi  conferiranno  purificate  & chiare  ideile  quali  l'architetto  fi  ne  femirà  grande- 
mente : facendole  paffare  per  tutti  li  luoghi  neceffarij:  & finalmente  nel  piano  potrà  farne 
una  pefibìera:& delle  medefime  acquene  adacquerà  li  giardini, & ortaggi  chefaran 
.no  nella  ualett  tu . 

Fa  figura  quiui  a canto  fegnata  0 . è il  profilo  della  loggia  in  faccia  dout 
faranno  le fontane  :& è loggia  [opra  loggia:  & fopra  effe  un  terra ^ 

Zp,  del  quale  fi  monta  cinque  gradi  al  piano  V . maqueffo 
profilo  è fatto  con  maggior  mifura  di  quella  della  pian 
taiaccioche  fia  meglio  int  efo.  V altre  tre  figure 
mi  appreffo/on  parti  particolari/atte  con 
lamedefimamifura,  con  maggiore  in 
telligenza.La  fegnata  0 .è  una 
parte  della  piani  a della 
loggia.  La  fegnata 
D. è la  por ^ 
taprin 

ppale  della  c afa:  gir  quella  fopra  effàfè  ifa 
na  delle  prime  fineHrede  quali  due 
figure  fon  fatte  anche  co  mag 
gior  mi  fura  di  quella^ 
della  loggia^ , 
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Decima  propofitione  per  fabricare  incoila.,. 
Capitolo  L X I I I I. 

LE  tre  figure  qui  daumi  della  piantai  addetto  Quella  di  fiotto  ^ 1ZB.C.D . dinota  la  parte  dauan* 
ti3doue  dal  primo  piano  iA.fi  monta  al  fecondo  B.  & fiotto  la  porta  detta  cafi avi  fiarà  quella  delle 
cantine,che  fiat  anno  nel  monte  Ma  perfianità  di  efifie  /egli  darà  luce  dauantima  perpendicolare.  Etan* 
thè  nel  cortile  vi  faranno  fine  Lire  Ma  li  vini  fi  metter  amo  nella  pane  Settentrionale  :&  negli  altri  Ino - 
gbifiar anno  diuerfì  ojfh  ij. Dal  fecondo  piano  .cominciando  da  C.fii  monta  dolcem  cnt  e al  piano  D . che 
fiarà  il  piano  di  tutta  la  cafia:&  quiui  è la  porta. La  fina  largherà  è piedi  v 1 1 1 . & in  altera  piedi 
xi  il  .T  utte  le  finestre  faranno  larghe  piedi  v. le  prime  voltate  fono  piedi  xi.in  altezza.  Le  feconde  fiono 
piedi  xi  i .per  l a fm  lontananza.  Dal  primo  pianon  fiotto  lafafcia  fiarà  piedi  x v ni.  & fiarà  l’altez? 
Zp  delle  prime  fìanze.&  dalla  faficia  fin  fiotto  l’arcbitraue  fiarà  altretanto  : il  quale  arebitraue  sfregio  et 
cornice  faranno  piedi  1 1 n fiopra  la  qual  cornice  fiaranno  le  luccarne  di  forma  ritonda  . fi  fiuo  diametro 
fiarà  piedi  111.&  mezzo  • 

La  figura  fiegnata  M.'ìfi.viene  ad  effi ire  la  prima  loggia.  V altezze  della  quale  fono  come  le  fiopradet - 
te  Ma  la  larghezza  avrìarco  è piedi  x.&  la  fiua  altezza  è piedi  x v 1 1.  [La fronte  d’vn  pilafìro  è piedi 
in.  Lipilafìridi  fiopra  fon  groffi  piedi  n.&  mezzo, & tanto  di  piu  fiaranno  larghi  gli  archi.  Lefì- 
nefìrefiar  anno  come  tt  altre  Ma  le  luccarne  fiaranno  alte  piedi  V.  & larghe  1 1 1 . Quefìe  loffie, per  efifier 
cosi fir  ette fionfii  voltar anno  Ma  di  lasìre  di  pietra  fi  faranno  li  fino  li  :& quelle  di  fkpra,che  fiaranno  al- 
la pioggia,  far  anno  comme  fife  con  ì cafri, & dì  cimento  buoniffiimo  copertele  commiffure. 

La  figura  qui  di  mezzo  fognata  0 farà  la  loggia  appoggiata  al  monte, doue  da  piu  nicchij  vficirà  deh 
l acqua . Le  mede  firme  larghezza  & altezze, ohe  fono  nella  fronte  dell’altra  loggia , fono  in  quefìa  : ma 
quanto  alla  larghezza, quefìa  è piedi  xxi  1 . dalli  pilafìri  alla  muraglia  : la  qual  muraglia  è grofifia 
piedi  vi.  & e ben  ragione , che  vi  fìa  talgroffiezza,per  fiofìenereil  terreno  appoggiato  ad 
effa.iAnzj  u è quefìo  di  piu, che  ogni  pilafìro  di  effaloggia  è muraglia , & fieni  e 
per  contraforte ,ò /perone  che  dirgli  vogliamo . Li  quali  (peroni  fon 
tutti  forati  da  una  porta  fiegnata  0.  la  larghezza  della 
quale  è piedi  x.&in  altezza  fono  piedà 
X\iU*La  qual  figura  fi  ut  de 
netta  carta  qui  a- 
dìetro 

fiegnata  0 . & è fatta  di  quefìa  mede  fimi  a 
mifura  , 
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Per  fabricarein  coda  vndecima  propolltione. 
Capitolo  L X V . 

I'if  altro  luogo  fi  potrà  fabri  care  in  coHayquafi  in  vn  mede  fimo  fito,ma  variato  di  forma  & di  mifu 
re.  *; Primieramente  dal  piano  commune  fi  comincia  à montare  piedi  v 1 1 1 'ma  la  longhezga  della 

/ cala  è piedi  xxxii  .che  uìene  à montare  la  quarta  parteyche  è al  piano  B.  & dal  B.a  C.per  J cala  di  ri » 
torno  s* arriva  al  piano  D.  dal  quale  fi  monta  anchora  per  cinque  gradi  al  piano  dellacafa , dove  s’entra 
nell’ andito:  atti  lati  del  quale  vi  fono  appartamenti : & del  quale  s entra  nel  cortile  di  perfetta  quadra- 
tura : & nella  fronte  di  eff j riè  vna  loggia , la  quale  è appoggiata  al  monterai  quale  fi  monta  per  le  due 
limache  F.pofle  ne’  capi  di  effa  loggia . *AÌ  piano  g.  nel  qual  rii  fono  due fontane  H.  piu  la  di  queflo  riè 
vri  altro  monte:al  qual  fi  comincia  a montare  da  Lai  ripofo  K.&  da  quello  al  ripofo  L.  & poco  più  al- 
to riè  lafchena  del  monte:  dove  farà  la  conferva  M . Quefia  fcrittura  è fatta  fopra  la  pianta  quivi  nel 
mexvpyè  s’accorda  crii  profilo  irii  fopra :il  qual  profilo  è di  punti  minuti  y cominciando  dal  carattere 
& montando  fin  à MvJMa  auuertifcafiyche  la  pianta  qua  davanti  è fatta  fen%a  rriifure  particolari  :ma 
ho  abbracciato  tutto  Cunìuerfde  per  accordare  la  pianta  crii  profilo  : nondimeno  nella  carta  più 
avanti  dimofiraro  particolarmente y&  mifurata  la  pianta  detta  cafa  folamente, fenga  le  fica 
kj&  davanti  & dietro. Fi  dimofiraro  li  diritti  di  maggiore  importanza  . 

Le  tre  figure  atti  lati  detta  pianta  miuer fiale  fono  de’  membri  di  effa  pianta:  ma 
fatti  di  più  gran  forma:perchefiano  meglio  ìntefe  : come  infegnaranno  li 
piedi  fiotto  la  ficaia  della  porta  D.  la  quale  è la  principale  davanti 
la  cafa . Ftlafinefira  fopra  yè  la  forma  di  tutte  lefineHre  del 
primo  folaio. 

V altra  finestra  dall’altro  lato  ràpprefenta  le  fi- 
ne fire  da  baffo , fopra  le  quali  fono  le  fine- 
flre  bafiarde  per  dar  luce  atti  mcTgga 
ti.esflli  angoli  della  faccia 
dove  non  faranno  mer- 
cati , ledette fi- 
ncfirelle  da- 
ranno 

maggior  luce  atte  fianze  grandi :&  le  mede 
{ime  finefire  feriranno  atti  due  lati 
dellacafa  , 
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Propofitione  vndecimaper  fabricarein  colta. 
Capitolo  L X V. 

L spianta  qui  dauanti  dimofirata, dinota  la  pianta  qua  adietrorma  è fatta  con  maggior  mifura,ac - 
cioche  meglio  fa  intefa,  & chemegliof  pojfa  mifurare  le  fue  partkularità.Trima  fi  monta  piedi 
1 1 1 .&megz,o  dal  piano  D.al  piano  della  cafa-.doue  all'entrare  della  porta  fi  truoua  l'andito  A.piedi 
xv  n largo ,&  in  longhegga  piedi  l i , ‘Dal  defiro  lato  all' entrar  del  la  porta  uè  l'anticamera  B.  dietro 
la  quale  c la  camera  C. Dipoi  fi  truoua  uncamenno  D. Dall' altro  capo  dell'andito  uè  una  camera  E. Di- 
poi s’entra  nella  fala  F.& all'ufcir  dell'andito  fi  truoua  un  conile  G.di  perfetta  quadratura  , llfuo  dia- 
metro è piedi  lxxu.  Qiiefio  non  ha  loggia:  ma  all’intorno  al  primo  folaio  uifono  corridoi  fopra  modi - 
gl'ioni  :doue  da  baffo  s*  andar  à al  coperto  pe'l  corridoio  s' andar  d ali’ intorno  del  cortile,  fenati  impedi- 

re gl' appartamenti  di  fopra.&  pe'l  detto  corridoio  s'andar  a fopra  la  loggia  T.  All'entrare  del  cortile 
dalli  lati  ti  è la  fiala  H.della  quale  fi  pajfq  alla  camera  I.  dietro  laquale  è la  dietrocamera  K Andando 
più  amnti, nel  meggo  del  cortile  uè  ma  camera  L.con  la  fua  dietrocamera  M.  Tià  là  nell'angolo  ci  è la 
camera  Tsfco'l  fuo  camerino  0.  Nella  fronte  del  cortile  uè  la  loggia  T.  la  quale  foHiene  il  monte  drie- 
to  ad  effa:&  doue  faranno  delle  fontane  affai. La  parte  fegnata  Offra  alquanto  tenebro  fa,  ma  non  im- 
porta molto, per  ejfer  folamente  paffaggio  per  gire  alla  limaca  T{.  per  la  quale  fi  montar  a fopra  la  pri- 
ma loggia, & anche  fopra  la  feconda:  doue  farà  un  lafl  rigato  fcoperto  : del  quale  fi  montar  à al  piano  g. 
Et  altrettanto  d’alloggiamento  farà  dall’altro  lato:  eccetto  che  ali  incontro  dellafcala  à ritorni  ni  [ara 
una  limaca  di  buona  grandeggiti . 

Le  quattro  figure  fopra  la  pianta  fegnate  G.D.T. Orfano  parte  delli  diritti  di  effa  pianta . La  fegnata 
D.è  vn  peggio  della  faccia  dauati.Trima  fi  monta  alla  porta  1 1 1 .piedi  & meggo:  & dal  piano  di  effa 
porta  fin  fiotto  l'architraue  è piedi  xx.L’ architraue, fregio  & cornice  farà  piedi  v.  Dall' architraue  pri- 
mo fin  fiotto  il  fecondo  uè  piedi  xx.cbe  fono  l'alt  egge  delle  fame  maggior i,  per  chi  tintele  minori  som- 
mergeranno.Tutte  lefincflre  faranno  larghe  piedi  v.Le  prime  faranno  alte  piedi  x Q utile  da  alto  faran- 
no alte  piedi  x i 1 .L'architraue, fregio  & la  cornice  fuperiore  farà  la  quarta  parte  minore  di  quella  del 
primo  folaio. L a parte  G,  dinota  il  lato  del  cortile  all'entrare  di  effo:&  vi  fono  le  me  de  fi  me  aìteg^ 
ge.  Delle  finefìre  cofi  fp effe,  il  compartimento  de'  modiglioni  hà  caufato  quefio  : nè  fi  potata 
fari  altrimenti. 

• La  figura  <f  . dinota  il  profilo  della  loggia  fopra  loggia;  fopra  la  quale  è il  ter- 
raggo;dal  quale  fi  monta  al  piano  G.La  parte  fegnata  T.è  vn  peggo  del 
la  faccia  della  loggia  appoggiata  al  monte, doue  è ricce ff ano  che  gli. 
archi  venghino  cofi  fretti  & alti , iter  rbidire  a modiglioni  : 
ma  quella  loggia  farà  tanto  piu  forte,  c JMa  dirà  alcu- 
no, che  non faccui  tu  li  modiglioni  piu  di  filanti, & 
la  co  fa  faria  tornato  meglio?  Io  li  rifondo, 
che  troppo  fono  difi  ami  : peniòche 
da  uno  all'altro  y'  è piedi  vai. 

• ' & che  a fatica  fi  trotta- 

ranno  la  fi  re  di  tan 
ta  longheg - 
ga  : 

perche  à prender  meggo  piede  per  ogni 
modiglione , la  lafira  conmene 
e ff  ere  piedi  ix. 
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Duodecima  propofitione  per  ri  fiorar  co  fé  vecchie^ . 

Capitolo  L X V I. 

HiAurà  per  accidente  vn  cittadino  vna  cafa  affai  commoda, & anche  buona  di  muraglie :la  faccia 
della  quale  farà  ornata  sì,ma  non  in  quel  modo,che  comporta  la  buona  tsfrchitettura-.percioche 
il  più  manifefio  errore  è che  la  porta  di  ejfa  cafa  non  è nel  me%o,come  fi  conuerrebbe  : & anche  le  fine- 
stre hanno  qualche  difparità.Hor  quefio  cittadino, per  non  parere  inferiore  alla  vicini, che  vanno  pur  fa - 
bri  c andò, con  buoni  ordini,  ojferuando  almeno  la  fìmmetria : vorrà  rifiorare  almeno  la  faccia  della  fua  ca 
fa, con  manco  di f commodo, & fpefia  che  potrà.La  pianta  di  ejfa  cafa  è iui  nel  melato  fegnata  ^ASB.  CfD. 
Tiù  auantì  vi  fono  luoghi  E.F.G-H.Totrà  donque  far  così, per  manco  feommodo.  Trauerfare  la  fiala  B. 
cima  muraglia, & quiui  fare  l'  andito  F.  che  verrà  ad  efferenel  mezZP  : & ini  farà  laporta,  & cofi  al- 
l'entrata nell'altro  lato, come  dimofira  la  pianta  più  baffo.Et  quella  fiala  T.  della  qual  fi  priua  per  far- 
ai l'andito, la  potrà  fare  delle  due  camere  G.H.Et  farà{come  dice  il  prouerbio  ) di  due  camere  vna  fiala. 
La  facciata  vecchia  è quà  di  fopra , nella  quale  ui  fono  molte  fineflre,  fatte  di  modo  & così  frefiche , che 
non  fono  da  rifiutare :&  però  le  potrà  porre  in  opera:aggiungendoui  qualche  ornamento  :& maffimamen 
te  fargli  ungranfineSlrone  fopra  la  porta , la  qual  farà  di  opera  tifica . La  larghezza  fua  farà  piedi 
v 1 1 1 .& l'altezza  x vi  .ma  dalla  faficia  in  fui  mezzo  circolo  fi  potrà  ferrare  , per  dar  luce  all'andito: 
& dalla  faficia  ingiù  farà  di  legname,per  aprire, & ferrare.  L' altezze  della  facciata  vecchia  fono  ofifer- 
uate,& anche  gran  parte  de'  corniciamenti  feruiranno.Ma  le  finestre  haueranno  bene  mutato  luogo, per 
la  commodità,  & anche  bellezza  delle  camere. -j . 

In  quefta  facciata  non  fon  compartite  le  fineflre  d'eguale  difilanza,per  accommodarfi 
al  fatto  : ma  è una  difeordia  concordante  : come  anchora  auuiene  nella  Mufica: 
percioche  il  Soprano, il  Contrabaffo,&  il  Tenore, & il  Contralto,  che  ac- 
concia il  tutto , paiono  dificordi  uno  dall'altro  nelie  uoci  : ma  la  gra- 
ni tà  duna , Ct  l'acutezza  dell'altro , con  la  temperatura  del 
Tenore , & l'interpofitione  del  Contralto , per  la  bel- 
lifiìmaarte  del  compofitore, fanno  quella  grata-* 
armonia  all' orecchie  de  gli  afcoltanti,  che 
farà  anchora  nell' lArchitettura  la 
difeordia  concordante, pur  che 
ui  fia  fiempre  parità . 
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Propoficioneterzadecimaper  riltorar  cofe  vecchie,. 

Capitolo  L X V IL 

SaArà  per  accidente  vn  cittadino ,b  altro  ricco  per  [ortaggio,  ilquale  hauerà  due  cafe  vecchie;  & eia « 
[cuna  hauerà  la  fua  entrata, pofìe  nel  modo  che  fi  vede  qui  di  fopra,&  nella  pianta ,&  nel  diritto . 
Et  ver  ebbe  di  quelle  due  farne  vna,ò  almeno  la  facciata  fopra  la  Hrada,per  che  è molto  nobile  :& met 
ter  e la  pcrta  nel  mezzo, cerne  è douere,&  dirriygarla  muraglia  da  quale  ( come  fi  vede ) fà  vn  cantone 
nel  confino  delle  due  cafe.Segli  però  potrà  impetrar  dal  publico  d'entrar  tanto  su  la  flrada(che  è cofa  ra 
gioneuole)tirarà  vn  filo  da  vrì angolo  all'altro:^  dir  rizzata  che  farà  la  faccia  ,fi  metterà  la  porta  nel 
me%70 . Cli  appartamenti  delle  due  cafe  fono  UdB.  C.D.E.F, Della  parte  D fi  farà  l'andito , che 
uerrà  eff ire  piedi  xn.in  largheTga.Della  parte  B.C.fifarà  vna  fala . Della  parte  E fi  fa* 
rà  una  camera :<&  delF.  la  fua  dietrocamera:  & dell'andito  tA.fi  farà  vn  camerino , 
è vno  dìndio,  come  fi  vede  nella  pianta  più  a baffo . Et  nella  faccia  fi  comparti - 
ranno  le finefìre,&  la  porta, come  fi  vede  nella  faccia  iui  fopra. Et  perche 
è differenza  da  un  folaio  all'altro  piedi  1 1.&  mez.7o;se'l  primo  fo 
laio  della  parte  tA.B.C.farà  buono  fi  laffarà  nel  termine  do - 
ue  fi  truoua:  & così  la  copertura . Ma  il  più  baffo, per 
cagione  della  muraglia,  che  uà  rimoffa , bifogna - 
rà  anchora  rimuouerlo,&  cofi  l'altro  fola - 
io, et  la  copertura, riducendo  ogni  co 
fa  nel  modo  che  fi  uede  nella 
faccia  da  baffo . Io  non 
ho  trattato  delle 
mi  furerà  in 
quefla 

fcrittura:  ma  per  li  piedi , che 
fono  quiui  f otto,  fi  troua 
rà  il  tutto . 
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Prooofitione  quartadecima  de5  (Iti  fuori  di  fquadro  • 

Capitolo  L X V I I I, 

SI  come  ho  detto  piu  a dietro , ho  ueduto  in  più  Città  d'Italia , & in  altri  paefi  anchora,  di  molte  (afe 
in  una  flrada  nobile , le  quali  fon  tutte  fuor  di  fquadro , e cofi  anchora  tutte  le  flange  ejfere  in  quel 
modo  fuor  di  fquadro,  accordando f con  la  muraglia  principale  della  ftrada.La  qual  cofa  è bruttiffima  & 
incomportabile . Si  trouarà  per  forte  vn  terreno  vecchio,  angi  rouinato:gli  angoli  del  qual  faranno  zA, 
rB.C.D.E.E.Oj. Volendo  donque  ilgiudiciofo  Architettore  fare  di  quefloft  tingo,  & Uretto  vna  cafa  pia 
ceuole  a riguardanti, La  prima  cofa  batterà  riguardo  di  metterla  tutta  à fquadro. La  qual  cofa  non  potrà 
farete  prima  non  taglia  la  radice  delTimperfett ione:che  è la  parte  dauanti  su  la  flrada:  li  termini  della 
quale  fono  A.B  Farà  primieramente  la  porta  della  cafa  A. à fquadro  con  laflrada,come  e douere:&  co- 
Ci  le  flneflr e,  facendo  l’andito  piedi  v i .largo:ma  farà  tengo  quanto  ilflto  : acetiche  la  cafa  habbia  tinga 
veduta  & diritta:ma  che  l'entrata  dell andito  fa  a fquadro  con  ejfo  andito:  & che  nell  aprire  della  por 
ta, quella  cuopra  i’irnperfettione:doue  f truoua  à canto  ad  effaforta  una  camera  T.di  piedi  xxv.& xix, 
nell  angolo  della  quale  uè  un  piccolo  camerino  per  riguardarla  : douef  mota  y. gradi, per  dar  luogo  alla 
porta  della  cantina 5 che  è di  fuori . T affando  piu  quanti  fi  truoua  una  limaca,per  la  quale  sente  a netti  cu 
ma  C.  paffando  aitanti  fi  truoua  il  cortile  T>.  ma  uè  una  loggia, per  gir  coperto:  nel  qual  cortile  u e un 
poggo  nell'angolo  che  ferue  alti  cucina  : à canto  al  quale  uè  una  pianga  E .fuori  di  fquadro , per  tenere 
le  legna  da  bruciare.  Kfel  meggo  del  cortile  uè  unaflaletta  F.per  due  canati,  & la  camera  per  lifami- 
gli.'iqeU' altro  angolo  del  cortile  uè  laporticella,per  ti  quale  s entra  nell' andito  : a canto  al  quale  è una 
faletta l.'Lpel  capo  di  effa  è la  camera  K.&  paffando  per  una  limaca  s'entra  nella  camera  L.  alferuitìo 
della  quale  n' è il  camerino  M.Nel  capo  dell’ angolo, per  mettere  ti  camera  in  fquadro, & anche  per  dar  la 
luce, uè  un  cortiletto  T^.per  che  s'ha  da  fapere,  che  queflo  fto  è fretto  da  uicmi  da  tutti  li  latine  pucte 

bauer  luce  altronde, che  dalla  sìrada, & dafe  mede  fimo ..  # 5 

pelle  due  figure  quiui  a canto  alla  pianta, uno  è ti  fa  ccia  dauanti  alla  cafa  : l’altro  c ti  loggia  del 
cortiletto  ti  piu  baffo  fegnata  A. et  la  faccia  della  cafa, la  quale  uoglio  che  fa  accompagna - 
fa  per  piccola  ch’ella  fa.  Et  però  per  compagnia  della  porta  A .ubo  fatto  la  porta  che 
difende  nella  cantina, per  riporre  li  timi  : che  poi  continuamente  ftfccnderà  per 
la  limaca  alla  cantina.La  flneflr  a di  meggo  nella  parte  di  bajf ì darà  lu- 
ce alla  camera . Delle  dueflneflre  piccole, l’una,che  è [opra  le  porta , 
darà  luce  all’ andito  d’altra  fopra  la  porta  della  cantina  dar  a 
luce  al  camerino  nell’angolo  della  camera . Le  treflne- 
flre  di  [opra  daranno  luce  al  [dotto  di  fopra  : il 
qual  farà  di  piedi  xxv.pcr  ciaf  un  lato,pre 
dendo  l’andito  & la  camera  B.  La  fi- 
gura D.è  la  loggia  uerfo  il  corti 
leda  largheggi  d'vn’ar 
coèpiediv  in. 

&lafuaal 

tcW 

piedi  xi ut.  la  quale  hauerà  la  fua  Uggia 
di  fopra.SDelle  mifure  particolari  fi 
tr ho mrà  il  tutto  con  li  piedi 
a - iui  fotte* 
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ETopofùicne  quintadecima  per  fatui  care  in  cofta^. 

Capitolo  L X I X. 

Ht/fuerà  per  accidente  rn  cittadino  vnfuo  podereyparte  nel  piano , partcin  ccfìa , & parte  su  la 
fimmità  del  monte,  f l profilo  del  quale  farà  quella  linea  di  puntiyCtje  partendofi  dalla  lettera  1{, 
yà  fcendendo  fin’ alla  lettera  . Ter  min  auifo  farà  bene , (he  cominci  a f abdicare  à meggp  il  fitofrdl 

moriteci  piano  cominciando  à montare  da  ^4. al  piano  ‘B  piedi  x.&  da  B.  cominciando  da  C circondan- 
do h teti  del  cortile  fi  montar  à al  ripofo  D.  che  faranno  piedi  x 1 1 .&nel  megi.0  di  queflo  cortile  B.  yi 
farà  vna  pef :hierafDal  piano  ‘ ~D . fi  caminerà  alla  fiala  E.a  montare  fino  a F.  che  farà  piedi  x . & iui  fa- 
rà il  piano  ndChabitationeda  quale  farà  longa  piedi  lx.  & hauerà  rn  conile  di  quella  grandezza  chel 
fitto  compor tarà. Dalla  cafa  alla  loggia  (he fofiiene  il  monte , vi  fonopìedi  xxx.  La  qual  loggia  con  tutte 
le  muraglie  è piedi  x 1 1 . inlarghegga , & è fignata  L.  doue  che  per  la  fiala  N fi  và  montando  al  ripofo 
0. dotte  fi  monta  ire  gradi  al  piano  T. ‘Dal  piano  T. fi  monta  al  piano  Q^.  Da  quello  fi  monta  alla  fchena 
del  monte  R.Et  fi  qui  non  faranno  acque  viue  fi  farà  una  Confermarne  ho  detto  dell' altre.  Quefia  fcrit- 
tura  ferueper  il  profilo  & per  là  pienta  uniuerfale fiotto  effo  : per  effer  fatta  duna  & l'altra  figura  con 
vnifiejfa  rnifura  molto  piccola:  ma  iui  più  baffo  dimoBrarò  la  pianta  particolare  con  li  fuoi  diritti , con 
maggior  mifura  . La  pianta -quitti  acanto  più  b affa  fi  per  la  cafa  particolare  ;doue  all' entrar  di  e fifa  uè 
yn andito  G. piedi  x .largo, & longo  piedi  l v i .Dal  defiro  lato  v*è  vna  faletta  H. piedi  g 5 .Ioga, et  targa 
piedi  XXI  Nel  capo  dcllaquale  è la  Jùa  camera  I.dì  perfetta  quadratura yqu*to  è larga  la  faktta.^iU'u- 
feir  deli  andito  uè  yn  cortile  K.la  Icnghegga  del  quale  è piedi  lvi.&  è largo  piedi  goccila  fronte  del 
quale  uè  una  loggietta  à pilafìroni  fignato  L.di  tre  arconi:ma  li  pilaflri  fon  cotrafòrti:percioche  detta 
loggia  fofiene  il  terreno  del  montala  qual  loggia, con  tutti  li  pilafiri,& la  muraglia, farà  piedi  x 1 1 ^Alli 
capi  della  quale  fono  due  limache  Tfi.per  montare  fopra  leloggiefinal  terragno  0. venendo  in  quà 
ali  entrar  deli  andito  Uè  una  camera  M.et  hauerà  vn  camerino  al  fuo  feruitio, Sotto  la  fiala 
%più  quà  uerfo  la  portarci  è la  camera  O.&  altretanto  di  fopra . 

Sfigura  più  quà  fignata  G.  dinota  la  faccia  dauanti  della  cafa  : la  quale  è alta 
piedi  x.dal  pi  ano  E.*Dal  qual  piano, fin  fitto  la  fafeia  fin  piedi  xv  u.cbe 
è l’altegga  di  tutte  le  flange. Et  dalla  fafeia  fifin  fitto  iarchìtraue 
tl  è altretanto . T ut  te  le  fine  Br  e fin  larghe  piedi  v.&  la  loro 
diteggia  è piedi  1 x .oltra  le  foprafineflreì&  quadre 
tonde. La  porta  è larga  piedi  vi.&  meggo:&  è 
in  altegga  piedi  x 1 1 r. 

V altra  figura  fignata  L. dinota  le  log 
gie  appoggiate  al  monte  : & 
hanno  le  medefime  alteg^ 
ge}che  sè  detto  di 
fopra. 

Ut  dalli  tre  nicchij  vfiirà  delf  acqua , come 
bo detto  delf  altre . Le  due  porticeli 
dalli  lati  fono  le  due  limache^j 
' ' per  montar  di  fopra  al 

terragno  O.Etfe 
mi  fura  alca 
na  fa 

rà  feordatafii  piedi  imnelcot 
tile  fuppliramo . 
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Capitolo 


L X X. 


C tsfrà  vn  terreno  fuor  di  [quadro, gli  angoli  del  quale  faranno  ^i.B.C.D.t.F.G.H.La  linea  <A.B.  è la 
^ faccia  dauanti.Gli  angoli  B.C.D.E.F.^, fon  tutti  vicinali:  dotte  non  shauerà  luce.  L' angolo  G.H.  è v* 
na  piazzetta  publica.  V angolo  H^A.fon  vicinali  fenga  luce_j . 

L’iArchitettton  {come  s'è  detto  dell' altre)  prenderà  il  me zgp  nella  parte  dauanti:  & menerà  vna  li 
nea  a f< quadro  al  muro  dauanti ,fin' alla  parte  di  dietro,  facendo  vn  andito  ^4. piedi  x .largo . *Dal  dcflro 
lato  farò  vna  faletta  spiedi  xxx.  briga,  & in  largherà  farà  piedi  xxi . mettendo  il  camino  nehnex? . 
Xp:&  da  vn  lato  vi  farà  la  pofia  d'vn  letto  nella  gr  offesa  della  muraglia u . Tiu  auanti  ft  truoua  v- 
nagran  camera  C. della  proportene  della  faletta:ma  ambedue  potranno  effer  camere:perche  più  auan * 
ti  v ifara  vn  f alotto.  V affando  per  vna  hmaca  s entra  nel  camerino  eD.di  piedi  x 1 .per  ogni  lato ;&  fa- 
rà ammezzato. Fuori  dell'andito  v' è vna  loggia  E.della  larghezza  dell'andito:  & è longapiedi  xxx.e-r 
così  farà  il  cortile.Nel  capo  della  loggia  vi  farà  vn  falotto  di  piedi  xxx  1 1.  per  ciafcun  lato  bel  qual  fi 
entrar à nella  camera  C. piedi  xxvi  1 1 .longa,&  in  larghe z%a  piedi  xx.al  feruitio  della  quale  è il 
camerino  H.ilqualefarà  ammezzato . Dall'altro  lato  del  falotto  vi  farà  la  cucina  I.  piedi 
xxvni  .longa,&  farà  larga  piedi  x v 1.  nel  capo  della  quale  farà  vn  faluauiu  aride 
fegnatc  ^.f oprai  quale  dormiranno  i cuochi,  ò le  fornenti:  & nell'angolo  del  fa 


lotto  vi  farà  vna  credenza: fopra  la  quale  farà  vn  luogo  commodo  aUa^> 
cucina . <ss4ll'vfcire  della  cucina  s entra  nel  cortiletterTZ ..  doue  è il 
poz&o:& nell'entrare  dell'andito  venendo  in  quà  v'è  la  fca - 
la  LSPiù  quà  verfo  la  porta  uè  una  camera  M'.dipie - 


di  xvi  11  .per  ogni  lato:  ma  ci  è la  pofla  per  un 
letto ydietro  la  quale  farà  un  luogo  *tfEt  al 
trettanto  d'alloggiamento  farà  di  fé* 
pra.Ma  chi  vorrà  vn  falotto  fo 
pra  la  firada, prender à l'an 
dito\A.  & la  ca- 
merali. & 
haue - 

rà  vn  falotto  piedi  xxxi  1 1 . longo  : 

& di  piedi  xxx.  largo . 


r 
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De?  fiti  fuor  di  fquadro  feftadecima  propoli  tiene. 

Capitolo  L X X I. 

LE  due  figure  qui  dottanti  fono li  diritti  della  pianta  paffuta . La  di  [opra  dinota  la  parte  dammi , la 
qual  farà  alta  dalla  flrada  piu  che  fi  potrà  . Dal  piano fin [otto  Varchitraue farà  piedi  x vm. 
Varchitraue, fregio  & cornice  farà  piedi  un . Dalla  cornice  fin  fiotto  Varchitraue  di  fopra  faranno  pie- 
di xiii  .V architraue,fregio  & cornice  faranno  piedi  1 1 1 .nel  fregio  faranno  li  lumi  del  granaiola  lar- 
gbe%Za  di  tutte  lefineftre  farà  piedi  un  .L*  altezza  farà  piedi  1 x .fi  primo  fiolaio  farà  piedi  xvm. 
in  altegga:  fi  fecondo  farà  piedi  xvi.La  porta  farà  larga  piedi  vi.&in  altera  piedi  xm.  CMa  il 
vnt%zj)  circolo  fopra  efifa  farà  fenato  & remato , per  dar  luce  all'andito , nel  tempo  che  farà  ferrata  la 
porta-, . 

La  figura  piu  da  baffo  fegnata  E.riene  adeff  ire  raffretto  del  cortile  rerfo  Ventrata : doue  fi  dimofira  la 
larghe?Xf>&  Vaitela  della  loggia  fopra  la  quale  farà  un  terrazzo  [coperto,  con  li  fimi  parapet 
ti  dalli  lati'.rno  de*  quali  farà  rerfo  il  cortile  principale, l’altro  fopra  il  cortiletto  K.  il  quale 
dà  luce  alla  cucina.  A queflo  modo  nella  parte  di  fopra  l’aere  delli  due  conili  fi  allarga* 
rà:  doue  la  cafa  farà  piu  allegra  : percioche  in  queflo  cafo  non  ci  è commodità  da 
portare  le  uiuande  al  fzlotto  di  fopra, per  efferc  la  ficaia  principale  troppa 
lontana  dal  detto  f alotto  : eccetto  che  fe  fi  pr muffe  della  crederne , 
thè  è nel  falotto,  & farne  ma  hmaca  per  montare  dalla  cucì* 
na  al  falotto  di  fopra . In  quello  modo  Jipotriafare  fen * 

%a  cucina  da  alto:  & auueriite , che  quefle  due  fi* 
gure  fon  fatte  con  maggior  mifura  di  quella 
della  pianta  : acciocke  meglio  fi  pofjì 
tmfurare  li  membri  particolari^ 
tome  per  li  piedi  fiotto  efi 
fe  figure  fi  potrà. 

€omprende 
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Desici  fuor  di  fquadro  propofitione  decimafettiin 

Capitolo  L X X I. 

P Otri  perfine  capitare  alle  mani  fynUnhitettor’  un  fico  di  diuerfi  & incarnii  lati,  rii  annoti  del 

± f C.D.  E.pg H. I., &gli  ««gol,. ^ faranno  SiHaHrada:matuni  gli  al 

miai,  faranno  manali,  & prua  àlluce^.  Dotte  bifignari , che  l'auueduto  Architettore  s’accom- 
modi  dentro  apprendere  li  lumi  : ne  perder  punto  un  palmo  di  terreno . Trrna  per  l'ordinario  tir  ara 
yna  Linea  a /quadro  con  la  muraglia  dauanti  nel  mezz/o  della  facciata  : & lui  metterà  la  porta  .aU'l  n- 
trare  della  porta  ut  farà,  l'andito  di  piedi  x .in  larghezza ,&  in  longbenga  piedi  liiii  atti  lati  del 

tBÀÌ  fl€dÌ  XwV  1 **  ne  fon  due , c'hanno 

la  fua  polla  del  letto  & m ciafcuna  camera  uijara  luogo  per  quattro  letti, chi  uorrà  , Ffcendo  dell'an- 
dito s entra  nel  cortile fegnato.  f La  longhezgga  del  qua/ e è piedi  i'vi.&è  largo  piedi  xxvm  ma  è 
trauerfatoda  vna  loggia  C.pergir  coperto  da  baffo,  & difopra  ptrpaffareda  uno  appartamento  all'al- 
tro . Dal  de/iro  lato  di  queflo  cortile  v e una  cucina  F.  piedi  xxn.  longa  ,&  xn  .larga ^ lato  ad 
e/Ja  H eunajaluauiuanda,&  dall'altro  capo  il  po^p,&  nell'altro  angolo  del  cortile  è la  limata  princi- 
pale D.p  affando  il  corine  s entra  nell'andito  g.à  lato  del  quale  è yna  camerali. di  piedi  x x v.  per  ogni 
lato,&  ad  incontro  diejfa  ve  la /ala  CM  .piedi  xl  i i . tenga, & larga, come  la  camera  ^ canto  à me- 
Jia  v e una  camera  N.  di piedi  xxn.^  xx. Dietro  à quefla  v'è  la  camera  Oidi  piedi  xx  1 1 1 1 xvi 

ba  luogo  0/ curo . Et  quefla  s ammezzar àJtfel  capo  dell'andito  al  carature  I ui  fa- 

rà una /Ulta  K.coi/uo  cmiletto.  f MC  incontro  di  quefla  ci  é vn giardino  L.  piedi  xxi  taro.  ,'^xlii. 
longpulquale  dar  a luce  nel  capo  dell' andito; & ancora  alla  fa!a,&  recreationeà  tutta  la  caia. 

TflSlla  parte  di  fopra  m faranno  li  mede  fimi  appartamenti , eccetto , che  delle  due  camere  dauanti  (e- 
gnatt  con  una  parte  dell  andito , fi  farà  yna  J ala  iv  i. piedi  longa, & largba  xxv. tornatola  li, 
uca  principa  e , s entrameli  andito  E.  il  quale  [corta  La  camera  CB.  doue  rimane  di  perfetta  qua- 
drane a da  quale  ricette  la  luce  feconda  perlaflneflra  del  conile^ . Quefla  Umaca  là  in  un 
catone,.  & quel  paffare  per  quell' andu  etto  parrà  ad  alcuno  cefi  pone:  rama  io  ho  hauu- 
to  riguardo  compartirne to  da  baffo, & alla  bellezza  di  fritta  la  ca/a: perciò- 
che  chi  coflderara  bene  il  tutto, trouarà  la  Umaca  efferpofla  m luogo  com- 
modo,et  con  men  dano  di  tutto  l' edifìcio :&  mafjunamente  bifognan 
do  che  l cortile  prefi  affé  luce  à tanti  appartamenti  intorno  à 
ejfo . Ter  la  medtfma  Umaca  fi  feenderà  alle  cantine : 
m del  riporre  li  nini  fi  farà  alla  Fraacefe  :òfì  fa- 
rti la  porta  della  cantina  flotto  una  fine  Arai 
ò fi  farà  nell* andito  yna  rebai la  di 
legname , la  quale  coprirà  lru> 
fcala,  & fi  alzar  avo- 
lendofi  riporr c_> 

li  vinu  > 


L I B R OV  I I. 


* 


M $ Propofitione 


IW1,  Jiu.  -JI1.I»  |J«  IIW^IP.  wn,  l mi  11  w 


DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 


1 §2 

Propofitione  decimafettima  de’  lìti  fuori  di  fquadro. 

Capitolo  L X X I. 

L\t  quattro  figure  qui  dauantifono  dclli  diritti  della  p affata  pianta.  Laprima  qua  di  [opra  fegnata 
yA.e  la  faccia  dauantida  quale  quanto  [ara  più  alta  dalla  ftrada,farà  meglio, t>er  piu  ragioni . Et 
quefta  cafa  io  l* intendo  alla  F rancefeja  quale  per  due  cognitìoni  farà  alla  F rati cefe: cioè  per  le  fineflre  a 
croce, & per  la  limata  publica  fuor  di  mano ipercioche  non  tengono  conto  della  [cala  più  in  un  luogo, che 
nell’ altro, pur  thè  montino  ad  alto  alle  loro  commodìtà.Hcr  parliamo  di  quefla  faccia, la  porta  della  qua 
le  è piedi  v 1 .larga, & in  altera  piedi  x 1 .Tutte  le  fineflre  faranno  piedi  fei  larghe, & in  altera  pie- 
di x 1 Quefla  tanta  grandezza  difimflra  fi  caufa  per  ejfcre  vna  fola  apertura  per  camera  . V altezza 
del  primo folaio  farà  piedi  x v 1 1 .®  del  fecondo  farà  piedi  x v.  Le  laccarne  faranno  alte  piedi  vii.#* 
me%7of&  larghe  piedi  1 1 1 1.® megzo. 

La  figura  fegnata  C.rapprefenta  la  longhergga  del  cortile,®  la  loggia  di  meTggo  :fopra  la  quale  è un 
terragno. La  porta  che  uè  fopra, entra  ne  li’ andito  di  [opra  : & la  fopr afine fir a darà  luce  al  detto  andi- 
to,offendo  ferrata  e ff  a porta.Le  fineflre  fon  larghe  come  i* altre. Quella  da  baffo  fon  alte  piedi  ix.  Quelle 
di  fopra  fono  piedi  x 11  .in  altezza  : Vaitele  de  folai  ® corni  ciamenti  faranno  Comes  è detto  di  fopra, 
Et  le  luccarne  fopra  la  cornice  come  l' altre. 

La  figura  già  piu  baffo  dinota  la  longherra  della  parte  di  dentro  della  cafa,cominciando  dal  ca- 
rattere ‘B.che  è la  porta  della  prima  camera,  verfol  comle.La  pane  C.è  la  longhegza  delta 
loggia:®*  la  porticela  entra  nella  camera  N.la  pane  G.fignifica  l’andito :®  la  forti- 
cella  entra  nella  fiala  M.la  parte  L.è  al  dirito  del  giardino:®  quella  è la  porta 
propria  di  eff 0 giardino . Et  le  cinque  fineflre  .così  da  alto  come  da  baffo, 
guardano  nel  giardino,®  danno  luce  all’andito. 

La  figura  di  fopra  fegnata  L. dinota  il  capo  del  giardino  :doue 
far  a vn’ arcane , fiotto* l quale  fi  federà  al  coperto,  con  li 
Juoi  nicchfi  dalli  lati:  doue  faranno  due  belle  fa- 
tue antiche.  Et  così  la  parte  di  fopra  farà 
dipinta  da  detta  m no, accompagnati 
do  le  mede  fimi  cornici 
ali’ intorno . 
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-,  » Propodtione  decimaottaua  de’  dei  fuori  di  fqua  dro . 

Capitolo  L X X I I. 

NE  Ila  Città  di  Leone, sù  la  ripa  della  Sona, fr a’I  ponte  & lì  celejlini  iiè  un  fìto  i folate , neiquale  ui 
fono  diuerfe  cafe,botteghe  & magagini, tutte  cofeuecchie.Gli  angoli  di  quefìo  fito fono  1.2.3  -4* 
S.Illatoi.&  2.' è ver foli  cele flirii.V angolo  3.  &da  3.  a A.è  vna  firada  fona  faquale  uà  uerfo  ru- 
ga UH  ergàra.L* angolo  5.  e'  vua  firada,  che  paffa  verfo  la  Sona. Gli  angoli  5.^  i .èia  faccia  longa 

& diritta  verfo  la  Sona  longo  la  rimerà,  doue  farà  la  porta  principale . 

Di  quefio  fìto,  trattando  io  de’  /iti  fuor  di  fquadro , fui  auuertito  da  uri  amico  mio  di  buono  inteUetto , 
che  io  voleflì  Hud  lar  alquanto  fopra, & uedere  che  coflrutto  fene  potria  cattare, & difporne  vna  pianta. 
Et  io, che  mlontieri  m'ajfaticoin  cofe  fimiliin  queFìo  mio  libro  fettimo  , mi  diedi  a difporre  la  prefente 
pianta: pigliando  il  meggpo  della  parte  dauanti, come  parte  piu  nobile  & piu  dir  ina . 

uiW entrare  della  porta  uè  l' andito  ^i.al  lato  del  quale  è ma  faletta  CB.&  dopò  quejìa  uè  la  camera 
C. dietro  alla  quale  è la  dietrocamera  D. Della  camera  C.s  entra  alla  camera  E. al  feruitio  dellaquale  è \a 
dietrocamera  F/Di  quei  luoghi  fi  pa ffa  ad  una  loggia  Cj.  nel  rneggo  della  quale  è una  cucina  H.  col  filo 
guardamangiare  I.al  feruitio  della  cucina  è un  cortiletto  K.doue  fono  de ’ neceffarif. Tuffando  più  aitan- 
ti nell' àndito  m è la  fcala  principale  L. Fuori  dell'andito  s entra  nel  cortile  M.  il  quale  trauerfato  da  una 
loggetta, laquale  fa  due  buoni  effetti , uno , che  da  commodità  dipajfareal  coperto  all'altra  fi  rada , do- 
tte è la  porta  Kf.  L'altro,  che  viene  a troncar  quella  troppo  gran  longhegrgt  del  cortile:  la  qual  conuiehe 
effer  così, per  dar  luce  a più  luoghi.  Dalli  altro  lato  dell’andito  preffo  la  porta, uè  la  fala  0.  Dipoi  fi  trito- 
na la  camera  V. dietro  laquale  è la  camera  df.che  ha  al  fuo  feruitio  il  camerino  R.tAll'vfcir  della  came- 
ra QJìtrmua  un'andito  S.doue  è una  porta, che  mira  a celerini.  T)a  qucElo  andito  s'entra  n ella  falla 
T.ntl  capo  della  quale  uè  una  camera  per  li  famiglì.zsfndando  più  oltra  nell' andito, lì  è la  camera  v.dk 
tro  la  quale  è la  dietrocamera  X.Tf  i poi  ft  truoua  una  camera  T.per  Uquale  fi  paffa  alla  loggietta  Z . Et 
perche  ciafcmo  clnfabrica,  ò almeno  la  maggior  par  te, tende femprealla  vtilità , queflo  luogo  farà  cir- 
condato da  tre  lati  fa  botteghe  & magagini,  li  quali  luoghi  tutti  s* affitteranno , ( fon  fegnati  ) ne ' 
quai  luoghi  fi  potrà  habitare  dì  fopra  per  gli  artefici,ò  mercanti.  Et  a fine,  che  le  flange  da 
alto  fopra  il  cortile, non  fiano  foggette  al  poffare  dall*  andito  di  meggo,  alla  cucina  di 
fopra  fi  farà  un  corridoio  sù  i modiglioni  da  una  loggietta  all* altra, doue  fi  potrà 
gire  all'intorno  del  cortile  da  tre  lati, pel  commodo  della  cafa  . Et  perche 
non  ho  narrato  le  mifure  particolari  fi  piedi  iui  di  fotto  fuppliran - 
no.Ma  perche  appreff > l' aeque  non  fi  può  far  cantine fon  er- 
rane e,  salgati  l'edificio  piedi  v.  dalla  ripa  uerfo  il  fiu- 
me , & anche  uerfo  la  ruga  UMergara  s'algarà 
di  più, di  maniera  che  da  quella  banda , & 
lontano  dalla  rimerà, fi  potrà  catta- 
re a fuffi elenca . 
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Propolmone  decimaottaua  de’  fili  fuori  difquadro. 

Capitolo  L X X 1 I. 

\ • , • . ; ì 

LE  fette  figure, che  fono  qui  dammi,  fono  dìuerfi  diritti  della  pianta  qui  adietro . fi  primo  dì  [opra, 
fegnato  ^ t.rapprefenta  la  faccia  principale  verfo  la  Sona.ll  piano  di  tutto  l’edificio  fura  alto  dalla 
strada  piedi  v.'Da  quello  piano  fin  fiotto' Iprimo  architraue  farà  piedi  xx.  che  farà  fattela  di  tutti  li 
luoghi  principali. Lfarcbitraue  fregio  & cornice  farà  piedi  y. Dalla  cornice  fin  fono  il  fecondo  archite- 
ne v’è  piedi  x v 1 1 r .che  viene  ad  ejfere piedi  xx.med<  fimamente  il fecondo  folaio.La  cornice jl  fregio  & 
l’architraue  di  fopra  farà  la  quarta  parte  meno  dell’ordine  primo. La  porta  farà  larga  piedi  v in.  & al 
taxvi.T , ut  te  lefineflre  faranno  larghe  piedi  v.&  in  alterca  piedi  x Similmente  quella  di  fopra . Ma 
haueranno  le  foprafineflre,per  dar  piu  luce  alle  flange, & per  la  commodità  de ’ melati. 

La  figura  fegnata  Tsfè  vna  pane  della  faccia  verfo  ruga  merlar  a, & ha  le  medefime  altere, & co- 
sì la  porta:&  le  fineflrefono  dima  ifleffa  mifur a, conforme  à quella  dauanti;  ma  uifono  le  pone  de  ma* 
garmi-J&  delle  botteghe . 

La  figura  fegnata  Sé  quella  parte, che  mira  aldi  cele  fini:  per  la  quale  s'entra  nella  Alalia  : & ha  le 
medefime  altezze  dell’ altreipercioche  tutti  li  ordini corniciamenti  correranno  all’intorno  dell’ edifi- 
cio imafarà  pìà  ornata  una  faccia  dell'altra,  <&■  dii  pià  belle  pietre  vna  che  l'altra-* , 

La  figura  fegnata  M.è  la  loggietta  per  fianco:  la  quale  trmerfa  il  cortile  : & hauevà  le  medefime 
altexxe, per  ejfere  congiunta  co'l  rimanente  del  cortile . 

Le  figure  purfegnate  M.  vengono  ad  ejfere  la  loggia  in  faccia , & anche  li  due  lati. di 
effaidoue  fono  li  corridori  Jopra  modiglioni, & lefineflre  fiotto  c([i  corridori  : & 
la  particella  nel  meg^o  fopra  li  corridori  verfo  l’andito.  Vi  fono  anchora 
le  due  figure  dalli  lati  fegnate  M.  vna  è il  modo  delti  modiglioni  in 
projpettiua , con  li  fuoi  corridori  jopra  : l’altra  è la  mede  fimo, 
in  prò  filo, pur  fegnata  M.  Et  vi  fono  fono  di  e fifa 
li  piedi  piccoli , con  li  quali  è fatta-» 
tutta  l’opera->t 
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De* fiti  fuori  difquadropropofitione  decimaottaua  « 

Capitolo  L X X I 1. 

Sopra  il  mede  fimo  [ito  qui  adietro  io  mi  deliberai  di  far  altri  compartimenti , per  variare  alquanto 
dalla  pianta  p affata: facendo  però  la  porta  principale  dalla  banda  del  fiume:  laquale  entra  nefandi  - 
to  lA.di  piedi  x .in  larghez7a.T)al  defi.ro  lato  è vna  faletta  B.  Dipoi  fi  truouavna  camera  C. dietro  la 
quale  è la  dietrocamera  'D.T  affando  piu  auantiu  è i'  anticamera  EDipoi  ci  è la  camera  F.  Dietro  ad 
effa  è la  dietrocamera  G.V  affando  l'andito  s entra  nel  cortile  H.llquale  non  ha  loggie  all'  intorno  ama  uà 
fono  li  corridori  foflenuti  da  modiglioni^cbe  faranno  copertura  da  baffo . cPiu  là  del  cortile  uè  un'andito 
I.ilquale  paffa  su  l' altra  firada,  à lato  del  quale  è la  camera  K.dietro  la  quale  è la  dietrocamera  L.  *Al 
fmifìro  lato  dell'andito  primo  uè  la  fala  M.Dipoi  uè  l’anticamera  'Indietro  laquale  è la  camera  0 . vi  è 
dipoi  la  camera  V.per  laquale  fi  paffa  alla  Hall  a (y  nel  capo  dellaquale  è il  camerino  R.  per  li  famigli . 
Ritornando  nell’ andito  ui  è nel  mezzo  la  fcala  principale  S per  laquale  fi  paffa  alla  cameraT.che  ha~al 
fuo  feruìtiola  dietrocamera  V.  Et  fiate  auuertiti  Lettori , che  li  due  luoghi  fegnatt  f fono  cortilet - 
1 ti  per  dar  luce  alle  camere  circonuicine  à e fi. 

T affando  il  cortile  all'andito  I.queflo  dal  fmifìro  lato  ha  la  camera  X.  con  la  fua  die- 
trocamera y.  Tutti  li  luoghi  fegnati  Z . faranno  per  affittare  a diuerfe  perfine 
sì  per  habitarui , come  per  botteghe  & magagni . Li  mede  fimi  apparta- 
menti faranno  di  fopra . CMa  chi  vorrà  uua  gran  falat  prenderà 
l'andito  zs4.  & le  due  falette  B.&  lM.  & hauerà  ma  fala 
longa  piedi  lxxxi  r.  laquale  fruirà  di  galeria  pep 
ffaff jggiare,al  co  fiume  di  Francia . Se  alcune 
mifure  particolari  non  fono  fcritt e , come 
fono  larghezze,  & longhezze  di  fa 
le ^camere ^camerini , & altre 
cof.fi  piedi  fotto  Irui 
pianta  infogna - 
rame* 
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Propofitione  decimaottaua  de’  (iti  fuor  di  fquadro . 

Capitolo  L X X I I. 

LE  tre  fyun  qui  dottanti  fono  parte  delti  diritti  della  paffuta  pianta . La  prima  figura  fegnata  zA. 

dinota  tutto  Lordine  della  faceta  maggiore  longo  la  riuiera . La  quale  farà  alta  dalla  firada  almeno 
cinque  gradi  per  più  magnificenza, & anche  per  la  finità . c Ma  principalmente  per  poter  cauare  fitto 
terra  per  far  le  canauey& maffimamente  nella  parte  più  lontana  dalla  riuiera . Da  quefio  piano  fin  fiot- 
to il  primo  architraue, faranno  piedi  xx.cheè  ìaltexga  dii  tutti  li  luoghi  principali . <JMa  li  luoghi  me- 
diocri, & piccoli  s ammezzar  anno.E  t però  ut  fon  quegl' occhi , & le  foprafincfire , per  dar  luce  alti  mez^ 
Tati . L' architraue, il  fregio  & la  cornice  fon  piedi  Y fin  altera , facendo  del  tutto  parti  x . Tre  faranno 
per  l' architraue, quattro  per  il  fregio, & le  tre  parti  rettami  faranno  per  la  cornice.Da1/  architraue  pri- 
mo fin  fiotto  il  fecondo  farà  piedi  x v 1 1 1 .che  è l'altezza  del  filato  fecondo. V architraue  fili  fregio , & la 
cornice  faranno  la  quarta  parte  minori  di  quelli  di  fiotto  .'partito  il  tutto  nel  modo  detto  difopra  . La  por- 
ta farà  larga  piedi  Y11.&  mezzp  : & fatto  di  effa  tre  parti  eguali , l'altezza  fuafarà  cinque  di  quelle 
par  ti, & e fendo  ferrata  la  porta, l'andito  prenderà  luce  dall'apertura  fopra  effa . Tutte  le  finedr  e faran- 
no larghe  piedi  1 11 1.  Le  prime  far  anno  piedi  Vii  1. in  altezza  : &le  feconde  faranno  vn  piede  più  per 
la  lontananza  dell'occhio . fi  granaio  farà  illuminato  dall' aperture, che  fono  nel  fregio . 

La  figura  iui  à canto  fegnata  H.  dinota  vn  pezzo  di  quella  parte  nel  cortile , dotte  fono  quei  corridoi 
(opra  li  modiglioni  : & ha  le  medefime  altezze  dell'altro , quanto  alti  filai, & corniciamenti . Otta  le 
finefire  hanno  diueif e altezze  > & forme:  alcuni  modiglioni  fono  binati, & alcuni foluper  accommodare 
tefinettre  che  fintino  bene  di  dentro  & di  fuori:  come  meglio  fi  uede  nella  pianta  per  le  pani  di  dentro. 

La  figura  più  baffo , fegnata  Q.  è la  faccia  più  piccola  verfo  li  celefiìni . La  larghezza  della  quale  è 
piedi  Lini. La  porta  è larga  piedi  Y11.&  mezzo , & è alta  x v . zMa  farà  ferrata  dalla  fa  fida  in 
sìt  ,pcr  dar  lume  all'andito.  Le  finettre  fon  larghe  piedi  v.&in  altezza  far  anno  piedi  x . Le  quai  finefire 
fieno  con  fmucciate  alt' ingiù  per  cagio  delti  luoghi  piccoli.Et  anche  la  ftalla  farà  bene  ammezza- 
la,per  metterui  la  paglia  & il  fieno . Quefla  porta  non  farà  molto  alta  dal  piano, per  cagione 
de'  caualli.CMa  dirà  forfè  alcuno,  che  quefie  due  piante  fono  fuor  di  propofito,  & che 
perauucntura  mai  vi  fifabricarà  in  tal  maniera , effendo  maffimamente  quel  fitto 
di  più  perfine.  Et  logli  rifiondo  hauer  fatto  quefio , prima  per  compiace- 
re ad  uno  amico  mio , & appreffo  per  effercitare  l'ingegno , & per 
dare  occafione  ad  altri  d' e (fer  citarlo . Nelle  qual  piante  vi  fa- 
ranno de  membri,  che  in  altri  luoghi  potranno  fer  aire, 

& maffimamente  ne'  diritti  ui  furano  di  molti  or- 
namenti , che  à diuerfe  co  fi  potranno  ferui- 
re.Et  doue  la  fcrittura  macherà  d'ha 
uer  narrate  molte  mifure  par- 
ticolari, li  piedi , li  quali 
fono  iui  nel  mezz 
Zp  fiuppli- 
vanno. 
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»?ì  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 

Propo/ìtione  decimanona  d’vna  loggia  per  mercanti 
da  negotiare, . Cap.  LXXIII. 


7 r™  V™  comodo  luogo  della  Città  : acciocheionedifboneffi  malora  ac&ù*nJt7£h*M? 
thè , & habitat, om  : lapianta  della  quale  è qua  dammi . La  legherà  de^to  è pieé  Ti  elèin  lt 

go  anfino  m, fronte  pud,  v i,  gradi  importano  i i . .piedi  : che  è adempito  il  numero  de  gli  c , nomare, te 
piedi'Si  monta  due  gradi  alla  loggia fegnata  . La  fmlomberzaè  come  U d„fn  ri  l.S 


T e ra;  *■'*  a“«rg«poi  tre  piedi  ira  li  pilajtnlli.  Tutti  li  luoghi  S.fono  botteghe  • 0,/màd'è 
h auerafopra  ilfuo  meditato. La  parte  di  mezzo  C.farà  libera:#-  il  luogo  D .faro  per  ptjìiare  tfr 
anchora  per  fare  altro . Il  qual  luogo  farà  iUmhato  dagli  Spiragli  S.  & dati  JJtisZZ& 
rara  il  ma*  odor  e. Dalla  parte  di  dietro  fi  montar  à per  la  limaca  E.  T>oue  montato  fi 
npofa  a F.T  affando  auantiys  entra  nella  [ala  G.Daldefìro  & finito  lato  per  ’ 
yna  entrata  H.ftpaffa  neUa  camera  I.  netta  male  v'è  vn  Inoro  ter  vn 
letto  K.  & fopra  effofifar a un'altro  letto . Di  quefla  s'entra  nella 
camera  L.  Nell  altro  capo  detta  f ala  v'è  una  camera  M.con 
le  commo dita  della  prima:  detta  quale  s entra  nella  ca- 
mera Indietro  la  quale  è la  camera  0.& altre* 
tanto  e dall  altro  latoy  come  fi  vede  netta-* 
pianta  difopr a.Io  non  ho  narrato  le 
mifure  particolari  dette  botte* 
gheffaley&  camere : ma 
col  compaffo  fi  tro 
tiara  il  tutto: 
perciò - 

che  li  piedi  fono  fotta  lapianta.Tuu 
to  quetfo  luogo  farà  canato 
fitto  per  le  commodità 
degli  h abitanti* 
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D’vna  loggia  da’ mercanti  pernegotiaro . 

Capitolo  L X X I I I. 

L<tA figura  qui  dentanti  è la  faccia  della  pianta  paffata:  do,ue  tale  ordine  feguitarà  all ' intorno.Vri - 
meramente  dauanti  alla  loggia  vi  farà  vn  piano  feligato  di  piedi  v 1 1 1 .in  larghezza -Al  quale  fa- 
rà alto  vn  grado  dalla  Hrada.D  al  qual  piano  fi  montar  à due  gradi  al  piano  detta  loggia  : la  quale  è cin- 
que archi  in  tutto. La  fronte  del  pilaf  rone  su  l'angolo  è piedi  V 1 1. Tutti  gli  altri  fono  piedi  v.  Et  fra  pi « 
lafiro/s  pilajlro  fono  piedi  x.V altezza.  fua  farà  piedi  1 6.& meggo:ma  la  fommità fiotto  la  volta  della 
loggia  farà  piedi  1 8.  La  fiafeia  [opra  lipilafiri  farà  piedi  i.&  un  quarto  3 & quefia  farà  il  ripieno  della 
volta. Sopra  la  faficia  farà  il  parapetto  delle  fineflre^che  farà  piedifl allo  atte  colonne.  V altezza  fm  far* 
piedi  3 .&  mezzo.  Le  colonne  fopra  effe  con  le  bafi,&  capitelli  faranno  in  altezza  piedi  6.  & mezz.o.La 
fua  grò fifeg^i  farà  l'ottaua  parte  di  effa  altegga:fopra  le  quali  fi  menerà  Carchitraue , il  fregio  }e  la  cor - 
riice.V alterca  del  tutto  farà  per  la  quarta  parte  della  altezza  della  colonna.Sopra  queflo  ordine  faran • 
no  altre  colonne , l'altezza  delle  quali  farà  piedi  xn.La  lor  groffezgza  farà  cosicché  fatto  di  tale  alteg^ 
Za  otto  parti  e mezzaluna  di  quelle  parti  farà  la  lor  gr  off ezga.  Sopra  le  quali  fi  metterà  l'architrauefre 
gio  e cornice.V  altezza  del  tutto  farà  la  quarta  parte  meno  di  i quello  fotto  effe,  il  quale  ordine , quantun 
que  le  colonne  filano  foniche  y nondimeno  farà  Compofito:per  hauere  li  modiglioni  nel  fregio.  Et  queflo  è 
per  dar  maggiore  fporto  alla  cormce-tper  cagion  della  pioggia: la  quale  cadendo  al  perpendicolo  conferua 
tutta  l’opera.S opra  quefia  cornice  faranno  leluccarneal  coftume  di  Francia.La  larghezza  loro  farà  pie- 
di 1 1 i.&  in  altezza  faranno  piedi v. Là  larghezza  di  tutte  lefinefire  farà  piedi  V.  L'altezza-* 
dette  prime  farà  piedi  xii.&  dette  feconde  vn  piede  manco . La  porta  nel  mez^o  della 
loggia  à frontifpicio  è piedi  3.  & mezz.o  larga , & appiedi  vii. La  larghezza  del' 
l'apertura  duna  bottega  è piedi  ix.&  in  altezza  mezzo  piedi  di  piu  d'entrata 
fua  è piedi  1 1 1 . in  larghezza.  Sopra  ogni  botthega  vi  farà  vn  mezjato, 
che  prenderà  la  fua  luce  dalle  finefire  fopra  effe  botteghe . Queflo 
edificio  farà  di  tre  ordini.fl  primo  yche  è la  loggia i,é  Thofcano . 
fi fecondo  farà  Dorico,  fi  terzo  farà  fonico.Ma  la  cor « 
mee  fregio  & l'anhitraue  farà  d'opera  Compofì - 
ta  y per  le  ragioni  fopr adette . Sopra  l' viti- 
ma  cornice  faranno  habitationi  al 
cofiume  di  Francia. . Di  ma- 
niera , che  in  queflo  edi- 
ficio potranno  ha - 
binare  x ria 
fami - 

/ N glie  : benché  fretta- 
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Degli  armamenti  dilegnami , per  feruirfene  à più  cofo . 

Capitolo  L X,X  1 I 1. 


PUr  non  mancare  in  parte  alcuna, per  quanto  riè  caduto  nella  mente , dì  quelle  cofe , che  accidental- 
mente poffono  accadere  aW  ^Architetto  : non  ho  voluto  reftare , ch'io  non  dimojìri  diuerfe  inuentio- 
nijle  quali  potrebbono  accadere  per  coprire  quegli  edificale  coperture  de  quali  faranno  pe  denti  fo 
(ìenute  da  diuerfe  armature  di  legnami:  come  poi  ilfabro,&  legnatolo  fe  ne  faprd  feruire.Nè 
ri  affaticarci  in  narrare  le  mifure  di  effi  armamenti  : per  ciò  che  effendo  li  paefi  diuerfi, 

<&  chi  è pih , & chi  meno  moleflato  da  uenti , & più  foggiato  vno  che  l'altro 
alligiacci , alle  neui , & alle  pioggie , doue  bifogna , & più  & meno  pen- 
denza alle  coperture  : tuttauolta  le  i x.  figure,  che  qua  dauan- 
ti  fi  veggono,  fono  nel  modo  che  fi  accofiumano  in  Ita- 
lia ideile  quali  (come  ho  detto ) il  maftro  di  le- 
gname fe  ne  [apra  accommodar  e fe- 
condo li  luoghi,per  la  qual  co- 
fa  io  non  darò  altre  mi- 
fure  foprsu* 
ciò « 
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De  gli  ornamenti  di  legname,.  Cap.  L X X 1 1 1 1. 

' ' ' ~ • ’ ' ' - • ' , 

LE  quattro  figure  qui  a canto  fon  fatte,  al  meno  due  di  effe  al  cofìume  Francefe  puro , & maffima- 
mente  la  fegnata  zs4.  & la  fegnataD.  perciocbe  per  l* ordinario  le  coperture  alla  Francefe  fon 
fatte  di  forma  triangolare , cioè  quanto  fard  larga  la  copertura , per  linea  piana  ,fi  farà  di  effa  linea  vn 
triangolo  di  tre  lati  eguali, compartito, & armato  poi  nel  modo  che  fi  vede. 

La  fegnata  'B,  ferma  à diuerfi  paefi,&  maffìmamente  per  lo  cielo  dìvnagran  fala:  la  quale  fi  potrà  co- 
prire di  tegole  forate , & inchiodate  fopra  li  Ugnami . CMa  fi  potrà  coprire  anchora  di  lamine  ài 
piomhoyche  è cofa  durabile, & ficuriffima  dalla  pioggia.Ma  qua  nella  Francia  li  luoghi  nobili 
fi  cu&prono  et  alcune  fcaglie  di  pietra  a%ur\na,  che  fi  chiama  ^tr  duo  fa, eh  e è cofa  mol- 
to piaceuole,&  nobile . T)i  questo  modo  dì  armamento  fe  ne  potrebbe  fare  vna 
bella  & fortiflìma  pergola  in  vn  giardino , ò in  altro  luogo  anchora . 

La  figura  fegnata  C. viene  à e ff ere  forti  f ma  per  foftenere  ogni  gran 
pefo  : quantunque  la  àìifian%a  fojfe  longa  da  vno  all* altro  mu- 
ro: fotto  il  quale  armamento  fi  potria  voltare  di  legna - 
me  ogni  gran  fala  con  t arnie  di  legname , & far - 
ut  ogni  bella  opera  dì  intagli , & di  pittu- 
ra ,&  fopra  il  traue  armato  fi  fard 
il folaio  co*l fuo  pauimcnto  fo- 
pra  , atto  a foflenc- 
re  ogni  gran 
pefo. 
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20®  DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 

Degli  armamenti  di  legname^.  Cap.  LXXV. 

L’ornamento  qui  dauanti  nella  parte  di  fopra, feruirà  per  ogni  longo  tratto  da  una  muraglia  all’ al- 
tra, & farà  fortiffimo  à foHenere  ogni  gran  pefo , per  virtù  di  quei  pontoni, li  quali  pendono  alt  in- 
giù, cioè  quei  diritti  fegnati  X.  percioche  fono  fortificati  da  doppia  fortezza.  CM  almamente  quello  di 
megzo:  la  gran  forza  delqualeè  dal  traue  ingiùper  ledueremme  che  contrafi  ano  co’lgran  trauetranfi 
uerfale  dall’  vno,all’ altro  muro.  Ma  quello  che  fa  più  forte  quefia  armatura, fono  li  diritti  pédenti  fegna- 
ti X.li  quali  fono  tutti  duplicati  & inchiauati,nel  modo  che  fi  vede  nella  piccola  figura  iui  fopra  fegnata 
X.  nella  qua’ opera  non  v’è  punto  di  ferramento, ma  tutto  legno. 

La  figura  più  à baffo  fegnata  M.'B  . C.  D.  E.  F.  è canata  da  quella  difopra:delle  quali  fe  ne  potrà  fa- 
re vn  ponte  in  aria  fortiffimo  : mentre  però  che  alle  ripevifofferoli  pilaflroni  di  pietra  ben  forti  : ò ve- 
ramente di  buoni  trauamenti  ben  chiauati&  vniti  infime.  Li  tre  diritti  fegnati  dal  piano  del  ponte 
bigiù  faranno  forati  di  piaghe  quadre  :entro  le  quali  entrar  anno  li  legni  tranfucr fiali  di  tanta  longhezga 
quanto  farà  largo  il  ponte,et  sinchiaueranno  nel  modo  che  fi  vede  ne'  doi  pezgj  la  fopra  fegnati  affib- 

biati con  quel  perno  : fi  quale  fard  pur  di  legno, ma  forte,&  non  fragile. La  parte  fegnata  C.  dinota  le  te - 
fte  de’  trauicelliji  quali  trauerfaranno  il  ponte:ma  fiano  bene  inchiauati  con  chiauelli  fopra  li  traui , che 
paffano  da  vna  all’altra  npaiacciò  che  le  forze  fiano  tutte  vnite.Lì  traui  fegnati  ’B.  fi  pofar  ano  fopra  li 
modiglioni  fegnati  F.  & faranno  appoggiati  alle  muraglie  E.&pe’l  trauerfo  del  ponte  faranno  de  tra- 
ui fegnati  D.  li  quali  entraranno  ne’  traui  B.à  coda  di  rondina  bene  incauicchiati,&  anchora  che  nella  fi- 
gura non  ve  ne  fia  altro  che  vnoper  banda, nondimeno  farà  meglio  à metteruene  tre  per  lato  : ac- 
ciò che  vn  vento impetuofo  non  gli  faccia  violenza. S e l fiume faranauigabile,farà  bene à 
tenere  il  ponte  tanto  alto,che  li  legni  poffmo  pafjar  fiotto,  quando  le  acque  faranno  più 
in  colmo.  Et  f e la  rimerà  ( come  fuole  per  fperienza  de  gli  h abitanti  del  paefe , 
de  quali  ve  riè  fempre  de’  vecchi,  che  hanno gran  ricordanza:  0 per  lo 
detto  de’vecchij  paffatifii  tram  dalli  lati  appoggiati  alle  ripefupera 
ranno  il  ponte  di  x . piedi,  quegli  di  mezggo  il  ponte  faranno  fo- 
pra effo  piedi  cinque , quelli  fra  quei  di  mezzo , & gli 
angolari  faranno  piedi  vii  .fopra’ l piano  del  pori 
te:alli  lati  del  quale  faranno  li  appoggiatoi, 
acciò  che  gli  huomini,&  le  beflie  non 
precipitino  nel  fiume , & an-  . 
che  faria  pericolofo  dal- 
li venti  impe- 
tuofi. 
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/ * 

D’yn  palazzo  per  fare  alla  villa, . Gap.  I. 

Gli  accidenti, che  poffono  accadere  all' ^Architettore  fono  infiniti , <&  cofi  tutte  le  forme  cfhabitatw - 
ni, fìano  pure  come  fi  vogliano, poffono  accadere  all' ^Architettore  accidentalmente.!? er  la  qual  co 
fa  io  dimoflrerò  vna  cafia  di  quattro  entrate  affai  differente  dal  commune  vfo.  La  pianta  della  quale  è 
qui  dauanti.Quefia  vuol ' effere  alta  dal  piano  per  lo  meno  piedi  v i .ò  fopra  vn  tumolo,ò  monticello  fat- 
to da  natura^  pure  fare  vna  eleuatiom  per  forza  d'opere  di  mano. Ulta  vn  fito  in  cofla  farebbe  anchor 
meglio , & che  la  ficaia  di  dietro  falifce  al  monte.Ma  regniamo  bora  alla  difpofttione  della  pianta. 

‘ Primieramente  alla  parte  dauanti  fi  monterà  piedi  v i .per  vna  ficaia  piana  ad  vna  loggia  fegnata 
la  longbcgga  della  quale  farà  piedi  xxxvi.& farà  larga  la  metà  meno. Di  quefla  s'entra  nella  fiala  rB. 
piedi  lx  1 1 1 1 .longa,&  xx  x .larga,  hauendo  in  vn' angolo  vna  faletta  C.di  piedi  xxiiii  .per  vn  lato  di 
tre  piedi  piu  per  l'altro. esfl  fermio  di  quefia  v'è  vn  camerino  D.di  piedi  xn  .per  ogni  lato, ma  faranno 
due, per  effer  quefio  ammezzato, al  qual  meggato  fi  monterà  per  la  limaca  E.&pereffafì  fcenderà  alla 
cucina, che  farà  fiotto  la  faletta , & per  lamedefima  fi  monterà  alla  torretta.  Da  l' altro  angolo  della  fiala 
v'è  vna  camera  F .di  piedi  xx  mi.  per  quadro, tenendo  al firn  fermio  vn  camerino  g.  di  piedi  x 1 1 .in 
quadratura,oltraun  camerino, doue  è ma  limaca, per  la  quale  fi  falirà  alla  torretta  F.  perche  la  loggia , 
la  fiala, & la  faletta faranno  in  altezza  piedi  xx  y i i.quefti  luoghi  faranno  ammezzati.  Di  quefla  came- 
ra fi  paffa  all'andito  H. piedi  xn  .largo, & due  tanto  longo:  per  lo  quale  s'entra  nella  camera  I.  di  piedi 
xxi  i r i . per  quadro,  & al  fermio  fuo  v'è  vn  camerino  K.  di  piedi  xii.e^xviii.  Nel  mezzo 
della  fiala  v'è  vna  porta, per  la  quale  i entra  ad  vn  terragno , ò laflrigato  che  fi  fia.  Quello 
è fcop  erto, per  dar  maggior  luce  alla  ficaia, et  è di  quella  mifura,che  è la  loggia.  Queflo 
far  a molto  dìletteuole,  peràoche  alle  bore folari  vi  far  a vna  tendaceli' altro 
angolo  della  fiala  farà  la  medefima  camera  & camerino, & nella  tefla  del- 
la fiala  il  mede  fimo  andato , & ciafcuno  andito  hauerà  la  fua  entra- 
ta: di  maniera  che  la  fiala  farà  fiempre  frefica,  & è ripofla  dal 
Sole  da  ogni  lato.  Et  cofi  l'inuernata , ferrato  le  porte> 
v non  farà  fredda. Tutte  le  officine faranno  fio  ter  ra- 

me tma  faranno  faniffime,per  effere  fei  pie- 
di fopra  terra.zAll' intorno  di  quefla 
habitatione  faranno  giardini 
delicati, fi  come  fi  damo * 

firaìn quei pr in-  \ /': 
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Della  parte  dauanti  della  pianta  pallata  al  Cap.  I. 

L sfigura  qui  / òtto  rapprefenta  la  faccia  della  piata  paffata.La  quale(comefi  vede)  e alta  piedi  <5. 

L’altezza  de 5 piedeflalli  è piedi  v .Et  co  fi  faranno  gli  appogi  delle  fineftreX’  altezza  d’vna  colonna 
con  la  bafe  e'I  capitello  è piedi  i 8.  & ègroffa  piedi  1 1 .Et  non  è viciofa  tal' gracilità,  per  effer  Doriche: 
perche  nonv  è altro  pefo  fopra,  che  li  corniciamenti , li  quali  faranno  di  legname  : perche  l architraue 
piedi  tredeci  longo  non  regerebbe.  V architraue,  fregio  & cornice  fono  in  altezza  piedi  mi.  fi  qual  or - 
dine  correrà  intorno  la  loggia  di  dentro,  ò di  legname, ò di  pittura.  Queftafara  l'altezza  di  tutta  la  cafa » 
eccetto  la  copertura  mia  vi  faranno  le  due  torri  di  quell'  altezza  che  uorr  a il  padrone.  CMa  io  le  faccio  a 
tre  ordini, per  più  magnificenza.L'  ordine  fecondo  diminuirà  la  quartaparte  dal  primo  per  rata  parte  prò » 
por  tionat  amente. L'ordine  terzo  farà  diminuito  dal  fecondo  la  quarta  parte.  L ordine  quarto  col  para- 
petto fopra  l'vltima  cornice, fìa  minore  del  terzo  la  quarta  parte, che  viene  a effere  il  torneino  ritondo , 
nel  quale  finifee  la  limaca.Rit orniamo  à baffo.L'intercolonnio  di  mezZ9  è piedi  x i .& mezzo,  fjl'inter- 
colonnij  dalli  lati  ciafcuno  è piedi  x .Ogni  colonna  è piedi  1 1 .Le  due  colonne  piane  importano  mezzp  pie* 
de,& co  fi  fono  dìftribuiti  li  xxxyi  .piedi  delia  longhe%Z f della  loggia.La  porta  della  fata  e larga  piedi 
vi.& alta  x 1 1 .La  forma  ouale  fopra  à ejfa  è come  effaporta  perla  longhezza,  & e alta  piedi  nii. 
C '<r  mezzo ‘La  larghezza  di  vnafinefira  è piedi  vi.&èin  altezza  xv  i.  Le  prime  fineHre  delle  toi  ri  fo- 
no in  larghezza  piedi  i n i.&mezz?>&  r.rc.inaltezzf:rna^  ornamento  monta  più,per  accordarli  con 
quelle  delle  camere  :le  quali  fon  larghe  v .piedi.Lefineftrelle fopra  effe  fono  per  dar  luce  alli  mez^ 

\ rati , & co  fi  l’ altre  finejìre  delle  torri  vanno  diminuendo, & ciafcuno  ordine  è ammezzato. 
c JMa  fe  le  torri  par  anno  d'ejìrema  altezZZ>fi  potrà  leuar  via  vn  ordine . . La  figura 
che  fi  vede  fopra  la  cafa  fra  le  torri , dinota  la  medefìma  porta  della  f ala  :mafat 
ta  in  forma  maggiore  : perche  li  membri  fi  conofchino  meglio. La  fineSìr a 
fra  la  torre,&la  colonna,è  la  medefìma  che  è fopra  la  porta, che  dà 
lu  ce  al  granaiola  è più  regolata  della  piccola , La  colona  qui 
dauanti  è fatta  informa  maggiore  dell' altre , per  darla 
meglio  à conofcere.  Lafinefirafra  la  torre  ,&  la 
cornice  feruirà  per  le  camere  dalli  lati  * La 
cagione  di  quella  jfaUatura  all'ingiù 
è perche  il  folaio  del  mezzato  è 
cofi  baffo  : ma  lafineflra 
conferua  la  fua  for 
ma  co  l'orna 
mento. 

Li  piedi, con  li  quali  fon  fatti  li  quattro  membri  maggio- 
ri, fon  fotto  la  porta  nel  mezzo . Ma  li  corni - 
ciamentilà  più  fori,  fon  fatti  con  li 
piedi  affai  maggiori:  il  qual 
ordine  correrà  all'in * 
tomo  della-* 
cafa . 
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Parti  di  dentro  partenenti  alla  pianta  pafiata,à  numero  I . 

Plfima  parleremo  della  parte  di  [otto,  nel  fondo  della  quale  fi  dimojlrano  parte  delle  flange j otterrà- 
nee,cioè  la  parte  fopra  terray& altrettanto  farà  fotta  terra . Tutta  la  longhezza  della  figura  dino- 
ta la  longhezza  della  cafa  .Da  E.  à (fi.  fi  dimofira  la  longhezra  della  fiala, eumene  ad  effere  la  parte  di 
- dentro  verfio  la  loggia. D al patimento fin fiotto  il  traue,ui  fono  piedi  xxvii.  CMa  quelli  corniciamcnti 
cingeranno  intorno  la  fiala , ò di  legno,  ò di  pittura. 

Dal  primo  folaio  fin  fiotto  la  copertura  fi  potran  fare  delle  camere:  perche  v'è  di  piedi  x i . cap  i 

della  fiala  uifiono  le  camere , che  per  la  grande  altezza  faranno  ammezzate, come  fi  vede,  & m una  di  ef- 
fe fi  dimoftra  la ficaia, come  fi  monterà  di  fopra . Et  fiotto  ciaficuna  ficaia  ut  farà  un  fìudiuolo . La  prima 
camera  farà  alta  piedi  x 1 1 1 1 .La  di  fopra  piedi  x mezzo -Vn  piedi , & mez(Zp  farà  il  folaio , & co- 

sì li  piedi  x v 1 1 faranno  difiribuiti.Ma  la fialetta  hauerà  tutta  i altezza, con  il  fuo  fregio  intorno.  Sopra 
li  quai  luoghi  faranno  li  granai). 

La  figura  fopra  quella  dinota  la  parte  di  dentro  per  la  larghezza  della  fiala . La  porta  H.  fignifica  quel- 
la delT andito. Le  due  muraglie  à lato  di  effa  fatte  di  punti  con  l’arco  fopra , rapprefentano  l'andito. 

V archìtraue  fregio  & cornice  corre],  comes  è detto  intorno  la  fala.Ledueporticelle  F.I.en- 
trano  nelle  camere  F-f  .Le  muraglie  fognate  f fono  quelle  della  fiala  per  la  larghezza . 

Delle  altezze  fe  riè  parlato  di  fopra  à bafìanza . 

Laporta  fiegnataH.è  la  medefima,che  è qui  nel  mezzpima  è piu  grande , 
per  dimojìrare  piu  chiaramente  li  fiuoi  membri ,&  auchora  la  porta 
di  legno.  L'altra  porticella  F. dinota  una  delle  otto, eh  e fono  à 
gli  angoli  dellafiala , parte  vere,&  parte  finte.  Et  ben- 
ché di  ^radezza  quefila  fia  conforme  à quella  del - 
l'andito, ella  è fatta  così , per  non  diformare 
le  figure  : ma  nondimeno  quella  del- 
l'andito è larga  piedi  v i.& 
in  altezza  x 1 1.  Et  que- 
fila è larga  1 1 1 .pie 
di alt /u* 
vi. 
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DVno  accidente  accaduto  à me  pochi  anni  fono. 

Capitolo  II. 

RI trottandomi  qui  in  Lione  edotte  al prefinte  dimoro  per  ifian- 
\a  da  che  inejfo  incominciarono  le  guerre  fui  chiamato  da 
un  genti  Ih  uomo  P r ottengale  per  configliarlo^anXgper  ordinarli  vna 
JUafabricagia  cominci at  a^ma  nel  nero  male  ordinataceli  e do  mas- 
simamente in  he llifimo  fio , & in  una  aria  fanifiimaidel  qual  fio> 
prima  che  io  proceda  piu  innari)  neuoglio  trattare  in  parte  cosi  fior 
redo. Quefio  c un  mont  e tutto  pieno  di  mirto  Ai ginepri  fi  beffo  & di 
ro firn  armi  in  copia  gr  andeh&  per  quefio  è chiamato  quel  luogo  Rofi 
marino.  Alla  prima  che  fi faglia  a quefio  luogo , s'entra  in  una  valle 
circondata  da  colli  fruttiferi  fieni  doliuiycedri  dimoni  0 dranTf,  & 
altri  buonifiimifrutti , non  fenfa  gran  copia  di fontane  ttiue , delti 
quali  nafiono  diuerfi ritti  f he  uanno  rigando  diuerfe praterie^ fi- 
nalmentefi  riducono  in  uno  ft agno  copiofi  di  pefii  di  tutte  le  forti . Il 
luogo  di  che  io  parlale  alto  dalla  firada frequetata  circa  piedi  uenti , 
& e una  rocca  di  pi  etr a uiuafopra  la  quale  fard  l edificio  che  fi  ve - 
de  qua  da  latori  perfahr  e fui  piano fi  mot er anno  le fiale^comincian 
do  dagli  angolosi  dal  defiro^come  dal finifiroiet fi  mot  er  anno  agia- 
tamente le  fi  ale  fin  al  ripofiprimo fegnato  I . La  fu  a largheffa  e pie 
di  b.ma  la  largherà  della  fiala  e piedi  1 2 . Da  quefio fi  monta  due 
gradi  a un  Ufirigato  fi . La  fu  a largherà  e piedi  7.  ffe  longo  piedi 
1 o 4 .D auati  à effa  u e un  par apetto  abalaufli  per  appoggiarfi  d mi- 
rar la  ualle  pi  ac  ernie.  Di  queft  ofeligatos entra  per  la  porta  nell'an- 
dito III . La  cm  largherà  e piedi  1 o.  è longo  piedi  14.  Al  destro 

lato  di  quejio  u e una  c amer alili .di  piedi  z^-.per  ogni  lato. Di  que- 
ftapaf indo  per  t anticamera  V.che  e piedi  1 1.  &14.  s entra  in  un 

fijottoVlil  quale  e di  perfetto  quadrato.  Il  fuo  diametro  è piedi  3 3. 

al  feruitio del  quale  cuna  cameraVl '[.piedi  lo.  longa>&  13.  larga. 
Di  questafipajfa  alla  tribunetta  VII Idajfando  da  un  lato  una  li - 

maca , 
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mrtca  j per  la  quale  fi  monta  a piu  luoghi  : mafinalmente  alla  fom- 
mità  della  tnbunetta, che  farà  vna  torricella.Di  quefia  s entra  neh 
la  loggia  IX.Ea  cui  largheffa  c piedi  6 0 Qf  e larga  1 'i.Qiiefiefono 
quattro  loggie,che  circondano  vn  cortile  di  quadro perfetto  fidi  piedi 
6$.  Et  per  efier  loggie fi  pafia  coperto,  come  appare.  Nel  meX&o  della 
loggia  maldestro  iato  ,v  e vn  andito  Xfifipiedi  14.  & 24  .del  qua- 
lefi pafifa  nella  camera  XI  quale  e piedi  2.%  per  ciaficun  lato  \ dietro 
la  quale  e la  dietrocamera  XII. di piedhmr.et  1 i.Dal  medefimo  an- 
dito s entra  nella  camera  fegnata  XII  la  quale  è piedi  14 . per  ogni 
lato. Nel  capo  della  medefiima  loggia  ci  e vna  limaca  quadra  fegna 
ta  XIII .che  e di  piedi  1 1 . per  ogni  lato , fjf  monta  in  alto  piedi  4 3 . 
perciò  che  quefia  è nella fabrica  cti  io  dtfii  efergià  fatta  : &wfieme 
con  quell  a la  camera  della  f . quella  del  XV  l'andito  del  XIII Ila 
camera  del  XVI I.& del  XVII I.  Tutta  quefia  parte  è murata , & 
fi coperta con  mal*  ordine,  & il  rimanente  e ffiaciofio  piano  fui 
fafifo  viuo\maioper  conferuareil fatto  v aggranfi vn altra  limaca 
quadra  altoppofito  della fatta : Qf  alti  altri  due  angoli  del  cortile  vi 
feci  in  vno  vna  capelletta,& nell'altro  vna  tribunett adorne fi  vede 
nella  pianta.Hor  per  tornare  al  mio  primo  propofito  Gf  feguitare  li 
compartimenti  della  piantatovi  l affai  nella  limaca  quadra  à nu- 
mero XIII.  della  quale  vfeendo  s entra  nella  loggia , nelmeTfo  della 
quale  ve  vn  andito  alnumercrXl  li  1 . piedi  1 o . largo , f^flongo  2-4. 
Euui  poi  dal  destro  lato  la  camera  della  j*.  di  piedi  14.  per  ogni  lato , 
& doppò  quella  v'  e l 'anticamera  à numero  XV. di  piedi  io.  Qf  14. 
per  la  quale  s entra  in  vna  faletta  di  numero  XVI.  piedi  lo  . larga , 
& longa  tf.alferuitio  di  quefia  fono  due  camerini , che  voghon  dir 
quattro,  p efifere  ammestatane  fono  minori  di  piedi  il.  et  io.  ci  afe  a 
no.  Ritornando  poi  fuori  verfio  il  lato fimfiro,fi  troua  la  camera  al 
numero  XVII .di piedi  14.  per  quadro'.dietro  la  quale  e I anticame- 
ra al  numeroXVlU. di  piedi  il.£^  2,4.  ^perlaquale fi  pafifa  alfa- 

0 lotto 
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lotto  del  numero  XIX,  dì  piedi  34- per  tutti  li  lati . Et  perche  quefo fa 
lotto  [aria  troppo  ripofto  ad  entrami  , fi  potrà  per  la  cap  ella  dargli 
^Yìa  entrat adorne  ne  auifaremo  nella  piata  di  fpra,j4ll  vfire  del~ 
la  cap  dia  (che  'e  pure  al  numero  XVIII.  )s  entra  nella  loggia9,  nel 
meXgJ)  della  quale  e ^n  andito  al  numeroXÌXper  lo  quale fi  pajfa 
ad  z m belli  fimo  & fruttifero  giardino , Quello  andito  e piedi  1 z. 
X4#  & battendo  da  vn  lato  wna  camera  di  numero  XX.  dipiedi  2.4. 
per  quadro  al  feruitio fuo  ve  la  dietrocamera  al  numero  XXI. 

di  piedi  20.^  13  da  quale jar  a ammel^z^ata,  Venendo  in  qua  a lato 
all'andito , ci  e vna  camera  di  numero  XXII.  di  piedi  14.  per  qua- 
dro , & al fuo  feruitio  vna  dietrocamera  anumero  XX  II  L dipiedi 
jz.&Lj-.  Per  queftafi  pajfa  alla  hmaca  di  numero  XXV . s en- 

tra nella  loggia , & della  loggia  nell’andito, Dauanti  & dalfiniftro 
lato  ci  e vna  camera  al  numero  X X VI,  di  piedi  14  pev%  ogni  lato , 
Di  là  da  ejfa  ci  è l'anticamera  del  numero  X XVII  piedi  izlargha , 
&longa  z^.Di  quejla  s entra  in  vna  faletta  di  numero  XX  VI  11, 
zo  piedi  largha , 33.  longa  : al feruitio  di  quella  vi  fono  quattro  ca- 
merini : perche  le  due Regnati  XXI X.  & XXX.fono ammelmati 
quello  e quanto  alla  pianta  terrena : perche  fuori  dell’andito 
ha  numero  di  frutti  rari buoni fott 0 la  tirata  de 
gli  appartameti  dall’altro  lato  e cauato  nel  faf 
Joidouefono  cantine, cucine, tinelli,  confer- 
ite da  olio  ),  & altre  officine,  le  quali 

vengono  à effiere  [òpra  terra  , 4 

dal  lato  di  fuori , per 
effier  da  quel  lato 
la  cofla  del 
monte . 
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Della  medefimapianta:madifopra  al  Cap.  I I. 

LM  pianta  qui  a lato , rapprefenta  la  medefima  pianta  al  primo  folaio , & benché  li  appartamenti 
ftano  al  quanto  diuerfi  da  quei  di  [otto , nondimeno  le  muraglie  pofano  f opra  li  [odi.  Montato  di  fi- 
pra  alla  limaca  <tsi.  per  effa  s’entra  nella  gran  fala  *2? . piedi  xxim.  larga , in  longheyga  piedi 
cmi.fn  vno  de’  capi  v’è  vnfalotto  C.dì  piedi  xxxm  .per  ogni  lato}&  ha  al  fuoferuitio  vna  carne  - 
ra  D. piedi  x 1 1 1 1 .larga  longa  piedi  x x. della  quale  fi  và  alla  tribunetta  E.per  la  quale  fi  paffa  alle 

loggie.N eli’ altro  capo  di  effa  gran  fala  v’è  vna  faletta  F. piedi  x x .largai  xxxn  i .longa, & al  feruu 
tio  di  effa  vi  fono  due  camerini  ,non  meno  di  piedi  x 1 1 . cìafcuno  per  quadro:  ma  faranno  quattro  per  effe- 
re  ammelmati . T affando  nella  loggia  a man  finijlra  v’è  vna  camera  Cj.  di  piedi  xx  mi.  per  quadro , 
dietro  la  quale  è la  camera  H.per  la  metà  di  effa  in  larghezza :ma  tanto  longa . ‘Della  camera  G.  per  la 
fcaletta  J.fi  monta  ad  vno  melato . Tià  là  da  quefla  è vna  camera  K.  di  piedi  xxim  .per  quadro: 
cheha  al  fuo  feruitio  la  Retrocamera  L.  per  la  metà  di  effa  in  larghezza , & in  longhezga  piedi  xx  i . 
Nel  capo  della  loggia  è vna  capella:per  la  quale  fi  paffa  al  falotto  c JM.  di  piedi  xxxm.  per  ciafcun  la - 
to,&  hà  al  fuo  feruitio  vna  camera  spiedi  xx.longa,&  xi  i .larga  doue  è vna  fiala, per  la  quale  fi  mon 
ta  alla  torricella, fopra  la  capella.  ritornando  ad  effa  cappella ,et  entrando  nella  loggia/ entra  nell'andi* 
to  0.di  piedi  1 3 .&  30  .*A  lato  à queflo  è la  camera  T.di  piedi  3 o.&  2. 6. al  feruitio  della  quale  è la  die - 
trocamera  Q.di  piedi  1 2 6 -Dall’ altro  lato  dell* andito  è la  camera  spiedi  3 o. longa,  & larga 

indietro  la  quale  è la  dietrocamera  S.di  piedi  1 $.&  30  .Di  quefla  fi  paffa  alla  (aletta  T.di 
piedi  20.&  3 3 .che  hà  al  fuo  feruitio  quattro  camerini.  Della  dietrocamera  S.  fi  paffa 
anchora  alla  limacaV . & di  effalimaca  alla  camera  X.di  piedi  1 2.  & 2,4.  Ve- 
nendo più  quà  per  la  loggia  v’è  vna  camera  T.di  piedi  zq.per  quadro:  al  ' ‘ 
feruitio  della  quale  è vn  camerino  z.  che  farà  ammezzato , il  quale 
è al  feruitio  della  camera  £.  di  piedi  24.  per  quadro  : & qui 
finiffe  la  pianta  di  fopra. 

Ma  le  tre  figure  fopra  la  pianta  in  forma  maggio « 
re  fono  appartenenti  alla  prefente  pianta. 

Quella  à numero  x v 1 1 1.  è la  ca- 
pella nell’angolo  della  loggia  • 

Ltt->  ritonda  à numero 
vm.  è la  tribu- 
netta appo - 
fita  à 

quella  per  linea  diagonale^  t 
& lifuoi  piedi  fono  iui 
fitto  effe  figure 
in  maggior 
firma , 
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Della  parte  dauatiti  delle  piante  pafTate  al  Cap.  1 1. 

LjL  figura  che  fi  uede  qui  fotte  /apprefenta  la  parte  dauantì  delle  piante  qui  adietro, & come  io  difft 
quesìa  hahitatione  è alta  dalla flrada  commune  circa  à piedi  2o.&  è fopra  un  fi affo  uiuo:  doue  per 
più  magnificenza  delì  edificio, fi  monterà  dalli  due  angoli, & le  ficaie  riferiranno  ad  un  ripofo  folo  dama- 
ti alla  porta, alla  quale  fi  monterà  due  gradi  al  corridore  à balauHighe  farà  piedi  quattro . Quefla  al- 
tegga ferue  per  li  piedeflalli , & per  li  parapetti  delle  finestre . Vaitela  d'vna  colonna  è piedi  1 6. 
che  fono  piedi  20.  Quefla  farà  ì altezza  delle  prime  flange . La  fronte  d'vna  colonna  farà  piedi  2.  & 
faranno  Doriche . La  larghegga  della  porta  fla  piedi  8.  & ì altegra  fia  piedi  1 4.  dico  quella  parte  che 
s aprirà, perche  il  meggo  circolo  farà  ferrato , nè  mai  s'aprirà.  La  largheggia  di  ciafcuna  finestra  è pie- 
di 5.  V atterga  fua  è piedi  1 o.  Lefineflrc  baflarde  fopra  effe  fono  della  medefima  longhegza  per  lafua 
larghegga, & fono  in  alt  erga  piedi  3 . Varchitraue , fregio  & cornice  fono  in  tutto  piedi  3.  in  altegza-), 
della  qiìale  fi  farà  tre  parti  & megga,vna  parte  farà  Varchitraue , vna  & megzafia  per  lo  fregio  , la 
parte  reflante  fi  darà  alla  cornice . Queflo  primo  ordine  farà  in  tutto  piedi  24  .in  altegga . L'ordine  fe- 
condo è piedi  1 Sfacendo  del  tutto  cinque  partì.vna  parte  farà  per  Varchitraue, fregio  & cornice, le  quat 
tro  parti  faranno  per  la  colonnata  fronte  della  quale  farà  piedi  1 .&  meggo,&  farà  f onica  .[Le  finestre 
faranno  piedi  5 . larghe , ma  la  fua  altegga  farà  piedi  vndeci, perche  lo  fforto  della  cornice  ruberà 
quel  piede. L’or  dine  tergo, che  far  ano  li  torroni  alli  angoli, farà  di  piedi  1 5 .in  altegga, facen- 
do del  tutto  cinque  par  ti, vna  farà  per  Varchitraue, fregio  & cornice,  le  quattro  parti 
faranno  per  V altegga  della  colona, la  fronte  della  quale  farà  la  quarta  parte  me- 
no della  Ionica:  perche  quefio  ordine  farà  Corinthio:ma  per  dare  gran  ffiov 
to  alla  cornice, fi  metteranno  li  modiglioni  nel  fregio . Quefli  torroni 
hanno  la  copertura  alla  Francefe , doue  che  dalla  cornice  fin 
fiotto  il  torneino  vi  fono  piedi  15  .Il  torneino  è largo 
piedi  10.&  altrettanto  d' altegga , oltra  la  fua-> 
copertura  piramidale , che  farà  vn  trian- 
golo perfetto  fopra  la  cornice  del  fe- 
condo or  dine. Ver  nafeonder  e le 
coperture  uà  farà  un  pa- 
rapetto :V  altegga 
del  quale  fia 

piedi  4. 
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Della  parte  di  dentro  nel  cortile  delle  piante  al  Cap.  1 1. 

Ln/1 figura  qui  fi otto  rapprefenta  la  parte  di  dentro  delle  piante  paffate:  doue  fi  dimofiranone  capi 
delle  loggie  le  due  torri. fn  ma  iìè  la  limaca  quadra  fegnata  numero  XIII.  nell' altro  capo  uè  la  ca- 
pella  a numero  XVIII.  Tra  le  quai  torri  ui  fono  cinque  archi:  ciafcuno  è largo  piedi  x i . & ogni  pila  fi ro 
è groffo  piedi  1 1 1 .che  fono  in  tutto  piedi  lxx.& è tanto  longa  ciaf  cuna  loggia  . L’altezza  dagli  archi 
è piedi  x x.Da  fittogli  archi  fin  fopra  lafafcia  è piedi  tre , & la  fafcia  farà  un  piede . Da  quefia  fafcìa 
fin  fitto  P architraue, che  è P ordine  fecondo  ,fono  piedi  xv  .Ciafcun  pilastro  è groffo  piedi  n.&  meggo, 
&gli  archi  fono  meggo  piede  piu  larghi  di  quei  di  fitto . La  fua  altegga  fi  dimofirerà  piedi  xv  i .nondi- 
meno P altegga  delle  loggie  farà  x v 1 1 1 . Tutte  le  finestre  farà  larghe  piedi  V .ciafcuna.  Quelle  da  baffo 
faranno  piedi  xin/m  altezza  : ma  lafafcia  che  le  trauerfa  lena  ria  queir diteggia , & dà  com- 
modità  di  ferrar  le  finefìre  in  due  partite.  Laporta  nel  meggo  è larga  piedi  v i.&  due  tan- 
to in  alt  egra. Le  porticelle  dalli  lati  ciafcuna  è alta  piedi  vm  .&  è larga  mi.  Le 
finefìre  del  fecondo  ordine  faranno  alte  piedi  i x . La  porta  nel  meggo  è largai 
piedi  v . & alta  x . Le  porticelle  dalli  lati  ciafcuna  è larga  piedi  m.& 

7neggp  ,&  vii.  in  altezza . L’ architraue , fregio  & cornice  fin 
^ piedi  1 1 1 .V  ordine  tergo, eh  e fino  le  torricelle , è alto  in  tutto 
piedi  x v .con  Par  chi  tram, fregio  & cornice. V altegga 
del  tutto  è piedi  1 1 i.vno  P ar  chinane, vno  il  fre- 
go , & uno  la  cornice . La  forma  de * quali 
fìucdeiui  fopra  in  formamaggiore', 

& uifi  ueggono  ancora  Par  chi- 
nane,il  fregio  et  la  corni 
ce  del  fecondo  or- 
dines. 
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DVn  particolare  appartamento  in  vna  cafainPadoua. 

Capitolo  III. 

QV 'dunque  cofa , che  io  vedrò  d' 'Architettura, che  mi  piaccia  non  farò  tanto  altiero  delle  cofe  mie, 
ch'io  non  la  metta  in  queflo  mio  libro  degli  accidenti , a fodisfattione  di  coloro , che  hanno  piacere 
di  u edere  diuerfe  cofe . ‘Ter  la  qual  cofa  ricordandomi  d'hauer  veduto  in  Tadorna  in  Italia  nella  cafa  di 
CMiffcr  Luigi  Cornaro  vn  appartamento  nell' entrar  del  cortile  di  qua  dalla  bella  loggia  : il  quale  il  no- 
bile oentìlhuomo  fece  fare  per  le  mufìche , come  quello  che  fi  dilettaua  di  tutte  i a } ti  nobili  , uirtu  jìn- 
volari  : & mafimamente  dell\Architettura  ( come  ne  fa  buon  teflimonio  la  bella  loggia  nella  fronte  del 
] cortile ) non  ho  uoluto  mancare  di  publicarneil  difegno . Ella  dunque  è di  opera  ^Dorica  il  primo  ordine , 
è*  di  f òpra  di  maniera  fonica, & ricchifìmo  d'intagli, & diflatue  ornata . La  pianta  dell’appartamen- 
to ch'io  di(ji  è qui  dauanti . Egli  è il  uero  che  i luochi  fono  piccoli , ma  commodi , & al  proposto, per  che 
fon  fatti . Trimier  amente  fi  monta  cinque  gradi  ad  vn' andito  Lafua  longhe^Zp  è piedi  x 1 1 . & è 

larga  piedi  v i .hauendo  dal  deflro,et  finijlro  lato  due  camere  'B.La  longher^a  di  ciaf  cuna  è piedi  xvii. 
& la  larghezza  è piedi  x i ì.doue  ciafcuna  tiene  al  fuo  feruitio  vn  camerino  C.  di  piedi  x 1 1 .in  longhcz^ 
%aì&  in  largberga  piedi  v .Taffando  l'andito  s entra  nel  falotto  D,  di  forma  ottogonal  f l fuo  diametìo  e 
piedi  x x 1 1 1 . Olimi  fi  effer  citar  anno  le  mu fiche, & è molto  al  proposto, per  effer  forma  che  tende  alla 
rotondità , & tutta  uoltata  di  mattoni, che  non  tengon  punto  d'humido . Et  li  quattro  nicchij  per  lafua 
ritondità  concaua  riceuono  le  uoci  le  ritengono . Queflo falotto  far  a fref fhifsvmo  la  Hate , per  effer 
ripoflo  dal  Sole , & hauerà  la  luce  conueniente  dalli  due  anditi  E.  li  quali  fon  longhì piedi  xn.& 
in  larghetta  piedi  vi.& dalli  quali  verrà  fempre  uento.  Taffando  più  altra  s entra  nella 
faletta  E. la  longhezga  della  quale  è piedi  xxv.&  è larga  xx.&  ha  al  fuo  feruitio  una 
camera  G.  di  piedi  xrm.&xx.  Euui  poi  un  camerino  H.  per  lo  quale  fi  mon- 
ta di  fopra , & così  dall'altro  lato  v è vnafcala  à ritorni  : per  la  quale  fi 
monta  pure  ad  alto,&  alli  camerini  ammezzati:  percioche  il  falot- 
to farà  alto  piedi  xix.  fi  primo  camerino  farà  alto  piedi  x. 
fi  ripieno  della  uolta  è vno  piede . fi  camerino  di  fopra 
farà  piedi  xiiiì«  altvzgaJLt  così  fon  diftribui- 
/ ti  li  xi  x.piedi  dell' altezza  del  falotto . Et 

all’vfcir  della  faletta , s'entra  in  vn 
giardinetto  dilicatoda  larghe ^ 

Za  del  quale  no  è meno  di 
piedi  4 7. ma  è lon - 
lago  grande- 
mente. 


LIBRO  VII. 


i 19 


'22© 


DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 


Della  faccia  della  pianta p affata  al  Gap.  III. 

ciò  è in  Padoua.. 

L.A  faccia  qui  dauanti  ferue  alla  pianta  qui  adietro:  la  larghezza  della  quale  è piedi  lui.  Mon- 
' tufi  dalla  corte  piedi  1 1.&  mezgZp,doue  è un  nicchio. La  cui  larghezza  è piedi  vi  i.& mezyzp:fen 
Zd  le  pilafirate.  L’altezza  fua  fin  fi otto  Parco  è piedi  x 1 1 1 .&  mezgzp . La  porticclla  in  efifo  è piedi  ni. 
& mezzo  larga . V altezza  fua  è duplicata  alla  larghezza . Il  mezzo  circolo  fi opra  e fifa  è per  dar  luce 
all'andito  offendo  ferrata  la  porta . Ciafcuna  finestra  è larga  ni.  piedi  mezzo  . Le  prime  da  baffo 
fono  alte  piedi  v.  ma  per  efifere  baffo, ac  ciò  che  chi  è nel  cortile  non  vegga  entro  le  camere , vi  fono  legelo- 
fe  di  pietra . Nè  ti  marauigliare  Lettore  di  tante  fine  flre  fopra  finefiìre  : percioche  in  quefila  parte  da* 
nauti  fono  tutù  li  luoghi  ammezzati, come  meglio  uederai  più.  innanti  nella  pam  di  dentro  . Le  feconde 
fiìnefilre  dunque  daran  luce  alli  mozzati  fecondi . La  prima  altezza  farà  x .piedi  da  feconda  piedi  ix.'& 
vn  piede  di  folaio,  che  fono  dieci  :di  modo  che  dal  piano  della  porta, fin  fotto  il  primo  architraue  fon  piedi 
x x.che  farà  l'altezza  della  fala,  & delle  camere. L'altezza  dell' architraue  farà  un  piede. V altezza  del 
fregio, per  che  è intagliato, è piedi  2. La  cornice  è alta  un  piede. Da  e fifa  cornice, fin  fotto  il fecondo  architra 
uè  fon  piedi  1 5 .ma  la  parte  interiore  farà  ammezgzfta.La  prima  farà  piedi  9.  alt  a.  La  fecòda  farà  alta  pie 
di  1 8.  lAggiugneunpiededi  folaio,che  fon  1 8.  St  così  farà  P altezza  delle  feconde  hanze  nella  parte  di 
didietro.  L'altezza  delle  finefiìre  del  fecondo  ordine,  farà  in  luce  piedi  vii  1.  ma  far  anno  fmucciate 
alP  ingiù,  per  cagione  del  folaio  che  uien  più  baffo.  Le  finefiìre  fopra  quefile  In  forma  ouale,daran  lu- 
ce alli  mezzati  di  fopra . L'altezza  del  fecondo  architraue, fregio  & cornice  farà  piedi  ni. 

partita  nel  modo  di  quella  di  fotto.  Dalla  feconda  cornice, fin  fotto  l'ultimo  arahitra- 
. ue,fon  piedi  x i . V architraue , fregio  & cornice  faranno  la  quarta  parte  meno 
di  quei  del  fecondo  ordine  ; & fatto  del  tutto  tre  parti , ma  farà  per  l'ar - 
chitraueivna  farà  per  il  fregio, doue  faranno  li  modiglioni:  l'altra  fi 
dura  alla  cornice.  Et  quefila  è opera  Compofita.Quefle  finefiìre 
dell'ordine  terzo,  far  anno  in  altezza  piedi  v 1 1 1.^ 
mezzo, per  efif er  difilanti  affai  dall'occhio-  Et  per - 
che  la  copertura  di  quefto  appartamento 
afeende  l'altezza  del  co  fiume  ita- 
liano ( onde  farà  habitabile  ) 
vi  fono  le  finefiìre  alla-> 

F rance fa,  per  dar 
luce  allega 
flaze, 

come  fi  uedrà  nella 
fieguente  car - 
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Della  parte  di  dentro  della  pianta  pafTata  III.  cioè  inPadoua. 

Qvl  adietro  ho  dimofirato  la  parte  dammi  appartenente  alla  pianta  p affata:  bora  dimofirerò  la 
parte  di  dentro.LMa  noi  c' immaginar emo  d'hauer  paffato  l'andito  le  due  camere  B.  & li 

due  camerini  C.  d’effer giunti  nella  fata  Da  lato  della  quale  vi  fono  li  due  anditi  E.  F. dalli  capi  de'  quali 
viene  la  luce  per  illuminare  la  fala . la  quale  io  vi  dìfii  che  la  fiate  faria  frefea , per  ejf ir  ripofia  dal  Sole, 
Mora  vi  dico, che  l'imernata  farà  calda,quantunque  non  vi  fia  camino  per  fami  fuoco  : percioche  fotto  il 
p aumento  uifarà  il  fuoco  al  co  fi  urne  de  gl’  antichi  :di  modo  chegliflrometimufìcali  non  ajf ordiranno  per 
ih  umidità, nè  fi  fenderanno  pel  violento  calore  del  vino  fuoco.T?  adiamo  bora  delle  mifure.La  largherà 
della  fala  è piedi  xvm.  Vaitela  è piedi  xx.&è  voltata  di  mattonici  per  la  leggiere rga , sì  anche 
per  la  fanità  .-perche  i mattoni  hanno  in  fe  quefia  proprietà  di  tirare  à fe  tutta  fhumidità , & riceuerla 
in  fe  medefimi.  Et  perche  à gli  angoli  della  volta  v7  andarla  gran  riempimento  di  materia fida, 
caricarla  li  fianchi  delle  mura  : il  buon  gentiluomo  li  fece  riempire  di  va  fi  diuerfì,  & voti 
che  tal  cofa  haueua  veduta  nelle  roiùne  antiche^.  Li  due  anditi  E.F.fono  piedi  x i i.j?* 
Longhena, & in  altezza  piedi  x . Quelli  di  fopra  fon  piedi  i x.  in  altezza.  Le-j 
flange  di  fopra  F.Cj.  dinotano  la  parte  di  dietro  uerfo'l  giardino.La  faletta 
F.è  longa  piedi  xxi  è in  altezza  piedi  xvm.  Sopra  quefio 
ordine  v7è  il  terrò  : la  cui  atterga  è piedi  x v i . Sopra  quefio 
ordine  terzo , perche  il  colmo  del  tetto  afeende  f alterca 
del  coftume  italiano  : vi  fi  potrà  fare  Uanrg-j 
habitabiliidi  piedi  v i .dt atterga-,  : & fo » 
jpr/o  effi  granai  vi  farà  vn  altro 
filato , facendo  gli  armamenti 
di  legnami , parte  alla -, 

JFrancefe, parte  al 
cofiume  Ita- 
liano , 
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Di  vna  grande habitationo.Cap.  quarto, cafa  4. 

L*s4  preferite  habitatione  farà  per  fare  alla  campagna:#  anche  fi  potrà  fare  nella  città  in  quei  luo- 
ghi fpatiofi  lontani  dalle  piagge-.perche  le  flange  prendono  la  luce  di  fuori  intorno  à la  cafa.  Tri- 
mier  amente  fi  prefuppone  dauanti  la  cafa  vn  cortile  di  quadrato  perfetto , quanto  è longa  la  faccia  della 
cafa.  Dal  qual  cortile  fi  monterà  piedi  v.  per  vna  fcala  da  tre  lati  : doue  farà  vn' andito  ^L:a  Jua  lon- 
ghegga  è piedi  li  m, et  è largo  piedi  xvm  Di  deflro  lato  dall'entrata  v'è  l'anticamera  3. di  piedi 
x x v .per  quadro.zsi  lato  di  cffaper  lo  puff  aggio  C.s' entra  nella  guardarobba  D .di  p'edi  doitei  # xv. 
la  quale  farà  ameggata.Et  per  effa  s entra  nella  camera  E della  grandegra  della  prima-,#  è al  feruitio 
d'effa  la  dietrocamera  F.  di  piedi  x 1 1 .#  x v i .il  netto:  perche  v'è  nel  capo  la  pofla  del  letto , & farà 
ammeggata.Dall' altro  capo  dell' andito  v'è  vna  faletta  G .piedi  xx  v .largaì  & xxxr  in.  longa.  Et  in 
vno  de  gl' angoli  uè  vn  camerino  meli' altro  vè  vna  vfeita  K .per  la  quale  fi  paffa  alla  camera  I.  di  piedi 
x x v.&  xxx. Della  vfeita  K.s' entra  nelle  loggia.  Tsfel  capo  d'effa  ci  è la  fcala  f.1 'gel  meggo  della  loggia 
vè  la  fala  M.. piedi  x x v. larga ,#  è longa  l v i .Nel  capo  di  effa  v'è  la  camera  N»  di  piedi  x x v.per  vno 
lato, et  di  xx  i .per  I’altro.ìqeU'  altro  capo  della  loggia  vè  vna  limaca  O.per  effa  fi  paffa  alla  camera  T. 
dipiedi  xxv  .per  quadro  ,hauendo  al  fuo  feruitio  vn  camerino  Qdi  piedi  xu.&xx.  & farà  ammegga - 
to.Vfcendo  di  quefìi  luoghi  s'entra  nella  gran  loggia  spiedi  xxv. larga,#  c 1 1 1 i.longa.Se  quefla  fi  vor 
rà  fare  in  volta  di  pietra , nefeguiterà  due  co fe  non  belle  : vna  che  la  volta  farà  nana  : cioè  fchiacciata: 
Valtrayche  ci  vorranno  le  chiaui  di  ferro.  Et  però  io  loderia  fi  metteffeno  peitrau&rfo  traui  armati  di  ro - 
uerefò  dì  larice, fecondo  la  commodità  del  paefe.Di  quefla  fi  paffa  nella  fala  S. piedi  xxx.larga ,#  lx.Iqti 
ga.ln  vn  capo  di  effa  v'è  l'anticamera  T. piedi  xxv  longa,#  larga  xx.^il  feruitio  di  quefla  è la  ca- 
mera V.di  piedi  xii  .#  xx.della  quale  per  lo  paff aggio  X. s'entra  nella  camera  T.  piedi  xxx , 
longa  }et  x x v, larga  ^ iU'vfcir  della  fala  fi  feende  nel  giardino,  per  la  fcala  Z.  aldi  lati 
della  quale  fono  due_j  banchette  da  uerdura , # fotto  effa  fcala  farà  la  porta-» 
principale  per  defeendere  aldi  luoghi  fotterranei:doue  faranno  tutte  l'offi- 
cine pel  feruitio  della  cafa, fé  l fito  lo  comportar à.Et  per  tutte  le  li - 
mache , # principalmente  per  la  fcala  l.fi  potrà  fonderci 
alli  luoghi  fotterranei.  ‘Dall'altro  lato  di  quefla  cafa  vi 
fono  altrettanti  appartamenti  : ma  variati 
alquanto . Li  piedi  con  li  quali  è fatta 
quefla  pianta  fono  nel  cortile ,# 
ogni  tramito  da  vn  punto 
all'altro  è piedi 
v J, 
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Della  parte  dauanti  della  quarta  cala  al  Gap.  Ili  I . 

L\A  figura  qui  fiotto  dinota  la  faccia  dauanti  della  pianta  p affiatai . 'Prima  fi  monta  piedi  cinque  al 
piano  di  tutto  l’ edificio '.perche  fiotto  efifi > ui  fono  tutte  l’officine  della  cafia  . Dal  piano  della  ficaia _» 
fin  fiotto  il  primo  arcbitraue  ui  fono  piedi  20.  fi (fio  architraue  fili  fregio , & la  cornice  fono  d’ altezza-1 
piedi  cinque . Dalla  prima  cornice  fin  fiotto  l’ architraue  fecondo  ui  fono  piedi  1 6.  V architraue , il  fre- 
gio & la  cornice  dell’ordine  fecondo  fono  in  alterca  piedi  quattro.  D alla fie  coda  cornice  fin  fiotto  il  terzo 
architraue, fon  piedi  1 3 .Varchittraue  fi  fregio  & la  cornice  fon  piedi  tre  in  altezza . Sopra  la  cornice 
farà  un  parapetto  per  nafeondere  li  tetti , l’altezza  del  quale  farà  cinque  piedi. La  larghezza  della  por- 
ta è piedi  otto . L’altezza  fard  piedi  1 6/JMa  l’apertura  di  legname  farà  fiotto  lafaficia-.perche  il  mez 
zo  circolo  farà  ferrato . La  larghezza  delle  prime  finestre  è piedi  fiei . . L’altezza  è piedi  1 i.Le  feconde 
finefire  fon  larghe  piedi  cinque . L’altezza  loro  è piedi  vndeci,&  piu '.perche  lo  (porto  della  cornice  ru- 
ba quel  piede . Le  terze  finefire  fono  medefimamente  larghe  piedi  cinque , ma  fono  in  altezza  P’^di  1 2. 
per  la  maggior  lontanaza,&  per  lo  (porto, perche  tornano  tutte  d’una  altezza  alla  fiua  debita  difiantia . 
Le  cinque  figure  fiopra  la  facciata  s’appartengono  à offa  facciata  . Quella  nel  mezzo  fiegnata  jl. 
dinota  la  porta , l’ornato  fino  è d’opera  puffi  ca,  tfr  così  la  porta  di  legno  farà  d’opera  Puff- 
cayper  accompagnare  la  pietra . Lagrata  di  fiopra  nel  mezzo  tondo  farà  di  ferro  ben 
forte , & fai  à anchora  vetriata. -> . La  fiegnata  'B.fignifica  una  delle  finefire  da 
baffi>, le  quali  fono  pure  d’opera  pudica  ornata.  La  fiegnata  C.  rapprefenta 
la  finestra  di  mezzo , la  quale  è piu  ornata  dell’ altre , per  hauere  il 
frontejpicio , & le  menfole:&  l’ altre  efifier  piu  J empiici . La 
fiegnata  D .dinota  la  prima  cornice  fi  fregio  et  i’architra - 
ue,&  del  medefìmo  ordine  farà  la  feconda,  c JWa 
l’ordine  terzo  fiegnato  E . è per  l’ordine  di  fio 
pra,&  è opera  Copofìta.  Li  piedi  con 
li  quali  so  fatte  le  cinque  figure 
informa  maggiore , à fine 
che  filano  meglio  iute 
fe, fono  al  piede 
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Della  parte  di  dentro  della  quarta  cafa  al  Cap.  Ili  I. 

L sfigura  qui  [otto  à baffo  rap  prefinta  la  porta  di  dentro  nel  cortile,doue  ft  uede  la  fronte  della  log- 
gia maggiore , & li  capi  delle  loggie  dalla  lati . La  larghezza  d’vrì arco  fra  li  pilaflri  è piedi  i 2 . 
Vaitela fua  è piedi  20  Ja  fronte  d’vn  pilastro  è piedi  tre, ma  per  li  lati  fono  piedi  cinque.  La  larghez- 
za della  porta  di  me%7x°  è pedi  otto . V altezza  fua  è piedi  i+.&è  diminuita  nella  fommità  la  quar- 
ta decima  parte , come  dice  vitrumo  della  Dorica , & della  fonica . La  larghezza  delle  fineflre  è piedi 
cinque . L’altezza  è piedi  1 o . così  le  due  porticelle  ne’  capi  delle loggie  fono  àeli’ifieffa grandezza^' ar- 
chiiraue , fregio  & cornice  fon  piedi  quattro  & mezzo  in  altezza . Dalla  prima  cornice  fin  folto  l’ar- 
chitraue  fecondo  vi  fono  piedi  1 5 . Sopra  la  gran  loggia  ui  farà  una  fiala:  ma  così  copiofa  di  lumi , che  fer- 
ula per  loggia ..  Ognifinefira  è larga  piedi  fiei , & in  altezza  piedi  1 2.  Fra  le  fineflre  grandi  vi  faranno 
dell’ altre  minori , sì  per  piu  ornamento , sì  anche  per  agumentare  la  luce . 'Sopra  li  capi  delle  loggie  ui 
faranno  le  mtdefime  porticelle . Queflo  è quanto  all'ordine  fecondo . Li  corniciameli  del  fecondo  or- 
dine faranno  diminuiti  la  quarta  parte  delli  primi . La  larghezza  delle  fineflre  dell’ordine  terzo  è pie- 
di cinque^ . L’altezza  loro  farà  piedi  1 2.  che  per  la  longa  diflanza  ft  moflreranno  di  doppia  altezza .. 
Varchitrauefil  fregio  & la  cornice  del  terzo  ordine  faranno  diminuiti  dal  fecondo  la  quarta  part  e,  sopra 
la  cornice  farà  il  parapetto , per  nafcondere  li  tetti . L’altezza  fua  farà  piedi  cinque . 

Le  cinque  figure , le  quali  fon  fopra  le  cornici , fono  membri  particolari  appartenenti  alla  parte  dauantì 
della  medefima  di  fitto, & la  porta  nel  mezzofra  li  due  pilaflri  fi  uede  efireff amente  effer  quella 
fitto  la  loggia  da  baffo  : ma  è informa  alquanto  maggiore , perchefia  meglio  mtcfa.Et  cosi 
li  pilaflri  della  loggia . Le  due  fineflre  dalli  lati,unafi  è per  le  prime  fineflre  fitto  la 
loggiaf altra  ferue  per  le  fineflre  dell’ordine  terzo . Li  tre  corniciamenti  feruono 
per  li  tre  ordini  della  facciata . fi  primo  informa  maggiore  ferue  per  l’or- 
dine primo, di  che  l’altezza  del  tutto  è piedi  quattro, et  mezzo. L’al- 
tro minore  diminuito  da  quello  la  quarta  parte , è per  l’ordine 
fecondo.  L’altro  minore  diminuito  dal  fecondo  la  quar- 
ta par  te, farà  p l’ordine  terzxo  : il  quale  farà  d’ope 
ra  baflarda,  effendo  li  modiglioni  nel  fregio: 

& quefio  riufeirà  bene , per  la  longa. 
diflanz.a,che  li  tre  membrì,cioè 
Ì archkrauefil fregio,& 
la  cohùce,  fi  dimo - 
fireranno  un 
cornicio- 
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D’vna  cafa  nobile  per  fare  alla  uilla  numero  5 . 

LiA  preferite  cafa  fi  potrà  fare  hi  ogni  luogo  pur  ch'ella  fa  ifolata, perche  da  tutte  le  bande  fi  prende 
la  luce . c JMa  f e alla  uilla  fi  hauerà  da  far  e,  fi  prefuppone  dauanti  la  cafa  un  cortile  per  ogni  lato , 
quanto  è longa  la  faccia  della  cafa , & anche f calli  lati  della  cafa  ci  faranno  due  giardinetti  fegreti  cinti 
di  muralo  difojji  larghi, & profondila  cafa  hauerà  piu  bello  affetto , & l' habitationi  dalli  lati  goderan- 
no della  ueduta  di  quei  giardini . ‘Dal  piano  dunque  del  cortile  fi  monterà  al  piano  di  tutta  la  cafa , per 
una  ficaia  da  tre  lati , dalli  lati  fi  fialirà  per  una  ficaia  piana  da  caualli , & dauanti  per  ma  ficaia  à gradi 
fi  monterà  agiatamente  all' altezza  di  piedi  cinque, doue  è la  porta  principale  della  cafa,  dentro  la  quale 
farà  un'andito  r 5 .piedi  largo  ,&  36.  longo:  à lato  al  quale  v'è  ma  anticamera  di  piedi  27. per  un  lato, 
& due  piedi  meno  peri' altro, & è fiegnata  Td.  zA  lato  ad  efifa  uè  una  capella  rifonda  : fi  diametro  fiuo  è 
piedi  1 8.  & è fiegnata  C.  Doppò  'Canticamera  v'è  la  camera  D.  di  piedi  27.  per  un  lato , & due  piedi 
meno  per  l'altro . Kfiel  meggp  dell'andito  vi  fono  due  nicchi / , li  quali  non  fon  fuori  di  propofito , perciò- 
che  in  ciaficuno  ui  capiranno  commodamente  fiei  perfione  fenga  impedire  chipajfa  , nè  per  quefiìo  la  mu- 
raglia farà  meri  forte . Nell'altro  angolo  dell'andito  v'è  un  camerino  pe'l  poriero , & all'vfcire  dell'an- 
dito Centra  in  una  loggia  E . piedi  1 o.  larga , la  quale  circonda  un  cortile  ouale  piedi  50.  largo , & longo 
67.  Li  pilastri  delle  loggie  fono  in  fronte  piedi  tre  ,& per  fianco  piedi  quattro  & meggo . Nelmeggo 
della  loggia  dal  deftro  lato  uè  una  fiala  F. piedi  2 5 . larga, & q%.longa,che  ha  in  uno  de'  capi  una  camera 
q.di  piedi  i$.&  2 q.  Dall'altro  capo  v'è  un'altra  della  rnedefima  mifiura , fiegnata  H.  Ritornando  nella 
loggia, & paffando  piu  oltrafl  truoua  un  pafifaggio  fiegnato  f.del  quale  s'entra  in  una  loggia  K.piedi  2 o. 
larga,  & longa  piedi  7 6.  che  ha  dalli  capi  due  camere  L.  di  piedi  24.  per  quadro  ciaficuna . Et  poi  in 

efifa  loggia  una  camera  di  forma  ritonda  fiegnata  <JM.  di  piedi  24.  per  diametro , nella  quale  è fuori  del 
circolo  la  pofiÌA  del  letto  , & del  fuoco  , & è al  fermio  fuo  un  camerino  di  piedi  10.&1 3. TLuui  dall'al- 
tro lato  un'altra  camera  fiegnata  0. di  forma  ottogona,con  la  pofla  del  letto, & d' un  tettuccio . Il  fuo  dia- 
metro è piedi  22. & è al  fermio  fuo  un  camerino  di  piedi  1 o.  & 1 3 . venendo  in  quà  dall' a Itro  lato  per 
la  loggia,  nel  meggo  di  efifa  ci  è una  faletta  fiegnata  T. piedi  2 4.. larga , & 30.  longa , che  ha  in  un  de'  la- 
ti una  camera fcgnataQ.  di  piedi  i^.per  quadro:  al  feruitio  di  quefia  è un  camerino  piedi  1 1 . largo , & 
20.  longo , il  quale  farà  ammegato . Dall'altro  lato  della  faletta  uè  una  camera  Ig.  di  piedi  2trper  qua- 
dro,&  ha  al  fuo  feruitio  vn  camerino  di  piedi  1 1 .&  20  .et  farà  ammegato  :ma  uè  ancora  un  pic- 
colo camerino  di  piedi fei,&  noue,&  un'altro  maggiore  piedi  1 2 .largo, & 20  Jongo, li  quali 
s'ammegaranno  . Venendo  più  quà  v'è  la  ficaia  principale  fiegnata  S.\ll  diametro  firn 
è piedi  1 3 .doue  la  largherò,  del  montare  viene  ad  e fi ère fiei  piedi,  et  per  efifa  fi* 
feende  alle  flange  fotterranee , doue  faranno  cantine,  cucine,tinelli, fatua - 
robe, difpenfe, flange  da  legne,&  in  fomma  tutte  le  feruitù  pel  bifio - 
gno  della  cafa.  Augi  ui  fi  potrà  far  flalle, facendo  la  fcefa  del- 
la limaca  dolce  & piana.  Der  la  limaca  fi  ritorna  nel- 
l'andito doue  fi  truoua  all' entrar  della  porta  l’an- 
ticamera T.  di  piedi  25.  per  ciafcun  lato  • 

Dipoi  v'è  la  camera  fegnata  V . della 
rnedefima  mifura.St  quello  fa- 
rà bafìeuole  quanto  al- 
la pianta , la  qua- 
le è quà  da- 
uanti . 
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Della  facciata  della  quinta  cafa  al  numero  5. 

A Gli  edifici 'j  che  fi  fanno  dentro  della  città, ma  ffìmamente  né  luoghi  nobili  fi  conuiene  efferuare  una 
certa  maejlà  honorata,con  ornamenti graui , & mcdefti, fecondo  però  il  grado  del  padrone  di  effa 
fabrica . Ma  in  quelli  che  fi  fanno  alla  uiUa , ò pur  nella  città  né  luoghi  aperti  j fi  può  ben  pigliar  qual - 
che  licenza  : ma  offeruar  fempre  parità , & proportene  in  tutte  le  cofe.  Nè  ui  paia  difcordia , benigni 
Lettori , di  queipilaftri  binati , & di  quelli  foli , percioche  la  compartitene  delle  fineflre, accompagnate. 
& difiribuite  alla  commodità  delle  flange  di  dentro, ha  comportato  quefla  difcordia  concordante . IZp  ui 
marauighate  di  quella  eleuation  di  me&pfopra  il  tetto:  percioche  coiai  coferiefcono  bene  alla  campa - 
gna , majfimamente  di  lontano , & feruono  per  torre  dafeoprire  il  paefe, perche  il  torneino  fi  truoua  al- 
to da  terra  piedi  96. fendala  piramide fua,  che  è la  copertura.  Nfè  anche  ui  deuete  marauigliauLS 
che  quella  fabrica  fia  à tre  ordini , effendo  maifimamente  tutte  le  officine  fiotto  terra , che  que  fio  non  e 
rtn?a  ragione  : perche  effendo  la  faccia  così  larga , ella  farebbe  nana,kauendo  due  ordini  folamente . Ma 
Teniamo  hora  allemifure  ..  Montafi  primieramente  al  piano  di  tutta  la  cafa  piedi  cinque  per  lo  meno: 
percioche  (comes  è detto)  tutte  le  officine  faranno  fiotto  quefto  piano  , dal  qual  fin  fiotto  il  primo  archi- 
traue,è  piedi  24.  Varchitraue, fregio  & cornice  fon  piedi  cinque. Da  effa  cornice  fin  al  fecondo  ar  china- 
ne u'è  piedi  1 6.&  mezp.L’architraue  fregio  & cornice  del  fecondo  ordine  è diminuito  dal  primo  la  quar- 
ta parte. Da  effa  cornice  fin  fiotto  Varchitraue  terzo  uifono  piedi  13.  Et  e (J 0 architi- auc, fregio  & cornice 
fon  diminuiti  dal  fecondo  la  quarta  parte. Sopra  la  cornice  farà  un  parapetto  per  naf condor  e le  coperture 
non  meno  di  piedi  cinque  in  altezza . Tfcl  mezzo  della  faccia  fepra  V ultima  cornice  farà  una  eleuatio- 
ne  à modo  di  torre  di  piedi  1 5.  in  altera  ,fenzp  Varchitraue , fregio  & cornice , il  tuttofata  la  quarta 
p arte  minore  dì  quei  dell’ ordine  ter%o  . Sopra  di  quefla, olir  a la  copertura , farà  un  torneino  di  otto 
piedi  in  altezza , & hauerà  la  fua  copertura , come  ma  piramide  di  un  triangolo  Seguali  lati . Qutflo  e 
quanto  all'altezza  . Ri  torniamo  hora  da  baffo  à dir  della  portatile  fineflre , & delle  colonne . L'aper- 
tura della  porta' è piedi  9.  larga, & due  larghezza  è l’altezza  fua . Le  colonne  fono  in  front  e pie- 
di tre . Le  fineflre  fon  larghe  fei  piedi, & 1 2. in  altezza  • Le  fineflre  dell’ ordine  fecondo  fon 
della  medefima  larghezza >™a  di  piedi  1 3 jn  altezza  por  la  longa  diflanza.Le  colonne 
faranno  in  fronte  la  quarta  parte  minori  delle  prime . Le  fineflre  dell’ordine  ter - 
Zp  faranno  in  altezza  piedi  iq.,perche  lo  fporto  della  cornice  ne  roba  quéi 
due  piedi,&  le  colonne  faranno  in  fronte  la  quarta  parte  meno  delle 
feconde . Lefineflrellefopra  le  gran  fineflre, fono  per  dar  luce 
alli  mezzati  & doue  non  faranno  mezzati  eUe  augrneft- 
ierannola  luce  allefianze^a  . Et  fealtre_j 
mifure faranno [cordate^  ,li  piedi 
fiotto  la  facciata  fitp- 
pliranno . 
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Della  parte  di  dentro  della  quinta  calL,  ' 
del  cortile  oliala . 

L sfigura  qui  à baffo  dinota  la  parte  di  dentro  della  quinta  cafa , cioè  dd  cenile  ouale,con  lefue  log- 

gie  intorno , il  qual  cortile  fi  dimoslra  per  la  longa , come  s egli  [offe  fegato  per  niezz0 . Dcdalon- 

ghc7g%a , & larghezza  fua  s è detto  nella  pianta  : ma  diremo  bora  dell  altezze , & anche  delle  larghe z^ 

Ze  nel  primo  arebo  3 per  effere  in  faccia  ,&  così  della  porta  ,&  delle  fnefilr e di  mez,zp:par  che  di  f itte 

V altre  parti  fìperde  la  mifura , per  effere  inifcorcio . Diremo  dunque  dell  arco  di  mezzf , il  quale  frali 

due  pilaflri  è piedi  i o.  in  larghezza  & l’altezza  fm  è duplicata  alla  larghezza  . Cìaj lem  pliant  oe  in 

fronte  piedi  tre,&  per  fianco  è piedi  quattro . llfuo  capitello  è per  la  meta  della  groffezza  del  pliant  o, 

che  è un  piede  & mezgZp.  La  hafe  è alta  un  piede . La  porticella  di  mezjro  e piedi  quattro  larga , & due 

tanto  in  altezza,  & co fi  fono  le  due  dalli  capi . Le  fineflr  e dalli  lati  fono  deua  mede fi  ma  larghezza 

fono  un  piede  più  in  altezza • ma  fono  fmucciate  all' ingiù  di  fi opra 3 & di  fiotto . Le  fineflr  elle  che  uifono 

fopra,daranno  luce  ad  alcuni  mezqti , & lafineflra  fopra  la  porta  da  luce  all'andito  : gli  occhi  dan  . uce 

al  mezato  fopra  l'andito . Sopra  à quefle  loggie  fi  potrianofare  le  fopra  loggie , & fopra  le  feconde  log- 

giefarui  poi  il  terrazzo  [coperto  3 ma  furia  maggior  fpefa,&  il  cortile  faria  più  ofeuro , & anche  le  Iran’ 




Clt/l  I \*L(/Ulr  lUl'Ut'U  I lUfl'V  - \ 'v-  J l l 

gie:ma  deuefl  far  pendente,#1  di  buonifìma  flruttura.  Da  li  [otto  archi  allafommita  del  pa- 
rapetto vi  fono  piedi  fei.Le  porticelle lefineflre  fono  come  quelle  da  baffo, Dal  pia- 
no del  terrazzo  fin  fi otto  l’ architraue  fono  piedi  a o . che  far  a l altezza  di  tutte 
le  flaze  principali:  & le  mediocri  & le  piccole  sammezzar  ano.j  Ifaon 
do  architraue , il  fregio , e-r  la  cornice  faranno  alti  la  quarta  parte 
meno  delli  primi  corniciamenti.  Dalla  feconda  cornice  fin  fot 
to  l' architraue  terzo,  fono  piedi  1 2 .&  efifo  architraue, 
fregio , & cornice  faranno  la  quarta  parte  meno 
dell'ordine  fecondo  : fopra  la  qual  cornice  fa 
rà  il  parapetto, che  nafeonde  le  co  per 
tureX  altezza  del  quale  fa  pie 
di  aperto meno.Le fine- 
flr e dell' ordine  ter 
Zp  fon  lar- 
ghe 

piedi  quattro . V altezza 
loro  farà  piedi 


none. 
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Della  parte  di  dietro  della  quinta  cafa, . 

L sfigura  qui  à baffo , rapprefenta  la  parte  di  dietro  della  quinta  cafia , la  quale  è alta  dal  giardino 
come  quella  dinanzi  al  cortile , alla  quale  alterca  fi  monta  per  una [cala  tonda  la  metà  di  fuori  nel 
conile, & la  metà  di  dètro , ha  un  laflrigato  intorno  SÌ  quale  vi  fono  li  parapetti  à balauHi-.ma  non  fi  veg 
gono  nella  figura, per  non  impedire  la  loggia, la  quale  è alta  dal  giardino  piedi  cinque . La  larghezza  d'un 
arco  è piedi  vndeci,&  mezzo . l! altezza  è piedi  i 8 .La  fronte  d' un  pilafiro  è piedi  quattro . f i colmo 
di  mezzi?  Varco  è piedi  quattro  in  altezza, che  fono  piedi  2 1.&  quefia  è l'altezza  della  loggia.  V archi- 
ti aue, il  fregio  & la  cornice  fono  piedi  cinque  in  al  terza . Dalla  cornice  fin  fiotto  il  fecondo  architraue  fo- 
no piedi  1 7.  V architraue  Sfregio  & cornice  fono  minori  del  primo  ordine  la  quarta  parte . T>aUa  fecon- 
da cornice  fin  fottoV architraue  terzo  vii  fono  piedi  ri.  Il  qual  architraue  co'l  fregio  & cornice,  fono  mi- 
nori del  fecondo  la  quarta  parte . Sopra  la  cornice  per  nafcondere  il  tetto  farà  un  parapetto . L’alteZc 
Za  del  quale  è piedi  cinque,  S otto  la  loggia  uè  ma  porta  nel  mezzo  piedi  cinque  larga , & due  larghez- 
ze è l'altezza  fia.  lati  yi  fono  due  porticelle  piedi  tre  larghe,  & fei  alte . Le  quattro  fineHre 

dalli  lati  ciafcuna  è larga  piedi  cinque , & alta  1 2.  Le  finefire  dell' ordine  fecondo  fono  della 
medeftma  mifura , Quelle  debordine  terzo  fono  vn  piede  manco  in  altezza. 

Le  cinque  figure  fopra  la  caja  fono  membri  particolari  appartenenti  à effa  fac- 
cia . La  prima  fegnata  ^1.  ferue  per  l’ordine  primo . La  feconda  fegnata  <B. 
ferue  per  l'ornamento  delle  finefire  dell'ordine  fecondo  :ma  faran  poi 
variate , come  dinotano  le  piu  piccole  nella  faccia . Lafigu  ra 
terza  è per  l'ornamento  della  porta  di  mczz°  fitto 
la  loggia , & è fegnata  C.  La  figura  fegnata 
D ferue  per  una  delle  porticelle  fitto 
la  loggia . Li  corniciamentife- 
guati  Efon  quelli  dell'or 
dine  [eco  do,  Quel- 
li dell'ordine 
terzo 

farà  bene  che  fiano  d'opera  Compo - 
fita7diminuiti  da  quefii  la 
quarta  par - 
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De’  membri  particolari  appartenenti  alla  quinta  cala, . 

■/ 

LI  membri  particolari  3 che  fi  veggono  qua  dauanti , s appartengono  alla  faccia  della  quinta  cafu. 
La  colonna  fegnata  <A.  ferueper  una  delle  colonne  piane yche  fono  in  effa  faccia  : cioè  deWordincj 
primo  così  il  capitello  fognato  H.& il  fregio  C.&la  cornice  7>.fon  tutti  membri  del  primo  ordine , 

Li  corniciameli fegnati  Eromper  bordine  fecondo . Li  corniciamenti  fegnati  E .fono  per 
l'ordine  ter%o . La  bafe , & il  capitello  fegnati  Gfono  per  le  colonne  dell'ordine  fecon- 
do . La  porta  fegnata  H . ferue  per  la  porta  principale . La  fineflra  fegnata  X. 
è per  le  prime  fineflre  da  baffo , & u'è  fopra  la  fua  finejìrella  baflarda^,  ; 

Li  quali  membri  fono  proportionatamente  fatti  con  li  piedi , che  fi 
ueggono  qui  à lato  alla  colonna , la  quale  di  mono  breuemen* 
tediròlemifure . Ella  è di  piedi  tre  in  larghezza , 
alta  piedi  24 .con  la  bafe>&  il  capitello. Varchi* 
traue , il  fregio,  & la  cornice  fono  fei  piedi 
in  altertga , & così  trouarete  gli  al* 
tri  membri  proportionati , <$* 
j conformi  alla  deferittio - 
ne  della  fac- 
àru. 
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D’vn’altra  cafa  per  fare  alla  villa,.  Cap.  VI. 

10  dilli  nella  cpiflolaJ  gli  Lettori,  che  trottando  cofa  che  m piaccia  dt  altro  Architettore  non  manche- 
rei metterla  sii  queflo  mio  fetiimo  libro, per  la  qual  cofa  cercando  fra  le  mie  carte  io  trottai  la  pianta , 
ejr  li  diritti  dima  cafa  per  fare  alla  mila , la  quale , fece  già  un  mio  difcepolo  ad  un  gentiluomo  V ene - 
tiano  per  fare  à una  fua  uilla.  Quefla  tanto  ni è piaciuta,  eh  io  ho  uoluto  metterla  quitti  pei  la  festa-» 
habitatione . La  pianta  della  quale  è qui  di  fotta,  & ha  quattro  entrate , potte  alti  quattro  venti  prin- 
cipali, fecondo  che  il  fito  fi  trouarà . fo  mgliofempre  che  le  mie  cafe  fumo  alte /opra  terra  al  lineilo 
delf  occhio  per  lo  meno . Quiui  s’ entra  nell’ andito  A.  la  largherà  del  quale  t piedi  3 6.  & e cosi  per  la 
longheTza  : ma  perche  per  la  troppa  larghezza  li  tram  nonjojlenerebbonoilfolaio,vifono  le  quattro  co 
lonne  quadre  per  feflener  li  tram . Nell’angolo  dell’andito  à man  finijim  v e una  camerali,  di  piedi  18. 

24  .conia  fua  netrocamera  C.  di  piedi  10.&  i^.  Andando  per  bandito  piu  auantiu .è  una  po' tic jUa, 
che  per  fotto  la  fcala  feende  alle  cantine , & è fegnata  T>.  Fuori  dell’andito  uolgendofi  a questa  mano 
nell’andito , che  incrocia  l’andito  predetto  fi  truoua  ma  fcala  F.  Tuffando  piu  alianti  v e la  camera  F.  1 
piedi  15  & 20.  di  netto  : mav’è  di  uantaggio  la  pojìa  d'un  letto,  & euui  un  camerino  g.  All  incontro 
di  quefla  ci  è la  cucina  H.  di  piedi  1 8 .&  x o . & uè  in  un’angolo  l’acquaio , altri  lo  dicono  fcaff a , altri 
fecchiaio.  Veli’ altro  angolo  vè  la  Jaluarobba  I.&  nell’altro  angolo  uè  un’ andito, pe\  quale  / ipajja  co- 
perto dall’andito  commune , la  longhe%z.a  del  quale  è piedi  9 x.V olgendofl  pure  a man  finiflra  fi  truoua-> 
vna  camera  K.  di  piedi  13.  & 20.  con  la  fua  netrocamera  L.  di  piedi  13.&1 6. Di  poi  s entra  nel  por- 
tico M.di  piedi  7 o.&  32.  Qiiefìo  ferite  per  loggia,&  è ripofto  dal  rimanente  della  cafa.  Di  queflo  s en- 
tra nella  camera  N.  il  netto  della  quale  è piedi  2 4 . oltra  la  pojìa  dello  letto  0 . Atti  lati  della  quale  Jo- 
no  due  camere , ma  nelli  diritti  ne  dimoflrerò  la  forma  più  chiaramente  : perche  cotali  camere  fon mo  to 
commode.  Alferuitio  di  quefla  camera  v’è  la  netrocamera  T.  di  piedi  1 8 . per  quadro . Venendo  in  qui 
per  l’ andito, preffo  à una  porta  uè  una  camera  Q.  di  piedi  iz.&iS.  All’incontro  di  quefla  u e vnujcio 
v per  lo  quale  fotto  una  fcala  fi  puff  a al  camerino  S.  Venendo  pià  qua  per  l'andito  fotto  un  npofoT.  u e 
un  camerino, ma  di  poca  luce.  Di  poi  uè  la  fcala  V.per  la  quale  fi  monta  difopra.Eum  piu  qua  la 
porticella  X.doue  ci  è un’ camerino . fPià  qua  nell’angolo  dell  andito  v e un  f alotto  T.  piedi 
2 o.  longo,&  25. largo, al  feruitio  del  quale  è il  camerino  Z.  di  piedi  $.&  18.  Aicum 
dubiteràno,cke  quefla  cafa  nonfia  ben  luminofa  nel  me%zp,pcr  la  gran  longbez^ 

Za  dell’andito . Di  queflo  non  è da  dubitar  e,  per  che  le  porte  faranno  tutto 
il  giorno  aperte  : oltra  che  ui  faranno  le  flncflrefopra  effo  ,Toi  que- 
lle habitationi  fon  fatte  per  habitarui  la  fiate , D i che  quefla 
farà  fr efebi  ffima,  & le  parti  di  mezzo  ripofle  dal  fole. 

Ft  fel  flto  la  comporterà , tutte  l’officine  faranno 
fotterranee . Nè  uoglio  qui  celare  il  nome 
deff  Architettore fll  quale  fi  àdiman- 
da  frate  Valerio  da  l’Endena- 
ra , dell’Ordine  di  Santa 
Maria  delle  gra- 
tin* 


LIBRO  VII 


24» 


Della 


DI  SEBASTIANO  SERLIO  ARCHITET. 


Deilaparte  dauanti  della  feda  cafa  numero  6. 


LzA figura  qui  fitto  rapprefenta  la  faccia  della  fefìa  habitatione,la  quale  come  l’ altre,  farà  alta  da 
terra  piedi  cinque  per  lo  meno:  fitto  la  quale  faranno  tutte  le  officine  della  cafa , & al  qual  piano  fi 
monterà  per  una  fiala  piana  à padiglione  : & dal  piano  della  fiala  fin  fitto  L’ architraue  faranno  piedi 
24.  Di  quefla  altera  farà  l’andito  folamcnte , per  cffer  membro  di  buona  grandezza  : ma  tutte  l’ altre 
parti  faranno  ammezzate,  cioè  le  prime  flange  da  baffo , & l’andito  longo,che  trauerfa  la.cafa  faranno 
piedi  1 4 .in  altezza , che  mene  à e fiere  la  cornice fopra  la  porta , & fipra  le  prime  fineflre , la  qual  cor- 
nice è à limilo  del  primo  filalo,  che  è un  piede . Da  quefla  cornice  fin  fitto  l' architraue  è piedi  p.  che  è 
foltezza  delle  feconde  flange  dette  mozzati . Ritorniamo  bora  alle  mifure  di  fuori . il  bafamento  fitto 
le  colonne  è piedi  tre,&  mezzo  in  altezza . Vna  colonna  con  la  bafe , & il  capitello  è piedi  20.  & meZz 
70:  & è in  fronte  piedi  i.&  mezzo . V architraue,  il fregio,  & la  cornice  fono  in  tutto  piedi  feifin  altegc 
Za . L’ architraue  farà  per  lo  riempimento  del  folcilo  : & nel  fregio  fra  li  modiglioni  faranno  li  lumi  per 
il  granaio . Sopra  la  copertura  farà  una  colombaia , la  quale  pofarà  fopra  le  quattro  colonne  fegnate  f 
fopra  le  quali  colonne  faranno  tram  armati  ,&efia  colombaia  farà  ordita  di  legnami  ben  legati , & poi 
riempite  le  pareti  di  mattonila  li  corniciamenti  faranno  di  legname  colorati  di  colore  di  macigna  à olio , 
& remica, li  quali  reflfleranno  alle  pioggie  , al  giaccio , & al  Sole  gran  numero  d’anni . Delle  mifure 
ch'io  lafio  indietro , li  piedi  quiui  fitto  la  fiala  fuppliranno . Le  quattro  figure  fopra  la  detta  faccia  fo- 
no membri  particolari  appartenenti  alla  cafa . La  fignata  iA. dinota  la  camera  fegnata  1 nella  qua- 
le è la  pofla  d’vn  letto  fegnato  0 . con  due  camerini  al  fio  firuitio , & fopra  effì  camerini  re  ne  fono  due 
altri  : co  fa  molto  commoda  per  donne, per  ciò  eh  e in  e (fa  camera  ri  farà  un  letto  per  il  padrone,  & la  pa- 
drona : f opra  li  due  camerini  faranno  due  letti , & da  baffo , & di  (opra  dietro  il  letto  : fi  potrà  pafiare 
dall' uno  all’altro.T ima  quefla  opera  farà  di  legname, ornata  di  pittura,  & d’oro  à rolontà  del  padrone. 
La  bafe , capitello , architraue , modiglioni , & cornice  3.  s appartengono  alla  facciata, ma  la  fia  mifu- 
ra  è triplicata  alti  piedi  della  facciatau . 

La  figura  fegnata  C. rapprefinta  l’altezza , & larghezza  del  ueflibulo  dauanti , il  quale  farà  in  al- 
tezza Piedl  24* come  d imoflrano  le  due  colonne , fopra  le  quali  pofa  un  traue fegnato . f II  fopra  e fio  fi- 
glio & dinotali  riempimento  del  filato  : fipra  il  quale  farà  il  granaio . Tutto  l rimanente  della  ca - 
fa,  & così  l'andito  longo  faranno  piedi  1 4.  come  dinota  la  porta  con  le  due  fineflre  dalli  lati  : 
percioche  dal  patimento  fin  fitto  il  traue  $c  fono  piedi  1 4 fiotto  e fia  traue  ue  nè  un’al- 
tro foflenuto  à due  colonne  piane , à gli  angoli  del  portico  : il  qual  traue  trauer- 
fa efio  portico . Sopra  il  quale  farà  l’altro  portico,  come  dimoflrano  le  tre 
fineflre  : il  qual  mezato  è d'alterfiz  piedi' otto, & mezzp,&  di  tale 
altezza  faranno  tutti  gli  altri  melati.  La  figura  fegnata  D. 
è la  porta  dauanti, la  quale  è fatta  con  la  mifura  dupli- 
cata,accioche  fiano  meglio  intefi  li  membri  parti- 
colari . Li  piedi  piccoli  fono  fitto  la  fiatai 
della  facciata.  Li  piedi  triplicati  fo- 
no fitto  la  figura  A.  Et  s’ altre 
mfur&faranno  [cordate,  ' 0 

fuppliranno  li  pie- 
di piccoli 
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— ’tmiLE  lÀ^T iCÙI'f'jt 
Qitjìù  2 empio  di  Bacco  è mòtto  antico ,&  è affai  intero, & ricco  di  Ultóri,  & di  beile  & d 
usr  e pietre,  & di  mu falchi,  sì  nel  patimento  come  nelle  mura,  & ancora  nelcielo  dimezo,c 
fiele  botte  che  gira  intorno  ,&j  di  opera  comporta. Tutto  il  diametro  dentro  da  muro  a muro 
palmi  cento , & il  corpo  di  mero  ricinto  dalle  colonne  è palmi  cinquanta,  ne  Hi  / patii  da  coloni 
a colonna  io  ci  trono  gran  differenti»  dall'vno  all'altro  : percioche  il  [patio  di  mero  all' entra 
dello  antiporto  è palmi  none  , & minuti  trenta , & l'altro  all'incontro  è palmi  none , & mimi 
nòne  : quell  all  incontro  de  i nicchi  maggiori  fono  palmi  etto,& minuti  trent'v no:  gli  altri  qut 
irò  renanti  fono  alcuni  palmi  fette  & minuti  otto,  & alcuni  palmi  fette  & minuti  dodici]  L 
-arghegxa  dell'antiporto,  & co fi  quella  della  capella  all'incontro  rifponde  allo  [patio  fra  le  cc 
lonne  : & il  mede  fimo  fanno  i due  nicchi  maggiori,  gli  altri  nicchi  minori  fono  palmi  fette  e 
minuti  cinque.  Le  mifure  del  portico  fi  poffon  pigliare  da  quelle  del  T empio, ilqual  portico  è 
tato  a botte,dauanti  del  quale  ci  era  rn  cortile  in  forma  ouale,  ilquale  era  lungo  palmi  5 8 8 e 

erx  tn  largherà  palmi  140.&  per  quanto  fi  veggono  le  vefìigie,era  molto  ornato  di  colonn 
come  jtpìio  comprendere neha  feguente  figura» 


IPenhsqiitfii  edifici]  Antichi  fono  flati mif unti  alcuni  e palmi  antichi, altri  * piedi, tir  a hr. 
cm  ajj  ai  differenti  ; perciò  ne  è parfo  beneà  metter  tutte  quelle  mifure,  ttafportate  con  molta  d 
ugen  zj , acciò  che  con  maggior  facilità  i Jìudiofì  fe  ne  pojjìno  feruire. 

La  metàdelpalmoRomanodiuifaincnciedodicinominatoà  Fac.50. 

1 — ■!  -r 


J*a  (Iuarta  Pafte  di  vn  braccio  comune  dlui fo  in  onde  quattro  nominato  a Fac.  5p.t. 


La  meta  del  piede  Romano  diuifo  in  oncie  fei,e  dita,  difdo tto  nominato  à Fac. 69. t. 
La  terza  parte  di  vn  braccio  comune  diuifo  in  vinti  minuti  nominato  à Fac. 58.  r. 


La  metà  del  piede  moderno^ouero  Venetiano  diuifo  in  onciefei^e  minuti  trenta  : nominatoà  F. 
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